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OSSIA 

RISTRETTO 

DEL 

TRATTATO  ELEMENTARE  DI  GEOGRAFIA, 

cnE 

UN  SUNTO  METODICO 

DEL  SUO  COMPENDIO  DELLA  GEOGRAFIA 

n»  OTTO  VOLDMr;  , - r 

•*•««»  V * «DIVISO  IN  DUE  PARTI. 

. * ' 

dei  Precetti  c delle  Descrizioni. 

TERMINATO  SECONDO  IL  PIANO  ED  I MATERIALI  DI  QUEL  CELEBRE  GEOGRAFO 
DA' SUOI  COLLABORATORI 

LARENAUDIÈRE  , BALBI  ed  HtJOT  , 

FATTO  A PARIGI  IN  DDE  GROSSI  VOLUMI  NEL  l83o  e 1 83 1 , ED  ORA 
PER  LA  PRIMA  VOLTA  RIDOTTO  IN  DN  SOLO 

DA  ETTORE  GRIFONI, 

senza  nulla  omettere  dell’essenziale,  utile  c dilettevole  (anche  le  Mappe 
• Tavole  Sinottiche  in  Grje  d’ogni  descrizione):  che  anzi 
egli  vi  ha  aggiunto  una  sua 

INTRODUZIONE  OIOGRAPICA 

DIVISA  IR  OTTO  CAPITOLI  , 

i piò  toeilì  «1  i piò  interri  unii  Problemi  ni  Globo  , il  cenno  iatorico  generalo 
<J«iriu1i«  e molte  «lire  utili  aggiunte  che  ne  completano  il  netto. 

PRIMA  EDIZIONE. 

■v 

NAPOLI  i836. 

TIPOGRAFIA  TRANI. 
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Essendosi  adempito  a quanto  la  Legge  prescrìtte  per  la 
pubblicazione  della  presente  opera  : sarà  Ella  invocata 
contro  i contraffattori  di  essa  , e non  munita  della  Jirma 


deU  autore. 
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AL  SIGNOR  D.  GIOVANNI  VQNWILLER. 


•T  . 

1 

È a Voi,  o amabile  mio  Allievo,  a cui  ho 
io  dettato  in  francese  per  la  prima  volta  il  mio 
Ristretto  del  Compendio  Elementare  e Metodi- 
co della  Geografia  Universale  del  Malte-  Brun , 
terminato  in  seguito  del  piano  e de' materiali  di 
questo  celebre  Geografo  , da*  suoi  collaboratori 
signori  Larenaudière  Balbi  ed  Huot}  e pubbli- 
cato a Parigi  in  due  grossi  volumi  nel  i83o  e 
l83i  ; siete  Voi  che  mi  avete  fatto  di  quei  mio 
lavoro  fedele  ripetizione  io  un  linguaggio  che  vi 
era  straniero,  col  doppio  oggetto  e d’imprendere 
le  materie  , é di  esercitarvi  in  quella  lingua  che 
al  tempo  stesso  parte  facea  delle  vostre  studiose 
occupazioni  : e non  solamente  vi  siete  in  tali  isti- 
tuzioni così  ben  disimpegnato  j ma  pure  i rapidi 
progressi  con  cui  avete  coronato  le  mia  cure  , 
hanno  di  gran  lunga  oltrepassato  le  mie  speranze. 

In  seguito  di  questo  felice  esperimento,  ho  io 
avuto  in  mente  di  pubblicare  in  italiano  (come 
. effettivamente  eseguisco  ) questo  mio  Ristretto  di 
Geografia : e ciò  nell’intenzione  di  facilitare  alla 
Gioventù  Italiana  lo  studio  della  dotta  ed  elo- 
quente opera  del  mentovato  Autore  francese,  col 
duplice  vantaggio  insieme , e della  semplificazio- 
ne nelle  materie  e della  modicità  del  prezzo  , 
senza  però  che  niuna  cosa  manchi  di  essenziale, 
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di  utile  e d’interessante  a sapersi  } che  anzi  vi 
ho  aggiunto  una  mia  propria  Introduzione  Geo- 
grafica , e vari  altri  oggetti  importanti , che  ho 
stimato  contribuire  a rendere  l’opera  più  prege- 
vole. 

Perchè  siete  Voi  il  primo  che  me  ne  avete 
fatto  concepire  1*  idea  , e che  anzi  , memore  del 
vantaggio  che  ne  avete  ritratto  , mi  ci  avete  per 
così  dire  incitato  \ è pur  giusto  che  sotto  al  Vo* 
stro  Nome  venga  la  detta  opera  presentata  al 
Pubblico. 

Gradite  dunque  questa  mia  offerta  in  memo- 
ria delle  vostre  assidue  fatiche}  e come  un  atte- 
i stato  della  mia  affezione  per  Voi,  e di  stima  pei 
vostri  rispettabili  Genitori. 

Napoli  i Giugno  i836. 


Vottro  vero  amico 

ETTORE  GRIFONI. 
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PREFAZIONE.^ 

Il  Santo  di  Geografia  Universale  del  Sig.  Maltc-Brun 
siccome  è uscito  in  origine  dalle  mani  del  dottissimo  Au- 
tore francese  {_ il  quale  ha  scritto  per  classi  più  istrutte), 
si  compone  di  otto  grossi  volumi  ; il  Compendio  italiano 
che  se  n è pubblicato  qui  in  Napoli  nel  1829  su  quello 
fatto  in  Milano , si  compone  di  quattro  volumi  in  8.®;  il 
Compendio  Metodico  che  poi  se  n'  è fatto  in  Parigi  nel 
*83o  e 1 83i  sotto  il  titolo  di  Traité  Elémentaire  de  Ge'o- 
graphie  , contenant  un  Abrégé  Méthodique  du  Précis  de 
la  Géographie  Universelle  en  huit  volumes , divisé  en  deux 
Parties , celle  des  Principes  et  celle  des  Descriptions , etc. 
termine  , d’après  le  pian  et  les  matériaux  de  ce  célèbre 
géographe , par  ses  collaborateurs  MM.  Larenaudière  , 
Balbi  et  Huot  , si  compone  di  due  grossi  volumi  ; il  pre- 
sente Ristretto  finalmente  , che  ho  adesso  il  vantaggio  di 
offerire  al  Pubblico , è compreso  in  un  sol  volume , sullo 
stesso  piano  e con  lo  stesso  metodo  dcW  originale  francese-, 
e nella  sua  ristrettezza  contiene  quanto  di  più  essenziale , 
di  più  utile  e di  più  interessante  sia  necessario  a sapersi 
intorno  alla  Geografia  ; nulla  omettendo  di  quanto  forma 
la  sostanza  delle  materie  contenute  in  quella  interessantis- 
sima edizione  Parigina  ( persino  le  Mappe  o Tavole  Si- 
nottiche alla  fine  di  ogni  descrizione  ) : avendovi  inoltre 
aggiunto  una  mia  propria  Introduzione  Geografica , divisa 
in  otto  capitoli,  i più  facili  ed  i più  interessanti  Proble- 
mi sul  Globo  , il  Cenno  Istorico  generale  dell’  Italia  , e 
molte  altre  utili  Aggiunte  sparse  opportunamente  per  mezzo 
( contrassegnate  con  virgolette  » affianco),  che  ho  stimato 
contribuire  a rendere  l'opera  più  pregevole  e più  gradita. 

Non  tocca  a me  il  giudicare  della  utilità  di  questa  mia 
impresa  : soltanto  farò  osservare  al  Lettore  che  il  mio  oggetto 
è stato  quello  di  semplificare,  per  quanto  era  possibile , senza 
rigettare  l'essenziale,  i lunghi  e minuti  dettagli  , troppo 
facili  a scoraggiare  la  gioventù  studiosa , e di  far  gustare  ad 
ognuno  con  modico  prezzo  il  succinto  complesso  delle  mate- 
rie contenute  nella  grand’opera  del  celebre  Astore  francese. 
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PROSPETTO  GFNERALE  DELLE  MATERIE 
CONTENUTE  IN  QUEST’OPERA. 

'■  \ 

' ? 1 


I.  Geografia  Matematica. 


» De 


'V 


v\ 
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'efiuizioni  c cognizioni  che  vi  hanno  rapporto  — Terra , 
pianeti,  sole  e luna  — Stelle,  comete,  satelliti  ec.  — Tempo  , zodiaco 
ed  eclissi  — Globo  e circoli  terrestri  o celesti  — Moto  , figura  e 
dimensioni  della  Terra  — Apparenze  celesti  prodotte  dal  moto  ter- 
restre — Distinzione  de’popoli  secondo  la  loro  ombra  — Carte  geo- 
grafiche, « problemi  sul  globo. 


II.  Geografia  Fisica. 

» Continenti,  mari,  montagne  e vulcani  — Valli  , pianure,  coste 
e promontori'  — Sorgenti , fiumi , laghi  e cascate  — Acqua  marina  , 
ghiacci , flusso  e riflusso  — Venti , trombe , correnti  e tremuoli — > 
Maguetismo  , calamita  e bussola  nautica  — • Acque  termali , salse  e 
minerali  — Boschi,  selve  e foreste  — Animali  domestici,  ed  ani- 
mali selvatici  — Pesci,  volatili  ed  insetti  — - Aspetto  fisico,  suolo  e 
produzioni  vegetabili  e minerali  — Clima,  situazione  ed  estensione— 
Atmosfera  , temperatura  e climi  fisici  — Razze  umane,  e popolazione 
del  mondo. 

III.  Geografia  Politica. 

t \ 

» Lingue  e nazioni  — Governi  e religioni  — Distinzione  degli 
■omini  — Uso  delle  Carte  geografiche. 

IV.  Geografia  Descrittiva. 


» Tutti  gli  oggetti  enunciati  nella  Geografia  fisica  — Prodotti  de’tre 
regni  della  uatura  , cioè  pietre  vegetabili  ed  animali  — Cenno  isto- 
rico  della  nazione  — Governo  , religione  , carattere  nazionale  ed 
uomini  illustri  — Popolazione , usi  e costumi  — Rendila  , debito 
pubblico  , armata  e marina  — Confini  , superficie , divisioni , pro- 
vince e distretti  — Città  , fortezze  , porti  e luoghi  rimarchevoli— 
Agricoltura  , industria  e commercio  — Manifatture  fabbriche  e sta- 
bilimenti — Antichità  , monumenti  ed  edilìzi  — Curiosità  natu- 
rali ed  ariifiziali. 
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INTRODUZIONE  ALLA.  GEOGRAFIA 

V ■ , 

(del  sto.  E.  Grifoni).  . • 


< • 

§.  i.  Definizioni  e Nozioni  generali. 

' ' ' ‘ - - ■ ■ * t 

» La  Geografia  è la  descrizione  della  Terra  , ossia  del  Mondo 

che  noi  abitiamo  y il  quale , per  esser  di  figura  rotonda  o quasi 
rotonda  come  una  palla  , . chiamasi  anche  Globo  , e propriamente 
Globo-Terraqueo  , perchè  composto  . principalmente  di  terra  e d'ac- 
qua : ma  la  determinazione  de’ continenti , de’ mari,  delle  contrade, 
d e paesi , di  tulle  le  città , luoghi , ed  oggetti  diversi  che  sul  globo 
Oonteugonsi  , dipende  unicamente  dalie  osservazioni  astronomiche  , 
dai  calcoli , « dalla  navigazione. 

» L 'Astronomia  insegna  a conoscere  gli  Astri,  cioè  luti’  i .corpi 
che  risplendono  nel  Cielo  *.  eh’  è lo  spazio  in  cui  si  muovono;  ed 
abbraccia  anche  la  Cosmografia  , 'la  quale  determina  V Ordine  con 
cui  sono  disposti  i corpi  celesti  , gli  uni  per  rispetto  degli  altri  „ 
le  loro  distanze  relative  , le  proprie  dimensioni , ed.  i movimenti 
che  gli  animano  ; il  che  suole  in  generale  denominarsi  Sistema , 
La  Navigazione  , o l' Arie-Nautica  , insegna  u ben  dirigere  il  ba- 
ttimento per  sulle  acque  , e propriamente  attraverso  i mari  ; o co- 
steggiando i parsi , e tracciandone  in  sulla  Carta  la  loro  esterna 
configurazione:  tutte  e due  queste  scienze  nelle  loro  operazioni  ven- 
gono sovranamente  njutate  dalla  Matematica  , la  quale  insegna  a 
calcolare  le  grandezze  o quantità,  sia  .astrattamente  , sia  appli- 
cabili ai  casi  'particolari.  . . 

» In  quanto  al  nostro  assunto,  ci  basteranno  poche  nozioni  ricalate 
dall’Astronomia,  sia  per  l’intelligenza  del  Globo-  Arlifiziule , con  cui 
tuoi  rappresentarsi  la  Terra  , sia  per  l’uso  delle  Carte  Geografiche , 
sulle  quali  vengono  marcati  i vari  paesi,  sia  in  fine  per  aver  uu' idea 
generale  della  nostra  relazione  coll’  Universo  , eh'  è il  complesso  di 
tutte  le  cose  da  Dìo  create,  in  una  con  lo  spazio  che  le  contiene. 

» Diremo  intanto  che  la  Geografia  suol  dividersi  io  4 parti  di- 
stinte , cioè  : t ;°  la  Geografia-Matematica  ; a.°  la  Geografia-Fi- 
sica ; 3.°  la  Geografia-Politica  y 4-°  I®  Geografia-Descrittiva. 

» La  .Geografia-Matematica  c insegna  il  rapporto  che  il  Cielo  ha 
non  la  Terra , e gli  effetti  clic  millanto  da  (ale  corrispondenza  : di- 
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ceti  anche  Geografia-Astronomica  , perchè  impronta  dall 'Astrono- 
mia molte  verità.  La  Geografia-Fisica  determina  la  struttura  in- 
terna ed  esterna  della  Terra,  i suoi  prodotti  , ed  i fenomeni  che 
han  luogo  nello  sua  atmosfera.  La  Geografia-Politica  fa  conoscere 
le  divisioni  che  l'uomo  fa  subire  alla  Terra  , per  distinguere  ano 
Stato  da  un  altro , come  auche  parla  de’governi , della  popolazione, 
religione , razze  umane  , e delle  varie  lingue  parlale  dall’  uomo. 
La  Geografia-Descrittiva  finalmente  è quella  che  descrive  i vari 
Stati , la  loro  situazione  , le  provincie  in  cui  si  suddividono  i fiu- 
mi , i laghi , i monti  , le  capitali , le  città  principali , i porti  , 
il  clima , i prodotti  , gli  animali  , i costumi  de’  popoli  , le  loro 
usanze,  ec.,  perciò  è quella  che  deve  principalmente  interessarci  , 
e che  forma  il  nostro  oggetto. 

■»  Posto  ciò  è necessario  sapere  in  t.°  luogo  che  gli  Astronomi 

distinguono  nel  cielo  4 specie  di  corpi , che  differiscono  alquanto 
fra  di  loro  : gli  Astri , i Pianeti , i Satelliti  e le  Comete.  Sol- 
tanto i primi  son  lucidi  e risplendenti  da  per  sè  medesimi  , sic- 
come il  Sole  f tutti  gli  altri  son  corpi  opachi , cioè  non  lucidi 
da  per  sè  medesimi  , ma  ricevondo  la  luce  da  un  astro  , e riflet- 
tendosela scambievolmente  : tale  è la  Terra. 

» Gli  Astri  , « Stelle  fisse , sono  que’  punti  luminosi  che  ve- 
diamo risplendere  nel  cielo  tutto  intorno  alla  volta  azzurra , ed  alla 
quale  si  appoggiano  come  se  vi  fossero  inchiodale,  benché  sieno  a 
diverse  altezze  , conservando  sempre  fra  loro  la  stessa  distanza , e 
formando  dei  gruppi  , detti  Costellazioni  o Segni , d’uua  configu- 
razione costante  ed  inalterabile.  Si  pretende  che  sieno  altrettanti 
Soli  , e che  l’ immensa  distanza  che  da  noi  li  separa  , o’  impedisca 
di  vederli  sotto  una  maggior  grandezza  che  se  più  vicini  fossero , 
certamente  più  grandi  ci  apparirebbero  , e produrrebbero  indubita- 
tamente gli  stessi  effetti  del  nostro  Sole  ; il  quale  sta  quasi  nel 
centro  dei  nostro  sistema  , e ci  somministra  calore  e luce  allo  stesso 
tempo.  11  numero  delle  stelle  è infinito , e se  ne  contano  più  di 
a, ooo  ad  occhio  nudo  : il  catalogo  di  Flamsteed  ne  annovera  quasi 
3ooo  ; ed  il  perfezionameuto  del  telescopio  ce  ne  fa  scoprire  una 
quantità  prodigiosa. 

» I Pianeti , o corpi  erranti , son  quegli  altri  corpi  celesti , si- 
tuati a diverse  Altezze  fra  noi  e le  stelle  fisse  , i quali  benché  ci 
appaiono  anch’  essi  luminosi  al  par  di  quelle , pur  nondimeno  non 
hanno  ona  luce  propria , ma  la  ricevono  dal  Sole , siccome  il  No- 
stro Pianeta  , e ce  la  riflettono  , come  noi  la  riflettiamo  loro  : d’aè- 
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l ronde  girando  cui  insieme  con  noi  intorno  al  Sole,  variano  sem- 
pre posizione  tra  di  loro  , e per  rispetto  anche  alle  stelle  fìsse.  I 
pianeti  finora  conosciuti  sono  al  numero  di  1 1 , cioè  : Mercurio  , 
che  gira  più  da  vicino  al  Sole 5 Venere , che  siegue  appresso,  indi 
la  Terra  , poi  Marte  , Vesta  , Giunone  , Cerere , Pallade  , Giove, 
Saturno , e finalmente  Urano , o Herschel  ( dal  nome  del  suo  sco- 
pritore ) H più  distante  di  tutti  li  pianeti.  Si  pretende  che  sieno 
altrettanti  mondi , e forse  anche  popolati  come  il  nostro. 

» I Satelliti  o lune , sono  de’  pianeti  minori  che  non  han  per 
centro  il  Sole  , come  i pianeti  primari  , ma  girano  intorno  a que- 
sti , quasi  accompagnandoli , per  cosi  dire , nel  viaggio  che  fanno 
essi  medesimi  intorno  al  Sole  : tale  è la  Luna , nostro  fedele  satel- 
lite ; tali  son  pure  i 4 satelliti  di  Giove , i 7 di  Saturno  , ed  i 6 
d’  Urano.  Se  gli  altri  pianeti  abbiano  dei  satelliti , questo  non  è 
stato  ancora  scoperto  ; ma  si  pretende  che  sieno  anch’  essi  de’  pic- 
coli mondi  , perchè  ne  hanno  la  similitudine. 

>i  Le  Comete  poi  , che  senz*  alcun  fondamento  cotanto  ci  spa- 
ventano , non  son  altro  che  de’  pianeti  come  gli  altri  , e differi- 
scono soltanto  da  quelli  per  la  loro  rara  ed  inaspettata  apparizione, 
cagionata  da  un  giro  molto  più  allungalo  ed  irregolare  intorno  al 
Sole,  oltre  ad  uno  strascico  di  luce,  sotto  varia  forma,  che  suole 
accompagnarle , e che  da  noi  chiamasi  coda  , o chioma  della  co- 
meta. 11  loro  numero  è pure  indeterminato  ; ma  si  sa  bensì  che  su- 
pera di  gran  lunga  quello  de’  pianeti  ; giacché  a lutto  l’anno  1 790 
eransene  di  già  osservate  sino  ad  80  , ed  oggi  se  ne  conoscono  cir- 
ca 4°°  ■>  oltre  quelle  che  passano  inosservate. 

< 

5-  a.  Continuazione  dello  stesso  soggetto. 

» 11  Corpo  è tutto  ciò  ch’esiste  e che  ha  parti.  La  Materia  è 
la  sostanza  da  cui  son  composti  i corpi.  Lo  Spazio  è il  vuoto  o 
l’ intervallo  che  tramezza  fra  1 corpi.  La  sfigura  del  corpo  è la 
faccia  esterna  che  ci  presenta  agli  sguardi  , per  qualunque  verso  si 
osservi.  La  dimensione  de' corpi  è quella  proprietà  generale  comune 
ad  essi  tutti  di  aver  lunghezza , larghezza  ed  altezza  o profondità, 
le  quali  benché  a loro  inerenti  , possousi  per  mezzo  di  astrazione  , 
considerare  separatamente. 

» La  linea  è la  lunghezza  considerata  senza  larghezza  ; e le  sue 
estremità  si  chiamano  punti  : perciò  il  punto  è quello  che  non  ha 
dimensione  alcuna.  Se  la  linea  siegue  una  direzione  costarne  , in- 
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Jicando  la  più  c'orla  distanza  fra  due  punir,  dicesi  allora  linea  ret- 
ta, o semplicemente  retta  : cpiella  linea  poi  thè  cambia  sempre  di- 
rezione per  dove  passa  , chiamasi  linea  cflrrva  , © semplicemente 
curivi.  La  curva  più  repolare  è la  circonferenza  o periferia  , la 
quale  racchiude  uno  spazio  circolare  denominato  circolo,  ed  ha  un 
punto  nel  mezzo  chiamalo  centro  , dal  quale  tirando  ad  essa  quante 
rette  si  voglia  , Che  diconsi  faggi , son  tutte  uguali  fra  loro. 

» Il  diametro  d’  un  circolo  è la  retta  più  lunga  in  esso  conte- 
nuta , che  passa'  pel  centro  e tocca  con  le  sue  estremità  la  circon- 
ferenza , componendosi  di  due  raggi  in  linea  retta  , per  cui  questi 
chiamami  anche  semidiametri.  Egli  divide  sempre  il  circolo  e la 
circonferenza  in  a parli  uguali , dette  semicerchi  ; ed  il  suo  rap- 
porto con  la  circonferenza  è come  ] 'a  ai  , cioè  quasi  la  3.*  parte 
di  ossa.  Ogni  altra  retta  più  corta  del  diametro  dicesi  corda. 

it  lìopo  la  circonferenza  , la  ourva  rientrante  la  più  regolare  è 
l'ellissi , ossia  ovale,  giusto  perchè  rassomiglia  ad  un  uovo;  ella 
perciò  ha  i diametri  delti  assi , l’urto  più  lungo  e l’altro  più  cor- 
to , che  s’  incrociano  nel  mezzo.  Per  descrivere  H circolo  basta  il 
certlro  c un’  apertura  di  compasso , facendolo  girare  sopra  sè  stesso 
intorno  al  punto  fisso;  ma  pér  descrivere  l’ellissi  Vi  votino  duepunti 
o centri  , che  si  chiamano  fuochi  dell’ellisse  , i quali  sono  sull'asse 
maggiore  , cui  dividono  hi  3 parti  uguali. 

» Le  linee  parallele  son  quelle  che  conservano  sempre  fra  loro 
un’  egual  distanza  , qualunque  ne  sia  1’  estensione , onde  prolungate 
anche  all’  infinito  , non  potranno  mai  incontrarsi. 

n L’ angolo  è l’ inclinazione  scambievole  di  due  rette  o curve 
(per  cui  prende  il  nome  d’angolo  rettilineo  o curvilineo  ) , che  s’ in- 
contrano in  un  punto  denominato  il  vertice  dell’  angolo  , mentre  le 
linee  che  lo  formano  diconsi  lati  dell’angolo  ; e dalla  loro  maggiore 
o minor  inclinazione  dipende  la  sua  grandezza. 

« La  linea  perpendicolare  h quella  che  cadendo  Sopra  di  un'al- 
tra, senza  inclinare  più  da  un  lato  "che  dall’altro,  forma  gli  angoli 
uguali  , e che  in  questo  caso  diconsi  angoli  retti  : la  linea  poi  che 
nel  cadere  sopra  di  un’altra  non  la  angoli  retti,  diecsi  linea  obliqua. 

» La  litica  di  - terra  è quella  che  si  considera  come  appoggiata 
Su  di  un  terreno  uguale  , e la  linea  orizzontale  quella  eh’ è paral- 
lela alla  linea  di  terra.  La  linea  verticale  è quella  che  cade  per- 
pendicolarmente sulla  linea  orizzontale  , e che  se  potesse  prolun- 
garsi , andrebbe  ad  incontrare  il  centro  della  Terra.  Finalmente  le 
linee  divergenti  son  quelle  che  partendo  insieme  da  un  punto,  ten- 


Digitized  by  Google 


dono  ad  allontanarti , ed  all  oppotto  le  linee  convergenti  ton  quelle 
che  tendono  ad  unirsi.  . 

■,  » Ogni  circolo,  sia  grande  o piccolo  , dividesi,  per  convenzione, 

in  36o  parli  uguali  che  diconsi  gradi  , e vengono  segnati  intorno 
alla  circonferenza  ; ogni  grado  si  divide  in  60  minuti  primi  , ogni 
minuto  primo  in  Go  minuti  secondi , ogni  mhmto  secondo  in  60 
minuti  terzi.  I gradi  si  contrassegnano  con  uno  zero  sulla  destra 
ed  i minuti  con  una  o più  virgolette  o lineette , secondo  il  loro 
nome:  così  per  esempio  37°,  .a*,  48”,  56’”  significa  3;  gradi, 
ta  minuti  primi,  48  minuti  secondile  56  minuti  terzi.  I Fran- 
cesi hanno  adottato  la  divisione  decimale  , cioè  in  400  parti  uguali 
ma  quest’uso  non  si  è generalizzato. 

» Una  porzione  della  circonferenza  si  chiama  arco  : un  arco  di 
180"  forma  un  semicerchio-,  un  arco  di  90°  ossia  un  quadrante, 
« la  misura  d’un  angolo  retto:  ogni  angolo  maggiore  d’un  retto  t 
ottuso , e minore , acuto.  - <• 

» La  Superficie,  o Figura  geometrica  è Io  spazio  racchiuso  da 
' ar,e  ‘ince  ’ c^e  contiene  le  dne  dimensioni  di  lunghezza  e di  lar. 
ghezza  ; ed  il  piano  è quella  superficie  in  cui  una  linea  retta  può 
applicarsi  per  ogni  verso.  I piani  paralleli  od  obliqui  son  quelli 
che  hanno  uguale  o disugual  distanza  ; ed  i piani  perpendicolari 
quelli  chi  si  tagliano  ad  angoli  retti.  Una  figura  di  4 lati  uguali, 
e 1 di  cui  angoli  sono  retti , dicesi  quadrato.  Una  figura  di  3 Iati 
e 3 angoli  dicesi  triangolo,  di  cui  ve  ne  ha  varie  specie,  secondo 
la  diversa  combinazione  de’ lati  o degli  angoli. 

» Il  solido  è la  riunione  delle  3 dimensioni  che  costituisce  ogni 
corpo  , lunghezza  , larghezza  ed  altezza  o profondità  ; e lo  spazio 
che  occupa  dicesi  volume.  Il  cubo  è un  solido  che  ha  le  3 dimen- 
sioni uguali,  eie  di  cui  faccie  sono  quadrati  perfetti,  siccome  un 
dado  con  cui  si  giuoca. 


»>  Là  misura  d’ una  linea  o lunghezza,  è mi’ altra  linea  presa 
per  unità  di  misura.  I Geografi  usano  le  miglia  e le  leghe.  Un 
™gho,  di  cui  ve  ne  vanno  60  a grado  secondo  gl’italiani,  si  di- 
vide 1000  passi  geometrici,  ed  ogni  passo  in  5 piedi.  Ogni  lega 
7 f3"™  e circa  3 miglia  italiane,  e ve  ne  vanno  20  a grado 

In  rCar'eimarÌtle  de,lC  Perciò  lcShe  marine.  ) La  misura 
cita  superficie  è un  quadrato  preso  per  unità  di  misura:  ttl’Ita- 
■am  usano  le  miglia  quadrate  , ed  i Francesi  le  leghe  quadrate. 

—S7  de  *°I,di  è un  cubo  freso  per  unità,  dimSL,  che  varia 
secondo  le  diverse  nazioni. 
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» La  sfera  o globo  è un  corpo  solido  a guisa  d ima  palla,  ter- 
minalo da  una  superficie  curva  , di  cui  tutti  i punti  sono  ugual- 
mente distanti  da  un  punto  interno  clic  ai  chiama  centro.  11  raggio 
della  sfera  è la  linea  retta  menata  dal  centro  alla  periferia  ; il 
diametro  della  sfera  è la  linea  che  passa  pel  centro  e termina  ad 
ambo  i lati  della  superficie.  Se  la  sfera  gira  attorno  al  diametro  , 
allora  questo  prenderà  il  nome  di  asse  : le  due  estremità  dell'  asse 
dicotili  poli  : il  polo  superiore  dicesi  polo  artico  , polo  settentrio- 
nale o semplicemente  Nord ; l'altro  opposto  dicesi  polo  antartico  , 
polo  meridionale , o semplicemente  Sud. 

>>  La  sferoide  è un  globo  non  perfettamente  rotondo  come  una 
palla  , ma  piuttosto  somigliante  ad  una  cipolla  o ad  uti  arancio  , 
compressa  ai  poli. 

» L’  equatore  c un  circolo  che  divide  la  sfera  ed  il  globo  in  a 
parti  uguali , che  diconsi  emisferi  ( mezze  sfere  ).  1 poli  son  sem- 
pre ugualmente  lontani  da  tutt’i  punti  dell'equatore.  La  parte  del- 
1’  equatore  da  dove  si  vede  sorgere  il  Sole  e gli  astri  , dicesi  orien- 
te , levante  , oppure  Est  ; e la  parte  d’ onde  vedonsi  tramontare 
dicesi  occidente  , ponente  , oppure  Ovest.  Ora  il  Nord , il  Sud 
l'Est  e 1’  Ovest , che  si  guardano  in  forma  di  croce  fra  di  loro, 
son  quelli  che  diconsi  i Quattro  Punti  Cardinali  del  Mondo , 
che  gl'italiani  chiamavano  anticamente  Tramontana  Mezzogiorno 
Levante  , e Ponente. 

» I circoli  massimi  son  formati  da  piani  che  passano  pel  centro 
del  globo  , e lo  dividono  pure  in  3 parti  ugnali  : gli  altri  circoli  , 
i di  cui  piani  non  passano  pel  centro  del  globo , diconsi  circoli 
minori. 

o L’  Orbita  d’  un  pianeta  è quella  curva  eh’  essi  descrivono  nel- 
l’aggirarsi  intorno  al  Sole,  e che  marca  per  cosi  dire  la  loro  stra- 
da. L'orbita  della  Terra  è ellittica , ossia  ovale,  come  quella  degli 
altri  pianeti;  e quella  delle  comete  è un'ellissi  estremamente  allun- 
gata. Siccome  i pianeti  non  stanno  alla  medesima  distanza  dal  So- 
le , cosi  ne  avviene  che  tutte  le  loro  orbite  son  disuguali  ; e cosà 
debbono  essere  realmente  , poiché  se  due  pianeti  p.  e.  avesser  la  me- 
desima orbita  potrebbero  incontrarsi  nella  loro  strada,  urlarsi  , fra- 
cassarsi , e distruggersi  a vicenda  , e lo  stesso  avverrebbe  se  anche 
le  dette  orbite  s’incrociassero  tra  di  loro. 

» Il  disco  d’  un  astro  o d’ un  pianeta  è quella  sua  metà  o fac- 
cia che  ci  presenta , cioè  un  de'  suoi  emisferi  , il  lembo  n’  è la 
linea  circolare  che  lo  termina  ; e 1'  Atmosfera  è la  massa  d' aria 
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che  lo  circonda  per  tutlo  intorno  la  superficie , unitamente  alle 
emanazioni  dello  stesso  pianeta.  La  crosta  o scorta  del  pianeta 
c la  sua  superficie  esterna , ed  il  midollo  o nucleo  la  sua  parte 
interna. 

» L’  Orizzonte-sensibile , o visuale  è quel  cerchio  minore  che 
vediamo  intorno  a noi  quando  ci  troviamo  in  mezzo  d'una  vasta 
pianura  o in  alto  mare,  da  dove  possiamo  girare  gli  sguardi  per  » 
ogni  verso  , senza  che  i monti  o le  coste  intercettino  la  vista  : al- 
lora quel  cerchio  consiste  in  quel  limite  pili  lontano  che  sembra 
congiungere  la  terra  o le  acqne  col  cielo , formando  come  una  specie 
di  ruota  di  cui  1*  osservatore  occupa  il  centro.  L’  Orizzonte-razio- 
nale è un  piano  circolare  , parallelo  all'  orizzonte  visuale  , e che 
si  suppone  passare  pel  centro  della  Terra , dividendo  la  porzione 
del  cielo  visibile  , da  quella  che  ci  è invisibile  ; perciò  è sempre 
un  circolo  massimo.  Dicesi  che  il  Sole  sorge , leva  o monta  sul- 
1'  Orizzonte  , allorché  la  mattina  cominciamo  a vederlo  ; e dicesi 
che  tramonta , o si  abbassa  sotto  all’  orizzonte  , allorché  verso  la 
sera  incominciamo  a perderlo  di  vista  : lo  stesso  dicasi  della  Luna 
e degli  altri  corpi  celesti. 

Allorché  un  astro  o un  pianeta  è giunto  alla  meth  del  suo  corso 
apparente , e corrisponde  direttamente  sulla  nostra  testa  nella  parte 
più  elevata  del  cielo , dicesi  essere  al  nostro  zenit , il  dicui  punto 
diametralmente  opposto  chiamasi  nadir  — Finalmente  quella  prima 
luce  debole  che  spande  il  sole  pria  di  giungere  all'Orizzonte  dicesi 
crepuscolo  mattutino , e quella  poco  dopo  il  suo  tramonto  dicesi  cre- 
puscolo vespertino. 

J.  3.  Della  Terra  considerata  come  un  Pianeta. 

» La  Terra , o questo  Mondo  che  noi  abitiamo , è un  Pia- 
neta ; ossia  un  gran  corpo  sferico  solido  ed  opaco  , a guisa  d'una 
palla  , per  cui  vien  anche  chiamato  Globo , il  quale  sospeso  senz’ap- 
poggio alcuno  nell'  immenso  spazio  del  cielo  , gira  intorno  ài  Sole, 
come  fanno  tanti  altri  pianeti , riceve  la  luce  da  quello , e la  ri- 
flette su  di  essi  al  par  di  loro , e principalmente  sulla  Luna , a cui 
dee  comparir  14  volte  più  grande,  perchè  talee  la  differenza  che 
passa  tra  la  nostra  superficie  e quella  di  lei.  Questo  vai  quanto  di- 
re : che  se  la  luna  fosse  abitata  , i suoi  abitanti  vedrebbero , sic- 
come noi  vediam  lei , un'  altra  luna  sospesa  in  cielo  sulla  loro  te- 
sta , della  grandezza  che  abbiamo  accennata  , ed  aggirarsele  din- 
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torno  nello  «tesso  spazio  di  tempo  ch’ella  impiega  per  aggirarsi 
sul  proprio  asse. 

ii  Per  farsi  un’  idea  come  questo  nostro  pianeta  figuri  nell’univer- 
so,  non  si  ha  che  a gettare  gli  sguardi  in  cielo,  ed  osservare  con 
tutta  la  riflessione  come  vi  stanno  situati , e come  ci  appajono  i 
corpi  celesti  : vediamo  forse  alcun  sostegno  al  di  sotto  di  loro  che 
li  regga  , e l’impedisca  di  muoversi?  ha  il  Sole  e la  luna  qualche 
cosa  dintorno  che  manifesti  il  menomo  punto  d’appoggio?  Nè  anco 
il  trlescopio  , che  molto  ingrandisce  gli  oggetti  lontani  e tanto  a 
noi  li  ravvicina  , ha  potuto  ancora  farci  vedere  il  menomo  indizio 
di  tutto  ciò.  £ poi  quand’  anche  vi  fosse  un  tal  sostegno  , dove 
mai  vorreste  che  appoggiasse  la  sua  base  ? poiché  alla  perfine  biso- 
gnerebbe averne  una  , altrimenti  sarebbe  lo  stesso  che  dire  : il  so- 
stegno della  luna  , p.  e.  si  regge  in  aria  senza  sostegno  alcuno  ; 
perciò  le  sarebbe  del  lutto  inutile.  È dunque  il  cielo  soltanto  che 
circonda  gli  astri  ed  i pianeti , è il  cielo  che  similmeute  a loro 
circonda  noi , in  esso  ci  muoviamo  come  quelli  : e se  inconcepibile 
ci  sembra  l’ immaginare  come  ciò  avvenga  , prendiamocela  con  la 
nostra  propria  ignoranza  , o con  l’ imperfezione  dei  nostri  sensi , 
fallaci  interpreti  dei  fenomeni  delia  natura  ; e convenghiamo  che 
per  Colui  il  quale  trasse  noi  dal  nulla  all' esistenza,  e eh’  è l’ autore 
di  tanti  prodigi , niente  è impossibile.  E poi  è manifesto  che  Chi 
ha  avuto  la  possanza  di  far  reggere  da  per  sé  la  luna , i pianeti 
e quello  stesso  Sole  eh'  è ben  milioni  di  volte  piu  grande  della 
Terra , può  benissimo  far  reggere  nella  medesima  guisa  questo  no- 
stro miserabilissimo  mondo. 

» Or  figuriamoci  in  mezzo  al  cielo  una  grossissima  palla  o globo 
solido,  una  gran  massa  circolare,  composta  principalmente  di  terra 
e d’  acqua  , del  diametro  incirca  di  7000  miglia  , ed  a poco  presso 
<li  31,600  miglia  di  circonferenza,  sospesa  senz’appoggio  alcuno, 
che  tutto  intorno  della  sua  grezza  ed  inugual  superficie  contenga  i 
regni  e le  proviucie  , i paesi  e le  citladi ,'  i borghi  ed  i villaggi  , 
i monti  e le  colline , le  valli  e le  pianure  , i deserti  e le  campa- 
gne , i boschi  e le  foreste,  i fiumi  ed  i laghi , i mari  e le  isole, 
tutto  insomma  che  possa  cader  sotto  a'  nostri  sguardi , avvolta  per 
ovunque  da  un  elemento  fluido , trasparente  e sottile  qual  si  è l’aria , 
che  estendendosi  fino  ad  una  certa  altezza  insieme  con  le  terrestri 
esalazioni  dal  calore  del  Sole  inalzate  , vi  costituisce  l 'atmosfera  5 
e che  questa  gran  palla  animata  da  una  forza  incognita , da  un  pri- 
mo moto  impresso  dal  Creatore  fin  dal  principio  de'secoli , giri  sopra 
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st  stessa  nello  spazio  dì  i4  ore  i )>er  cu'  l*a  >t  giorno  e lp  notte  ; 
e che  obbligata  dallo  stesso  moto  progressivo  e non  mai  interrotto 
a girare  intorno  al  Sole  nel  periodo  d’  un  anno  , ora  alquanto  av- 
vicinandosele , ora  di  molto  allontanandosene  , per  la  forma  ellit- 
tica della  sua  orbita  , e che  infine  avendo  alternativamente  con  lo 
stesso  ordine  le  \ varie  stagioni , per  la  diversa  maniera  con  cui 
presenta  la  sua  faccia  nel  girare  intorno  a quell’  astro  : tale  si  è 
appunto  il  nostro  Mondo  ; e noi  ci  siamo  situati , come  anche  lutti 
gli  animali  , e vi  ci  aggiriamo  d*  intorno  alla  superficie  esterna  , 
passando  da  un  luogo  all’  altro  secondo  il  proprio  mòto  spontaneo , 
e cambiando  cielo  e paese  per  mezzo  dei  viaggi  marittimi  o ter- 
restri. 

» Ma  qui  sorge  una  naturale  difficolta  : ed  è questa  » : Come 
mai,  che  essendo  la  Terra  un  corpo  opaco  a poco  presso  rotondo 
siccome  una  palla  , quegli  abitanti  che  vi  corrispondono  dalla  parte 
t di  sotto  , ed  anche  quegli  stessi  che  vi  son  situati  lateralmente  , 
non  cadono  giù  , o per  cosi  dire  non  tendono  a scapparne  fuori  ? » 
Per  rispondere  a questa  obbiezione  , è necessario  dare  un’  idea  d’una 
proprietà  generale  a tutti  i corpi  della  natura  , si  grandi  che  pic- 
coli , e che  diccsi  attrazione  della  materia , o gravitazione. 

» ' L’ attrazione  o propriamente  la  gravitazione  è quella  tendenza 
che  i pianeti  hanno  gli  uni  verso  degli  altri , e per  cui  anche  a 
prodigiose  distanze  inclinano  ad  avvicinarsi  ; ma  un’  altra  forza , 
delta  di  repulsione  , imprimendo  loro  un  molo  contrario  , questo 
fa  si  che  il  più  piccolo  pianeta  è obbligato  a girare  intorno  al  più 
grande  , quasi  sempre  alla  stessa  distanza  , perchè  le  due  forze  sono 
perfettamente  equilibrale.  Così  p.  e.  la  luna  è obbligata  a girare 
intorno  alla  Terra , come  pianeta  più  grande , la  quale  al  suo 
torno  è costretta  ad  aggirarsi  intorno  al  Sole  , perchè  maggiore  di 
entrambe.  Le  mentovale  forze  , che  ci  è ancora  ignoto  del  modo 
come  avvengono  , sogliono  anche  denominarsi  1’  una  forza  centri- 
peta , 1’  altra  forza  centrifuga  : la  prima  fa  tendere  il  pianeta  ad 
avvicinarsi  al  centro  dell’  altro  ; la  seconda  a fuggire  od  allonta- 
narsi da  questo  centro. 

» Anche  per  gravitazione  s’intende  quella  impulsione  che  hanno 
i corpi  a gravitare , cioè  a cadere  sul  nostro  globo , senza  esserne 
impediti  o deviati  da  altra  forza,  siccome  nell’ attrazione  de’ pia- 
neti con  pianeti.  Ma  però  s’ intende  di  quei  corpi  che  fan  parte 
componente  del  nostro  globo  : così  p.  e.  la  pietra  lanciala  in  aria 

ricade  giù , la  pioggia  tende  a cadere  verso  la  terra  « non  verso  ri 
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cielo  : del  pari  avviene  delle  nostre  persone  medesime  , che  ten- 
diamo per  ovunque  a star  fissi  con  i piedi  in  sulla  terra,  ed  avendo 
sempre  rivolta  la  testa  verso  il  cielo,  che  tutto  intorno  avvolge  il 
nostro  mondo  ; siccome  lult’i  corpi  per  mezzo  della  loro  base  o punto 
d’  appoggio  son  costretti  a starsene  fissi  nel  luogo  che  occupano , 
finiantocché  una  nuova  forza  non  tenti  di  disturbarli  dallo  stato  di 
riposo  o d' inerzia  in  cui  giacciono.  Ciò  dunque  prova  manifesta- 
mente come  possono  darsi  degli  uomini  diametralmente  opposti , 
aventino  le  piante  de’  piedi  rivolte  verso  le  piante  de’  piedi , e la 
testa  in  direzione  opposta  , senza  che  questa  strana  posizione  non 
appresti  il  menomo  disagio  ad  alcuno  di  e Ssi  j ed  anzi  è cosi  na- 
turale che  nè  tampoco  se  ne  avveggono:  ecco  spiegato  il  fenomeno 
degli  antipodi,  che  tanto  torturava  il  cervello  degli  antichi. 

§.  4*  Della  Terra  insieme  cogli  altri  Pianeti. 

» Immaginiamo  tante  grosse  palle  solide  ed  opache , ossia  tanti 
Globi  sospesi  in  mezzo  al  cielo  , chi  più  chi  meno  grandi  della 
Terra  , chi  più  bassi , chi  più  alti  } cioè  , chi  girando  più  da  vi- 
cino al  Sole  , chi  più  lontano  ; avendo  sempre , siccome  noi , un 
emisfero  illuminalo  , eh’  è quello  rivolto  verso  il  Sole , e 1’  altro 
opposto  immerso  nell’  ombra  , tutto  oscuro  perchè  non  esposto  al 
Sole  ( d’onde  avviene  il  giorno  e la  notte  ) ; chi  accompagnato  da 
una  o più  lune  o satelliti  ( palle  o globi  minori  ) , chi  essendone 
privo  ; guardandosi  e figurando  diversamente  insieme  ; riflettendosi 
scambievolmente  la  luce  che  ricevono  dal  Sole , intorno  a cui  tutti 
girano  e si  riscaldano.  Ora  il  complesso  di  tutte  queste  palle  o 
Globi , rappresenta  la  nostra  Terrà  insieme  con  gli  altri  Pianeti , 
e Satelliti  o Lune',  vale  a dire  il  nostro  Mondo  con  gli  altri  Mon- 
di ; i quali  perchè  simili  al  primo,  e sottoposti  alle  stesse  leggi  , 
ha  fatto  pensare  a molti  filosofi  che  fossero  anch’  essi  abitati  ; e 
intorno  a questo  si  aggira  principalmente  l’opera  del  signor  Fonta- 
nelle sulla  Plurcdilà  de’  Mondi. 

» Senza  asserire  positivamente  se  ciò  possa  darsi  o no  , e senza 
stabilire  opinioni  contrarie  alla  Santa  Scrittura  , faremo  soltanto 
riflettere  che  Iddio  , infinitamente  saggio  come  Egli  è , che  nul- 
la fece  invano , ha  certamente  dovuto  avere  una  ragione  suili- 
cientc  per  creare  tanti  altri  Globi  simili  al  nostro  , tra’  quali  vari 
anche  infinitamente  più  grandi.  Che  se  si  voglia  dire  questi  sie- 
no  stati  formati  unicamente  per  illuminarci,  risponderemo:  qual’ è 
il  vantaggio  che  noi  ritraemo , da  Giove , da  Saturno  e da  Ura- 
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no  , che  appena  da  noi  si  vedono  ? E poi , perchè  Iddio  dovea 
formarli  d’  una  sì  mostruosa  grandezza , e situarli  ad  una  così  ester- 
minata  distanza  da  noi  ; mentre  che  se  avessero  dovuto  servire  uni- 
camente per  illuminarci  durante  la  notte , in  assenza  della  luna  , 
bastava  il  situarli  più  da  vicino  a noi  ; e benché  fossero  stali  an- 
che più  piccoli  , avrebbero  pure  prodotto  un  maggior  effetto.  E le 
stelle  poi , a che  uso  vorreste  farle  servire , se  non  ad  illuminare 
altri  pianeti  come  quelli  che  con  noi  girano  intorno  al  nostro  Sole, 
e che  la  prodigiosa  distanza  in  cui  sono  da  noi,  c'impedisce  di  ve- 
derle anche  col  telescopio  ? Si  dirà  forse  : che  servono  per  orna- 
mento del  cielo  ! Sì , vogliamo  crederlo  : ma  non  1’  avrebbero  forse 
ornato  del  pari , ed  auzi  meglio  se  fossero  state  situale  più  dap- 
presso a noi , e senza  che  avessero  quella  smisurata  grandezza  ? 

Ma  basta  così  , proseguiamo  il  nostro  assunto. 

» Vagando  per  l’ immenso  spazio  del  cielo  fra  noi  ed  il  Sole, 
e fra  noi  e le  stelle  , van  quei  globi  simili  al  nostro , chi  più  chi 
meno  grandi , chi  di  tal  mole  , come  Giove , da  superar  di  mille 
e più  volle  il  nostro  volume  , senza  pero  giammai  uguagliar  quello 
del  Sole  ; per  cui  tutti  riuniti  non  basterebbero  a formarne  appena 
la  quarta  parte.  Animati , come  noi  , di  quel  doppio  moto  di  ro- 
tazione sul  proprio  asse  , e di  proiezione  nella  curva  che  descri- 
vono intorno  al  Sole , girano  i pianeti  regolarmente,  senza  mai  ar- 
restarsi , e compiono  le  loro  rivoluzioni  chi  in  più  chi  in  meno 
tempo,  secondo  che  sono  più  o meno  discosti  da  quell’  Astro , che 
gl’  illumina  , riscalda  ed  anima  al  moto  , con  que’  suoi  raggi  vi- 
branti in  tutti  i sensi. 

» Che  i pianeti  non  abbiano  una  luce  propria  , siccome  l’ hanno 
le  stelle  , facilmente  si  scorge  dal  loro  tenue  ed  uniforme  chiarore  ; 
mentre  che  quelle  brillano  d'  una  luce  scintillante  e assai  vivace. 
D’ altronde  poi , come  mai  è da  supporsi  che  la  luce  delle  stelle 
potesse  giungere  sino  a noi  da  quella  esleriniuata  distanza  che  da 
noi  li  separa  ( più  di  1 7 bilioni  di  miglia  ) ? Dovrebbero  all’  in- 
contro rimanerci  eternamente  occulte  , se  della  stessa  natura  de’pia- 
neti  fossero  ; e poi  come  mai  la  luce  del  Sole  giungerebbe  ad  esse 
dopo  un  sì  immenso  tragitto  ? e se  vi  giungesse  ( il  che  non  c poi 
assurdo  ) , come  va  che  le  rende  più  brillanti  de'pianeli  , che  sono 
più  vicini  al  Sole  , e nella  sfera  della  sua  maggior  attività  ? Final- 
mente osservati  i pianeti  col  telescopio  si  scorge  in  essi  a poco  presso 
le  stesse  fasi  come  nella  luna  : segno  evidente  che  son  pur  essi  corpi 
opachi  simili  a noi , e non  già  lucidi  siccome  ci  appajono  ; ma 
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esser  quella  una  luce  improntata  dal  Sole , e riflettuta  per  la  du- 
re iza  del  loro  corpo. 

» I pianeti  che  girano  tra  noi  ed  il  Sole  ( Mercurio  e Venere  ) 
diconsi  pianeti  inferiori  ; quelli  che  girano  tra  noi  e le  stelle  ( Mar- 
te, Vesta,  Giunone  , Cerere , Fallacie , Giove , Saturno  ed  Ura- 
no') chiamami  pianeti  superiori.  Le  loro  orbite  , siccome  la  nostra, 
son  più  o meno  ellittiche  , cioè  ovali  ; per  cui  or  son  più  vicini  al 
Sole  , or  più  distanti  ; e pure  per  la  ragione  che  quell’  astro  non 
ne  occupa  perfetlameute  il  centro  , ma  trovasi  in  uno  de’  due  fuo- 
chi. Il  più  vicino  di  questi  pianeti  , Mercurio  , gira  alla  distanza 
inedia  di  i3  milioni  di  leghe  dal  Sole;  ed  il  più  distante,  Urano 
66 a milioni  di  leghe  ; il  primo  compie  la  sua  rivoluzione  in  3 mesi 
circa  ( 57  giorni  ) , e l’ altro  in  84  anni  circa  ( 3o,688  giorni  ) ; 
quello  è la  sedicesima  parte  della  Terra  , questo  n’  è 77  volte  più 
grande;  ma  Giove  poi  , eh’ è il  più  grande  di  tutti  è io3o  volte 
più  grande  della  Terra  : qual  differenza  ! 

» Fra  tutti  questi  pianeti  però  , il  più  interessante  è Venere  , 
perchè  più  a noi  vicino  , e perchè  comparisce  più  grande  di  tutti 
( benché  sia  più  piccolo  di  noi  ) ; talché  ognuno  può  facilmente 
distinguerlo  ad  occhio  nudo  ; e suol  per  lo  più  apparire  verso  la 
mattina , per  cui  vien  comunemente  chiamata  Stella  del  mattino 
(stella  mattutina)  , e dai  militari  Stella-Diana:  ella  ci  comparisce 
della  grandezza  quasi  della  quarta  parte  della  luna  , e la  sua  luce 
illumina  alquanto  l’orizzonte.  Va  soggetta  alle  stesse  fasi  della  luna  , 
visibile  anche  ad  occhio  nudo,  per  cui  è indubitato  che  sia  un  corpo 
opaco;  e gli  Astronomi  tengono  gran  conto  del  suo  passaggio  sul  disco 
solare  , pei  loro  delicati  calcoli.  Sulla  sua  superficie  si  sono  scoperte 
delle  macchie  passeggiere , che  hanno  servito  per  dimostrare  la  ri- 
voluzione di  questo  pianeta  intorno  al  proprio  asse  ; ma  la  durala  di 
questa  rivoluzione  non  è ancora  scevra  di  contraddizione.  Bianchini 
la  fa  di  24  ore , come  il  nostro  globo  , e Cassini  di  s3  ore  e 30 
minuti  : talché  resteremo  indecisi  finocchè  non  compariscano  delle 
nuove  macchie  sul  suo  disco. 

» Finalmente  il  più  strano  di  tutti  i pianeti  è Saturno  , pel 
maraviglioso  anello  luminoso  da  cui  vien  circondato  , a guisa  d'una 
fascia  ; e che  tuttavia  non  si  è potuto  arrivare  a determinarne  la 
vera  cagione  : soltanto  si  presume  che  questo  anello  sia  un  corpo 
opaco  , perchè  getta  un’  ombra  su  quel  pianeta. 


Digitized  by  Googl 


J 


§.  5.  Del  Sole  e della  Luna. 
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» Il  Sole , quatto  smisurato  globo , centro  del  nostro  sistema , che 
irragionevolmente  gli  antichi  annoverarono  tra  i pianeti  , de’  quali 
è diverso  in  natura  , e che  li  supera  tutti  in  grandezza  in  modo 
che  riuniti  insieme  anche  col  nostro  globo  , non  giungerebbero  nè 
anche  a formarne  la  quarta  parte  del  volume  o della  massa  ; è 
talmente  discosto  da  noi , che  vi  vorrebbero  12,000  globi  terrestri 
in  fila  per  riempierne  lo  spazio  intermedio.  Sorgente  inesausta  di 
luce  e di  calore  ( senza  che  si  sappia  ancora  precisamente  come 
le  sue  continue  perdite  vengano  compeusate  ) , egli  è che  con  queste 
due  benefiche  qualità  ci  cagiona  1’  alternata  successione  del  giorno 
e della  notte  ( che  non  è altro  se  non  la  privazione  di  luce  ) , il 
variar  delle  stagioni  , il  germogliar  de’  semi , il  crescer  e vegetar 
delle  piante , la  sollevazione  delle  acque  convertite  in  pioggia  per 
loro  nutrimento  , lo  scioglimento  delle  nevi  che  alimentano  i fiumi, 
li  vat'i  colori  dei  corpi , e per  sino  il  viver  di  lutti  gli  esseri  ani- 
mati. Benché  le  anzideUe  qualità  appartengano  esclusivamente  all’ele- 
mento  igneo  , pur  nondimeno  non  sono  d’  accordo  i dotti  nel  fare 
del  Sole  nn  globo  tutto  di  fuoco.  Hersche!  è d’opinione  eli’  ei  sia 
un  corpo  opaco  , simile  alla  Terra  ; perciò  contenente  delle  valli  , 
delle  montagne  ec. , circondato  da  un'atmosfera  pieua  di  nubi  lu- 
centi , le  di  cui  aperture  o vuoto  prodotto  dallo  slargamento  di  esse, 
ci  appresenta  alla  vista  quelle  macchie  oscure , che  Galileo  fu  il 
primo  a scoprire  sul  disco  solare.  Laplace  all’  incontro  pretende 
che  il  Sole  , come  realmente  apparisce , sia  un  corpo  ardente  ; e 
secondo  questa  ipotesi  le  macchie  solari  non  sarebbero  altro  che 
pezzi  staccati  dal  corpo  solare  , che  gli  girano  intorno  in  qualche 
lontananza  ; oppure  parti  estinte  e carbonizzate , nuotanti  nella  sua 
atmosfera  ; e finalmente  proeminenze  con  profondità,  che,  coll’an- 
dar  del  tempo , si  riempiscono  di  comete , le  quali  venendo  in  upa 
piccola  distanza  dal  Sole , son  sopraffatte  dalla  sua  attrazione.  Il 
Sole  è 1 ,400,000  volte  più  grande  della  Terra  , c la  sua  distanza 
dalla  medesima  è di  34, 761,680  leghe,  ossia  104,285,040  miglia. 

» Gli  eclissi  del  Sole  avvengono  per  cagione  della  luna,  la  quale 
nel  girare  intorno  alla  Terra , si  trova  alle  volle  in  linea  retta  tra 
questo  pianeta  e quell’  astro  , e perciò  impedisce  che  la  sua  luce 
giunga  a noi  : se  la  posizione  della  luna  è centrale , allora  l'eclissi 
è totale  , se  alquanto  inclinata  per  rispetto  alla  nostra  posizione  , 
allora  , 1’  celiai  è par  naie  ; cioè  non  viene  oscurala  che  una  soia 
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porzione  del  Sole  : questi  ultimi  eclissi  sono  più  frequenti  , gli  al- 
tri più  rari.  Uu  medesimo  eclisse  solare  vedesi  nell’  islesso  tempo 
differentemente  ne’  diversi  paesi , ed  alcuni  non  lo  vedono  nè  tam- 
poco, per  la  ragione  che  l’oscurazione  non  succede  nel  Sole,  ma 
su  quella  parte  della  superficie  terrestre  ove  cade  1’  ombra  lunare  ; 
e tal  ombra  deve  passare  successivamente  su'  vari'  luoghi  terrestri  , 
per  via  del  moto  della  Terra  , e della  Luna. 

» Finalmente  il  Sole  ha  un  moto  di  rotazione  sul  proprio  asse, 
che  si  compie  in  a5  giorni  e mezzo  : questo  fenomeno  si  è rinve- 
nuto mercè  delle  accennale  macchie  onde  la  sua  superficie  è rico- 
perta in  certi  tempi.  Si  osserva  dunque  che  queste  macchie  , le 
quali  sono  di  sovente  permanenti  per  mesi  interi  , impiegano  ap- 
punto a5  giorni  e ta  ore  per  ritornare  allo  stesso  punto  del  disco 
solare , ove  si  è cominciato  a vederle  ; d’onde  risulta  impiegar  esse 
a5  giorui  e ia  ore  a fare  una  rivoluzione  completa,  e per  conse- 
guenza che  il  Sole  impiega  a5  giorni  e ta  ore  a far  la  sua  rivo- 
luzione intorno  al  proprio  asse.  Passiamo  ora  alla  luna. 

» La  Luna  , questo  pianeta  secondario  o satellite  , fedele  com- 
pagna della  Terra  , intorno  a cui  gira  in  39  giorni  eia  ore,  che 
a giudicare  dalla  sua  apparenza  ci  sembrerebbe  uguagliare  in  gran- 
dezza il  Sole , è ben  lungi  per  anche  di  uguagliare  la  quarta  parte 
del  nostro  globo  medesimo  : la  sua  vicinanza  a noi  ce  la  fa  parere 
quasi  uguale  a quell’  astro  ; il  quale , se  non  fosse  a quella  esler- 
minata  distanza  da  noi , ma  invece  a quella  della  luna , ci  appa- 
rirebbe certamente  per  migliaja  di  volte  più  grande  > a segno  che 
il  solo  mirarlo  ci  accecherebbe  ; e forse  anche  il  suo  calore  arri- 
verebbe a bruciarci  siccome  tizzoni  di  legno.  La  dolce  e pallida 
luce  della  luna  è una  pruova  evidentissima  che  non  sia  sua  pro- 
pria, ma  un  semplice  riflesso  di  quella  che  riceve  dal  Sole:  e poi 
d’altronde  non  sarebbe  soggetta  a delle  fasi  o cangiamenti  d’aspetto; 
che  se  tutta  sua  propria  fosse  la  luce  , tutta  la  sua  superficie  ap- 
parente e figura  circolare  conserverebbe  inalterabilmente  , siccome 
l’astro  luminoso  , che  sempre  costantemente  ci  apparisce  nella  stessa 
guisa.  Quei  cambiamenti  di  aspetto  cagionali  sono  dal  vario  punto 
di  vista  sotto  cui  la  vediamo  , ossia  dalla  sua  varia  posizione  rispetto 
a noi  ed  il  Sole  : quando  ella  trovasi  rimpetto  a quell’astro  e il  no- 
stro globo  , sta  nel  mezzo , sia  più  alta  o più  bassa , naturalmente 
che  deve  apparirci  tutto  il  suo  disco  , o la  sua  intera  faccia  illu- 
minata , ed  ecco  il  plenilunio  ; quando  ali’  opposto  ella  trovasi  io 
mezzo , « noi  dall’altra  parte  or’  ella  era  prima  , siccome  allora  c« 
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preterita  lutto  >1  »uo  disco  oscuro  , ecco  il  novilunio  ; quando  , 

senza  trovarsi  in  linea  retta  col  Sole  e con  noi , ci  si  mostra  di 
fianco  , ella  ci  appresenta  una  porzione  del  suo  disco  illuminata  , 
ed  un'altra  porzione  oscura  , ed  ecco  il  primo  quarto  , o ultimo 
quarto  , o mezza  luna.  Ognuno  può  fare  questa  esperienza  da  sè , 
prendendo  tre  piccole  pallucce  di  legno  o d’  altra  materia  , 1’  una 
delle  quali  rappresenti  il  Sole , la  seconda  la  Terra  e l' altra  la 
Luna  ; e situandole  in  varie  posizioni  l'uua  relativamente  all’altra, 
e supponendo  sempre  il  raggio  solare  diretto  su  quella  che  rappre- 
senta la  luna  , potrà  facilmente  dedurre  quelle  conseguenze  o can- 
giamenti che  abbiamo  notato. 

» La  luna  è da  noi  lontana  86  mila  leghe  incirca  , ossia  quasi 
3o  diametri  terrestri  ; il  che  vai  quanto  dire  che  vi  vorrebbero  3o 
de'  nostri  globi  in  61a  , per  empire  lo  spazio  che  da  lei  ci  separa  ; 
il  suo  diametro  supera  di  poco  il  quarto  di  quello  della  Terra  , in 
tutto  eli’  è 49  volte  più  piccola  di  questo  pianeta , e 65  milioni 
più  piccola  del  Sole,  avendo  una  superficie  i4  volte  minore  della 
nostra  ; per  cui  ci  Ycdc  i4  volle  più  grande  di  quel  che  noi  ve- 
diamo lei. 

» Gli  eclissi  della  Luna  accadono  quando  precisamente  e in  li- 
nea retta  si  trovi  la  Terra  fra  il  Sole  e la  Luna  , in  modo  che  la 
luce  di  quell’  astro  sia  impedita  di  progredire  più  oltre , cioè  sino 
a questo  satellite.  Se  la  posizione  è in  linea  retta  centrale,  l’eclisse 
sarà  totale , se  in  vece  è laterale , allora  saia  parziale.  Questo  fe- 
nomeno ci  appresta  uua  dimostrazione  convincentissima  della  roton- 
dila della  Terra  , giacché  l’ ombra  eh’  ella  lassù  projelta  è sempre 
di  figura  circolare , il  che  non  dovrebbe  accadere  se  la  Terra  avesse 
tutt’altra  figura  ; giacche  ogni  corpo  getta  la  sua  ombra  uguale  a sè. 

» Finalmente  se  la  luna , per  essere  un  globo  quasi  in  tutto  si- 
mile al  nostro  ( essendosi  chiaramente  conosciuto  in  essa  delle  mon- 
tagne e delle  valli  ) sia  o no  abitata  , questo  è in  arbitrio  d’ognuno 
l'ammetterlo  o il  rigettarlo;  perchè  niuno  ha  il  dritto  di  obbligare 
gli  altri  a pensare  come  lui  , quando  non  si  hanno  delle  ragioni 
convincentissime , e de’  fatti  incontrastabili  ad  espor  loro. 

$.  6.  Delle  Comete , ed  altre  apparenze  celesti. 

» Non  dissimili  per  natura  dai  pianeti , le  Comete  differiscono 
soltanto  da  quelli  per  il  loro  strascico  di  luce  , da  cui  vengono  di 
frequente  accompagnate , e che  comunemente  coda  o chioma  viene 
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denominata.  Inoltre  la  loro  orbita  è nn'  ellissi  estremamente  allun- 
gata ; e si  avvicinano  ed  allontanano  talmente  dal  Sole , in  modo 
da  divenir  forse  roventi  come  il  ferro  infocalo  , e frigide  come  il 
ghiaccio  delle  regioni  più  settentrionali  : infatti  si  sono  vedute  delle 
comete  avvicinarsi  al  Sole  per  tre  o quattro  volte  più  di  Mercu- 
rio , ed  allontanarsene  cento  ed  anche  mille  volte  la  distanza  di 
Urano  dal  Sole , e quindi  oltrepassare  alcune  costellazioni.  Questo 
loro  estremo  allontanamento  fa  si  che  la  loro  orbita  non  possa  esat- 
tamente determinarsi;  e perciò  non  di  tutte  le  comete  si  conosce  il 
periodico  ritorno.  Soltanto  siamo  arrivati  a calcolare  il  corso  della 
cometa  di  Iialley , la  quale  comparse  per  la  prima  volta  nei  i53i, 
e successivamente  osservata  per  ben  ciuque  volte  sino  al  ìjSg,  con 
quelle  proporzioni  assegnale  dal  suo  calcolatore  ; cioè  ch'ella  com- 
pie la  sua  rivoluzione  in  circa  76  anni , ed  è ricomparsa  ai  dì  no- 
stri , cioè  nel  i835.  Enkc  calcolò  una  cometa  scoperta  da  Pons  , 
la  quale  aveva  un  tempo  di  rivoluzione  di  giorni  1208  , e fu  Ve- 
duta nel  1823  al  Sud  , nel  luogo  determinato  ; nel  1828  si  è ri- 
veduta assai  bene.  Essendo  le  comete  visibili  soltanto  di  tempo  in 
tempo  , l' ignoranza  , c la  superstizione  le  considerarono  come  segni 
della  collera  celeste , precursori  di  aweuimeuti  disastrosi , o di  molta 
importanza.  Gli  astronomi  moderni  assegnano  la  pertinenza  di  questi 
corpi  celesti  al  sistema  solare  ; e non  si  affannano  d’  altro  , che 
dell'  impossibilità  in  cui  si  vedono  di  assoggettarle  tutte  al  calcolo , 
siccome  han  fatto  degli  altri  pianeti. 

» Proclive  l’uomo  a presagirsi  i disastri  e gl’  infortuni , per  l*  in- 
felice sua  condizione  su  questo  misero  mondo , gli  è sembrato  tra- 
vedere che  una  di  queste  comete  potrebbe  tanto  accostarsi  alla 
Terra , ed  anche  urtarla , se  per  poco  deviasse  dal  suo  ordinario 
camino  ; ed  allora  , addio  1’  una  , addio  1’  altra  : questa  catastrofe 
sarebbe  il  vero  giorno  del  giudizio  universale  per  entrambe.  Altri 
pure  opinano  che  le  comete  nell’  avvicinarsi  anche  di  sole  800  le- 
ghe a noi , la  loro  attrazione  potrebbe  sollevare  le  acque  del  nutre 
sino  all’altezza  di  tre  miglia  ; o pure  che  la  loro  coda , che  la  pre- 
tendono di  materia  acquosa , nello  strisciar  per  sulla  superficie  ter- 
restrc  , potrebbe  produrvi  una  tale  inondazione  di  acque , per  pa- 
ragonarsi ad  un  secondo  diluvio  universale. 

» Comunque  siasi  egli  è certo  che  il  numero  di  questi  corpi  che 
tanto  ci  spaventano , è più  grande  di  quel  che  ci  pensiamo  ; giac- 
ché 80  sono  state  già  osservate  da  non  dubitare  affatto  della  loro 
esistenza  ( sino  al  1790:  al  presente  se  ne  conoscono  circa  4°°- 
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£ quante  poi  passano  anche  oggi  giorno  senza  esser  vedute,  o che 
sono  soltanto  visibili  ne'  paesi  meridionali  , dove  non  vengono  da 
alcun  astronomo  osservate?  Tutto  ciò  perfettamente  si  accorda  colla 
supposizione  che  le  comete  non  si  muovono  come  i pianeti  in  una 
zona  ristretta  , ma  che  sono  distribuite  irregolarmente  nello  spazio. 
Passiamo  ad  altro. 

• » Rimarchevole  pel  suo  utile  uso  è nel  cielo  la  Stella-Polare  , per- 
chè quasi  giustamente  corrisponde  dirimpetto  al  Polo  settentrionale. 
Questa  stella  fa  parte  d’un  gruppetto  che  si  nomina  V Orsa-minore; 
per  la  somiglianza  ad  un  altro  gruppo  più  considerevole  detto  V Orsa- 
maggiore , che  serve  di  norma  a rintracciare  quella.  Si  compone , 
come  quest'ultimo , di  sette  stelle  abbastanza  chiare , per  esser  vedute 
ad  occhio  nudo  j e a quella  della  coda  corrisponde  la  stella  polare. 

» Nella  rivoluzione  che  la  Terra  fa  in  a4  ore  sul  proprio  asse 
vede  il  cielo  e le  stelle  aggirarsele  d’ intorno  ; e siccome  questo 
loro  giro  è analogo  alla  figura  della  Terra  la  quale  è rotonda  , per- 
ciò le  stelle  appariranno  descrivere  tanti  circoli  concentrici , che 
vanno  sempre  più  diminuendo  come  più  si  accostano  alla  prolun- 
gazione dell'asse  della  Terra  , cioè  al  punto  rimpctto  esattamente  al 
polo.  Quindi  segue  che  la  stella  polare  non  deve  avere  alcun  moto 
apparente  , e restarsene  come  un  punto  fisso  ed  immobile  nel  mezzo 
di  quello  spazio  celeste  : cosi  in  effetti  avviene  ; ma  la  vista  pure 
c’inganna  in  ciò,  perchè  la  detta  stella  non  essendo  precisamente 
nella  direzione  dell’asse,  ma  avvicinandosene  alquanto,  si  muove 
effettivamente  in  giro  dintorno  a quel  punto  fisso  del  cielo  dove 
coinciderebbe  la  prolungazione  dell'asse  anzidetto , ma  con  tale  len- 
tezza per  l’ estrema  picciolezza  del  circolo  che  descrive  , da  non 
farne  accorgere  l’occhio  nudo  il  più  penetrante.  Vi  vonno  gli  stru- 
menti e il  telescopio  per  convincersi  di  questa  veritù  : però  la  dif- 
ferenza della  delta  Stella  al  polo  è così  insignificante  per  rapporto 
alla  grandezza  del  cielo , che  possiamo  benissimo  prenderla  pel  Polo 
medesimo  , senza  tanto  errore  sensibile , allorché  trattasi  di  osser- 
vazioni in  cui  non  si  richiede  una  rigorosa  precisione. 

» Oltre  alle  stelle  ed  ai  pianeti , osservasi  nel  ciclo  una  lunga 
striscia  bianchiccia  , a similitudine  d'  una  nube  allungata  , che  in 
direzione  del  N.  al  S.  più  o meno  si  estende , e circonda  tutto  il 
cielo  in  forma  di  cintura;  se  gli  è dato  il  nome  di  Via  lattea. 
Benché  gli  astronomi  siano  generalmente  d'  opinione , eh'  ella  non 
derivasse  da  altro  clic  dall'unito  splendore  d’  un’  immensa  quantità 
di  stelle  fisse  , le  quali  per  la  loro  gran  lontananza  non  si  possono 
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vedere  una  ad  una;  pure  non  possiamo  persuaderci  perchè  le  stelle 
fisse  sieno  in  que1  luoghi  del  cielo  tanto  accumulate  , che  il  resto 
del  cielo  sembri  in  confronto  quasi  un  deserto  : ne  avverrebbe  quindi 
che  le  stelle  coi  loro  sistemi  planetari  non  sieno  disposte  in  forma 
•ferica , ma  lenlicolare.  Fosse  mai  una  materia  simile  a quella  del- 
l’atmosfera  solare",  e sparsa  in  quegli  spazi  celesti  ? Infatti  se  il  no- 
stro sistema  intiero  fosse  pieno  di  una  materia  simile,  presenterebbe 
alle  stelle  fisse  vicine  la  stessa  apparenza  della  via  lattea.  Del  resto 
perchè  mai  i sistemi  disseminati  in  quella  parte  del  cielo,  sono  ri- 
pieni di  tal  materia  luminosa  ? Questo  è quello  che  certamente  nes- 
suno sapra  mai. 

J.  7.  Dello  Zodiaco  , e della  misura  del  tempo. 

» Per  ben  regolare  il  moto  apparente  del  Sole  e dei  pianeti  , 
hanno  gli  astronomi  fin  dalla  più  remota  antichità  diviso  il  cielo 
in  la  parli  uguali,  ben  contrassegnando  in  ognuna  di  esse  il  nu- 
mero o 1’  insieme  di  quel  gruppo  di  stelle  o costellazioni  che  vi 
corrispondono  , e questi  ban  chiamati  Segni  dello  Zodiaco  ; men- 
tre che  quella  striscia  celeste  o spazio  in  cui  son  contenuti , hanno 
denominato  Fascia  dello  Zodiaco  , o semplicemente  lo  Zodiaco  , 
ed  Eclittica  la  linea  eh'  è giusto  nel  mezzo  di  questa  fascia.  Que- 
sti dodici  segni , discosti  ognuno  egualmente  fra  loro  di  3o  gradi, 
( eh’  è appunto  la  dodicesima  parte  de’  36o  gradi  di  un  circolo  in- 
tero ) sono  l'Ariete  , il  Toro , i Gemelli  , il  Cancro  , il  Leone  , 
la  Vergine,  la  Libra  ( o Bilancia  ),  lo  Scorpione,  ili Sagittario, 
il  Capricorno  , l'Aquario  ed  i Pesci  ; e souo  così  denominati , per- 
chè gli  antichi  gli  hanno  rappresentali , per  distinzione , con  quella 
stessa  figura  che  il  loro  nome  indica. 

» Per  recitare  prontamente  a memoria  l’ordine  con  cui  si  succedono 
i segni  dello  Zodiaco , ho  immaginato  queste  quattro  parole  facili 
a ritenersi , composta  ognuna  di  3 sillabe , corrispondenti  alle  pri- 
me sillabe  o lettere  di  que’  1 a nomi  : 

Ar  — Tò  — Ge , 

Can  — Lè  — Ve  , 

Li  — Scò  — Sa , 

Ca  — A’  — Pe. 

w Che  se  anche  vogliasi  una  chiave  per  l’ordine  stesso  di  queste 
4 parole , si  potrà  pensare  ad  Acla , piccola  città  della  Colombia, 
le  di  cui  3 prime  lettere  sono  appunto  quelle  de’ primi  3 termini. 
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» Or  ticcome  anche  \' Anno-solare  è diviso  in  la  mesi  ; perciò 
in  ogni  mese  il  Sole  corrisponde  direttamente  sotto  un  Segno  di- 
verso , e nel  detto  periodo  li  percorre  tulli  successivamente.  Questa 
espressione:  l’ingresso  del  Sole  in  tal  o tale  Segno  , non  significa 
altro  se  non  V ingresso  della  Terra  al  Segno  opposto , lontano 
per  6 segni  da  quello  rimpetto  al  quale  si  vede  il  Sole.  Cosi  p.  e. 
quando  in  decembre  si  legge  : il  Sole  entra  nel  Capricorno  , ciò 
vuol  dire  che  la  Terra  giunse  al  principio  del  Segno  del  Cancro. 
Ma  spieghiamoci  meglio: 

» 11  ni  Mario  la  Terra  è giusto  dirimpetto  al  Segno  della  Bi- 
lancia , e vede  il  Sole  corrispondere  al  1 .°  grado  dell’ariete.  Que- 
sto ingresso  dà  principio  alla  nostra  Primavera  , che  dura  per 
tutt’  i 3 mesi  di  Mano  , Aprile  e Maggio  ; il  Sole  corrisponde 
successivamente  ai  Segni  di  Ariete  , Toro  e Gemelli  $ e per  allora 
accade  V Equinozio  di  Primavera  , in  cui  il  Sole  corrisponde  an- 
che sull'Equatore  ( che  divide  la  Terra  ed  il  Cielo  in  due  parti 
uguali),  resta  per  in  ore  visibile  sull’ orizzonte , e per  m ore  in- 
visibile al  di  sotto  : onde  il  giorno  è uguale  alla  notte. 

» Il  nn  Giugno  la  Terra  è dirimpetto  al  Capricorno  , ed  il  Sole 
corrisponde  al  segno  del  Cancro.  Questo  ingresso  da  principio  alla 
nostra  Està , che  dura  per  altri  tre  mesi , Giugno , Luglio  ed 
Agosto } il  Sole  percorre  successivamente  il  Cancro , il  Leone  e 
la  Vergine  ; e per  allora  accade  il  Solstizio  d’Està , in  cui  il  Sole 
trovandosi  più  vicino  aH’cmisfero  settentrionale,  vien  contrassegnato 
da  un  circolo  denominato  il  Tropico  di  Cancro  , per  n3  gradi  e 
mezzo  discosto  parallelamente  dall’Equatore  ; e per  noi  popoli  set- 
tentrionali ci  dà  il  giorno  pili  lungo  e la  notte  più  corta , mentre 
che  per  i popoli  meridionali  ( al  di  là  dell’Equatore  ) dà  il  giorno 
più  corto  , e la  notte  più  lunga.  ■>  ' 

» 11  a3  Settembre  la  Terra  è dirimpetto  all'Ariete  , ed  il  Sole 
entra  in  Libra.  Questo  ingresso  dà  principio  al  nostro  Autunno  , 
che  dura  tutto  Settembre , Ottobre  e Novembre  , il  Sole  percor- 
rendo la  Libra , lo  Scorpione  e ’l  Sagittario  ; e torna  l’equinozio, 
cioè  l'Equinozio  d Autunno,  avendo  luogo  di  bel  nuovo  la  stessa 
uguallà  del  giorno  e della  notte. 

» Il  ai  Dicembre  la  Terra  è dirimpetto  al  Cancro  , ed  il  Sole 
entra  in  Capricorno , il  che  dà  principio  al  nostro  Inverno , che 
dura  per  tutto  Dicembre  , Geruiajo  e Febbrajo  ; il  Sole  percor- 
rendo il  Capricorno , l'Aquario  ed  i Pesci  : e per  allora  abbiamo 
il  Solstizio  d Inverno  , in  cui  il  giorno  è il  più  corto  dell’  anno  , 
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e la  «off#  la  pili  lunga  ( tutto  l’Opposto  è Jier  i popoli  meridionali  )j 
il  Sule  è nella  linea  la  più  vicina  all’  emisfero  australe  , cioè  su 
dell'altro  tropico , detto  il  Tropico  di  Capricorno  , pure  a 3 gradi 
e mezzo  discosto  al  sud  dell’  Equatore. 

»i  Terminato  questo  periodo,  ricomincia  il  Nuovo  Anno  astronomico 
( giacché  il  Capodanno  comune  lo  cominciamo  dal  1 . Gennajo  ) ; 
ed  il  Sole  percorre  di  nuovo  gli  stessi  segni , nello  stesso  ordine  di 
prima , per  cui  si  rinovellano  anche  le  quattro  Stagioni  ora  mentovale. 

n La  divisione  delibano  e dello  Zodiaco  in  dodici  parti  , de- 
riva  dalle  1 1 Divinità  Superiori  de’ Gentili  , o Divinità  di  primo 
ordine  , eh’  erano  ammesse  al  consiglio  celeste  ; perciò  ogni  mese 
era  consacrato  ad  una  di  queste  divinità  , cioc  ; Gennajo  a Giu- 
none , Febbrajo  a Nettuno  , Marzo  a Minerva  , Aprile  a Venere, 
Maggio  ad  Apollo  , Giugno  a Mercurio , Luglio  a Giove  , Agosto 
a Cerere , Settembre  a Vulcano , Ottobre  a Marte , Novembre  a 
Diana , e Dicembre  a V està. 

» L’etimologia  de’ nomi  italiani  di  questi  12  mesi  deriva  dagli 
antichi  nomi  ialini  dati  loro  ' dai  Romani  : Januttrius  , perchè  da 
loro  consacrato  a Giano  ; Februarius  da  februari , far  libazioni  ; 
Mars  dal  dio  Marte  a cui  consacravasi  j Aprilis  da  aperire  , o 
germogliar  delle  piante  j Maius  , dalla  dea  Maia  a cui  era  consa- 
crato j Junius  dalla  dea  Giunone  -,  Julius  da  Giulio  Cesare  , ed 
era  anche  detto  quiniilis  , o quinto  mese  ; Augustus  , da  Augusto , 
detto  pure  sextilis  o sesto  mese  ; Scptember  per  essere  il  settimo 
mese  ; Oclober , ottavo  mese  , November  , nono  mese  , Decomber , 
decimo  mese.  Questi  mesi  giungono  fino  a Dicembre,  perchè  sotto 
Romolo  l’anno  non  componeasi  che  di  io  mesi  : Giulio-Cesare  , o 
Giulio- Augusto  ve  ne  aggiunse  due  altri  , e perciò  presero  il  suo 
nome.  Passiamo  al  tempo. 

» Se  un  Anno,  ossia  una  intera  rivoluzione  della  Terra  iutoruo 
al  Sole  costasse  dì  36o  giorni  esattamente  , allora  ogni  Mese  ( la 
dodicesima  parte  dell'anno  ) costerebbe  giusto  di  3o  Giorni , c ogni 
giorno,  cioè  io  a4  Ore  , il  Sole  percorrerebbe  un  grado  dcll’Ecl it- 
tica ; ma  gli  astronomi  hanno  calcolalo  che  l’ intero  periodo  di  un 
anno  costa  di  365  giorni  e 6 ore  circa  , le  quali  6 ore  ogni  4 
anni  formano  il  così  detto  Aiuto  bisestile , che  costa  di  366  giorni. 
Si  è dunque  stabilito  di  contare  8 mesi  di  3 1 giorni  (marzo,  mag- 
gio , luglio  , agosto  , ottobre  , dicembre  e geunajo  ),  4 mesi  di  3o 
(aprile,  giugno,  settembre  e novembre),  ed  uno  di  28  (febbrajo) 
per  Faimo  comune  , e di  29  per  l’anno  bisestile. 
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a Per  ricordarsi  quali  sono  i mesi  di  3 1 e quali  di  3o , pro- 
porrò il  mezzo  di  servirsi  alterualivameute  della  cifra  1 per  quelli 
di  3i  , e della  cifra  o (zero)  per  quelli  di  3o  , contati  di  5 in  5 
da  Marzo  cominciando  , e ricordandosi  che  Febbrajo  soltanto  può 
essere  di  28 , o 29. 

Mar  — Apr  — Mag  — Giu  — Lug. 

i o ' ■ i o i 

Ago  — » Set  — Ou  — Nov  — Die. 

ì o i o i 

Gen  — Feb  — Mar  — Apr  — Mag. 
io  tot 

»>  È da  notarsi  però  che  il  vero  anno  solare  non  è di  365 
giorni  e 6 ore  precise , ma  di  365  giorni , 5 ore  e 49  minuti  ; 
perciò  ogni  4oo  anni  vi  sarebbe  un  errore  di  3 giorni.  Per  rime- 
diare a questo  errore  , Si  è stabilito  di  sopprimere  3 bisestili  ogni 
4oo  anni , ed  in  tal  modo  gli  anni  1700,  e 1800  non  furono  bi- 
sestili , quantunque  avrebbero  dovuto  esserlo  5 I’  anno  1900  non  Io 
sarà  nemmeno,  ma  lo  sarà  il  2000  j non  lo  saranno  gli  anni  2100, 
2200,  a3oo  , ma  soltanto  il  2400;  e così  in  appresso. 

» Il  periodo  di  7 giorni  dicesi  Settimana  , e la  sua  istituzione 
è così  antica  come  il  mondo  : forsq  si  è scelto  a preferenza  il  no- 
merò 7 , perchè  7 erano  i pianeti  conosciuti  dagli  antichi  ; infatti 
i nomi  di  Lunedi , Martedì , Mercoledì , Giovedì , Venerdì  e Sa- 
bato , hanno  perfetta  corrispondenza  con  la  Luna  , Marte  , Mer- 
curio , Giove  , ' Venere  e Saturno.  Il  nome  poi  di  Domenica  non 
può  aver  altro  rapporto  che  col  Sole  ( che  gli  antichi  annovera- 
vano anche  tra  i pianeti  ) ; ed  infatti  gli  antichi  popoli  di  Germa- 
nia , cioè  i Sassoni , i Teutoni , i Danesi  e gli  Angli  o Inglesi  , 
chiamavano  la  Domenica  Son-tag  o Son-Day , che  significa  giorno 
del  Sole  , da  Son  ( Sole  ) e Tag  o Day  ( giorno  ). 

» E tanto  vero  che  i nomi  della  settimana  traggono  origine  dai 
7 pianeti,  che  gli  antichi  Negromanti,  Astrologi  e Cabalisti,  asse- 
gnavano ad  ogni  pianeta  un  giorno:  vale  a dire  che  pretendevano 
che  in  ogni -giorno  della  settimana  dominava  un  pianeta  diverso, 
che  col  suo  benefico  influsso  contribuiva  alla  riuscita  delle  loro 
operazioni  magiche  , astrologiche  e cabalistiche.  I Talisnumi  p.  e. 
si  fabbricavano  nel  giorno  e nell’  ora  che  dominava  il  tal  o tale 
pianeta  , ed  è allora  che  acquistavano  quella  virtù  simpatica  e so- 
prannaturale che  loro  si  attribuiva. 
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5-  8.  Delle  dimensioni  della  Terra , e della  tua  vera  figura. 

/ 

» Gli  astronomi  insegnano  d’una  maniera  assai  facile  e semplice 
il  modo  di  servirsi  del  Quadrante  , per  misurare  in  gradi  la  di* 
stanza  tra  due  astri  , e per  conseguenza  a determinare  il  numero 
de'  gradi  di  qualunque  arco  celeste.  C’  insegnano  pure  con  la  stessa 
precisione , e per  mezzo  della  elevazione  dei  Polo  sull’  orizzonte  , 
misurato  col  medesimo  Quadrante , il  modo  di  determinare  anche 
sulla  Terra  la  distanza  in  gradi  tra  due  luoghi  qualunque  , ed 
in  qualunque  siasi  direzione. 

» Premesso  ciò  , egli  è manifesto  che  , secondo  che  dae  luoghi 
sulla  Terra  differiscono  tra  di  loro  di  un  solo  grado  , vale  a dire 
che  conoscendo  un  archetto  di  ua  grado  della  periferia  terrestre  , 
potrò  calcolarsi  la  stia  intera  estensione  , con  qualunque  misura  si 
voglia , sia  in  pertiche , sia  in  tese  , ec. , e quindi  non  si  avrò  a 
far  altro  che  moltiplicarla  per  36o  , eh’  è il  totale  numero  de’gradi 
d’un  circolo  qualunque , e cosi  verrò  a sapersi  con  precisione  l’ in- 
tera grandezza  o dimensione  di  questo  circolo , cioè  della  periferia 
del  nostro  globo.  Ma  la  difficoltò  maggiore  non  consiste  nel  modo 
di  misurare  questo  grado  , nonostante  le  irregolarit’a  della  superficie 
terrestre  in  qualunque  siasi  picciola  sua  porzione  (che  la  Geome- 
tria sa  ben  trovare  il  mezzo  di  rimediare  a queste  ineguaglianze 
con  dei  calcoli  cosi  approssimanti  al  vero , da  non  differire  che 
d’ impercettibilissima  cosa  dalla  reaitò  , pel  difetto  degl’  istrumenti 
impiegati  in  queste  operazioni  ) , ma  bensì  nella  disparilò  che  s’ in- 
contra nella  varietà  della  misura  de’  gradi  presi  da  diversi  matema- 
tici o astronomi  in  diversi  luoghi  della  Terra  , a varie  latitudini. 

» Nel  i53o  Fernet  misurò  un  grado  tra  Parigi  ed  Amiens  , e 
lo  ritrovò  di  57,070  tese , ma  Picard  nel  1669  avendolo  misurato 
più  attentamente  con  dei  mezzi  e degli  strumenti  più  perfetti  , tra 
Malvoisine  e Sourdon  , lo  trovò  di  57,064  tese.  Secondo  quest’ul- 
tima  misura , supponendo  l’ estensione  del  grado  da  per  tutto  uni- 
formemente la  stessa  , se  ne  concluse  essere  la  circonferenza  della 
Terra  di  20,620,800  tese,  cioè  7300  leghe  di  Francia,  che  fanno 
a 1 ,600  miglia.  Il  suo  diametro  saga  leghe , ossia  6876  miglia  , e 
la  superficie  i6,5os,4qo  leghe  quadrate,  che  fanno  49^07,200 
miglia  quadrate. 

» Ma  le  ulteriori  misure  del  grado  , prese  in  diverse  latitudini , 
alterarono  sensibilmente  queste  dimensioni,  benché  sempre  riduconsi 
a picciolissima  cosa  in  paragone  della  grandezza  del  Globo  ; perciò 
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possiamo  senza  tanto  error  sensibile  riguardar  come  perfettamente 
rotonda  la  nostra  Terra  , cosi  rappresentarla  sui  Globi  artìliziali , 
ed  attenersi  a quelle  misure  per  aver  un'idea  approssimativa  delle 
sue  dimensioni. 

» Non  è certo  qui  il  luogo  d’  indicare  i mezzi  ed  i calcoli  di 
cui  si  sono  serviti  i dotti  per  giungere  a determinare  la  grandezza 
de’ vari  gradi  del  Globo:  ci  contenteremo  soltanto  di  accennarne  i 
risultati. 

» Nel  1^36  il  grado  misurato  al  Perù  da  Condamine  , presso 
all’Equatore  (vale  a dire  verso  il  mezzo  del  Globo),  fu  trovalo 
di  5G,j53  tese. 

« Nel  1737  il  grado  misurato  in  Lnpponia  da  Maupertuis , verso 
il  Polo  ( propriamente  sul  Circolo  Polare-Artico  ) , fu  trovato  di 
57,422  tese  , cioè  669  tese  più  grande. 

» Il  grado  misurato  poi  più  recentemente  in  Francia,  paese  in- 
termedio tra  1'  Equatore  ed  il  Polo  ( propriamente  sul  grado  45 
di  latitudine  , cU'  è il  mezzo  giusto  , Ira  o°  lat.  e 90°  ) fu  trovalo 
più  piccolo  di  quello  del  Circolo  Polare  , e maggiore  di  307  tese 
di  quello  deH’Equatore. 

» Risulta  da  queste  osservazioni  che  la  lunghezza  del  grado  ter- 
restre diviene  tanto  più  grande , per  quanto  più  si  discosta  dal- 
l’ Equatore  andando  verso  i Poli.  Sicché  appare  manifestamente 
che  la  Terra  non  è perfettamente  rotonda  , ma  è schiacciata  ai 
Poli , o come  altri  dicono  compressa  , e rilevata  all’  Equatore  a 
guisa  d’una  cipolla  ; c che  perciò  la  sua  vera  figura  è sferoidale. 

» Imperocché  dovendo  l’angolo  d’nn  grado  aver  sempre  la  stessa 
inclinazione  o apertura  per  rispetto  al  suo  centro  , e trovando  noi 
per  esperienza  che  la  curva  la  quale  intercetta  quest'apertura  si  va 
facendo  sempre  maggiore  , forz’  è concludere  che  la  curva  che  ri- 
sulta dall’  addizione  de’  vari  gradi  non  sia  perfettamente  circolare 
( come  lo  sarebbe  effettivamente  se  le  misure  o grandezze  del  grado 
fossero  da  per  tutto  uniformi);  ma  bensì  debb’essere  più  compressa 
o schiacciata  del  circolo  : or  questo  è quello  appunto  che  abbiamo 
veduto  aver  luogo  a riguardo  delle  varie  misure  prese  sulla  curva 
che  rappresenta  la  periferia  del  nostro  Globo  ; perciò  dobbiamo  as- 
solutamente convenire  che  la  sua  figura  è sferoidale  o almeno  ad 
essa  molto  approssimante.  Del  resto  la  differenza  dei  dnp  assi  di 
qnesta  sferoide , cioè  della  linea  che  va  da  un  polo  all'  altro  , e 
quella  che  tramezza  1’  Equatore  , essendosi  calcolata  appena  di  21 
a 24  miglia  tutt’  al  più  , possiamo  , lo  ripeto  nuovamente  , senza 
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tanto  errore  temibile , continuare  tuttavia  a rappresentare  la  Terra 
per  mezzo  d' un  Globo  arlifiziale  esattamente  rotondo , come  effet- 
tivamente si  continua  a praticare. 

» Finiremo  questo  capitolo  coll’ accennare  la  misura  universale , 
costante  ed  inalterabile , ricavata  in  Francia  dall’arco  del  Meri- 
diano Terrestre  medesimo.  Questa  misura  è il  Metro , eh’  è la  de- 
cima milionesima  parte  dell’  arco  del  meridiano  di  Parigi , che  si 
estende  dall'Equatore  al  Polo,  cioè  d’ un  intero  Quadrante , va- 
lutato 5,i3o,74o  tese,  e quindi  il  Metro  costerà  di  3 piedi,  11  li- 
nee , e 296  millesimi  d' una  linea.  La  decima  parte  d’  un  metro  è 
il  decimetro , la  centesima  il  centimetro , e la  millesima  il  milli- 
metro. Dieci  metri  costituiscono  il  decametro , cento  metri  1'  edo- 
metro , mille  metri  il  kiliometro  , dieci  mila  metri  il  miriametro , 
cento  mila  metri  il  grado  decimale , dieci  milioni  di  metri  il  quarto 
del  medesimo  , ossia  l’ intero  Quadrante.  A questo  bellissimo  ritro- 
vato vi  hanno  avuto  gran  parte  i celebri  astronomi  francesi  Mé- 
chain  e Delambre. 


Fine  dell  introdurne  Geografica. 
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Delie  Abbreviazioni  usate  in  questo  Ristretto , ricavate  dalla 
Geografìa  del  Balbi,  e dai  Dizionari  del  Malle-Brun , Vosgien  ed 
Alberti  : alle  quali  ne  abbiamo  pur  aggiunto  delle  altre  (») , per 
vieppiù  diminuirne  la  grossezza , e.  rendere  il  volume  più  alla  matto. 
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occid.  occidentale 

Spa.  Spagna 
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p.  piedi 

«ramif.  ramificazione 
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p.  e.  per  esempio 

«reg.  regolare 

Palat.  Palatinato 

urelig.  religione 

temp.  temperato , tem- 

»  partic.  particolare  , 

«Reo.  Rendite 

peratura 

particolarmente 

«repub.  repubblica  , 
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«tot.  totale 

perfez.  perfezione 
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cante 
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«polii,  politica 
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«Ruj.  Russia. 
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pop.  popolo , popola- 

S 

U 

zione 

- 

Port.  Portogallo 

S.  Sud. 
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V<  vcyct.  vegetabili  /, 

_ vegeta  z.  vegetazione 

urani,  vantaggio,  van-  vesc.  vescovato  »iaf.  zafferano 

t aggioso  * vicin.  vicinanze  »zol.  zolfo 

» variai),  variabile  vili,  villaggio  »zuc.  zucchero 

■«rase,  vascelli  ■ » vul.  vulcano  ,■ 

vec.  vecchio  ' Vurt.  Vurtcmberg 
• . /•  •’  ..  ^ 

, , v * * * ' 

Nota,  i.*  L'articolo  o il  termine  di  relazione  regola  il  genere 
■>1  ed  il  numero  dell'abbreviazione. 

a.°  Tutte  le  parole  superlative  terminate  in  issiino , is- 
,sima  / issimi  , issime  , si  abbreviano  togliendo  le 
ultime  due  zillabe. 

j.°  Anche  le  parole  abbreviale  al  punto  filale-  non  si 
abbreviano. 
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PRIMA  PARTE. 


PRINCIPI  GENERALI 

DI  GEOGRAFIA. 


GEOGRAFIA  MATEMATICA. 


CAPITOLO  I. 

Della  Terra  in  relazione  cogli  Astri. 

* i 

« La  forma  sferica  della  Terra  è il  principio  fondamentale  della 
Geog.  Matem.:  le  pruove  di  questa  verità  dipendono  dai  fenomeni 
celesti , e dalle  apparenze  terrestri.  Cominciamo  da  queste  ultime. 

Trasportiamoci  in  una  vasta  pianura , o sopra  il  mare  : quivi 
niuna  moni,  non  intercetta  gli  oggetti  a cui  può  giungere  il  nostro 
raggio  visuale.  Allorché  ci  discostiamo  dagli  oggetti  elevati , essi 
non  diminuiscono  soltanto  in  volume,  ma  ci  nascondono  successi-' 
vamente  la  loro  base  ; di  modo  eh’  è sempre  la  loro  cima  che  si 
nasconde  1’  ultima  : tutto  il  contrario  avviene  allorché  ad  essi  ci 
avviciniamo.  Questa  è una  pruova  evidente  che  la  convessità  della 
superf.  terrestre  nasconde  a’ nostri  sguardi  le  parti  degli  oggetti. 
A riguardo  della  terra , sono  le  torri , le  mont. , i campanili , ec. 
che  ce  ne  somministrano  le  pruove  ; riguardo  poi  all’acqua  , sono 
le  navi , o le  is.  , ed  anche  le  spiag.  medesime.  Dunque  dobbiamo 
conchiudere  che  il  nostro  Globo  é rotondo , sia  per  rapporto  alla 
terra  , sia  per  rapporto  al  mare.  1 

In  riguardo  ai  fenomeni  celesti  , eccone  gli  esperimenti.  Se  ci 
volgiamo  versa  il  N. , vi  notiamo  una  stella  che  sembra  immobile 
nel  mezzo  del  cielo  : questa  è la  Stella  Polare.  Or  se  noi  progre- 
diamo verso  il  N.  , scorgiamo  che  quella  stella  prende  nel  cielo 
una  sit.  più  elevala  per  rapporto  all’  orizzonte  j ed  al  contrario  , 
se  ci  portiamo  verso  il  S. , ella  si  abbassa  a vista  d’ occhio  , ed 
altre  stelle  fin’ allora  invisibili  appaptio  snccessivamen'e  Jnalzarsi. 
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£ dunque  imponibile  che  la  linea  di  cui  si  siegue  la  direa.  fosse 
una  linea  rena;  ella  debb’ essere  una  linea  curva  o circolare:  e 
siccome  ciò  avviene  in  luti’  i punti  del  globo , si  deve  almeno  con- 
cludere che  la  Terra  sia  rotonda  in  direz.  del  S.  al  N.  Un’  altra 
pruova  chq  la  Terra  sia  anche  rotonda  dall’  E.  all’  O.  è , che  il 
Sole  ed  i pianeti  sorgono  piò  presto  per  coloro  che  abilauo  più 
verso  1’  Or.  , che  per  quelli  i quali  trovansi  ineuo  avanzali  verso 
quella  regione  ; ciocche  non  dovrebbe  accadere  , se  la  Terra  non 
fosse  rotonda  d’Or.  in  Occ.  ; giacché  il  Sole,  p.  e.  , comince- 
rebbe  allora  uel  medesimo  istante  ad  illuminare  le  parti  delia  Terra 
piana. 

, Si  sa  che  gli  eclissi  della  Luna  son  prodotti  dall’  ombra  della 
Terra  : or  1’  ombra  della  Terra  sul  disco  della  Luna  , è rotonda  ; 
dunque  anche  la  Terra  dev’essere  rotonda. 

Finalm.  , i num.  viaggi  che  si  sono  fatti  intorno  al  mondo  , 
hanno  somministrata  la  pruovà  la  più  evidente  che  la  Terra  è ro- 
tonda ; poiché  i vascelli , navigando  sempre  uella  direz.  dell’  E.  , 
sono'  ritornati  dalla  parte  dell’  O.,  al  medesimo  luogo  donde  erano 
partiti:  il  che  non  potrebbe  accadere  se  la  Terra  fosse  piana. 

Tante  pruove  riunite  j che  alcun  fatto  non  ha  ancora  smentite , 
non  danno  più  luogo  a delle  difficolta  , tuttoechè  ragionevoli  fos- 
sero. Invano  l’ ignoranza  ci  domanderebbe  come  la  Terra  può  re- 
stare sospesa  in  aria  , senza  appoggio  alcuno.  Alziamo  gli  sguardi 
al  cielo  , e vèdrerfio  tanti  altri  globi  , come  il  sole , la  luna  , le 
•ielle  ed  i pianeti  , che  si  sostengono  ed  aggirami  per  lo  spazio 
•enza  alcun  sostegno.  Se  ci  venisse  latta  la'  difficolta  sugli  Antipo- 
di , i di  cui  piedi  sono  rivolli  verso  i nostri,  noi  potremo  rispon- 
dere , che  sul  nostro  Globo  non  vi  è né  aito  né  basso , e che  tulli 
vi  abbiamo  i piedi  appoggiati  sulla  terra  , e la  testa  rivolta  verso 
U ciclo. 

’ Risponderemo  in  questa  maniera  all’obbiezione  che  le  mont.  for- 
' mano  della  nostra  Terra  uh  corpo  irreg.  e tutt’  altro  che  roton- 
do: le  mont.  non  sono  quasi  nulla  in  paragone  dell’ enorme  gran- 
dezza di  questo  globo.  Il  Dnvalageri  , p.  e.  eh’  è la  moni,  più  alta 
in  tutto  il  mondo  ( situala  tra  le  Indie  ed  il  Tibet  ) , non  è che 
i/i54?Tdel  diametro  del  globo: ‘ciò  che  forma  a poco  presso  come 
un  granello  dì  arena  fn  pufó^onè  d’ un  globo  axtiliziale  di  6 piedi 
e a terzi  di  diametro'.1  - 

In  finis’,  faremo  rimarcare  , che  gli  astronomi  , per  mezzo  del- 
la delicatezza  de’  loro  calcoli  è delle  loro  osservazioni , sono  ar- 
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rivati  a «coprire  , die  la  Terra  non  è perfettamente  rotonda  come 
un  globo  od  una  palla , ma  alquanto  ellittica  o sferoidale  , ap- 
presso a poco  simile  ad  un  arancio  o ad  una  cipolla  ( schiacciata 
ai  poli , ed  elevata  all’equatore  ). 

II.  Di  alcuni  Circoli  o Linee  princ.  che-  si  murcano 
sul  Globo  o nel  Cielo. 

La  posiz.  relativa  di  questi  circoli  o linee  , dipende  da  3 punti 
rimar,  sul  Globo  , che  sono  dametralmente  opposti , e che  si  chia- 
mano Poli  del  Mondo  : il  1 dicesi  Polo  Artico  , Polo  Nord  o 
Polo  Settentrionale  ; il  2.0  si  chiama  Polo  Antartico , Polo  Sud 
o Polo  Australe  , ed  anche  Polo  Meridionale  ( sebbene  non  cosi 
ragionevolmente).  Questi  due  pali  corrispondono  dirimpetto , e quasi 
iu  linea  retta  , a due  costellazioni  rimar,  nel  cielo:  il  Polo  N.  di- 
rimpetto alla  piccola  Orsa , ed  il  Pòlo  S.  dirimpetto  alla  Crociera. 
La  Stella  che  fa  parte  della  pccola  orsa , e eh’  è quasi  in  linea 
retta  cól  polo  N.  , si  chiama  a Stella  Polare.  La  linea  immagi- 
naria che  passa  per  questi  2 poli  e pel  centro  del  Mondo , si  chia- 
ma l 'Asse  del  Mondo. 

Il  circolo  che  passa  per  un  polo  -e  1’  altro  , radendo  la  supérf. 
della  Terra , si  chiama  Meridiano  ; egli  divide  il  Globo  in  2 parti 
ugnali , che  si  chiamano  Emisferi  : l'Emisfero  Orientale  verso  la 
parte  da  dove  leva  il  Sole , e l'Emisfero  Occidentale  verso  la  parte 
d’  onde  il  Sole  tramonta. 

Il  circolo  immaginario  in  mezzo  al  Globo , nella  direz.  dell’  E. 
all’  O.  , e ad  ugual  dis.  da:  poli , si  chiama  Equatore  o Linea 
Equinoziale  \ perchè  quando  il  Sole  corrisponde  dirimpetto  a que- 
sta linea,  accadono  gli  Eqiinozj  (egualta  del  giorno  e della  notte). 

L’  Equatore  divide  il  Glabo  in  2 Emisferi  : l'Emisfero  Scitene 
trionale  verso  il  N,,  e l'Enisfero  Australe,  o Meridionale  verso  il  S. 

Il  circolo  che  da  per  omnque  limita  la  nostra  vista  , si  chiama 
Orizzonte-sensibile  , per  dslinguerlo  dall'  Orizzonte-razionale , ch’c 
supposto  dividere  il  Globo  in  2 parti  uguali  o emisferi , che  hanuo 
per  centro  la  persona  o il  luogo  di  cui  si  parla  , che  per  conse- 
guenza è lontano  go.°  da  tuli’  i punti  dell’orizzonte. 

Il  punto  che  corrisponde  direttamente  sulla  nostra  testa , e ad 
ugual  dis.  da  tutt’  i punti  dell’  orizzonte  razionale , dicesi  Zenit  ; 
ed  il  punto  diametralmente  opposto  , e sotto  a'  nostri  piedi  , chia- 
masi Nadir  : gli  Antipodi  sono  nella  direz.  di  questi  2 punti.  Al- 
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lorckè  le  stelle  corrispondono  direttamente  sul  nostro  Zenit , elleno 
si  trovano  nella  parte  la  più  elevata  del  ciclo  per  rispetto  all’oriz- 
zonte; ed  hanno  per  allora  compilo  la  meta  del  loro  corso. 

11  concatenamento  del  Meridiano  con  l’Equatore , danno  i quat- 
tro punti  cardinali  : il  Nord  o Settentrione  nella  parte  super,  del 
Meridiano  5 il  Sud  o Mezzogiorno  nella  parte  infer.  del  Meridiano; 
l'Est  od  Oriente  nella  parte  dell’ Equatore  da  dove  si  vede  sorgere 
il  sole,-  l’ Ovest  od  Occidente  nell»  parte  opposta  d’onde  si  vede 
tramontare. 

Si  chiama  latitudine  la  più  corta  dis.  di  un  luogo  dall’Equatore', 
questa  dis.  si  misura  per  mezzo  del?  arco  del  Meridiano  compreso 
tra  questo  luogo  e 1’  Equatore.  La  lat.  è boreale  o settentrionale 
per  i luoghi  sit.  tra  il  polo  di  questo  nome  e l’equatore  , ed  è au- 
strale o meridionale  per  i luoghi  dell’emisfero  opposto. 

Si  denomina  longitudine  la  più  corta  dis.  d'un  luogo  dal  Primo 
Meridiano  , eh’  è stalo  prescelto  arbitrariamente  per  dar  principio 
a lutti  gli  altri  Meridiani  , che  si  chiamano  anche  gradi  di  lon- 
gitudine , siccome  le  linee  che  marcano  la  lat.  si  dicono  pure  gradi 
di  latitudine  ; e ve  ne  sono  90  dall'equatore  al  polo  N. . e 90  dal- 
l’equatore al  polo  S. 

Tolomeo  pose  il  suo  Primo  Meridiano  sulle  ù.  Fortunate,  oggi 
Canarie  ; Luigi  XI  1,1.  prescrisse  ai  Geog.  Francesi , di  farlo  pas- 
sare per  1’  is.  del  Ferro  , la'  più  occ.  delle  Canarie  ; gli  Olandesi 
aveano  fissato  il  loro  i.°  meridiano  sul  Picco  di  Teneriffa,  moni, 
sit.  nell’  is.  di  questo  nome  ; Gerardo  Mercatore  , famoso  geog. 
del  XVI.  scc.  , scelse  il  meridiano  cht  passa  per  l’  is.  del  Corvo, 
una  delle  Azore.  In  appresso  la  mag.  parte  delle  nazioni  d’  Eur. 
si  sono  convenute  di  prendere  per  1 ° meridiano  quello  che  passa 
pel  loro  Osserv.  priuc.:  cosi  i Francesi  prendono  quello  dell’ Osserc. 
di  Parigi , gl’  Inglesi  quello  di  Greenwich  , gli  Spagnuoli  quello 
di  Cadice , e gli  Anglo-Americani  quello  di  Washington  ec. 

La  long,  si  distingue  in  orientale  ed  occidentale  , la  prima  si 
conta  partendo  dal  i.°  meridiano  andando  verso  i’Ork,  da  o.°  fino 
a 180.*,  e la  seconda  partendo  dal  mecesimo  circolo  , cioè  da  o.® 
fino  a 180®  verso  1* Occ.  : in  modo  che  si  contano  in  tutto  36o 
gradi  di  long. , che  prima  numeravansi  successivamente  , andando 
sempre  verso  1’  Oriente. 
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III.  De  pr ine.  Argomenti  per  mezzo  de' quali  si  dimostra  il  movimento 
della  Tetra  sul  proprio  asse  , ed  intorno  al  Sole.. 

t.  Supponendo  la  Terra  immobile  nel  centro  dell’Universo,  non 
si  potrebbe  assegnare  una  ragione  intorno  alla  successione  periodica 
del  giorno  e della  notte , senza  ammettere  nel  Sole  , e soprattutto 
nelle  stelle  , , una  celerità  di  movimento  inconcepibile.  Come  nello 
spazio  di  a4  ore  tutto  il  firmamento  sembra  girare  intorno  alla  Ter- 
ra , bisognerebbe  necessariamente  che  il  Sole  , il  quale  è 1,395,334 
volte  più  grande  di  lei,  girassegli  dintorno  percorrendo  100,000 
leghe  per  ogni  minuto } celerità  che  sarebbe  a44  volte  più  grande 
di  quella  con  la  quale  la  Terra  percorre  1’  eclittica.  Ma  qual  do- 
vrebb’esserela  velocita  del  molo  delle  stelle,  clic  nello  spazio  di  34 
ore  hanno  a percorrati  la  circopferenza  d'un  circolo  di  più  milioni 
di  leghe?  L’immaginazione  si  perde  nel  concepire  una  tale  celerità. 

Ammettendo  il  moto  della  Terra  da  Occ.  in  Or.  intorno  il  pro- 
prio asse  , ed  intorno  al  Sole  , si  spiegano'  naturalmente  tutti  i fe- 
nomeni che  ci  offre  l'apparente  rivoluzione  diurna  del  Sole  c delle 
stelle  intorno  alla  Terra  , da  Or.  in  Occ.  , senza  aver  bisogno  di 
ricorrere  ad  uu  movimento  eh’  è altrettanto  assurdo  che  inutile. 

3.  Nella  ipolesi  della  stabilità,  della  Terra , non  si  potrebbe  spie- 
gare il  ritorno  periodico  dell#  stagioni , senza  supporre  il  Sole  do- 
tato il’  una  forza  sconosciuta  che  gli  farebbe  descrivere  delle  con- 
tinuo linee  spirali , per  passare,  dal  tropico  di  Cancro  al  tropico  di 
Capricorno.  Giunto  su  quest’ultimo  , bisognerebbe  ammettere  un’al- 
tra forza  che  gl’itnprimesse  una  direz.  contraria  per  farlo  andar  di 
«movo  dal  tropico  di  Capricorno  a quello  di  Cancro.  , 

, 3.  Ponendo  la  Terra  immobile  nel  centro  dell’  Universo  , è im- 
possibile di  spiegare  l’uniformità  delle  rivoluzioni  del  Sole  , de’p ia- 
liti i , delle  comete  e delle  stelle  , sit.  così  diversamente. 

4-  Se  in  tutto  il  sistema  solare  la  nostra  Terra  , in  una  con 
tutti  i corpi  che  girano  intorno  al  Sole , sono  opachi , senza  ecce- 
zione, e ricevono  la  luce  da  quest’astro  princ.  ; se  vediamola  Luna 
girare  intorno  alla  Terja,  49  volte  più  grande  di  lei  \ se  i satel- 
liti di  Giove,  se  quelli  di  Saturno  e d’ Urano  girano  intorno  a' loro 
rispettivi  pianeti  , da  di  cui  massa  è molto  più  gr.  della  loro  i se 
de’  calcoli  esatti  ci  dimostrano  che  la  massa  ed  il  volume  del  Sole 
sorpassano  di  gran  lunga  la  somma  delle  masse  e de’ volumi  di  lutti 
i corpi  di  cui  egli  è il  centro  di  movimento  , perchè  vorremmo 
noi , rovesciando  tutte  le  leggi  ammirabili  della  natura  , mettere  la 
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Terra  nel  «ito  di  quell’astro  princ.  , eh’ è per  tutti  questi  corpi  le 
sorgente  delia  luce , cosi  bene  che  quella  del  calore  e del  movi- 
mento ? L’Autore  dell’  Universo  avrebb’  egli  assortito  , e «apportato 
il  tutto  , ed  un  tutto  infinitamente  gr.  ad  una  parte,,  e ad  una 
parte  infinitamente  picc.  di  questo  tutto  ? 

5.  Ma  delle  osservazioni  dirette  vengono  ad  aggiungere  un  nuovo 
peso  a tanti  argomenti.  Allorché  da  un’  alta  torre  si  lascia  cadere 
un  corpo  pesante , si  vede  che  nori  siegue  esattamente  la  linea  del 
filo  a piombo  , ina  che  se  ne  allontana  alquanto  : questa  deviazio- 
ne , che  si  osserva  costantemente , non  pnò  essere  prodotta  che  dal 
moto  della  Terra  da  Ooc.  in  Oriente. 

Concludiamydunque  , che  i calcoli , le  osservazioni,  l’esperieuze 
e le  induzioni  pruovano  d’  una  maniera  assai  convincente  il  moto 
della  Terra  ; e che  la  loro  totalità  mette  questo  fenomeno  tra  le 
verità  fisiche  le  più  probabili. 

IV.  Delle  apparente  celesti , prodotte  dot  moto  della  Terra 
sul  proprio  asse , ed  intorno  al  Sole. 

...  : ■ • t 

Facendo  la  Terra  il  suo  giro  annuo , vede  corrispondere  il  Sole 
a 12  segni  celesti  durante  quel  periodo;  questi  segni  chiamanti  i 
dodici  Segni  dello  Zodiaco  ; per  conseguenza  ella  ne  percorre  uno 
ogni  mese , e 3 in  ogni  stagione  : Y Ariele  , il  Toro  , i Gemelli , 
il  Cancro  , il  Leone  , la  V ’.rgine  , la  Bilancia  , lo  Scorpione  , 
il  Sagittario  , il  Capricorno , l’ Aquario  ed  i Pesci. 

Per  il  moto  apparente  del  Sole  , che  si  allontana  dall’Equatore, 
ora  verso  il  N.  , ora  verso  il  S. , quest’astro  passa  successivamente 
sullo  zeuit  di  tutti  i punti  della  Terra  compreso  tra  i circoli  pa- 
ralleli all’  Equatore  e questi  stessi  circoli  , e sembra  fermarsi  per 
qualche  tempo  sopra  questi  a circoli  per  ritornare  -verso  l’  Equa- 
tore. Questi  limiti  dove  il  Sole  sembra  fermarsi  , e ritornare  indie- 
tro , hanno  ricevuto  il  nome  di  tropici:  il  Tropico  di  Cancro  verso 
il  iN.  , ed  il  Tropico  di  Capricorno  versoi  il  Sud.  Allorché  il  Sole 
corrisponde  direttamente  sul  Tropico  di  Cancro , accade  il  Solstivo 
d’està  Hat  giugno;  e per  allora  i pop.  dell’emisfero  setten.  hanno 
il  giorno  il  più  lungo  dell’  anno.  Allorché  il  Sole  corrisponde  di- 
rettamente sul  Tropico  di  Capricorno , accade  il  Solslitio  rf  inver- 
no, - il- ai  dicembre;  e, per  allora  i pop.  dell’emisfero  merid.  hanno 
il  giorno  il  più  lungo  dell’  anno.  Tutto  il  contrario  avviene  per  i 
pop.  che  ti  trovano  in  un  emisfero  opposto. 
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Nel  passaggio  che  fa  il  Sole  sull’  Equatore  , a volte  all’  anno  , 
avvengono  gli  equinozj  : Y Equinozio  di  primavera , il  2 1 marzo  ; 
l’ Equinozio  d'autunno  , il  21  settembre  $ e per  allora  il  giorno  è 
uguale  alla  notte,  ( la  ore  cadauno). 

Tra  i due  tropici  ed  i poli,  vi  sono  2 circoli  anche  paralleli 
all’Equatore  : il  Circolo  polare  Artico  , verso  il  N.  ; ed  il  Cir- 
colo polare  Antartico  , verso  il  Sud. 

Questi  3 circoli,  con  i 2 tropici , servono  a marcare  i limiti 
delle  5 Zone  , o fasce  nelle  quali  si  divide  la  superf.  terrestre. 

1.  La  Zona  Torrida  , tra  i 2 tropici  e l'Equatore  nel  mezzo, 
marca  l’estremo  calore.  • , 

3.  e 3.  Le  due  Zone  Temperate , selten.  e mcrid.,  tra  i a tro- 
pici e i 2 circoli  polari,  marcano  il  calore  moderato. 

4.  e 5-  Le  due  Zone  Glaciali  » setten.  e mcrid.  tra  i 2 circoli 

polari  ed  i poli  , marcano  l’estremo  freddo.  , 

V.  Distinzione  de' Pop.  della  Terrà  per  rapporto  alla  loro  posit. 
ed  alla  loro  ombra. 

1 . I pop.  ' che  abitano  sullo  stesso  meridiano  , ed  alla  medesima 
lat.  si  chiamano  Anlccix,  essi  contano  le  stesse  ore  nel  medesimo 
istante , ma  hanno  le  stagioni  opposte. 

2.  Quei  che  abitano  sotto  meridiani  opposti  , dalla  stessa  parte 
dell’  Equatore , ed  alla  medesima  dis.  si  chiamano  Perieci  ; essi 
contano  allo  stesso  tempo  delle  ore  opposte,  gli  uni  avendo  mez- 
zanotte , mentre  gli  altri  contano  mezzogiorno  : ma  essendo  dalla 
parte  dello  stesso  polo , hanno  le  medesime  stagioni. 

3.  Si  è dato  , il 'nome  di  Elerosci  a quelli  che  occupano  le  Zone 
lemp.  , perché  le  loro  ombre , sempre  rivolte  verso  il  polo  elevato 
sul  loro  emisfero  , sono  per  conseguenza  dirette  in  senso  contrario. 

4-  Gli  abitanti  delle  Zone  glaciali , che  in  un’  epoca  dell’  anno 
godono  della  presenza  del  Sole  durante  24  ore  e più  , vedono  què- 
st’  astro  girare  intorno  del  loro  orizzonte  e dirigere  la  loro  ombra 
in  tutti  i sensi , ha  fatto  dar  loro  il  nome  di  Perieci. 

5.  Fioahn.  si  dicono  Amftsci , o Asci  gli  abitanti  della  Zona 
torrida  , la  di  cui  ombra  , quasi  nulla  a mezzogiorno  , è diretta 
verso  l’uno  e l’altro  polo. 
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VI.  Della  misura  della  Terra  e sue  dimensioni.  1 

»*.  • i , s # 

Tostocchò  si  è potuto  misurare  un  arco  del  meridiano  celeste , 
sì  è immaginato  che  quest’arco  dovendo  corrispondere  ad  un  altro 
arco  del  meridiano  terrestre,  non  si  ha  che  a misurare  quest’ultima 
curva  per  concludarne  la  dimensione  del  circolo  intiero  di  cui  ella 
fa  parte , dimensione  che  corrisponde  alla  circonferenza  del  Globo. 

Nel  i53o.  Fernet  misurò  un  grado  tra  Parigi  ed  Amiens , e lo 
trovò  di  57,070  tese.  Nel  1617  Sncllio  trovò  il  valore  del  grado 
terrestre  di  55, 021  tese,  dopo  aver  fatto  le  sue  operazioni  sopra 
Alkinaer , Leyde  e Berg-op-Zootn.  Norwood , astron.  inglese,  mi- 
surò con  molta  accuratezza  , nel  i635  1’  arco  del  meridiano  tra 
Londra  e York  5 e trovò  il  grado  df  57,3oo  lese,'  quan.  molto 
approssimante  al  vero.  Nonostante  Riccioli,  pretese  di  aver  trovato, 
con  una  misura  presa  nè’  dintorni  di  Bologna  , che  il  grado  terre- 
stre era  di  62,900  tese , cioè  quasi  6 m.  tese  più  di  quel  che  lo 
è realmente. 

Fu  collo  applicare  i cannocchiali  agli  strumenti  per  mezzo  dei 
quali  si  misurano  gli  angoli  , che  Picard  si  vide  fìnalm.  in  istato 
di 'mettere  la  precisione  necessaria  nella  nuova  misura  d’ un  grado, 
che  cominciò  nel  1665).  Ei  prescelse  per  teatro  delle  sue  operazioni 
Malooisine  , Sourdon  ed  Amiens  ) è determinò  la  lungh.  del  grado 
(prendendo  un  termine  medio)  a 57,060  tese.  Or  la  circonferenza 
della  Terra  , dovendo , come  ogni  altro  circolo , contenere  36o 
gradi , si  trovò  , dividendo  il  grado  in  20  parti  , nominate  leghe 
marine  ( cadauna  3 miglia  italiane  circa  ) , e formata  ognuna  di 
3,864  tese,  che  la  Terra  avea  7200  1.  di  giro  (21,600  m.  ).  Il 
suo  diametro , ricavato  dalla  circonferenza  è di  2292  1.  (6876  m.)  , 
ed  il  suo  raggio  1146  1.  ( 3438  m.  ).  Moltiplicando  la  circonfe- 
rènza'pel  diametro  , si  trovò  che  la  superf.  tot.  della  Terra  è di 
i6,5o2,4oo  1.  q.  (49,507,200  m.  q.  ). 

L’esattezza  delle  operazioni  di  Picard  sembravano  non  lasciar  più 
dubbio  sulle  dimensióni  della  Terra  , allorché  un’esperienza  per  sem- 
pre memorabile , fece  travedere  che  la  figura  della  Terra  non  era 
perfettamente  sferica , e che  per  conseguenza  i gradi  non  erano 
eguali  tra  di’  loro  ; noi  vogliamo  dire  di  quella  che  fece  il  sig.  Ri- 
cher  a Cayenna , nel  1672  , esperienza  che  coincideva  perfetta- 
mente coi  ragionamenti  de’geometri , che  cominciavano  a riguardare 
la  Terra  come  schiacciata  verso  i poli.  Newton  trovò  , per  via 
de’calcoli , che  lo  schiacciamento  doveva  essere  di  1/1 3o  , odi  10  I. 
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marine  ( 3o  m.  ) ; e gli  astronomi  moderni  , dietro  di  aver 
misurato  con  più  esattezza  vari  gradi  di  lat  ( che  vanno  facendosi 
più  grandi  come  più  si  discostano  dall’  Equatore  andando  verso  i 
poli),  hanno  trovato  che  questa  differenza  è di  1/290  o di  7 ad 
8 1.  ( 21  a 24  m-  )•  Questa  differenza  essendo  troppo  picc.  in  pa- 
ragone dei  diametro  della  Terra , possiamo  conti-mare  , senza  tanto 
errore  sensibile  , a costruire  perfettamente  rotondi  ■ Globi  artifiziali. 

VII.  De' Globi  e delle  Carte  Geografiche.  ' . 

Per  ben  fissare  nella  mente  le  varie  conoscenze  che  costituiscono 
la  Geog.  , è bisognato  avere  sotto  gli  occhi  un’  immagine  approssi- 
mativa della  nostra  Terra  con  le  sue  parti.  La  più  semplice  di  que- 
ste rappresentazioni  è il  Globo  terrestre  artifiziale,  cioè  il  prospetto 
in  picc.  della  Terra  con  i suoi  mari , i suoi  contili. , e le  sue  is.: 
vi  si  accennano  anche  le  mont. , i fiumi  e le  cittù  principali.  " 

Noi  rinveniamo  sul  Globo  artifiziale  l' immagine  sensibile  di  tutt’i 
circoli  di  cui  abbiamo  parlato.  Perciò  sulla  superi,  medesima  del 
Globo  si  dee  trovare  indicato  l’ Equatore  terrestre  , i Tropici , i 
Circoli  polari  ed  il  Meridiano  ; poscia  con-  delle  linee  più  sottili 
gli  altri  paralleli  all’  Equatore , ossia  i gradi  di  latitudine  , segnati 
di  5 in  5 , o di  1 o in  1 o , secondo  la  grandezza  del  Globo  ; vi  si 
vedono  anche  i meridiani , o gradi  di  longitudine  indicali  di  5 
in  5,  oppure  di  10  in  10.  Queste  linee  sono  tutte  numerate  alloro 
posto  sul  Globo  ; cioè  i gradi  di  lat.  sul  Primo  Meridiano  , e quelli 
di  long.  sull’Equatore.  Finalmente  vi  si  trova  anche  marcata  l'Eclitc 
tica  , per  mezzo  d’una  linea  compresa  fra  i 2 tropici  , e che  taglia 
obliquamente  1’  Equatore.  Tanto  quest’  ultima  linea  , che  il  meri- 
diano e P eclittica  , contengono  tutta  l’ intera  graduazione  di  36o." 
gradi , per  mezzo  di  certi  bislunghi  alternativamente  bianchi  e neri. 

L’  Orizzonte  è urla  gran  fascia  o circolo  distaccato  e sostenuto 
da  un  piede:  egli  serve  di  sostegno  al  Globo,  per  mezzo  del  Gran 
Meridiano  fissato  su  quest’ultimo.  Nella  sua  largh.  contiene  3 di- 
visioni : la  1.*  in  12  parti  uguati  marca  i 12  segui  delio  Zodiaco-, 
la  2.*  i 12  Mesi  dell’anno,  e la  3.*  i rombi  de’  3o.  Venti.  Egli 
serve  pritic.  a notare  il  sorgere  ed  il  tramontare  degli  astri  ; e di- 
vide sempre  il  Globe  in  due  emisferi,  uguali. 

Il  Mezzo-Semicerchio  , ossia  Quadrante  delle  altezze,  è destinato 
a rimpiazzare  il  compasso  in  diversi  usi  : è una  picc.  lama  di  ot- 
tone fissata  al  Gr.  Meridiano  gcn.  , e diviso  ne’  suoi  90°  che  serve 
a misurare  le  dis.  ed  il  sito  de’  luoghi , senza  quello  strumento. 
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Il  Circolo-Orario  vien  fissato  sul  Polo-N.  ; egli  è diviso  in  *4 
ore  , e porta  una  lanetta  o indice  mobile  che  gira  attorno  all’asse 
del  Globo  ; e serve  per  vati  usi  o problemi  di  Geografia. 

La  Bussola  vien  anche  sitaata  al  piede  del  Globo  : ella  serve 
per  dirigerlo  secondo  la  dircz.  della  Terrà  niedesima  ; e si  com- 
pone d’un  agp  ca-'amitalo  , che  ha  la  proprietà  di  dirigersi  costan- 
temente verso  ill'olo-N.  : ciocche  la  rende  utilissima  alla  Navigazione. 

11  primo  use  vantaggioso  che  si  può  fare  del  Globo  artitìziale, 
si  è quello  di  determinare  la  dis.  da  un  luogo  aH’altro.  A quest’og- 
getto si  prmde  col  compasso  , allorché  trattasi  d’  una  picc.  dis. , 

1’  apertura  dell’  arco  compreso  tra  i 2 punti  proposti , per  portarla 
sul  Meridiano  o sull’Equatore,  qhe  sono  graduali.  Allorché  trattasi 
di  gr.  distanze , si  fa  uso  del  Quadrante. 

L’  uso  del  Globo  è utile  e comodo  per  conoscere  la  superf.  della 
Terra,  perché,  essendo  della  stessa  figura,  rappresenta  meglio  la 
situaz.  dei  vari  paesi  del  mondo , e i diversi  rapporti  che  hanno 
tra  di  loro.  Ma  siccome  non  è possibile  di  fare  un  Globo  tanto 
grande  da  potervi  segnare  tutto  quello  che  nella  Geog.  deve  notarsi, 
perciò  si  sono  inventate  le  Carte.  Geografiche. 

Le  Carte  Geografiche  sono  de’  gran  fogli  di  carta  che  rappresen- 
tano la  posiz.  delle  differenti  parli  del  Globo  terrestre.  Questa  rap- 
presentazione abbraccia  o la  Terra  intiera  , o una  parte  del  mondo, 

0 una  sola  contrada  : nel  1 .°  caso  si  chiama  Mappamondo , ed  al- 
lorché ha  la  forma  circolare  , Planisfero.  Quelle  della  2.*  classe 
sono  nominai^;  Carte  Generali  ; le  altre  sono  delle  Carte  Speciali. 

Si  chiamano  propriamente  Carle  Geografiche  quelle  che  rappre- 
sentano le  terre  insieme  coi  mari  ; e Carte  Idrografiche  o Nauti- 
che quelle  che  rappresentano  le  parti  deH’acqua  soltanto. 

Tra  le  Carte  Speciali  ve  ne  hanno  che  rappresentano  in  grande 
una  provincia  con  tuli’ 1 suoi  luoghi  rimar. ^queste  sono  delle  Carte 
Corografiche.  Se  il  disegnatore  è entrato  in  tutt’i  dettagli  della  na- 
tura del  terreuo  , o sé  vi  ha  anche  segnato  le  abitazioni  isolate  , 
con  la  direz.  delle  strade  e de’  fiumi , sono  allora  delle  Carte  To- 
pografiche. Si  comprende  bene  che  simili  carte  debbono  necessaria- 
mente abbracciare  un  picc.  cantone  , e che  si  approssimano  insen- 
sibilmente ai  Piani  Geometrici  : anzi  l’ uso  confonde  bene  spesso  1 
queste  2 denominazioni.  , 

1 Ogni  Carta , qualunque  ne  sieno  le  dimensioni  , c sempre  in  un 
certo  rapporto  con  la  grandezza  reale  del  Globo  : questo  rapporto 
viene  indicato  per  mezzo  della  Scala.  È dessa  una  linea  graduata, 
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la  «li  cui  lutigli,  e le  divisioni  mostrano  a quale  spazio  preso  sul- 
la Carta  , corrisponde  una  quantità  qualunque  di  leghe  , o di 
miglia  : questo  è quello  che  mette  in  istato  di  valutare  le  dis. 
de'  luoghi. 

Finalm.  osserveremo  che  gli  ant.  geog.  solevano  anche  dividere 
la  Terra  per  climi,  che  stabilivano  sulla  durata  del  giorno  piìi 
lungo  dell’  anno  e della  notte  al  solstizio  d’ està.  Ve  n’  erano 
dall’  Equatore  al  Circolo  polare  che  differivano  di  mezz’  ora  , e 6 
rial  Circolo  polare  al  Polo , che  differivano  di  un  mese  ; talché 
ve  n'erano  3 o in  tutto  ; e sotto  al  Polo  N.  avveniva  , com’  è real- 
mente , un  giorno  continuo  di  6 mesi , come  al  Polo  S.  una  notte 
continua  di  6 mesi. 

» Vili.  Problemi  che  si  risolvono  per  messo 
del  Globo  artifiziale. 

» Prob.  i.  Dato  il  diametro  del  Globo , trovare  la  sua  super- 
ai fide  quadrata  , e la  sua  solidità. 

» Solili.  Moltiplicate  il  diametro  ( 6676  m.  ) per  la  circonfe- 
» renza  ( ai, 600  m.  ) , ed  il  prodotto  vi  darà  la  1.*  soluzione. 
» Moltiplicate  quindi  questo  prodotto  pel  sesto  del  diametro  (ì  1 1 am.); 
» e questo  secondo  prodotto  vi  darà  l’altra  soluzione. 

Operas.  6676 

a 1600 


4oof>6 

6676 

i335a 


jl 44, ao  1,600  ( Superficie  ) 
1112 


a884o3aoo 

144201600 

1 44aoi6oo 
i442<>i6oo 


160,353,179,200  ( Solidità  ) 
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» Paob.  a.  Rettificare  il  Globo , cioi  dirìgerlo  fecondo  i 4 punti 
)>..  cardinali  del  mondo.  , . . , , 

» Solai.  Dopo  di  aver  poggiato  il  Globo  sovra  un  piano  ben 
» levigato , si  deve  inalzare  il  polo  secondo  la  lat.  del  luogo  ove 
» si  opera  , e con  una  bussola  situare  il  Globo  in  modo  che  il 
» Gran  Meridiano  sia  perfettamente  nella  direz.  del  S.  al  N.  sic- 
» come  le  due  punte  dell’  ago  calamitato. 

» Esem.  Sia  proposto  di  rettificare  il  Globo  per  la  citili  di  Na- 
» poli,  la  di  cui  lat.  è di  4 o° • 5o?.  bisogna  dunque  inal- 

» zare  iLpolo  di  4o°.  5o\  ij>”.  , ■ , 

» J Vota.  Se  non  si  avesse  la  bussola,  potrebbesi  regolare,  du- 
« rante  il  giorno , volgendo  la  faccia  verso  l’Or,  ossia  dalla  parte 
n donde  si  sa  che  sorge  il  Sole:  allora  si  avrà  dirimpetto  l’E.  , 
» alle  spalle  1’  0-  alla  man  destra  il  S.  , ed  alla,  man  sinistra  il 
» Nord.  Durante  la  notte' , potremo  servirci  della  Stella  Polare  , 
» che  indica  il  Nord.  Dopo  ciò  potrà  situarsi  il  Globo  secondo 
» questa  posizione.  , . 

» Prob.  3.  Trovare  la  long,  e la  lat.  d' un  luogo  qualunque. 

n Solai..  Situate  il  luogo  proposto  sotto  il  Gr.  Meridiano,  e ve- 
» drete  su  questo  Meridiano  il  grado  di  lat.  richiesto , ed  il  grado 
» dell’  Equatore  Ohe  si  trova  sul  Meridiano  nello  stesso  momento 
» di  quel  luogo  , v’  indicherà  la  longitudine. 

» Esem.  Sia  proposto  di  trovare  la  long,  e la  lat.  di  Napoli  : 
» portale  questa  città  sotto  il  Meridiano  , e voi  vi  scorgerete  che 
» Napoli  ha  4°°-  5o’.  i5”  di  lat.,  ed  li®.  Sf.  3o”  di  long,  orien. 
» dal  i.#  Meridiano,  che  passa  per  l’Osserv.  di  Parigi. 

» Nola.  1 . La  stessa  maniera  di  procedere  avrà  luogo  per  ogni 
» altra  città. 

» 3.  Se  il  1.®  Meridiano  passa  per  P is.  del  Ferro,  si  deve  ag- 
ii giunger  ao°  alla  long.  ; perchè  quest’  is.  è ao°  più  occid.  per 
v rispetto  alla  città  di  Parigi. 

» Prob.  . 4-  La  long,  e la  lat.  d’ un  luogo  essendo  date  , ri- 
» trovare  la  sua  posiz.  sul  Globo. 

» Soluz.  Fate  girare  il  Globo  fintantoché  la  sua  long,  sia  sotto 
» al  Meridiano  ; conterete  poi  su  questo  circolo  il  grado  di  lat. 
» sia  merid.  o seti.  , e marcate  il  luogo.  Il  punto  direttamente  al 
» di  sotto  del  luogo  sarà  quel  che  cercate. 

» Esem.  Siasi  proposto  di  trovare  la  città  di  cui  la  long,  è 
» l4“.a’.3o”  all’or,  del  Meridiano  di  Parigi,  e la  lat.  seti.  48°.  1 2’.4o”. 
» Avendo  fatta  l’operazione  dì  qui  sopra  , vi  accorgerete  eh’  è pre- 
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m osamente  la  oitlk  di  Vienna  la  quale  si  trova  alla  long,  e lat. 
» data.  Riguardo  alla  long.  , vedete  quel  che  abbiamo  detto  più 
» sopra  alla  Nota  n.  2. 

» Prob.  5.  Data  la  lat.  di  un  luogo , trovare  tutti  quelli  che 
n hanno  la  medesima  latitudine. 

» Soluz.  Dopo  aver  rettificato  il  Globo  ( vedete  il  Prob.  n.  3 ) 
» secondo  la  lat.  del  luogo  dato , situate  questo  luogo  sotto  il  Gr. 
» Meridiano  , e fateci  una  marca  al  di  sopra.  Facendo  fare  un  giro 
» al  Globo , tutti  i luoghi  che  passeranno  sotto  alla  marca , »a- 
» ranno  alla  stessa  lat.  del  luogo  dato. 

» Esem.  Sia  proposto  di  trovare  tutti  i luoghi  i più  rimar,  che 
» sono  alla  medesima  lat.  di  Napoli  ( 4o°.  5o’.  1 5".  ).  Si  troverà 
» all’  Oriente  : Costantinopoli  , Trabisonda  , Tijlis  , Urghenz  , 
»*  Mogdcn  ; e stretto  di  Nabo  ; all’Occidente:  Sassari , Madrid , 
» Oporto  , e York. 

» Prob.  6.  In  qualunque  tempo  , ritrovare  il  luogo  del  Sole 
» nella  Eclittica. 

0 Soluz.  Il  mese  ed  il  giorno  essendo  dati , cercateli  su  l' Oriz- 

11  ionie  del  Globo  ; e al  di  sopra  del  giorno  troverete  il  segno  e 

» il  grado  nel  quale  il  Sole  si  raltrova  per  allora.  Questo  segno  e 
» questo  grado , marcati  sulla  Eclittica  sono  il  sito  preciso  che  il 
» luogo  vi  occupa , o a poco  presso  nel  tempo  desiderato. 

» Esem.  Sia  proposto  di  sapere  dove  il  Sole  siasi  trovato  il  3 1 
1»  ottobre  i835.  Risposta  ‘ Egli  era  al  9®.  grado  dello  Scorpione. 

11  Prob.  7.  Dato  il  mese,  il  giorno , e F ora  della  giornata  , 
11  trovare  tutti  i luoghi  princ.  del  Globo  dove  il  Sole  si  trova  per 
» allora  sul  Meridiano. 

n Soluz.  Il  polo  essendo  iualzato  secondo  la  lat.  del  luogo  Ove 

» siete  , dopo  aver  messo  l’ indice  del  circolo  orario  sull’  o'rt»  del 

>1  giorno  nel  luogo  dato  o in  quello  in  cui  vi  troverete  , girerete 
» il  Globo  fino  a che  la  punta  dell’  indice  giunge  a mezzogiorno  , 
n eh’  è la  figura  XII.  Fissate  dopo  il  Globo  in  questa  posiz.  , ed 
>•  osservate  i luoghi  che  sono  direttamente  0 sotto  l’emisfero  super. 
» del  Meridiano  : saranno  questi  quelli  che  cercate. 

» Esem.  Sia  proposto  di  risolvere  questo  Prob.  in  Napoli  , al 
» 3i  Ottobre  i835  , alle  5 dopo  mezzogiorno. 

» Risp.  Il  Sole  si  trova  sul  Meridiano  , per  rispetto  a Pekin  , 
» Nankin  , Canton  e Borneo. 

» Prob.  8.  Trovare  in  ogni  tempo  la  lunghezza  del  giorno  e 
n dell a notte  , in  un  luogo  qualunque. 
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» Sola*.  Inalzale  il  polo  (vedete  il  Prob.  a.°)  secondo  la  lai. 

» del  luogo  dato.  Trovate  il  sito  del  Sole  nell’eclittica  (vedete  il 
» Prob.  6.°  ) ; situatelo  sull’orizzonte  orien.  ; mettete  l’ indice  del 
» circolo  orario  sopra  mezzogiorno  , o la  figura  XII  ; e girate  il 
»>  Globo  fino  a che  il  luogo  dell'  eclittica  tocchi  1’  orizzonte  occi- 
» dentale.  Guardate  allora  sul  circolo  orario  dove  si  è fissata  la 
» punta  delia  lancetta;  contate  le  ore  tra  l'indice  e la  figura  XII, 

» è questa  la  luogh.  del  giorno  ; ed  il  complemento  per  giungere 
» a >4  ore  ? è la  lungh.  della  notte. 

» Esem.  Sia  proposto  di  risolvere  questo  Prob.  per  la  citili  di 
>>  Napoli,  che  ha  4°°-  5o’.  i5”.  di  lat.  , ed  il  giorno  3t  olto- 
» bre  1 835.  - , 

» Risp.  Il  giorno  è di  1 1 ore  c i/a  ; la  notte  di  ìa  e t/a. 

» Prob.  9.  Sapere  per  meno  del  Globo , che  ora  sia  in  tulle 
» le  parti  del  mondo  , e in  ogni  tempo. 

» Soluz.  Conducete  il  luogo  dove  siete  sotto  al  Gr.  Meridiano; 

» il  polo  essendo  inalzato  secondo  la  lat.  di  questo  luogo  ; mettete 
» la  lancetta  su  1’  ora  del  giorno  : situate  poscia  il  luogo  di  cui 
» volete  saper  l'ora,  sotto  al  Meridiano,  e l’indice  marcherà  l'ora 
» eli’  è in  quel  luogo  , qualunque  ei  possa  essere. 

» Esem.  Si  proponga  di  sapere  che  ora  sia  a Costantinopoli  , 
» allorché  sono  le  5.  p.  m.  in  Napoli. 

» Risp.  Sono  le  6 della  sera. 

» Prob.  io.  Dato  il  mese  ed  il  giorni»,  trovare  su  qual  punto 
» deir orizzonte  il  Sole  sorge  e tramonta  in  un  luogo  qualunque. 

» Soluz , Inalzate  il  polo  secondo  la  lat.  del  luogo  di  cui  si  trat- 
» ta.  Trovate  il  luogo  del  Sole  nell'  eclittica , nel  tempo  prefisso  ; 
» ponetelo  sotto  l’orizzonte  orien.;  e vedrete  chiaramente  su  qual 
» punto  dell’  Orizzonte  il  Sole,  sorge , girando  il  Globo  finche  il 
» sito  die  occupa  questo  astro  , Corrisponda  all’orizzonte  occid.:  tro- 
» verele  anche  su  questo  circolo  il  punto  esalto  dove  tramonta. 

» Esem.  Sia  proposto  d'operare  sulla  citta  di  Napoli , il  3 1 ot- 
» tobre  i835. 

» Risp.  Sorge  éul  punto  . . . . ; tramonta  sul  punto 

» Prob.  11.  Trovare  per  mezzo  del  Globo  i giorni  e le  notti 
» più  lunghe  e più  corte  , in  qualunque  si  sia  luogo. 

» Soluz.  Inalzate  il  polo  secondo  la  lat.  del  luogo,  e conducete 
» all’orizzonte  occidentale  il  i.°  grado  del  Qmcro  , se  questo  luogo 
» è nellemisfero  seti.  , o il  1.'  grado  del  Capricorno  , s' è nell’e- 
» misfero  meridionale.  Mettete  la  lancetta  delle  ore  sopra  mezzo- 
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)>  giorno  ; girate  il -Globo , finché  il  legno  del  Cancro  giunga  all'o- 
» rizzonte  occid.,  ed  osservate  sul  circolo  orario  il  num.  delle  ore 
» tra  l’indice  e la  figura  XII,  contandole  secondo  il  moto  dell’ in- 
» dice  suddetto  : sa  rii  questa  la  durata  del  giorno  piu  lungo  ; ed 
» il  complemento  per  24  ore  sarà  la  durata  della  notte  più  corta. 

» Il  piu  corto  giorno  e la"  più  corta  notte , non  son  altro  che  il 

» rovescio  di  quello  che  veniamo  di  stabilire. 

» Esem.  Sia  Napoli  il  luogo  dato. 

» Risp,  Il  giorno  più  lungo  è di  16  ore  ( il  più  cor.  io  ) $ la 
» notte  più  corta  di  8 ( la  più  lUDga  di  14  )- 

» Prob.  12.  Dati  due  luoghi  sul  Globo , conoscere  la  loro  di- 
» starna. 

» Solus.  Ponete  la  parte  graduata  del  Quadrante  sui  2 luoghi, 
» ed  il  num.  di  gradi  tra  questi  due  luoghi  sarà  la  vera  dis.  che 

» passa  tra  loro.  Contate  ogni  grado  per  60  m.  italiane. 

» Nota.  Invece  del  Quadrante , potete  servirvi  d’una  picc.  slri- 
» scia  di  carta , che  si  adatterà  tra  i due  luoghi , e marcando  sopra 
» con  il  toccalapis  il  sito  dove  corrispondono. 

» Esem.  Sia  proposto  di  sapere  la  dis.  tra  la  città  di  Parigi  e 
» quella  di  Napoli. 

» R'isp.  Questa  dis.  òdi  i3  gradi  circa  in  linea  retta  , che  fanno 
» 325*  leghe  (di  25  a grado  ) , ma  con  le  sinuosità  delle  strade  si 
» calcola  sino  a 384  leghe. 
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GEOGRAFIA  FISICA. 

IX.  Notioni  gen.  sulla  Gcog.  Fisica. 

. / 

( Continenti , mari , montagne  , valli , pianure  e coste  ).  -, 

Tostocchè  gettiamo  gli  sguardi  sul  mappamondo  , vi  scorgiamo 
la  superf.  del  globo  divisa  in  gr.  masse  di  terra  che  chiamatisi  Con- 
tinenti , e in  gr.  bacini  coperti  d'acqua  , che  dicoqsi  Mari.  Come 
nelle  parti  occulte  sotto  dell’acqua  osserviamo  delle  picc.  masse  di 
terra  che  s’ inalzano  al  di  sopra  della  sua  superf.  , e che  chia- 
miamo Isole  , cosi  trascorrendo  i cont.  vi  notiamo  degli  spazi  iso- 
lati , coperti  d'acque  5 e questi  sono  i Laghi. 

Molte  porz.  di  terre  e di  mari  si  penetrano  a vicenda  le  une 
dentro  le  altre.  Se  il  mare  penetra  nell’  interno  de’conlin.  , vi  for- 
ma de' Mediterranei , o picc.  mari  attorniati  dalle  terre,  nella  mag. 
parte  della  loro  estens.  che  non  comunicano  colla  gr.  massa  del- 
l'acqna  se  non  per  mezzo  di  angusti  passaggi  ; se  1’  estens.  è mi- 
nore , e f ingresso  più  ampio , allora  sono  de’  Golfi  o delle  Baje , 
vocaboli  che  i dotti  hanno  voluto  distinguere , ma  che  beu  spesso 
r uso  confonde.  Le  minori  porz.  d’  acqua  cinte  da  terra  , che  of- 
frono un  ricóvero  alle  navi , si  dicono  Porto  , Seno  , o Rada  ; 
il  i.*  vocabolo  indica' un  asilo  sicuris.  ; il  a.®  s’applica  a’  pórli  di 
una  picc.  capacita  , che  si  dice  Molo  tostoechò  sia  l'opera  dell'arte  ; 
flnalin.  la  Rada  non  offre  che  uu  ancoraggio  precario  , od  una 
difesa  contro  certi  tali  venti.  Se  da  un’  altra  parte  i conliu.  for- 
mano delle  prominenze  in  mare , che  non  sono  unite  ad  altre  terre 
che  per  una  picc.  porz.  della  loro  estens.  , diconsi  , Penisole  $ la 
di  cui  configurazione  si  assomiglia  alla  forma  che  presentano  i gol. 
ed  i mediterranei.  Se  la  prominenza  della  terra  ha  poca  esleas.  , 
princ.  in  lungh.  , se  le  db  il  nome  di  Capo , Promontorio , o 
Punta.  Finaltn.  un  canale  chiuso  tra  a terre  vicine  , per  cui  una 
massa  d'acqua  comunica  con  un’altra,  si  dice,  Stretto , Passo  o 
Bocca  f 1’  opposto  dello  stretto  è un  Istmo  , lingua  di  terra  chiusa 
tra  a mari , per  mezzo  del  quale  3 masse  di  terra  comunicano  fra 
loro.  Molti  altri  termini  di  questo  genere  essendo  piuttosto  applica- 
bili a qualche  locai  idi  part.,  verranno  perciò  da  noi  definiti  iu  se- 
guito conforme  ce  se  ne  presenterà  l'occasione. 

Prendiamo  adesso  a considerare  la  superf.  del  globo  sotto  un 
punto  di  rista  generale.  Veggiamo  eh’  è per  così  dire  , un  vasto 
mar*  , nel  quale  trovami  disseminate  una  moltitudine  d 'Isole  , la 
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di  cui  dimensione  vana  dalle  più  colossali  alle  più  impercellibili. 
Due  tra  queste  is.  ed  in  effetto  le  più  vaste , prendono  il  nome 
di  Continenti  : quello  che  abitano  le  nazioni  più  anticamente  inci- 
vilite , chiamasi  Antico-Continente , e contiene  3 parli  di  mondo, 
cioè:  l 'Asia  con  l'Europa  e l'Africa  ; il  Nuovo-Continente  poi  è 
totalmente  compreso  sotto  il  nome  di  America  , abbenchè  la  na- 
tura abbiala  divisa  in  a Penis.  Ben  distinte  tra  loro.  In  mezzo  al 
più  vasto  bacino  d’acqua  sorge  la  Nuova-Olanda , che  vari  geog. 
chiamano  il  tcrio  continente  , e che  da  pochi  anni  in  qn'a  si  è 
nominata  Australasia  , o Continente- Australe.  Il  vasto  arcip.  che 
si  estende  al  S-E  dell’Asia  , e in  mezzo  del  quale  la  Nuova-Olanda 
signoreggia  qual  regina  attorniata  dalla  sua  corte,  sembra  meritarsi 
il  nome  d’una  parte  di  mondo  , che  chiameremo  Oceanica. 

A propriamente . parlare , Don  vi  è sul  nostro  globo  che  un  sol 
mare  , un  sol  fluido  continuato  sparso  intorno  alle  terre  , e che 
probabilmente  si  estende  da  un  polo  all’  altro  , coprendo  quasi  3/4 
della  superi",  del  globo.  Tuli’ i gol.,  tutt’i  mcdit.  non.  sono  che 
parti  staccate , ma  non  disgiunte  da  quel  mare  universale  che  si 
chiama  Oceano.  E soltanto  per  comodità  che  siamo  nell'uso  di  no- 
minare Mari  alcune  sezioni  dell’Oceano.  . , 

Le  Montagne  sono  le  più  cousid.  eminenze  della  Terra , avendo 
ad  un  tempo  un  .pendio  rapido  , od  al  certo  sensibile.  Dobbiamo 
distinguerle  bensì  dagli  Altipiani , che  sono  gr.  masse  di  -terra,  ele- 
vate , formanti  d’ordinario,  il  centro  de'contin.  o delle  is. , ma  che 
hanno  delle  falde  lunghe  ed  estese.  Un  altipiano  può  racchiudere 
moni,  pianure  e valli  ; ve  n’  ha.  d’ inclinati  ahbas.  per  lasciare  scor- 
rere le  acque  che  raccolgonsi  sulla  sua  superi.  : altri  ve  n’  ha  che 
conservano  per  lungo  tratto  il  medesimo  livello , e dove  i fiumi 
non  trovano  sbocco.  Rinvengonsi  altipiani  di  qucst'ultiina  specie  in 
Eur. , e princ.  in  Croazia  ed  in  Carnióla , ma  di  pjcc.  dimensio- 
ni : per  vederne  in  grande  , bisogna  andare  in  Tarlarla  , in  Persia 
c nell’  interno  dell'Africa.  Questi  altipiani  hanno  gen.  un  livello 
più  elevato  del  resto  de’  contin.  ; essi  sembrano  essere  i massi  più 
vetusti  della  Terra  \ e come  i uocciuoli  intorno  ai  quali  si  sono 
accumulati  i nuovi  terreni. 

Nell’esierua  lor  forma  , offrono  le  montagne  delle  varietà  che  fis- 
sano 1’  occhio  anche  il  più  indifferente  , e che  debbono  al  primo 
aspetto  farci  presumere  gr.  differenze  nell’  interna  costruzione  di 
questi  enormi  ammassi.  Le  più  alte  mout.  mostrano  sovente  il  ma- 
cigno in  tutta  la  sua  nudità  ; ma  la  natura  stessa  delle  rupi  ne  £t 
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variare  l’ttspetto  ; cola  sorgono  in  forma  di  enormi  cristalli , tagliati 
ad  angoli  acuii , ammonticchiati  ed  appoggiati  gli  uni  sugli  altri  ; 
più  lungi  delle  cime  rotondate  fanno  corona  a vaste  ed  alti*,  masse, 
ma  che  s’  inalzano  in  aria  con  minor  maestà.  Altrove  un  enorme 
scoscendimento  scuopre  all’occhio  atterrito  tutte  te  viscere  della  mon- 
tagna. L’ immaginazione  attonita  dà  a tali  oggetti  i nomi  di  Gu- 
glie , di  Corna , di  Cupole  ec.  Oltre  a queste  aride  sommità  al- 
pestri e dirupate  veggonsi  estendere  delle  mouL  , la  cui  forma 
porta  impresso  un  carattere  di  tranquillità  , indizio  della  lenta  e 
successiva  loro  formazioné  ; queste  inout.  tuttavia  consid.' , e for- 
mate da  strati  diversamente  inclinati , offrono  gerì,  delle  forme  che 
diversificano  all’  infinito  tra  loro  , per  cagione  de’  rovesciamenti  e 
divallamene  che  subirono.  Quivi  sorge  un  anfit.  con  reg.  gradini, 
come  il  Kinnekulle  in  Vestrogozia  ; colà  s’  innalza  una  massa  in- 
tagliata a picco  , che  appreseli ta  I'  aspetto  d’  un  altare  , come  il 
monte  della  Tavola  presso  al  C.  di  Buona  Speranza.  Sonovi  nella 
China  delle  moni,  che  offr  ono  l’ immagine  d'  uuu  lesta  di  drago  , 
di  tigre  o dì  orso  ; alile  volle  è un  laberitilo  di  rupi  elevate  a 
guisa  di  pilastri  , siccome  vedesi  ad  Adersbach  iu  Boemia  ; o pure 
una  sola  massa  elevata  a forma  di  birillo  , come  il  monte  detto 
l’ Aiguille  nell’  ant.  prov.  del  Deltìnalo  in  Fran.  $ havvene  anche 
presso  di  Eimo/uie  nel  Valese  , elio  risvegliano  l’ idea  delle  ant.  par- 
rucche iinbuccolalc  ; nut  la  forma  la  più  comuue  è quella  d’  una 
sequela  di  roccie  ondeggianti  e solcate.  Dopo  questa  mont.  di  a.* 
ordine , sieguono  delle  colline  più  o meno  alte , che  da  ogni  parte 
offrono  poca  elevatezza  , e delle  falde  poco  scoscese  , che  vengono 
irrigate  dalle  a eque  correnti  : queste  colline  si  avanzano  sovente 
per  gradini , e vanno  a perdersi  fiualin.  nelle  pianure.  Alle  volte 
le  loro  falde  o pendici  imitano  tutto  in  un  tratto  l’aspetto  pittoresco 
delle  più  alte  montagne. 

I picchi  vulcanici  si  allontanano  da  queste  forme  si  comuni  ; le 
loro  masse  oouiclie  o piramidali  si  distinguono  per  la  loro  regola- 
rità , anche  allorché  sono  stati  troncati  per  qualche  accidente.  La 
lor  fronte  minacciosa  domina  da  lontano  le  contrade  d’ intorno. 
Un'apparenza  non  meho  partic.  fa  distinguere  le  mont.  basaltiche, 
allorché  non  sono  coverte  da  altri  terreni  ; i loro  scoscendimenti 
presentano  strette  file  di  pilastri  immensi , o argini  che  sembrano 
opere  di  giganti. 

Ma  un  altro  punto  di  vista  sotto  il  quale  si  possono  in  geo.  con- 
siderar le  mont.  , si  è quello  del  rapporto  rispettivo  della  loro  posiz.; 
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ciocché  forma  un  oggetto  delia  più  alta  importanza  pei  geografi. 

Se  ue  trovano  alcune  del  tutto  isolale  ; il  che  avviene  singolarmente 
dei  picchi  vulcanici , e di  varie  mont.  calcaree.  Più  spesso  le  moni, 
sono  a gruppi  j ora  le  catene  partono  da  un  nocciuolo  comune  , 
in  una  direz.  angolare  ; alle  volte  il  nocéiuolo  medesimo  si  com- 
pone d’  un'  alta  catena  curva  o diretta  , donde  si  staccauo  ad  in- 
tervalli delle  diramazioni  secondarie.  Possiamo  metter  le  Alpi  in 
questa  classe.  Qualche  yplla  scorgonsi  de’  gruppi  irreg.  di  varie  ca- 
tene , delle  quali  niuua  può  esser  riguardala  siccome  la  principale. 
Tale  appunto  si  è il  complesso  delle  mont.  dell’Asia-Miuore  e della 
Persia.  Ma  la  specie  più  rimar,  è quella  delle  lunghe  catene  che , 
come  le  Cordelliere  e le  Aude  nell’Amer.  merid.  si  prolungano  per 
lo  spazio  di  migliaja  di  leghe  , in  una  direz.  quasi  costante , e 
avente  da  ambo  i lati  delle  pertinenze  reg.  di  mont.  iufer.  , ma 
da  cui  distaccami  poche  catene  secondarie. 

In  gen.  tutte  le  catene  di  mont.  d’un  medesimo  contin.  sembre- 
rebbero aver  tra  di  loro  una  connessione  più  o meno  sensibile;  esse 
ne  formano  come  l’ossatura  e pare  che  fin  dal  principio  del  mon- 
do , abbiano  contribuito  alla  determinazione  della  figura  che  han 
preso  le  terre  ; ma  quest’analogia  col  troppo  generalizzarla  , ci  fa- 
rebbe cadere  in  errore  ; conoscousi  molle  oatene  che  non  hanno  , 
o hanno  ben  poco  legame  con  delle  altre.  Tali  sono  le  mont.  de  a 
Scandinavia  e della  Scozia. 

Anche  l’ uso  della  parola  catena , esige  da  noi  molta  riserva- 
tezza. Una  catena  può  esser  definita  per  una  sequela  di  mont.  che 
si  toccano  per  mezzo  delle  loro  basi.  Ma  non  si  dee  poi  spinger 
troppo  innanzi  il  vero  senso  della  parola  base  ; forse  che  diligenti 
osservatori  non  intendono  con  ciò  che  il  piede  visibile  della  moni., 
o tult’al  più  gli  strali  sotterranei  , che  siamo  nel  caso  *di  seguire 
per  mezzo  degli  scavi.  Almeno  dobbiamo  guardarci  di  confondere 
con  le  continuazioni  di  catene  una  sequela  di  colline  o di  banchi. 

Dobbiamo  anche  dire  in  vero,  clic  il  nome  di  ertemi  non  c 
abbas.  gen.  , e che  sarebbe  meglio , riservando  questo  termine  per 
le  suddivisioni , di  far  uso  di  quello  di  sistema  di ^montagne  o di 
massi , per  il  complesso  di  molte  catene.  11  punto  dove  delle  ca- 
tene di  mont.  riunisconsi , chiamasi  nodo. 

Il  nome  comune  di  Montagna  si  applica  piu  spesso  alle  dela- 
zioni o ad  nn  ammasso  di  sommila  ; e queste  sommità  o proemi- 
nenze si  dicono  Monti , e la  cima  Cresta.  Si  denomina  rubano 
ogni  montagna  che  vomita  fuoco  > fiamme  , laveec.  Si  dice  Pie ca 
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una  moni,  di  forma  conica  mollo  elevata.  Si  denomina  comune- 
mente rotto  il  nome  di  Guglia  quelle  fenditure  puntute  di  roccìe 

cbe  terminano  una  sommila  , o che  coronano  la  spina  d'  una  ca- 
tena aspra  e diruposa.  Le  suddivisioni  laterali  delle  catene  si  no- 
minano Ramificazioni  ; le  ramif.  si  suddividono  in  Colline  , tra 
le  quali  si  rinvengono  le  fonti  de’ ruscelli.  Lo  Stretto,  Passo,  Por- 
ta , o Bocca  è un  passaggio  rinchiuso  tra  due  declivi  di  moni.  , 
o colline  , e dassi  il  nome  di  Gola  ad  una  parte  della  valle  la  più 
ristretta  ; e se  la  gola  ha  una  certa  eslens.  , ella  prende  il  nome 
di  Vallata.  Quando  la  vallata  si  prolunga  alquanto  slargandosi  , 
allora  dà  principio  alla  V allo. 

Si  chiamano  Pianure  le  differenti  parti  de’  conlin.  o delle  is.  , 
la  di  cui  superf.rè  orizzontale , uuiformc  o semplicemente  solcata 
da  lievi  ondulazioni  , poco  profonde,  larghe  , estese  e ben  distinte 
dalle  vallate  e dalle  valli. 

Bisogna  anche  osservare  che  le  mont.  e gli  altipiani  offrono  so- 
vente delle  -spaccature  e delle  cavità  più  o meno  consid.  , che  si 
nominano  Caverne  o Grotti.  Ve  ne  ha  delle  rimarclievolis.  sia 
per  la  loro  immensa  estens.  siccome  quella  di  Adelsberg  in  Car- 
inola ; sia  per  la  gr.  profondità  , che  non  si  è ancora  potuta  mi- 
surare, come  la  Caverna  di  Eldon  nella  contea  di  Derby  in  Ingh.; 
sia  per  diverse  curiosità  naturali  che  offrono.  Tra  queste  ultime 
dobbiamo  citare  tra  le  altre  quella  della  Beata  Vergine  di  Balme 
presso  Grenoble , le  di  cui  pareti  , nel  mese  d'agosto  si  rìcuoprono 
di  ghiacci,  che  si  sciolgono  nel  mese  di  decembre',  la  grolla  d’Au- 
tiparos  nell’Arcip.  , cel.  per  la  bellezza  delle  Sue  stalattite,  o con- 
creazioni pietrose  ; quella  di  Baumann  in  Sass.  vantata  da’uaturalisti 
per  la  prodigiosa  quan.  d’ ossami  fossili  che  racchiude  ; e quella 
di  Fingai -in  Iscoz.,  alla  quale  delle  superbe  colonne  basaltiche  non 
han  data  una  minor. celebrità. 

Nella  stessa  guisa  che  l’estremità  de’ mari  che  vengon  limit.  dalle 
terre  si  chiamano  Spiagge  , cosi  l’estrenik'u  delle  terre,  de' contili, 
o delle  is.  che  vengodo  bagnate  dalle  acque  dell’  Oceano  e dalle 
sue  divisioni , chiamausi  Coste. 

Le  is.  d’ una  consid.  estens.  offrono  in  picc.  le  medesime  cir- 
costanze .che  i continenti  in  grande  ; ma  le  isolette  meritano  un 
colpo  d’occhio  a parte.  Si  possono  classificare  in  diverse  maniere  ; 
si  presentano  isolate  o riunite  in  gruppi.  Fra  le  isole  piane  ve  ne 
hanno  che  non  sono  che  banchi  di  arena , appena  innalzandosi 
sulla  superf.  delle  acque;  alle  volte  sono  degli  ammassi  di  conchi- 
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glie,  o vetrificai  ioni , come  le  is.  di  Lachof  nella  Siberia , che  non 
sou  altro  che  un  ammasso  di  ghiaccio  di  sabbia  e d'ossi  di  masto- 
donte ; la  mag.  parte  delle  is.  del  mar  del  Sud  , generate  o pure 
ingrandite  dai  polipi , non  si  compongono  che  di  coralli  o madre- 
perla.  Tra  le  is.  elevate  se  ne  rinvengono  num.  che  debbono  la 
loro  origine  , almeno  in  parte  , all’  azione  de'  vulcani  che  hanno 
forato  l’ant.  oima  dell’  is.;  ed  eruttando  sempre  delle  lave  dal  loro 
cratere , hanno  formato , per  mezzo  di  un  aumento  insensibile , 
quegli  enormi  picchi  che  servono  da  lungi  di  guida  ai  navigatori. 
Allorché  si  veggono  delle  is.  aggruppate  insieme  , e mollo  vicine 
le  une  alle  altre , è lecito  il  supporre  che  non  sieno  che  le  cime 
d'un  altipiano  sotto-marino. 

Le  moni,  in  gen.  non  hanno  alcuna  direz.  esattamente  reg.  ; le 
catene  van  sempre  serpeggiando  , e sovente  finiscono  per  confon- 
dersi con  gli  altipiani. 

Noi  abbiamo  detto  che  le  mont.  geni  non  hanno  una  dircz.  del 
tutto  reg.;  ma  dobbiamo  convenire  nulladimeno , che,  non  facendo 
conto  di  varie  eccezioni,  si  potrebbe,  sino  ad  un  certo  punto , am- 
mettere col  Sig.  Daubuisson,  che.  la  direz.  delle  catene  si  estende 
secondo  della  mag.  dimensione  delle  is. , peuis.  o coutiu.  in  cui 
sono  comprese.  . ...  . > 

Risalta  dalle  osservazioni  combinale  insieme  che  le  mag.  catene 
di  mont,  sul  globo  , sono  disposte  circolarmente  intorno  al  gr. 
Oceano  e al  mar  delle  Indie  j che  per  lo  più  sogliono  offerire  delle 
ripide  discese  verso  quell'  immenso  bacino  che  cingono , e lunghi 
declivi  sulle  coste  opposte  ; in  line  che  dal  C.  di  buona  Speranza, 
allo  stretto  di  Bering  , e da  questo  al  C.  d’ Hotn , T occhio . stesso 
dell’  osservatore  più  indifferente  , crede  .scorgere  qualche  catena 
d’uua  distribuzione  tanto  sorprendente  per  la  sua  uniformità , quanto 
per  la  immensa  cstens.  che  abbraccia. 

11  Prospetto  die  siegue  qui  appresso  offic  i’ altezza  di  Co  moDt. 
le  più  rimar,  del  globo , ai  di  sopra  del  livello  dell'  Oceano. 
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■ PROSPETTO  DELLE  PIO'  ALTE  MONTAGNE 
DEL  MONDO 

(e  le  di  cui  dimensioni  in  tese  , non  sono  meno  di  4 cifre  )• 
umor,!. 

( Sistema  Esperico  ). 

Tese. 

Cerro  della  Malaccia  (Granata) 1823 

Monte  Cayo  ( Vecchia-Casiiglia  ) i5oo 

Esrrclla  (Portogallo)  ’.  . 1077 

MaJadelta  (Pirenei) >787 

Monte  Perduto  ( idem  ) . . . 1 1747 

Vignemala  ( id.  ) 1721 

Picco  del  Mezzogiorno  (di  Pau  ) ( id.  ) i5o3 

» » (di  Bigorre  ) (id.  ).  ; . . . . 1493 

Monte  Canigoa  (id.  ) , i43o 

( Sistema  Alpino  ). 

Monte  Pelvo  ( Alpi  marittime  ). i557 

M.“  Olan  ( Alpi  cozie  ) ai63 

M.M  Iseran  ( Alpi  greche  ) 2076 

M.u  Bianco  ( Alpi  perniine  ) 2460 

M.u  Rosa  (id.  ) .......  2371 

M-w  Cervino  ( id.  ) - . . a3io 

Finster-Aar-IIorn  (Alpi  elvetiche)  . . 2206 

Jong-Frau  ( id.  ) . . ....  2145 

Ortler  (Alpi  retiche).  i .....  1 > 2010 

Gran  Clockner  ( Alpi  noriche  ) 1798 

lVIarmolaita  (Alpi  cari  mie  ) i533 

M.‘*  Diuara  (Alpi  dinariche  ) 1166 

M.1*  Cimone  (Appennino  «etten.  ) 1091 

M.w  Corno  (Appennino  centrale)  . . . 1489 

M.u  Amaro  ( Appennino  setten.  ) . . . . .....  1428 

M.“  Etna  ( Sicilia  ) 1700 

Il  Pindo  ( Monti  Ellenici  ) i3oo 

M.w  Emo  (id.  ). 1 4oo 

Mv‘*  Rodope  ( id.  ) . , \%oo 

M.“  Olimpo  (id.) . . ìooo 

M.u  Atos  ( id.  ) 1060 

M.‘*  Ida  (is.  di  Candia  ).  , 1200 
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Rusla  Poyana  (Carpai  orientali)  • . * ’ ' ' 

Eislhaler  Spine  ( Carpali  occidentali  ) 

( Sistema  Sardo-Corso). 

M."  Rotondo  (Corsica) 

( Sistema  Scandinavico  ) 

Sognefield  ( M.u  Thalien»  ) ' 

Sneehaetta  ( Dofrini  ) . . • 

ASIA. 

• • I • N 

Davalageri  ( Hymtnalaya  ) . * 

Elbrouz‘(  Caucaso  ) .<••••■••  * •**'** 

Il  Libano * * ' 

Tanagai  ( Urali  )..'.«-•••• * ' 

Picco  di  Awatscba  ( Kamtschatka  ) 

M.“  Takhtaiou  (Tauro) " ' 

Picco  d’Adamo  ( Ceylan  ).'••• 

AFRICA. 

M.M  Amid  (Abissinia)  ....  « • 

Picco  di  Teneriffa  ( Canarie  ) • • 1 
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X.  Dell  Acqua  che  copre  la  super/,  del  Globo. 

( sorgenti , fiumi , laghi  c mari  ). 

L’ acqua  nel  suo  stato  di  purità  , è un  fluido  trasparente  sema 
colore  , dotato  d’ una  gr.  mobilità  ; ella  si  presenta  sotto  3 forme 
d'aggregazione:  come  un  solido,  ed  allora  porta  il  nome  di  Ghiac- 
cio ; come  un  liquido  è V Acqua  medesima  , nel  vero  suo  signifi- 
cato ; finalm.  come  un  Vapore  , allorché  sollevasi  nell’  atmosfera. 

Le  Fonti  o Sorgenti  sono  picc.  serbatoi  che  ricevono  le  acque 
dalle  terre  vicine  , per  mezzo  di  picc.  canali  laterali , e che  spar- 
gono il  soverchio  sia  per  iscòlo  , sia  per  qualunque  altra  maniera. 

L1  origine  delle  sorg.  non  potrebbe  attribuirsi  esclusivamente  ad 
una  sola  causa.  La  natura  , semplice  nelle  sue  regole  geo.  , im- 
piega una  gr.  varietà  di  mezzi.  Cosi  la  precipitazione  de’  vapori 
atmosferici  , lo  scioglier  delle  nevi , la  filtrazione  delle  acque  ma- 
rine , il  sollevamento  de’  vapori  sotterranei  concorrono  egualmente 
a formare  le  sorgenti. 

. Le  rnont.  attirano  verso  di  loro  le  nubi  , e le  nebbie  ; è questa 
un’osservazione  che  s’offre  per  se  stessa  a coloro  che  hanno  vissuto 
per  qualche  tèmpo  in  paesi  montuosi:  Come  il  freddo  diviene  più 
intenso  a misura  che  c'  inalziamo  in  aria  , è perciò  naturale  che 
ca<k  più  neve,  e che  si  formino  mag.  ghiacci  ne' luoghi  più  alti, 
che  nelle  pianure.  Ecco  le  a princ.  cause  visibili  che  contribui- 
scono ad  imbevere  le  mont.  di  quella  gr.  quan.  di  acqua  , che 
poi  versano  da  per  ovunque. 

Le  nevi  ed  i ghiacci  danno  certamente  origine  in  alcune  con- 
trade ad  una  mag.  copia  di  acque  correnti  , che  le  stesse  piogge, 
le  rugiade  , ed  i vapori  acquosi  dell’  atmosfera.  Ma  per  concepire 
quanto  il  lento  effetto  ’e  continuo  di  qneste  contribuisca  in  gen. 
alla  formazione  delle  sorg.  , non  si  ha  che  a considerare  p.  e.  la 
Puglia,,  ed  altre  prov.  sproviste  d’acque  correnti,  perche  le  loro 
mont.  non  formano  una  massa  abbas.  larga  ed  elevata  per  attrarre 
e ritenere  i vapori  acquei  dell'  atmosfera.  Nella  stessa  guisa  , poi- 
ché è dal  mare  che  l’ atmosfera  attrae  1’  acqua  , sotto  la  forma  di 
gaz , è facile  il  concepire  perchè  l’ interno  de’  gr.  conlin.  , come 
dell'Africa  e dell’Asia  , contenga  tanti  aridi  deserti.  Se  le  a Ame- 
riche sono  più  copiosamente  irrigate  , esse  debbono  ciò  alla  gr. 
massa  cd  alla  elevatezza  delle  loro  mont.  , cosi  bene  che  alla  suc- 
cessione continua  delle  lor  pendici.  > 

fi' acqua  che  va  scorrendo  per  sulla  superf.  del  globo  non  ha 
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gen.  altro'  principio  di  movimento  che  il  suo  proprio  peso  ed  il 

declivio  del  suolo  ; ed  è questo  stesso  declivio  che  la  conduce  di 
monte  in  monte,  e di  valle  in  valle  fino  al  bacino  del  mare. 

Le  fonti  zampillanti , che  formano  alle  volte  degli  sbruffi  natu- 
rali d’acqua  , sieguono  la  stessa  legge  dell’equilibro  siccome  le  altre 
sorgenti.  Soltanto  i canali  che  forniscono  loro  l'acqua  , debbono 
provenire  da  luoghi  assai  elevati,  e per  mezzo  di  un  gr.  declivio} 
le  acque  portate  in  questa  guisa  ad  un  serbatojo  sotterraneo  , ove 
trovandosi  rinserrate,  si  slanciano  per  mezzo  della  pressione,  nella 
stessa  maniera  che  i getti  d’acqua  con  cui  l’arte  adorna  i giardini. 

I getti  cT acqua  bollente  , che  sembrano  andar  congiunti  coi  vul- 
cani , sieguono  probabilmente  la  stessa  legge. 

Le  fontane  intermittenti , specialmente  quando  il  loro  abbassarsi 
e sollevarsi  sieguono  un  periodo  reg.  , eccitano  la  meraviglia  del 
pop.  che  perciò  vengono  da  esso  chiamate  fontane  miracolose.  La 
fontana  periodica  di  Como  , nel  Milanese  , vien  descritta  da  Pli- 
nio , e s’ inalza  e si  abbassa  ogui  ora.  La  citta  di  Colmars  in  Pro- 
venza ne  possiede  una  che  s’ inalza  8 volte  in  un’  ora.  Ve  ne  lia 
a Fronzanches  , in  Linguadocca  , il  di  cui  inalzamento  periodico 
ritarda  ogni  giorno  di  5o  minuti.  L’ Ingh.  , l’Alera.  ed  altre  con- 
trade offrono  molte  fontane  di  tali  specie.  Questi  scherzi  si  spie- 
gano facilmente  supponendo  ne’  terreni  ove  si  formano  , de’  serba- 
toi , e de’ canali  in  forma  di  sifoni  curvi. 

E naturale  il  credere  che  molte  vene  d’acqua  non  trovando  al- 
tro scolo  convenevole,  si  spandono  per  le  cavitò  sotterranee , ven- 
gono assorbite  dalle  terre , o pure  si  portano  al  mare  per  mezzo 
di  un  camino  nascosto.  Si  potrebbe  cosi  spiegare  l’origine  delleyònft 
d' acqua  dolce  che  si  veggono  zampillare  in  mezzo  al  mare.  Le 
acque  gettate  da’ vulcani  , le  subitanee  inondazioni  delle  min.,  i 
fiumi  che  si  perdono  senza  ricomparire  , le  mont.  di  repente  ingo- 
iate nel  seno  di  nuovi  laghi , tutto  concorre  a provare  che  vi  sono 
delle  cavitò  sotterranee  , assai  consid.  colme  di  acqua.  I ricettacoli 
d’acque  sotterranee  nella  fu  provincia  d’Artois  , citate  da  Delame-  , 
thrie  , quella  del  Modenese  , di  cui  parla  Rotnazini  , e quella  di 
Wad-Reag  nel  paese  d’Algeri  ,*  descritta  da  Shaw  , non  lasciano 
alcun  dubbio  sull’esistenza  di  questo  fenomeno. 

Le  nevi  accumulate  , cedono  , coraprimonsi  e si  consolidano  si 
per  la  evaporazione  che  per  l’alternativa  del  gelare  e disgelare  che 
fanno.  E cosi  che  frtrroansi  delle  ampie  cupole  che  ricuoprono  delle 
mont.  intiere , o de’  campi  di  neve  gelata  che  si  frammette  ira  le 
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lor  sommila  : esse  chiamami  ghiacciaie.  La  loro  grandezza  varia 
a seconda  de’  luoghi.  Le  Alpi  ed  i Pirenei  ce  nfl  offrono  di  molle 
ed  immense.  U Sig,  Humboldt  non  ha  rinvenuto  niuna  ghiacciaja 
nelle  Cordigliere , che  ha  percorse  , malgrado  la  lor  grande  eleva- 
tezza. Ne  esistono  bensì  nel  Caucaso  Indiano,  v 

Le  ghiacciaje  sembrano  in  alcuni  luoghi  accrescersi  per  una  lun- 
ga sequela  di  anni , nella  Sviz.  hanno  anche  colmato  delle  valli 
intiere  , sepolto  dei  vili.  , e chiuso  un  passaggio  tra  il  Valese  ed 
il  cantone  di  Berna.  Ma  la  diminuzione  compensa  ordinariamente 
da  una  part$  , quel  che  l'accrescimento  fa  acquistar  dall'altra:  al- 
cune annate  calde  bastano  per  ristabilir  l'equilibrio. 

L'utilità  perenne  delle  ghiacciaje  consiste  nel  fornire  a'contin. 
per  mezzo  d'una  successione  lenta  , ma  quasi  periodica  , le  acque; 
le  quali , senza  questa  congelazione  , si  sarebbero  precipitate  impe- 
tuosamente dalla  cima  delle  moni. , per  inondare  quelle  campagne 
che  doveano  fertilizzare.  Mediante  il  freddo  che  le  convertì  in  neve 
ed  in  ghiaccio , esse  restano  sospese  a’  fianchi , e scorrono  abbon- 
dantemente per  sotto  al  piede  di  queste  masse  enormi  , o dal  seuo 
delle  loro  grotti  cristallizate.- 

Lo  spandimento  delle  sorgenti , la  liquefazione  delle  ghiacciaje , 
formano  delle  picc.  lave  più  o meno  placide,  che  prendono  il  nome 
di  Ruscelli.  Le  acque  delle  copiose  pioggie  precipitandosi  con  mag. 
impetuosità , e solcando  i fianchi  delle  inont.  per  mezzo  d’ impe- 
tuosi torrenti , vanno  colla  loro  unione  a formare  delle  riviere; 
che  congiungendosi  insieme  si  scavano  un  letto  più  ampio  , ed  al- 
lora prendono  il  nome  di  Fiumi.  L’insieme  del  fiume  colle  sue 
raroif.  dicesi  bacino. 

La  conoscenza  delle  masse  idrografiche , ossia  de’gruppi  di  mont., 
da’quali  sgorgano  ìe  acque , è necessaria  per  ispiegare  la  natura  dei 
fiumi  e delle  riviere.  L’  elevatezza  delle  sorg.  determina  la  natura 
del  pendio , e questo  influisce  sul  corso  rapido  o tranquillo , reg. 
od  errante  de’  fiumi. 

' I fiumi  , le  riviere , ed  i ruscelli  occupano  sempre  la  parte  più 
bassa  de’  terreni  su'quafi  scorrono  ; e questa  chiamasi  letto  o àlveo. 

Da  principio  il  solo  pendìo  del  terreno  può  determinare  le  acque 
a scorrere  ; ma  una  volta  che  stasi  comunicato  l'impulso  alla  mas- 
sa , la  sola  pressione  basta  per  far  scorrere  1’  acqua  , abbenchc  il 
pendìo  fosse  nullo.  Si  può  dire  che  in  gen.  la  celerilà  d'  una  cor- 
rente è tanto  più  gr.  per  quanto  la  massa  dell’  acqua  è più  consi- 
derevole. Ciò  fa  che  un  f.  può  alle  volte  riceverne  un'altro  quasi 
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«osi  gt.  come  }ui  stesso , senza  slargane  considerabilménle  il  suo 
letto;  l’aumento  della  massa  accresce- soltanto  la  rapidità  del  cor- 
so. Alle  volte  un  f.  che  ne  iuconifa  un  altro  sotto  un  angolo  acuto, 
e che  ha  moll,a  celerità  , costringe  il  i*  a ritornare,  indietro  , ed 
a farlo  rimontar  verso  la  sua  sorg.  per  alcuni  momenti.  Ciò  è ac- 
caduto pili  d’tina,  volta  - al  Rodano  presso  Ginevra  ; 1’  impetuosità 
dell'Arve , che  scende  da’  M.'‘  della  Savoja  , gonfiato  al  dMà  del 
suo  ordinario  , ha  fatto  rimontar  nel  L-.  di  Ginevra  le  acque  più 
tranquille  .del  Rodano;  si  sono  vedute  le  ruote  de’molini  girare  in 
senso  contrario. 

Alcuni  f.  noq  hanno  foce  ; la  causa  'è  ficile  a spiegarsi.  Il  ter- 
reno avendo  poco  declivio  non  gli  dà  una  gr.  impulsione  ; le  salii 
bie  oppongon.  loro  una  lenta  ma  efficace  resistenza.  Alle  volte  que- 
ste acque  sono  volalizzate  dall’  azione  del  Sole  , il  che  avviene  à 
vari  f.  o riviere  dell’Arabia  e dell’Africa.  Più  spesso  tali  f.  si  per- 
dono in  delle  paludi , in  degli  stagni , pantani  o laghi  salsi. 

Le  acqne  correnti  spesso  si  precipitano  da  terreni  elevati  in  ter- 
reni più  bassi.  Se  la  caduta  appartiene  ad  un  torrente  , oppnre  ad 
un  ruscello  , prende  il  nome  di  Cascata  o Caduta  ; e quello  di 
Salto  o di  Cateratta  se  vicn  formata  da  un  fiume,  una  riviera  ed 
anche  un  lago.  H Salto  o Cascata  del  Niagara,  offre  un  magnìf. 
e cel.  esempio  di  cateratte  formate  da  laghi. 

Si  sono  di  frequente  esagerate  le  altezze  delle  cateratte.  Quella 
di  rl><fuendama  i formata  dal  Rio-de-Bogata  nell’Amer.  merjd.  ', 
valutata  da  Bouguer  i5oo  p.  , non  ne  ha  più,  di  600,  srfcondo 
Humboldt  ; ed  una  delle  più  alte  cadute  che  si  conoscano  , quella 
cioè  di  Staubbach  , invece  di  averne  1000  ,•  non  ne  ha  che  900 
soltanto  , secondo  alcune  misuro  trigonometriche. 

Allorché  il  terreno  offre  un  declivio  molto  inchinato  , invece 
d’una  costa  tagliata  verticalmente , il  letto  del  f.  o detta  riviera  , 
forma  una  rìpida , cioè  a dire  uno  spazio  più  o meno  lungo  in 
cui  l’acqua  presenta  una  s’t  gr.  celerilà,  eli’ è impossibile  ai  bat- 
telli di  rimontar  la  corrente. 

Le  piene  periodiche  , o inondazioni  del  Nilo  , derivano  dalle 
pioggie  reg.  e abb.  che  cadono. quasi  sempre,  senza  interruzione, 
nelle  regioni  equatoriali. 

Niun  f.  fuori  della  Zona  torrida  è soggetto  a delle  piene  reg.  e 
periodiche;  gli  straripamenti  che  si  sperimentano  nelle  Zone  temp., 
difendono  unicamente  dallo  scioglimento  delle  nevi  alla  primavera, 
« dalla  quan.  di  pioggia  caduta  sulle  montagne. 

5 


Digitìzed  by  Google 


r 

a8 

I f.  che  perdonsi  «otterrà , hanno  eccitata  la  curiosith  degli  int. 
e de’  moderni.  Un  f.  incontra  nel  suo  corso  un  banco  di  rocche 
solide  cbe  le  chiude  il  passo  ; sotto  questo  banco  si  estende  uno 
strato  di  materia  più  molle  ; le  acque  corrodendolo  , si  aprono  un 
passaggio  sotterraneo  più  o meno  esteso.  Tali  sono  le  cause  che 
hanno  prodotto  la  occullaiiotie  t lei  Rodano  tra  Seyssel  éd  Ecluse; 
il  ponte  di  Veja  sotto  Verona  , il  di  olii  arco  ha  più  di  a 1 4 P- 
d’altezza;  e sopratutto  Rockbridgc  in  Virginia,  volta  sorprendente, 
che  unisce  due  mont.  disgiunte  da  un  precipizio  di  370  p.  di  pro- 
fonditi) , in  fondo  al  quale  scorre  il  Cedercreelt. 

Si  chiama  imboccatura  0 foce  d*un  fiume  o d'una  riviera  il  silo 
ove  queste  correnti  vanno  a confonder  lé  loro  acque  con  quelle 
d’  una  corrente  più  ampia  , cori  delle  gr.  masse  di  acqua  , oppure 
con  quelle  del  mare.  Delle  deposizioni  terrose  movibili , o iinmo- 
vibili  di  varia  altezza  si  formano  a poco  a poco  all’  imbocc.  d’ua 
gr.  num.  di  fiumi,1  die  chiamati*^  ‘barre  di  sabbia  , come  nel 
Senegai  e nel  Nilo.  Degli  altri,  siccome  il  Danubio,  si  gettano 
con  tale  impetuosità  nel  mare,  che  si  può  per  lungo  tratto  distin- 
guere le'1  acque  fluviali  con  quelle  del  mare.  Non  è che  per  mezzo 
d’  un’  imbocc.  inolio  vasta  , come  quella  della  Loira , e dell’  Elba, 
o del  Rio  della  Piata  , chè  un  f.  può  riunirai  placidamente  col 
mare.  Nonostante  i f.  di  questa  natura  , sperimentano  qualche 
volta  l’ influenza  imperiosa  del  mare  , che  spinge  le  loro  acque 
verso  la  sorgente.  In  tal  modo  la  Senna,  la  Charante , l’Orne,  il 
Gange,  ec.  formano  delle  barre  d’  acqua  alla  loro  imbocc.  ; cosi 
la  Garonna  non  potendo  versare  con  sufficiente  rapidità  le  acque 
che  accuruola  , nella  specie  di  gol.  che  forma  tra  Bordeaux  e la 
sua  imbocc.  , vede  questa  mont.  liquida  formala  dalla  marea  cre- 


dente , rotolare  indietro  , inondar  le  sponde  e capitombolare  i na- 
vigli ; questo  fenomeno  denominato  il  Mascaret  ( riflusso  ) non  è 
che  una  barra  d’acqua  respinta  indietro.  La  barra  del  f.  delle  Amaz- 
zoni , delta  Pcroroca  dagl’indigeni,  offre  il  più  terribile  ed  im- 
ponente fenomeno  di  questo  genere. 

Si  chiamano  Laghi  degli  ammassi  d’acqua  circondate  per  ovun- 
que da  terre  , e uou  avendo  niuna  comunicazione  immediata  con 
l’ Oceano  o con  altro  mare.  I laghi  sono  di  4 specie  distinte.  .. 

La  1.*  classe  comprende  quelli  cbe  non  hanno  sbocco,  c che  non 
. rices'ono  acque  correnti.  Sono  d’ordinario  piecolis.,  e non  meritano 
sàftftì 1 in  gen.  che  poca  attenzione.  Si  possono  citare  p.  e.  quelli  di  Arendt, 
Della  prov.  ant.  di  Ville-Marche  ? e quello  d’ Albano  presto  Roma» 
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L»  a.*  classe  contiene  i laghi  che  non  hanno  «hocco , «enia 
ricevere  acqua  corrente.  Tali  L.  sono  formati  da  una  o più  sorg. 
poste  ad  infer.  livello  in  una  specie  d’  imbuto  , che  sono  obbligati 
a riempire  prima  di  trovare  uno  sgorgo.  Alcuni  gr.  f.  hanno  per 
sorgente  questa  specie  di  laghi.  Questi  L.  sono-  naturalmente  sit. 
a gr.  altezze  ; ve  n’  è uno  sul  M.*'  Rotondo  in  Corsica  die  si  trova 
• 9094  piedi  al  di  sopra  del  livello  del  mare. 

La  3.*  classe  de’  L.  è numerosis.  ; noi  ci  annoveriamo  quelli 
che  ricevono  ed  emettono  acque  correnti.  Ogni  L.  può  conside- 
rarsi come  un  bacino  che  riceve  le  acque  vicine  ; non  ha  ordina- 
riamente che  un'  solo  sbocco  , che  porta  quasi  sempre  il  noine  del 
mag.  f.  che  vi  si  versa.  Ma  non  si  può  dire  che'questi  f.  traversino 
semplicemente  i L.5  le  loro  acque  si  mescolano  con  quelle  del  ba- 
cino in  cui  si  spandono.  Questi  L.  hanno  d’ordinario  delle  sorg. 
proprie  , sia  presso  le  loro  sponde , sia  nel  lóro  fondo. 

La  4-*  classe  comprende  de’  L.  che  ricevono  delle  riviere  , so- 
vente anche  dc’gr.  fiumi  senza  avere  alcuno  sbocco  visibile.  Il  più  * 
cel.  ed  il  più  gr.  tra  questi  è il  mar  Caspio  ; l’Asia  ne  pomicile 
pure  molli  altri  , come  il  Tsad  nel  Bornou.  L’Amer.  merid.  con- 
tiene il  L.  Titicaca  eh’  è Senza  sbocco  , benché  riceva  una  cor- 
rente assai  considerevole.  Questi  L.  trovami  sit.  su  delle  pianure 
elevate , che  nori  hanno  alcun  declivio  sensibile  verso  il  mare. 
L'evaporazione  che  ha  luogo- costantemente  sulla  lor  superf. , è suf- 
ficiente per  toglier  loro  la  sovrabbondanza  d’acqua. 

Le  acque  considerale  sotto  l’ aspetto  della  ior  propria  natura  , 
possono  essere  divise  in  1 classi:  acque  ordinarie  o comuni.,  che 
«ono  dolci  , ed  acque  minerati  che  hanno  un  sapore  diverso.  Si 
annoverano  tra  le  1.'  le  acque  di  paludi , che  sono  le  più  mal- 
sane di  tutte  quelle  comprese  in  questa  classe  ; le  acque  dè' laghi  ; 
le  acque  de  fiumi,  quelle  de  pozzi , di  nevi  , c di  ghiàcci , che 
secondo  l’opinion  comune  generano  il  gozzo  a coloro  clic  le  bevo- 
no , come  pure  altri  tumori  5 le  acque  di  collina  e di  montagne  , 
che  sono  le  più  sane  di  tutte,  allorché  scorrono  su  terpeni  argillosi, 
e sopra  tutto  allorché  il  rotolare  e lo  strupicciftre  per  sopra"  un 
letto  pietroso  fa  loro  sperimentare  una  speoie  di-filtrazione  ; finalm. 
le  acque  del  mare  , che  per  noi  sono  un  vero  recidivo , e che 
tmlladimeno  dicesi  citte  formino  la  bevanda  usuale  degl’  indigeni 
dell’  isola  di  Pasqtla  nella  Polinesia.  Più  che  un*  acqua  è mesco- 
lata con  altre  materie  , più  rendesi  pesante.  Ecco  «ccondo  Bcrg- 
mann  , i rapporti  di  alcune  specie  d’acqua  : 
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L' aeqna  distillata  pesa  . 1000 

» di  sorgente,  la  più  pura  . . ...  1001  a ioo5 

ii  >di  fiume 1010 

» di  mare.  . . , . . . io  la  ' 

» stagnante  noa 


La  a.*  classe  comprende  le  ncque  minerali , cioè  quelle  che  sono 
combinale  con  qualche  sostanza  del  regno  min.,  in  quan.  sufficiente 
per  aver  un’azione  rimar,  sull’econoinia  animale  , e per  comunicar 
loro  il  gusto  ed  il  calore  , la  di  cui  assenza  c il  carattere  dell’ac- 
qua dolce.  Tra  le  sostanze  ch’enirano  nella  composizione  d’uu’ac- 
qua  min.  , ve  ne  ha  che  per  la’  loro  azione  energica  suH’economia 
animale,  hanno  la  più  gr.  influenza  sulle  proprietà  che  quest'acqua 
possiede.  Da  ciò  la  divisione  che  si  è fatta  delle  acque  min.  pro- 
priamente dette , in  f\  classi  , cioè  : acque  epatiche  o sol/uree  ; 
acque  atidule  o gassosq  ; acque  Jerrugginose  , ed  acque  saline. 

La  teinp.  delle  acque  min.  o naturali  varia’  da  quella  del  ghiac- 
cio in  liquefazione,  a quella  dell’acqua  bollente  , ed  anche  al  di 
la  , come  la  sorg.  di  Krahland  in  Islanda  che  arriva  sino  a io3 
gradi  del  .termometro  centimetro  di  Ccllius.  Allorché  il  calore  co- 
stante delle  acque  c sensibilmente  più  elevato  di  quello  dell’atmo- 
sfera , prendono  l'epiteto  di  calde  , o tremali  , senz’  aver  riguardo 
alla  lor  natura.  Vi  souo  delle  acque  calde  della  hiag.  purezza  , la 
di  cui  temp.  media  sùpera  88  gradi  della  saala  oenligrada  del  n»e>'- 
•ovato  autore. 

Rmvengonsi  delle  ncque  term.  in  un  gr.  num.  di  siti,  tanto  \ 
ne  paesi  vulcanici  , che  in  quelli  ohe  non  han  mai  subito  l’azione 
de  fuochi  sotterranei.  Il  piccol-R.*  di  Porlog.  ne  conta  200.  I fisici 
convengono  di  riguardar  questi  fenomeni  come  un  effetto  de’  vul- 
cani o ilei  calore  interno  del  Globo  , che  le  belle  esperienze  di 
molli  scienziati  , e sopranni i i SS.  Trebia  ed  Arago  , non  permet- 
tono più  di  mettere  in  dubbio. 

Il  Marc  forma  uno  degli  oggetti  i più  impor.  della  Geog.  Fi- 
sica. L'Oceano  colla  sua  evaporazione  , che  rinfresca  ed  umetta 
laria  ,. mantiene  la  vita  vegetale  , e somministra  1’  alimento  neces- 
sario a quegli  ammirabili'  canali  d’acqua  corrente  che  benché  scor- 
rano sempre,  mai  si  disseccano.  Senza  l’influenza  benefica  di  quei 
vapori  che  ad  ogni  istante  si  sollevano  dalla  superi.  de’mari , tutta 
la  terra  languirebbe  deserta,  ed  inanimata;  il  disseccamento  dell  0- 
coano  sia  lento  <>  subitaneo,  probabilmente  che  basterebbe  per  im- 
uingrre  nel  nulla  tutta  la  uaiùra  organica. 
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Noi  abbiamo  parlato  del  vario  aspetto  delle  coste  , die  sono  il 
limite  ordinario  del  mare  e della  terra.  In  quanto  al  fondo  del 
bacino  del  mare,  sembra  che  abbia  delle  ineguaglianze  simili  a 
quelle  che  offre  la  superf.  de’coutin.;  se  potesse  seccarsi  , presen- 
terebbe delle  moni. , delle  vaili,  delle  pianure;  è inoltre  quasi  da 
per  tutto  abitato  da  una  immensa  quan.  cT  animali  testacei  , » ri- 
coperto da  sabbia  e ghiaja.  - ' 

Alle  vblte  il  fondo  del  mare  offre  un  fenomeno  che  merita  d’at- 
tirar l’attenzioue  del  fìsico  e del  naturalista.  Delle  sorgenti  d’acqua 
dolce  purissima  ne  sbruffano  ; e alcune  fiate  sono  delle  sorgenti 
bituminose.  Nel  gol.  della  Spezia  sul  Mediterraneo  , vedesi  i<n  gr. 
zampillo  d’acqua  dolce,  innalzarsi  come  una  collina  liquida.  Si- 
mili sorgenti  somministrano  agli  abit.  della  città  di  Aradqs  la  loro 
bevanda  usuale.  Sulla  costa  merid;  dell1  is.  di  Cuba,  al  S.  del  porto 
di  Batabano  , alla  dis.  di  a oppnr  3 miglia  nautiche  dalla  -terra  , 
delle  sorg.  d’acqua  dolce  zampillano  con  tanta  forza  dal  mezzo  del- 
le acque  salate  , che  le  picc.  barche  noq  se  ne  avvicinano  senza, 
pericolo.  ■ -V „ . . . . a ", 

Vi  sono  de’ luoghi  nel  maeg  dove  non  si  è trovato  fondo  /'ma 
noti  si  deve  da  ciò  concludere  che  il  mare  vi  sia  interamente  senza 
fondo  ; idea  se  non  assurda  , almeno  poco  conforme  all’  analogia 
della  fisica.  Le  valli  de’contin.  sembrano  corrispondere  a quelli  che 
diconsi  abbini  del  mare  ; e Laplace  ha  dimostrato  dall’  influenza 
che  esercitano  sul  nostro  Pianeta  la  Luna  ed-  il  Sole , che  la  media 
profondila  del  mare  non  potrebbe  oltrepassate  8000  metri.  È questa 
a poco  presso  1’  elevatezza  delle  più  alle  mon.  che  srensi  tuttavia 
misurate  nell’  immensa  catena  delTHymmalaya.  Ma  deesi  osservate  che 
non  è necessaria  la  3.*  parte  di  questa  profondità  perchè  sia  im- 
possibile il  rintracciare,  per  mezzo  de’ nostri  strumenti  una  tal  pro- 
fondità. Le  più  gr.  esperienze  che  sietisi  fatte  in  questo  genere  , 
hanno  avuto  luogo -nell’ Oceano  settentrionale.  Lord  Mulgrave  vi 
lasciò  cadere  uno  scandaglio  pesantissimo , «Aie  mollò  il  cauapo  finq 
a 780  tesp  o 4680  p.  seuza  trovar  fondo-  - 

Il  livello  del  mare  , geu.  parlando  , è lo  stesso  dappertutto  , il 
che  proviene  dalla  pressione  uguale  in  tutte  le  direz.  che  le  mole- 
cole di  un  fluido  esercitano  le  une- sopra  le  «lire.  L’ Oceano  preso 
in  grande , ha  una  superf.  sferica  , o piuttosto  sferoidale , che  può 
essere  appunto  riguardata  come  là  vera  superf.  del  nostro  pianeta. 

I golfi  ed  i medit.  , i quali  non  hanno  che  una  pie.  comunica- 
zione coll’  Oceano  , possono  soltanto  fare  un’  eccezione  a questa 
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regola  : iti  questi  tali  luoghi  l’acqua  può  alle  volte  essere  ad  ua 
livello  più  elevato  dell’  Oceano.  La  memorabile  spedizione  francese 
in  Egitto  ha  dimostrato  nella  maniera  la  più  decisiva  che  il  mar 
Rosso  è di  8 metri  e 12  centesimi  più  elevato  del  Medit.,*  mentre 
che  gl’  impor.  travagli  fatti  di  recente  in.  Fran. , in  Ispagua , e 
sell’arcip.  Britannico  pella  misura  del  meridiano,  hanno  anche  pro- 
' vato  che  il  livello  del  Medit.  e quello  dell’  Oceano  , in  dei  punti 
sì  lontani  gli  uni- dagli  altri,  non  presentano  alcuna  differenza  sen- 
sibile. Delle  misure  barometriche,  seguile  dalla  sorgente  del  Volga, 
fino  alla  sua  imboc.  , hanno  designalo  il  gr.  abbassamento  del  ba- 
cino del  inar  Caspio.  11  livello  medio  delle  sue  acque  è di  i45  p. 
più  basso,  di  qneflo  delle  acque  del  inar  Baltico.  . 

I ghiacci  marini  sembrano  formarsi  verso  i poli  a misura  che  va 
diminuendo  il  salso  del  maré , e che  la  terup.  si  abbassa.  Al  4°*- 
di  lai.  veggonsi  giù  grossi  pezzi  di  ghiaccio  galleggianti  sul  mare  , 
che  sono  stati  distaccali  da  qualche  sito  più  sellen.,  e strascinali  dalle 
correnti  che  si  portano  dal  polo  verso  l’equatore;  albo",  c comune 
il  valer  dumi  , laghi  ed  anche  gli  orli  del  mare  coprirsi  di  gelo  ; 
al  60°.  , i gol.  , i mari  interni  spesso  si  gelano  in  tutta  la  lor 
superficie  ; al  70. 0 te  masso  di  ghiaocio  galleggianti  si  fanno  più 
enormi  e frequenti,*  e verso  1’  8u“.  trovatisi  spesso  i ghiacci  fissi, 
non  perchè  il  mare  sia  gelato  sino  al  fondo , ma  perché  i ghiacci 
si  sono  aggruppati  ed  arrestali  pel  loro  gr.  numero. 

Tutti  questi  fenomeni  incontratisi  del  pari  nell'emisfero  australe  , 
ma  bensì  in  una  progTessione  più  immediata  , in  modo  che  i campi 
fissi  di  ghiaccio  incontrami  di  giù  al  70“.  grado  ; e le  gr.  is.  tli 
ghiaccio  fluttuanti  , si  mostrano  affollate  , ed  alie  volte  anche  sta- 
zionarie al  di  qua  dei  6ov»  di  latitudine.  i • 

'Denominami  campi  di  ghiaccio  una  superf.  di  ghiacci  senza  in- 
terruzione , di  cui  non  può»  arrivarsi  a scoprire  i limili  dalle  vette 
d’una  nave.  Questi  si  sollevano  al  di  là  di  3 a 6 p.  sulla  superf. 
dell’acqua , e si  tuffano  al  di  sotto  per  circa  22  p.  di  profondità. 
Alle  volte  se  ne  incontra  che  hanno  5o  1.  di  luugb.  sopra  a5  di 
largii.  , e frangendosi  formano  quei  banchi  di  ghiaccio  fluttuanti  , 
«he  vengono  strascinati  da  quelle  correnti  di  cui  abbiam  parlato. 

Dassi  il  nome  di  montagne  di  ghiaccio  a delle  masse  enormi  di  gelo 
che  innalzatisi  considerevolmente  sopra  la  superf.  del  mare.  Secondo 
il  dotto  capitan  Scorcsby , il  quale  ha  spesso  visitato  quelle  regioni 
iperboree,  queste  moni,  erranti,  dall’altezza  di  i5o  a 180  p.  alla  lai. 
delio  Spiuberg , l’ inalzano  fino  a quasi  600  p.  nella  Baja  di  Baffin. 
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Secondo  la  natura  dell*  cause  motrici  possiamo  distinguere  nel 
mare  3 specie  di  movimenti.  11  movimento  siderale , ossia  le  maree, 
che  dipende  dall’  influsso  degli  astri  ; il  movimento  proprio  ; cioè 
le  correnti , che  ha  il  suo  principio  nell’  elemento  stesso  del  mare 
messo  iu  agitazione  ; il  movimento  atmosferico , ossia  la  direzione 
costante  delle  onde  spiule  verso  un  punto  dell'orizzonte,  dall’azione 
dei  venti.'  In  quanto  poi  a quelle  oscillazioni  violenti  che  sogliono 
accompagnare  i terremoti  , e rendere  per  così  dire  1’  Oceano  com- 
plice dell’effetto  de'  vulcaui , queste  potrebbero  chiamarsi  terremoti 
marini  , ed  escono  dalle  serie  dei  movimenti  ordinari , ma  il  loro 
potere  è spesso  funesto  ci  veleggiatili  navigli. 

Le  maree  sono  oscillazioni  reg.  e periodiche  , che  i mari  subi- 
scono per  l’attrazione  de'corpi  celesti  , priqc.  per  quella  della  Luna 
e del  Sole.  Nelle  parti  dell’Oceano  soggette  alle  maree,  offre  ogni 
giorno  a oscillazioni  reg.,.  piti  o meno  intense,  e geo.  dima  du- 
rala irregolare.  Sulle  coste  della  Frati.  , la  t .*  di  queste  oSoi na- 
zioni fa  montare  il  mare  circa  per  (j  oqe.  Giunta  alla  sua  più  alla 
elevatezza,  resta  stazionaria  presso  a poco  i/4  d’ora;  questo  è il 
momento  dell'a/ra  marea  , o mare  crescente  ; e chiamasi  flusso  il 
movimento  che. la  produsse.  Tosto  il  mare  comincia  ad  abbassarsi; 
mette  . circa  li  ore  per  ritirarsi  , e resta  abbassato  per  quasi  l/a  ora. 
La  corrente  prodotta  da  questo  abbassamento  prende  il  nome  di 
riflusso.  Dopo  alcuni  istanti  di  .riposo,  il  mare  ricomincia  a salire, 
e presenta  di  nuovo  gli  stessi  fenomeni  '.  perciò  , nello  spazio  di  a 4 
ore,  48’,  ’44”s  a”’  han  luogo  due  maree.  . . ■ '•  . 

Questo  fenomcuo  imponente  deriva-,  come  abbiamo  detto  altro- 
ve, dall’attrazione  ora  combinata  insieme,  ora  opposta,  della  Luna 
e del  Sole  sulle  acque  che  coprono  la  superf.  della  Terra  , ma  iu 
delle  porzioni  disuguali  per  causa  della  differente  dii.  che  passa 
tra  noi  e que*  corpi  celesti.  . - , , 

Per  quauto  possa  rendersi  giusta  ragione  a riguardo  delle  maree, 
e delle  loro  anomalie  diverse  , alti  elianto  ovvi  di  ambiquita  , con- 
fusione ed  anche  contraddizione  per  ciò  die  riguarda  le  correnti , 
zia  gen.  o particolari. 

Si  rimarca  , priuc.  tra’ a tropici,  e fino  a 3o°.  di  lat.  N,  e S , 
un  movimento  continuo  nelle  acque  dell’  Oceano  , che  le  porta  da 
Qr.  in  Occ.  , in  una  direz.  simile  a quella  de’  venti  alisei  , ma 
contraria  a quella  della  rotazione  del  globo.  I navigatori  per  an- 
dare dall’  Eur.  in  Aincr.  , sono  costretti  discendere  alla  bit.  delle 
Canari*  per  prendere  la  corrente  che  li-porta  rapidamente  all'Occ.: 
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essi  osservano  la  medesima  regola  per  andare  dall'Amèr.  in  Asia , 
per  mezzo  dell'  Oceano  Pacifico.  Si  potrebbe  credere  che  non  agi- 
scono così  che  per  cagione  de’  venti  alisei  ; ma  essi  cl  assicurano 
che  sf  distingue  betiis.  l'azione  della  corrente  atmosferica  da  quella 
della  corrente  dell’ Octìmo. - Si  conosce  , perchè  il  vascello  fa  più 
camino  di  quello  che  non  potrebbe  fare  coir  ajato' "del  solo  vento. 
I corpi  fluttuatiti  sulla  superf.  dell'  acqua  lo  indicano  si  ut  i linci;  te  ; 
e se  ue  provano  gli  effetti  sommamente  impetuosi  m vari,  stretti. 

Un  i.°  movimento  porta  il  mare  dal  polo  verso  l’equatore.  Egli 
Ita  del  pari  il  'suo  movimento  corrispondente  nell'  atmosfera.  La 
pruova  più  decisiva  d’ un  tal  movimento  è quella  trite  sì  rica'* 
dalla  dire®,  de’ gr.  massi  di  ghiaccio  , che  si  portano  costantemente 
da’  poli  verso  l’equatore.  ~ -*  /,  * < '<■  a 

La  ’ più  rimar,  tra  tutte  le  correnti  conosciute  è senza  contrad- 
dizione' il  GirtJ-Stream.  Per  mezzo  di'  questa  corrente  , che  il  Sig. 
Humboldt  paragona  ad  un  immènso  fiume , la  navig.  ddJ’ Oceano 
Atlant:  , partendo  dalle  coste  della  Spagna  alle  Canarie , e da  colà 
alle  coste  oricn.  deJI'Amor.,  presenta  meno  pericolo  che  il  traversare 
de’ gr.  laghi  nella  Sviz.  , o il  viaggio  di  buano  aH’iIavre,-o 
quello  di  bordeaux  aH’  imbocc.  della  Gironda.  Ella  percorre  nello 
spazio  di  35  mesi  un  circolo  irreg.  ed  immenso  di  il, 800  1.:  i3  mesi 
]>er  andare  dalle  Canarie  alle  coste  di  Caracas  , 10  per  fare  il  giro 
del  gol.  del  Messico  , 1 per  giungere  al  gr.  banco  di  Terranova , 
e 10  ad  11  peri  andare  da  questo  banco  alia  costa  d’Afr.,  passando 
presso  delle  Azore  , e dirigendosi  verso  lo  str.  di  Gibilterra. 

Il  Sig.  lluniboklt  osserva  che  allorché  una  nave  si  trova  verso 
il  33°.  di  lat.  , si  ptuò  passare  nello  stesso  giorno  dalla  corrente 
che  si  dirige  all’Or.,  nella  gr.  corrente  equinoziale.  Il  GulfStnam 
rinserrato  nel  canale’  di  baharaa  vi  acquista  utut  celerilà  di  quasi 
a metri  per  secondo  , malgrado  il  vento  impetuosi  del  N.  che  do- 
mina sempre.  - t: 

-£"1/ oceano  Pacifico  si  allontana  pel  moto  geo.'  delle  coste  d’Amer., 
portandosi  daU'E.  all’ O.  Questo  movimento  è impetuosis.  nella  li- 
bera e vista  esleus.  di  questo  mare.  Presso  il-G.  Corrientes  al  Perù, 
il  mare  sembra  fuggir  la  terra  per  questa  sola  causa.  Le  navi  Sono 
portate  con  veemenza  dal  porto  d’Acapulco  al  Messico  ed  alle  is. 
Filippine.  Per  ritornarne  si  è costretti  d’andare  al  N.  de’  tropici , 
v cercare  la-  corrente  polare  ed  i venti  variai).  5 da  un’  altra  parte 
la  corrente  polare  del  S.,  non  trovando  alcuna  terra  che  la  fermi, 
trascina  a pieno  potere  i ghiacci  polari  amo  alla  lat.  ove  il  moto 
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della  corrente  tropica  incomincia  a farsi  sentire.  Ecco  la  ragione 
per  cui  nell’emisfero  australe  incontratisi  de'  geli  galleggianti  a 5o 
ed  anche  4°  gradi. 

L'Oceano  Pacifico,  col  suo  pioto  verso  1*0.  viene  arrestato  da 
utl  immenso  arcip.  di  bassì-foddi  d'is.  e di  mont.  sotto-marine  , 
che  modifica'  piti  o meno  la  direz.  della  corrente  gen.,  che  agisce 
tuttavia  con  forza  nello  Str.  di  Torres  al  N.  tra  la  Nuova-Guinea 
,e  la  Nuova-Olanda.  Il  mar  della  Indie  ci  offre  quella  cel.  corrente 
perpetua  che  passa  lungo  la  Nuova-Olan.  e le  is.  di  Sumatra  , sem- 
pre in  direz.  del  N.  sino  al  fondo  del  -gol.  di  Bengala. 

Nello  Str.  di  Beridg  , ci  accorgiamo  della  corrente  polare , per 
mezzo  de’  ghiacci  de'  mari  polari  trascinati  sulle  vicinanze  della 
penis.  di  Kamtschatka. 

Le  correnti  polari  del  N.  offrono  gli  effetti  i piu  rimar,  tali 
sono  quelli  che  portano  sulle  coste  dell’  Islan.  una  sì  enorme  quau. 
di  ghiacci  , che  tutt’i  gol.  setle'n.  di  quest*  is.  se  ne  riempiono  sino 
al  fondo  , benché  sovente  abbiano  da  5oo  p.  di  profondità  ; il  gelo 
arriva  pur  anco  a sollevarsi  in  forma  di  montagne.  In  alcuni  anni 
non  vi  pergiungono  geli  r ma  bensì  degl’  immensi  ammassi  di  le-* 
goame  galleggiante , soprattutto  di  pini  e di  abeti.  E nel  seno  quasi 
circolare  della  costa  seti,  dell’  Islan.  , che  questo  legname  e questi 
ghiacci  si  ammonticchiano.  Egli  è evidente  che  ciò  deriva  da  una 
sola  e medesima  causa  che  li  spinge  colà  ; e siccome  non  può  es- 
servi sotto  il  polo  stesso  un  paese  che ■ produca  gr.  alberi,  così  non 
vi  resta  che  la  Siberia  o l’Amer.  Setten.,  dalle  quali  quel  leguame 
potrebbe  provenire. 

Allorché  a correnti  iu  dinez.  piò  o meno  contrarie  ( correnti  op- 
poste ) , e d’una  forza  uguale  s*  incontrano  in  un  passaggio  stretto, 
girano  tutte  e due  intorno  una  curva  , che  alle  volte  è una  spira- 
tale , finché  riunisconsi  o che  l'iuta  deile  due  svanisce  , questo  fe 
quello  ohe  dicesi  vortice.  I più  oel.  sono  VEuripe  vicino  all'  is.  di 
Negro pon lo , il  C ariddi  nello  Str.  di  Messina  j ed  il  Muhtroem 
nella  Norvergia  setten.  : questi  vortici  aumentano  alle  volte  la  loro 
forza  pel  concorso  di  a ahe-maree  contrarie,  o per  l’azione  de’ venti. 
Trascinano  i vascelli,  li  rinfrangono  contro  gli  scogli  o li  som- 
mergono, e ne  fan  ricomparire  i rollami  qualche  tempo  dopo. 
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XI.  Del  Magnetismo  e della  Bussola. 1 

Sotto  il  nome  di  magnetismo  si  comprendono  latte  le  proprietà 
della  calamita  , la  di  cui  causa  ci  è sconosciuta  : perciò  ci  limile» 
remo  a definire  soltanto  la  direzione  , la  declinazione  , e 1’  incli- 
natione  , perché  questi  sono  i 3 fenomeni  magnetici,  che  più  degli 
«lui  interessano  il  geografo. 

Il  minerale  di  ferro  ossidulato  , conosciuto  sotto  il  nome  di  ferro 
magnetico,  o calamita  , ha  la  proprietà  d’attirar  un  altro, min.  dello 
stesso  genere  , il  fèrro , e molti  suoi  composti , siccome  Faccialo , ec., 
come  pure  a altri  metalli , il  nichel  ed  il  cobalto.  Tra  i corpi  su- 
scettibili di  acquistar  la  virtù  magnetica  , gli  uni  , siccome  il  fer- 
ro , ed  il  nickel  dolce , non  acquistano  il  magnetismo  che  di  pas- 
saggio mentre  che  la  disposizione  che  dà  al  metallo  questa  pro- 
prietà si  conserva  quasi  per  sempre  nell'acciaro  temperalo  , ec. 

Allorché,  per  mezzo  dello  stropicciamento  , pel  contatto  con  un* 
calamita  naturale,  o artifiziale  , o per  qualsivoglia  altro  mezzo,  si 
è calamitalo  un  ago  d’ acciaro  , ,se  «i  tien  sospeso  ed  in  equilibrio 
sopra  un  perno  di  metallo  non  magnetizzato , si  vede  che  una  dell* 
sue  punte  si  dirige  verso  il  N.  , e l’altra  verso  il  .S.  Questo  è ciò 
che  chiamasi  la  direzione  dell'  ago  calamitato  , proprietà  preziosa  , 
vero  genio  tutelare  del  navigatore  , che  rischiara  sull’  immensa  uni- 
formità de’mari  , nelle  notti  più  oscure  ed  in  mezzo  rielle  più  ter- 
ribili tempeste  , quando  ogni  altra-  luce  Fabhaodona  5 ed  alla  quale 
dobbiamo  attribuire  tutte  quelle  memorabili  scoperte  che  hanno  lauto 
esteso  il  dominio  dell’  uomo  civilizzato  , e quasi  completala  la  co- 
nosceuza  del  globo.  Si  dà  il -nome  di  Bussola  a quest’ago  calami- 
lato così  sospeso , e-  sit.  • in  una  scatola  sopra  un  disco  che  rappre- 
senta la  rosa  decenti. 

La  deviazione,  o l’angolo  che  ll^sse  dell’ago  calamitato  fa  con 
il  meridiano . del  luogo  , si  chiama  declinazione  ; ella  può  estere 
orieu.  eJ  Occhi.  , ,e  varia  in  diversi  luoghi  del  globo  , in  divani 
tempi  tleH’anno  , ed  anche  in  diverse  ore  del  giorno.  Queste  dimi- 
nuzioni ed  aumentazioni  sembrano  variare  periodicamente.  A Lon- 
dra la  declinazione  era  ir0.  i5\  all’, E.  ’(  nel  t58o  ) ; nel  i65j 
l’ago  mostrava  direttamente  il  N.  , nel  169»  ei  notava  già  6".  di 
declinazione  occid.,  e nel  1799  questa  declinazione  era  giunta  a ai  < 
Nel  *6 (36  la  declinazione  era  nulla  a Parigi.  Dopo  quel  tempo, 
fino  a questi  ultimi  anni , l’ago  s’  è avanzalo  di  aa“.  e mezzo  verso 
1’  O.  La  direz.  attuale  in  questa  città  è , secondo  il  Sig.  Arago 
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ai0,  c i3\  Secondo  questo  sommo  astronomo  , dopo  esser  rimasta 
stazionaria  durante  5 a 6 anni  , 1’  ago  retrograda  adesso  , e si  av- 
vicina al  N.  Questo  è il  risultalo  di  il  m.  osservazioni.  Prima 
deU'aono  1666  la  .deelinazioue  era  orientale.  Si  trovano  sul  globo 
de’ punti  in  continuazione  , che. noti  hanno  declinazione  ma  queste 
ttrisce  senta  declinazione  cambiano  tutti  gli  anni  di  posiz.;  e si  è 
costretto  di  rinovellare  i mappamondi  magnetici  ogni  io  oppure  il 
anni.  ....  ' , 

1*' ine  li  nazione  consiste  in  ciò  ebe  l’ago  calamitato  il  quale  pres- 
so 1'  equatore , per  1’  ordinario  si  mantiene  nella  posizione  orizzon- 
tale che  se  Tè  data  ponendola  sul  perno,  se  ne  allontana  a misura 
ebe  ci.  avviciniamo  ai  poli  ; una  delle  sue  estremità  si  abbassa  sem- 
pre , secondo  che  si  progredisce  verso  l1  uno  o 1’  altro  polo.  Delle 
osservazioni  molto  precise  della  inclinazione  sono  state  fatte  a di- 
verse epoche  da  Gilpins , e Cacandish  a Londra , elle  hanno  provato 
che  questo  -elemento  è dèi  pari  variab.  , benché  molto  meno  della 
declinazione.  L1  inclinazione  a Londra,  nel  1755  era  di  72°;  3o’; 
nel  i8o5  di  70°.  21.  Questo  risultato  venne  confermalo  in  Fran. 
dalle  esperienze  del  Sig.  Humboldt.  Nel  1 8x5  l' inclinazione  a Pa- 
rigi era  , secondo  il  Sig.  Arago  , di  68°.  8’,  5".  » 

v 

XII.  Dei  Venti , e delle  Trombe. 

L*  atmosfera  esperimenta  de’  movimenti  che  ne  discosta  le  parti 
in  vari  sensi  , e che  tutti  insieme  dipendono  da  una  causa  unica  , 
cioè  dall'equilibrio  rotto  , e il  di  cui  ristabilimento  non  può  neces- 
sariamente aver  luogo  che  secondo  le  leggi  comuni  a tutti  i fluidi. 
Un  cambiamento  nella  temp.,  o la  pressione  d'uria  colonna  d'aria, 
la  trasformazione  d una  parte  dei  gaz  atmosferici  in  acqua  , la  loro 
congelazione , l’azione  della  Luna  e quella  del  Sole  , lo  stato  idro- 
inetico  o elettrico  dell'aria  , le  irruzioni  vulcaniche , ed  i fenomeni 
che  li  precedono  o che  le  accompagnano  ; in  una  parola  tutte  quel- 
lo che  cagiona  un  vuoto  , una  cóndensazione  , una  dilatazione , e 
che  per  conseguenza  rompe  l’equilibrio  tra  diverse  parti  dell’  atmo- 
sfera , vi  produce  necessariamente  uno  spostamento  rapido  d’  una 
massa  d’aria  , un  vento. 

Il  grado  di  velocità  de’  venti  essendo  la  circostanza  che  più  fe- 
risce i sensi , ne  risultano  varie  denominazioni  arbitrarie  , delle 
quali  ecconc  le  principali  » 
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Vento  appena  sensibile',  che  percorre  in  1 secondo 

Zefiro 1 

Vento  dolce  o moderato  . . . . . i 

Vento  forte  , o gran  vento  * . 

Vento  impetuoso  ( bufara  ) t , 

S piccola 

media  . . . . 

forte.  ...... 

Uragano  j 4*!!e  zone  temperate  . 


a 

:1 

a 

i 

ì 

ì 


id. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


piedi. 

id. 
a 16 
a 

a 35 

a 4a- 
a fio 
a 6o 


1 
5 

io 
ifi 

M 

35 
45 
fio 

6o  a ìoo 
ì oo  a 3oo 


della  tona  torrida 
I movimenti  dell’  atmosfera  i più  frequenti  «ono  paralleli  alla 
superf.  della  terra*,  distingiionsi  con  dé’nomi  partic.,  e ci  serviamo 
per  rappresentarli  d’ una  figura  nominata  rosa  d?  venti.  È questa 
una  stella  di  8 , 16  , o 32  raggi.  I 4 princ.  contrassegnano  i 4 
punti  cardinali  del  mondo  , il  Nord , jl  Sud , 1’  Est , 1’  Òvest  ; 
gl’intermedi  formano  delle  combinazioni  binarie,  ternarie  o qua-’ 
ternarie,  con  un’  addizione  o no  di  nomi  primitivi , secondo  la 
loro  posizione  rispettiva. 
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TATOLA  DELLA  ROSA  DE'  3a  TENTI  PRINCIPALI. 

ROVI  italukL 

itomi  francesi . 

SITUAZIONE 

*** 

Tramontana 

Nord  (N.) 

SULLA  RUSSOLA. 
• O 

i/4  di  T.  verso  Greco  . . 

N.  i/4  N-E.  . . . 

1 1 1/4 

* Greco-Tramontana  . . » 

N.  N-E 

. 02  1/3 

1/4  dì  Greco  verso  T.  . <r 

N-E.  i/4  N.  . . . 

. . 33  3/4 

Greco 

(N-E.)  Nord-Est.  . 

45 

i/4  di  Greco  v.  Levante  . 

N-E.  i/4  E.  . . . 

56  1/4 

Greco-Levante 

E.  N-E • 

67  1/3 

i/4  di  Levante  v.  G.  . . 

E.  i/4  N-E.  . , . 

78  3/4 

Levante.  . 

Est 

90 

i/4  di  Levante  v.  Sciroco.' 

- E.  i/4  S-E  . . . . 

101  l/4  r 

Levante-Scirocco  .... 

E.  S-E 

. 113  i/a 

i/4  di  Scirocco  v.  Lev.  . 

S-E.  i/4  E . . . . 

. ia3  3/4 

Scirocco 

S-E.  (Sud-Est),  . , 

i35 

i/4  di  Scirocco  v.  Ostro  . 

S-E.  i/4  S 

146  1/4 

Ostro-Scirocco  . „ . . . 

S.  S-E 

. 157  1/2 

i/4  di  Ostro  v.  Scirocco  . 

S.  i/4  S-E  ...  . 

168  3/4 

Ostro 

Sud.  . 

. 180 

i/4  di  Ostro  v.  Libeccio  . 

S.  i/4  S-O  .... 

191  1/4 

Ostro-Libeccio  ..... 

S.  S-O 

. ■ 203  l/a 

i/4  di  Libeccio  v.  Ostro  . 

s-o.  1/4  s. . . . . 

. 3 f 3 3/4 

Libeccio 

S-O.  (Sud-Ovest)  . 

. aa5 

i/4  di  Libeccio  v.  Ponente. 

S-O.  1/40.... 

a 36  1/4 

Ponente-Libeccio  .... 

O.  S-O  ...;.. 

. • 

. 247  1 /a 

i/4  di  Ponente  v.  Libeccio. 

0.  1/4  S-O . . • . 

a58  3/4 

Ponente ; ..  . 

Ovest 

• . 270 

i/4  di  Ponente  v.  Maestro. 

O.  1/4  NO.  . . . 

a8i  1/4 

Maestro-Ponente  .... 

O.  N.O 

. 392  i/a 

i/4  di  Maestro  r.  Ponente. 

N-O.  1/4  O.  . . . 

. 3o3  1/4 

Maestro  ........ 

N-O.  (Nord-Ovest). 

3i5 

i/4  di  Maestro  v. Tramontana 

N-O  1/4  N ...  . 

. 326  1/4 

Maestro-Tramontana  . '. 

N.  N-O.-.'.  . . . 

. 337  i/a 

i/4  diTramontana  v.Maestro 

N.  i/4  N-O  ...  . 

348  3/4 

Tramontana 

! 

Nord 

. 36o 

V 

» 

. / 
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Non  t*  indica  la  dim.  de'  venti  come  quella  delle  correnti  marit. 
per  lo  punto  ove  tendono  , ma  per  quello  donde  partono  ; cosi  un 
vento  del ' nord  è direttamente  opposto  ad  una,  corrente  del  nord. 

Sotto  il  rapporto  della  durata  , distinguiamo  i venti  costanti  dai 
venti  variabili  $ e sotto  il  rapporto  dell’esiensionc  i venti  generali , 
dai  venti  parziali.  . ’ 

Sonovi  neU'atraosfera  i movimenti  gen.  e cos.  , uno  regna  nella 
zona  torrida,  e porta  l’aria  all’Occ.  , relativamente  alla  terra  , in 
senso  conforme  a qnello  del  movimento  gen.  de’mari ; l’altro , che 
si  fa  soprattntto  sentire  nelle  zone  temp.,  e che  conduce  l'aria  po- 
lare verso  T equatore  : quest’  ultimo  movimento  produce  adunque  z 
correnti  , o fiumi  polari  , simili  a quelli  che  abbiamo  già  osservati 
ne’ mari.  Il  movimento  equatoriale  dell’  atmosfera  produce  i venti 
rtesi  , O' vento  reg.  dell’  Est  , che  dominano  nella  zona  torrida. 
Questi  venti  'hanno  probabilmente  per  causa  primitiva  la  dilata- 
zione che  subisce  l’aria  per  l’azione  del  calore  eccessivo  che  il  sole 
vi  sviluppa.  - 

Le  ineguaglianze  della  snperf.  terrestre  , influiscono  al  certo  di 
molto  sulla  costituzione  dell’atmosfera.  Là  s’  innalzano  de’  monti  ri- 
coperti di  neve  eterne  5 perciò  l’aria  non  può  sperimeutarvi  la  stessa 
dilatazione  come  nelle  valli  5 qn’t  si  estendono  delle  arene  infoca- 
te , delle  foreste  , delle  paludi  o delle  savanne  , ch’esalano  vari  gaz 
infiammabili.-  altrove  incontransi  de’ gr.  bacini  d’acqua,  attorniati 
e intersecati  diversamente  dalle  terre.  Avranno  dunque  luogo  nel- 
l’aria delle  condensazioni  e delie  dilatazioni  relative  e parziali:  que- 
sto è quello  che  produce  le  brezze  marine  , terrestri  e di  monta- 
gne. Tali  cambiamenti  avvengono  differentemente  nella  state  e nel 
verno  , nel  giorno  e nella  notte.  Vi  saranno  dunque  delle  brezze 
mattutine,  e vespertine  : tali  sono  quelle  aurac  matinalis , que  zef- 
fìri  , il  di  cui  alito  rinfrescante  così  efficacemente  contribuisce  a 
rianimar  le  nostre  forze  nella  Cabila  ed  estenuante  stagione. 

Queste  brezze  alternative  si  fanno  anche  sentire  a delle  lat.  più 
alte,  come  p.  e.  a Berghen  in  Norvcrgia.  Le  is.  del  mar  del  Sud, 
nonostante  la  loro  picciolezza  , alticano  talmente  verso  di  loro  du- 
rante il  giorno  il  vento  gen.  dell’ E.,  che  le  abbraccia  per  così 
dire  da  ogni  parte,  e soffia  da  ogni  punto  dell’orizzonte  verso  la 
sommità  centrale  dell’is.;  sopraggiunta  la  notte,  l’aria  rifluisce  da 
quel  centro  verso  il  mare  , e in  tutte  le  direzioni. 

Finalm.  le  catene  di  moni,  possono  arrestare  i venti  nelle  re- 
gioni infer.  dell'atmosfera  , o svolgerle  dal  loro  andamento  diretto, 
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•He  Tolte  anche  imprimer  loro  ona  mag.  impetuosità  , siccome  le 
correnti  marine  , che  acquistano  mag:  forza  negli  stretti  , é vicino 
ai  promontori.  Questi  violenti  moti  dell’aria,  arrestati  da  un  osta- 
colo y hanno  soprattutto  reso  cel.  il  Capo-Horn , il  C.  di  Buona- 
Speranza,  e il  Capo-Sud  della  Terra  di  Diemen,  come  pure  lo  Str. 
di  Babel-Mandeb  in  Arabia,  la  bocca  del  Dragone  in  Amer.  , e 
tanti  altri.  ' * > ' - , , 

Il  Samotim , o S amidi  degli  Arabi , il  Khamsirt  o Chamsan 
d Egitto  , 1 Harmattan  in  Guinea , ed  in  alcune  parti  della'  Bar- 
beria , il  Solano  degli  Spagnuoli  , lo  Scirocco  degl’  Italiani , ed 
altri , sono  venti  rimar,  pelle  loro  qualità  , e pella  loro  aziona 
sulla  vita  degli  esseri. 

Le  Antille , le  is.  Mauriziè  e di  Borbone  , il  R.°  di  Slam  , e 
la  China,  sono  i paesi  dove  gli  uragani  esercitano  più  di  frequènte 
le  loro  stragi.  Gli  uragani  dell’ Eur.  non  sono  affatto  da  parago- 
narsi a quelli  de’  luoghi  più  merid.  ; e gen.  parlando  sono  più 
spesso  de  vortici  d aria , cagionati  dallo  scontro  di  a venti  con- 
trai-:. Id  un  vero  uragano,  sembra  che  tutti  gli  elementi  s'armino 
e si  uniscano  pella  distruzione  della  datura.  I fulmini  s’ incrociano, 
il  tuono  mugisce  senza  tregua  , la  pioggia  precipita  a torrenti.  La. 
velocità  del  vento  supera  4 ed  anche  5 volte  quella  dell’animale 
il  più  celere  alla  corsa;  sebpa  tutto,  case,  vigneti,  canne  da  zoo., 
foreste  , e messi  ; talché  direbbesi  che  siesi  livellato  il  suolo  per 
tutto  dovegli  passò.  Comincia  in  vari  modi  ; talora  è una  picc. 
nube  che  si  manifesta  sulla  cima  d’un  monte,-  nel  medesimo  istante* 
,n  cui  sembra  posarsi  sulla  mOnt. , ella  ne  discende  i fianchi,  pre- 
cipita e si  dilata  per  modo  che  in  pochi  istanti  tutto  l’orizzonte 
n \ ingombro;  altre  vohe  l’uragano  si  avanza  sotto  la  forma  d’una 
nube  color  di  fuoco  , che  appare  subitaneamente  in  mezzo  ad  un 
cielo  tranquillo  e sereno.  Non  si  conosce  ancora  precisamente  la 
vera  origine  degli  uragani  ; si  sa  soltanto  che  1’  elettricismo  vi  ab- 
bia grande  influènza.  s'  . 

La  tromba  o Sifone  è un  fenomeno  non  meno  pericoloso.  Ve 
ne  hanno  .Ielle  terrestri  e delle  marine.  Sotto  una  densa  nube  il 
mare  s.  agl(a  violentemente  , ed  i flutl^  rapidamente  si  slanciano 
verso  il  centro  della  massa  d’  acqua  agitata  : giunti  che  vi  siéno  ; 
vengono  dispersi  in  vapori  acquei , e sollevatisi  vorticosi  ed  a spi- 
rale verso  quella  nnbe.  Questa  colonna  conica  ascendente  è incon- 
•rata  da  un’  altra  colonna  , che  discende  dal  centro  della  nube  e 
« unisce  a quella  marina.  Ben  spesso  la  colonna  marina  ha  5o  ’ad 
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Ho  tese  di  diametro  presso  alla  sua  base  ; ma  entrambe  poi  si  as- 
sottigliano verso  il  mezzo  , dov’  è il  punto  di  ior  riunione , ed  ivi 
non  hanno  di  diametro  che  2 , o 3 p.  : tutta  la  colonua  prende 
l'aspetto  d’un  cilindro  voto.  Ella  scorre  per  sulla  super?,  del  mare, 
senza  che  siavi  indizio  d'alcun  vento  ; e se  ne  sono  vedute  parec- 
chie insieme  che  seguivano  una  direz.  opposta.  Quando  la  nube  e 
la  base  marina  della  tromba  non  si  muovono  con  cgual  celerità , 
avviene  che  la  tromba  s’ inchina , si  curva,  e finisce  por  iscioglier- 
si.  Allora  sentesi  un  rumore  simile  a -quello  d’una  cascata  d'acqua 
che  precipita  in  una  valle  profonda.  Talora  veggonsi  uscire  de' fol- 
gori dal  seno  della  nube,  massime  nel  momento  di  sciogliersi, 
senza  che  perii  sentasi  il  rumor  del  tuono.  Le  trombe  marine  son 
meno  rare  nella  zona  torrida  che  nelle  zone  tcmp.  e glaciali  ; i 
mari  della  China  e del  Giappone  son  rimar,  per  la  frequenza  di 
questa  terribile  meteora  , Ja  quale , del  pari  che  le  trombe  terre* 
stri,  sembra  doversi  attribuire  a correnti  d’aria  opposte,  ed  alia 
influenza  deH'eleltricismo. 

Le  trombe  terrestri  si  presentano  sotto  la  forma  d’  una  immensa 
colonna  d’aria  , di  polve  o di  vapori  acquei  , aggirandosi  intorno 
a se  stessa  con  una  gran  celerilà  , distruggendo  nella  sua  rapida  e 
vagabonda  corsa,  tutto  ciò  che  incontra  nel  passaggio,  disseccando 
i laghi , e gli  stagni  , sollevando  delle  masse  enormi , trascinandole 
nel  suo  vortice , e trasportandole  seco  a delle  smisurate  distanza , 
mentre  che  ricuopre  de’  suoi  frantumi  , o di  un  diluvio  d’acqua  il 
suolo  sopra  il  quale  va  a schiantarsi.  Questa  terribile  meteora  di- 
versifica all’ infinito  , . sia  per  la  durala,  sia  per  l’.estens.  de’ suoi 
effetti  ; poche  ve  ne  ha  che  presentino  fenomeni  più  straordinari 
e piu  bizzarri.  Ma  passiamo  ora  ai  moli  reg.  dell’  atmosfera  , clic 
tanta  utilità  apprestano  alla  navigazione. 

Verso  i confini  de'  2 venti  reg.  dell’ E (alisei),  che  sono  nel- 
l'Oceano Oeeid.,  tra  il  4°-  e io°-  di  lat.  setten.,  e’1  33o".  e 356°. 
di  long,  dall’  is.  del  Ferro  , ovvi  un  tratto  di  mare  in  cui  i navi- 
gatori sperimentano  delle  calme  perpetue  accompagnate  da  un  ca- 
lor  soffocante,  romoreggiar  di  tuoni  e folgorar  di  strepitosi  lampi; 
(inalili,  sperimentansi  delle  piogge  cosi  dirotte  e frequenti , che  ha 
fatto  dar  a quella  regione  il  nome  di  mar  piovoso.  I picc.  venti 
che  vi  s’ incontrano  , non.  sono  a,  propriamente  dire  che  de'  soffi 
ili  vento  subitaneo  di  breve  durata  , e che  poco  si  estendono  ; di- 
modoché afle  volte  in  ogni  ora  succede  un  vento  diverso  , che  de- 
genera in  calma  prima  che  un  altro  gli  succeda. 
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Le  calme  regnano  pariménte  sui  limiti  dei  venti  alisei  e dei  venti 
rar.;  ma  vi  rcugono  tosto  distrutte  da  colpi  di  vento,  che  gli  Spa- 
glinoli chiamano  trovadei  , a tornado  t.  > ■ ^ ' <■  ' 

è dopo  aver  osservato»  questo  stato  abituale  deir  atmosfera  , 
obe  si  è potuto  giungere  a fissar  delle  regole  certe  per  111  navig 
in  Auletica.  Si  cerca  sempre  dì  appoggiare  verso  ilS..,  ed  alla 
lat.  più  vicine  ai  tropici  , perchè  cola  si  è sicuri  di  trovar  un 
vento  fresco  dell'  E.  o di  N-E. , che  insieme  cou  le  correnti  vi 
spinge  rapidamente  verso  l’America.  Per  ritornare  in  Eur.  si  pro- 
cara di  giungere  almeno  sino  al  3o*.  di  lat.  , perchè  colè  i venti 
cominciano . a diveuir  variali.  ; ciò  nonostante  i più  frequenti  son 
quelli  dpi  S-O.  . 

Nel  gr.  Oceano  , ossia  nel  mar  Pacifico , rincontriamo  il  moto 
gen.  delT  atmosfera  dall’  Or.  all’  Occ.  .,.  modificato  dalle  a correnti 
polari.  La  vasta  esteus.  di  questo  mare  permette  all’  atmosfera  di 
sviluppare  regolarmele  1 suoi  movimenti  naturali.  I venti  almi 
del  N-E  e del  S-O  sona  cosi  «os.  e sì  violenti  in  questo  mare , 
che.se  vi  fosse  uno  sfretto  iuvece  dell’  istmo  di  Panama  , si  an- 
drebbe molto  più. presto  alla  China  per  1’  O.  che-  per  1’  E.  Questi 
movimenti  pervengono  dadl’Ainer.  e dalla  eateaa  delle  Ande  ; sono 
dunque  più  deboli  ed  hanno,  meno  estens.  sulle  coste  dell Atuer.  , 
dove  non  cominciano  ohe  verso  i tropici , ed  anche  al  di  là  di 
questi  circoli.  Sulle  coste  opposte  dell’Asia  , e delle  terre  australi, 
essi  estendonsi  -fino  al  40'°.  'parallelo.  Gli  SpagnuolL,  per  andar  da 
Acapulco  alle  Filippine  , qon  fanno  altro  che  {asciarsi  trascinare 
dai  venti  e dalle  corrente,  che  li  spingono  in  linea  retta , e in 
poco  tempo  al  luogo  di  lor  destinazione.  Per  ritornare  al  Messico, 
risalgono  fino  al  Giappone,  (fetide  poi  si  dirigono  sulle  costq  N-O- 
della  Califcrnia.  È alla  debolezza  della- corrente  polare  boreale  , 
tanto  aerea  che  acquatica  , a cui.  bisogua  attribuire  questa-  gr. 
estens.  di  ..venti  alisei)  siccome  poi  è la  forza  super,  delle  correnti 
polari  del  Sud  che  fa  si  che  lungo  le  coste  del  Perù  , dominano 
i venti  del  Sud. 

E nell’Oceano  Indiano  che  i famosi  venti  detti  monsoni  o venti 
periodici  di  6 mesi , sembrano  distrnggere  1’  uniformila  del  movi- 
mento gen.  dell’atmosfera;  benché  senza  dubbio  potrebbero  esservi 
ricondotti  , se  si  conoscessero  tutte  le  circostanze  che.  v’  influiscono. 
Dal  io*,  di  lat.  S.  fino  al.  tropico  di  Capricorno  , e al  di  la  , il 
ventò  gen.  aliseo  d’  E.  o di  S-E  regna  sull’  Oceano  Indiano  : egli 
si  estende  alle  volte , in  eslè  , fino  al  a°.  e 3“.  di  lat.  Sud.  Pas- 
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salo  il  io*,  cominciano  i Monsoni  , o venti  periodici  di  6 mesi. 
Al  -N.  deli'T-qualore  regna  , da  aprile  tino  ad  ottobre  , un  gagliardo 
vento  del  S-O.  accompagnato 'da  tempeste  , temporali  e pioggie  ; 
negli  altri  fi  mesi , soffia  dal  N-O  un  vento  dolce  ed  aggradevole. 
Tra  il  *®.  e il  n.®  parallelo  di  Jat.,  i venti  soffiano  gen.  uel  se- 
mestre d’ invernoi,  di  N-O  ; e nella  state  di  S O. 

Cosi  nel  verno  , la  costituzione  atmosferica  offre  questi  elementi 
prine.  ; venti  del  N-E  al  nord  della  Linea*,  venti  del  N-O  al  sud 
della  Linea  sina  al  io*.-  parallelo;  tinatm.  ,<  vento  aliseo  d’ E.  t 
di  S-O.  Nella  stale  i fenomeni  sono  meno  contraddittori  : venti 
del  S-O.  dal  io®,  putallelo  fino  olle  estremila  selten.;  venti  desi  atS 
del  io®,  parallelo. 

••  Queste  disposizioni  gen.  <■  subiscono  delle  ^variazioni  determinate 
dalla  configurazione,  ed  elevatezza  delle  coste , dagli  stretti  e dalle 
correnti  marine.  -I * due  monsoni  di  N-.E  e di  -S-O.  * sono  più  deboli, 
più’var.  nel  goL  Bengala  , é più  ertami,  più'  forti  nel  gol. 
Arabico.  Quésti  si  irronspni  si-  estendono  cgaaltnenfe  più  in'largh. 
verso  1’  O.  pere  Ile  dominano  sn  inno  fl  luògo  tratto  di'" mare  che  li 
estende  tra  l’Aft-ica  e 1*  is.  di  Madagascar.  Alfe  alture  tra  la  Cliina, 
il-  R®.  di*  'Siam  f Sumatra  e l’  Equatore  questi  monsoni  si  fanno 
egualmente  semine  ; ma  essi-  sotto  quasi1  scolpi  e Nord  -e  Sud,  salvo 
le  variazioni  locali;  si  estendono  sino  alle  is:  Filippine',  ed  anche, 
benché  con  molta  iticos.  , sino  alfe  is.:  del  Giappone.  I monsoni 
tra  l’equatore  -l’h.  di  Giava  e la  Nuova-Guinea  , sono  a poro 
presso  conformi  a quelli  del  mar  della  China,  in  quanto  alla  direi., 
die  varia  solamente  un  poco  verso  H -N-(J.,  pel  monsone  del  N.  i 
e verso  S-E  per  quella  del  Sud".  Ma  questi  uionsout  non  comin- 
ciano che  6 settimane  dopo  quelli  del  mar  della  "China. 

I monsoni  cambiano  sempre  qualche  tempo  dopo  gli  equinozi; 

soffiano  costantemente  verso  1’  emisfero  dov’  è il  Sole.  Perciò  , l’a* 
«ione  di  quest’astro  suU’-alntosfera  n’  è visibilmente  una  delle  cau<e 
principali.  •* 

' . XIII.  Dell <t  temperatura  locale  dell’ atmosfera  , 

• o de’  climi  fisici. 

II  clima  fisico  comprende  il  calore,  il  fred-lo,  la  siccità,  f umi- 
dità e la  salubrità  ili  cui  gode  un  luogo  qualunque  sul  globo. 
Questi  climi,  molto  diversi  de' climi  astronomici,  sono  delle  porr, 
della  terra,  di  rado  delle  zone  terrestri,  nelle  quali  regna  un  ego*' 
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«dorè , e de  fenomeni  atmosferici  a poco  presto  limili.  Si  è per 
lungo  teiDjxj  considerato  il  Sole  come  1’  ubica  sorgente  della  temp. 
die  sperimentiamo  nelle  diverte  regione  della  terra  $ e ©i  è voluto 
del  tempq  , de’ lunghi  viaggi , e degli  stabil.  solidi  in  diversi  punti 
del  globo,  per  determinarne  le  varie  cause.  . ; 

Le  cause  del  clima  fis.  sono  al  num.  di  9,  cioè:  t.°  l'azione  del 
sole  sull’atmosfera  ; a."  la  temp.  propria  del  globo;  3.°  l’elevazione 
del  terreno  al  di  sopra  del  livello  dell’Oceano;,  4-°  H declivio  gerì, 
delle  terre,  e la  foro  esposizione  lobale  ; 5.“  la  posiz.  dello  moni, 
per  rispetto  ai  punti  cardinali;  6."’'  la  vicinanza  de’gr.  mari,  e la 
loro  relativa  situa*.;  *j.°  la  natura  geologica  del  suolo;  8."  il  grado 
di  coltura  e di  pop.  a cui  uu  paese  è giunto  ; 9.*  i venti  predo- 
minanti. Molte  di  queste- cause  agiscono  insieme,  o separatamente, 
e determinano  i caratteri  che  costituiscono  i climi  .caldi  ed  umidi, 
caldi  e secchi , temp.  ed  -umidi  ; temp.  e-  secchi  , freddi  -ed  umidì , 
freddi  e secchi,  ec.  - < ' u * 

i.f  U azione  del  Sole,  j dice  Lamoromc  , dev'essere  riguardata 
con  ragione , come  la  Causa  la  più-potente  delle  differenze  che  pre- 
sentano i climi;  essi  gli  sono  talmente  subordinati  , che  sembra  tra- 
schiarii  seco  da  un  emisfero  all’altro  ; la  sua  azione  dipende  dall*  • 
direi,  de’ suoi  raggi  che  ci  arrivano  in  modo  più  o meno  obliquo, 
sì  bene  che  dalla  densità  dell’  atmosfera.  .In  uh’  aria  molto  rara  , 
come  sulla  cima  delle  moni,  più  ulte,  e su  gli  altipiani  più  cousul., 
anche  vie  maggiormente  in  una  posiz.  isolata  e molto  dis.  dal  li- 
vello del  mare  , .come  pire  negli  arcostatici  , il  calore  è nullo  , o 
appena  sensibile.  ••  • v 

2.0  Il  calore  proprio  del  globo  , secondo  1’  esperienze  'più  re- 
centi de’Sighori  Trébra  ed  Arago-,  sembra  ohe  munenti  di  tm  grado 
centesimale  per  i’affondatura  d’ogni  100  piedi.  Secondo  questa  pro- 
gressione, Sembra  che  il' calore  debba  essere  eccessivo  alla  profon- 
dità di  3oo  ra.  p.  , e princ.  al  centro  della  terra.  Questo'calore 
interno  è dovuto  all’azione  del  Sole,  sia  diretta  , sia  lenta 'e  sue* 
cessiva  , che  da  un  gr.  nuiti.  di  scc.  si  propaga  nell’  intèrno  del 
globo  , e tgnde  ad  avanzarsi  -Verso  il  centro  , dopo1  aver  traversata 
la  terra  , le  acque  e le  varie  sostanze  sotterrànee. 

3."  Con  l' elevazione  del  terreno  , il  freddo  aumenta  ia  una  prò* 
pressione  assai  rapida.  E superfluo  il  citarne  gli  esempi;  chi  non  sa 
che  l’ inverno  regni  tuttavia  nelle  Alpi-,  sui  Pirenei , e sulla  cima 
deU'Appeiinioo  , quando  i fiori-  della  primavera , ricuoprono  i prati 
della  Frau.  setten.  , e'dcll’alta  Italia?  *'  ■*  l 
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4-  L' ctposiiionc  gen.  dev'essere  distinta  dalla  esposizione  locai;. 
La  -Erto,  occid.,  p.  e.  ha  l'esposizione  geo".  verso  la  parte  occid. 
dell’equinozio,  e nulladimeno  la  valle  dell’Alier  è esposta  al  N.  ; 
quella  della  May  cuna  al  S.  , quella  dell’O.  in  Bretagna  , al  S-E. 
Così  il  declivio  gen.  d'una  gr.  contrada  non  esclude  alcun  declivio 
locale  il  più  opposto.  Pur  nondimeno  si  può  ammettere  come  un 
principio  gen.  , che  la  somma  positiva  di  tutte  le  esposizioni  locali 
è nel  medesimo  senso  che  l’esposizione  geu.:  questo  principio  non 
può  applicarsi  che  a.  delle  gr.  esuma.,  come  p.  e.  al  bacino  totale 
d’un  fiume.  Ognuno  sa  di  qual’effeUo  , per  la  temp. , sia  l’esposi- 
zione ed  il  declivio  d’  un  terreno  relativamente  al  Sole.  Una  col- 
lina inclinata  per  45°.  verso  il  Sud,  il  Sole  essendo  elevato  di  45“., 
riceve  i raggi  splari  perpendicolarmente.;  mentre  che  su  -d’uua  pia- 
nura , questi  medesimi  i aggi  colpiscono  il  suolo  sotto  un  angolo  di  45°., 
cioè  con  uu  quarto  d'attività  minore  ; e la.  collina  inclinata  al  N. 
di  45°.  soltanto,  sarà  colpita  dai  raggi  solari  in  una  direz.  oriz- 
zontale che  li  fa  .strisciare  lungo  della  superf.  ; se  il  suolo  è qu- 
elle più.  iiiclincUo  al  N.  non  riceverà  alcun  raggio , e resterà  co- 
staulemente  nell'  ombra.  Queste  differenze  di  già  sensibili  abbas. 
, ne’ paesi , iugombri  di  colline,  divengono  enormi  nelle  contrade  ri- 
coperte d’  alte  moni.  : è in  questa  guisa  che  nel  Valese  , veggonsi 
le  Alpi  da  una  parte  ricoperte  di  ghiacci  eterni , mentre  ciré  le  vili 
e gli  erb.  ornano  i colli  opposti  di  tutte  le  bellezze  della  fecondità. 

5.“  La  posiiione  delle  montagna  non  è sempre  essenzialmente 
ligata  al  declivio  de’  terreni  , perchè  vi  sono  degli  altipiani  mon- 
tuosi che  ( a dir  vero  però  sopra  picc.  parte  della  loro  estens.  J , 
non  hanno  alcun  pendìo  gen.  , come  nella  Mongolia  e nel  Tibet; 
e che  d'altronde  incontratisi  de’ paesi  che  inclinano  da  più  lati, 
senza  die  la  loro  parte  superiore  sia  fornita  di  vere  inont.  , come 
p.  e.  il  centro  della  Rus.  europea.  Le  moni,  agiscono  sui  dimi 
in  a maniere  : esse  attirano  i vapori  sospesi  in  aria  ; questi  vapo- 
ri , condensandosi , producono  le  nubi  , le  nebbie  , che  ordinaria- 
mente nascondono^  alla  nostra  vista  le  cime  delle  montagne.  So- 
vente questo  ammasso  di  materie  acquose  che  il  vento  respinge  quà 
e là  , son  anche  arrestate  nel  lor  camino  vagabondo  dalle  catene 
di  mont.  , dove  vanno  ad  accumularsi  nelle  alte  valli.  Questi  ef- 
fetti son  pure  sensibili  allorché  una  catena  di  mont.  è coronata  di 
foreste  sparainhiale  dalla  scure.  Esse:  aumentano  l’altezza  delle  mont- 
ile ingombrano  i passi  , e somministrano  princ.  un  alimento  ine- 
sausto alle  acque  correnti.  Gli  esempi  dé’  climi  resi  piu  freddi 
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dalla  posa,  delle  moni,  non  mancano.  Se  la  Rus.  centrale  e la 
Rus.  merid.  tono  esposte  a freddi  sproporzionati  alla  lor  lat.  ed 
alla  loro  esposizione  , che  per  la  mag.  parte  è merid.  egli  è princ. 
perche  desse  non  hanno  al  N.  una  catena  di  moni,  che  possa  af- 
fievolire 1’  azione  de’  venti  ghiacciati  che  vengono  dal  tnar  Bianco 
e da’inooli  Urali.  La  Siberia  è in  un  caso'diverso  , e ancora  più 
sfavorevole’,  ella  è inclinata  al  N.,  per  conseguenza  aperta  ai  venti 
del  mar  Gelato;  nello  stesso  tempo,  il  suo  pendio  immenso  è-  al  S. 
coronato  da’  M.‘*  Altaici  , che  impediscono  i venti  freddi  di  pro- 
gredire più  oltre  , ed  intercettano  quelli  dell’Asia  meridionale.  Il 
riparo  che  danno  le  moni,  contro  i venti  può  alle  volte  divenir 
nocivo  per  eccesso  : così  vediamo  il  calore  divenire  insopportabile 
nelle  valli,  che  concentrano  e riflettono  violentemente  j raggi  solari. 

6. ”  La  vicinanza  del  mare  modera  le  temp.  eccessive.  In  de’cli- 
ini  ardenti , le  contrade  marii.  sono  meno  calde  di  quei  che  lo  sia 
il  mezzo  delle  pianure.  Nelle  lat.  -più  consid.  le  coste  e le  is.  sono 
meno  fredde  che  l’interno  de’ continenti.  Nelle  mont.  della. Norv., 
si  è vedala  un’  armata  svedese  perire  di  freddo  ; e se  ne  sono  ri- 
trovati i cadaveri  ancora  schierali  in  fila  ; nonostante  lfe  coste  di 
questo  paese  godono  d’un  clima  dolcis.;  il  porto  di  Berglieli  non  gela 
così  sovente  come  la  Senna.  La  prossimità  del  mare  avvicina  anche 
la  temp.  delle  stagioni.  Si  vede  a Plymouth,  che  benché  il  calore 
medio  dell’anno  sia  nella  totalità  un  poco  minore  di  quello  di  Parigi, 
i mesi  d’ inverno  sono  molto  meno  freddi  che  in  quest’ullima  città. 

7. °'  La  natura  intrinseca  del  suolo  deve  influire  sul  clima  di 
molte  maniere.  Tutti  i terreni  non  si  riscaldano  con  Io  stesso  grado 

' di  prontezza  ; un  certo  terreno  perde  prontamente'  il  calore  acqui- 
stato , un  altro  lo  conserva  più  lungo  tempo.  Le  esalazioni  che 
differiscono  secondo  la  natura  del  suolo  s’ inalzano  nell’  atmosfera  , 
e s’ idetuificano  con  essa.  I terreni  argillosi , e quei  che  sono  im- 
pregnati di  sale  , raffreddano  1’  atmosfera  ; gli  ammassi  di  sabbia  , 
allorché  sono  asciutte  , aumentano  il  calore.  I terreni  pietrosi  ed 
aridi  somministrano  meno  vapori.  Tutto  il  contrario  dee  dirsi  de’ter- 
reni  paludosi  ;■  questi  terreni , ed  anche  le  arene  impregnate  d'umi- 
dità , diminuiscono  il’  calore  , ec. 

8. ®  4’  uomo  influisce  lentamente  , ma  efficacemente  sulla  temp. 
dell'aria.  Senza  la  coltura  fi  sarebbero  pòchi  climi  salubri  ed  ag- 
gradcvoli.  Prendiamo  a considerare  un  paese  deserto  : i fiumi  in 
preda  alla  loro  foga  , s' ingorgano  e si  spandono  ; le  loro  acque 
nou  vagliono  che  a formar  meste  paludi  ; un  labcriuto  di  ce- 
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spagli  e di  roveri  cc^ire  i più  fert.  calli;  ne’ prati  il  detestaci! 
fungo  e la  inutile  glebe  soffocano  le  erbe  nutritive  ; le  foreste  di- 
vengono impenetrabili  ai  raggi  solari  ; niun  vento  accorre  a dissi- 
pare le  putride  esalazioni  degli  alberi  -che  soggiacquono  sotto  al 
peso  de'sec.;  il  suolo,  privo  del  benefico  calore  atmosferico,  non 
esala  ohe  aliti  velenosi , il  soffio  della  morte  striscia  per  quella 
regione.  Ma  se  il  coraggio  e l’ ind.  vengono  ad  apprestarvi  agito, 
le  paludi  son  disseccate , i fiumi  scorrono-  nel  loro  letto  sgombe- 
rato, la  scure  e' la  fiamma  brillano  nelle  foreste;  la  terra  solcata 
dall’aratro  , apre  i suoi  fianchi  ai  raggi  del  giorno,  al  soffio  dei 
venti l'aria,  il  suolo,  e le  acque  prendono  a poco  a poco  un  caral- 
tere  dì  salubrità,  e la  natura  vinta,  cede  il  suo  impero  all'uomo, 
che  s'è  creata  una  patria.  • • . - 

9.0  I venti  predominanti  di  ogni  contrada  modificano  diversa- 
mente-  l' influenza  riunita  di  tutti  gli  elementi  che  costituiscono  il 
clima  fis.,  e che  venghiamo  di  esaminare.  Ma  la  natura  , la  dire:, 
e l’ intensità  de'  venti  dipendono  dalla  esposizione  geni  e locale , 
dalla  vicinanza  de'mari , dall'elevatezza  delle  moni,  e da  altre  cir- 
costanze. Perciò  non  si  dee  caratterizzare  la  natura  fis.  de'veuti  d’ una 
maniera  gen. , e' secondo  i punti  dell'orizzonte  d’onde  provengono. 
Tutte  le  variazioni  de’ venti  dipendono  dall’equilibrio  dell  atmosfera-, 
ne  segue  che  il  calore  d’un  clima  , ed  il  freddo  d'un  altro  , hanno 
un'influenza  continua  l’uno  su  l'altro.  Le  parti selten.  d'un  gr.  contin. 
manderanno  alle  volte' la  loro  aria  frigida  verso  le  parti  merid.  ; 
e nella  stessa  guisa  esse  ne  riceveranno  alle  volte'  de'  soffi  infocati. 
. • • • » ■ . ‘ 
XIV.  Delle  rane  umane  , c della  pop.  del  mondo. 

1 dotti  noli  so'vo  d'accordo  sul  modo  di  distribuzione  nel  genere 
iimàno.  Senza  pretendere  giudicare  del  merito  delle  loro  vane  clas- 
sificazioni^ ci  atterremo  alla  più  semplice , quella  cioè  -ebe  fa 
della  specie  umana  3 gr.  divis.,  con  de’ caratteri  ben  decisi,  ossia 
- ,i.°  Razza  bianca  , detta  caucasea  ; « . ' 

■ v.*  Razza  gialla  , od  olivastro-mongolia  , , • > 

3.°  Razza  negra  , o etiopa. 

La  x.*  ha  il  suo  centro  princ/in-Eur.  e nell'Asia-Minore;.  l’Ara- 
bia, la  Persia,  e le  Indie  fino  al-  Gaqge  , l'Egitto  e la  Barberia, 
compresovi  il  Saara.  La  a.*  comprende  lotto -il  ics  io  Jclì'Asia. 
ed  ha  in  qualche  biodo  il  suo  centro  sull’  altipiano  della  gr.  Tar- 
tari.! e del  Tibet.  Ella  sembra  aver  popolato  in  origine  l’Amer. 
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settentrionale.  Finalm.  l'ultima  occupa  la  mag.  parie  drll'Afr.,  ed 
alcune  is.  della  Nuova-Guinpa  , la  terra  di  Pappus,  la  Nuova-Olan- 
da. Queste  3 razze  disceudouo  da  Cam , Sera  e Giafet. 

i.°  La  Rana  Bianca,  Araba-Europea  , Caucasca  , alla  quale 
noi  apparteniamo  si  conosce  priuc.  alla  forma  evale  della  testa  , 
al  colore  più  o meno  bianco.,  al  naso  geo.  profilalo-,  alle  labbra 
picc.,  più  d meno  vermiglie  , e mai  grosse;  ai  deup  situati  vertical- 
mente. I lineamenti  della  (isononiia  .sono  d’oediuario  reg.,  ciocché 
fa  riguardare  questa  razza  coma  la  più  bella  e la  più  aggradevole. 

i.°  La  Rana  Gialla  o Alaugollica  si  conosce  alla  taccia  larga, 
quadrala,  schiacciata  delpop.  che  la  compongono;  le  proemi  nenie 
della  testa  sembrano  in  gerì,  meno  caratterizzate , perchè  le  guance 
sono  per  lo  più  globose  e sporgenti  , il  naso  più  schiaccialo  e piat- 
to, con  le  narici  aperte  ai. fianchi.  Gli  occhi  son  posti  obliquamente, 
ed  il  color  della  pelle  c olivastro  bruno.  I capelli  son  neri,  ruvidi  e ritti. 

3.®  La  Rana  Negra , o Ncgra-Etiopa  , si  conosce  al  color 
nero  o nericcio  , ai  capelli  crespi , imbuccolati , lanosi  ; il  cranio 
è compresso;  il  naso  slargato,  schiaccialo  e grosso;,  la  bocca  proc- 
minenle,  e le  labbra  grosse  fanno  molto  approssimare  questa  razza 
alla  fìsonomia  della  sciutja. 

Queste  3 razze  gen;  , si  suddividono  in  molle  famiglie  o ra- 
mificazioni partic.  , che  offrono  delle  varieté  più  o meno  riipar., 
e che  formano  , iu  una  con  la  varie  lingue  , il  carattere  distin- 
tivo delle  diverse  nazioni  del  mondo.  Noteremo  soltanto,  clic,  in- 
dipendentemente dalle  razze  accennate  ,, dannosi  nel  gcuerc  umano 
delle  varieté  accidentali , siccome  gli  Albini  dell’Africa  , i C a gotti 
de’Pirenei  ed  i Cretini  del  Valese.  Mu  queste  varieté  possono  esser 
considerate  come  il  risultato  d’affezioni  malatiocie.  ' > . . . 

Secondo  delle  ant.  valutazioni  altrettanto  vane  clic  esagerate , si 
dice  che  il  num.  tot.  degli  nom.,  viventi  sulla  terra  può  asceqderc 
a rooo  milioni.  Ma  i calcoli,  fa'ti  all’  uopo  dal  Sig.  Adriano  Bal- 
bi , sono  stati  i primi  saggi  che  ci  sembrano  meritare  qualche  fidu- 
cia , per  la  capacita  eh’ è presieduta  alla  loro  redazione,  pe’ fatti 
su’qunli  sono  appoggimi-  nper  i ragionamenti  che,  li  accompagnano. 

Seguendo  dunque  i calcoli  e le  congetture  di  questo  geografo , 
troviamo  che  l'Europa  conta  attualmente  un  poco  meno  ni  aia  mi- 
lioni d’abit.  ; che-  lAda  può  averne  4ù°  j che  l’Africa,  c rOe.ea- 
nica  ne  contengono  forse  io  pripia  do  , c la  seconda. , (neutre 
la  vasta  America  or  conta  appena  3g.  Eprciji  la  popolatone  (Or 
(ala  del  mondo  ascende  a 771.  milioni  mc|r?a..  v • ' 
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’ ' GEOGRAFIA  POLITICA. 

' ' XV.  Dette  lingue.  > 

La  Lingua  , dice  il  Sig.  Balbi , è il  vero  tratto  caratteristico 
che 'distingue  una  nazione  dall’ altea;  alle  volte  anche  ne  è runi- 
co , poiché  tutte  le  altre  differenze  prodotte  dalla  diversità  della 
razxa  , dal  gov.  , dagli  nsi  , dai  costumi , dalla  relig.  -e  dalla  ci- 
vilizzazione , o non  esistono',  o non  offrono  else  degl’ indizi  quasi 
impercettibili.  Ma  oltre  che  la  lingua  è ordinariamente  1’  unico  ed 
il  princ.  tratto  caratteristico  d'  una  nazione , qnesto  tratto'  ha  il 
Vantaggio  d’  essere  quasi  sempre  inalterabile,  conservandosi  in  mezzo 
alla  serie  dei  sec.  , dappoiché  nè  il  trascorrer  degli  anui , nè  la 
variazione  de’  gay. , nè  i cambiamenti  di  relig.  e delle  istituzioni 
sociali  e politiche  , non  potrebbero  , geo.  parlando , distruggerlo 
interamente.  ... 

Il  mentovato  autore  pretende  che  si  possa  fare  ascendere  almeno 
a aooO  il  num.-  delle  lingue  finora  conosciute.  Per  quanto  gr.  che 
possa  sembrarci  , questo  uum.  è ben  lontano  dall’essere  esagerato. 
Ci  stapiscc  , perchè  noi  abbiamo  delle  idee  inesatiis.  delle  lingue, 
perchè  la  loro  istoria  è ancora  nell’  infanzia  , e che  la  linea  di 
demarcazione  tra  una  lingua  ed  i suoi  dialetti  è ancora  ben  lon- 
tana dair  essere 'determinata  con  precisione.  Nulladimeno  , lo  stato 
imperfetto  dell’ etnografìa  (legame,  affinità  di  lingua  a lingua), 
noti  ha  permesso  al  Sig.  Balbi  di  classificare  nel  suo  Aliante  che 
860  lingue,  e circa  5ooo  dialetti.  In  questo  num.  prodigioso  d’idiomi 
j53  appari,  alt’ Asia,  53all’Eur.,  1 1 5 all’ Afr.  , 11 7 all'Ocea- 
nica , e 4 2 2 all'America. 

Prospetto  succinto  delle  varie  Lingue  di  tutte  le  Nazioni 
. • del  mondo. 

( divise  in  S' classi  gcn.  secóndo  il  Sig.  Balbi  ) 

I.  Lingue  Asiatiche  , suddivise  ra  famiglia  delle  lingue  Seme- 
tiche. , l’ arabo  , l'ebraica  ; lingue  della  Regione  Caucasea  la  geor- 
giana , l’armena  , ec.  ; famiglie  delle  lingue  Persiane , il  «end, 
il  parti , Ut  persiana  , ec.  ; lingue  della  Regione  Indiana  f la  fa- 
migli » 10 riscritta  col  sanscrit , il  pili  , l’ indostana  , il  tamuiese. 
il  malese  o malaja  tallam,  il  talenghese  , eoi;  lingua  della  Regione 
Tranegangetka  , la  famiglia  tibetana  con  il  tibetano  , ec.  ; ha  4*. 
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miglia  chine**  con  il  Kou-vvcn  , il  Kouan-hoa , ec.  ; la  famiglia 
giapponese  , con  il  giapponese  , ec.  ; il  rakl(eng-barnrta  , il  laossja- 
mese.,  l’anamita  ec.;-  gruppo  delle  lingue  Tartarei  le  famiglie  tun- 
guse col  mantsciua  , tatara  o mongola  col  mongolese  e la  calmucca, 
la  torca  ccl  torco,  la  jakuta,  eo.  lingue  della  Regione  Siberiana , le 
famiglie  sainojede  , jenissei , Koriaka  , KaniUciadala,  Kurilese,  ec. 

II.  Linoni:  Europee  , «addi'ti se  in  6 famiglie  : la  baska  , o ibe- 
rica i il  basko  od  escuara  ; la  celtica  , il  gallese  ed  il  cyniraeg  , eo.; 
la  traco-pelasgia  o greco-latino  , l’albanese  , 1’  etrusco  , il  greco,, 
il  latino,  il  romano  f 1’  italiano , il  francese,,  lo  spagnuolo,  il  por- 
toghese , ec-,  la  germanica  , l’antico  tedesco,  o sassone  primitivo, 
il  tedesco, 'H  danese,  Tanglo-sassone , T inglese , il  frisone.,  il  ueer- 
lapdese  , Jo  svedese  , il  mesogolieo  , la  slava  o-  schiavano. , l’ illiri- 
co ; il  russo,  il  tchekhe,.il  polacco,  il  lituanese,  ec.  V auraliana, 
il  finnico  o finnese , il  lappone ,-  il.  teberemisse  , il  permese  , il 
madj  arese  o ungarese. 

III.  Lingue  Africane  , suddivise  in  5 gruppi  : lingue  della  Rei 
gionc  del  Nilà , la  famiglia  egiziana  con  1’  antico  egiziaca)  ed  il 
coptico  ; la  famiglia  nubiese  col  nubiano , ec.;  lingue  della  Regione 
dell’  Atlante  , formando  la  famiglia  delle  lingue  Atlantiche,  l’aU 
lamico  proprio  o amazigh  renana  , il  tibbo  , il  guanchese , ec. , 
lingue  della  Nigrizia  Marittima , la  famiglia  mandingo , col  man- 
dinghese  , il  susu  T eo.  ^ la  famiglia  achanlia  con  1’  achautiese  , 
Tinta,  ec.  , ìa  famiglia  ardrah  con  T ardrah-judah  ; il  beninzia- 
no  , ec.  , in  seguito  le  lingue  fui  ali , wolof , serere  , ec.  , lingue 
dell’ Africa  Australe  , la  famiglia  congo  , col  congbese , il  l«an- 
ghese  , ec.  ; la  famiglia  calTra  con  il  caffro  proprio,  il  beetjua- 
na  , ec.  ; la  famiglia  ottentotta  con  T ottentotto ,.  il  saaba  ; la  fa-  , 
miglia  monomotapa  con  il  mooomolapese  , il  rnacouese  , ec.  ; la 
famiglia  gallos  col  gallas  , ec.  ; in  seguito  le  lingue  samouii , hor- 
ror , ec.  ; lingue  della  Nigrhiu  interna , le  famiglie  haussa  e bor- 
nouane  ; con  l’baussg  , il  bornou , etc.  ; in  Kguito  k lingue  tont- 
bouctou  , màniana  , kallagi , baghermeh  , ec. 

IV.  Lingue  Oceaniche  , suddivise  in  : famiglie  delle  lingue  Il- 
lesi i 0 grand’  o^eajjese  , il  giavanese  volgare , il  basa-kraipeae  , il 
malese  proprio  , T addaziano  , il  bimese , il  bugia  , il . 
il  tagaiog  , il  'bissalo  , il  mindanese  , il  ch.amorreie  , il 
il- nuovo- zelandese,  la  toogana,  (a  tana,  il  sandwichese, 

>1  madecasso  ec.;  lingue  de’ Negri  Oceanesi , e d’altri  popoli , .9 
*«» bora  j il  sydnei,  il  dorjr , il  tanna  , il  pelew  ec. 


macasaese , 
r*4^be*e* 
. il  ai-deja, 
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V.  Lische  Americane,  suddivise  in  il  gruppi  : lingue  della 
Regione  Australe  dell’America  Meridionale , la  famiglia  cliilese  , 
coti  1’  arati  caria  , ec.  j poscia  le  lingue  péclictai*  , pala  gotta  , te- 
linelhet , ec.  ; lingue  della  Regione  Peruviana  , le  famiglie  roo- 
kobi-abipou  , rilefa-lule  , peruviana  , collasmokoba  , il  vilela  , il 
qaiebua  o peruviano  , ec.  ; indi  le.  lingue  uà  rauca  , chiquita  , pa- 
nos  , ec.  ; lingue  della  Regime  Guaran i- brasiliana  , la  famiglia 
brasiliana  cou  la  guaranà  propria,  la  brasiliana  , l'omagua  ec.;  le 
famiglie  purjrs  -,  machacaris-caniacan  e payagua-guayeurus  con  il 
puiys-,  il  camacan  , ec;  ; -la  gtiaikura  , il  payagua  , ec.  dopo  le 
lingue  citar rua  , • guayana  , b.otecudo#  , mundrucus -,  borqros,  ec.  , 
lingue  della  Regione  Orenoquo- Amatone  o Ande-Partme  le  fa- 
miglie caraibe-tamanaca  , con  il  caraibo  y il  latnanaco , il  cltay- 
mas  , ec.;  saliva  con  il  salivese , ec.  ; cava  re-ma  tpure  cou  al  tnai- 
purese  , la  moxa  , il  guaypunabis  , ec.  ; yarura-beloi  con  il,  ya- 
rura  , ec.:  in  seguilo  le  lingue  oyampis  , goabaribos,  matpiiritare, 
ottornaca  , maniliviianos  , cbibcha  o mozeos  , cunacunas , ec.  ; 
lingue  della  Regione  di  Guatemala  , le  famiglie  maya-qniche  con 
il  maya,  l’ baiti  , il  qniclte  , ec.-,  poi  le  lingue  cbontal,  tzeudal, 
chiapaiieca  , ec.;  lingue  dell’ Altipiano  iV A nahuac  o del  Messici) , 
la  famiglia  messicana  con  1’  qzlequa  o messicano.,  il  cora , ec.  ; 
indi  le  lingue  nuxleca , zapoteca,  lotonaca,  olitomi,  larasqua,  eo.; 
lingue  dell'Altipiano  Centrale  dell  America  del  Nord  e.  de’  paesi 
limitrofi  all’ est  ^ed  all  ovest , le  famiglie  taraliumava  cou  il  laraliu- 
mara  , ec.,-  pann-arrnpahoes  , con  il  p*nis , l’arrapahoes , il  keres  , 
il  tetan,  ec.,  caddos  , con  il.càddos,  ec.,  in  seguilo  le  lingue  ci- 
naloa , allighevi,  moqui , apaebes,  ec.;  lingue  della  Ragione  Mis- 
souri-Colombiarta  , le  famiglie  colombiane,  cou  il  colombiano  supe- 
riore ed  inferiore  , ec.  siouxosages  con  il  sioux,  il  malta  , il  mi- 
nuta res  , l’osages  , ec.  ; poi  le  lingue  sussde  , paegan  , ec.  ; lingua 
dèlia  Regione  Alleganica  0 dei  Laghi , le  famìglie  mobile-natchea 
<?oti  il -rpicljeE  ,'S1  muskoltge  , il  ehikkasah,  il  cliecrake,  il  chok-t 
lac  , ec.  ; 'woccons-Kafahba  éoft  8'Ralaltbfi , ’ec.l  mfthawk  barone 
ò irodhe*»',  èen  iNnSfcàw  k,  1*  hurorte  , r oneidàs  , ec.‘;  Jennape 
fcon  , fl  saki-ollogami  , il  dela tvare  * *ik  niohegan-abettt- 

qoi  , l’algònquintMshippeway , il  Imisienau  , cheppewy&n  proprio^ 
il’faeoulfie# , ee;  ; in;  seguilo  le  lingue  ctimuacaiia’,  bàlia  ma  , ec.  j 
tih'gtjO  della  Costa  Occidentale  dell’ America  del  Nord.  r le  famf- 
è;lie 'Vaicurc  con  il  waicufo , ec.;  cochimrlyamona  con  il  cochimi 
proprio  , ec.  ; matalan-quirota  con  il  inatalan  , ec.  ; koluseio  con 
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il  kol uscio  proprio  il  tcliinkitane , ec.  ; poscia  le  lingue  perieli  , 
killamaks  , moutka  ou,  waktish  , o galjakmoulzi  , kinaitza  , ec.  -, 
lingue ' della  ' Regione-  Boreale  dell  America  del  Nord  , r formando 
la  famiglia  degl'  idiomi  esquimesi  con  l’esquimese  proprio,  il  tehou- 
gatche-konega , I'aleatio  , l’aglamonte , , o isciukiscia-americano  , il 
tsciuktscia  proprio  cf  tsciuktscia  asiatico.  • - t 0 • • 

XVI.  Dei  Governi. 

. ’U-  . • 

Si  distinguono  in  gen.  3 sorti  di  governi , che  sono  : il  monarr 
chico  , il  despotico  , ed  il  repubblicano. 

Il  gov.  monarchico  è quello  d’  uno  Stato  in  cui  "il  Sovrano  go- 
verna con  leggi  stabilite,  e i di  cui  ordini  supremi  sono  dettati 
dalla  giustizia  e dall’equità.  La  monarchia  costituzionale  c quando 
il  supremo  potere  è diviso  tra  il  monarca  ed  1 suoi  sudditi  ( come 
la  nobiltà,  il  clero  ed -il  popolo  ) ; ed  è tenuto  all’ osservanza  .delle 
leggi  fondamentali  deli  Regno.  I sudditi  che  dividono  il  potere  con 
il  monarca  sono  .denominati  pari , stati  , rappresentanti  ec.  } e la 
loro  riunione  si  chiama  dieta , parlamento  , ec.  ' , . ■ 

Il  gov.  despotico  è quello  d’  un  Sovrano  , di  Cui  volontà  as- 
soluta è legge  nello  Stalo , e che  dispone  a .suo  arbitrio  della  vita 
e de’ beni  de’ suoi  sudditi. 

Il  gov.  repubblicano  consiste  nell’autorità  d’ un’  assemblea  o adu- 
nanza composta  dei  primati  d’ una  nazione,  scelti  fVà  i nobili,  o 
di  rappresentanti  eletti  dal  pop.  5 donde  risulta  la  distinzione  di  re» 
pubblica-arislocratica , « di  repubblica-democratica. 

Vi  è anche  il  gov.  federativo  , eh’ è formato  dalla  riunione  di 
molte  repub.,  o picc.  Stati,  alleati  e confederati  insieme  per  lor- 
dine ed  il  bene  comnne  tra  loro,  e per  difendersi  oontro  i n anici 
esterni.  _ . ' ••• 

Sotto  il  nome  d’ impero  s’  intende  adesso  uno  Stato  , il  di  cui 
sovrauo  prende  il  titolo  d'imperatore,  .Questo  titola  ci  vidne  dagli 
ant.,  per  esprimere  un  dominio  il  quale  , avendo  conquistato  o reso 
tributari  molti  Stati  vicini  , supera  di  gr-.  lunga  . per  la  sua  vasta 
estens.  gli  Stati  ordinaci.  Ai  tempo  de’JRomani  jl  nome  djimpcp»*- 
tore  significava  comandante,  gen.  d’»rrj}ata , c non  è stato  da-.essi  e« 
retto  .in  titeflo  di  Sovrano,  che  per  non  dare  il  nome  di  re  •*  quelli 
thè  cambiarono  la  repubblica  in  monarchia.  • • ' - * W'-'.' 


Digitized  by  Google 


54 


XVII.  Dell*  Religioni. 


Fra  tutte  le  differenti  ed  innum.  religioni  che  distinguono  i pop. 
detta  terra  , «e-  ne  riconoscono  4 principali , che  sono  : il  giudais- 
mo , il  cristianesimo-,  il  maomettismo  , ed  il  paganesimo  5 cioè  : U 
relig.  ebraica  } cristiana  , maomettana  e pagana.  v 

I.  H Giudaismo  ha  due  rami  , f Ebrea  o Giudea , e la  Sama- 
ritana. 

II.  il  Cristianesimo  «e  ha  molte  che  sono  conosciute  sotto  U 
nome  1.®  di  cattolica  o romana , a.®  di  scismatiche  6-  3.®  di  prote- 
statiti. 

La  relig.  cattolica  è uniforme  nella  sua  fede , -e  non  tollera  al- 
cuna divisióne.  Il  nome  di  romana  non  serviva  altre  volte  che  a 
distinguer  la  Chiesa  latina  dalla  Chièsa  greca;  ma  dacché  la  1.* 
è rimasta  sola  patiolica , questo  nome  non  s’ impiega  che  a distin- 
guerla tanto  dalle  sette  scismatiche  , che  dalle  sette,  protestanti. 

Le  sette  scismatiche  sono  cosi  denominate  perchè  sonosi  sottratte 
dall'obbedienza  dovuta  alla  Santa  Sede»  . Se  ne  contano  comune- 
mente 11,  cioè:  i.®  quella  de’ Greci  , a.®  de’  Russi ,3.®  de’ Geor- 
giani , 4.“  de’ Siriaci,  ,5.°  de’ Giacobiti , 6.“®  degli  Armeni,  7.®  At  Ne- 
stori ani  , 8.®  de  Copti  , o Egiziani , 9.®  degli  Abissini , 10.®  dei 
Maroniti  , U .®  di  S.  Tommaso , impropriàrnente  detta. 

Le  sette  protestanti , che  la  Chiesa  Romana  chiama  eretiche  | 
per  causa  del  loro  ostinato  attaccamento  alle  opinioni  eh’  ella  ha 
condannate.,  sono  in  gr.  nutn.  , le  di  cui  più  rimar,  , adesso  pos- 
sono ridursi  a 5 , die  sono  : 1 .*  il  luteranismo , 3Y°~la  calvinista , 
3.®  Y anabattista  , ^.°  la  S ocini ana , e 5.®  quella  dei  Quaccheri , 
o trematori.  / 

III.  II  Maomettismo  si  divide  in  molte  sette  , che  si  riducono 
a a priuc.  , cioè  t.°  quella  de’  Sunis , e a.®  quella  de’  Kiahis. 
La  ».•  è anche  chiamata  Setta  dOmar , eh’ è seguita  dai  Turchi; 
e la  a.*  eh'  è seguita  dai  Persiahi , prende  anche  il  nome  di  Setta 
dAlì. 

IV.  Sotto  il  nome  di  Paganesimo  si  comprendono  tutte  le’ahre 
Rlig.,  benché  moko  differenti  tra  di  loro  tanto  nella  credenza  che 
nelle  cerimonie.  Si  confondono  tutte  sotto  il  nome  d’ Idolatria. 

■Tra  fe  relig.  pagane  , quelle  che  più  si  conoscono , è di  cui  si- 
tarne sì  dividono  in  molte  sette  , sono  : » quella  dei  Parsi  a Gac- 
bri  , a.®  dei  B ramini  , 3.®  dei  Giukias  , o Letterati  della  China , 
4 ° d e'Lamù  , 5.®  degli  Haca  , < dei  Lama t. 
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Si  possono  anche  mettere  sotto  una  medesima  relig.  tutte  quello  che 
adorano  il  Sole,  le  Stelle,  ec. 

Finalm.  il  Feticismo  è l'adorazione  di  tutti  i Fetisci  ; e per  Fe- 
t/sci  iutendesi  ogni  cosa  animata  o inanimata  , che  i sacerdoti  di 
tal  genere  di  relig.  fanno  riguardare  a’ selvaggi  ooine  esseri  incan- 
tati e dotati  di  qualche  divina  o magica  forza. 

Le  princ.  di  queste  relig.  hanno  ciascuna  il  loro  libro  sacro  , 
che  regola  la  loro  credenza  e le  loro  cerimonie. 

La  Giudea  nomina  il  suo  . . . . * . Bibbia , 

la  Cristiana.  . . . . . . . • Bibbia  col  Fangelo, 

la  Maomettana  ........  Alcorano  , 

la  Parsi.  . i . • i • ...  Z end  avesta , 

la  Lama*  ...  . . ■ • > • Choconjoc , 

la  Chinesc . . . Sancai , 

la  Bramino.  . . , . • • • Fedan, 

Il  Capo  della  religione  Cristiana  dicesi.  Papa , 
delle  suo  Sette  ........  Patriarca , 

del  Maomettismo  anticam.  . . ' . • Califfo , 

de*  'Turchi  . . w. Muftì, 

de’  farsi  . . . f Datore, 

de’  Chinesi  . ...  ...  . . • l’Imperatore , 

de’ Lama*  . . . ‘ • U Gran  Lama*. 

È impossibile  , o almeno  difficile  poter  nulla  dire  di  positivo  sul 
num.  di  Settari  che  conta  ogni  relig.  attualmente  esistente  sul  glo- 
bo. Uno  zelo  malinteso  impegna  le  diverse  parli  ad  esagerare  il 
loro  risspettivo  num.  : gl’  increduli  sopratutto  hanuo,  messa  una 
impor.  ridicola  ad  esagerare  il  num.  de’  maomettani  e de’  pagani. 
Noi  crediamo  che  si  potrebbero  adottare  le  seguenti  somme  .- 

II  Catto! icismo . 139  milioni 

La  Chiesa  Greca 6a 

Le  Chiese  protestanti  ec 59 


Totale  del  Cristianesimo  . . . aGo  milioni 

Il  Giudaismo 4 

Il  Maomettismo soo  * 

Il  Bramisino.  70 

Il  fiuddeismo  ( con  tutt’  i suoi  rami  ) . . . 200 

Tutte  le  altre  religioni  ( col  Feticismo)  . . a 37 


Totale  di  tutto  il  globo  ...  771  milioni 
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«/  XVIII.  Ali  re  Distinzioni  degli  uomini.  ^ , , 

, * . • *,’  #•  ...  • • „ * * 

Si  chiamano  Ninnili  quei  pop.  di  -pastori  erranti  , clic  si  tro- 
vano intuite  le  parti  del  ninnilo,  fuorché  ncIPEuropij.^ 

-•  til’  Ictiofagi  o pescatori  sono  i mangiatori  di  pesci.  • . 

I Frugivori  sono,  ima  ligia  tori  di  frutti  , - 
. * I Carnivori  tono  »■  mangiatori  di  carne  , . . , 

• l.li  Acridiofagi , i mangiatori  di  cavallette  , 
di  Antropofago , i mangiatori  di  carne  umana. 

, il; Trogloditi  soo  quelli  che  dimorano  nelle  caverne  delle  rocche, 
o nei  sotterranei.'  * ^ 

I Selvaggi  sono  quelli  che  non  conoscono  l' arte  di  scrivere  o 
di  fissare  i loro  pensieri  con  dei  segni  equivalenti  alla  scrittura. 

I Barbari  sono  que'  pop.  che , per  mezzo  della  scrittura  , delle 
J^ggi , della  relig.  , e del  sistema  militare  più  stallile,  si  sotto  al- 
lontanati dallo  stato  selvaggio.  Possiamo  quindi  chiamarli . anche 
semi-civilizzati.  <.  ...... 

Un  popolo  cwiliziatq  e quello  che  ha  ordinate  le  sue  conoscenze 
in  forma  di  sminile;  che  nobilita  le  sue  arti  meccaniche. insino  a 
farne  delle  belle-atti',  che  per  1’ espressione  de' suoi  sentimenti  ha 
creato  le  -belle-lettere  ; un  pop.  clic  ha  un  sistema  fisso  di  legisla- 
rioue»» ali, polii,  e di  gnor.  , un  pop.  presso  cui  la  relig.,  scevra 
da  superstizioni , insegna  ama  inorale  sana  } un  pop.  infine  che  si 
tolto!  urti  e 5bt  drilli  «iella  natura  e delle  genti. 


Fine  della  prima  Parte. 
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SECONDA  PARTE,' 
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4*  ’ GEOGRAFIA  DESCRITTIVA. 


EUR  O P A:  ; 

/ . i» 

i ■ ' ».  > ! 

' . , • - t '■»  j . 

CAPITOLO  I.  • * • ■ " 

" *i'  //  . * * * • *■ 

Nozioni  generali  — Limiti  — *•  Dimensioni  — Mari—  Stretti  — 1 
Bacini  Fiumi  — Laghi  — Montagne'—  • 

Climi  — Vegetabili.  » - i.  ' . o . i 

Allorché  gettiamo  gli  sguardi  Sul  mappamondi»,  e*  che  parago- 
niamo tra  loro  le-  parti  difTerenti  dell’ant.  éofrthi.,  quali  riflessioni 
©flronsi  alla  mente  , considerando  1’  immèifsÀ  aHtofis.  dell’Asia  -,  la 
massa  imponente  delVAfr.  , e ‘In  piccini  efza  della  hostra  Europa  f 
Non  è maraviglioso  che  questi  patte  del  méttilo  fcqipresentatrtci  da’» 
gli  ant.  come  rifcrtpcrtif  d'  umide  foreste  e di  fangose  'pàbuli»,  -ai#» 
tata  da  pop',  barbata, ’ i"  nómi  de’ quali  erano  appeM*96tét|  da  il 
pie.  pori,  di  terra  ové  la  civilizzazione  fit  per.  lungo'  tertipoi  ricon» 
centrata  , sia  , dopo  tanti  sec.  , divenuta  “ la  srgtitVa  deE^nomkrP' 
AHorchè  l’Asia  illuminala  e possente  , manda  va 'delle  •colfmtc  stlfl® 
coste  d’Eur.,  riguardate  allora  come  i lim.  del  mondo’,  elir  Avrebbe 
potuto  immaginare  chC  un  giorno  cento  pop.  rivali  andrebbero  a 
sottomettere  dei  contin.  che  l’Europeo  doveva  scovrire  , e su  dei 
legni  costrutti  per  affronta»  le  tempeste  ed  attraversare  il'  vasto 
Oceano  , porterebbero  la  civilizzazione  da  una  estremità  del  globo 
all’altra?  Oggi  che  l’Asia  è immersa  nelle  tenebre,  o piegala  sotto 
■1  giogo  vergognoso  della  schiavitù  , avvezza  com’  è a riconoscere 
la  superiorità  dell’  Europeo , non  dovremmo  ripetere  dall’  influenza 
d’ un  clim'a  temp.,  le  cause  che  hanno  eootribuitp  a sviluppare  ili 
lui  tutte  le  superiorità  intellettuali  ? 

L’Eur.  non  è dappertutto  circoscritta  da  lim.  segnati  dalla  na- 
tura: all’O.  ed  al  S.  , c vero,  l'Atlan..  ed  il  Medit.  la  separano 
dall’Amer.  e dall’Afr.  5'  a!  S-E  è limit.  dallo  str.  dei  Dardanelli  , 
di  Costantinopoli  , il  mar  Nero  e ’l  mar  d’Azof  ; ma  su  qualche 
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punto  delle  sue  front,  inaurali  , ti.nu  costretti  a segnare  una  linea 

immaginaria  : è questa  la  linea  che  passa  per  su  le  cime  del  AI.1* 
Caucaso.  Cosi  , secondo  una  tal  supposizione , il  pendio  setten.  di 
questa  catena  è del  lutto  europeo;  per  conseguenza  le  3 prov.  rus- 
se , il  Dagliestau  , la  Circassia  ed  il  Caucaso  , appari,  all’  Eur.  : 
dopo  , costeggiando  SI  inar  Caspio , seguendo  il  corso  del  f.  tirai, 
e la  catena  degli  Urali  sino  all'.Oceauo  Glaciale,  si  avrà  l'allro 
litn.  orien.  di  questa  parte  del  mondo. 

L’ Islan.  e tutte  le  terre  artiche , da  noi  separate  per  mezzo  del- 
l’Oceano, non  sou  altro  che  un'appendice  dell’Amer.  Setten.;  l'Eur. 
non  reclama  per  suoi  lim.  al  N-O.  che  le  is.  Feroer.  Le  ragioni 
che  portano  a considerar  Malia  e le  is.  adiacenti  come  europee, 
debbono  far  considerare  come  annesse  all'Afr.  le  is.  Azore,.le  quali 
in  sostanza  non  sono  che  la  continuazione  sotto-marina  della  cateua 
africana  del  M.“  Atlante , di  cui  le  Canarie  e Madera  ne  son  le 
cime.  , 

L'Eur.,  cosi  circoscritta,  offre  ani  superf.  di  4.067 ,63°  1-^-i 
ed  ha  in  lungh.  , dal  C.  S.  Vincenzo  ai  M.u  Urali , presso  Eka- 
terinbourg , ia»5  I.;  i«  largh.y  dal  C.  Matapan  al  C.  Nord.  870 1. 

I caratteri  che  a i.*,  rista  distinguono  1’ Enr.  dalle  altre  parti 
di  mondo,  sono  le  irregolarità  de’  suoi  contorni,  le  loro  picc.  si- 
nuosità , ed  i gol.  num.  che  bagnano  le  sue  coste.  Le  gr.  masse 
di  acqua  inlerceile  fra  le  sue  terre  (cosi  scarse  io  Asia  , in  Afr., 
c neU’Ainer.  merid.),  non  influiscono  unicamente  sulla  lemp.,  che 
rendono  umida  e vai  .;  ma  favoriscono  la  civilizzazione  ed  il  comm. , 
per  la  facilità  che  offrono  alla  comunicazione  di  un  paese  cou  l'allro. 

L'  Eur.  è bagnata  all'  O.  dall’  Oceano  Aliati.  , in  cui  vanno  a 
scaricarsi  la  Loira  , la  Carotina , il  Duro , il  Tuga,  la  Guadiana 
cd  il  Guaiialquivir.  Quest’ Oceano  , una  parte  del  guide,  dalle  is. 
Brjt.  fino  all'eslremilà  delia  Lapp.  . riceve  il  nome  d' Oceano  set- 
tentrionale , che  in  sè  raccoglie  le  intpor.  acque. della  P fibra , 
premio  poi  lg  denominazione  ti’ Oliano  Gelato  lungo  le  coste  delia 
Lapp.  super.  ; benché  questa  dfuoiuiuazione  non  convenga  forse 
ad  alcuna  parte  dc’mari  europei,  perchè  non  ve  11' è alcuna  che  si 
ricopra  continuamente  di  vasti  campi  di  ghiaccio  ; vantaggio  che 
l'agitazione  delle  acque  loro  somministra  sopra  quelle  che  bagnano 
la  Siberia  e l'Aincr.  setten.  : è dunque  piu  esalto  di  dargli  invece 
il  nome  di  Artico. 

I mari  interni  dell’  Eur.  partecipano  dcHa  piccolezza  di  questa 
por:c  del  mondo  : il  pili  setten.  di  questi  niedit.,  è il  mar  Bianc'o, 
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» Mediterraneo  lappone , che  ricere  il  Meten  , la  Duina  , e l 'One- 
ga.  Aperto  dalla  parte  del  N-O  , vieti  facilmente  gelato  dal  vento 
Borea , che  vi  suscita  delle  orribili  tempeste  ; le  sue  spiag.  poco 
elevate,  son  da  per  tutto  ingombre  da  sterili  rupi  o da  paludi  col- 
me di  torba.  • 

Seguendo  i contorni  della  Lapp.  e della  Norv.  , si  oltrepassa  il 
C.  Stadi,  punta  la  più  occid.  di  quella  regione  , e si  entra  in 
una  specie  di  gol.  al  quale  si  è dato  il  nome  di  mar  del  Nord 
o d‘ Alemagna.  Egli  si  estende  dalle  is.  Sclielland  fino  al  Passo- 
di-Calais , e dalle  coste  d’ Ingh.  fino  all’  ingresso  del  canale  del 
Jutland.  In  esso  vanno  a scaricarsi  V Elba  il  Veser  , l’ Ems  , il 
Reno,  la  Schelda , il  Tamigi , il  Treni  e I ’Humbcr.  Le  sue  spiag. 
fiancheggiate  dalle  roccie  granitiche  della  Norv.  e della  Scoz.  , 
vanno  insensibilmente  abbassandosi  ; talora  devastale  dagl’  impetuosi 
flutti  sulle  coste  dell’  Ingh.  , o ricoprendosi  di  dune  arenose  sopra 
quelle  d’Olan.,  e minacciando  di  sommergere  questo  paese,  di  re- 
cente strappato  al  dominio  dell’  Oceano  dalle  deposizioni  prodotte 
da' fiumi.  Infatti,  non  videsi  al  XIII.  sec.  una  spaventevole  irru- 
zione marina  invadere  il  L.  Elevo,  e trasformarlo  in  un  gol.  che 
ha  preso  il  nome  di  Zuiderzè , e più  in  appresso  ( nel  1 63/f  ) , in- 
ghiottire sulle  coste  della  Dan.  l’ is.  di  Nordstrand  , di  cui  non 
restano  che  de’ frammenti? 

Il  canale  sit.  tra  la  Norv.  e’1  Jutland  porta  il  nome  di  Skager- 
Raek , che  converrebbe  meglio  al  passaggio  sit.  sulla  punta  Ska~ 
gen  , che  forma  1’ estremità  più  setten.  ' della  Dan.  : questo  str.  , 
che  dovrebbe  portare  il  nome  di  canale  di  Norv.;  è rinchiuso  al  S. 
dai  capi  arenosi  di  Hcrtberg  e di  Rosnut , i quali  cingono  de’ban- 
chi  di  ghiaja  e di  rocche  pericolose,  spesso  funeste  a’ navigatori 
indigeni.  Dopo  aver  oltrepassato  il  C.  Skagen , si  entra  nel  canale 
del  Katte-Gat , che  finisce  al  S.  con  3 pie.  str.  , uno  de’  quali  r 
sit.  all’ E.,  ha  il  nome  di  Sund,  mentre  che  gli  altri  a che  sepa- 
rano l’ is.  di  Zelendia  da  quella  di  Fionia  , e quest’ ultima  dalla 
Dan.  , sono  chiamati  Grande  e Piccolo  Bell. 

Questi  str.,  che  bagnano  l’arcip.  danese,  conducono  al  mar  Bal- 
t,co , che  potrebbesi  chiamare  Mediterraneo  Scandinavo.  Egli  si 
riceve  il  superfluo  di  tutt’i  laghi  di  cui  la  Finlandia,  l’ Ingria  eia 
Livonia  sono  coperte.  È nel  suo  seno  che  si  scaricano  la  metà  de’f. 
della  Poi.  e della  Germ.  orien.  , ed  i f.  della  Svez.  , alimentati 
dallo  scioglimento  delle  nevi,  che  coprono  la  cima  de’  M.*1  Do~ 
frinì.  Niun  mare  non  riceve , in  proporzione  della  sua  e«*en».  , il 
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tribolo  d’un  mag.  cura,  di  correnti  d’acqua.  Non  offre  il  fenomeno 
del  flusso  e riflusso,  ma  sul  finire  di  primavera  le  sue  acque,  in- 
grossate da’ torrenti  e da’f.,  formano  una  corrente  che  si  versa  nel 
mar  del  Nord  tramezzo  al  Sund  e a’  i Bell  ; mentre  che  alle  altre 
epoche  dell’  anno  , le  correnti  generate  nel  gol.  di  Finlandia , e 
nel  gol.  di  Bornia  , variano  secondo  la  direz.  de’  venti  predomi- 
nanti. Gli  abit.  delle  sue  spiag.  pretendono  che  il  suo  livello  vada 
abbassandosi  gradatamente,  ina  niun  fatto  ben  sanzionato  ha  potuto 
ancora  provare  questa  opinione.  AITO,  ed  al  S.  il  suo  bacino  è 
circondalo  da  scoscendimenti  cretosi  e da  pianure  sabbiose;  la 
costa  orien.  della  Svez.  ed  i lidi  della  Finlandia  sono  coperte  di 
rocche  e di  scogli  ; ma  veruna  moni,  alquanto  cousid.  viene  ba- 
gnata dalle  sue  acque  poco  salate  , poco  profonde  , e spesso  tal- 
mente ingombre  dai  ghiacci,  che,  trascinali  dalle  correnti , vanno 
ad  accumularsi  negli  stretti  della  Dan.,  di  cui  sminuiscono  le  spiag. 
cretose.  1 princ.  f.  che  si  versano  in  questo  medil.  sono  la  Duna 
o Dwina  , il  Niemen  , la  Vistola  e 1'  Odor. 

Ritornando  nel  mar  del  Nord,  per  discendere  verso  il  S-O.  d’Eur., 
attraversiamo  lo  str.  di  Douvres  o il  Passo  di  Calais  , per  cui  si 
entra  in  quel  braccio  di  mare  chiamato  Canal  Britannico,  o la 
Manica.  D’una  profondila  poco  consid.  , ma  variab.  ; stretto,  ma 
aperto  a lutt’i  gr.  movimenti  dell’Oceano,  è soggetto  a delle  maree- 
crescenti  considerabilis.  , che  producono  all’  irnbocc.  della  Senna 
quelle  barre  cosi  formid.  all’avviciuarsi  degli  equinozi. 

Lo  str.  di  Gibilterra  , meno  largo  della  meta  di  quello  di  Ca- 
lais stabilisce  la  comunicazione  dell’  Oceano  col  Mediterraneo  ; 
egli  conserva  tuttavia  i caratteri  d’una  frattura  che,  separando 
l’Eur.  dall’Afr.,  distrusse  uno  de’mar  Caspi  il  più  consid.  di  cui 
il  nostro  glòbo  conservi  le  tracce.  Questo  mare  si  divide  in  diversi 
bacini.1  il  x.*  termina  al  C.  Bono  ed  allo  str.  di  Messina;  la  Cor- 
sica  e la  Sardegna  Io  scompartiscono  in  a parti  disuguali;  ma  non 
distinguevi  sotto  a delle  denominazioni  panie,  che  il  gol.  di  Ge-  | 
nova  , c il  gol.  di  Leone.  Al  piè  delle  Alpi  e de’  Pirenei  questo 
bacino  giunge  sino  a 1000  ed  anche  a i5oo  braccia  di  profondità; 
la  sua  parte  orien.  , che  si  potrebbe  dire  mar  d' Italia  , siccome 
gli  ani.  i quali  lo  chiamavano  mar  Tirreno  , meno  profondo  , è 
pieno  d' is.  volcaniche  , prodotte  senza  dubbio  da  uno  stesso  foco- 
lare , di  cui  T Etna  e ’l  Vesuvio  son  gli  spiragli.  Il  a.°  bacino  , 
quasi  doppio  in  eslens.  , mancante  di  roccie  c di  scogli  , c la  di 
oui  impor.  superf.  non  ò interrotta  che  da  qualche  is. , prolungasi 
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dalle  coste  di  Tunisi  e della  Sicilia  fino  a quelle  d’ Egitto  e della 
Siria.  Forma  al  N-O.  un  gol.  cel. , sotto  il  nome  di  mar  Adria - 
fico,  sebbene  la  sua  estens.  non  sia  del  3.°  più  consid.  di  quello  di 
Botnia.  Lo  spazio  .compreso  Ira  1*  is.  di  Caudia  e lo  str.  dei  Dar- 
danelli forma  un  3.°  bacillo  imgombro  da  tutte  le  is.  dell’  arcip. 
greco,  che  i Turchi  chiamano-mcrr  Bianco  ( V Arcipelago  ).  Al  di 
li  dei  Dardanelli  s’  incontra  il  mar  di  Marmarti , il  più  pie.  ba- 
cino delMedit.:  quest'ultimo  mare  riceve  le  acque  deM’Ebro,  che 
scende  dai  Pirenei , e quelle  del  Rodano  , che  ha  la  sorg.  nelle 
Alpi.  Il  bacino  dell’Adriat.  in  sè  raccoglie  il  Po,  che  ha  un  corso 
uguale  all’  Ebro  j nel  mentre  che  il  Vardar , e la  Marizza  vanno 
a scaricarsi  nel  seno  dell’Arcip.  , il  i.°  nel  gol.  di  Salonicchi  , e 
l’altro  nel  gol.  di  Enos.  Finalm.  il  mar  Nero  , avanzo  d'un  ant. 
mar  Caspio  , frantumalo  da  una  causa  analoga  a quella  dello  str. 
di  Gibilterra,  è alimentato  da’ più  gr.  f.  dell'Eur.  centrale,  cioè: 
il  Dniestrr  , il  Dnieper , e il  Danubio:  riceve  ancora  per  lo  str. 
di  Enikalc  o di  Caffli , le  acque  limacciose  di  quella  specie  di 
lago , dagli  ant.  dello  Palude-Meolide  , e che  i mod.  a torto  di- 
cono mar  di  Azof , in  cui  va  a scaricarsi  i!  f.  Don.  In  quanto 
poi  al  mar  Caspio , questo  si  considera  come  appari.  all'Asia  ; 
perciò  noi  lo  descriveremo  parlando  di  quella  parte  di  mondo.  Di- 
remo soltanto  che  in  sè  riceve  dall’  Eur.  l' Ural , e ’l  Volga  , il 
più  gran  f.  europeo  ; e che  le  acque  di  questo  mare  sono  1 53  p. 
sotto  all’Oceano. 

Esaminando  l'Eur.  sotto  il  rapporto  della  geog.  fis. , è impossi- 
bile di  non  rimarcare  che  molte  regioni  vi  abb.  di  gr.  [e  pie.  la- 
ghi , mentre  che  delle  altre  ne  sono  quasi  interamente  sproviste. 
L’Eur.  occid.  ne  contiene  pochi , la  penis.  Italica  non  ne  possiede 
che  4 o 5 , de’  più  consid.  ; ma  la  Sviz.  ne  abbonda.  L'Aus.  ne 
ha  pochi;  la  Svezia  merid.  e la  Rus.  selten.  ne  han  molli:  l’Irlan. 
finalm.  è un’  is.  coperta  di  laghi  e di  paludi. 

Posto  ciò  daremo , nell’  ordine  della  loro  impor.  la  superf.  dei 
princ.  L.  d’  Eur.  « e la  lungh.  del  corso  de’  suoi  princ.  fiumi  ». 
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Ascendiamo  ora  le  sommità  europee  , esse  ci  mostreranno  il  nesso 
di  7 sistemi  distinti  , tra’  quali  non  contiamo  la  barriera  de’  M.*V 
Tirali , nè  quella  del  Caucaso , che  per  l’ impor.  delle  loro  ramif. 
appart.  piuttosto  all'Asia. 

I.  L'altipiano  de’ A?."'  Valdaì , d’onde  scende  il  Volga,  la  Duna 
e ’l  Dnieper  , non  è altro  che  una  vasta  pianura  elevata  , coronata 
da  colline  : quest’  altipiano  s’  inclina  verso  la  Poi. , egli  occupa  la 
mag.  parte  della  Rus.  Europea  , la  Fionia  , la  Pomerania  e la 
Prus.  orien.;  e la  sua  poca  elevatezza , compensata  dalla  sua  estens., 
gli  dà  luogo  di  formare  una  divis.  separata  sotto  il  nome  di  siste- 
ma somatico. 

II.  Le  moni,  della  Lapponia  all’E.  del  mar  Bianco,  quelle  della 
Svez.  e della  Norv.,  per  la  loro  posiz.  isolata , formano  il  sistema 
scandinavo.  Delle  irsute  roccie , de’precipizi  tagliati  a picco , delle 
imponenti  cadute  di  acqua  , delle  nevi  eterne , e delle  ghiacciaje  , 
le  danno  l’aspetto  d’una  delle  gr.  catene  del  globo. 

III.  I M.‘‘  Grampians  e gli  Clieviots  che  si  estendono  dal  N. 
«1  S.  nella  Gr.  Bret.,  le  pie.  catene  di  cui  l’ Irlan.  è ingombra; 
finalm.  le  Ebridi,  le  Orcadi  e le  is.  Shetland,  compongono  quello 
che  può  denominarsi  sistema  britannico.  Le  sue  elevatezze  sono  prò* 
porzionate  alla  poca  superf.  che  occupano. 

IV.  Le  altre  mont.  dell’  Eur.  continentale  si  concatenano  tutte 
Ira  di  loro  ; pur  nondimeno  il  loro  studio  esige  che  siano  distinte 
da  divis.  sistematiche.  Quindi  il  sistema  ispanico , o esperico  deve 
comprendere  i Pirenei , é tutt’i  M.1*  della  Spa.  e del  Pori.:  il 
gruppo  merid.  il  più  impor.  per  la  sua  alt.  ha  per  punto  culmi- 
nante il  Cerro  della  Mulaccia , che  sorpassa  in  elevaz.  tutte  le 
cime  de’  Pirenei. 
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V.  Le  catene  che  ti  eitendono  attraverso  alla  Fran.,  dipendono 
aenza  dubbio  , dal  sistema  alpino . Verso  il  centro  di  questo  pae- 
te  t la  più  alta  cima  è quella  del  Sancy  , che  supera  58oo  p.  il 
sistema  alpino  , copre  delle  sue  ramif.  la  6.*  parte  di  tutta  l’Eur.  j 
il  M Rosa  ed  il  M.“  Bianco  ne  sono  i princ.  giganti.  Da  que- 
sto immenso  sistema  veggonsi  diramare  liuo  alTeslremitk  della  penis. 
Italica,  le  varie  ramif.  degli  Appennini)  egli  va  a formare  , nella 
sua  direz.  del  N.,  i Carpasi  orien.  ed  i Carpazi  occid .;  le  varie 
pie.  catene  dell’Alena,  centrale;  tri»  la  Slesia  e la  Boemia,  i M,u 
Sudeti  , o dei  Giganti  ; tra  la  Boemia  e la  Sass.,  le  Erlz-Gebirge 
o i M.“  Metallici  ; linaloi.  , prolungandosi  verso  il  S-E  fino  all’e- 
slreiuita  della  Morea  , vi  forma  , al  di  Ih  del  Pindo  delle  cime 
più  elevate  di  quel  che  si  era  creduto  finora,  mentre  che  a'dei 
suoi  rami  si  estendono  fino  al  mar  Nero  : il  più  merid.  sotto  il 
nome  di  catena  Rhodope , e l’altra  sotto  quello  di  Balhan. 

VI.  La  pie.  catena  che  cinge  la  costa  merid.  della  Crimea,  e 
che  si  potrebbe  considerare  come  una  delle  dipendenze  del  Cauca- 
so , ha  ricevuto  il  nome  di  sistema  tatirico. 

VII.  Il  7.0  sistema  , che  si  è chiamato  Sardo-Corso  , perche 
si  compone  de’monti  della  Sardegna  e della  Corsica  , è molto  piu 
elevato  nella  2.*  che  nella  prima. 

Prendiamo  adesso  a considerare  i climi  gen.  dell’Eur.,  e la  di- 
stribuzione de’  veget.  e degli  animali  sul  suolo  di  questa  parte  del 
mondo.  Se  il  calore  del  Sole  fosse  quello  che  agisse  unicamente 
sulla  lemp.  europea,  l’Ingh.  sarebbe  così  fredda  come  la  Poi.,  e 
la  Fran.  come  la  Germ,  ; al  S.  del  45°.  grado  la  progiessione 
del  calore  sarebbe  rapidis.  e se  ne  sperimenterebbero  i penosi  ef- 
fetti a Napoli,  a Costantinopoli,  e sopratutlo  a Madrid.  Tre  gr. 
cause  fis.  modificano  i risultali  del  clima  astronomico.  L‘ influenza 
dell’Asia  seUenì  che  s’inoltra  fino  all’Oceano  Glaciale  ed  alla  quale 
1’  Eur.  è annessa  in  quasi  tutta  la  sua  lungli.  , ne  renderebbe  la 
temp.  più  fredda  , se  delle  immense  moni.,  come  quelle  che  for- 
mano il  gr.  altipiano  dell’Asia,  la  riparassero' dall’ ardente  soffio 
de’venti  dell’Africa.  L’azione  reiterala  de’ venti  dell’E.  edclN-E., 
basta  per  recarci  l’aria  gelata  della  Siberia  ; ma  nel  mentre  che  la 
Germ.  viene  esposta  a tali  venti , e guarentita  da  quelli  del  S.  , 
per  mezzo  di  lutto  il  sistema  alpino , questo  stesso  sistema  ne  gua- 
rentisce anche  la  Fran.  merid.  , aperta  dalle  parte  del  Medit. 
all’influenza  africana.  La  Spa.  riparata  al  N.  dai  Pirenei,  resta 
«coverta  verso  il  S.;  filai,  ritrae  il  medesimo  vani,  dagli  Appen- 
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nini  ; la  Grecia , meno  protetta  dal  M.**  Emo  , risente  l’ impres- 
sione dei  venti  della  Scizia  e del  Tauro:  da  ciò  la  varietà  de’suoi 
inverni  e delle  sue  esili  relativamente  a quelli  d'Italia.  Perciò, 
debbesi  all’  influenza  dell’Asia  e dell’Afr. , attribuire  le  differenze  di 
terap.  nelle  pianure  dell’Eur.  orien.  ed  occid. , sotto  a lat.  uguali. 

Una  3.*  influenza  è quella  dell’  Oceano  ; i movimenti  continui 
di  questa  gr.  massa  d'acqua,  lungo  le  coste  occid.  deli’Eur.,  im- 
pedisce che  i ghiacci  del  N.  vi  si  approssimino.  I movimenti  gen. 
dell'atmosfera  per  sulla  sua  superf. , influiscono  del  pari  sul  clima 
europeo  : allorché  questa  ha  conservato  la  sua  temp.  invernale , 
all’  epoca  in  cui  le  pianure  del  contin.  cominciano  a riscaldarsi  , 
la  nostra  atmosfera  rarefatta  attira  quella  dell'  Oceano  , e questa 
marea  o corrente  atmosferica  produce  quella  specie  di  ritorno  del 
verno  che  si  sperimenta  nell’Eur.  occid.,  princ.  in  Olan.  in  Dan. 
ed  al  N-O.  della  Francia.  Se  , dopo  questa  specie  di  flusso  atmo- 
sferico umido  e freddo  dell’Oceano,  un  vento  durevole  dell’ E.  , 
o del  N-E.  , ci  porta  il  freddo  secco  e intenso  dell’Asia  setten.  , 
allora  sperimentiamo  quella  rigida  temp.  che  distingueva  le  nostra 
contrade,  all'epoca  in  cui  , abitate  da’ Celli  e da*  Germani,  erano 
più  boscose  e più  inculle.  Subito  die  l’atmosfera  oceanica  ha  per- 
duto la  sua  temp.  vernale,  i venti  del  S-O.  la  respingono  sul  contili., 
e ci  recano  que’ vapori  benefici  che  cadono  in  leggere  piogge,  alle 
quali  i nostri  campi  debbono  la  lor  fecondila.  D’  altronde  la  sua 
influenza  varia  secondo  le  diverse  latitudini.  Cosi  quel  vento  che 
proeura  un  momento  di  salutare  freschezza  al  Port.,  può  in  alcuni 
stretti  gol.  di  Norv.  accumulare  uu'  aria  densa  e malsana.  Le  is. 
Ili  it.  poi  non  sono  tanto  sottoposte  a questi  subitanei  effetti  del  gr. 
conflitto  tra  i venti  mariti,  e continentali  : avvolte  dai  vapori  del- 
l’Oceano, non  vanno  soggette  nè  a gr.  calori  nè  a freddi  estremi. 

Alle  influenze  climateriche  che  noi  veniamo  di  accennare , ag- 
giungiamo quelle  del  rispettivo  livello  delle  terre  europee,,  che 
vanno  inchinandosi  dal  N.  delle  Alpi  verso  il  mar  Baltico  , e ’1 
mar  del  Nord  , al  S.  verso  il  Mcdit.  ; all*  O.  verso  1’  Oceano,  « 
all’ E.,  verso  il  inar  Nero  j di  maniera  che  la  Boemia  ha  degl’in- 
verni quasi  cosi  lunghi  come  quelli  della  Norv.  , e che  le  vili  le 
quali  ornano  i colli  della  Senna  presso  la  sua  sorg.  sono  esposte  ad 
una  temp.  quasi  simile  a quella  che  provano  le  belle  praterìe  che 
la  fiancheggiano  presso  la  sua  iroboc.;  mentre  che  le  vaste  pianure 
che  si  estendono  dalla  Vistola  fino  a quelle  del  Dnieper  , e che 
dovrebbono  su  questi  a punti  estremi  e quasi  olio  flesso  livello  , 
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differire  in  ragione  della  lor  lat.  , perdono  presso  le  sponde  del 
rnar  Nero  il  vantag.  della  lor  posiz.  merid. , senza  dubbio  per  la 
lor  prossimità  alle  terre  elevate  dell'Asia.  Tutti  questi  fatti  provano 
a quanta  inesattezza  viene  esposta  I*  ingegnosa  teorìa  delle  linee  iso- 
tèrme , nella  sola  regione  temp.  dell’  Europa. 

Questa  parte  di  mondo  vien  divisa  in  3 zone  parallele , che  li- 
mitano molto  bene  i princ.  climi  che  vi  si  sperimentano  , eccet- 
tuata l’influenza  delle  cause  che  veniamo  di  esporre.  11  clima  merid. 
si  estende  dal  35®.  grado  al  45°.,  il  freddo  vi  è poco  intenso  e di 
poca  durata  , la  primavera  vi  ha  principio  in  gennajo  e febbrajo; 
1’  està  in  aprile  o maggio  , e il  verno  vi  domina  da  ottobre  a no- 
vembre. In  modo  che  1’  anno  vi  vien  diviso  in  3 stagioni  : una 
primavera  aggrad.  , una  state  il  di  cui  calore  giunge  a 33  gradì 
di  Réaumur , un  inverno  cortis.  , ma  costantemente  piovoso.  La 
Grecia,  la.Tarch.  d’Eur.,  l'Ital.,  la  Spa.  e’imezzog.  della  Fran. 
appart.  a questa  regione. 

ir  clima  temp.  è compreso  tra  il  45°.  e 55®.  grado:  la  prima- 
vera di  questa  zona  comincia  in  marzo  od  aprile  ; la  state , il  cui 
calore  giunge  a 26  gradi , dura  da  giugno  a settembre , e ’l  verno 
si  manifesta  dal  mese  di  novembre.  Così  vi  si  sperimentano  le  4 
stagioni  disuguali  : il  verno  è più  lungo , l'autunno  più  corto.  I 2 
terzi  della  Fran.,  tutta  la  Germ. , e la  metà  della  Rus.  Europea, 
sono  sotto  l’ influenza  di  questo  clima. 

Il  clima  setten.  s'estende  sul  resto  delle  terre  europee.  Sino  al  65. 
parallelo , l’ inverno  aumenta  e per  rigidità  e per  durata  ; ed  al  di 
là  del  circolo  polare  il  freddo  diviene  così  intenso , che  il  mercurio 
vi  si  gela  fin  dal  mese  di  settembre  ; ai  rigori  d’uu  lungo  inverno, 
illuminato  dal  magnif.  spettacolo  delle  aurore  boreali , il  di  cui 
splendore  rimpiazza  la  presenza  dell’astro  del  giorno  , succede  una 
stale  ardente  che  non  dura  più  di  3 mesi , nel  (piale  spazio  il  Sole 
non  lascia  l'orizzonte.  In  questo  modo  l’anno  vien  diviso  in  2 sta- 
gioni. Nella  i.*  suddivisione  di  questa  zona  vi  c compresa  la  Dan., 
la  Rus.  Europea,  da  Mosca  sino  al  mar  Bianco,  e la  mag.  parte 
della  Svez.  c della  Norv.  $ nella  2.*  si  trovano  f estremità  setten. 
di  questi  2 paesi , e la  Lapp.  svedese  e russa.  Passiamo  ai  vegetabili. 

Sulla  costa  occid.  dell’Eur.,  dal  C.  San-Vincenzo  in  Pori.,  fino 
al  C.  Finisterre  , in  Jspagna  , i vegetabili , che  sorgono  al  di  là 
delle  lande  sabbiose,  offrono  in  pria  al  botau.  nn  gr.  num.  di  piante 
analoghe  a quelle  delle  Azore  i veget.  americani  vi  allignano  e 
ri  crescono  con  tanta  facili  à,  che  si  crederebbero  nella  loro  prò- 
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pria  patria  , ed  invadono  , in  detrimento  delle  piante  indigene  , 
de’  terreni  di  gr.  estensione.  Al  dì  la  del  4°-  parallelo , Varando, 
l’olivo  , la  vite  occupano  le  regioni  basse,  e vengou  dominali  dalla 
quercia  e dal  castagno.  Dal  C.  Finislerre  sino  in  fondo  al  gol. 
di  Gascogna  , ed  anche  alle  sorg.  del  f.  A<lo tir  , il  carattere  delle 
pianure  strette  che  si  estendono  al  piede  de’  Pirenei , consiste  nel- 
V assenza  del  cistio  , e del  lauro-rosa,  nella  difficolta  di  farvi  crescer 
l'arancio  , I’  olivo  e la  vite  , e nel  facile  incremento  che  vi  pren- 
de il  melo , il  che  ha  fatto  chiamar  questa  regione  la  Normandia 
della  penis.  Ispanica.  Dall' estremità  del  gol.  di  Gascogna,  lìtio 
all’  imbocc.  della  Loira , la  costa  c tuttavia  cinta  da  qualche  pino 
marittimo ; la  vite  dà  eccell.  vino  , sulle  sponde  della  Gironda , ed 
il  mirto  cresce  spontaneamente.  I poponi  eh’  esigono  tanta  cura  a 
Parigi  , non  ne  richiedono  alcuna  presso  la  spiag.  dell’  Oceano  e 
della  Manica.  Dalle  bocche  della  Mosa  lino  a quella  dell’  Ems , il 
lino  e la  robbia  riescono  a per  fez.  ,•  il  frassino  , Vantano  e la  be- 
tulla prosperano  egualmente  sulle  coste  della  Danimarca.  Varie  spe- 
cie di  pioppi  non  finiscono  in  Norv.  , che  verso  il  60.  parallelo , 
le  querele  che  2 gradi  più  sopra  ; il  faggio  ed  il  tiglio  giungono 
sino  al  63.,  passato  questo  limite  tali  alberi  scompariscono,  even- 
gono rimpiazzati  dai  pini , e dagli  abeti  fino  al  67.  grado,  al  70. 
l’orso  e l'avena  sono  i soli  cereali  che  resistono  ai  rigori  del  clima. 
Tali  sono  le  princ.  apparenze  che  si  notano  nella  regione  sottopo- 
sta all’  inflnenza  oceànica  : più  che  ci  allontaniamo  dalle  spiag.  , 
più  questa  influenza  scema. 

Molti  veget.  che  crescono  presso  il  lido  dell’  Oceano , scompari- 
scono a delle  latit.  meno  sctten.  nelle  vaste  pianure  della  Russia. 
Air  incontro  le  piante  della  penis.  Scandinava  e della  Lapp.,  sem- 
brano essersi  propagale  pres.  le  spiag.  del  mar  Baltico.  Cosi  il  li- 
c lidio  delle  renne  cresce  spesso  al  54.  grado  , nelle  pianure.  La 
quercia  e il  nocciuolo  non  oltrepassano  il  60.  parallelo  , che  per 
gruppi  di. poca  considerai.,  ed  in  posiz.  privilegiale  ; il  frassino 
non  giunge  che  fino  al  62.  Le  quercie  con  le  foglie  macchiate 
sull’altipiano  centrale  della  Rus.,  prosperano  e discendono  sino  al  52. 
sono  belle  e numerose.  Il  faggio  si  noto  in  Livonia  , scomparisce 
nelle  vicin.  di  Smolcsko  ; al  sud  di  Mosca  il  tiglio  c le  bclùlle 
sono  gli  alberi  più  comuni;  sull’altipiano  formalo  dalla  catena  degli 
Tirali , le  betùlle  dominano  le  foreste;  dopo  esse  i pini , c gli 
abeti ; nelle  pianure  veggonsi  Volino , il  tiglio , l’ àcero , il  sorbo , 
ed  il  pruno.  L’ influenza  del  clima  dell'  Asia  sctten.  cessa  all’  av- 
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vicinarsi  del  mar  Caspio.  Nell’Ukrania  prosperano  tutti  i cereali , 
gli  alberi  fruttiferi  sono  abb.  ; if  gelso  vegeta  ne’  verzieri , le  fo- 
reste somministrano  delle  quercie  ricercate  per  la  marina.  Finaltn. 
verso  11  Don,  e presso  l'imbocc.  del  Volga,  i gr.  alberi  cessano, 
de'  ciuffi  d' alberi  e di  piante  saline  ricuoprono  le  pianure  sabbiose . 

Verso  le  bocchp  del  Danubio  il  melo , il  pero , il  ciliegio  , il 
pruno  f'  Y albicocco  coprono  le  colline;  la  Vallachìa  ne  possiede 
delle  intere  foreste.  Questi  alberi  fruttiferi  oltrepassano  la  catena 
del  bai  Iran  ed  ornano  alcune  delle  alte  colline  della  Romania , del- 
l’ ant.  Mcccdònia  e dell’  Albania.  Fino  al  4°°-  grado  gli  olivi  , e 
gli  aranci  non  lasciano  il  lido  del  mare,  ma  le  mont.c  si  coprqno 
di  varie  foreste , ove  succedonsi  a vicenda  il  cedro , la  quercia  , 
il  foggio,  il  noce , il  castagno,  Y acero,  il  sicomoro,  ed  il  platano 
orientale.  Al  S.  del  4°®.  grado  la  vegetai,  prende  un  altro  aspetto: 
il  melo  ed  il  pero  scompariscono  ; Y olivo , l'arancio  il  fico,  il  gelso 
nero  gli  succedono  , e mescolano  il  lor  fogliame  allo  scarlatto  dei 
fiori  di  mèlogranato , e la  loro  soave  esalazione  a quella  del  mirto 
e del  gelsomino.  Sulla  spiag.  dell’angusto  canale  di  Costantinopoli 
crescono  spontaneamente  alcuni  veget.  del  N.  , affianco  di  quelli 
del  mezzogiorno.  Le  vili , nelle  vicin.  di  Salonicchi  , producono 
de’  vini  eccell.  ; mille  specie  di  piante  aromatiche  somministrano 
alle  api  dell’ Attica  i succili  per  cui  il  loro  mele  acquistò  lauta 
celebrila.  Le  valli  e le  spiag.  dell’  Albania  offrono  molta  aualogia 
con  le  parti  piu  temp.  dell' ila!.:  al  di  sotto  delle  foreste  d'alberi 
resinosi  che  coprono  il  Pindo  , veggonsi  de’  ciuffi  di  sambuco , 
de’  prati  cospersi  di  violette , narcissi  e giacinti , ornare  le  valli , 
allorché  i calori  della  state  non  hanno  disseccato  i fiumi.  La  re- 
gione merid.  dell’  Ital.  presenta  uno  spettacolo  dilettevole.  : delle 
foreste  d’  olivi,  di  mandorli , e di  fichi , qualche  cipresso  maesto- 
so, il  frutto  indorato  dell’ arancio,  e del  cedro,  annunziano  una 
nuova  natura  ; le  spiag.  formate  dal  baciuo  delle  coste  di  Tosca- 
na, Genovesato,  Nizza,  e la  Fran.  merid.,  costituiscono  un  anfit. 
guernito  di  4 zone  di  vegetaz.  nella  più  bassa  , che  non  si  alza 
più  di  ioo  metri  sopra  il  Mediter.  , si  scorgono  in  pria  il  surnac~ 
co,  le  ennge  , Y echinaf ora  ; poi  il  lutano , il  titimàia,  la  coma- 
lèa  a tre  bottoni , il  trifoglio  aromatico  ; nella  2.*  crescono  il 
lauro-rosa,  tutte  le  specie  di  portogalli , i platani,  il  loto  biga- 
golàre;  mentre  che  ai  piedi  di  questi  alberi,  il  gelsomino , il  me- 
lo-granato , le  giunchiglie , e le  tuberose,  intralciano  i lor  fiori 
brillanti  col  loro  deliz.  odore  aromatico  ; la  3.*  zona  è occupai* 


*'  -Biette  G^Hsy-GtìOgle 


69 

dagli  olivi , i fichi,  leviti,  i lauri,  ed  i corbe  noli  ; la  4-*  finali», 
non  offre  più,  sulla  cima  delle  moni.*  che  de*  carnet  , de’  cisti , 

de’  pini , e de’  rosmarini  , che  crescouo  sponlaneameule  nelle  fen- 
diture delle  rocche.  Sul  pendìo  orien.  della  penis.  Ispanica  , in- 
contratisi i veget.  della  Grecia  e dell’ Ital.;  l'olivo  vi  prospera  fino 
al  capo  Palos  ; il  carabo  cresce  vicino  il  tallisco  , il  lauro  , il 
fico,  il  granato  , ed  il  gelso  vi  distendono  il  loro  variato  foglia- 
me; la  vite  vi  produce  un  vino  poderoso  e molto  colorito.  Fi- 
nalm.  dal  C°.  Palos  fino  al  C°.  San-Vincenzo  , si  estende  una  re- 
gione che  denominasi  africana  , e che  vien  caratterizzala  presso 
all'Oceano  ed  al  Mcdit.  dal  palmizio  nano  , dal  cactus  e dalla 
lanànaj  mentre  che  una  zona  super,  comprende  i veget.  dell’ Ital., 
dominati  dalla  vile,  e da  molli  alberi  resinosi. 

Ecco  adesso  la  zoologia  geografica  dell’Eur.  : Molti  quadrupedi 
per  la  loro  esteus.  a poco  presso  gcn.,  eludono  le  leggi  d’una  clas- 
siiica/ioue  geografica.  Questi  quadrupedi  sono  o nello  stato  di  do- 
mesticità, come:  il  cane,  il  bue,  la  pecora , la  capra,  il  caval- 
lo, l’ asino , il  porco,  ed  il  gatto ; o nello  stato  selvaggio , come: 
la  volpe  , 1*  orso  , il  lepre  , il  coniglio  , il  cervo  , il  daino  , lo 
scojutlolo , il  sorcio,  l’ ermellino.  Vi  hauuo  però  molti  di  questi 
animali  che  • non  vivono  nella  zona  glaciale.  Presi  iu  massa  gli 
altri  quadrupedi  sono:  il  cignale,  il  lupo,  la  renna,  1 ' orso-po- 
lai  •e  , o 1’  orso-bianco  , 1’  isàtis  o volpe-settentrionale  , la  lontra- 
acquatica,  il  castoro,  la  martora,  l'alce,  la  marmotta,  il  tasso, 
la  camozza  , il  buffalo  , delle  scinde  ( nella  sola  rocca  di  Gibil- 
terra ) , il  capriuolo  , il  cervo  , il  daino  , il  coniglio  selvaggio  , 
il  riccio  , il  porco-spino  , il  porccUctto-d*  India  , la  donnola  , la 
Jitina  , e '1  topo  bianco. 

I bipedi  volutili,  ossia  uccelli,  sono  : la  grand Aquila  delle  Alpi, 
Yavollojo,  le  rondini , le  quaglie,  le  cicogne,  el egrue,  che,  all’av- 
vicinarsi  dell’  inverno  abbandonano  le  contrade  boreali  dell’  Eur.  , 
per  portarsi  sia  in  Ital..  e uella  Spa. , sia  pure  nell’Afr.;  la  per- 
nice, la  beccaccia,  la  lodola,  il  piccione,  selvaggio  e domestico, 
il  gallo,  la  gallina,  il  gallinaccio  o dindio,  il  pavone,  l 'oca, 

1’  anitra,  il  cigno,  il  cardellino,  il  fanello,  il  verdone,  il  pas- 
sero, il  falcone,  lo  sparviere , la  gazza  o pica , il  corvo,  la  ci- 
vetta , il  pipistrello  ec. 

I rettili  sono  : il  serpente  d'  Esculapio  , la  vipera  , la  lucer- 
tola , ec. 

I pesci , tanto  di  mare  che  d’ acqua  dolce  sono  : il  tonno  , 1 a-  ’ 
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guglia  , 1’  aiosa  , 1’  anguilla  , 1*  alice  , il  luccio  , il  carpione  , il 
cane-marino  , il  marsuino  o porcomarino , il  pesce-spada , lo  s tu- 
rione , la  lampreda  , lo  sgombro  , il  merlango , o asello  , il  pe- 
sce-persico , la  raja , la  saràca , il  solmone , la  sardella , la  tùz- 
ca , la  trotta,  le  aringhe  (soltanto  di  passaggio  nell’ Oceano  ) ec. 

Gl’ insetti  i più  comuni  sono:  l'ape,  i vermi  da  seta  o bachi  , 
le  farfalle  , i wrai , le  lucciole  , lo  scarafaggio  , la  cicala  , il 
cervo-volante  , la  cantàride  , il  pulce  , il  ragno , la  formica  , La 
lumaca  , il  cimice  , la  mosca  , il  grillo. 

1 metalli  più  comuni  sono:  l’oro,  l'argento , il  rame,  lo  sta- 
gno , il  piombo  , il  bronzo , il  ferro , lo  so//o , lo  sinco  , il  es- 
triolo , la  latta , il  platino  , il  mercurio  o argento  vivo  ec. 

II.  Cenno  istorico , importanza , forza  e ricchezza 
degli  stati  d’ Europa, 

L’ist.  primitiva  dell’Eur.  è talmente  avvolta  nelle  tenebre,  che 
dobbiamo  rinunziare  a spianarne  il  caos.  Tra  le  diverse  contrade 
che  la  compongono , la  Grecia  sembra  che  fosse  la  più  anticam. 
civilizzata  : ella  dovette  questa  civilizzazione  ai  Fenici , agli  Egi- 
ziani , pop.  i più  illuminati  delle  parti  deli'  Asia  e dell’  Afr.  che 
cingono  il  Mediterraneo.  I Greci  al  loro  torno , fondarono  delle 
colonie  nella  Gallia  , ed  in  Ital.  5 ma  fino  all’  epoca  in  cui  Roma 
divenue  la  sede  d'uim  potenza  immensa,  le  nazioni  dell’Eur.  cen- 
trale presentarono  un  carattere  di  civilizzazione  nascente  , molto 
vicina  allo  stato  di  barbarie , analogo  a quello  che  distingueva  i 
pop.  deU’Amer.  allorché  gli  Europei  andiedero  a portare  su  quel 
nuovo  contia.  i loro  costumi  e la  loro  religione.  L’Imp.  Romano 
dopo  aver  sottomesso  i Celti  ed  i Germani,  investito  da  per  ovun- 
que dalle  nazioni  Scandinave  e Sannate , che  avea  respinto  in 
delle  regioni  inòspiti,  soggiacque;  ma  dopo  aver  però  lungo  tempo 
fatto  fronte  ai  loro  attacchi:  delle  nuove  tribù,  seguendo  le  tracce 
di  altri  invasori,  uscirono  dal  N.  e dall’Orien.  , e rovesciarono  i 
regni  nascenti  che  i primi  aveano  fondati.  Cosi  gli  Bruii , pop. 
della  Scizia  , usciti  dalle  contrade  Finniche  , e il  di  cui  condot- 
tiero Odoacre  rovesciò  il  trono  d’Occid.  , furono  scacciati  d’ Ital. 
dagli  Scandinavi , cosi  conosciuti  sotto  il  nome  d’  Ostrogoti , che 
al  loro  torno  cedettero  il  posto  ai  {top.  slavi  de’  Lombardi  o Lon- 
gobardi, gVIsteeonus , que’pop.  di  Germ.,  che  dopo  furono  chia- 
mati Franchi,  fusaronsi  nella  Gallia , da  dove  cacciarono  i Fisi - 
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goti ; questi  ultimi  od  ì Vandali)  altro  nazioni  siate  li  stabilirono 
nella  Spa.,  mentre  che  i Sassoni,  gli  Angli  ed  i Juti  s’impadro- 
nivano della  Gr.  Bretagna. 

Questi  pop.,  molto  infer.  in  num.  a quelli  in  mezzo  a' quali  si 
stabilirono,  contribuirono  ad  alterarne  il  linguaggio  , a modificare 
i costumi  e gli  usi  stabiliti  fra  i Romani  , ma  non  cambiarono  il 
carattere  che  distingueva  gli  abit.  del  centro  , del  mezzog.  e del- 
l' occid.  d’  Eur.  : ciocche  spiega  benis.  come  si  riconosce  ancora 
presso  le  nazioni  mod.  il  ritratto  . che  gli  ant.  ci  hanno  lasciato 
de'  loro  antenati.  * 

Alla  testa  delle  1 7 monar.  europee , la  polit.  ammessa  negli 
ultimi  trattati , pone  le  (3  pi  ine.  nell'  ordine  seguente. 

1®.  La  Rus.,  2°.  l' high.,  3®.  laFran.,  4°.  i’Aus..,  5®.  la  Prus., 
e 6®.  la  Spagna.  * 1 

Kulladiiueno  una  simil  questione  di  preeminenza  è talmente  com- 
plicata , che  piu  d' una  circostanza  imprevista  può  ben  modificare 
il  rango  secondo  il  quale  noi  le  presentiamo. 

Secondo  l’esposto  ordine  la  Rus.  è la  i.*  per  la  sua  preponde- 
ranza militare  ; 1’  lugli,  la  a.*  per  le  sue  immense  forze  mariti.  ; 
la  Frane,  è la  3.®  per  f estera.  delle  sue  coste,  la  sua  marina,  e 
le  forze  milit. , che  la  rendono  sup.  all’Austria. 

L’ Imp®.  Russo  occupa  più  della  melò  della  superf.  d’  Eur.  , e 
possiede  quasi  il  quarto  della  pop.  di  questa  parte  di  mondo  } ol- 
tre più  di  3 milioni  d' abk.  disseminali  nelle  sue  vaste  posses.  in 
Asia. 

La  pop.,  la  ricchezza  , la  forza  milit.  ed  i gradi  di  civilizza- 
zione che,  più  dell'estcns.,  determinano  il  rango  che  occupa  ogni 
Stato,  possono  offrire  diversi  rapporti  degni  di  fissare  l’ attenzione. 

La  superf.  tot.  dell’ Eur.  è di  4^4 > 9'°  1-  q-  > 6 la  sua  pop. 
( secondo  il  sig.'  Balbi  ) di  227 , 737,  000  abitanti.  Dividiamo  la 
nostra  parte  dì  mondo  in  2 gr.  regioni,  suddivisa  ciascuna  in 
parte  boreale  , parto  centrale  , e parte  australe  , e vediamo  se  la 
pop.  vi  è distribuita  secondo  f influenza  della  temperatura. 


Digitized  by  Googl 


7* 


I.  Europa  Occidentale. 
Parte  boreale. 


Super/. 

Pop. 

Monar. 

«vedo-norvegese 

38,  719 

3,  866,  000 

— 

danese 

2,  865 

1,  950,  000 

inglese 

Parte  centrale. 

*5,  591 

a3,  400,  000 

Monar. 

prussiana . • 

neerlandese  ( oggi  divisa  in  2 R.'1 

i3,  968 

12,  464, 000 

indip.‘  ) 

3,299 

6,  i43,  000 

— 

francese 

26,  739 

32,  000,  000 

R°.  di  Anover 

»,  93* 

1,  55o,  000 

— di  Wurtemberg.  . . 

993 

1,  520,  000 

— di  Sassonia 

754 

1 , 4oo,  000 

gemi  an.  ^ 

I 

— di  Baviera 

3,  84  « 

3,  960,  000 

|l  28  princip.  di  Germania.  . . 

Le  4 rep.  di  Francfort,  Brema  , 

4, 395 

4,  892,  5oo 

( 

Amburgo , e Lubecca.  . . 

58 

290,  009 

Confed. 

svizzera 

>,  945 

1,  980,  009 

Imp. 

d'Austria . 

Parte  australe. 

33,  771 

32,  000,  000 

Repub. 

d' Andorra. 

25 

i5,  000 

Monar.  Spagnuola.  . . . , . . . 23,  857 

Portoghese 5,  061 


Italia 


■ R°.  Sardo. 

— delle  Due-Sicilie  . . 
Stali  della  Chiesa  .... 

I Gr.  ducato  di  Toscana. 

1 1 5 altri  principali  (Due0,  di  Tar- 
ma, di  Modena,  di  Lucca,  di 
Massa  e Carrara , e Contea  di 

Nizza  ) 

Repub.  di  San-Marino.  . . . 


1 3,  901 , 000 

3,  53o,  000 

4,  3oo,  000 
7,  4ao,  000 
2,  590,  000 

t,  098  1,  275,  000 


3,  646 
5,  5ai 
2,  257 


621 


Imp. 

R°. 

Repub. 


II.  Europa  Orientale 
Parie  boreale  e centrale. 
della  Russia  europea.  . . . 260,  271 

di  Polonia 6,  372 

di  Cracovia 65 


968,  5oo 
7»  000 


5a,  625,  000 
3,  900,  000 
1 1 4i  000 
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Parte  australe. 

Imp.  della  Turchia  Europea  , e R°. 

della  Grecia • . 26,  91 3 

Repubb.  delle  Is.  Jonie i3i 


73 


g,  5oo, 000 
176,  000 


Totale  484,910-227,  737,000 

* ' ■ *1 

E facile  1’  osservare , per  la  semplice  ispezione  di  questa  tavola 
cha  nelle  2 gr.  regioni  occid.  ed  orien.  dell’Eur.,  ogni  parte  presa 
In  massa , è tanto  più  popolata  , per  quanto  è più  merid.  ; e che 
quegli  Stali  i quali  posseggono  molle  is.  ed  una  gr.  estens.  di  co- 
ste , offrendo  più  mezzi  di  esistenza  che  quelli  i quah  sono  rin- 
chiusi nelle  terre,  hanno  sempre  una  mag.  pop.  in  confronto  agli 
altri.  Citeremo  p.  e.  la  monar.  Brilan.  , i Paesi-Lassi , il  R°.  di 
Napoli , e le  isole  Jonie. 

In  tempo  d>  pace*,  le  armate  di  tutta  l’ Eur.  tolgono  all1  indus. 
e all’agric.  un  soldato  per  ogni  92  abitanti.  Esse  formano  insieme 
una  massa  di  2 , 5oo  , 000  uom.  alla  quale  il  N.  contribuisce  in 
una  proporzione  molto  più  consid. , che  il  mezzogiorno. 

La  ricchezza  di  ogni  Stato,  che  si  può  calcolare  secondo  la  sua 
rendita  o contribuzione , ma  in  vero  , mollo  approsssimativamente 
perchè  la  scarsezza  o l’abb.  del  numerario  dovrebb1  essere  ben  pon- 
derata , differisce  in  ragione  dell’  iud.  e dell1  attività  commerciale. 
Coìr  le  contrade  inedie  dell1  Eur.  , che  comprendono  1'  Ingh.  , la 
Frao.,  i Paesi-Bassi  e la  Germ.  occid.  sono  molto  più  ind.  che  le 
contrade  estreme  delN.e  del  Mazzog.  per  la  ragioue  che  subiscono 
una  contribuzione  assai  più  considerevole. 


III.  Penisola  Italica. 


(Descriz.  fisica  gcn.  di  questo  paese. 


« Pubblicando  ora  noi  questa  Geog.  in  Italiano,  ed  avendola, 
u come  abbiam  detto,  destiuata  princ.  per  uso  degl’  Italiani ; ci 
» si  permetta  un  lieve  cambiamento , quello  cioè  di  cominciare  le 
» nostre  descriz.  faVì  Italia  invece  che  dalla  Francia  e di  aggiun- 
ti gere  a quella  un  breve  cenno  istorico  in  gen.,  di  cui  manca  ro- 
ti rigioale.  ludi  passeremo  immediatamente  alla  descriz.  della  Fran- 
ti eia,  e successivamente  a quella  degli  altri  Stati  d’Eur.,  secondo 
» 1’  ordine  tenuto  nell’  edizione  parigina.  » 
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L' Italia , che  ti  è convenuto  di  chiamare  una  penis. , non  ne 
presenta  che  imperfettamente  i caratteri  : affinchè  se  le  potesse  at- 
tribuire questa  denominazione  , bisognerebbe  che  la  sua  estremità 
teuen.  si  potesse  considerare  come  un  istmo;  ma  poiché  l’uso  ha 
prevalso  , converrà  continuarle  una  tale  attribuzione.  Al  N.  ella 
vieti  limit.  dalle  Alpi , di  cui  nc  occupa  tutto  il  declìvio  merid.  , 
e nel  rimanente  è bagnata  dal  Mcdft.  e dall'Adriatico.  La  sua  lutigli, 
si  valuta  circa  3oo  1.,  la  sua  largii,  al  N.  a piu  di  160  I.  , al 
centro  a 5o,  e al  S.  a 4o.  Con  le  is.  che  ne  dipendono  , la  sua 
superf.  è di  16,  200  1.  q. 

Dal  Colle  di  Tenda,  che  la  separa  dalle  Alpi  maritt.  , gli 
Appennini  Ja  scompartiscono  per  quasi  tutta  la  sua  lungh.  in  a 
declivi,  uno  orien.  che  viene  irrigato  dal  Sanlerno , dal  Tronto  , 
dalla  Pescara  , dal  Sangro  e dall'  Ofanlo,  che  versansi  tutti  nel- 
1’  Adriat.  5 l’altro  occid.  , irrigato  dall’  Arno,  dall’  Oinbrone  , dal 
Tevere  e dal  Volturno,  i quali  portano  le  l<Jro  acque  al  Medi- 
terraneo. 

L*  estremità  merid.  degli  Appennini  si  divide  in  2 ramif.  , le 
di  cui  falde  cingono  il  gol.  di  Taranto , ove  i 2 princ.  f.  sono  il 
Brattano  ed  il  Basiento.  Tutte  queste  correnti  d’acqua  sono  infer. 
in  estens.  a quelli  del  N.  d’  I tal . , siccome  la  Piave  , la  Brenta , 
T Adige  , e sopratulto  il  bel  f.  Po  , i quali  tutti  geltansi  nell’  A- 
driatico.  Nel  bacino  del  Po,  dalle  falde  delle  Alpi  e degli  Appen- 
nini fino  alle  sponde  di  questo  f.,  tutte  le  colline  sono  formate  di 
materia  calcarea  piena  di  corpi  organici  e fòssili.  Se  prendiamo 
ad  esaminare  la  successione  de’ macigni  nel  discendere  le  Alpi,  ve- 
dremo da  prima  il  calcare  ant.  estendersi  a strati  orizzontali  , 
d’onde  escono  quà  e la  dc’banchi  di  gliiaja  rossa.  Nella  valle  irri- 
gata dalla  Piave,  non  lungi  dalle  sue  sorg.,  alcune  acque  che  fil- 
trano da' fianchi  delle  moni,  sono  cariche  d’idrògeno;  i banchi 
calcarei  del  M.“  Jiau  rinchiudono  delle  vene  di  piombo  argenti- 
fero ; nella  valle  di  Griglie,  si  conoscono  19  miniere  d’ossido  di 
ferro  e di  solfato  di  piombo;  i dintorni  di  Vicenza  e Verona  mo- 
strano , siccome  nei  diuturni  di  Parigi , la  creta  che  contiene  le 
deposizioni  de’ sedimenti  superiori,  ma  d’ un’ epoca  più  recente  che 
nel  bacino  della  Senna  , giacché  fra  le  conchiglie  che  vi  si  rin- 
vengono, un  gr.  nmn.  ne  vive  tuttavia  ne’ nostri  mari.  La  moni, 
della  M. " Polca  contiene  una  prodigiosa  quan.  di  pesci  noi.  ben 
conservati , che  sono  stati  rappresi  nel  mezzo  dei  depositi  calcarei 
per  via  del  calore  della  lav»  che  li  ha  penetrati  in  tutti  i sensi. 
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Negli  avanzi  vulcanici  dei  dintomi  , si  rinvengono  de'  gioiteti i di 
calcedonia  pieni  d’ acqua  e di  aria.  Al  piè  dell’  Appennino , nel 
D.w  di  Parma  e di  Piacenza  le  mont.  calcare  si  elevano  fino  a 
1600  p.,  e manifestano  , per  inc^zo  de’ loro  strati , che  sono  state 
formate  dal  sollevamento  del  suolo.  I terreni  molli  che  coprono  in 
parte  le  deposizioni  marine  delle  pjauure  della  Lombardia  e del 
Piemonte,  sono  pieni  di  ossami  d'elefanti,  di  rinoceronti,  di  ma- 
stodonti, e df  altri  gr.  quadrupedi , che  viveauo  negli  altipiani  che 
dominano  il  Po , all’  epoca  in  cui  1’  uomo  non  aveva  aucora  sta- 
bilito il  suo  impero  sui  fert.  terreni  che  vengono  irrigati  da  questo 
f.,  e da’ suoi  affluenti  numerosi.  È tra  l’Adige  e la  Brenta  che  si 
inalza  il  gruppo  chiamato  i M.“  Euganei. 

La  disposizione  geologica  della  catena  degli  Appennini , pre- 
senta la  riunione  di  due  massi,  de' quali  uno  si  compone  di  granito 
e dirupi  nelle  cui  base  domina  il  serpentino,  e l’altro  d’uria  con- 
formazione granellosa  ma  compatta  , come  quello  di  Carrara  , che 
si  usa  per  la  scùlt.,  e da  roccie  formate  di  un  miscuglio  di  quarzo 
e di  calcare.  La  loro  base  è ricoperta  di  sedimenti  dell’  ultima 
epoca  geologica  , che  vanno  ad  estendersi  fino  al  lido  "del  mare  , 
e che,  nella  parte  orien.  della  Calabria,  giù  per  i declivi  dell’As- 
pro Monte , contengono  delle  gr.  deposizioni  salifere , la  di  cui 
esportazione  più  impor.  si  fa  a Lungro.  11  declivio  occid.  dell’ Ap- 
pennino centrale , cioè  tutto  il  bacino  del  Tevere  , componcsi  di 
vaste  deposizioni  di  calcare  recente  chiamato  travertino,  che  molte 
acque  depositano  , come  si  può  osservare  alle  cascate  di  Terni  c 
di  Xivoli;  delle  catene  di  colline  formate  di  .questa  rocca  non  hanno 
potuto  esser  formate  che  in  dei  laghi  cousid.,  tra’ quali  forse  quelli 
di  Perugia,  di  Bolse  ria  e di  Bracciano  non  souo  Corse  che  mise- 
rabili avanzi. 

Dalle  sponde  del  Po , fino  all’Abruzzo  , sul  declivio  orien.  del- 
l’Appe  miino  domina  una  lunga  continuazione  di  materie  vulcaniche; 
sul  declivio  occid.,  un’altra  continuazione  si  estende  dal  gol.  di 
Kapoli  fino  alla  Sicilia:  il  gaz  idrogeno  ch'esala  da’ salsi  nelle  vi- 
cia.  di  Modena,  i vapori  sulfurei  della  Solfatara,  l’esalazione  del- 
l’acido cuti bonico  che  han  reso  cel.  la  Grotte  del  Cane  ne’dintonii 
di  Napoli,  attestano  I*  a ut.  impor.  de’ fuochi  sotterranei,  di  cui  il 
.Vesuvio  è già  da  lungo  tempo  1’  unico  spiraglio. 

La  Sicilia  è la  più  gr.  is.  del  Medit.  ; la  sua  lungh.  è di  Ga 
)•,  la  sua  largh.  media  di  a5,  e la  sua  superf.  di  i63o  1.  q.  Un 
gruppo  di  moni.*  clic  sembra  essere  una  continuazione  dell’Appen- 
/ 8 
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uino,  vi  si ' dirama  in  3 parli,  e vi  forma  cosi  3 declivi  $ le  roc- 
cie  che  re  formano  il  nucleo,  sopo  di  natura  granitica,  e sem- 
brano essere  meno  ant.  di  quelle  dell’Appennino  setten.  e centra- 
le; ma  offrono  una  gr.  analogia  con  quelle  dell'Appenuino  merid.; 
esse  entrano  nella  classe  delle  fienile , diorite  e prologine.  Sopra 
..  \ , di  queste  rocche  si  posa  il  calcare  misto  di  avanzi  organici.;  tra 

questi  il  terribile  vulcano  , 1’  Etna  , che  supera  in  altezza  tutte  le 
mont.  della  Sicilia  , e tutte  le  sommità  deirAppennino , occupa  il 
declivio  orientale.  Egli  vien  diviso  iu  ^regioni:  quella  delle  canne 
di  zuc.  e del  grano  , quella  della  vite  e delf  olivo  , quella  delle 
piante  boreali  e delle  nevi.  Sul  suolo  di  quest’  is.  inconlransi  molti 
pie.-  coni , die  cacciano  , come  i salsi  di  Modena  , del  gaz  idro- 
geno e del  fango.  Il  clima  vi  è sano  ; il  calore  eccessivo , partic. 
nelle  pianure  e nelle  valli  ; la  terra  c dotata  della  più  gr.  fertili- 
tà ; l’ olivo  più  gr.  , e.  più  robusto  che  nelle  altre  parti  dell’  Italia. 
I veget.  de’  tropici  vi  trovano  la  temp.  che  loro  è necessaria.;  le 
api  vi  producono  un  mele  delizioso. 

Alla  dist.  di  20  1.  dalla  Sicilia  , si  presenta  una  roccia  calcare 
ricoperta  da  pochi  pollici  di  terra  , resa  fqrt.  dalla  coltura  e dal 
calore  del  clima  : è questa  l’ is.  di  Malta  , che  appartiene  all’  In- 
ghilterra. Ha  5 1.  di  lungh.  e 3 di  largii.  Malgrado  questa  sua 
picciolezza  , nutre  quasi  100  m.  ab.;  la  bellezza  de’ Cori  che  vi 
si  coltivano,  e’1  sapore  de’ suoi  aranci  ne  han  fatto  una  delle  più 
belle  stazioni  inglesi  del  Mediterraneo.  La  Pialletta , sua  cap.  , è 
una  piazza  quasi  inespugnabile. 

Dopo  la  Sicilia  , è la  Sitrdcgna  l' is.  più  vasta  del  Mediter.  , 
ha  61  1.  di  lungh.  dal  N.  al  S.,  e 33  dall'E.  all’  O.;  c la  sua  superf. 
si  calcola  di  1 iq  { 1.  q.  11  suo  suolo  , analogo  a quello  della  Cor- 
sica , dalla  quale  è separata  da  uno  slr.  d’  una  1.  quello  cioè  di 
Bonifacio , è coperto  di  mont.”  composte  di  granito  , di  schisto  , 
micàceo , di  calcare  ant.  , e di  sedimenti  dell’  ultima  epoca  geolo- 
gica, a cui  sovrastano  de' basalti  ed  altri  prod.  vulcanici.  11  clima 
abbas.  freddo  per  una  parte  dell’anno,  è,  durante  tastate,  di  un 
eccessivo  calore  ; e I’  esalazione  de’  suoi  pantani  vi  fanno  regnare 
di  sovente  delle  febbri  iutermillenti  : nulladimeno  il  suolo  vi  è fer- 
tilissimo. Secondo  la  direz.  de’  suoi  declivi , la  vegelaz.  vi  prende 
il  carattere  di  quella  della  Provenza  e dell’  Ila].  , o di  quella  del- 
1’ Africa.  All’ E,  ed  all’ O.  sorgono  presso  le  sue  coste  varie  iso- 
lette.  » Della  Corsica  poi  parleremo  sul  line  dell’  Italia  , per  indi 
ii  far  passaggio  alla  Francia , a cui  appartiene  ».  Tra  quest’  is.  e 
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la  Toscana  è l’ isoletta  dell’  Elba  , tanto  rinomata  per  le*  sue  mi- 
niere di  ferro , ed  il  soggiorno  di  Napoleone. 

IV.  Cenno  Isterico  gcn.  dell  Italia. 

• % 

n Questa  bella  Italia  , madre  di  arti  e scienze  , ricca  dei  doni 
* della  natura  e deir  opere  dell’  uomo  , d’ ogni,  altro  bène  appor- 
ti latrice  altrui  *,  questa  terra  beata  che  un  ciel  benigno  illumiua  , 
ti  per  gli  stranieri  oggetto  continuo  di  lailde  e di  biasimo , di  ve- 
li aerazione  e di  censura  , d' invidia  e di  disprezzo  ; questa  Italia , 
» parte  centrale  del  vasto  Imp.  Romano , ebbe  in  origine  vari  no- 
li mi  : Espèria  dai  Greci , perchè  posta  all’  occid.  per  rispetto  a 

» loro  ; Saturnia , perchè  Saturno  dal  cielo  scacciato  colè  rico- 

ii  verossi,*  Oenòtria , Tirrenia  , ed  Ausònia  da  Oenotros*  TyT- 
n renus  ed  Ausone  condottieri  di  colonie  Greche  , le  quali  fi n da 
n remoti  tempi  vennero  a stabilirvi*!  ; final  ni.  il  coinè'  d’ Italia 

ì»  che  ha  ritenuto  , deriva  da  Italo  un  de’  suoi  re  primitivi  , an- 

n eh’ esso  d’origine  greca.  Altri  vogliono  che  derivi  dalla  parola 
i»  greca  Iluoli  che  significa  bue.,  per  esservi  questo  un  animale  assai 
il  comune;  e Gebelin  la  fa  derivare  da  due  parole  celtiche  Tal 
» ( elevazione  ) ed  El  ( acque  ) , il  che  allude  benis.  alla  sua  ele- 
n vata  postz.  in  mezzo  alle  acque.  Intanto  si  pretende  che  i pop. 
» primitivi  dell*  hai.  fossero  i Pelasgi , venuti  dal  Peloponneso; 
» ma  questi  però  non  sono  i soli  che  ci  nomina  l’itsoria.  La  parte 
» setten.  dell'  Ital.  era  princ.  abitala  dai  Galli , (ant.  pop.  della 
» Frati.  , di  origine  celtica);  e perciò  fu  dai  Romani  denominata 
li  Gallia  Cisalpina  , cioè  G'allia  al  di  la  delle  Alpi  : la  parte  orien. 
» fu  occupata  da  varie  Colonie  Greche  ; onde  venne  chiamata 
is  Magna-  Grecia  : la  parte  di  mezzo  dagli  Etruschi  ( gli  ant.  To- 
si scani  ) ; onde  fu  detta  Elrìiria  : altri  pop.  di  origiue  illirica  e 
» greca  si  stabilirono  pure  in  questa  parte  di  mezzo  ; tali  sono  i 
ii  mentovali  Pelàsgi , i Pèndi , gli  Oenòtri , gli  Apiilei  ed  i 
ii  Peucèsj.  Finalm.  la  parte  infer.  dell’  Ital.  fu  occupata  dai  Si- 
» culi.  Ma  nel  mezzo  di  tutte  qtteste  diverse  nazioni,  sursero  i Ro- 
ss mani  , pop.  guerrieri  di  origine  latina  , perchè  abitanti  del  Lazio 
» (posto  tra  PEtruria  e l’ Apuli  a ) , che  poscia  soggiogandole  tutte 
» di  mano  in  mano  , giunsero  a farsi  padroni  di  tutta  l’ Italia  , e 
» coll’  andar  dei  sec. , di  quasi  tutto  l'Orbe  del  mondo  conosciuto. 

» Romolo , nipote  di  Numitore , ultimo  re  del  Lazio , fondò  la 
» club  di  Roma , che  doyea  poi  esser  la  cap.  di  tutta  l’ Italia  e 


78 

» la  regina  di  tulio  il  mondo  conosciuto.  Questo  intrepido  , per- 
ii spicjc"  c saggio  guerrièro  • cangia  i [ristori  in  croi  , assoggetta 
» vagabondi  a savie  leggi;  rende  tenibili  ai  nemici  le  mura  della 
n novella  citili , colle  conquiste  estende  il  suo  «errit.,  con  trattali 
n ne  accresce  la  pop. , ed  annunzia  ai  sec.  ed  alle  nazioni  il  do- 
li minio  di  Roma.  Ma  mentre  che  la  gratitudine  a' suoi  benefìzi  lo 
» fece  eliggere  primo  He  di  Roma , la  sua  tirannia  il  rese  poi  così 
» odioso , che  il  Senato  lo  massacrò  in  uu’  adunanza  , e sparse  la 
n voc2  eh’  erg  slato  rapito  in  cielo  ; per  cui  gli  venne  inalzato  un 
li  le  npio , e fu  adoralo  sotto  il  nome  di  Quirino.  I successivi  re 
n di  Roma  furono  chi  pili  chi  mcn  guerrieri , chi  più  chi  meno 
» saggi;  ma  sempre  però  Roma  s’ ingrandisce  , e sempre  sfavilla 
ii  in  ogi’i  pelli»  romano  l’amor  di  patria  e della  gloria.  Tenia  in- 
» vano  Tarquinio  il  Superbo  , 7.0  ed  ultimo  re  di  Roma  , distrug- 
» gore  questa  grand'  opera  : 1’  unanime  volo  della  nazione  gli  fa 
11  resistenza  e In  ros  esela  dal  trono , al  che  molto  cooperarono 
11  Gi-mi'o  Bruto , Lucio  Collat'ino  ed  il  gran  Valerio. 

» Cullilo  il  tiranno  di  Roma,  sorge  la  Repubblica  Romana , e 
11  stordisce  1’  universo  con  prodigi  di  eroismo  a di  virtù.  Dopo 
11  aver  domata  l itui,  i Romani  pensarono  ad  estendere  le  loro  cern- 
ii q siste,  e fondarono  il  progetto  di  abbattere  la  potenza  di  Car- 
si la  due.  La  1.*  guerra  cartaginese  , delta  comunemente.  1.*  guerra 
» piurca  ebbe  luogo  in  Sicilia  ; ed-  i Romatii  vincitori  sì  resero 
11  padroui  d’Agi  igeino  , obbligando  Cartagine  di  pagar  tributo  alla 
11  Repub.  Romana.  Ma  presto,  si  presenta  il  formid.  Annibaie , il 
11  quale  dopo  il  ccl.  passaggio  delle  Alpi  , piomba  come  un  tor- 
li reale  sull'attonita  Ilal.  , c giunge  quasi  alle  porte  di  Roma.  È 
ii  allora  che  il  cel.  Scipione  , dello  l’Africauo  , porta  la  guer.  in 
11  Cartagine  stessa  , elle  fu  distrutta  ; e benché  Annibale  sollevasse 
11  lutto  l'Orien.  contro  i Romani  , questi  disfecero  tutti  quelli  che 
» osarono  dichiararsi  pel  gerì,  cartaginese. 

11  Dopo  che  Cartagine  fu  rovesciata,,  i Romani  non  trovarono 
ir  altra  potenza  capace  di  far  loro  ombra  e resistenza.  La  inag. 

» parie  de"  legni  divennero  prov.  romane,  godendo  bensì  degli 
11.  atessi  privilegi  di  Roma;  Puolo  Emilio  s’ impadronì  della  Ma- 
li ce. iònia  , ed  Aitalo  re  di  X’ergatuo  fece  con  testamento  erede  il 
11  pop.  romano  de’ suoi  Stali. 

» .Mentre  ohe  la  repub.  Romana  andava  così  ingrandendosi , Cin- 
ti Ho  Ce  are , che  poriolla  al  più  alto  grado  di  splendore  per  le 
« altre  conquiste  fatte  . io  Asia  , in  Egitto  c nelle  Gallie  , fu  coda 
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» sua  ambizione  la  causa  immediala  della  di  lei  caduta  , malgrado 
» che  la  vita  gli  costasse  con  un  fine  cosi  tragico;  e vani  furono 
» tulli  gli  sforzi  di  Bruto , « di  Cassio  per  farla  risorgere  , che 
» Marco- Anto  riio , Lèpido  , e Cesare-Ottavio  ( poi  Cssave-Au- 
» gusto),  insieme  collegatisi,  col  pretesto  di  vendicare  la  morte 
>i  di  Osare,  si  divisero  fra  loro  l’auloiila;  e questo  cel.  Tri. in- 
» viràto  riempi  di  sangue  il  nuovo  Impero  Romano. 

» Poscia  Augusto  , il  più  fortunato  deh  Triunvìri , col  disfarsi 
i>  degli  altri  i colleglli  e rivali , restò  padrone  assoluto  dell’  Imp.  ; 

■>  e sotto  al  suo  R.°  appunto  venne  al  mondo  nostro  signor  Gesù 
» Cristo , per  istabilir  quella  pura  e santa  religione  che  di  tutte 
n dovea  trionfare.  Costantino  fu  il  t.°  ad  introdurla  ue’  suoi  Stali  ; 
ii  ma  però  questo  cangiamento  inaspettato,  ed  il  Irasfei imento  della 
ii  sua  sede  in  Bisanzio  (poi  Costantinopoli)  disise  gli  attimi , ed 
» accelerò  la  caduta  del  vacillante  impero  romano.  • 

» Alàrico  re  de’ Golf  fu  il  r.®  tra  ì Barbari,  che  preseutossr  * 
ii  devastar  filai.  , e che  prese  e saccheggiò  Roma.  Un  altro  pfin. 
il  barbaro  poi,  ancor  più  crudele  e più  formiti.-  di  Alhrieo , sorDc 
i>  a minacciare  il  cadente  Imp.  d’ Orien.  e d’ Occid.  : Aitila  i« 
» degli  Unni , di  unita  con  gli  Alimi  pop.  selvaggi  tra  la  !’a- 
» lude  Mèòlide  (mar  d’Azof)  , il  Caucaso  ed  il  mar  Caspio,  d ipo 
» aver  attraversato  la  Pannònia  (Ungheria  e Scliiavonia  ) si  tuo  .-e 
» verso  f Ila!,  per  disertarla  in  guisa,  che,  coni’ egli  dieta  , non 
» dovesse  più  nascer  erba  sul  luogo  da  cui  era  passato  il  »aó  ca- 
li vallo;  ed  a giusta  ragione  fu  denominalo  Flagello  di  Dia.  Ma 
» è riservato  a Odoàcre  re  degli  Frali  ad  iinpadrOni.si  di  Roma  , 
i>  detronizzando  Romolo  Momilio , soprannominato  Aagàsloto , e 
ii  con  quest’ultimo  ebbe  fine  1' Imp.  <f Occid.  , incomincimi  lo  il 
>i  regno  degli  Kruli.  In  seguilo  Teodòrico , altro  Lai  baro,  i*  tigli 
>i  Ostrogòti  fa  la  conquista  dell’  Ital.  , e stabilisce  li  sua  scile  a 
« Ravenna.  Dogo  il  regno  di  Teodòrico  ebbe  princìpio  la  gii  Ara 
n in  Ital.  tra  i Greci  ed  i Goti,  sotto  Giustiniano  imperi  d’Oii.  me. 
i>  Poscia  i Lombardi , sotto  la  condo’ta  d’ Alburno,  fuiiù.tro  un 
» R.°  nell’alta  Ital.  , che  cade  sotto  a Desiderio , vinto  da  Cur- 
ii lomagno  imper.  de’ Francesi.  ludi  Ottone  impcr.  d’Alem.  seni  le 
» in  Ital.  e ne  diviene  fé  ; 'i  Normanni  si  stabiliscono  nell’  lini. 
» merid.  e Maometto  II.  avendo  preso  Costantinopoli  , cade  anche 
i»  l’ impero  d'Oriente. 

i>  Dopo  la  presa  di  Costantinopoli  gl’italiani  licevcitero  il  pre- 
ti zioso  deposito  della  greca  letteratura  , clic  l’ imp.  d’Oricn.  aveva 


Digitized 


* * » 


» conservato  in  mezzo  alle  soe  rovine.  La  lingua  eia  poesia  erano 

« già  state  portate  in  Ita!,  ad  un  alto  grado  di  perfez.  dal  Dante , 
dal  Petrarca , e dal  Boccaccio.  In  quest’epoca  Cosimo  de  Medici 
si  rende  signore  della  Toscana  , e Galeazzo  Maria  Sforza  di 
Milano.  Il  1 .“  protegge  le  lettere  ed  i coltivatori  di  esse  ; talché 
» sotto  il  suo  glorioso  regno  Gorl  l' immortale  Ariosto  ed  il  sublime 
» Tasso.  L’altro  , cioè  lo  Sforza  è celebre  per  la  promozione  della 
» liga  italica , onde  opporsi  all’invasione  degli  stranieri.  Verso 
a quest’  epoca  il  famoso  Cristofaro  Colombo  genovese , apre  la 
il  strada  al  Nuovo  Mondo. 

, n Durante  le  contese  che  da  Carlo  V.  in  poi  sorsero  fra  1 più 
» gr.  potentati  per  la  divis.  dell’ubertoso  suo  suolo,  l’Ital.  sene 
ii  rimase  fredda  spettatrice;  e benché  soggiogata  ora  da  eserciti 
» spaglinoli  , ora  , francesi  , ed  ora  tedeschi  , sempre  si  distinse 
» colle  sublimi  opere  de’  suoi  cittadini  iu  ogni  bell'  arte  ed  amena 
» letteratura.  L’  1 lai.  sotto  questo  pria.,  e sotto  i suoi  successori 
» era  divisa  tra  la  Casa  di  Savoja  , i Papi , le  Repub.  di  Geno- 
» va , e di  Venezia , e la  Casa  d’Austria  del  ramo  spaguuolo 
» che  regnava  a Milano , ed  a Napoli. 

» L’estinzione  del  ramo  spaguuolo  della  Casa  d'Aus.  apri  un 
» vasto  arringo  all’ ambizione  de' potentati  dell’ Eur.  merid.  : la 
n guerra  della  della  successione  , cangiò  1’  aspetto  all’  Italia  ; Pi- 
li lippa  duca  d’Angi'o  fu  riconosciuto  nelle  Spagne  ed  iu  Na- 
ti poli  ; ma"  gli  Austriaci  lo  cacciarono  dal  a.0  reame , che  nella 
il  pace  di  Utrecht  fu  dato  all’imp.  Carlo  VI.  Indi  Carlo  III, 
» infante  di  Sp.,  conquistò  il  R.°  di  Napoli  e ne  conservò  la  so- 
li vranil'a  col  titolo  di  R.°  delle  Due  Sicilie  , poi  Io  lasciò  a suo 
n figlio  Ferdinando  I.  , separandolo  dalla  monarchia  spaglinola, 
il  Scoppiata  appena  la  Rivoluzione  Francese , ecco  filai,  di  nuovo 
n sconvolta:  gli  ardimentosi  repubblicani  sboccano  le  Alpi,  e vi 
» fondano  la  Rep.a  Cisalpina  nella  parte  setten.  ; indi  proseguono 
il  le  loro  conquiste  Gno  al  R.°  di  Napoli.  AH’  inalzamelo  di  Na- 
ti poleone  aWImp.  Francese , fonda  il  R°  Italico , e manda  Giu- 
li seppe  sup  fratello  per  re  di  Napoli  ; poi  Gioacchino  suo  cognato. 
» Incorpora  la  Rep.  di  Genova  alla  Francia;  fonda  il  R.°  d’Etru- 
» ria , ma  dopo  la  sua  caduta  l’ Italia  viene  sul  piede  politico  in 
» cui  noi  passeremo  a descriverla  ; incominciando  dal  R.°  delle 
» due  Sicilie  , in  cui  per  la  i.*  volta  pubblichiamo  questo  nostro 
» Ristretto. 
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Il  territ.  che  forma  il  c/eMe  Due  Sicilie , fu  per  così  Iuu. 
tèmpo  in  preda  alle  invasioni  straniere  ed  alle  rivoluzioni , che 
non  dobbiamo  intraprenderne  la  descriz.  , senza  prima  abbozzarne 
Fistoria.  Caduto  nel  VI.  sec.  in  potere  degli  Ostrogòti;  rimesso 
dall’  eunuco  Narsète  sotto  ali’  obbedienza  degl’  imper.  d’  Oriente  ; 
conquistato  verso  la  line  del  medesimo  sec.  da  Autòris  , re  di 
Lombardia  , che  vi  fondò  il  D.‘°  di  Benevento , i di  cui  prin. 
possedettero  Napoli  , Salerno , Capua  , e Thrauto  ; tolto  ai  Lom- 
bardi da  Carloraagno  ; soggiogato  poscia  dagli  Arabi  o Saraceni  ; 
anche  da  questi  per  lun.  lem.  devastato;,  non  fu  che  verso  FXI. 
sec.  che  uu  branco  di  gentiluomini  normanni , ritornando  dalla 
Terra-Santa  , liberò  la  Sicilia , il  littorale  del  gol.  di  Gaeta  e di 
Napoli,  dalle  rapine  di  questi  barbari.  In  premio  di  questo  ser- 
vizio , i Francesi,  ottennero  il  permesso  di  fortificare  Aversa  , tra 
Napoli  e Capua:  Ebbero  occasione  più  d’  una  volta  di  segnalarsi 
di  nuovo  contro  i Saraceni,  divenuti  il  terrore  dei  prin.  greci  della 
Puglia  e della  Sicilia.  Ma  l’ ingratitudine  di  questi  prin.  sdegnò  i 
Normanni;  i quali  vendicaronsi  con  delle  conquiste  che  i papi  le- 
gittimarono : Salerno  , Benevento  , la  Sicilia  , furono  eretti  a prin.** 
in  vani,  de’  figli  di  Tancredi.  Fiualm.  Ruggiero  II.  , uno  di  que- 
gl’ intrepidi  Francesi , riunendo  sulla  sua  testa  1’  eredita  della  sua 
famiglia,  si  fece  coronare  re  delle  Due-Sicilie  , nel  n3o.  L’ imper. 
Enrico  VI.  , congiunto  a quella  casa  , s’ impadronì  della  corona 
di  Napoli,  dopo  averne  fatto  mutilare  l’unico  rampollo  che  n’era 
erede.  La  sua  famiglia  conservollo  fino  al  iaa5,  in  cui  il  papa 
ne  diede  l’ i nvestitura  a colui  che  ne  spoglierebbe  1’  usurpatore 
Manfredi.  Carlo  d'Angiò , fratello  di  S.  Luigi , conquistò  Napoli 
e la  Sicilia  , e fece  perire  sul  patibolo  Corredino  , nipote  di  En- 
rico VI.  , ciré  -pretendeva  alla  sua  ereditò.  Questo  attentalo  ac- 
crebbe 1*  odio  de’  Siciliani  pel  loro  nuovo  monarca  ; molte  cospi- 
razioni  t-bher  luogo,  fioche  alla  vigilia  di  Pasqua  del  ta8a  , i 
Francesi  , eccettuato  un  solo,  furori  lutti  avvolti  nell'orribile  mas- 
sacro a cui  Tisi,  diede  il  nome  di  Vespro  Siciliano , » perchè 
» al  tocco  della  campana  di  vespro  i congiurati  ,_(alla  testa  dei 
» quali  etja  un  tal  Giovanni  di  Precida  ) convennero  di  slanciarsi 
» contro  i loro  oppressori  stranieri  ».  II  re  ,d' Aragona  , erede  di 
Corradiuo , che  certo  ebbe  gr.  parte  in  quella  singolari,  congiura 
fu  tosto  proclamato  sovrano  dell'  is.  ; ma  Napoli , » malgrado  che 
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11  mal  tollerava  il  giogo  francese , non  volle  aver  parte  a quella 
» carneficina  , » e continuò  ad  esser  governata  dalla  casa  di  Angiò 
fino  al  i386,  in  cui  la  regina  Giovanna  fu  strangolata  per  ordine 
di  Carlo  Durazzo  , suo  cugino.  Nel  i458  , Alfonso  d’ Aragona  prese 
possesso  del  R.#  di  Napoli  5 nel  1 !v>6  , questo  Stato  e la  Sicilia, 
vengono  incorporati  alla  monar.  Spagnuola  5 ma  la  durezza  della 
corte  di  Madrid  vi  promosse  delle  insurrezzioni  ; favorito  da  questi 
disturbi,  Enrico,  duca  di  Guise  , tentò  impadronirsi  del  trono; 
ma  i suoi  propri  partigiani  si  decisero  di  darlo  agli  Spagnuoli. 
Nel  1714  Napoli,  e 6 anni  dopo  la  Sicilia  , cadono  in  potere  degli 
Austriaci  ; nel  1734  , don  Carlos  infante  di  Spa.  (poi  Carlo  III) 
prende  possesso  di  questi  2 regni  , con  il  titolo  di  re  delle  Due 
Sicilie  ; chiamato  al  trono  di  Spa.  cedette  la  corona  siciliana  al 
suo  2.0  figlio  Ferdinando  IV.  » Nel  1798  i francesi  entrano  in 
» Napoli , ed  il  gen.  Championet  proclama  la  repub.  Partenopea. 
»>  Nel  1799  il  Card.  Rullo  , alla  testa  delle  masse  calabresi,  e di 
» poca  truppa  regolare,  riconquista  il  R.°,  ed  obbliga  i Francesi 
« ad  evacuarlo.  Nel  i8o5  le  arme  di  Napoleone  s' impadroniscono 
« di  Napoli  ; il  re  Ferdinando  è costretto  a ritirarsi  colla  sua  Reai 
» Famiglia  in  Sicilia  , e quell’  Imper.  francese  dà  il.R.0  a suo  fra- 
li lello  Giuseppe,  che  nel  1808  lo  rimpiazza  con  Gioacchino  Mu- 
li rat , suo  cognato  >1.  Tale  era  la  divisione  politica  del  lerrit. 
delle  Due  Sicilie,  allorché  nel  i8i5  il  ramo  spagnuolo  dei  Bor- 
boni rientrò  ne'  suoi'  ant.  possedimenti.  » È da  notarsi  però  che 
n il  re  Ferdinando  IV.  al  suo  ritorno  in  Napoli , assunse  il  titolo 
« di  Ferdinando  I.  ; per  cui  l’attual  Sovrano  dicesi  Ferdinando  II, 
» che  felicemente  regna  dal  t83o,  in  cui  mori  il  suo  augusto  ge- 
li nitore  Francesco  I.  11 

» Questo  bel  paese , fert.  , ricco  e pop. , gode  gen.  d’ un  clima 
11  dolce  e temp. , fuorché  nella  parte  ,pm  setten. , -cioè  nell’ A brul- 
li zo  , dove  , a causa  delle  sue  alte  mont.  ricoperte  di  neve  , che 
11  l’ ingombrano  per  la  mag.  parte  , vi  si  sperimenta  un  freddo  al- 
»i  quanto  sensibile;  la  parte  merid.  poi,  è nella  state  soggettava! 
n vento  Scirocco  , che  , quando  soffia  , vi  produce  delle  giornate 
11  assai  calde.  La  pioggia  nel  R.°  di  Napoli  c mol.  più  abb.  nella 
» parte  che  guarda  il  mar  Tirreno  , che  in  quella  posta  sull’ Adda- 
li tico;  Fertili  sono  le.  sue  prov.,  specialmente  la  Terra  di  Lavo- 
11  ro  ; e la  Calabria  ( che  n’  è la  parte  più  medd.  ) , sarebbe  alta 
11  fino  alla  coltura  dello  zucchero.  La  Sicilia , quantunque  tutta 
n mouluosa  , è d’  una  stupenda  fertilità  , specialmente  in  grano  ; 
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>*  produce  aranci , pistacchi , carrubo  , e vi  si  è coltivalo  con 
i>  successo  lo  zuc.  ; 1’  agric.  però  vorrebbe  esservi  più  animata  ». 

La  parte  dell’Appennino  che  andiamo  ad  ascendere  , nelle  vicin. 
del  L.  Fucino  (di  Celano),  presenta  ulto  (bonomia  panie.  : nel 
mese  di  giugno  , la  cima  de’  monti  è coperta  di  nevi  , mentre  che 
nelle  valli  i contadini  oceupansi  de’  lavori  campestri.  Gli  uo»n.  sono 
robusti  , le  donne  svelte  ed  i loro  costumi  eleganti.  Sul  declivio 
occid!  delle  moni.  , S.  Germano  , difeso  da  un  forte  , è la  resid. 
dell' ab.  del  M.‘*  Cassino  ; fu'nelle  vicin.  di  questa  città  che,  il 
16  maggio  1 8 1 5 , Murai  venne  disfatto  dagli  Austriaci.  » Arpino 
» è cel.  perche  patria  di  Cicerone  e di  Mario  ; è pieno  di  lani- 
» ficì  ordinari  ed  anche  fini.  Nelle  vicin.  poi  di  Sora , l'Isola  e 
» Camello  con  gr.  fab.  di  lanificio  e carterie  ». 

Uscendo  da  Fondi  , città  di  frònt. , la  di  cui  strada  maestra  è 
fabbricala  sulla  via  Appia  , attraversando  una  valle  deliz.  imbalsa- 
mata ed  abbellita  dall’  arancio  e dal  cedro  , entrasi  nel  borgo  di 
Mola,  presso  il  quale  Cicerone  nvea  la  sua  casa  di  delizie.  In  fondo 
ad  Un  gol.  a Cui  dà  il  nome  , presentasi  Gaeta , cinta  di  mura 
forti,  costruite  da  Carlo  V.;  ella  racchiude  la  tomba  del  conte- 
stabile  di  Borbone  : Capua  , piazza  forte  , fu  edificala  nell’  856 

da’ Lombardi,  mezza  lega  disc.  dall’  ant.  Capua;  e Caserta  non 
è rimar,  che  pel  superbo  palazzo  fabbricato  da  Carlo  III.,  eli’ è 
uno  de’  più  belli  d’ Ital.  , e forse  anche  dell’Europa.  » Nelle  sue 
>*  vicinanze  è S.  Leucio  nolo  per  le  sue  fab.  di  sete  ». 

Napoli , la  Partenope  de’  Greci , è sit.  nel  fondo  d’una  baja  o 
gol.  , che  gli  abit.  chiamano  Cratère  di  Napoli , e forma  co’  suoi 
contorni  un  punto  di  vista  la  cui  magnif.  ed  amenità  supera  ogni 
descrizione.  I suoi  princ.  quartieri  sono  ornali  da  fontane.  Eccet- 
tuato quella  del  Palazzo  R.1’  , e del  Castello  , le  piazze  sou  pie-, 
e la  mag.  parte  delle  strade  sono  strette  , e selciate  di  lavri  : n la 
» più  larga  è quella  di  Toledo  , ma  è tortuosa  ed  irreg.  ; quella 
» della  Riviera  di  Chiaja  lungo  il  gol.  è deliziosis. , larga  , estesa 
» ed  ornata  di  bei  palazzi , usuale  resid.  de’  Ministri  esteri  e dei 
» viaggiatori  i più  opulenti  :•  la  Villa  R.u  , giardino  stupendo , 
» e passeggiata  comune  ne  compie  la  magnificenza  ».  Fra  tutti  i 
teatri  quello  di  S.  Carlo  è il  più  rimar.  , » forse  il  i.°  in  Eur.  » 
che  comunica  col  palazzo  R.’’  , edif.  mod.  e di  buon  gusto.  La 
catled.  porta  il  nome  di  Vescovato  o di  S.  Gennaro , » perchè 
» in  essa  si  conservano  le  reliquie  di  questo  Santo  proiettore  della 
» città  , il  di  cui  sangue  gelato , che  vien  custodito  iu  a ampol- 
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N lette  di  eruttilo,  li  liquefi  più  volte  all'anno  ( ne’giorni  della 
festività  del  martirio  , del  patrocinio  , e della  transazione  delle 
sue  reliquie);  e questo  dicesi  il  miracolo  di  S.  Gennaro  ».  Nà- 
poli possiede  molli  ospedali , traVjuali  alcuni  sono  vasti  e ben  te- 
nuti. Delle  fab.-  di  stoffe,  di  nastri,  di  calze  di  seta  , di  macche- 
roni e di  varie  paste  , di  sapone  profumato  e delle  corde  da  stra- 
nienti , alimentano  il  sup  commercio.  ...  ■ . „ ■ 

L dintorni  offrono  nua  folla  di  luoghi  che  eccitano  la  curiosità 
ed  interessano  : le  catacombe  , al  prò  di  Capodimoute , sono  più 
estese^  di  quelle;  di  Roma  ; la  .Solf altra , indizio  manifesto  di  fuo- 
chi sotterranei  ; il  L » (T  Agitano  , presso  cui  giace  la  Grolla  del 
Cane  , che  esala  un  gas  mortale  ; i contorni  di  Baja , ed  il  MS * 
Posilipo  su  cui  ammirasi  tuttavia  la  tomba  di  Virgilio.  Questa 
collina  è attraversata  da  una  strada  sotterranea  opera  dei  Romani , 
di  aiSo  p.  di  lungh.  , chiamala  groUa-di-Poaaolo  ( perchè  con  a 
duce  a questa  citta  ).  Ella  viene  illuminala  notte  e giorno  da  fa- 
nali, olire  della  luce  che  vi  entra  dalle  sue  estremità,  e qualche, 
foro  superiore.  Da  questa  strada  , Uno  al  capo  Miscno  tutta  la  costa 
è ingombra  da  avanzi  di  antichità,  pdrtic.  a Potutolo  , città  rnarit. 
distrutta  da  un  terremoto  uel  i53&;  vi  si  ammira  un  bel  anGt.  , 
un  molo  eh»  si -attribuisce  a Caligola,  e presso  alle  sue  mura  gli 
avanzi  del  tempio  di  Seràpide.  Alla  destra  di  Napoli  , presso  la 
spiag.  del  mare,  ed  al  piede  del  M."  Vesuvio  , ( vulcano  in  piena 
attività),  deesi  visitar  Pompei , distrutte  ranno  79  della  nostra  .era,, 
da  uu'eruzioue  fangosa  e da  una  poggia  di,  cenere  e lapillo,  che 
la  coprirono  all' altezza  di  i5  sino  a ao  piedi.  Possiamo  anche 
oggi  passeggiar  lungo  le  sue  strade,  che  hauuo  tuttavia  le  Iraccie 
delle  rupie  de’  carri  , e penetrare  nelle  sue  case , e ne’  suoi  edif. 
posti  allo  scoverto.  Non  è lo  stesso  di  Ercoluno  . che  venne  se- 
polto da  torrenti  di  lava  ardente  : soltanto  il  teatro  è stato  sgom- 
berato ; il  rimanente  non  è stato  scavato  che  per  trarne  gli  oggetti 
preziosi  , » che  unitamente  a quelli  di  Pompei  ornano  gli  Sludi  , 
» ossia  if  Museo-Borbonioo  di  Napoli  ».  . ,k  . 

Continuando  a costeggiare  il  lido  del  mare , traverseremo  Sa- 
lerno , di  cui  una  parte  si  estende  sulla  spiag.  in  fondo  al  gol, 
del  suo  nome,  mentre,  che  1'  altra  s’  inalza  ad  anfk.  GnO  al  cast, 
da  cui  vjen  dominata.  I suoi  diutorni  sono  ridenti  e ferì.;  la  sua 
catted.  è bella  ; il  porto  fu  un,  tempo  frequentai».  , le  sue  scuole  . 
di  filosofia  e di  medicina  godevano  d una  gr.  celebrità.  » Nelle 
» vicin.  vi  si  trovano  degli  subii,  riguard.  di  manif.  di  cotoncrie 


Digitized  by  Google 


85 

» e lanifici , nuovamente  eretti  dalle  colonie  svizzere  ; il  che  dà 
» luogo  nella  prov.  ad  una  gr.  piantagione  di  cotone  e di  robbia. 

» Infatti  alla  Cava , poco  dist.  dalla  procedente  si  fa  gr.  comm. 

» di  coloni  in  lana,  e.mauif.  di  cotoncrìe  ordinarie;  siccome  pure 
>»  ad  Angri  vi  sono  filaude  di  seta  rispet.  e manif.  di  coloni , ed  a 
» Scafali  un’altra  ragguar.  fab.  di  cotoneria.  Finalin.  in  questa  stessa 
» prov.  si  osservano  anche  gli  avanzi  dell'ant.  Posidbnia , oggi  Pesto ». 

Eleviamoci  ora  sugli  Appennini  , che  presto  scenderemo  onde 
percorrerne  il  declivio  orien.:  scorgeremo  Avellino , d’onde  ci  vie- 
ne, a quel  che  dicesi , la  nocciuola  chiamala  Avellana  ; indi 
Ariano , più  consid.,  e sit.  ad  una  mag.  elevatezza;  Aquila,  nota 
pel  suo  comm.  di  zaf.  ; Campobasso  rinomala  per  le  sue  forbici 
e coltelli  d’acciaro;  Lanciano , pel  suo  vino  moscato;  C /lieti , 
commeudevole  po’  suoi  edif.  ; e Tèrnmo  pc’ suoi  tessuti  di  lana  e ’l 
i suo  comm.  di  grani.  Ritornando  indietro  , percorreremo  la  prov. 

della  Capitanala , idi  cui  monti  inchinali  verso  l’ Adiàat.  son  co- 
perti di  foreste  ove  raccoglisi  della  manna  , della  terebentina  e 
i dèlia  pecer  Manfredonia , infondo  al  gol.  del  suo  nome,  n’ è il 

porlo  princ.,’  Foggia  , cap.  della  prov.,  fa  un  gr.  cornili,  di  cerea- 
li , che  conservatisi  in  dei  magazzini  sotterranei. 

La  Terra  di  Bari  è sfornita  di  boschi  , ma  abbonda  in  sale.  Le 
, sue  princ.  città  sono  Altamura , superba  della  sua  ricca  e bella 

, called.  , Bitonto  , conosciuto  pel  suo  vino  deliz.  denominalo  sa-  ( 

| garello;  Traili , le  cui  mura  formano  un  recinto  intorno  al  porlo, 

che  ha  appena  acqua  sufficiente  pe’  legni  mercantili  ; Barletta  , il 
di  cui  porto  è difeso  da  a muli  e da  una  cillad.  ; infine  Bari , 

3 volte  distrutta  , e 3 volle  rif  abbricala,  non  corrisponde  al  suo 
titolo  di  cap.  della  provincia. 

La  Terra  d’  Otranto  , che  sieguc  a quella  di  Bari,  forma  quello 
che  gli  ant.  geografi  chiamavano  il  tallone  dello  stivale  d'Italia. 
Lecce  è la  più  bella  e la  più  consid.  città  , capo-1.  della  prov.  , 
sita  sopra  una  roccia  scoscesa.  Otranto  , pie.,  città  cornmer.  , ac- 
coglie nel  suo  porlo  le  navi  che  trafficano  col  levante;  Gallipoli 
dee  1’  attività  del  suo  alla  pesca  del  tonno  , ai  carichi  d'  oleo  , e 
trova  un’  altra  sorgente  di  prosperità  nelle  sue  fabb.  di  calze  di 
cotone  e di  mosselina.  Tàraulo  noq  occupa  altro  che  lo  spazio  sul 
quale  ergeasi  la  cittad.  da  dove  i Romani  fecero  resistenza  ad  An- 
nibale. Era  princ.  nel  suo  gol.  che  gli  ant.  pescavano  i molluschi  \ 
da’  quali  estraevano  la  porpora  : » vi  si  pescano  tuttavia  de’  bei 
w crostacei,  particolari!),  delle  ostriche  eccidi.,  e del  pesce  saporito». 
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In  mezzo  agli  Appennini  inalzasi  Polenta , cap.  della  Basilica- 
ta : questa  citta  e Matira  sono  , malgrado  la  loro  scarsa  pop.  le 
piò  impor.  di  questa  prov.  , eh’ è una  delle  più  povere  del  R.* 
di  Napoli.  Le  a Calàbric  possono  essere  ammesse  nella  stessa  classe , 
malgrado  la  ricchezza  d’ un  terreno  nericcio  e fertile.  Nella  Calà- 
bria  Citerà  Cassàno  e Rossàno  sono  ben  nòte  pel  loro  oleo  d’oli- 
va; Bisignàno  pe’  suoi  bachi  da  seta,  Cariàti  per  la  sua  bella 
manna,  Cosènza  , cap.,  per  molti  Bei  stabil.  ed  un  magtiif.  palazzo 
di  giustizia  : i suoi  dintorni  producono  de’  vini  eccellenti. 

Le  città  della  Calùlria  TJlt.  sono  più  curiose  ed  importanti. 
Cbtrbne , appiè  del  M.'*  Corvaro,  è l’ant.  Crotbne  , patria  del 
gladiatore  Milane  ; » e cel.  per  la  scuola  che  andiede  a fondarvi 
» il  filosofo  Pitagora  ».  Sul  declivio  orcid.  degli  Appennini  , in 
fondo  al  gol.  di  S.  Eufemia  , il  Pizzo  vide  sbarcare  nel  suo  porto 
(nel  i8t5  ).  Murai,  cui  la  morte  aitendea.  Reggio  , sullo  str.  di 
Messina  è rinom.  pe’suoi  fichi  , le  sue  ananas  e le  sue  essenze. 

Al  momento  di  attraversare  lo  stretto  che  ci  separa  dalla  Sicilia  , 
osserviamo  un  fenomeno  il  quale  ha  moli’  analogia  col  miraggio. 
Allorché  fn  un  bel  mattino  di  està  , pochi  istanti  prima  del  levar 
del  sole;  si  portano  gli  sguardi  dalla  parte  di  Messina,  si  scorge 
nell’  aria  come  un  porto  , uua  città  e de’colli  d’un  a’spello  ridente  , 
eh’ è 1’  immagine  perfetta  della  città  di  Reggio.  Se  dall'altia  par- 
te dello  str.  si  guarda  la  Spiag.  che  ventiliamo  di  lasciare,  vedesi 
all’  opposto  Messina  co’  suoi  boschetti  , che  forma  ‘una  cortina  di 
verdura  ; il  suo  bel  porto  edificato  intorno  uri  gol.  , il  cast,  del 
Salvatore,  la  sua  bella  cittad.  , il  suo  fanale  fortificato,  o Faro 
d’ onde  prende  il  nome  lo  str.  , le  sue  torri  , i suoi  palazzi  ven- 
gono riflettute  sugli  strali  dell’  aere.  Questo  fenomeno  singolare  , 
che  ancora  non  è stato  bene  spiegato , non  può  attribuirsi  che 
all’  effetto  della  refrazione. 

Messina  , che  veune  totalmente  disfruita  dal  terremoto  nel  1783, 
non  ha  potuto  ricuperare  la  sua  primiera  importanza  , malgrado 
la  franchigia  del  suo  commi:  ella  è fabbricata  ad  anfit.  sul  lido 
dello  str.  , ed  il  suo  porto  c il  più  bello  del  Mediterraneo.  » La 
» Palizzata  , che  fiancheggia  la  strada  intorno  ,al  porto  , è una 
» continuazione  dello  stesso  edif.  di  bell'archit.  mqd. , che  dà  àdito 
» alle  molte  strade  per  mezzo  di  ampie  porte  ». 

Alla.dist.  di  12  m.  dà  Messina  incontrasi  Taormina , piena  di 
chiese  e di  monasteri  , la  quale  conserva  delle  rovine  ant.  , fra  le 
altre  un  teatro  che  ha'più  di  200  p.  di  diametro.  Essa  domina 
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una  pianura,  che  il  f.  Cantóra  separa  dalle  falde  dell'-Et/m.  Questo 
terribile  vulcano  , il  di  cui  cratere  ha  più  (T  una  lega  di  circuito 
e 700  p.  di  profondità  , viene  spesso  visitato  dai  curiosi  ; ma  non 
senza  pericolo  può  giungersi  fin  sulla  sua  cima.  La  sua  base  , la 
di  cui  circonferenza  si  calcola  circa  a 100  1.,  alimenta  180  in.  ab.  ; 
i vegl  i,  vi  acquistano  un  vigore  prodigioso  , ed  è cola  che  si  am- 
mira il  famoso  albero  di  castagna  , nominalo  Castagno,  dei  cerilo 
Cavalli , perche  appunto  100  cavalli  possono  mettersi  al  coperto 
sotto  la  sua  ombra:  ha  ita  piedi  di  circonferenza. 

Appiè  dell'Etna  , sulla  spiag.  del  mare  , sorge  Catania,  distrutta 
successivamente  uel  1693  e 1783  , e rifabbricata  con  più  regola- 
rità. I suoi  a più  impor.  edif.  sono  la  Catled.  , ed  il  convento 
dei  Benedettini , che  contiene  uu  museo  d’  antichità.  » Le  sue  se- 
terie godono  d’ una  gr.  reputazione  ». 

In  mezzo  alle  rovine  dell’  ant.  Siracusa  si  vede  zampillare  dalla 
cavità  d’ una  rocca  la  fontana  Aretùsa,  eh' è ridotta  ad  un  me- 
schino lavatojo  della  mod.  città,  ba  i.m>,  della  quale  reslauo  an- 
cora dei  sorprendenti  avanzi  , girava  per  8 1.;  la  a.*,  è 8 volte 
più  pie.  , e trista  al  mag.  segno.  Sulla  peudice  merid.  delle  mout. 
che  attraversano  la  Sicilia  giace  Caltagiròne  ( Calata  del  re  Giro- 
ne), eh' è iudus.  cominer.  , ed  ove  tengonsi  varie  fiere  all' unno. 
Cirgenti , le  di  cui  case  inalzami  a gradini  sopra  una  delle  più 
alte  moni,  della  costa  , è sporca  , mal  fabbricala  , e poco  indps.  ; 
ad  una  mezza  1.  di  dis.  evvi  1’  ant,  Girgenti , ove  si  osservano  le 
ruine  di  quella  Dunosa  .città  , che  avea  il  nome  di  Agrigento , «’l 
di  cui  recinto  , composto  di  rocche  naturali  , viene  occupato  da  vari 
conventi.  Quegli  avanzi  attestano  la  magnif.  de’ suoi  edifìzj. 

Continuando  a seguire  la  costa  della  Sicilia  , vedesi  elevare  Scioc- 
ca , citta  d’  un  meschino  aspetto  , benché  il  suo  pie.  porto  esporli 
molto  grano.  Sul  territ.  di  Castel-  Ve  tròno  , sonovi  degli  enormi 
ammassi  di  ruine,  de’ quali  alcuni  mostrano  di  aver  appartenuto  a 
degli  edif.  cosi  consid.  che  gli  abil.  li  chiamano  Pil.èri  de’ Cigoli- 
ti. Questo  è tutto  quello  che  resta  dell' ant.  Se/inònte. 

Marsala  sul  lido  del  mare  è nota  per  la  bellezza  del  suo  pollo 
e pe’  suoi  vini  eccell.  ; Trapani , edif.  sopra  una  penis.  , è rino- 
mata per  la  bellezza  delle  sue  donne  , e Monreale  , la  cui  chiesa 
c uno  de'  più  bei  mommi,  della  Sicilia. 

Da  Monreale  ( monte-reale  ) si  discende  per  una  bella  strada  in 
una  valle  dcliz.  e dopo  4 rn.  si  giunge  a Palermo , cap.  della  Si- 
cilia (l’ant.  Panormus ).  11  suo  porlo  abbenchc  pie.,  è animato 


da  nn  cotmn.  assai  considerevole.  La  citò  è disposta  circolarmente 
nel  fondo  del  gol.  di  suo  nome  , e vien  divisa  in  4 parti  a poco 
presso  uguali , da  2 lunghe,  larghe  e diritte  strade  , che  si  tagliano 
a croce  giusto  nel  mezzo  , formandovi  una  piazzetta  esagono  » delta 
n le  quattro  cantoniere  da  dove  è un  bel  vedere  allo  stesso  tempo 
» quelle  4 strade,  che  fan  capo  a 4 P1*'00-  porte  della  citò  ». 
La  piazza  Pretoriana  è ornata  d’  una  gr.  fontana  , la  di  cui  rio* 
chezza  degli  ornati  stanca  la  vista.  Il  palazzo  R.,e  è un  enorme 
ammasso , le  di  cui  diverse  parli  non  offrono  ■ alcun  armonia  : 
» nella  sua  patte  pii»  elevata  è l’Osserv.  astron.  , da  dove  il  cel. 
» padre  Piatti  scopri  il  pianeta  denominato  Cerere  ». 

Tra  gli  altri  edif.  di  Palermo  , vi  si  distinguono  due  palazzi 
d' archilei,  moresca  , molte  chiese  , e la  catted.  , uno  de'  più  bei 
monura.  gotici  della  Sicilia.  Palermo  si  vanta  d’  esser  la  patria  di 
S.  Rosolia  , protettrice  della  citta  , le  di  cui  reliquie  si  custodi- 
scono in  una  cassa  d'argento  massiccia.  Il  suo  santuario,  ossia  la 
grolla  sul" M.,e  Pellegrino,  attira  molli  devoti. 

Sulla  continuazione  orien.  della  costa  , Carini  occupa  il  recinto 
d ' Ifyccara  , ove  nacque  la  cel.  cortigiana  Lais  ; Termini  racchiude 
un  maguif.  monastero  di  Benedettini  ; Patti  è una  graziosa  e pie.  citò, 
di  cui  la  catted.  merita  ammirazione  : vi  si  vede  la  magnif.  tomba 
della  regina  Addasi». 

Tolte  le  is.  all’O.  ed  al  N.  della  Sicilia  , fanno  parte  degli  Stati 
siciliani  ( al  di  là  del  Faro  ) ; le  princ.  sono  : Lipari , die  pro- 
duce un  eccoli,  vino  di  Malvasia  ; Puntellarla  , luogo  di  esilio  dei 
rei  di  Stato;  Vulcano , il'di  cui  suolo  risuonante,  è disabitato; 
Slròmboli , che  malgrado  le  sue  eruzioni  continue , è ben  pop.  , e 

Saliti  1 ,<  così  della  per  1'  abb.  di  sale  , che  fornisce  alle  altre. 

* 

MAPPA  DEL  R.®  DELLE  DUE  SICILIE. 

Relig.  cattolica;  Gov.  monar.  ereditario,  Pop.  tot.  7,420,000  ab. 
(5,990,000  al  R.®  di  Nap.  , 1,730,000  alla  Sicilia).  Divi "i.  del 
R-®  di  Napoli , o Sicilia  al  di  quìi  del  Faro  in  i5  provincie. 

( Superficie  3ioo  l.  q.  , 0 9300  m.  q.  ) J 


p»or.  por.  capo-l.  , città’  ec.  pop. 

J.  Napoli 819,000  Napoli 334, 000 

Castellamare . ...  i5,ooo 

Torre  del  Greco.  • i5,ooo 


®9 

а.  Terra  di  Lavoro.  . 663, ooo  Capua.  .......  8,000 

'■  Arpino 9,000 

A versa i3,ooo 

Fondi .......  ' 5,ooo 

• • ' Gaela  . i5,ooo 

•“*  « Nola.  ......  . ,9,000 

3.  Pr.*®  Cit.  . . ...  5o3,ooo  Salerno 11,000 

Nocera 9, 000 

4.  P.*®  Ult 4°5,°oo  Avellino i3,ooo 

Ariano.  ......  10,000 

5.  Abruzzo  Ultra  I.  . 178,000  Teramo  ......  9,000 

...  Civita-di-Penne  ...  . 8,000 

б.  Abruzzo  Ultra  II..  a53,ooo  Aquila . i3,ooo 

Solmona 4>0°° 

7.  Abruzzo  Cit.  . . . 285,000  Chieti.  ......  i3,ooo 

Lanciano  , . . • . 12,000 

8.  Capitanata  .....  289,000  Foggia  ......  21,000  \ 

Lucerà.  ......  8,000 

Manfredonia.  • . . 5,ooo 

9.  Sannio  , 0 Molise  . 234,000  Campobasso.  ...  8,000 

Morcone.  .....  5, 000 

10.  Terra  di  Bari  ...  575,000  Bari i5,ooo 

Alia  mura  ......  i5,ooo 

Barlella  ......  17,000 

Molfetta ......  11 ,000 

Monopoli  .....  1 5,ooo 

Trani  14,000 

**•. Terra  d’ Otranto.  . 3a4,ooo  Taranto 18,000 

Brindisi 6,000 

Gallipoli 8,000 

Lecce  .......  1 4,000  / 

, • Otranto.  . . . i3,ooo 

12.  Basilicata 4a9-000  Polenta.  8.000 

, Matera 1 2,000 

Meli!  .......  7,000 

13.  Calabria ’ Cit.  . . . 387,000  Cosenza.  .....  10,000 

Cassano 6,000 

Castrovillari.  . . . 5, 000 

Rossano  ...  . . . 6,000 


Digitized  by  Google 


9° 


>4*  Calabria  Ult.  I.  . 

. 225,000 

Peggio 

16,000 

..  ^ 

Girace 

5,ooo 

Scilla 

4,ooo 

i5.  Calabria  Ult.  II. 

. 321,000 

Catanzaro.  . . . 

1 1,000 

Cotrone 

5,000 

\ 

Mouteleone.  . . . 

1 5,ooo 

Nicàslro.  .... 

10,000 

. . • 

Pizzo 

. 5.ooo 

Divi s.  deir  Is.  di  Sicilia  0 Sicilia  al  di  là  del  Faro  , 

in  7 intendente. 

( Superf.  i35o  1.  q. 

0 4<>5o  m.  q.  ). 

nrrt*. 

POP. 

CAPO-L. 

POP. 

1.  Palermo  ..... 

409,000 

Palermo 

168, 000 

2.  Trapani 

147,000 

Trapani 

24, 00 0 

3.  Girgenti 

291,000 

Girgenti 

i5, 000 

4-  Caltanisetta  .... 

1 56, 000 

Caltanisetta  .... 

17,000 

5.  Siracusa 

ig4,5oo 

Siracusa 

i5, 000 

6.  Catania 

292,500 

Catania ...... 

45, 000 

7.  Messina.  . . . . . 

240, 000 

Messina 

60, 000 

Pop.  delle  is.  adiecenli  alla  Sicilia. 

Alicari 260  Panaria ••  a 00 

Basiluzzo ’.  20  Pantelleria 5, 000 

Felìcuri _ 8ao  Salina ‘ 4» 300 

Lampedusa ; i5o  Stromboli 2.100 

Lipari 18,200  Ustica  ........  700 

Super/,  totale  del  R.°  delle  due  Sicilie  44^°  ^ <p  ( noa  com* 
prese  le  isolelte  ).  , 

Nota.  » Tra  la  Sicilia  e’1  R.°  di  Napoli  è il  Faro  o Stretto 
» di  Messina,  che  fa  comunicare  il  mar  Tireno,  col  mar  Jonio: 
» ha.  sole  3 miglia  nella  parte  più  stretta.  In  questo  stretto  è li 
Garofalo , vortice  pericoloso  vicino  al  Faro,  o Lanterna)*. 

Ben.  in  Franchi  125,328,270  (ducati  30,078,784). 

Ann.  di  terra  : tra  fanteria  e cavalleria  4»  m.  uom. 

Mar.  a vasc-,  5 freg.  , 18  lxttt.  infer.,  ec. 
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VI.  Descrii,  degli  Stati  della  Chiesa , e della  Repab. 

> di  S.  Marino. 

La  supremazia  della  Sede  Apostolica  di  Roma  sulle  altre  rimonta 
al  II.  sec.;  ma  i papi  non  ebbero  alcun  potere  politico  nè  tempo- 
rale se  non  dopo  l’invasione  di  Pipino  in  Italia.  Questo  maire  del 
palazzo , o podestà  , volendo  compensare  la  compiacenza  con  la 
quale  Stefano  li.  avea  riguardato  la  sna  usurpazione,  gli  diede  l’e- 
sarcato di  Ravenna,  donazione  che  venne  accresciuta  del  Perugino 
e del  D.to  di  Spoleto  da  Carlomagno.  All’  XI.  sec. , i papi  rice- 
vettero il  D.,a  di  Benevento  da  Enrico  III.,  ed  il  territ.  conosciuto 
sotto  il  nome  di  patrimonio  di  S.  Pietro,  ai  XII.  sec.  da  Matilde 
contessa  di  Toscana.  A quest’epoca,  Roma  appartenea  all’Imp.,  e 
non  era  che  la  resid.  del  sommo  pontefice  : non  è che  al  XVI. 
sec.  in  cui  quest’  ant.  città , unitamente  alla  Sabina  , potè  consi- 
derarsi come  facendo  parte  del  dom.  della  S.“  Sede.  Nel  1 53a_ 
Luigi  Gonzaga,  gen.  di  Clemente  VII,  vi  riunì  la  Marca  d’An- 
cona ; e ’l  D.*®  d’ Urbino  ne  divenne  una  dipendenza , per  1’  ele- 
zione di  Giulio  lì.  , alla  di  cui  famiglia  apparteneva.  Fiualm.  le 
ultime  acquisizioni  che  fecero  i papi  furono  quelle  dell’Orvietano , 
del  D.*®  di  Castro  e della  Con.  di  Romiglione. 

La  parte  che  prese  il  papa  alle  coalizzazione  dell’Eur.  contro  la 
Fran.,  gli  fu  più  d’una  volta  funesta.  Costretto  ad  un  accomoda- 
mento nel  1 796  , de’  nuovi  disturbi  produssero  un'  altra  invasione 
francese  nell'  anno  seguente  ; un  nuovo  trattato  ebbe  luogo  , ma 
1'  assassinio  del  gen.  Duphot , verso  la  fine  dello  stesso  anno  , ca- 
gionò la  caduta  del  gov.  papale.  11  suo  territ.  fu  eretto  in  una 
repub.,  che  cadde  da  per  sè  quando  i Francesi  furon  costretti  ad 
evacuarlo.  Nel  1808  gli  Stati  romani  furono  riuniti  alla  corona 
d’Ital.;  il  senatus-consulto  del  17  febbrajo  1810  li  annesse  all’imp. 
francese,  e gli  eventi  del  1 81 5 ne  restituirono  al  papa  l’intero 
possedimento.  , 

Gli  stati  romani  sono  limit.  all*  E.  dal  mar  Adriat.  , al  N.  dal 
R°.  Lombardo-Veneto,  all’O.  dal  D.'°  di  Modena  e’1  Gr.  D.t0  di 
Toscana  , al  S.-O.  dal  MediL  , ed  ài  S.  dal  R.®  di  Napoli. 

Il  paese  vien  diviso  in  3 disi.,  e in  17  delegazioni. 

Roma  , melrop.  dello  stato  romano  e di  tutto  1’  orbe  catl.  , è 
sit.  nel  mezzo  d’  una  vasta  pianura  più  elevata  che  anticam.  , in 
«nodo  ch’è  bisognato  fare  degli  scavi  per  dissotterrare  le  basi  della 
Colonna  Trojana , dell’arco  di  Costantino , di  quello  di  Settimio 
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Severo , e di  tanti  altri  nionum.  antichi.  Il  meglio  conservato  è il 
Pànteon , il  più  vasto  il  Culisèò , anfit,  gigantesco  capace  di  con- 
tenere 44m.  spettatori;  il  Vaticino  è,  durante  l’inverno,  la  resid. 
del  papa , che  abita  la  state  il  palazzo  Quirinale.  11  Campidòglio 
mod.  non  è altro  che  una  pie.  collina  , i di  cui  edif.  sono  riser- 
vali a'  magistrati  municipali  , ed  al  Musco  delle  antichità.  Dalla 
: cima  della  torre  del  palazzo  senatorio  scorgesi  il  Campo-Vaccino  , 
eh’  era  il  Forum- Rornanum  ; piu  lungi  la  voragine  di  Curzio , 
trasformata  in  uu  pie.  stagno;  la  colonna  Antonina , in  cima  della 
quale  è la  statua  di  S,  Paolo,  e sulle  sponde  del  Tevere  la  tomba  I 
di  Adriano  , eh’  è divenuta  il  Cast.  S.‘  Angelo.  La  chiesa  di 
S.  Pietro  è il  capo-lavoro  di  Roma  mod.  ed  il  più  magnif.  lem-  I 

pio  della  cristianilh.  1 dintorni  di  Roma  richiamano  alla  mente  le 
rimembranze  dell’antichità  ; qui  vedesi  la  piramide  di  Sesto  , le 
catacombe  , fa  grotta  e la  fontana  della  ninfa  Egeria  ; colà  Fra- 
scati ; più  lungi  i siti  deliz.  e le  cascate  di  Tivoli. 

Sul  lido  del  Medit.  ( Spiag.  Romana  ) Ostia , città  malsana  , 
possiede  alcune  saline  poco  irapor.;  e Civitavecchia  è l’unico  porto 
commer.  degli  Stati  Romani.  Rimontando  verso  l'E.  vedesi  al  piè 
del  M.te  Cimino  la  graziosa  città  di  Viterbo,  le  di  cui  strade  sono 
selciate  di  lava,  o le  piazze  attorniate  di  portici;  Monlcjiascone  , 

. rinomala  pe'  suoi  vini  moscati.  Sulla  riva  sinistra  del  Tevere  uua 
bella  strada  attraversa  Orvieto , fabbricata  sopra  uu' alpestre  rupe; 

\ Spoleto  che  racchiude  un.  gr.  nurn.-  d’  ant.  rovine  ; Foligno  che 

! non  è notevole  che  per  le  sue  fabb.  di  carta , di  candele  di  cera  , 

e le  confetture  ; e Perugia  che  contiene  varie  accad.  , e vide  na- 
scere il  Perugino,  maestro  di  RafTaello.  . 

A poche  leghe  dalla  front,  del  D.'°  di  Modena  , sulla  riva  del 
Reno  , che  scende  dall’  Appennino  , Bologna  contiene  mol.  chie- 
se , e a torri  e campanili  più  inchinate  di  quella  di  Pisa.  La  sua 
ricchezza  in  quadri , la  sua  univ.  , il  suo  ampio  museo , la  sua 
bibl.  ed  i suoi  altri  slabil.  scientifici , giustificano  abbas.  il  suo 
titolo  di  a.*  città  degli  Stati  della  Chiesa  ; Ferrara  non  meno  t 
consid.  è piena  di  memorie  dell’ Ariosto  e del  Tasso:  le  ceneri  del 
i°.  riposano  al  Liceo  ; e nell’  ospedale  di  S.‘  Anna  , si  mostra  il 
sito  dove  il  2°. , sotto  il  pretesto  di  demenza  , fu  ritenuto  per  7 
anni.  r • 

Gli  alluvioni  di  Rodco  e di  Mentone  hanno  colmato  il  porto  di 
Ravenna  , che  trovasi  ora  2 1.  dis.  dal  mare  ; vi  si  vede  la  tomba 
del  Dante , ‘e  fuori  delle  mura  la  chiesa  delia  Rotonda  , edificata 
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espressamente  per  racchiudere  la  tomba  di  Teoderico.  Faenza , pa- 
tria del  fìsico  Torricelli  , gode  la  reputazione  d’aver  dato  il  suo 
nome  alle  più  ant.  faenze:  le  sue  costruzioni  l' hanno  fatta  sopran- 
nominare la  Firenze  della  Romagna  ; Forlì  in  mezzo  di  amene 
campagne  è dotata  di  strade  ben  allineale.  Rimini , fabbricata  con 
eleganza  , è decorata  d'  un  arco  di  trionfo  ben  conservato  , eretto 
ad  Augusto , e di  molte  altre  fabb.  antiche.  La  pie.  città  d’ Urbi- 
no , non  è per  altro  cel. , se  non  per  aver  dato  la  luce  al  divino 
Raffaello  ; Ancona  col  suo  porto  a mezzaluna  sulle  spiagge  dell’A- 
driatico. La  sua  rada  c bella  e comoda  , le  navi  vi  sono  richia- 
mate per  la  sua  franchigia  ; sopra  due  proeminenze , alle  2 estre- 
mità della  città  , s' inalza  da  una  parte  la  cittad.  , e dall'  altra  la 
calted.,  mentre  all’ingresso  del  porto  vedesi  un  arco  trionfale,  fatto 
costruire  da  Trajano,  Lordo  fabbricata  sopra  una  moni,  che  domina 
il  mare,1  è frequentata  da  una  immensa  folla  di  pellegrini  , che 
vengono  a deporre  le  loro  offerte , e le  loro  preci  nella  casa  della 
S.u  Vergine,  cha  si  chiama  la  S.,a  Casa  , e sorge  in  mezzo  d’una 
chiesa  , il  cui  tesoro  è stalo  per  lungo  tempo  il  più  ricco  dell’  u- 
uiverso. 

Da  Loreto  dirigendosi  verso  le  front,  del  R”.  di  Napoli  , non 
incontrasi  che  Macerata , Fermo  , Camerino , ed  Ascoli  ; ma  i 
papi  posseggono  anche  nel  territ.  di  Napoli  , Pontecorvo  , rinser- 
rato nella  Terra  di  Lavoro  , e Benevento  sit.  nel  Piinc.  Uller. , 
commendevole  per  una  bella  porta  chiamata  Porta-Aurea  , eh’  è 
un  arco  trionfale  di  marmo  inalzato  in  onore  di  Trajano. 

Alla  dis.  di  a 1.  al  S-O.  da  Rimini , incontrasi  un  pie.  Stato 
repubblicatao  , compreso  negli  Stati  Romani.  E questa  la  Repub. 
di  San-Marino  , soggiogata  dai  "papi  nel  1 789 , restituita  alla  sua 
priraira  libertà  dall’lmper.  d’Alem.:  ella  è oggi  sotto  la  proiezione 
della  Santa  Sede  ; e componesi  della  città  di  S.  Marino , e di  a 
vili.:  i suoi  prod.  consistono  iu  vini , princ.  alimento  del  suo  com- 
mercio. La  sovranità  risiede  in  un  consiglio  di  3oo  anziani;  ed  il 
potere  esecutivo  in  uu  senato  composto  di  20  patrizi' , di  20  bor- 
ghesi , e 20  cittadini , presieduto  da  a gonfalonieri , ohe  si  eliggono 
ogni  3 mesi. 
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MAPPA  DEGLI  STATI  DELLA  CHIESA. 

Gov.  monar.  elettivo  nella  persona  del  Papa  ; Relig.  cattolica' 
apostolica-romana . 

• Super/.  aa57  1.  q.j  Pop.  a. 590,000  ab. 

* 

Divisioni  in  l3  Delegazioni. 


DELIO AZI OHI 

Poto  - 

, DELLE  CITTA* 

POP. 

DELLE  DELIO. 

1 

Bologna  ....... 

• • p • 65,000 

395,000 

a 

Ferrara 

• ••*-#  J^jOOO 

a5o,ooo 

3 

Revenna 

• • • • • ,000 

i5o,ooo 

4 

Forlì 

• • * * t 46,000 

170,000 

5 

[ Pesaro * . 

ì Urbino.  

14,000 

. . . . , 41,000 

300,000 

6 

f Macerata 

•»'•••  12, OO9 

a3o,ooo 

Camerino 

L Fermo 

« . • • • 7,000 

* • • «4  • ^)00O 

7 

[ Ascoli 

13,000 

• 160,000 

8 

j Spoleto.  ....... 

......  7,000 

180,000 

1 Rieti 

1 • < • « 7 ) OOQ 

1 Viterbo  ....... 

• » • • • 1 3,000 

4i 5,ooo 

9 

1 Civitavecchia  . . . 

.....  7,000 

• 1 

IO 

Ancona  . .-  . . . . ■ 

.....  3o,ooo 

160,000 

11 

Perugia 

3o,ooo 

190,000 

H 

Frosinone 

• • • • • 6,000 

l^OjOOO 

1 Pontecorvo 

.....  6,000 

i3 

Benevento  ...... 

i4,°o° 

Totale 

20,000 

a,5go,ooo 

Rend.  3o, 000, 000  f.  Deb.  600,000,000.  Arm.  6 m.  uom.  Mar. 
a Freg.  ed  8 Bast.  infer. 

Repubblica  di  S . Marino. 

Super/.  3 1.  q.  Pop.  7 m.  ab.  Rend.  70,000  fr.  Soldati  4° 
uomini. 
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VII;  Darri  t.  del  Gr.  D.“  di  Toscana. 


» Questo  delie,  paese,  che  per  la  sua  bellezza  vien  chiamato  il 
n Giardino  d’Italia , » e circoscritto  dai  D.**  di  Lucca  e di  Mo- 
dena , dagli  Stati  della  Chiesa  e dal  Mediterraneo.  Il  suolo  è fert. 
e vien  mirabilmente  ajulato  xlalla  mano  attiva  .del  laborioso  e per- 
spicace contadino  ; i suoi  son  pregiatis.  princ.  quello  detto  di 
Tanchi  , e gli  olei  eccell.;  i frutti  e gli  erb.  ottimi  ed  abb.  ; ma 
sovente  le  speranze  del  coltivatore  vengono  distrutte  dalle  inonda- 
zioni e dall’  ardente  scirocco.  Il  clima  è gen.  sano  , e gratis.  : se 
ne  eccettui  però  quella  parte  così  detta  Maremma  lungo  le  coste 
del  Medit.,  ed  anche  verso  Pisa  e Siena  . che  per  esser  paludosa 
vi  cagiona  della  insalubrità.  « Fa  gr.  comm.  di  seteria  , tela  e 
» cappelli  di  paglia  abb.  di  min.  di  ferro  , di  piombo  , e d’  or- 
n genio  vivo , oltre  una  quan.  di  marmo,  cristallo  e sai  di  rocca f 
» ma  pregiatis.  sopra  tutto  è la  Toscana  pe’ molti  uom.  illus.  che 
» ha  prodotto  in  tuli’  i rami  dS  scienze  e di  letteratura  5 siccome 
1 *»  infine  per  esser  questo  deliz.  paes.  quello  in  cui  la  lingua  ita- 

>*  liana  parlasi  nella  mag.  purezza  che  in  ogni  altra  parte  della 
»>  penisola.  >» 

1 Al  VI.  sec.  la  Toscana  cadde  in  potere  de’  Goti , poi  fu  con- 
t quistata  da'Lombardi  che  l’elessero  a D.to,  e quindi  sottomessa  da 
Carlomagno  a de’  conti  che  poi  presero  il  titolo  di  marchesi.  Le 
a città  della  Toscana  erano  floride,  e veniano  rette  da  magistrati  di 
loro  scelta.  Il  papa  Innocente  HI.  , s’ interpose  a stabilire  contro 
t di  esse  una  liga  , etì  a costituirle  in  repnb.  governate  da  gonfafo- 
» nieri.  Al  XIV  sec.  erano  ricche  e potenti,  ma  quella  di  Firenze 
a s’ impadronì  di  quella  di  Pisa  , e divenne  tosto  ella  medesima  un 
dom.  della  casa  di  Medici , che  la  tenne  sotto  il  nome  di  Gr. 

» D'°  , fino  air  estinzione  di  questa  famiglia  nel  1737.  Il  suo  ter- 
--  rit.  passò  allora  alla  casa  di  Lorena  : Questa  ne  fu  spogliata  da 
,»  Napoleone,  che  la  diede  a sua  sorella  Elisa;  finalm.  nel  1814 
restituita  all’  ant.  gr.  Duca  , il  quale  vi  aggiunse  la  sovranità  del- 
.)  F is.-  dell’  Elba  « col  P.‘°  di  Piombino  , e gli  Stati  de’Presidi  , 
» che  apparteneano  al  R®.  di  Napoli.  » 

Pisa  , sull’  Arno  , città  antichis.  , che  un  tempo  contenea  piò 
di  ìoom.  ab.,  non  ne  conia  oggi  se  non  aom.;  ella  è gr.,  e ben 
fabbricata  : la  sua  catted.  gotica , è ornata  di  3 porte  di  bronzo 
^ a di  74  colonne , delle  quali  62  sono  di  granito, orientale.  H bai- 


listerò  è una  cappella  la  di  cui  volta  sonora  produce  molti  effetti 

singolari  di  acustica  ; il  Campanile  inchinato  , o Torre  obliqua  , 
La  tgo  p.rd’  altezza  ed  una  inclinazione  ,di  i5  p.  dal  suolo  alla 
cima;  non  lungi  di  questo  rimar,  «dif.  ev\\  il  Campo-Santo  o ci- 
zniterio  ant.  di  una  vasta  estens.,  circondato  da  una  galleria  goti- 
ca , » in  cui  conservaci  delle  pitture  prégevolis.  ; e fra  le  altre 
» ammirasi  in  una  parete  la  famosa  finirà  dipinta  a fresco  , detta 
» la  Vergognosa  o la  Modestina.  » E ricoperto  all’altezza  di  po- 
chi piedi , da  terra  eh’  è stata  trasportata  nel  XIII.  sec.  da  Ge- 
rusalemme. 

Firenze , posta  sull’Arno,  che  traversano  4 magnif.  ponti,  è la 
cap.  e la  resid.  della  Corte  gran-ducale.  Essa  comprende  belle 
contrade,  magnif.  edif.  , è più  di  7810.  ab/  La  sua  catted.'e  la 
torre  o campanile  che  s' inalza  affianco , sono  modelli  d’  archit.  , 
siccome  le  porle  in  bronzo  della  chiesa  del  Battistero  sono  un  mo- 
dello di  buon  gusto.  La  cappella  R.1*  o la  tomba  de'Medici  c am- 
mirevole piuttosto  pe'suoi  magnif.  mosaici,  che  come  un  monum. 
sepolcrale  ; la  chiesa  di  S.,a  Croce  racchiude  le  tombe  di  Galileo , 
dell'  Aretino  , di  Michelangelo  , d’ Alfieri  e del  Macchiavano.  Il 
Palazzo- Vecchio , monum.  gigantesco  de’Medici,  la  Loggia  dei 
Lanzi,  superbo  portico  ornalo  di  belle  statue,  ed  il  ponte  della 
SS*  Trinità , basterebbero  à parla  nel  rango  delle  più  rimar,  cittì) 
d’Italia.  » I capi  d’  opera  di  scult,  tra  gli  ant.  sono  la  Venere 
» de'Medici  e tra  i mod.  il  Bacco  di  Michelangelo , e la  famosa 
» copia  di  Laocoonte  del  Bandinella  La  quadreria  poi  è arricchita 
» dalle  opere  de’  più  insigni  pit.  : Tiziano  , Raffeallo  , Correggio , 
» Rubens,  ec.  » 

Se  da  Firenze  si  prende  la  direz.  del  N.  rimontando  gli  Appen- 
nini , incontrasi  Prato  , ove  si  fabbricano  gli  utensili’  in  rame  ; 
Pistoja  cil.  regolaris.,  conosciuta  per  le  sue  canne  di  fucile  , il 
suo  comm.  di  seta  e di  cappelli  di  paglia;  Aretzo , patria  di  Mi- 
cene  , di  S.  Loreuzo  , di  Petrarca  , di  Giulio  II  , di  Guido  e di 
Concino;  il  di  cui  più  bello  edif.  nominato  la  Loggia  comprende 
il  teatro , la  dogana  ed  un  portico  di  4<>o  p.  di  lungh.  Al  S-E- 
di  questa  cit.  , in  una  pianura  bagnata  dal  L.  di  Perugia  , vedesi 
Cortòna,  che  dal  1726  possiede  un  acead.  etnisca  , ed  in  cui  esi- 
stono tuttavia  delle  mura  edificate  da’ più  ant.  pop.  deU’Etruria. 

Siena , decaduta  dal  rango  che  occupava  come  città  repuhb.  , 
distinguesi  ora  per  la  sua  indus.,  le  sue  accad.,  la  purezza  del  lin- 
guaggio , c la  bellezza  delle  donoc.  La  sua  catted.  , fabbricata  nel 
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xm  sec.  è un  miscuglio  di  diversi  generi  d*  architet.  , • non  i 
rimar,  che  pel  suo  bel  pavimento  ; 1’  unica  piazza  è la  Piana  del 
Campo,  incavata  a forma  di  bacino,  ornata  da  una  bella  fontana 
e circondata  da  palazzi  di  gusto  gotico. 

Partendosi  da  quest' ultima  città  , e passando  per  Tarn,  città  fr- 
inisca di  Volterra  , si  giunge  a Livorno  , porto  frequentatis.  , il 
quale  , senza  delle  precauzioni  giornalieri , il  mare  colmerebbe  di 
breccie  ; è impor.  pel  suo  comm.  , le  sue  fabb.  di  sapone  ed  i 
suoi  lavori  di  alabastro  e di  corallo.  Una  malattia  propria  del  suo 
suolo  si  è l’oDalmia,  che  deesi  attribuire  alla  freschezza  delle  notti 
nella  state.  Piombino  altro  porto  al  S.  del  precedente  , è affastel- 
lato di  avanzi  che  attcstano  la  sua  origine  antica.  Da  questa  città 
scopresi , alla  dis.  di  3 1.  l’ is.  dell’  Elba,  divenuta  ‘cel.  pel  sog- 
giorno che  vi  fece  Napoleone  nel  i8i5.  » Ila  delle  ricche  min. 
» di  ferro , e somministra  le  migliori  pietre  di  calamita.  •»  Le  città 
princ.  sono'  Porto-Fcrrajo  cap.  , e Porto-Longone  difeso  da  una 
fortezza.  « Oltre  dell’Elba,  la  Toscana  possiede  le  isolette  di  Pia - 
» nosa , le  Formiche  , Giglio , damiti  , ec.  Dirimpetto  alle  due 
» ultime  è la  cit.  di  Orbitello  negli  Stati  de’ Presidi' , ed  il  Porto 
» Ercole.  » 

MAPPA  DEL  GRAN  DUCATO  DI  TOSCANA. 


Super/.  1098  1.  q.  — Pop.  1,175,000. 
Pop.  delle  princ.  città. 

FiREirzE  . . . . 80,000  Livorno 

Prato.  10,000  Pontrèmoli  • • • ; 

Piste j a . . *.-  9,000  Siena. 

Arezzo 7,000  Grosseto 

Pisa.  . . ao,ooo  Volterra 


66.000 
„ .3,ooo 

18.000 

1.000 

4.000 


Divisione  per  Provincie. 

Compartimento  di  Firenze  596,150 

Idem  di  Pisa 195,640 

Idem  di  Siena 118,080 

Idem  d’  Arezzo 101,190 

Idem  , di  Grosseto • 53, 730 


Totale  1,174,990 


Jlend.  iu  fr.  17,000,000— -Deb.  nullo  — Arm.  4m.  uom. 
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Vili.  Deseri  z.  del  D.“  di  Lucca  di  Modena , di  Parma  di 
Massa-Carrara  , e Prin.‘°  di  Monaco. 

» Questi  prin.1*  si  descrivono  tutti  insieme,  perche  essendo  i più 
» pie.  Stati  italiani , vi  è poco  a dire  intorno  ad  essi.  Incomiu- 
»>  ciamo  dal  più  vicino  alla  Toscaua  che  venghiamo  di  descrivere  : 0 

I.  Il  D.“  di  Lucca  , sii.  tra  quello  di  Massa  e’1  gr.  D.‘°  di 
Toscana , subì  num.  cambiamenti  nella  forma  del  suo  gov.  ma 
dal  XV.  sec.  restò  libero  fino  all'  epoca  della  sua  riunipne  agli 
Stati  della  prin.**  Elisa  , sorella  di  Napoleone.  Nel  1810  f»  dato 
per  indennizzaziooe  alla  famiglia  del  D.  di  Parma  , per  essere  un 
giorno  annesso  al  gr.  D.'°  di  Toscana.  Lo  sialo  dell’  agric.  , delle 
fabb.  oglio  d'  oliva  , delle  mawif.  di  velluti  e di  sete  , provano 
abbas.  l’ iudus.  de1  Lucchesi.  » lì  territ.  di  Lucca  è fertilis.  in 
*»  grani,  vigne,  oliveti , gelsi , castagni  a fruiti  d’ ogni  genere; 
v la  parte  vicina  alle  coste  ha  belle  praterie  che  nutrono  molto 
0 bestiame.  Il  suo  comm.  consiste  princ.  in  olio  di  perfetta  qua- 
» Iità  ed  in  sete,  n Lucca  , sul  Serchio  , in  una  pianura  araenis. 
cinta  di  deboli  mura  , è la  cap.  di  questo  pie.  Stalo.  È ben  fab- 
bricata , ha  de’ begli  edif.  ma  l’ archilei.,  però  non  ne  è di  buon 
gusto  , particolarmente  quella  delle  chiese.  Una  quan.  di  stranie- 
ri frequenta  le  sue  acque  min.  , site  nelle  vicin.  della  città.  In 
que’  dintorni , in  una  posiz.  deliz.  appiè  dell’  Appennino , è la 
Marita , casa  di  delizie  de’ duchi  di  Lucca.  Il  pie.  porto  di  Pnz- 
reggio  sulla  costa  , è un  bellis.  borgo. 

a.°  Il  D.‘“  di  Modena  è sit.  tra  il  R.°  Lombardo-Veneto  , il 
D.‘°  di  Parma,  quello  di  Lucca,  la  Toscana  e gli  Stati  della 
Chiesa.  Dopo  di  aver  appartenuto  a vari  Sovrani , fu  riunito  alla 
Repub.  Cisalpina,  poi  al  R.®  Italico,  e finalm.  nel  1814,  ritor- 
nò all’  Arcid.  Francesco  » della  casa  d’  Esle  che  n’  era  erede  per 
via  di  sua  madre..  » Il  territ.  è fertilis.  di  biade , di  uve  d*  ottima 
« qualità  , di  legumi , di  canape , di  frutti  e di  gelsi  ; le  bestie 
n bovine  sono  copiose , nè  mancano  le  lanute  , singolarm.  nelle 
0 montagne.  Vi  sono  sorg.  di  petrolio  , salse  , di  acque  medici- 
0 nuli,  e sopratutto  sono  cel.  per  la  chiarezza  e salubrità  le  acque 
0 di  tutte  le  'fontane  modenesi.  Gli  oggetti  che  somministra  per 
n l’ esportar,  sono  i buoi  ed  i porci",  seta,  organzino , vino , tele 
0 di  canape  ,(  vetri , carta  , cuoi , ec.  0 Modena , sua  cap.  città 
aggrad.,  ben  fabbricata  ha  delle  strade  decorate  di  archi  , un  va- 
sto palazzo  ducale  , ed  una  società  italiana  di  scienze.  » È cinta 
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» da  fortif.  di  poca  impor.  e sono  degni  di  nota  , come  edif.  in- 
» «igni , la  catted.  , la  sua  torre  detta  la  Ghirlandino. , una  Sec- 
» chia  argomento  dell’  inimitabile  poema,  del  Tassoni  , e vari  al- 
» tri  ».  Anche  Reggio  è ben  fabbricata  , e cinta  da  fortif.  di 
poca  impor.  y,  con  una  catted.  ricca  di  rare  opére  di  scultura. 
Quantunque  di  famiglia  ferrarese  , pure  qui  nacque  l' immortale 
Ariosto.  Al  N.  del  D.‘®  la  pie.  città  di  mirandola  ricorda  l’ in- 
telligenza precoce , e la  vasta  erudizione  del  suo  ultimo  prin. 
( Pico  della  Mirandola  ) , il  quale , nella  sua  infanzia  fu  riguar- 
dalo come  un  prodigio. 

3.®  Il  D ‘°  di  Parma  e Piacenza , che  comprendono  auche 
quello  di  Guastalla  , confinano  al  N.  col  Po,  all’ E.  col  D.*°  di 
Modena , al  S.  ed  all’O.  con  quello  di  Massa- Carrara , e gli  Stati 
Sardi.  Allorché  Carlomagno  portò  le  sue  armi  vittoriose  in  Ita- 
lia, »’  impadronì  di  Parma  e di  Piacenza  ; ed  i papi , dopo  di 
lui , trovarono  il  mezzo  di  mantenersi  in  possesso  dj  queste  a città 
per  lungo  tempo.  Inseguito  si  governarono  in  forma  di  repub.  ; 
ma  le  divisioni  intestine  li  fecero  passare  successivamente  sotto  al 
dom.  di  vari  sovrani.  Il  papa  Giulio  II.  se  li  fece  dare  nel  i5ia 
dall’ imper.  Massimiliano.  Nel  r547  Paolo  HI*  ne  dispose  in  fa- 
vore di  suo  figlio  Luigi  Farnese,  e la  sua  famiglia  godette  di 
questi  a DA’  fino  al  momento  in  cui  passarono  alla  casa  spagnuola 
de’ Borboni  , col  matrimonio  d’  Elisabetta  farnese  con  Filippo  V. 
Gl'  infanti  di  Spagna  ne  furono  succesivameute  possessori , ma  nel 
i8o5  furono  riuniti  all’  iinp.  Francese.  Finalm.  nel  1 8 1 4 il  con- 
gresso di  Vienna  li  diede  in  piena  sovranità  all’Arcid.  Maria-Lui- 
sa  , per  poi  passare  a’ prin.  di  Lucca.  » Tutto  il  territ.  di  questo 
» stato  è d’  una  mirabile  fertilità  , assai  pop.  in  lesi.  , e 1’  aere 
» vi  è saluberrimo  ».  Parma , la  cap.  è una  città  poco  comm., 
c quasi  senza  indus.  Cinta  di  vecchie  mura  , e di  bastioni , le 
strade  ne  sono  larghe  e belle  ; ma  eccettuata  la  catted.  , e gli  edif. 
son  semplicissimi.  L'antico  palazzo  farnese  apparisce  come  un  con- 
vento , e racchiude  1’  accad.  di  belle  arti  , la  bibl.  ed  il  teatro. 
Guastalla  sul  Po  racchiude  un  cast,  e molle  fabb.  di  stoffa.  I 
suoi  dintorni  producono  molto  riso.  Piacenza  possiede  molli  edif. 
tra’  quali  il  palazzo  ducale  fabbricato  in  mattoni.  Al  tempo  dei  Ro- 
mani era  questa  una  delle  più  impor.  città  dell’  impero. 

4-0  Il  D-1*  di  Massa-Carrara  vien  limitato  dal  Medit-  , gli 
Stati  Sardi  , e’1  Due.®  di  Modena  , e di  Lucca:  è uno  de’ più  bei 
paesi  che  possa  mai  vedersi.  Dipendea  altte  volle  dal  D.®  di  Mo- 
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deiia',  e fece  parte  del  princ.*®  che  governò  Elisa  Baciocchi  so- 
rella di  Napoleone.  Nel  1814  fu  restituito  all’ arcid.  Maria-Bea- 
trice d’ Este , per  ritornare  dopo  lei  a suo  figlio  il  D-4  di  Mode» 
na.  Le  sue  a uniche  citili  rimar,  sono  Motta  in  una  deliz.  pia- 
nura presso  il  Medit. e Carrara  la  di  etti  iliesauribili  cave  di 
marmo,  minate  da  più  di  a m.  anni,  occupano  taoo  operai,  e 
formano  la  decima  parte  delle  rendite  di  questo  pie.  stato.  Queste 
«ave  furono  dette  Lunenti  dall’  ant.  Lutti , nel  cui  territ.  erano 
comprete.  » Il  suolo  è rieco  di  biade , e produce  quan.  di  cedri, 
i>  aranci , oliveti  e pergolati.  .Sonori  pure  in  Carrara  le  seghe  dei 
» marmi,  dette  Frullóni,  mosse  dal  corso  delle  acque  ».  In  que- 
sto pie.  Stato  è anche  compresa  la  signoria  di  Garfagruma , po- 
sta alle  falde  occident.  dell’ Appennino , pres.  i confini  della  To- 
scana , ma  che  appart.  al  D.‘®  di  Modena»  - 

5.®  Il  Prime,  di  Monaco  è sit.  nell’alta  Ital.  dalla  parte  della 
Contea  di  Nizza  negli  Stati-Sardi , sotto  la  protezione  del  cui  So- 
vrano fu  posta  fin  dal  1814.  Questo  pie.  territ.  che  non  è più 
di  6 1.  q.  di  superf.  produce  in  ahb.  dell’  o/eo  d' olivo , limoni , 
eedri  ed  altri  frutti  squisiti , di  cui  gli  ahit.  fanno  un  lucroso 
traffico . L’  unica  città  che  racchiude , Monaco  , da  cui  prende  il 
nome , à pie.  e sit.  su  d'una  rocca  che  si  avanza  nel  mare,'  nel 
sito  ove  un  tempo  ergeasi  un  tempio  dedicato  ad  Ercole  Mone - 
cut.  » Havvi  però  un  raagnif.  palazzo  con  vasti  e deliz.  giardini , 
» ed  un  sotterraneo,  che  in  tempo  d’assedio  può  tenire  al  co- 
• perio  dalle  bombe  sino  a 3 m.  persona  ». 

MAPPA  DEI  5 PICCOLI  PRINCIPATI  D’ ITALIA. 

„ 1.  Ducato  di  Lucca. 

Superf.  54-  1.  q.  Pop.  1 43, 000  an.  Pop.  delle  città. 

Lucca.  23,000.  Viareggio  200O. 

Rend.  1,900,000  fr.  Deb.  800,0000.  Soldati  800.  ' * 

Fiumi  : il  Serchio  e la  Lima.  Laghi  : quello  di  Bientiaa. 

* n*  *• 

. . a,  Ducato  di  Modena. 

Superf.  260  1.  q.  Pop.  33o,ooo  ab.  Pop.  delle  città. 

Modena  27,000.  Reggio  18,000. 

Mirandola  6,000.  Castelouovo  di  Garfagnana  3, 000.  • 

Rend.  3,5oo,ooo  fr.  Deb.  1,200,000.  Soldati  1,680. 

Fiumi  : il  Po , la  Secchia  ed  il  Crostolo,  Monti : gli  Appennini. 
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r '.  i 3.  Ducato  di  Parma. 

Super/.  288  I.  q.  Pop.  44°)0O°-  Pop.  delle  citili. 

Parma  3o,ooo.  Piacenza  38,000*  Guastalla  5,ooo. 

Borgo  S.  Donino  3 ,000.  Fiorenzuola  3, 000.  Ribiano  a,3oo. 

Rend.  4,600,000  fr.  Deb.  4,5oo,cpo.  Soldati  i,330. 

Fiumi  ! il  Po , il  Parma  ed  il  Taro.  Monti  : gli  Appennini. 

4.  D.‘°  di  Massa- Carrara. 

Super/.  12  1.  q.Pop.  29,000.  Pop.  delle  città. 

Massa  7,000.  Carrara  6,000. 

> Rend.  5oo,ooo  fr.  Deb'.  3oo,ooo.  Soldati  100.  . 

Fiumi  : il  Frigido.  Monti  : diramazioni  dell’ Appennino. 

• ' 5.  Principato  di  Monaco. 

Super/.  6.  1.  q.  Pop.  tot.  6,5oo. 

Pop.  della  cap.  1200  Rend.-  400,000  fri 

IX.  Descrii:  del  R.°  Lombardo-Veneto. 

( Possessioni  Austriache  , N.  I.  ) 

W v . * . 

Fin  dal  V.  sec.  gli  Eruli  e gli  Ostrogoti  stabilirò»»  sul  territ. 
di  Milano  ; ma  nel  567  i Longobardi  o Lombardi , usciti  dalle 
foreste  della  Gertn.,  vennero  a fondare , nella  bellis.  valle  del  Po 
un  R.°  potente,  che  da  loro  ricevette  il  nome  Ai  Lombardia.  Di- 
strutto da  Carlornagno  , questo  R.°,  dopo  la  morte  del  conqui- 
statore, fu  diviso  in  vari’  prin.**  sottoposti  all’  imp:  “d’Occid.,  ma 
godendo  di  molte  franchiggie , siccome  quella  di  eligersi  i loro 
magistrati , e di  dar  voto  sugl  interessi.  Questi  prin.**  al  XII  sec. 
formavano  altrettante  repub.  Federico  Barbarossa  fu  il  i.°  imper. 
che  tentò  di  distruggere  l’ indipendenza  di  questi  pie.  Stati.  Nul- 
ladimeno  il  coraggio  delle  città  confederate , ed  i fulmini  del  Va- 
ticano lo  arrestarono  nel  mezzo  de’  suoi  successi  j vinto , scomuni- 
cato , oggetto  di  odio  e di  disprezzo-,  fu  allora  ch!Ci  dichiarò  l’ in- 
dipendenza delle  repub.  Lombarde.  In  occasione  di  quelle  guerre 
nacquero  2 fazioni  per  lungo  tempo  funeste  alla  tranquillità  deL 
1’  Italia  j quella  de’  Guelfi , e de’  Ghibellini.  Queste  fazioni , e le 
dissenzioni  che  generarono,  fecero  cadere  l’Ital.  dall’alto  grado  di 
civilizzazione  e di  prosperità  a cui  1’- uvea  portata,  al  XIII  sec.  , 
Rumor  della  patria.  I magistrati  delle  città  confederate  giunsero  a 
rendere  ereditario , e quindi  tirannico  il  loro  potere  elctiivo.  Ts'el 
1355  f imper.  Vinceslao  eresse  a ducato  la  città  e’1  territ.  di  Mi* 
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lano , io  favore  di  un  certo  Visconti , un  figlio  naturale  di  quei 
cel.  Giacomo  Sforza  ne  divenne  erede  per  via  di  alleanza  di'  pa- 
rentela. All’esliuzione  di  questa  famiglia  Carlo\ . s' impadronì  del 
Milanese,  che  appartenne  alla  Spa.  fino  al  1700,  in  cui  cadde  in 
appannaggio  all'Aus.,  eccettuatone  alcune  porz.  cedute  alla  Savoja. 

Gli  antichi  Veneti , esposti  ai  furori  de’  pop.  , che  al  V.  sec. 
precipilaronsi  sulla  bella  Ital.  , rifuggironsi  nelle  isolette  poste 
all’  imboc.  della  Brenta , ove  fondarono  le  citta  di  Rieoallo , e 
Malamocco.  Nel  697  l’ imper.  d’ Orien.  permise  loro  d’  eliggersi 
un  capo , che  nominarono  Duca  , o Doge  ; e Pipino  avendo  loro 
concesso  delle  terre  sulle  sponde  deH’Adigc  , il  loro  territ.  guaren- 
tito per  mezzo  di  trattati,  si  ricopri  tosto  di  belle  cittadi,  mentre 
che  Rivoalto  , unito  alle  isolette  vicine,  divenne,  sotto  il  nome 
di  Vcnctiae  o di  Venezia , una  florida  città;  La  repub.  veneta  , 
dalla  sua  origine  fino  alla  sua  caduta  , passò  per  tutte  le  vicende 
di  gloria  e di  corruzione  , il  che  presto  o tardi  trae  seco  la  ca- 
duta degl’  imperi.  Governata  da  prima  per  via  di  magistrati  eletti 
dal  pop.,  e da  un  doge  in  cui  risiedea  il  potere  esecutivo , il  suo 
gov.  trasformossi  ben  tosto  in  un'aristocrazia  perfetta  5 padrona 
del  comra.  d’ Orien.  , la  scoperta  d’una  nuova  strada  alle  Indie, 
venne  a portare  un  colpo  funesto  alla  sua  potenza;  allora  infievo- 
litasi internamente  per  gl'intrighi  de’ grandi  e pel  malcontento  del 
pop.  , al  di  fuori  per  la  perdita  d’  una  parte  del  suo  comm.  non 
era  più  che  nna  repub.  priva  di  potere , allorché  caduta  in  un  sol 
giorno  al  potere  de’ Francesi,  fu  poi,  nel  1797  ceduta  all'Aus., 
indi  neli8o5,  venne  da  Napoleone  riunita  al  R.°  Italico , insieme 
col  .Milanese  ed  una  porz.  del  Tirolo.  Però  la  caduta  dell’ imp. 
francese,  avendo  rimesso  nel  potere  dell’Aus.  la  Valtellina  , il  territ. 
di  Milano  e quello  di  Venezia,  ella  formonne  il  lì.°  Lotnbardo- 
V cneto. 

Questo  R.°  ha  per  Confini  la  Sviz.  ed  il  Tirolo  verso  il  N.  , 
gli  Stati  Sardi , i D.‘*  di  Parma  e di  Modena  , e gli  Stali  della 
Chiesa  all’ O.  ed  al  S.;  ed  il  mare  Adriat.  e l’ IJIiria  all'E.  Vien 
governato  in  nome  dell’imper.  d’Aus.  da  un  viceré,  il  quale  sot- 
topone ad  una  camera  di  deputati  , le  questioni  più  interes.  dello 
Stato;  ,,  e dividesi  nei  due  Gov.  dPMilano  e di  Venezia  , i quali 
,,  si  suddividono  in  prov.  dette  Delegaz.  , che  prendono  il  nome 
,,  dal  capo-I.  Il  clima  è gen.  temp.  , eccetto  nelle  parti  setteot. 
,,  prossime  alle  Alpi,  deposito  di  ghiacci  e di  nevi  eterne,  dove 
„ il  freddo  è nell’  inverno  alquanto  piccante  ; 1’  aria  vi  è pura  e 
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„ salubre  , fuorché  nelle  maremme  , e luoghi  paludosi  : quasi  tutto 
„ il  R.*  è una  vasta  e bella  pianura  , svariata  di  colliue  e di  col- 
„ li,  e fiancheggiala  al  N.  dalle  diramazioni  alpine.  Anche  i proti. 
,,  del  suolo  sono  varialis.,  abb.,  e d'ottima  qualità*,  ogni  sorta  di 
u grani , ogni  genere  di  fruita  , ogni  specie  di  viti  ed  erb.  ed 
,,  agrumi , e tartufi  e funghi , insieme  col  lino , col  canape,  coi 
,,  gelsi , ec.  Ricco  vi  è il  regno  min.  in  metalli , marmi , carb. 
t,  fot.,  *ol.  ed  altro;  e ricco  egualmente  riesce  il  regno  animale, 
,,  avendovi  cavalli  , muli  , asini  , bovi  , pecore  , capre  , bachi 
,,  datela,  pecchie  in  quan.,  per  cui  vi  abb.  e burro  e formaggi, 
„ e seta  e miele  è cera  e lana  e pelli  ed  altro.  Finalm.  l’indus. 
,,  vi  è molto  attiva  in  tutti  i rami.  Passiamo  alle  città 

Rovigo  , tra  1’  Adige  ed  il  Po  , in  terreno  pantanoso  e malsano  , 
ma  fert.  ed  ameno,  più  interes.  pel  suo  comm.  di  grani  e di  best. 
che  pe’suoi  edilizi;  Mantova  , che  vide  nascere  Virgilio  e morire 
il  Tasso  , partecipa  degl’  inconvenienti  d’  un  suolo  umido  e d'  un 
clima  ardente..  E questa  la  città  più  forte  dell*  Ital.  le  sue  concerie 
di  pelli , e cuoi  , e le  sue  fab.  di  sete  e di  pauui  la  mettono  nel 
rango  delle  città  commercianti.  Cremona  altra  piazza  forte  sorge  iu 
mezzo  al  Po  : i suoi  istrumenti  di  musica  , e singolarmente  i suoi 
violini , sono  rinomati  ; le  sue  chiese  e i suoi  priuc-  edif.  sono 
di  stile  gotico.  Pavia  sul  Ticino  , è una  delle  più  aut.  città  della 
Lombardia  e la  più  cel.  per  la  sua  univ.  che  rimonta  al  tempo  di 
Carlomagno  ; la  mag.  parte  de’  suoi  edif.  offre  il  tipo  dell'  archit. 
Lombarda.  La  Certosa  che  si  scorge  alla  disi,  di  poche  leghe  , 
passa  per  una  delle  maraviglie  d’  Italia.  Un  canale  comunica  da 
questa  città  a quella  di  Milano. 

Questa  bella  cap.  è sii.  sulle  sponde  dell'  Olona  , in  una  vasta 
pianura  ; ella  meriterebbe  il  nome  di  magnif.  se  le  sue  strade  fos- 
sero diritte  , e le  sue  piazze  reg.  , ciò  non  ostante  molti  edif.  vi 
reclamano  l’ ammirazione.  La  sua  cattcd.  cominciata  nel  i386,  è 
una  delle  più  belle  che  si  possono  vedere  , benché  non  sia  ancora 
terminata  ; la  caserua  che  vi  fece  costruire  Eugenio  Beauharnais 
supera  tutto  ciò  che  si  è fatto  in  questo  genere  ; il  teatro  della 
Scala  è uno  de’ più  vasti  e de' più  eleganti  dell’ Italia  ; il  circo  , 
monum.  gigantesco  del  R.°  di  Napoleone , rivali  zzerebbe  con  quei 
degli  ant.  se  fosse  terminalo;  l’arco  trionfale  che  inalzasi  all'in- 
gresso della  strada  che  conduce  al  Sempioue  nè  anco  è terminato. 
Milano  si  abbellisce  di  giorno  in  giorno  , e già  molte  porte  nuove 
annunziano  il  dignitoso  ingresso  di  questa  città.  Ella  possiede  rie- 
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che  bibl.,  un  sup.  osservar,  un  bel  giardino  botante  num.  ospe- 
dali. Alla  dist.  di  3 1.  da  questa  cap.  decsi  visitare  Monza  che 
fu  la  resid.  di  Teodorico  re  de’ Goti.  Ella  racchiude  un  sup.  pa- 
lazzo , ed  uua  cattcd.  il  di  cui  ricco  tesoro  annovera  fra  le  sue 
priuc.  curiosila  la  corona  di  ferro  che  cinse  Napoleone  facendosi 
Consacrar  re  d’ Italia.  Como  , patria  di  Plinio  il  giovane  c fabbri- 
cata sul  lago  a cui  dà  il  nome.  Sondrio , nella  Valtellina  , è il 
centro  del  comm.  di  tutta  la  prov.  , che  consiste  princ.  in  vini 
pregiali,  seta,  canape  e bestiami.  L'indtis.  Bergamo  è sulle  sponde 
del  Brembo  ; e vien  distinta  pe’  suoi  splendidi  edif.  e per  la  statua 
colossale  del  Tasso.  Brescia  , ove  si  fabbricano  eccell.  armi  a fuoco, 
racchiude  una  c'alted.,  un  palazzo  di  giustizia,  arrichito  di  bei  qua- 
dri , ed  un  teatro  costruito  con  eleganza . V trona  è divisa  in  3 parti 
dall' Adige  : la  bellezza  delle  sue  5,  porte  annunzia  una  gr.  città, 
ma  l’interno  poco  corrisponde  alla  sua  apparènza.  Citeremo  però  il 
palazzo  della  città , un  anfìt.  ant.  ben  conservato  ; ed  aggiunge- 
remo eh’  è patria  di  Plinio  il  vecchio  , di  Cornelio  Nipote  e di 
Paolo  Veronese.  Belluno  cinta  di  vec.  mura  vien  frequentala  pei 
suoi  mercati , che  vi  si  tengono  4 volle  all’  anno.  Treviso  meglio 
fabbricato  , contiene  de’palazzi  , delle  chiese  ed  un  bel  teatro.  Vi- 
cenza c ornata  delle  più  belle  opere  del  Pallàdio  , die  colà  nacque. 
Padova  esisteva  da  XII  scc.  prima  di  G.  C.  e godea  già  d’una  gr. 
prosperità.  Le  sue  strade  arcate  hauuo  begli  edif.  , e belle  chiese 
ricclie  di  quadri.  AI  vili,  d 'Arqua  vedesi  la  tomba  e la  casa  del 
Petrarca.  . . 

» Bussano  c una  pie. , ma  vaga  città , posta  sulla  Brenta , alle 
» falde  delle  Alpi  , signoreggiatile  una  vasta  e deliz.  pianura.  Trai 
» suoi  edif.,  primeggia  la  Tipografia  Remondini  assai  rinom.  ; le 
v chiese  sono  ornate  di  belle  pitture  j il  suo  ponte  sulla  Brenta 
» fu  primamente  eretto  dal  Palladio , poi  rifallo  dal  Ferracina  , 

« e finalm.  ricostruito  di  recente  con  bell’  artificio  .dall’  ingegnere 
» Casaroui.  Udine,  gr.  e bel.  città,  posta  in  una  pianura  alla 
» più  di  3oo  p.  sopra  il  livello  del  mare  , in  clima  alquanto  aspro 
1»  ma  sanis.  5 le  strade  vi  sono  spaziose  e bene  distribuite.  Allo 
u spegnersi  del  patriarcato  d’Aquileja  , venne  Udine  eretta  in  ar- 
ti cives.  ; oggi  è sede  vescovile.  Sul  colle  che  le  sorge  in  mezzo 

u avevano  i patriarchi  un  cast-  dove  abitavano  durante  la  stale: 

» colà  ergesi  adesso  la.magnif.  fabb.  delta  appunto  cast.  , ora  pa- 
ti lazzo  della  giustizia.  In  questa  città  le  doime  sono  belle , e.  la 

t»  pop.  robusta  indus.  e svelta.  Lodi , bella  ciuà  sull’ Adda  , 
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» ben  fabbricala,  con  parecchi  begli  edif.. , fra' quali  il  ponte 
» luogo  600  p.  , e la  chiesa  dell’  Incoronata  , disegno  del  Braman- 
ti te.  Ila  una  pop.  di  18  m.  abit.  , che  sono  mollo  indus.  e colp- 
ii mere  ialiti.  Quivi  si  fabbrica  il  formaggio  a torto  detto  pai-mi- 
ti giano  , e che  invece  dovrebbesi  chiamare  lodi  gì  ano  , il  quale 
» si  esporla  coti  sommo  lucro  per  sino  all'America.  Este  citta  ben 
n fabbricata',  al  piede  dei  M.u  Euganei , attraversata  dal  canale  di 
» Monsdice , trovasi  in  ameno  c fcrt.  terril.  ricco  di  grani  , di 
» vini  e di  pasc.  , che  nutrono  mol.  bestiame.  Gode  di  aleniti 
n utili  stabilito.  , di  qualche  fabb.  di  panni  comuni  e di  majolica. 
» E questa  basculla  della  Gasa  d'Esle.  Adria  è una  città  vescoyile 
n sul  Canal-bianco.  Pretendesi  che  sia  l’ ant.  Hadria  , che  ha 
» dato  il  nome  al  gol.  Adriat.  , detto,  pomunem.  gol.  di  Venezia, 
11  presso  il  quale  giace.  Vi  si  sta  fabbricando  la  Catled.  di  molta 
» mole,  e vi  è un  pie.  teatro.  Chioggia  o Chiozia , città  posta 
11  nella  parte  merid.  delle  lagune,  con  16  m.  ab.  : 0 ben  fabbri- 
li cala  , hn  una  bella  catled.,  vari  stabilito,  di  beneficenza  ed  un 
11  teatro.  Il  suo  porto  è buono  e ben  munito  : e questa  città  si 
■ considera  come  uno  de’  punti  piu  forti  della  veneta  laguna  ». 

Avvicinandosi  alla  parte  centrale  delle  coste  dell'Adriat.  , scor- 
gesi  la  raaravigliosa  città  di  P'cwiia  , coprenrlo  la  superf.  di  t5o 
«solette  poste  iu  fondo  a quel  golf,  in  mezzo  alle  lagune  , e riunite 
fra  loro  per  via  di  3oo  e più  ponti.  Un  gr.  canale  la  divide  in 
a parti  uguali  ; degli  altri  canali  fiancheggiati  di  case  di  palazzi 
e di  chiese  formano  le  sue  strade.1-  11  Stupenda  città  è Venezia  , 
» uuica  nel  suo  genere,  fondala  in  mezzo  alle  acque,  dove  l’arte 
» ha  saputo  vincere  la  ualura , sicché  vedi  torreggiare  magnif. 

11  chiese  , palagi  superbi , cuppole  eccelse  , altissime  torri  , ol teli- 
li schi , colonne  trionfali  in  sito  che  prima  occupavano  le  palustri 
» canne  e poche  umili  case  di  pescatori.  I marmi  preziosi , le 
11  colonne , gli  ornamenti  più  eletti , opera  dello  scarpello  e del 
11  pennello  non  meno , e dorature  e mosaici  , e quant’  altro  può 
» l’ingegno  umano,  sono  qui  iu  tal  copia  profusi  che  attornia  ne 
» rimane  la  più  fervida  immaginazione.  Nò  esagerava  il  Sanazzaro 
11  uel  ben  noto  suo  epigramma,  clic  Roma  a Venezia  paragonan- 
ti do,  voleva  che  quella  gli  uomini , questa  avessero  posta  gli  dei  ». 
La  piazza  S.  Marco  che  fiancheggia  il  porto  , dà  la  più  alta  idea 
di  Venezia  : ella  è ornata  da  begli  edif.  , attorniata  da  eleganti 
caffè , e splendide  botteghe.  li  cantiere  e gli  arsenali  che  formano 
il  reciuto  di  questo  porlo,  il  quale  fu  durante  molli  sec.  il  ceulro 
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del  comra.  d’  Eur.  , hanno  un  giro  di  piu.d’una  lega.  L'ant.  pa- 
lazzo ducale  la  di  cui  bizarra  facciata  risguarda  il  mare , era  la 
residenza  del  doge , ed  il  tremendo  recinto  ove  stanziavano  gl*  in- 
quisitori di  Stato.  La  chiesa  di  S.  Marco , che  data  dal  principio 
del  sec. , e la  di  cui  facciata  è riccamente  adorna  di  piramidi 
e di  statue  , contiene  anche  ’i  4 cavalli  di  bronzo  trasportati  da 
Atene  dai  Veneziani , e che  per  lun.  tempo  ammiraronsi  sulla 
piazza  del  Carusel  a Parigi  ; mentre  che  1’  interno  è fregiato  del- 
T aitar  mag.  tolto  alla  chiesa  di  S.u  Sofia  di  Costantinopoli  , il 
prospetto  del  palazzo  R.u  , della  zecca  , delle  a colonne  di  gra- 
nito , all'  una  delle  quali  è sovrapposta  la  statua  di  S.  Teodoro  , 
ed  all'altra  il  leone , simbolo  di  S.  Marco  , mettono  questa  piazza 
nel  rango  delle  l.c  di  Venezia. 

. , MAPPA  DEL  R.®  LOMBARDO-VENETO. 
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X.  Desrrit . degli  Stali  Sardi , e della  Corsica. 

Una  parte  (iella  Gnllia  viennese  e della  Gallia  cisalpina  , e tutta 
la  Liguria  , che  alla  caduta  dell'  imp.  Romano  , verniero  in  potere 
de’  Longobardi  e de’Burgliignoni  , formano  quest’oggi  i possed.  con- 
tinentali della  tuonar.  Sarda.  Fu  nel  V sec.  che  il  paese  postò  al  S. 
del  lago  Leman  lago  di  Ginevra  ) , prese  il  nome  di  Savoja 

( Supandia  ),*  al  principio  del  XII  sec.  , che  fu  eretto  in  contea 

sotto  la  sovranità  di  Amedeo  III,  della  casa  di  Sass.  e verso  l'anno 
a 4 1 6 che  ricevè  il  titolo  di  ducato  dall'irnper.  Sigismondo,  e che 
fu  annesso  al  princ.  di  Piemonte.  I priu.  di  Savoja  possono  pro- 
vare un'antichità  di  H sec.  tino  al  loro  antenato  Umberto  /,  so- 
prannominato dalle  bianche  mani  : essi  duuque  appartengono  ad 

una  delle  più  ant.  famiglie  d’Europa.  Nel  171 3 V iltorio-Amedeo  II, 
duca  di  Savoja,  fu  il  fondatore  della  tuonar.  Sarda:  il  R.°  di  Si- 
cilia , che  avea  ottenuto  al  trattato  d'  Utrecht , fu  da  lui  ceduto 
all’imper.  Carlo  VI,  in  cambio  della  Sardegna,  che  dopo  quel 
tempo  i suoi  successori  conservarono  con  il  titolo  di  re , fino  all’e- 
poca in  cui  la  Savoja  ed  il  Piemonte  furono  riuniti  alla  Francia. 
Uopo  gli  ultimi  trattati  gli  Stali  Sardi  continentali  comprendono 
la  Savoja  , il  Piemonte , la  cout.  di  Nizza , il  D.l°  di  Genova  , 
circoscritti  da  L.  di  Ginevra  , la  Sviz.,  il  R.°  Lombardo-Veneto, 
il  D.to  di  Parma  c di  Massa , la  Frati,  e’1  Medit.;  in  questo  mare 
l1  is.  di  Sardegna  ne  fa  anche  parte. 

,,  Grandi  mont.  parecchi  fiumi , più  laghi , sono  i princ.  tratti 
,,  fìsici  di  questo  regno.  Il  suo  clima  è caldo  nelle  auguste  valli, 
,,  temp.  sulle  colline , freddo  sopra  le  alte  moni.:  il  suolo  gen.  fertilis. 
,,  e l’agricol.  vi  si  trova  in  uno  stato  assai  prospero  : i cereali , 
,,  il  riso , le  viti , i frutti , d’ ogni  specie  , vi  sono  abbondevohs- 
,,  simi.  Tutto  il  R.°  è ricchis.  di  best.  ; il.  Piemonte  pai'lic.  ha 
,,  vastis.  pianure  : preziosi  vini  e seta  eccell.  sono  la  più  impor. 
,,  produz.  , e in  queste  si  possono  pure  annoverare  i tartufi  neri 
,,  e bianchi,  il  cni  traf.  è ragguardevole.  Poche  sono  le  regioni 
,,  che  offrono  come  questa  tanta  varietà  di  sostanze  miuer.  , per- 
,,  cliè  vi  sono  min.  d’oro  , d'argento  , di  rame  e di  ferro,  ed  è 
,,  sommamente  cel.  e ricca  la  cava  della  pietra  di  Lavagna , colla 
,,  quale  copronsi  tutti  i tetti  della  riviera  di  Genova ,, 

Cominciando  a percorrer  le  città  dal  N.  , nella  Savaja  , incen- 
tranti Chambery  e S.  Giovanni  di  Morienna  , le,  quali  non  of- 
frono nulla  d’interes.  , salvacele;  la  loro  posiz  aggrad.  , c per 


Digitized  by  Google 


io8 

r indus.  degli  abit.,  che  si  applicano  princ.  all’eduoazione  de  bachi 
da  seta.  Un  poco  più  lontano  evvi  Lansbourg  , dove  principia  la 
bella  strada  del  M.1*  Cenisio  , che  prima  offriva  nutn.  pericoli  , e 
che  oggi  si  attraversa  senza  stento  e senza  difficolta.  Rimontando 
la  Doria  si  giunge  ad  una  strada  intagliata  nella  rocca , tra  Bard 
ed  Aosta  : quest'  ultima  citta  possiede  degli  avanzi  d’ ant.  romana . 
Al  di  là  del  M."  Rosa,  si  ammira  con  sorpresa  la  magnif.  strada 
del  Sempione , opera  di  Napoleone  , ed  uno  de’  più  bei  tnonum. 
della  pazienza  e dell'  indus.  umana. 

Il  L.  Maggiore  forma  colà  il  limite  delle  posscs.  Sarde  : la  strada 
che  discende  dal  Sempione  la  fiancheggia  , e va  ad  attraversare 
1’  ant . e graziosa  città  di  Novara  , al  N.  dalla  quale  Oleggio  è 
cftftosciuta  pe’suoi  bagni.  Vercelli , sulla  Sesia,  possiede,  nel  tesoro 
della  sua  caitcd.,  un  vaugelo  manoscritto  del  IV.  secolo. 

Torino  , a)  confi,  della  Doria-Riparia  col  Po  , si  compone  di 
i città.  Il  nuovo  Torino  c d’una  regolarità  perfetta  ma  trista;  le 
sue  strade  sono  ben  allineate  , e debbono  la  loro  estrema  nettezza 
ad  una  sua  fontana  , le  cui  acque  vengono  fatte  scorrere  a certe 
date  ore  della  giornata.  Tra  gli  edif.  che  l’abbelliscono  citeremo 
il  palazzo  R.u  inalzato  su  d'  una  vasta  piazza  , un  gr.  nuin.  di 
chiese  , tra  le  quali  S.  Lorenzo  è tutta  coperta  di  marmo  nero  , 
il  magnif.  edif.  dell’univ.,  ed  il  gr.  teatro,  che  ha  servilo  di  mo- 
dello a quello  di  Napoli.  « H museo  d’  antichità  è rinom.  per  la 
)>  famosa  Tavola  Isiaca  , e per  la  celebratis.  raccolta  d'  antichità 
» Egiziane,  una  delle  più  magnif.  d’Europa.  Fra’ suoi  diversi 
» ospizi  merita  panie,  nota  quello  dei  Catecumeni,  dai  cui  regi- 
w stri  appare  che  nel  1728  vi  fosse  ricevuto  G.  G.  Rousseau  per 
» abiurare  il  calvinismo  e farsi  cattolico.  Finalm.  , parlando  di 
» Torino,  non  si  può  tacere  de’ suoi  amenis.  contorni,  tutti  pieui 
» di  palazzi , di  case  di  delizia  e di  ridenti  giardini-  » 

Coni  o Canto , smantellata  da’ Francesi,  e Casale  sul  Po,  sou 
poco  importanti.  Dirigendoci  verso  Genova  , incontreremo  Asti  meno 
rimar,  per  le  sue  100  torri  in  ruine , che  pel  suo  comm.  di  vino; 
Alba-Pompeja , restaurata  dal  padre  di  Pompeo;  Alessandria , 
malinconica  e fabbricata  in  mattoni , ma  una  delle  più  impor.  piazze 
for.  dell’ Ita!.;  e nelle  sue  vicin.  il  cel.  vili,  di  Marengo.  Lasce- 
remo  al  N -E . Foglierà,  che  possiede  una  bella  catted.;  e poi  tra- 
verseremo Ter  tona  sulle  sponde  della  Seri  via  , che  vien  dominata 
da  un  \ec.  castello. 

» La  maestosa  Genova  , d.c  torge  a semicerchio  e ad  anfit. 
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» sul  litio  de!  Mediter.  , in  fondo  al  gol.  de!  sno  nome  , è una 
» delle  più  ant.  citta  d’Eur.,  die  vien  soprannominata  la  Superba 
» per  la  mirabile  situar.  e la  splendidezza  e magnificenza  de’  suoi 
i*  edifici.  'Ella  è cinta  da  fortif.  ben  mantenute,  e i moli  imponenti 
» per  la  loro  massa  difendono  1’  ingresso  del  porto  , che  viene  in- 
ti  dicalo  ai  naviganti  per  mezzo  di  una  Lanterna  di  costruzione 
» gigantesca.  Il  prospetto  di  questa  città'  e de’  suoi  dintorni  dal 
>»  centro  del  porto  od  alla  disi,  d’un  miglio  nel  mare,  è una  pil- 
li tura  di  tutto  quel  bello  che  la  natura  e le  arti  possono  raccorre 
« e ritrarre  : un  gr.  nnm.  di  bor.  , di  vili,  e di  case  di  delizia 
n lunghesso  il  mare  sembra  che  formino  una  sola  e medesima 

ii  città.  I suoi  palazzi  e gli  edif.  pubblici  souo  d’urta  sontuosità 

» tutta  partic.  , ove  gareggia  coi  pregi  dell’  archit.  , della  piti,  e 
w della  scult.,  la  ricchezza  dei  marmi,  le  dorature,  gli  ornamenti 
n d’  ogni  genere.  Fra  gli  edif.  pubblici , degni  dimensione , po- 
li itesi  in  t luogo  il  teatro,  costrutto  ultimamente,  gli  altri  sono 

>i  l’aut.  palazzo  ducale,  alcune  chiese,  un  ospedale,  eh’ è un  mo- 
ti dello  nel  suo  genere,  e la  borsa,  la  quale  malgrado  la  franchi- 
li già  del  por.  , non  è prù  ciò  eli’  era  allor  quando  la  nobiltà  ge- 
li novese  facea  il  comm.  dell’universo.  Cotesta  città  , die  conta 
>i  a!  presente  79111.  abit.  iudus.  ed  avveduti,  fu  patria  d’un  num. 
» gr.  d’uom.  cel.,  fra’ quali  non  vogliamo  notare  che  papà  Adriano 
11  V.,  Andrea  Doria  e Cristofaro  Colombo , scoprilor  del  Nuovo- 
>1  Mondo.  11 

La  spiag.  tsrien.  del  gol.  di  Genova  , che  vien  distinta  col  nome 
di  riviera  di  Levante  , Ita  la  Spezia  per  suo  porto  prhtc.  ; sulla 
spiag.  opposta  , chiamata  la  riviera  di  Ponente , la  città  di  Sa- 
vona ha  delle  fabb.  di  faenza,  di  porcellana,  di  potassa,  e diver- 
rebbe mol.  commer.  se  il  suo  porto  venisse  di  nuovo  scavato.  Più 
lungi  , seguendo  la  rosta  , il  pie.  Nizza  è , durante  il  verno  , tl 
luogo  di  riunione  d’  uu  gr.  num.  di  stranieri  , che  vengonvi  a 
godere  del  più  bel  clima  d’  Europa.  E questa  la  città  Italiana  la 
più  vicitta  alla  Fran.  , dalla  parte  del  mare. 

L’  ».  di  Sardegna  fu  conquistata  dai  Romani  sui  Cartaginesi; 
poco  dopo  ella  non  fece  colla  Corsica  che  una  sola  prov.;  e que- 
sta fu  1’  epoca  della  sua  mag.  prosperità.  Conquistata  dai  Vandali 
al  VII  sec.,  dai  Pisani  e dai  Genovesi  al  XII,  dai  papi  al  XIII, 
dalla  Spagna  al  XIV  , ella  restò  sottoposta  a quella  monar.  fino 
al  1708  , in  cui  gl’inglesi  se  ne  resero  padroni  , in  nome  del- 
l’ imper.  di  Germ.  , il  quale  , come  abbiain  detto , la  cesse  al 
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duca  di  Savoja  , in  cambio  della  Sicilia  , dopo  la  quale  tiene  il 
i.°  rango. 

» Il  clima  n’  é assai  malsano  ; il  suolo  in  gen.  fert.  ; 1’  agric- 

l)  trascuralis.  ; vi  abbon.  le  foreste  e in  esse  la  selvaggina  } co- 

ti pioso  vi  è il  besl.  : le  sue  min.  danno  oro  , argento  , pioni - 
n bo  ; e abbondanti,  è la  pesca  del  tonno  che  si  fa  sulle  sue 
» coste,  o 

Cagliari  , in  fondo  a un  gol.  sit,  al  S.  dell’  is.  , n’  è la  cap.  : 

è anche  la  resid.  del  viceré  e delle  autori  ih.  Mal  costruita  e mal 

fabbricata,  il  palazzo  dei  viceré  é il  solo  edif.  rimar,  ch'ella  con- 
tenga ; fa  un  comm.  consid.  in  oleo,  in  vino,  in  cotone,  e in  in- 
daco , che  produce  il  suo  suolo.  Le  altre  citta  che  meriiauo  d’ es- 
ser citate  sono  : Sassari  m una  bella  valle  , bagnata  dal  Gavino  , 
Oristano  che  si  arricchisce  per  la  pesca  del  tonno;  Bosa  ove  pe- 
scasi il  corallo  ; Alghero  che  unisce  il  prod.  di  questa  pesca  al 
com m.  di  grano  estcsis.  ; infine  Porto-Conte  , che  dà  asilo  a delle 
flotte  importanti. 

Gli  abit.  della  Sardegna  sono  di  costituì,  robusta  , allegri  , co- 
raggiosi esaltali  nelle  loro  passioni , entusiasti , ed  amante  ardenti*, 
dèlia  poesia  e delle  belle  arti.  Riguardati  fin  dai  mezzi  tempi 
come  inciviliti , i Sardi  sonosi  molto  migliorali  in  tuli'  i rapporti , 
per  le  cure  della  casa  di  Savoja,  e pi  ine.  in  conseguenza  del  sog- 
giorno eh’  ella  fece  in  quest'  is.  , allorché  al  tempo  dell’  occupa* 
zione  francese  , ella  avea  perduto  i suoi  possed.  continentali. 

» Giacché  tosto  dobbiamo  far  passaggio  alla  descriz.  della  Fran. 

» e che  la  Corsica  da  quella  dipendente  e vicini*,  all’ is.  che  ven- 
» ghiaino  di  descrivere,  é pure  adiacente  all'  Ita!. , alla  quale  un 
» tempo  appai  tenne  , e di  cui  la  pop.  è originaria  , cade  a pro- 
li posilo  il  faine  cenno  prima  di  lasciar  questa  l’enis.  , e servir- 
li ceuc  come  di  gradino  per  entrare  in  quel  vasto  Regno  , verso 
v cui  slauno  rivolti  gli  sguardi  di  tutte  le  nazioni  incivilite.  » 

L' is.  di  Corsica,  che  oggi  forma  uno  dei  più  estesi  dip. 
della  Fran.,  è sit.  al  N.  della  Sardegna,  dalla  qnaic  la  separa  lo 
Str.  o Bocche  (li  Bonifacio  ; ed  ha  1.  di  lungh.,  sopra.  20  di 
.larghezza.  Ella  vieue  attraversata  da  nu  gruppo  di  mont.e  , com- 
poste di  varie  ramif.,  tra  le  quali  primeggia  per  elevatezza  il  M.'e 
Rotondo.  » Queste  moni,  sono  abbondanti,  di  miniere  di  rame  , 

11  di  pieni’ 0,  di  cobalto  e di  ferro.  Ma  quest’ ultimo  metallo  è 
11  il  solo  che  viene  minato.  11  marmo  per  statue,  il  granito  , il 
» porli  do,  il  serpentino  , l’ alabastro  , insieme  con  altre  sostanze 
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» più  o rrieno  utili  vi  »i  trovano  copiosamente  Le  foreste  nrodu- 
» cono  del  legname  ottimo  per  la  marina;  e malgrado  i*ab£  delle 
» acque  stagnanti , il  clima  della  Corsica  è salubre  ; ina  i venti 
» vi  sono  irreg.  ; talché  1’  ardente  scirocco , e la  frigida  trarnou- 
» tana  si  succedono  immediatamente  l’uno  all’altra.  » 

Il  suolo  , la  di  cui  ricchezza  può  valutarsi  dall’abb.  raccolta  di 
grano , copresi  senza  alcuna  specie  di  cura  , di  aranci , di  ce- 
dri , d' olivi  , di  gelsi ; e si  è anche  pròvato  che  l 'indaco  la 

canna  da  tue.  , ed  il  cotone  vi  riescono  perfettamente  : prafìtto- 
volis.  la  pesca  del  corallo  , ' di  qualità  ricercato. 

Incominciando  dalla  parte  del  S.  , troviamo  Bonifacio  , sullo 
str.  a cui  dà  il  nome  , e che  separa  la  Corsica  dalla  Sardegna. 

Il  suo  porto  è molto  frequentato  pel  suo  comm.  d’ oleo  ésper  la 
pesca  del  corallo.  Voltando  per  l’E.  incontriamo  Porlo- Pacchio , » 

conosciuto  pei  suoi  Vini  e le  sue  cave  di  granito  , oltre  alle  sue 
belle  saline,  che  sono  le  uniche  dell’isola.  Più  verso  al 'Iv.  Ba- 
stìa , che  n’ era  prima  la  cap.  ; ma  è però  la  resid.  della  corte 

regia.  E mal  fabbricata,  e le  sue  strade  sono  anguste:  fa  comm. 
di  vini  , di  buoi  , e di  corallo  che  pesca  solle  sue  coste.  Vol- 
tando per  PO.  c Calvi , con  fortez.  e con  una  rada  atta  a rice- 

vere una  grossa  flotta:  essa  fa  gr.  comm.  di  vini  e d’olio.  « Fi-1 
» nalm.  più  giù  vediamo  Ajaccio  , città  forte  con  buon  porto  , 

» ora  cap.  dell’  is.  , sede  della  prefet.  e dèi  vescovo  , in  deliziosa 
« situaz.  sopra  una  lingua  di  terra  che  sporge  nel  golfo.  Ila  belle  ’ 

» strade  , alcuni  edif.  notabili , e fa  gr.  comm.  di  vino  , oleo  e 
» coralli.  E questa  stessa  cit.  che  si  vanta  di  aver  dato  i natali  a 
» quell’  Uomo  straordinario  , che  in  questo  sec.  portentoso  in  cui 
n viviamo  , portò  sino  all’  apice  della  sua  gloria  quella  illuminata 
»>  Francia  che  or  passeremo  a descrivere.  » 

MAPPA  DEGLI  STATI  SARDI. 


I.  Divisione  della  Savoja. 


PIOV. 

POP. 

CAFOL. 

POP. 

Savoja  propria.  . 

129,000 

Chambcry 

Alta  Savoja  . . . 

38,000 

L’Hopilal.  . . . 

Carouge 

4°500° 

S.  lulien  ... 

1 ,000 

Chiablese  . . • . 

. 48,000 

Thonon  . . . 

Fossi  guì 

73,000 

Bonevide 

1,200 

Digitized  by  Google 


13 


Genevese.  . 

. . . , 77,000 

Annecj. 

. 5,5oo 

Monetine.  . , 

. . . . 54,000 

S.  Jean  deMaurienne. 

a,5oo 

Tarantasia  . 

. . . . 43,000 

Montiers 

3,5oo 

3.  Divisione  di  Torino. 

Torino.  . . . 

. . . 337,000 

Torino 

1 14,000 

Biella  . . . . 

. . . 98,000 

Biella 

7,700 

Ivrea  . . . . 

. . . i45,ooo 

Ivrea  

7,000 

Pignerolo.  . 

s 

0^ 

Pignerolo 

• 4,  °°° 

Susa 

. . . 70,000 

Susa 

2,000 

3.  Divisione  di  Cuneo. 

. Cùneo.  . . . 

...  i54,ooo  Cuneo 

i6,5oo 

Alba 

. . . . 106,000 

Alba.  ...  v ...  . 

7,000 

Mondò  ri.  . . 

, . . . 136,000 

Mondovi 

17,000 

Saliti  zzo  . . . 

. . . 1 36,ooo 

Salluzzo 

1 0,000 

" 

* 4-  Divisione  (V  Alessandria. 

Alessandria. 

. . . . 97,000 

Alessandria  ..... 

3o,ooo 

Acqui  ..  . 

. . . . 83,ooo 

Acqui 

6,5oo 

Asti. .... 

. . . . 11 5,ooo 

Asti.  . . r 

2 1 ,000 

Casale  . . . , 

. . . . 110,000 

Casale. 

16,000 

Tenòna  . . . 

, . 5i,ooo 

Tortona 

8,000 

Voghera  . . 

. . . . 81,000 

Voghera 

10,000 

5.  Divisile 

di  Novara. 

Novara.  . . . 

. • . 126,000 

Novara 

i3,ooo 

Lumellina  . 

...  111 ,000 

Vigegano 

i5,ooo 

Ossola  . . . 

• • • 33,000 

Domo  d'  Ossola  . . . 

i,5oo 

Palanza  . . 

. . . 66,000 

Paranza. 

i,5oo 

Vai-Sesia.  . 

• • • 34 . 000 

Varai  lo 

3,3oo 

Vercelli  . . . 

. . . 111,000 

Vercelli 

16,000 

6.  Divisione  di'  Aosta. 

Aosta  .... 

. ...  71,000 

Aosta 

5,5oo 

7.  Divisione  di  Nizza. 

Nizza  . . . . 

. . . 100,000 

Nizza 

1 5,ooo 

Oneglia  . . . 

, . . . 61,000 

Oneglia 

4,ooo 

San-Rcmo  . . 

. . . 43,000 

Ventimiglia 

5,5oo 
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8.  Divistone  di  Genova. 


1 >3 


Genova 

226,000 

Genera.  . 

. ^ . 80,000 

AJbenga.  .... 

55,ooo 

Albenga.  . 

. . . . 4,000 

Bobbio 

34,000 

Bobbio  . . . 

. . . . 3,ooo 

Chiàvari  .... 

19,000 

Chiàvari  1 

.l  . . . 8,000 

Levante 

69,000 

l Spezia  . . 
1 Sarzana. 

. . . . 4, 000 

. . . . 3,ooo 

Novi 

61,000 

Novi  . . . 

. i . . 8,000 

Savona  

39,000 

Savona  . . , 

. * . . 10,000 

Totale 

3,673,000 

Sardegna. 

Isola  di  i 

Cagliari 

102,000 

Cagliari  . . . 

. . . 27,400 

Busachi 

67,000 

Busacbi.  . . . 

. . . 1,600 

Iglesia 

39,000 

Iglesia  .... 

. . . 4,6°° 

Isili 

47,000 

Isili.  .'.... 

. . . 2,000 

~ Lanusci 

26,000 

Lanusci.  . . . 

. . . 1,400 

Nuoro 

5 1 ,000 

Nuoro 

. . . 3,4oo 

Sàssari 

58,ooo 

Sassari  . . . . ' 

*•  • • * 0,4°° 

Algheri 

28,000 

Alghero.  . . . 

. . . 7,000 

Caglieri 

32,000 

Caglieri.  ... 

. . . 3,4o3 

Ozieri 

4o,ooo 

Ozieri 

• . . 8,000 

Totale  della  Sardegna 

490,000 

Riporto  precedente 

3,673,000 

Totale  generale. 

4,i63,ooo 

\ 

Rend.  in  fr.  65, 000,000  — Deb.  pub.  100,000, 

000.  — Arm.  di 

terra  2600.  uona.  — Mar.  2 vasc., 

3 freg.  e 7 basi,  infer. 

Isola  di  1 

Corsica. 

DIPARTI  MENTI . 

CAPl-L. 

FIUMI. 

MONTI. 

Dip.  del  Golo  (al  N.  ). 

. Bastìa.  . 

il  Colo.  . . . 

il  TitimoalN. 

Dip.  del  Lamona  (al  S.)  Ajaccio. 

il  Tìiviguano. 

la  Caona  al  S. 

\ 
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XI.  Dcccrix.  del  R.“  di  Francia. 

La  Francia  occupa  il  posto  più  impor.  nelle  vicende  della  polìt. 
e dell’  ist.  della  civilizzazione.  In  origine  abitala  da  que’pop.  Cel- 
ti , le  cui  falangi  portarono  più  d’  una  volta  il  terrore  presso  le 
diverse  nazioni  dell’  antichità  , divenne  per  Roma  un  vicino  peri- 
coloso , e 60  anni  di  guerra  e di  carneficina  bastarono  appena  a 
questa  per  sottometterla.  Allorché  il  colosso  della  potenza  Roma- 
na , divisa  in  imp.  d’  Orien.  ed  imp.  d’  Occid.  crollò  sotto  alle 
sue  ant.  fondamenta  , i Franchi,  usciti  dalla  Germ.  , e padroni 
d’una  porz.  della  contrada  in  cui  il  Reno  va  a perdersi  nelle  are- 
ne , accumulale  nel  suo  corso  , vennero  a stabilirsi  nella  Gallia  , 
a dare  il  loro  nome  al  pop.  che  liberavano  dall’ant.  giogo  di  Roma, 
ed  a fondare  un  R.°  che  divenne  in  pochi  anni  il  più  consid. 
dell’  Eur.  occidentale.  Indarno  alla  morte  del  feroce  condottiero  che 
fondò  la  potenza  Francese,  questo  R°  fu  diviso  tra' suoi  4 figli  j 
alcuni  sec.  dopo  le  conquiste  di  Clovio  , riunite  sopra  una  sola 
testa  con  il  R."  di  Borgogna,  e rapidamente  aumentate , formarono 
sotto  Carlomagno  un  formid.  imp.  , i di  cui  limiti  racchiudevano 
la  Frisia,  la  Sas.  rilesse,  la  Bav.  la  Sviz.  e la  mag.  parte  del- 
l'Italia. La  debolezza  e l’ incapacità  de’ successori  di  questo  prin. 
favorirono  talmente  1’ ambizione  de’gover.  delle  prov.  , che  per  la 
mag.  parte  si  resero  indip.:  tal  fu  l’origine  del  sistema  feudale  ; e 
che  i domini'  della  corona  all’epoca  della  occupazione  d’Ugo  Capoto 
non  componeansi  che  della  Piccardia,  l’Orleanese  e l’is.  di  Fran- 
cia. Ma  l'avversione  .della  uazione  Francese  pel  potere  de’ grandi, 
somministrò  a’  suoi  re  il  mezzo  di-  ricuperare  la  loro  indipendenza, 
e la  loro  dignità.  All’XI  sec.  Filippo  I.  comprò  il  Berrì  ; al  prin- 
cipio del  XII  Luigi  il  Grosso  concesse  la  franchigia  alle  comuni  ; 
in  meno  d’on  sec.  la  Turena  , la  Normandia  , la  Lmguadocca  , la 
Sciampagna,  e '1  Deificato  tornarono  alla  corona.  Durante  il  XIV 
sec.  una  gran  parte  del  territ.  Francese  cadde  in  potere  dell’Ingh.; 
ma  un’  eroina  ( Giovanna  d'Arco  ) lascia  il  pastorale  per  cingere 
1’  acciaro  , e cosi  la  Fran.  fu  lilrcrata  dallo  straniero.  Luigi  XI. 
continuando  a distruggere  il  potere  de’  nobili  , ottenne  per  eredità 
il  Meno  e l’Angiò;  e s’ impadroni  della  Borgogna  e della  Provenza. 
Già  sotto  Francesco  I.  la  monar.  Francese  divenne  abbas.  formid- 
perche  quel  prin.  fosse  in  istalo  di  rivalizzare  con  Carlo  V.  ; ma 
i suoi  rovesci  vennero  compensati  per’  la  confiscazionc  del  Borbo- 
nese,  di  II' Overgna  , e della  Marca  , patriin.  de!  contestabile  di 
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Borbone , e peUa  riunione  della  Bretagna  alla  corona.  La  Fruì, 
desolala  sotto  Carlo  IX.  per  delle  guer.  religiose  , poi  dagl'  intrighi 
e le  fazioni  della  liga  , aumentossi  del  Bearli , della  cout.  di  Foix, 
e d’  una  parte  della  Guascogua  per  la  successione  al  trouo  di  En- 
rico  IV.,  poi  deU’Artbis  e del  Roussillou  per  le  conquiste  di  Lui- 
gi XIII.  A quell’  epoca  non  ebbe  bisogno  per  mettersi  al  rango 
delle  gr.  potenze,  che  del  genio  di  Luigi  XIV.,  che  aggiunse  al 
suo  lerrit.  il  Niveruese  per  T estinzione  totale  del  sistema  feudale  ; 

« colle  sue  conquiste  la  Fiandra  , la  Franca  contea  , e l’Abazia. 
Sotto  il  R.°  seguente  la  Lorena  cadde  alla  corona  per  dritto  di 
successione , e la  Corsica  per  mezzo  d' un  accomodamento  con  la 
repub.  di  Genova. 

Alla  morte  di  Luigi  XV.  un  nuovo  ordine  d’ idee  negli  spiriti 
reodea  iudispeusabile  una  riforma  nelle  finanze , e delle  savie  tno- 
diGcazioni  nella  bilancia  del  gov.  .*  i’  accanimento  delle  parti  diede 
luogo  ad  una  rivoluzione  funesta  ; un  re  virtuoso  vien  sacrificato 
alle  pretensioni  duna  repub.  repentina.  Ma  come  se  la  Francia  do- 
vesse essere  sempre  grande  allorché  c in  preda  alle  proprie  fgrze  , 
in  mezzo  degli  orrori  d’  una  sanguinosa  anarchia,  ella  a»  meuta  il 
suo  territ.  con  l'acquisto  d’ Avignone  e della  Coni,  di  Yenaissain-  5 
respinge  gloriosamente  la  coalizzazione  di  tutta  l’Eur.  s’ingrandisce 
colla  riunione  dd  territ.  di  Monlbelliard  e di  Mulhausen  ; siegùe 
le  sue  rapide  conquiste  5 un  de'  suoi  Capitani  ( Napoleone  ■)  s’  im- 
padronisce delle  redini  dello  Stato  , e cosi  rinnova  dopo  mille  anni, 
no  imp. , che  non  la  cede  a quello  di  Carlomagno.  Nonostante  la 
più  bell’  armata  del  ■ mondo  , il  princ.  sostegno  di  quella  potenza 
colossale , è distrutta  nelle  gelate  pianure  della  Rus.  ; investita  al- 
lora dall'Eur.  intiera  tutta  coalizzata,  ella  rientra  ne'suoi  lim.  pri- 
mieri, e rimette  sul  trono  l’ant.  famiglia  de’ suoi  re.  La  rivoluzione 
detta  dei  tre  giorni  ( nel  .1 83o  ) , perchè  3 soli  giorni  decisero  del 
destino  della  Fran.  , mise  sul  trono  Luigi  Filippo , della  famiglia 
d’  Orleans  , col  titolo  di  Re  de’  Francesi. 

Limit.  al  N.  da  una  porz.  della  Mauica,  il  Passo  di  Calais , il 
territ.  delle  prov.  Belgie  , . le  prov.  Prussiane  del  Basso-Rcuo  , cd 
il  ciré.  Bavaro  del  Reno,  all’ E.  dal  Gr.  D.t0  di  Baden,  la  Sviz. 
e gli  Stati  Sardi,  al  S.  dal  Medilcr.  e la  Spa.,  aH'O.  dall'Oceano 
Atlan.  e la  mag.  parte  della  Manica  ; il  R.°  di  Fran.  misurato, 
dall’ E.  all'O.  con  una  linea  tirata  dalla  punta  di  Kersent  nel  diparta 
di  Finislerre  , fino  al  confi,  del  Lauter  col  Reno  in  quello  dfl  Basso- 
Rcno,  occupa  uno  spazio  di  206  1.  in  larg.  ; un’  altra  linea  tirata 
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dal  vili,  di  Zuytcoope  nel  dipart.  del  N.,  fino  alla  cala  di  Certe re 
in  quello  de’ Pireuei  orien.,  da  aia  I.  di  larghezza.  La  superf.  tot. 
à di  a8  m.  1.  e la  sua  pop.  che  al  1790  ascendeva  a a5, 000, 000 
d’abit.,  oggi  supera  32,000,000. 

IT  clima  della  Fran.  è gen.  temp.,  di  un  bel  cielo,  e di  un'aria 
pura  e salubre. , Nondimeno  al  N.  l’ inverno  è talvolta  rigoroso, 
mentre  che  al  S.  la  state  alquanto  calda. 

I prodotti  del  suolo  ^ consistono  in  ogni  sorta  di  cercali , vini  , 
olivi  , aranci  ec.  ; canape  , lino  , taf. , tabacco  , cotone , ec.  ; 
manna  , seta , sidro  , pastello  , ec.  ; legname  da  fuoco  e da  co- 
struzione : dei  minerali  parleremo  appresso. 

Gli  Animali  i più  utili  sono  : pecore , best.  grosso  , porci , ca- 
valli j muli , asini , capre  , pollame , e pesce  in  abbondanza. 

I Capi  i più  impor.  sono  quello  della  Hogue  che  sporge  nella 
Manica,  all’estremità  del  dipart.  di  questo  nome;  e quello  di  Ras. 
che  forma  la  punta  più  occid.  del  dipart.  di  Finisterre. 

La  baja  o rada  di  Caneale  è cel.  per  la  rupe  presso  la  quale, 
tnaTgrado  delle  pesche  quasi  continue  , rinnovatisi  incessantemente 
que’  banchi  di  ostriche  tanto  stimate , e così  impor.  pel  comm. 
consid.  che  procurano  agli  abit.  della  costa  del  dipart.  d' Ille  e 
Villaine. 

I golfi  i più  consid.  son  quello  di  Guascogna  nell’Oceano:  egli 
è formato  dalle  coste  della  Fran.  e della  Spa./  e quello  di  Lione 
nel  Mediter.  , cel.  per  le  frequenti  tempeste. 

Le  isole  che  fiancheggiano  le  coste  della  Fran.  sono  : Ouessant 
nell’Oceano,  cinta  di  rocche  e scogli  pericolosi  p il  suolo  n’  è fert. , 
e la  superf.  di  2 1.  q.  ; Belle-Ile  larga  di  2 1.  e lunga  il  dop- 
pio , tutta  coverta  di  pasc.  ; Noirmoutiers , la  di  cui  superf.  è di 
circa  4 1*  j l’ is.  di  Ré  di  i5  1.  di  circonf.  ricca  in  vini;  Olcron, 
larga  di  2 1.  e 3 volte  più  lunga  , i di  cui  pantani  salsi  sono  d’un 
gr.  prod.  ; l’ is.  d’  Ycu  , che  consiste  in  una  rocca  granitica  di 
quasi  41.  di  superficie.  Nel  Mediter.:  la  Camarga  , formata  dalle 
piene  del  Rodano,  die  racchiude' una  vasta  palude  e delle  eccell. 
praterie  ; le  is.  Hières  pres.  le  coste  del  dipart.  di  Var  , le  cui 
princ.  sono  ; Portpterolle , Pont-Cros  , Bagnaux  c l’ is.  del  Titan  ; 
esse  offrono  in  mezzo  agli  aranci  ed  ai  cedri  una  folla  di  piante 
aromatiche,  mentre  che  presso  l’ iraboc.  del  Var.*S.‘  Honorat , 

S “ Margherita , e le  is.  Lèrins  son  quasi  inculte. 

II  sunto  che  successivamente  daremo  della  ricchezza  min.  della 
Fran.  , debb’ essere  naturalmente  preceduto  da  qualche  cenno  sulla 
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natura  delle  rocche  dominanti  nella  sua  costituzione  geologica.  la 
tutta  la  sua  parie  ocoid.  da  Cherbourg  fino  a Niort  ; tinte  le  cime 
de’  Pirenei  sino  a Foix  e Bagnères  ; (ulte  le  pendici  inerid.  del 
dipart.  di  Var.,  da  Tolone  lino  alla  pie.  citta  di  Cannes,  gli  sco- 
scendimenti occid.  delle  Alpi  dalle  front,  della  coni,  di  Rima  sino 
a' dintorni  di  Grenoble;  le  cime  più  erte  de’Vosgi,  una  gr.  [arte 
delle  Ardenne  , il  centro  del  R.° , che  comprende,  le  ant.  prov. 
dell’  Overgna  e del  Limosino;  fìnalm.  alenile  parti  della  Lingua- 
docca  , mostrano  il  granito  che  si  fa  strada  attraverso  alle  rocche 
appartenenti  ad  epoche  posteriori.  Gli  avanzi  de’  più  ani.  terreni , 
triturati  e congiunti  pei  l’azione  delle  acque,  hanno  formato  quelle 
ghiaje  pieue  di  reliquie  organiche , che  veggonsi  alla  base  delle 
Cevenne  , presso  le  sponde  del  Tarn , del  Cher  e dell’  Anron 
ne’dintorni  di  S.*  Etienne  , di  Brives  , di  Bourbonl’-Archanibaull , 
come  anche  su’ fianchi  occid.  e merid.  de'Vosgi.  Un  lungo  strato 
di  calcare  ant.  , che  comincia  al  piede  de’  Pirenei , estendesi  per 
le  falde  delle  Cevenne  , compone  tutta  la  catena  del  Giura  , quella 
di  Cóte-d’Or  , l’ altipiano  di  Langres , quelli  che  dominano  la 
Loira  ne' dintorni  di  Nevers  e Bourges  , e che,  al  S.  di  Limoges, 
prolungami  verso  il  N-O.  fino  alle  spiag.  della  panica.  De’. sedi- 
menti cretosi  che  sono  addossati  sui  precedenti  , formano  un  altro 
strato  in  direz.  del  N-O.  da  Cahors  fino  all’imboc.  detta  Chnren- 
te  , e costituiscono  una  gr.  zona  che  per  i5  , o io  1.  in  giro  , 
cinge  i terreni  che  incontrami  sulla  sponda  sinistra  della  Saona  , 
all’  iinboc.  del  Rodano  , e sulle  ripe  della  Garouna.  Che  si  ag- 
giunga a questi  sedimenti  , formati  durante  le  varie  epoche  geolo- 
giche , gli  altipiani  ed  i picchi  vulcanici  dell’ Overgna  , del  Vi- 
varese  , del  Rouergue , della  Linguadocea  , ed  anche  delta  Pro- 
venza , e potrassi  fare  un’  idea  della  varietà  de’  terreni  che  la 
Fran.  somministra  atte  ricerche  geologiche,  della  quan.  di  marmi 
ed  altre  rocche  che  forniscono  all’  archit.  ed  alle  arti  , e delle  ric- 
chezze min.  che  debbono  scaturirne.  Li  più  abb.  sono  : il  carb. 
Jos.  , il  ferro  , il  salgemma  ; indi  sjeguono  i ligniti  o veget.fos ., 
il  solfato  di  ferro  , f ossido  di  manganese , il  piombo  , il  bitume 
1 asfalto  ed  il  petrolio  ; i più  scarsi  sono  : il  magmas , o miscu- 
glio di  solfato  di  ferro  ed  allume,  il  solfuro  di  piombo , il  rameì 
1 argento  , l’ antimonio , e 1’  arsenico.'  Al  prodotto  di  tutti  qoesti 
metalli  debbesi  anche  aggiungere  quello  dette  uum.  sorg.  diacene 
min. , che  si  ialino  ascendere  a circa  240. 

I vantaggi  poi  che  la  Fran.  trae  dalla  sua  ind.  sono  dotta  mag. 
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impor.  , poiché  il  tot.  delle  sae  importai.  6 delle  sue  'esportar, 
ascende  a più  di  600  milioni  di  fr.  ; ma  1 prod.  della  sua  agric. 
sono  lungi  dal  presentare  de’  risultati  così  soddisfacenti.  La  fertilità 
del  suo  suolo  non  la  esenta  dalla  necessità  di  trarre  dall’  estero  per 
più  di  45  milioni  di  cavalli,  di  porci,  di  pecore  ed  anjm.  cornuti. 

Ma  proseguiamo  la  nostra  escursione  sotto  il  punto  .di  vista  fi».  , 
e vediamo  quali  sieno  i bacini  che  formano  le  mont.  e le  altre 
asperità  del  suolo  della  Fran.  , siccome  pure  le  correnti  d’acqua 
che  irrigano  questi  bacini.  Le  Alpi  , i fianchi  tnerid.  dei  Vosgi  , 
la  Còle-d’  Or  , e le  Cevenne  circoscrivono  quello  del  Rodano  : 
questo  rapido  f.  conta  la  Saona  , l’ Iser  e la  Duranza  fra’suoi  princ. 
rami.  Le  Cevenne , ed  i M.“  Charollais  all'  K.  , i M.*‘  Morvaa 
al  N.  , quelli  di  Forez  all’  O.  , e le  alture  di  Gatines  al  S-O. 
formano  i princ.  contorni  del  bacino  della  Loira  , che  ha  aio  1. 
di  corso.  L’altipiano  di  Morvan  y della  Cóle  d’  Or'  delle  Ardenne 
cingono  il  bacino  della  Senna , pie.  f.  di  160  1.  di  corso.  La 
Gartmna  , poco  meno  estesa  della  precedente  ma  più  rapida  , at- 
traversa un  bacino  formato  all’  O.  da  una  pie.  catena  di  collina 
calcaree  che  si  appoggiano  a’Pirenei,  al  S.  di  questi  monti;  all’£. 
dalle  Cevenne  , ed  al  N.  dal  Cantal  e le  alture  di  Gatines.  Questi 
4 gr.  bacini  vengono  attorniati  da  1 1 altri  bacini  poco  impor. 
pella  loro  dimensione , ma  che  riesce  utile  farne  menzione.  Tre 
fra  di  loro  situati  al  N.  vanno  a prolungarsi  fin  nella  Germ.  ed 
il  Belgio  : il  più  orien.  formalo  dai  declivi-  de’  Vosgi  è irrigato 
dal  Reno  e dall’  111  ; uno  de’  suoi  rami  potrebbe  chiamarsi  bacino 
germanico  ; per  opposizione  gli  altri  a chiamerebbonsi  bacini  belgi. 
Un  d’  essi  , circoscritto  dai  Vosgi  e dalle  Ardenne  , è irrigato 
dalia  Mosa.  e dalia  Mosclla  \ I’  altro  alquanto  più  pie.  , formato 
dagli  altipiani  cretosi  dei  dintorni  di  Arras,  è attraversato  dall’ Escof, 
f.  che  rendesi  impor.  sul  territ.  belgio.  Gli  8 altri  bacini , pella 
}oro  orig.  a poca  disi,  dalla  Manica  , dall’  Oceano  e dal  Medit. 
hanno  preso  il  nome  di  bacini  litlorali.  Il  più  setten.  è quello  della 
Somma  che  vien  cinto  al  N.  ed  al  S.  da  altipiani  cretosi , e 
traversato  dall’ E.  all’ O.  dalle  correnti  che  veugbiamo  di  accen- 
nare , e che  malgrado  la  sua  estens.  di  sole  4°  !•  noi  annoveriamo 
tra  i f.  , perchè  ha  per  affluente  la  Celli .,  pie.  riviera  navigabile. 
L’  Onte  finmicello  di  3o  1.  scorre  nel  mezzo  d’ un  pio.  bacino  che 
non  è separato  da  quello  della  Senna  se  non  da  poche  colline.  Le 
poco  elevate  alture  granitiche  che  vanno  a terminarsi  al  Capo  della 
lingue  , formano  insieme  con  le  Moni,  di  Ménès  le  d’ Atrce  un 


\ 

Digitized  by  Googl 


“9 

breve  bacino  , la  di  cui  princ.  corrente  d'  acqua  è la  1 lance , che 
non  liu  clic  iole  18  1/  di  corso.  Le  mout.  di  quest’ultimo  bacino, 
unitamente  a quelle  che  all’  E.  vanno  a terminarsi  alle  sponde 
della  Loira  formano  il  bacino  della  Filaine  , pie  f.  che  reca  le 
sue  acque  all’Oceano  dopo  un  tragitto  d‘  4^  1-  : >1  Don  ed  il  Meu, 
che  1’  alimentano  , sono  navigabili.  Il  bacillo  della  Charenlc  , f. 
sinuoso  di  85  I.  di  corso  , irriga  un  pie.  bacino  sit.  fra  l’ imboc- 
deila  Loira  c quello  della  Garouna.  Fiume  di  70  I.  il  cui  rapido 
corso  e gli  alluvioni  son  cagionati  dalla  liquefazione  delle  nevi  ac- 
cumulale sul  picco  di  Mezzog.  , VAdowr  occupa  un  bacino  formato 
dai  Pirenei,  e da  uua  catena  di  colline  che  discende  da  que’ monti. 
Dei  2 bacini  littorali  del  Medit. , quello  deli ' Aude  , f.  di  5o  I.  di 
corso,  vieti  formato  dalle  ultime  ramif.  de’  Fireuei  , le  mont.  Nere 
ed  i M.*’  Spinosi;  quello  dM'Argens  , il  quale  non  trascorre  che 
uno  spazio  di  24  1-  , è cinto  da’  M.‘*  Mauri  ed  Esterelle. 

Nel  viaggio  che  audiamo  ad  intraprendere  , onde  presentare  un 
rapido  cenno  de' luoghi  più  interes.  della  Fran.  , ci  servirà,  di 
guida  la  divis.  naturale  in  bacini  , il  che  ci  farà  meglio  compren- 
dere il  vaulag.  che  molte,  città  ritraggono  dalla  loro  posiz.  sulle 
sponde  di  vari  f.  , che  agevolano  ed  animano  il  comm.  e l’ ind. 
di  questo  bel  reame. 

Città  , e luoghi  rimarchevoli.  Cominciamo  dal  bacino  dtll'E- 
scaut , eh’  è il  più  sctten.  : in  mezzo  alle  sue  arene  , una  cappella 
che  si  pretende  essere  stata  edificata  da  S.*  Aloi , diede  origine  a 
Dunkcrquc , città  marit.  presso  lo  str.  di  Calais , che  le  guer.  delta 
Frati,  con  la  Fiandra  la  Spa.  e l’ Ingh.  hanno  reso  celebre.  Arras 
è annoverata  fra  le  più  belle  città  per  le  sue  ampie  caseruc  ed  i 
suoi  princ.  edifici.  Presso  di  S.*  Omcr , città  forlif.  c ben  fabbri- 
cata , p.,tria  di  Suger  , ab.  di  S.°  Dionigi.,  gli  stagni  dell’  Aa  si 
coprono  3’  isolellc  galleggianti.  A Bélhunc  , fabbricala  su  d’ una 
rupe  , e difesa  dalle  opere  di  Vauban  , si  nota,  la  bizzarra  costru- 
zione della  torre  che  s’inalza  sulla  piazza  pubblica;  ma  c a Lille 
che  bisogna,  andare  ad  ammirare  una  fortez. , che  , a quel  che  di- 
cesi , fu  il  capo-lavoro  di  Vauban. 

La  Scarpa , che  comunica  con  1’  Escaut  pqr  mezzo  del  canale 
della  Senséc,  bagna  Donar,  ed  anima  il  suo  commercio.  La  strada 
che  conduce  da  questa  città  a Cambrai  è magnif.,:  quest' ultima  è 
attraversata  dall’Escaut  ; ma  qaesto  f.  ha  colà  una  s'i  scarsa  cor- 
rente d’acqua,  che  senza  il  canale  di  S.°  Quintili  le  fabb.  di  linù 
e di  battista  vi  perderebbero  presto  la  loro  importanza 
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Nel  bacino  della  Somma  , al  S.  del  precedente  Péronne  clic 
si  vanta  del  titolo  di  vergine  ; alt*  iniboc.  della  Celle  , Abbeeilla , 
fabbricata  con  mattoni  , è la  patria  del  poeta  Millevoie  ; SA  Va- 
lery  , pie.  porlo  dove  Guglielmo  s'imbarcò  per  la  conquista  del- 
l’Ingb.  : seguendo  la  costa  verso  il  S-O.  incontreremo  Dieppe  , 
rinomata  pei  suoi  bagni  di  mare  , ed  il  campo  di  battaglia  d’  Ar- 
ques , sul  quale  Enrico  IV.  disfece  il  duca  di  Mayeune. 

Il  bacino  della  Mosa  , quasi  altrettauto  esteso  come  i a che  ve- 
niamo di  percorrere,  ci  offre  da  prima,  tra  la  Sambra  e questo  f., 
le  due  pie.  piazze  forti  d’  A. -esile  e Rocroy  ; presso  la  foresta  delle 
Ardeune  Mezières  , più  impbr.  per  le  sua  fortif.  che  pel  num. 
de’  suoi  abit.  e la  graziosa  citta  di  Charlcville  , che  si  arricchisce 
per  mezzo  delle  $iie  ferriere.  In  un  territ.  poco  fert.  ma  pieno  di 
fàbb.,  Sedati  c commend.  pei  suoi  panni;  Verdun  patria  dell'illus. 
Cheveri.  cinta  di  mura , e nota  pe’-suoi  confetti.  Le  sponde  pitto- 
resche della  Mosa  ci  condurranno  , rimontando  il  suo  corso  , alla 
graziosa  citta,  di  Commercy , circondata  da  una  bella  foresta.  Mirécourt , 
contiene  mol.fabb.  di  merletti,  d’organi,  di  organetti  e violini;  i 
suoi  dintorni  sono  deliz.  e ben  coltivati.  La  Mossila  bagna  Remi - 
remont  , cel.  altre  volte  per  la  sua  abazia  di  canonichesse.  Un 
poco  più  sopra  , in  mezzo  alle  moni.  Bussang  e Plombiires  , co- 
nosciute per  le  loro  ar.qtle  min.;  presso  a Gerardmer  o Géromé , 
borgo  di  5 tn.  an.,  dove  si  fabbrica  un  formaggio  stimato  , si  ri- 
marca un  Ingo  di  36  ectari  di  superf.,  questo  è il  più  cousid.  dei 
Vosgi;'  nei  dintorni  di  S.  Dìez  , ([itasi  tutti  i vili,  sussistono  di 
questo  genere  d’ind.,  che  risalta  dall’abb.  e dall’ottima  qualità  dei 
pascoli.  La  più  bella  calcata  di  queste  mout.  ,'  benché  nou  abbia 
che  ia5  p.  d’alt.,  è quella  che  si  vede  presso  del  vili,  di  Tendati, 
ad  egual  dis.  da  Remireinout  e da  Spinai.  Quest’ullima  città  , tra- 
versata dalla  Mosella  , ha  delle  strade  ben  allineate  e delle  belle 
passeggiate.  Sulla  riva  del  Vezouze , Lunéville  , cel,  pel  trattato 
di  pace  del  1801;  per  un  gr.  maneggio,  eli' è il  più  bello  ch'esista 
in  Fran.  , e per  esser  patria  di  Bouflers  , Monvel  , e Gérardiu. 
Nancy  bella  ma  melanconica  citta,  i- di’ cui  edif.  attestano  tuttavia 
la  saggia  amministrazione  dei  re  Stanislao.  Due  leghe  più  giù  dalie 
sup  mura  , la  Marta  si  unisce  alla  Mosella  ; è dopo  aver  bagnato 
Toul . ed  attraversato  Ponl-à-Muusson  , patria  di  Duroc,  ebe  quel 
bel  f.  scotio  in  mezzo  ali’ impor.  piazza  di  Metz  , la  di ‘'cui  mesta 
calted.  alta  3q5  p.  , scorgasi  da  lontano  , insieme  con  la  facciata 
biaucaccia  del  suo  palazzo  di  giustizia.  Fatua  di  Cusliue,  di  Fabert 
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c di  Lasalle,  questa  città,  più  impor.  sotto  il  rapporto  milit.  clic 
per  la  sua  ili J.  , ha  dato  alla  Frate,  una  folla  <T  uom.  di  guer. 
celebri  Sargurmines  pres.  alle  front.,  è bagnata  dalla  Sarre:  le 
tnajolicbc  rosse  e le  tabacchiere  di  pasta  di  cartone , sono  i princ. 
oggetti  del  suo  commercib. 

II  pendìo  oricn.  de’Vcsgi,  che  rispetto  alla  Fran.  può  consi- 
derarsi come  circoscrivendo  un  pie.  bacino  , è .coperto  di  foreste  , 
di  prati  , di  vigneti  e di  campi  fert  ; tulli  gli  abit.  ne  sono  indus.: 
alla  ricchezza  dell'agric-  accoppiano  gli  scavi  delle  min.,  l’uso  dei 
metalli  che  n'  estraggono  , e la  fabbricazione  de’  tessuti  di  lana  e 
di  cotone.  La  sua  superf.  vien  occupata  da  2 dip.  , C alto  ed  il 
basso- Bino.  fVeisscmhourg , cel.  nelle  guer.  della  Fran.  da  Lui- 
gi XIV  fìuo  al  181 5,  difende  i lim.  tra  questa  ultima  città  ed  i 
possed.  renani  della  Baviera.  Scendendo  verso  il  Reno,  Strasburgo 
ci  offrirà  lo  spettacolo  imponente  delle  sue  impor.  l'ortif.,  dell’ele- 
gante archit.  delia  sua  catted.,  e delle  bellezze  di  molti  suoi  edif.j 
in  Irne  il  moto  d'una  città  indus.  e comm. , che  annovera  tra'suoi 
figli  uu  Klcber  , Kellerman  , Ramoud  ed  Orbelin.  Schelstadt,  città 
ant.,  dove  s’ inventò  l’arte  d’ inverniciare  la  majolica  , e dove  nacque 
Martino  Bucher  cel.  teologo  protestante.  Colmar  è commendevole 
pe' suoi  begli  edif.,  e per  la  sua  vantag.  posiz.  pel  commercio. 

Attraversiamo  i Yosgi  , ed  entriamo  nel  bacino  della  Senna. 
Questo  f.  non  è ancora  che  una  meschina  corrente  , allorché  attra- 
versa Chiuillon  , ove  riceve  1’ Ource:  questa  picc.  città  è più  imT 
por.  di  Bar-sur-Seine  , notevole  per  le  sue  belle  passeggiate  ; ma 
tosto  Troyc  presentasi  attorniala  da  una  quan.  di  rimembranze  ant., 
la  sua  catted.  è la  più  impor. 5 tra'suoi  uom.  illus.  sì  citano  il  pa- 
pa Urbano  IV.  lo  scult.  Cirardon  ed  il  pili.  Miguard.  Una  bella 
foresta  circonda  la  città  R.1*  di  Fontuinebleu , il  di  cui  cast,  ticor- 
da  tanti  avvenimenti  da  Francesco  I.  fino  a Napoleone.  Mclun 
vieti  diviso  per  mezzo  dalla  Senna  , e conserva  tuttavia  alcune  ruòte 
d’  un  cast,  della  regina  Bianca. 

Ma  le  carrozze  e le  vetture  ebe  si  mostrano  sulle  strade  dei  vili, 
non  meno  impor.  delle  pie.  città  , delle  case  di  delizia  che  iuler- 
rornpono  la  monotonia  de’  campi  coltivati  , annunziano  la  prossi- 
simiià  ad  una  gr.  cap.:  questa  é cppunlo  Parigi , la  più  popolala 
di  tutte  quelle  dell’  Eur.  continentale , e per  conseguenza  la  piu 
imp.  dopo  Londra , ma  senza  rivalità  per  rapporto  alle  arti , 
all’  ind.  ed  al  buongusto.  Come  descrivere  nei  lim.  di  questo  trat- 
tato i suoi  utun.  tnonurn.  : quel  Louvre , quel  Palais-Royal , quel 
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Tempio,  quelle  chiese,  que' ponti , que’  baluardi  , quegli  archi 
trionfali  e quelle  colonne  sul- gusto  ant.  y che  ricordano  che  i ves- 
silli francesi  Iran  fólto  il  giro  dei  mondo;  flnalm.  que’ recinti  aperti 
pel  sollievo  dell’  umanità  che  soffre  , o per  l’ istruzione  della  gene- 
razione che  si  alleva  ? Per  decidere  del  merito  di  quella  insigne 
città  , bisogna  portarvisi  di  persona  , farvi  almeno  qualche  breve 
dimora  , e poi  si  sarà  ai  caso  darne  giusta  contezza. 

Appena  usciti  da  Parigi  , de’ sili  incantati  abbelliscono  le  sponde 
della  Senna  ; qui  è Moudon  , dominato  dai  merli  del  suo  bel  cast. 
S."  Cloud , deiiz.  residenza  R.le  , che  rammenta  l’èremo  che  servi 
d’  asilo  a Clodoaldo  , figlio  di  Clodomir  , sfuggendo  ai  pugnale  di 
suo  zio  Clotario  ; l’assassinio  di  Errico  III. , e la  famosa  giornata 
inseguito  delia  quale  llonaparte  s’ impadronì  delle  redini  dclgov.r 
più  innanzi  Versaille  , all' estremità  del  suo  vasto  e tacito  reciato, 
manifesta  lo  splendore  del  palazzo  ediliealo  da  Luigi  XIV.  Discen- 
diamo ora  verso  la  Senua  , e vedremo  Ruano , ant  cap.  della 
Normandia  cit.  fabbricante , che  cerca  di  conservare  i vantaggi 
che  procuravaie  il  suo  porto,  L ’ Havre , che  dopo  la  pace  gen.  , 
toglie  alla  precedente  la  sua  preponderanza  commerciale  , olire  iu 
mezzo  un  recinto  fortificato  relegante  spettacolo  d ulia  città  nascente. 

Rimontiamo  adesso  verso  il  bacino  dell’Oise  e Marne  : Bcauvais , 
attraversata  dal  fiumicello  Thcrain  . e circondata  da  immense  pian- 
tagioni di  lobbia  , gode  d’uu  consid.  comm.,  e possiede  delle  fabb. 
di  panni  , delle  filande  di  cotoue  , ed  una  R.1  manif.  di  arazzi. 
In  essa  nacquero  l’intrepido  Fouquet  , il  grammaestro  dell’ ordine 
di  Malta  , Villers  , il  grammatico  Restaut , il  letterato  Dubos  , e 
gli  antiquari  Hermann  e Vaillaut.  A Senlis  le  acque  della  Nonette 
godono  la  reputazione  d’  aver  le  qualità  più  convenevoli  per  lavar 
le  lane  ; perciò  questa  citta  tiene  occupate  più  di  600  persone  alla 
filanda  , ed  alla  tessitura  del  cotone.  Compiègne  , che  ha  un  bel 
cast.  R*1*  , è meno  iudus.  ; e Noyon , come  questa  sit.  sull'Oise, 
è la  patria  dell'audace  riformai.  Calvino,  e dello  scult.  Sarrazin  , suo 
contemporaneo.  In  una  pianura  cretosa  e sterile  vedesi  Reims,  in- 
terys.  per  la  sua  antichità  , pe’  suoi  fatti  istorici , e per  1’  ant.  onore 
della  sacra  dei  re  : possiede  un  gr.  num.  di  mommi . romani  ed 
édif.  del  medio  evo.  La  reputazione  de’ suoi  panni,  de’ suoi  sellali 
ed  altri  tessuti , la  pongono  nel  rango  della  città  più  commer.  : 
Colbert , I’Iuchc  c Linguct  nacquero  nelle  sue  mura.  A’ suoi  prod. 
delle  fibb.  unisce  lo  spaccio  de’ vini  di  Sciampagna  fatti  ne' suoi 
dimorai;  ma  E perni  y , sita  più  vicino  de' ricchi  colli  di  Pkrry  , 
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di  Martutt  t à' Ai , malizia  con  caca  in  questo  impor.  commercio, 
la  Marne  bagna  Chaumont-sur-Marne  , dove  -fa  concluso  nel  >8»4 
tra  'la  Rus.  F Àus.  e la  Prua,  il  trattalo  d’  alleanza  cóntro  Napo- 
leone. Presso  le  sorg.  di  quel  f.  han gres  , nota 'per  le  sue  fabb. 
di  coltelli  , sorge  sulla  cima  d'  un'  monte  alpestre.  ' 

Lasciando  le  spotale  della  Marne  ■ trascorreremo  pel  pie.  bacio» 
della  Yonne  , della  Lolra  c dell’  Bure.  Nel  I .mo  ci  vediamo  Au~ 
xerre , attraversata  dalla  Yonne  , citta  che  vide  nascere  Leboeuf , 
Saiut-Palaye  e Sedaine.  Charircs , sulle  sponde  dell’  E ure  è note- 
vole per  la  sua  cattai  , ove  S.”  Bernardo  predicò  la  a.*  crociata , 
ed  Enrico  iy  ricevè  la  sacra  unzione.  Questa  città  , che  racchiude 
un  umile  obelisco  alla  mera,  del  gei),  Marceau  , è patria  al  Fé- 
libien  , ed  a Nicola  di  Porto-Reale.  Il.fiumiecllo  Iton  bagna  i’  itidas. 
Evreux  , quasi  tutta  costruita  in  leguo  ; ma  sotto  al  confi,  dei  me- 
desimo celi’  Ex  re  , giace  in  mezzo  a,  bei  prpti  } la  vaga  ciuà  di 
Louviers -,  che  non  ha  guari  contava  più  di  6 ra.  operai  nelle  sue 
fabb.  di  panni.  . » ’ ; ' . 

Visitiamo  adesso  i 3 pie.  bacini  littòrali-  che  comprendono  parte 
della  Bassa-Normandia  e della  Bretagna.  In  qiielf»  dell’Orne  , che 
contiena  il  dipai;-  del  Calvados , e la  ragth  di  qjtello  della  Manicai, 
il  nostro  punto  di  partenza  Sara  da  Lisieux  , cinta  di  fossati  e di 
vecchie  mura  ; Centro  d'una  gr.  fabb.  di  tela  4 che  tiene  in  attività 
più  di  3 m.  operai.  Falaise  fabbricata  su  d’  una  collina  bagnata 
dall'Anté  : uno  de’  3 fobborghi  è quello  di  Guibray  , ove  tengonsi 
annualmente  2 delle  fiere  le  più  consid.  dell’  Eni.  :.vi  si  vedono 
tuttavia  gli  ayanzi  d' un  cast,  forte  ove  nacque  Guglielmo  il  con- 
quistatore. Ctusn  traversata  dall’  Orne  è degna  dell’  attenzione  del 
dotto  e del  negoziante  ; Le>  sue  collezioni  scientifiche  sou  ricche  e 
ben  tenute.  Sulla  piazza  R.'*''ammirasi  una  bella  statua  in  bronzo  di 
Luigi  XI V.  : è la  patria  di  Malherbe , di.Segrais,  MalfiiàLi  e , Huet  • 
ed  Avraueftes.  11  f.  vi  alimenta  un  coirmi,  impor.  , che  reca  al 
suo  porto  un  gr.  tram,  di  pie.  navigli.  Cherbourg  non  contiene  che 
edif.  rrreg.  , un  bell’  ospedale  pe’ marinai  , ed  il  mopnm.  in  gra- 
nito , inalzalo  alla  memoria  dulia  Restaurazione;  mi  ciò  che  la 
rende  più  impor.  è il  suo  porto  milit. , cominciato  sotto  Luigi  XVI» 
continuato  a gr.  spesa  sotto  l’ imp-  > e nò  anco  terminato.  _ 

Nell’  angusto  bacino  irrigato  dalla  Rance  , vedesi  C ontaneti  , al 
piè  d’ una  colliua  : la  sua  catted.  è uno  de’  più  begli  edif.  gotici 
della  Prati.  Brest  die  sorge  su  quella  lingua  di  terra  della  Breta- 
gna che  si  avanza  nell’Oceano  , ora  detta  Finesterra  , apre  il  suo 
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porto  alle.  navi  di  tutte  le  nazioni  del  mondo:  la  ma  rada  capao« 
di  5oo  vaso,  di  linea  , il  suo  bagno  die  può  ricevere  sino  a 4 m. 
condannali , il  suo  vasto  arsenale , le  sue  laelle  caserme  ,,  i suoi 
marciapiedi  ruaguif.  , fiancheggiali  da  begli  edif.  in  pietra,  uà 
fanno  una  delle  priuc.  piazze . marittime.  Citate  auliti  è il;  capo-1. 
d’  un  distr.  che  contiene  le  mine  di.  piombo  argentifero  che  ren- 
dono imppr.  i borghi  di  Huelgo'éi  Poullauen.  Il  corso  siuuoso  della 
"Vitame  forma  il  pie.  porto  della  vaga  citta  di  Redon , e fìaucheg- 
gia  un  po'più  su  le  rnagnif.  passeggiate  di  Rctines.  Il  palazzo  della" 
corte  , « quello  della  citta  dì  quest’  ultima  fissano  l' attenzione  degli 
stranieri.  I suoi  uom.  cel.  sono  : Tournemine,  la  Cbalollais  j e 
Lanjuinais.  , , 

Ma  è tempo  di  percorrere  il  bacino  della  Loira.  Stilla  riva  de- 
stra di  questo  f.,  Nantes  c dopo  Bordeaux  la  più  comm.  delle  citta 
poste  sull' Oceano:  si  ammira  l’eleganza  de’ suoi  edif.,  la  bellezza 
de’ suoi  marciapiedi ,. la  regolarità  delle  sue,  piazze,  e lo  spettacolo 
maguif.,  delle  is.  che  escono  da  mezzo  al  fiume.  Ila.  dato  i natali 
al  cel.  nautico  Cassare,  cd  al  matem.  Bouguer.  Angers  sullo  steS.  f. 
patria  del  viaggiatore  Berniei  : le  sue  curiose  cave  di  lavagna  ten- 
gono occupati  circa  3 in.  operai.  La  Flèi  hc  deve  la  sua  impor.  al 
maguif.  collegio  che  Enrico  IV  vi  fetje  edificare , oggi  trasformato 
ia  isc noia, militare.  Saumnr  con  uu  bel  ponte  sulla  Loira,  ka  una 
maguif.  scuola  di  equitazione.  Chi  non  sulla  Vienna  , è una  pie. 
cìuà  iu  cui  Giovanna  d'Arco  venne  ad  offerire  i suoi  servigi  a 
Carlo  VII.:  eUa  fa  un  gr.  comm.  di  vini. 

Eccoci  ora  ad  Orleans che  dorrebbe  occupate  un  rango  impor. 
per  la  sua  ind.:  la  sua  piazza  priuc.  é ornata  della  statua  di  Gio- 
vanna d’Arco,  che  la  liberò  dagl’  Inglesi  nel.  i4aB.  A Ncvcrs  , la 
sua  porcellana ,,  i suoi  smalti  e le  sue  majoliche  vi  danno  da  vivere 
a più  di  5oo  famiglie.  Montbrison , le  cui  acque  min.  godono  d’una 
gr.  riputazione  fin  dal  tempo  de’Roinani , q povera  e priva  di  comm.; 
non  vien  popolata  che  da  possedenti , e gentiluomini.  Saint-Etienne 
(S,  Stefano)  ali’  iucontro  è il  soggiorno  d’  una  pop.  ricca  e labo- 
riosa,-che  si  occupa  de’ lavori  d’ ind.  i più  opposti:  l’arte  di  tes- 
ser la  di  travagliare  i metalli,  cd  estrarli  dalle  viscere  della 

tèrra.  Non  lungi  dalle  sorg.  delfa  Loira,  alla  base  del  M.u  Anis  , 
s’ inalza  l’aut.  città  detta  le  Puy , la  di  cui  catled.  edificata  sopra 
una  rocca  è.  uno  de’ più  bei  munuui.  gotici  d’Europa.  V icinis.  a 
questa  cit.  scorre  il  ruscello  d'  Lxpailly  , che  trascina  de’  zaffiri , 
de' granatini  e do’.giacinti.  * 1 


' ia5 

Al  di  Ih 'degli  altipiani  vulcanici  che  dominano  le  sponde  Sinistra 
della  L'oira  , il  oowo  de/l’Allier  , dovrà  servirci  di  guida.  Thiert 
è oill'a  industriosis.  ; le  sue  cartiere  , ‘e  le  sue  armerie  tengono  occu- 
pate nel  suo  recinto  da  più  di  20  m.  persone.  Moulin  racchiude 
il  inausuléo  del  - contestabile  di  Montmurency  ; S.  Amanti  è una 
deile  citta  le  più  commi,  del  dipart.  di  Cller  ; Chateauroux  conta 
35  fabb.  di  panni»  ’j»  V . ; . 

Se  rimontiamo  ki  Greuse , vedremo  Aubusson  celi  pe*  suoi  tap- 
peti', é- Bourganeuf  sul  Taurina  die  ha  a manif.  di  porcellane 
ed  una  cartiera.  Urru/géi  è rimar,  pe’ suoi  edif  , le  - sue  stoffe 
di  lana,  e le  sue  porcellane:  è la  patria  d’Agnessau.  A Roche~ 
chauart  si  contano  malte  fucine  e ferr.;  Monlmorillon  fabbrica  del 
biscotto  e de’macclieroni  pregiati;  ChateUcrault  è popolata  di  col- 
tella! ; Lautlun.  fa  comm.  de’ suoi  vini  ; Poitiert  unisce  a molli 
rami  di  fabbricazione  , il  traf.  de’  suoi  grani  e del  suo,  canape  : in 
essa  ti  fanno  delie  corse  di  cavalli , ' che  richiamano  le  genti  di 
3a  dipart.;  Chaulet  si  arricchisce  oggi  colle  sue  fabb;  di  tele  di  lino 
e di  fazzoletti , e finalm.  Beaupréau  alle  ricchezze  'del  suo  suolo 
vi 'accoppia  la  somma  attività  della  sua  industria. 

Il  pie.  bacino  littorie  della  Gharente  non  comprende  che  3 dip. 
e la  meià  di  quello  di  Deux-Sèvres.  Sopra  una  collina  che  iualr 
zasi  aflianco  della  Charenle  vediamo  Angoult’me , ove  si  nota  una 
scuola  nautica  , e molte  collezioni  scientifiche  : è la,  patria  del  let- 
torato Bai  zac.  Burbetieux  è stimato  pe’suoi  capponi  ripieni  di  tar- 
tufi, e Cognite  per  la  sua»  eoe  eli.  acquavite.  Presso  a Jarnac  si 
osserva  Un -nonum.  che  indica  il  campo  di  battaglia  dove  il  duca 
d’Angìù  disfece  , nel  >569  il  prin.  Condé.  Lì'RocheUe  è una  città 
ben  fabbricata  , cd  il  suo  porto  è comodo  ; ma  non  è poi  da  pa-, 
raffinarsi  per  importazioni  a quello  di  Rochefort  , uuo  de’più  vasti 
della  Francia.  ’ • ‘ ' 

Passiamo  a visitare  i‘ dipart.  dagli  Alti  e Bassi-Pirenei  e le  Lan- 
de , compresi  nel  bacino  più  merid.  delle  coste  dell’Oceano.  L’Adour 
che  lo  attraversa  , ha  la  sua  foce  sotto  a Bajona  , rinom.  per  la 
sua  moccolaia , i vini  squisiti  del  suo  terrìt. , la  grazia  e l’amabi- 
lità delle  donne.  O’tron  fa  un  oomm.  éonsid.  cón  la  Spa.  e Sail- 
liet  è rinom.  pie' suoi  prosciutti.  Elevandoci  sugli  Alti-Pireuci  ci 
rimarchiamo  vari  luoghi  cel.  pelle  loro  acque  min.:  Bagneres-de- 
Btgorre  presso  la  bella  valle  detta  di  Campan  ; Cautercts , cir- 
condata da  belle  cascate  e da  sorg.  zampillanti,'  e Baréges , il  ca- 
lore delle  eui  acque  ter.  varia  da  3a  a 4**  gradi  ; Saini-Sauveur 
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( S.*  Salvatore  ) , vien  frequentato  pelle  tue  acque  sulfùree  : è sei 
dintorni  dì  qnesto  vili,  che  ti  può  ammirare -una  delle  più  belle 
cascate  dell’ Eur.  ; quella  di  Gavarnie  cade  da  un’altezza  di  1379 
piedi; 

Il  bacino  della  Gironda  , o della  Garonna  , abbraccia  i3  dipar* 
tiltlenti.  È a Bordeaux  che  ti  può  giudicare  dell’attività  commer- 
ciale del  dip.  della  Gironda.  Il  suo  porto  c capace  di  1000  vaso., 
ed  il  suo  comm.  di  vino  c rinom.  per  tutto-  il  mondo.  Agenì  che 
ha  delle  passeggiate  raagnif.  , è la  patria  di  Scaligero  e di  Lacé- 
pede  ; Bergerac  , che  sulla  destra  riva -della  Dordogna  , mantiene 
un  gr.  comm.  , ed  ha  molte  ferr.  , Pèngueux , rinom.  pe’  suoi 
pasticci , i suoi  gallinacci  , i suoi  liquori  è la  sua  bella  carta  ; e 
S.‘  Flour , dove  si  costruiscono  molte  caldaje  , è la  patria  del  gen. 
Desaix.  La  sola  città  impor.  che  vien  attraversata  dal  Lot , e ,Ca- 
hors , ove  rinvengonsi  delle  vestigia  del  dominio  remano  : la  sua 
calted.  fu  costrutta  con  gli  avanzi  d’un  ant.  tempio.  La  Celie  scorre 
al  piè  di  Figcac  , pie.  citta  che  fa  gr.  comm.  de’suoi  vini,  c dei 
suoi  cotoni;  e Milhau  anche  sussiste  pel  suo  conmv.  e le  sue  fabbriche. 

La  valle  de*  a confi,  della  Garonna  , H Gers  e l’Artége  ha  pure 
qualche  città  degna  di  menzione.  Lo  acque  dell’Ariége  mettono  in 
moto  le  num.  macchine  de’  diversi  stabil.  industriali  di  Pamicrs  ; 
e le  ferr.  suceedousi  sino  a Foix  , pie.  città  dominata  da  un  cast, 
gotico  ; più  lontano  le  erte  valli  de’  Pirenei  mostrausi  in  tutta  la 
loro  maestà.  Ascendiamo  quelle  che  ci  separano  dalla  Garonna  , e 
uon  lungi  dalla  sua  sorg.,  discendiamo  a Saint -Gnutlens  ( S.*  Gau- 
denzio ) , sulla  sua  sinistra  riva  , città  graziosa  , che  serve  di  de- 
posito ai  prodot.  delle  manif.  del  circon.  attivate  dal  comm.  con 
la  Spagna.  f)a  questo  pie.  capo-l.  ci  porteremo  a Marci , ebe  fab- 
brica della  majolica  fina  e panni  ordinari  ; e finalin.  la  gr.  ed  aut. 
città  di  Tolosa , cinta  di  mura  fiancheggiate  da  alte  torri,  ben 
fabbricala  in  mattoni , ornata  da  begli  edif.  , siccome  le  chiese , 
un  ponte  terminato  da  un  arco  trionfale , centro  d'un  comm.  che 
viene  alimentato  dal  corso  del  f.  e dal  canale  di  Mezzog.  , termi- 
nerà la  nostra  scorreria  nel  bacino  della  Garonna- 

Questo  canale  congiunge  la  navig.  de  ll’Oceano  a quella  del  Medit.; 
egli  ci  condurrà  nel  pie.  bacino  littorale  dell’Aude  , che  contiene 
il  dipart.  del  nome  di  questo  f.  e quelli  de’ Pirinei  Orien.  e del- 
l’fférault.  ly  forma  un  bel  bacino  o porlo  a Cotteli  laudar y , im- 
por. per  le  sue  filande  di  lina  ; e bagna  Careassone  , in  cui  si 
contano  una  ventina  di  fabb.  di  panni. 


Ritorniamo  tulle  ripe  del  canal  di  Mczzog.  , che  serpeggia  all’e- 
stremità letten.  del  dip.  dell’ llérault  : Béiiers , ch’ei  traversa,  gli 
deve  la  sua  impor.  industriale  e commerciale.  Montpellier , come 
F indica  il  suo  nome , occupa  la  sommità  d'  un’  alta  collina  , che 
nel  medio  evo  chiama  vasi  Mons-Puellarum  ( Monte- Vergi ne  ).  La 
sua  posiz.  a a 1.  dal  mare,  la  bella  passeggiata  del  Peyron  , al- 
cuni begli  edif.  , la  sua  univ.  , le  sue  scuole  , e sopralutto  quella 
di  medicina  , i gr.  uom.  che  ha  prodotto  , fra’  quali  Rondelet  , 
Broussonnet , la  Peyronie  che  fondò  l'accad.  di  chirurgia  a Parigi, 
il  pit.  Beurdon  e Vien  , mettono  questa  citta  nel  rango  delle  più 
belle  e più  intere*,  della  Fran.  merid.  : ella  è anche  una  delle 
più  comm.  del  suo  dip.  che  possiede  anche  molte  altre  citta  iudus. 
e ricche.  Lunel  e Frontignan  sono  conosciuti*,  pe’  loro  vini  mo- 
scati ; Celle  accoglie  un  gr.  num.  di  ammalati  , pe'  suoi  bagni  di 
mare  e di  arena  ; Pesenas  raccoglie  eccoli,  vini , e fabbrica  tessuti 
di  lana  molto  stimati;  fiualm.  Agile  sulla  spiag.  del  mare,  e impor. 
pel  suo  cabotaggio. 

Risalendo  il  Rodano , sulla  sua  destra  riva  , incominciamo  dal 
trascorrere  il  t.°  de' suoi  dip.  che  il  Vidourie  separa  da  quello 
dell’Heraull.  Beaucairc  , citta  comm.,  che  nel  medio  cvoarricchi- 
vasi  del  comm.  dell'  Oriente.  La  sua  situar,  alle  sponde  del  Roda- 
no, e d'un  canale  che  comunica  col  Medit.  , dii  sempre  la  stessa 
attiviti!  alla  sua  impor.  Cera  del  mese  di  luglio.  Nirnes  è il  capo-1. 
di  questo  dip.  sit.  in  mezzo  a deliz.  pianura  , colma  di  immura, 
ant.,  e di  slabil  d’ istruzione  : vantasi  di  aver  dato  i natali  ad 
Antonin , Saurin  , e ViUars.  Alais  sul  Gardon  lauti  comm.  con- 
6i'derev.  di  seta  grezza  e di  nastri. 

L’  Ardèche , che  attraverseremo  , scorre  sotto  una  volta  naturale 
incavata  attraverso  una  rocca  calcare  , e nota  col  nome  di  Poni- 
ti' Are.  Tutta  la  regione  mont.  che  si  lascia  sulla  sinistra  è vul- 
canica; qui  è il  caslel.  di  Rochc-Maure  ( Rocca-ÀIoresca  ) , fab- 
bricato sulla  cima  d’ uua  rupe  basaltica  ; cola  vedesi  un  simile 
gètto  , i di  cui  prismi  perpendicolari  , fitti  gli  uni  contro  gli  altri 
formano  sulle  a sponde  del  Volani  quella  cel.  chaussée  des  gtfuns 
( argine  de’  giganti  ) , che  non  la  cede  iu  bellezza  a'  mommi,  na- 
turali dello  stesso  genere  che  si  ammirano  in  Iscozia  e nell' Irlan- 
da. Presso  il  confi.  della  Canee  e la  l)cume  , verso  l’estremitk 
■Client,  del  dipart.  Annonay  , che  possiede  belle  cartiere  fabb.  di 
panni  , filande  di  seta  c cotone,  è la  patria  del  virtuoso  Boissj- 
d’Anglas  < di  Mongolfief,  inventore  degji  areostati. 


Al  confi,  del  Rodano  con  la  Saona r (orge  Lione  , eh’  è la  a.* 
citili  della  Fran.,  per  Li  sua  pop.  , la  sua  ind.  ed  il  commercio. 
Fondata  4o  $n.  prima  della  nostra  era  in  sito  veramente  mignif., 
ella  ha  dato  la  luce  a diversi  imper.  romani  , cioè  a Germanico, 
a Claudio  , a Marco-Autelio  , a Caracalla  ed  a Gela  : ella  anno- 
vera pure  tra' suoi  figli  il  vesc.  Sidonio-Apollinaire,  il  botau.  Jus- 
sieu  , il 'mineralogista  Patrio,  l’agronomo  Rosier  ed  il  maresciallo 
Suchet.  Tarara  contiene  90  fabb.  di  mussellina  , e di  ricami  clic 
occupano  molto  piìx  di  5om.  operai;  Thiti  ed  Arnplepuis  dividousi 
le  fabb.  di  varie  stoffe  di  cotone;  Bcaxtjeu  accoppia  alle  sue  cartiere 
un  gr.  comm.  di  vini-;  * Ville/ ranche  ( Francavilla  ) fàbbrica  delle 
tele  grige',  ed  una  gr.  quali,  di  chincaglierie';  finabn.  il  vili,  di 
Court  e di  C/iessy  sono  conosciuti,  il  i.°per  le  sue  tele  chiamate 
Beaiijolaiscs , ed  il  a.®  per  le  sue  mine  di  rame  , le  più  ricche 
della  Francia. 

Seguendo  la  riva  destra  della  Saona,  giungeremo  a Micon,  sit. 
in  posi*,  vanlag.  pel  comm.  de’ suoi  vini;  Tuurnus  dove  couiansi 
molle  fabb.  di  cappelli  e di  coperte,  ha -un  monum.  inalzalo  alla 
memoria  di  Creuze,  suo  benemerito  cittadino;  Chdlons-sur-Saóne , 
è il  magazzino  del  comm.  tra  il  N.  ed  il  S.  della  tran.  ; Lou- 
hans  , v quello  del  cornm.  che  Lione  fa  con  la  Svizzera.  Dijon 
si  distingue  dalla  precedente  non  solo  per  l’ impor.  della  sua  pop. 
ma  anche  pel  suo  buon  gusto  nelle  scienze  e nelle  arti.  Ella  ha  ve- 
duto nascere  Bousset,  Crébiflon,  Piron  , Dauberlon  e Guiton-Mor- 
vaux  : il  suo  princ.  comm.  consiste  in  vini. 

Gray  edificata  ad  anfit.  sulla  Sàóuc  fa  un  tal  comm.  di  grani  , 
farina  e ferro,  che  ogni  anno  vi  s’impiegano  più  di  86m.  cavalli, 
biella  fert.  valle  irrigata  dal  Durjon  / Fcsoul  vien  dominata  da 
una  colliua  coperta  di  vigneti  ; perciò  si  arricchisce  col  comm. 
de’ suoi  vini;  il  borgo  di  Hdricourl  ed  il  vili,  di  Fy-lès-JLure 
fabbricano  delle  mussoline  e dei  cotoni  ; S.  Bresson  possiede  una 
delle  più  belle  cartiere  di  Fran.  ; Magnoncaurl  una  gr.  fabb.  di 
latta  ; Fougerollas  spedisce  a Parigi  per  4oom.  fr.  di  Kirschcii- 
■wasser  ; e Luxeuil  è frequentalo  pelle  sue  acque  minerali.  • 

E sulla  sinistra  riva  dell’Oignon  clic  comiucia  il  dip.  di  Doube, 
che  va  a finire  con  le  front,  della  Svizzera.  Pontarlier  , vergo  le 
sorg.  di  quel  f.,  fa  un  comm.  attivo  coi  cantoni  svizzeri , e manda 
a Parigi  gli  eccell.  formaggi  de’  suoi  dintorni , nominato  Gruyé- 
res;  Montb/liard  il  di  cui  annuo  prod.  delle  fabb.  d’orologi , delle 
sue  concerie  e della  tua  bella  filanda  di  cotone  ascende  a 1,100, 
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ooo  fr-5  BJaumc-les-Damii  che  fabbrica  carta  e ferro  ; Betanfon 
h il  centro  d*  una  gr.  fabb.  di  orologi , ed  è patria  di  Suard  e 

Moncey.  ’ . 

L’ iud.  che  regna  nella  valle,  del  Doubs  sparge  la  sua  influenza 

nelle  pianure  che  si  estendono  dal  corso  di  questo  f.  sino  alle  pen- 
dici del  M.**  Giura.  Poiigny  rioava  da’  suol  vini  la  mag.  ricchez- 
zama  Arbois  possiede  de'  vigneti  più  stimali  Lons-le-Saulnier  fa 
un’ comm.  consid.  de’ prod.  delle  sue  belle  saline.  Nella  regione 
alta  , Septmoncel  , Chdteau-des-Près  , Mora  , Bois-d ’ Amont  ed 
altri  vili,  occupano  una  pop.  mira,  alla  manutenzione  de  lormaggi 
all'intaglio  delle  pietre  false,  alle  fabb.  degli  orologi,  e diversi  og- 
getti di  chincaglierie.  S.‘  CWconta  12  mauif.  d'  opere  di  tor- 
niere,  che  occupano  più  di  5oo  operai,  un  gr.  aura,  di  pie.  fabb. 
e molti  stabil.  utili.  Bourg  è la  patria  dell’  ammiraglio  Coligny  e 
dell’ asti.  Lalande  ; Nantua  mantiene  delle  fabb.  di  cotone,  di  fi- 
lande , e di  cartiere.  11  convento  della  Grande-  Chartreuse  ( gr. 
Certosa  ) presso  la  graziosa  citta  di  S.  Marcelhn ^ e I vili,  di  Char- 
uonse  fondata  da  S.  Bruno  nel  1084,  fece  dare  il  nome  di  Char- 
treux  ( Certosini  ) a uri  ordine  per  lungo  tempo  ricco  e celehre. 
Grenolle  le  di  cui  mura  elevate  a scala  , dominino  una  pianura 
«perla  di  verzieri  e di  prati  , è la  patria  di  Utyard,  Conditine  , 
Mablv  e Vaucanson. 

Al  di  sotto  del  confi.  dcll’  Iscr  col  Rodano  , scorgiamo  la  gr.  ed 
ant.  citta  di  Valenza  , nella  di  cui  called.  ammirasi  il  bel  mau- 
soleo inalzato  alla  memoria  di  Pio  VI  , opera  di  Canova.  Monte- 
limcirt , sul  Rodano  , non  ha  che  alenile  fabb.  di  tela  , c qualche 
conceria  di  pelli.  Nyon  , benchù  meno  popolata  , ha  delle  filande 
di  seta  , delle  fabb.  di  sapone  , e di  stoffe  di  lana  : 1’  Aignes  che 
la  bagna  , scorre  sotto  un  ponte  die  si  pretende  essere  opera  dei 
Romani.  Presso  questo  stesso  f.  Orango  possiede  manif.  di  tela 
dipinte,  di  filande,  di  seta  , di  mosclliue  ; e fa  «mira,  di  vino  , 
eleo , mele  e zaf.  -,  alla  di»,  di  4oo,  passi  dalle  sue  mura  sorge  un 
Bell'arco  trionfale  eretto  alla  memoria  di 'Mario , per  una  vittoria 
riportata  sui  Cimbri  } sulla  cima  d’ un  monte  vicino , vedesi  un 
teatro  romano  che  ha  resistilo  alle  ingiurie  .del  tempo  ed  a quelle 
degli  uom.:  è" questo  effetlivameutc  uno  de' meglio  conservali  della 

Francia.  '.•*  , # 

Carprentas , ant.  città  de  Cnvnm  , possedè  anche  mol.  avanzi 
d*  antichità  : ella  è il  magazzino  princ.  del  dip.  di  Vauclusc  ; A- 
Cignone  , sulla  sponda  del  Rodano  in  mezzo  a belle  pianure  , fa 


» 
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gr.  comtn.  di  grani  , • le  sue  faM>.  acquistano  giornalmente 
attiviti  : nacquero  nelle  lue  mura  il  prode  Crillon  , di  cui  si  ara- 
mira  un  palazzo  di  costruzione  gotica  , il  gr.  Vernet  e l’ab.  Pou- 
le.  Ar Icscii  popolatis.  non  ha  che  il  suo  palazzo  della  citta  che 
aia  degno  d'  esser  citato  ira  gli  edif.  mod.  ; ella  è molto  più  in- 
teres.  per  le  sue  antichità  j e il  suo  museo  ne  contiene  un  gr. 
num.:  1’  anfìt.  , il  teatro  , il  palazzo  di  Costantino  , e 1’  obelisco) 
clic  decorava  il  circo,  degni  sono  di  richiamar  gli  antiquari'  nelle 
sue  mura  ; ella  fa  un  comm.  consid.  di  grani , vini  , oglio  , sale 
e salciccioui.  Aix  , benché  ani. , non  ha  d'  antichità  che  alcune 
colonne  ebe  sostengono  il  battistero  della  sua  cattcd.:  le  sorg.  min. 
alle  quali  deve  il  nome  godono , sempre  la  stessa  reputazione  ; è 
patria  a Toumefort , Adanson  , Vauvernagnes , Gosseudi  e l'.utre- 
castaux.  Marsiglia  sul  Mediler,:  i giardini , i vigneti,  dei  dimor- 
ili, le  rnauif.  ec.  fanno  conoscere  ch'ella  sia  una  città  rioca,  comm- 
e popolata.  Tolone  è uno  de’  più  vasti  porti  e de’  più  for.  della 
Francia.  Draguignan  possiede  un  bel  museo  ed  un  ricco  giardini 
botan.  ; Grasse  fa  un  comm.  consid.  di  liquori  , essenze  e profu- 
mi. Vicino  all’  imboc.  del  f.  Argeus , il  porto  di  Fnjus  non  è 
più  quello  che  Cesare  fece  abbellire , ma  al  quale  è succeduto  in 
altro  porlo  , quello  cioè  di  S.  Rafucle  , ohe  non  è frequentalo , 
che  da  pescatori,  e che  un  altro  Cesare  ( Napoleone  ) rese  cel. 
nel  1799 , quando  vi  sbarcò  per  andare  ad  impadronirsi  delle 
redini  del  gov.  francese.  Final.  Cannes  c una  pie.  città  dove  il 
medesimo  comparve  i5  anui  dopo  per  ristabilire  il  potere  che  uvea 
perduto. 

QUADRO  DI  COMPARAZIONE  DELLA  FRANCIA  IN  GOVÈRNI 
E IN  DIPARTIMENTI. 


OOT. 

CIP. 

1 

Fiandra  . . . 

Lilla.  . . 

a 

Artois  ..... 

Arras.  - . 

3 

Picartlia-  .’.  1 

Amiens.  , 

4 

Normandia.  . . 

Roano  . . 

5 

Is.  di  Frauda  . 

Parigi.  . 

6 

Sciampagna  . . 

Trojes.  . 

Dir.  COMPOSITI 

Nord. 

Passo  di  Calais— Somme.  - 

Calvados—  E«re— Manica— 
Orne  — Seuua  inferiore. 

Aisne — Oise — Senna  — Senna 
ed  Oise  — Senna  e Marna. 

Ardennc — Aube — Marna  — 
Alta  Marna. 
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7 

Lorena.  .... 

• t 

Nancy  . . . 

8 

Orleanese  . . , 

• 1 

Orleans.  . 

9 

Turena 

Tours  . . . 

IO 

Berrì. 

Bourges.  . . 

11 

Nivernese  . . . 

Nevers.  . ,. 

12 

Borbonese  . . . 

Moulin  .... 

i3 

Marche  .... 

Gueret  ... 

«4 

Limosino.  . . . 

Limoges  . . 

i5 

Auvergne.  . . . 

Clermont.  . 

i6 

Meno  . . . . * 

Le  Mani . . 

«7 

Angiò 

Angers . . . 

t8 

Bretagna.  . . . 

Rennes.  . . 

*9 

Poitau.  . , , . 

Poitier*.  , . 

20 

Ut 

[ Aunis 

Saintonge  ed  1 

La  Roccella. 

1.  Angumese  . ( 

Saintes.  . . 

22 

Alsazia 

Strasbourg  . 

2$ 

Franca  Contea. 

Bcsanzonc  • 

a 4 

Borgogna.  . , , 

Digione  '.  . 

aS 

Lione 

Lione  . . . 

26 

Linguadoca.  . . 

Tolosa . . . 

27 

Russigliene . . , 

Perpignano. 

a8 

Con:  di  Foix.  . 

Foix.  . . . 

/ » 

29 

Guyenue,  e Guas- 

Bordeaux  ed 

coglia 

Auch.  • • + 

3o 

Bearn 

Paci  • « • • 

3i 

Delfinato.  ■.  . . 

Grenoble.  . 

3a 

Provenza  . . » 

Aix.  . . . . 

i3i 

Meurihe  — Mosa  — Mosci]» 

Vosgi. 

Eure  c Loira  — Loiret  — 
Loiret  e Clier. 

Indre  e Loira.  * 

Cher  — Indrc. 

Nièvre. 

Allier. 

Creuse. 

Corrèze  — Alta  Vienna. 
Cantal  — Puy  de  Dòme. 
Mayenne  — Sarta. 

Maine  e Loira. 

Còte  duJVord — Finisterre  — 
Ile  e Vilaine  — Loira  inf. 
Morbihan.  ì ' 

Deux  Sèvrtt  — Vaudea 
Vienna. 

Cbarente  — Charente  infer. 

Alto  Reno  Basso  Reno. 
Doubs — Giura  — Alta  Sauna. 

Ain  — Còte  d’Or.  — Suona  e 
Loira  — Yonnc. 

Loira  — Rodano. 

Ardèche  — Amie  — Gard  — 
Iteratili — Alta  Garonna—- 
Tarn  — Lozèrc. 

Pirenei  orientali. 

Arriège.  - 

Aveyron  • — Dordogna — Gers 
• — GiroDda  — Lot  — Lot  e 
Garonna  — Landes  — Alti 
Pirenei  — Tarn  e Garonna. 
Bassi  Pirenei. 

Alte  Alpi  — Dròme  — Iser. 

Basse  Alpi — Bocche  del  Ro- 
dano — Van. 
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Nota.  La  Corsica  non  fa  parte  dei  3a  Gov.  provinciali. 

II  Contado  di  Venaisin  e quello  d*  Avignone  sono  stati  ceduti 
alla  Francia  dal  governo  papale  sin  dal  1791. 

» In  quanto  al  carattere  nazionale,  i Francesi  sono  attivi,  spi- 
>1  ritosi , di  molta  indus.  e valorosi  , amici  della  novità  e delle 
» mode  ; coltivano  con  ardore  e buon  successo  le  arti  e le  scien- 
» ze  ; le  loro  manif.  sono  portate  a tal  grado  di  perfezione  che  di 
» poco  potranno  essere  oltrepassate.  Finalm.  le  donne  in  Fran.  sono 
» celebri  per  le*  loro  grazie  e pel  loro  spirito  ; e la  lingua  fran- 
» cese  è la  più  usitata  dell'Europa. 

MAPPA  DELLA  FRANCIA. 


Relig.  cattolica  , e vi  si  tollerano  gli  altri  culti  ; Gov.  raonar. 
costituzionale;  Super/,  tot.  28,000 1.  q.  Pop.  3a, 000, 000  ab.  Diva. 
in  86  dipartimenti.  f 


Dir.  pop.  1 

Ain  . 34>  ,628 

Aine.  ..  . 486, 56o 

Allier a85, 3oa 

Alpi  (basse)  .•.*  i53,o63 

Alpi  (alte).  . . 125,329 

Ardèche.  . . ."  . ,3a8,4i9 

Ardenue 281,624 

Aricge.  . . ... 

, Aube  244,762 

Aude 265,991 

Aveyron.  ....  35o,oi4 

Bocche  del  Rodano.  3?.£»,3oi 

Calvados 600,956  „ 

Cantal.  262,013 

Cbarente.  ....  353,653 

Cliarente  inf.  . . 424>247 

Cher *48,589 

Corrèze  . ....  284,882 

Corsica  . . . . . . 185^079 

Cóte-d’Or.  ...  370,943 

Còte-du-No»d  •:  . 58i,684 

Crcuse 262,932 


CAPO-L.  POP. 


Bourg 

8,424 

Laon  ........ 

7,354 

Moulins 

. >4,525 

Digne. 

-3,955 

Gap.  * 

7,°»5 

Privas 

4, >99 

Mczières  ..'... 

4,>  59 

Fohc  ........ 

4^58 

Troyes  

25,587 

Carcassonne.  . . . 

17,775 

Rhodez.  . . i . . 

7,747 

Marsiglia.  S . .- 

«5.943 

Caeh . . . . .... 

38, «6. 

Aurillac  .....‘ 

9,576 

Angonlènic  ....  . . - 

i5,3o6 

La  Roccella  . . . 

11,073 

Bourges 

19,500 

Tulles.  ...... 

8,479 

Ajaccio.  . ... 

7,658 

Digione.  ..... 

23,855 

S.”  Brienx  t V • • 

9,9*>3 

Gueret 

3,448 
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Dordogne.  . . . 474i°74 

Doubs 354,3 13 

Drome 385,791 

Eure 4^ 1 ,GG5 

Eurc,  e Loira.  . 277,783 

Finislerre  ....  5o2,85i 

Gand 347, 55o 

Garonna  ( alla).  4°7,0,6 

Gers.  ......  307,601 

Gironda.  . . . « 538, 1 1 5 

Gérault 339, 56o 

111 , e Vilaine  . . 553,453 

ladre  337,228 

Indre,  e Loira  . 290,160 

Iser.  .....  . . 525,984 

Jnra,  o Giura.  . 310,282 

Laude 265,309 

Loiret  e Chcr  . . a3o ,666 

Loira 369,298 

Loira  ( alta  ) . .■  285, 673 

Loira  ( iuf.  ) . . 4^7, 090 

Loiret.  .....  3o4,228 

Lot , 280,215 

Lot  e Garonna  . 336,886 

Lozère 138,778 

Maine,  e Loira.  . 458,674 

Manica 611,206 

Marna 3a5,o45 

Marna  ( alta  ).  . 244,823 

Mayenne  . . ; . 354, 1 38 

Meurtlie 4°3,°38 

Aiosa 3o6,339 

Alorbihan  ....  427r453 

MoselJa 4°9i,35 

Nièvrc 271,777 

Nord  ......  962,648 

Oise  .......  385,124 

Orne 434,379 

Passo  di  Calais.  . 648,969 

Pay-de-Dome  . . 566,573 


Perjgueux  .... 

8,588 

Bcsanzoue.  .... 

28,795 

Vitlence.  ..... 

10,283 

Evleux 

9>729 

Charires  ....-» 

1 3,703 

Quimper  ..... 

10,0j2 

Nihaes  ....... 

39,068 

Tolosa 

55,3iq 

Aucb. 

10,844 

Bordeaux  . . . . „ 

93,549 

Mompellieri  . . . 

35,843 

Rennes 

29.377 

Cliateauroux  . . . 

1 1,010 

Tours 

20,920 

Grenoble 

22,149 

Lons-le-Saulnier  . 

7,864 

Mont-de-Morsari  . 

3,088 

Blois 

1 1 ,337 

Montbrison  .... 

5,i  56 

Le  Puy 

j4j998 

Nantes 

7>i739 

Orléans 

4o,34o 

Caliors 

1 2,4 1 3 

Agen.  ...... 

»G97‘ 

Mende  . ...  3 . 

5,445 

Arigers 

29,978 

Saint-Ló 

8,509 

Cbalons 

12,419 

Chamnont  .... 

6,027 

Lavai. 

1 5,840 

Nancy 

29,122 

Bar-le-Duc 

12,520 

Vannes 

11,289 

Metz 

45,276 

Nevres 

l5,782 

Lilla 

69,860 

Beauvais 

12,865 

Aleneon 

14,071 

Arras 

22,173 

Clairmont-Ferrat  . 

3o,oio 

134 

Pirenei  ( baisi). 

411,469 

Pan 

Pirenei  ( alti  ).  . 

333,059 

Tarbes 

Pirenei  ( orient.  ) 

151,373 

Perpignano.  . . . 

Reno  ( basso  ) '.  . 

335,467 

Strasbourg  .... 

‘ Reno  ( alto  ).  . . 

408,741 

Colmar 

Rodano 

416,575 

536,44i 

516,676 

iSanna  

Saona , e Loira.  . 

Macon.  . . . . , 

Sarthe,  ..... 

446,5.9 

Le  Mons 

Senna  . 1 

1,013,373 

$18,309 

Senna , e Marna  . 

Melun 

Senna  ed  Oise  . . 

440,871 

Veriailles  . . . . 

Senna  inf.  .... 

688,395 

388,260 

Sèvres  ( deux  ).  , 

Niort 

Somme 

526,283 

337,655 

341,586 

Tarne 

Albv.  . 

Tarne  e Garonna. 

Montauban  . . . 

Var. 

3 1 1 ,096 

Dragnignan  . . ,i 

Vaucluse 

333,o48 

Avignone  .... 

Vandea 

333,826 

Borbone- Vandea  . 

Vienna.*.  .... 

367,670 

Poitiers 

Vienna  ( alla  ).  . 

276,351 

Limoges 

Vosci 

379,839 
342,1 16 

Spinai  . . , , 

Yonne 

Auxerre 

COLONIE 

FRANCESI. 

n,66i 

8,7ia 

15,357 

49,7°8 
1 5,  |i>() 
i45y675 
5,a5a 
10,965 

>9.477 

890,43* 

7?*99 

39,986 

go,ooo 

,5)799 

4?,o3a 

>°)993 

35,466 

8,o35 

3i,i8o 

3,139 

31,563 

s5,6ia 

7>95‘ 

13,348 


AMERICA.. 


La  Martinicca 

La  Guadalupa . . . 93,000 

Dipendente. 

Maria-Galante  13,000 

Les  Saintes 1,300 

La  Desiderada i,3oo 

S.  Martino  ( parte  E.  di  ).  . . A. 000 

Gujana 

S.  Pietro  e Mlquelon . 


98,000 


111 ,000 


18,400 

600 


338,000 


c 


Arme*. 


1 35 


Bouat  e La  Calle.  Stabilim.  per 

la  pesca  del  corallo 

Senegai , . 


Cifcond.  di  1 9.  Luigi. 


Is.  di  S.  Luigi  ; is.  vicine  di  Bahaguè  , 
di  Safal  e di  Ghibar  ; diversi  stabilim. 
sul  fiume  , gli  schiavi  o luoghi  di  mer- 
cato dove  si  negozia  la  gomma  ; parte 
delle  coste  dal  C.  Bianco  alla  B.  Tof. 

Circond.  di  Corea. 

Isola  di  Corea  ; la  costa  dalla  B.  Tof.  fino 
allo  stabilim.0  di  Albieda  nella  Gambia. 

Isola  Borbone 

Is.  S.1*  Maria  , presso  la  costa  orien.  di 
Madagascar.  


30,000 


8o,4oo 

6oo 


101,000 


J 


ASIA. 


Lndostan — Coste  di  Coromandel  Pondi-  ^ 
chery  , e i dist.  ‘di  Villenoir  e Bahour 
KanLal  , ed  i 4 maganons  o distretti 
vicini 


Coste  diScrìcars  settentrionali. 

Tanaon  e le  aidee  che  ne  dipendono  $ la 
loggia  o fattoria  di  Mauzulipatam  ; . . 

Bengala — Chardernagor,  e'1  suo  territ., 
la  residenza  di  Coretti  , e molte  loggic 
o fattorie 

Costa  di  Malabar  — Malie  e’1  suo  territ., 

loggia  di  Calicut 

Golfo  ai  Gambaya  — Loggie  o fattorie  a 

Stirale 

Arabia  — Loggie  o fattorie  a Mascate  ed  a 
Moka 


> >79>000 


>79,000 


Totale 


5o8,ooo 


Arm.  3oo,ooo  nom.  — Mar.  33  vasc.  di  linea,  4>  freg 6 
corvette,  e 379  altri  bastimenti:  totale  35g  — Read.  900,000,000 
ù.  e più  — Deb.  pub.  3,3oo,ooo,ooo  fr. 
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IH . Deseri sione  della  Svinerà. 

( Repub.  Elvetica.  ) 

Questa  contrada,  che  la  Fran.  limita  all'O. , l' Aleni,  al  N., 
il  Tirolo  all’E.,  e i'Ital.  al  S.,  è il  punto  centrale  donde  partono 
le  princ.  catene  dell’Eur.  Orientele.  In  questo  paese  parinosi  4 lin-  , 
goe:  verso  la  Germ,  il  tedesco,  verso  I'Ital.  l’italiano,  verso  la 
Fran.  il  francese , e nell’interno,  o sulle  moni,  il  romano  o wel- 
cke  ( -pi  vie  di  dialetto  celtico). 

Appartenendo,  come  i Francesi,  ad  un' ant.  razza  di  Celti,  che 
s’ incorporò  agli  Ebe  zi  , pop.  conSciuto  per  le  sue  scorrerie  fin 
presso  i Foeesi  di  Marsiglia;  e che  si  rese  formid.  a'Romani,  fin- 
ché venne  battuto  da  Mario  , e sconfitto  da  Cesare  , che  Io  am- 
mise fra  gli  alleati  di  Roma  , Io.  Svizzero,  assalito  al  IV  sec.  da- 
gli Alemanni,  Longobardi,  Vandali  , Burgondioni  ed  altre  na- 
zioni che  invasero  il  suo  territ.  , e che  furono  momentaneamente 
sottomessi  dallo  orde  di  Attila  , si  confuse  in  seguito  colla  razza 
Burghignona  , eh’  ebbe  i suoi  re  , residenti  a Ginevra.  AH’  Vili, 
e X.  sec.  , la  Sviz.  fece  coraggiosa  resistenza  agli  Unni  , agli 
Ungari  ed  agli  Arabi. 

Posta  sotto  la  protezione  dell’  Imp.  d*  Alem.  , Rodolfo  d'  Habs- 
bourg  e suo  figlio  Alberto  tentarono  di  metterla  in  servaggio  ; ma 
alcuni  patriotti  coraggiósi,  tra' quali  il  più  Cel.  è Guglielmo  Teli, 
risolvettero,  nel  i3o8  j di  liberare  la  loro  patria  dal  giogo  stra- 
niero , e 7 anni  dopo,  -una  pie.  repub.,  composta  di  3 can.  con- 
federati , d’  Uri,  Unterwald  -e  Sehwits  , appena  organizzata  prese 
il  nome  di  quest'  ultimo  , s' ingrandì  successivamente  di  tutti  gli 
aftri  can.;  completossi  nel  t5i3  con  1’  ammissione  di  quéHo  A'Ap- 
pcnzell , e vide,  la  sua  organizzazione  e la  indipendenza  ricono- 
sciute e guarentite  dal  trattato  di  Westfalia.  Nel  1798  si  sottomise 
alla  Fran.,  che  in  contraccambio  d’ una  porz.  del  suo  territ.  mo- 
dificò la  sua  costituzione  , e ridusse  a tg  il  num.  de' suoi  canto- 
ni ; nel  i8t5  le  venne  restituita  Ginevra  , e la  sua  nuova  div.  si 
compose  di  .22  cantoni. 

Pria  di  trascorrere  le  Valli  della  Sviz.,  diamo  un’idea  della  sua 
costituzione  fisica.  Questo  paese  è tutto  ingombro  di  mont. , la  di 
cui  princ.  direz.  è dal  S-O.  al  N O.  La  catena  del  M."  Giura, 
di  cui  il  M. " Terribile  è una  delle  sue  princ.  vette,  è formata 
di  calcare  ant.  pieno  d'avanzi  di  corpi  organici.  I banchi  di  que- 
sto calcare  vengono  alternati  da  sabbie  e sovente  da  brecce  molate 
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fico  «ir  alt.  di  »8oo  piedi.  Le  Alpi  della  Svia,  ai  dindono  ir.  va- 
ne catene  che  sono  le  Alpi  Pannine,  e Sparitine,  U cui  ceppo 
e il  31. u Rosa  , di  cui  fa  parte  il  Sempione..  Il  S.  Goltardo  è 
il  nodo  che  unisce  questa  catena  ad  un’altra  che  porta  il  nome  di 
Alpi  Bernesi:  il  Finster-Aarhorn  e • la  Jungjrau,  sono  le  sue 
cime  più  rimar.  : all  E.  del  Sv  Gottardo  un’  altra  catena  prende 
tosto  la  denominazione  di  Alpi  Lepanline  e poscia  quella  di  Re- 
*ie;  il  Bernardino  ne  forimi  il  nodo.  Le  iunuiu.  ramiL  che  cuo- 
prono  il  suolo  della  Sviz.,  appari,  alle  5 catene,  delle  quali  ven- 
gbiamo  di  dare  le  pria,  direzioni. 

h viaggiatore  che  scorre  le  Alpi,  non  scorge  nel  loro  massiccio 
imponente  plie  l’ immagine  del  disordine  e della  confusione  ; il  geo- 
logo vi  rinviene  le  tracce  di  gr.  sollevamenti , che  hau  formalo 
la  ruvidezza  che  ricuopre  il  Globo.  Al  N.  si  estendono  diverse 
ranuf.  calcare,  d’una  gr.  alt.  ; al  S.  inchinami  verso  l’Ital.  delle 
rocche  granitiche.  Alcune  cime  presentano  una  disposizione,  par- 
ile. : il  M."  Bianeo  , fuori  della  Sviz.  , ma  che  si  scorge  da  im 
gr.  num.  di  leghe  dis.  da  questo  paese  , di  cui  domina  tutte  le 
clme  > è composto,  siccome  la  catena  eh’  ei  forma,  d’una  rocca 
chiamata  prologena , di  apparenza  granitica.  Il  M."  Severin  nelle 
Alpi  Pennine  slancia  verso  le  nubi  la  sua  cima  di  serpentina  , in 
forma  di  obelisco  triangolare  ; il  A/.4*  Rosa  è composto  d*  una  se- 
rie non  interrotta  di  picchi  giganteschi  , disposti  in  un  ampio  se- 
micerchio di  circa  3m.  tese  di  diametro. 

Queste  moni,  racchiudono  le  roccie  le  più  rare,  e le  più  utili, 
siccome  la  inag.  parte  de’  metalli  : il  Reno  ed  alcuni  altri  f.  tra- 
scinano dell’  oro,  molte  valli  ahb.  in  banchi  di  ligniti , ed  in  tor - 
,a,  utilizzali  come  combustibili  ; le  acque  min.  vi  souo  molto  co- 
muni , ed  alcune  richiamano  ogni  anno  gr.  num.  di  stranieri. 

Due  gr.  £ hanno  origine  nella  Sviz.,  Delle  valli  opposte  cui  do- 
mina la  catena  del  S.  Gotardo:  l’uno  è il  Rodano , la  di  cui  sorg. 
c ai  di  sotto  delle  gbiacoiaje  del  Grimsel  e del  M.*«  Farca  , e 
c e attraversa  il  L.  di  Ginevra  ; )’ altro  è il  Reno  , che  discende 
a valle  di  Tavetsch , e che  scorrendo  in  senso  opposto  , tra- 
versa il  L.  di  Costanza.  Le  più  impor.  riviere  che  discendono  dalle 
pi  son  poi;  1 Aar , clic  ha  la  sorg.  aLpiè  del  Grimsel,  sul  pendìo 
opposto  a quello  del  Rodano  , e clic  dopo  aver  attraversato  i L. 

enz  , c di  Thun  , va  ad  unirsi  al  Reno  ; Virus  che  esce  dal 
P|c.  . di  Lugi  , sul  declivio  merid.  del  Seplimer , e che  nelle 
pianure  d^Ua  Baviera  va  a riunirsi  col  Danubio  ; ed  il  Ticino  - 


>38 

che  nascendo  appiè  del  S.  Gotardo , ra  poi  a gettarsi  nel  L.  Mag- 
giore , d'onde  non  esce  che  in  Italia. 

Sotto  il  rapporto  della  vegetazione  , possiamo  dividere  le  Alpi 
in  7 regioni:  quella  delle  viti  finisce  a 1700  p.  al  di  sopra  del 
livello  del  mare  ; quella  delle  quercia  s’  inalza  sino  a 2800  p.  ; 
quella  òc faggi  comincia  in  seguito,  e regna  ancora  sino  a 4 000  p. ; 
quella  degli  abeti  succede  appresso  , e si  estende  sino  a 55oo  piedi. 
Cola  incomincia  la  regione  alpina  iufer.,  ricoperta  di  ricchi  pasc., 
ed  inalzandosi  a 1000  p.  più  su  ; ella  vicu  dominata  dalla  regione 
alpina  super,  fino  a 1700  p.  più  in  allo  , e conserva  degli  am- 
massi di  neve  uc'  luoghi  riparati  dal  sole.  Finalm.  al  di  sopra  di 
quest'ultima  , incomincia  la  regione  delle  nevi  eterne  , a 8 m.  p. 
più  in  su.  Queste  a ultime  regioni  non  hanno  per  vegelaz.  che 
alcune  piante  dc'climi  ipcrliorei. 

Queste  mont.  servono  di  ricovero  a degli  animali  comuni  alle 
regioni  temp.  ed  alle  regioni  iperboree:  vi  si  rinviene  la  durinola, 
la  fuina  , la  puzzola  , il  furetto  , lo  scojattolo  , il  lince  , varie 
specie  di  sclvaggiumc  , il  lepre  bianco  o cangiante  , l’ hamster , 
differenti  martore , la  marmotta,  la  di  cui  carne  è stimala,  il  ci- 
gnale l'orso  mollo  meno  comune  di  prima.  Finalm.  la  camozza , 
che  diviene  di  giorno  in  giorno  più  rara,  e eh’ è l'oggetto  di  ri- 
cerca dell'  intrepido  cacciatore , e degli  assalti  della  gr.  Aquila 
delle  Alpi. 

Se  il  clima  della  Sviz.  (ch’c  assai  rigido)  corrispondesse  all'iudus. 
de'  suoi  coltivatori  , non  sarebbe  costretta  d'  importare  dall'  estero 
de' grani  ed  altri  alimenti  di  prima  necessita.  Ne’ suoi  ferì.  pasc. 
s’ingrassano  num.  bestiami,  tra  gli  altri  delle  vacche  eccoli . de’ca- 
valli  indurili  alla  fatica,  e d emuli  che  sono  d’una  gr.  risorsa  nei 
pericolosi  sentieri  delle  montagne.  In  quanto  al  suo  conun.  è molto 
diminuito,  dacché  questo  paese  è come  cinto  da  una  rete  di  dogane. 

Cominccremo  la  nostra  scorsa  geografica  dal  N.  della  Sviz.  ; e 
trascurando,  le  pie.  divis.  per  Can.,  la  percorreremo  in  tutt’i  versi, 
e faremo  osservare  quanto  d’interes.  offrano  le  sue  citta.  Sci  affimi 
sulla  sponda  sinistra  del  Reno,  c la  cap.  d' un  can.  che  si  arric- 
chisce per  mezzo  delle  sue  concerie  di  pelli , e per  le  sue  fabb.  <ìi 
cotone  e stoffe  di  seta.  I suoi  edif.  non  offrono  nulla  di  rimar.  ; 
» ma  vi  si  vede  un  orologio  panie,  e veramente  mirabile  ».  Sol- 
tanto il  Reno  concorre  ad  abbellirla  : ognun  conosce  la  sua  famosa 
cateratta  , detta  la  caduta  di  Laufen , dal  nome  d' uu  cast,  sito 
alla  dis.  di  mezza  I.  dalla  citta.  lìssa  non  ha  che  80  p.  d’alt  , 
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per  ta  sua  Iftrg.  ò la  più  impor.  dell’Europa.  Fraucnfcld  cap 
del  can.  di  Tufgovia  , e Mschnfsu-ll , -popolale  da  agricoli  , so,,  , 
pie.  ciuù  che  son  poco  bièiitevoK  di  orreslarvisi  ; ma  S.  Gallo  , 
che  porla  il  nome  duo  eremita-,  il  «pialo , verso  il  VII  sec.  al> 

’ a ridonò  la  Scot.  per  andare  a predicare  H Vangelo  nelle  moni, 
dell’  Elvezia , conserva  ancora  Paul,  e cel.  abbazia  , che  fu  eretta 
in  onore  di  questo  santo ^ „ ed  in  cui- nel  4,3  si  trovarono  gli 
» originali  di  parecchi  classici  scrittori  romani.  La  sua  indus.  ed 
» il  comm.  sono  consid.  , esercitandosi  nelle  tele  , nelle  mussoline 
n e nelle  biancherie,  da  tavola  della  mag.  finezza  ».  Il  can.  d’Ap- 
pcwzell,  che  la  circondo,  presenta  anche  lo  spettacolo  della  più 
iudus.  attività.  Appartarli  non  è che  un  borgo,  meno  consid.'  e 
meno  comm.  di  quello  di  HtSrh.au.  Zurigo , sul  lago  di  suo  nome, 
capo-1.  d<  can.  patria  del  riformatore  ZuingJé , di  Gesner,  di  La- 
vater  e di  Pesta lozzi  , è ugualmente- impor.  polle  sue  raauif.  di 
tele  di  cotoue  , di  cappelli  di. paglia  e di  sapone,  ohe  per  le  sue 
h,U.  , le  sue  scuole-,  .la  sua  accad.  e le  sue  società  scientifiche. 
È lo  stesso  della  pie.  città  di  fVìnterihur , che  possiede  una  bella 
collezione  di  medaglie  e di  pietre  incise.  Poco  dis.  dal  Giu- 
ra , Arau  , sull  Aar  e’I  Sussbach  , ruscello  abb.  di  pesce  , òun’ant. 
città,  ma  pie.,  cornili,  ed  ind.:  è l’unica  in  Isviz.  dove  tengasi 
conto  di  osservazioni,  meteorologiche  ; ed  è anche  notevole  pw  cbè 
ha  delle  scuole,  ove  i genitori sono  obbligati  a mandare  i loro 
Irgli.  Badai  sulle  rive  della  Limmat  è conosciuta  pelle  sue  aeque 
min.  , già  cel.  dal  tempo  de’  Romani  : vi  si  sono  rinvenute  molte 
amie  li  ita . Aarbourg A sopra  una  rupe,  alle  spende  dell’Aar  è la 
«ola  fort.  della  coufed.  elvetica.  - » - * < 

Seguiamo  il  corso  del  lleuo  per  giungere  a Basica  , che  taglia 
in  a parli  disuguali.  EH’ era  ,vall’ XI.  «ec‘.  , la  più  impor.  città 
della  Sviz.  e fu  ,jier  lungo  tempo  la  più  cel.  in  Euc.  nell’  arte 
d’impiiniere  :•  ella  l»a  «lato  i natali  a’Rcruouilli , ad  Eulero  , ed 
al  pir.  Olbein  , di  cui  conserva  alcuni  quadri,  colla  Libi.  d'Erai- 
mo,  che.  venne  a termingrvi  i giorni.  Le  strade  e le  piazze  son 
belle,  gli  stabil.  num.  , le  manif.  impor.  e la  situaz.  magnifica. 
Rimontando  il  corso  dell' Aar  troveremo:  Solata  , ben  fabbricata  , 
cotnin.  e racchiudendo  delle  prigioni , e degli  stabil.  di  beneficenza 
rimar,  pella  loro  bella  manutenzione.  Giungeremo  in  seguilo  a Ber- 
. na  , la  di  cui  salubrità  «leesi  ripetere  dalla  sua  situaz.  elevata  , e 
dalla  limpidezza  «Ielle  acque  .ohe  irrigano  le  sue  strade  adorne  di 
logge  massic  i--  : è la  patria  dui  gr.  Ilaller , alja  memoria  del  quale 
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ella  ha  fatto  inalzare  un  monumento  nel  soo  giardino  botanico.  U 
tuo  comm.  vi  è poco  attivo  , e 1’  agiate*»  gen.  ; nè  veggonvisi 
mendicanti.  Non  staremo  a percorrere  il  vasto  can.  di  cui  eli’  è 
cap-,  ma  faremo  osservare  fra  le  sue  priuc.  città:  Burgdorf , sulle 
sponde-  deli' li  «ime  , cel.  per  1'  istituzione  che  foudovvi  Pestalo»!  ; 
Bienne  per  la  bizzarria  della  sua  costruzione,  è conosciuta  per  la 
bellezza  del  suo  lago  , dove  si  va  a visitare  l’ is.  di  S.  Pietro,  che 
nel  »^65  fu  il  soggiorno  di  Gian  Giacomo  Rousseau. 

I uum.  laghi  della  Sviz. , danno  alle  città  fabbricate  sulle  loro 
sponde  , una  più  gr.  inipor.  commerciale , e ’l  vantaggio  di  godere 
de’  più  bei  siti  ; cosi  Lucerna  riunisce  al  suo  comm.  di  transito 
quello  del  prod.  delle  sue  manif.  di  nastri , delle  sue  ferr.  e delle 
sue  birrerie.  Ila  strade  larghe  e ben  costruite  , unisce  le  belle  ve- 
dute del  suo  lago  e de’ suoi  dintorni;  è attraversata  dal  Reusse , 
sul  quale  sonovi  de’ ponti  di  legno,  uno  de’ quali  ha  i38o  p.  di 
larghezza.  È cinta  di  fortil'  del  XIV.  sec.  e che  hanno  goduto  per 
lungo  tempo  d’una  scena  impor.  nell’  ist  : il  suo  arsenale  conserva 
i trofei  delle  battaglie  di  Morat  e di  Srm/mch.  Quest’  ultima  città 
assai  ben  fabbricata  , è sii.  in  d)s.  di  i 1.  della  piiina  , alle  sponde 
d’un  lago  lungo  ì 1.  , ove  si  pescano  eccel.  trotte  e bei  gamberi. 
Poche  leghe  all’  E.  Zug  , abbellita  anche  da  un  bel  lago  mollo 
più  consid.  , è la  sola  città  che  ci  resta  a visitare  nel  suo  can  : 
eli’ è suflìcientemente  ben  fabbricata  , ma  il  suo  co  min.  è senza  in- 
dustria. Quello  di  Schiviti  non  contiene  alcuna  città  irap.,  benché 
abbia  avuto  l'onore  di  dare  il  suo  noine  alla  confed.  Elvetica  : la 
sua  cap.  non  consiste  che  ili  un  borgo.  Un  vili.  sit.  a 3 1.  verso 
il  N-E.  sul  declivio  d’un  monte  , è molto  più  curioso  di  Schiviti: 
è il  Loreto  della  Sviz  ; vi  si  vede  , nel  convento  de’  Benedettini  , 
un'immagine  miracolosa  della  Vergine  , al  di  sopra  della  quale  vi 
è una  piancia  d’argento  su  cui,  secondo  la  leggenda,  il  divino 
Salvatore  impresse  i suoi  5 diti  , al  momento  della  dedica  della 
chiesa.  Questo  vili,  è visitato  ogni  anno  da  un  gr.  mini,  di  pelle- 
grini della  Sviz  e dell’estero  : e pure  chi  crederebbe  mai  eh’  ebbe 
per  paroco  il  riformatore  Zwingle?  Entrando  a Claris  , ci  cre- 
diamo trasportati  al  XV  sec.  : le  strade  , le  abitazioni , di  cui  al- 
cune rimontano  di  di  là  di  quest'epoca',  e i costumi  ant.  de’sui  abit. 
rendono  l’ illusione  completa.  Ella  possiede  molte  fabb.  di  panni  , 
d'indienne,  e di  inusseline;  le  moni,  che  la  circondano  sono  cosi 
elevate , che  non  riceve  i raggi  solari  se  non  per  4 ore  al  giorno. 
Allvrf  capo  1.  del  can.  d’  Uri  è anche  pieno  di  rivo. di  de’hbera- 
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lori  della  Sviz  ;'  ‘ una  torre  elevasi  spi  luogo  del  tiglio*  al  piè  del 
quale  fu  ligalcr  il  figlio  di  Guglielmo  Teli , al  momento  che  costui 
andava  a colpire  con  la  freccia  il  melo  posto  stilla  sua  testa;  [ireste 
di  la  si  vede  ancora  la  casa  del  suo  suocero  Walter-Furst , uno 
dèi  prodi  dell’indipendenza  elvetica.  Il  cani,  d ' Unterwald , ove 
sonosi  conservati  gli  usi  d’ ospitalità  , è divìso  in  a pio.  repub-  , 
di’*  cui  una  ha  per  capo-1.  il  borgo  di  Stani  , d’onde  si  può  ascen- 
dere in  un’  ora  a Ròtzberg , ove  si  Veggono  le  mine  del  cast,  di 
W olfénchieU'ì,  e 1’  altro  il  bor.  di  Sarnen  , In  mezzo  a deliziosa 
valle.'  I formaggi  di  questq  temi,  danno  luogo  ad  un  comm.  assai 
impor.  con  l’Italia.-'  ! ' v - ‘ . ■> 

f Dopo  il  can.  di  Berna,  il  più  vasto  è quello  àe'Grigioni:  Tnssis 
col  suo  nome' ti  ricorda  gli  antichi  Tusci  o Toscani  , che  vi-» 
rìfbggiarono  allorché  Bellovese  invase  1- Itati. la  sua  cap.  è Coira , 
sul  'Plessdr.  Vi  si  ammira  una  catted.  costruita  da  io  sec.  e un 
bel  palazzo’  episcopale.  Nel  can.  del  Ticino  non  ci  restar  da  rimar- 
care che  la  pie.  città  di  Lugano,  il  di  cui  comm.  princ.  è quello 
delta  seta  ; e Bellinzona  sua  cap.  che  possiede  un  bel  ginnasio. 

Nei  discendere  la  ricca  valle  del  Rodano,  che  forma  il  cao. 
del  VtAesc , vedremo  Brieg  , e più  giù  Leuh  o Loveche , che  un 
tempo  rìvalizzavano  pelle  loro  acque  min.:  l’ullimo  di  questi  bor. 
gode  d’una  gr.  riputazione  pe’suoi  bagni.  Più  abbasso,  salta  sponda 
destra  del  Rodano  , Sion  , il  più  ant.  vesc.  della  Sviz.  contiene 
degli  ospedali , delle  chiese , e 3 cast,  fabbricati  l’uno  su  l'altro  > 
presso  il-  bor.  di  Martigny  ammirasi  la  magnili  cascata  di  Pisse- 
Vache , che  cade  perpendicolarmente  d'un’allezza  di  3oo  p.;  finalm- 
avvicinandosi  al  L.  Lanari  ( di  Ginevra  } il  borgo  di  S.  Maurizio 
si  fa  rimarcare  pe’snoi  edif. , pella  sua  ant.  abbazia  e pel  ponte 
d’un  sol  aroo  in  pietra , che  inalzasi  arditamente  sul  Rodano.  Óra 
lascerrmo  sulla  nostra  destra  il  can.  di  Vaud  $ Onde  percorrere 
quello  di  Frihourg  , ove  le  donne  distìnguonsi  per  la  loro  bel- 
lezza e per  la  singolarità  del  loro  costume.  Vedremo  iu  pria  Gf  u- 
yeres  , i di  cui  formaggi  ne  fannó  la  princ.  ricchezza  ; poi  sul 
lido  della  Sarina  , Frihourg  , città  che  conserva  i Costumi  ant.  , 
che  fabbrica  cappelli  di  paglia , e che  ha  una  bella  catted.;-  e dis. 
3 1.  al  N.  , Sulle  sponde  d’  un  - lago  , Morat , cel.  per  la  - disfalla 
di  Carlo  il  Temerario.  ‘ - 

Una  por;,  di  questo  lago  appartiene  al  can.  di  Neufchàlel , il 
solo  della  confed.  elvetica  che  sia  sotto  la  protezione  d' un  so- 
vrano estero  , cioè  il  re  di  Prussia.  Questo  prin.  non  gode  se 
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nou  delle  rendile  de'domini  clic  vi  possiede , e di  alcune  reg.  con- 
tribuzioni, che  non  possono  essere  alterate.  Gli  abit.,  liberi  total- 
mente non  conoscono  uè  dogane  , nè  servizio  milit.  forzato.  La 
stessa  giustizia  non  è resa  in  nome  del  re  di  Prus. , benché  abbia 
il  dritto  di  commutar  le  pene  e farla  grazia.  Ncufchalel , capo-1. 
di  questo  princ.1*  sembra  aver  avuto  origine  da  una  fori,  romana; 
▼i  si  notano  4 belle  strade  c un  vec.  cast,  sulla  sponda  del  lago, 
clic  sembra  essere  stato  mollo  piu  ampio  di  oggi.  Nelle  valli  del 
Giura  , i «li  cui  contorni  vengon  bagnati  dal  Doubs , la  pio.  città 
di  Lode  è , da  un  sec.  e mezzo  il  centro  d’  un’  immensa  fabbri- 
cazione di  orologi.  Alla  Chaux-dc-Fonds  , a Couvet , a Travers , 
ed  in  molti  altri  vili,  si  trova  la  stessa  indus.  nnita  alla  fabb.  di 
tele  dipinte  c di  merletti.  Gli  abit.  delle  valli  più  basse  occupansi 
con  successo  alla  coltura  delle  vite , del  canape,  e dell'educazione 
del  Lesi.  , allo  scavo  delle  min.  di  ferro  e di  rame  ; la  raccolta 
delle  piante  proprie  a fare  il  tè  c la  vulneraria  svizzera , la  pesca 
sul  L.  di  .Neufchàlel , occupano  anche  un  gr.  unni,  di  braccia  ; 
giacchi;  in  questo  cau.  tutti  travagliano  , cd  il  mestiere  di  men- 
dicante vi  è disprezzato , o piuttosto  sconosciuto. 

Il  can.  di  Fatui  è uno  de’  più  pop.  e de’  più  civilizzati  della 
Svi» , e contiene  un  gr.  uum.  di  luoghi  interessanti.  A Paycrne, 
pie.  ed  ant.  città , si  conserva  la  tomba  e la  sella  della  regina 
Berla.  Avanchc  s’ inalza  sullo  mine  d ' Avenlicum  , la  cap.  dcU'EI- 
vezia  sotto  i Romani  ; I verduni  si  distingue  polla  sua  indus.  per 
l'urbanità  de' suoi  abit.,  8 la  loro  inclinazione  per  le  scienze  ; Orbe 
è dominalo  dai  cast,  in  cui  liruiiehault  fu  data  in  potere  di  CIo- 
tavio  II,  che  la  fece  morire.  Sulla  riva  del  L.  di  Ginevra,  iVyn/j, 
graziosa  città  , è rinomala  per  le  sue  porcellane,  Rolles  pc'suoi  vini; 
Vevey  pc'suoi  dintorni. cd  i suoi  vigneti  stimali;  e Losanna  per  le 
sue  società  scientifiche,  la  sua  accad.  ed  alcuni  begli  edifìci. 

AH’eslrcmilà.  occid.  del  lago  , Ginevra , cap.  del  più  pie.  can. 
della  Sviz.  è la  città  più  ricca  ■ e più  civilizzata  della  coofed.  e 
una  delle  più  illuminate  d’  Europa.  Non  si  può  negare  1*  influenza 
intellettuali)  ch'ella  esercita,  colle  sue  pubblicazioni  letterarie,  scien- 
tifiche e morali.  Le  suo  bibl.  , la  sua  accad.  , 11  suo  osserv.  , il 
suo  giardino  botati,  le  sue  società  scientifiche , vi  spargono  il  germe 
dell' istruzione  , e de'piaceri  solidi,  che  concorrono,  con  l'azjone 
d’un  cultosevcro , alla  purezza  de' costumi,  Le  sue  strade,  i suoi 
edif.  son  poco  degni  d'attenzione  ; » ma  da  notarsi  specialmente  sono 
» l' arsenale  , il  collegio  famoso  ove  furono  i primi  professori  di 
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» -teologia  Calvino  e Teodoro  Reza , e l’univ.  che  conta  d’ordiua- 
» rio  lobo  scolari  ».  Le  sponde  del  suo  lago  offrono  de’  sili  pa- 
ragonabili a lutto  ciò  cheTAlein,  e la  Sviz.  offrono  di  più  ma- 
gnifico. ».  Sono  in,  questa  citta  molte  manif.  di  tessuti  di  lana , di 
» mussoline,  d'oggetti  d’oro  e d’argento,  di  seterie,  di  poroel- 
» lane  ce.  ma  la  loro  massima  occupazione  è nell'  orologeria  che 
» impiega  più  di  7 m.  lavoratori.  Finahn.  Ginevra  è la  patria  di 
» G.  ’G.  Rousseau,  di  Necker , di  Rounet  e di  Spon  ». 

I cari,  svizzeri  , uniti  fra  loro  per  mezzo  di  un  patto  federati- 
vo , sono  tutti  indip.  e sovrani  sul  loro  territorio.  Quei  di  Scinf- 
fusa  , di  Zurigo  , di  Basilea  , di  Solura , di  Berna , di  Lucerna 
e di  Friburgo  sono  delle  aristoerazic  'miste  , cioè  a dire  che  i mem- 
bri del  pie.  consiglio  , incaricato  del  potere  esecutivo  , sono  scelti 
tra  alcune  famiglie  privilegiate.  Quelli  di  Turgovia , A’Argovia , 
di  S.  Gallo  , di  Fatui , di  Ginevra  , del  Falese,  e del  Ticino , 
sono  delle  repub.  rappresentative:  il  pop.  vi  eligge  la  mag,  parte 
de’  membri  del  gr.  consiglio  che  assiste  il  consiglio  di  Stato , al 
quale  è confidato  il  potere  esecutivo.  Finalm.  quei  di  Appetiteli, 
di  Zug  , di  Schwitz  j d’  Uri  , di  Claris  e d’  Untcrwald  godono 
d’uu  vero  gov.  dem.:  i cittadini  riuniti  in  assemblea  gen.  scelgono 
i loro  magistrati,  e deliberano  sugl’ interessi  della  repub.:  gli  affari 
della  confèd.  sono  discussi  nella  dieta  composta  de’ deputati  dei 
22  cantoni,  (t  II  capo  della  repub.  porta  il  titolo  di  Larularnano 
» della  Svizzera  , egli  presiede  la  dieta-,  ed  ha  la  custodia  tjd 
» sigillo  della  Conferì.  Le  sue  funzioni  non  durano  che  un  anno. 

Ogni  cittadino  svizzero  , dell’  elV  di  20  anni  , è soldato  , 0 de- 
ve armarsi  ed  equipaggiarsi.  Il  conifgente  d’ogni  can.  vien  fissalo 
in  seguito  d’ una  revisione}  le  contribuzioni  si  stabiliscono  ogni 
20  anni  — La  più  gr.  tolleranza  regna  ne’  can.  a riguardo  della 
relig.:  i catt.  vi  sono  iti  raihoritìi , il  mini.  di  questi  monta  0 773 
m.,  quello  de’  proles.  ad  1,202,000  , quello  degli  anabattisti  a cir- 
ca 1000,  e quello  degli  ebrei  a 2000. 

La  massa  della  popolaz.  è in  gen.  più  illuminata  e più  istruita 
clic  altrove  : non  è raro  d’ incontrarvi  de’semplici  contadini  occu- 
parsi di  arti,  di  letteratura,  e sopra  tutto  di  musica.  I giuochi  di 
azzardo  vi  sono  dappertutto  proibiti;  gli  esercizi  di  destrezza  C di 
ginnastica  sono  i'  divertimenti  giornalieri  della  gioventù  ; » ed  il 
» tirare  al  bersaglio  un  oggetto  di  gara  e di  emulazione  universale, 
a per  citi  vi  sono  dal  gov.  stesso  assegnati  de’pmni  considerevoli»,/ 
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i. 

Super/,  a/joo  1.  q.  Pop.  1,978,000  ao.  Retig.  parte  cattolica, 
e parte  protes.  Gov.  repubblicano  federativo. 
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ti  Zurigo.  .... 
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Zurigo  
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2.  Berna  . ..  . 

35o,ooo 

Berna  • « • « • • 

17,600 

3.  Lucerna  , 

'1*6,000 

Lucerna.  ’.  . . . . . 

6,100 

4.  Uri  . . . . 

1 3,ooo 

Altorf.  

• « 

1,700 

5.  Schwitz  . , 

3a,oo© 

Sclwilz  * ...... 

# / 

4,900 

6»  Unterwald  . 

34,000 

* *t 

'*  3,200 

5,  Glaris  . . . 

38,000 

Glaris.  ...... 

* ì 
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8.  Zug  .... 

• • • 

i4,5oo 

Zug.  ........ 
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% • 0 
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6,5oo 
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Solu'a . . 

* . 1. 

4,000 

1 1 . Basilea  . , . 

54,000 

Basilea 

i6,3oo 

19.-  Sciaffusa.  . 
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Sciaffusa  ...... 

7,000 

i3.  Appenzel.  . 

• da 

5b,5oo 

Appenzel  . ..  . 

• • 

3,aoo 

>4.  S.  Gallo  . . 

j44,ooo 

S.  Gallo 

. q,ooo 

16.  Grigiori  . . 

f à * 
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Coirsu 

• • 

3,400 

16.  Argovia  . . 

• « • 

i5o,ooo 

Arau  . » •,••.<  « 

• • 

3,5oo 

17.  Turgovia.  . 

• - • 

8 1,000 

Frauenfeld  .... 

1,800 

18.  Ticino  . . . 

• • é 

1 03,000 

Beli  intona 

1 ,200 

19.  ■ Vaud.  . . . 

• • i 

170,000 

Losanna.  . ^ . . . 

• • 

10,300 

ao.  Valese  . . . 

... 

70,000 

Siom  .>1.... 

• • 

3,400 

ai.  ÌS'eufchàtel . 

, 5i;,5oo 

Neufcbàlel 

. • 

5,000 

aa.  Ginevra  . . 

5a,5ooo 

Ginevra.  . . . . 

• • 

35,000 

* * 1 

\ • V.  * 

» . •* 

4 

XIII.  Descrii.  delTJmp.  d'Austria. 

( Gov.  ninnar,  credit.  , Relig.  citi,  e protestante  ). 


» Dalla  Svia,  per  far  passaggio  nell’  Imp.  d’Aus.  non  ci  resta 
» altra  strada  che  il  Tirolo  ; perciò  inoomioceremo  la  nostra  de- 
>»  scriz.  da  questo  paese  , invece  che  dal  R.a  Lombardo- Veneto 
» (N.  1 ) già  descritto  nell’Italia,  e dal  quale  principia  1’  origi- 
» naie  francese  ; » ma  dappoiché  molti  possed.  austriaci  fan  parte 
della  Germania , fermiamoci  per  qualche  istante  a considerare  il 
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completo  di  quella  vati*  contrada , divisa  in  3q  Stati  confederali 
{ per  cui  dicesi  Confederatone  Germanica  ) , componendosi  d’ una 
pop.  ai  di  Ih  di  30,000,000  ab.  , (de' quali  circa  18  milioni  sono 
catto!,  e gli  altri  ia  protest.  ),  sparsi  per  una  superf.  , di  circa 
3a,65o  1.  q. 

..  , Descrit.  fisica  della  Germaia. 

La  Germania,  od  AUmagna  termina  al  S.  colle  ramif.  della 
Alpi  tirolesi  e rezie  , colle  Alpi  noriche  e le  caleue  che  dipendono 
dalle  Alpi  sii  rie  ; all’ E.  con  quelle  da' Tedeschi  nominate  Fisch- 
bacher  e Semm  e ring-  Gebirge  , che  separano  1’  Ungh.  dall’  Aus. , 
con  una  pori,  del  March  o Morava  , con  un  ramo  de’  Carpazi  , 
la  Prosna  e la  bassa  Vistola,  benché  sotto  il  rapporto  polii,  vi  si 
possa  aggiungere  da  questa  parte  i possed.  prussiani  compresi  da  . 
questo  f.  sino  aldi  Ih  del  Nieroen.  ALN.  vieti  limit.  dal  Baltico, 
dal  corso  dell’  Eider  , che  separa  l’ Holstein  dalla  Danim. , e dal 
mar  del  Nord  , all’  O,  dalla  Mosa  , gli  Stati  Neerlandesi  « e da 
uo  ramo  delle  Ardenne  che  separa  il  gr.  D.‘°  di  Luxembourg  dal 
resto  de  possed.  neerlandesi  ; finalm.  dalla  Fran.  e dalla  Svizzera. 

Al  di  qua  de’  lim.  che  venghiamo  di  (issare , le  Alpi  *’ inchinano 
a misura  che  si  avvicinano  verso  le  sponde  del  Danubio  , ma  )• 
loro  superbe  cime  superano,  del  doppio  quelle  de’  Carpazi.  AH’  O. 
di  questi  M.‘‘ , un  esteso  altipiano  dotto  Gesenker- Gebirge  o moni, 
basse,  conserva  up’elevaz.  di  4 m.  p. , c separa  il  corso  dell’Oder 
da  quello  della  March.  I Sudeti  ( Sudcten-Gebirge ) uniscono  que- 
st'altipiano ai  M."  Moravi  ( Marchen-Gebirge  ) , al  S.  ed  ai  M. “ 
Giganti  ( Riesen-Gelirge  ) all’O.  Al  N.  di  questi  ultimi  si  esten- 
dono ideile  pianure  arenose  e paludose  cbe  traversano  l’ Oder  e 
1’  Elba  ; ma  verso  il  S-O  si  concatenano  a’  M.u  Metallici  od  agli 
Erte-Gebirge  , che  , per  mezzo  de’  fiichtel  ( Fichi  ci- Gebirge  ) , 
non  formano  per  così  dire  ohe  una  stessa  catena  col  Bochmer- 
kV ald  o foresta  di  Boemia , per  circoscriverò  questo  R.“  comple- 
tamente , partendo  dai  Sudeti.  ^ , > > /,  • 

Appena  usciti  da’  M.*‘  Giganti , 1’  Elba  serpeggia  in  mezzo  di 
questo  ampio  recinto  quadrangolare  , cbe  sembra  aver  dovuto  for- 
mare un  tempo  il  bacino  d’un  mar  caspio.  L’interno  di  questo 
bacino  è occupato  dal  Mitici- Gebirge  , o M.“  di  metto  } al  di 
fuori  ed  all'  O.  non  veggoasi  più  cbe  catene  di  mediocre  estens.  , 
ma  qualche  volta  d’  un’  altezza  coosid  , le  eui  aura  ramif.  si  toc- 
cano per  ria  di  colline.  Presso  la  rive  del  Reno  , il  Schwarh- 
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fVald  o Farcita  Nera  , la  più  comicL  tra  queste  catene  , inoliasi 
à 4Goo  p.  , separa  il  f.  uscito  dalle  Alpi , dal  corso  del  Necker 
t da  origine  al  Danubio.  Una  di  queste  ramif.  forma  il  Rauhe-Alp 
o Alpi  di  Soabia.  *•  > . 

I H,u  Fichtcl  s’uniscono  a varie  altre  catene,  di  ctii  le  più 
Smpor.  sono  il  Frank-Hoeìte  al  S.  •,  il  Frankcn-  IVald  al  N.  ed 
il  l'hurjjigcr- IVald  al  N-O  , mentre  che  il  Meno  serpeggia  tra 
lo  Steigrr-J  Falci , il  Rhocne-Grbirge,  le  colline  vulcaniche  di 
Spessori  e 1’  Ocben-JFald.  La  Fulda  è la  Werra , scaturendo,  la 
i.*  da’  M. “ Rhoene , e ia  a.*  dal  Ttfuringer-WaW  , simhiscono  per 
formate  il  fVescr , f.  poco  profondo  , e le  di  'cui  arene  fermano 
alle  '“volte  i navigli  presso  la  sua  ìtnboc.  nel  Mar'  del  "Nord:  Al  N. 
del  Spessart  si'  nota  la  oatena  basaltica  del  Fogelbcrg  , le  di  cui 
cime  coperte'  di  foreste  non  passano  1 2600  p.  e dal  N.  del  Tfra- 
ringer-  Wald  , il  gruppo  centrale  dell’  Kart*  , cosi  ridcO -in  min. 
metalliche  , dominato  dal  Droken  o Uloksberg , la  cui  cima  s'  inalza 
a 35oo  p.  : queste  sono  le  moni.'  più  vmpor.  del  N.  della  Germa- 
nia. Sulla  sinistra  del  Wescr  , i M E gge  e la  foresta  di  Deut- 

schbourg  o il  Deutschburgcr-Wuld  formano  una  lunga  catena 
cl’  onde  sorte  il  fiutnicello  Fms  \ clic  traversa  delle  torbiere  e dei 
pantani , e la  cui  maestósa  foce  all’  O.  di  quella  del  Weser  meri- 
terebbe un  piu  consid.  corso  d’  acqua. 

Passiamo  adesso  a dare  un  sunto  della  composizione  geognostica 
della  Gorra.  , della  sua  flora  e della  sfta  fauna,  poiché  in  quanto 
all’  aspetto  fis.  del  paese  ed  all’  agrió.  , ciò  tfòvera  il  suo  posto 
nelle  descriz.  particolari. 

Sul  declivio  merid.  dèlie  Alpi  rezie  , come  nella  'valle  dell’Adi- 
ge , sorgono  de’ [ticchi  compósti  di  rocche  antiche',  la  dolofnia, 
o calcare  magnesifero  vi  forinano  degli  ammassi  stranamente  inta- 
gliati , che  imitano  da  lontano  degli  edif.  in  rovine.  Questa  for- 
mazione viene  basata  su  de' porfidi  ciré  sembrano  aver  subito  , per 
l’azione  d’  un  forte  calore  o' d’ una  specie  d’ incandescenza  . Dira 
modificazione  che  si  manifesta  fin  nel  calcare  elle  lian  sollevato 
ad  un’  alt.  consid,  , cangiando  la  tessitura  primitiva  Compatta  io 
un’  altra  granellosa  , e struggendo  i eorpi  orgànici  da  'cui  è ri- 
pieno. Giù  dalle  Alpi  della  Siiria  y“  dèlie  ghìrijc  , delle  argille  0 
delle  marghè  crostàcee  adornano  la  valle  della  Mur.  , vi  sì  rin- 
vengono foolli  sedimenti  di  vegel.  fossile:  tutto  vi  annunzia  dei 
terréni  dell’  ultima  epoca  geologica.  Queste  monL  non  racchiudono 
acque  min.  calde  , tua  on  gr.  num.  di  sorg.  ferruginose. 
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•I»  ATf>i  del  Saliboarg  , che  '*!  estendona' fbvr  arte  «ponile  de* 
Danubio , son  primitivamente'  composte  ,-  verso  le  «erg.  dell’  ila* > , 
di  graniti  e d*  altre'  roccie  d’' un’ epoca  contemporanea,  Ee  loro 
cime  sono  coperte  d*  una  immensa  varieté  dì  veget,  , eri  olliouo 
al  bota»,  motivo  di  mag.  ' indagini  delle  loro  primogenite.  A1FO. 
del  corso  inf.  deH'  Ens  , si  trovano  de’  bei  marmi  y e de'  depo» iti 
Hi  salgemma*  oli’  E.  ' si  -esplorano  delle  mine  d’  argenta  , piomba, 
ferro  e cdrb.  fossile.  - *:  •.  * 

Sulla  riva  destra  del'  Danubio , nel  bacino  del  Marci»  v le  pMK 
nure  basse  sono  coperte  d’  alluvioni  e di  terreni  di  "transito  ; sulle 
pendici  de'  Carpazi  , de’  M-“  GesenLe  e de’  Sudeli . incontrasi  da 
prfma  vari  pie.  bacini  isolati  , dove  si  parau-dinanzi  strali  di  cani.. 
fos.  , ghiaje  , argille  schistose  , ferra  argilloso  , porfidi , calcari 
metalliferi  eouteuentino  piombo  , ferra  e zinco  , delie  rocche  slra- 
teggiate  dà  conchiglie  aut.'  e deposizioni  argillose  è gipsose  che 
racchiudono  ammassi  di  salgemma.  Il  granito  forma  le-  pii»  alte 
cinte,  ma  le  roccie  scliistose  e micàcee  scorgonsi  nelle  parti  .più 
basse.  Welle  pianure 'della  Slesia,  gli  alluvioni  abb.  di  argtlltt  a*-, 
zurrognola.  v~  *■  . • < v.  t 

La  costituzione  delle  motft.  ‘che  formano  il  bacino  della  Boemia* 
diiferiscono  essenzialmente  su  molti  punti  : la  catena- del  Boetuef- 
\Vald  è formata  di  graniti  di  pie.  grana,- di  rocche  aueacee  ,.  di 
sclùsti  intersiati  d’ ardesia- e di  tienile  , rocche  jl’  aspetto  graniti- 
co. Queste  rocche  formano  delle  cime  scarne  , dèlie  punte  pirami- 
dali, o a guisa  d’ aguglie , - e de7  profondi  precipizi.  Le  foreste  olia 
ne  ricuoprono  i fianchi,  offrono  un  asilo  all»  linee  ed  all’orso-, 
mentre  che  le  pianure  sottoposte  sono  coperte  di  stogai  a pantani. 

I M.‘*  Giganti  manifestano  1’  aflt.  presenza  de’*|juocbi  sotterranei  , 
per  mezzo  delle  loro  cime  e fiancbi  rotondati  5 vi  si  trovanq  dello 
ghiaje  e ile’  basalti  cinti  di  catch rbe  pietre  di  conchiglie  fossili. 

Le  pèndici  rnerid.  UeH’ Erz-Gqbicgc  presentano  anche  immense 
tracce  A' irruzioni  tnilcanichr-:  i perfidi  vi  l»Ono  subito  violenti 
sollevamenti;  le  cel.  soèg.  min.  di  Carlsbad  e di  Toepliz,  ch’escono 
da  queste  rocche  le  acque  ferrugginose  di  Sechili  e d’Egor  , 
come  altre  meno. rinomate , nascono  in  mezzò  a terreni  ohe  con- 
servano l’ impronta  iT  un’  origine  ignea':  Presso  d’ Eger  , il  Catn- 
merberg  è una  mone,  di  forma  conica  coperta  di  lava  e di  scorie, 
n nucleo  delle Erz-Gebirge  granitico;  la  sna  ricchezza  naia.  , sia-» 
golarmente  dalla  parte  delli  Sdss.  , è.,  cosi  impor.  che  gli  ha  me- 
ritalo il  nome  di  moni.  Metalliche.  Verso  il  centro  della  Boemia, 


1 


4 


Digitized  by  Google 


148 

nou  lungi  dalle  sponde  ddla  Moldava , le  rocche  micacee  primi- 
tive sono  coperte  d'alluvioni  ac  quali  trovatisi  de' Ir gni  fossili  e delle 
min.  di  ferro  , che  contengono  lino  a 6 1 per  100  di  questo  metallo. 

11  f.  che  veughiamo  d’accennare  è uno  de’princ.  affluenti  dell'Elba. 

II  corso  del  Danubio  divide  il  snolo  della  Bav.  iu  % gr.  forma-  • 
rioni  geologiche:  al  S.  di  questa  f.  si  estendono,  dal  L.  di  Co- 
stanza fino  ali'  iiuboc.  dell'  lnn  , vasti  terreni  della  stessa  epoca  di 
quelli  de'  dintorni  di  Parigi  ; essi  sono  appoggiali  su  rocche  più 
antiche  , sostenute  da'  graniti  delle  Alpi.  Al  N.  del  f.  de'  terreni 
d’  alluvione  e di  transita  sovrabbondano  d 'ossami  di  vari  animali 
de’  quali  s’ è perduta  la  memoria  ; nella  valle  del  Hegen  si  sono 
scoperti  degli  ossi  di  tapiri  e di  rinoceronti  ; in  quelle  del  Meno 
degli  avanzi  di  elefanti  mostrano  per  la  loro  forma  che  apparte- 
ner) no  ad  animali  giganteschi  ; - le  caverne  naturali  incavate  nel 
calcare  del  Steiger-Wald  contengono  immensi  ammassi  d’ossami 
di  leoni,  di  jetie  , e di  vari  ruminanti  sparsi  in  delle  argille  d’ al- 
luvione. I sedimenti  di  transito  delia  valle  del  Necker  abbondano 
di  avanzi  degli  stessi  animali.  Gli  schisti  calcarei  della  valle  d'Alt- 
miibl  contengono  degli  avanzi  di  coccodrilli.  1 terreni  che  cingouo 
la  Regnitz  e'1  Meno  appari,  a calcari  ani.  , a brocce  e ad  altre 
deposizioni  quarzose.  • 

Le  rupi  granitiche  della  Foresta-Nera  sostengono  in  vari  luoghi 
il  calcare  d’ un'epoca  secondaria  ; le  ranni,  che  dirigonsi  verso  il 
N>  son  formate  di  brecce  antiche;  gli  scoscendimenti  verso  il  Reno 
di  terreni  posteriori  alla  creta:  le  falde  di  tutte  queste  catene  sono 
coperte  di  Tolte  foreste. 

Ai  N.  del  Meno  , le  catene  di  colline  sono  composte  di  caloare 
ani.  e glriaje  fiancheggiate  all'  E,  ed  all'  O.  da  deposizioni,  vulca- 
niche , che  da  una  parte  formano  la  catena  del  Vogelberg  e del 
Westcrwald , e dall'altra  sulla  sinistra  del  Reno  , il  grappo  basal- 
tico dell’  Eifel.  Quii  e la  s'inalzano  intorno  di  queste  prod.  del- 
1'  Oceano  e de  fuochi  sotterranei , delle  cime  e degli  altipiani  gra- 
nitichi  ; al  N.  del  Thuringer-Wald  i graniti  scompariscono  a poco 
a j*»eo  ; presso  1*  Aller  , affluente  del  Weser  , non  se  ne  rinviene 
più  alcuna  traccia.  AH'  imboc.  dell’ Aller  fluisce  il  calcare  ant.  ; 
al  N.  ed  all'O.  tutte  le  pianure  che  discendono  verso  il  mar  del 
Nord  , sono  coperte  di  terreni  di  sedimenti  super,  fino  al  di  là 
delT -Elba  , ove  degl'immensi  dqsositi  di  arene  che  stanziano  sullajK 
creta  , si  confondono  sulle  spiag.  del  Bali,  co'  terreni  sabbiosi  e 
pantanosi  della  Pomerania.  > * ,y 
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Le  ricchezze  della  botati  poi  non  la  cedono  pulito  , in  Alain. , 
a quelle  della  mineralogia  e della  geologia  : le  foreste  occupano 
il  l.°  posto  pella  loro  impor.  ; esse  riouoprono  quasi  un  terzo , della 
snperf.  del  suolo.  La  quercia  domina  nella  regione  centrale:  tutte 
le  colline  ne  sono  coperte  , ed  è intorno  di  quest’albero,  che  puossi 
chiamar  nazionale,  che  si  aggruppano  i faggi , i frustini,  gli  olmi , 
i pioppi  , che  su  cime  più  erte  , dominano  i pini  egli  altri  alberi 
resinosi  , mentre  che  in  luoghi  più  bassi  p non  solatii , i castagni  , 
i noci , i mandorli  e tutti  gli  alberi  fruttiferi  sfoggiano  le  loro 
ricche  produzioni.  L’Alem.  merid.  offre  a diverse  altezze,  nelle 
impor.  catene  di  moni,  i gr.  veget.  che  veughiamo  d’  accennare, 
il  larice  e l’ abete  vi  vegetano  vigorosamente  al  di  la  di  5 ni.  p. 
<r  altezza.  Le  moni,  della  Baviera  sono  coperte , lino  a a,  in.  p. 
dal  pino  rosso  e dal  ginepro  ; la  betulla  copre  le  pendici  inf.  ; ma 
la  querèla  ed  il  faggio,  benché  mollo  comant-,  vi  sono  privi  del 
vigore- di  cui  sono  suscettibili.  Gli  abeti  e gli  altri  condri  molti- 
plicatisi naturalmente  nella  Germ.  setteu.  lino  all'estremità  delle  pia- 
nure arenose  che  vengopo  irrigale  dall' Liba  e dall' Odor,  ma  non 
vi  acquistano  mai  la  forza  ed  il  vigore  che,  nel  N.  dell’ Lur.  , 
rendono  questi  alberi  tatti  alle  costruzioni  navali. 

La  flora  della  Germ. , assai  povera  nelle  pianure  Setteu.  ove  dot 
minano  le  eriche  ed  il  ginepro  , -acquistano'  gr.  varietà  nelle  re- 
gioni centrali  e del  mezzodì.  Queste  a regioni  abb.  priuc.  in  piante 
ombcllifere  e crucifcre  ; quelle  con  radici  bulbose  si  prescelgono 
le  valli  calde , princ.  quelle  d’Austria.  Molti  veget.  delle  Alpi  sie- 
guono  il  corso  de’ f.  dalle  loro  sorg.,  siccome  il  citiso , che  dislùt- 
guesi  pe’  suoi  bei  fiori  color  d’oro  cadenti  a grappoli  odorosi. 

Abbiamo  già  parlalo  dell’orso  e della  dilige  die  popolano  le  fo- 
reste della  Germ.,  31(1*6  volte  asilo  degli  alci  e dell’urus  ; aggiun- 
giamo ora  die  i lupi  vi  sopo  poco  uunt.  , che  le  volpi  e le  mar- 
tore vi  divengono  giornalmente  più  rare  ; che  il  gatto  selvaggio 
el  tasto  vi  si  moltiplicano  ; che  l’ hamster,  devastatore  decampi, 
pullula  , soprattutto  in  Sass.  , in  modo  da  spaventar  I’  agric. } che 
J’ inrf.  castoro  , che  nou  trova  altro  rifugio  contro  I’  uurut»  che  t 
luoghi  piii  remoti,  abita  ancora  le  cime  del  Boemer-Wald  e le 
sponde  della  Salza  5 ohe  l’ innocente  stambecco  , la  leggera  camoz- 
za , che  l’àpata  marmotta  trovano  dunt.  rifugi  ne’inoD.  della.  Bav, 
e nelle  Alpi  del  Tirolo  e del  Salzbourg,  ed  avremo  dato  in  poche 
parole  un'idea  gen.  della  fauna  germanica. 
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XIV.  Desatit.  detta.  Con.  del  Tirolo  ( N.  a.) 

Scorgiamo  nel  Tiralo  le  vere  bellezze  delle  Alpi.  Le  valli  sono 
meno  spaziose,  i laghi  meno  estesi,  le  cascate  meno  num.  j ma 
le  i sembrano  tanto  piò  profonde,  per  quanto  che  sono  meno 
larghe , tortuose  e dominate  da  piochi  tulli  ricoperti  di,  neve  ; 
i a.**  sono  circondati  da  aiti  meno  iuospiti  che  nella  Sviz.  , e le 
cascate* animano  de' paesaggi  meno  variati.  % .... 

- 11  paese  deve  il  suo  nome  ad  un  ant.  cast,  sito  su.  d'una  moni, 
che  domina  l’Adige  presso  J4eran.  Eretto  in  contea,  divenne  per 
eredità , tra  possed.  de'  duchi  d’Aus.  , . nel  i3G3.  E limit.  al  N. 
dalla  Bar.,  all’O.  dalla  Svie.  al  S.  e all’ E.  dal  R.”  Lornh.  Yen., 
l’Jllirio  e l’alta  Austria.  4 > 

I lì  Iteli  ( Rezi  ) , pop.  il  coi  nome  *’  è perpetuato  nella  dcuo- 

minazioue  <T Alpi  Resié  che  daasi  alle  moni,  che  attraversano  il 
Tirolo , sono  i atro!  più  ant.  ebù'.j  componcansi  di  varie  pop.  che 
furono  soggiogate  da' Homauf  sotto  il.R.0  (l’Augusto.  À 

II  Tiroloè  sprovvisto  d’acque  min.  calde , ma  contiene  molte 
torg.  ferrugginose.  I suoi  a/untali  domatici  sono  in  gpu.  di  pie. 
razza  , e le  foreste  , come  le  mont.,  sono  popolale  di  selvaggi  finte, 
di  lupi,  di  cignali  d’ orsi,  di  marmotte  e di  camozze.  L’  estra- 
zione d e'  metalli  somministra  un  mezzo  di  esistenza  .pc  suoi  obli.  , 
ina  non  è d’un  gr.  rilievo  pel  governo.  L 'orp  , l'argento  , il  rame, 
il  piombo  , il  cobalto  , lo  muco  sono  poco  abb.  ; le  min.  di  ferro 
sono  le  più.  ricche-,  siccome, le  saline,  che.  sono  in  continuazione 
cotti  quelle  del  Salzhourg, 

L ' agric.  è molto  avanzata  net  Tirolo  ; la  cima  delle  rupi  , gli 
scoscendimenti  , Il  foudo  stesso  de’  precipizi , tutto  è utile  dacché 
un  poco  di  terra  vegetale  sembra  promettere  di  ^compensare  le 
cure  e gli  sforzi  del  ookiyatore.fLa  vite  adorna  i colli  clic  si  esten- 
dono nella  valle  dell’  Adige  , e produce,  uu  vino  buono  , ma  clic 
non  si  conserva.  GJi  alberi  fruttiferi,  e le  foreste  p.rinc.  sono  pire 
d’  un  gr.  oggetto. 

V inci.  rnnmf attrice  del  Tirolo  si  limita  ad  un  pie.  num.  (^og- 
getti, ad  alcuni  edititi  , a pochi  tappeti  } ma  se  le  fabb.  sono 
rare , in  contraccambio  ogni  a hit.  è artefice  e fabbricante  , e pro- 
vede solo,  con  ammirabile  iad.  a tutt’i  suoi  bisogni  domestici.  A 
tale  ind.  T unisce  la  lealtà  , la  bontà  , la  rigidezza  de’  costumi  , 

1’  amor  dell' indipendenza  c della  patria.  E per  sua,  natura  devoto  , 
ed  anche  superstizioso  ; perciò  in  questo  paese  non  incontratisi 
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protes.  , e ad  eccezione  di  8 oppur  io  famiglie  ebree , tutta  la 
pop.  è cattolica.  Pnialm.  nel  Tirolo  godesi  d’  una  rnag.  libertà 
polii . , che  in  ogni  altra  prov;  austriaca.  Gli  Stati  sono  composti 
di  deputati  di  tutte  le  classi  , anche  di  quella  de’  paesani  | le  dor 
gane  sono  sta  te-  abolite  , e non  vi  esiste  nè  anche  la  coscrizione  : 
il  paese  non  è tenuto  che  a somministrare  4 battaglioni  di  cac- 
ciatori. . *’  i.  '■  *»  _ 

Intintele,  in  mezzo  d’una  valle  , al  confi,  del  Siti  coll' Inn, 
n’è  la  cap.  , mal  fabbricata  ad  eccezione  de' sobborghi  clic  sono 
piu  moderni.  » Non  vi  si  ammira  che  il  bel  mausoleo  eretto  alla 
» memoria  disno  consorte  Massimili  ano  I*  dall’ Imperatrice  Mari» 
* Teresa  ».  Schw  alt  scava  delle  mine  di  fèrro , rame  ed  arguirlo; 
Sterzing , ani.  città  , fa  nn  gr.  comm.  di  ferro  e di  vino  ',  Rrixfn 
rinomata  pe’  suoi  v igneti  j-  Botsen  -o  Bolzano  , .sua'  rivale  sotto  .lo 
Stesso  rapporto  , Trento  , .auraversata  dall’Adige , cel.  pel  concilio 
dre  dorò  1 8 anni  p è ben  fabbricata  , c possiede  macchine  per  fabb. 
di  stoffe  di.  seta.  . 


• MAPPA  BEL  TIROLOv  V 

‘ ••  ■ 

Super/.  2i33  1.  q.,  — Pop.  763,000  ab. 

■ ' ■ **  l ’ i l*  :r  ‘ 

c^c-  pop.  CITTA*  y BOtU  CC. 

Valle  dell’, Inn  sup . ^ . 88,000  Irosi.  . v »•  . ,.  . . . 

» deh’ Inn  iuf.  . . 133,700  Inspruck.  . . •»  , . , 

Valle  di  Pusler  ....  ... . . 98,800  lirunocken  . . 1*  , 

Adige  . v . \ . io4,»oo  Bòtzen  . . , . . , 

Trento.  . .U  . . . . . tdt,5oo  Trento ,v...  . „ , , 

fioveredo.  » «...  1 » - -98,200  Roveredo.  . ....  . 

Vorarlberg  .- . . t.M  i> 86,800  . ISrugcntz  .* , . . . ... 
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Xy.  Descrizione  del  R.°  Illirico  ( N.  3.  ..  . , 

Il  paese  che  gli  ant.  chiamavano  IHiricum  non*  era  compreso 
negli  stessi  lim.  dell’  illirico  ,<nod.  ; ..egli  occupava  uid  eslcns.  più 
consid.  e comprendeva  una  gr.  parte  delle  «oste  orien.  deirAdria- 
ùco.  Formava  un  R.°  indip.  quando  i Romani,  se  ne  impadronirono, 
verro  la  fine  dei  R.®  d’Augusto.  Allorché  Napoleone , nel  1809, 
e 1810,  incorporò  al  vasto  lerrit.  della  Fra n.  la  Carinzia , la.Car- 
niola  , 1‘  Istria , la  Croazia  Aus. , la  Dalmazia  e k*  dipendenze  di 


/ 


Digitized  by  Google 


! 


' 

Ricusa  e di  Cattato.;  ne  fece  un  vaste  gov..,  quello  cioè  devia 
Prov.  Illiriche.  Uno  de' risultati  del  congresso  di  Vienna,  nel  i8i5, 
Ai  Ma  restituzione  all’Aus.  di  queste  prov.,  la  cu»  mag.  parte  for- 
mano il  nuovo  R.°  Illirico.  L’Arcid.0,  d'Aus.,  la  Sliria  , la  Croazia 
civile  e FUngh.  ne 'fanno  r-lim.  al  N.  ed  all’ E.,  il  Tirolo  ed  il  R.° 
Lomb.  Veni,  all*  O.;  il  mare  Adrian  al  Sud.-.  ; v • - V, 

I suoi  princ.  lim.  naturali  sotto  : al  N.  le  Alpi  Noriche  e Sti- 
rie  , all’  O.  le  Alpi  corinzie,  all’  E.  il  corso  della  Sava  , al  S. 
quello  delia  Kulpa  e l’Adriatico.  La  sua  lung.  dal  N,  al  S.  è di 
circo  60  I.  ; la  sua  mag.  largii,  dall’ E.  all’. O.  di  5o.  Le  Alpi 
Carltieie  e Oiolie  la  dividono  in  % declivi'  runo  bagnato  dall*  Sava 
e daihr  Bracar,  l’altro  inclinato  verso  l’Adriatico.  Questo  progre- 
disce lino  al  mare  formando  la  gr.  penis.  d' Istria;  aR’E.  di  que- 
sta terra,  Cherso , Foglia  ed  Otero  sono  le  princ.  is.  dell’ illirio. 

Le  mont.  die  traversano  il  R.°  Sono  ricche  in  sostarne  min* 
rali  : la  Carinzia  è nata  pe’ suoi  ferri  carbonati  , e le  sue  mine 
di  lineo  , di  piombo  , di  rame  e <f  argento  ; 1*  Corniola  pure  abb. 
in  diversi  metalli , e soprattutto  in  mercurio:  1 Istria  possiede  delle 
cave  di  marmo , di  carb.  fós. , de’tefreni  alluminosi , e sulla  spiag. 
dello  ialine  considerevoli.  Queste  ricchezze  naturali  esercitano  l'in- 
dustria degli  mirici  : vi  si-  fabbricano  ‘anche  un  gr.  uum.  d ' istru- 
menti  in  rame , e delle  armi  bianche.  Le  citta  princ.  posseggono 
delle  manif.  di  panni  è di  rnaroehihi.  * ■'  . 

La  relig.  cali,  domina  nell'  1 Ìliria  ; la  nobiltà  vi- parla  il  tede- 
sco , il  pop.  delle  città- un  italiano  corrotto,-  e quello  delle  cam- 
pagne un  idioma  ebe  partecipa  dello  slavo.  Tassiamo  alle  cillk.- 

Villach , sulle  sponde  della  Orava  , jè  cel.  per  le  sue  cave  di 
marmo  bianco  : è presso  il  vili.  Bleiberg , ne’ suoi  dintorni,  che 
esiste  uua  delle  piti  impor.  min.  di  piombo  della  Carinzia . A AVa- 
genfurt , eapo-1.  del  circolo  , sul  fiumicello  Gian  , si  osserva  il 
cast,  imperiale,  il  palazzo  degli  Stati.,  la  piazza  del  mercato  or- 
nata della  statua  in  marmo  di'  Leopoldo  I..,  e quella  in  bronzo  di 
Maria-Teresa.  S.  IV eit  poche  leghe  al  N.  della  precedente , è il 
deposito  gen.  di  tutto  il  ferro  della  Carinzia.  Sulle  sponde  del  L.ty- 
bach,  pòco  disi,  dalla  riva  destra  della  Sava  , sorge  Laybach  , 
o Lubiana.  E dessa  il  capo-1.  d’uno  de’  2 gov,  del  R.°  e sede  ve- 
scovile.  I Suoi  princ.  edif.  son  quasi  tutti  di  costruzione  gotica. 
Fa  un  cornili.  molto  consid.  còli'  Ital.  , la  Croazia  e la  Baviera. 
Gur/fvkl  sulia  sinistra  riva  -della  Sava  , possiede  de'bagui  d'acque 
min.  e degli  avauzi  d’antichità.  Neustoedtel  è frequentata  pe’  bagni 
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caldi  di  Toepliti.  Gottsche  o Ilotischevie  sulla  riva  destra  della 
Riese , ha  delle  fàbb.  di  tela  , di  cretaglia  , e diversi  aggetti  in 
legna.  Alla  disi,  di  7 1.  da  questa 'citta  e da  Laybacli,  sul  decli- 
vio delle  Alpi,  Giulie  osservasi  il  lago  pia  curioso  dell'  illu  io  : 
porta  il  nome  del  borgo  di  Czirknitz  , fabbricalo  alla  - sua  estre- 
mità settentrionale.  La  sua  circouferenza  è di  4 a 5 1.,  negli  anni 
di  siccità,  e di  7 a 8 negli  anni  piovosi.  Mei  mezzo  sorgono  varie 
is.  , tra  le  quali  la  mag.  è occupala  dal  vili,  di  t orneali.  Ad 
epoche  irreg.  le  acque  si  precipitano  di  un  tratto  per  entro  a delle 
cavità,  e lasciano  allo  scoperto  un  grasso  fango,  clic  il  coltiva- 
tore si  affretta  ad  utilizzare  ; ina  le  acque  ritornando  per  le  stesse 
caverne  all' improviso  , distruggono  in  uu  istaute  tutte  le  speranze 
del  coltivatore  incauto:  cosi  alle  volte1  questo  lago  è nello  stesso 
anno  alternatamente  coperto  di  pescatori  e di  coltivatori.  Sul  de- 
clivio occid.  delle  moni,  che  lo  dominano  la  graziosa  e pie.  città 
d'Idria  , ove  si  vede  una  bella  chiesa , è cel.  per  le  sue  min.  di 
mercurio,  il  cui  prod.  ammonta  a piè  di  3 milioni  di  franchi, 
biella  penis.  d’ Istria  , che  fofma  il  a. 4 gov.  del  R.°,  la  tnag.  park» , * 
de’ nomi  delle  città  sono  italiani.  Trieste  11’ è il  capo-1.  , desta  è 
oggi  la  princ.  città  marie.  dell’Aus. , ed  ha  tolto  a V enez.fri  la  sua 
preponderanza  commerciale.  Citeremo  fra'  suoi  edif.  la  catini,  clic 
conserva  le  ceneri  di  'Wiricàelniann.,  la  chiesa  de’Gesuili  , rimar, 
pella  soa  facciata;  il  palazzo  della  Borsa  capo  d’opera  d’archit.'e 
molti  avanzi  antichi.  Capo  d’ Istria  edificata  sopra  una  rocca  , co- 
munica per  ìjiezzo  d’  un  ponte  col  contiti.  ; Tiranni  all’  estremità 
d un  capo  fa  un  comm.  consid.  di  sale  e legumi  ; Gorizia  , è fab- 
bricala sopra  ini  monte  , e difesa  da  vecchie  mora  , ed  un  aiit. 
cast.  : è ue’  suoi  dintorni  che  trovasi  Monte-Santo , che  produce 
un  vino  rinomato.  Gli  abit.  di  Rovigno  si  danno  alla  pesca  ed  al 
cabotaggio.  Finalm.  presso  il  Capo  Promontore  veggonsi  nella  pie. 
città  di  Fola  gli  avanzi  di  quella  impor.  città  , distrutta  da  Cesare 
e rifabbricata  da  Augusto,  colla  più  gr.  inagnif.  sotto  il  nome  di 
Ptetas  Julia.  L’aria  pestifera  delle  sue  laguue , ha  certo  contribuito 
alla  soa  decadenza.  Veggopsi  a tempi  , un  arco  trionfale , ed  un 
immenso  anfiteatro.  ' ' "*  t 

Il  R.°  Illirico  non  fa  parte  della  coufed.  gemi.  che  per  le  ant. 
prov.  della  Carùiola  , della  Carinzia  , del  Friuli-  ausi. , dell’ Istria 
ausi,  e della  parte  sett.  del  gov.  di  Trieste  j che  apparteneano  da 
gr.  tempo  all’Austria'  Sotto  il  rapporto  milit.  , dipende  dal  gov. 
gen.  -di  Gorizia. 
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La  Dalmazia riguardo  ajl’  ist- , confondesi.  «op  qqpUa  dell’IHi- 
/»  al4emp°  .del  II," . d’  A,ugnfto  -f  ella  fu  dotante  il  3^11,  sec.  cin- 
ipi? aR’ tingi),  al  XV/  ».  ne  i Veneziani  , , «he 

la  conservarono  «ino  -all’  epoca  in. cui  mv?sa  dall’ armata  francese, 
ii^  ceduta.  alJ’Aus.  ò4  4797.  pel  trattato,  £ampo-Forpiicó  Nulla* 
dimena  , jnJ  ,i8°5  * ylpK  ^ÌLP»se.  *lla  Fran.,  .ebe.f’.in- 

corporei  al  Bl.°  d’ItaL  . e non  è.clte  dqpo  il  184  4 eh' «da  ritornò 
a far  parte  iul^grpple  della  mouajc,  austriaca,  .. 

Questo  paese  ch'estendesi  -dal  N-O  *1  .S-O  sulle  spiag.  dell’  A* 
drijit.  dal  gai-  che  separa  1?  sua  mtr  entità  spleen.  daHp  is.  dMròe 
e jPail  v h»0.  a JO  1.  al  S.  del  g»lv4*  Catterò  , li».  86  1.  di  luqg. 
e j.S  nella  mag.  larghezza.  Le  puro.  is.  4:  bene  dipendono  , for* 
mano  que$i  la  metà  della  sua  superf. »•  .leprine,  tra  quesip  14.  sono 
jfiie  o lìatbado  , Is.  Pago,  Grossa  , D razza  , Lesina^ Cor- 
tola , Melala  ec.  % _ Lù  ' ,,  ... 

,1*  coste  della  D.alaMiia.' sono  intagliate  da-un  gr.  rauu.  di  seni 
%-gol,  , ira  quali  il  più  cousid.  c quello  che  dipesi  le  bocche  di 
Catturo  , dj  nome  (Fona  città  sii.  %tl', estremità  d’  una  .delle  sue 
3 princ.  baje  0 bocche.  . ; , • , • ' 


Digitiz 


1 Google 


i55 

L' estremili  delle  Alpi  Diuaricho  formano,  tolto  il  nome  di 
M.“  Velebitchi , il  lini  orien.  del  It.°  , e coprono  il  suo  interno 
delle  loro  ramif.:  la  più  erta  delle  loro  cime  è quella  del  Biocovo 
o Viscovitch  , che  giunge  a i48o  metri  sul  livello  del  mare.  Un 
gr.  [min.  di  laghi  ingombrano  il  paese;  i più  consid.  sono:  il  Pro- 
clian,  il  fioriti,  il  Nrvigrad,  il  Nuditi,  il  Prolùsati,  ed  il  Te- 
sero. I fiumi  più  consid.  sono  : la  Narrata  , e la  Cattino  , che 
felina  una  bella  cascala  di  i63  p.  d’  alt. , chiamata  Velika-Ga- 
borìtxa. 

Le  moni,  e gli  altipiani  della  Dalmazia  non  offrono  che  superf. 
aride;  l'abbondanza  eia  fertilità  non  si  manifestano  che  nelle  valli; 

ma  queste  non  possono  produrre  i grani  necessari  al  consumo  del 
paese.  I frutti,  i vini,  1 ’ oleo  d’oliva,  l’educazione  delle  api 
de’ bachi  da  seta  il  taglio  di  molte  belle  foreste,  alcune  mine  dì 
ferro , sono  le  uniche  ricchezze  della  popolazione. 

Questa  pop.  presenta  un  miscuglio  di  molli  pop. , di  cui  la  mag. 
parte  sono  catt.  : gli  abit.  delle  città  sono  in  gr.  parte  d’  origine 
italiana  , c parlano  l' italiano  ; quei  delle  campagne  sono  valiachi 
o slavi  ; e la  loro  lingua  è un  composto  di  slavo  , e di  latino  ; 
oppure  un  dialetto  serviamo  : l’ indolenza  forma  la  base  del  loro 
carattere. 

E al  fondo  del  gol.  al  quale  dà  il  suo  nome  che  Càttaro  sorge 
ad  aufit.  , questo  capo-1.  è difesa  da  un  cast,  fabbricato  a 4oo  p. 
al  di  sopra  del  livello  del  m ire  ; il  suo  porto  è bello.  Sulle  spiag. 
della  costa  , Ragusa , cinta  di  vec.  mura  , ha  delle  strade  strette 
all’  italiana.  Città  ant.  , dovette  la  sua  orig.  ad  una  colonia  roma- 
na ; cap.  d’  una  repub.  arist.  fu  per  lungo  tempo  rivale  di  Vene- 
zia , e sviluppò  dal  medio  evo  una  civilizzazione  , un'ind.  ed  una 
politica  degna  d’  un  più  vasto  teatro.  Vinta  dalla  sua  potente  ri- 
vale, desolata  nel  16G7  da  un  terremoto  , ella  non  potè  più  rial- 
zarsi. Dopo  aver  languito  sotto  al  dominio  Ottomano  , fu  conqui- 
stata dai  Francesi , e finalm.  passò  all’Austria.  Ella  ha  conservato 
il  palazzo  della  repub.  ed  alcune  mauif.  di  seta  e di  rosolio.  Il 
suo  porto  è pie.  : è a Gravosa  , che  sono  i suoi  cantieri  ed  i suoi 
magazzini. 

Spàlatro  , sopra  una  pie.  penis.  è dominata  da  tnonr.  , e ’I  suo 
porto  è vasto  e profondo.  Meno  ant.  della  precedente  pure  vi  si 
rimarcano  molli  avanzi  d’  antichità  , un  palazzo  di  Diocleziano  , 
molte  porte  romane  , ed  altre  costruz.  più  o meno  degradate  dal 
tempo.  Una  città  molto  più  ricca  in  begli  edif.  è Sebenico  : la 
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sua  catted.  princ.  è magnff.  , fi  suo  porto  sparioso  e comodo  ; i 
suoi  abit.  passano  per  essere  eccel.  marinai,  e molto  abili  alla  pesca 
del  corallo.  Tra  questa  città  e Scordona  un  fiumicello  chiamato 
il  Kerka  o Tizio  , uscendo  da’  M.li  Prologh , si  versa  nel  L.  Pro- 
clian,  d’onde  si  porta  all’Adriat. , dopo  ìa  1.  di  corso,  interrotto 
da  7 cadute;  Io  spettatore  delle  opere  della  natura,  non  può  stan- 
carsi di  ammirare  la  più  prossima  al  mare  : ha  3oo  p.  di  larg.  e 
5o  d’altezza.  Questa  imponente  massa  d’acqua  produoe  un  fracasso 
spaventevole. 

Sulla  costa  parallela  alla  stretta  is.  d’ Uglian  , veggiarao  Zara , 
la  più  consid.  città  della  Dalmazia.  Una  delle  sue  porte  è un  ant. 
arco  trionfale,  la  più  bella  tra  le  coslruz.  romane  che  racchiude. 
Il  suo  bel  porto  è frequentati.  ; i suoi  abit.  traggono  gr.  vant. 
dalla  concia  delle  pelli  , dal  prod.  delle  sete , stoffe  di  lana , e 
soprattutto  dal  cel.  maraschino. 

Questo  R ° , il  più  merid.  dell'  Imp.  d’ Atis. , che  confina  al  N. 
colla  Croazia,  all’ O.  coIl’Adriat.  , ed  all' E.  colla  Bosnia  ed  Al- 
bania , è d’  una  debole  risorsa  pel  tesoro  imperiale. 

MAPPA  DEL  R.»  DI  DALMAZIA. 
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XVII.  Descrix.  del  R.°  iT  Ungheria.  ( N.°  5 ). 

I M.*‘  Carpazi , o Krapacks  cingono  al  N.  e all’ E.  il  vasto 
bacino  dove  il  Danubio  sembra  arrestare  il  suo  corso.  Questa  pia- 
nura è limit.  all’ E.  dalla  Trartsilvania  , che  oggi  forma  uno  Stato 
distinto  dall’Ungheria.  All’O.  la  Schiavonia  si  estende  tra  la  Drava 
• la  Sava  ; al  di  là  di  questa , la  Croazia , costituendo  come  alla 
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precedente  una  prò*,  dell’  Ungb.  , che  va  a toccare  le  ultime  ra- 
mif.  delle  Alpi  Giulie. 

Questo  R.°  contiene  i delle  più  gr.  pianure  dell’Eur.  : una , 
lunga  4°  I-  e larga  i5 , ne  abbraccia  la  parte  oceid.  ; 1’  altra 
lunga  120  e larga  8o,  forma  la  bassa  Ung.,  sotto  l’aspetto  fis. , 
e presenta  nella  sua  mag.  superf.  un  deserto  arenoso  simile  a quello 
d’Afr.  , dove  1’ occhio  viene  stancato  da  un  illimitato  orizzonte', 
dal  miraggio  prodotto  dal  cielo  ardente  , o dal  denso  velo  d’  una 
nebbia  malsana.  Queste  pianure  inalzansi  appena  di  120  metri  sul 
livello  del  mare,  mentre  che  i Carpazi'  sono  eternamente  ricoperti 
di  neve.  Il  L.  Balaton  , che  non  riceve  se  non  le  acque  dello 
Siala,  ed  offre  nna  superf.  di  20  1.  ; quello  di  Neusiedel , che, 
situato  verso  la  front.  dell'Aus.  è la  meta  in  grandezza , e comu- 
nica con  dei  pantani  che  emettono  nel  f.  Raab , sono  i 2 princ. 
laghi  di  questo  paese.  Le  paludi  dell’Ungh.  sono  in  sè  stesse  estre- 
mamente estese.  Inoltre,  come  le  sponde  dimoiti  f.,  sono  bassis., 
accade  ben  spesso  dopo  gli  allagamenti  , che  alcune  porz.  di  paese 
piano , conservano  durante  lungo  tempo  , ed  anche  per  sempre , 
delle  acque  stagnanti  , che  tolgono  all’  agric.  una  immensa  qoan. 
di  terreno  , e spargono  de’  miasmi  pestilenziali  per  uno  spazio  di 
3oo  I.  q. 

Traversata  dal  più  gr.  f.  d’ Eur.  dopo  il  Volga,  cioè  dal  Da- 
nubio , l’ Ungh.  è pure  bagnata  da  altri  f.  abbas.  consid.  che 
tutti  si  uniscono  al  Danubio  ; tali  sono  : il  PVag  , il  Teisse , il 
Marni  la  Drava  , la  Sava  il  fllur  , ec. 

La  catena  de’ Carpazi , sulle  sponde  del  Wag,  è composta  di 
granito  e di  rocche  schistose  e micacee , anteriori  alle  deposizioni 
marine.  In  gen.  le  mont.  dell’  Ungh.  sovrabbondano  di  ricchezze 
min.  d’ ogni  specie  ; i granili , i porfidi , le  simile  ed  i marmi 
vi  sono  molto  comuni  ; il  carb.  fos.  non  sembra  esservi  troppo 
abb. , ma  vi  si  trova  molle  pietre  preziose , tra  le  altre  1’  amati- 
ila  ed  il  topazio  ; ed  è il  solo  paese  d’Eur.  d’onde  si  ricavi  la 
scintillante  opale.  Vi  si  conoscono  fino  a 4®  min-  d’oro  e d’ar- 
gento ; benché  quelle  di  Schemnitz  e Kremnitz  abbiano  molto  per- 
duto della  loro  ant.  impor.  , sono  tuttavia  nel  num.  delle  più 
consid.  d’Europa.  È nella  min.  di  Nagyag , altre  volte  si  pro- 
duttiva , che  il  Sig.  Kitaibel  fece  la  scoverta  del  metallo  chiamato 
tritura.  Le  arene  d' oro  presentano  anche  , In  molte  prov.  , risul- 
tati impor.;  la  Drava , il  Maros , il  Szamos , «1  alcuni  altri  f.  ne 
trascinano.  Le  princ.  min.  di  rame  son  quelle  d 'Iglò , di  Neushol, 
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di  Rosmui , d*  Hcrrengrund  , di  Sehmolnit j , di  Cinsiedel , di 
Gsellnitx  , di  Dobsau , d’Cb-atvi/aa  e di  Dognatta.  I piu  impor. 
•cavi  di  ferro  sono  ne’  comitati  di  Gocmoer  , Klcin-hunt , Zipo  , 
Vessprim  , Abruiwar;  e nel  bannalo  di  Temcswar.  L’Ungh.  possiede 
anche  delle  min.  di  piombo  , cobalto  , mercurio  ed  antimonio  , ma 
d’un  prodotto  meschino,  delle  deposizioni  di  sale,  e delle  sorg. 
che  ne  son  cariche  ; degli  scavi  di  allume  , divenuti  impor.  da 
qualche  anno  in  quù  ; e iìnahn.  si  raccoglie  , in  de’  laghi  delie 
pianure  centrali  , alla  superf.  de’ terreni  arenosi , al  piede  de’ monti 
calcari , gr.  quan.  di  natron , o carbonato  di  soda  , solfato  di 
magnesia  , solfalo  di  soda  , e in  fine  del  salnitro  , o 'mirato  di 
potassa.  L’ordine  de’ metalli,  in  gcn.,  cominciando  dai  più  abb.  , 
è il  seguente:  ferro , argento , rame , piombo,  carbonato  eli  sosia, 
antimonio  ed  oro. 

L’  economia  rurale  è meno  avanzata  in  Ungh.  che  in  Germ.  j 
ma  il  suolo  da  quasi  scuza  travaglio  le  prod.  le  più  variale.  11  gra- 
no , che  abb.  nelle  pianure  basse , manca  in  alcune  contrade  moni, 
del  nord.  Molte  pianure  che  fiancheggiano  il  Danubio  vi  suppli- 
scono colla  segala  e l'avena  ; il  mais  ha  sovente  delle  spighe  lun- 
ghe un  piede;  il  riso  ed  il  miglio,  siccome  il  lino  ed  il  canape, 
il  pastello  , la  rabbia  , il  ~af.  e molle  altre  piante  utili  , offrono 
gr.  vantaggi  all’ agricoltura.  1£  nel  comitato  di  Zemplin,  sul  M.w 
Mezes-Mald  , clic  crescono  le  uve  di  ToLai , le  cui  prime  piante, 
originariedeiril.il.  e della  Grecia  , sono  state  introdotte , nel  laqt, 
dalle  cure  di  Bela  IV.  re  d’.Ungheria.  Olire  questo  vino  bianco 
famoso  , se  ne  raccolgono  anche  degli  altri  di  huonis.  qualità  : il 
viuo  rosso  di  Mcnès  ha  ({itasi  tanta  riputazione  che  quello  di  Tokaj-, 
alcuni  rassomigliano  al  miglior  Borgogna  ; quello  di  Schirak  è la 
sciampagna  fumante  dell’  Ungh.  ; i cantoni  di  Syrmia  , in  Schia- 
vonia  , ne  producono'  uno  de’  più  spiritosi  e de'  più  aggrad.  che 
si  possa  bere. 

Le  foreste  dominano  nelle  mont.  del  N.  e dell’O.  di  questo 
i boschi  sono  talmente  rari  nelle  pianure  centrali , che  nou  si  fa 
uso  per  consumo  che  di  canne  , paglia  , cri  altre  piante  inutili  ; 
degl’  immensi  spazi  sono  totalmente  sprovvisti  di  coltura, 

I proprietari  fanno  consistere  la  loro  princ.  ricchezza  ne’  bestia- 
mi ; le  loro  bestie  cornute  souo  di  razza  la  più  fotte  , e formauo 
un  oggetto  impor.  d’esporlaz.  per  l’Aus.  e per  l’Italia.  Il  miglio- 
ramento «Ielle  bestie  lanose  è già  da  qualche  tempo  1’  oggetto  delle 
ture  del  coltivatore.  I cavalli  sono  pie.  spiritosi  ed  agili , ina  *ou 
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poco  capaci  di  tirare  carichi  pesi , e non  si  fanno  distinguere  per 
l’eleganza  delle  loro  forine  ; alcuni  haras  ben  tenuti  , non  hanno 
ancora  migliorato  la  loro  razza.  Gli  asini  ed  i muli  sono  rari  in 
questo  paese  : non  c cosi  de'  buffali  e de’  porci  ; questi  ultimi  so- 
prattutto sono  numerosis.,  e d’ una  gr.  utilità  pel  nutrimento  degli 
abitanti. . 

Le  mont.  son  popolate  di  camoae  , d’  orsi , di  linci  , di  mar- 
motte , e di  lemmings  ; 1’  aquila  e 1’  avoltojo  v'  insieguono  la  loro 
preda;  le  foreste  sou  piene  di  cervi , di  daini , di  lupi , e di  mille 
specie  d’ uccellame  ; nulla  uguaglia  la  profusione  de' pesci  ne'f.  e 
negli  stagni. 

Ad  eccezione  della  fabbricazione  del  tabacco , tutti  gli  altri  rami 
vi  languiscono.  La  chincaglieria  non  somministra  che  oggetti  co- 
muni ; la  sola  fabb.  di  acciai  di  Legrad.  è rinomata  ; Raab  , una 
delle  città  più  ind.  non  merita  questa  riputazione  che  pelle  sua 
mani/,  di  similoro  ; ma  la  faienxa  e le  teste  per  le  pipe  formano 
un  ramo  d’ esportai,  assai  consid.  co’paesi  limitrofi.  Ne' tessuti,  non 
vi  ha  che  le  stoffe  di  lana  che  dauco  luogo  ad  un  comm.  attivo. 

E pel  centro  del  R.°  , che  noi  cominceretno  a percorrere  i luo- 
ghi più  importanti.  Buda  oppure  Ofen  ha  ricuperato  i dritti  cha 
avea  usurpato  Presburgo.  Ella  è la  resid.  del  gov.  , del  paladino 

0 viceré,  del  comandante  gen.  dell’ Ungh.  , d’ un  protopapa,  a 
d’un  vescovo  greco.  Vi  si  conserva  la  corona  ungarese  , riguardata 
dal  pop.  come  un  palladio.  Buda  può  esser  considerata  come  la 
fori,  di  Pesi,  citta  R.’0,  sit.  rimpetto  la  sponda  sinistra  del  Da- 
nubio ; esse  si  comunicano  per  mezzo  d’  un  gr.  ponte  di  barche. 
Buda  è una  delle  città  d' Ungh.  le  meglio  fabbricate  ; Pest  n’ è la 
più  commerciante.  Vicino  alle  sue  mura  evvi  la  pianura  di  Ro- 
kasch  , ove  un  tempo  la  nazione  ungarese  si  radunava  per  eliggere 

1 suoi  re.  AI  N.  di  queste  due  città  s’ inalza  tìran  , al  confi,  d’ut» 
f.  dello  stesso  nome  col  Danubio  : ella  ha  qualche  edif.  alquanto 
bello  , e de’  bagni  d’acque  ter.  rinomate. 

Rimontando  il  Danubio  , si  trascorre  qualche  parte  del  R.*  im- 
propriamente chiamata  Ungh.  inferiore.  Sulla  sinistra  del  f. , presso 
P iinboc-  del  Wag  , Komorn  è il  capo-1.  del  comitato  dello  stesso 
nome , ed  una  delle  più  impor.  fori,  d’ Europa.  Percorrendo  la 
medesima  riva  , giungeremo  a Presburgo , che  dal  1 790  ha  resti- 
tuito a Buda  il  suo  ant.  rango  di  cap.:  ella  possiede  un’accad.  di 
scienze , ed  un  cast,  a poca  dis.  dalle  sue  mura.  Al  N.  di  questa 
«itti  Tymau , città  manofattriee. 
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Nel  paese  delle  min.  che  sono  al  N.  Kremnitx  città  R.1* , i di 
cui  sobborghi  occupano  una  valle  profonda  , racchiudono  gli  stabil. 
pubblici  tra’quali  ve  ne  ha  de’rimarchevoli.  Schettiniti , piu  impor. 
è la  sede  d’ un’  accad.  R.u  delle  miniere.  Sulle  front,  orien.  di 
questa  contrada  metallica,  si  trova  il  bor.  di  Riina-S lonibath , flo- 
rido per  le  sue  manif.  e quello  di  Sklcno  con  de'  bagni  caldi. 

Nelle  mont.  calcare  di  questi  cantoni , gli  abit.  mostrano  varie 
caverne  curiose  pe'  loro  stalattiti  ; un  ruscello  che  tira  il  suo  colore 
bruno  da  qualche  minerale  in  dissoluzione  nelle  sue  acque;  il  vili, 
solitario  di  Szulyo  , rinchiuso  in  un  aniìt.  di  rupi  tagliate  a picco; 
£nalm.  i 3 laghi  verde  , nero  e bianco , che  traggono  questo  nome 
dagli  accidenti  di  colore  prodotti  dalla  natura  de’  loro  fondi , e 
dalla  riflessione  delle  rocche  vicine. 

Nel  circ.  al  di  là  del  Teisse , gli  abit.  tedeschi  delle  >6  città 
libere  del  comitato  di  Zips  , sono  probabilmente  una  colonia  della 
Slesia.  Neudonf  è la  più  ridente , e Bela  la  piu  gotica  delle  città 
abitale  da  questa  colonia  ; Kestnarck  è cel.  pelle  sua  fabb.  di  tele. 
Discendendo  i Carpazi  , per  la  gr.  strada  di  Polonia  a Buda , 
la  città  R.u  d’ E per  ics  , chiamata  Brcssowa  è la  resid.  del  trib. 
supremo  del  circ.  , presso  Sawaì  sonovi  delle  saline  impor.  , Ka- 
schau  piazza  forte  ; Lihtschau  nota  pelle  sue  fabb.  , d’ idromele  ; 
Schettiniti  pelle  sue  min.  di  rame  e Dobschau  pelle  sue  ferr.  j 
Torna  sul  Bodva  , è un  bor.  ammirabile  pelle  sue  a caverne  ; un» 
rimar,  per  le  sue  stalattite , e 1’  altra  per  esser  calda  nel  verno  e 
piena  di  ghiaccio  nella  state.  I paesi  mont.  sull’  allo  Teisse  sono 
difesi  dal  cast,  d’  ZJng-Var , e per  la  cillad.  di  Munkatsch.  Nel 
circ.  al  di  qua  del  Teisse  notiamo  Husilh  con  cast,  forte  ; Siigeth 
il  magazzino  de’  sali  ricavali  dalle  mine  di  Rhouaszek. 

Gettiamo  adesso  uno  sguardo  su’  pop.  dell’  Ungh.  settentrionale. 

I Macljiar  o Ungari , vi  sono  poco  num.  ; non  occupano  che  l'orlo 
della  gr.  pianura  t le  colline  attorno  Presburg  ed  Erlau  , e le 
mont.  che  cingono  Torna  , e Koschau.  Gli  Slavacchi  o Slavi  for- 
mano quasi  tutta  la  pop.  de’  comitali  di  Nytra  , di  Trentzin  , di 
Thurolz , d’Arva  , di*Lipto,  di  Zolyom  , di  Zips  y di  Barsch  e 
di  Sarosch  ; essi  non  costituiscono  che  la  metà  di  quella  de’ comi- 
tati di  Presburgo  , di  liont  , di  Ncograd , di  Goemoer  , di  Torna , 
d’Abaujivare  di  Zemplin  ; si  estendono  anche  in  quelli  di  Gran  , 
e di  Pestìi  al  S.  ed  in  quelli  di  Ung-Var  al  N-O.  Sono  in  gen. 
d’una  bella  statura  , e quei  delle  alte  mont.  distinguousi  anche  per 
delle  forme  gigantesche. 
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I Riunitici  sono  originarli  della  Russla-Rossa  d'onde  emigrarono 

probabilmente  verso  il  XII.  sec.  Abitano  i comitati  di  Savos  , di 
Beregh  , di  Ugots  , di  Ungh  , di  Zemplin  e parte  del  Marinaro*. 
Hanno  conservato  delle  relazioni  co’ loro  ant.  compatrioti!  della 
Gallizia  , ma  non  ne  hanno  stabilito  co’  loro  nuovi  vicini , ben* 
ciré  parlino  uno  stesso  dialetto  ; perciò  sono  rimasti  quasi  selvag- 
gi , senza  ind.  e nella  miseria.  Sieguono  la  relig.  greca  : i matri- 
moni' non  sono  sottoposti  ad  un  ordine  ben  legale  , e si  contrag- 
gono comunemente  in  seguito  d’  un  vero  mercato  di  donne  , che 
•i  tiene  3 volte  all’  anuo  al  vili,  di  Krasnìbrod.  Un  miscuglio 
di  Madjiars,  di  Slavacchi  e di  Rusniaci  , che  formano  la  pop. 
del  comitato  di  Zemplin  , ha  ricevuto  il  nome  di  Siotaches. 

Nella  vasta  pianura  che  si  estende  tra  il  Danubio  ed  il  Teisse, 
s’ incontra  Ketskemet , bor.  di  »5  in.  abit.  che  fa  un  gr.  comm. 
di  best.  , e che  da  il  suo  nome  a una  landa  immensa  coperta  di 
sabbia  e di  conchiglie.  Nagy-Koeres , che  possiede  de’  bei  vigneti  ; 
Kalocza , presso  la  sponda  sin.  del  Danubio  , citili  che  non  s*  è 
ancora  ripresa  dalle  devastazioni  de’  Turchi  \ Szcgedin  for.  di  a.* 
linea , al  confi,  del  Maros  e del  Teisse  5 Theresienstadt , citta  li- 
bera e R.1',  che  consiste  in  una  riunione  di  molli  vili.  , e più 
al  S.  le  impor.  città  di  Zonibor  e di  Neusatz , nel  comitato  di 
Bacs , il  cui  capo  1.  non  è che  un  borgo. 

Dalle  pianure  dell’  Ungh.  merid.  , la  nostra  attenzione  si  rivol- 
gerà prima  al  N.  di  Marosch  , sopra  Dcbreczin  , vili,  immenso 
di  circa  4°  m-  al*ime  , eh’  è giunto  al  più  alto  grado  di  prospe- 
rità pelle  sue  concie  di  pelli  , le  sue  mani!,  di  stofTe  di  lana  , te- 
ste di  pipe,  ec.  Nella  stessa  pianura  incontriamo  Cross- fVardein 
for.  assai  buona,  città  episcopale  e sede  d’un'accad.  : il  vesc.  , 
e la  maguif.  catled.  che  Ladislao  il  Santo  fece  fabbricare  nel  1080 
meritano  d’  esser  visitali. 

II  barmalo  di  Tcmeswar , ha  Temeswar  fort.  reg.  , circondata 
da  pantani , utili  per  la  sua  difesa , ma  nocivi  pe’  suoi  abit.  : viene 
anche  irrigala  dal  f.  e dal  canale  Bega. 

Tutta  la  parte  dell’Ung.  situata  sulla  destra  del  Danubio  è limit. 
da  3 parti  dal  f.  e la  Drava  , e viene  indicata  amministrativamente 
sotto  il  nome  di  circ.  Trans  Danubiano.  Trascorriamone  breve- 
mente i luoghi  più  rimarchevoli.  Al  coufl.  del  Raab  , e d’un  brac- 
cio del  Danubio  , Raab  , città  fortif.  è la  meglio  fabbricala  del 
circ.  ; Tata  su  d’ un  altura  tra  il  f.  dello  stesso  nome  ed  un 
Iago  è un  borgo  impor.  molto  frequeutato  pelle  sue  acque  ter.  ; 
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Stri  dova , cel.  per  aver  dato  i natali  a S.  Girolamd , e Stuhl - 
fVeissembourg  , citta  R.1'  dove  anticam.  i sovrani  ungaresi  erano 
coronati  ed  interrati. 

Percorriamo  adesso  le  prov.  dalla  Croaxia  e Schiavonia.  La  1 .• 
comprende  3 regioni  fis.  : la  costa  marii.  , lungo  tempo  chiamata 
Dalmazia  ungarese  ; il  paese , misto  di  valli , di  pianure  e di 
moni,  , infine  T altipiano  Tonnato  dalle  catene  conosciute  sotto  il 
nome  di  Kappella  , di  H rllebit , di  Carievitz a e di  Plissivitta. 
Le  loro  cime  s’  inalzano  a 5oo  e a 900  tese  , e non  presentano 
che  delle  masse  calcare,  traforate  da  caverne  ed  intagliate  da  or- 
ribili precipizi'.  Vi  si  vedono  delle  valli  nelle  quali  scorrono  de’  f. 
che  non  trovando  sgorgo  , si  perdono  in  delle  cavità  sotterrane»  , 
o formano  de*  pie.  laghi  allorché  l' adito  che  incontrano  non  per- 
mette loro  di  scorrere  violentemente.  Questa  contrada  è abb.  di 
bei  marmi , che  impiegansi  ne1  lavori  pubblici  , e fra  le  sue  min. 
quella  di  zamobor,  rende  annualmente  8 m.  quintali  di  rame. 
Benché  coltivata  accuratamente  può  esser  considerata  come  sterile 
tanto  è frequentata  dal  Borra  , vento  impetuoso  , e talmente  fred- 
do , che  rende  inabitabile  un  intiero  cantone  chiamato  Rudaicxza, 
La  regione  della  costa  marit.  gode  , per  tutto  ove  il  Borra  non 
penetra,  del  clima  dell’  Ital.  , e vede  maturare  i fichi,  i cedri 
ed  altri  frutti  del  mezzog.  : quella  irrigata  dalla  Drava  e dalla  Sa- 
va , è coperta  di  terreni  fert.  in  segala,  in  mais,  avena  ed  alberi 
fruttiferi.  Le  sue  foreste  son  popolate  di  quercie  d’  una  smisurata 
altezza. 

Le  mont.  di  Carievitza,  che  passano  attaaverso  alla  Croazia,  si 
estendono  anche  nella  Schiavonia,  dove  formano  de’ picchi  assai 
consid.  coperti  di  magnif.  abeti.  Turante  8 mesi  dell’anno,  una 
verdura  perpetua  regna  in  questa  prov.  , ove  s’  ingrassano  de’ su- 
perbi buoi , ed  immense-mamlre  di  pecore.  L’agric.  benché  poco 
avanzata , produce  abb.  raccolte  in  mais , grano’,  legumi , e 
frutti*,  te  susine  servono  a fare  una  bcVanda  forte  e sana,  chia- 
mata <liki.  Il  tabacco  , la  robbia  , la  regolizia  , i tartufi  vi  sodo 
d’  un  eccell.  qualità  , e il  gelso  bianco  vi  riesce  a perfezione. 

I Croati  soli  , costituiscono  tutta  la  pop.  della  Croazia.  Chia- 
mati anticam.  Horwathcr  o Chrobaies  , appart.  alla  gr.  famiglia 
Slava  , ed  il  loro  idioma  rassomiglia  a quello  de’  Slavacchi  della 
TJngaria.  Derivano  certamente  da’W.1'  Carpazi,  allorché,  alla  do- 
manda dell’Imp.  Eraclio,  vennero  a liberare  l’ant.  Dalmazia  dal 
giogo  degli  Avari  ; essi  stabilironsi  nel  paese  che  occupano  tutla- 
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ria  , ove  fondarono  vari  princ.1'*  alleati  dell'  Imp.  d’Oriente.  Non 
fu  che  verso  l’XI  sec.  che  furono  incorporali  all'Ungheria.  Eglino 
hauno  conservato  il  loro  spirito  bellicoso , ed  il  loro  allontanamento 
per  le  arti  pacifiche.  Quei  che  vivouo  lungi  dalla  front,  turca  , 
sono  i soli  che  abbiano  contralta  1’  abitudine  del  travaglio. 

Tra’  luoghi  i più  impor.  della  Croazia  distingueremo  Agram  f 
la  cap.  con  un’ uni v.  e stamperia.  TVarabdin  sulla  riva  destra  della 
Drava  è florida  pel  suo  comm.;  Charlstadt  for.  impor.  è il  ca- 
po-!. d’  un  generalato  de'  limiti  militari.  Il  suo  dominio  si  estende 
sopra  molti  di  que’  forti  che  difendono  quasi  tutte  le  comuni  della 
Croazia.  Discendiamo  sul  littorale  di  questa  prov.  : egli  è sovente 
nominato  Dcdnuiiia  Ungarese  o littorale.  Ungarese.  Ci  vedremo 
Fiume  all’  imboc.  della  Fiumera  , difeso  da  i forti.  Questa  città 
italiana  pel  suo  linguaggio  i suoi  costumi  e '1  suo  teatro,  è una 
delle  più  impor.  di  questa  costa  pel  suo  porto. 

Nella  Schiavonia , popolata  nella  mag.  parte  da  Serviani  , tro- 
veremo la  citta  R.‘«  di  Ponga  sulle  sponde  del  fiumicello  Orla- 
va , in  una  contrada  pittoresca  e fert.  ; e la  città  d’  Ksseh  fortif. 
in  mezzo  di  pantani  malsani  ; sullo  sponde  del  Danubio  Pelerwar- 
de.in  , o Peterwaradin  , meno  cel.  per  le  sue  fortif.  che  per  la 
vittoria,  che  il  prin.  Eugenio  riportò  sui  Turchi  nel  1716. 

Eccoci  giunti  alle  frontiere  dell’ Ungli. , che  formano,  sotto  il 
nome  di  limili  militari , un  circ.  o circond.  separato  , sotto  il 
rapporto  polii,  ed  amministrativo.  Le  sue  città  ed  i suoi  bor.  sono 
S.  Giorgio , borgo  sulle  sponde  del  Silrasrueti , il  cui  corso 
forma  un'is.  in  mezzo  alla  quale  sorge  un  forte;  Belovar  graziosa 
città  fortif.  e ben  fabbricala  , sede  d’  un  generalato  , e Karlobago 
son  un  porto. 

Ne’  lim.  milit.  che  cingono  la  Schiavonia  vediamo  sulla  riva 
dtstra  delia  Sava,  la  vec.  e nuova  Gradiska,  di  cui  la  i.*èuna 
for  poco  impor.,  e l'altra  un  borgo  più  popolato;  Mitrovitz  cen- 
tro f un  gr.  comm.  di  pelli  e di  bestiami.  Semita  s’  è innalzata 
colla  sua  ind.  e colla  sue  posiz.  favorevole  sulla  destra  riva  del 
Damuio , al  rango  di  a.*  città  comm.  dell’Ungh.;  e Pancsova  e’1 
vec.  Crsova  non  sono  impor.  che  per  le  loro  fortificazioni. 

Abbi.mo  abbozzato  i princ.  tratti  de' pop.  che  in  questo  R.°  li 
distingualo  dalla  nazione  ungarese  ; diciamo  adesso  qualche  cosa 
su  quest’  dtima  , prima  di  lasciare  il  suolo  dell’  Ungh.  propria- 
mente detti. 

È verso  1 I sec.  dell'era  crii,  che  veggonsi  gli  Ouni  occupare 


le  sponde  «enea,  del  mar  Caspio;  cent’anni  dopo,  un  pop.  il  cui 
nome  offre  dell’  analogia  col  precedente  , i Chouni , abitavano  le 
rive  del  Boriatene.  È probabile  che  questi  Ormi  e questi  Chouni 
erano  gli  stessi  che  gli  Unni.  Delle  orde  di  Unni , dopo  la  morte 
di  Attila  restarono  nelle  prov.  del  suo  impero.  Si  possono  riguar- 
dare gli  Ougres , Unugari  o gli  Ungari  come  un  ramo  potente 
della  razza  uralia , che  noi  chiamiamo  Finnica.  Le  iscursioni  di 
questi  in  Germ.  ed  in  Ital.  furono  di  poca  durata;  esse  cessarono 
dopo  le  disfatte  che  subirono  nel  933  e 955  ; ed  erano  per  allora 
semi-barbari.  Cominciarono  indi  a professare  la  relig.  cris.  , nel 
973  , ed  il  loro  i.®  re  coronato  verso  il  tooo  , fu  un  certo  S.,a 
Stefano  , la  di  cui  dinastia  si  eslinse  nel  i3oi.  Dodici  principi 
di  varie  famiglie  successero  allora  alla  corona  , e le  diedero  un 
potere  che  non  fu  abbattuto  che  dai  Turchi , e soprattutto  dalle 
guer.  civili , avvelenate  poscia  dalle  divisioni  che  fece  uascere  la 
riforma  di  Lutero.  La  polit.  lenta  e metodica  dell'Aus.,  trionfò  , 
nel  1713,  di  tutt’i  partili;  ei  dritti  ereditari  della  Casa  d’Aus., 
furono  ormai  riconosciuti  senz’  altra  opposizione. 

Si  può  dire  circa  agli  Ungaresi,  che  sono  in  gen.  d’una  statura 
media,  ma  di  costituzione  vigorosa;  i loro  lineamenti  ben  pronun- 
ziali , portano  1'  impronta  della  fierezza , del  coraggio  e del  brio. 
Tutti  i nobili  poveri  o ricchi,  distinguonsi  polla  loro  franchezza, 
affabilità , prevenenza  e soprattutto  gr.  ospitalità.  1 paesani  formano 
la  massa  del  pop.  ungarese.  Discendenti  dai  pastori  nomadi  , di- 
vennero coltivatori  mercenari  ; ma  si  mostrauo  tuttavia  fedeli  al 
loro  costume  tartaro  , ed  alle  usanze  primitive.  La  lingua  unga- 
rese o madjiare  ha  de’  rapporti  positivi  con  quella  de’  Lap- 
poni. 

La  nobiltà  , il  clero  , le  città  II.1*,  alcuni  bor.  o tribù  privile- 
giate , formano  costituzionalmente  la  pop.  ( populus  hungaricus }. 
Ad  essi  appartiene  il  drillo  di  eligcre  un  re  , in  caso  d’ cstinzicnc 
della  dinastia  regnante , di  fare  le  leggi  e di  darsi  le  impose  , 
nelle  diete  che  debbonsi  riunire  ogni  3 anni.  li  re  esercita  il  (ritto 
di  far  la  pace  o la  guer.  ; può  ordinare  la  leva  in  massa  , della 
nobiltà,  ma  ogni  contribuzione  straordinaria  debb’ essere  san-ionata 
dalla  dieta.  / 

Il  gen.  principio  della  libertà  di  coscienza  è perfeltam-'nte  am- 
messo in  Ungh.:  la  relig.  catt.,  che  vi  gode  immense  rendite,  e 
de’  privilegi  politici  estesis.  , è quella  della  metà  degli  (bilami.  Il 
cullo  stabilito  da  Calvino  è sparso  tra  la  nobiltà  ; la  riforma  di 
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Lutero  fra  gli  artigiani  ed  i minori  ; il  rito  greco  fra  gli  S lavac- 
chi , e nelle  prov.  le  più  meridionali. 

MAPPA  DELL’UNGHERIA. 

Super/.  1 1,700  1.  q.  —Pop.  9,471)300.  — Rcnd.  100 in.  fr.— 
Arm.  63,000. 


1.  Ciré,  al  di  là  del  Danubio , o Transdanubiano. 


COMITATI  O DIST. 

POP. 

cato-l.,  citta  ec. 

POP. 

Wieselburg 

64,5oo 

Wiesdbourg.  . . . , 

3,4oo 

Aedenbourg 

193,700 

Aedenbourg.  ,,  . . . 

i3,ooo 

Haab 

89,300 

Raab 

1 4,000 

Komorn 

138,700 

Kormon 

1 1,000 

S tubi  - Weissembourg. 

O 

O 

CTì 

CO 

Ci 

m* 

Sihui -W  eissenbourg. 

i3,ooo 

Wessprin 

171,7°° 

Wessprim 

9,000 

Eisenbourg 

w 

vj 

'o 

0 

0 

| Giins 

| Sleiuamanger  .... 

5,5oo 

4,000 

Szalad 

366,700 

Reszthely 

6,000 

202,700 

2,800 

Tolna  ....... 

173,700 

Szexar 

3,5oo 

Barania 

244,900 

Fuufkirchen 

8,5oo 

3.  Ciré,  al  di  quà  del  Danubio , 0 Cisdanubiano. 

Baca 

36o,5oo 

Zambor.  ...... 

18,000  1 

Pesth 

433,3oo 

i Offhi  0 Buda , cap. 
| Pesth 

27,000 

4o,00Q 

Neograd 

198,800 

Bulassa-Guyarmath  . 

4,3oo 

Sohl 

91,000 

Neusolb 

4,3oo 

Uunt 

133,400 

Scbemnitz 

6,600 

Gran 

54,6oo 

Gran 

9,ooO 

Bara 

137,200 

1 Kremnitz 

\ Roeuisberg 

10,000 

3,700 

Neutra 

38o,3oo 

Neutra  ....... 

3,800 

Presbourg 

367,800 

Presbourg 

3S,ooo 

Treulschin 

394,400 

Trentschin 

2,000 

Turocz 

56, 4oo 

T urocz-Zsambokreth. 

1,000 

Arv 

>01,700 

Also-Kubin 

1 j20O 

Liptau 

74,400 

Szent-Mikioi 

1,300 
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Circ.  al  di  quà  del  Teisse , o Cistibiscano. 

Zip»  . . 

/ 

• • • • * 

igi ,5oo 

Kersmark 

3,700 

Goemer  , 

• • • • 

172,  3oo 

Rosenau 

5,ooo 

Hevess.  . 

332,700 

Erlau 

17,300 

Borsod.  . 

i63,3oo 

Miskoloz 

*4,000 

Torn  . . 

24,600 

Toma 

1 ,200 

Abaujva. 

159,400 

Kaschau 

12,5oo 

Saroso.  . 

!••••< 

, i84,5oo 

Eperies 

7,200 

Zempliu  . 

« • • • * 

! 

378,400 

| Satorallja-Ujhelj.  . 
1 Tokai  ....... 

7.000 

4.000 

Unghvar. 

94,400 

Unghvar.  ..... 

5,000 

Beregh  . 

98,40° 

MunkaU 

5,000 

4 

Ciré,  al  di  là  del  Teisse,  o Transtibiscano. 

Marmaros 

i3o,6oo 

Szigeth 

6,5oo 

Ugocs.  . 

4 1,000 

Nagy-Szoelloes  . . . 

2,000 

1 

212,800  « 

1 Nagy-Karoly.  . . . 

6,000 

Szathmar 

f Nagy-Banya.  . . 

4,000 

« 

1 

[ Szathmar 

11,000 

Szabolcs. 

153,700 

Nagy-Kallo 

3,4oo 

Bihar.  . . 

. 4^7,200 

\ Debrelsin.  ..... 
i Gross-Wardein  . . . 

41.000 

1 5.000 

Bekess.  . 

] 1 1,700 

Bekess  ....... 

1 1 ,000 

Csongrad 

108,200 

Szegcdin 

4,200 

Csanad  . 

• • • • « 

, 4l,8°0 

Maks 

7,000 

A rad  . . 

• • • • a 

333,000 

Alt-Arad 

3,700 

Rrasso.  . 

• • • • • 

216,600 

Lugus 

4,ooo 

Temes.  . 

285,700 

Teraesvar 

13,000 

Torontal 

248,700 

Gross-Becskerek  . ., 

2,200 

5. 

Provincie  della  Schiavonia. 

SjTmie.  . 

. . . 8 * 

. io8,5oo 

( Vukovar 

| Peterswardein  . . . 

5,700 

4,000 

Veroecz.  . 

. i58,5oo 

{ Eszek 

9,5oo 

| Diakovar 

3,0*30 

Posega.  . 

. 81,100 

Posega 

4,200 

# 

6.  Provincie  di  Croazia. 

Krcutz  . . 

* « • • 

. 77,5oo 

Rrentz  ....... 

1,900 

Waxasdin . 

i • . • • 

. 125,700 

Warasdin 

5,000 
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Agr&tn.  • • • • • • 

• 384, 5oo 

| Agram.  . . 
| Carlstadt.  . 

. . . . 5,200 

. . . « * 4,5oo 

7.  Distretti 

particolari. 

_ * 

lazygie 

. 55,ooo 

lasz-Berene 

• • • • 1 3,ooo 

Piccola  Kumania  . 

, 46,000 

Felegyhaza. 

. - . . 10,000 

Gran  Kumania  . . 

. 39,5oo 

Kardszag.  . 

. . . . 9,000 

Citta  lJaiduckes.  . 

. 28,700 

Basarmeny  . 

• • • • ò , 000 

Littorale  ungarese. 

• 27,200 

Fiume  . . . 

• » • . 9,000 

XVIII.  Descrizione  della  Transilvania. 

(N.®  6.) 

La  Trans i Ivania  , che  gli  Ungaresi  chiamano  Erdely-  Orszag  , 
o Paese  delle  Fosestc , deye  il  suo  nome  italiano  dalla  traduzione 
latina,  Transylvania,  perchè  sit.  al  di  Ih  de' monti  boscosi,  che 
all’E.  limitano  l’Ungheria.  Benché  possa  considerarsi  , per  rap- 
porto alla  geog.  naturale  ed  alla  pop.  composta  di  Madjiars  , di 
Sassoni , di  Vallachi  e di  Zigeunes  , come  dipendenza  di  quel 
paese,  ella  n’è  pertanto  distinta  da  un  suolo  mont.,  le  cui  catene 
e ramif.  s’ uniscono  imperfettamente  all’  E e al  S.  coi  Carpazi. 
Forma  un  baluardo  naturale  che  difende  all’Orien.  l’Uugh.  dalla 
Mezzaluna.  Ma  quel  che  c'impegna  princ.  a considerarla  a parte, 
è la  sua  separazione  polit.  dagli  Stati  ungari.  L’  Aus-  a cui  è 
sommessa,  l'indica  sotto  il  nome  di  Gr.  Prin.'°  de’j  Castelli,  e 
la  governa  in  una  maniera  del  tutto  indip.  dalla  sua  vicina. 

In  seguito  delle  notizie  de' mineralogisti  tedeschi,  i Carpazi  che 
limitano  all’ E.  la  Transilvania , sono  formati  di  rocche  eterogenee 
miste  di  porfido  c granito  d’  una  grossa  grana  , coperte  da  strati 
di  carb.  fos.  Sopra  queste  deposizioni  s’  inalzano  degli  altipiani 
composti  di  terreui  modificali  dal  fuoco;  al  N.  s'inalza  una  massa 
anche  di  porfido  e granito.  All’O.  queste  formano  delle  cime  iso- 
late, tramezzate  da  perturberanze  calcaree,  che  sorgono  sopra  una 
base  brecciosa.  Al  S.  i Carpazi’  mostrano  i loro  picchi  granitici, 
la  cui  base  è coperta  da  sabbie  ed  argille  piene  di  veget.  fossili  , 
c da  colline  arenose,  i fianchi  delle  quali  sovrabbondano  di  avanzi 
di  gr.  quadrupedi  ; fiualm.  al  centro  il  Maros  trascina  dell’  oro  ; 
il  Famos  ed  aiti  i f.  meno  consid.  , scorrono  in  mezzo  a deposi- 
zioni argillose  salifere,  e di  arene  ; mentre  che  l 'Aiuta,  traversa 
delle  breccie  e delle  arene  con  materie  lignite  , che  vanno  a ter- 
minare al  N.  del  Klausenbourg. 
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La  Transilvania’rivalizza  colfUngh.  per  ricchezze  minerali.  Ecco 
l'ordine  de’ suoi  min.,  cominciando  dai  più  abbondanti:  sale , ar- 
gento, oro  , rame  e mercurio. 

Le  foreste  che  tempo  fa  coprivano  i!  suolo  della  Transilvania  , 
lasciano  oggi  alle  cure  dell’agric.  una  terra  arenosa  o argillosa,  e 
pure  abbas.  fertile.  I cereali  vi  riescono  perfettamente  : il  tabac- 
co, oggetto  di  gr.  consumo  pegli  abit.,  vi  forma  delle  belle  pian- 
tagioni ; la  coltura  degli  alberi  fruttiferi  vi  è acora  nell’  infanzia  ; 
quella  della  vite  non  vi  è mollo  impor.  ; ma  de’  prati  abb.  nutri- 
scono de'iuo»  d’ un’ alta  corporatura  come  quelli  dell’  Ungh.;  delle 
pecore , tra  le  quali  se  ne  nolano  quelle  con  la  lana  lunga  , e 
de’  cavalli  picc.  ma  agili.  Le  moni,  sono  piene  di  capre , ed  in 
ogni  cortile  si  veggono  dei  porci , animali  che  formano  il  princ. 
nutrimento  degli  abit.  , siccome  in  Ungheria. 

II  Princ.®  è governato  a nome  dell’  imp.  d’  Atts.  da  un  magi- 
strato che  ha  il  til.  di  gov.  , e che  presiede  il  t.®  corpo  dello 
Stato  , o il  consiglio  intimo  , e della  dieta  , composta  dalla  no- 
biltà de' deputali  de’ comitati  , delle  città  R.l 11 , e de'bor.  privile- 
giati- 
li Prin.‘“  è politicamente  diviso  in  3 corpi  di  nazione , che 
hanno  il  drillo  d’  aver  rappresentanti  alla  dieta  : il  paese  degli 
Ungaresi  occupa  la  parte  N-O.  ; quello  de’  Sassoni  quasi  tutto  il 
roezzog.  , e quello  dei  Sscklers  fiancheggia  la  front,  orieu.:  i y al- 
lochi non  han  disi,  particolare. 

E probabile  che  le  mont.  del  N-O.  e della  parte  orien.  della 
Transilvania  , furono  occupate  dagli  Ungaresi  fin  da’  primi  tempi 
della  loro  invasione.  Al  IX.  sec.  divennero  lo  stipito  degli  Sie- 
Itlers , da' quali  vengono  oggi  distinti.  Gli  Ungaresi  soli,  con  po- 
chi Vallachi  e Sassoni , abitano  le  seguenti  città  : Klauscnbourg , 
cap.  del  Prin.10  sede  del  gov.  e dell’  assemblea  degli  Stati , cinta 
di  mura  e di  fossati , e nel  verno  soggiorno  della  nobiltà  ; Sta- 
mos-Falva  difesa  da  due  cittad.  ; Devo  poco  dis.  dalla  Porta  di 
ferro,  stretto  famoso;  Karlsbourg  for.  impor.;  S samos- Vivar  gra- 
ziosa città  popolata  d’  Armeni  ; e Gradichtie  presso  la  quale  tro- 
vansi  delle  antichità  romane. 

Nella  contrada  di  Stecklers  , non  incontransi  gen.  che  de’  gr. 
bor.  ; ma  pure  vi  è una  città  R.u,  Maros-  Vasarhelj , che  con- 
tiene un  bel  palazzo,  una  chiesa  catt.  e a tempii  riformati.  I Sas- 
soni posseggono  llermanstadt , ant.  cap.  della  Transilvania,  presso 
la  qnale  si  vede  la  Porta  della  Torre  rossa  ( Roten-Tour  ),  pas- 
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sag.  per  dove  l'Aluta  ti  precipita  nella  Vallachla.  Kronstadt  ira- 
por.  pelle  sue  fortif.  pop.  e commercio. 

I Sassoni  che  popolano  il  paese  che  venghiamo  dì  trascorrere , 
vi  furono  chiamati'  nel  li 43  dal  re  Geysa  IL,  ed  ottennero  dal 
re  Andrea  II.  , nel  1224  , delle  immunità  e de'  privilegi  che  si 
sono  conservati  fino  ad  oggidì.  Sotto  a' loro  propri  magistrati  ed 
il  Senato  elettivo,  godono  tuttavia  d’una  gr.  liberta  civile,  e man- 
dano deputati  alla  dieta.  Sono  attaccatis.  alla  loro  relig.  evange- 
lica , e fra  di  loro  chiamansi  Teutsche  , o Tedeschi , e non  gih 
Sassoni , denominazione  che  debbono  ai  Madjiars. 

MAPPA  DELLA  TRANSILVANIA. 

Super f.  3,io5  1.  q.  Pop.  2,001,000  ab. 

1.  Paese  degli  Ungaresi. 

coaiTiTÌ  »irr.  a cicai».  pop.  città’  e no  a.  pop. 

Com.  d’Unyad  ....  147,000  Vadja-Honyad.  . . 1 » 1,600 

» di  Zarand 47)°°°  Deva 2,000 

» di  Kssazma.  ....  61,000  » » 

» del  Szolonock  medio.  102,000  Somlyo 2,000 

» del  Szolonock  interno  126.000  Tansnad » 

» del  Dobola.  .....  108,000  Szamos-Ujvar  . , 3, 200 

» di  Klausenbourg  . . 137,000  Szek . » 

>»  di  Tborenbourg.  . . 148,000  Klausenbourg 20,000 

» di  Kokclbourg  . . . 56, 000  Tborda 7,000 

» di Weissenbourg sup.  49i°°°  Kokelbonrg 2,000 

» di  Weissenbourg  inf.  98,000  Nagy-Epyed 6,000 

Dis.  di  Fagaras.  . . . 75,000  Karlsbourg.  6,000 

» di  Ksevar.  ....  63, 000  Fagaras 5, 000 

2.  Paese  degli  Sieklcrs. 

Giur.  d’Aranyos.  . . , 22,000  »»  , t*  - 

» di  Maro* 57,000  Maros-Vasarhely.  . . . io, 000 

» d1  Udvarhely.  . . 4^)000  TJdvarhely  .....  6,000 

» di  Csik 92,000  Cslk-Szereda 2,000 

» d'Haroraszek.  . . 82,000  Bereczk 1 ,5oo 

3.  Paese  de'  Sassoni. 

Giur.  di  Reps 3 1,000  Reps 2,5oo 

>»  di  Schoessbourg.  27,5000  Schoessbourg 6,000 
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» di  Gross-Schenk,  3t,ooo  u » 

u di  Medias  ....  38,ooo  Media9.  ..sii...  4>3<*> 

» di  Leschkirch.  . 19,000  Lerchkircli 2,000 

i>  d'Hermanstadt.  . 99,000  Hcrmanstadt.  .....  16,000 

» di  Reissmarkt  . . 22,000  Reissrnarkt.  ......  i,5oo 

w di  Muhleubach.  . 18,000  Muhlenbach.  .....  4><2°° 

» di  Bross 22,000  Bross 3, 200 

Dis.  di  Bistritz 107,000  Bistrilz.  ........  4 ,*'°o 

» di  Kxonstadt . . , 81,000  Kronstadt  .......  26,000 


XIX.  Descrizione  del  regno  di  Gallizia.  ( N.°  7.  ) 

La  Gallizia  , era  al  X.  sec.  un  Prin.“  russo  indip.,  chiamalo 
Galitz.  La  Lodomeria  che  fa  parte  dello  stesso  R.°,  era  a quel- 
l’epoca un  altro  Prin.“  che  i Russi  chiamano  f Vladimir . Al  XII 
sec.  questi  due  ducati  caddero  in  potere  dell’  Ungh. , che  li  con- 
servò fino  al  principio  del  XV.  sec.  in  cui  furon  ceduti  alla  Po- 
lonia. All’epoca  della  1.*  divis.  del  territ.  polacco  , Maria-Teresa 
se  li  fece  restituire  e ne  formò  un  R.°  5 nel  1786  la  Bukovina  , 
che  chiamavasi  la  Moldavia  aust. , fu  per  molti  auni  riunita  a que- 
sto Stato  ; alla  a.*  divis.  della  Polonia , 1’  Aus.  ottenne  da  questa 
parte  un  mag.  ingrandimento  , e la  Lodomeria  fu  separala  dalla 
Gallizia;  nel  1809  Napoleone  riunì  una  gr.  parte  di  questo  territ. 
al  Gr.  D.10  di  Varsavia  ; gli  ultimi  trattati  conservarono  questa 
conquista  al  R.°  di  Polonia , e quello  di  Gallizia  comprende  oggi 
l’ant.  G Mizia  orien.,  la  Lodomeria  e la  Bukovina. 

Nella  4 irte  merid.  questo  R.°,  popolato  princ.  da  Rouskiakes  , 
da  Polacchi,  da  Ebrei  e da  Vallachi,  è limit.  dai  Carpazi,  for- 
mati gen.  di  calcare  e di  strati  ferruginosi.  Le  valli  sono  coperte 
di  deposizioni  d' alluvione  ; e verso  il  setten.  regna  una  luuga 
striscia  di  arena  movibile  che  non  alimenta  se  non  de'  pini  re- 
sinosi. 

Un  de’  laghi  sit.  in  mezzo  de’  Carpazi' , dà  origine  al  Dniester 
( pronunziate  Niester  ),  ed  alla  frittola,  di  cui  il  Satin  è un 
affluente. 

AH’  E.  del  R.°  è la  Bukovina  , chiamata  circ.  di  Czcrnowitz. 
Il  suo  nome  ricavato  dallo  Slavo  Burkow  significa  paese  de' fag- 
gi, o foresta  di  sangue:  infatti  gli  scosccndiracuti  de’ Carpazi  >on 
ricoperti  di  foreste  di  faggi  e di  abeti.  L’  origine  di  questa  deno- 
minazione è annessa  ad  un  tratto  istorico  : Stefano  il  Grande  , 
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ospadoro  di  Moldovia , dijfece,  nel  1496,  un’armata  polacca;  pii» 
di  iom.  nobili  caddero  in  suo  potere  ; ei  li  fece  ligare  all’  aratro 
e li  forzò  di  seminare  di  faggi  il  campo  di  battaglia.  Quest’albero 
è chiamato  legno  di  sangue  dai  Vallachi  : da  ciò  , secondo  la- 
tradizione,  il  nome  di  Bukowina  fiato  alla  contrada.  .Cxcrnowitt 
o Tscher/iowitz  , sua  cap.  sul  Prullt.,'  non  ha  nulla  di  rimar.  ; 
Sereth  traversata  dal  f.  del  suo  nome,  è anche  meno  impor.  ; e 
Suctawa  è piò.  popolata  della  precedette. 

La  Bukowina  comprende  2 pop.  rimar.  : i Maldovmy  , veri 
Vallachi  , attaccati  come  questi  alla  relig.  greca  , e sottomessi  ai 
boy  ardi  o nobili;  i Lippowany , rimar,  pelia  loro  frugalità,  i loro 
dolci  e pacifici  costumi  ; pop.  russo  dell’  aut.  rito  , fedele  a delle 
cerimonie  e a delle  dottrine  pardo.  , che  ricevette  un  asilo  nella 
Bukowina  da  Giuseppe  II. 

Nell’  ant.  Podolia  , presso  il  Pruth  , apfuè  de’ M.u  Pokuxi , la 
florida  città  di  Sniatyn  , frequentata  pelle  sue  fiere  di  besdarai. 
Al  di  là  di  questi  M.li,  Stanislanow  capo»!,  di  ciré,  cinta  di  mu- 
ra , i cui  abit.  hanno  conservalo  il  costume  nazionale  polacco. 
Haliti  , ant.  cap.  sul  Duiesler  si  compone  quasi  gen.  di  ebrei 
Karaiii.  Quest’ israeliti  sono  .anche  in  gr.  num.  a Tarnopol  sul  Se- 
reth, ed  a Zloczow , circondato  da  molti  pie.  laghi.  Breiany  sul 
Zlota-Lipa  , fabbrica  delle  téle  per  navi  ) e fa  il  comm.  delle  pie- 
tre focaie.  Presso  la  front,  seu.  Brody  , di  cui  la  pop.  è quasi 
tutta  ebrea.  Lemberg  bagnata  da  vari'  ruscelli  , è la  cap.  della 
Gallizia  , città  gr.  bella  e.  popolala.  Jaroslaw  fa  un  gr.  comn. 
di  cera  e di  candelotti  , perché  tult'  i boschi  vicini  son  pieni 
di  api. 

Presso  le  sponde  della  Vistola  , Tarnow  , bagnata  dalla  Biala  , 
fabbrica  biancheria  da  tavola  , e fa  un  impor.  comm.  ; Andrys~ 
chef  e Kenty  si  danno  alla  stessa  indus.^  Biala -,  fabbrica  de’ pan- 
ni ; Poligone  città  nuova  gode  di  molti  privilegi  in  favore  delle 
sue  manif.  ; Boehnia  e Wieliczia  son  2 città  rivali  pella  loro  pop. 
a pe'  loro  scavi  di  min.  di  sale. 


: n 


»4 


Digitized  by  Google 


ti.  ’t 


*7*  / - 

V MAPPA  DELLA  GALLIZIA.  ' ' 

• .,i,  . , v 

Super f.  4,334  k q.  Pop.  4)103,500.  Rcnd.  3o  mil.  di  fr. 

' r I • 1 “ V-  ' 


cwc.' 

•v  POP. 

cirri’,  sor.  ec. 

POP* 

Wadwice  , . . 
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Tarnow' 

4,700 
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Satnhor.  . . . 
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Tarnopol.  . , 
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Stry.  . . . . . 
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.Sfty • . 
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Czor,tkow.'  . . 
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Czortkow  ..... 
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Kolomea  • . 
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Kolomea.  ..... 

6,6òo 

Czernowifz  f 

■*  • 

Czernowilz.  . . . , 
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° \ 

Screth 

3,3oo* 

Bukowina  [ 

Sue  za  w».  , '■  > , . 

5,200 

XX.  Descrittone  della  Moravia  è (Iella  Slesia.  (N.°  8.  ) 

1 • . • v : ■ 4 

La  Moravia  trae  il  suo  nome -dal  f.  Morawa  ; e forma  colla 

Slesia  aust.,  ur  mqrg.  che  ha  per  lim.  al  N.  la  Pi'uf:  , ali’ O.  la 

Boemia  , al  S.  PAas.  cd  all’  E.  1’  Un  gli,  e la  Gallizìa. 

Al  VII  sec.  | discendenti  de’ Mnrùohiani  e de’  Qmdi , ant.  pop. 
del  paese  , fondarono  il  R.°  di  Moravia  , che  comprendea  parte 
dell’  Ungh  ; 200  anni  dolio  questo  R.°  fu  conquistato  dagli  Slavi, 
eretto  a Marg. , ed  unito  al  R.°  di  Boemia  ; cd  al  XV  sec.'  cessò 
d’  esser  governata  da  Margr.  particolari. 

Il  centro  del  paese  è occupato  dagli  Slavi  , 3 volte  pio  num. 

dei  Tedeschi , quasi  tutti  stabiliti  nelle  tuoni,  : tanto  i primi  che 

i secondi  dividousi  in  vari  rami. 
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Allorché  Giuseppe  II  stabili  la  libertà  di  coscienza  , si  videro 
comparire  su  tult’  i punti  di  'questa  prov.  uu  num.  Consid.  di  se- 
diziosi che  conservarono  i jirincipi  di  riforma  ; ben  presto  il  loro 
num.  arrivò  a quasi  20111.  : uulladimeno  non  arriva  a quello  dei 
cattolici. 

Il  clima  della  Moravia' è più  dolcé'  di  quello  di  varie  contrade 
sit.  alla  stessa  laj.  , eccetto  le  regioni  montuose  : il  vento  più  fre- 
quente è.  quello  del  N-E.  II  paese  nutre  mollo  uccellame  , pesci 
ed  animali  domestici.  Le  raccolte  dècerceli  superano  il  bisogno 
della  pop.,  che  coltiva  con  Ugual  successo  i legumi , i luppoli , il 
canape,  il  lino,  la  vite  e gli  alberi  fruttiferi.  Il  ferro,  il  curò, 
foss.  ',  1’  allume  , il  mtirmo  offrono  de' prod.  assai  consid.  ; ma  la 
qualità  del  suolo  rende  la  mag.  parte,  delle  acque  sorgive  malsa- 
ne ; e la  mancanza  di  comunicazione  incaglia  l’ ind.  , d’  altronde 
mollo  notevole  in  qipsto  paese.  if  ■ 

La  Moravia  e la  Slesia,,  riunite  dal  1583,  hanno  una  dieta  par- 
tic.,-  «imposta  dei  deputali,  del  clero,  della  primaria  nobiltà,  dei 
cavalieri  e delle  7 città  reali.  Essa  vieri  convocata  ogni. anno. 

Bruna  è la  cap.  del  Marg.  , nel  centro  della  Moravia  , difesa 
da  debòli  forlif.  e da  una  eiltad. -A  ^ 1.  di  dist.  scopre»  il  cel. 
vili,  d’ Austerlitz.  Sulla  front,  merid.  della  prov.  incontrasi  la 
città  commerciante  di  Nicolsbourg  } c mila  riva  sinistra  della  Tu- 
va  , Z fiatino  che  possiede  molti  edifìci  pubblici,  lglau  , in  mezzo  • 
r a*  M.**  Moravi  , è ben  fabbricata,  difesa  da  fortif. , ed  impor.  pel 
suoi  tessuti  di  lana;  Igrowitz  fa  un  comm.  imp.  , di  line  e di 
tele  crude.  Nel  bacino  della  March  , Kremsicr  è una  delle  più 
belle  città  della  prov.;  il  più  rimar,  de’ suoi  edif.  è il  rsagnif.  pa- 
lazzo dell’  Apciv.  d’  Olmiitz.  Questa  città  , ani.  cap.  della  Mora-* 
via  , ò difesa  da  fortif.  e da  una  cittad.  ben  munita  ì è anche  ri- 
mar. pella.  sua  ind.  comm.  e stabil.  di  pubblica  beneficenza.  Trop - 
■paa  verso  i firn,  delle  posses.  ausi,  è fortificata , ben  fabbricata’, 
ed  ha  molle  manif.  ; finahn.  Bievitz.  sulla  front,  deila  Gallizia  , 
in  cui  3 terzi  della  pop.  *’ occupano  alla  fabbricazione  de’ panni. 
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MAPPA  DELLA  MORAVIA  E SLESIA. 
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XXI.  Descrixione  del 

R.°  di  Boemia.  (N.# 

9)  • 

Limitrofa  con  la  Bav.  , la  Sass.  e la  Slesia  Prussiana , é la 
Boemia  attorniata  per  ovunque  da  montagne.  Vien  bagnata  dàll\E7- 
ba  , dalla  Moldava  e dall'  Egcr , racchiudendo  un  gr.  num.  di 
sorg.  min.,  molti  laghi,  qualche  pantano  e degli  stagni.  La  temp. 

• in  gen.  umida  vi  è varia  , secondo  Ja  quan.  delle  mont.  devate  , 
delle  estese  pianure  e delle  profondi  valli  che  costituiscono  il  suo 
suolo. 

Sei  sec.  prima  della  postra  era  l'  ant.  pop.  della  Boemia  fa  sog- 
giogata e quasi  distrutta  dai  Boi.  Costoro  dopo  aver  resistito . ad 
una  irruzione  di  Cimbri , fnron  sottomessi  anche  loro  verso  )’  anno 
3o  oppur  4o  da 'Marcomani.  Verso  il  VI  sec.  gli  Slari  cacciarono 
questi  ultimi , si  mantennero  contro  gli  attacchi  degli  rivari  degli 
Unni  e stabilirono  un  gov.  ereditario.  Rimasti  idolatri , e sotto- 
messi all’  autorità  di  Carlomagno  , e di  vari  suoi  successori  , non 
fu  che  all’ 894  che  il  loro  Gr.  Duca  ed  alcuni  signori  si  fecero 
battezzare  : nel  97»  Braga  fu  eretta  a vescovato  5 all'XI  sec.  Ot- 
tone IV  concesse  il  titolo  di  re  al  duca  di  Boemia.  Al  principio 
del  XIII  sec.  Ottocar  /,  ed  il  suo  successóre  Ollocar  II  diedero 
una  tale  impulsione  all’  indus.  , alle  arti  ed  alle  scienze  , che  al 
XIV  le  leggi  erano  già  scritte  in  tedesco  , e che  Praga  era  dive- 
nuta una  delle  più  impor.  città  di  Geruiania.  Sotto  ilB.°di  Ven- 
ceslas,  figlio  dell’  Imp.  Carlo  IV,  1’  ordine  giudiziario  e la  Iiugua 
nazionale  in  uso  ne’  trib.  furono  riformati  ; ma  se  ppiò  la  guer. 
civile  , per  cagione  de' principi  di  riforma  sparsi  da  Giovanni  Huss 
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e Geromnlo  di  Praga.  Indarno  T Areid.  Ferdinando  d’  Au*  che 
successe  a Venceslao  , dòpo  la  riunione  della  Boemia  all'Aids,  nel 
1 5a6  , si  cooperò  per  arrestare  i progressi  di  questa  riforma.  Mas- 
similiano II  piu  moderato,  accordò,  nel  i56j,  una  libertà  illimi- 
tata a tuli*  i culti  ; il  suo  successore  Maihias  seguì  una  strada  op- 
posta. Da  ciò  nacquero  delle  ribellioni , alle  quali  si  aggiunsero 
le  sciagure  della  guerra  dei  3b  anni,  che  il  genio  di  Maria-Teresa 
giunse  a sedare. 

In  Seguito  detrailo  federativo  del  i8i5,  la.  Boemia  fa  parte  della 
Confed.'  Germanica.  La  dieta  divisa  in  4 classi , come  nelle  altre 
prov.  aust.  , si  limita  a de’  semplici  voli  su’  mezzi  d’  eseguire  le 
intenzioni  del  governo.  In  queste  gr.  assemblee , il  clero  è anche 
considerato  come  il  i.“*  di  tutti  gli  ordini  , indi  la  nobiltà  su- 
periore. 

I Tedeschi  non  tardarono  ad  ottenere  la  più  gr.  influenza  nel 
paese , e la  loro  lingua  divenne  d’  un  uso  gen.  ; soltanto  la  classe 
infer.  del  pop.  conservò  il  proprio  dialetto  ( il  tahek.be  o boe- 
mo ) , e 1’  ant.  costarne  nazionale  che  rassbmiglia  a quello  dei 
polacchi. 

Gli  abit.  delle  pianure,  che  parrebbe  dovessero  tirar  un  vantag. 
profitto  dal  terreno  feri,  che  dissodano , non  traggono  che  una 
mediocre  raccolta  , perchè  a dire  il  vero  non  si  danno  troppo  fa- 
stidio. Nelle  mont.  all’opposto,  l’ind.  ha  saputo  vincere  l'aridità 
dei  suolo  pietroso  , esposto  aH'  intemperie  delle  stagioni. 

In  tutto  il  B..0  la  razza  de  cavalli  è la  sola  ohe  abbia  sperimen- 
tato felici  miglioramenti;  le  capre  sono  ano.;  ma  le  bestie  lanose 
non  danno  che  prod.  di  qualità  inferiore.  Poco  vi  riesce  la  vite  ; 
la  coltura  degli  alberi  frulli/,  del  lino  , e pri&cip.  del  luppolo  , 
sono  d’  una  risorsa  impor.  pegli  abit,  , come  pure  il  gov.  delle 
api.  Le  foreste  sono  abbas.  cornici.  per  dar  luogo  all’  esportazione 
del  legname.  Son  popolale  <T  uccellame  diverso  ; ma  il  prodotto 
della  caccia  è meno  impor.  della  pesca  , nella  quale  si  nota  ‘quella 
della  perla  prodotta 'dal  vènlrìglio  margaritiftro. 

La  Boemia  è ricca  in  minerali  : arene  d’  oro  sulle  rive  de’  fiu- 
mi ; min.  di  stagno,  argento  , rame  , piombo  , xinco , arsenico , 
mercurio  e ferro  in  quasi  tutte  le  montagne.  Le  sorg.  salifere 
alimentano  e la  Boemia  e l’Aus.  infer.;  le  acque  min., di  Toepliu , 
Carlsbad  e Sedlilx  son  note  in  tutto  il  inondo.  Ecco  l’ Online  del 
metalli , secondo  la  loro  importanza  : ferro  , piombo , stagno , co- 
balto ed  argento.  La  Boemia  produce  anche  diverse  pietre  preziose 
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come  amatiste , topati,  zaffiti  cc.  del  diaspro , marmo,  e ìtautin 
pella  porcellana.' 

I cristalli  di  Boemia  giustificano  sempre  la  loro  ani.  riputazione  ; 
le  fabb.  della  tela , le  filande  di  lana , le  concie  di  pelli  e 
cuoi , e di  cappelli  sono  giunti  ad  itti  grado  di  perfezione  : lo 
' stesso  fi  de’  merletti  e delle  blonde . t . . , - 

Praga,  cap.  del  R.°  sorge  sulle  sponde  della  Moldava  in  situai, 
aggrada  vi  si  ammira  il  palazzo  della  città,  il  cui  orologio  è opera 
di  Ticone  di  Brahe  , e la  calted.  di  -stile  gotico.  Era  già  così 
consid.  al  XV.  sec.  che  si  numeravano  44  m.  studenti  nella  Su» 
univ. , che- ora  non  ne  riceve  che  poche  cenlinaja  , e la  quale  fu 
rovinata  in  seguito,  delle  persecuzioni  di  Gio.  Huss,  e pella  rivolta 
degli  Hussiti..  11  coinm.  di  Praga  è alimentato  dalle  ooncie  di  pelli, 
di  cuoi , dalle  fabb.  di  tele  , di  cristalli  e cappelli.  Reichenberg  , 
una  delle  piu  indus.  e delle  più  floride  città  del  Rs°j  Le it merita  , 
ben  fabbrioata  e vicina  della  fortezza  .di  Tlieresien&ladi  ; Leipa 
nota  pelle  sue  manif.  di  stoffe  di  lana  ; Kamnilz  pe’  suoi  cristalli  ; 
Toeplilt  pelle  sue  sorg.  zampillanti  ) <■  Char{sbad  pelle  sae  manif. 
d’acciajo,  e le  sue  acque  min.j  Eger  pe’ suoi  tessuti  , e’ suoi  nìl>j 
di  canape  , Pilien  pelle  sue  num.  ferr.;  Butweis^  pel  suo  ginnasio 
«d  il  suo  arsenale  ; Koeniggreiu  pelle  sue  fortif. , le  sue  scuole  e 
le  sue  collezioni  ; Chrudin  pella  sua  magnif.  chiesa  , Kuttcmberg 
pelle  sue  mine  e le  fabb.  di  panni  e cotone, 

» Nota.  Faremo  adesso  un  piccol  salto  dalla  Boemia  alla  Sti- 
-«  ria  per  finir  poscia  coll’  Are. *•  d’Aus.,  onde  far  poi  immediato 
» passaggio  nella  Bav.  , dalla  quale  comincia  la  descrizione  delta 
» Coufed.  Germanica  : e questa  sarà  1’  ultima  diversione  che  ci 
» permetteremo,  cagionala,  fin  ora  dall’ aver  principiato  la  Geogr. 
u Descrittiva  dalla  nostra  Italia , -invece  che  dalla  Francia.  » 

MAPPA  DEL  R.°  DI  BOEMIA. 

•>-  • : • 

Super/.  a668  1.  q.  — Pop.  3,698,600  an.  Rend.  5o  mil.  fr. 

Arm.  55,000  uom. 

• t , 


ciac. 

POP. 

CITTÀ*,  BOB.  CC. 

POP. 

Rakonitz 

>6o,3oo 

Rakonitz 

. . 2,000 

. a 3,000 

Beraun ~ , 

i63,4oo 

Belami 

Kaurzim 

>81,600  . 

Kanrzim.'.’.  . . . 

. . « ,5oo 

Bunslau. 

3j5,8oo 

IuDg-Biuzlau  . . . 

. . . 4,000 

Digitized  by  Goc 


\ 

* 

«57 

Bidschow.  ’ . , , . 
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XXII.  Descrizione  del  Ducato  di  Stiria.  ( fi.*  io.  ) 


•.  *.  ; • -J’  i ' 

: ■ * • » * 

il  D.*0  di  Stiria  vieti  limit.  dal  R.°  Illirico,  P Areici.  * d’Aus. 

e’1  R.°  d’Ungheria.  Questo. paese-  coperto  ed  attraversato  dalle  Alpi 
Noriche  , Stirie  e Giulie  , è.  bagnalo  dall’  Jins.  dal  Mur  e dalla 
Drava.,,  I laghi  , vi  sono  umn,  ma  poco  considerevoli.  ■ .*> 

La  Stiria.  è stata  occupala  successivamente  da'  Norie!  , Svevi  , 
Eruli  ed  Unni.  Sommessa  alla  Bav.',  eretta  in  Margr.,  nel  io3o,’ 
in  D.‘°  da' Federico  h,  cadde  per  successione  all’Àus.  ; nel  1 186 
tic  venua  separata  ; iodi -riunita  nel  rt'ìl  ; fu  conquistata  da  Ot-"' 
locar  II  re  di  Boemia;  c divenne  definitivamente  prov.  Anse  sotto 
Rodolfo  di  llabsbourg  , che  la  rima  a’ suoi  stati.  Malgrado  le  in- 
vasioni di  cui  questo  paese  fu  il  teatro  , vi  si  distinguono  ancora 
due  pop.  ; i Tedeschi  ed  i Vendi,  discendenti  degli  Slavi.  • c * 
L’ aria  è vivace  ed  anche  freddis.  nelle  mont.  ; ma  nelle  valli 
la  tem.  è assai  calda  ; per  cui  l’ uva  giunge  ad  una  perfetta  ma- 
turità , e dà  vini  in  gen.  di  buona  qualità.  11  grano  ,*  le  cui  rac- 
colte son  poco,  cop&id.  , riesce  bene  nelle  pianure , benché  quello 
delle  mont.  gli  venga  preferito.  L’  avena  , il  lino  , i legatili  e gli 
alberi  fruttiferi  coprono'  il  resto  delle  terre  da  lavoro.  Le  foreste 
ingombrano  la  metà  del  paese  , ed  abb.  di  cacciagione.  Vi  s’ in- 
contrano delle  belle  bestie  cornute  f ed  il  pollame  gode  d’  una  gr. 
reputazióne.  ' • <■  ~ ». 

■ La  più  impor.  ricchezza  del  paese  consiste  nelle  miniere , se- 
condo quest’  ordine  : ferro,  sale , carb.  fos. , argento , rame , co- 
balto , solfo  e piombo. 
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L*  organizzazione  ed  il  gov.  del  Ducalo  è lo  «tesso  che  quella 
delle  altre  posses.  Austriache. 

Inalzandosi  nella  regione  moti.  , Incontrasi  il  vili,  di  Mixnitt  , 
cel.  per  una  caverna  de’  suoi  dintorni  incavata  nel  M.,e  D nache n- 
trauen  : vi  si  entra  per  mezzo  d’on’ apertola  di  100  p.  di  diame- 
tro , sit.  a 25o  tese  sopra  il  livellò  del  mare.  Vi  vuole  un'  ora  e 
1/3  di  camino  per  giungere  air estremità  ; gli  stalattiti  di  bizzarra 
forma  da  cui  è tapinata,  le  cavità  laterali  le  cui  oscure  volte,  ri- 
saltano in  nero  da  sopra  le  pareli  calcare  che  le  fiaccole  fanno 
scintillare  , destano  mille  congetture  sull’origine  di  questa  grotta  , 
anteriore  alle  ultime  catastrofe  che  hanno  disperso  sul  suolo  degli 
animali  che  non  esistono  più  in  Europa. 

Bruck  sul  Mur  , è una  pie.  e graziosa  città  i cui  dintorni  ab- 
bondano d’ardesia  e mine  produttive.  Judenbourg , oos’i  detto  per- 
che fino  all’anno  i3ia  fu  in  gr.  parte  abitala  da  ebrei.  Alla  dis. 
di  poche  leghe , la  valle  della  Gradin  , è guernila  <J*  gr.  rupi  cal- 
care , minale  da  num.  caverne  , tra  le  quali  la  più  ant.  è quella 
che  gli  abit.  chiamano  Hcìdniuhr-'Kirche  ( chiesa  de’ pagani  ).  Il 
suo  ingresso  forma  uu  portico-  natui ale  sormontato  da  enormi  abeti} 
il  suo  interno  presenta  una  sequela  di  pilastri  che  sostengono  la 
volta,  e formano  come  una  continuazione  di  arcate.  Rochtisch  ri- 
nom.  pelle  sue  acque  min.  acidule. 

Discendendo  il  Mur  , giungeremo  a Groetz,  oapo-1.  del  ciré.,  e 
cap.  del  Ducato.  Grande  e ben  popolata  , ella  ha  ima  citlad.  in 
cima  d’  una  rocca  , chiamata  Schlossbefg  , , reputata  come  costru- 
zione dell’ imper.  Adriano.  Radkersbourg  , fabbricata  sopra  un' is. 
formata  dal  Mur  , è cinta  di  fortif.  ihal  munite , e (a  coll’Ungh, 
e la  Croazia  il  comm.  degli  eccel.  vini  del  suo  territorio. 
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XXIII.  Dctcri*.  dell  jifeid.  eT  Austria  ( N.°  ♦»  ).  • 
ed  ultimo  delle  posse»,  austriache.' 

■4  ' ' " . . -x  1 . • ■ . , ■ 

Verso  il  VI  sec.  un  pop.  originario  delle  valli  deli’ liial  fondò, 
colle  sponde  del  Danubio,  un  R.°  che  la  sua  posiz.  all’Orien.  d'al- 
tre nazoui  fece  da  queste  chiamare  Oesterreich  ( R.°  Orientcde)\ 
da  ciò  il  nome  d’Austria  dato  a questo  paese  che,  dopo  aVer  pas- 
sato tra  le  mani  di  vari  principi,  divenne  parte  integrante  delj’imp.  . 
d' Aleni,  e in  seguito  ideila  sconfitta  d’Ottacar,  re  di  Boemia,  ‘da 
Rodolfo  di  Hahsbourg.  » Perciò  la  Casa  d1  Austria  trae  la  sua  ori- 
li giue  dai  semplici  Conti  d'  Hahsbourg  : questi  conti  possedevano 
» un  pie.  lerrit.  situato  nella  Svi*,  al  N.  del  cantone  divi!  erua. 

» È per  mezzo  di  fortunati  matrimoni  che  l’Aus.  dal  XV.  'sec.  in 
» qua  , s’  è inalzata  al  grado  di  potenza  a cui  la  vediamo  giunta. 

» Nel  Xlll.  sec.  due  rami  potenti  , quello  di  Zaeringen  e quello 
» de' conti  di  Kibourg  essendosi  estinti.,  la  loro  ricca  eredità  passò 
» nelle  mani  di  Rodolfo  d’ Hahsbourg , che  conciò  divenne  padrone 
» della  mag.  parte  della  Svizzera.  Ei  fu  chiamalo  al  trono  impe- 
li riale  nel  t , ed  i vasti  domini  che  possedeva  divennero  nelle- 
n sue  mani  1’  origine  della  grandezza  alla  quale  son  giunti  i suoi 
n discendenti  >i. 

Limitato  alfa  duMa-Buv. , al  N.  dalla  Boemia  e dalla  Moravia, 
all’  E.  ed  al  S-E  dall’  Ungh.  , al  S.  dalia  Slitta  ,N  questo  paese  , 
eretto  in  arcui.4*,  è div.  in  a parli  quasi  uguali  dal  f.  Ens.  Con- 
serva tuttavia  qualche  traceia  del  miscuglio  de’ pop.  che  l’invasero; 
il  lingtiaggio , risultato  dell'amalgama  delle  varie  razze,  vi  presenta 
qualche  diversità  ; perciò  il  tedesco  vi  è meno  puro  che  nel  centro 
Bella  Germania. 

Il  suolo  è fert. , e pure  non  somministra  la  quan.  di  cereali  ne- 
cessaria al  consumo  : ciò  sarebbe  funesto  alla  prosperità  del  paese, 
te  gli  abit.  non  fossero  laboriosi,  l’agricolt.  e l'indns.  incoragghe. 

La  regione  al  di  sotto  dell’Eps  produce  in  abb.  lino , canape, 
taf  e viti  ; i vini  ne  costituiscono  la  princ.  ricchezza,  ma  la  scar- 
sezza di  legna  , l'insufficienza  de’ prati,  il  pie.  num.  di  best. , s’op- 
pongono alla  prosperità  della  pop.  sparsa  per  le  campagne.  A dir 
raro  ellq  trova  un  compenso  bastante  nello  scavo  delle  mine  e nelle 
occupazioni  d'industria.  Le  moni,  dell’alta  e bassa  Aus.  son  rio» 
che  di  tesori  di  vario  genere  ; forniscono  , con  ordine  decrescente  : . ' 
i sai  minerale  , carb.  fos.  ; ferro  , allume  , argento , piombo  , ra~ 
t me,  oro,  vitriolo  ed  arsenico.  L’estrazione  di  questi  mio.  impie* 
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gano  un  gr.  dui».  di  braccia  , e sviluppano  ogni  genere  d’ indu- 
stria. Ad  ogai  passo  incoutfansi  delie  filande  , delle  Concerie  di 
pelli , delle  ferriere,  cartiere  , vetriere  , e fabb.  di  cappelli , na- 
stri e panni , clic  dan  luogo  ad  un  comm.  impoi‘ . favorito  da  1 1 
strade  priuc.  ben  mantenute , e polla  navigar.  dell’AVzs,  delAIarek, 
dèi  Traun  e princip'.  del  DcCnubio.  • . *"  • 

La  regione  al  di  sopra  deU'  ;Ens  presenta  un  altro  spettacolo  : se 
il  clima  opponsi  alla  coltura  delle  viti,  i prati  forniscono  nu’  im- 
mensa quan.  di  foraggi , gli  armenti  e le  bestie  cornatevi  si  mol- 
tiplicano } le. foreste  tono  talmente  abb.  che  forniscono  tutto 
l’ arcid.  , e già  da  gr.  tempo  non  si  dia  piti  ricorso  al -càrb. 
fos,  elle  contiene.  Vetrgonvi  estratti  i metalli  più  preziosi , e più 
utili,  che  prendono  tutte  le  forme  eli’ esigouo  l’uso  domestico  ed 
il  Jusso  : più  di  5òm.  famiglie  vivono  del  prod.  d’ogai  sorta  d’opere 
iu  ferro;  mentre  che  fé  fabb.  di  panni,  di  tele  e Ai. mussoline  oc- 
cupano un'altra  parte  della  popolazione.  ' 

Noli’ Arcid.  , il  càttolicismo  è.la'relig.  dominante,  ma  a V di 
sotto  deU’Ens  i palesi,  i greci  e gli  ebrei  godono  d’un!egual  pro- 
tezione nell’,  esercizio  del  loro  culto.  Nell’  Aus.  super,  all*  incontro 
a4  ni.  luterani  posseggono  dei  tempi  , mentre  che  gli  ebrei  Sono 
proscritti.^®-* 

Vienna  pòrta  il  nome  d’ un  fìumiccllo  elio  1’  attraversa  , e che 
si  varia,  nel  Danubio.  Gap.  di  tutto  l’ iinp.  d'Aus.  questa  citta  ha 
la  stessa  superf.  di  l’arigi , ma  la  sua  pop.  noli  è che  la  3.*  par- 
te ; e vi  si  contano  3q  sobborghi.  A poco  presso  nel  cen.  del  ter- 
reno che  occupa  , sorge  la  vera  citta  che  comunica  per  mezzo  di 
li  porte  coi  sobborghi,  ed  è cinta'di  fossati. e di  mura,  che  sono 
adorne  di  belle  passeggiate  abbellite  da  eleganti  caffè,  da  i giardini, 
uno  pubblico  e l’altro  riservato  pella  corte.  Degni  di  ammirazione  sono: 
Schweitzerhnf,  ossia  il  palazzo  imperiale  ; la  calted.  ( S.‘°  Stefa- 
no), monum.  gotico  del  XIV  séc. , il  cui  campanile,  dlto43op., 
sostiene  una  campana  del  peso  di  36^  quintali  , fatta  dai  cannoni 
tolti  aj  Turchi  dopo  la  loro  disfatta  sotto  le  mura  di  Vienna  ; la 
bella  passeggiala  del  Prater , la  ricca'  biblioteca  imperiale i nino. 
e magnif.  stabilirli,  d’ istruzione  e di  beneficenza , ec.  Le  ■ case  di 
delizie,  i ricchi  ed  eleganti  vili,  sonò  còsi'  nnm.  ne’ distorni  di 
Vienna,  che  gli  danno  l’aspetto  d’un  bel  giardino.  Citeremo  sol- 
tanto Schoenbrunn  , soggiorno  magnif.  fabbricalo  da  Maria-Tercsa; 
Laxcmbourg  , cast,  gotico  appartenente  all’  imperi  J e Maria-Hit- 
aing , il  più  bel  vili,  della  Germania. 
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Le  città  ptinc.  dell’ Ausi  inf.  sono  : Kloster-Neulotrrg , cel.  per 
un  superbo  convento  di.  S.*  Agostino  , per  molti  stabilirà,  pubblici, 
e per  una  chiesa  , ne)  cui  tesoro  si  conserva  la  corona  ducale  del- 
r Austria  ; Baden  , i cui  ahi t.  s’ arricchiscono  pel  concorso  de’ fo- 
restieri , -invitati  dal  bel  soggiorno  e dall' eflìcacia  delle  sue  acque 
mi».  ; Neustadt-,  città  elegante  , che  possiede  tra  gli  altri  stabbino, 
d istruzione  , Una’  scuola  rpih’t.  di  5oo  allievi  ';  Hutmbourg , noto 
pelle  sue  fàbb.  di  tabacco;  Durrcmteirt,  die  contiene  lé  rovine  del 
cast,  ove  fu  rinchiuso -Riccardo  Cuor  di  Leone;  Aleiben  ove 'tro- 
vami i più  bei  pasc.  imperiali  ; Riesenberg , patria  del  cel.  Ilayden; 
fina  Ini.  PP’agram  vili,  illus.  per  la  ballaglia*a  pui  diede  il  nome. 

Nell’ Aùs.  sup.  , Lini*,  cap.  cinta  di  bei  sobborghi , còn  delle 
fabbriche  , HaHtadt  con  belle  saline , ed  un  lago  sèrici  fondo  ; 
Bischttfbif  'vili,  presso  cui  è la  cascata  di  4°o  p.  d’altezza.  Finalm. 
Salzbourg  unica  for.  , rimar,  polla  sua  porta  princ.  intagliata  nella 
rocca  , .e  pe’  suoi  avanzi  -d’  antichità  romane.  . 
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XXIV.  Confederai.  Germanica. 

. ' 1 N.  1.  Descriz.  del  B.»  di  Baviera. 

La-  Baviera  confina  al  N.  con  l’.elet.  d’Hesse  il  R.°  e t).w  di 

$ass.  ; all’  O.  col  gr.  D.‘*  d’ Hesse  e di  Baden , e col  R.*  di 

Wurterpberg  ; al  S.  ed  all’O.  cogli  Siali  della  Monar,  (austriaca. 
Fu  eretta  in  D.‘°  dal  V.  sec.  ; ricevette  e conservò  dal  IX.  sino 
al  Xfir.  il  titolo  di  morgr.  , prese  nel  16V8  quéllo  di  elei.  , e 
dovette  alla  protezione  della  Fran.  sotto  il  gov.  imp.  , l'esteus. 
dei  $140  territ.  e la  sua  erezione  a regno. 

• il  clima  è in  gen.  sano  e temp, , ma  l’ elevaz.  del  suolo  e F in- 
fluenza- delle  moni,  che  la  limitano  al  N.  e al  S.  Vi  cagionano 

delle  frequenti  modificazioni  nella  temp.  *.  l'antunno  è la  più  bella 
stagione.  f.  ' . 

li  suolo  delle  regioni  mont.  è <T  una  qualità  mediocre,  ma  nelle 
piauure  basse  e nelle  valli  è mollo  produttivo.  Le  terre  son  leg- 
giere al  N.'e  grasse  e pesanti  ai  Sud. 

Il  gov.  travaglia  all’  avanzamento  dell’  agric.  per  mezzo  del  dis- 
seccamento delle  paludi , e dell’  incoraggimento.  Ma  mentre  che 
alcuni  circ.  raccolgono  de'  cereali  in  abb.  del  vino  , legumi  e frutti, 
altri  giungono  a stento  ad  ottenere  quel  eh’  è necessario  pel  con- 
sumo degli  abitatili,  li  circ.  dell'alto  e del  basso  Meno,  e quello 
di  Rezat , che  hanno  portalo  la  coltura  ad  un  certo  grado  di  perfez., 
sono. anche  quelli  in  coi  i mtm.  ' armcili  s’ ingrassano  in  de’inaguif. 
pascoli.  È nella  parte  del  R.°  che  estendesi  sulle  pendici  delle 
Alpi,  in  cui  le  bestie  cornute  possono  rivalizzar  con  quelle  della 
Sviz.  : anche  le  capre  vi  sono  num.  ; ed  in  mito  il  paese  , i porci 
formano  una  risorsa  preziosa  per  1’  abitante.  I cavalli  sono  in  pie. 
num.  , e non  si  curano  ad  ammigliorarne  la  razza  ; non  è così 
de’  montoni , che  incrociati  con  de’  merinos  , cominciano  a dare 
una  lana  finissima.  Finalm.  il  gov.  delle  api  c pure  una  delle 
oopnpazioni  le  più  lucrative  di  alcuni  possedenti; 

Le  foreste  , consistenti!»  princ.  in  quercie  ed  ia  faggi , occu- 
pano più  della  4'*  porte  della  superf.  del  Regno. 

IL  suolo,  che  potrebbesi  dissodare  av  vantaggiosamente  , contiene 
alcune  min.  che  producono  annualmente  3oo  m.  quintali  di  ferro , 
4oo  m.  di  sale  , e 35o  m.  di  carb.  fossile.  Vi  sono  delle  ve- 
triere , fabb.  di  cristalli,  majolica  , porcellana , traliccio,  battista 
e merletti.  Gli  slabil.  i piu  iuteres.  sono  quelli  destinali  all’  estra- 
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zione  «lei  ferro,  alla  fabbricazione  de' cuoi,  della  carta,  agii  stru- 
menti di  musica  e di  matem.  ,•  ed  a quelli  delle  carte  da  giuoco 
di  Nurimberga.  Il  comm.  iìA  paese  è mollo  consid.  in  grazia  della 
sua  situai.  , delle  sue  belle  strade  , del  caoale  che  fa  comunicare 
il  Reno  con  la  valle  del  Li  Franconia , e soprattutto  per  mezzo  dei 
nunj.  canali  che  favoriscqno  il  trasporto  de’  generi , e che  comin- 
ciano ad  animarsi  colla  riavigaz.  a vapore. 

Monaco  è una  delle  più  belle  città  della  Germ.  , benché  non 
regolarmente  fabbricata.  Ciò  che  contribuisce  ad  abbellirla  sono  le  < 

piazze  pubbliche  , molli  palazzi  , i suoi  2 princi  teatri,  l’accitd. 
delle  scienze , e soprattutto  il  palazzo  R.1*  , capo-lavoro  d'archit., 
meno  rimar,  ancora  pella  sua  immensa  èsteu.  e la  magnif.  degli 
ornati  interni  , quanto  per  le  gallerie  di  quadri  e d’  oggetti  pre- 
ziosi che  contiene.  Inoltre  la'cilt'a  possiede  delle  altre  collezioni, 
un  museo  R.1*  di  pit.,  una  bibl.  R.1*  di  più  di  4°o  m..  volumi , 
ed  un  gabinetto  di  medaglie.  Le'fabb.  vi  sono  poco  impor.  r ec- 
cetto quelle  di  birra  e degli  arassi.  In  quanto,  al  suo  comm.  questo 
consiste  prioc.  nelle  spedizioni. 

Freising  , pie.  città  che  possiede  un  istituto  di  sordi  e muti  ; 
Landschut  cinta  di  vecchie  mura  , e dominata  dal  cast,  di  Trau- 
snìls , divenuto  utile  osserv.  , èia  patria  del  cel.  malem.  Zicgler.- 
Augsbourg , è la  cap.  del  circ.  dell’  alto  Danubio  : pella  sua  ve- 
tustà , le  strade  son  quasi  tutte  strette  ed  irreg.  5 ma  le  sue  fon- 
tane , le  belle  piazze , il  palazzo  della  cilfa  , uno  de’  più  vasti  e 
Kg.  della  Germ.  , provano  la  magnif.  di  questa  città  , ed  i num.  ■ 
stabil.  d’utilità  pubblica  ; una  pop.  por  di  3o  m.  an. , attestano  , * 
l’attività  del  suo  comm.  e della  sua  industria.  Ntubnurg  sul  Da- 
nubio è cinta  di  mura  , e dominata  da  un  cast.  R.1*  che  contiene 
un  gabinetto  d'antichità.  Memmingen  numera  molti  stabil.  impor. 
e fa  uu  gr.  comm.  di  tele  , di  saja  e di  luppoli  ; Kemplrn , fon- 
data prima  .dell'  Vili.  scc.  riValizza  colla  precedente’  per  industria. 

Alle  sponde  del  L.  di  Costanza,  Lindau  1.*  città  imper.  , è fab- 
bricata sopra  pali , e possiede  un  porlo  frequentai».  , che  le  ha 
latto  avere  il  nome  di  pie.  Venezia. 

Xalisbona  era  altre  volte  la  cap.  del  circ.  diBav.  : le  sue  strade 
sono  strette  , ma  ben  selciate.  Tra’  suoi  stabil.  utili  dislinguonsi 
degli  ospedali,  delle  scuole,  delle  bibl.  $ etra  le  sue  princ.  costruz. 
un  ponte  sul  Danubio  di ‘1091  p.  di  lung.  , il  monum.  inalzato 
alla  memoria  di  Koepler,  ed  >1  palazzo  della  città,  dove , dal  1662  . 
si  riuniva  la  dieta  deli' Impero.  L’ indus.  della  eillà  consiste  qnasi 
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unicamente  nella.  co$truz.  de’navigli  pella  navigar.-  del  fiume.  Am- 
berg  é cinta  di  mura  fiancheggiate  da  70  torri,  e possiede  una 
manif.  d'anni'  Il  Viis  che  I’  aljreversa  , stabilisce  una  comunica- 
zione col  Danubio,  e procura  alla  citta  un  canini,  i in  por.,  cni  ali- 
mentano delle  fubb.  di  tabacco  , di  sloffi»  , di  codone , di  faenza 
e córte  da  giuoco.  Pensati , oapo-I.  di  circ.  del  basso  Danubio , 
è pure  cel.  polla  sua  antichità,  e più  ancora  pel  tiattato  segnato 
nelle'  yic  mura  nel  i55a  tra  Carlo  V.  e Maurizio  di  Sassouia,  trat- 
tato che  cimentò  la  riforma  di  Lutero  nella  (Germania.  La  città 
è ben  fabbricala  , fcd  ha  una  bella  calici!,  c piolli  edif.  rimar.  : 
presso  della  medesima,  nell'  lls  , si  pescano  le  perle  d'acqua  dolce 
molto  ricercate  quando  sono  bianche  e risplendenti. 

1.  Bamberg  una  delia  più  belle  città  sul  Ilignilz , rimar,  soprat- 
tutto (iella  sua  chiesa  parocchia le  che  ) acchiudo  le-tombe  delfini?. 
Enrico  II.,  e della  sua  sposa  , e pel  superbo  cast,  di  Petcrsberg  , 
nel  quale- evvi  utia  Libi  pubblica-,  un  gabinetto  di  slor.  naturale, 
e gli  archivi  del  paese.  Anspach  , cinta  di  mura,  ornala  da  quab 
che  edif.  e da  graziose  passeggiate.  Le  fabb.  di  tessuti  . e le  con- 
cerie vi  sono  numerose.  Erlangen , città  rinchiusa  , possiede  la 
cola  uuiv.  protcs.  del  R.”  , un'accad.  imper.  ile’  naturalisti , c delle 
società  di  fis.  d’ agric.  e d’ economia.  De  sue  fabb.  son  iium.  e 
floride  ; ma  riguardo  a ciò  cd  al  conim.  ella  non  può  emulare  con 
Fyurth  , che  forse  debbe  una  parte  della  sua  iudus.  agli  ebrei  , 
.j  quali  formano  il  4 ° della  sua  pop./  che  *si,  calcola  di.  16  in.  aoi- 
tne.  La  chincaglieria  di  Furili  si  veude  come  procedente  da  Au- 
rùnberga.  Queslr’  ultima  città  , che  contiene  anche  molti  ebr$i  , e 
che  ha  più  di  i5  m.  ahit.  di  piùvdella  precedente,  è sii.  nel 
mezzo  d’  una  pianura  fert."  benché  arenosa  : cinta  di  belle  mura 
e traversata  dal  Reguilz  , le  sue  strade  sopò  larghe  , ma  irreg.  ; 
yi  si  contano  quasi  5oo  manif.  , 35o  case  di  comm.  e molte  so- 
cietà letterarie  e scientifiche  : ricorderemo  eh' è la  patria  del  pit. 
Alberto  Durar  } che  Pietro  Dacie  v’  iuv.enlò  gli  orologi , Rudol- 
phe  lé  filande, , Erasmo  Ebcner  la  lega,  detta  rame  giallo  , Giov. 
Lobsingcr  il  fucile  a vento , Cristofalo  Detiner  il  clarinetto  e Mar- 
tino Behaiin  la  sfera  terrestre.  Fiirtibourg  città_  ani.  imper.  eh.U 
di. mitra  e di  fossato  profondo.  Il  Meuo  la  divide  in  a quartieri, 
che  comunicano  per  mezzo  d’  un  bel  .ponte  ; e su  d’  uua  rupe  aha 
4«o  p-  sorge  la  lori,  di  Marienberg.  Le  viti  de’  suoi  dintorni  pro- 
ducono un  . vino  molto  stimato  y ramo  impor...  di  comm.  non  solo 
per  Wùrtzbotu'g , ma  per  le  città  di  Kctrlstadt  sul  Meno  , e di 
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•Hommclbourg  sul  Saale.  ' 'Asèluiffenbourg 'fabbricata  Sopra  una  col- 
lina sulle  sponde  del  I\f(*n»y''è  interes.  pelle  sue  scuole,  e pelle 
collezioni  d’ani  e di  scienze;  per  le  còncie  di  pblli , le  fabb. 
di  «ne.  e la  sua  situaz.  che  la  rende  il  deposito  di  tutte  le  merci 
che  scendono  dal  Meno. 

I posed.  renani  della  “Baviera  costituiscono'  il  ciré.  del  Reno  , 
che  confina  ql  N.  ed  all’O.  colla  prov.  prussiana  del  Basso-Reno 
e con  alcune  posses.  di'  Saxe  Cobourg-Gollia  , e del  langr.  di  Ues- 
se-Hombourg  ; al  S.  colla  Fran.  , all’ E.  col  Gr.‘  D:^°  di  B&deu 
e di  Resse.  La  ricchezza  di  questo  paese  consiste  in  fonate , ed 
in  viti  ; sovrabbonda  di  lorbù , di  argille  , marni carb.  fos.  \» 
salgemma , ferro  e mercurio.  Non  è sottomesso  alla  medesima  or- 
ganizzazioni delle  altre  p^ov.  Lavare  : vi  si  è conservato',  salvo 
alcune  modificazioni , quella  'che  il  góv.  francese  vi  avea-  stabilito. 
Spire  n’ è ja-cap.  : alcuni  autori  faniio  rimontar  la  sua  origine 
al  di  la  dell’era  cristiana!  Circondata  da  mura  traforate  da  5 por- 
te , ella  noti  ha  altro  di  rimar,  che  il  suo  palazzo  della  citta  e 
la  sua  caited.  , dove  riposano  le  ceneri  di  8 irnper.  , e d’  altret- 
tante imperatrici,  e i di  cui  mausolei  ' sono,  stati  distrutti.  Le  al- 
tre città  del  circ.  offrono  poco  interesse  : ■ nonostante  citeremo 
Gei mersheim  per  1’  ant.  torre  del' suo  cast.  , in  cui  mori  Rodolfo 
d’Habsbourg  ; e Landau  pelle  sue  forlif.  cominciate  da  Vauban, 
io  cui  si  mantiene  una  guarnigione  di  4 m-  uomini. 

" „ ‘ • ' # 

M^PPA  DEL  R°  DI  BAVIERA. 

’ • ' iw-  <'*7*9 
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Relig.  cattolica  (dominante).  Gov.  monarchico  temperato. 

Super/.  384o  1.  q.  Pop. , 3,960,000  an. 

Ren.  79,000,009  fr.  Deb.  238,ooo,poo.  Arni.  30, 000  uonr 


CISC. 

POP. 

città’  cc. 

PQP. 

Iser  . .‘.  .V  . 

. . . 54Bjooo 

Monaco  

66,qoo 

Landshut 

8,500“ 

Regen 

. . . 398,300 

Ralisbond . . 

26,000 

* 

» 

P 

Amberg.  .'  . . . 

"8,000 

Alto-Danubio  . 

. . . 556,ooo 

Augsbourg  ...... 

33,ooo 

Dasso-Danubio . 

...  387,300 

Passau  ....... v. 

io,5oo 

Rezat 

. . . 578,200 

Anspach 

. ‘17,000 

Erlangen 

12,000 

f'  » • * 

*■ 

Fiirth 

16,000 

Nurembcrg  ...... 

3i 1000 
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Alto-Meno.  . •.  . 

. » . 5t8,aoo 

Bayrenth . . . 

. • ■ . 14.000 

• 

Bamberg  . . . 

.• . . . 18,000 

Basso-Meno  . . , 

. • . 536, 000 

TViirlibourg  . 

« . . .•  20,000 

Reno  ..... 

■ . . 44°  >000 

Spire.  \ . 

. . . „ 6,400 

Deux-Ponts  . 

. . . . 6,000 

• ' *• 

Landau.  . . . 

. . . . 6,000 

XXV.  De  scrii,  del  R°  di  TV  urtemberg  ( N.®  a.  ). 


Relig.  dominante  , catt.;  Go v.  monar.  temperato. 

Il  R.®  di  Wurtemberg  è situato  tra  la  Bav.  e ’l  gr.  D.w  di 
Baden , che  insieme  con  il  territ.  de’  a Pr.“  di  Hohenzgllern  lo 
cingono  dappertutto.  Gode  d'  un  clima  sano  e temp.  nelle  pianu- 
re , ma  freddo  nelle  nutq.  moni,  e nelle  foreste  che  ne  coprono 
il  declivio.  Due  impor.  fiumi  1’  attraversano  , il  Danubio  ed  il 
Necher:  il  t.®  dall’O.  all’ E.-,  il  a.®  dal  S.  al  N. 

Verso  la  meta  deir  XI  sec.  il  Wurtemberg  formava  una  coni, 
sit.  nel  ciré,  di  Soabia  , e fu  eretto  a Due.®  nel  1 dal 
principio  del  XV  sec.  i duciti  divisero  l' autorità  con  l'assemblea 
degli  Stali  , ehe  venne  disciolla  subitoceli)  Napoleone  1’  eresse  in 
regno.  Dal  1817  è organizsato  còme  attualmente. 

Questo  stato  ? uno  de’  più  popolati  d’Eur,;  e i due  terzi  deHa 
pop.  siegnono  la  relig.  riformala.  Il  suolo  è ricco  di  miniere  , 
cave  di  lavagna  e di  marmo  , in  carb.  fos.  , sol.  e sorg.  mine~ 
rati.  I boschi , i prati  ed  i vigneti  sono  consid.  , ma  le  raccolte 
cereali  sono  insufficienti  : il  paese  nutre  un  gr.  num.  di  bestie 
cornute  , cavalli , porci , e pecore  , fra  le  quali  molti  merinos. 
11  selvaggiume  è talmente  abb.  , che  si  danno  tanta  cura  di  di- 
struggerlo , per  quanto  altrove  se  ne  ha  per  conservarlo. 

Le  manif.  son  poco  impor.  ma  num.  ed  attive.  Nelle  pianure 
aorgonò  quù  e Ih  delle  filande , delle  fabb.  di  tela , e di  maglie  ; 
nelle  mont.  de’  iaboratoi  d’ orologi , nelle  valli  delle  cartiere  , 
delle  concerie  , delle  fucine  , ferriere  ; quasi  dappertutto  delle  di- 
stillerie ove  si  estrae  dalle  visciole  quel  liquore  detto  Kirschewas- 
ser  , inventalo  da  Tomaso  Leodgare.  Fa  un  comm.  consid.  di  sale, 
e di  tabacco  colla  Fran.  la  Sviz.  la  Bav.  e l'Austria. 

Si  divide  in  4 ciré.:  del  Necher  , del  Iaxt , del  Sckwartvald 
e del  Danubio. 

Stuttgard , cap.  del  R.®  presentasi  in  una  bella  valle  cinta  di 
Collidette  e di  vigneti , e bagnata  dal  Nisselbach  , il  quale  si  versa 
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nel  Necker.  Tra  gli  edif.  «i  nota  l'ant.  ed  il  nuovo  ca»t.  del  re, 
la  chiesa  princ.,  la  cancelleria  ed  il  teatro.  I princ.  stabil.  pub- 
blici sono  , una  ricca  bibl.  , un  museo  , un'accad.  di  pit.  e scul.  ; 
ed  un  ginnasio  clic  gode  d'una  gr.  riputazione.  Le  sue  iudus.  con- 
sistono in  fabb.  di  panui , tele  , c tintorie. 

La  pie.  citili  di  L'iewemtein  e ’1  suo  pie.  territ.  formano  una 
con.  separata  sotto  l' immediata  sovranità  del  Wurteinberg.  Ad 
Heilbronn  , sul  Necker  , l'ospizio  degli  orfani  è stato  cambialo  in 
palazzo  R.lr  , Hall  o Schwabis-Hall  per  distinguerla  da  altra  citta 
dello  stesso  noma  il)  Tirolo,  è notevole  pel  suo  palazzo  di  giusti- 
zia , l' archit.  gotica  d'  una  delle  sue  7 chiese  ( S.  Michele  ) , pel 
suo  comm.  e le  sorg.  salse.  Ellwangen  in  una  valle  irrigata  dal 
Jaxt , ove  si  tiene  un  gr.  mercato  di  cavalli  ; c sopra  una  collina 
si  visita  in  pellegrinaggio  la  chiesa  di  S.u  Maria  di  Loreto.  C/nand 
è interes.  pelle  6ue  fabb.  di  tessuti , e laboratori-  di  bigiotterie  j 
Reutlingcn  capo-1.  del  circ.  di  Schwanwald  ( Selva-nera  ) patria 
di  Scbast.  Gryphiu* , uno  de*  più  cel.  tipografi  di  Germania.  Tu- 
bingcn , città  malinconica , la  a.*  del  R.#,  con  univ.  bibl.  ec. 
Finalm.  Ulm  , cel.  pclla  bali.  • cui  diede  il  nome. 

MAPPA  DEL  R.*  DI  WURTEMBERG. 


Super f 983  1.  >q.  Pop.  i,5ao,ooo,  Amt.  14,000  uom. 
Rend.  >3,700,00  fr.  Deb.  66,000,000. 


ora. 

rot. 

• citta’  «e. 

i>or. 

Neckar 

4a6,ooo 

Stdttgard.  . • . . . 

32,000 

Louisbourg  ...... 

9,000 

Jait 

O 

O 

C 1 

*0 

12,500 

Dall 

6,5^0 

Danubio  . ...... 

360,000 

Dim 

1 5,ooo 

Selva-Nera.  * . * 1 . 

3ga,ooo 

Rcutlinger 

10,000 

> 

* 

Tubiugeu 

7,000 

XXVI.  Deserti . <P  27.  Prin.u  di  Germania  (N.#  5). 
Suno  i seguenti  ; 


Tiene  elettorale  , e Langraviato  di  Hesse-Hombourg. 

I Gran-Ducati  di  Hcsse , di  Mccllembourg-Schwerin.,  di  Me- 
eblembourg-S  ir  eliti j di  BoliUùirOliLnbouig  e di  Saxi-JVeimar  ; 

*5 
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/ Ducati  di  Saxe-Cobourg- Gotha  , di  Saxe-Meinungen  , di 
' Saxe-Altenbourg , d' Aihalt-Dessau , d’AnhaU-Bernebourg;  d’An - 
halt-Koeten , de  Brunswick  e di  Nassau  ; 

J Principati  di  Schwartibourg-Rudahladl , di  Schwarlzbourg- 
Sondcrshauscn  , di  Reuss-Grcis  , di  Rcuss-Sclileii  , di  Reuss-Lc- 
bensteiri-Ebersdorf , dt  Lippe-Detmold , dt  Lippc-Schauenlourg  , 
di  Huìiemollern-Hcchingen  , di  Hohcnzollern-Sigmaringen  , dt 
JValdeck , c di  Leichlenstein.  . , 

E certo  un  penoso  e difficile  assunto  quello  di  descrivere  questa 
«nassa  di  pie.  Stati  clic  fanno  della  confeu.  germanica  un  corpo 
snervato,  per  cagione  delle  sue  irreg.  divis.  , e pel  gr.  num.  di 
membri  clic  lo  compongono  : » procureremo  di  appianar  la  strada 
n per  quanto  ci  è possibile  , usando  della  inag.  brevità,  o 
* Questi  princ.*'  meno  num.  in  vero  di  quel  che  lo  erano  all’  e- 
poca  iu  cui  sommessi  alla  casa  d’  Aus.  facevano  la  forza  dell’  Irnp. 
Germanico,  sono,  dal  l8i5  , uniti  fra  di  loro  c con  i 5 regni 
tedeschi  , le  4 città  libere,  l’ imp.  d’Aus.  , la  monar.  olandese, 
e’I  R.“  di  Dan.  pe’loro  possed.  in  Germ.,  per  mezzo  d’uu  legame 
federativo  che  li  obbliga  a contribuire  al  mantenimento  d’ un’  ar- 
mata di  3oo  m.  uom.  ricavata  da  un  contingente  fissato  sopra  ogni 
Stato  d'un  uomo  sopra  cento,  d’astcncisi  (li  qualunque  neutralità 
od  alleanza  di  pregiudizio  ad  uno  de’membri  del  corpo  federativo; 
di  nè  anche  dichiararsi  la  guerra  tra  loro;  linaloi,  di  sottomettere 
ogni  loro  controversia  alle  discussioni  della  dieta  , composta  di  de- 
putati rappreseutaote  ognuno  un  degli  Stati  federativi. 

Alcuni  di  questi  pie.  Stati  sono  inseriti  nelle  possessioni  di  Stati 
più  gr. , o possedendo  terre  disseminale  sopra  vari  punti. 

i.  Il  Gr.  D‘°  di  Budcn  è un  paese  lungo  e stretto  che  si  e- 
slendc  sulla  riva  destra  del  lleno  , dal  L.  di  Costanza  lino  al  di 
là  dell’  irnboc.  del  Neckar  , Circoscritto  da  questo  f.  al.  S.  ed 
all’O.  , è limit.  al  N.  dal  gr.  D.l°  di  11  esse  e la  Bav.  , all’ E. 
è limitrofo  col  Wurlenherg  ed  i prin.‘‘  di  lloheuzollern  , che  li- 
mitano anche  i suoi  irreg.  contorni  al  S-E. 

Questo  printo  un  tempo  abitalo  dagli  Alemanni , gode  d’una  temp. 
dolce  e aggrad.  nelle  parti  basse;  ma  nelle  moni,  il  freddo  è timo- 
roso durante  il  verno  e l’aria  molto  vivace  durante  l’està.  E in  questa 
regione  che  s’inalzano  folte  foreste  di  quercie  e di  pini:  il  coltiva- 
tore vi  può  appena  ottenere  da  un  suolo  ingrato  , della  miserabile 
avena,  ed  alcune  patate , mentre  che  nelle  regioni  basse  , Lìcite, 
il  mandorlo  , il  castagno,  i cereali,  il  lino , crescouo  facilmente. 
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Le  ricchezze  min.  son  poco  consti,  , ma  valiate  ; eccoae  l’or- 
dine decrescente:  ferro,  sale  , piombo , argento , ed  oro  ricavato 
dalle  sabbie  del  Reno. 

La  distillazione  del  Kirsckenwasscr , la  manif.  di  vari  tessuti , 
«<1  oggetti  di  chincaglierie  debbono  la  lorb  attività  alle  savie  cure 
del  governo. 

La  Signoria  di  Baden  fu  eretta  a marg.  al  principio  dell’  Xf. 
sec.  , ad  elett.  nel  1802  ed  a Gr.  D.10  alcuni  anni  dopo.  La  fa- 
miglia R.u  è ligata  alla  confessione  d’Augsbourg;  i a/3  degli  abit. 
sono  catt.,  e la  mag.  libertà  regna  a riguardo  del  culto. 

La  1 .*  città  impor.  che  noteremo  è Manheim , devastata  più 
volle  dalla  guerra  ; ella  deve  l’ impor.  che  tuttavia  conserva  alla 
situaz.  vantag.  al  confi,  del  Neckar  col  Reno , alle  fabb.  di  tele, 
e di  stoffe  di  lana , ed  alla  corte  suprema  di  cui  è la  residenza. 
Città  di  aa  m.  an.,  contiene  un  bel  palazzo.,  e molti -ed;f.  rimar., 
nani,  stabil.  pubblici  ed  un  bel  osservatorio.  Heidelberg  è cel. 
pella  sua  univ. , eli*  è la  più  ant.  di'  Germania.  Sopra  una  moni, 
presso  alla  città  sorge  il  cast,  dove  i curiosi  vanno  ad  ammirare  ' 
l’ immensa  botte  capace  di  44°  m-  litri. 

Carhruhe  , cap.;  meno  popolata  di  Manheim,  è ben  fabbricata; 
tutte  le  sue  strade  partono  divergentemente  da  dirimpetto  il  pa- 
lazzo ducale.  Vi  si  osserva  la  chiesa  evangelica  e la  chiesa  catt.; 
la  sala  degli  spettacoli  c’1  cast,  del  principe.  Baden  è nota  pelle 
sue  acque  min.,  e per  le  ruiue  del  cast,  nel  quale  teneansi  le  adu- 
nanze del  cel.  trib.  segreto.  Nella  parte  merid.  degli  Stati  di  Baden 
non  citeremo  che  2 città:  hVdlingen  in  mezzo  alle  moni.;  e Co- 
stanza, sulla  sponda  del  lago  a cui  dà  il  nome.  Qacsl'ullirna  c cel. 
pe'  suoi  viui,  e pt;l  concilio  del  1 45t  , che  condaunò  i due  rifor- 
matori Giovanni  Huss,  e Geronimo  di  Praga. 

ì.  Il  paese  di  Ilokcnzollcrn  si  divide  in  i princ  .*■  appartenenti 
ai  2 lami  d’ una  medesima  famiglia,  della  quale  può  tracciarsi 
l'origine  al  XIII  sec.  ed  a cui  appartiene  la  casa  di  Brandchourg. 
Questi  2 princ. *“  si  distinguono  dal  nome  di  ciascuna  delle  loro 
cap.  Sigrnarigcn  ed  Hecliingén. 

i.  Quella  di  Hohenzollern-Sigmaringen , la  più  consti.  è divisa 
in  2 parti  dall’altra.  E bagnata  al  N.  dal  Neckar  ed  al  S.  dal 
Danubio.  La  parte  merid.  èfori.;  l’agric.  vi  è più  impor.  dell' in- 
dustria. Il  N.  coperto  di  foreste  e d’  alte  moni,  contiene  qualche 
mina  e nutre  uu  gr.  num.  di  bestiami.  La  sua  cap.  Sigmaring  n, 
popolata  da  8oo  anime  e bagnata  dal  Danubio,  è troppo  vicino  alia 
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sua  eorg.  per  esser  navigabile.  Le  altre  città  pfh  oonrfd.  tono  j 
Haigerloch  al  N.  c a volte  più  popolata;  Troctuelfigen  all' E. 
lo  è 3 volte  di  più.  In  queste  a ultime  città  tengonsi  vari  mercati. 

3.-  Il  Pr.1®  di  Hohenzollern-Hcchingen  offre  un  territ.  coperto 
di  foreste  e di  ricche  valli.  Ilechingen , cap.  u'  è l' unica  città  , 
e contiene  Coo  abit.  ed  alcune  fabbriche. 

4-  Lichtenstein  è il  più  pie.  princ.'®  d’Alemagna.  La  casa  che 
la  governa  (dall1  XI  sec.)  possiede  anche  Troppou , Jaegerndorfe c. 
l'aihtz  appiè  d’  una  rocca  sulla  quale  è fahinicato  il  cast,  di  Li* 
chtensteiu  , è la  residenza  del  principe. 

5.  Il  Gr.  D.‘°  di  Ucsse-Dannstadt  è formato  da  a porr,  sepa- 
rate dal  lerriL  di  Francfort  sul  Meno  , e da  una  parte  di  Iiesse- 
elettorale.  Le  parti  mont.  trovano  molti  vantaggi  nello  scavo  di 
qualche  miniera  e nella  uianif.  di  vari  tessuti  ed  oggetti  di  chin- 
caglierie. L’attività  degli  abit.  è incoraggiala  da  un  gov.  rappre- 
•eutativo.  La  relig.  protest,  è la  dominante  ; gli  ebrei  vi  sono  nu- 
merosi. Nella  parte  setten.  Giessen  è cel.  pella  sua  università. 

'Darmstadt , cap.  sul  Darm.  , decorata  d’una  cattcd.  che  contiene 
le  tombe  degli  ant.  principi.  AI  N.  Offenbach  è la  città  la  più 
manofattrice.  L’ ant.  città  di  Worms  non  è rimar,  che  pella  sua 
calted.  e'1  palazzo  della  città,  dove  si  riunì  la  dieta  in  cui  com- 
parse Lutero.  Un  poco  al  di  sotto  del  confi,  del  Reno  e del  Meno 
sorge  Mayence  città  la  più  impor.  dell’alto  li  esse  , ed  ima  delle 
4 piazze  forti  della  confederazione.  Ella  è ricca  e bella  , ed  ha 
una  bibl.  , le  gallerie  delle  medaglie  d’  antichità  e d’ ist.  naturale. 
Ella  contende  con  Strasbourg  ed  Harlcm  l’ onore  dell’  invenzione 
della  stampa.  Al  borgo  di  Uockenhcim  a lei  vicino  , si  fa  il  mi- 
glior vino  del  Reno. 

6.  I contorni  irreg.  del  Hesse-Eletloralc  comprendono  il  bacino 
dell’alto  Weser,  e si  compone  anche  di  vari  annessi  ne’paesi  cir- 
convicini di  cui  i princ.  sono  : il  circ.  di  Smalcalde  e quello  di 
Schauenbourg.  1)  pie.  territ.  di  Neuheim  annesso  nel  gr.  D.'°  di 
Ilesse  , appari,  anche  all’  flesse  elettorale.  La  relig.  riformata  è 
quella  della  raag.  parte  degli  abit.;  il  resto  si  compone  di  catt.  e 
d’ebrei.  La  città  più  rimar,  è Cassel , poco  commerciante , benché 
possegga  molte  fabb.  di  tela  , di  tessuti  di  lana  e di  majolica.  Altir- 
bourg  ha  una  chiesa  catt.  degna  d'osservazione.  Fulde  , città  ben 
costruita  ha  dato  i natali  al  dotto  gesuita  Kircher  : il  suo  territ. 
produce  un  vino  poderoso  e molto  stimato,  llanau  offre  tra  le  sue 
curiosità  il  musco  della  società  de’  naturalisti  di  Ve  ter  a via  G ’1  ga- 
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bidello  di  mineralogia  del  sig.  Léonhard.  Smalcaìde  è cel.  per 
la  liga  de*  prìn.  prete*,  contro  Carlo  V. 

•}.  Il  Langraviato  di  Hesse-Hombourg , è ferì,  e contiene  qual- 
che miniera.  Hombourg , sua  cap.  fabb.  delle  tele  , delle  seterie 
e tessuti  di  lana.  Possiede  il  prin.  altra  signoria  20  leghe  di* 
stante  , ed  è quella  di  Meisenheim , dal  Dome  del  suo  capo-1.  che 
consiste  in  un  grosso  bor.  che  ha  delle  ferr.  , vctriere  e cave  di 
carb.  fossile. 

, 8.  Il  D.‘°  di  Nassau  è presso  delle  prov.  renane  della  Prussia. 
La  casa  di  Nassau  sembra  che  rimonta  al  principio  del  X sec.  : 
non  fu  però  che  nel  1180  che  i membri  di  questa  illus.  famiglia 
presero  il  titolo  di  conti  di  Nassau.  Ella  oggi  non  comprende  che 
éoli.  due  rami  : uno  occupa  il  trono  d’  Olanda  ; 1*  altro  il  lerrit. 
di  Nassau.  Questo  pie.  stalo  è florido  pelle  sue  min.,  cave,  acque 
min.]  siccome  pel  grano  , i frutti , le  noci  di  galla , il  tabacco , 
e gli  eccel . vini  del  Reno  , che  produce  in  abbondanza.  Wisba - 
den  , sua  cap.  si  arricchisce  con  1 4 sorg-,  d’ acque  min.  : è ben 
situata , e vi  si  nota  un  bello  stpbil.  pe’  vecchi  indigenti.  Il  vili, 
di  Sellers  deve  la*  sua  prosperità  all'  annua  esportai,  di  quasi  800 
bottiglie  delle  sue  acque.  Braubach  ed  il  borgo  di  Holtappel  sca- 
vano delle  min,  d’argento  molto  abbondanti.  Nassau  poco  comin. , 
conserva  le  ruine  del  cast,  che  ha  dato  il  suo  nome  al  ducato. 

9.  Il  gr.  D.'°  di  Saxe-Weìmar  è diviso  in  2 prov.,  quella  di 
"Weimar , e quella  di  Eisnach.  Weimar , sua  cap.  è rimar,  per 
una  bella  chiesa  ed  il  palazzo  del  prin.  ; Jena  deve  una  doppia 
celebrità  alla  ball,  alla  quale  ha  dato  il  nome  ; ed  Apolda  è nota 
pelle  sue  fabb.  di  panni , ( Weimar  è la  patria  di  Kotzboue  ). 

10.  Il  D."  di  Saxe-Meiningen  separato  in  2 parti  dal  vili,  di 
Themar  e di  Roemild  che  appari,  al  territ.  di  Saxe-Cobourg  , è 
limit.  da  questo  duc.°  il  circ.  di  SmalLald  e la  Baviera.  Meiningcn 
sua  cap.  è una  graziosa  e pie.  città  , dove  si  vede  un  bell’  edif. 
per  le  assemblee  degli  Stali  ed  un  palazzo  ducale. 

n.  Il  D.‘°  di  Saxe-Attenbourg  contiene  3 città  abbas.  i/tipor. 
Altenbourg , dove  si  veggono  4 chiese , un  ginnasio  , una  bibl. 
ed  un  gabinetto  d’  ist.  naturale.  Rennebóurg  con  un  belli*,  stabi!, 
d'acque  min.;  Eisenberg  dominata  da  un  cast,  ducale  ed  un  os- 
servatorio. 

12.  Il  D.,a  di  S axe- C obourg- Gotha  (oltre  le* sue  possess.  site 
alle  falde  del  Rhoene  Gebirge , e quelle  che  ha  ricevuto  per  ere- 
dità dal  D.1*  di  Saxc-Golha  ) , possiede  delle  terre  sulla  sponda 
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sinistra  del  Reno , che  inserite  nel  territ.  prussiano  e quello  della 
Baviera,  portano,  dal  1819,  il  Dome  di  princ,’"  di  Lichtenberg; 
c l’impcr.  annesso  di  TVolberode , contiguo  alla  prov.  prussiana 
di  Sassonia.  È in  mezzo  delle  mont.  del  Due."  che  trovasi  il  pie. 
paese  di  Sonnenberg , cosi  intere»,  polla  sua-  ind.  ; è cola  che  si 
lavorami  que’  ginocherelli  di  fanciulli , quelli  scrigni  di  legno , 
quelle  figli  e di  marmo,  que’ bottoni  di  vetro  ec.  Gotha  Ih.  cap. 
del  l)uc.°  è la  più  graziosa  citta  della  Sass.  ducale  , edificata  sul 
declivio  d’una  mont.  che  domina  il  cast,  di  Friedenstcin  ,.  bagnata 
dal  Leina.  La  varietà  della  sua  ind.  ; 1’  attivila  del  suo  coirmi.  , 
1'  hanno  resa  il  centro  delle  relazioni  stabilite  fra  le  princ.  città 
della  Germania.  li  la  patria  di  a medici  distinti  ; lloffmaun  e 
Kej  sarius.  Cobourg  è meno  popolata,  e meno  impor.  sotto  il  rap- 
porto commerciale  e scientifico. 

. i3.  I tre  pie.  princ. *•  di  Reuss  appari,  ad  una  casa  di  cui  i 
genealogisti  fanno  rimontar  l'origine  verso  il  X secolo.  Il  ramo 
primogenito  possiede  il  territ.  di  Reuss-Greitx.  il  suolo  è ferì,  e 
y ind.  attività  de’  suoi  abit.  si  esercitava  in  delle  roanif.  di  stoffe 
di  lana  , ferriere  , cave  di  corion  fossile  , e fabbriche  t Tacciujo . 
Gretti  la  cap.  possiede  molli  di  questi  utili  slabil.:  incendiata  nel 
1802,  è stata  rifabbricata  con  più  regolarità.  Zculenrode  , città 
comm.  ha  uri  arsenale  ed  uu  ospedale. 

1 4-  Il  ramo  secondogenito  di  Ileusse , dividesi  in  a famiglie  ; 
una  porta  il  nome  di  Reim-Schleit* , appunto  perchè  Ja  sua  cap. 
porla  lo  61  esso,  nome  : questa  picc.  città  ha  molte  manifatture. 

15.  11  a.°  ramo  della  precedente  famiglia  possiede  il  pi-in.1"  di 
Reuss-Lobenstein-Ebesdorf , più  esteso  dell'allpa.  La  residenza  del 
prin.  è Lobenslein  , che  ha  delle  concerie  di  pelli  , delle  filande 
di  lana  e cotone.  Ebesdorf  non  è che  un  borgo  , ma  ricco  delle 
sue  fabb.  di  ricami  e cotonerie;  di  sapone  e di  .tabacco.  Sui  conf. 
del  D.‘°  di  Weimar,  Gera  che  appari,  in  comune  a’ a priu“  del 
ramo  secondogenito  di  llcuss,  è rinomata  pella  sua  industria.  Le 
sue  cotonine,  le  sue  stoffe  di  lana,  i suoi  cavalli,  le  sue  porcel- 
lane e le  sue  concerie  di  pelli  hanno  fatto  acquistare  una  gr.  re* 
putazione  al  suo  commercio. 

16.  Il  Pr.'°  di  Schwartzbourg-Rudolstadt , componesi  di  mol(e 
piauure  e valli  ferfc  dominate  dalla  foreste  di  Thuringer-Wald.  Vi 
si  trovano  anche  delle  min.  d’  argento  , di  ferro , e di  rame  , il 
di  cui  uso  unitamente  ad  alcune  fabb.  costituiscono  l’ind.  degli 
abu.  U paese  dal  1816  gode  d’un  gov.  rappresentativo.  Rudolstadt 
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rcsid.  del  prin.  unisce  ad  alcune  manf.  una  Libi,  consid.  e diverse 
collezioni  -curiose  stabilite  nel  castello.  Trankenhauscn  è la  residenza 
dell’assemblea  legislativa.  Stadi  Hilm  fabbrica  principalmente  delle 
stoffe  di  lana.  Il  prin.  possiede  anche  la  signoria  di  Leutenbcrg. 

17.  Il  Prin.,°  di  Sohwartibourg-Sonderhausen  è posseduto  da 
un  ramo  della  stessa  famiglia.  Il  suolo  è fert.  ; la  sua  cap.  Son- 
derhauscn  ha  un  ginnasio  , un  teatro  ed  un  gabinetto  d’ ist.  natu- 
rale ; Grenssen  fabbrica  delle  belle  tele  con  del  lino  raccolto  nei 
suoi  dintorni  ; Arnsladt  è impor.  pe’  suoi  stabil.  , il  suo  comm.  e 
le  sue  fabbriche. 

18.  Il  D.‘°  d Anhcadt  Dessau  si  estende  sulle  due  sponde  del- 
l’Elba e della  Mulda.  L'origine  della  casa  d’Anhault  data  dall’VIII 
6ec.:  ella  dividesi  in  3 rami;  Anhault-Vessau ; Anhaull-Bernebourg , 
ed  Anhault-Coethen.  Il  i.°  D.10  malgrado  qualche  parte  umida  e 
sabbiosa  , ha  un  suolo  fert.  in  cereali  ed  in  legumi.  L’  indus.  vi 
è florida;  vi  si  contano  più  di  120  fabb.  di  panni , come  pure 
delle  cave  di  carbone  di  terra  , filande , birrerie , cartiere  e fabb. 
di  tabacco.  Dessau  , graziosa  città  sulla  Mulda  è la  cap.  ; il , più 
bello  de’ suoi  edif.  c d palazzo  del  duca  ; Zerbst  è rimar,  per  una 
scuola  protes.  di  donzelle , molto  antica. 

19.  Il  D.‘°  di  llanhalt-Bemebuurg  contiene  delle  min.  mollo 
ricche;  verso  1’ O.  è montuoso  e coperto  di  boschi  ; verso  1’ E. 
è basso  e fertilissimo.  Ai  prod.  agricoli  ed  iudus.  analoghi  a quelli 
del  precedente  Pr.‘*  , vi  unisce  quello  delle  ferriere.  Alle  sponde 
del  Saale  , presso  alcune  piantagioni  di  viti , la  di  cui  coltura  è 
rara  in  qnesta  contrada  , sorge  la  città  di  Berncbourg dominata 
dal  cast,  ducale.  Gli  abit.  d’ Harggrode  s’  occupano  dello  scavo 
delle  min.  di  ferro,  e d’  argento  : quest’  ultimo  metallo  è del  pari 
vantag.  presso  Moedehensprungi 

20.  Il  D.‘°  di  Anhall-Cocten  non  meno  diviso  dal  precedente , 

c formalo  di  4 parti  separate  sulle  2 sponde  dell’Elba.  Il  suo  snolo 
è in  gen.  fert.,  sopratutlo  in  frutti  , ma  l’ indus.  degli  abit.  nou 
consiste  in  .altro  che  nel  filare  il  lino  e la  lana.  La  graziosa  pie. 
città  di  Coethen  n’  è la  cap.  : vi  si  fa  il  coinin.  delle  lane  , c vi 
si  fabbricano  fili  d’oro  c d’argento.  • 

21.  11  Duc.°  di  Brunswick  è composto  di  7 porz.  distinte,  di 
cui  4 più  consid.  separano  l’Annover  dalia  Prussia  ; le  altre  sono 
inserite  in  questi  regni.  Il  suo  territ.  tutto  a bocconi  , c ricco  in 
min.  metalliche , in  salgemma  , iu  lavagna,  ed  in  varie  utili  roc- 
che, in  pascoli , in  pod.  d’agric.  ed  in  fabb.  d’ogni  specie;  Bruti- 


swich  sua  cap.  suìfOcker  & una  cftrìl  gr.  e bdla  , che  credesi  fon- 
data nel  368.  È a Brunswick  che  nacque  il  teologo  llencke , 1 ist. 
Meibenius  ; e dove  fu  inventalo  il  molinello  da  filare  : la  fabb. 
de’  tessati  di  lino  e di  lana  , del  tabacco  e del  sapone  formano  , 
una.  colla  vendita ‘de’ gratti,  un  comm.  considerevole.  A poche  leghe 
al  S.  di  Brunswick,  FFolfcabultel , cittì»  forte  irrigata  dalTOcker 
contiene  un  monum.  inalzato  a Lessing  , il  La  Foulaine  dell' Ale- 
magna.  Helrnstadt  fondata  da  Carloinagno  è sit.  in  una  valle  delia., 
ma  ha  perduto  le  sue  fortif.  e la  sua  univ.  RtUmayer , A olger , 
Conrìngàis  ed  altri  letterati  vi  ebbero  i natali. 

22.  Il  Pr.‘°  di  LippoDttmnhl , conservalo  da  Napoleone  nella 
conf.  del  Reno  , è governato  da  «in’  ant.  famiglia  che  discende  da 
Witnkind  , i cui  prin.  al  principio  del  XII  sec.  prendevano  il 
titolo  di  Malgravi  di  Weslphajia.  Il  suolo  è cinto  da  moiit.  e da 
foreste,  n»a  le  parli  coltivale  sono  feitifiss.:  il  mestiere  di  tessitore 
occupa  una  parte  della  pop.  ; le  esportai,  consistono  in  legname  , 
filo , tela  e lana.  Detinold  resid,  del  prju.,  possiede  molli  stabilita, 
di  beneficenza  e d’istruz.  ; il  suo  quartiere  nuovo  è pulito  e rego- 
lare. Lemgo  cinta  di  mura  è più  popolata  della  cap.:  fabbrica  delle 
stoffe  di  lana  , di  tela  e delle  pipe.  Lipstadt  allrcvolte  libera  cd 
imperiale  , ?!  cinta  di  fortif.  ; il  suo  territ.  è inserito  nelle  prov. 
prussiane.  La  meta  di  questa  città  appart.  al  priu.  di  Lippe  e 
'l’altra  al  re  di  Prussia. 

a3.  Il  Pr.l°  di Lippc-Schaucnherg  è al  N.  del  precedente,  i cui 
prod.  sono  della  stessa  natura.  Gli  abit.  godono  d’un  gov.  rappre- 
sentativo. Buckebourg  sua  cap.  ha  un  ginnasio  ed  il  cast,  del  principe. 

2/{.  Il  Pr.t0  di  TValdeck  appart.  al  gr.  D.re  di  Hesse  : prende 
il  nome  delle  mont.  che  l’ ingombrano.  Il  suolo  che  abb.  di  vene 
metalliche  , si  presta  alla  coltura  , e copresi  di  ricchi  pasc.  ; ma 
conte  è uno  de’  pili  elevati  della  Germ.  la  temp.  riesce  fredda. 
Corbach  cinta  di  mura  è la  cap.-  ; Aralscn  sull’Aar  è I’  ordiuaria 
residenza  del  principe. 

25.  Il  Gr.  D.'°  di  Afeeklenhourg-Schwdrin  , è il  più  consid. 
deU’.tnt.  casa  sovrana  di  Mockleubourg  , che  trae  il  suo  nome  dà 
un  vili.  che»i  Vandali  scelsero  per  eap.  del  loro  R."  al  IX  secolo. 
Questa  casa  dopo  la  morte  del  duca  Adolfo-Federico , sì  divise  in 
3 rami.  Il  paese  è umido  per  cagione  delie  paludi  e de’molti  fiu- 
micelli  : la  sua  bella  razza  di  cavalli  è nota  j i’agric.  vi  fiorisce, 
ma  l’ indus.  manofatlrice  è ancora  nell'infanzia.  Schwerin  capo-1. 
del  gr.  D.*°  è situata  tra  due  laghi  : i princ.  edif.  sono  una  della 
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me  chiese,  e’I  palano  ducale;  e la  tua  imi.  cornute  in  distillerie 

ed  in  fabb.  di  panni  e di  tabacco.  11  cornai,  del  gr.  D.'0  è princip. 
alimentato  dal  porto  di  Rostock  , o forse  quello  di  Vcrru  muri  de  , 
che  dipende  da  questa  citta.  IV amar  in  fondo  un  gol.  ha  bei  can- 
tieri di  costruzione. 

16.  Il  Gr.  D.‘°  di  Mecklcnlourg-Strelits  non  ha  citta  di  con- 
siderazione : nonostante  citeremo  Stargard  pelle  sue  pie.  fatili,  di 
pauui  e di  terraglia;  Friedland  pe’suoi  tabacchi  ; AltSlrelit*  poi 
ruoi  j e JScu-Slrelili  pel  palazzo  ducale. 

37.  Il  Gr.  D di  Holilrin- Oidenbourg  è in  gen.  «renoso  e 
poco  feri.;  petti  nutre  molli  armenti  , ed  animali  cornuti.  Olden- 
lourg  sua  cap.  è sit.  al  couQ.  dell’  liase  cd  liunte;  ma  il  gran-duca 
risiede  a Rastadt. 

MAPPA  Gl.N.  DE’  37  PR.<>  DI  GERMANIA. 

1.  Gr.  DA'  di  Baden. 

Superf.  777  1.  q.  Pop.  t,i3o,ooo  an. 

Rend.  ao,3oo,ooo  fr.  Deb.  39,000,000  fr.  Arm.  to,ooO  uom. 


cim’.  popoi. 

Pforzheim . 5, 000 

Rnstadt 4,5oo 

Offenbourg  » ......  3, 000  , 

Wertbeim 1 . 3, 000 

Baden  .........  a,o«o 


CITTÀ*.  - t PO». 

Carlsruhc. 19,000 

Mettheim  , 33,000 

Heidelberg 10,000 

Fribourg 10,000 

Costanza  .......  5, 000 

a.  Hoeniollern-Sigmaringen. 

Superf.  5o  1.  q.  Pop.  38, 000  abit. 

Rend.  700,000  fr.  Deb.  1 ,000,000  fc.  Arm.  356  uom. 

3.  Uoheniollcrn-IIcchingen. 

Superf.  14  1.  q.  Pop.  i5,ooo  abit. 

Rend.  3oo,ooo  fr.  Deb.  800,000.  Arm.  >45  uom. 

4.  Lichtenstein. 

Superf.  6 1.  q.  Pop.  6,000  abit.  1 

Rend.  5,800,000  fr.  Deb.  6,000,000  fr.  Arm.  55  uom. 

5.  Jlcssc-Darrnsladt.  ■> 

Superf.  490  1.  q-  Pop.  700,000  an. 

Rend.  1 5, 000,000  fr.  Deb.  37,000,000  Arm.  6,000  uom 

ci  «tÀ*...  POP.  CITTÀ*. 


Darmstadt 30,000  Offenbach  . . . 8,000 

Mayeuoc a5,ooo  Gie&sen.  ........  7,000 
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• • 0.  IL' Sic- Elettorale. 

Superf.  5 80  I.  q.  Pop.  590,000  an. 

Reud.  1 5,ooo,ooo  fr.  Deb,  6,o0o,ooo  fr.  Arra.  G,ooo  aom. 

citta’...  pop.  < citta’.  > pop. 

Cassel a6,ooo  Fulde 8,000 

Iianau  12,000  Ilerfeld.  ........  6,000 

Marbour  . 7,000  Suialkaldcn 5, 000 

7.  Langrav.  di  Hesse-TIumbourg. 

Sup.  21  1.  q.  Pop.  20,000  an.  Rend.  3oo,ooo  fr.  Deb.  1,000,000  f. 
Arm.  aoo  uoin.  Città  : IJombourg , 3ooo  an.;  Meisseuheira  2000. 

8.  Due."  dì  Nassau. 

Superf.  281  1.  q..  Pop.  337,000  an.  Remi.  6,000,000  fr;  Deb. 

10.000. 000.  Arm.  3ooo  uom.  Citta  : Wiesbaden  7000  au.  ; Lira- 
bourg  3ooo  , Nassau  2000. 

9.  Gr.  D.'°  di  Saxc- TV rimar. 

Superf.  i85  I.  q.  Pop.  212,000  an.  Rcnd.  ^^00,000  fr.  Deb. 

16.000. 000  fr.  , Ann.  2000.  uom.  Città  : Weimar  10,000  an.  Ei- 
•enacli  8000 , Jena  5ooo.  • 

10.  D.‘°  di  Saxe-Mcinirtgcn.  1 

Superf.  129  1.  q.  Pop.  i3o,ooo  an.  Rend.  1,900,000  fr.  Deb. 

2.000. 000  fr.  Arra.  1200  uom.  Città  : Meiniugeu  5ooo.  ao.  Ildbourg-. 
llausen  4000. 

1 1 . D.‘*  di  Saxc-AUenlourg. 

Super.  69.  I.  q.  Pop.  104,000  a Rend.  i,5ao,ooo  fr.  Deb. 

2.000. 000  fr.  Arra.  1000  uom.  Città-:  Allenbourg  10,000  an,,  Ron~ 
nebourg  4000  , Eisenbourg  4ooo. 

12.  D.'“  di  Saxe-Coboarg-Gotha. 

Superf.  126  1.- q.  Pop.  i45,ooo  an.  Rend.  2,400,000  fr.  Deb. 

7. 000.  000  fr.  Arm.  i4oouom.  Città:  Gotha  1 1 ,000  abit.,  Cobourg8ooo. 

— ' i3.  Pr.‘°  di  Reuss-Greitt. 

Super.  18  Lq.  Pop.  23, 000  an.  Rend.  3oo,ooo  fr.  Deb.  5oo,ooo  fr. 
.Arra.  200  uom,  Città  : Greitz  6000  abit.,  Zeulenrade  4000. 

14.  Pi\‘a  di  RfUìs-SMeil a. 

Superf.  47  b q-  Pop.  28,000  an.  Rend.  3oo, eoo  fr.  Deb.  600,000  fr. 
Arm.  280  uom.  Città  : Schleitz , unica , die  conta  5ooo  abit. 
i5.  Pr.‘°  di  Reuss-Lobenstcin-Ebersdorf. 

Superf.  3i  1.  q.  Pop.  26,000  an.  Rend.  6,000,000  fr.  Deb. 
1,200,000  fr.  Arm.  260  uom.  Città:  Lobenstein  3ooO  ani,  Gera 
8ooc  , Ebcrsdorf.  1 000.  ' 
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i6.  Pr.“  di  Schwartibourg-  R udoìtadi. 

Superf.  53  1.  q.  Pop.  $7,000  sn.  Rend.  800,000  f.  Deb.  900,000, 
Ann.  54o  uom.  Città  : Rudolstadt  3ooo  ab.,  Fraukenhauscn  4°°°- 
17.  Pr'"  di  Schwartibourg-Sundcrhuuscn . . 

Superf.  46  J.  q.  Pop. 48,000  an.  lieud.  5oo,ooo  fr.  Deb.  3oo,ooo  fr. 
Arni.  45o  unta.  Città  : Sonderhr.usen  3 000  ab.,  Arnstadt.  4000. 

• . 18.  D.‘"  di  Anhalt-Dcssau. 

Sup.  451.  q.  Pop.  56, 000  an. 'Rend.  1,800,000  fr.  Deb.  2,000,000  fr. 
Arto.  55o  uoin.  Città:  Dessau  10,000  ab.  Zerbst.  7000. 

19.  D.'"  (T  Anhalt-Bcrncbourg. 

Superf.  43  1.  q.  Pop.  38, 000  an.  Rend.  800,000  fr.  Deb,  1,700,00 o. 
Arni.  370  uom.  Città  : Rernebourg  5ooo  ab.  Ballensledt  3ooo. 

20.  D.‘“  cT Anhalt- Coethen. 

Snperf.  41  1.  q.  Pop.  34,000  an.  Rend.  5oo,ooo  fr.  Deb.  180,000  fr. 
Arni.  3j5  uom.  Città  : Coethep  la  cap.  con  6000  abit. 

ai.  D.‘°  di  Brunswick.  ■ ) 

Superf.  195  1.  q.  Pop.  242,000  an.  Rend.  6,000,000.  Deb. 
8,000,000.  Arm.  2000  uom.  Città:  Brunswick  36, 000  ab.,  Wuol- 
fenbouttel  8000  , Jlaebnstadl  5qoo. 

22.  Pr.‘°  di  lippe  Dctmold. 

Superf.  57  1.  q.  Pop.  72,000 an.  Rend.  1 ,000,000  fr.  Deb.  2,000,000, 
Arni. 700  uom.  Città:  Detmold  2000  ab.  Lemgo3ooo,  Lipsladt  3,5oo. 

23.  Pr.'°  di  Lippe-Schauenbourg. 

Superf,  27  l.  q.  Pop.  26,00000.  Rend . 5oo,ooo  fr.  Deb.,i  ,000,000  fr. 
Arm.  u5o  uom.  Città:  Buckebourg  2000  an.  Stadliangen  i5 00. 

24.  Pr.‘°  di  JValdeck. 

Superf.  6ol.q.  Pop.  54,oooan.  Rend.  1,000,000  fr.Deb  3, 000, 000  fc 
Arm,  5oo  uom.  Città  : Corbuch  , 2000  ab.  Arolsen  21100. 

. - 2 5.  Gr.  D di  Mecklembourg-jSchwerin..  t 

Superf.  622  1.  q.  Top.  43t,ooo  an.  Pr1.*®  di  Mecklenbourg- 
Schwerin.  Città:  Schweriq  12,000,  Parchim  4ooo  Ludvri(£lust  4000. 
Pr.*®  di  Mecklenbourg-Guslrow.,  Città;  Gustrow  8000  , Boizeubourg 
3ooo.  Signoria  di  PVismar  9000,  Signoria  di  Rosiock  17,000. 

. 26.  Gr.  I).‘°  di  Mecklcnbourg-Streliti.  jj 

Superf.  100  L q.  Pop.  77,000  an.  Duc.°  di  Mccklenbourg-Strelilz  , 
o Signoria  di  Slargard.  Città:  Neu-Strelitz  5ooo  , Slargarli-  8000. 
Neu-Brandebourg  5o 00.  , * , ■ . , 

27.  Gr.  D ‘°  d’  Holstein-Oldcnlourg. 

Superf.  3a6  1.  q.  Pop.  24,000  an.  Rend.  3,000,000  fr.  Deb.  . . ■ 
Annata  2000.  Città:  01denbourg,6ooo,  feres  3ooo,  Eutin , 3ooo. 
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XXVII.  Dcscrit.  delle  4 Bepul.  di  Brema  Amburgo 
Lubecca  e Francfort.  (N.°  4-) 

Di  quella  potente  liga  anseatica  formata  nel  XII.  sec.  per  l’in- 
teresse commerciale  , e lungo  tempo  formiti,  pella  sua  marina  e 
le  sue  ricchezze  , non  resta  alito  che  1’  unione  delle  3 città  di 
Brema , Amburgo  e Lubecci , restituite  alla  loro  primiera  franchi- 
gia cou  gli  ultimi  trattati. 

1.  Brema , sede  dell’assemblea  dell’ ant.  liga  anseat.  contiene 
molti  stabilito,  d’ educazione  ed  alcuni  edif.  abbas.  rimarchevoli. 
Se  le  sue  num.  fabb.  , le  sue  raffinerie  di  zuc.  , e soprattutto  le 
fàbb.  di  birra  e d’ imbiancatura  contribuiscono  alla  sua  prosperità; 
essa  la  deve  princ.  al  suo  comm.  agevolato  dal  Weser.  Quasi  1000 
vascelli  entrano  ogni  anno  nel  suo  porto , ed  ogni  anno  pure 
de*  eonsid.  armamenti  si  mettono  alla  vela  pella  pesca  delle  arin- 
ghe , del  solmone  e della  balena.' I bor.  di  Fegcsack  ed  Elfsletli 
nel  D.*"  d’  Oldettburgo  servono  di  porti  alla  città  , ove  le  mercan- 
zie sòn  dopo  trasportate  con  delle  barche.  Brema  è governata  da 
un  consiglio  supremo  composto  soltanto  di  riformisti , e da  cui 
i luterani  sono  esclùsi  , come  pure  da  ogn’  impiego  civile.  Negli 
affari  d’ alta  impor.  si  convocano  gli  anziani  ed  il  fiore  de’  bor- 
ghesi , die  formano  allora  una  specie  d’assemblea  legislativa.  La 
sua  forza  niilit.  consiste  nella  sua  guardia  nazionale. 

a.  Amburgo  (Hanibourg)  è una  città  veramente  comm.:  il  go- 
dimento del  lusso  , lo  stimolo  del  guadagno  e delle  ricchezze  , res- 
pingono dal  suo  recinto  le  scienze  e le  arti,  ma  num.  laboratori’ 
l’esentano  dal  flagello  della  mendicità.  Il  gov.  è aristodemocrati- 
co  ; la  sovranità  risiede  nel  consiglio. e nell’adunanza  de’  borghesi  , 
da’ quali  si  forma  la  guardia  nazionale,  che,  unita  ad  un  pie.  cor- 
po di  truppe  assoldate  , costituisce  la  forza  milit.  della  repubblica. 
Delle  fonderie  di  rame  impor.,  3oo  raffinerie  di  zuc.,  10  stampe- 
rie, d’ indicane,  i4  raffinerie  di  cera,  3oo  fabb.  pella  seta,  too 
per  la  tela,  una  gr.  qtian.  pel  tabacco,  che  occupano  900  ope- 
rai , l’ apparecchio  delle  carni  affumicate,  tali  sono  i princ.  ra- 
mi d’ ind.  di  questa  città.  Possiede  più  di  soo  navi  , e fa  degli 
armamenti  eonsid.  pella  pesca  della  balena.  Ogni  anno  il  suo  por- 
to riceve  più  di  mille  vascelli  carichi  di  derrate  coloniali. 

3.  Lubecca , fabbricata  al  XII.  sec.,  rovinata  molte  volte  dai 
Danesi  , divenne  città  libera  ed  imper.  nel  seo.  seguente.  Il  suo 
§ov . è a pooo  presso  simile  a quello  d’ Amburgo.  La  relig.  do- 
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minante  è quella  della  confezione  d’ Amburgo,  e dal  1816  gii 
Ebrei  non  sono  nè  anche  tollerati  in  questa  città  } la  quale  è cinta 
di  mura  ed  ha  belle  strade  larghe  : 1’  unico  suo  edif.  notevole  è 
la  catted.  .*  ella  possieda  3o  fabb.  di  vari  prod.  , tra  le  quali  14, 
di  tabacco.  Il  comm.  è considerevoli*.  , ma  le  sole  pie.  navi  en- 
trano r imboc.  della  Trave  sino  a Travemunde , pie.  città  sulle 
spiag.  del  Baltico:  quelle  di  alto  bordo  scaricano  le  loro  merci 
sulla  rada. 

4.  Francfart-sul-Mcno  , la  di  cui  franchigia  è ugualmente  an- 
tica di  quella  delle  città  anseatiche,  e,  dal  i8i5fc  la  sede  della 
confeder.  Germanica.  Le  sue  strade'  oscure  e tortuose  pregiudicano 
all'aspetto  de’  suoi  begli  edifici.  Le  atti  e le  scieuze  vi  sono  de- 
gnamente apprezzate  : è la  patria  del  cel.  Goethe  , e la  1.*  die 
adottò  la  ridorma  di  Lutero.  Vi  si  tengono  a fiere  frequentate  da 
tutt’i  negozianti. 

MAPPA  DELLE  4 REPUB.  DELLA  GERMANIA. 

1.  Repub.  di  Brema. 

Superf.  8. 1.q.  Pop.  49,000  ai».  Rend.n,oop, 000  fr.  Deb. 7, 000, 000 Ir. 
Ann.  4 00  uom.  Città:  Brema,  38, 000  abit  j Vegesack  aooo. 

a.  Repub.  di  Amburgo. 

Sup  19 1.  q.  Pop.i4o,oooan.  Rend,t5,6oo,ooofr.  Deh.  4, 700, 000  fr. 
Arai.  1800  uom.  Città:  Amburgo  11  a, 000  abìt. , Bergdorf  3000. 

3.  Repub.  di  Lulecca. 

Supetf.  15I.5.  Pop.  4i,ooo  au.  Rcnd.  1,000, 000  fr.Deb.5, 000, 000, 
Arni.  400  uom.  Città:  Lubecca  aa,ooo  abit.  , Travemunde  1000* 

4-  Repub.  di  Francfort. 

Superf.  11.  1.  q.  Pop.  5i,eoo  an.  Rend.  1,000,000  tr.  Ann. 
5oo  uom.  Città  : la  sola  cap. , eh’ è Francfort,  48,000  ab. 

XXVIII.  Descrii,  del  R.°  di  Sassonia  (N.°  5) 

Una  porz.  delle  posses.  degli  ant.  Sassoni , discendenti  da’  Catti 
e dagli  Sue  vi , forma  il  pie.  Slato  che,  da  due.0  e da  elei.  , fu 
innalzato  al  rango  di  R 0 da  Napoleone.  Rinchiuso  tra  stretti  li- 
miti , in  seguito  delle  decisioni  prese  al  congresso  di  Vienna  egli 
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confina  al  N.  ed  all’ E.  con  la  Pru».  , ali’  O.  col  D.'*  di  Sass. 
ed  al  S.  colla  Boemia  e la  Baviera. 

Il  clima  è secco  , temp. , ma  sano. , le  terre  sono  dappertutto 
di  buona  qualità  e ben  dissodate  ; de’  ricchi  pasc.  nutrono  delle 
pecore  rinom.  pella  finezza  della  loro  lana.  Delle  società  partic. 
incoraggiscouo  il  gov.  delle  api , il  miglioramento  degli  animali 
cornuti  e dei  cavalli , siccome  la  coltura  delle  viti.  Le  ricchezze 
min.,  assai  consid.  consistono  in  rame  , ferro  , arsenico  , piombo 
cd  argento  ; siccome  pure  in  sol.,  allume , e-  carb.  fossile.  ,L’in- 
dus.  manofàttricc  è molto  avanzala  :•  le  tele , le  stoffe  di  seta  , 
di  lana  e di  cotone  , le  Monde  cd  i merletti  , i nastri,  le  mu- 
se liine,  i cappelli  di  paglia , la  carta,  le  armi , gl  '{strumenti  di 
musica , le  porcellane  eie  mafoliehe  occupano  un’ immensa  quan. 
di  braccia.  Il  gov.  è menar,  temp.  dall*  azione  degli  s'ati-  ( il  cle- 
ro, la  nobiltà  e i deputati  delie  città).  Il  cullo  dominante  è quello 
della  confessione  d’  Augsbourg. 

Dresda  sua  cap.  sull’Elba,  con  un  ponte  di  di  lutigli.  : 

la  cancelleria,  le  finanze,  la  zecca,  l’arsenale,  il  palazzo  della 
città,  i teatri  , i palazzi  de’ principi  e del  re  , sono  de’ belli  edi- 
fìci. Dopo  Dresda , la  città  più  impor.  della  Sass.  è Lipsia  ( Lei- 
psick  ) , patria  di  Leibiiitz.  Ella  possiede  una  univ.  fondala  nel 
itjor)  ; e tuli’  i suoi  slabil.  son  degni  d’ una  città  che  unisce  ad 
•ju’  iud.  variata  , e soprattutto  ad  una  gr.  ricchezza  commerciale 
ì più  inipor.'  comm.  di  libri  di'  lutto  il  moudo.  Vi  si  tengono 
ogni  anno  3 fiere  cel.  di  giorni  ognuna  : una  al  i .“  geuuajo, 
e le  altre  due  a Pasqua  ed  a S.  Michele.  Vi  si  recano  mercanti 
da  tutte  le  parti  d’  Europa.  Chemnitt , sit.  sul  f.  dello  stesso  no- 
me , patria  del  cel.  Puffendorff,  è una  delle  città  le  più  aggrad. 
e le  meglio  fabbricale  della  Sass.  ; ella  si  arricchisce  , nella  stes- 
sa guisa  che  Plauen ",  del  prod.  delle  sue  tele  , delle  sue  musclli- 
ne  , e de’ suoi  calicul.  Frciberg  , il  citi  lerrjt.  contiene  le  mine 
le  più  abbon.  del  R.°  , viene  irrigata  dalla  Fulda.  La  sua  scuola 
iulorno  alle  mine  può  servire  di  modello  in  questo  genere  , e de- 
ve una  gr.  parte  della  sua  celebrità  al  dotto  Werner.  Le  altre 
città  sono  Baulscn  e Zittau. 
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MAPPA  DEL  R.°  DI  SASSONIA. 

Super f.  7 53  1.  q.  Pop.  1,400,000  an.  Rend.  38, 000,000  fr. 
Deb.  70,000,000.  Ann.  13,000  uom. 


CIAC. 

POP.  > 

CITTA.  . 

POP. 

Lipsia 

330,700 

'Lipsia  . • 

4o,00  0 

Erzgebirge 

539,800 

Frcybcrg 

1 3,000 

Chemnilz  . ..... 

l6,00O 

Voigllaud  . . . 

79,5°o 

Plauen . 

7,000 

Wisnia  . ■ . . 

378,500 

Dresda  ....... 

70,000 

Pyrna  ........ 

4,'COO 

Alta-Lusazia  .... 

171,500 

Bautzen 

13,000 

11  • • | • ■ 

8,000 

XXIX.  Descrix.  del  R.°  d’Annover.  ( N.®  6.  ) 

Erucsto- Augusto,  ultimo  figlio  del  duca  di  Brunswick  , ricevette 
il  1.®  la  dignità  d'elettore  d’ Annover  , jn  compenso  de’ servizi 
resi  all’  imp.  Leopoldo.  Suo  figlio  , Ciorgio-Luigi  , fu  proclamato 
re  d’ Ingh.  nel  1714?  ^ aggiunse  a’ suoi  nuovi  Stati  l’elet.  d’An- 
nover. Questo  paese  fu  -conquistalo  dalla  Fran.  nel  1803,  diven- 
ne poi  prov.  prussiana  per  alcuni  mesi  ( nel  1 806  ) , e fu  poscia 
diviso  da  Napoleóne  tra  il  suo  Imp.  e’1  Ih®  di  Westphalia  , che 
venia  di  fondare.  Nel  181 3 il  R."  d’Annover  tornò  all’ Ingh.  , 
e 1’  anno  appresso  fu  eretto  a regno , ed  accresciuto  di  vari  terri- 
tori'. E formato  da' 3 parti,  separale  dal  D.‘*  di  Brunswick:  la. 
più  consid.  al  N.  , confina  con  questo  pr.l° , colle  posses.  danesi 
e prussiane.  L’Olan.  e la  Germ.  , la  a.*  al  S.  confina  cogli  stali 
di  Brunswick  e la  Prussia.  L’agric.  vi  è in  gen.  poco  florida  J 
gli  ahit.  scoraggiati  dalle  paludi  e dalle  laude  che  coprono  una 
parte  del  paese,  hanno  diretto  tutti  i loro  sforzi  verso  altri  rami 
d’indus.:  la  pesca  marit.  , il  gov.  delle  api  , delle  bestie  cornute , 
de’  porci  e de’  cavalli , e lo  scavo  d’  alcune  inin.  import,  nelle 
Herize  ; ma  non  hanno  ancora  fatto  de’  gr.  progressi  nelle  'arti 
industriali  e di  fabbricazione.  L*  Annover  'è  uu  R.°  ereditario  , 
dipendente  dall’ Ingh.  e retto  da  un  gover.  generale. 

Annover,  la  cap.  c situata  al  confi,  della  Lena  e dell’Ihin».  in 
una  pianura  arenosa  , ma  abbellita  da  prati  c da  belle  piantagioni: 
la  mag.  parte  delle  sue  case  son  fabbricate  in  mattoni  ; ed  è la 
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dell'  astron.  Her  schei.  JTildshcim  è nota  pelle  tue  tele  , il 
suo  collegio  e la  sua  calle*}. , sella  quale  gli  antiquari  contem- 
plano con  rispetto  la  pietra  à'Irmensul  , colonna  un  tempo  con- 
sacrala ad  una  divinità  sassone  , e che  serve  oggi  di  piedestallo 
ad  una  statua  della  Vergine.  La  città  di  Gottinga  è molto  meno 
rimar;  pelle  sue  concerie  di  peli]  , e le  sue  fabb.  di  stollo  di  laua 
clie  pclla  sua  univ.  fondata  da  Giorgio  Ut  è la  patria,  di  Blumcivf 
kacb.  Goslar  , città  anlicbis.  , prima  libera  ed  imper.  , la  di  cui 
calle*!,  contiene  l'altare  dei  dio  Crothos , spècie  di  cassa  di  bron- 
zo nella  quale  gli  ant.  sacerdoti  de' Sassoni  bruciavano  le  vittime 
umane.  Si  vedono  , fuori  delle  sue  mura  , gli  avanzi  . di  Kajser- 
bourg  , cast,  nel  quale  gli  ant.  imper.  di  Germania  presiedevano 
la  dieta  germanica.  Celie  o Zelle  , adorna  di  begli  edif.  , è la 
sede  della  corte  suprema  d'appello  del  R.°  : il  gov.  a cui  appart. 
questa  città  ha  per  capo-l.  Lunebourg  , che  fa  gr.  comm.  di  caval- 
li , e di  sale.  Nella  parie  occid.  , Osnabriiclt  fu  la  t.*  ad  ab- 
bracciare la  riforma  di  Lutero  : nella  sua  catled.  si  conservano  le 
reliquie  di  S.  Crispino  e di  ‘S.  Crispiniano,  £ in  questa  città  che 
fu  segnato  il  cel.  trattato  di  Westphalia.  Finalm.  Emden  è la 
città  piu  comm.'l  del  R.*  in  grazia  delle  sue  manif.  di  calze , 
di  filo,  di  tabacco,  e soprattutto  del  suo  porto,  de'suoi  cantieri  e- 
de' suoi  tram,  armamenti  pella  pesca  delle  aringhe  e delle  balene. 

. • MAPPA  DEL  R.°  D’ANNOVER. 
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XXX.  Deserti . del  J?.°  di  Prussia  , 


( e dello  *U6  prov.  polacche  o renane  ). 

Dopo  aver  resìstito  a' Polacchi  nel  n63  , dopo  essere  stati 
conquistati  in  parte  dalla  Dan.  , i Prussiani  , noti  pria  del 
X.®  sec.  sotto  il  nome  di  Prue  si,  furono  intieramente  sottomessi , 
verso  la  fine  del  XIII.  sec.  da’ cavalieri  dell’ordine  Teutonico. 
Al  XV  si  ribellarono,  e l’anno  i5a5,  erano  totalmente  affran- 
cati dal  dominio  di  questi  cavalieri  ì quali , dal  colmo  del  pote- 
re , caddero  , in  seguito  delle  loro  pretensioni , stravizi  e crudeltà , 
al  rango  di  semplici  sudditi'.'  Il  Gr.  Maestro,  Alberto  di  Brande- 
burgo  , fu  riconosciuto  duca  ereditario  della  Prussia  , e nel  «544 
introdusse  ne’suoi  Stati  la  riforma  di  Lutero.  Nel  1618,  3 D."*  di 
Prus.  entrò  per  sempre  nella  casa  elei,  di  Brandeburgo , divenne, 
sovranità  indip.  nel  1657  , e nel  1J00  Federico  1.  prese  il  titolo 
di  re  colla  sua  propria  autorità.  ' , ' . 

La  Prus.  è fertilis , in  cereali  di  ogni  specie  ; produce  abbas. 
canape  e lino  per  .fame  spedizioni  consid.  vi  si  raccoglie  il  lup- 
polo , il  tabacco. , pochi  frutti , molti  legumi  , e princ.  patate 
la  coi  coltura  è animata  Come  in  Irlanda.  I laghi  cd  i f.  sono 
molto  abb.  di  pesci  ; e le  foreste  anche  medio'  estese  , producono 
della  potassa , catrame , e son  popolate  di-  pochi  orsi  , alci,  ed 
un  gr.  trtim.  di  cervi  e cignali.  Tra  gli  animali  domestici  , si 
ammirano  princ.  i cavalli le  di  cui  razze  sono  Custodite  e mi- 
gliorate nelle  più  belle  maudre  d’Europa.  , 

Cominciamo  il  nostro  viaggio  dalla  Prus.  orientale. 

Fu  nel  i»55  che  i cavalieri  Teutonici  inalzarono  il  cast,  di 
Koenigsberg ^ Cui  bagna  il  Pregel  e cingono  delle  inutili  fortifi- 
cazioni. Il  suo  vec.  cast,  è dominato,  da  un’  alta  torre  , sulla  ci- 
ma della  quale  sì  gode  d’  una  vista  magnif.  : è la  patria  del  cel. 
Kant,  e del  naturalista  Klein.  1 • . C.-  ' > 

Sopra  una  penis.  all’ E.  di  Koenigsberg  , ewi  la  fbrt.  di  Pìl- 
làu  , rimar,  pe’ suoi  dintórni  deliz.  che  hanno  meritato  il  nome 
di  Paradiso  della  Prussia.  Gumbitinen  capo-L  di  reggenza  ; 77/- 
fi tt  eel.  per  1’  abboccamento  d’Alessandro  e di  Napoleone  $ e Ma-' 
rati  piazza  fortis.  , Che  deve  la  sua  prosperità  alle  sue  esportar, 
di  canape  e di  legname.  Braunsbcrg , «he  fa  un  conno,  consid.  di 
filo , grani , ed  alberi  di  navi , e Frauenbourg  illustrata  da  Co- 
pernico , che  vi  fa  canonico  e vi  mori  nel  1 548. 
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Le  città  della  Pnu,  occld.  fiancheggiano  la  Vistola  , eh’  t la 
•ola  che  animi  il  paese.  Damica  citth  antichis.  dovette  il  suo 
splendore  primiero  ad  una  colonia  danese , che  vi  si  stabili  al 
XII.  secolo.  Fu  ingrandita  e fortificata  da’ cav.  Teutonici;  il 
porto  , formalo  dalla  Vistola , è difeso  da  impor.  fortif.  , come 
pure  la  città.  Possiede  un  osserv.  astron.  , un  gabinetto  d’ ist.  na- 
turale , una  bella  bibl. , ec.  ; Maricnbourg  sul  Nogat , ant.  cap. 
deir  ordine  Teutonico,  rimar,  pelle  sue  fabb.  di  tele  e di  panni  j 
Elbing  , il  cui  porto  riceve  annualmente  fino  a i5oo  navi  o schifi 
da  trasporto  , e ne  spedisce  un  simile  nurn.  carico  di  grani , di 
canape  , vino  , ferro  , ec. 

Marienwcrdcr  la  fortezza  di  Graudcnx  e Culm , son  tutte  e 
tre  dedite  alla  fabbricazioue  di  stoffe  di  lana  e di  tele  ; Torri  , 
fondata  nel  ia3i  dal  x gr.  Maestro  dell’  ordine  Teutonico  , 
città  che  si  vanta  d’ aver  dato  i natali  al  col.  Copernico , rimar, 
pel  suo  ginnasio, fondalo  nel  1594  ,e’l  sn9  ponte  di  mezza  lega, 
sulla  Vistola  — All’  O.  di' questo  f.  si  estende  il  Gr.  D.‘°  di  Po- 
teri , cosi  fert.  come  la  Polonia.  Benché  questa  prov.  contenga 
tuttavia  immense  paludi  coperte  di  cespugli  f i campi  producono 
legumi  e fruiti  in  abb.  : il  gallarne  , V uccellame  e le  api  sono 
delle  sorgenti  inesauste  pegli  abitanti . Al  centro  della  prov.  ed  al 
confi,  del  Wartha  , e del.  Prosna  , Poscn  è esposta  alle  loro  i- 
nondazioni  . vieu  difesa  da  alcune  fortif.  c decorata  da  una  cat- 
ted.  ed  un  palazzo  di  giustizia  : delle  fabb.  di  panni , di  cuoi  , di 
pipe  e soprattutto  3 fiere  annue  favoriscono  il  suo  comm.  di  spedi- 
zioni. Seguendo  la  front,  della  Slesia  incontriamo  Fraustadt  che 
fa  un  gr.  comm.  di  grano,  lana  e best.  j Lista  che  deve  la  sua 
prosperità  ad  una  colonia  di  proles.  francesi  colà  rifuggiti.  Nella 
parte  della  prov.  verso. la  Polonia,  le  città  sono  meno  popolate: 
non  citeremo  . che  Gncsha  la,  piu  ant.  città  polacca  , sede  d"  ua 
arciv.  che  data,  dal  1000  delf  era  cris.  : vi  si  tiene  uua(  fiera  do- 
ve si  vende  una  prodigiosa  quan.  di  cavalli  e buoi,  che  presenta 
per  8 giorni  lo  spettacolo  il  più  animato. 

La  Slesia  occupa  la  metà  del  Ideino  dcll'Oder.:  questa  prov.  da 
prima  polacca  , sottomessa  alla  Boemia  nel  XIV.  sec.  , tolta  ab 
l’Aus.  da  Carlo  XII.,  fu  conquistala  nel,  134°  dal  gr-  Federico, 
e riunita  ai  possed.  prussiani  che  fanno  parte  della  Coufed.  Ger- 
manica. , . ■ -,  -• 

Mentre  che  la  profondità  del  suolo  contiene  in  abb.  il  cari. 
fot.,  la  lavagna,. la  serpentina,  il  porfido , diverse  specie  di  mar - 
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mi  , c «li  pietre  fine , il  ramo,  il  ferro,  il  piombo,  l'argento  ed 
anche  uu  poco  d’  oro  ; i ferì,  campi  corrispondono  alle  cure  dcl- 
l'agric. , producendo  sotto  alle  sue  mani  laboriose  il  lino  ed  il  ca- 
nape magnif.  , il  gran  turco  , il  miglio  , il  saraceno  , le  palate  , 
ed  altri  legumi  e cereali , che  nulladiraeno  non  sempre  bastano  al 
nutrimento  di  questa  popolosa  contrada. 

Delle  immense  foreste  son  per  lei  una  nuova  sorg.  di  prosperi- 
ti ; le  quercie  , i pini,  gli  abeti  t i larici,  somministrano  abbas. 
terebentina , potassa , catrame  , resina , ec.  per  dar  luogo  ad  una 
esportar,  annua  di  più  di  a milioni.  I pesci , ed  il  selvaggiume 
son  pure  pegli  abit.  una  gr.  risorsa.  In  quanto  agli  animali  dome- 
stici, gli  abit.  trascurano  i cavalli  e le  bestie  cornute,  per  le  rosse 
ovine  , che  vi  sono  uumerosis.:  nonostante  la  lana  che  producono 
è molto  lontana  dal  bastare  all’  iodus.  inanofattrice. 

Come  Posen,  è Breslavia  al  centro  della  sua  prov.:  questa  eap.  monta  * 
alla  più  alta  antichità.  Ella  è sii.  suli’Oder,  in  mezzo  d'ima  feri, 
pianura  , die  prima  dominava  colle  sue  fortif.  , rimpiazzate  oggi 
da  belle  passeggiate.  Una  cailed.  gotica  rimarchevolis. , il  palazzo 
di  Schoenborn , una  borsa,  un  arsenale,  alcuni  edif.  pubblici  di 
un'apparenza  imponente,  uu  teatro,  uu  museo,  14  bibl.  , molte 
società  letterarie  scientifiche  9 di  beucficenza  , , hanno  fatto  dare  il  . 
nome  di  terza  cap.  dalla  .inoliar;  a questa  città  popolala  da  80  ni. 
abit.,  la  cui  attiva  iudus.  anima  delle  manif.  d’ogm  specie,  ed  un 
comm.  consid.,  accresciuto  da  fiere  impor.  , che  vi  rictiiamauo 
una  gr.  folla  di  mercanti  di  paesi  lontani.  Neiste  , baguala  dal 
Neisse  è una  for.  impor  ; Brig  v sulle  sponde  del  f.  è , colle  sue 
fortif.,  i suoi  ospedali,  e le  sue  fabb.  una  delle  princ.  città  della 
Slesia.  Gian  in  uno  stretto  , difesa  da  una  parte  da  un  vecchio 
cast,  c dall’alno  dd  una  nuova  fortezza;  indi , sulla  Wistritz,  Schw ri- 
niti , città  che  si  fà  rimarcare  pelle  sue  num.  manif.  , le  sue 
belle  strade , il  suo  palazzo  di  giustizia  e la  sua  chiesa  cattolica. 
Liegnits , con  bel  cast,  ed  una  calted.  edificata  nel  i348.  , Glo- 
gau  , sull'Oder,  ricca  e ben  fabbricala,  con  impor.  fortificazioni. 
Le  altre  città  rimar,  della  Slesia  sono:  Goldberg , Sagan , Land - 
tcrona  e Coerltii.  . .5  ■ ■ " *. 

Continuando  il  bacino  dell’  Odcr , questo  f.  ci  condarrà  nel  Bran - 
deburgo , prov.  il  cui  suolo  arenoso  e coperto  di  boschi , stagni 
e paludi , sarebbe  sterile  senza  l’ indus.  degli  abitanti.  I best.  ed 
i cavalli  vi  sono  meschini , ma  le  api  ed  i bachi  da  seta  vi  danno 
ogui  anno  de’prodolti  piu  itnpor.,  malgrado  le  variazioui  di  temp* 
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alle  quali  è esposto  questo  paese,  clie  non  offre  un  declivio  suffi- 
ciente allo  scolo  delle  acque , e che  viene  esposto  ai  soffio  del 
vento  del  N.  e dell' E.;  ma  i suoi  num.  canali , e l'abb.  d e’prsci 
vi  mantengono  un  comm.  attivo. 

La  città  la  più  impor.  del  Brandeburgo  è Zullichau  il  cui  comm. 
di  panni  e di  tele  si  estende  in  Poi.  in  Germ.  e fino  all' (tal.  ; 
poi  viene  Francfort-suU'-Oder  , pure  nota  pelle  sue  belle  strade  , 
i suoi  monum.,  i suoi  stabil.  utili,  come  per  le  sue  fabb.  di  tele 
e di  seterie  ; Pohdam  nou  c rimar,  che  pella  sua  num.  guarni- 
gione e la  chiesa  dove  riposano  le  ceneri  del  gran  Federico. 

Beulino  in  una  pianura  arenosa  traversata  dalla  Sprée , cap. 
di  tutta  la  Pi us.,  conta  200  in.  anime.  E dessa  la  città  più  rego- 
larmente fabbricata  della  Germ.  ; ha  un  palazzo  magnif.,  un  arse- 
nale che  può  contenere  mutazioni  per  un'armata  di  200  m.  uomini,  . 
a teatri,  molle  chiese,  quasi  tutte  d*  una  bella  architettura.  La 
porta  di  Brandeburgo  è costrutta  sul  modello  del  proprileo  d’Atene 
e sormontata  d’un  quadriga  ; fiualm.  ha  uua  univ.  cel.  fondata  dal 
gr.  -Federico. 

Spandati  è graziosa  e ben  fortif.  ; Brandeburgo  sull’Avel , che 
la  divide  in  3 parti  : ella  deve  la  sua  prosperità  a num.  manif. 
stabilite  da  coloni  francesi , che  la  rivocazioue  dell'editto  di  Nantes 
cacciò  dalla  loro  patria  -,  Perlberg , in  cui  una  fiera  consid.  mette 
in  attività  il  comm.  de’  panni , de’  best.  e de' lini.  Le  altre  città 
sono  : Custrin , Angermund  , Boitienbourg  e Premiati : ■ ‘ 

Sopra  un  suolo  in  gen.  sabbioso,  e che  diviene  argilloso  allon- 
tanandosi dalle  spiag.  del  mare  , in  mezzo  d' un'  atmosfera  sana  , 
benché  fredda  , umida  e frequentemente  carica  di  nebbia , estcndesi 
la  Pomcrania  , prima  occupata  dagli.  Slavi',  posseduta  in  seguito 
da’prin.  di  Hohenzollern  , allorché  divennero  elelL  di  Brandebur— 
go , ceduta  in  parte  alla  Svezia  , nel  1648  , venduta  da  questa 
alla  Prussia,  nel  1720,  nel  i8o5  alla  Rus.  ,-e  divenuta  finalm. 
prov.  prussiana  inseguito  degli  ultimi  trattati.  Ella  è meno  popo- 
lata della  Slesia,  ed  auclie  molto  meno  fert.,  non  producendo  altro 
che  vili.  Gli  abit.  trovano  un  compenso  in  de’num.  pose,  ove  cre- 
scono una  gr.  quan.  di  best.  , nelle  foreste  che  somministran  loro 
delle  legna  da  costruì,  e’1  nutrimento  abb.  pei  porci  ; finalm.  in 
alcune  sorg.  min.  e saline.  \ 

Sulle  rive  dell’  Oder  , Stellino  , fortezza  inespugnabile  , altre 
volte  città  ans  , oggi  capo-l.  di  reggenza  : fa  un  comm.  abbas.  at- 
tivo per  attirare  nel  suo  porto  fino  a 1200  navi  all’anno;  Slargarti 
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, c degna  di  considerazione  pella  cupola  della  eoa  chiesa}  S talpe  pie. 
citta  comm.  che  fabbrica  una  gr.  quali,  d'oggetti  in  ambra  gialla} 
Colòerg  munita  d’  una  for.  , Ariklam  con  molte  fabb.  di  tessuti  e 
di  tabacchiere  } e Strabilimi  beniss.  fortificata  , con  spazioso  porlo. 

Presso  di  Slralsund  , sorge  da  mezzo  alle  onde  l’ is.  di  Rugen , 
che  offre  poca  sicurezza  alle  navi , per  causa  delle  quasi  continue 
agitazioni  del  I3alti«o  , e pei  bassi  fondi  negli  ancoraggi.  Gli  abit. 
hanno  profittato  della  fertilità  del  suolo  per  applicarsi  all’  agric.  , 
ed  al  governo  de’  Suoi , delle  pecore  , de’  cavalli  , e soprattutto 
delle  oche , le  di  cui  penne  formano  un  ramo  impor.  del  loro  com- 
mercio. Essi  vivono  riuniti  in  de’  vili.  , di  cui  Bergen  popolata 
da  a m.  an. , può  considerarsi  come  la  capitale.  ; 

Una  delle  ultime  e delle  più  impor.  acquisizioni  che  abbia  fatto 
la  Prus.,  è quella  della  prov.  di  Sassonia , formata  da’  frammenti 
tolti  agli  Stati  Sassoni , e come  dessi  abitata  auticam.  dai  Vendi , 
che  più  in  là  opposero  una  resistenza  ai  zelo  religioso  di  Carloma- 
gno , e non  si  convertirono  realmente  al  cristianesimo  che  verso 
il  XII  secolo.  **  • -t» 

La  pop.  di.  questa  bella  prov.  trova  una  sorg.  inesausta  di  agia- 
tezza e di  prosperità  , in  un  suolo  ricco  in  varie  derrate  , ne’pro- 
dolli  delle  min.  e nello  stabilire,  d'un  gr.  nnra.  di  fabb.  e di  ma- 
nifatture. Ella  comprende , come  già  1'  abbiamo  fatto  osservare , 
molte  terre  appartenenti  a de'  prin.  stranieri  ; occupiamoci  delle 
città  che  meritano  la  nostra  attenzione.  fVitteniberg  , sull’  Elba  , 
in  cui  si  vede  un  liceo  , una  scuola  di  levatrici , e la  chiesa  nella 
quale  riposano  le  ceneri  di  Lutero  e di  Melanchton.  Ne’ suoi  din- 
torni veggonsi  molte  manif.  di'  zuc.,  d’acido  solforico  , di  colori  , 
di  majolica  , e vasti  campi  di  luppoli.  Sulla  sinistra  riva  dell’Elba 
sorge  Torgau  , «Jjttà  forte  di  t.°  rango.  Naumbourg  al  confi,  del- 
1*  Uustrul  e del  Saale  molto  ben  fabbricata,  in  cui  la  catted.  che 
data  dal  XI  sec.,  e la  chiesa  di  S.  Wenceslas  sono  a moiium.  d’una 
bella  archilei.  : verso  la  fine  di  giugno  vi  si  tiene  una  fiera  consid. 
dove  gli  oggetti  di  profumerie  molto  slimale  in  Alemagua  , formano 
l’oggetto  principale.  AJerselourg  contiene  molti  belli  edif.  , tra  gli 
altri  una  catted.  gotica  che  racchiude  bei  quadri , e la  tomba  in 
bronzo  dell’  Imper.  Rodolfo  di  Soabe.  Il  suo  comm.  è consid.  e le 
•ue  fabb.  di  birra  ne  forniscono  i1)  m.  botti  all’  anno.  Tre  volle 
più  popolata  della  precedente  è Halle  ) ella  ha  meno  diritto  alla 
1 celebrità  pe'  suoi  mommi,  che  {iella  sua  uuiv.  fondata  nel  i6g4  i 


Digitized  by  Google 


ao8 

illustrata  dalle  lezioni  di  Wolfio  , Iloffrnann  , Balthasar , ed  Her- 
mann. Sul  suo  territ.  si  scavano  delle  mine  di  Salgemma  , la  cui 
rendita  è più  di  5oo  m.  franchi.  Gli  operai  , chiamali  hallorcn  , 
lianno  conservato  i costumi , le  leggi  e gli  usi  de’ Vendi  loto  an- 
tenati. Eisleben , culla  di  Lutero , la  di  cui  casa  è convellila  iu 
ìscuola  gratuita  ; Hcltestadt  rimar,  pelle  sue  min.  di  rame  e d’ar- 
gento ; Zcitt  per  molti  stabil.  d’utilità  pubblica  , e pelle  sue  mani!’.; 
Esford  c difesa  da  a forti  eittad.;  si  ammira  nella  città  la  calted. 
la  cui  campana  pesa  37  m.  libbre,  c la  casa  degli  orfani  sita  nel- 
l'ant.  convento  degli  Agostiniani  , dove  mostrasi  ancora  la  cella  oc- 
cupata durante  7 anni  da  Lutero  ; Nordauscn  sulla  Jerge  è assai 
commerciatile  ; vi  si  contano  tao  distillerie.  Presso  A'Ellrith  la 
spelonca  di  Ktlle  , lunga  268  p.  larga  a56  , alta  i56  è adorna 
d’un  bel  serbalojo  d’acqua  fresca  e limpida,  e di  mngnif.  stallatile. 
Langesuliu  è soprattutto  rimar,  pella  coltura  de’ suoi- dintorni  ® 
pel  suo  comra.  che  mantiene  3 m.  macelline  di  filande  di  cotone. 
Qucdlinbourg  patria  del  cel.  poeta  Klonstock  , è una  delle  più 
popolale  ; vi  si  ammira  il  veo.  cast,  ove  risiedeva  l’ abbai  lessa  che 
godeva  della  prerogativa  di  presiedere  alla  dieta  ; JYerni "erode 
possiede  molli  stabi),  magnif.  di  ferr.  e di  distcllcrie;  Halbcrstadt, 
una  delle  città  le  più  ridenti  e le  più  aggrad.  della  Germ.  ; Spie- 
gclbcrg  è la  patria  del  cel.  poeta  pairiollo  Gleine,  e deU’invenlor 
della  birra  Breyliabn.  Magdebourg , città  impor.  pelle  sue  fot  lif.  e 
la  cui  posi*.  sull’Elba  anima  il  suo  comm.  } S&hocitcbck  è l inoni, 
pelle  sue  saline  , i suoi  prod.  chimici  ed  i suoi  bagni  d'acqua  sa- 
lata; io  m.  abit.  quasi  tutti  Francesi  rifuggiti  e Sviceli  , fabbri- 
cano a Burg  più  di  8 m.  pezze  di  panno';  Siendal  merita  d'essere 
citata  per  aver  Veduto  nascere  il  cel.  antiquario  Wiukelmaim. 

La  prov.  di  TV eslphalitt , formata"  da  molti  aut.  priuc.**  è 
bagnata  dal  Wescr  , l’Enis  c la  Lippe;  il  suo  suolo  c-disuguale, 
ma  fert. , ed  abitata  da  un  pop.  laborioso  , agricolo , zelatile  -al- 
lorché il  lavoro  de’ campì  esige  le  sue  cure;  tessitore  abile  durante 
il  verno  , finalm.  capace  nell’  dllevare  un  gr.  num.  di  bestiami  , 
e soprattutto  d e'  porci  ì che  forniscono  gli  eccellenti  prosciutti  dì 
TVeslphalia.  ' ’ 

La  1 .“  città  che  incontriamo  sulla  IVont.  orien.  è Minden , 
comm.,  ricca,  e forlif.;  a Paderbórn  pie.  città,  prima  gr.  e po- 
polata , si  vede  una  calted.  magnif.  ; Munstcr  cap.  della  prov.  o 
sede  della  corte  suprema  di  giustizia  deve  la  sua  origine  a Carlomagoo. 


Arnslerg  , capo-1.  di  circ.  ò io  uria  tituaz.  pittoresca  , ma  priva 
d’ acqua.  Una  cittì»  più  popolata  e più  impor.  pe’  prod.  de’  suoi 
tessuti,  delle  concerie  e deH'agric.  de' suoi  diutorui , è Socst , la 
cui  catted.  serve  alternativamente  alle  cerimonie  del  cullo  cult,  e 
del  culto  protestante.  Urina  possiede  delle  fabb.  di  faenza  , di  bir- 
ra , di  distillerie  , e delle  ricche  saline  ; finalm.  Siegen  possiede 
una  soprintendenza  per  le  min. , ed  c ricca  di  ferr.,  ed  inoltre  di 
fabb.  di  tele  e di  sapone  ; le  min.  de'  suoi  dintorni  abb.  iu  argen- 
to, rame,  piombo;  e presso  al  vili,  di  Mosen  vedesi  la  tuoni,  di 
Stalhberg  , quasi  formata  intieramente  d’acciajo  naturale. 

La  prov.  di  Juliert , Cleves  e Bcrg  formata  dagli  ani.  D.*1  di 
Cleves  e di  Gelder , del  Pr.*°  di  Moers , delle  coni,  d’ Essen  c di 
Werben  , del  gr.  D.V*  di  Berg  , fondato  da  Napoleone,  e da  uua 
parte  del  D.,a  di  Juliers  , è stato  amicarti-  popolato  dagli  Uhii  c 
da’  Gugerni.  È la  più  pie.  ma  non  la  meno  impor.  delle  prov. 
prussiane  renane  ; c divisa  in  a reggenze , quella  di  Colonia  e quella 
di  Dusseldorf.  Percorreremo  prima  qucst’ullima. 

Cleves  , una  lega  dist.  dal  Reno , sorge  in  mezzo  ad  un  paese 
aggrad.  e fert.;  possiede  un  ginnasio,  un  bel  palazzo  di  giustizia, 
e delle  fabb.  di  seterie  di  calze  e di -cappelli.  Emmrich  è rimar, 
per  un  canale  di  sicurezza  che  può  contenere  ceuto  navi  mercan- 
tili ; FVescl  pe’  travagli  militari  che  la  difendono  o per  l’ attiviti 
delle  sue  fabb.;  Grefcld  è uua  delle  più  grazioso  città  e le  più  iudus. 
della  provincia.  Néuss  , bagnata  dall'Erft  ò sporca  e.  mal  fabbri- 
cata : si  attribuisce  la  sua  fondazione  a Druso.  ' ■ 

Dusseldorf  capo-1.  della  prov.  è degna  di  questo  rango  pe’  suoi 
Etabil.  e le  sue  strade  ben  allineate  : fabbrica  cristalli-,  sete,  stoffe 
di  lana  e contiene  un  gr.  Iium.  di  stabii.  : Ebersdorf  fa  un  gr. 
comm.;  e Solingcn  ò.cel.  pe' suoi  fioretti , le  sue  lame  di  coltelli, 
e le  sue  armi  bianche.’ 

Colonia , patria  di  Rubens  , di  Cornelio  Agrippa  e del  monaco  ' 
Schwartz  , che  nel  i34<>  inventò  la  polvere  d’  archibugio  , deve 
la  sua  prosperità  non  tanto  alle  suè  fabb.  alle'sue  distillerie  d’acque 
spiritose  che  portano  il  sub  nome  , come  al  suo’  porto  sul  Reno  , 
che  la  rende  il  deposito  d'un  cotoni,  consid.  con  i’Alemagua  e gli 
stati  neerlaudesi.  Riunita  alla  Fran.  da  Clovio  e divenuta  la  resi- 
denza de’ re  della  j.*  razza  e di  Carlomagno,  fu  Colouia  dichia- 
rata città  libera  ed  impcr.  noi  957.  Benna  .è  sit.  sulla  riva  de- 
stra del  Reno , e fu  scelta  per  la  residenza  degli  elettori  di  Ger- 
mania. 
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. La  prov.  «Jet  Basso- Reno,  ha  un  suolo  ricoperto  di  foreste,  di/ 
paludi  e pietroso , per  cui  non  riesce  di  gr.  fertilità.  Aix-lar 
Chapelle  o Aquisgrana , sua  cap.  non  era  al  Y sec.  ohe  un  luogo 
di  bagni  pe’  Romani , ed  una  città  di  poca  importanza.  Ella  ac- 
crebbe col  tempo,  e gl’imper.  yi  venivano  a lar  la  loro  incorona- 
zione : si  mostra  tuttavia  Della  catted.  il  cranio , la  spada , il  bal- 
teo , e l'cvangelo  di  cui  fece  uso  Carloinagno , che  vi  fu  sepolto, 

I circond.  di  Aquisgrana  son  poco  feri,  ma  ben  coltivati , e co- 
perti di  superbe  passeggiate  ; vi  s’ incontra  successivamente  Burt- 
scheid , nota  pelle  sue  acque  min. , i suoi  panni  ed  i suoi  aghi  ; 
Duren  pel  suo  sapone  , i suoi  nastri  , le  ferr.  e cartiere  che  rav- 
vicinano; Malmedy  pelle  sue  concierie  di  pelli. 

La  situar,  di  CoblenXt  all1  irnboc.  della  MoselJa  nel  Reno , dà 
una  gr.  attività  al  suo  comm.  : la  città  è cinta  di  fortif.  impor- 
tanti. Molte  delle  sue  strade  sono  diritte  e ben  fabbricate  ; vi  si 
nolano  de’ marciapiedi  e degli  edif.  assai  belli.  Molti  ant.  monum. 
attestano  lo  splendore  della  città  di  Treyeri  allorché  portava  ij 
nome  di  Augusta  Trevirorum , cap,  della  r„*  Gallia  Belgica  al 
tempo  d’Auguslo.  Vi  si  vedono  oggidì  belle  strade,  molti  edif. 
pubblici  degni  d’attenzione  e num.  chiese  cariche  d'ornamenti.  La 
sua  bibl.  è ricca  priuc.  in  manoscritti,  ed  il  museo  contiene  un’ in- 
finità d 'oggetti  curiosi. 

MATPA  DEL  R.\DI  PRUSSIA, 

( •„  i . 7 j • 

Gof.  mollar,  ereditario.  Relig.  calvinista  e luterana. 

...  1,  PRUSSIA  ORIEUTALB.  ' . 

* / I , * . . ‘ 

• Superf.  1965  L q.  Pop.  1,155,000  tuia  . 

1 «Memi.  pop.  . citta'.  . - pop, 

^■7  * • . » ' • “ 

Koemgsberg  . * , , , 680,000  Koenigsberg.  • • 64, 000 


Tilsit  : t.  . , mi...  12,000 

4 • 1 Memel.  «,000 

Gumbinen  . , , , > . 4^9, 000  Gumbinen , , ■ 6,000 

. _ ’ ».  PRUSSIA  OCCIDENTALE.  % 

Superf.  i3oo  1.  <j.’  Pop, > 745,000  an.  , 

Danzica  , . , . , 3 1 3, 000  Dantico  . . . .■  54, 000 

Elbing  . ^ . 19,000  r 

Marienwerder  . 432,000  Muriemverder.  . ...  5, 000 

Graudentz.  . ......  • 8,000 

Thorn.  . . ■ 10.000 
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3.  POSE1». 

' 

Super f.  i5oo  1.  q. 

Poyj.  i,35,ooo.  an. 

fotea  . , 

Posen 

35,000 

Bromberg  * 

Broniberg.  ...... 

8,000 

1 

1 - il 

Gu6SCD«  • p • • • f»  « • 

9,000 

4-  SLESIA. 

. X 

Super f.  aoi  5 1.  fj. 

a,35o,ooo.  ao. 

Creala  vìa,  . 

Breslavia ...  • • • . 

83,000 

Brieg ; . . 

1 1,000 

Glatz  . - 

8,000 

Schweiduiu.  ..... 

|5,000 

Oppeln.  . . 

66i,ooo 

Oppeln 

3,ooo 

. 

JSeisae.  ........ 

12,000 

tiegniu . . 

Lìegnilt.  ....... 

10,000 

Glogau  ........ 

1 1 ,000 

Goeiluz 

10,000 

* 

5.  brAndf.burgo, 

• ' *-  * . '*• 

Super/.  3097  1.  q. 

Pop.  i,5oo,ooo  an. 

Francfort  . 

Franc/ort-sulV-Oder  . 

16,000 

.. 

V • .1  . f, 

Koenigsberg.  ..... 

5,000 

Poudan» . n 

• • • 823,000 

Potidam  ....... 

35,000 

r 

BERLINO..  . ...... 

220,000 

"aàrtftii  a,  «i-  • iv 

Bratideburgo.  ...... 

1 3,000 

Prendati.  ....... 

10,000 

6.  POMERAJUA. 

r r v 

Super/.  i685  1.  q 

. Pop.  845,000  an. 

Stetti  no  . . 

36,000 

Coeslin.  . . 

Coeslin 

5,000 

Stralsund.  , 

Stralsund  . . . . . . . 

16,000 

. 7;  SASSOHIA. 

' * X ; 

Super/.  1380  1.  q. 

Pop.  1 ,400,000  an. 

Mersebourg. 

Mcrsebourg.  \ ....  * 

37,000 

«•  / - 

vv,  . ,4 

ISauinbourg 

8,000 

tjf^i  sy~ 

Halle 

34,000 

Erfurt  . .'  ». 

*.•  * • • 2^3,000 

Er/urt  . ...  ...  . . 

21,000 

•v  *1  .. 

Kordhausen 

11,000 

Magdebourg 

3*7,000 

• / • y . . • i 

Quedlinbourg ....... 

10,000 

. f ir. 

^ ^ ti.f,  1 % 

Ualberstadt 

i5,ooo 

• «.  • •'  k'  * 

Bourg,  ........ 

10,000 

313 

,4  ' t , 

8.  WESTPIIALIA. 

- 

Minden  ■ . 

Super f.  1025  l.  q.  Pop.  i,*3o,ooo 

au. 

Munster  . . 

. 401)000  Munster.  . . . 

».  sAj  • 

. 18,000 

Arnsberg.  .* 

. 3,ooo 

9.  JULIERS  , CI.EVES  E BERG. 

1 

* ■> 

Supcrf.  44*  1-  1-  Pop.  1,060,000 

au. 

* / 

Dusseldorf. 

• • r 

Cleves.  . . . . 

Crefeld  . . . . 

• 

va*  f .1 

Elberfeld  . . , 

* * 

1 ’ •'  '•  1 Solingen.  . . 

. » 

'*  9i°°° 

Bamren,  . , , 

Colonia  . . 

...  385,000  Colonia.  , . . 

•H  ' 

•t  . ‘ 

r*  ; . . , « . 

Bonn 

. . È • .*  '*  /* 

IO.  BASSO  R£ffO, 

■9  . 

35,000 


Supcrf  806  I.  q.  Pop.  i,iao,ooó  an. 

Aquisgrana.  355, 600  Aguisgrana.  . . 

Coblcntz.  4 12,000  Coblentx . i5,ooO 

Treyeri  : . . ..  353, odo  Treveri ' i5,ooo 

R.ertd.  ai5,ooo,ooo  fr.  Deb.  736,680,000  fr.  Ann.  162,000  uom. 

; ' • 


XXXI.  Deserti,  del  R.*  del  Belgio . 

. ( Paesi-Bassi  ).  * 

^ \ • . ‘ * ; , • * 

» Neirorigindle  ' ài  descrive  l’Olanda  ed  il  Belgio  io  un  sol  Ca- 

» pitolo  , sotto  il  titolo  di  R.*  de*  Paesi-Bassi , che  anche  suoi 
» chiamarsi  Mouarchia  Neerlandese  ; noi  li  desorivefemó  ciascuno 
» separatamente  perchè  cosi  esige  1*  attuai  di vis.  poli t.  delfEur., 

)i  incominciando  dal  Belgio  in'  ' ’ 

Questa  contrada  bassa  ma  sato'a  , si 'estende  al  N.  della  Fran. , 
all’O.  delle  prov.  renane' dèlia  Prus. , al  S..  dell’  Olan.,  ed  all'E. 
déll'Ooeano.  Viene  attraversata  dalla  Mosa  e dalla  Sambra , ed 
anche  irrigata  dalla  Schelda  ( Éscaut  ) , dalla  Mosella  e dal  Ljs. 
l*  Dalle  front,  dell'  Olan.  , il  Bel.  s' inalza  graduatamente  verso 
il  S.  , fino  alle  pici  moni,  delle  Ardenne.  Su  questo  suolo  noni, 
esiste  alcun  lago  impor.  ; ma  beasi  molte  selve  o boschi,  verso  la 
parte  più  meridionale:  Cominciando  dalle  moni,  in  cui  prende  ila 
•ua  origine  1’  Ourthe  , nel  D.to  di  Lussemburgo  , si  appalesano  , 
dal  mezzo  delle  roccie  granitiche  , degli  sciusti  s Ir  alizzati  d'orde- 
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sia  , che  sostengono  delle  brecce  routine  a del  calcare  ani,  lino 
alle  rive  delia  IVIosclla.  Seguendo  poi  il  declivio  de’  terreni  verso 
lirusselies  , gli  schisii  formano  un  gr.  bacino  ohe  racchiude  il  cal- 
care e delle  pietre  bigie , sulle  quali  si  sostengono  tulle  le  rocche 
formammo  la  materia  del  curò,  fos . ; e Liualm.  sul  pendio  di 
queste  ultime , altre  deposizioni  succedonsi , persino  la  creta  e dei 
terreni  rP  un’  epoca  meno  anteriore.  11  Jiel.  meriti,  somministra  al 
selciato  delle  strade  molte  rociie  quarzose  assai  tettaci  ; alle  arti 
d' ornamenti , de’  marmi  variati,  fra’ quali  uno  de’ piu  generaliz- 
zali , anche  in  Frati.  , è quello1  che  i marmerai  chiamano  pie. 
grattilo  agli  arrotini  delle  pietre  ila  affilare  i rasoi , e che  spe- 
disconsi  su  tuli’  i punti  dell’  Eur.  ; alle  ferr.  stabilite  sul  suo  terrà. , 
ferro  , piombo  e carbon.  fos.  f e liualm.  alla  medicina  delle  acque 
min.  mollo  rinomate.  ■*.  - " ( ' 

11  Belgio  è in  gen.  sotto  l’ influenza  della  più  dolce  temp.  ; dei 
pose,  naturali  copi  otto  le  sue  valli,  e delle  belle  foreste  ombreg- 
giano le  sue  colline  : il  suolo  c naturalmente  feri.  ; e vi  si  coltiva 
con  gr.  vanlag.  lino,  canape  , tabacco , luppoli,  e cereali  in  ab- 
bondanza. ' i - 

» 11  nesso  immediato  che  ha  l' ist.  del  Bel.  con  quella  dcll'Olan. 
» ci  porge  occasione  di  riunire  in  un  solo  articolo  quel  breve 
» cenno  ebe  avremo  a farne  ».  1 primi  pop.  che  abitarono  anti- 
camente queste  contrade,  furono  i Frisii  ed  i Untavi  al  Nord,  i 
Belgi  al  Sud.  Conquistale  dai  Romani^  indi  dai  Franchi-,  sotto- 
messe poscia  da  Caiiomagnrt  ,•  sr  divisero  più  appresso  sotto  vari 
capi  ; d’ onde  derivò  1’  origine  dei  ducali  e delle  contee  che  servi- 
rono lungo  tempo  a distinguerne  le  auddivisionj.  Doli'  autorità  dei 
duchi  di  Borgogna  , sotto  la  quale  furono  riunite , passarono  a 
quella  dell’Aus.  ffdell’Imp. , da  cui  scossero  il  giógo  al.XVI  sec., 
dopo  70  an.  (Iella  più’  ostinata  resistenza.  Nitlladimeiio  le  pcov. 
meriti,  restarono  sbltomcssc  a’  discendenti  di  Filippo  Ili  fino  all’e- 
poca in  cui  Luigi  XIV.  ,ne  feefe  la  conquista^  ma  verso  la  fine 
del  R.*  di  questo-  pi-in.  , ritornarono  alla  casa  d’Aus.  , finché  di- 
venute francesi  furono 'separate  dal  resto:  de’  Paesi-Bassi  , che  si 
organizzò  in  repub.  ; prese , Pel  1807  , il  titolo  di  11.®  sotto  uti 
fratello  di  Napoleone  ( Luigi  ) , fece  parte  dell’  imp.  francese  du- 
rante i 3 ultimi  anni  del  suo  regno.  Nel  1814  l’Olanda  ed  il  Bel- 
gio furono  cretti  a-R.®  in  favore  (Fuu  discendente  de’ principi 
della  casa  di  Nassau.  » Finaltn. , dopo  la  rivoluzione  francese  del 
» t83o , i Fiamioghi  presero  le  armi  , ed  il  Bel.  si  separò  dallo 
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» Olan.  , formando  un  R.°  costituzionale  a parte  sotto  Leopoldo 
» Federico  I.  re  de’ Belgi  , della  famiglia  di  Saie-Cobourg  ». 

Passiamo  ora  a descrìvere  le  citta  del  Belgio , incominciando 
dalla  più  merid.  delle  sue  prov.  , quella  che  contiene  meno  della 
metà  del  Lussembourgo  , il  quale  perchè  fa  parte  della  confed. 
Germanica  , è rimasto  per  la  mag.  parte  al  re  d'Olanda. 

Buglione  ( Bouilloo  ) , citta  di  3 in.  an.  con  cast,  sulla  cima 
d'  una  rupe  inaccessibile , da  cui  il  famoso  Goffredo  prese  il  nome 
di  Buglione  o Bouillon.  Dinante  3 1.  disc.  dalla  Irout.  della  Fran. 
è una  città  molto  ant.  , le  di  cui  fortif.  sono  ancora  consid.  : è 
ne’ suoi  dintorni  che  si  scava  quel  bel  inarmo  nero  noto  sotto  il 
suo  nome.  Namur  piazza  d’ armi  impor.  pella  sua  posiz.  , il  suo 
comm.  e la  sua  indus.;  Liegi  difesa  da  una  vasta  cittad.  è la  pa- 
tria del  cel.  G retry  5 Spa  , borgo  noto  pelle  sue  acque-min.  , e 
. pelle  sue  eleganti  opere  in  legno  vernicialo;  Verviers , che  si  ar- 
ricchisce colle  sue  manif.  di  panni  , e Limbourg  ant.  capo-1.  di 
ducato.  Maastricht  o Maestricht  con  un  bel  ponte  di  5oo  p.  sul 
Jaar  , il  cui  palazzo  di  giustizia  è considerato  come  uno  de'  più 
belli  del  Belgio.  » Questa  città  è stata  ceduta  al  re  d’Olan.  in 
))  seguito,  degli  ultimi  trattati  ».  Tra  la  Musa  ed  il  Jaar  si  dee 
.visitare  per  curiosità  le  innum.  cave  della  moni,  di  S.  Pietro  , 
dalle  quali  si  estrae  da  più  di  1 5 sec.  un'  eccel.  pietra  per  ■ fab- 
bricare ; questa  mout.  sostiene  una  for.  che  completa  ha  opere  di 
difesa  della  città  , Maasiyk  patria  di  Gio.  Van-Eyk  , moto  sotto 
il  nome  di  Gio.  di  Bruges  , inventore  della  piti,  ad  olio  ; Rure- 
monde  patria  del  geografo  Mercatore;  Oste  rida  , ,il  cui  porlo  ò 
minacciato  d’  una  prossima  distruzione  , pello  accumulamento  delle 
arene  c delle  ghiaje.  tJn  canale  conduce  da  questa  citta  a Bru- 
ges , altra  città  gr.  con  ampie  strade  ed  ant.  case  ; Ypres  un  tempo 
rivale  di  Bruges  pella  sua  indus.  , e Couclray  che  conserva  tutta- 
* via  la  sua  superiorità  nelle  fabb.  di  tele;  Gand  , abbas.  gr.  con 
belle  passeggiate  ; Tournay  con  una  bella  calted.  e uum.  manif. 
di  tessuti  ; Mons  che  si  arricchisce  col  prod.  del  carb.  fos.  Discen- 
•’dendo  il  sup-  canale  incontriamo  la  città  di  Brusseu.es  , cap.  di 
tutto  il  Belgio:  » non  lungi  dalla  quale  è il  cel.  Waterloo , che 
» decise  della  caduta  di  Napoleone  ».  La  sua  posiz.  sulla  Sena  è 
» bella  e pittoresca  ; il  parco  è un  giardino  pubblico  magoif.;  ha 
belle  piazze  e begli  ediiìci.  Malinet , la  cui  calted.  è rimar,  per 
un  campanile  allo  35o  p.  ; c linaloi.  Anversa  sulla  Scheldl , con 
ottimo  porto , città  fòrte  , con  belli  odif.  , ed  uua  calted.  alta  466 
piedii 
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MAPPA  DEL  BELGIO. 


Super f.  » Pop.  3,8q3,ooo  an.  Rcnd.  >»  Deb.  » Arm.  » 
Mar.  » Relig.  cattolica.  Gov.  monarchico-costituzionale. 
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I confini  dell’  Olanda  sono  al  N.  ed  all’  O.  l’ Oceano  , all’  E. 

il  R°  d’Ann.  , al  S.  il  Belgio. 

II  suolo  dell'Olanda  pòrta  tutti  i caratteri  d’  un  paese  che  i fiumi 
hanno  acquistato  sull’  Oceano , il  quale  però  sembra  che  di  giorno 

in  giorno  minacci  di  riprendere  il  suo  dominio  antico.  Tra  questi 
f.  il  Reno , rinunziando  per  così  dire  in  qtielle  arenose  pianare  al 
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sitò  rango  <1!  princ.  f.  d’Europa,  dirigesi  verso  il  N.  «otto  il  nome 

tY  Ysscì  , un  ramo  nel  Zòyàenec  , ant.  lago  unito  al  piare  dopo 

circa  6 sec. , un  altro  vetwTO.  die  finisce  all’Oceano  per  messo 
d’  un  canale  scavalo  dall'arte  , e fiualm.  un  3..°  raóxo  nella  stessa 

direi,  va  ad  unirsi  alla  Mòsa , sotto  il  nome  di  fVahl.  L’Olanda 

possiede  molti  laghi,'  tra' quali  il  piùconsid.  è quello  che  porta 
il  nome  di  mar  dHarlem e che  comunica  col  Zuidersee,'  Questo' 
preteso  mare  die  non  ha  se  non  5 1.  di  lung.  sopra  a ì /a  di  larg., 
fa  formalo , or.  fa  3 sec.  e l/a  da  un’  inondazione  marina  , utile 
peri  olla  navigazione,  i -, 

Se  prendiamo  ad  esaminare  i terreni  di  questa  monar. , diremo 
che  tolto  ci  porta  a Credere  che  gli  alluvioni  dell’  Olan.  si  appog- 
giano sopra  a delle  deposizioni  di  sedimenti  super,  analoghi  a quelli 
che  ne’  dintorni  di  Parigi  sostengono  la  pietra 'da  gesso.  L’  Olan. 
dislinguesi  a prima  vista  dal  Bel.  eon  de’ caratteri  .fisici  ben  de- 
terminati : la  .i:*  consiste  iti  una  pianura  di  cut  alcune  pars,  sema 
molto  più  hass?.  del  livello  del  mare  5 ma  però  la  superf.  vien  di- 
visa con  delle  dighe  o argini , de’ canali,  delle  paludi  e de’ prati 5 
1*  alia  vi  è fredda  , e 1’  umidita  vi  rendè  frequenti  gli  attacchi 
della  fèbbre.  Il  suolo  non  si  rènde  fert.  che  afforza  di  somme  cure: 
la  coltura  degli. orti  vi  ò portata  al  più  alto  grado  di  perfezione, 
éd.  i suoi  .grassi,  ^>«sc.  nutrono,  il  più  bel  bestiarne.  » Ricco  <è  que- 
ir» sto'  paese  .rii  torba  e di  eccell.  legnini -,  -produce'' pochi  grani  , 
,.i»i  della  rebbio  , del  tabacco',  cànape  olino  d’ottima  qualità,  per 
.»  cui  . la  tela  (1  Olanda.  Ì5  sem-.  r'ihomaia  «. 

4 » In  quanto  .al  cenno  isterico,  consultale  il  capitolo  precedente;. 
» ed  intanto  passiamo  a descrivere  le  città , iucontiiiciando  da  quella 
rs  mag.  pors.  del  Luaenbùrgo  che  h appari.  , e che  forma  anche 
» parta  detlas'fionfcd.  Germanica  : »,  '■*«£•*,  $ » ■r./vismi  t 

. Lussemburgo , città  consid.  e muniti*.  suH’ Elsetz  che  la  divide 
in  aha  e bassa  con  io  m.  ’abit.  : è fort.  della  cònfed.  Germ. ^ 
ed  una  delle  più  forti  piazze  deir  Europa,  ò Ci  Converrà  adesso 
» fare  un  pie.  salto  onde  passare  olla  prov.  dèi  Brabante  setten.  ; 
» quivi  incontreremo  » Bois-le-Due , città  commerciante , indù*. 
e patria  del  geom.  Gravesande  ; Dordrecht , gft  e bella  città  fab- 
bricata con' eleganza  , ornata  di  begli  edìf. , cop  porto  vasto  e si- 
curo: F-is.  in  cui.  trovasi  questa  città  fu  formata  nel  »4al  P*1- 
mezzo  d’ una  inondazione  cagionata  daUa  rottura  di  molti  nrgiuly 
per  citi  furono  inghiottiti  73  vili,  e 100  mila  individui)  Rotterdam 
la  più  cQtnmer.  v la  più  popolata  -città  dell’OUu.ldòpó  la  sua  cap.  j 
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TVoorne , è nna  pie.  is.  formata  dalla  Mosa , dov’  è il  pie.  porto 
della  Brieìle , patria  dell’  ammiraglio  Tromp , mentre  F/essinga  è 
la  patria  dell’ammiraglio  Ruyter.  Utrecht  sul  Reno  è cel.  pel  trat- 
tato del  iyi3  che  pacificò  l’Éur.  ; Leyda  pella  Stia  uuiv. ; l 'Aja 
per  essere  la  residenza  ordinaria  del  re  ; ed  Harlem  perchè  con- 
trasta a Mayance  la  gloria  d’aver  inventato  la  stampa,  In  fine 
Amsterdam  è la  cap.  di  tutta  l’ Olanda  : questa  citta  vasta  e po- 
polata è fabbricata  sopra  dei  pali  piantati  sulle  sponde  d' nn  gol. 
che  comunica  crii  Zuiderzee  ; vien  cinta  da  fossati  e da  baluardi: 
i suoi  dintorni  possono  essere  facilmente  inondati;  de’ cariali  fian- 
cheggiali d’alberi  l'allraversqno  in  tuli’  i versi  , e formano  90  ». 
che  comunicano  tra  loro  per  mezzo  di  a8o  ponti:  i suoi  più  am- 
mirevoli edif.  sono  il  palazzo  R.1"  la  borsa  , ed  il  palazzo  delie  com- 
pagnie dell’ Indie. 
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MAPPA  DEL  R.»  D’OLANDA  E SUE  COLONIE.  f 
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COLONIE 

olandesi.  :"J 

sulla  costa  d’oro  in  Guinea. 

America. 


Sumatra  , Già  va  , Madoura  , Celebes , Corneo  , Sumbava, 
Timor,  Molucclie,  Papous,  Nuova-Guinea  e Riow. 

Bonair  , Curaenu  , S.‘  Eustachio  ; S.  Martino  e 
; le  Colonie  di  SuriDam  a Guyana. 


Isole 

Saba 


XXXIII.  Destri t.  del  R.°  di  Danimarca. 
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Il  R.°  di  Danimarca  sì  compone  d1  una  pie.  porz.  del  contin. 
JEur. , d' un  gr.  num.  d’ is.  situate  nel  mar  del  Nord  , ed  all’In* 
gresso  del  Bah.  , e dell’  Arcip.  di  Feroer  nell’  oceano  Atlantico. 
li  Islanda  che  anche  le  appari,  deve  considerarti  come  una  delle 
sue  colonie,  poiché  qnesta.gr.  is.  fa  parte  dell’  Amer.  Setten.  , 
perciò  ne  parleremo  nella  descriz.  del  Nuovo  Mondo.  La  Dan. 
merid,  è compresa  nella  confed.  germanica;  vien  formata  dal  D.** 
<1’  Holstein , separalo  dall’Ann.  per  mezzo  dell'Elba  e del  Lauen- 
bourg  , limitato  all’ E.  dal  D.*®  di  Mccklembourg.  La  parte  cen- 
trale è V istmo  di  Sleswig  ; la  setten.  , la  penis.  di  Jullandia.  Le 
is.  più  impor.  dell' arcip.  danese  sono  F ionia , Zelanda , -e  Lai  and. 

L’  Holstein  è là  sola  porz.  del  tèrni,  danese  che  sia  mont.  , 
viene  traversata  dal  S.  al  N:  da  colline  aride  e sabbiose  , che  ser- 
vono di  punta  di  separazione  alle  correnti  d’acqua  che  gettansi 
nel  Baltico, e nel  mar  del  Nord.  All' E.  è ingombro  di  foreste  di 
quercia  -e  faggi  ; verso  la  sua  estremità  setten.  estendonsi  de’  ter- 
reni di  sabbia  e d' argilla  appoggiati  sopra  strati  di  creta,  ed  esten- 
dendosi fino  ai  capo  Skagen  , che  termina  il  Jutland  al  Nord. 
L*  Holstein  è coperto  di  pose,  che  nutrono  una  gr.  qiian.  di  he* 
aliarne  , e di  pecore  ; come  pure  cavalli  stimati  in  tutta  £ur.  non 
solo  pella  ".laro  bella  forma,  ma  anche  per  le  qualità  che  li -distin- 
guono. Aldi  là  dell  Eider  , f.  che  separa  questo  paese  dallo  Sleswig, 
le  paludi  e le  macchie  succedono  ai  prati  naturali,  e prìdC.  verso 
il  N.  : non  ostante  là  parte  opposta  c abbas.  fert.  soprattutto , in 
segala  , ed  avena.  Questo  miscuglio  di  terre  incolte  e di  campi 
coltivati,  regna  fino  ad' estremila  della  penis.  danese.  La  Dan. 
continentale  è sotto  l’ influenza  d’  un  clima  rigido  e malsano  ; ma 
godono  duna  dolce  temp.  , e d'  una  bella  vegeta  notte. 
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Questo  paese  èia  culla  de’  Cimbri  , i quali  pria  che  Roma  fosse 
giunta  all’  apice  della  sua  gloria  , devastavano  le  contrade  merid. 
d’Eur.  , e che  sotto  il  nome  di  Juti  e d’ Angli  invasero  l’Ingh. 

( al  V.  sec.  ).  r 

Il  D.'°  di  Laucnbourg  deve  il  suo  nome  ad  un  pie.  cast,  fabbri- 
cato al  XII  sec.  da  Enrico  detto  il  Leone.  Il  suo  capo-1.  è Ra1zbourg1 
rii  cui  i quartieri  appari,  al  gr.  D.1"  di  Mecklembourg-Slrelilz. 

Allotta  nell’  llolstein  è una  citta  ricca  e comm.  , che  pella  sua 
pop.  tiene  il  a.®  rango  nel  R.°  , il  di  cui  porto  sicuro  e spazioso 
. è aperto  sull’  Elba , alla  disi,  di  io  1.  dalla  sua  imboccatura. 

Glugstadt  situata  più  giù  , fa  gr.  armamenti  pella  pesca  della  ba- 
lena : è questa  la  cap.  del  ducato  ; Kiel  un  poco  più  popolata  è 
situata  all’estremità  d’ un  porto  profondo  formato  dal  Baltico  sulle 
sponde  d’ un  canale  , che,  per  mezzo  del  corso  dell’Eider,  unisco 
la  navig.  di  questo  mare  con  quella  del  N.  ; il  suo  porto  è molto 
attivo  ed  i suoi  dintorni  deliziosi  ; Rcndsbourg  , qualche  lega  più 
sopra  sul  medesimo  canale , è la  più  graziosa  .città  dell’  Holstein.  . ' 
Attraversando  l’ istmo  di  Sleswig , non  ci  resta  a rimarcare  che 
la  città  dello  stesso  nome  , cap.  del  Due.® , edificata  ad  anfit.  in 
fondo  al  mare  chiamato  Scliley.  All’  estremità  d'  un  gol.  profondo 
Elemborg  , città  marit.  ed  indus.  ed  una  delle  più  belle  del  R.° 

Le  2 città  più  consid.  del  Jutland , benché  non  contengano  che 
7 in.  abit.  , sono  Aarhuus  , la  di  cui  catted.  gotiga  passa  per  la 
più  alta  della  Dan.  ; ella  è sit.  sulle  spiagge  d’ un  gol.  della 
costa  orietfc  , e possiede  un  pie.  porto  assai  frequentato;  Aalbourg> 
il  cui  comra.  è Rorido  , malgrado  l’ impossibilità  in  cui  trovasi  il 
suo  porto  di  ricevere  grosse  navi  , è sit.  sul  Lym -Fiord  , altre- 
volte  uno  de’  gol.  più  profondi  del  Jutland , ma  divenuto  , in  se- 
guilo d’ una  rottura  cagionata  nel  i8a5  per  gli  sforzi  del  mar  del 
N. , un  braccio  di  mare  che  ha  trasformalo  in  un’  is.  irreg.  1’  e- 
sireinità  senni,  della  contrada. 

L’ is.  la  più  impor.  deli’arcip.  danese  c quella  di  Zelanda  : ella 
contiene  Elscneur  o Hclsigor , città  che  deve  la  sua  prosperità 
alla  gr.  quali,  di  navi  che  gettano  l’aucora  nella  sua  rada  , e rin-  ■* 

nuovano  le  loro  provvisioni  prima  di  attraversare  il  Sund  ; ma  ciò 
che  dà  a quest’ is.  una  mag.  irapor.  è la  cap.  del  R.®  vantaggiosa- 
mente situata  nella  spiaggia  dello  stretto.  Copenaghen  , in  danese 
Kioebenhaven  , occupa  il  fondo  d’un  gol.  ed  uua  porz.  della  pie. 
is.  di  Atnek  o Amager  ; il  suo  doppio  porlo  può  contenere  5oo 
navi  mercantili  c tutta  la  marina  del  R.®  : è uua  deile  città  d Eur. 
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la  più  regolarmente  fabbriatta  ; si  osserva  il  palazzo  di  Charlot- 
tenhourg  , occupalo  oggi  dall'accad.  di  belle  arti.  Il  deposito  dcl- 
l' artiglieria  , il  teatro  e la  statua  equestre  di  Cristiem  V,  il  cast. 
R.u  di  Rosenbourg  , dove  il  re  apre  le  sedute  dell’  alta  Corte  di 
giustizia  , ed  il  vasto  edif.  di  Amalienbourg  , specie  di  Louvre  , 
che  contiene  l'abitazione  del  re  e la  scuola  di  marina  , c che  cir- 
conda una  bella  piazza  decorata  della  statua  equestre  di  Federico  V. 

AH’  O.  di  Zelanda , l' is.  di  Fionia  ha  per  capo-1.  Odensée  , 
graziosa  citta  , il  cui  nome  originario  c Oihius-Ey , che  significa 
dominio  d’ Odino.  Lo  stretto  che  separa  quest’ is.  dalla  precedente 
chiamalo  il  Gran-Bell  , e quello  eh’  essa  forma  col  contin.  è il 
Piccolo-Bell.  Le  akre  is.  sono:  Alsen , Aeroe  , Lanciami,  Laa- 
latul , FaLter  , Femern  , Moen  e Bornlwlm. 

Le  is.  di  Feroer , le  più  setten.  delle  posses.  danesi  in  Eur.  , 
son  sit.  tra  l’ arcip.  Britan.  dello  Schetland  e l’ Islanda.  Elleno 
sono  35,  delle  quali  17  abitate  , e la' loro  pop.  gen.  è di  6 m. 
anime.  La  mag.  , lunga  i3  I.  e larga  5 è Stronoef  che  ha  per 
cap.  Thorn  havan  ; le  4 altre  più  impor.  sono  Suderoc , Sandrc  , 
Osleroc  . e fVaagoe . 

Dal  1661  gli  Stati  danesi  hanno  ceduto  le  loro  prerogative  e i 
loro  dritti  al  re,'  ma  recentemente  la  nobiltà,  il-clero  ed  i paesani 
hauno  sollecitato  dal  governo  il  ristabilimento  de’ loro  ant.  privilegi. 

MAPPA  DELLA  DANIMARCA,  E SUE  COLONIE. 

Sitpcrf.  a 86 5 1.  q.  Pop.  1,937,000  an.  Gov.  monar.  ereditario. 
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1.  Danimarca  propriamente  delta  ( Relig , luterana). 
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Hadersleben 

Holstein.  . . . 


Lauenbourg . 


Alsen Sonderbourg, 

Femen Bourg.  . •. 

4-  Provincie  Germaniche. 

» Gùiestadt . 

» Kiel.  , . . 

, >»  Rendsbourg 

» Preez  . . . 

»*  Altona.  . . 

» . Lauenbourg 


COLONIE. 


7.000 

5.000 

2.000 

4.000 

7.000 

4.500 

8.000 
»6,opo 

4.000 
3\ooo 

3.500 
a,5oo 

1.500 

5.000 

8.000 

6.000 

7.000 
ia,ooo 

3.500 


AMEBICA. 


Islanda 

Groenlandia 

49,020 

5^4» 

46,290 

/ Isola  di 
Aniille  . . . . / — di 

ì - di 

S.  Tomaso  s ...  1 

S.  Giovanni  . . . > 

.....  S.  Croce  ,....•  J 

AFRICA. 

Coste  di  Guinea 

Christiansborg  . . 1 
....  Fredericsborg.  . . » 
ed  alcuni  forti.  . J 

25,000 

ASIA. 

* , 

Tranquebar.  . . . j 
Frederiknagor  . . 1 

61,000 

Pop.  delle  Colonie .... 

187, 85o 

Arni.  38,8oo  uom.  Rend.  40,000,000,  fr.  Deb.  270,000,000. 
Mar.  4 vaso.,  7 freg.,  18  basi,  inferiori. 
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XXXIV.  Descit . del  R'  di  S te  zi  a e Novergia. 

( Peuis.  Scandinava  ). 

All'estremità  dell’Enr.  abitano  3 pop.  che  pella  loro  lingua  e le 
loro  tradizioni  presentano  i caratteri  d’uu' origine  comune.  Il  Nor- 
vegese , lo  Svedese  ed  il  Danese  , il  cui  idioma  fu  io  stesso  fino 
airVIil  sec.,  formano  3 rampolli  della  medesima  gr.  famiglia  Scandi- 
nava , le  di  cui  num.  colonie  , al  IX  sec.  hanno  ingombrato  le 
coste  occid.  dell'Europa.  È nella  lingua  Scalda , già  comune  a tutti 
questi  pop.  che  .sono  stati  composti  i poemi  religiosi  del  Nord. 

La  Norvegia , il  cui  nome  significa  R.°  del  Nord , o forse  me- 
glio R.*  de ’ golfi , perchè  le  sue  coste  sono  profondamente  inta- 
gliate , forma  la  parte  setten.  ed  occid.  della  peuis.  Scandinava. 

Ne’  tempi  i più  remoti  , di  cui  1’  ist>  della  Norv.  abbia  conser- 
vato la  memoria  , de'pic.  capi  indipendenti  si  dividevano  la  sovra- 
stia , e riconosceano  soltanto  ne'rc  di  Svez.  e di  Dan.  una  specie 
di  supremazia  , allorché  verso  1’  anno  g{o  Ilarald  dai  bei  capelli  ; 
riunì  tutti  questi  stati  sotto  il  suo  dominio.  Fino  al  XIV  sec.  l’ist. 
de'  re  norvegi  offre  quella  confusione  o quelle  tempeste  che  carat- 
terizzano lo  slabil.  della  mo»ar.  de’f  rauchi  nella  Gallia.  Nel  i388 
Margherita  di  Walderaar  ultimo  rampollo,  de’ discendenti  d’ Odino, 
figlio  del  re  di  Dan.  , e vedova  del  re  di  Norvegia  , riunì  alla 
sua  duplice  corona  anche  quella  di  Svezia.  Questa  riunione  pregiu- 
dicava agl’interessi  de’ 3 R.‘  , perciò  durò  poco:  la  Svezia  si  se- 
gregò , e la  Norv.  obbedì  quasi  sempre  a'  re  di  Dan. , fino  al  trat- 
tato del  1 8 1 4 ■>  che  . la  diede  alla  Svezia. 

La  Norv.  ci  presenta  in  tutta  la  grandezza  un  pop.  illuminato, 
libero  e industrioso  , protest,  dal  ì 5z5  , e dovendo  in  gr.  parte  a 
de'  pastori  altrettanto  illuminali  che  zelanti , il  suo  benessere  e le 
sue  cognizioni.  Lo  spirito  beìliggerante  degli  Scandinavi  non  si  è 
ancora  estinto  ne’ loro  discendenti.  Il  Norvegese,  laborioso  per  ca- 
rattere , si  crea  una  dolce  agiatezza  , che  rende  la  mendicità  in- 
torno a lui  assai  rara  : non  vi  è famiglia  o parocchia  ciré  non 
possa  sovvenire  a’ primi  bisogni  de' suoi  infermi  o de’ suoi’ vecchi. 

La  catena  de’  Dofrini  -,  formata  da’  monti  Koelen  , Dover  e Se- 
relserg  , stabilisce  un  limite  naturale  tra  la  Novergia  e la  Svezia. 
Questa  catena  si  estende  parallelamente  alle  coste  dell’Oceano,  alla 
dis.  più  o meno  di  20  I.,  si  biforcano  verso  il  S. , ed  innalzando 
le  sue  cime  a 6000  ed  a etìoo  p.;  non  dà  origine  che  a correnti 
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d acque  poco  .importanti.  Il  solo  f.  d’ impor.  che  ne  discende  è il 

Glommcn , che  scorrendo  per  ,5o  1.  va  a terminare  presso  a Cri- 
«,ania  nello  stretto  di  Skager-Rack.  Ei  forma  un  gr.  num.  di  ca- 
scate , ed  ogni  anno  , dopo  la  liquefazione  delle  nevi,  le  sue  onde 
■veementi  devastano  le  campagne.  Queste  mont.  sono  in  gen.  for- 
mate di  granito;  alternato  con  roccie  micacee  e primitive;  glischi- 
s"  vengono  estratti  ed  intagliati  per  farne  pietre  da  affilare.  E 
nelle  roccie  primitive  che  si  rinvengono  que’ ricchi  Cloni  di  fetro, 
di  rame , d’  argento  e di  cobalto , la  cui  importanza  è ben  nota. 

Le  p,u  ani  formazioni  ad  avanzi  organici  , veggonsi  nella  Norv. 
addossati  alle  formazioni  le  pii,  anteriori;  le  brecce  rosse  ed  i ter- 
rem  di  caro.  Jos.  sono  abb.  verso  il  S. 

Entrando  nella  Norvegia  dalla  parte  del  S-E.,  la  prima  città  che 
scorgiamo  al  fondo  d’un  pie.  gol.  c Friderihhald:  il  suo  porto,  che 
puà  contenere  de’ vascelli  di  alto  bordo,  fa  delle  gr.  spedizioni  in 
legname  di  costruzione.  Appiè  della  sua  fortezza  v«lcsi  una  pira- 
rn.de  inalzata  dagli  Svedesi  nel  .8,4  sul  luogo  medesimo  in  cui  il 
loro  re  Carlo  XII.  spirò  colpito  da  una  palla  nel  17,8,  al  mo- 
mento in  ou.  in.raprendea  1*  invasione  della  Norvegia.  All’  imboc. 
del  Glommcn  , Fndcrihtadt , merita  d'attirar  la  nostra  attenzione 
per  a singolarità:  unica  tra  le  città  della  Norv.  cho  sia  fabbricata 
in  pietre , ha  a forti  che  difendono  l’ ingresso  del  suo  porto  , i 
quah  comunicano  fra  di  loro  per  mezzo  d’un  camino  sotterraneo. 

Al  N.  d,  quest  ultima  , al  fonilo  d’un  golfo  , e sulle  sponde  del-  , 

1 Aggnr  s inalza  la  cap.  delle  Norvegia  , Cars-mmA , che  dalla 
parte  del  porto  offre  nn.  punto  di  vista  sorprendente,  pel  singolare 
miscuglio  de  suoi  edif.  e de'  suoi  giardini  piantati  d’  alberi  verdi. 

Sulla  costa  mend.  la  graziosa  città  marit.  di  Christiansand  , che 
gl  Inglesi  rovinarono  nel  ,807,  ma  il  di  cui  porlo  è stato  ristabilito. 

Le  coste  occd.  presentano  alla  nostra  vista  Bergen  , patria  di 
Luig,  Ilolbcrg  .storico  «1  autore  comico;  e Drontcim  cinta  d’ant. 
mura  dove  1 re  di  Svezia  prendono  la  corona  di  Norvegia. 

Il  declivio  orien.  de’M>  Dofrini , e .Iella  catena  diSevebere 
inchinata  verso  ,1  mare  Baltico  , forma  il  R.»  di  Svezia.  Il  loro  pen- 
dio esaeudo  da  questa  parte  molto  meno  ripido  , che  verso  1’  O 
somministra  un  mag.  num.  di  correnti  d’  acqua  , e di  laghi  d’  un 
cstens.  consid.  ( Wener  , Welter,  e Melar  );  nukdimeno\iun  f" 
può  realizzare  col  Glommcn:  uno  de’ più  m,por.  è la  Tornea 
che  forma  una  barriera  naturale  tra  la  Svez.  e la  Rus.,  si  estende 
appesta  per  aoo  I.  cou  tutte  le  sue  sinuosità. 
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Noi  non  possiamo  esporre  i fatti  che  rendono  i terreni  della  Sve- 
zia cosi  interessanti  al  geologo  5 diremo  soltanto  che  il  granito  e - 
le  roccie  primitive  vi  alternano  come  in  Norv.,  e che  passano  in- 
sensibilmente dall’ una  all’altra  come  se  fossero  stati  formali  al  me- 
desimo tempo.  Nonostante  il  i.°  occupa  una  mag.  estens.  della  a.* 
e mostrasi  princ.  sulle  sponde  del  Muonio , ramo  della  Tornea  , 
sulle  coste  del  Bali,  e nelle  ant.  prov.  delI’Uplandia,  della  West- 
mania  , dell’Ostrogozia  e della  Westro-Goria.  Tanto  nella  Svezia , 
che  nella  Norv.  il  ferro  , il  piombo  , 1’  argento  ed  il  rame  riu- 
vengonsi  princ.  tra  le  roccie  primitive.  La  Delecarlia,  la  Jennia , 
la  Nericia  e l’Ostrogozia  sono  coperte  d’  ant.  deposizioni  d’  avanzi 
organici  , siccome  gli  Schisli  argillosi  ed  il  calcare  compatto. 

Agitata  durante  vari  sec.  da  guerre,  civili  e da  guerre  straniere, 
molte  volle  potentis.  nel  N.  d’  Eur.  , molte  volte  perdendo  la  sua 
ascendenza  vittoriosa,  sia  in  seguito  di  dissensioni  intestine,  sia  per 
la  caduta  subitanea  e prematura  di  Gustavo-Adolfb  il  suo  più  gr t 
guerriero,  o dell’avventuroso  Carlo  XII.  , la  Svez.  godè  < iìualm. 
d’una  calma  che  ha  già  prodotto  felici  effetti.  La  Norv.  , il  cui 
possesso  tante  volte  contrastato  alla  Dan.  , ha  fatto  scorrere  da 
una  parte  e dall’  altra  de'  torrenti  di  sangue  , venne  , col  trattato 
del  1814,  definitivamente  annessa  alla  corona  svedese,  per  mezzo 
del  cambio  delle  posses.  svedesi  in  Germania. 

II  potere  monarchico  è ereditario,  esclusone  le  donne,  e la  mag- 
giorità de’ re  è fissata  a 21  anno.  Gli  Stati  si  compongono  di  4 
ordini:  la  nobiltà,  il  clero,  i borghesi  ed  i contadini.  Questi  ul- 
timi hanno  in  ogni  tempo  formato  un  ordine  impor. , e rappresen- 
tata una  parte  interessante  negli  affari  pubblici.  La  Norv.  ha  i suoi 
stali  a parte  , che  prendono  il  nome  di  Storting. 

La  Svezia  selten.  dalla  quale  principieremo  il  nostro  viaggio,  la- 
sciando I’  estremità  della  Norv.  , o la  Lap.  Norvegese  , ci  offrirà 
nella  Bornia  setten.  Lutea , centro  del  comm.  della  Lapp.  sve- 
dese. Nella  Westro-Botnia  occid.  Umea,  che  non  ha  se  non  noo 
ab.  con  una  società  d' agricoli,  ed  una  scuola.  Queste  a prov.  sono 
abitate  dagli  Svedesi  e dai  Lapponi  ; questi  sono  generalmente  in 
uno  stato  abbietto  ed  anche  sottomesso.  Vivono  delle  loro  greggie, 
della  caccia , o della  pesca.  Alle  volte  si  riducono  ad  una  miseria 
assoluta  per  una  burrasca  che  infrange  i loro  debolis.  navigli,  op- 
pure per  mezzo  d'una  torma  di  lupi  che  divorano  le  loro  renne.  . 

Nell’  is.  d’  Hernocn  , all’  ingresso  del  gol.  è sit.  Hernoesand  , 
città  indus.  e comm.  che  possiede  un  orto  botan.,  ed  una  slampe- 
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ria  di  lingua  lappone.  La  vicinanza  delle  min.  più  impor.  del  R.* 
rende  iuteres.  la  città  di  Falun  situata  al  congiungimento  di  due 
laghi.  La  Delecarlia  che  fu  due  volte  la  culla  dell’  indipendenza 
svedese , possiede  tuttavia , come  al  tempo  del  saggio  Engelbrecht 
e di  Gustavo  Wasa,  una  pop.  di  montagnari  Ceri  e laboriosi.  Ri- 
cavano dalle  loro  mine  il  miglior  ferro  dell’Eur.  e lo  vendono  iu 
Norv.  nella  città  di  Drontheim.  Al  S.  del  paese  che  venghiamo  di 
traversare  sul  Fyris  , giace  ZJpsal  cui  domina  un  cast,  fabbricato 
da  Gustavo  Wasa  : la  sua  univ.  unisce  ricche  collezioni  ad  una 
bella  posiz.  ; Linneo  vi  occupò  una  cattedra  ; ha  una  ricca  bibl. 
con  preziosi  manoscritti , num.  slabil.  pubblici , ed  i re  di  Svez. 
venianvi  a prendere  il  titolo  di  sovrani. 

Stokolma  , circondata  da  siti  sorprendenti  , sembra  che  sorga 
dal  mezzo  d'un  magnif.  giardino , in  cui  spiccano  i pini  del  N.  , 
gli  olmi  e le  querele.  Molti  rami  del.Moeler  dividono  i quartieri 
di  questa  cap.  facilitandovi  il  transito,  e 3 sobborghi  sono  fabbri- 
cati in  delle  is.  sopra  una  palafitta t il  porto  è cosi  profondo,  che 
le  navi  scaricano  le  loro  mercanzie  vicino  alle  banchine  nel  centro 
della  città  , la  quale  è decorata  da  un  bel  palazzo  R.1* , aut.  for- 
tezza,, e da  molte  statue  de’ più  cel.  re  di  Svezia.» 

Il  S.  della  Svez.  ha  Nykoeping , sul  Baltico , che  esporta  palle 
e cannóni;  Linkoeping  con  uua  bella  calted.;  Fenersborg  che  ca- 
rica molto  ferro;  Goeleberg , piazza  più  coinm.  del  R.°  sul  Cat- 
tegat  ; Mulrnoe  verso  l'estremità  merid.  della  Scania,  è la  più  po- 
polata e la  più  indus.  di  questa  prov.  ; Clu'istianstadt  infondo  un 
gol.  del  Bali,  è impor.  pelle  sue  forlif.;  Carlscrona  pel  suo  porto 
militare  , i suoi  arseuali  , i cantieri , e la  sua  pop.  ; finalin.  Cal- 
mar sullo  stretto  formato  dall’  Is.  Oeland  , cel.  pel  trattato  del 
1397.  , che  riunì  la  Svezia  e la  Norvegia  sotto  il  dominio  della 
Danimarca. 

Finiremo  la  descriz.  della  Svez.  coll’  accennare  3 delle  sue  più 
impor.  is.  adjacenti  : Oeland , la  cui  cap.  è Borgholm  ; e Colt - 
land , la  più  consid.  che  ha  ffisby  per  capitale. 

• • .1 
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MAPPA  DEILA  SVEZIA  E SUE  COLONIE. 


Rend.  ^3,900,000  fr.  Deb.  200,000,000.  Arm.  4a,36o. 
Mar.  12  vaso.  3 freg.  60.  basi.  inf. 

Relig.  luterana.  — Gov.  monar.  temperato. 

- '•  ' • , » . 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Super f.  12,o5v  1.  q.  Pop.  3, 000, 000.  di). 

i . Regione  Meridionale , Gollandià  0 Golia. 
no v.  *kt.  pmfettcih  cittì'  ec.  1 
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Njkoepìng  .... 

Nyhoeping.  . ’ . 
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Gejle,.  ..... 
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3.  Regione 

Settentrionale  : Nordland  0 Paese  del  Nord.  . x 
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200t 

REGNO  DI  NORVEGIA. 


Supcrf.  16,668.  — Pop.  ' 1,000,000. 

J t , 

k.  Regione  Meridionale  } o Soedénficld  ( al  S.  delle  moni.  ) 


* 

i Cristiania.  • . 

20,000 

Diocesi  di  Aggerhiius , 4 . 

1 Friderikshald.  . 

4,000 

Koogsber’g  . . . 

7,000. 
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« Dramme»  . . ■ 

Dioc.  di  Christiansand.  . . 

....  Christiausaud.  . 
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a.  Regione  Centrale  : 
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Dioc.  di  Bergen.  . a . . . 

| 'Bergen 

| Idwig 
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■ 

( Dronlheim  . \ . 
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Dronlheim  ( id.  ) 
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3.  Regione  Settentrionale  : Nordland  ( paese  del  N.  ) 

Drontlicim  ( id.  ) . . . . 
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Colonie  della  Monarnhia  Svedese, 

Arcipelago  delle  Anlille.  • 

. 1 . . Is.  diS.  Bartolomeo. 
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XXXV.  Descri».  delVTmp.  della  Russia. 

( colla  Polonia  e la  Rcp.  di  Craoovia.  ) 

Prima  d’intraprendere  il  nostro  viaggio  ne’ vasti  Stati  della  Rus., 
traversiamo  la  Polonia,  e rimontiamo  il  corso  della  Vistola  fino 
all'aut.  cap.  de’ Polacchi. 

Cracovia  sembra  essere  stala  fondata  al  VU.  sec.  da  Cracus  , 
duca  della  Crobazia  bianca.  Per  farvi  la  sua  residenza  Boleslas  il 
Grande,  abbandonò  Gnesna  al  999;  Wladislas-Lokielek,  vi  fu  co- 
ronato nel  1319,  e da  quell’epoca  fino  al  R.°  d’ Augusto  III.,  i 
re  di  Polonia  vi  ricevettero  la  corona  e la  sepoltura.  Cinta  da  9 
sobborghi  , sita  sulla  Vistola  , in  una  valle  deliz.,  i suoi  baluardi 
e i suoi  fossati  vennero  pochi  anni  fa  cangiati  in  passeggiate  pub- 
pliche.  La  sua  catted.  è rimar,  per  delle  belle  cappelle  e de’  num. 
nionum..-  questa  citta  uu  tempo  più  consid.,  la  cui  pop.  oggi  am- 
monta a più  di  26m.  nn.  ; ha  un  teatro  nazionale , delle  società 
letterarie  d’arti  e di  beneficenza  , ed  una  univ.  fondata  nel  1 547 
da  Casimiro  il  Grande  , riccamente  dotata  da  Edwige , sposa  di 
fJladislao  Giagellon  , che  possiede  belle  collezioni  , una  bibl. , un 
osserv.  ed  un  orto  botanico.  • 

Il  territ.  di  Cracovia  fu  trasformato  in  repub.  dalla  Russia , la 
Prus.  e l’Aus.  per  dare' un  termine  alle  questioni  eli’ erano  insorte 
tra  ld  potenze  nel  i8i3,  al  congresso  di  Vienna.  Ella  è altrettanto 
prospera , per  quanto  il  comporta  la  sua  estens.  ; tutti  gii  abit.  sono 
uguali  innanzi  alla  legge  ; il  potere  legislativo  risiede  in  uu’  as- 
semblea formata  dai  deputati  eletti  ogui  anno  ; il  potere  esecutivo 
è affidato  ad  un  sepalo  composto  di  1 2 membri  e d’  un  presi- 
dente. 

La  superf.  ;del  territ.  è in  tutto  di  56  1.  q.  ; e vi  ■ si  ammirano 
de’  bei  campi  coperti  di  grano  , de'  giardini  deliz.  , e de’  ricchi 
verzieri.  La  pop.  ascende  hi  tutto  a 114  ni.  ’an.j  le  rendita  a 2 00 
111.  fr.  ; e la  forza  armata  a 3oo  uom.j  tra  milit.  e la  guardia  di 
sicurezza. 

» Dovendo  ora  parlare  del  pie.  R 0 di  Polonia  , oggi  del  tutto 
» prov.  Russa,  non  sarà  inopportuno  il  fare  un  breve  cenno  della 
» sua  istoria.  Questa  si  fa  rimontare  fino  a Lesko  , suo  1.°  Duca, 
» nel  55o:  Micislas  ne  fu  il  if  prin.  crist.  ; egli  ebbe  per  figlio 
» Boleslas,  1.*  re  di  Polonia.  Casimiro  il  Grande,  l’ultimo  di 
» questa  famiglia  , diede  delle  leggi  alla  Poi.  , ed  anche  edificò 
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N molle  ciltb  Uladislao  V.  gr  Duca  di  Lituania  venne  dello  verso 
» il  i38G  ; e Sigismondo  II.  fu  1'  ultimo  di  questa  famiglia  , e 
» mori  nel  1 573.  Allora  venne  dello  Enrico  III.  duca  d’  Angiò  , 

» e dopo  lui  Siefauo  Balrosi  , pria,  di'  Transilvania.  Fra  i re  di 
» Poi.,  uno  de’ più  illus.  fu  il  cd.  Sobiesky,  che . costrinse  i Tur- 
„ chi  a levare  l’assedio  di  Vienna;  ed  al  quale  effellivameule  è 
» tulla  1’  Eur.  debitrice  di  uou  vedersi  oggi  per  la  maggior  parie 
» sottomessa  a quegl’  Infedeli  , divenuti  allora  cosi  formidabili  pel 
» loro  entusiasmo  religioso  e lo  spirilo  di  conquista.  L ultimo  re 
ii  di  Poi.  fu  Stanislao  Ponialowsky  ; dopo  di  lui  la  Rus.,  la  Prus. 

» e l’Aus.  se  la  divisero  ; cd  inutili  furono  gli  sforzi  di  quella  porz. 

» che  brevemente  passiamo  a descrivere , la  quale  nel  i83o  tentò 
ii  di  riacquistar  la  propria  indipendeuza.  » 

Gli  aut.  istorici  della  Polonia,  fan  derivare  il  nome  di  questa  con- 
trada dalla  parola  pianura  o campo  , in  polacco  polo  ; da  ciò  il 
nome  di  Polonia , o Polstca  : infatti  la  mag.  parte  delle  sue  tetre 
consistono  in  delle  pianure,  il  cui  suolo  ora  sabbioso  , oia  argil- 
loso e tosto  paludoso,  sovrasta  ad  un  enorme  altipiano  cretoso  (or- 
inatosi lentamente  dalle  deposizioni  in  fondo  alle  acque  dell  aut. 
Oceano.  * 

L’  attuale  R ° di  Poi.  confina  all’  E.  col  Bug  , il  quale  va  ad 
unirsi  alla  Vistola,  al  N.  col  Bobra  ed  il  Niemen  ; all’O.  con  la 
Prussia,  al  S.  colla  Repub.  di  Cracovia,  la  Vistola,  e la  Gal- 
li»». . . .. 

Alle  brillanti  meteore  delle  regioni  sellen.  , alle  variazioni  della 
temp.  unisce  la  Poi.  un  clima  irrigidito,  dalla  violenza  de’  venti  , 
che  la  trascorrono  senza  ostacolo  alcuno  , jiella  umidita  prodotta 
dalle  sue  paludi  , e pella  eslens.  delle  sue  foreste  dove  si  veggono 
aggruppati  le  tjuercie  , i pini  , i larici  , i fu^ty  ed  i frassini  ; in 
cui  formicolano  le  api , ove  si  vanno  a rifuggiate  i lupi  ed  i ci 
gnali  ; in  cui  vivono  tuttavia  alcuni  aurochs  , specie  di  buoi  sel- 
vaggi ; che  gli  ant.  chiamavano  aurus. 

Il  suolo  della  Poi.  , benché  poco  popolato  , produce  una  gr. 
quan.  di  grani  ; vedesi  ne’  suoi  bei  prati  1’  erba  alta  e folla  , na- 
scondere in  parie  il  test,  che  colà  si  pasce.  Le  sue  paludi  c la  su- 
prrf.  delle  sue  pianure  contengono  del  ferro  limaccioso  in  abb.  ; 
basta  lo  smuovere  1’  argilla  che  copre  la  terra  coltivata  , per  tro- 
varvi pezzi  più  o meno  consid.  di  quell’  ambra  , di  quel  succino  , "] 
sostanza  gommosa  che  segregavano  i veget.  , di  cui  quell  argilla 
racchiude  gli  avanzi  fossili.  La  sola  regione  meriti,  tra  la  Vistola 
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e la  Pillza  , possiede  qualche  filone  metallico  ; vi  si  estraeva  un 
tem[x>  dell’  argento  e del  piombo  ; lo  zinco  ed  il  ferro  sono  i soli 
metalli  che  vi  si  continuano  ad  estrarre. 

Il  Polacco  è grande  e robusto,  d’ima  statura  ben, proporzionata , 
d’  una  fisonomia  aperta  e dolce  , . coraggioso  , intrepido  e pronto  a 
indurarsi  alle  fatiche  della  guerra.  Le  Polonesi  sono  belle , hanno 
la  vita  snella  , il  piede  pico.  , le  maniere  dolci  ed  aggradevole 

Dopo  aver  descritto  la  Repub.  di  Cracovia,  il  nostro  andameuto 
naturale  ci  porta  a percorrere  il  R.°  di  Poi.  , cominciando  dalla 
sua  parte  meridionale  : 

Kiclee , pie.  città,  ben  fabbricata,  è la  residenza  d’un  vesoovo, 
e il  centro  d’un  comm.  copsid.  in  grani  editi  ferrami.  Czértslo- 
cowa  sulle  sponde  della  Warta  , è cel.  pel  suo  ricco  monastero 
forlif.  dove  più  di  4 o m.  pellegrini  vanno  ad  adorare  l’ immagine 
miracolosa  della  Vergiue.  Presso  le  sponde  della  Pelila.  Petrikau 
o Piotrìcow  è la  sede  del  Trib.  d’appello  del  R.°  ; Kalisz  o Ca- 
liseli , che  pella  sua  scuola  milit', , le  sue  fahb.  di  panni  e di  tele  , 
il  suo  comm.  e le  sue  6 fiere,  le  sue  chiese  ed  i suoi  1 5ra.  abit., 
passa  per  la  a.*  città  del  11.°;  Sandonur  in  mezzo  a fert.  cam- 
pagne , sorge  sulle  sponde  della  Vistola  , che  la  separa  dalla  Ga- 
lizia ; le  sue  mui;a  e’1  suo  cast,  le  danno  il  rango  di  piazza  forte. 
Lublin  è polla  sua  pop.  i suoi  edif.  e ’1  suo  comm.  1’  eguale  di  Ka- 
liszt  nul  ludi  meno  le  sue  case  sono  di  legno,  e le  sue  strade  irreg.; 
eli’  è fabbricata  ad  aulii,  sulla  sponda  sinistra  della  Bystriza. 

A poche  leghe  di  Wieprz , è Zamosc  città  indus.  costrutta  al- 
l’ italiana  , e difesa  da  una  for.  di  prim’  ordine.  Siedici  pie.  città 
vantata  pel  sito  pane  e la  sua  acquavite  ; il  suo  cast,  serve  di  luogo 
di  riunione  alla  princ.1  corte  di  giustizia  di  questo  pastinato.  £ a 
Tykocin  sulle  rive  della  Nareu  che  il  re  Sigismondo  Augusto  cu- 
stodiva S suoi  tesori.  , , 

IV ar savia  , in  polacco  Warszawa  , sulle  sponde  della  Vistola  è 
formata  di  strade  larghe  e pulite  , ornate  di  gr,  palazzi  , di  chiese 
d’  un  bell’  aspetto , e di  3 teatri  : uno  polacco  1’  altro  francese  ed 
il  3.°  tedesco.  Contando  oggi  questa  cap.  più  di  i5om.  abit.,  è una  delle 
più  Lelie  d’  Europa.  Il  sobborgo  di  Praga  bruciato  e devastato  dal 
feroce  Suwaroff  nel  17941  si  è rialzato  sopra  un  piauo  più  bello  e 
più  reg.  j c separato  per  mezzo  della  Vistola  dalla  città.  Nella  strada 
del  sobborgo  di  Cracovia  , il  Zamek  , cast,  fabbricato  sopra  una 
collina  dal  re  Sigismondo  III.  c rimar,  pella  semplicità  della  sua' 
aroUit.  : è in  questo  vasto  edif.  che  si  riunisce  la  dieta.  ' 
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Dopo  Varsavia  le  a princ.  città  sono  Loviclis  cinta  di  mura  , 
e racchiudendo  una  bella  piazza  pubblica;  e Kiitno  dove  si' tengono 
molle  fiere  annue,  c la  cui  meta  della  pop.  è ebrea.  Ploclc  a poca 
distanza  della  Vistola  èia  sede  di  nn  vescovo;  Mutiliti,  al  conll. 
del  Bug  e della  Vistola,  è dopo  Zamosc  la  princ.  -for.  della  Poi.; 
iufìue  Pultasck  e Sawalki. 

La  superf.  del  R.°  di  Poi.  è di  6a5G  I.  q.  ; la  sua  pop.  di  4 
milioni;  le  rendile  di  3o, 000,000  fr.  la  lista  civile  di  7,0005000.  ; 
1’  armata  di  4.0  m.  uom.  e si  divide  in  8 Palatinati  o Provincie. 

Ala  è tempo  di  passare  alla  descriz.  della  Rus.  propriamente  delta. 
In  questo  immenso  Lnp.  , che  occupa  nella  sua  totolità  pi  ir  della 
mela  dell’Ear.  e tutto  il  N.  dell'Asia,  trovami  i più  gr.  laghi',  1 
più  gr.  fiumi,  e quasi  la  metà  de’ princ.  climi  che  abbiamo  notati 
in  Europa.  Sopra  uno  spazio  di  5oo  I.  d’ occid£,  in  orien. , o dagli 
ultimi  rami  de’  Carpazi  fino  alla  cima  degli  Urali , niuna  moni, 
non  interrompe  la  monotonia  delle  pianure , nè  oppone  alcun  argine 
a’ venti  impetuosi.  Sopra  una  Iuug.  di  600  L dal  N.  al  S.  , dalle 
coste  della  Lapp.  Russa  , sino  al  mar  Nero  , l’ orizzonte  non  -è  in- 
tercettato che  da  semplici  colline  , tra  cui  le  più  impor.  formano, 
la  catena  de’Valdai.  Non  è che  verso  l'estremità  di  questo  Irap., 
alP  E.  della  Lapp.  , e nella  Finlandia  al  N.  , sulla  destra  sponda 
del  Volga  mfer.,  al  S.  della  Tauride  ed  ai  lim.  merid.  dell’ Eur.' 
che  sorgono  delle  mont.,  tra  le  quali  quelle  che  formano  l’estre- 
mità del  sistema  Scandinavo  , e quelle  del  Caucaso  sono  le  più 
considerevoli. 

Le  mont.  della  Finlandia  e della  Lapp.  , cosi  bene  che  i M.** 
Olonetz,  sono  formati  di  rocche  granitiche  e calcare , la  epì  estra- 
zione è assai  importante.  Si  ricavano  enormi  masse  di  granito  rosso 
e di  marmi  d’  ogni  colore,  della  serpentina , diaspri  J'ogni  gra- 
duazione; ferro  e rame  ; delle  gr.  lame  di  mica , di  quasi  un  piede 
di  superf.  , le  quali  servono  invece  di  vetri  in  quelle  regioni  set- 
tentrionali. 

Le  spiagge  del  Bah.  , e.  le  argille  che  coprono  qua  e là  i ter- 
reni di  transito  e de’  massi  di  roccie  ant.,  soprattutto  le  prov,  che 
cingono  quel  mare , sovrabbondano  di  succino.  Nella  I’odolia  , al 
N-E.  del  Dniester  , s’ inalzano  de’  graniti  e degli  schisti  ; tra  ’I 
Danubio  ed  il  Dnieper  , la  creta , della  quale  si  conosce  la  pre- 
senza ad  ogni  passo  i ri  questa  regione,  sostiene  una  gr.  deposizione 
d'argilla  a ligniti  , o ad  avanzi  veget.  fossili.,  che  possono  dare 
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occasione,  ad  una  impor.  estrazione , e supplire  alle  foreste  di  cui 
è totalmente  sprovisla.  ■.  ' * 

La  Tauride  fornisce  dell1  argilla  buona  per  sodare  i panni  ed  a 
fabbricar  la  majolica  ; la  naptha  ed  il  petroleo  filtrano  dalle  roccie 
del-  Caucaso  ; delle  sleppe  arenose  coprono  lo  spazio  tra  ’l  Danubio 
infer.  e ’l  corso  dell’  Ural  • nelle  prov.  di  mezzo  esistono  filoni  di 
cari.  foss.\  i dintorni  di  Mosca  contengono  del  gesso  e de’banchi 
di  calcare  uni .,  donde  si  estraggono  delle  buone  pietre  da  fabbri- 
care ; sulle  due  rive  del  Don  infer.  si  estrae  del  ferro  ; delle  sab- 
bie e delle  argille  costituiscono  quella  parte  che  si  estende  tra  que- 
sto f.  ed  il  Dnieper  ; la  presenza  del  gesso  , e di  qualche  sorg. 
salsa  , sembrano  indicare  (sopra  una  linea  dall’ O.  ali’ E.  comin- 
ciando dalle  sorg.  della  Dwina  sino  alle  sponde  del  Viatka , e 
nella  direz.  del  N.  fino  al  mar  Bianco  ) F esistenza  di  un  gr.  de- 
posito di  salgemma.  Il  ferro  e la  pietra  da  fabbricare  formano  la 
princ.  ricchezza  del  gov.  di  Grodno.  I terreni  del  gov.  di  San 
Tietroburgo  compongonsi  d’  alluvioni  pregni  di  avanti  di  rinoce- 
ronti e dì  gr.  mammiferi , come  pure  delle  ghiaje  e del  calcare 
anteriore  alla  creta  ; 'in  fine , nell’  ampio  gov.  di  Arcangelo  , tro- 
vasi del  rame  , del  ferro  e del  sale. 

Ad  eccezione  della  Livonia  e della  Curlandia  , le  prov.  Russe 
non  posseggono  abbas  pasc.  per  nutrire  una  gr.  quan.  di  best.  , e 
con  ciò  agevolare  l’ agricoltura.  I boschi , troppo  inegualmente 
scompartiti  ( dappoiché  la  pie.  Rus.  , le  prov.  che  fiancheggiano 
il  corso  del  Dnieper  infer.  ne  sono  totalmente  sfornite  ) , occupano 
però  piò  del  3.°  della  sua  superf.  ; una  mag.  estens.  , si  compone 
di  terre  inculte  , di  laghi , paludi,  correnti  d’ acqua  , di  strade  e 
d’  abitazioni-;  in  modo  che  non  resta  ai  prati  ed  ai  terreni  di  la- 
voro che  circa  la  6.*  parte  della  superf.  totale.  Il  grano , che  non 
produce  se  non  il  3 t fa  per  too,  forma  la  prmc.  ricchezza  della 
Russia:  la  segala,  e l'avena , il  tabacco  ed  il  canape  sono,  dopo 
il  grano  , i rami  di  coltura  i più  impor.  : ed  i boschi  potrebbero 
fornire  al  consumo  di  tutta  F Eur.  , per  alberi  di  navi , ed  altre 
costruzioni.  ■ 

» Suppliamo  adesso  al  cenno  istorico  mancante  nel  testo.  >» 
n La  Russia  faceva  anticam.  parte  della  Sarmazia  euroj>ea  : i 
» Unti,  ant.  pop.  che  ne  abitava  una  gr.  porz.  , hannole  dato 
i*  il  nome  di  /Russia  : quello  di  Moscovia  le  viene  da  Mosca  sua 
» ant.  capitale.  Questo  vasto  Imp.,  fondato  al  IX  sec.,  era  prima 
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» molto  più  popolalo  di  quel  che  Io  sia  presentarti  onte.  I suoi 
» abit.  , le  di  cui  orde  mira,  inondarono  sovente  l'Eur.,  debbono 
» la  lóro  origine  ai  Tartari  o Tatari  , che  prima  chiainavansi 
»>  Sciti.  » 

» I primi  sovrani  , che  risiedevano  a Kief , allora  citta  princ. 
» chianiavansi  Gran-Duchi  ; essi  trasportarono  la  loro  sede  a Mo- 
» sca  nel  i3oo.  Ivan  Bazilowitz  prese  il  nome  di  Orar,  che  Pie- 
» tró  il  Grande,  vero  fondatore  di  questo  Imp.,  cambiò  in  quello 
» A’  Imperadore.  Questo  prin.  chiamò  ne’ suoi  domini  le  scienze , 
» le  arti  è nulla  trascurò  per  civilizzare  i saoi  pop.  per  allora  au- 
lì cora  semi-barbari  : anche  i suoi  successori,  che  regnano  tuttavia! 

» non  han  poco  contribuito  alla  gloria , alla  grandezza  ed  alla 
w intera  civilizzazione  della  Russia.  » 

Passiamo  intanto  alla  descriz.  delle  prov.  e delle  città  , e , per 
facilitare  il  nostro  viaggio  geografico , seguiamo  il  oorso  de*  princ. 
f.  , dividendo  tutto  il  paese  iti  5 regioni  : P Occfd.  ; la  setten.  , 
l’ orien.,  la  centrale  e la  meridionale. 

La  Rus.  occid.  si  compone  di  7 gov.  tra' quali  la  più  merid.  è 
quella  di  Podolia  , paese  fert.  e ricco  , dove  coltivansi  eccel.  me- 
loni d‘  acqua  , e che  tolta  ai  Tartari  durante  il  XIV  sec.  dal  gr. 
Duca  di'- Lituania  , ebbe  da  quell’epoca  per  cap.  Kaminietz-Po- 
dohki , fondata  dal  vincitore.- 

TElIa  è sit.  a qualche  dis.  dal  Dniester , che  traversa'  la  prov.  : 
le  sue  case , quasi  tutte  in  mattoni , sono  molto  ben  fabbricate  ; 
la  catted.  è un  aht.  minarci  con  una  statua  di  bronzo  dorato  in 
cima-  rappresentante  la  Vergine  ; e questo  è quanto  di  più  rimar, 
contenga.  Nella  V oliai  a , dove  prende  la  sua  sorg.  il  Boug  , la 
princ.  città  e Gitomir , sulla  sinistra  del  Teteraw.  Verso  le  sorg. 
del  Prypec,  questa  prov.  confina  al  N.  con  quella  di  Grodno,  le 
cui  princ.  città  sono  lìialystok , -ornàto  d’urt  superbo  cast.,  e Grod- 
no , ammasso  di  case  in  pietra  e di  legno , irf  mezzo  alle  quali  si 
vede  il  palazzo  del  re  di  Poi.  Augusto  III.  e quello  del  gov.  , hi 
cui  nel  1793  fa  segnata  la  2.*  divis.-  della  Polonia.  'Vilna,  al  confi, 
della  Vilia  e della  Vifenàa  , è una  gr.  e bella  città  $ Minsk  in 
gen.  ben  fabbricata;  Mohilrf , che  la  sua  situar,  rende  comm.,  si 
divide  con  Vitebsk  , altro  capo-1.  , il  comm.  dell’  ant.  Russia 
bianca. 

I 7 gov.  che  venghiamo  di  percorrere  appart'.  alla  Lituania  , 
contrada  che  al  XIII.  scc.  dominava  Sulle  differenti  Rus.  , e che 
al  XIV.  sec.  fu  riunita  alla  Poi.  ; ella  non  fu  separala  da  questo 
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li.*  $e  non  per  via  dell' invasione  "de’ Russi  nel  1793  e 1795.  Sì 
pretende  che  le  denominazioni  di  bianca  e di  nera,  sieno  state  date 
itile  2 por»,  della  Rus.  lituanica  per  significare  1’  espressioni  di 
libera  e vaiseli  a , come  nelle  lingue  tartare. 

. , Al  mezzogiorno  della  Finlandia , vedesi  una  delle  combinazioni 
Je  più  rimar,  della  geog.  fis.;:  il  gr.  lago  d' Ónega  versa  le  sue 
acque  jter  ine*zo  del  jSevir  nell’  ampio  lago  di  Ladoga  , che  passa 
per  un^.  specie  di  Bosforo  d’acqua  dolce,  e per  il  largo  Neva,  nel 
lungo  e stretto  gol.  di  Finlandia.  Il  fondo  dj  questo  gol.  consiste 
in  una  rocca  calcare  or»  compatta  ed  ora  piena  di  conchiglie , che 
forma  anche  il  fopdo  deH’lngrià,  ed  una  parte  del  bacino  del  La- 
doga  e dell’ Onega  ; ma  dal  mezzo  di  queste  mass?  calcaree  spie* 
cauo  per  ovunque  delle  punte  di  granito  , mentre  che  I’  acqua 
dintorno  poco  salata , ha  pure  poca  profondità^  L’  estremità  orien. 
del  gol.  forma  la  baja  di  Kronstudt , che  non^  è altra  che  l’ im- 
boc.  della  Neva , e che  trovasi  talmente  piena  d’  ammassi  di  giun- 
chi, e di  banchi  di  sabbia,  che  il  canale  navigabile  finisce  per 
non  aver  altro  che  2 braccia  d'  acqug. 

Si  può  anche  comprendere  nella  RuS.  occid.  1*  prov.  del  Bali.; 
le-  3 che  cono  al  S.  del  gol.  di  Finlandia , formano  una  sezione 
cJistirjtis.  dell'  Irap.  Russo.  ^Si  chiamano  comunemente  prov , tede- 
sche : queste  sono,  la  Curlnndia  , la  Livonia  e Y Estonia.  Nel 
medio  -Evtj  frano  occupate  da  alcune  tribù  finniche  , siccome  gli 
Estrni , i Livi , i Krevini , e da  alcune  tribù  vendo-lettone , come 
' i Lettoni  , i Kures  ed  1 Samajedi.  Questi  pop.  erano  continua- 
mente in  guerra , ed  alle  volte  andavano  a devastare  le  coste  della 
Scandinavia.  Cinque  nazioni  si  son  rese  successivamente  padrone  dì 
queste  prov.  : Jifillau  sua  cap.  è sit.  sulle  sponde  dell’ A a ; ella  c 
gr.  e piena  di  giardini;  sulla  costa  Libali , le  oui  case  sqno  co- 
struite in  legno  , fa  per  mezzo  del  suo  pie.  porto  comodo  e pro- 
fondo, un  gr.  comm.  .d’esport.  in  grano,  ip  legname  e in  diversi 
nitri  prod.  della  provincia.  La  Livonia  ha  Biga  per  sua  princ. 
citta  , sit.  tre  I.  dis.  dall’ imboc.  della  Duina:  ella  è popolata  da 
4o  m.  an.  , fortif.  , cornili.  , ed  accoglie  più  di  1000  navi.  Le 
princ.  città  che  sieguono  appresso  sono  : Pernau  , pie.  città  forte 
sulla  spiag.  del  mare  ; e DorpeU  fondata  Vanno  io3o  dal  Gr. 
Duea  Taroslav-Vladirnirovitoh  , è cel.  pel  la  sua  uuiv.  dovuta  alla 
munificenza  , di  Gustavo. Adolfo. 

Nell’  Estonia , ant.  ducato  , che  deve  il  suo  nome  agli  Estoni  , 
quasi  tulli  pagani  ; non  potremo  citare  clic  una  sola  città  impoi  . : 
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questa  è llevel,  il  cui  porto  sul  gol.  di  Finlandia  è vasto  , sicuro 
e difeso  da  fortificazioni.  Presso  la  costa  orien.  noteremo  varie  is.  j 
la  piu  cousid.  è quella  di  Oesel , che  gli  abit.  chiamano  Karri- 
sjiar  , ossia  l’ is.  delle  Grue,  coperta  di  prati  e di  foreste,  e con- 
tenendo Arensbourg  , pie.  citta  conno.,  e Dago  al  N-O.  è un’ii. 
cinta  di  scogli  e ricca  di  boschi. 

E nell’  ani.  prov.  svedese  , l’ Ingria  , in  fondo  al  gol.  di  Fin- 
landia,  che  sorge  sopra  una  palafitta,  la  superba  citta  di  Pietro- 
burgo, cap.  di  tutta  la  Russia.  Vi  si  ammira  il  duomo,  dove  si 
seppelliscono  gl’  imper.  , la  casupola  che  abitò  Pietro  il  Grande  , 
il  giardino  botati.  , 1’  immenso  palano  d ’ inverno  , che  comunica 
con  1’  E ramo  , altro  palazzo  che  pure  comunica  col  teatro  della 
corte  ; il  palano  di  marmo  , 1’  ani.  palazzo  tT  està  , 1’  accad.  di 
belle  arti  , le  a chiese  d'  Isaac  e di  Katan  ; 1 ìnalni.  la  statua 
equestre  di  Pietro  il  Grande  , che  ha  per  base  uno  scoglio  tutto 
d'  un  sol  masso  di.  granito. 

Tra  le  citta  dell  lagna  citeremo  : Kronstadl  , piazza  forte  nel- 
1’  is.  di  Relu-Sari , con  ^ porti  cd  una  rada  , dove  si  fermano  le 
grosse  navi  , che  mandano  le  loro  mercanzie  a Pietroburgo  per 
mezzp  di'  scafe  o battelli  ; $ddussebourg  è una  pie,  for.  che  serve 
di  prigione  di  stato  ; Gatschina  possiede  alcune  fabb.  , e Narva  , 
benché  situata  nell’  Estonia  , dipende  dal  gov.  di  Pietroburgo.  Le 
coste  della  Finlandia , princ.  quelle  che  fiancheggiano  il  gol.  son 
tulle  increspate  da  nuraerosis.  scogli  o roccie,  poco  erte,  ma  pun- 
tute ed  intagliale  a picco , di  composizione  granitica  o calcare. 
Sorpassiamo  questo  laberinto  periglioso  , una  delle  maraviglie  della 
geog.  fisica. 

Questa  contrada  offre  al  S.  un  clima  incostante,  rigido  nel  verno 
ed  asciuttis.  nella  state.  11  grano  yi  viene  alle  volte  seminato  e rac- 
colto nel  termine  di  6 settimane-  11  N.  deirOstro-Uotnia  sperimenta 
la  temp.  della  Lapp.  ; le  gelale  vi  durano  7 mesi  : il  clima 
dell  altipiano  centrale  , sarebbe  forse  piu  tollerabile  , se  non  fosso 
per  le  frigide  e malsane  nebbie , che  sogliono  ricoprire  quel 
paese. 

La  segala , il  saraceno  , 1’  orzo  e I’  avena  sono  abbas.  abb.  in 
Finlandia  per  dar  luogo  ad  una  esportaz.  consid.  : il  best.  vi  è 
picc.  , mal  governato  , soggetto  a malattie  ; ma  i cavalli  sono  in 
geu.  vigorosi.  Le  foreste  abb.  di  selvaggiume  ; i fiumi  ed  i laghi 
in  pesci , ed  alcuni  ruscelli  producono  bellis.  perle  ; i boschi  som- 
ministrano del  catrame  , resina  , potassa  , e legname  per  coitru- 
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rione  / per  fuoco  e per  islrumenti.  Trascorriamone  adesco  i gov. 
* le  città  principali . • - 

Helsingfort  , eap.  di  tutta  la  Finlandia  giustifica  questo  rango 
croi  suo  porlo,  il  suo  comm.  e la  sua  pop.}  una  lega  al  S-  di  que- 
sta citili  è la  for.  di  Svèaborg  capodopera  d'archit.  milit.  moder- 
na : ella  è formata  da  7 isolotti  fortif.  che  dominano  un  magnif. 
porto  e racchiudono  delie  caserme , de'  magazzini  e de'  cantieri  di 
costruz.  ; Abò  sull’  Aura  era  ancora  la  citili  la  piu  aggrad.  e la 
più  iudus.  prima  del  funesto  incendio  che  la  ridusse  in  cenere 
pochi  anni  fa.  Rumala  una  delle  nutn.  is.  dell'  arcip.  d’  Abò  , si 
fa  rimarcare  pe'  suoi  siti  pittoreschi  e la  varietà  de'  punti  di  vista 
che  presenta.  Nyttadt  citta  marit.  esporta  grani  , tele  , stoffe  di 
lana , ed  utensili  di  legno  di  sua  costruzione  ; nella  contrada  di 
Satacunda  è fìaumo  con  buon  porto  , nota  pe’  suoi  merletti.  Di- 
nanzi Abò  si  vede  il  pie.  arcip.  delle  is.  Alandès  , formate  da 
irsute  moni,  granitiche  e calcare  ; il  clima  vi  é abbas.  dolce  e 
l’agric.  avanzata.  , 

Risalendo  pel  gol.  di  Bornia  scorgonsi  le  pianure  dell’Ostro-Bot- 
nia  : la.  parte  interna  rassomiglia  a quella  setlen.  del  Savalax  e 
della  Tavasna,  e quivi  annidano  gli  orsi  ed  i lupi  ( Delle  foreste). 
La  parte  setlen.  dell’  Ostro-liotnia  forma  il  circoud.  d’  Uleaborg. 
La  corta  durata  della  state  , che  sovente  non  dà  il  termine  ai  geli, 
rende  frequenti  le  cattive  annate,  malgrado  la  fertilità  delle  terre, 
rese  coltivabili  per  mezzo  del  fuoco  ; ma  in  compenso  però  il  fiesL 
benché  di  pie.  razza  dà  più  burro  e formaggio  di  quel  che  pos- 
, sano  consumare  gii  abit.  ; e le  foreste  somministrano  immensa  quan. 
di  catrame. 

La  città  d’ Uleaborg  è ricca,  indus.  e comm.:  colà,  siccome  in 
quasi  tutte  le  altre  città,  la  pop.  è per  la  mag.  parte  svedese.  Gl» 
abit.  deirOstro-Botuia  sono  franchi,  ospitalieri,  laboriosi  e buoni 
fabbricanti  di  bastimenti.  Non  si  ha  nulla  di  certo  intorno  all'epoca 
incui  i primi  finnesi  stahilironsi  in  Finlandii.  1 Finlandesi  di  oggi 
sono'  seri , intrepidi , istaneabili  alla  fatica , attaccati®,  al  loro  no- 
me nazionale,  alla  loro  lingua,  a1  loro  usi}  e malgrado  la  loro  geo. 
ospitalità  , si  può  rimproverare  agli  abit.  delle  coste  roerid.  d’es- 
sere egoisti  e vendicativi. 

Il  gov.  d’  Arcangelo , d’  ( 'Moneti , e di  Volagtìa  forma  intorno 
al  mar  Bianco  ed  all’  oceano  artico  una  zona  contaminata  da  una 
delle  catene  de'M."  Irai),  nominata  Kmncnoi-Poyas , che  non  ar- 
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riva  a più  di  3tìoo  p.  <T  altezza.  Questa  regione  è irrigata  dalia 
Petiora , dalla  Dwina  e dal  Mctztn  : . il  clima  è d’  una  rigidità 
uniforme  il  calore  alle  volte  insopportabile  nella  state , da  im- 
mediatamente luogo  ad  un  freddo  eccessivo.  11  paese  e quasi  intie- 
ramente coperto  di  foreste  d*  alberi  resinosi  e di  laghi  e pantani  ; 
il  poco  di  terreno  atto  all'  agric.  non  produce  quasi  il  sufficiente 
di  cercali,  per  cui  vi  suppliscono  coi  licheni,  alcune  radici  e scorze 
d'abeti.  In  seguito  degli  ultimi  trattati  conclusi  colla  Svozia  , la 
Russia  possiede  i a/3  della  Lapponia.  Questa  regione,  la  cui  mag. 
parte  appart.  al  gov.  d'  Arcangelo  , forma  un  altipiano  coronato 
soltanto  sull'  estremità  occid.  da  una  catena  di  mont.  appartenenti 
agli  ultimi  rami  delle  Alpi  Scandinave.  Ella  è solcata  da  valli  e 
precipizi,  e va  abbassandosi  verso  l'nukoc.  del  mar  Bianco,  dove 
le  colline  cedono  il  posto  a delle  estese  paludi , a pianure  arenose 
intercelte  da  roccie  granitiche  e massi  di  gesso. 

Tornea , oggi  dipendente- dalla  llus.  c la  princ.  città  della  Lap-, 
poniu.  11  clima  di  questo  paese  è conosciuto  lidia -sua  rigidità  , 
ma  pure  è meno  freddo  che  quello  de’Saraojedi,  ohe,  meno  setten. 
si  estende  dalle  rive  della  Dwina  a quelle  della  Pezora.  I suoi  porti 
sono  sgomberi  da'ghiacci  Sin  dal  mese  di  maggio  : non  è che  nel- 
!”  ili  terno  de’ gol.,  al  coperto  de’ venti,  che  riesce  la  coltura  de’ ce- 
reali ; del  resto  l' altipiano  centrale  è il  più  abitabile  di  tutte  le 
regioni  polari , che  produce  segala  ed  orso. 

I Lapponi , conosciuti  dalle  nazioni  scandinave  sotto  il  nome  di 
Finni  , sono  d’  una  statura  di  4 a 5 piedi  al  più  ; un  viso  largo  , 
delle  guancie  incavate  , una  barba  poco  folta  , e a ciuffi  spari- 
gliali ; de’  capelli  neri  e ruvidi  5 la  pelle  naturalmente  giallastra  , 
ed  abbrunita  dal  fumo  : tale  è il  carattere  ^istintivo  dei  Lapponi. 
Son  dessi  diffidenti,  appassionati,  avari,  egoisti,  astuti,  vili,  ino- 
spitalieri e senza  affezione  domestica.  Un-  culto  superstizioso  e 
senza  morale , che  il  cristianesimo  non  ha  rimpiazzato  che  dal 
XIX.  sec.,  Ira  degradato  questo  popolo.  Agile  e robusto  il  Lap- 
pone alla  caccia  oppure  in  viaggio  , striscia  veloce  durante  l’ in- 
verno per  sulle  nevi  co"  suoi  lunghi  patini  ; in  estate  trascorre  il 
paese  appiedi,  caricando  il  suo  bagaglio  sulle  retini,  e trasportando 
di  laghi  in  laghi  la  sua  leggiera  navicella. 

II  centro  del  comm.  esterno  delle  regioui  setten.  che  noi  percor- 
riamo è appunto  Arcangi  lo , sit.  aU'iniboc.  della  Dvvina  : è quasi 
interamente  fabbricata  in  legname , eccettuato  il  palazzo  della  corte 
di  conmi.  , costrutto  in  mattoni.  E questa  città  puranco  il  centro 
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del  comm.  delle  mercatanzie  delle  Siberia,  ed  anche  d'una  parte  dell» 
Rus.  Europea  : è la  residenza  d’  un  riparlimeiito  della  marina  rus- 
sa ; ina  siccome  ne’  suoi  dintorni  noti  avvi  uè  agric.  nè  best.  , si 
è obbligali  a far  venire  i viveri  da  lontano,  ed  il  pop.  si  nutrisce 
princ.  di  pesce  salato  o secco.  Molti  bastim.  sono  annualmente 
impiegati  alla  pesca  dello  aringhe  Del  mar  Bianco,  ed  a quella  de- 
gli orsi  o vitelli  marini  alla  Ruova-Zembla  ed  allo  Spitzberg , dove 
sovente  passano  l’ iuverno. 

line  altre  città  meritano  anche  la  nostra  attenzione  fVologda  ed 
Ountiong-Veliki  \ la  i.*  sit.  tra- M."  SchciuocLonski  ed  il  lago 
Koubiriskoie  , possiede  delle  fabb>  num.  , e serve  di  punto  di  riu- 
nione di  tutte  le  merci  destinate  per  Arcangelo  e pella  Siberia  ; 
od  a quelle  che  vengono  da  questa  contrada  e dalla  China  : la  a.* 
sul  Pouchona  e la  gr.  strada  che  conduce  alla  Siberia , fa  lo  stesso 
comm.  della  precedente. 

In  queste  regioni  deserte  , il  gr.  num.  di  caverne  che  s*  incon- 
trano , gli  ossami  ed  utensili  che  rinvengousi  , le  tradizioni  ed 
anche  qualche  parola  dell’ idioma  de'Samojedi,  debbono  farci  cre- 
dere ebe  quel  paese  fosse  altre  volte  il  soggiorno  de’  Juti , pop. 
d’  una  statura  gigantesca  , avendo  de’  costumi  feroci  e delle  tradi- 
zioni religiose  anteriori  al  culto  d' Odino. 

E difficile  di  spiegare  -come  il  nome  di  Samnjrdi , che  significa 
antropofagi  , abbia  potuto  darsi  ad  un  pop.  innocente  che  non  si 
nutre  che  della  carne  di  reuue  ; è conosciuta  per  una  razza  Sar- 
tie. sparsa  dalle  sorg.  del  Ienissei  fino  al  mar  Glaciale  , ed  anche 
sulle  coste  di  questo  fino  alla  China.  I Samojedi  d’ Eur.  dividonsi 
in  molte  tribù  , ed  abitano  le  sponde  della  Betzora , dell’Usa  , del 
Koralaik.^  e del  Rara  : vi  è una  gr.  incertezza  intórno  al  loro  num. 
ed  alle  loro  divisioni.  Le  renne  formano  la  loro  princ.  ricchezza  : 
vi  aggiungono  il  prod.  della  caccia  , la  pesca  marit.  e quella  dei 
fiumi.  Sono  di  statura  mezzana  , hanno  il  viso  piatto  , gli  occhi 
pie.,  il  uaso  schiacciato  , la  bocca  gr.,  i capelli  neri  ruvidi  e lu- 
centi , le  orccohie  gr.  , la  carnagione  olivastra  ; ma  non  hanno 
barba  nè  pelo  ; le  donne  si  maritano  a io  anni  , e non  sono  più 
feconde  a 3o  ; credono  all’ esistenza  d’  un  genip  buono  e d’on  ge- 
nio cattivo  , e non  hanno  alcuna  legge. 

Il  gov.  d'  CHoneti  che  si  estende  ai  N.  fino  al  mar  Bianco  , ed 
al  S.  fino  alla  lai.  di  S.  Pietroburgo  , fa  parte  della  regione  dei 
gr.  laghi,  de’ quali  ne  contiene  quasi  i in.  Petrosavodsk , suo  ca- 
po-1.  ha  delle  ferriere  impor.,  e dalle  fouderie  di  cannoni  ; Olonett 
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è uno  de’ primi  cantieri  dove  Pietro  il  Grande  provò  di  costruire 
de’ bastimenti  da  guerra.  La  pop.  del  gov.  si  compone  in.gr.  parte 
(li  Finnici,  di  Carelir  la' di  cui  lingua  mescolata  a quella  de’ Russi 
ha  prodotto  un  idioma  veramente  bizzarro. 

Al  S.  de’  M.“  Scliemokonsk.iè  , catena  poco  elevata  che  separa 
il  bacino  della  Dwina  da  quello  del  Volga,  comincia  la  Russia 
orien.  , di  cui  uno  de’  più  vasti  gov.  è quello,  di  Perniiti  , o di 
Perni , che  occupa  il  declivio  degli  Tirali  al  di  qua  dell’Eur.  e al 
di  là  dell’Asia.  La  parte  europea  abbraccia  i paesi  bagnali  dal  Rama 
super.:  le  foreste  vi  occupano  uno  spazio  17  volle  inag.  di  quello 
delle  terre  coltivabili.  Nella  regione  setten.  un  freddo  rigido  comincia 
in.  novembre  e dura  per  6 mesi  continui  ; nella  regione  del  S.  i 
colli  esposti  al  mezzodi  , sono  colpiti  da’  venti  infocati  dalle  sleppe 
del  Caspio  : nulladimeno  produce  de’  cereali  , mela  e ciliegie. 

L' indus.  del  gov.  di  Perm  venendo  concentrata  ne’ vili,  di  mi- 
ne, nelle  ferriere,  e nelle. fucine;  princ.  sul  declivio  asiatico  del- 
l’Ural , le  città  offrono  poco  interesse.  Perni  suo  capo-1.  è la  sede 
d’ un  vescovo,  e vien  dominato  da  una  collina,  sulla  quale  è edi- 
ficato il  palazzo  del  gov.  ed.  i princ.  edif.  ; Koungour  Ita  delle 
concerie  e fabb.  di  sapone.  Le  1 ant.  popol.  de’ Permiani  c dei 
Sireni  , non.  formano  in  sostanza  che  uua  sola  tribù  tanto  per  le 
fattezz^ , come  pei  costumi  ed  il  linguaggio.  Si  sono  anche  per 
la  iqag.  parte  assimilati  a’  Russi  v ed  il  loro  idioma  sta  per  finire. 

Il  vasto  gov.  di  Viatka  all’  O.  del  precedente  occupa  una  gr. 
pianura,  dove  non  incontrami  che  alcuue  colline  ed  il  Viatka  che 
1’  attraversa.  Vi  si  raccoglie  abbondantemente  della  segala  , orto  , 
lino , canape  ed  alcuni  frutti  tnerid  ; ina  in  quelli  del  N.  la  pop. 
è sovente  ridotta  a nutrirsi  di  ghiande  , e di  scorze  d’  abeti  ; suole 
emigrare  in  gr.  parte  durante  alcuni  mesi  per  servire  su  le  navi- 
celle del  Volga.  La  cap.  Viallta  esporta  i prodotti  del  suolo  per 
Arkangel  , pella  Duina  ; mentre  che  Sarapoul  , sulla  JRama  fa  il 
comm.  con  Astrakan  ed  i paesi  Sainojedi. 

Questa  prov.,  in  cui  si  trovano  molte  ruine  d’ant.  città  Finniche, 
racchiude  in  gr.  parte  la  tribù  de’  Ibtiaihcs.  Deboli  e brulli , con 
capelli  rossi  o giallastri  , ed  una  barba  rara  , questi  Fmnesi  han- 
no molta  rassomigliauza  co’  paesani  della  Finlandia.  11  loro  idio- 
ma è uu  miscuglio  di  Pcrmiako  , di  Vogullo,  e di  alcune  parole 
gotiche  ; la  città  d’  Arsk  nel  gov.  di  Kuzau  , è stata  1’  ant.  resi- 
denza del  loro  principe.  Le  donne  fabbricano  de’  feltri  , de’  panni 
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grossolani  e della  tela  ; gli  uomini  fanno  lavori  al  torno  , e s’ofr 
cupaho  dell’  agric.  -e  dei  gov.  delie  api.  Hanno  di  rado  . più  di  a 
mogli , e le  comprano  oppur  rapiscono  quando  son  povere.  Ado- 
rano nn  dio  , sua  mad  e e la  sua  sposa. 

Il  gov.  d’  Orenbourg  , che  supera  in  superf.  la  metà  della  Fran. 
e la  cui  pop.  non  ne  uguaglia  la  3o.m*  parte  , Ita  i suoi  limiti 
orien.  nell’  Asia.  Tra  le  correlili  d'  acqua  che  l’ irrigano  , anno- 
vereremo 1’  Ural  , che  la  separa  dal  territ.  asiatico.  Tra  le  .varie 
citta  di  questo  gov.  , soltanto  Orenbourg  è la  piu  impor.  come 
punto  di ‘contatto  tra  l’Asia  e 1’  Eur.  , e come  punto  d’inoontre 
delle  carovane  russe  che  vanno  in  Bukaria,  e delie  carovane  bukare 
che  portano  in  Russia  i prodotti  dell’ Asia.  Vi  giungono  anche  i 
Kirghùv  , per  vendervi  le  loro  pecore  e i loro  cavalli  di  ben  poca 
valore  , come  pure  .delle  aquile  alle  quali  si  attacca  un  gr.  prez- 
zo , allorché  sono  bene  ammaestrate  polla  caccia.  Orenbourg  è un 
luogo  ili  esilio:  vi  si  vede  una  catted.  fabbricata  sopra  una  rocca 
in  diaspro  rosso  ; è cinta  di  mura  e difesa  da  qualche  fortifica- 
zione. Oufa  era  altre  volte  la  cap.  dei  governo. 

La  metà  del  gov.  d’  Orenbourg  è russo  : il  resto  siegue  il  culto 
maomettano , eri  ha  adottato  i costumi  tartari.  Tra  questa  clas- 
se di  abitanti,  i Baschhirs  offrono  qualche  tratto  partic.  e gli 
avanzi  d’ un  culto  naturale.  I ben.  , i cavalli , le  api  formano 
tutte  le  loro  ricchezze  ; vivono  durante  l’ inverno  di  carni , di  gal- 
lette , di  mele  , e di  latte  di  giumenta  , e durante  la  state  di  latte 
fresco  e di  succo  di  bietola.  I loro  soldati  sono  armali  d'uii  arco , 
d’  una  lancia  , d’  un  casco  e d'  un  giaco  di  maglia. 

11  gov.  ài  S arato/  comprende  a contrade  distinte:  la  parte 
all’ E.  del  Volga  è un  principio  della  steppa  d’ Astrakan;  la  parte 
occid.  rassomiglia  al  resto  della  Rus.  centrale , e produce  della 
segala  , del  tabacco  ; ma  poche  viti.  Sarato <f  capo-1.  sul  Volga  è 
il  deposito 'del  sale  che  si  .estrae  dal  lago  lelton. 

Il  gov.  di  Simbrisk  rassomiglia  molto  al  precedente  sul  rapporto 
fisico  ; solamente  il  clima  vi  è più  freddo e la  civilizzazione  piti 
avanzata.  Simbrisk r,  e Syrèun  sono  le  città  le  più  rimar.  ; la 
ì .*  , edificala  sopra  una  collina  , vede  il  V-olga  spinger  le  acque 
a' suoi  piedi;  il  gr.  num.  di  campanili,  la  quan.  di  giardini  che 
racchiude  questa  città  , ne  rende  1’  aspetto  impor.  e pittoresco  ; 
la  pesca  del  pesce  di  fiume,  ed  il  comm.  di  grano  procura  una 
gr.  agiatezza  a’ suoi  i3  m.  abit.  ; la  a.*  è della  metà  meno  popo- 
lala. A Samara  i Tartari  vendono  pelli  d'agnello  ricercatissime. 
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AI  confi,  de  Rama  con  la  Volga  estende  Kaian  le  sue  vaste 

pianure,  fert.  in  segala  , orso,  saracino  , miglio  e canape  : però 
il  lino  e gli  alberi  fruttif.  soffrono  alquanto  non  già  dal  freddo  , 
ina  dalla  sua  lunga  durata  , e soprattutto  dalle  gelate  mattutine. 

La  città  di  Kasan  , alla  quale  gli  straripamenti  del  Volga  in 
primavera  danno  l' aspetto  d’ un’  is.  , è degna  di  riguardo  pelle 
sue  impor.  fabbricazioni  di  cuoi  della  Russ.  , pelli  di  marocchino  , 
e sapone.-  Le  altre  città  del  gov.  son  poco  iinpor.  : Kozmmlemiansk  , 
che  fa  comm.  di  legname  , e Tchebokshar  che  fa  il  traff.  de’  suoi 
grani , contengono  ognuna  5 m.  anime. 

I 3 gov.  che  venghiamo  di  percorrere  hanno  per  abit.  , indi- 
pendentemente de' Russi , molli  pop.  interessanti  da  conoscersi  : i 
Tchoueaches  hanno  i capelli  neri  , la  barba  fina  , la  fisonomia 
tartara  , con  le  guancie  sporgenti  in  fuori , gli  occhi  incavati , e 
l’aspetto  bestiale.  Il  loro  idioma  , che  differisce  dal  tartaro  e dal 
finnico  contiene  al  certo  gli  avanzi  dell’  ant.  lingua  degli  Unni  ; 
la  loro  divinità  suprema  chiamasi  Too  o Torà  , non  identica  con 
quella  del  tuono  presso  degli  Scandinavi  ; adorano  anche  il  sole , 
offrono  ogni  anno  sacrifizi  sulla  tomba  de’ loro  parenti , ed  hanno 
per  fetisci , nelle  loro  capanne  -,  fasci  e rami  di  canne  : la  ragaz- 
ze si  vendono  , e divengono  schiave  de' loro  mariti.  I Teherimisses 
rassomigliano  ai  Tchouvasches  , benché  con  delle  fattezze  più  ag- 
grad.  ; hanno  anche  conservato  molti  avanzi  della  lingua  fìnnese. 
Son  dessi  che  hanno  chiamato  i Russi  alla  conquista  del  Kazan  , 
ma  in  gen.  sono  rimasti  fedeli  al  culto  maomettano  ; e quegli 
stessi  che  hanno  abbracciato  il  cristianesimo  , lo  accopiano  a delle 
cerimonie  pagane.  Hanno  già  da  molto  tempo  rinunziato  alla  vita 
di  cacciatori  e di  pastori  nomadi  e son  divenuti  ecoel.  agric.  : 
il  loro  costume  è quello  de’  paesani  russi  , ma  le  donne  hanno  in 
parte  conservato  il  vestire  tarlerò.  Del  resto  questo  pop.  non  co- 
nosce alcuna  specie  di  scrittura,  e si  contenta- d’ alcuni  intagli 
fatti  in  un  bastone.  I Mordovins  o fl/orduans  di  origine  finnica  , 
sono  probabilmente  gli  avanzi  de'Mordons,  vassalli  de’ Goti;  e di- 
vidonsi  in  3 tribù  , che  differiscono  poco  tra  loro  ; sembrano  es- 
sere idolatri,  ed  offrono  al  Sole  ed  alla  Luna  novella  de' sacrifizi 
di  pecore  ed  uccellame  In  quanto  ai  Tatari  o Tartari , che  sono 
i Turchi  del  Kazan , si  avvicinano  alquanto  alla  civilizzazione  eu- 
ropea. Di  statura  piu  alta  , ma  d'uua  fisonomia  imponente,  sono 
iridus.  sobri , pieni  di  virtù  domestiche  , ma  tolleranti  ed  ospita- 
lieri : il  loro  costume  riunisce  il  carattere  oricn.  alle  modificazioni 
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motivate  per  cauta  del  clima.  I loro  costumi  tono  austeri;  l’uomo 
governa  la  sua  famiglia  da  padrone;  nia  tostocchè  in' virtù  della 

e66e  s prendono  molte  mogli  , ciò  che  accade  raramente  , la  i .• 
conserva  gli  onori  domestici.  I Tartari  parlano  assai  male  il  turco, 
e sanno  spesso  il  russo  , il  bokaro  ed  il  persiano  ; 'le  loro  scuole  , 
le  loro  moschee  , I attività  delle  loro  fabb.  e de'loro  labori  , li  pon- 
gono nel  i.°  rango  fra  i popoli  di  queste  regioni* 

I 19.  gov.  della  gr.  Rus. , ed  i \ della  pie.  , formano  quella 
che  diceai  regione  centrale  : il  Don  , il  Volga  ed  il  Dnieper  la 
bagnano  e la  vivificano.  Nella  sua  vasta  estent.  all’N.  ed  all’ E.', 
il  gov.  di  Novgorod  confonde  i suoi  deserti  a quelli  di  Vologda 
ed  Olonetz  ; le  foreste  , e la  pesca  ne’  fiumi  e ne’  laghi  , formano 
la  princ.  sorg.  di  ricchezza  de'  suoi  916  m.  abitanti.  I dintorni 
di  Novgorod  sua  cap.  non  sono  nè  fert.  nè  ben  coltivati  : ella  è 
«ntichis.  t si  estende  sulle  rive  della  Volkova.  Staraia-Russa  , le 
cui  saline  forniscono  a5  m.  quintali , è commerciante  e popolata 
da  6 m.  anime.'  , . 

Pshof  capo-1.  del  gov.,  al  S-O  del  precedente,  è bagnata  dal 
Velìkaia  , presso  1’  imbocc.  di  questo  f.  presso'  un  lago  che  al  N. 
si  unisce  a quello  di  Pcibus.  Per  una  pop.  di  ioni,  an.  contiene 
60  chiese.  Toropeti  più  gr.  e più  popolata  spedisce  ben  lontano  i 
prod.  delle  sue  fabbriche. 

Il  Volga  traversa  il  gov.  di  Toner  e quei  di  Jaroslaw  , di  No- 
stromo. e di  Ntgni- Novgorod.  Nel  i.°  Tuer , dopo  Pietroburgo  e 
Mosca,  è la  città  la  più  regolarmente  fabbricata  delta  Rus.  in  ge- 
nerale. La  sua  posiz.  sul  f.  la  rende  anche  una  delle  più  comin. 
dell’  Ifnpero.  Torjok  fabbrica  de’ marochini  stimati';  Rief-V  l'adi- 
ìturof  e il  punto  di  riunione  de'naviccllai  del  Volga  ; Yrtroslaw  e 
gr.  e ben  fabbricata,  benché  la  mag.  parte  delta  sue  case  sieno  di 
legno.  Rostof  fornisce  alla  Rus.  de’giardinieri  intelligenti;  Kostrmna 
sul  Volga  è la  sola  città  che  citeremo  nel  suo  governo:  ella  è cinta 
da  un  terrapieno  per  uso  della  passeggiata  pubblica  ; le  sue  fabb. 
di  tele , e le  sue  fonderie  di  rame  occupano  4 ra-  operai  , sopra 
una  pop.  di  10,000  abitanti.  Nijni-Novgorod  capo-l.  di  gov.  della 
Grande  Rus.  ha  un  gr.  num.  d’operai  in  ferro  ed  in  rame;  - vi 
giungono  3 m.  barche  ogni  anno  montate  da  70  m.  hourlahs  0 bat- 
tellieri : Arsarnas  è l’altra  città  commerciante.  Vladimir  cap.  del 
suo  gov.  si  estende  alle  2 sponde  del  Kliazma  ; uu’  ant.  catted.  e 
degli  altri  edif.  provano  ch'ella  era  altre  volte  più  consid.,  Mourori 
sull’ Oka  fu  la  cap.  de’prin.  Mourduins. 


Rialzata  con  altrettanta  celerità  'che  Stupore  nella  sua  mina  quasi 
totale,  Mosca , cap.  del  suo  gov.  olire  aH’oòcliio  sttipito  la  singo- 
lare rianione  di  que’ palazzi  con  facciate  sontuose  , di  quelle  chiese 
colle  cupole  di  ferrro  , dipinte  in  verde  crosso  ocoperle  d'indora- 
tura ;’  di  quella  prodigiosa  quali,  di  campanili  e di  torri  in  torma 
di  nùnarcts  ; di  quella  quan.  di  alberi  aggruppati  in  mezzo  agli 
edifìci.  Il  suo  vasto  recinto  ; die  potrebbe  contenere  tioo  m.  ab.  , 
comprende  3o5  stagni,  e io54  giardini:  il  Rremlin  , poligono  ir- 
reg.  , fiancheggiato  di  torri,  e guarnito  d’alte  mura  scannellale 
racchiude  de’ palazzi , delle  chiese,  ed  un  tesoro  prezioso  pe’  ric- 
chi oggetti  <T  antichità  russa  e di  curiosità  che  vi  sono  conservate; 
vi  si  ammira  la  più  grossa  campana  che  mai  sia  stata  fusa,  alta  19 
piedi  , del  diametro  di  2 1 piedi  , grossa  2 , o del  peso  di  i5o  tn. 
Kilograuuni.  L’  aspetto  di  Mosca  ricorda  quello  delle  città  asrali- 
che:  il  suo  vasto  bazar  rassomiglia  anche  a quelli  d’Asia;  si  com- 
pone di  27  gallerie  e comprende  56oo  botteghe. 

Kolomua,  cui  la  Moska  attraversa,  prima  di  bagnar  la  cap.,  è ben 
fabbricata  e fa  gr.  connn:  di  carni  salate;  presso  il  confi.  dell’Oka, 
e della  Nura,  Serpoukof , che  fabbrica  delle  tele  per  vele. 

U11  altipiano  che  s’ inalza"  all’  O.  del  gov.  di  Mosca  , è occu- 
pato ila  quello  di  Smolcsko.  Il  Dnieper  che  prende  origine  al  piè 
di  quest’  altipiano  , bagna  il  suo  capo-1.  , cui  cinge  un’alta  e doppia 
muraglia,  arsa  dai  Francesi  nel  1812.  Darogabouje  , in  gr.  parte 
fabbricata’  di  pietre;  Poretchié  che  il  corso  del  Raspla  rende  com- 
merciante; e Piaima  dovi  si  fa  eccel.  bericuscolo , sono  città  da 
5 a 8 m.  anime. 

Una  gr.  indus.  regna  in  tutta  la  giuris.  di  Kalouga  : questo 
capo-1.  , situato  sull’Oka  , occupa  i4oo  operai  alla  fabbricazione 
delle  tele  per  vele  ; 1’  apparecchio  delle  uova  di  storione  gode  d’ilua 
gr.  riputazione.  Ugodka  ha  nelle  sue  vicinanze  la  più  impor. 
ferriera  della  Russia  ; Boròsk  fabbricata  in  legno  , con  6 m.  abit. 
è la  più  popolala  dopo  Raluga  , che  ne  ha  4 volte  di  più. 

Il  gov.  di  Tuia  possiede  la  medesima  iudus.  della  precedente: 
però  il  suo  capo-1.  , più  constd.  di  Ralouga  , ha  5 , in  6 m.  ope- 
rai occupati  nel  fare  armi,  ed  altri  bggetti  di  ferro,  tra’ quali 
delle  scatole  di  ferro  ornate  d’  òro  e d’  argento  ; Dougua  ne’  suoi 
dintorni  somministra  il  miglior  ferro  della  Russia.  Bclcf  soli’ Oka 
fabbrica  coltelli , Anchina  possiede  delle  concerie  di  pelli  , e 
ncf  di  seterie;  Biaznn  captì-1.  Situato  al  centro  d’ un  gov.  vicino, 
è poco  popolata  e mal  costruita. 
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Quasi  il  quarto  della,  pop.  di  Tornio/  si  compone  d’ agric. 
proprietari'  e liberi  ; le  manif.  e le  fucine  vi  sono  num.  ; nonostante 
il  capo-1.  ben  popolalo  da  iSm.  an. , è poco  commerciante.  Cha~ 
tik  in  mezzo  d’  un  terreno  fert.  è la  mela  meno  popolato  , ma 
fa  gr.  traf.  di  canape  e chincaglierie.  Nella  pie.  giuris.  di  Perno 
l'indus.  è attivissima.  Questa  citta  situata  sopra  un’ altura , bagnata 
dalla  Saura,  conto  molle  fabb.  ; e SaransV.  trovasi  in  una  con- 
trada cosi  fert.  , che  i terreni  non  vengono  mai  bruciati. 

Al  S.  del  gov.  di  Tuia  e di  Kaluga  , estendesi  quello  di  Orel, 
più  impor,  pella  sua  agric.  , che  pi  suo  comm.  : il  suo  capo-l.  , 
edificato  sull’  Oka  , è il  magazzino  del  grano  delle  contrade  più 
merid.  ; Bollo/ , con  edif-  di  legno , fabbrica  calze  di  lana  dei 
capplli  e de’  guanti  ; Siefsk  ha  manif.  di  verderame. 

Il  Don  attraversa  il  gov.  di  Voroneje  , il  cui  capo-1.  è sulla 
destra  spnda  di  questo  f.  ; Ostrogojsk  sulla  riva  destra  del  Don, 
è uno  de’princ.  mercati  di  cavalli  di  tutto  l’impero. 

L'ultimo  gov.  dèlia  Grande  Rus.  è quello  di  Kursk  ; abbas. 
merid.  prohè  l’inverno  non  vi  duri  se  non  4 mesi  , il  suo  suolo 
produce  frutta  d’ogni  specie,  i pose,  vi  sono  eccell.  ; i grani  vi 
vengono  conservati  in  de’ silos , dove  si  mantengono  da  6 fiuo  a io 
anni  ; PorUiol ■ , e Iiartocha  , rinom.  pile  sue  mela  , sono  dop 
Kursk  le  più  impor.  della  contrada. 

I 4 gov.  di  Tchernigof , di  Kief,  di  Pullava , e le  Slobodes 
dell'  Ukrania  comprendono  la  piccola-Russia.  Il  1 .“  traversato  dalla 
Desila  , è seprato  dal  a.°  dal-Dniepr.  Tchernigof , ant:  cap.  del 
le  altre  città  più  comm.  sono  Glaukhof , e Neschin. 

L’ agric.  è la  princ..  ind.  nella  giuris.  di  Kief:  questa  citta, 
popolata  da  più  di  3o  m.  anime  è la  residenza  d’  un  arciv.  e di 
a gov.  civili  e militari.  Ella  passa  pr  una  delle  princ.  piazze  di 
armi  della  Russia  : tutta  insieme  questa  città  vien  considerata  dai 
Russi  come  una  città  santa  il  num.  de’ pllegrini  che  vi  si  pr- 
tano  ogni  anno  dalle  diverse  contrade  dell’  Imp.  , ed  anche  dalle 
estremità  della  Siberia  v arriva  a più  di  5o  m.  Del  resto  questa 
città  è più  impr.  pile  sue  chiese  ed  i suoi  stabil.  che  pila  sua 
indus.  e’1  suo  comm.;  benché  vi  abbiano  stabilito  da  pochi  anni  in 
qua  delle  fiere  che  di  giorno  in  giorno  vengono  più  frequentate. 
Le  altre  città  di  questo  gov.  non  offrono  nulla  di  rimarchevole. 

In  quello  di  Pollava  , Peréiaslavl  cinta  di  bastioni,  e difesa  da 
una  cittad.  che  cade  in  mine , avea  i suoi  propri  prìncipi  ; Lou- 
hny , la  cui  for.  resistette  Iuugo  temp  a Carlo  XII.  Pollava  che 
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porla  il  nome  d un  f.  ohe  la  Lagna  , La  strade  larghe  e dritte  j 
la  sua  gr.  piazza  è decorata  d’uu  bel  manilla,  in  granilo,  inalzato 
alla  memoria  di  Pietro  il  Graiide  , in  commemorazioue  della  vii' 
torta  che  riportò  sugli  Svedesi. 

AH' occid.  del  pi  ecedcnle  , il  gov.  di  Kharkaf,  ohe  si  denota 
pii»  seinplicemeutc  sotto  quello  d' Ukrania  , è un  paese  in  pianura 
0 fcrtilis.,  che  produce  malto  grano  , che  nutre  un  gr.  num.  di 
iiest.  j e di  cavalli  , e nel  quale  si  coltivano  delle  viti  ed  auche 
il  gelso  Kiarkof.  suo  capo-l.  fu  fondata  nel  i65o  dal  czar  Alexis 
Alikha  itovi  teli , per  mettere  quesia  palle  del  suo  iinp.  al  sicuro  dai 
.tartari  della  Crimea  ; ma  oggi  le  sue  mura,  sono  coperte  di  giar- 
dini e di  passeggiate:  la  spa  pop.  è poco  più  di  i5  m.  anime. 
Bibedin  sull'  Olchana  ; Akhtirka  nella  quale  una  immagine  mira- 
colosa della  Madonna  attira  molli  pellegrini  ; Souny  , che  ha  4 
mercati  annui  frequenlatis.  5 sono  città  di  to  a i3  m.  abit.  , le 
più  impor.  dopo  il  capo-l. 

Le  correnti  iufer.  de’  f.  che  venghiamo  di  trascorrere , e il 
declivio  europeo  del  Caucaso,  formano  la  regione  uicrid.  che  ci  resta 
ad  esplorare.  Sulla  riva  destra  del  Dniesler  , a t5  1.  al  di  sopra 
del  gol.  pantanoso  in  cui  il  f.  scarica  le  sue  acque  giallastre  nel 
tnar  Nero  , si  estende  il  gov.  della  Besscrabia  : coperta  di  laghi  e 
di  paludi  , come  di  colline  boscose  , interrotte  da  campi  e ver» 
*ieri,  presenta  la  stessa  fisonomia  della  Moldavia:  Abitata  anticam, 
dagli  Sciti , dai  Sarmali  , dai  Geli  e dai  Bastarne  , divenite  il 
rifùgio  degli  Unni  ; dopo  la  morte  d’  Aitila  sottomessa  successiva- 
mente dagli  li nguri  , dui  Bulgari  , dai  Pescheaègues  , e dai  Cu-, 
mans  , i quali  r malgrado  l’ invasione  de' Mongoli!  nel  ia4>  , vi 
restarono  fissi  sotto  de’  principi  di  lor  nazione , uno  de’  quali  no- 
mato Brsmraba  , diede  il  nome  al  paese  , la  Bessarabia  divenne 
alla  /lue  del  XIV.  sec.  una  dipendenza  dell’  Ungli.  ; al  XV.  fu 
conquistata  , poi  perduta  da’Turchi.  Spopolata  da  tanti  combattimenti 
accolse  nel  i56o,  da  3o  in.  famiglie  Tarlare-Nogais  , ■ ohe  presero 
il  nome  di  Bndtiaks  e la  resero  florida  Ano  al  momento  in  cui  la 
Bus.  rovesciò  la  debole  monarchia  de'Kaus  della  Crimea.  Alcuni 
liudziaks  emigrarono  allora  spile  rive  del  Kouban  ; ma  nel  1812 , 
allorché  la  Bessarabia  fu  riunita  all’Imp.  russo,  il  restante  se  119 
fuggi  al  S.  del  Danubio , ed  il  paese  si  trovò  quasi  totalrqcutO 
deserto.  Dopo  vi  trasportarono  delle  colonie  polonesi  e tedesche. 

Le  priuc.  città  di  questo  gov.  sono  Bcndcr  , fortezza  consid.  e 
città  cornili.,  sul  Dniesler , presso  alla  quale  giace.  fVurnitza , 
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dove  Carlo  XII.  difese  la  sua  casa  contro  i Turchi  ; Choezin  o 
Khotcn  , le  cui  foriif.  sono  state  costruite  da  ingegnieri  francesi  j 
Kichenau  fabbricata  alla  turca , e sede  delle  autorità.  Da  questa 
città  fino  alla  Tauride  sorge  una  muraglia , avanzo  gigantesco  inal- 
zato da'  Romani  , probabilmente  pella  difesa  delie  città  marittime. 
Ismail , altre  volté  Rorida  , oggi  stazione  militare  , ben  difesa  , 
racchiude  un  palazzo  magnifico. 

La  contrada  tra 'I  Dniesler  e’1  Dnieper  ( fioristelle  degli  ant.  ), 
forma  due  regioni  distinte.  In  quella  del  N.  s’inalzano  pure  alcune 
colline  con  bei  boschi  ; in  quella  del  S.  il  suolo  sprovvisto  d’  al- 
beri rimane  quasi  inculto  , e non  si  rende  fert. , che  quando  si  è 
tolte  via  il  salnitro  di  giri  è pregna , allora  il  Tormento  , il  mi- 
glio , i meloni  ed  akri  frutti  vi  riescono  benis.  , come  anche  la 
vite  , che  però  non  produce  se  non  vino  di  cattiva  qualità.  Il 
gov.  che  forma,  Ila  per  cap.  Kherson  all’ imbocc.  del  Dnieper. 

Quasta  città  edificata  nel  1778  dal  prin.  Poteinkim  possiede  uno 
de’  4 princ.  porti  russi  del  mar  Nero  ; ma  la  sua  impor.  commer- 
ciale ha  ceduto  il  posto  ad  Odessa  più  vantaggiosamente  situata  in 
fondo  un  gol.  a poca  disi,  dal  Dniester.  E li  save  l , nell’  interno , 
fortif.,  ben  costruita,  e 3 volte  meno  popolata  fa  un  comm.  coi 
gov.  vicini  ; Nicolaef , al  confi,  del  Boug.  e dell’  Ingoul  , è sede 
d’  un  ammiragliato  , 0 contiene  begli  edifici". 

AI  N.  del  mar  d'Azof,  ci  resta  ancora  a visitare  una  contrada 
impor.:  è questa  il  gov.  di  Ekalerinoslav  f irrigata  al  centro  dal 
Dnieper  e dalla  Samara.  L’  interno  di  questo  paese  presenta  delle 
vaste  pianure , limitate  al  S.  all’  O.  ed  all’  E.  da  colline  ed  alti- 
piani ",  al  N.  la  Samara  traversa  dei  terreni  fert.,  e de’ bei  pasc., 
sovente  devastati  da  stormi  di  cavallette  ; al  S.  s’  inoltra  fino  al 
mar  d’  Azof  nna  pianura  tutta  sabbiosa.  La  dolcezza  del  clima  vi 
agevola  la  propagazione  delle  pecore , delle  api , de' gelsi  e de'  bachi 
da  seta.  Ekaterindslavl  sul  Dnieper  n’è  la  cap.:  questa  città  fon- 
data nel  1787  da  Caterina  IL  si  compone  d’ alcune  strade  diritte 
e reg.}  Bakhmoul , Je  cui  sorg.  salse  sono  stale  abbandonate,  pos- 
siede ne’  dintorni  cave  di  carb.  fossile. 

Le  steppe  ed  i pantani  della  regione  che  vengbiamo  di  lasciare, 
vanno  a prolungarsi  dal  Duieper  fino  al  mar  d’  Azof , il  quale 
divide  il  gov.  della  Tauride  in  2 porz.  uguali.  Sulle  coste  di  que- 
sto mare  sorgono  alcune  città,  che  devouo  la  loro  esistenza  a Pietro 
il  Grande  } sulla  spiag.  opposta  è Azof , che  dà  il  nome  al  gr. 
gof.  impropriamente  qualificalo  come  un  mare  : ella  non  vien  di- 
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fesa  che  da  alcune  fortif.  in  ruine , e da  una  guarnigione  d’  in- 
validi- - 

Le  pianure  basse  che  cingono  il  mar  d’  Azof  , sono  state  com- 
prese colla  Crimea,  sotto  il  dominio  della  Russia  novella.  Le  terre 
site  al  N.  del  Salghier  , formano  una  pianura  ora  sabbiosa  , ora 
paludosa,  uon  avendo  altra  ricchezza  ohe  delle  saline  c delle  pe- 
core, eccettuato  verso  il  S.  dov'ella  è fert.  in  grano.  11  mar  pu- 
trido , ampio  pantano  salato,  che  riceve  le  acque  dal  mar  d’Azof, 
allorché  soffiano  i venti  dell’E.  scuopre  , in  caso  opposto  , il  suo 
orrido  fango,  che  sparge  ben  lungi  le  sue  esalazioni  pestifere.  Uno 
spettacolo  ben  diverso  si  presenta  al  S.  , dove  una  pie.  catena  di 
mont.  cinge  il  mar  Nero. 

E nelle  vicinanze  di  Sinferopol , capo-1.  del  gov.  , ben  fabbri- 
cata , e di  cui  i Tartari  popolano  il  vecchio  quartiere  ; è presso 
di  Bakhlchèsarai , interes.  pei  suoi  lavori  di  coltelli  , ec.  i suoi 
marochiui  e ’l  suo  coinm.  ; eh' è situala  la  piu  alta  cima,  d’onde 
si  gode  d' una  vista  deliziosa.  Verso  la  punta  merid.  è il  porto  di 
Serastopol , gr.  arsenale  marit.  e stazione  della  flotta  russa  ; al 
luogo  deve  finiscono  le  mont.  si  vede  Coffa , l’anl.  Teodosia,  che 
giunse  al  più  alto  grado  di  prosperità  sotto  ai  Genovesi.  La  penis. 
orien.  formata  di  colline,  contiene  Yenicali,  fortezza  che  domina 
lo  stretto , e Kortch  presso  lo  quale  si  mostra  la  tomba  di  Mi- 
tridate. 

I Tartari  o Tatari  della  Crimea , oggi  emigrati  in  gr.  parte  , 
sono  un  miscuglio  di  Turchi,  di  Greci  scili,  e di  Nogais  della 
gr.  orda. 

II  paese  che  abitano  i Cosacchi  o Kosaks  è meno  interes.  a co- 
noscersi della  loro  ist.  , di  cui  faremo  un  breve  cenno.  Il  loro 
nome,  che  i Tartari  pronunziano  Kosdhs , significa  uomo  firmato , 
conviene  perfettamente  a un  pop;  di  militi.  E all’epoca  della  con- 
quista di  Kief  da  Gederuin  ,■  gr.  Duca  di  Lituania,  nel  i3ao  clic 
si  fa  rimontare  Uorigine  de’  Cosacchi  della  piccola  Russia.  Delle 
orde  di  fuggiaschi  abbandonarono  la  loro  patria,  e presso  1’  iraboc. 
del  Dnieper  fondarono  una  repub.  milit.  che  non  tardò  ad  accre- 
scersi consid.  e si  estese  a poco  a poco  sul  Bug  e sul  Dniester. 
I cosacchi  costruirono  delle  città  e de’ vili,  che  abitavano  nel  ver- 
no , mentre  verso  la  stale  si  disseminarono  nelle  steppe  per  com- 
battere i Turchi  ed  i Tartari  ; come  in  tal  guisa  servivano  di  ba- 
luardi alla  Poi.  , ella  li  favori  con  delle  concessioni  di  terreni  e 
de’  privilegi.  Più  appresso  i Polacchi  li  abbevcrarouo  di  dispiaceri, 
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cd  i Tartari  sì  sottomisero  ai  Czar.  Barante  le  guerre  eli'  ebbero 
a sostenere  coi  Polacchi , delle  loro  truppe  numerose  aveano  ab* 
bambinate  le  sponde  orien.  del  Dnieper  , per  ritirarsi  sulla  sponda 
opposta,  nelle  prov.  merid.  della  Russia:  essi  vi  conservarono  la 
loro  costituzione  militare.  Tale  è l’origine  d ^'Cosacchi  de’Slobodes 
o dell’  Ukrania  russa,  stabiliti  in  eie’ luoghi  fort.  ma  inculli  e di- 
sabitati fin  dalle  prime  invasioni  de’Tartari.  La  tribù  de'  Cosacchi 
saporiscili , che  fu  la  più  formid.  de’  diversi  rami  di  questo  pop. , si 
fissò  dapprima  presso  l’ imlioc.  del  Dnieper.  Dopo  il  XVII.  sec. 
si  separarono  da’  Cosacchi  della  pie.  Rus.  , formarono  uno  stato 
particolare  , si  elessero  un  capo  che  chiamarono  Kochevoi-ataman 
o comandante  del  campo , e scelsero  per  loro  cap.  setcha  , specie 
di  campo  trincerato,  in  cui  ogni  anno,  al  i.°gennajo,  riunivansi 
per  fare  la  ripartizione  de' terreni  e de' fiumi  destinali  alla  caccia 
ed  alla  pesca  ; occupazione  eh'  essi  riguardavano  piuttosto  come 
un  passatempo  , che  come  un  mezzo  d’  esistenza.  11  celibato  era 
una  delle  loro  leggi  fondamentali  ; essi  non  aveano  altre  donne  che 
quelle  che  rapivano  ai  loro  vicini , ed  anche  dovevano  tenerle 
lontane  dalla  setcha  : si  ripopolavano  impadronendosi  de’  fanciulli 
che  ùicoutravano  nelle  loro  scorrerie  , ed  accogliendo  i vagabondi 
di  tutte  le  nazioni  : tutti  avevano  i medesimi  dritti  dell’  esercizio 
degl’  impieghi  o auche  il  titolo  d'alman  ; fioalra.  senza  leggi  scrit- 
te, ina  retti  da  costumi  severi,  aveano  tutt’  i vizi'  e tutte  le  virtù 
d’  uu  pop.  brigante.  Questi  cosacchi  cangiarono  sovente  dominio  : 
Allorché  Pietro  il  Grande,  dopo  la  rivolta  di  Mazeppa,  loro  ca- 
po , distrusse  la  loro  setcha  , si  riunirono  sotto  la  protezione  del 
Khan  della  Crimea.  Ma  poco  soddisfatti  del  despotismo  Turco  , 
negoziarono  con  la  Russia  , e furono  ammessi  al  noni,  di  vassalli 
di  quest’  Imp.  nel  1737.  Più  d’ una  volta  sospetti  di  tradimento  e 
di  progetti  d’indipendenza,  un  alto  di  rivolta  decise  l’ imperatrice 
ad  annientarli.  Essi  vennero  disarmati  nel  1775  ; gli  uni  allora 
si  diedero  ali’  agric.  , mentre  gli  altri  in  mag.  num.  si  ritirarono 
di  nuovo  presso  i Turchi.  In  fine  , nel  1795  , Caterina  li.  vo- 
lendo ricompensare  la  bravura  che  aveano  spiegata  contro  i Tur* 
cbì,  cesse  loro  vasti  terreni  sulle  spiagge  del  mar  d’Azof,  accordò 
loro  il  dritto  di  scegliersi  un  atman  , ed  il  permesso  di  reclutar’: 
nella  piccola  Russia.  Da  quell'  epoca  presero  il  nome  di  Cosacchi 
del  mar  Nero ; ma  rinunciando  alia  loro  ani.  maniera  di  vivere, 
si  maritarono  e coltivarono  con  . successo  un  suolo  fert.  , ove  le 
acqui:  c la  verdura  abbondano.  Il  clima  del  loro  paese  c sano  , 
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eccettuato  sulle  sponde  del  Kuban  , ed  è coli»  precisamente  che 
hanno  fabbricato  il  loro  capo-I.  Ekatcrinodar  , cittb  informe  clic 
occupa  uno  spazio  considerevole.  I Cosacchi  del  Don  sembrano 
aver  successo  ai  Tartari  sulle  sponde  del  fiume. , Nel  i5;o  Tchcr- 
kask , fabbricata  sopra  una  palafitta  presso  le  sponde  paludose  del 
Dou  , divenne  loro  cap.5  essi  preferivano  il  soggiorno  malsano  di 
questa  citta  a- quello  di  No\ìai-Tcherkask  , cap.  ofliciahnente  de- 
signata. Dal  »58o  i Cosacchi,  divenuti  un  vero  baluardo  pella 
Russia  , furono  ammessi  nella  sua  armala  , dove  sonosi  fatti  cono- 
scere pel  loro  carattere  bellicoso  , e per  quello  del  saccheggio.  Il 
loro  auto,  si  fa  ascendere  a 200,000  uomini,  de’ quali  a5  m.  son 
sempre  pronti  a marciare.  Il  suolo  delle  loro  pianure  immense  e 
poco  fert.  , è coltivato  da  paesani  russi  od  altri  , che  affittano  a 
vii  prezzo  : trovano  la  loro  princ.  risorsa  ne’  bestiami  e nella  pe- 
sca , che  fornisce  anche  una  esportaz.  assai  consid.  ; ma  tutte  le 
loro  cure  son  riservate  pe’  loro  cavalli , piccoli  , magri , e quasi 
instancabili.  Le  loro  donne  fabbricano  la  tela  , de’  panni  , delle 
calze,  ed  han  cura  de’ giardini,  verzieri,  vigneti,  e della  casa. 

All  E.  de  Cosacchi  del  Don , un  orda  di  Calmucchi  occupa  tra 
il  mar  d’Azof  ed  il  mar  Caspio  , delle  steppe  bagnate  dal  fiumi- 
cello  detto  la  Scarpa,  il  quale  scorre  in  senso  opposto  del  Volga, 
in  cut  si  versa.  La  steppa  viene  attraversata  da  una  catena  di  coli 
line  calcaree  ricoperte  di  bella  verdura  e di  qualche  albero  lan- 
guente : in  vari  cantoni  si  fa  del  vino. 

Giunti  sulle  sponde  dal  Volga,  e nell'ant.  R.°  oggi  gov.  d 'A- 
vediamo  questo  f.  che  si  getta  nel  mar  Caspio,  per  mezzo  ‘ 
di  65  tmboc.  formale  da  8 rami  principali.  Per  lo  spazio  di  a mesi 
e ricoperto  di  ghiacci  , abbas.  solidi  per  servir  di  strada  alle  vet- 
ture ; ma  durante  la  state  si  copre  di  più’  di  5 m.  barche  , che 
poi  si  bruciano  ad  Astracan  , uso  che  accelera  la  diminuzione 
e e foreste.  Questo  f.  per  la  sua  siluaz.  e pelle  sue  ramif.  è 
la  princ.  strada  commerciale  dell’impero.  La  parte  del  paese  d’A- 
stracan  che  non  è inondata  dal  Volga,  è arida  , ardente  e poco 
adatta  alla  coltura  Ella  si  copre  però  alla  primavera  di  varie  piante 
di  orto  e vegetabili,  da’ quali  si  ricava  della  soda  d’eccel.  quali- 
tà Sopra  questo  suolo  interamente  pregno  di  sale,  e coperto  senza 
dubbio  un  tempo  dal  mare  , s*  incontrano  le  taigaks  specie  di  ca- 
pre selvagge  note  {iella  trasparenza  delle  loro  corna  , e la  celeritk 
con  cui  corrono  ; i lepri  terrieri  , le  ottarde , i fagiani  e la  ta- 
rantola. 6 
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La  parte  bassa  del  paese,  lungo  il  Volga,  l’Uial.  e ’l  Terck  , 
produce  dell’ erbe  , de' frutti  , e de*  legumi,  d’uua  grandezza  e di 
una  grossezza  straordinaria.  In  gr.  parte  di  questo  gov.  1’  aria  è 
malsana  , e carica  d’  esalazioni  saline  ; e mentre  clic  il  tennorne-* 
tra  monta  a 3i  gradi  di  Itóaumur  durante  l’està,  marca  fino  a 
34  durante  il  verno  : perciò  barino  inutilmente  tentato  d'acclima- 
tare l’ olivo  ; le  vili  stessi  non  danno  che  un  vino  di  cattiva 
qualità. 

La  città  d 'Astracan  costruita  in  una  delle  is.  formate  dal  Vol- 
ga , protetta  dagli  avanzi  d'  una  vecchia  muraglia  iu  mattoni  , e 
da  una  cittad.  nominata  Kremlin  , è fabbricata  in  gr.  parte  in 
legname  5 le  sue  strade  fangose , e senza  il  selciato  , contribuendo 
col  fango  ed  i pesci  che  le  inondazioni  della  primavera  lasciano 
sulla  spiaggia,  a render  l’aria  sgradevole  ed  anche  malsana.  Que- 
sta città  travaglia  il  cotone,  fabbrica  marochini,  apparecchia  delle 
stoffe  di  seta  e fa  un  comm.  impor.  con  le  Indie  e la  Persia. 

Oltrepassando  la  sleppa  che  separa  il  Volga  dall'Ural,  si  giunge 
nel  paese  de’  Cosacchi  dclC  Ural.  La  vendila  de’  pesci  e del  ca- 
viaro  forma  con  i best.  e la  lana,  una  sorg.  di  ricchezze  pegli  abi- 
tanti. Vestili  all'asiatica,  vivono  nell'agiatezza,  ed  esercitano  la 
mag.  ospitalità  verso  gli  stranieri;  le  loro  case,  se  non  altro  quelle 
della  città  princ.  nominata  Ouralsk  , sono  pulite  e comode. 

Percorriamo  le  tre  prov.  russe  le  più  merid.  : quella  del  Caie- 
caso  trae  il  suo  nome  da  questa  catena  di  moni.  , da  cui  però  è 
separata  da  tutta  la  Circuì ia.  De'  pascoli  cousid.  e le  fert.  sponde 
de’  f,  somministrano  a’  Cahnuchi , a’  Turcoruanui  , ed  a’  Nogais  , 
che  popolano  questa  contrada  , la  loro  sussistenza  ed  i loro  mezzi 
di  baratto  , a’  quali  aggiungono  il  prodotto  de'  laghi  salsi , che  for- 
niscono di  sale  i gov.  vicini.  Le  priuc.  città  del  Caucaso  sono  : 
Stavropol , Guéorguievsk  , Moidok  , e Kiilar. 

La  Circassia  comprende  tutto  il  declivio  Scucii,  del  Caucaso  ; la 
sua  elevatezza  le  dà  uua  teiup.  meno  calda  che  quella  della  prov. 
precedente.  11  suo  suolo  fert.  le  sue  immense  pasture  , le  belle  fo- 
reste ed  i metalli  di  coi  abb.  le  moni.,  ne  potrebbe  fare  uua  delie 
più  ricche  prov.  dell'  Imp.  se  gli  abit.  trascurassero  meno  questi 
doni  della  natura.  E popolata  da  un  gr.  nurn.  di  tribù  Tartare  , 
c governala  da  principi  , che  delle  inimicizie  private  , o 1'  amor 
della  rapiua  arma  sovente  gli  uni  contro  gli  altri.  La  Rus.  ricava 
da  essi  alcuni  tributi  , non  s'ingerisce  della  loro  amministrazione  , 
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ni  delle  loro  contese  e li  considera  soltanto  còrno  «ni  barriera 
destinata  a .difendere  le  front,  asiàtiche;  .»  -/<•  ' . •■  • \ri  ; 


Ir  * ì / .r,  ",  .*.» 

vendere  in.Xurcliia  no  bastante  num.  idi 
dominante  è,  l’ islamismi  ,*  il"  gov.  c uti’ 


I Circassi  sono  d’ una  statura  e d’ uua  bellezza  rimar.  ; si  sa  bene 
quanto  le  loeo donne  sono  ricercate  po’  serragli  dell’ Oriente  ; mal-, 
grado  la  yigilanza  de'  flussi  , la  cupidità  trova  ancora  il  mezzo  di 

'di  soJnay?  circasse,  i La  réligi 
gov.  0 uti’  arisi,  fendale  ; che  divide 
ì Ciccassi  in  nobili , i quali  non  si  iinaeòÒQ  ohe  fra  di • Ipro  , ed 
in  servi,  o schiavi  «1  de' quali  il  padróne  ha  il  dritto  di  vita  e 
di  rnorte.  Le  ciu'a  della  Óircnssfa  riducousi  a picc.  num.  : ArufjMeva 
sulla  destra  sponda  dell’Aklach  è la  più  coosid,'  della,  contrada. 

Il,defclivìe  oi  ien,  della  catena  del  Caueeso  comprende  sulle  sponde 
del  mar  Càspio , la  prov."  del  Ttaghi-sldn , il  òdi  hbme  Significa 
paese  di  montagne.  In  effetti  egli  c molto  rtonluoso  ,1  increspalo 
da  «Ite  vette,  disgiunte  da  profonde  Valli  doppile  dilaghi  ed  it-' 
rigale  da  fiumi  e tenenti;.  Le  coste  Son  poco  intagliate  , c perciò' 
non  offrono  alcun  porto  siculo  e profondo  ; son  però  moli»  nUion. 
di  'pesce",  benché 1 gli  abit.  Crascòrigo  gli  avvantaggi. cfie  potrebbero 
riti  a"  nc . Invano  pósseggon  essi  un  suolo  d’ una  gr.  fertilità,  favo- 
rito nelle' piarture  e nelle  valli  dal  clima  il  più  dolco , olir  riesce 
te  top.  nelle  moni,  eri  aspro  soltanto  verso  le  loro  cime  , coperta 
di  rvpvi  eterne  -,  la  vicinane  de’  Lesgjii  nomadi'  affievolisce 

potrebbe  prcndéé'  presso,  di  forò  l’ indus.  e 1’  agiicot- 


sso  clic  potrebbe  prender  presso  di  lorò  1*  indus 
1 Lira.  Queste  irridi  erranti,  valicano  i monti  , devastano  le 
ene„®  sòyentc  rapiscono  "con  le  raiicblte’i  mieti  tori. 


sòyentc  rapiscono 


campa- 


Nel  Paghe- 


In  quotilo  al  caretlere  nazioualo  , debboqaT,  f Russi  giudicarci 
secondo  la  classe  a cui  appàvleògodo.  La 'plebe  ò Tlaturalmerìté  al- 
legra, docile,  compiacente  , .ospitaliera  , attiva^  ed  intelligente, 
coraggiosa  sino  alla  tfernerità  , phtiente  nel  sopportar  le  fatiche-  c 
le  avversità  1,  ma  coler  Ica  - e bréfale-  nell'  odio.  Digià  gli  sforzi  ge- 
nerosi del  gov.  per,  sparger  su  di  essa  qualche  scintilla  r di -foce  # 
ha  avuto  febei  risultati  : essi  bauuo  contribuito'  a render  la  no- 
biltà più  istruita  , più  umana  verso  gii  schiavi^  ih  clero  più  tolle- 
rante ed'  illuminato  j ed  ài  ceto  civile  più  laborioso.^;  v -v  v/> 
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. MAPPA  DELLA  AUSStA  CON  LA  PÒLOXIA  av 

Gov.  menar,  assoluto.  Rclig.  domici.  greca  scismatica  , e le  al- 
tre reUg.  nette  prov.  conquistale.  , ' - ' V ■; 

Super/,  tot.  1,026,500  I.  q.  Pop.  assoluta.  . Go,ooc,ooo. 
,fyend.  . . 370,000,000  fr.  Deh  . . . ..  . . 940,000,000. 

Arni.  . . . 870,000  *.  Mar-  . ...  35  vascelli. 

•- , » Riserva  150,090  aSfregate.' 

■o  * l'  ~ 1 ’ 1 ' r * ' _ ^ - '•  , . 

'-'Totale.  . .1,020,000  a536asutn.iuf. 

de’ quali  . . “■  170,000  cnyalli.  Totale.  . 3i$ 

BOSSI  A EUROPEA.  ’. . . 

f \ V <•.  , - ‘ X.  - . .V  ; i- 

- •’  Saper/-  a6cr,eoo  1.  q.~  Pop.  5»,6a5,ooo. 

R.*-di  palónia. 

Sqp<  6$5f>  l.  q.  Po;*  4,000, odo.  /?(•«!/.  3o,ood,ooo  fir.,  ' 
7,000,000  ^rm.  4°)<>do- 

vat.ati*ati.  ' rop.  ' citta’,  «e.  ' • 

Cracovia  . . . ...  . t , 4,Ì)’0o°.  . JÙétce  . . ..  forno 

Sandomir . . . . . . . 410,000  Radom.  . /\  . . J$j0oo 

TM»* • 58o,oòo  KalUt  . . . . . . . ^5,000 

Ldblin  . . . '48o,ooo - , Lvtlin.  ...  . v . - fiotto 

Plock.  ....  . . . . 460, eoo.  Piaci.  . . ..  . j . V !'•  . 7,000 

Mazovìa.  . . . . .r  . '.  820,000  ' VausAvu-'.  /.  . . . i5o,oÒ4 

Podlaquie . , .3<7o,obo  $iedlcé.  . v 

Auguitcnr . . . »■  . . . 470,000  fuwaiki  , . *■  . -,  * 3,240 

. ‘ 1-  attseià-  0'Ccijoem ALE.  - - 

1 t#  /*  •**  *?a ...t  . ;i Ct» , * •’  . r ' ‘ 

, . 1-  ^ropùtiU  ' Polonest. 

. L - .”■  r > • • ; ' 


; «or»  e nmr.  - • 

- tPt. 

Città’-  «c. 

tw. 

Vifca  j'.  . . . . 

1,,  357,000- 

Vilna.  . 1 ..  . . . . 

V 60,000 

Grodi»' . . .. .' . r. 

«68,òóo. 

Graduo'.  v 

. 10,000 

Vitepsk 

1 9’35,o  00 

Vilrpsìt.  - . ..  . 

i5,ooo 

Mohikf 

945,ooo 

Mollile/.  ...... 

16,000 

Minsk'.  . 

t,  (6o,t>oo 

Minsk  . ’.  . . 

v 19,000 

Digitized  by  Google 


V»Hyrtaa  ......  1,496,000  &to>6it.  , i ■ * 

Podoii» . ....  . . i,46*,0oo  Kamèfliet*.  . • 

fealystok  ( ptov») . . 226,000  Éialystok.  • • < • 

' a.  provette  Svedesi. 

tWri^dia»  »...  > 58 1 ,<100  ; Miuau  » . < » . » 

Livorno.  * ; » . . . . 754»ooo  Ri§#  « • • 

Jìstooia  . ...  . tv*  3q3]0o®  Rcvei . ...... 

Rcwdburgo  . . . ..»  845»«©o  - PiET»o»irado  » » . 

_..n *•  ’m  •■■■•  ' CJroiisàftdt..  . . . . 

1 *■  • . ■ ' ■ Hvr*-  < 

S.’  *'  ' Cattchitìa  . . , , » 

iFtekn dia  (Gr . Dw  }■  i ,35o;W>o  Helsiugfors  . . , * 

' ••  ,‘v  . „ . ■"  •(''  «_  AMi"  *U4  1 " " " \ 

r.  > ’ v '■  tfleaborg:.  ».  . . 

II.  AUSSU  SETTEStMOMAlE,  , 

* . ; •.  • (dhe  fa  parte  della  Gran- Russia  )- 

Àrem  gelo.  . ...»  a63,ooo.  Arcangelo.  . /’<  < 

Ol^oeti.  .......  36ó,ooo,  Pclrozavotk.  . . . 

TotofffJa.  ...  » , 802,000  Vologda  ...  . . 

< > ' . Qestiguk»Veliki - 

K . ■ . f ■ • ’■  . • *.  ; t , 

ni.  atJSSll  CJSNTH’il.8» 

^ • • « ' ./  % 

• J . — J J,  * ’y,  • 

. * '{.‘Gran  Róniftv 

fa «a. ........  1^338, óoo  Muta.  .»*«». 

Siuolensko  . ■:  » . . 1,326,000  SmoUtuìta 

• . •»  r.VjSiB*8|  j • • • 

Pskof.  .Ì  . 865,000  psii£.  . . i » , 

Dofópetz  . ..  . , V 

#ÌÒr  v.  ...fi.  I»i6i,oò0  r«cr 

! Torjok 

Novgorod . o . . *.  9*6, oofc  Ifovgorod^FeUk.  . 

Jaroslavl  . ...  • • », 638,ooO  Jarodml 

Kosiroma . . . . 1, $56, 000  Kostrotuf.  . . . 

Vladimir  . . ■ • 1, 335, 000  Vladmir  . ...  . 

Nìjnei-Novgorod.  . . 1,380,000  Nij nei- Novgorod  . 

Tamiiof.  .....  • li4ka>oóo  Tornio/. 
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* . 8,000 

• . 6,000 

* . 6,000 

• % M . ' 

. . 12,000 
. . 46,000 
. . i5,ooo 
. . 3ao,ooo 
. , $0,000 
. , $,000 

. . 7,000 

■ ‘ 9»o°o 

. » 10,000 

4,o«o 

•-v  * 

• : .e. 

. . , 10,000 
. . 4,000 
. . 1 4,000 

-.  • t»4O0» 


. 800,000 
; 12,000 

. 11,000 

12.000 
. 11,000 
. >4,000 
. 1 5,ooo 

. 10,000 

. 28,000 

. 16,000 

» -1 . 3,ooo 

16.000 

, 20,000  ( 
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Riazan  . . ; . . . f 

1,309,000 

Riatan.  »... 

• • 5jooo 

‘i  «* 

Kasimof.  . . . . 

. . 1 0,000 

Touìa 

l ,040,000 

Tolda.  ...  ... 

. . 38,ooo 

Kalouga.  .«»■«*. 

1,175,000 

Kalouga  ...  ; .' 

. . 25,000 

Orci. 

i,3oo,ood 

Orci 

. . 25,000 

• ' . 

Bolkhof 

C . 1 4,000 

Koursk  .«.•<<« 

*,649,000 

Koursk 

. » 25,ooo 

- \ r * 

Ponti v!  ,. . . . . 

. . *6,000 

r . . 

. 

Karotcha  .... 

. . * 0,000 

Voroneje  ..<••• 

1,446,000 

F oroneje  .... 

. .'  20,000 

Rief  . ...... 

2.  Piccola  Russia. 
1,472,000  Kief.t.  4 1 , 

. . . 40,000 

Tcheroigof 

A , * / • • ' 

1,4*0,000 

Tchernigof  . ... 

* . • 10,000 

Neckin  ..... 

. . ..  16,000 

Pollava > 

t ,878,000 

Pollava.  .... 

> . . 10,000 

Slobodej  d’  Ukrania. 

9>4.°°o 

Kharkof  . . ...  . 

. . . 18,000 

' •■*/'■  . 

- Akhtirka.  . . . . 

. .. . 1 3,ooo 

. ■*  ‘ • 

Scarnai.  .... 

. . . 12,000 

C \ , , 

✓ • 

« 

IV-  Russia  Orientale. 

/ 

Pensa  ....... 

*,o35,ooo 

Pensa  » . . , 

. j.‘  , 1 3,000 

Kq£3D  • 

1,09. 8. 000 

Kazan 

. . , 5o,ooo 

Symbirsk 

*,1*9,000 

S inibirsi ■ . .>  . 

• • 6-  l6,000 

Viatka 

‘>294,006- 

Vialka  ...  v * , 

. . . 5,000 

Perni 

1,270,000 
1 .0/1^.000 

Perin  ..... 

Oufa  . . . ‘ 

Saratof  . ..... 

v o^nbqarg  . . 

*-334,00^  Saratof  .... 

. • . 20,000 
• . • 27,000 

► -t  *6  . . 

Besiarabia  ( prov.  ) 

,’Vf 

. . §00,0094 

Àichenef  . 

4,000 

r.  \,±u 

Bcnder  

. 10,000 

>;•'  V 

Akicrni.m  ...... 

. * 5,ooo 

Rhersou  ...  . ... 

....  459,000 

Kberson  , . 

10,000, 

[ 

t 

' 1 *,  •_  1 

Elisavetgrad  . . . . . 

. 12,000 

* * j 

. ! -,f  ri i * 

Odessa  ‘ 

. 40,000 

Ekateriuoslayl  . . . 

. . 826.000 

E kal  orinosi  avi . . . . 

. 8,000 

’•  , 

Azof  '.  

* ■ - * ; i- 

. 3,000 

^ ^ V* 

Taganrog  ...... 

•V»,  4f  r *■  ' « t 

• 12,000 

. • *55 

■ Nakhitchevan  . . ; . • I a,ooo  , 

Tauride  ..:....  346)000  Sympheropol 5,ooo 

Bakhtcheserai  .....  6,000 

Paese  de' Cosaceli  del  ■ . Novai-  Tcherkask  . . . 9,000 

Don  ........  370,000  Slaroi-Tcherkask  . . . 4»000 

Astracan  l . , l . > . aa3,ooo  Astracan  .......  4°>000 

■ ; Ouralsk  .......  . • 18,000 

Caucaso  ( prov.  ) . •.  . i47*°°°  Stavropol  .......  3, 000 

Kirlar  . .......  10,000 

Regione  delle  Montagne 

f * **  - 

Circassia . 55o,ooo  Andreeva  . .....  . . ia,ooo 

Daghestan  (prov.).  » *84,000  Derbend  5, 000  , 

'•  Tarki  . ; . *0,000 

Rustia  Asiatica 

■ . . Superficie  6$5 , 56a  1.  q.  Popolazione  3, 445, 000.  „ .. 

Colonie  Russe . ' ^ • 

v . ' ^ / 4 m H * 

Parte  N-O.  dell' America  Settententrionale,  isole  Radiali  , - 
x>  di  S.  Paolo,  Baranoff,  0 Nuova- Arcangelo , Ounanna- 
laschka , Akhta , nell’  Arcipelago  delle  Aleuti  ee.  , 4 • • 5o,òoo 

XXXVI-  Descrii,  della  Turchia  Europea. 

( Impero-Ottomano  ).  , . . , ~ , 

■»  <’  - > . . . ' 

Divideremo  la  Turchia  europea  in  % gr.  regioni  fisiche-*  quella 

del  N.  e quella  del  S.  ; la  * .*  occupa  il  declivio  merid.  delle  Alpi 
Dinariche ,.  e della  catena  del  Balkan  o deir  ant.  M*  Emo  , le 
pendici  de' Carpazi  e le  sponde  del  Danubio  ; e 'la  a.*  comprende 
il  declivio  del  Tchar-Dagh  , 1’  ant.  Scardus  e del  Balkan  , inchi-  \ 
nati  verso  il  gr.  gol.  dell’ Arcip-  e del  mar  Nero,  e quei,  che, 
formati  dal  Gramos  e dal  Meteovo , fan  parte  della  catena  deI 
l’indo  , ed  inchinansi  verso  il  gol.  Adriatico. 

Le  Alpi  dinariche  danno  origine  a molti  f.,  i princ.  de’quali  sono: 
la  Drina , che  si  .versa  neHa  Sava , o Ta  Morava  che  si  unisce  al 
Danubio-  E dal  M-“  Tchardag , che  scende  il  Vardar  ( Axius  ) 
fino  al  gol.  di  Salonichi;  e dal  Despoto-Dagh  ( Rhodope  ) la  Ma- 
rina ( Hebru*  ) , che  sbocca  nell’ arcip,  per  via  del  gol.  iTEnos. 

Ma  le  correnti  piu  consid.  scendono  da’ Carpazi':  questi,  sono , 
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>l 'Aiuta,  che  attraversa  la  VaJlaohia  dal  N.  al  S.  r il  Serri,  che 
•corre  per  tolta  la  lutigli,  della  Moldavia , ed  il  Prut , che  separa 
questa  prov.  turca  dalla  Russia. 

Nelle  moni,  della  Bosnia,  e della  Servia  dominano  le  più  gol. 
calcari  ad  avanzi  organici  , ed  alcune  ghiaje  Dormale  anteriormen- 
te : questi  calcari  sono  riocbi  filoni  metallici  j le  valli  di  queste 
•tesse  prov.  son  '.piene  di  rocche  appartenenti  alle  ultime  deposi- 
zioni do' sedimenti  pietrosi.  Queste  deposizioni,,  ed  alcuni  strati  di 
salgèmma  coprono  le  pianure  della  Vallachi»  e della  Moldavia  ; 
le  colline  di  quest’  ultima , e soprattutto  quelle  della  Bulgaria  , son 
formate  di  ghiaje  della  stessa  «'poca  de’  tei reni  de’ circondai  j di 
Parigi  ; ma  sollevandosi'  verso  i Carpazi,  si  trovano  le  formazioni 
che  queste  mont.  oi  hanno  presentato  nell'Ungheria.  Il  declivio 
•etten.  del  Balkan  si  comporta  di  caloare  ani.  , che  domina  nella 
Bosnia  , ed  il  declivio  opposto  mostra  le  rocche  s'chisiose  che  la 
sostengono , e che , presso  il  Bosforo  vanno  a terminarsi  iti  del 
falcare  ant.  frammischiato  di  conchiglie  , e per  mezzo  d' lina  de- 
posizione vulcanica  anteriore  alla  formazione  del  canale , giacché 
continua  fino  in  Asia.  Le  ramif.  del  Tchar-Dag  presentano  , fino 
a Salouichi  , le  rocche  micacee  primitive  del  té  Alpi , del  calcare 
de’  porfidi , che  racchiudono  dei;  metalli  j fiualm,  ' le  catene  del 
Grammo»  e del  Metzovo  , oltre  di  queste  rocche  , contengono  dèi 
marmi  statuari.  Le  ricchezze  min.  che  racchiudono  queste  mont. 
•orto  senza  alcuna  utilità  pel  gov.  turco  , che  non  comprende  il 
partito  che  se  ne  potrebbe  ritrarre  per  1’  industria. 

La  Moldavia , eh’  è la  più  setteu.  delle  prov.  turche  , non  manca 
di  prati,  è di  foreste  di  quèrcia  e frassini  , i cui  fròlli  nutrono 
una  gr.  quan.  di  porci.  Queste  foreste  son  popolate  d’orsi,'  «H 
cervi  , di  lupi  e di  cignali.  I cavalli , geti.  agili  se  vigorosi",  sono 
l’oggetto  di  molta  cara  negli  haras  de’ Imbardi.  'Le  bestie  cornute , 
le  capre , e le  pecore  ne  vengono  esportate  in  gr.  copia.  In  questa 
prov.  le  città  sono  mal  fabbricate  , e le  borgate  sono  composte  di 
case  di  legno  e di  fango,  avéndo  i tetti  scoVerti  al  vento  , 'delle 
invetriate  di  carta  , delle  cattive  porte  , e racchiudendo  appena  le 
cose  necessarie  alla  vita.  La  cap.  stéssa , Jassy  , sopra  5 ni.  case, 
ne  conteneva  appena  zoo  fabbricate  in  pietra  J prima  dell’  incendio 
che  devastolla  nel  i8zz.  Og^i  presenta  un  aspetto  anche  piu  iri- 
do. Galats  , meglio  fabbricata  delle  altre  città  della  prov."  un  poco 
•otto  al  confi,  del  Seret  col  Danubio , è il  centro  del  comtn.  della 
Moldavia  e della  Vallacliia  ; il  suo'  poilo'è  sempre  pieno  di  navi. 
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I Moldavi , robusti , ben  fatti , pieni  di  destrezza  d’ intelligenza , 
*ono  degradati  dal  vizio  dell’  ubbriachezza  , del  libertinaggio  a 
dell'  ozio  ; le  donne  belle  ed  amabili  nell?  adolescenza  , portati  poi 
neir  eia  di  maritarsi  le  marche  premature  d’  una  vita  consunta , e 
schiava.  Le  persone  della  classe  super.  , ospitalieri , ed  esenti  da 
vizi  brutali,  sono  astuti  e furbi  , duri  verso  i loro  sudditi’,  diffi- 
denti, gelosi  e vendicativi.  Oltre  i Moldavi  propri,  vi  è un  gr.  nura. 
di  famiglie  vallache  venute  dalla  Transilvania  e dall'Ungheria.  . 

Traversiamo  il  MilkoV,  che  separa  la  Moldavia  dalla ^Vallachia. 
Se  questa  prov.  godesse  d’  un’  amministrazione  saggia  , potrebbe" 
facilmente  nutrire  il  doppio  della  sua  pop.  attuale.  Appena  la  6.® 
parte  del  suo  suolo  è in  colttira  , c nulladimeno  sovrabbonda  di 
argento , cereali  e best.  , eh*  ella  è tenuta  di  somministrare  alla 
Porta. 'Tal' era  almeno  pria  dell’  ultimo  trattato  colla  Rus.  tostato 
di  sommissione  della  Vallachia , che  il  gov.  ottomano  ogni  7 anni 
vendea  il  dritto  di  reggerla  al  mag.  olieremo  che  preseutavasi. 
Oggi  ella  è sotto  la  protezione  de’  Russi. 

La  prov.  si  divide  in  tre  parti  : 1*  occid.  che  porta  il  nome  di 
Piccola  Vallachia  v dove  si  vede  Crajova  , graziosa  citili , ebe  n’ò 
capo-1.  ; la  centrale  o la  Vallachia:supcriore  , nella  quale  si  ri-  . 
marca  Kimpolung  , > consid.  pel  suo  comm.  , e Giurgcvo  , citili 
fortif.  mal  fornita , ma  commerciante.  Nella  Vallachia  gocc/zf.  o 
infer. , Bucarest,  città  di  quasi  80  m.  an.  è la  cap.  del  Prin.*®, 
e la  resid.  dell’  Ospadoro.  Le  strade  sono  larghe  e diritte  , ma 
fornite  di  panconi  invece  di  selciala.  E il  centro  dell’ind.  e del 
comm.  della  contrada.  Bukarcst  brilla  pe’  tuoi  cast.  , le  sue  chic* 
se  , i suoi  conventi , e pel  lusso  del  suo  Prin.  e della  corte  , lo 
cui  usanze  aon  modellale  sopra  quelle  de’  Russi.  Al  N.  di  questa 
città , bagnata  dalla  Dotnbrovhza  , il  borgo  di  Kimpina  deve  la 
sua  impor.  all’ esitazione  del.  bitume  ed  olle  mine  di  salgemma. 

I 4 Sangiaccali  di  Silistria  , Rousioliouk , "Widiq  e Sofia  che  ti 
estendono  dal  Danubio  fiuo  alla  catena  del  Balcan  , comprendono 
la  mog.  parte  deli' ani.  prov.  ài  Bulgaria,  i cui  abtt.  discendono  • 
do  que’  Tartari  o Tatari  , i quali  nel  IV.  sec.  , occupando  le 
sponde  del  Volga  ne’  dintorni  di  Xazan  , vennero  a stabilirsi  tra 
il  Don  ed  il  Rog  , in  una  contrada  alla  qaalc  diedero  il  nome  di 
Bulgaria  seconda.  Dal  VI.  sec.  s’  impadronirono  delle  spilig.  del 
mar  Nero  , estesero  le  loro  conquiste  Gito  all’  Emo  , formarono  il 
B.°  di  Bulgaria  Nera  , di  cui  -Pcrviaslovl , nel  gov.  di  Pollava  , 
ne  fa  la  cap.j  sottomisero  gli  Slavi , de  quali  m seguito  adottarono 
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il  linguaggio  e penetrarono  in  Tracia  , in  Macedonia  , in  Tessa- 
glia e fino  a Benevento.  Sul  principio  deir  XI.  sec.  i'imper.  Ba- 
v silio  II.  giunse  a distruggere  quest’  aggregato  formid.  di  pop.  bel- 
licosi ; ma  nel  n85  i Valluchi  ed  i Bulgari  rimasti  nella  Bulgaria 
nera  solievaronsi  unanimamente , e fondarono  il  R.®  V allaco-lhil- 
garo , ora  vassallo,  ora  alleato  de’ Bisanlini  , e conquistato  dagli 
, Ottomani  nell’  ultima  meli»  dd  XIV.  secolo. 

Raddolciti  dalla  vita  agricola,  sono  i Bulgari  d’ oggidì  laboriosi, 
pacilìcbi  , ed  ospitalieri  ; la  mag.  parte  sìeguono  il  rito  greco,  ed 
il  loro  dialetto  differisce  poco  dal  Serviauo  ; il  loro  paese , soggetto 
a freddi  intensi , gode  però  d’  una  temp-  in  gen.  abbas.  dolce , 
perchè  vi  riesca  la  coltura  del  grano , del  vino , do' frutti,  del  ta- 
. lacco , e del  gelso}  le  paludi  sono  rare;  de' grassi-  pasc.  nutrou» 
bestie  cornute , lanose , e de’  cavalli  la  cui  carne  serve  d’  alimento 
alle  orde  tartare  J le  foreste  sono  popolate  di  pini  , di  querele  , 
T d'abeti  ; « le  mont,  contengono  uu  gr.  uura.  di  sorg.  -termali. 

Sofà , in  Bulgaro  Triadi t za  , è la  citili  princ.  della  Bulgaria, 
pel  suo  comm.  e come  resid.  del  beglietbei  di  Romania.  E ba- 
gnata dall’  Tsket , popolala  da  5ora.  an.  ed  il  capo-1.  d’un  vasto 
sangiaccato  che  si  estende  fino  .al  declivio  merid.  del  Balcan.  Fi - 
lippopoli , sulla  Marizza,  in  uua  valle  guernila  di  ricchi  vigneti, 
contiene  ao  moschee;  molte  chiese,  e delle  raanif.  di  tessuti.  Nissa 
sui  limili  della  Servla  e della  Bulgaria  , vieu  protetta  da  un  ba- 
stione , e.  possiede  uno  s!at>il.  d’  acque  ter.  riuomalis.  , T-Vidin  h 
una  delle  pih  impor.  fori,  della  Turchia  , bagnata  dal  Datiuhio, 
Nicopoli , .gr.  citili,  che,  pel  suo  comm.  contende  con  Roust- 
chouk  il  rango  di  capo-1.  di  Sangiaccato.  Quest’ ultima  è sii.  piu 
giù  sul  Danubio;  se  gli  dii  3om.  abit.;  il  suo  comm.  e la  sua  ind. 
hanno  molta  attività:  vi  si  fàbbrica  de’ panni  , delle  mussoline  e 
de' marochiui.  Choumla  o S nanna,  piazza  forte  ben  popolata,  su 
d'una  collina  in  contrada  imgorabra  Halle  ratnif.  del  Balcan  ; Fama 
con  buon  porto  suI  marNero,  dipendono  dal  Sangiaccato  di  Silistria. 
Questa  città,  che  coaliene,  come  alle  precedenti;  circa  io  m. 
abit.,  è fabbricata  al  piè  <T  una  ' collina  sulla  destra  sponda  del 
' Danubio.  Ella  vien  difesa  da  una  muraglia  e da  un  pie.  forte. 
Jbrahilof , oppure  Brahilow , inserita  nella  Vallachia  , appatlieue 
al  medelimo  Sangiaccato  ; e fa  impor.  comm.  di  grano. 

La  Servisi  è separate  dalla  Bulgaria  per  mezzo  del  Tiinok  e In 
Morava.  La  relig.  dominante  è il  culto  greco  , bcuchc  la  chiesa 
icrviana  siasi  data  uu  capo  particolare.  Oli  abit.  , d’  origiue  Sla- 
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va  , e fratelli  de’  Bosniaci  , son  t>elli  , e robusti  ; parlano  un  dia- 
letto Slavo  il  piu  puro  ed  il  più  dolce:  più  civilizzati,  più  indui. 
de’ Bosniaci-,  son  pure  bravi,  e degni  di  conservare  la  liberta  e ie 
franchigie  che  hanno  acquistate  sui  Turchi  e che  vengono  garantite 
dai  Bussi.  Essi  anelano  d'istruirsi,  e mandano  i loro  figli  per  islu- 
diare  nelle  uuiv.  russe.  Le  loro  donne  dotate  di  grazie  e di  sensi- 
bilità , cominciano  ad  apprendere  le  arti  piacevoli  d’  Europa.  H 
seualo  serviauo  governa  in  seguito  di  leggi  nazionali  ; egli  atnminr- 
stra  la  giustizia,  la  polizia  ed  il  culto.  Inseguito  dcll'ukimo  trat- 
talo concluso  tra  la  Russia  e la  Porta  , questa  non-  può  più  met- 
tere sul  paese  imposizioni  arbitrarie  fissate  dal  Visir  j i servirmi  sono 
soggetti  soltanto  ad  un  tributo  stabilito , ebe  per  niuu  pretesto  po- 
trà aumentarsi  : 1’  inviolabilità  delle  proprietà  è ormai  assicurata 
dalla  proiezione  russa.  » Lo  stesso  possiam  dire  a riguardo  dcHa 
» Moldavia  e della  V allaclua , che  oggi  formano  con  la  Savia  3 
» Principati , che  posson  quasi  considerarsi  come  distaccati  dal- 
» 1*  Imp.°  Ottomano.  1 primi  due  vengouo  governati  arislocrulica- 
» mente  da  un  ospodaro  a vita  , scelto  dalla  uuzioue  medesima  ; 
» il  quale  bensì  , negli  affari  di  stato  , consulta  sèmpre  uu  pie. 
» Divano  o Senato.  » 

Nella  bassa  Servia  vi  è Belgrado , la  cui  for.  cinta  da  un  dop-i 
pio  fossato  , contiene  sempre  una  guarnigione  turca  ;•  è l’ordinario 
soggiorno  del  Pascià,  e la  fesid.  del  Priu.  Sovrano  e d’  un  arciv. 
greco.  Ella  h fabbricala  sulle  falde  d' una  moni,  al  confi,  della 
Sava  col  Danubio.  Vi  si  contano  più  di  too  chiese  « moschee  , 
ua  gr.  num.  di  fabb.  d’ armi , di  tappeti  , e di  stoffe  di  seta  , ed 
una  pop.  di  a5  m.  anime.  Ella  è il  priuc.  magazzino  di  deposito 
del  comm.  Ira  la  Germ.  e 1'  Unglu.  da  una  parte  , Costantinopoli 
e Salouichi  dall'altra.  Semendria  e la  cap.  della  nazione  servia- 
na , ed  il  capo-1.  il  più  consid.  di  3 Saugiaccati  scrviaui. 

La  Bosnia  è in  un  suolo  ricco  e ferì.  , benché  più  vantag.  al 
gov.  d e' l/est.  che  alla  coltura  del  grtmo.  Gli  alberi  fruttiferi, 
princ.  i peri  ed  i meli  producono  naturalmente  frutti  .eccellenti  : 
non  fassi  il  vino  che  sulle  spoude'  della  Drina  ; vi  si  supplisce  , 
nelle  parti  montuose  con  lo  Sliveviiaz  , ossia  acquavite  di  pruni. 
Anche  dalle  pera  si  estrae  un  succo  detto  pelane»  dolce  e s[w\sso 
come  il  mele.  I Bosniani  coltivano  presso  a poco  tutti  i nostri  le- 
gumi, e soprattutto  i cavoli.  Leprine,  prodnz.  di  granaglie  consi- 
stono in  grano , mais  ed  orzo;  si  raccoglie  poca  avena,  ma  molto 
miglio.  Soltanto  le  valli  sono  coltivate  : il  restante  dui  terreno  è 
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occupato  da  pasture  che  nutrono  tra  gr.  num.  di  animali,  e da 
magnifiche  foreste.  Le  sue,  moni,  oggidì  noa  somministrano  che 
poco  mercurio  e piombo  ; il  solo  ferro  viene  utilizzato.  In  alcu-  .. 
ne  valli  incontransi  delle  sorg.  salse , che  danno  nn  sale  bian-  , 
c bissi  mo. 

La  Bosnia  è tutta  ingombra  di  citili  fortif.  ; ed  inoltre  vi  si  con- 
tano a4  fortezze  e 19  cast  forti , avanzi  dei  mezzi  tempi.  Bosnia-, 
Serai  o Seraio  , -cap.  di  .cui  le  mura  hanno  a tese  di  spessezza  , 
ai  compone  d’un  ammasso  di  giardini,  di  minareti,  e di  case  e di 
torri;  Trawnik  sul  Laschwa  s appiè  del  M.**  Vjadich  , vien  di- 
fesa da  una  -cittad.  : è-  dessa  la  resid.  d1  un  Pascili  che  suol  cam- 
biarsi ogni  3 anni  Banielouka  , gr.  città  comm.  con  cast.  , dove 
esistono  ancora  degli  avanzi  d’  antichità  romane , Gradiska-la  Turca 
iu  fortificata  da  ingegnieri  francesi. , j 

La  Porta  possiede  l' interno  dell’  a ut.  Dalmaùa  , il  cui  liaorale 
appari,  ali’ Aus.  i la  Dalmazia  turca  si  chiama  Herzegovioa.  In 
tondo  della  valle  Miliaska  , vetksi  Downo  circondata  da  sorg.  min., 
i cui  bagni  vengon  frequentali  da  un  gr.  num.  di  stranieri.  Mo- 
ntar , sulle  sponde  della  ftereuta,  trovasi  nella  posizione  la  più  pitto- 
resca : ella  trae  il  suo  nome  da  un  bel  ponte  di  marmo  bianco. 

La  Bosnia  fu  conquistata  da’ Turchi  nel  1480  ; prima  di  que- 
st’ epoca  era  governata  dpi  re  vassalli  di  quei  d’  Ungheria.  Mao- 
metto II  uccise  Stefano  e 6*  impadroni  del  suo  R”  ; mai  Bosuiaui 
ricuperarono  momentaneamente  la. loro  indipendenza  , e riconob- 
bero per  sovrano  Nicola  figlio  di  -Stefano  r e non  fu  che  al  i5a» 
in  cui  Solimano  II  fece  la  definitiva  conquista  -di  questo  paese. 

La  nazione  bosniana  , benché  iu  maggiorità  ligaia  al  cullo  mus- 
sulmano , è divenuta  forzosamente  alleala  vassalla  dell’  Imp.  Otto- 
mano ; e digerisce  da’  torchi  ^ilto  il  rapporto  de’  costumi , delle 
idee  e degl’  interessi.  Crudeli  verso  i|  sudili  io,  spielati  verso  il  ne-  . 
mico,  rna  almeno  esenti  da’ vizi’ effiginoli  , dalla  corruzione  e dalla 
venalità  , i Bosniaci  mussulmani  riguardano  con  occhio  pietoso  quei 
del  rito  greco. 

Il  cantone  di  Montenegro  e, le  1 ani.  prov.  d ‘Albania  e di  Ro- 
melia, formano  la  regione  meriti,  della  Ture,  europea.  Occupiti 
rnoci  primieramente  di  Montenegro:  questo  pic.  paese,  invece  d’es- 
ser  sottomesso  ai  1 tirchi  , è indipendente.  Un  consiglio  composto 
di  Aires  e di  Sarduns  , e che  eligge  un  / bah  lui  o capo  stqier. 
ne  forma  il  governo'.  La  cap.  c Cettigno  7 j.  disi,  dal  gol. 
Catturo  : un  pie  cast,  fortif  è la  resiti,  del  Vladika.  Le  moni. 
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del  Montenegro  dipendono  dalle  Alpi  Dinarlehe  ; i loro  «hit.  par- 
lano un  dialètto  serviano  e jirofessano  la  rolig.  greca.  Vendicativi, 
laiigu  inar'i  , superstiziosi  , presso  loro  ogni  cittadino  è guerriero, 
dal  vescovo  fino  al  pastore.  L’ àmor  della  patria'e  dell’ indipenden- 
za , la  fraternità  d’  armi  , il  rispetto  pei  drilli  dell’ ospitalità , sono 
le  pi  me.  virili 'dei  Monlonrgriiii. 

L’  Albania  è cinta  da  cime  inaccessibili  , si  divide  naturalmente 
ili  alla  e bassa  Albania , e forma  3 Saugiaccati.  Sra/aricap.  dell’alta 
Albania  , occupa  nella  valle  di  Drin  , le  s|tonde  del  lago  Zenta  , 
un  de’ pili  vasti  e de’ più  abb.  di  pesca  di -tutta  Ih  provincia.  Que- 
lla città  è gr.  -,  ben  selciata  e d’  un  aspetto’  piacevole  , ed  ha  le 
più  lie|Ie  manif.  d’armi  della  Turchia  europea.-  Le  altre  città  so- 
no : Antivari , Dulcigno  , Durazzo  , Prea*rin  ed  OcrUit i.  La  bassa 
Albania  è 1’  ant.  Epiro  ; Janina  sua  cap.  sorge  alle  sponde  d’  un 
lago  chiamato  Acherasia  dagli  ant.  Greci.  Ella  ha  gr:  relazioni 
commerciali  colle  primarie  città  d’Italia:  la’  sua  pop.  c di  3S111. 
anime.  Discendendo  V Aria  , una  città  dello  stesso  "nome  fa  un 
comm.  florido  in  tessuti  di  lana  , ed  in  prodotti  agricoli.  Ella  do- 
mina una  fert.  pianura  cinta  da  siti  incantati  ; ma  è mal  fabbri- 
cata , e compònesi  di  strade  strette  e fangose-,  contiene  circa  ìom. 
anime.  Il  pòrto  di  Salagot’a  sdì  gol.  d*  Aita  favorisce  le  sue  rela- 
zioni commerciali  :'  e le  procura ’im’ abbomlanle  pesca.  All’ingresso 
del  gol.  j Presti  c difesa  da  alenile  forlif.  che  furori  costruite 
da’ Francesi  allorché  arano  padroni  delle  is.  ionie.  Porga  , »!  Jf-O. 
sulla  costa,  fabbricata  sopra  una  rocca -«k’erist.  nel  XV  scc.;  Taci- 
vi no  le  cui  case  isolate  oocupatio  una  superL  eonsiderevole.  Ariana 
o Pelot-os  ha  il  suo  vasto  porto  all’ingresso  (Teurgo),  al  S.  «ìel- 
1*  imboe.  del  Voiouzza.  La  valle  del  -fleraliiio  contiene  una  gr.  città 
chiamata  Bcrat  fondala  dalla  sorella  -df  Teodosio  il  '-gióvane.  Fi- 
linlm.  appiè  de’  M1' Camicie Et- Bassan , non  lungi  dal  Scombi  , 
è una  piazza  forte  e cihà  commerciante.  • u 

Gli  Albanesi,  quasi  Suiti  gT.  'e  vigorósi , hanno  l’òòcliio  vivace, 
la  carnagione  colorita;  sonò  bravi  , attivi  , islancabiii  alla  fatica; 
ma  è soltanto  l’interesse  c non  già  l’amor  <li  patria'  elio  li  fa  mar- 
ciare alla  guerra.  I-  capi  venerali  ’ dalle  loro  tribù  y come  i lairiiz 
scozzesi  lo  erano  nelle  lòfo  ciani  , son-  tàmii  capitani  mercenari , 
che  si  fanno  seguire  dai  loro  paesani.  Le  donne  sono  ir  parte  del 
rigore  della  costituzione  ominina  : la  loro  frugalità  lo- esenta  da 
quasi  tutte  le  malattie  ; divengono  nubili  più  lardi  ili  quelle  della 
Grecia  metili.  , c continuano  ad  esser  madri  lino  ad  un’età  cosi 
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avanzata  coinè  ie  donne  dell'  Eur.  settentrionale.  Questo  pop  ha 

abbracciato  l' islamismo , ma  ne  osserva  male  i ptecffUi.  , 

li  bacino  della  Tessaglia  forma  oggi  il  sangiaccato  di  T ricala  : 
la  sua  cap.  Larissa  sul  Pcnes  o Salambria,  è mal  fabbricata  , ma 
iinpor.  (ielle  sue  fabb.  di  marochiui  e pe’  suoi  campi'  ferì,  in  tabacco 
ecotone.  Tricalà , residenza  d'un  Pascià,  è sporca  e mal  fabbricata. 

1 La  catena  del  M.1*  Voluzza  e Lacba  , separa  1’ aut.  Tessaglia 
dalla  Macedonia.  Questa  regione  naturale  che  forma  la  parte  oc- 
chi. della  M omelia  , c da  ogni  banda  cinta  da  mout.  5 projelta  al 
S.  E.  , nell'  Arcip.  , una  specie  di  penis.  terminata  da  3 promon- 
tori , di  cui  il  M.‘*  Atos  n’ è il  principale.  Vi  sono  nella  Mace- 
donia alcuni  laghi  che  producono  una  gr.  quan.  di  sale  , ma  è 
1’  agric.  die  fa  la  ricchezza  di  questo  paese.  Il  suolo  è in  gen. 
talmente  ferì,  che  il  fermento  vi  perirebbe  per  una  sovrabbondan- 
za di  veget^z.  , se  non  si  avesse  la  precauzione  disfollarlo,  o farlo 
mangiare  dalle  pecore.  La  coltura  del  cotone  e anche. .più  va ntag. 
siccome  quella  del  tabacco  , e delle  viti  le  quali  producono  varie 
specie  di  vini  da  paragonarsi  con  quelli  di  Borgogna. 

Una  delle  gr.  città  che  visiteremo  da  prima  è quella  di  Mona- 
stir , resid.  del  pascià  di  Romelia  o Romania,  c d’un  arciv.  gre- 
■ co.  Sulla  costa  al  N-E.  dell’  irnboc.  del  Vardar,  al  fondo  del  gol. 

al  quale  dà  il  nome , la  gr.  città  di  Salónichi  conserva  ancora 
1 degli  archi  trionfali  , ed  altri  monum.  di  suo  aut.  splendore.  Vi 
«i  ammira  la  moscliea  di  S.  Demetrio  ; il  porto , che  può  servir 
d’ gasilo  a 3oo  vascelli  , e gli  acquedotti  che  conducono  1’ acqua  alla 
città.  Gli  ebrei  ti  hanno  gr.  influenza  , e sono  i padroni  d’  un 
. cornili,  assai  consid.  , talché  si  vedono  ogni  anno  portare  a Lipsia 
de'  cotoni , del  tabacco  , de'  tappeti  e de'  marochini.  Dopo  quello  di 
Costantinopoli  \ il  suo  porto  è il  più  iinp.  della  Turchia  d’ Europa. 
Nel  bacino  dello  Strymou  e del  Poutus , possiamo  citare  Scris  , 
città  aperta  c ben  fabbricata  , nota  pelle  sue  fabb.  di  cotone , Dro- 
mo pelle  sue  tele  per  tende  ; e rimontando  verso  le  sorg.  dello  Star- 
inoti incontrasi  Kostenilil , capo-l.  di  Sangiaccalp  frequentato  pelle 
sue  acque  ter.,  e sulfuree. 

.‘Tra  le  pop.  della  Macedonia  dobbiamo  notare  quella  dei  Yenruks 
discendenti  de’ Turcomaui , i quali  godono  gr.  privilegi,  e si  occu- 
pano della  fabbricazione  de'  panni  ; le  tribù  bulgare  ed  albanesi  , 
che  mi  nano  uni»  vita  pastorale  ; i Lacs-Oulocos  clic  abitano  verso 
In  sorg.  del  Vardor  ; i Kastaresi  formati  da  un  miscuglio  di  Scr- 
viaui  e di  Yaliachi.  a 
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La  parte  oricn.  della  Romelia  comprende  l'ant.  Tracia.  È sulla 
Marizza  , in  un  bacino  coperto  di  vigneti  e di  campi  seminati  di: 
grano,  in  mezzo  a boschetti  di  cipressi  e di  giardini  di  rose  in  coi 
sorge  con  tutti  i suoi  minareti  la  bella  citili  d’  Adrionopoli , che 
devesi  riguardare  come  la  a*/  della  Turchia.  Il  princ.  edif.  di  que- 
sta ricca  e comm.  citta  è la  moschea  di  Seljm.  : la  sua  ampia  cu-1 
pola  è sostenuta  da  colonne  di  porfido  antico.  Le  sue  vecchie  mura 
sono  ^ancheggiate  da  ìa  torri  e difese  da  una  cittadella. 

Costantinopoli  cap.  di  tutto  I’  Imp.  , è un  ant.  bor.  di  Tra- 
cia , sotto  il  nome  di  Lygos , una  colonia  greca  sotto  quello  di 
Bisanzio  , e Rivenne  la  metr.  dell’ Imp.  Romano  sotto  il  nomedi 
Nea-Roma  , a cui  fu  poi  sostituito  quello  di  Konstantinu-Poli.i , 
'cioè  Costantinopoli , cdtTurcbi  lo  chiamano  Stambul.  Ella  occupa 
un  promontorio  triangolare,  diviso  in  7 colline,  bagnala  al  S.  dal 
mar  di  Marinara , e limitata  al  N.  da  un  pie.  gol.  che  forma  utt 
porto  , dove  1 100  vascelli  trovano  un  ancoraggio  sicuro  e comodo. 
Il— suo  recinto  triangolare  formato  di  mura  , tra  le  quali  quelle  di 
Teodosio  sono  le  meglio  conservate,  ha  quasi  5 1.  1/2  di  giro. 
A prima  vista  questa  gr.  città  presenta  al  viaggiatore  una  quan. 
di  quadri  e punti  di  vista  veramente  sorprendenti , ma  1'  illusione 
cessa  allorché  si  penetra  nelle  sue  mura.  Le  sue  strade  strette  e mal 
selciate.,  sono  fiancheggiate  da  case  o piuttosto  barracche  , la  cui 
costruzione  di  legname  rende  gl’  incendi’  frequenti  e terribili.  Il  ser- 
raglio , troppo  vantato,  è d’un  aspetto  romantico,  che  si  com- 
pone d’  un  miscuglio  irreg.  di  casamenti  , di  moschee  , di  prigio- 
ni , di  caserme  e giardini.  La  chiesa  , oggi  moschea  di  S.*  Sofìa 
appresenta  internamente  un  aspetto  magnif.  ; c questo  un  monum. 
dell'  imp.  Giustiniano,  U -Ippodromo  , cominciato  da  Severo  , e 
terminato  da  Costantino  è oggi  un  passeggio  pubblico  , in  mezzo 
a cui  sorge  tuttavia  l' obelisco  che  J’  ornava  ; il  cast,  delle  7 torri, 
non  è che  una  debole  cittad.  5 e tra  te  moschee  quelle  del  sultano 
Achmet  e della  sultana  V nlidé , sono  le  più  rimarchevoli.  Il  pòrto 
di  Costantinopoli  separa  la  città  dai  sobborghi  di  Pera  , Culata  e 
di  Cassini-Pascià  : nel  1°  sono  i palazzi  degli  ambasciatori  , e le 
case  de’ Franchi  j nel  a.°-le  case  ed  i magazzini  de’  negozianti,  e 
nel  3.°  I1  arsenale  ed  il  cantiere  di  costruzione.  La  pop.  tot.  è di 
6oom.  anime. 

Gallipoli  sullo  st.-  de’  Dardanelli  è rinom.  pe’  suoi  roarochmi  : 
ha  2 porti , e vien  difesa  da  un  vec.  castello. 

All’ E.  della  Grecia  c l’ il,  di  Candia  (ant.  Creta  ) situata  in 
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modo  di  fissare  i limiti  tra  P Arcip.  ed  il  Medit.  ; le  prime  moni. 
«H'O.  souo:  le  tuoni.  Manche,  col  M.*®  Ida  nel  mozzo  , le  cui 
varie  zone  presentano  ognuna  una  vegetazione  ed  un  clima  divir* 
so  ; «lesse  souo  |>er  la  ntag  parte  calcare  c -cretose , ma.  quella  di 
Molava  è sci  lisiosa  c granitica,  sulla. .ina  base.  11  calpr  del  clima 
è temp.  dal  vento  «lei  A.  dello  Imitai , i f . non  son  altro  che  tor- 
renti -,  e le  valli  e le  pianure  producono  fruiti  squisiti , e delle. 
canne  da  sue.:  vi  si  raccoglie  anche  del  grano,  sale , mele  , se- 
ta , cari),  fos.  ec.  Jiou  vi  si  trovano  bestie  feroci,  e gli  animali 
domestici  ed  il  selyoggimpc  abhouda. 

Le  cap.  de’  3 pasoialit  in  cui  vieo  divisa  l’ is,  sono  : \ Candì  a , 
il  cui  porto  ò difeso -da  forlif.  ; Retimo  c Ja  Canea , cinta  " da  mu- 
ra e -fossato.  1 turchi  di  Qimlia  sou  belli  }<e  menano  una  vkà  pa- 
triarcale ; gli  Abdiotos  e .gli  Sphaclnotcs  , ay.anzi  de’  Saraceni,  vi- 
vono in  una  specie  d’  indipendenza  , e sono  i più  industriosi. 
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■ -f  XXXVII  Deserti,  ^lla  Creò*  e delle  fi.  Ionie. 

Dopo  3 sec.  d’ignoranza  e di  schiavitù  la  patria  delje  scienze 
e delle'  arti , riprese  le'arnti  contrò  f suol- Oppressoci.  Dppo  avere 
stancato  i Turchi  con  tùia  resistenza  ostruita , in  cui  il  valore  sup- 
pliva al  numero,  i Croci  -dndavànó  presso  a soccombere  : uu'  ar- 
mata di  Arabi  e- di  .Egiziani'  venula  in  soccorso  de’ Turchi  , in- 
cendiava le  città  e si  proponeva  di  menade  m ischiavitù  i superstiti 
al  ferro  eri  alle  fiamme-  ; allorché  slancilo  di  sV  lunghe  carneficine 
la  Rus.  , l’ lugli,  e la  Frati,  conclusero . un  trattalo  che  avea  per 
iscopo  di  costringere  -la  Porta  Ottomana  a desistere  da  una  guerra 
d'estenrinio.;  ma  i tratfili  riuscendo  Vani,  vi  bisognò  la.  celebre 
giornata  di  Navarino;  iti  cui  la  marina  delle  5 potenze  distrusse  la 
flotta'  turca,  per  forzare  rannata'  egiziana  ad  evacuare  la  More* 
ed  assicurare  l’ indipendenza  della  Grecia.  t 

In  seguitb  de’ firmili'  (Usati  dalle  3 potenze  protettrici  della  Gre- 
cia, questo  Stato  è cii'cOscriitó  dal  S-O.  al  N-0.  da  una  linea  che 
sipgue  il  corso  deir.Aspro-Potiùfios  , dalla  sua  imboc.  fino  a' laghi: 
d’Angeio-Cajtron  ediVachori,  che -travèrsa  presso  le  loro  sponde 
setten.  insino  al  M.te  Artolina , 8 1.  disi,  da  Lepanto,  d’onde.sior 
-gue  la  cresta  del  M . " Axos,  la  valle  di  Galuri  e la  ,cima  del 
Oeta  fino  al  gol.  di  Zr*i  tornii  , vicino  all’ imboc.  dell’ Hclleda  , o 
Sfterchtus.  La  Grecia  -cosi  litofuta  occupa  dal  ‘ N.  «1  S.  , dalle 
sponde  deiriiellaila  fino  al-G.  Mai  a pan , una  lung.  di  circa. 6o  L 
ed‘  una'larg.  di  56  dall’E  all’O.,  contando  dal  C.  Maratona,  fino 
a quello  di  Tèncse.  - »■>  Vj  tJ- 

Le  is.  dell' Arcip.  concesse  alla  Grecia  sono  : ‘ Negroponte  , è 
quelle  che  sorgono  all’  Oriente  , siccome  SltitUos  , Scopeto  , Che- 
lidropiia  y Snrdkino  , P/ilagnissi , Jpura-iNsti  , e ShffO  , come 
anche  tutte  1®  deludi  ; ma  l’ import.  Candia  è rimasta  soli  omessa 
alla  Porta.  !•  •"  ; , _ ;$/•. 

-Cominciamo  il  nostro  giro  presso  l’ imboc.  dell’  Ilclladft.,.  dalle 
TcrmopoH , bocche  ceL'  ’e  baluardo  dell*  ant.  e moderna  iudi- 
pendenza.  • 

Sul  declivio  merid.  della  catena  del  Ali**  Oeta  , il  ciclo  diviene 
fin  ardente  ; ì calori'délla  state  che  disseccano  i f. , sono  spesso 
insopportabili  ; j.’invettio  è hi  stagióne  delle  pioggie  é delle  procel- 
le”; ma 'l'autunno  jd  . In  primavera  rìvaltzzanò  po’ doni  che,  versano 
fino  all’  estremità  della  Morea.  Il  suolo  , quasi  dappertutto  ricco  c 
fcrt.  attende  che  le  braccia  armate  polla  sua  difesa  , si  dieno  con 
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piena  sicurezza  «'lavori  di  Cerere  c Pomona.  Presso  alle  rive  del 
^Topolias  o Copais , gr.  lago  alimentato  dal  Mauro- Potamos  o il 
Cefiso  ) ed  altri  f.,  e rimar,  pelle  spelonca  chiamata  Katabraton, 
che  serve  di  sgorgo  alle  sue  acque,  la  robbia  , è una  delle  piante 
che  riescon  meglio.  1 terreni  che  s’inchinano  verso  il  gol.  di  Le- 
panto e d’  Egina  , sono  favorevoli  alla  coltura  dell’  orto  , e pro- 
ducono olivi  che  sommili  islrauo  il  miglior  oleo  della  Grecia  ; ma 
alle  volte  questi  alberi  soffrono  pelle  brume  dense  che  s' inalzano 
dall’Arcipelago.  La  Dorinlia  e 1’  Arcadia  sono  coperte  di  pose,  e 
di  campi  d’orso;  la  ».*  di  queste  due  pie.  contrade  può  vantare 
le  sue  uve  senza  semi  ; la  a.*  i suoi  armenti  ; Atene  , il  suo  olio 
e le  sue  olive,  Argo  i suoi  cotoni  stimati.  Il  M.u  Hyrneto  è sem- 
pre abitato  da  miridi  - di  api , che  producono  un  mele  odoroso  , 
limpido  e trasparente.  / 

Le  nun.  moni,  della  Grecia  , del  tutto  prive  di  foreste  hanno 
le  basi  coperte  di  prati , in  cui  pascevano  num.  pecore  e capre 
prima  dell'insurrezione.  Elleno  si  dividono  in  varie  catene:  qnella 
clie  fiancheggia  al  N.  il  gol.  di  Lepanto , dominala  dal  Lakoura  o 
Parnaso  , ed  il  Zagora  o Elicona  , decantate  da’  poeti  , dipende 
dalla  catena  del  Lindo.  I M.‘*  Hellenici  scompariscono  nell’  istmo 
di  Corinto,  e quei  della  Macedonia  , la  cui  princ.  cima  è il  Pen- 
tadoktylon  o il  Taigete , che  s' inoltra  all’Occ. , e va  a terminare 
col  C.  Malapan,  altre  volte  il  cel.  Tenaro , è indipendente  da’M.1* 
Malevo  e Dzakona , l’ant.  Olimpio  del  Peloponneso,  catena  pa- 
rallela ed  orien.  che  va  a finire  al  C.  Mulea  o S.  Angelo.  Malgrado 
la  gr.  elevatezza  di  alcune  cime  di  moni,  della  Grecia , non  danno 
però  origine  ad  alcun  f.  impor. \ l’Aspro  Potamos  n’  è il  più  con- 
sid.  , e non  ba  più  di  45  1.  di  corso.  Nella  Morea  , i a princ. 
Bono  il  Ruphia  o A[fèo  e T iri  od  Eurota , che  non  scorrono  per 
più  di  ao  a a5  I. 

Delle  roccie  granitiche  e schistose  costituiscono  le  princ.  catene 
della  Grecia:  nel  Taigete  desse  sostengono  quel  bel  porfido  di  verde 
ant.  sì  noto.  Questo  porfido  e varie  rupi  di  formazione  fossile , sono 
rivestiti  da  una  enorme  massa  di  calcare  compatto’ e duris. , il  che 
si  osserva  nella  mag.  parte  della  Morea,  e che  contiene  de’ marmi 
bianchi.  Questi  marmi  costituiscono  la  vetta  del  Taigete  ; degli 
schisti  pieni  di  filoni  di.  ferro  oligisto  e qualche  strato  di  porfido, 
contenente  il  verde  ant.  , ne  formano  la  base.  Le  deposizioni  dei 
sedimenti  super,  mostrami  in  tutta  l'esleus.  dell’istmo  di  Corinto, 
sulle  coste  del  gol.  d’ Atene  , uelle  pianure  della  ferì.  Elide,  e 
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ne’  profondi  valloni  dell’ Alleo , dell’  Eurota  e del  Pindo.  La  pi»}, 
peni»,  di  Maialili  ^ (ormata  di  deposizioni  vulcaniche.  Nel  M.'* 
Trelovuno,  l’ant.  Hymete,  potrebbesi  estrarre  quel  marmo  bianco- 
bigio.  così  cel.  al  tempo  di  Senofonte.  L’is.  di  Paros  possiede 
que'bei  marmi , a cui  lo  scalpello  di  Fidia  e di  Prassitele  davano 
forma  e vita. 

Da  su  la  cima  del  Parnaso , ant.  soggiorno  cT  A pollo  e delle  Mri- 
se  , contemplar  possiamo  la  fert.  Livadia  e Je  coste  setten.  della 
Morea.  In  fondo  una  baja  all’  ingresso  del  gol.  di  Lepanto , che 
da  principio  prende  il  nome  di  Patrasso  , gettiamo  uno  sguardi» 
pietoso  sui  tristi  avanzi  di  Missolungi , che  il  coraggio  de’suoi  abit. 
rese  cosi  funesto  alP  armata  turco-egiziana  che  T assediava  e che  vi 
perdètte  i3m.  uomini.  Piu  dappresso  al  gol.  , occupa  Lepanto  le 
falde  d’una  collina.  Alla  base  setten.  dell'Elicona,  presso  il  famoso 
antro  di  Trofonio , l’ ind.  cillk  di  Livadia  dà  il  suo  nome  alla 
contrada.  Lasciamo  questa  e traversiamo  la  Beozia  e l’Attica. 

Tebe  o Tie a non  contiene  più  che  alcune  centinaja  di  case  e 
di  capanne  ; le  mine  dell  ’ ar.t.  città  ornano  i Banchi  d’  una  col- 
linetta.  Ad  Atene,  i cui  ultimi  disastri  hanno  finito  di  minare  I 
preziosi  motnim.,  YArcopolis  colpisce  tuttavia  gli  sguardi.  » Oggi 
« però  dessa  risorge  dalle  sue  maestose  ruine  sotto  il  leggiadro  as- 
» petto  moderno",  per  divenire  la  cap.  del  nascente  R.°,  e desti- 
li nata  a richiamar  le  scienze  e le  a^ti  nella  primitiva  lor  culla,  i» 

All’estremità  dell' istmo  che  forma  il  fondo  de’  ’i  gol.  di  Le- 
panto e di  Egina  , evvi  Corinto , sul  suolo  della  Morea  : questa 
città  un  tempo  così  ricca , è quasi  interamente  scomparsa.  Patras- 
so , non  ha  guari  popolata  da  6 in  8 m.  an. , e che  la  sua  posiz. 
rendea  la  piazza  più  comm.  della  Morea  incomincia  a rialzarsi  per 
riprendere  la  sua  attività.  Sulle  sponde  d’ un  gol.  a cui  dà  il  no- 
me , Nauplia  o Napoli  di  Romania , popolata  da  io  m.  au.  è 
attualmente  un  porto  abbas.  impor.,  abbenchè  non  presti  alle  navi 
d’alto  bordò,  che  un  ancoraggio  di  più  d’una  lega  dalle  sue  mu- 
ra. In  fondo  al  gol.  vedesi  Argo , che  non  ha  conservato  del  suo 
ant.  splendore  che  un  teatro  èd  una  far.  edificata  su  d’  una  rocca 
inaccesibiler  Monembusia  o Napoli  di  Malvasia  al  S.  della  prece- 
dente, fa  comm.  de’suoi  vini,  e vieiì  difesa  da  un  fòrte  che  do- 
mina la  rada;  Armyros , il  solo  ancoraggio  impor.  sulla  costa  del 
Magno  , presso  il  gol.  di  Laconia  , è cel.  per  la  coraggiosa  resi- 
stenza de’  Maniotli , che  nel  1827  opposero  un  arg  ne  a tutte  le 
forze  d’ lbra ini -Pascià.  La  sua  nascente  prosperità  era  già  confir- 
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mata  fin  dal  principio  del  i83o,  per  via  delle  sue  eleganti  abita- 
zioni , e più  comode  del  rimanente  della  Morea.  Maratonisi , in 
fondo  al  gol.  di  Laconia  , è 1’  ant.  Githium  , porto  delle  flotte 
spartane  : i Turchi  non  vi  hanno  mai  potuto  penetrare  ; e sotto 
il  gov.  despotico  epaterno  dell’illus.  famiglia  de’Dzaneltaki,  que- 
sto borgo  è divenuto  florido,  e possiede  un  porto  comodo.  Il  suolo 
moDtuoso,  ma  interrotto  da  belle  pianure,  produce  tutto  quel  ch'è 
necessario  alla  vita  : vi  si  coltiva  in  grande , il  cotone  e la  quer- 
cia velani  , il  guscio  della  cui  ghianda  , nota  sotto  il  nome  di 
velanida,  rimpiazza  la  noce  di  galla  nel  commercio. 

Dopo  avere  oltrepassato  il  G.  Matapan  , si  scorge  Corone , che 
db  il  nome  ad  un  gol.  ampio  e profondo  , ma  che  non  cifre  alle 
navi  che  un  cattivo  ricovero  contro  i venti  del  Sud.  Modone , 
sulla  costa  occid.  vide  nel  i8a5  una  flotta  turca  incendiala  nella 
sua  rada  dai  legni  greci;  siccome  Navarino,  unico  porto  militare 
della  Morea  , vide  bruciare  le  navi  turche-egiziane  dalle  3 potenze 
alleale  (nel  19  ottobre  1837  ).  Calamai!»  in  fondo  al  gol.  di  Mes- 
senia  o di  Corone  è cinta  da  campi  di  oliveti.  Misitra , nell'  in- 
terno del  Peloponneso,  verso  PEurota,  e l’ant.  Sparta,  è il  capo-1. 
del  dipart.  di  Laconia;  Tripolina , quasi  nel  centro  della  pcuis. , 
ne  occupa  T altipiano  più  elevato  : queste  due  citta  erano  le  più 
impor.  dell’  interno.  Caritene  poco  dist.  all’  O.  da  Tripolizza  è 
1 una  picc.  citta  , di  cui  Colocotroni  ha  fatto  una  fortezza  inespu- 

. . gnabile. 

1 I Greci  hanno  ereditato  Io  spirito  c le  qualità  de’  loro  ante- 

» nati , ma  ne  hanno  anche  conservata  la  vaniti»  , che  genera 

■ le  discordie , e la  frivolezza  che  ben  spesso  manda  a vuoto  i più 

j Mobili  progetti.  Le  donne  greche  di  oggidì  non  la  cedono  per  nulla 

, a quelle  d’altre  volte:  elleno  sono  seducenti  per  l’elegante  loro 

) forma,  peli’ arguzia  , e la  bellezza  de’ lor  lineamenti.  SI  conosce 

, tuttavia  nel  loro  costume  qualclie  traccia  dell'  antichità. 

, Varie  tribù  di  paesani  hanno  conservalo  de'  costumi  austeri , ed 

, un  tale  spirito  d’ indipendenza  , che  la  Porta  si  è sempre  veduta 

, costretta  di  riconoscerle  come  tributarie.  Tali  sono  i Cacovannioti, 

r intrepidi  pirati , che  abitano  il  C.  Matapan  , ed  i Mainoti  molto 

^ più  num  , formammo  una  pop.  di  75  m.  individui  che  occupano 

j il  Taigete  e le  sue  dipendenze  , cioè  il  Maina  o Magno.  Sobri'  , 

; coraggiosi  ed  amici  della  liberta  come  gli  Spartani , da  cui  discen- 

; dono  , hanno  molto  contribuito  alla  indipendenza  della  Grecia  ; ed 

•f  i Turchi  non  han  mai  penetrato  nelle  lóro  montagne. 


Digitized  by  Googte 

L. 


percorriamo  intanto  le  Cicltuli , ii.  che  tono  aggruppate  in  for- 
ma di  circolo  iutori)o  a'  Paro*.  La  più  consiH.  è Naxos  coperta 
di  moni,  la  cui  baso  granitica  e schisiosa  sostiene  de'  bei  marmi 
bianchi , e danno  origine  a num.  sorg.  le  quali  rinfrescano  un  fert. 
suolo.  Le  altre  Cicladi  sono  : Amorgo , Stampatiti , Namphio,  San- 
torin  , Policamlro , Nio,  Sikino  , Anlìparos  , Milo,  Argentiera , 
Sifanlo , Termia , e Zea.  Sulle  coste  della  Grecia  poi  : Coluri  , 

0 Saturnina  , Egina , Poros  , Hydra  , e Spaia.  Andando  verso 
il  N.  Mù  ani , Syra,  Diios  , TY/to  ed  Andros. 

L’  is.  di  Negroponte , eh’ è la  più  gr.  dell’Arcip. , è l'ant.  £«- 
’ ica  : ella  abbonda  in  Acif.  , grano  , wno  , olive  , e Legno  di  co- 
struzione : la  sua  cap.  cilia  forte , vien  considerata  come  una  delle 
chiavi  della  Grecia. 

Prima  della  guerra  d’ insurrezione  , il  territ.  della  Grecia  con- 
teneva una  pop.  di  600  m.  an.  ; oggi  ne  conta  45o  m.  ; le  Ci- 
cladi ne  hanno  200  m. 

Le  Isole  Ionie  sottratte  al  giogo  ollomauo  da’Vetieziani , posse- 
dute inseguito 'dai  Russi , 'poi  da'Francesi,  ed  ora  formando,  sotto 
la  protezione  dell'  Ingh.  la  Rep.  delle  7 Isole  , possono  conside- 
rarsi come  un  complemento  naturale  del  territ.  greco.  Situate  sotto 
P influenza  de’ dolci  e piovosi  zefiri  , queste  is.  sperimentano  delle 
lunghe  primavere  , ed  hanno  delle  està  tnoderatè  , ma  i venti  vi 
producono  de'  cambiamenti  subitanei.  Il  suolo  è gen.  arido  e pe- 
troso , ma  dappertutto  ove  incontrasi  un  poco  di  terra  , gli  olivi  , 

1 cedri , gli  aranci , i fichi  , fan  pompa  delle  loro  foglie  , e dei 

loro  fiori  e de'  loro  frutti.  Iu  vari  luoghi  vi  si  fa  la  vendem- 
mia 4 volte  all’  anno , e si  colgono  rose  in  al>b.  nel  cuor  del 
verno.  ••*•••  • --v 

Corfìt , la  princ.  e la  più  impor.  di  quéste  is.  , è attraversata' 
* da  una  catena  di  mont.  dal  N.  al  S.  In  niuua  parte  Volevo  cresce 
più  bello,  ma  l’olio  è acre.  Non  è dist.  dal  coutin.  che  2 m. 
tese  , ed  un  golfo-  ampio  vi  forma  un  pòrto  sicuro  e comodo.  La 
campagna  è soltanto  abitata  da  Greci  ; alcune  famiglie  italiane 
sono  stabilite  alla  cap. , CorfU  , citta  che  presenta  un  sistema  reg. 
di  fortif.  inalzate  <ìai  Francesi.  ■'  -,  ‘ ' 

La  pie.  is.  di  Paxo  c fert.  in  oleo  , ed  in  vino  , ma  è priva 
di  sorgenti  , di  granq  e di  pascoli.  S.  Maura  o Leucade  , che 
ricorda  la  sensibile  Saffo  è ricca  in  sale,  e viene  unita  al  contili, 
per  mezzo  d'  an  banco  di.  arena  e de  ponti-  di  legno  ; Amaxichi 
n'  è La  capitale.  Crfalonia  è più  gr.  di  Corfù  ; i suoi  abù.  son 
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coraggiosi , intelligenti  , indus.  ma  vendicativi  e poco  scrupolosi 
Sul  modo  di  far  guadagno.  Il  suo  suolo  è montuoso  e fcrt.  in  vili_ 
ed  olivi.  Tra  le  pie.  citlù  d’  Arrostati  e Liucuri  si  estende  un 
porto  eccel.,  e presso  1’  is.  di  Teachi  sembra  fosse  Y ant.  Itaca. 
Z arile. , soggetta  a tremuoti  produce  del  cotone , dell’  oleo  e del  vino. 

I suoi  abit.  hanno  conservato  qualche  vestigia  d'usi  e costumi  an- 
tichi, ma  si  rimprovera  la  loro  gelosia,  la  vendetta  inumana  e la 
profonda  corruzione.  Zante  , la  cap.  è una  delle  più  gr.  citta 
delle  7 is.  : la  la.’**  parte  della  sua  pop.  si  compone  d’  ebrei. 
Cerigo , l’ant.  Citerà , al  S.  della  Morea,  separata  da  tulle  le  is. 
precedenti , è pietrosa  e d1  un  aspetto  arido  e tristo.  Bisogna  ap- 
provvigionarla , perchè  i suoi  abit.  potessero  vivere. 

Il  gov.  delle  is.  Jonie  è basato  sopra  istituzioni  aristocratiche. 

II  clero  si  risente  ancora  dell'  ignoranza  in  cui  i Veneziani  ten- 

nero per  lungo  tempo  la  pop.  ; ma  una  trentina  di  scuole  d’ in- 
segnamento reciproco , formate  giù  da  molti  anni  , contribui- 
ranno col  tempo  ad  illuminare  un  popolo , che  merita  bene  di  es- 
serlo.  L y 

MAPPA  DELLA  GRECIA  E SUE  ISOLE. 


Super/.  a3oo  1.  q.  Pop.  45o,ooo  Gov.  monar.  temper. 
Relig.  Cria,  di  rito  greco. 
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XXXVIU.  De  scrii,  del  R.9  di  Spagna. 

( Penisola  Ispanica.  ) 

Ilei  prospetto  gen.  dell'  Enr.  abbiamo  noi  determinato  alcuni 
de' caratteri  cbe  distinguono  la  penis.  ispauica  ; perciò  uon  islaremo 
a farne  altra  ripetizione.  Aggiungeremo  soltanto  cbe  dalla  lunga 
catena  de’ Pirenei  partono  4 gr.  ramif.  che  dirigendosi  parallela- 
mente verso  1’  O.  , limitano  i bacini  di  \ fiumi  princ-  : il  Duro  , 
il  Tago , la  Guadiana  ed  il  Guadalquivir , e che  queste  4 ramif- 
vaino  ad  unirsi  ad  una  serie  di  vari'  gruppi  in  direi,  del  N.  &1S., 
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clic  formano  diversi  altri  bacini  , tra'  quali  il  più  consid.  , liinit. 
al  N.  da’  Pirenei , vien  bagnato  dall’  Ebro. 

Cominciamo  dal  declivio  selten.  de'  Pirenei.  Sopra  una  pie.  pe- 
ti is.  bagnata  dalle  acque  del  gol.  di  Guascogna  , la  citta  di  S.  Se- 
bastiano c ben  fabbricata,  ed  ha  delle  fabb.  d’armi  bianche;  Fon- 
tarabia  , a I.  all’E.,  vien  difesa  da  forlif.;  tra  queste  a citta  s’i- 
noltra tramezzo  a delle  mont.  un*  ampia  baja  che  sembra  chiusa 
da  per  ovunque:  questo  è il  Porto  del  passaggiò,  uno  de’ più  sicuri 
e de’ più  belli  d’Europa.  Bilbao,  cap.  della  ricca  Discaglia  è il 
magazzino  di  deposito  delle  lane  che  vengono  esportale  dalla  Spa- 
gna. Sulle  spiag.  d’ un’ altra  baja  vedesi  Santander,  una  delle  citili 
più  conun-  della  vec.  Castiglia.  Seguitando  ad  avanzarsi  verso 
l’Occid-  vedremo  Oviedo , in  mezzo  all’ant.  P.‘“  delle  Asturie;  la 
di  coi  catted.  gotica  conta  giù  tasec.  da  che  fu  costrutta.  11  pop. 
delle  Asturie , bravo  e laborioso  , si  vanta  d’  essere  puro  da  ogni 
mescolanza  di  sangue  straniero. 

Gli  ultimi  declivi  selten.  de’  Pirenei , ed  il  bacino  irrigalo  dal 
Alino,  appari,  all’ant.  R.°  di  Gallizia.  Santiago  o S.  Giacomo  di 
Compostella , cel.  pelia  sua  vec.  catted.  gotica  , ornata  di  scult, 
bizzarre,  e brillanti  vetri  , n è la  cap  : ella  fa  un  gr.  comm.  di 
immagini  e di  corone.  Il  Ferrol  , e la  Corogna  sono  te  princ. 
piazze  niarit.  della  Gallizia.  In  una  col  Mino  , traversiamo  la  ca- 
tena de’  Pirenei , le  di  cui  masse  granitiche  a schisiose  hanuo  sol- 
levato delle  ghiaje  rosse  e de’  calcarei  ; discendiamo  il  f.  sino  agli 
ultimi  scoscendimenti  delja  Sierra  Penagoclia:  Orense  ci  fari»  am- 
mirare , sulle  sue  sponde,  un  bel  ponte  di  io  ardii,  cosi  alto 
che  un  vascello  da  guerra  potrebbe  passarvi  sotto  con  tutti  i suoi 
alberi.  .»  . • 

Nel  bacino  del  Duro  o Duero  scorgesi  Astorga , l’ant.  Asturie  a 
Augusta  , le  cui  doppie  mura  , sono  state  accresciute  da  vàri  altri 
pezzi  di  fortif.  da’  Francesi.  Siamo  adesso  nella  prov.  di  Leone  , 
e nella  porte  selten.  del  R.°  di  questo  nome.  Leone  , sua  cap.  è 
la  sede  episcopale  la  più  ant.  della  Spagna  ; il  suo  interno  è ma- 
linconico , ma  la  bellezza  de’  suoi  edif.  annunziano  una  citta  un 
tempo  molto  più  florida.  La  sua  catted.,  pella  regolarità  delle  sue 
proporzioni  e l’eleganza  de’ suoi  ornati, -è  il  più  prezioso  monum. 
gotico  della  Penisola.  Dobbiamo  anche  far  menzione  , pella  sua 
grandezza,  di  quella  di  Palencia , città  situata  tra  la  Pisuerga  e’1 
canal  di  Castiglia-  Falladulid , con  la  sua  gr.  piazza,  alla  quale 
£ui  capo  delle  strade  larghe , dritte  ed  ornale  di  portici , olire  l’a- 
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«petto  «Tbi»  città  decaduta.  fl  no  cast.  R.*»  Ri  la  culla  di  Filipjfp 
IL  II  Duro  bagna  Tordcsiltas,  T'oro  e Z amora;  il  Tonnes  di  cui 
accoglie  le  acque  al  suo  ingresso  nel  Portogallo  , traversa  Sala- 
manca,  cel.  pella  sua  univ.  fondata  nel  12^9,  pelle  sue  a5  chie- 
se , e soprattutto  pella  sua  catted. , bel  mommi  «lei  XVI.  secolo. 
Avita  è una  città  vecchia  e malinconica  , che  non  è per  altro  vi^ 
mar.  se  non  ^>er  essere  fa  patria  di  S.“  Teresa. 

Appena  PEresma  lui  fenato  le  mura  di  S.  Idcljoksp , città  R..*» 
che  si  h'inahtati  intorno  di  una  casa  di  delizie  nella  quale  Filip- 
pa V imitò  con  piò  successo,  le  stravaganti  prodigalità  dèi  suo  avo 
a Versarle , giacchi;  ne  fece  un  soggiorno  incantato  , ove  1’  arte 
presta  1 suol  ajuti  alle  bellezze  cT  una  natura  'selvaggia.  Srgovia  , 
à poca  disi,  di  quella  tnagnif.  dimora , è pure  bagnata  dal  detto  f. 
Alta  vista  di  quella  porta  araba  , oggi  murata  , di  qoelT  alcaaar  ^ 
ree.  cast,  fiancheggiato  da  torrieèlfé  e costruito  da’  re  mori  sulld 
scoscendimento  <T  una  immensa  rupe,  come  non  ricordarsi  P indù», 
e la  prosperiti!  di  questa  oiUà  sotto  fi  loro  dominio  ? 

Alla  dist.  di  io  1.'  daHe  sorg.  , 3 Duro  scorre,  appiè  della  gra- 
ziosa città  di  Sorta , impor/  pel  suo  comm.  di  Ione;  Burgos  sulla 
riva  destra  deU’Arlanzon,  ha  il  titolo  di  cap.  della  Castiglia  vec.; 
ella  è gr.  cinta  di  mura , e piena  di  con  veuti  e di  chìesè.  In  mezto 
ai  Parameras  che  si  uniscono  a'  Pirenei  cantabrici , TEbro  prende 
la  sua  sbtg.  a Fonti bra  e continua  in  mèzzo  a della  róccie  il  suq 
corso  sinnose  e rapido.  E sulle  sponde  del  Zadora , ano  de’  suol 
bracci,  che  sor|e  Vittoria , la  quale  deve  tal  nome  ad  una  vittorùl 
rimar,  che  anticam.  Angusto  riportò  su  de’Càntabri  > e in  appressa 
Sanchet  il  Orande  sui  Saraceni.  Pamplana  ha  un  aspetto  impo- 
nente pe’suoi  bastioni  e le  sue  mura  ; e Sarngotta  nel  bacino  det- 
TEbfo  è la  città  la  più  impor.  ; vi  si  ammira  la  chiesa  della  Ma- 
donna del  Pilar.  Lcrida  in  mezzo  a ricche  campagne , vagamente 
Intercettate  da' belle  piantagioni  di  pioppi;  Toriosa , presso 'le  boc- 
che dell’Ebro,  la  piazza  più  forte  della  Spagna,  ed  il  prlnc.  capo-L 
di  dNpart.  marit.  ; t’arragona,  sulla  costa  , in  cima  d’ un  monte*, 
'la  cui  base  forma  nna  baja  che  costituisce  un  ampio  porto  , e si- 
curo ; Barcellona  , sulla  spiaggia  d*  un  bacino  sèmi- circola  re  for- 
mato da  una  ramif.  de’  Pirenei , può  riguardarsi  cóme  la  2.*  città 
di  Spa.,  e per  la  sua  pop.  di  i2dm.  an.  e pella  bellezza  de*  suoi 
edilizi , come  pure  pel  suo  bel  'porto  ; Va  lenta,  piazza  di  comna 
che  sua  pop.  ed  i begli  edif.  ha  meritato  il  ' rango  di'  cap. 

del  sàd  R.*  Questa  città  si  vanta  di  aver  dato  1 nauti  a molli  uo- 


Digitized  by  Googl 


r 


175 

mìni  ìllus.  : tali  sono  il  matcm.  G.  G.  Falio  , Pietro  Tinlor  me- 
dico del  papa  Alessandro  VI.  $ il  betonista  Antonio  Cabaniht  , i 
rinomati  Luigi  Vive*  e Gio.  Martorcl  , i poeti  Gaspar  de  Agal- 
lar e Guilleu  de  Castro  , gli  storici  Escolano  e Minano  , éc. 

Se  da’  fert.  campi  di  Valenza  , dove  le  irrigazioni  del  Guadala- 
viar  , dirette  con  intelligenza , favoriscono  la  vegetar,  d mi  bosco 
di  aranci  , di  palmizi  , di  melagrani  , di  cambi  e d altri  alberi 
de’  climi  merid.  , e che  fan  prosperare  la  coltura  del  riso  e della 
canna  da  zuc.,  noi  rimontiamo  il  Jucar  fino  alle  mont.  ove  prende 
la  sua  sorg.,  è colli  che  vedremo  Cuenga  sulla  cima  d uno  sco- 
sceso monte  , al  confi,  dal  detto  f.  coll'  llnccar  : è patria  all  ar- 
chit.  Gio.  de  IJenara  ed  al  cel.  gesuita  Molina.  Alicante , rinotn. 
pe'suoi  vini,  e pel  suo  porto,'  che  può  dare  asilo  a num.  flotte. 

L’ant.  R.®  o prov.  di  Murcia,  occupa  presso  a poco  tutto  il  ba- 
cino della  Segura  : Murcia , sua  cap.  è situata  presso  il  confi,  di 
questo  f.  e del  Sangonera.  E una  città  ricca  e d’una  pop.  di  pia 
di  3om.  an.:  vi  sì  vede  un  bel  marciapiede,  ed  una  catted.  rimar, 
pe’  suoi  ornamenti  interni  ed  esterni  , un  palazzo  di  città  ben  co- 
struito , ed  una  vasta  fabb.  dove  si  prepara  la  seta,  princ.  ricchezza 
del  suo  territ.  ; Cart agenti  , piazza  di  comm.  impor.  , la  cui  fon- 
dazione si  attribuisce  al  cartaginese  Asdrubale.  Le  mont.  che  sepa- 
rino ì lerrit.  dì  Cartagetia  da  quello  di  Murcia  erano  pe  Romani 
ciò  che  quelle  del  Messico  erano  pegli  Spagnuoll.  Cartagma,  il  cui 
porto  può  contenere  4°  vascelli  di  linea  ed  un  gr.  num.  di  legni 
mercantili,  è il  capo-1.  d‘un  dipart.  mari!.;  il  suo  arsenale  è im- 
menso ; i suoi  laboratori  , 1 suoi  cantieri , il  suo  bacino  rettango- 
lare , occupano  la  metà  occìd.  della  città. 

Il  declivio  merid.  della  Sierra  Nevada  ed  il  bacino  del  Guadal- 
quivir comprendono  tutta  l’  Andalusia  , cioè  i R.1  di  Granata  , di 
Jaen,  di  Cordova,  di  Siviglia  e le  colonie  interne,  chiamate  le 
popolazioni  novelle.  Visitiamo  prima  ri  Jiltorale  di  quésta  parte 
della  Spagna.  Poco  disi,  dal  mare , Motrii  è rinotn.  pel  suo  co- 
tone e pel  suo  rum  , che  \ secondo  gli  SpagnuoTì  non  la  cede  a / 
quello  di  Giammaica:  ite’ suoi  dintorni  si  coltiva  la  canna  da  zuc.; 
Al/ncria  in  fondo  un  gol.  , il  cui  porto  ancora  frequentato  , era 
noto  al  tempo  dei  Romaui  sotto  il  nome  di  Magnili  portus  : è una 
città  che  si  arricchisce  col  commercio.  Anche  Malaga  occupa  il 
fondo  «firn  gol.:  ella  è sotto  un  cielo  ardente,  che  non  è oscurato 
che  dalle  piogge  della  stagione  precedente  , e sullo  scoscendimento 
di  mont.,  la  cui  base  è coperta  d'olivati,  di  aranci,  « di  viti  che 


Oigitize 


1 Gooale 


producono  quel  vino  cel.  del  $no  nome.  Ella  è difesa  da  un  doppio 
muro , da  bastioni  , ed  un  cast,  che  i Mori  hanno  costruito  sulla 
cima  d’  una  rocca  che  la  domina  ; il  suo  porto  è riparato  da  due 
bracci  bellis.  costruiti  ad  arte;  questa  citta  viene  abbellita  da  belle 
passeggiate,  da  un  vasto  palazzo  episcopale,  fabbricato  nel  miglior 
buon  gusto,  e da  una  inaguif.  catlcd.  attribuita  ai  Fenici  da  Stra- 
bene. Ronda  in  mezzo  a mout.  che  sorgono  al  N.,  offre  il  singo- 
lare spettacolo  d'  uua  città  .divisa  in  a parli  dalla  separazione  iu 
due  metà  della  rocca  medesima  che  la  sostiene,  nel  fondo  di  que- 
sto scompartimento  naturale  e verticale  , di  Coo  p.  di  profondità  , 
si  precipita  un  torrente  impetuoso.  I a quartieri  comunicano  l’uno 
all’  altro  per  mezzo  d'  un  ponte  magnif.  costrutto  su  quell'  orribile 
precipizio.  Antcquera  sul  declivio  raerid.  de'  monti  che  dominano 
il  corso  del  Guadiaro  , è una  città  di  ao  m.  an.  che  dà  il  suo 
nome  alla  cateua  che  le.  sovrasta  , la  quale  somministra  de’  marmi 
stimati  pe’ loro  bei  colori.  Appiè  d' una  cima  della  Sierra  Tejada  , 
sorge  Alliama  , che  passa  per  la  città  più  elevata  d’  Eur.  : per  6 
mesi  coutinui  giace  in  mezzo  alle  nevi  , e per  sei  alici  viene  arsa 
dal  sole  ; la  mag.  parte  delle  sue  abitazioni  son  costruite  nello  stile 
moresco  : i suoi  bagni  sono  cel.  e frequentatissimi.  Granata  , cui 
domina  1'  Aiumbra  , palazzo  e fori,  de’  re  mori  , e presso  il  quale 
Carlo  V volle  inalzare  ua  cast,  npn  terminato  , ebe  duvea  superar 
la  magnif.  degli  arabi  ; circondata  da  subborgbi , ala  passeggiate,  e 
da  ridenti  •boschetti , offre  l’aspetto  d’ una  città  cousid.  e d"  un 
soggiorno  deliz.;  ba  80,000  an.  e possiede  molti  edif.  che  iu  lut- 
t’altra  città  desterebbero  la  curiosità,  ma  che  perdono  il  loro  inte- 
resse a fronte  di  quelli  che  vi  hanno  lasciato  gli  Arabi  : è patria 
del  cel.  poeta  Hurtado,  di  Mendozza,  e del  gesuita  Suarez.  Nei  ri- 
montare imo.  alla  Sierra  Seca  , incontreremo  Guadi x , dove  gli 
Arabi  resistettero  ancora  , dopo  la  presi;  di  Granala  ; Baia  che  la 
comm.  di  lino  e canape  ; ed  Hucscar  che  fabbrica  tessuti  di  lana 
di  vati  colori.  * ... 

La  Sierra  Morena  contiene  sulle  sue  pendici  merid.  le  popola- 
zioni novelle,  colonia  fondata  sotto  il  R.°  di  Carlo  III.,  dal  saggio 
Olavida.  La  loro  cap.  è la  -Carolina  , pie.  città  di  3 in.  abitami. 
Tra  il  Guadelimar  ed  il  Guadalquivir,  sorge,  appiè  d'una  collina 
cinta  da  monti  e da  gole,  la  città  di  Ul/cdar , vaga  e d'origine 
araba  , dove  ticnsi  mercato  di  cavali  i audali  ; Bacia  decorata  da 
tuia  calted.  gotica  e da  molli  altri  belli  ediCzi. 

11  f.  Jaen  , li  unisce  al  Guadalquivir,  dopo  esser  passalo  presso 
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la  città  di  questo  uomc,  sita  appiè  d’un  monte  di  marmi  calcari, 
e dominala  da  un  cast,  ben  conservalo  : è ciutu  da  uu  muro  inab 
«alo  da’  Mori , che  vi  mauteneano  delle  fabb..  consid.  di  seter  ie  , 
indus.  che  ha  perduta.  Andoujar  'Sul  Guadalquivir  deve  la  sua 
prosperità  alle  majoliche  colorite:  lo  stesso  fi  bugna  Cordova  ciuta 
da  mura  fiancheggiate  da  grosse  torri  di  costruzione  romana  ed  ara- 
ba. Il  suo  reciuto  immenso  racchiude  pie.  strade  tortuose  , e vasu 
giardini.  Un  bell’edif.  vi  richiama  gli  sguardi,  unico  avauro  della 
potenza  de'  Mori  ; è questo  la  magnif.  moschea  edificata  nel  770 
da  Abderame,  princ.  tempio  musulmano  dopo  quello  della  Mecca. 
Cordova  è la  patria  de’ a Seneca  , di  Lueanio  , d’Aviceuna,  d’A- 
verroe  , e del  cel.  Heruaodez  y Aguilar  , più  nolo  sotto  il  nome 
di  Gonsalvo  di  Cordova.  Mondila  dove  trovatisi  4 fabb,  di  faenza, 
45  fabb.  per  tessere  la  tela  , e 5o  mulini  per  oleo  ; Luce  ria  , in*, 
por.  pe’  suoi  vigneti,  le  sue  saline ’ed  i suoi  cavalli  pregiati.  Le 
città  di  Ecìja  e di  Carmona  sono  nelle  regioni  pii»  calde  della 
penis.;  quest’ ultima  ha  una  superba  porla,  della  di  Cordova. 

L’alta  torre  della  Giralda,  opera  dell’  archil.  arabo  Geber,  an- 
nunzia da  lontano  la  città  di  Siviglia , che  gli  Spagnoli  riguar- 
dano  come  una  maraviglia,  e che  pertanto  non  è che  un  ammasso 
di  strade  strette  e tortuose  : la  catted. , eh’ è il  più  vasto  de’  suoi 
edif.,  giustifica  in  parte  l’entusiasmo  spaglinolo  ; vi  si  ammirano 
anche  vàrie  porte  in  forma  di  archi  trionfi,  un  superbo  arciv. , ed 
il  sontuoso  alcaxar  , palazzo  de  re  mori. 

Le  moni,  che  separano  il  corso  del  Guadalquivir  da  quello  di 
Guadaleto , sono  ornate  di  vigneti  molto  rinomati  : al  piede  delle 
loro  laide  orien.  Xeris  de  la  Frontiera,  fa  ogni  anno  7 a »n.  he- 
ctolitri  d’un  vii»  poderoso  »e  delicato;  le  sue  cantine  sono  11.1  og- 
getto di  curiosità  pella  loro  estens.  e costruzione;  Rota,  sulla  spiag. 
del  mare,  è anche  cel.  pe’ suoi  vini;  Medina  Sidonia  su  d’  una 
proeminenza  gode  d’un’ aria  attiva  e d' una  bella  vista  sopra  cam- 
pagne ferì.;  sulla  punta  più  merid.  della  costa  è Tonfa,  che  pos- 
siede un  porlo  ed  import,  fortificazioni.  Un  gol.  separa  questa  città 
dalla  rocca  di  Gibilterra  , che  appari,  agl’inglesi  fin  dall'  epoca 
della  guerra  detta  della  successione.  ' 

Dirimpetto  all’  imboc.  del  Guadaleto,  vediamo  Cadice,  all  e- 
stremilà  d’  una  lingua  di  terra  , chiamata  l’ is.  di  Leone  , che  a 
giusta  ragione  passa  per  la  più  bella  città  dell’ Andalusia  , e per  a 
pii)  ricca  della  Spa.,  in  una  posiz.  vantag.  pel  comm,,  con  porto 
vasto  e comodo  , oltre  a delle  forlifi  inespugnabili.  S.  Locar  de 
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flarrainpda  sH’  fniboc.  del  Guadalquivir  , offre  un  buoi*  porto,  è 
fa  gr.  comm.  di  vino  : ella  vide  nascere  Alfonso  Feruandéz  de  Lo- 
go -,  conquistator  di  Teneriffa  , e Diego  Vdasquez 'il  fondatore 
della  Savana  ; Mogitet  all'  imi.  del  Tinto  , non  ha  che  un  pio." 
poeto  , ma  fa  gr.  spedizioni  di  vino  del-  suo  territ.  ; A y amante 
presso  la  Guadiana  è impor.  pelle  sue  fortifi  il  suo  . coroni.  e la 
pesca  di  sardelle  ; £adu\oz  lia  uua  catted.  ornata  di  molti  quadri 
del  Morate,  che  «acque  Ira  le  sue  mura  ; Merititi  ohe  ha  un  ponte 
di  18  archi  , opera  de*  Romani , diede  la  luce  al  poeta  Deciano  j 
e Cfvitad-Recd  eh’ è mollo  ben  fabbricata'  ed  ha  delle  strade  larghe 
e ben  selciate.  • *.*  - 4 

Eccoci  adesso  nel  bacino  del  -Tago:  il  f.  Henares  eh’ è un  brac- 
cio di  quello  ) bagna  varie  città  degne  d’essere  nominate.  Siguen- 
M , verso  la  sua  sorg.  possiede  una  catted.  gotica  lunga  Ìli-  p. , 
ed  è 'la  patria  dell’-istorico  F.  Josè  de  Siguenra  ; Guadalaxara  è 
gr.  ma  parò  mal  fabbricata  : vi-  si  nota  il  palazzo  dell’  Infantatilo  ; 
e che  ha  dato  i nàtali  all’  ist.  Antonio  . de  Trillo  , od  a Matteo 
Medina  y Mendoza  ; ed  Alcala-Htnares  che  Vide  nascere  Michele 
Cervante,  ha  un’  unir,  fondata  nel  >499.  >■' 

Alla  dist.  di  5 1.  alfO.  da  questa  città,  Minare  occupa  il  cen- 
tro d’una  pianura  freddis.,  arida  sahbiosa  e cinta  da  montagne.  Di 
tutte  le  capi  d’Eur.  è questa  la  piò  elevata  dal  livello  delfOceano  , 
la  meno  popolata  e la  raeoo  estesa  ; ha  appena  una  L a i/o  di 
giro  e aoo  ru.  anime.  La  più  bella  delle  17  porte  che  ne  chiudono 
il  recinto  è quella  d’  Alcala , specie  d’  arco  trionf.  dove  si  danno 
le  giostre  dd  toro.  .11  Manzanares  che -traversa  la  oiltà  è un  burnì- 
cello  che  i calori  estivi  quasi  disseccano  ; e pure  si  passa  sopra  un 
magnif.  ponte.  Madrid  è alio  stesso  tempo  indus.  e comm.  ina  i 
suoi  prod.  non-  possono  alimentare  che  il  consumo  locale  , e non 
ne  esporta  niente  nel  resto  del  R.0;  fabbrica  stoffe  di  lana,  di  te- 
la, cotoncrie  e muselline:  il  gav.  vi  mantiene,  con  gr.  spese,  una 
manif.  di  tappeti;  e vi  si  tiene  una  fiera  ooosid.  dal  ai  settembre 
al  4 ottobre.  Gli  uomini  cel.  della  città  di  Madrid  sona.:  Franci- 
sco Ramiree,  che  contribuì  alla  presa. df  Granata  , D.  Pedro  de 
Heredia  , uuo  de*  conquistatori  dell’  Arapr.  5 Galderon  de  la  Barca 
poeta  drammatico  , il  fecondo  Lopez  de  Vega  suo  successore  , il 
pit.  Velasquez,  ed  altri  uomini  distinti.  V . , 

* Ad  ugual  dis.  dalla  cap.  sorgono  a sup.  . case  di  delizie  ; una  a 
10  I.  al  N-O.  è stata  fabbricala  da  Filippo  li.  presso  ['  E scurial 
de  Abajo , borgo  ecclesiastico , cioè  monastero  e casa  &.**  al  me- 
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«{esimo  tempo.  L'altra  casa  6 quella  A'Aranjucx , presso  nna  larga 
cascata  formata  dal  Tago:  la  sua  bella  po&iz.,  l’ eleganza  della  sua 
archil.  e 1’  estcns.  de’  giardini  , ec.  ne  sono  le  prlnc.  bellezze. 

L' ultima  citta  che  ci  resta  a visitare  c quella  di  Toledo  , sul 
Tago,  la  quale  è basata  sopra  una  massa  granitica:  ha  una  superba 
porta  costruita  dagli  Arabi,  ed  una  superba  calted.,  ch'era  uu'ant. 
moschea. 

Un  canale  di  3o  a 4°  L rii  larg.  separa  le  5 is.  lialeari  dalle 
coste  orien.  della  Spagna.  Esse  portano  il  nome  di  Tormenterà  , 
à'Jvica , Cabrerò , Majorca  e Minorca.  I Greci  le  chiamavano  Ha- 
learidc  , perchè  i loro  abit.  erano  destri  a servirsi  della  fronda  , 
ed  i Romani  Gymnasii , perchè  marciavano  nudi  al  combattimento. 
Al  V.  sec.  furono  conquistati  da' Vandali , ed  all’ Vili.  da’Mori , 
che  ne  furono  scacciati  da  Giacomo  I.  re  d'Aragona.  Tormenterà , 
la  più  merid.  ha  4 1*  di  lung.  sopra  una  di  larg.:  non  viene  irri- 
gata da  alcuna  corrente  d'acqua;  ma  gli  abit.  vi  hanno  scavato 
un  gr.  num.  di  pozzi  ; il  suo  nome  indica  la  6ua  fertilità  in  ce- 
reali. Ivica  al  N.  della  precedente  ha  9 1.  di  lung.  sopra  4 di  larg  : 
ella  contiene  un  gr.  num.  di  vili. , ma  pie.  , ed  ha  per  cap.  una 
città  non  molto  gr.  dello  stesso  nome,  che  conta  appena  (iooo  an. 
Majorca  la  più  consid.  di  queste  is.  è lunga  22  1.  e larga  16  : 
Palma  suo  capo-1,  ha  34  m.  an.,  ed  è ben  fabbricata  e cinta  di 
fòrtiGcazioni.  Cabrerà  è uno  scoglio  abitato  da  alcuni  pastori  , e 
num.  raandre  di  capre  ; è coperta  di  alberi , di  pasc.  , ed  ha  3 
sorg.  d'acqua  sana  e limpida.  Minorca , la  ai.*  delle  is.  Raleari 
per  estens.,  ha  tal.  in  lung.  e 5 di  larg.  ; il  suo  suolo  è mon- 
tuoso e dominato  dal  Toro  ; monte  di  5 5o  lese  d'altezza  ; ha  5 
città:  Maone , sua  cap.  di  19  m.  an.  fu  fondata  dal  cartaginese 
Magone  ; il  suo  porto  è uno  de'  più  vasti  e de'  più  comodi  del 
Mediterraneo.  ‘ \ , ' - " » 

Queste  is.  sono  in  geu.  fert.  , coperte  di  moni,  boscose  , di 
valli  pittoresche  e sotto  1’  influenza  d’  un  clima  aggrad  ; l' idio- 
ma usato  dal  pop.  è un  miscuglio  di  greco  , Latino,  arabo  e spa- 
glinolo , il  che  ricorda  le  differenti  nazioni  alle  quali  furono  suc- 
cessivamente sottomesse.  Gli  abit.  sono  di  statura  mezzana,  e bru- 
netti ; grossolani  nel  trattare , ma  franchi  , ospitalieri  e bravi. 

Considerati  in  geu.  , gli  Spagnuoli , hanno  una  gr.  circospczio- 
ne , nn  nobile  orgoglio  d’ono’e  e di  probità  , ed  una  costante  ri- 
soluzione nelle  intraprese.  Le  donne  sono  ben  fatte,  hanno  una  bella 
vita,  grazia  ed  agilità;  la  loto  carnagione  brunetta  spicca  da  sotto 
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una  capellatura  «lei  più  bel  nero , e la  loro  fuonomia  è espressiva 
ed  animata-  ■ . . >'  .-■* 

» Perchè  nulla  manchi  alla  déscriz.  della  Spagna,  aggiungeremo 
» ora  il  sno  ibrevc  cenno  isterico  : 

» La  Spa.,  nominata  dagli  ani.  Hi spani n , fu  popolata  da  Afri* 
n cani.,  da  Galli.,  da  Fenici , da  Greci  e da  Cartagine»».-  Questi 
» ultimi  ne  furono  cacciati  dai  Romani  : alla  caduta  dell'Ifnp.  Ro- 
ti mano,  la  Spa.  fu  invasa  dai  Goti  , dai -Vandali , dagli  Alèrti  , 
» dai  Visigoti,  dagli  Arabi,  e dai  Mori  o Saraceni.  Questi  ultimi 
» vi  fondarono  molti  R.‘  iridipendenti;  finché  Ferdinando  re  d’A- 
ìt  ragona  gli- obbligò  a ripassare  in  Africa.  Alla’  morte  di  Ferdi-' 
» usuilo  la  Spa.  passò  nella  casa  d’ Aus.  pel  matrimonio  di  Sua 
if  figlia  Giovanna'-  con  1'  Arcid.  Filippo.  Il  loro  figlio  Carlo  V-. 
» inalzò  il  R.°  al  piu  alto  grado  di  gloria.  Questo  principe  abdicò 
« come  re  di  Spa,  nel  i555  ," e lasciò  à sno  figlio  Filippo  II.  la 
» Spa.  , i Paesi-Bassi  , il'R.°  di  Napoli , la- Sicilia  , la  Sardegna 
» ed.il  D.'°  di  Milano.  Essendosi  estinta  la  posterità  di  Filippo  , 
n la  corona  passò  alla  famiglia  Borbone , nella  persona  del  I>.* 
» d'Angiò  nipote  di  Luigi  XIV,  che  prese  'il  nome  di  Filippo  V. 
» Carlo  IV  ano  de' suoi  discendenti  avendo  perduti  i suoi  dritti  per 
» la  invasione  delflmp.  Napoleone,  costili  la  trasmise  a suo'  fratello 
a Giuseppe  Napoleone,  ma  In  Spagna,  coadjuvata  dagl’inglesi,  essen- 
» dosi  ribellata , i Francesi  furono  scacciati  e montò'  sul  tróno  Ferdi- 

* nando  VII.,  il  .quale  essendo  morto  senza  figli  maschi,  lasciò  il 
» R.“  alla  sua  moglie  Isabella  I.,  -affinchè  lo  governasse  fino  a che  la 
» di, loro  figlia  Isabella  LI.  fosse  in  età  di  poter  regnare.  Intanto 
v Carlo  V,  fratello  del  defunto  Sovrano  , contende  il  trono  a 

# mano  armata  alla  regina  Isabella,  e l’esito  n’è  ancora  dubbio- 
uso  ; tanto  più  che  moke  città  e vili,  della  Spa.  avendo  procla- 
» mata  la  costituz.  del  tSia,  n’è  risultata  una  tal  confusione  di 
V cose  e di  partiti , che  sa  il  cielo  come  andrà  a finire.  » • 
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Super f.  tot. 

a3,856  1. . Pop.  ' 1 '. 

5,902,000.  Read.  100,000,000  fr. 

Deb.  4,000,000, 

1Ó00  fr.  Relig.  cattolica.  Gov.  indeciso. 

Arni,  usua- 

le  5o,ooo  Mar. 

io-  vas.  16  freg. 

. 1 \ 

3o  bas.  inf. 

t *« 

t.  Capitaneria  gen . di  Navarra. 

V 

. P*OV.  1 

POP.  v 

citta’,  «c. 

. POP.  ' 

Navarra.  . . . 

. . . £75,000 

Pamplona-  . . . . 

. I 5,00 0 

t 

Tudela  ...  . . 

. 8,000 

3.  Càpit.  gen. 

di  Guipuscoa. 

. • 4 

f.  . 1 » 

Guipuscoa.  . . 

• • • 1 3o^ooo 

S.  Sebastiano.  . . 

• 9,000 

Discaglia  . . . 

. . . i35,ooo 

Bilbao 

. 1 5,ooo 

Alava 

Vittoria.  . . 

3.  Capii,  gen. 

. di  Gallizia. 

Asturie  . « . , 

Santiago.  ... 

. . . 55o,ooo 

Santiago 

. 2&,00O 

Betanzos 

. . . 170, ,000 

Betanzos  . . . 

. 5,000 

....  } 

Ferrol . 

. l3,000 

Corogna.  .'  . 

. . . 74,000 

Corogna  ..... 

.'  18,000 

Ungo  . . . 

• -.Vi  33o,ooo 

Lugo.  . » ... 

7,000 

Orense  . . . . 

. . . 39,000 

Orense 

. 4,000 

Tuy 

• . . 202,000 

Tuy 

. 2,000 

Mondonedo  . . 

. . . 124,000 

Mondonedo  .... 

. 6,000 

; ■ . . 

4.  Capiu  gen.  rT Aragona. 

Aragona.  . . . 

• • V ’ . 

Saragozza, . , , , 

Taragona  . ...  , 

. 10,000 

- • . 

5.  Capii . gen. 

di  Catalogna. 

Catalogna.  . . . 

ijt56,ooo 

Barcellona  »... 

. 1 20,000 

Taragona 

.a.  Il  ,000 

Toriosa.  .'.... 

’ • » f"  , — 

. 10,000 

* 

Vici  ....  . .*  ; 

.*  ‘ 12,000 

6. 

Capii,  gen.  della  Castiglia  vecchia. 

Avita 

a • . IIOjOOO 

Arila ....... 

. 4)°°° 
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Iturgos.  » .,  » 

, V . , 375;ooo 

Bnrgos  ri.),.*  • 

/.  12,000 

Segovia,  . , 

i « • • 143,000 

Segovia. 

12,000 

Soria  . . . - 

. . , . - 168,000 

Soria.  , . . 

. 5,000 

Saniander.  . 

. . , . 187,000 

Santander.  . . » . . 

18,000 

Leone.  . . ". 

. . . . ag5,ooo 

Leone.  ....... 

5.ooo 

I'alencia.  . . 

. . . . 210)000 

10,000 

Toro  | 

. . . . 1 55,000 

Toro  • .*  « A * * è 
Zcgnora.  ...... 

9,000 

. Zamora  |* 

7,000 

Salamanca.  . 

..  ••  . , 2 42,000 

14,000 

ValJadolid.  . 

• • • • 198,000 

Palladolid  ..... 

32,000 

■ '' 

7.  Capii,  gen. 

«P  Estremadura. 

- 

Eslremadnra. 

. . , . 672,000 

Badajot. 

12,000 

• “3  • 

Gaoeres 

Xères  de  losCavalleros. 

10,000 

9,000 

..  f. 

Zafra.  . « . .'.  . . 

10,000 

* 

8.  Capii. 'gen.  della  Casti  glia  nuova. 

• 

* • Madrid  . 

....  357,000 

Madrid.  ......  • 

201 ,000 

Guadalaxara. 

ir  . . . 220,000 

Guadalaxara.  . . » 

7,000 

Toledo  . . 

. . 355,000 

Toltilo , •«**«« 

1 5,000 

Cornea  . . . 

....  345,000 

Curala.  ...... 

7,000 

Mancia  . . . 

' -1  - - . 

....  385,ooo 

Ciudad-Rcal  . , . 

10,000 

9.  Capii.  - gen.  di  Polenta,  e Uurcia. 

Valenza.  . . 

. . . 1,0 7 4. 000 

Polenta  ...... 

6(>,ood 

» ».  * 

Àlcoy • • 4 » * « • 1 

1 8,ood 

i ' ».  « 

. . ».  . ► 

Alicante.  ...... 

23,000 

A 

s • 

Castellon  de  la  Plana. 

1 5,000 

t 

Orihuela  ...... 

25,000 

Marcia 

35,ooó 

C&lt3^6ll3i  • é • 4 è 

•9,000 

t 

t ' ' * j>  . 

Lorca. 

40,000 

io<  Capii,  gen 

* # 

deir  Andalusia. 

1 

Pop.  novèlle 

....  i3,ooo 

La  Carolina  ...» 

3,ooo 

Jaen  , . . . 

....  275,000 

Jaen.  ........ 

18,000 

. 

Alcala-Real  ..... 

14,000 

X 

•-  ...  ;/ 

XJbeda.  ......  » . • 

1 5,oao 

Cordova.  . . 

.iti  38o,ooop 

Cordova 

4 6,000 

e 

% 
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Baena  . 
Lueena 


Siviglia  . . . 

. . . 680,000 

Siviglia. 

Cannona 

Ecija  ........ 

Ostina 

Cadice 

Algesiras 

Porto  S.*  Maria.  . . 

./ 

S.  Lucar  de  Barrameda. 
Tarila. 

t ■ 

Xeres  de  laFrontera. 

il. 

Capii,  gen.  di  Grattata  « Malaga. 

Granata  ì 

Granata . ...... 

/ 

Almeria 

> • • • 

. i,i45,ooo 

Loya 

Torviscon  ...... 

Malaga  J 

Malaga . 

Antequera.  . . . . . 
Honda 

13.  Capii,  gen. 

di  Majorca. 

Isole  Baleari  . . 

. . a55,ooo 

Majorca.  

Monarca 

Ivica 

Forraentera 

- - 

Cabrerà 

COLONIE  SPAGNUOLE. 

i 


AFRICA. 


Presidi  o piazze  della 

costa 11,000 

. Isole  Canarie  ....  196,000 

t 

I 

i 

I 


Ceuta 

S.‘*  Cruz  (nell’is.Te- 

ueriffa  ) 

S.  Cristovai  (idem).  . 
Palina  ^ nella  Gr.  Ca- 
naria ) 

31 


t 

ì 


38} 
1 4,000 
>9,000 
9>,ooo 

18.000 

34.000 

16.000 

53.000 

13.000 

17.000 

16.000 

1 3.000 

31.000 


80.000 

19.000 

14.000 
i5,oqo 

53.000 

30.000 

18.000 


183.000 

45.00 

33.000 

3.000 

1.000 


9.000 

8.000 

9.000 

9,000 
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Aguimei  ( idem  ).  . . 

5,000 

... 

S.w  Cruz  ( nell’is.  di 

« 

. . Palma 

5,ooo 

/ » 

. . r . Teguise  ( nell’is.  Lan- 

4L 

carota) 

3,000 

• Is.  Annobon.  . . . 

\ 900 

Is.  Fernando-Po.  . 

. >00 

f K 

AMERICA. 

Is.  Anlille 

1,240,000  in  Havana  ( is.  di 

Cuba) 

i3o,ooo 

Bayamo  ( idem  ).  . . 

13,000 

Matanzas  » 

7,000 

Porto-Principe  » 

3o,ooo 

■ Santiago  » 

30,000 

S.  Giovanni  (is.  Por- 
toricco ) 

3o,ooo 

• 

OCEANICA. 

Is.  Marianne  1 

- rLr.  Manilla  ( is  Lu?on  ). 

3 ,640,000  Canta  ( idem  ) . . 

I 40,000 

Is.  Filippine  j 

6,000 

Tuyabes 

i3,ooo 

Pop.  tot.  delle  Colonie.  . . . 4>688,ooo 

Tot.  della  Spagna.  . ....  13,901,000 


Tot.  della  Monar.  Spagnuola.  18,590,000 

XXXIX.  Deserti,  del  Portogallo.  ( Regno.  ) 

£ della  Rcp.  d’ Andorra. 

D Portogallo  che  confina  al  N.  con  le  Gallizia , all’E.  con  una 
porz.  del  Duro  ( Duero  ),  del  Turon  , dell’Erjos  , del  Sevcr  , del 
Geber  , delia  Guadiana  e della  Chanza , al  S.  ed  all'  O.  con  l’O- 
ceano ; occupa  una  lung.  di  >25  , dal  N.  al  S.  e cifca  5o  dall'E. 
all’O.  : la  sua  superf.  è di  492a  1.  q.  , e la  pop.  di  3,5oo,ooo 
anime. 

Il  clima  vien  modificato  dalla  inegualità  del  suolo  , dalla  direz. 
delle  valli,  e dalla  mag.  o minor  prossimità  dell’Oceano.  Un  in- 
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tervallo  d' alcune  leghe,  basta  in  Fort,  per  passare  dalla  tcmp.  della 
Germ.  a quella  dell' Italia.  Dal  littorale  fino  alle  più  alte  cime  , il 
calore,  9ullc  prime  seusibilis.,  va  gradatamente  diminuendo;  le  parti 
basse  godono  di  due  primavere  e d'tin  inverno  cortis.;  all'incontro 
nelle  moni,  del  Trasos  Moutes , sulle  cime  della  Serra  d’  Estrella  , 
della  Serra  di  Mames  , e di  quella  d'  Estremos  , il  freddo  è in- 
tenso e penetrante.  Vi  sono  poche  contrade  , senza  eccettuarne  nè 
anche  l' Ita),  meriti.,  ohe  sperimentino  così  di  frequente  il  flagello 
del  terremoto;  la  citta  di  Lisbona,  da  8 sec.  in  qua,  ha. già  su- 
bito 1 5 scosse  più- o meno  violenti. 

Le  ricchezze  metalliche  che  offerivano  al  Fort,  il  possed.  del 
Brasile  , hanno  avvezzato  i Portoghesi  a riguardar  con  disprezzo 
quello  che  possiede  il  loro  suolo  : la  non  curanza  del  gov.  li  rende 
per  questo  verso  tributari  dell'  estero  , abbenchè  le  loro  moni,  so- 
vrabbondino d*  argento  , di  rame  , di  stagno  e di  ferro  ; trascu- 
rano 1’  estrazione  dol  cari),  fos.  e de’  più  bei  marmi  : vi  si  cono- 
scono 56  sorg.  min.,  ma  alcune  soltanto  vengono  frequentate  ; le 
6ole  paludi  salse  vengono  utilizzate. 

Il  suolo  del  Pori,  è naturalmente  fert.  , ma  I’  agric.  vi  è cosi 
trascurala , che  una  gr.  porz.  di  terra  vi  rimane  incuba.  Se  si  fa- 
cilitassero i mezzi  di  comunicazione,  l' indus.  agricola  potrebbe  mi- 
gliorarsi, le  pecore  diverrebbero  un  oggetto  di  ricchezza , e cavalli 
meglio  curati  gareggerebl>ero  con  quei  dell’ Andalusia , gli  animali 
cornuti , ed  anclte  gli  abit.  s’aumenterebbero.  Nonostante  le  espor- 
tazioni di  questo  It.°  in  progressione  decrescente,  consistono  ingra- 
no, vini,  portogalli , mandorle  secche  , ficid  secchi  e lane. 

Percorreremo  il  paese , incominciando  dal  Sud.  La  pie.  prov. 
dell’  Algarvia , separala  dalle  altre  per  mezzo  della  Serra  di  Moti- 
cinque  e di  Calderoua  o Caldcrao  , che  non  formano  che  una  sola 
catena , e dal  rivoletto  Carciras  e la  Seixa  , porta  il  titolo  di  re- 
gno. Le  sue  princ.  citta  sono  ; Tavira , situata  all'  imboc.  della 
Seca  , quasi  totalmente  popolala  da  pescatori  , Faro , sopra  un 
capo  , ben  situata  e difesa  da  una  ciltad.  ; Lagos,  con  pie. 
porlo  ed  una  larga  baja  , che  può  dare  asilo  ad  una  flotta  im- 
portante. 

La  prov.  di  Alem-Tcjo  , cioè  al  Sud  del  Tago  , è traversata 
dalla  Guadiana  e difesa  da  molte  piazze  forti,  di  cui  le  princ.  so- 
no ; E lem  , che  passa  anche  per  la  più  impor.  del  R.#j  Campo- 
Major  tra  il  Caya  e la  Gebera  ; Estremo»  , difesa  da  una  buona 
cittad.  munita  d’  un  arsenale  ben  approvigionato  d’  armi , e nota 
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(itila  gue  cretaglie  ; Beja  (opra  nna  collinetta  , cinta  di  belli  oli- 
veti  ; Evora  , che  ha  un  gr.  num.  d'  antichità  , come  il  tempio 
di  JDiaua  che  si  attribuisce  a Sartorio. 

Nell’  Estremadura  abbiamo  Setubal  sulla  spiag.  d’ un  gol.  , che 
dopo  Lisbona  ed  Oporlo  è la  città  la  piit  comm.  del  R.o  Ma  ec- 
coci alla  capitale. 

Lisbona  è fabbricata  ad  anfit.  sopra  varie  colline  , che  s' inal- 
zano affianco  ad  un  gol.  , che  viene  riempito  dal  Tago  , prima 
che  per  via  d’  un  canale  giunga  all’  Oceano.  E difficile  farsi  un’i- 
dea del  magnif.  spettacolo  che  offre  il  suo  porto,  che  tiene  il  t.* 
rango  fra  tutl’i  migliori  ancoraggi  del  mondo  : non  se  gli  può  pa- 
ragonare che  quello  di  Costantinopoli  soltanto.  Ma  la  città  , che 
non  conserva  che  avanzi  delle  ant.  mura  ed  una  vecchia  cittad. 
fabbricala  sulla  collina  più  erta  , è quasi  del  tutto  senza  difesa. 
Composta  di  3 parti  suddivise  in  la  quartieri,  si  nota  un  contra- 
sto singolare  tra  quelli  che  sono  stali  riedificati  dopo  il  terremoto 
del  .1^53  e quelli  che  sono  sfuggiti  a quella  terribile  catastrofe.* 
i moderni  sono  composti  di  strade  abbas.  larghe  e ben  allineate  ; 
gli  altri  non  offrono  che  stradelle  oscure  , sporche  e tortuose.  Il 
fuoco  fa  dei  frequenti  danni  a questa  città  y perchè  le  case  ne  so- 
no per  la  mag.  parte  di  legno  , e ricoperte  di  pietre  al  di  fuori, 
benché  non  interamente.  Fra  le  sue  240  chiese  non  ve  ne  ha  che 
3 che  possano  attirare  gli  sguardi:  la  catted.  o basilica  di  S.*  Ma- 
ria , vecchio  edif.  restaurato  nel  gusto  moderno  , dopo  il  terremo- 
to ; la  chiesa  di  S.  Rocco , di  cui  la  cappella  fu  fatta  fare  in  Ro- 
ma da  Giovanni  Y ; e quella  del  convento  del  Gesù  , rimar,  per 
l’arditezza  della  sua  cupola.  Citeremo  anche  i 3 palazzi  R.1' quel- 
lo d'  Ajuda  , nel  borgo  di  questo  nome,-  fabbricato  con  regolarità, 
e che , dopo  esser  terminato  , potrà  annoverarsi  tra  i più  vasti 
d’  Eur.  j quello  di  Benposta  , destinato  soltanto  alle  udienze  che 
datino  i re  ; e quello  di  Mecessitades  , dove  abitano  i prin.  stra- 
nieri. Il  più  bel  monum.  di  questa  città  è 1’  acquedotto  di  Bemfì- 
ca  , chiamato  Aquas  libres  , e che  può  paragonarsi  a quanto  di 
più  bello  abbiati  fatto  gli  ant.  in  questo  genere.  Sn  ni  arem  18  1. 
disi,  dalia  cap.  , è sit.  sopra  una  moni,  bagnata  dal  Tago  : ella 
vitti  difesa  da  ona  vecchia  cittadella. 

Appiè  della  Serra  de  Alcoba  , traverseremo  il  Mondego  , e ci 
troveremo  a Qoìmbra  , cap.  della  prov.  di  Beila.  L’  interno  di 
questa  città  è altrettanto  malinconico,  per  quanto  è allegro  il  suo 
esterno;  è già  da  gr.  tempo  -ccl.  polla  sua  università»  IN  elle  mout. 
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clic  uniscono  la  Serra  d’  Alcoba  a quella  d’  Estrella  , l'ant.  Vi- 
scu  , si  arricchisce  pel  suo  conun.  di  bisciullcric , e di  panni. 

Il  Duro , che  dalle  front,  della  Spa.  scorre  dall’  E.  all’  O.  , 
forma  il  limite  merid.  delle  a.  prov.  di  Tra  Duro  e Mino  , e di 
Tras-os-Montes.  Nel  centro  della  1.*  evvi  Braga  , capo-1.  che  do- 
mina , una  collina  tra  ’1  Cavado  e la  Desta  ; i suoi  più  belli  edif. 
sono  il  palazzo  dell’arciv. , il  seminario,  e la  cattedrale.  Oporto,  o 
semplicemente  Porto  , all’  imboc.  del  f.  è la  2.*  cittì»  del  R.*  pel 
comm.  , polla  sua  pop.  e pe’suoi  edilìzi.  I suoi  vini , che  forma- 
no uno  de’princ.  rami  di  esportai.  , godono  d’ una  riputazione  non 
contrastata.  La  vaga  ed  indus.  Guimararns  e la  patria  d’ Alfonso  I. 
e del  papa  S.  Damaso.  Miranda  , cap.  di  Tras-os-Montes  non  è 
che  una  pie.  cittì»  di  5m.  an.  che  non  offre  nulla  di  particolare  j 
Chaves  all’  estremità  setter»,  della  prov.  occupa  un  altipiano , ap- 
piè del  quale  scorre  il  Tamega  , sotto  un  ponte  costrutto  da  Tra- 
jano  ; Braganza  presso  il  Sabar  , s’ inalza  in  mezzo  d’  una  pianu- 
ra ferì.  , e possiede  manif.  di  tafth  e di  velluto.  Fu  nelle  sue  mura 
che  Don  Pedro  , soprannominato  il  Giustiziere  , sposò  segretamente 
Ines  de  Castro.  Nel  >443-  Alfonso  V.  la  eresse  a Ducato  : 1’  ot- 
tavo di  questi  duchi  divenne  re  di  Pori,  sotto  il  nome  di  Giovan- 
ni I , ed  è da  questi  prin.  che  discende  1’  attuai  famiglia  reale. 

» Ma  è tempo  di  supplire  al  cenno  istorico  mancaute  : Il  Por- 
» togallo  è I’  aut.  Lusitania  ; il  suo  nome  attuale,  a quel  che  di- 
» cesi  , si  compone  da  due  parole  porto  e calle  di  cui  il  1.®  denota 
» il  porto  formato  dalla  natura  , e 1’  altro  è il  nome  dell’ant.  cit- 
» ih  , oggi  nota  sotto  quello  di  Oporto.  Questo  paese  ha  subito  il 
» destino  della  Spagna  , di  cui  era  una  prov.  , fino  al  momento 
» in  cui  il  re  di  Casliglia  Alfonso  VI  lo  diede  sotto  il  titolo  di 
» contea  ad  Enrico  di  Borgogna  , per  ricompensarlo  delle  sue  vit- 
» torie  sui  Mori.  Enriquez , figlio  di  Enrico  di  Borgógna  , aven- 
» doli  battuti  di  nuovo  , prese  il  titolo  di  re.  I suoi  • discendenti 
» ingrandirono  questo  R.°  con  delle  nuove  conquiste  sui  Mori  , 
c pella  scoverta  delle  Indie  che  i Portoghesi  fecero  nel  »58o. 
» Filippo  II  re  di  Spagna  , *’ impadroni  di  questo  R.“  , ma  il 
» peso  del  giogo  spagnuolo  dclcrraiuò  i Portoghesi  a scuoterlo.  Essi 
» elessero  per  re  il  Duca  di  Braganza  , la  cui  posterità  regnava 
v tuttavia  al  1807  nella  persona  di  Maria,  quando  i Francesi  l’in- 
i>  vasero  , ed  allora  la  famiglia  R.le  si  ritirò  al  Brasile.  Nel  1808 
»>  il  Portogallo  venne  sgombrato  dalle  truppe  francesi.  ludi  montò 
sul  trono  D.  Miguel , fratello  di  D.  Pedro , imper.  del  Brasile, 


» il  poi  T espulse  , ed  atta  tua  morie  laieiò  lo  scettro  alla 
» sua  figlia  Donna  Maria  di  Gloria  , attuale  regina , che  governa 
a Costituzionalmente  a. 

Non  lasceremo  la  penta,  ispanica  , senta  parlare  d'  una  pie.  re- 
pub.  , dimenticata  in  quasi  tulli  i trattati  di  geografia  > è questa 
quella "d*  Andorra.  Ella  occupa  ne' Pirenei  , traila  Catalogna  e ’l 
dipart.  dell’ Ar  riè  ge  , una  valle- che  porta  il  nome  dd  vili,  à' An. 
dorrà , eh’  è la  capitale.  Il  suo  territ.  ha  7 L.  'di  lung.  sopra  6 
di  largh.  , e contiene  34  vili,  e casali  con  iSm.  abit.  , i quali 
vivono  dell*  agric.  e dell’  estrazione  de’ loro  marini , dette  loro  mio, 
di  ferro  e delle  loro  impor.  foreste  d’ abeti.  Il  suo  gov.  ai  -còni- 
poste  di  a viguiers  0 siedaci  v eletti  da  nn  consiglio  di  a4  mem- 
bri nominati  a vita  dalle  comunità  che  scompartiscono  il  territ.  t 
i conti  di  Foix  erano  i signori  di  questo  paese.  Dalla  riunione 
della  conteh  alla  Francia  , i re  di  quella  'mouarchia  conservavano 
dei  dritti  frodali  sulla  valle  d’Andorra  ; ma  divenuta  libera  pell’a- 
bolizione  di  questi  dritti  dall’ Assemblea  costituente , ella  è rimasto 

rotto  la  protezione  deila  Spagna  e della  Francia, 

* ^ 

MAPPA  DEL  PORTOGALLO  E SUE  COLONIE. 

Super/.  4,8oo  1.  q.  — - Pop.  3,700,000.  — - Rend.  54,000,000  fr.  — . 
Deb.  160,000,000.  — Arni.  a6,ooo  uom.  — Mar.  4 vaso.  16 
freg.  37  brìk.  — Relig.  catt.  Gw.  mon.  costituì, 

a.  Provincia  delF  Estremadura. 


Super f.  1,997  I.  q.  — Pop.  811,000  abit. 


CITTA* 

POP, 

CJTTA*  CCe 

»ok 

Lisbona  ( càp.  ).  . . 
Santarem  ...... 

960,000 

7,800 

a.  Prav. 

Torres  Novai . . • , 

Spinta!  , T , t , • 

4,900 
1 4,8o« 

di  Beira.  ■ 

* 

Super/. 

1,193  1.  q. 

— Pop.  1,094,000, 

• 

Cambra,  capo-1.  . . 
Figuicra.  . 1 ...  . 
Ubavo. 

»5,ooo 

6,400 

7,3oo 

Lamego.  ...... 

Arouca .J 

Paiva.  ....... 

8,900 

5,5oo 

' 7,600 

Digitized  by  Google 


Ovar  , . ; io,4oo  Cavìihaa  ....... 

Viseu.  .......  9,200  Castello-Branco  * . . 


3.  Proc.  Tra  Mino  e Duro . 

Super f.  3j5  L q.  --  Pop.  883, ooo. 

Braga,  capo-1.  . . . i4,400  Pavoa  de  Varzin  . . 

Porto • • •»•  70,000  Viauua  | 

4-  Proc.  di  Tras-os-Montes. 

Super/.  53».  1.  q,  — Pop. 3io,ooo. 

Miranda , capo-1.  « 5, 000  Braganza  ...... 

Yilla-Real.  .....  4,000  Chaves  ....... 

5.  Prov.  di  A lem-  Tejo. 

Super/.  ..  »...  _ Pop.  » 

Scora,  capo-1.  . . . 10,000  Elvas 


£stremos 5,3oo  Portalegre 

.Veja.  ........  5,4oo  Castel  de  Vedo  . . . 


6.  Regno  d'Algarre. 

Super/.  a5o  1.  q.  — Pop.  u 3,ooo. 

Faro , capo-1.  . '.  . 8,4óo  loulè.'  ....... 

Tavira.  . 8,600  . Lugos.  ....... 

' COLONIE  PORTOGHESI. 

. ASIA, 

.1  V •'  v 

Reggenza  del  Viceré  delle  Indie,  eoi  gov.  di  Macao  , che 
ha  per  cap.  Goa.  — .Prov.  di  Salsetta  e di  Bardez.  — 
Paese  delle  nuove  conquiste^  che  ha  per  cap.  Damau 
o Diu , sulla  costa  di  Malahar  . . i ........  . 

oceakica. 

Tina  porz.  deir  is.  di  Timor,  quasi  tutta  quella  di  So- 
lor  o di  Flores , 1©  isolette  di  Adottata  e di  Oende- 
Menor  . , . 1 ...»  t ......  «' 
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Àrctp.  delle  Atore , che  formano  una  prov.  , e hi  cui 


prioc.  is.  è quella  di  Terceira-  . , , . MO,ooo 

La  prov.  di  Madera , formata  dalle  ia.  Madera , Parto* 

Santo,  ed  alcune  i solette  vioine.  . . , , , . , . . , 1 00,000 

La  prov.  del  Capo  Verde , che  comprende  le  is.  S. 

Jago  , Fogo  , Brava  , S.  Nicolao  , Santo- Antao  , 

Boavista , Mayo , S.  Vincenxo  , Sai , e S.  Lucia , 

«ome  pure  le  colonie  di  Senrgambia , che  comprendano 
le  piazze  di  Cacheu  e Bissilo . 50,000 


Il  R.  A' Angola  e Congo  , che  comprendono  Angola  e 
molli  pie.  stabil. , come  pure  le  is.  di  S.  Thomé  e 

di  Principe  nel  gol.  di  Guinea.  375,000 

La  prov.  di  Mosambìco a 90,000 

Totale  delle  Colonie.  . , 1,600,000 

- Pop.  del  Portogallo.  . . 3,5oo,ooo 

Totale  generale.  ....  5, 100,000 
XL.  Detcrix.  del  R.°  Unito  della  Gran  Bretagna 

r 

( Inghilterra , Scozia  ed  Irlanda  ). 

L’ Arcipelago-Britannico  propriamente  detto  si  compone  della 
Gran  Bretagna , che  comprende  l’ Inghilterra , il  Pr.*  di  Gal- 
les e la  Scoxia  f dell’  Irlanda  all’  O.  dell’  Ingh.  ; delle  is.  Ebridi 
all’  O.  della  Scozia  ; delle  Orcadi  al  N.  della  medesima  } più  lun- 
gi al  Fi.  le  is.  Chetland  , e dirimpetto  la  punta  occid,  dell’ logli., 
il  pie.  arcip.  delle  Sorlinghe. 

Per  avere  una  stazione  avanzala  sulle  ceste  della  Frac. , 3 gov. 
britan.  ha  conservato  alcune  is.  che  facean  parledell’  appannaggio 
di  Guglielmo  3 Conquistatore , allorché  a’  impadronì  della  corona 
d’ Inghilterra.  Queste  is.  sòno  Alderney  , in  francese  Origny , pie. 
ma  fert.  in  grano  ; Guernesey  , la  cui  su  per  f.  è un  poco  più  di 
11  1.  , e la  pop.  di  a4m.  an.  : S.  Pietro,  sua  cap.  è difesa  da 
una  cittad.  ed  ha  un  porto  sicuro  e comodo  ; Jersey  o Gersejr , la 
coi  superf.  è di  8 l.  q.  , e la  pop.  di  3910.  ab.  è sparsa  in  13 
vili.  « ia  3 città.  S.  Aubin  e S.  Ilelier  che  n’  è 3 capo-I.  la 
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fueste  3 is. , rimaste  francesi  in  {natilo  agii  «si , al  linguaggio  etl 
alle  leggi , il  goy.  britau,  lascia  che  (a  pop.  goda  della  sua  pieim 
libertà. 

Cominciamo  dalla  Gran  Bretagna,  che  ha  u,4oo  1.  di  superi*, 
Le  asperità  del  suolo  brilan.  si  elevano  tutte  ad.  una  mediocre  alt.  j 
de'  3 gruppi  che  formano , il  più  setten.  è quello  dei  M.*'1  Caitlmess, 
i quali  hanno  la  più  alta  cima  di  uno  metri,  ed,  i M^'Gram-, 
pians  o centrali  1’  hanno  di  i35o, ‘mentre  i M1'  Cbeyiots  , che 
sono  i più  merid,  non  oltrepassano  8oo  a g5o  metri.  La  poca 
largii,  della  Gr.  liret.  non  può  offerire  a*  f.  che  de*  bacini  poco 
consid-  : Igli  sodo  lo  Spey  ed  il  Clyde  in  Iscozia  ; 1’  Hurnler , la 
Saverne  ed  il  Tamigi  in  Inghilterra,  Di  tuli1  j laghi  di  quest’ is, 
il  più  gr.  è quello  di  Lomond  nella  Scoz.  : ha  io  1.  di  luug.  so- 
pra a o 3 di  largh.  ; quello  di  Derwent  in  Ingh.  non  La  che  una 
lega  di  lung.  sopra  7 od  8oo  tese  di  larghezza. 

Delle  rocce  di  ogni  eia  caratterizzano  la  costituzione  geognostica, 
della  Gr.  liret . : gli  scliisti  di  lavagna  , ed  il  carb.  fos.  sono  nel, 
iinm.  delle  più  impor.  produz,  min.  dell’ is.  Al  N.  ed  al  S.  delle 
min.  di  ferro  e di  piombo  , sono  enclie  num  ; quelle  di  rame  c 
d/i  stagno  incontrami  verso  il  S-O.  ; il  N.  racchiude  depositi  di, 
rame  e mercurio , come  pure  delle  rocche  siliciose  e micacee,  in, 
cui  rinveogonsi  delle  pietre  pretiose  ; dappertutto  incontrami  sorg. 
min.  ; fmalm.  la  ricchezza  delle  mine  della  (ir.  Bret.  e dell’Irlan, 
si  fa  ascendere  a più  di  ia5, 000,000  f.  di  cuil’  ordine  decrescente, 
è questo  : carbon  fos. , ferro  , sale , piombo  rame  e stagno. 

1 rigori  del  veruo  , ed  i calori  soffocanti  della  state  si  fatino-, 
sentire  nella  Gr.  Bici,  con  meno  intensità  dei  paesi  continentali 
posti  alla  stessa  lat.  ; i venti  marini  vi  temperano  le  stagioni  le 
più  opposte;  ma  la  variazione  della  teoip.  vi  sono  subitanee  e fre- 
quenti. Se  le  contrade  setten.  si  mostrano  favorevoli  alla  crescenza 
de’  veget.  , Io  stato  dell’ atmosfera  vi  è sovente  di  ostacolo  alta  loro, 
perfetta  maturili  : quindi  avviene  che  la  pioggia  distrugge  la  spe- 
ranza foadata  sull’ apparenza  della  raccolta.  Aggiungiamo  che  verso 
j)  N.  de’  gr.  spazi  di  terreni  sono  sterili  , e che  sulle  coste  orien. 
delie  arene  e delle  paludi  oppougonsi  del  pari  alla  fertilità.  Le  ; 
parti  le  più  ricche  sono  al  centro  oppure  al  Sud  : in  li  landa  poi 
il  clima  è più  umido  e più  dolce. 

Nelle  mont.  dell'  Irlan.  , le  rocce  granitiche  occupano  un  posto 
più  impor.  che  in  quelle  della  Gr.  Bretagna.  Scorgonsi  delle  roc- 
che micacee  in  tutte  la  parte  setten. , compresa  fra  il  lago  d’Erne 
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é quello  di  Neagli.  , deglDse/usfi  d’ardesia  , che"  prefèrisconsi  a 
quelli  del  Pr.1*  di  Galles  ; del  calcare  ant.  da  cdi  cstraggonsi  de* 
marmi  pregiati , altri  che  danno  oua  calce  eccel.  ; gli  strati  di  cari, 
fas.  e con  le  pietre  bigie  sr  fanno  vedei  e rjn’h  e là.  Delle  deposi- 
zioni vulcaniche alle  quali  appari,  la  magnif.  riunione  di  pilastri 
basaltici , nota  sotto  il  nome  di  Àrgine  dei  Giganti , si  estende 
dalla  baja  di  Carvìckfergus  sino  al  C.  Bengore.  L’ is.  possiede  de’ 
filoui  metallici , ma  mollo  inf.  a quelli  della  Gr.  Bret.  ; la  mag. 
parte  sono  stati  abbandonati  da  moki  sec.  in  quà.  Vj.  è però  an- 
cora estratto  il  piombo , il  ferro  ed  il  carb.  fossile. 

I seguenti  animali  son  molto  pregiati  in  tutte  le  is.  Brit.  ed  of- 
frono un  oggetto  di  lucro  considerevolis.  i cavalli , muli , buoi , 
bestie  lanute  , e porci. 

Riuniti  dalla  fine  del  XIII  sec.  da  .Eduardo  I , l’ Inghilterra 
e ’l  P.‘*  di  Galles , non  hanno  conservato  quei  caratteri  marcati 
che  osserviamo  frai  3 R.*  v è dai  medesimi  che  noi  daremo  prin- 
cipio alla  nostra  scorsa,  dopo 'averne  abbozzato  l’istoria. 

Alcune  pop.  celtiche  furono  le  prime  ad  abitar  questa  parte 
della  Gr.  Bret.  , limitata  al  N.  da’ M.u  Cheviots  , il  Tweed  ed  il 
gol.  di  Solv.iy  ; al  di  la  di  quei  limiti  vengono  i Caledoni  ed  i 
Pitti.  Sottomessi  e civilizzati  dai  Romani  i Celti-Bretoni  perdette- 
ro la  loro  ant.  energia  , e quando  le  legioni  romane  furono  richia- 
mate dalla  Gr.  Bret.  verso  il  centro  dell*  Imp.°'per  opporsi  alle  in- 
vasioni de’  Goti , i Bretoni  non  potettero  difendere  il  muro  fian- 
cheggiato di  torri  che  Settimio  Severo  avea  inalzato  sulle  frontie- 
re. I Caledoni  y noti  sotto  il  nome  di  Scoti , lo  sorpassarono , e 
proseguirono  senza  ostacolo  le  loro  scorrerie  Ano  al  Sud.  Allora  i 
Bretoni  implorarono  il  soccorso  degli  Angli  de’  luti  e de’  Sassoni  , 
i quali  stanziavano  nella  penis.  di  Jullandia  e sulle  coste  merid. 
del  Baltico.  Ben  presto  questi  ausiliari  troppo1  polenti  , dopo  aver 
respinto  gli  Scoti  verso  il  N.  , sottomisero  i Bretoni  loro  alleati  $ 
e poco  dopo  , malgrado  gli  sforzi  del  re  Arthur  e de’ cavalieri  della 
Tavola  rotonda  , tutta  la  Bretagna  Obbedì  -alla  nazione  straniera  , 
eccettualo  il  paese  di  Galles  e la  punta  moni,  della  contea  di  Gor- 
noVaglia , ultimo  asilo  della  razza  indigena.  Altri  avanzi  della  pop. 
sottomessa  passò  la  Manica  e si  stabili  sulla  punta  dell’  Armorica  , 
che  forma  oggi  il  dipart.  di  Fiuisterre. 

II  più  potente  tra’  nuovi  padroni  della  Gr.  Bret. , le  diedero  il 
nome  : da  ciò  quello  di  Terra  degli  Angli  ; ed  uno  de’  suoi  re  , 
il  grande  Alfredo,  riunì  «otto  al  suo  scettro  i 7 R.‘  sassoni.  Nel 
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1066  11  successo  della  battaglia  <1*  Hàstings,  assicurò  al  duca  di 
Normandia  , Guglielmo  il  Bastardo,  il  possedim.  del  trono  d lugli, 
a cui  pretese  , collo  allegare  le  clausole  , ' forse  immaginarie , del 
testamento  di  Eduardo  il  confessore.  Il  conquistatore  assoggettò  l*« 
nandù’  gli  ant.  vincitori  de’ Bretoni.  Tal’ è in  poche  parole  lisi, 
delle  invasioni  clic  subì  "questo  paese. 

La  bianchezza  delle  spiagge  d’  Inghilterra  fece  dare  dagli  ant. 
alla  Gr.  Brel.  il  nome  d’  Albione.  Douvres  , la  1 .*  citta  che  vi- 
siteremo , esisteva  sotto  quello  di  Dubris  al  tempo  de’  Romani:  le 
sue  case  nericce  le  danno  un  aspetto  malinconico , ma  il  suo  porto 
vien  frequentalo  dai  viaggiatori  che  vanno  in  Frati,  o che  vengono 
dal  conlin,  , oppure  dagl’  Inglesi  stessi  richiamativi  da  suni  bagni 
di  mare,  Cantorbery  si  presenta  iu  seguito  sulla  strada  di  Londra; 
è qncsto  il  capo-1.  della  cónte»  di  KM , ed  il  più  ant.  arciv. 
dell’  is,  ; per  cui  1’ arciv.  di  Canloi'bery  ha  il  titolo  di  primate  del* 
l’ Itigli,  e di  i."  pari  del  regno:  è lui  , che  nella  cerimonia  della 
sacra  , mette  la  corona  usuila  testa  del  re.  Rochester  fon  una  bella 
catted.  ed  un  porto  maguif.  : Chatam  co’ suoi  cantieri  di  marina, 
ed  i suoi  immensi  magazzini  ; IVoolwick  con  !' arsenale  e la  scuola 
di  marina  , e Grenwich  con  un  osserv.  astronomico. 

Infine  1’  immensa  città  di  Londra  si  manifesta  maestosamente 
sulle  3 sponde  del  Tamigi  , le  di  cui  acque  sono  sempre  coperte 
di  navi , e le  ripe  appresentano  il  sorprendente  spettacoli  d’ una 
pop.  innum.  , continuamente  occupata  a caricare  ed  il  scaricare  le 
mcrcalanzie.  Senza  esagerazione  , ella  è la  più  popolosa  città  d’Eur., 
e la  più  comm.  dell’  universo;  la  sua  pop.  supera  già  1,300,000 
an.  ; e la  sua  circonferenza  irreg.  si  c calcolata  ad  11  leghe,  f 
princ.  edif.  sono:  la  Torre  di  Londra , ki  chiesa  di  IVesimmsler 
di  S.  Paolo  , di  S.‘°  Steano  di  IV ulbrook  , il  palazzo  detti  di 
IV ithe- Hall , il  ponte  di  Southwurclr,  c quello  di  PVaterloo , il 
l.°  di  ferro  l’altro  di  granito  ; il  Tunnel , passaggio  sotterraneo  al 
di  sotto  del  Tamigi  ; il  Banco  di  Londra  , il  Mansion-House  , o 
palazzo  del  Lord-maire  la  Borsa  la  Dogana  ed  il  Monumento , ch’è 
una  colonna  alta  soo  p.  in  memoria  dell’  incendio  accaduto  nel 
1666.  Londra  è la  patria  d’  un  gr.  num.  d’uorn.  "illus.  , basti  di 
citare  : Milton , Bacone , Tommaso  Moro,  Ilulley , Pope,  Htimp- 
deti  e Tempie.  I quartieri  che  si  estendono  sulla  riva  sinistra  del 
Tamigi  appa'rt.  alla  cori,  di  Middlessex,  e quelli  della  riva  destra 
alla  con.  di  Sourray. 

Il  bor.  piu  rimar,  di  quest’ ultima  ccn.  è quello  di  Riche- 
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monti , cho  ha  un  ant.  casi.  R.1'  , un  osserv.  e la  tomba  di  Torn- 
ami. 

Nell’ ani.  R.°  de’ Sassoni  del  S.  , o con.  di  Susscx  , l’aria  • 
salubre  io  mezzo  alle  valli  ed  alle  pianure  ; ma  presso  al  mare 
produce  agli  stranieri  febbri  pericolose.  Ci  vedremo  Hastings , oel. 
pella  vittoria  di  Guglielmo  e pella  morte  di  Harold  suo  competito- 
re ; Cliichester  in  fondo  ad  un  gol.  possiede  un  cantiere  di  costru- 
itone per  la  marina  mercantile.  Gli  stranieri  iuveoe  sono  attirati  a 
Southampton , pella  sua  aggrad.  situaz. , i suoi  bagni  di  mare  ed 
una  sorg.  d’  acqua  ferrata.  Un  servizio  di  battelli  a vapore  fa  la 
comunicazione  tra  questa  città  ed  il  suo  porto  , ma  Portsmouth  è 
uno  de’  più  impor.  porti  di  marina  R.u  , inglese  : non  si  può  am- 
mirare abbas.  i magazini , gli  arsenali  , e le  fabb.  e laboratoi , le 
cui  machine  sono  per  la  mag.  parte  mosse  dal  vapore;  e la  rada 
di  Spithead  tra  Protsmoulh  e ,1’ig.  di  Wight , potrebbe  dar  rico- 
vero in  un  tempo  a 1000  vascelli  di  linea.  Nella  parte  merid.  di 
quest’  is.  citeremo  Caresbroock  , cel.  per  la  detenzione  di  Carlo  I. 

Continuando  a costeggiare  la  Manica  , traverseremo  la  con.  di 
Darset  , soprannominala  il  giardino  dell’  Inghilterra.  Il  di  lei  suolo 
altre  volle  coperto  di  foreste  , nutre  oggidì  num.  gregge  di  mon- 
toni , de’  quali  si  fa  una  considerevolis.  esportazione.  Dorchesler 
suo  capo-l.  conserva  le  vestigia  d’  un  recinto  romano , e qualche 
traccia  di  strade  militari.  Sull’  Exe,  d’onde  trae  il  suo  nome  Exter , 
citta  ant, , che  per  qualche  tempo  fu  sopranominata  la  città  dei 
monaci , da’  suoi  num.  conventi  : la  sua  casa  di  pazzi  è uno  stab. 
rjmarchevole.  Il  cantone  fornisce  al  consumo  di  Londra  una  razza 
di  buoi  mollo  stimali.  Plymouth  è uno  degli  arsenali  marit.  i più 
iinpor.  della  Gr.  Bret.  Si  ammira  la  sua  banchiua  che  forma  il 
braccio  del  porto , ed  il  faro  o lanterna. 

Jl  paese  di  Cornovaglia , uno  degli  asili  della  indipendenza  bre- 
tona  , all’  invasione  de’  Sassoni  , conserva  ancora  nell’  idioma  po- 
polare le  tracce  del  soggiorno  de’  pop.  celtici.  I druidi  vi  hanno 
lasciato  de’  monum. , tra’  quali  i più  rimar,  sono  degli  enormi 
massi  di  granilo  ; che  per  una  delle  loro  estremità  rotoudeggianli 
sono  appoggiali  ad  altri  massi  , in  un  equilibrio  così  perfetto , che 
una  leggiera  impulsione  imprime  loro  un  dondolìo  la  cui  durata 
stupisce.  Questo  paese  forma  una  peni*,  bagnata  al  N.  dal  canale 
di  Bristol , ed  al  S.  dalla  Manica.  La  sua  princ,  indus.  consiste 
nelle  cave  di  rame  e di  stagno , il  di  cui  prodotto  ammonta  a 16 
railioui.  Il  pop.  vi  è laborioso  e bravo-  Falmouth  , la  cui  fonda- 
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tiene  non  monta  a più  di  a seo.  , è nna  piazza  marit.  impor.  che 
pella  tua  simaz.  fuori  della  Manica,  permétte  ai  battimenti  di  evi» 
tare  le  coste  della  Francia- 

II  Somersetshire  ( con.  di  Somerset  ) è rinomato  peK  suo 
tidro , « la  sua  eccel.  birra  : ci  rimarchiamo  1'  ani.  citta  di  Bath , 
villa  di  delizie  , che  possiede  delle  sorg.  termali.  L’  Avon  , che  , 
traversa  Bath.  va  a scaricarsi  nel  canal  di  Bristol , dopo  aver  di- 
viso quest'  ultima  città  in  i quartieri  , de'  quali  uno  situato  sulla 
riva  destra  appartiene  , alla  contea  di  Somerset , ' e 1’  altro  a quella 
di  Gloucester.  11  letto  della  Saverne  forma  a Bristol  un  porto  assai 
commerciante.  Sulla  riva  opposta  Gloucester,  edificala  con  legname 
e mattoni,  non  può  accogliere  che  de' basi,  pie.,  mediante  l'aita 
marea.  La  salubrità  dell’  aria  mantiene  presso  agli  abit.  di  questa 
con.  la  freschezza  e la  sanità.  Le  donne  vi  sono  rimar,  per  la  loro 
bellezza.  I princ.  rami  d’ indus.  consistono  nel  comm.  delle  lane , 
la  fabbricazione  de’  cordami , e soprattutto  quella  delle  spille',  delle 
quali  se  ne  spediscono  a Londra  ogni  settimana  , per  5oo  m.  fran- 
chi. Questa  contrada  è una  delle  più  ricche  della  Gr.  Bret.  ; il 
canal  di  Stroud  , che  unisce  la  Severue  al  Tamigi , offre  a’  suoi 
prod.  un  facile  trasporlo. 

11  formaggio  ed  il  lardo  di  Wiltshire  hanno  in  lugli,  molta 
reputazione.  Il  borgo  di  Malmsbury  che  ne  dipende , ha  veduto  na- 
scere Hobbes.  Salisbury  , la  più  impor.  citta  della  contea  vien 
dominata  da  una  calted.  la  cui  sommità  gotica  di  4°°  p-  , supera 
tutte  quelle  del  11.® 

La  pianura  di  Neubury  sui  confini  della  con.  di  Berli-,  al  N-E. 
di  quella  che  venghiamo  di  lasciare  , fu  nel  i643  il  teatro  d' una 
batt.  tra  Carlo  I.  e 1’  armata  del  parlamento.  Windsor  possiede  , 
un  cast.  R.1*  fondato  da  Guglielmo  il  conquistatore.  Tra  la  cerimi, 
città  di  Rcading  , e la  sapiente  città  d'  Oxford  il  paese  offre  delle 
vestigia  d’  antichità  di  diverse  epoche. 

Oxford  cap.  della  con.  del  suo  nome  , è una  delle  più  belle 
città  d'Eur.  , e la  più  interes.  dell'  Ing.  pella  sua  univ.  , la  di  Cui 
origine  si  perde  nelle  memorie  incerte  del  medio  evo.  Ella  possiede 
tutti  gli  stabi),  utili  all’  istruzione  della  gioveutù  , che  vi  accorre 
da  tutt*  i punti  del  R.° 

Aylesbury  e Buekingìuim  si  dividono  il  rango  ed  i privilegi  di 
cap.  della  con.  di  Buckingam.  La  i .*  di  queste  città  era  fortis. 
al  tempo  de’  Sassoui  ; Guglielmo  il  conquistatore  Vi  fece  la  sua  re- 
sidenza. Ruckingharn , che  non  consiste  se  nou  in  una  lunga  strada 


tri  al  allineata  , composta  di  case  irreg.  , trae  if  auo  noma  dalla  pa* 
ro!a  hoc , die  sifilitica  faggio  , di  cui  il  paese  altre  volte  abbon- 
dava. La  citta  di  Hertford  offre  poco  d’interessante,  nc.si  è d’ ac- 
cordo sull’  origine  del  suo  ritiine.  Si  sa  soltanto  else  Alfredo  il  Grande 
vi  fece  costruire  un  cast,  per  arrestare  le  escursioni  dei  Danesi.  La 
con.  d’  Hertford  sarebbe  Una  delle  meno  ferì,  dell’  lugli,  se  la  vi-1 
cinanza  di  Londra  non  dasse  dell'  iinpor.  alle  sue  terre , divenute 
produttive  afforza  di  molta  cura  , e se  la  bellezza  de’  suoi  dintorni 
non  vi  avesse  moltiplicato  le  case  di  campagna. 

Ritorniamo  all’  £.  deli’  logli. , dove  ci  vedremo  la  ricca  con.  ' 
d’ Esse'x , nella  quale  formicolano  le  case  di  delizie  : le  sue  più 
rimar,  città  sono  Chclm^ford , con  un  bel  ponte  j Colthester , pa- 
tria diS.‘  Eletta,  ed  Harwich , che  si  mantiene  in  comm.  col- 
1'  Olanda. 

Al  di  la  dello  Stour , la  con.  di  Suffolk , rimar,  pella  sua  bella 
razza  di  cavalli , e pe'  suoi  best. , presenta  all’  E.  una  costa  ripida 
ed  argillosa  , ette  consumala  di  contiuuo  dalle  sorg.  e dalle  acque 
piovane,  precipita  trascinando  alle  volte  sino  al  mare  delle  abita- 
zioni e de’  vili,  iutieri.  L’  antichità  d’  Juswich  sua  cap.  viene  atte- 
stata da  un  gr.  nutn.  di  costruzioni  ornate  di  statue  e di.  sculture) 
è anche  cel.  pei  progressi  della  sua  agric. , la  perfez.  de’  suoi  stru- 
menti agrari , e la  razza  cosi  rinom.  de’  suoi  castrati  , la  cui  lana 
alimenta  le  ntanf.  di  panni  della  con.  di  York.  Conta  alcune  citta 
iniltis.  : Norwich  fabbrica  tessuti  misti  di  lana  e seta  , il  che  fu 
introdotto  da’  Fiamminghi  fin  da  gran  tempo.  Kings-Lynn , o Lyn- 
Kdgis-r  sul  gol.  di  Wasli  , dove  si  scaricano  le  acque  dell'  Ouse , 
e Yarnputh  all’  itnboc,  dell’  Yare  , sono  a porti  alquanto  impor,  5 
1’  ultimo  arma  tutti  gli  anni  1 5o  bast.  pella  pesca  delle  aringhe  e 
del  merluzzo.  Cambridge  il  cui  nome  significa  ponte  sull’  ilam  , 
c’  interessa  pella  sua  indus.  il  suo  comm.  , ed  anche  più  pella  sua 
univ.  ; Newmarkct  , la  più  famosa  dell’  lugli,  pelle  sue  corse  di 
cavalli , appart.  in  parie  alla  con.  di  Capibridge , ed  in  parte  a 
quella  di  Suffolk. 

il  suolo  paludoso  della  pie.  con.  di  Huntington  è «tato  trasfor- 
mato in  grassi  e ferì.  pasc.  : Huntington  sua  cap.  non  è per  altro 
rimar,  che  per  essere  stata  la  patria  di  Crotmvel  , Brdford  è degna 
di  attenzione  pe' suoi  stabil.  d’ istruzione  e di  beneficenza. 

Nella  con.  di  Northamplon  visiteremo  il  cast,  di  Folhrringny  , 
dove  la  gelosia  sanguinaria  di  Elisabetta  fece  inalzare  il  supplizio 
per  l' infelice  Maria  Sluarta.  La  pie.  con.  di  Rullami  ; il  cui  nome  1 
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lignifica  terra  Tossa,  lia  per  cap.  la. pie.  citili  d ' Oakhuni.  La  citta 
di  TVara/ick , dominata  da  un  cast. , considerato  come  uno  de’più 
belli  mònum.  de' mezzi  tempi,  dii  il  nome  ad  una  con.  e ricca  e 
indus.  , di  cui  una  delle  princ.  ciltk  e.  Birmingham , dove  Watt, 
inventore  della  machina  a vapore,  ha  edificato  una  magnif.  fetr., 
d'onde  escono  i5oo  fucili  per  settimana.  In  questa  stessa  ferr.  una 
sola  machina  per  batter  moneta  , ne  fa  3o  a 4 o m.  pezzi  all'ora. 
IV orchesler , in  una  bella  posiz.  sulla  Severn  , possiede  una  bella 
catted.  gotica  che  racchiude  la  tomba  del  re  Giovanni.  La  con. 
di  II  ère  fard  , cel.  per  1’  abb.  eia  bella  qualità  de' suoi  frutti , noi» 
offre  alla  nostra  attenzione  che  il  suo  capo-1.,  mollo  ant,  dello  stesso 
nome  , ed  una  catted.  sul  modello  di  quella  d'Aquisgraua. 

Monmouth  cap.  d' una  con.  dove  si  parla  tuttavia  il  gallese  , 
non  ha  nulla  di  rimar.  , Cliepslon  pie.  ciltk  assai  comm.  non  ac- 
cogUe  nel  suo  porto  clic  navi  di  700  tonnellate. 

La  con.  di  Salop  o lo  Shropshire  possiede  gr.  ricchezze  min.  : 
si  contano  sul  suo  terrà.  180  machine  a vapore.  Al  vili,  di  Colc- 
brook-Dale  la  Severn  scorre  sotto  un  ponte  di  ferro  formalo  da  un 
sol  arco  di  100  p.  di  larghezza.  A JVéllington  citta  di  8 m.  an,, 
la  chiesa  , edif.  gotico , vien  sostenuto  da  piedistalli  fusi.  La  cap. 
della  con.  è Shrewsbury  elegante  citta  sulla  Severn  , dove  una 
colonna  di  pietra  serve  di  piedestallo  alla  statua  di  lord  Hill , che 
si  è illustrato  nell’  ultima  guerra. 

La  con  c)'  Staffarti , il  cui  territ.  è ferì,  e la  pop.  laboriosa  , 
ha  per  cap.  Stajford  sulla  sponda  sinistra  del  Sow , braccio  del 
Treni.  , Neufcasllc  sulla  Lina  , mostra  da  lungi  verso  il  N.  la 
sua  alta  torre  quadrata  , d’  onde  risuona  lo  scampanio  di  8 cam- 
pane. Verso  il  S-O.  Litchfield , citta  di  5 m.  an.  .,  la  di  cui  chiesa 
episcopale  è una  delle  più  belle  del  R.°  ; vi  si  vedono  le  tombe 
de'  suoi  uom.  illus.  , Adisson , Johnson , Anna  Seward  e lady 
Wortley  Montague. 

La  mineralogia  e la  geologia , presentano  nella  con.  di  Derby 
delle  località  interes.  : la  moni,  di  Peak  c citala  pelle  sue  maravi- 
glie. La  sua  rupe  calcare  contiene  un  gr.  num.  di  corpi  organici; 
i suoi  fìauchi  sono  incavati  da  profonde  caverne  ; ed  il  paese  è 
pieno  di  sorg.  minerali.  Vi  si  scavano  delie  min.  di  ferro  , ■ di  carb. 
fos.  e di  marmo  : vi  si  lavo  ano  i metalli , il  marmo  e 1’  Blua- 
stro. Derby  sul  Derbcnt  , fabbrica  porcellane  ricercate. 

Nottingham  edificata  sopra  una  rocca,  ha  uii  mercato  eh’ è il 
più  gr.  ed  il  più  bello  d’ lugli.  : l'orzo  ed  il  luppolo  che  si  col- 
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«ivano  sai  suo  terrà,  alimentano  un  gr.  num.  di  fabb.  di  birra» 
Leicester , anteriore  ali’  epoca  del  dominio  romano , è fabbricata 
in  mattoni  : il  f.  Soar  su  cui  giace , serve  di  motore  alle  macchino 
per  la  fabbricazione  delle  calze  di  lana , che  tengono  occupate  più 
di  8 in.  persone:  presso  di  lei  evvi  una  sorg.  d'acqua  min.  buona 
per  le  malattie  cutanee,  e le  ostruzioni.  I cavalli  da  tiro  ed  i best. 
della  contea  hanno  gr.  riputazione  in  tutta  1*  Inghilterra. 

La  con.  di  Lincoln  è più  agricola  che  mauofatlrice  , e nutre 
un  superbo  best . nelle  sue  immense  praterie.  Le  sue  città  sono  ; 
Boston  , presso  il  gol.  di  Wash , con  un  porto  cd  una  chiesa  che  ha 
Una  torre  di  a86  p.  che  serve  di  lanterna  ai  navigli  ; Lincoln 
verso  il  centro , la  cui  catted.  è la  più  gr.  del  R.“  dopo  quella 
d’  York.  Questa  famosa  citò  è sull'  Ouse , e la  sua  catted.  passa 
per  il  più  vasto  edif.  gotico  dell’  Eur.  : vi  si  ammira  anche  In 
Libi,  pubblica  ed  il  cast,  edificato  da  Riccardo  111.  La  con.  d’York 
è la  più  gr.  di  tutte. 

Il  fVesl-ridùig  o circoli,  occid.,  è il  più  ìmpor.  del  R.°  pella 
sua  indus.  e le  sue  abb.  cave  di  carb.  fos.  : Wakficld  , Itoli , 
fax , e Bradford  appart.  a questo  distretto  e somministrano  al 
comm.  de’  panni , delle  flauelie  e degli  scialli.  Nell’  Easl-riding  , 
circon.  dell'  Est , Kingston-upon-hall , tiene  relazioni  commercianti 
con  tutto  il  mondo  ; IVhitby  e Scarborou  sono  i princ.  porli  del 
North-riding  , o ciré,  del  N . , frequentate  pe’  suoi  bagni  di  mare. 
Al  N.  del  Yorkshire  si  eslaude  la  cou.  o vescovato  di  Durham  ; 
la  cui  cap.  deve  la  sua  órig.  ai  monaci  di  Lindisfarne  f ed  il 
paese  ha  min.  di  piombo  e di  carb.  fossile  — Il  Northumberland 
ha  per  cap.  Newcastle  , gr.  e bella  città  che  deve  la  sua  impor. 
alle  sue  cave  di  carb.  fos.  ed  al  suo  porlo  sull'  imboc.  della  Tine,  • 
Berwick  è sulla  livide. 

Da  Newcastle , gli  avanzi  del  muro  romano  ci  condurranno  n 
Carlisle , cap.  del  Cumberland , con  cast,  ed  arsenale  bene  appro- 
vigiouato  : quivi  fri  messa  iti  prigione  l'infelice  Maria  Stuarda  nel 
i568.  Esistono  nelle  sue  vicinanze  dei  mucchi  di  pietre  druidiche 
delle  la  Gr.  Megue , e sue  figlie.  In  questo  paese  alternato  da 
boschi  e da  moni,  si  estrae  la  piombaggine , che  serve  pei  lapis 
inglesi.  L'is.  di  Man  nel  mar  d’ Irlanda  appart.  al  Cumberland. 
11  West-Moreland,  coperto  di  moni.,  d'aride  colline  e di  pantani, 
nutre  best. , oche  e porci,  i quali  danno  ottimi  prosciutti.  Kendal 
è una  città  comm.  e piena  di  manifattore. 

La  con.  di  Lancaslre  è separata  da  quella  d'York  da  una  ca~ 
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lena  di  moni,  'detta  la  spina  dorsale  dell’Ingh.  ; è soggetta  a piogge 
frequenti1  che  nocciono  ai  cereali , ma  giovano  alle  patate  , di  cui 
si  fanno  consid.  esportazioni.  Le  sue  gr.  ricchezze  provengono  dalle 
cave  di  carb.  fos.  , e dall’  immensa  pop.  d’ una  gr.  indus.  ed  atti- 
vità nel  commercio.  Lancastre  n’  è la  città  più  interessante; 
Manchester  e Liverpool  sono  le  più  notevoli  : la  i.‘  è dopo  la  cap., 
la  città  la  più  m^uofatlrice  de’  3 R.*  ; 60  milioni  di  Kilogramuai 
di  cotoni  tessuti  da  più  di  3o  m.  macchine,  vi  ricevono  tutt’ i co- 
lori , tutte  le  graduazioni  di  finezza  , ed  ogni  genere  di  tessuti  : 
la  sua  pop.  è di  160  m.  anime.  La  2.*  anche  non  la  cede  cho 
a Londra  per  1’  esteus.  del  suo  comm.  ; l’ iraboc.  del  Mersey  gli 
•erre  di  porto , che  riceve  ogni  anno  3o  m.  basi.  ; ha  immensi 
magazzini,  ed  il  i.°  giardino  hot.  del  R.®  Sull’altra  sponda  del 
Mersey  la  con.  di  Chester  possiede  impor.  saline.  Una  delle  sue 
cave  presso  Nantwieh  non  offre  uno  spettacolo  meno  risplendente 
«•he  quello  di  Wieliczka  , allorché  le  sue  volle  scintillanti  riflettono 
lo  splendor  delle  lampadi.  Chester  è una  città  ant.  , con  degli 
avanzi  del  XII  sec.  ; ed  il  prin.  ered.®  oltre  il  titolo  di  prin.  di 
Cnlles  , prende  anche  quello  di  conte  di  Chester. 

Le  con.  setten.  del  paese  di  Galles,  in  uno  spazio  angusto,  pre- 
sentano il  più  singolare  contrasto  : delle  mont.  le  cui  nudo  falde 
sono  intagliate  a precipizi,  dominano  profonde  valli,  ricche  di  pasc. 
di  seminali  di  grano,  e nelle  quali  vive  una  pop.  attiva  ed  indus., 
i di  cui  costumi  hanno  qualche  analogia  cogli  abit.  della  Svizzera. 
Le  città  di  questa  regione  sono  Flint , capo-1.  , Carnarwon  , città 
cornili,  i cui  bagni  son  molto  frequentati;  Amlwich  neli’is.  d’An- 
glesey  ha  un  porto  abbastanza  vasto  ; Baia  e Dolgrlìy  , ne  cui 
dintorni  veggonsi  degli  avanzi  di  accampamenti  romaui.  Montgo- 
mery verso  il  centro,  è dominala  da  una  rocca  a cui  sovràstan  le 
ruine  del  suo  vecchio  cast.  ; all'  O.  Cardigan  città  commerciante 
sul  gol.  dello  stesso  nome;  Pembroke  patria  d’Enrico  Vili;  Caer - 
marthen  , dove  mostrasi  sopra  una  proeminenza  la  dimora  dell’  in- 
cantatore Merlino.  CardiJJ  cap,  della  con.  di  Glamorgau  è felice- 
mente situata  pel  comm.;  il  suo  porto  riceve  un  gr.  uum.  di  navi, 
ed  un  canale  facilita  il  suo  comm.  interno. 

La  Scolio  ha  delle  antichità  di  ogni  epoca:  delle  costruzioni  sot- 
terranee attribuite  ai  Pitti  ( Pioti  ),  la  muraglia  romana,  i cast,  forti 
de’Sassoni.  Le  prime  tradizioni  istoriche  del  paese  datano  dalla  con- 
quista che  he  fece  Agricola  sotto  il  R.°  di  Domiziano.  I Caledoni 
che  si  pingevauo  il  corpo  di  vari'  colori  siccome  i selvaggi  dell’  A- 
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mer.,  ricevettero  da’Kamjmi  il  nome  di  Pioti  o uomini  dipinti,  op- 
pure Pictaish  ossia  Depredatori,  per.  le  ruiae  che  faceano  nelle  loro, 
escursioni.  Da  un’  epoca  assai  incerta  , de'  pop.  d’  Irlan.  , nomati 
Scoti  passarono  nella  contea  d’Argyle , si  estesero  nella  Caledonia  , 
che  significa  montagne  de'Galli , o Celti , e le  diedero  il  nome  di 
Scotland  o terra  degli  Scoti.  ~ 

Fin  da’ tempi  i più  remoti  le  front,  dell’  Ingh.  e della  Scoria 
sono  state  il  teatro  delle  più  sanguinose  battaglie.  Nel  1196.  Eduar- 
do I sottomise  gli. Scozzesi,  e tolse  loro  quella  pietra  famosa  chia- 
mata inUfail , sulla  quale  i loro  re  faceansì  coronare.  Due  anni 
dopo  U terribile  Guglieino  Wallace,  solleva  la  sua  patria  contro  il 
dominio  inglese  : tradito  da  quelli  che  venia  di  liberare,  perì  del- 
I’  ultimo  supplizio.  Nel  1 3o6  il  perseverante  Roberto  Bruce  , dopo 
le  avventure  le  più  straordinarie  e 6 tentativi  inutili  per  restituire 
V indipendenza  al  suo  paese , riesce  ftifìne  nella  sua  generosa  intra- 
presa e si  là  proclamare  re.  Durante  i 3 secoli  che  sieguono  fisi, 
di  questo  paese  non  offre  che  il  quadro  commovente  delle  guerre 
contro  l'Ingh.,  fino  alla  riunione  delle  a corone  sulla  testa  di  Ma- 
ria Stuarda.  ' & - 

La  Scoz.  è rappresentata  nel  parlamento  britan.  da  16  pari  e 45 
deputati  ; ina' la  giustizia  vi  è amministrata  secondo  le  ant.  leggi 
del  R.°,  e 60lto  la  giurisdizione  d’  una  corte  suprema  , dalle  deci- 
sioni della  quale  non  si  può  appellare  che  alla  camera  alta  del  par- 
lamento. L’  istruzione  elementare  ha  preso  in  Iscozia  uno  sviluppo 
che  fa  onore  a’ suoi  abitanti.  La  relig.  dominante  è il  Presbiteria- 
nismo. garantito  dall’atto  d’  unione  de’  a R.' 

11  territ.  della  Scoz.  è diviso  in  33  con.,  delle  quali  non  visite- 
remo che  le  princ.  città.  Jedburg  che  ha  il  titolo  di  borgo  R.u 
è il  capo-l.  della  con.  di  Roxbourg  ; molte  ramif.  di  stoffe  di  lana 
arricchiscano  i suoi  5ooo  ab.  I dintorni  sono  coperti  di  bei  ver- 
zieri , io  mezzo  a’  quali  molte  sorg.  min.  offrono  rimedi'  efficaci 
contro  lo  scorbuto.  Presso  l'indus.  Kleso , graziosa  città  a cui  fan 
corona  due  colline  boscose  , e d’un  aspetto  vago  , bagnata  dal 
T wed  ; si  vede  il  vili,  d ' Edunm  , patria  di  Thomso'ri.  Sulla  riva 
destra  del  Whiladcr  è Dumfries , in  cui  il  palazzo  della  città,  quello 
di  giustizia  ed- il  teatro  sono  graziosi  edif.  ; ella  riceve  nel  suo  porto 
navi  di  i5o  tonnellate,  ed  il  suo  comm.  dà  molta  attività  alle  sue 
fabb.  di  calze  e di  cappelli  , ed  alle  sue  esporlaziqni  di  lana  , di 
grani  , e pomi  di  terra.  v 

In  tondo  ad  una  baja  , F ant.  città  di  Kirchudlright  contiene 
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un  beH’edif.,  cioè  quello  dell’  accad.  ; però  la  ina  pop.  non  oltre- 
passa 3 in.  anime.  Ayrì  sopra  un  terreno  arido  ed  arenoso,  sulla 
costa  occid.  cui  bagna  il  gol.  di  Llyde , è un  picc.  porto,  fre- 
quentalo dagl’  Irlandesi.  ' 

Presso  la  destra  riva  del  Cljde  , Lanark  si  abbellisce  di  giorno 
in  giorno  da  nuove  costruzioni  ; ,j  suoi  dintorni  sdn  rinom.  per  le 
bellezze  pittoresche.  Presso  a questa  città  il  vili,  di  New-Lanark 
possiede  la  piu  aut.  filanda  di  cotone  che  siasi  stabilita  nella  Sco- 
zia. Discendendo  il  Cljde,  vedremo  alcunè  città  consid.:  la  1.*  è 
Glasgow  , la  più  mauofatlrice  e la  più  popolata  della  Scoz.  , tra 
il  suo  interno  e i supi  dintorni  conta  3nn.  inar.hinc  da  travagliare 
il  cotone  , e più  di  3oo  a vapore  impiegate  nelle  ferr.  cd  altri 
stabil.  ; la  pop.  c giunta  a più  di  iGotn.  anime.  Un  gr.  num.  di 
begli  edif.  moderni,  di  osped,  di  associazioni  filantropiche,  e di 
collezioni  d’ ogni  genere,  annoverano  questa  città  tra  le  i.Vdel- 
l’Lur.  civilizzata.  R enfrew,  al  confi,  del  Cari  col  Cljde,  tiene  oc- 
cupate 39  in.  persone  inforno  alla  tessitura  di  seta  e di  cotone. 
Greenook  si  arricchisce  pelle  sue  raffinerie  di  zuc.  , pella  pesca 
delle  aringhe  e'del  baccalà:  in  essa  nacquero  il  cel.  mat.  Pence  , 
e Watt  inventore  delle  macelline  a vapore. 

Edimburgo,  edificata  sopra  3 colline  è divisa  ina  quartieri,  la 
vecchia  e la  nuova  città.  Da  ogui  parte,  fuorché  al  N.,  vien  do- 
minata da  aspre  rupi,  quelle  cioè  di  Salisburj.  Le  ruine  della  cel. 
abbazia  d'J/olyrood , fondala  nel  1 138  da  Davidi,  il  palazzo  del 
medesimo  nome,  fabbricato  sopra  una  parte  del  terreno  che  occu- 
pava P ant.  monastero  , il  palazzo  del  parlamento  , la  borsa  , la 
catted.,  l’cdif.  degli  archivi,  l’univ.  dove  contansi  3000  studenti, 
la  torre  gotica  , eretta  in  onore  dell’  ammiraglio  Nelson  , quella 
che  serve  di  tomba  all’  istorico  Hume , sono  i princ.  edifìci  di  que- 
sta cap.  , di  cui  i soli  quartieri  moderni  sono  fabbricati  regolar- 
mente. * • , • 

Al  N.  del  gr.  canale  di  cui  venghiamo  di  seguire  le  sponde  noi 
scorgiamo  Stirling  : le  fabb.  di  tessuti  di  cotone  e di  lana  alimen- 
tano il  suo  comm.-,  A Dumbarton  presso  il  confi,  di  Leven  e della 
Cljde , si  vede  una  vetriera  che  impiega  3oo  operai.  Si  tiene 
ogni  anno  in  questa  città  il  più  consid.  mercato  di  best.  di  tutta 
la  Scozia.  Nolla  con.  di  Fife , Dun/ernline  rinomata  pelle  sue 
manif.  di  biancheria  da  tavola.  Il  oarb.  fos.  ed  il  ferro  che  si 
estrae  no’ suoi  dintorni  sono  mandati  a Carron  vili,  della  eoa.  di 
Stirling,  dove  vi  sono  stabil.  di  fonderie  di  cannoni , d’  ancore  e 
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di  macchine  a capare  i più  impor.  della  Gr,  Bretagna»  Kinnm 
•ulta  sponda  sio.  del  lago  Leven  è rinom.  pe’  lavori  d’  acciajo. 
Presso  le  sponde  del  Forlh.  Kirkaldy , mescuglio  di  case  ant.  e mo- 
derne , è la  patria  d’ Adam  Smith.  Perth  circondata  da  siti  deli* 
siosi , si  presenta  con  tutta  la  magn  if.  d’  una  cùih  reg.  , le  sue 
princ.  strade  si  tagliano  ad  angoli  retti  ; ella  racchiude  molti  begli 
edif.,  delle  società  scientifiche  e letterarie,  delle  manif.  di  tele  che 
producono  5 milioni  di  fr.  , ed  una  pop.  di  più  di  30  m.  anime. 
All'  imboc.  della  Dèe  o del  Don  , New -Aberdeen  , od  il  Nuovo- 
Aberdeen  è il  capo-l.  d*  una  contea  marittima.  Un  porto  vasto  « 
sicuro  che  arma  ogni  anno  i5o  navi  pella  pesca  della  balena  , delle 
belle  strade,  un  ponte  d'  un  sol  arco  di  granito  , di  i3a  piedi  di 
largii. , delle  manif.  di  cotoncrie  e di  panni , una  pop.  di  a6,ooo 
an.  attestano  il  suo  stato  di  prosperili.  . . 

Quasi  tutto  il  paese  che  venghiamo  di  trascorrere  dal  gol.  di  Sol- 
vay  fino  ai  M.‘*  Grampian#  , le  cui  cime  cerulee  limitano  al  N. 
l’ orizzonte,  appari,  ai  Lowlands  , o alla  bassa  Scozia.  Il  pop.  di 
questa  contrada  ha  geo.  adottalo  gli  usi.  ed  i costumi  , ed  anche 
il  linguaggio  dell’Inghilterra.  Al  vestimento  inglese  vi  aggiunge  sol- 
tanto uaa  specie  di  berretto  di  panno  blu  , ed  un  largo  mantello 
d’ una  stoffa  a quadriUécti  alla  foggia  scozzese  ; la  sua  lingua  è 
un  dialetto  inglese  nel  quale  vi  si  notano  un  roag.  num.  di  parole 
francesi , che  v'  introdusse  la  relazione  con  quel  pop.  al  tempo 
degli  Stuart.  , • 

Se  c’  inalziamo  verso  le  mont.  o nelle  Hi  ghiande  , che  compren- 
dono tutto  il  N.  della  Scoz.  , noi  vedremo  una.  contrada  , il  cut 
aspetto  selvaggio,  ispirava  i bardi  e la  poetica  immaginazione d’Os- 
sian,  ed  è perfettamente  in  armonia  con  i costumi  ant.  che  si  con- 
servano ancora  iu  tutta  la  sua  purezza  presso  un  pop  ospitaliere. 
Mediante  alle  comunicazioni  rese,  agevoli  dal  zelo  d’ alcune  compa- 
gnie patriottiche  scozzesi,  ed  alle  cure  d’ un  clero  istruito,  l'i- 
gnoranza degli  Highlanders  si  è considerevolmente  diminuita.  Il 
best.  forma  la  loro  princ.  ricchezza;  i grani  che  coltivano  bastano 
«1  loro  nutrimento  e pella  disudlazione  del  wisky,  loro  liquore  fa- 
vorito. In  alcuni  cantoni  si  occupano  dello  scavo  delle  miniere  , 
ed  al  taglio  delli  alberi,  o si  dedicano  alla  pesca.  1 

Le  più  alte  mont.  della  Scoz.,  e di  tutta  la  Gr.  Bret.  sono  nella 
con.  d’  Inverness.  La  cittì»  d’ Jnverness  è divisa  in  3 parti  dal 
Ness  . presto  alla  sua  imboc.  nel  gol.  di  Murray  ; il  suo  porto  è 
comodo  ed  il  suo  cólum.  molto  importante..  Banff  sulla  cotta  Ua 
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il  C.  Rinnaird  ed  il  G.  Burgh , « una  delle  più  impor.  citta  della 
Scoz.  settentrionale. 

Lo  stretto  di  Pentlcmd  separa  1’  estremità  della  Scoz.  dalle  I*. 
Orcadi  : elleno  sono  al  nun.  di  3o,  di  cui  le  più  impor.  hanno 
il  nome  di  Pomnna  o Militanti  ; che  significa  la  gran  fora  ; 
Tloy  , Nord-Rovaldsay  , Sud-Ronnldsay  , , San  day  , Slronsvy  , 
E day  , fVestray , Skaprinskay  , tìurray  e Walls.  La  loro  pop. 
tot.  è di  a5  m.  an.;  gli  abit.  parlano  l' inglese  misto  all*  accento 
scozzese:  somministrano  all’Ingh.  degli  eccel.  marinai  alla  marina 
R.,a  II  loro  comm.  consiste  uell’  esportazione  de’ buoi  , de' porci  , 
del  burro,  del  sevo,  e del  pesce  salato,  e ad  importare  de’ vini, 
de’ combustibili , de' tessuti  e de'mctalli.  La  sola  citta  di  questo  ar- 
cip.  è Kirkwall  nell’ is.  Pomona.  Ella  è il  oapo-1.  della  con. 
delle  Orcadi,  che  comprende  anche  le  is.  Shetland , situate  16  1. 
al  N-O.  Sene  contano  86,  delle  quali  4<>  *ono  abitate,  e formano 
una  pop.  di  a6m.  an.;  Shetland  la  roag.  porta  anche  il  nome  di 
Alainland , come  nelle  Orcadi.  Vengeno  in  seguito  Teli , Unsi  , 
PVhahay  , Bressay , Burray , House,  Trondray , Fellar , Papa- 
Stour  , Mickle-Rhoe  , Little-Rhoe , Skerries  e Noss  con  le  isolette 
Foula  e Fair  che  sono  tra  questo  gruppo  e le  Orcadi.  Gli  abit. 
delle  is.  Shetland  sono  vigorosi  , ben  fatti  , ma  brunastri  , non 
meno  che  ospitalieri  de’  loro  vicini  delle  Orcadi  , passano  per  i 
marinari  più  intrepidi  ; avvezzi  a maritarsi  giovani  , la  loro  vita 
è frugale  e laboriosa.  I tessuti  grossolani , le  calze  di  lana  che 
fabbricano,  ed  i prodotti  della  pesca  sono  i soli  rami  del  loro  com- 
mercio. Abbenchè  le  Shellands  e le  Orcadi  abbiano  appartenuto 
lungo  tempo  alla  Dan.,  i loro  abit.  hanno  il  linguaggio,  i costumi 
ed  il  vestire  degli  Scozzesi. 

11  declivio  occid.  delle  moni,  dell'  alta  Scoz.  non  ci  fanno  ve- 
dere alcuna  oilt'a  interes.;  ma  a poca  dist.  dalle  coste  , comincia 
la  serie  delle  numerose  Hehridi  , che  sono  al  nnm.  di  aoo,  delle 
quali  soltanto  87  sono  abitate.  Esse  si  dividono  in  3 gruppi  di- 
stinti. Le  più  impor.  del  i.°sono:  North-Uist , South  Viti , Ben - 
lecula  , Barra  e Lewis  ; dell’  altro  sono  : Skye  , Rum  , Muli , 
Staffa , Ila  o Jslny , Arroti  e Buie.  La  pop.  tot.  è di  66  m. 
anime. 

La  penis.  di  Cantire  , la  coi  estremità  rnerid.  è la  punta  della 
S 01.  la  più  vicina  all’Irlan.,  non  è separata  da  questa  che  da  uu 
canale  di  4 L : attraversiamolo. 

Eccoci  in  Irlanda , e sbarchiamo  ad  Artlrim,  una  delle  più  cu- 
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riose  con.  di  quest' itola.  Esilile  spiagge  del  canale  che  ai  estende 

quel  magnif.  getto  di  lava  basaltica,  i cui  prismi  a 5-ed  a6  facete 
inalzatisi  per.  alcuni  piedi  al  di  sopra  del  suolo , hanno  ricevuto  il 
nome  di  argine  de’  Giganti , o le  di  cui  colonne  gigantesche  s’i- 
salzano  in  aria  come  gli  am.  pilastri  gotici.  Dal  C.  Malin  , 1 5 I . 
discosto  dall’O,  da  questi  avanzi  di  vulcano  estinto  , fido  al  C. 
Citar,  l' ss.  ha  di  mag.  lungh.  dal  N.  al  S.  io5  1.  , e 6a  di 
largii.  dall’E.  all’O,  Il  clima  è a poco  presso  quello  stesso  dell'Ingh., 
ma  però  più  umido.  I laghi  vi  sono  molto  piu  num.  e geu.  più 
vasti  ohe  nella  Gr.  Bret.  ;-il  più  impor.  è quello  di  Erne  , che 
ha  ìoLdi  lungh.  e 4 di  largh.;  gli  altri  sono  quelli  di  Ncagk , di 
Mask  i di  Carragh  , di  Corrib , di  Derg.  Ma  il  più  rinomato  - 
pe’siti  romantici  che  lo  circondano  è quello  di  KiUartioy.  Il  f.  più 
consid.  è lo  Shannon  , e le  mon„  formane  vari  gruppi  isolali  , la 
cui  cima  più  elevata  non  supera  g5o  metri.  > . 

' Il  saolo  dell’ Irlan.  è gen.  fert.:  i cereali,  gli  ortaggi  e prino. 
le  potale  vi  riescono  perfettamente.  I boschi-  sono  estesi,  e proda- 
cono  molto  legname  da  costruzione L’  is,  nutre  un  gr.  num.  di 
hest.  , ma  non  molto  pregiali}  le  pecore  sono  in  geni  pie.,  e co- 
perte di  lana  grossolana  ; i cavalli  di  statura  mezzana  , ma  dotati 
di  grati  vivacità.  L’incoraggiamento  deH'agric.',  l' introduzione  d’ un 
miglior  sistema  negli  affitti  delle  terre,  potrebbe  dare1  al  suolo  del- 
r Irlan.  un  gr.  valore.  ) 

Gl’Inglesi  danno  all*  Irlan.  il  nome  A'Ireland ; gl’  indigeni  la 
chiamano  Erin , nel  loro  idioma  Erso , dello  anche  Trisch  o Eri- 
nach  , ramo  della  lingua  celta.  Il  nome  Ar  Erin  ricorda  quello  di 
Jern  che  le  davano  gli  ant.  , e da  cui  i Romani  formarou  quello 
d’  Jbernia.  Gl*  Irlandesi  vantansi  d’ una  origine  anlichis.  ; alcuni 
de’ loro  istorici  li  fanno  discendere  da  una  colonia  fenicia- venuta 
dalla  Spa.  nel  2700  avanti'  G.  -C.  -,  degli  altri,  forse  jiiù  ragione- 
voli , danno  loro  per  antenati  alcuni  pop.  Sciti  venuti  pure  dalla 
penis.,  ma  soltanto  5 sec.  avanti  G.  C,  AH’ Vili.  sec.  erano  go- 
vernali da  una  razza  di  re  ant,  e'possedeamo  già  alcune  arti;  ma 
furono  debitori  ai  Danesi  ed  ai  Norvegi  , che  vennero  a stabilirsi 
•olle  loro  coste  occid.  di  aver  introdotto  l'uso  delle  case  fabbricale 
con  pietre.  Questi  stranieri  yj  fondarono  varie  città.  Nel  XII  set». 
l’ Irlan.  era  divisa  in  5 -R:‘  chiamati  1’  Ulster  , il-  Leinster  , il 
Connaught , il  Munstcr , il  Afeath , suddivisi  in  diversi  principati. 
Ad  eccezione  dell'ultimo  ch’è  compreso  nel  Leinster,  questi  R.1  zi 
tono  conservati  sotto  il  none  di  provincie.  Enrico  II.  « il  primo 
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re  d’ Iagh.  che  abbia  sottomessa  l’ Irlan.;  ma  fino  a questi  ultimi 
tempi  la  nazione  irlandese  sopportò  con  impazienza  ciò  eh’  ella  ri* 
guardava  come  un'  usurpazione  ; perciò  1'  Irlan.  fu  insanguinata 
dalla  discordia  e dalla  ribellione  fino  sotto  al  ministero  Pili,  che, 
nel  i8oj,  cominciò  l’amalgamento  de’ due  pop.  fatti  per  essere 
uuiti  , e riunì  a Westminster  il  parlamento  'irlandese  agli  stessi 
titoli  del  parlamento  britannico.  Dopo  questa  unione  , 1’  Irlan.  e 
V Ingh.  sono  sottoposte  alle  stesse  leggi  ; ma  i rappresentanti  della 
prima  erano  forzosamente  scelti  fra  gli  anglicani.  I catt.  , cioè 
quasi  tutta  la  pop.  Irlandese  languivano  sotto  il  piu  duro  ilolismo 
senza  rappresentanti , e quasi  senza  difensori  ud  seno  della  camera 
alta  e della  camera  bassa.  Finalm.  i pregiudizi  hanno  ceduto  all’in- 
fluenza della  ragione,  e per  una  misura  presa  recentemcute  , 1’  ir— 
Jandese  non  è più  un  pop.  conquistato  , e può  scegliere  de’  depu- 
tati da  sè  medesimo.  > 

L’ Ulster,  come  la  più  setten.  è la  prov.  che  noi  trascorreremo 
la  prima.  Londondery  , in  fondo  del  gol.  di  Foyle  , tiene  il  4-° 
rango  fra  le  citili  le  più  popolate  del  R.°,  contando  2om.  abitanti. 
£ ben  fabbricata,  ed  il  suo  porto  fa  gr.  spedizioni  pel  nuovo  con- 
tinente. Befast  fabbrica  delle^lele  e delle  stoffe  di  cotone  , ed  il 
6uo  porto  ha  de’ cantieri  di  Costruzione;  LUburn , già  Lifnagarvy, 
ha  pure  delle  manif.  di  tele  ; Arrnagh  capo-1.  di  contea  possiede 
un  bel  collegio  ; Dawn-Pàtrìek  presso  il  L.  Strangfort  , possiede 
la  tomba  venerata  di  S.  Patrie  ( S.  Patrizio  ) il  protettore  del- 
1’  Irlanda.  s ..■-••• 

All’E.  del  L.  Rèe  , il  Connaught  , la  più  pie.  delle  prov.  ir- 
landesi, è tutta  intercettata  da  laghi,  da  boschi  e da  mont.;  l'a- 
prie,  e 1'  iudiis.  vi  sono  meno  sviluppate  che  liel  resto  dell’  isola. 
Galway  sua  cap. , e 6 Ugo , capo-1.  d’ima  delle  sue  5 contee,  ne 
souo  le  2 più  impor.  città  : la  t.*  ha  un  pie.  num.  di  fabb.  di 
tele  e di  stoffe  di  lana  grossolana  ; la  i.‘-  sulla  costa  setten.  acco- 
glie nel  suo  parto  pie.  legai.  z.  - . . . 

Le  città  più  impor.  delta  prov.  -di  Leinstcr  sono  : Dublino  , 
Drogheria  c Kilkcnny.  La  i.*  cap.  di  tutta  l’ Irlan.  s'inalza  mae- 
stosamente in  .fuudo  ad  una  baja  maguif. , i cui  contorni  r cinti  di 
colline  coperte  di  ricca  verdura,  contribuiscono  a porre  questa 
città  fra  le  più  belle  d’Europa.  Il  Lifièy  che  l’attraversa  aggiunge 
alla  sua  bellezza,  e favorisce  la  sanità  dell'aria.  L’aspetto  di  que- 
sta città  colla  sua  baja  , l' ha  fatta  paragonare  a Napoli  : la  bel- 
lezza deile  sue  banchine  le^dà  qualche  rassomiglianza  ✓coi»  Parigi. 


I suoi  princ.  edif.  tono  : S cast.  ore  risiede  3 gov.  , la  borsa, 
il  banco  , la  zecca,  il  magnif.  collegio  della  Triniti,  la  dogana, 
il  collegio  di  dritto,  il  palazzo  di  giustizia,  l’ospedale  di  materni- 
tà , la  chiesa  di  S.  Giorgio  e le  caserme.  Nella  chiesa  di  S.  Par 
trizio  vedesi  la  tomba  di  Swift.  ; e la  pop.  della  città  ascende  a 
najro.  anime.  Drogheda  al  N.  di  Dublino  è ricca  e beo  fabbricata; 
il  suo  porto  all’  iraboc.  della  Bayua  la  ogni  anno  gr.  esportai .■  di 
cereali.  Presso  alle  sue  mura , sulle  sponde  del  f. , vedesi  l’ obelisco 
d'Oldbridge  , eretto  in  memoria  della  vittoria  che  riportò  Gugliel- 
mo III.  sopra  Giacomo  II.  Kilkenny  cinta  di  vecchie  mura  e di 
bastioni  ; un  marmo  nero  estratto  da'  suoi  dintorni  ha  servito  alla 
«ostruzione  di  molli  edif.  ed  al  lastricato  delle  sue  strade,  ciocché 
le  di  un  aspetto  singolare  e malinconico.  Vi  si  fabbricano  delle 
stoffe  di  lana  ; una  sola  manif.  di  coperte  e di  panni  occupa  piò 
di  i5oo  operai.  La  pop.  di  questa  città  è di  circa  17  m.  an.,  la 
mag.  parte  d’  origine  Francese. 

Entriamo  nella  prov.  di  Munster , e seguiamo  il  corso  dello 
Shannon  : Limirick  sulle  sponde  di  questo  f.  è la  3.*  città  dei- 
I*  Irlan.  sotto  il  rapporto  della  impor.  e della  pop.:  ella  ha  66<n. 
an.;  i suoi  edif.  belli,  abbencbè  costruiti  in  mattoni;  il  suo  coram. 
% favorito  pella  posizione  e la  comodità  dèi  suo  porto.  A Cashell , 
sulla  riva  [sinistra  del  Suir  , si  nota  una  bella  calted.  d’archiU 
greca,  un  gr.  ospedale,  delle  scuole  e delle  caserme.  Alcune  leghe 
più  giù , il  Snir  scorre  sotto  un  ponte  di  20  archi  a CJonmel , 
vaga  città  patria  di  Stern.  Killarnej , popolata  da  5 m.  an.  deve 
la  sua  prosperità  die  sue  a fiere  annue , e princ.  all'  affluenza  dei 
curiosi  che  visitano  il  lago,  abbellito  da  20  cascate,  e dalle  ruine 
le  più  pittoresche.  Un  conno,  coosid. singolarmente  in  carni  sa- 
late, ch’ella  somministra  a tutte  le  spedizioni  della  Gr.  Bretagna, 
«ma  pop.  di  soom.  an.,  de’ beglj  edif.  , 2 teatri,  una  borsa,  una 
società  di  scienziati , e molti  stabil.  di  beneficenza  danno  alla  città 
di  Cork  il  rango  di  2.*  città  del  R.°  Il  suo  porto  è rimarchevoli*, 
pella  sua  grandezza  e pella  sua  profondità:  tutta  la  marina  inglese 
potrebbe  trovarvi  un  sicuro  ricovero.  Ella  ha  tolto  a Kinsale , pio. 
porto  vicino  una  porzione  del  suo  commercio.  Questo  è anche  fre- 
quentato dalle  flotte  che  sono  destinate  ad  andare  e a ritornare 
dall’Asia  e dril’Araer. , come  anche  da  coloro  che  vengono  a pren- 
dervi i bagni  di  mare.  La  città  è bizzarramente  «Usata  mila  cima 
d’una  mont.  ; il  suo  porto  è vantaggiosa  mente  sii.  pel  consto,  e w* 
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prat  tutto  peJta  peeca  di  Terra-Nuora  , «Ila  quale  spedisce  annual- 
mente 70  bastimenti. 

» Termineremo  questo  articolo  coll’ osservare  t.f  cbe  il  Governo 
» inglese  è monarchioo-coslitirzionale^reditario  anche  nelle  Temine  ; 
v che  si  compone  dei  tre  Stati  , cioè  : del  Re  come  primo  Ma- 
ia gistrato  ; della  Camera-olla , in  cui  presiede  la  piu  cospicua  No- 
» bilia , come  Pari  temporali  e spirituali;  e della  Camera-  Ratta 
» composta  dei  Rappresentanti  del  popolo.,  iu  num,  di  658  Mei n- 
u bri , de’ quali  489  rappresentano  1'  lugli.  , 24  U Pr.1*  di  Gal- 
li les  , 45  la  Scozia  e 100  1’  Irlanda. 

» a.°  Cbe  la  Religione  dominante  è protestante,  sotto  la  deno- 
ti turnazione  di  Chiesa- Anglicana  ; di  cui  il  Re  è il  Capo  Su- 
*1  premo. 

» 3.°  Finalmente  che  l'Impero  Britannico  occupa  il  primo  posto 
V nella  bilancia’  politica  dell’  Europa  ; perchè  è il  più  ricco  , il 
ti  più  commerciante,  il  più  forte  pilla  sua  potenza  marittima,  ed 

» il  più  popolato.  d«l  mondo  dopo  1 impero  della  China,  a 

MAPPA  DELLE  IS.  BRIT-,  E SUE  COLONIE, 

' • . . 1 • 1 

Saper/,  tot.  dell’ loop.  Brìi.  776,000  1.  q.  — Pop.  delle  is.  Brit. 
20,963, 5oo.  — Pop.  delle  Colonie  inglesi  127,864,4°°-  — Tot. 
della  Monar.  Britannica  148,826,900  anime.  — Read.  3o2,664 
500  £r.  — Deb.  3a,ooo,ooo,ooo  fr.  —,  Gov.  Monarchico-costi- 
tuzionale — Relig.  dominante,  l'Anglicana,  in  Irlanda  la  Cat- 
tolica ; e tolleranza  di  luti'  i culti.  — Mar.  4°4  tra  vasc.  è freg. 
202  basi,  tnf,  tot.  606  legni  da  guerra.  — Arm.  di  terra  usuale 
68,000  , marinari  34,000  , tot.  102,000  uomini- 

1 » . \ 
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Super/.  6,5oo  1.  q.  — Pop.  |i,35o,qpo  an. 
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CAPITOLO  XLI. 

Nozioni  generali—  Limiti — Dimensioni  —Mari  — Golfi  — 

Capi  — Montagne  — Vulcani  — Fiumi  — Laghi  — 

' Temperatura  — Vegetabili  — Animali.  ' 

*.  * . X. 

' * - » . ' ^ ; 

L’ ^w«,‘«al|a  del  genere  amano  v èt,  dopo  V Amet.  la,  più  gr. 
delle  5 parti  del  mondo.  Il  suo  nome,  la  cui  origine  si  perde -pel- 
1’ oscurila  del  tempo  , indica,  pressori  ar>t.  Icori  trada.  della  Lidia, 
abitata  dagli  Assioni,  e contenente  upa  citta  detta  Asia}  per  mag. 
estens.  fu  in  segnilo  dato  a tutto  il  contin.  che  or  passiamo  a de- 
scrivere , a quella  vasta  penis.  eh’ è congiunta  all’Afr.  per  mezzo 
dell'istmo  di  Suez , ed  all’Eur.  per  via  delle  tèrre  comprese  tra  il 
mar  Nero  e 1’  oceano  Glaciale  Artico.  Bagnata  al  N.  da  quest’  o- 
ceano , separata  dal  nuovo  contin.  dallo  str.  di  Beering  , 1’  Asia 
cede  all’  Amer,  le  is.  Aleuti  , semplice  prolungazione  della  penis. 
d’ Alaska  ; limit.  all’or,  dal  gr.  Oceano  o mar  Pacifico;  le'is.  del 
Giappone  e di  Formosa  ne  fanno  parte  ; il  mar  della  China  la  se- 
para dall’  Oceano  , all’  E. , come  al  S.  lo  str.  di  Malacca  ; il  gr. 
Oceano  ed  il  mar  delle  Indie  bagnapo  le  sue  coste  merid.  ; e com- 
prendono nel  suo  territ.  Cejdan  ^ le  Maldive  e le  Lacchedìve;  al- 
l’ occ.  bagnata  dal  mar  Bosso  , l’ istmo  di  Suez  1’  unisce  gli’  Afr.  ; 
limit.  poscia  dal  Medit.,  il  mar  Nero,  ed  riamar  Caspio,  vien  se- 
parata daU’Eur.  per  mezzo  della  catena  del  Caucaso,  il  corso  del- 
P UraJ , cd  i monti  del  medesimo  nome  di  questo  fiume. 

La  sua  mag  lung.  dal  S-E.  al  N-E.,  dall’ estremità  setten.  del 
mar  Rosso  fino  allo  str.  di  Behering  , è di  2090  I.  ; la  sua  mag. 
largii.,  dal  C-.  Se >ero- V ostochnoi  o Taimura  , nell’oceano  Glaciale 
fino  al  C.  Romania  all’estremità  della  penis.  è di  i8a5  1.  ; e la 
superf.  con  tutte  le  is.  2,100,000  1.  q. 

I princ,  Golfi  di  questa  parte  di  mondo  sono , quello  di  Rara , » 

dell’  Ohio  , e del  Jeniisèi  , nell’  oceano  Glaciale  ; quello  d'Anadìr 
nel  mar  diBchring,  quello  di  Pcnijna  nel  mar  d'Okhostk.  ; quello 
'di  Corèa  nel  mar  del  Giappone  ; quello  che  porta  il  nome  di  mar 
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Giulio  , tra  la  Corèa  e la  Chiua  ; quello  di  Tonquin  e di  Siati i 
nel  mar  della  China  ; nel  mar  delle  Indie  , quei  di  Bengàla  e di 
Oman  o del  Situi  ; ed  in  quest' ultimo  il  gol.  Persico,  linaio,  tra 
l'Asia  e l’Afr.  il  mar  Posso  che  dicesi  anche  gol.  Arabico. 

Tra  i molti  Capi  dell’Asia,  nou  faremo  menzione  che  de’princ.: 
il  C.  Severo- Postochnoì,  eli' è il  più  sellen.,  s’inoltra  fiuo  al  mezzo 
de' ghiacci  dell’ ooeauo  Ai  ileo;  quello  di  Schelatikoi  o di  Tche- 
lagskii , è sulla  costa  de' Tciukolci  ( long.  170  );  il  C.  Orienta- 
le , punta  più  addentro  allo  str.  di  Beheriug  è i5  1.  disi,  dalle 
spiag.  dell'Amer.j  quello  di  Lopatka  lei  mina  la  penis.  del  Karnt- 
scialka  ; il  più  merid.  è quell,  di  Romania  all’estremità  di  quella 
di  Malacca  , quello  di  Ne'grais  o di  Munlen  indica  l' ingresso  del 
gol.  di  Marlaban  ; il  C.  Cornorino  termina  al  S.  la  pretesa  peni*, 
al  di  qua  del  Gange  ; quello  di  Rai-al-Gat  foima  l'estremità  orien. 
dell'Arabia  ; quello  di  Mocendon  o di  Mutseltlon  t all' ingresso  del 
gol.  Persico  , è conioruialo  da  isolotli  e da  scogli  ; (inalili,  quello 
di  Babà  nell'  Arcip.  greco  , è la  punta  più  occid.  dell'  Asia. 

Le  5 gr.  regioni  fisiche  dell’Asia,  vengon  formate  da  4 8r* 
clivi:  uno  al  N.  che  s'inchina  verso  l'oceano  Glaciale,  il  a."  al- 
1’ E.  verso  il  gr.  Oceano  5 il  3.*  al  S.  verso  l'oceano  Indiano;  il 
4.0  all'O.  verso  il  mar  Nero  ed  il  mar  Caspio:  e tutti  e 4 •'inai* 
sano  c Si  addossano  ad  un  immenso  altipiano  centrale  , che  for- 
ma la  5.*  regione  , e che  si  estende  fra  il  3o.m*  ed  il  5o.“0  pa- 
rallelo. 

Quest’  altipiano  centrale  , impropriamente  detto  altipiano  della 
Tariaria  , consiste  in  un  ammasso  di  nude  mont.  di  enormi  rupi 
e di  alte  pianure.  Piazziamoci  nel  mezzo  de* suoi  vasti  desèrti,  per 

seguire  in  tuire  le  diret.  le  mont.  ed  i declivi  che  lo  circondano. 
Il  deserto  di  Cobi  o di  Chamo  costituisce  forse  la  più  alta  regione 
del  globo  , de'  laghi  salsi  , de'  fiumicelli  che  vanno  a perdersi  io 
un  ammasso  di  sabbia  e di  ghiaje  , alcuni  pasc.  o alcuni  misera* 
bili  cespugli  sparsi  quà  e là  , son  gli  unici  oggetti  che  ne  inter- 
rompono la  monotonia.  Egli  si  estende  dalle  sorg.  dell'indo  o del 
Gamge  , sino  al  di  là  del  f.  Amur  o Sagàlien  , per  una  largh.  di 
33  a a 4 gradi,  e da’ M.*‘ Siolki  sino  a’M.*‘  Altàici  per  una  largh. 
di  3 a 10  gradi.  Jfon  è che  verso  la  sua'  estremità  orien.  che 
1’  occhio  può  fissarsi  sopra  alcune  fert.  oasis  irrigate  da  qualche 
sorgente. 

AH’  estremità  setten.  di  questo  altipiano  si  estendono  tra’  gr.  Al- 
tài  propriamente  detti,  delle  pianure  disgiunte  da  alcune  ramif.  di 
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queste  mont.  e ricoperte  di  laghi  salsi,  tra' quali  i più  contiti, 
sono  il  Zaisain  o Dzaissang  , lungo  a5  1.  e largo  9 , ed  il  Palca- 
ti  , anche  più  esteso. 

L'altipiano  va  a terminarsi  al  N.  coi  M.l‘  Altài , che  formano 
come  la  sua  spina  longitudinale  , e la  di  cui  estremità  orien.  va 
ad  unirsi  a'M.u  Y abiotici  e Stanovo'i,  o come  cliiamansi  tuttavia, 

M.u  della  Dauria , di  Khinaggan  e de'Lamonli,  che  terminano  allo 
str.  di  Behering.  L'  estremità  opposta  dell' Allài  si  congimige  , per 
mezzo  de’M.‘‘  Beszka  e Algydin,  a'  M."  L’rali.  Queste  varie  catene 
limitano  il  declivio  setten.  dell’Asia  , ove  diverse  ramif.  indicano 
il  principio  di  3 gr.  bacini:  quello  dell’Obi  all’O.,  quello  del  Je- 
nissei  al  centro  , e quello  della  Lena  all’ E.  Tutto  questo  declivio 
viene  occupato  dalla  vasta  Siberia  , che  si  estende  verso  il  polo, 
e s' inchina  verso  il  mar  Glaciale  , il  quale  non  gli  apporta  che 
particelle  pregne  degl’  intensi  freddi  polari. 

L’ altipiano  dell’  Asia  centrale  va  a confondersi  insensibilmente 
colla  regione  del  declivio  orien.  ; nna  larga  catena  di  mont.  , in 
parte  ricoperte  di  nevi  eterne,  si  estende  dalla  sua  estremità  fino 
alla  Corèa;  un’altra  è separata  da  quella  della  Dauria  per  via  del 
f.  Amur.  Questa  contrada  , all’  E.  del  deserto  di  Cobi , è per  la 
sua  elevatezza  , la  più  fredda  che  sia  possibile  della  zona  temp. 
boreale:  benché  situata  alla  Iat.  della  Fran. , la.  sua  temp.  ras- 
somiglia a quella  dell'Asia  settentrionale.  Ella  comprende  parte  della 
Tarlarla  chinese.  Le  ramif.  delle  catene  di  mont.  di  questo  decli- 
vio cingono  5 bacini  marit.  : il  mar  di  Behering,  d'Okhotsk,  del 
Giappone,  della  China,  ed  fl  mar  Giallo.  I aprimi  non  ricevono 
* niuna  corrente  d'acqua  consid.;  nel  3.°  si  getta  il  f.  A rrutr  ; VHo- 
ung-Ha  , ed  il  Yang-Tse-Kiang  si,  scarica  nel  4-°,  finalm.  il  TtHen- 
K'uing  ha  la  sua  imboc.  nell’ ultimo.  Una  prodigiosa  qua n.  d’ ». 
sorgono  a poca  dist.  dal  coulin.  , e formano  come  una  immensa 
diga,  in  faccia  alla  quale  vengono  a frangersi  i flutti  dell'oceano. 
Prossime  alle  regioni  polari  da  una  parte , ed  alle  regioni  tropiche 
dall'  altra  , esse  offrono  consid.  variazioni  di  temperatura. 

Le  mont.  del  Thibet,  e la  catena  dell'Himmalaja  che  si  esten- 
dono al  S.  dell’ altipiano  centrale  , guarentiscono  da’ venti  gbiac-  v 

ciati  del  N.  tutta  l’Asia  merid.,  magnif.  prato  di  fiori  , in  cui  i 
pop.  sono  invitati  dalla  natura  alla  vita  agricola  e pastorale  , sic- 
come sul  declivio  opposto,  nella  Siberia,  in  mezzo  ai  deserti,  son  co- 
stretti a menare  una  vita  attiva.  Sei  bacini  ricevon  le  acque  di 
questa  regione  : il  Maj-Kang  ed  il  Meinan  hanno  la  foce  nel  mar 


. ' Digitized  by  Google 

\ 


3 1 6 

della  Cliina  ; P Iravaddi  ed  il  Burnmputra  eh’  escono  dalle  mont, 
del  Damtchouk-Knhab  , il  Gange  che  scende  dall'Ilimmalaya  , e ’1 
Godavery  che  sorge  nelle  Gaie  occid.  versansi  tulli  Del  gol.  di  Ben. 
gala  ; il  N erbuddah  ed  il  Sind  nel  gol.  di  Sind  , o di  Oman. 

La  5.*  regione  staccasi  più  delle  altre  dalla  massa  del  continente. 

11  mar  Caspio  , il  mar  Nero  il  Medit.  , il  gol.  Arabico  e Persi- 
co, danno  all'Asia  occid.  qualche  rassomiglianza  ad  una  gr.  pe- 
nisola. Paragonata  colla  regione  orien.  , offre  quasi  lo  stesso  con- 
trasto del  declivio  merid.  paragonato  col  declivio  opposto.  L’  Asia 
orien.  è gen.  umida  , l' occid.  è asciutta  , ed  in  alcune  sue  parli 
quasi  arida  j la  i.*  è sotto  un  cielo  procelloso  ed  annebiato,  la  2.a 
gode  di  venti  cost.  ed  ha  uu'  atmosfera  molto  serena  ; quella  con- 
tiene delle  catene  di  alpestri  mont.,  questa  è composta  di  altipiani 
per  lo  più  sabbionicci.  Nell'  Asia  orien.  scorrono  quasi  dappresso 
l’ un  1’  altro  molti  gr.  f.  ; mentre  che  nell’  Asia  occid.  appena  se 
ne  contano  due,’  ma  però  quest' ultima  contiene  molli  laghi:  quello 
di  Vari  , appiè  del  Tauro  ; quello  d’  Erivan  , presso  il  M.**  Ara- 
rat  ; quello  d’  Urmiah  , vicino  a’  M.*‘  Elvend  , e nelle  steppe  di 
Kirgi , quello  d 'Arai,  eh’ è il  più  consid.,  per  dui  se  gli  dà  an- 
che il  nome  di  mare  : è appunto  in  quest'  ultimò  che  si  versa  P 
Anuir-Dcria  , il  mag.  de’  f.  delle  Tartaria  indipendente , e pella 
sua  estous.  rivale  del  Tigri  , il  quale  si  getta  nel  gol.  Persico. 

Le  Montagne  dell'  Asia  si  possono  dividere  in  4 sistemi  : siste- 
ma dell’  Hinunaluyd  , Indiano  , Caucaseo  ed  Arabico. 

11  sistema  deli  Himmalaya  eh'  è il  più  consid.  di  tutto  il  mon- 
do, si  compone  di  4 gruppi:  il  gruppo  Uralio,  ed  Altàico  al  N., 
il  Sinnico  all’  E.  e S-E.  , e ['Indo-Persico  al  S. 

Il  gruppo  Uralio  comprende  tutta  la  catena  dell'llral,  i M‘:  Al- 
gydim , e Berka  , che  spingono  varie  ramif.  verso  il  S-E.  ed 
il  S-O. 

II  gruppo  Altàico  vien  separato  dal  precedente  per  mezzo  del  f. 
Irtisch,  ramo  dell’Obi.  Egli  si  compone  de’gr.  e de1  pie.  Altàici, 
de’  M.“  Stanovoi  , e di  Dauria  , le  di  cui  ramif.  vanno  a pro- 
lungarsi lino  allo  str.  di  Beheriug.  Dalla  estremità  dell' Aitai  parte 
un  ramo  , che  sotto  il  nome  di  Khan g gài , si  dirige  fino  al  gr. 
Altài  , e dopo  s' inarca  versò  il  S-E. , per  andare  a finire  in  pie. 
colline  nel  deserto  di  Cobi.'  I gr.  Aitili  ’ dirigendosi  verso  PO., 
prendono  il  nome  di  Bugilo  fino  al  Belur  ; e questi  spingono  verso 
1’  Himmalaya  i JVL"  Mus-Tagh‘. 

Il  gruppo  Sinnico  comincia  verso  le  sorg.  del  Buramputra  , 
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presso  il  liin.  del  deserto  di  Cobi  ; si  compone  d’  uu  gr.  num.  di 
catene  in  molte  direz.:  tali  sono  i M.'1  Siolki  o Sioulki , Khing- 
gan  , In-Chan,  i Chanyan-Ali  che  si  prolungano  fino  all’estremilk 
della  penis.  di  Corèa  ; i Pe-Liug  ed  i Yun-Ling  che  cingono  il 
bacino  di  Yang-Tse-Kiang  ; i Ma-Tian-Lirfg  ed  i Nan-Ling  , che 
dirigonsi  fino  all'  estremità  della  Cochinchina. 

11  gruppo  Indo-Persico  comprende  la  catena  dell’  Himmalaya  e 
quella  dell’  Indo-Koh  , la  più  alla  dell'Asia  dopo  la  precedente,  e 
che  dalla  sponda  destra  dell’  Indo , va  ad  estendersi  fino  a’  M.lì 
Elbourz.  , 

Il  sistema  Caucàseo  comprende  , oltre  la  catena  del  Caucaso  , 
l'altipiano  dell'Armenia  ed  il  Tauro.  Le  mont.  del  Libano  ne 
fanno  parte. 

11  sistema  Indiano  si  compone  delle  mont.  di  Berar  delle 
Gates  orien.  ed  occid.  e di  tutte  le  mont.  dell’  Indostan  al  S. 
del  Gange. 

Quelle  dell’Arabia  costituiscono  un  pie.  sistema  che  noi  chiamia- 
mo Arabico , composto  di  3 prijic.  gruppi:  quello  del  M.,e  Sinai, 
quello  di  Tchama  e quello  d’Oman.  « 

La  natura  geologica  delle  mont.  e delle  pianure  dell’  Asia  , è 
analoga  a quella  d’Eur.  c delle  altre  parti  di  mondo  : delle  roccie 
granitiche , delle  produz.  ignee  , delle  deposizioni  che  attestano  le 
diverse  epoche  del  soggiorno  de’ mari  e delle  acque  dolci  ne'bacini 
e nelle  pianure  ; delle  moni,  i di  cui  strati  inclinati  annunziano  , 
siccome  in  Eur.  1’  effetto  del  sollevamento  del  suolo  ; ed  in  fine 
de’  vulcani  estinti.  Ma  però  i vulcani  ardenti  vi  sono  più  num.  che 
in  Eur.  ed  in  Afr.:  i princ.  occupano  la  penis.  di  Kamsciatka. 
I SS.  Abel  Rérausat  e Klaproth  ne  hanno  fatto  conoscere  a nei 
M.1’  Aliai  : dessi  sono  i più  disi,  dalle  coste  marit.;  il  ohe  prove- 
rebbe che  la  vicinanza  de’  gr.  laghi  può  , ne'  fenomeni  vulcanici  , 
produrre  gli  stessi  effetti  come  nella  vicinanza  del  mare.  N’è  stato 
notato  uno  ultimamente  nelle  vicinanze  di  Tavay,  nella  catena  che 
separa  l’ imp.  Birmanno  dal  R.°  di  Siam  ; le  fiamme  che  brillano 
sopra  alcune  colline  alla  destra  deH'Jrabaddi  nell’ imp.  de’  Birman- 
ni  , quelle  che  si  sono  sollevate  dalle  falde  orien.  medesime  del- 
f Himmalaya,  e nella  penis.  d’Apcheron,  all’ estremità  del  Cau- 
caso , nel  mar  Caspio  , sembrano  piuttosto  essere  il  risultato  del- 
1'  infiammazione  del  gas  idrogeno  e di  fenomeni  analoghi  a quelli 
de'  salsi  c de’  fuochi  vulcanici.  E princ.  nelle  is.  che  avvicinano, 
il  cont.  d'  Asia  , che  i vulcani  si  manifestano  colla  loro  più  spa- 
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ventevole  attiviti  : P arcrp.  delle  i*.  Kurili  , le  fi.  del  Giappone t 
Formosa  pressa  le  coste  della  China , Basan , nel  gol.  di  Bengala , 
e molte  altre  sono  per  la  mag.  parte  vulcaniche , ed  agitate  da 
frequenti  erosioni.  ■ . 

Ad  oggetto  di  fare  appressare  la  superf.  relativa  ed  assoluta  dei 
priuc.  laghi  asiatici , riuniremo  in  una  sola  Tavola  i più  consid.  ; 
» e vi  aggiungeremo  anche  la  lunghezza  del  corso  de’  princ.  f. 
i>  dell’  Asia.  » , 
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1*  pianure  del?  Asia  tono  come  specie  di  terra  zie  cstesis.  addos- 
sate a'  fianchi  delle  noot.  : ora  inalxansi  di  tratto  in  tratto  oriz- 
zontalmente , e sostenendo  delle  altre  mont.  colle  lor  valli  ; ora  si 
estendono  per  lungo  tratto  conservando  le  stesso  livello , benché 
alquanto  svariato  da  pendici  locali.  Da  ciò  derivano  que'L.  senza 
sgorgo,  que’  che  nascono  emuojono  nello  stesso  deserto  ; quegl’in- 
tensi  freddi  repentini  segniti  da  un  istantaneo  calore  insopportabile, 
allorché  dal  Tibet  si  scende  verso  le  Indie  , o dall’ interno  della 
Persia  verso  le  spiag.  marittime.  E anche  a questa  conformazione 
de!  suolo  chedeesi  attribuire  que’ venti  periodici  .interni  , ben  di- 
versi da  que*  venti  marini  denominati  monsoni,  delle  Indie,  I venti 
gelati  della  Siberia  risalgono  fino  al  centro  dell’Asia  , è se  sono 
abbas.  elevati  per  oltrepassar  la  i.“*  catena  , possono  giungere  fin 
sulla  cima  del  Tibet.  Il  vento  dell’E.  pregno  di  nebbie  si  distenda 
per  tutte  le  parti  basse  della  China  , ma  come  si  avanza  verso  la 
zona  temp.,  cessa  gradatamente  ogni  regolarità  ne’ moti  così  ben 
combinati  dell’Oceano  con  l’atmosfera.  Si  sperimentano  allora  gli 
stessi  cambiamenti  da  orien.  ib  oocid.  , come  da  occid  in  erien. 
lungo  l’Europa.  . 

La  divis.  dell’Asia  in  5 regioni  , facilita  quella  de’  climi  che  vi 
dominano  : nel  centro  l’ inverno  stabilisce  il  suo  dominio , ed.  in 
uno  spazio  che  dal  3o.—  fino  al  50.“»  parallelo  comprende,  dal 
Cairo  cominciando  ,‘l’Afr.  setten.,  il  metzog.  ed  il  centro  dlsirEur., 

**  r88na  PeT  quasi  3 quarti  déll’airao,  e lascia  il  potere  alla  breve  , 
stale  di  ardere  agevolmente  qne’ deserti  ricoperti  di  Sabbia,  e quasi 
privi  di. vegetai.  ; e pure  nella  stagione  calda' vi  cade  alle  volte 
della  neve.  La  regione  del  N.,  che  abbiamo  gib  caratterizzata  in 
quelle  contrade  boreali , secondo  le  particolari  esposizioni , presenta 
alcuna- variazione  al  tristo  spettacolo  delle  sue  immense  e fredde 
solitudini.  \ 

Possiamo  dividerla  in  a zone  : dalle  spiag.  dell’  oceano  Glaciale 
fino  al  6o.'**  parallelo , il  freddo  ri  è eccessivo  , talché  sovente 
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gela  il  mercurio  ; le  brine  coprono  la  terra  da  settembre  a luglio. 
Dal  6a.“°  al  5o.“°  il  clima  diviene  meno  aspro:  i f.  gelano  dalla 
fine  d’ottobre  alla  line  di  maggio.  La  regione  orieu. , che  si  con- 
fonde con  1’  elevatis.  altipiano  centrale  è forse , tra  tutte  le  contr. 
della  zona  temp.,  quella  di  cui.  il  clima  è il  più  severo;  ma  verso 
le  spiag.  del  mare  , la  sua  temp.  diviene  moderata  , e nella  parte 
tnerid.,  che  comprende  la  meta  della  China  propriamente  detta  , 
il  calore  diviene  tanto  più  insopportabile  , per  quanto  che  le  piogge 
vi  sono  rare.  Nella  regione  merid^,  limil.  al  N.  da  certe  pianure, 
bogmoa  all’E.  ed  al  dal  gr.  Oceano  , non  si  conoscono  che  3 
stagioni:  da  aprile  a novembre.,  i raggi  solari  sono  perpendicolari 
all' orizzonte.  Questa  regione  die  forma  un'ampia  zona  dal  30^'al 
io.""  parallelo,  comprende  la  Cocliinchina , l’ Indostan  , la  Persia 
tnerid.  e 1*  Arabia.  Nell’  Indostan  , e {trine.  sulle  coste,,  la  fine 
della  stagion  piovosa  è marcata  da  istantanei  cambiamenti  di  vento, 
e da  violenti  procelle  : .in  niuo  luogo  glimragani  si  scatenano  con 
traag.  veemenza , in  niun  luogo  il  fulmine  ed  il  tuono  offre  un  più 
spaventevole  spettacolo,  nò  la  smisurata  grandine,  la  continua  sic- 
cità e’1  diluvio  di  pioggia  non  minacciano  l’atterrilo  agricoltore  di 
mag.  devastazioni.  La  regione  occid.  che  abbraccia  la  Bucarla  , 
l’Afganislan,  la  Persia  set ten.  o la  Turchia  Asiatica,  sperimenta 
calori  eccessivi  durante  giugno  , luglio  ed  agosto.  Finalm.  1’  Asia 
marit.  e )e  is.  Asiatiche , prolungandosi  dal  N.  al  S. provano 
nella  parte  selten.  un  freddo  meno  intenso  del  coniin.,  e al  mezzog. 
un  calore  più  sopportabile:  conseguenza  necessaria  dell’  influenza 
che  vi  esercita  l'Oceano.  « Le  is.  più  setlen.  dell’Asia  son  ([nelle 
» dette  di  Liaikhof , nell’  Oceano  glaciale  artico  ; e le  più  nierid. 
d sono  le  Maldive  e Ceylan  nel  mar  delle  Indie.  » 

L’Asia  si  vanta  d’  aver  dato  all’ Eur.  i suoi  cereali % e la  mag. 
parte  de’  suoi  ortaggi  , e de’  suoi  alberi  fruttiferi.  Il  rabarbaro 
è originario  di  quel  contin.  ; nasce  spontaneamente  quà  e là  in 
, mezzo  a’ deserti  doli’ altipiano  oentrale,  siccome  il  polipodio , pianta 
ciugolare,  eh’ è stata  classificata  tra  le  felci,  re'l  di  cui  stelo  co- 
perto di  lunghi  peli,  e colla  radice  lortoora  > prende  delle  fórme 
bizzarre  , imitando  anche  quella  zi’  un  animale,  per  cui  gli  hanno 
dato  il  soprauome  d’agnello  di  Tartari».. . 

La  regione  selten.  offre  molte  zone  di  vegeta*,  assai  differenti  : 
presso  le  sorg.  dell  Araur,  la  guercia  et!  il  nocciuolo  sono  langui- 
di; il  tiglio  ed  il  frassino  cessano  verso  1*  Irtiscli  : l 'abete  non 
passa  il  fio.™»  parallelo;  folli  boschetti  di  betulle , d' olmi, -'d'  aceri , 
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« di  pioppi  fiancheggiano  le  sponde  de’ fiumi.  Il  pino  cimbro  ( pi- 
uus  cimbro  ) che  in  Eur.  corona  la  cima  de’  monti  , a’  inalza  in 
mezzo  delle  pianure  umide  della  Siberia,  dove  giunge  ad  una  smi- 
surata altezza  ; ma  non  sfoggia  tutta  la  stia  magnificenza  che  sulle 
terre  all’O.  del  Jenissei  : all’ E.  di  questo  f-  scema  di  grandezza, 
e verso  le  sponde  del  Lena,  non  oltrepassa  l'altezza  degli  arbusti. 
Il  pioppo  bianco  è talmente  comune  in  Siberia , che  fa  meraviglia 
come  il  cotone  che  produce  non  fosse  stato  utilizzato  ; il  pioppo 
balsamico  , che  ne’  nostri  giardini  non  è die  un  arbusto  , inalza 
maestosamente  il  suo  tronco,  e sparge  per  l’ atmosfera  le  particelle 
odorose  de’  suoi  virgulti  resinosi.  La  Siberia  non  produce  nè  peri, 
nè  racle  : gli  sciupiti  frutti  del  pero  selvatico  della  Dauria  ( pyrus 
boccata  ) ; e del  pero  colle  foglie  di  salice , sono  della  grossezza 
delle  ciligie.  L'albicocco  dello  stesso  paese  è d’ un  sapore  agretto. 
Le  visciole  a pigne  ^ cerasus  padus  ) die  cresce  nella  Siberia  me- 
riti. fino  al  Kamlsciatka , produce  un  picc.  frutto  dolcigno;  quello 
d’un  altro  albero  ( pruiius  fruticosa),  comune  nelle  sleppe,  serve 
a fare  una  specie  di  vino;  ed  anche  dalle  bacche  di  alcuni  rovi  e 
di  alcune  mortelle  , una  bevanda  aggradevole.  Una  gr.  quan.  di 
piante  ornate  di  fiori  vivaci  sono  indigeni  nella  Siberia  : il  mu- 
ghetto, la  violetta , l'elleboro  nero,  il  veratro  bianco,  l 'iride  pa- 
giina ( iris  schrolcuca ),  P iride  de' prati  ( iris  sibirica)  l'anemo- 
ne , la  potcntilla , la  geniiana  palustre  e P elegante  astragallo  di 
montagna  offre  in  vari  siti, T insieme  di  tuli’  i colori  più  vari  e 
spargono  de'  profumi  il  cui  miscuglio  ricorda  le  contrade  più  me- 
ridionali. Il  mandorlo  nano  , la  dafnea  altaica , i di  cui  rami  pe- 
losi producono  fiori  d’un  bel  bianco,  la-  genziana  altaica , il  su- 
perbo garojjano  ( dianlhus  superbia  ) e la  valeriana  crescono  sulle 
falde  de’  M.‘*  Aitai , mentre  che  a’ loro  piedi  fioriscono  1 ' aster  di 
Siberia  con  f fiori  orlati  d'uria  striscia  violetta  porporizzu'a,  il  tu- 
lipano selvàggio  e la  canna  con  le  foglie  di  pimpinella.  Sulle  altre 
moni,  si  trova  la  genziana  peltimbrosa  e la  grntiann  nevosa ; ma 
è soprattutto  nella  Daoria  che  la  flora  siberiana  sfoggia  le  sue  princ. 
ricchezze  : i monti  si  cuoprono  di  due  specie  di  rododendrio  ( lauro 
rosa  ) , uuo  co’  fiori  rossi , « l’ altro  cu’  fiori  gialli  , de’  rosai  ca- 
nini, delle  ulmarie  a foglie  d’ ippericon , a faglie  scannellate,  a fo- 
glie d’olmo  .ec.;  mentre  che  a’ loro  piedi  crescono  gli  anemoni  pul- 
satili , io  specie  di  potenlilla  e di  centaura  , ec. 

- Qnesti  mim.  veget.,  e tanti  altri  ancora  , non  oltrepassano  i li- 
miti della  Dauria  j quelli  che  crescono  negli  Aitai  , continuano  a 
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mostrarsi  sulle  alture  ohe  fiancheggiano  l'Obi.  Rimontando  l’Irtich, 
si  trovano  alcune  piante  delle  alte  regioni  d’Eur.;  ma  tostocchè  si 
oltrepassa  il  Jenissei,  la  vegetar,  diviene  più  povera,  e finalm.  al 
di  là  del  circolo  polare  sino  alle  spiag.  dell'  Oceano  Glaciale  , ai 
miseri  arboscelli  succede  il  musco  ed  i licheni. 

I veget.  della  Mantsciuria , della  Corèa  e del  N.  della  China  dif- 
feriscono essenzialmente  da  quelli  della  Siberia  e dell’ altipiano  cen- 
trale. Magnif.  foreste  fiancheggiano  il  f.  Amour  ; appiè  de’  monti 
che  limitano  queste  regioni  al  S.,  cresce  il  gelso , 1’  albicocco  , ed 
il  pesco,  le  loro  falde  sono  fornite  degli  stessi  alberi  che  popolano 
le  foreste  dell'Eur.  centrale;  il  pino  corona  le  loro  cime;  le  basse 
pianure  si  coprono  naturalmente  di  rosai , di  gigli  e di  mughetti  ; 
le  sponde  dei  ruscelli  sono  ornate  di  salici,  di  aceri  e betulle  ; l'e- 
stremità de’gr.  boschi  è ornata  di  meli,  d ' aseruoli  e folti  ciuffi  di 
nocciuoli.  Le  stesse  piante  si  mostrano  nella  Corèa  , accoppiate  a 
de’  cedri  e a degli  aranci ; sulle  rnont.  crescono  il  ginseng  a 5 fo- 
glie ( panar  tpuntjurfolium  ) , la  di  cui  radice  è considerata  presso 
i Chinesi  cerne  un  prezioso  analettico  e come  un  eccell.  afrodisia- 
co, ed  il  miglio  panico,  dal  quale  si  ottiene,  per  mezzo  della  fer- 
mehlazione  un  liquore  innebbriante,  mentre  che  i granelli  Tarmano 
jl  princ.  nutrimento  del  popolo. 

Le  regione  merid.  dell’  Asia  offre  i zone  di  vegelaz.  importanti. 
La  sola  flora  chinese  , se  fosse  più  conosciuta  potrebbe  esser  P og- 
getto d’  una  lunga  descrizione.  L’ albero  della  cera  , che  però  non 
è la  myrica  cerifera  / e Vallerò  del  sevo  ( croton  sebiferum  ),  som- 
ministrano all'  ind.  una  materia  molto  ricercata  per  far  lumi  ; il 
sonimacco  per  vernice,  il  gelso  bianco  e’I  gelso  da  carta,  I*  al- 
bero della  canfora  '■  ( laurus  camphora  ) , il  camedrio  con  foglie 
strette  ( camellia  sasatujuu  ) , la  di  cui  decozione  somministra  un 
profumo  ricercati,  alla  toletta  delle  donne  chinesi,  ed  i granelli  un 
eleo  eccel.;  il  giuggiulo,  la  cannella,  la  peonia  arborizzata  (poeo- 
nia  rnoutan  ),  alla  quale  la  sua  bellezza  ha  fatto  darle  dai  Ghioesi 
il  sopranome  di  regina  de'  fiori  ? P ortensia  , molle  specie  di  ma- 
gnolie , tra  le  altre  quella  color  porpora  ed  il  yulam  ricercati, 
come  ornamento  de’ giardini , l’ emerveidc , che  rassomiglia  al  giglio 
ma  che  lo  supera  in. bellezza  ; finalm  un  gr.  num.  di  rospi,  il  ti 
con  tutte  'le  sue  varie  specie  , sono  i princ.  veget.  della  China  , 
aia  per  l’ eleganza  che  per  l’utilità. 

Nella  penis.  di  Malacca  haunovi  delle  foreste  dove  cresce  1’  aloe 
il  Ugno  del  sondai,  la  cassia  odorosa  e molti  altri  albqgi  preziosi 
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i quali  conservano  per  tutto  l’anno  la  loro  bella  verdura.;'  mentre 
che  nelle  pianure  e nelle  valli  l’aria  viene  imbalsamata  dalla  esala- 
zione d'  una  prodigiosa  quantità  di  fiori.  Il  teck  , albero  di  cui  il 
legno  duris.  è quasi  inalterabile , si  rende  alile  alla  costruzione  , 
mentre  elle  i suoi  fiori  passano  per  un  gr.  rimedio  all’  idropisia  : 
egli  forma  il  più  bell' ornamento  de’boschi  della  Ooehincliina , della 
penis.  di  Malacca  e delle  rive  del  GaDge.  L’ ebano  e indigeno  nella 
Cochinchina  ; in  tutta  l’Indo-China,  la  banana  , I'  aloe  , il  calaba 
che  dà  la  resina  usata  in  medicina  col  nome  di  bagno-maria  , ec. 
(realizzano  in  bellezza  ed  altezza.  Nell'  Indostan  il  bambou  , che 
forma  delle  foltis.  foreste,  suole  elevarsi  fino  a 60  piedi;  l'indaco 
cresce  spontaneamente  pel  Gozerate.  Il  cocco  deve  annoverarsi  fra 
gli  alberi  più  preziosi  dell*  Indie;  oltre  Talimento  e la  bevanda  che 
fornisce  la  noce  del  cocco  , il  filamentoso  mallo  die  forma  tutto 
intorno  , serve  a calfatare  le  navi  ed  a far  cordami.  11  fico  delle 
pagode  ( ficus  religiosa  ),  il  cui  piede  giunge  sino  a 10  e i5  p. 
di  giro  , è in  venerazione  presso  gl'Indiaui  , perchè  credouo  che 
"Violinoti  sia  nato  sotto  la  sua  ombra  ; il  fico  d' India  ( ficus  in- 
dica ) , i di  cui  rami  ricurvalisi  verso  la  terra  vi  prendono  nuove 
radici  , formano  la  maraviglia  degli  stranieri.  Afbanoo  di  questi 
veget.  1’  Asia  si  vede  crescere  la  mag.  parte  degli  alberi  fruttiferi 
d’Europa.  - ^ 0, 

AbbeDcliè  la  Persia  abbia  perduto  quasi  tutte  le  sue  foreste  , 
pure  la  vegetaz.  vi  offre  tuttavìa  delle  gr.  ricchezze  : quella  della 
sua  parte  merid.  e marit.  si  copre  di  una  parte  delle  piante  del- 
l’Iudostan  ; le  valli  dello  Schiraz  sono  adorne  di  piante  d’ azeruoli, 
di  salici  piangenti  e di  pioppi  d’un’  altezza  smisurata  ; sotto  l’om- 
bra di  questi  alberi,  l' anemon  sfoggia  le  sue  tinte  scarlatte  e bleu; 
il  gelsomino  co’ suoi  candidis.  fiori  ; i tulipani  ed  i renuncoli  di 
vari  colori  ? al  N.  le  moni,  sono  ombreggiate  di  lauri  , di  bussi  e 
di  terebinti. 

Le  pianure  elevate  della  Persia  e della  Tartaria  prodocono  una 
quan.  di  piante  saline.  Verso  le  spiag.  del  mar  Caspio  e del  Medil. 
la  vegetaz.  prende  ima  fisonomia  europea  , e le  foreste  riprendono 
il  lor  rigore;  risalendo  attraverso •>  boschetti  di  rosai  e di  caprifo- 
glio , veggonsi  ai  fianchi  ineguali  delle  colline  quan.  di  acacia  , 
tjuercie,  tigli  e castagni;  sopra  di  questi,  le  cime  si  coronano  di 
cedri , di  cipressi  e d’  alberi  verdeggianti  ; il  frassino  produco  la 
(nanna , ed  il  somacco  cresce  abbondantemente.  L’  albero  dell’  in- 
dui o a foglie  argentine  ( indico  argentea)  cresce  spontaneamente 
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«alle  sponde  del  Giordano  , sopra  quelle  dell’  Oronle , 1 'olivo  inal- 
zasi al  par  del  faggio;  il  gelso  bianco  forma  la  ricchezza  del  paese 
dei  Drusi.  Nelle  pianure  che  cingono  il  Libano  si  trovano  riuniti 
tutti  i frulli  di  Europa. 

L'Arabia  anche  offre  un’altra  graduazione  di  veget.:  il  palmizio 
ombreggia  nuru.  oasi.  ; le  pianure  sabbiose  producono  le  medesime 
piante  saline  dell’Afr.  setten.,  ma  le  coste  del  mare  presentano  un 
aspetto  più  ricco  e più  variato.  I ruscelli  che  scendono  dalle  mont. 
mantengono  sulle  loro  sponde  una  verdura  aggradevale:  on  gr.  num. 
di  piante  delle  Indie  e della  Persia  vi  sono  indigene  ; tali  sono  i 
tumarindi , 1’  albero  del  cotone  , delle  banane  , la  canna  di  vice. 
e diverse  specie  di  poponi  e di  zucche . Ma  l'Arabia  felice  si  gloria 
di  3 alberi  preziosi  : il  caffè  e T amiride.  j ■ ~ *»: 

Per  completare  questo  quadro  della  vegetar.  , aggiungeremo  clie 
il  riso,  originario  delle  Indie,  è il  princ.  alimento  de'pop.  dell’Asia 
merid.  che  il  miglio  e l'orzo  sono  il  nutrimento  di  quei  della  zona 
setten. , e che  non  è cha.  verso  i limili  delle  sue  diverse  regioni  che 
si  trova  il  paese  del  grano.  ■ 

Il  regno  animale  è talmente  ricco  in  Asia , eli*  è indispensabile 
il  dame  un'  idea.  Sulle  ceste  merid.  i zoofiti  brillano  de’  più  vivi 
colori  ; ed  i molluschi  non  meno  variati  arricchiscono  le  coste  del 
q^itin.  indiano,  tra’quali  citeremo  la  seppia  tubercolosa  , si  impor. 
pe’  CTiinesi  i quali,  colla  secrezione  della  sua  materia  colorante, 
fabbricano  il  loro  inchiostro  da  noi  chiamalo  inchiostro  della 
China . • r.  . *•-. 

I crostàcei  .de' mari  merid.  dell'Asia  sono  le  Squille  o mantide 
meriue  , auimali  armali  di  lunghe  spine,  e la  cui  carne  serve  co- 
munemente di  nutrimento  ; le  Ragostc  stellate  bianche , sopra  un 
fondo  bleu  ; !a  Maja  a cresta  a la  Maja  pipa , ohe  porla  le  sue- 
uova  sul  dorso  ;;  il  Matuta  invincibile  , il  cui  corpo  biancastro  è 
cosperso  di  puule  rosse  , e ')  Granchio  bronzino  sono  i più  rimar, 
degli  auimali  di  questa  specie. 

L’Asia  è pure  la  culla  d’  un  gr.  num.  di  rèttili  rimar.  : l' Eu- 
frate nulre  una  tartaruga  panie.  , che  offrirebbe  agli  abit.  della 
Turchia  asiatica  un  alimento  succulento  se  per  un  pregiudizio  reli- 
gioso , non  rigettassero  la  sua  carne  ; sulla  costa  del  Coromaodel 
vive  la  più  gr.  tartaruga  terrestre  che  si  conosca  , e.she  si  è so- 
prannominata' la  tartaruga  indiana:  il  suo  guscio,  color  bruno  cu- 
po, lm  più  di  3 p.  di  lunghezza.  Il  Gange. ed  il  Buramputra  sono 
popolali  d*  un  innumerevole  quant.  di  coccodrilli  comuni,  e priori/ 
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di  quelli  col  muso  lungo  , che  appartengono  al  genere  de*  gaviali. 
V is.  di  Ceylan  è la  culla  di  que'  serpenti  chiamati  Arnfisbcne  , a 
cui  gli  abit.  fanno  la  guerra,  beucltò  distrugga  degl’  insetti  nocivi. 
Nelle  paludi  del  coni.  V idrofido  oscuro  , e quello  oon  le  strisele 
bleu  , specie  di  serpenti  acquatici  , la  di  cui  ferita  è per  icolosa  > 
inseguono  i pesci  e gli  altri  abitatori  delle  acque.  E -al  Coromaudel 
ed  al  Malabar  eh»  si  trova  ne*  boschi  e sulle  vie , quel  terribile 
Nnjta  , soprannominata,  la  vipera  dagli  occhiali , il  cui  morsq  da 
in  pochi  istanti  la  morte:  i giuo^olicri  indiani  la  sanno  addomesti- 
care e farla  ballare  al  suono  di  zuffolo , con  cui  .pretendono  incan- 
tarla $ il  pop.  presta  a questo  rettile  uua  specie  «li  culto  ; il  su- 
perstizioso Indo  , gli  porta  anche  degli  alimenti  ne*  luoghi  da  lui 
frequentati  ; i brami  lo  scongiurano  e.  fanno,  della  sua  immagine  il 
princt  ornameuto  delie  loro  pagode.  ... 

Il  Gibbosi  , una  delle  più  mansuete  scinde  , dimora  sulle  coste 
del  Coromandel  ; il  Dou<i  , il  più  rimar,  de’ quadrumani  pe’  vivaci 
colori  del  suo  pelo. , ed  il  Natica  mascherato  , pella  lung.  del  suo 
naso  ^ trova  usi  nella  Coch  inchina  ; diverse  specie  del  genere  Ma- 
caco. popolano  le  ripe  del  Gange  ,.il  Bengala  e l’is.  di  Ceylan.  La 
Siberia  ed  il  Tibet  sono  la  patria  di  a orsi  differenti  da  quelli  di 
Eur.  ; nella  penis..  di  Malacxa  , un’  altra  specie  si  nutre  di  mele  , 
di  frutti  e di  formiche  bianche.  E nelle  foreste  ‘ciré  coronano  le 
inont.  della  Siberia  in  cui  vanno  a rifugiarsi  molti  animali  preziosi 
per  le  loro  pelliccio  ! quelle  màrtore  , quegli  Orrnellini  , quelle 
volpi  argentine , e quegli  scojalloli  soprannominali  petit-gris.  I 
Chinesi  fanno  co’Russi  un  comm.  lucrativo  delle  pelli  di  lontre  del 
Kamtschatka.  L'Arabia  e la  Persia  nutrono  un  Itone  Col  pelo  isa- 
bella. L'audace  tigre, 'la  pantèra , ed  il  leopardo  macchialo  nero , 
fanno  il  terrore  di  tutta  l’Asia  meridionale.  ' ' 

E dall’  Indie  • dalla  Persia  , che  per  mezzo  delle  navi  mercan- 
tili , il  surmolot  ossia  grosso  topo  grigio , s’ introdusse  in  Eur.  nel 
XVII 1 sec.,  dove  ha  quasi  distrutta  la  specie  nera  indigena.  E nelle 
contrade  le  più  meriti.  dell'India  che  vive  il  più' gr.  ed"  il  più 
intelligente  degli  elefanti , specie  tutta  diversa  da  quella  dvAfr.  , 
e dove  si  vedono  quegli  elefanti  albini  ( bianchi  ) cosi  ricercali 
da’prin.  indiani.  La  penis.  di  Malaeca  è la  patria  d*  un  làpiro  f 
che  pure  differisce  da  quello  d’America.  Il  rinocerónte  che  vive  al 
di  là  del  Gange  distinguesi  da  quello  d’Afr.  per  via  del  suo  naso  , 
munito  d’  un  sol  corno , pelia  stia  statura  mag.  e le  fetne  più  ma- 
teriali. Le  * specie  di  camelli -,  quella  ad  uno  e quella  a a gob- 
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be,  sembrano  appartenere  piuttosto  all'Asia  che  all’Africa.  licervi» 
del  muschio , cel.  pelle  escrezioni  odorose,  dimora  ne’luoghi  i più 
solitari  delle  contrade  più  mont.  dell'Asia.  Molte  specie  noni,  d'an- 
tilope sono  indigene  a quel  coni.,  che  nutre  anche  varie  specie  di 
buoi  selvatici, 'come  il  zebù,  che  ne  abita  le  contrade  le  più  cal- 
de; 1’  orni  elle  dimora  nelle  più  alte  mont.  dell’ Indostan  ; il  gour 
le  foreste  interne,  il  yack  che  si  strofina  nel  fango,  e la  cui  folta 
coda  serve  di  stendardo  agli  Orieulali.  La  specie  di  montone  detto 
argali , il  cui  corno  ritorto  se  fosse  teso  giungerebbe  sino  a 5 e 6 
p. , ha  tal  forza  , che  può  far  fronte  a io  uomini:  è molto  estesa 
nelle  steppe  della  Siberia  e della  Tartaria.  Finalm.  la  capra  , la 
di  cui  lana  sèrica  dò  ai  scialli  del  Cachemire  una  morbidezza  par- 
tic.,  abita  le  mont.  del  Tibet. 

• » Intanto  faremo  osservare  che  l’Asia  dee  interessarci:  i.°  per- 
» chè  più  gr.  della  nostra  Eur.  e pur  dell’Afr. ; a.°  perchè,  co- 
li me  abbiamo  notato,  da  essa  ci  sono  venuti  la  mag.  parte  de*  ve- 
li get.  e degli  animali  domestici  ; 3.*  perchè  in  essa  fu  collocato 
i>  il  Paradiso  terrestre  ed  il  primo  uomo  Adamo;  4-*  perchè  nel- 
ìt  l'Asia  ebbero  origine  le  più  ant.  monarchie,  e quasi  tutte  le  re- 
ii  lig.  ; 5.”  perchè  in  -esso  si  stabilirmi  gli  Ebrei  , pop.  interca- 
li santis.  della  Sacra  Bibbia  ; f>.°  perchè  da  essa  usciron  quelle 
w o*de  di  barbari  che  inondaron  l’Eur.;  finalm.  perchè  in  essa 
» nacque  e mori  il  nostro  Divin  Redentore,  di  cui  si  venera  tul- 
li tavia  il  S.  Sepolcro.  » • 

A > • * * • ,•  % \ » . 

XLII.  Deserti,  de  P ossei.  Russi  del  Caucaso  meridionale. 

Là  regione  compresa  fra  la'  linee  marca zione  del  Caucaso  ed. 
I primi  declivi*  dell'altipiano  doll’Armenia,  è una  delle  più  interes. 
dell’Asia , tolto  il  rapporto  fìsico  ed  i storico.  La.  carta  del  Caucaso 
tracciata . dal  Klaprolh  , ha  servito,  a.  paragonar  con  . molta  ragio- 
nevolezza questa  catena  con  quella  de’  'Pirenei.  Come  questa  essa 
presenta  un  gomito  verso  la  metà  della  sua  luog.,  al  N.  le  sue  ra- 
mif.  vanno  a terminare  .con  delle  vaste  pianure,  al  S.  le  sue  pen- 
dici sono  più  ripide  , ed  una  delle  sue  ramif.  si  uuisce  a dello  altre 
catene  che  appartengono  allo  stesso  sistema.  Molte  cime  , tra  le 
quali  la  più  alta  è quella  dell 'Elbroy,  sono  coperte  di  nevi  eterne) 
delle  altre  non  presentano  che  aspre  rupi,  prive  di  vegetabili.  I loro 
midi  fianchi)  mostrano  in  .vati  punti  la  rocca  che  li  costituiice. 


1 1 Coogltj 
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La  catena  in  fitta  la  sua  lung.  sembra  esser  composta  «li  molte 
fascie  parallele,  di  cui  la  princ.  è granitica,  e supera  le  altre. 

Le  rocche  micacee  chiamate  gneis  vi  predominano  , e conten- 
gono de’ massi  di  porfido , che  manifestano  qua  e fa  una  strnttura 
basaltica  , ciocche  somministra  una  nuova  pruova  della  loro  forma- 
zione ignea,  della  stessa  origine  de’ medesimi  granili.  Queste  som- 
mità sono  coperte  di  musco  e di  licheni , tramezzo  a’  quali  vedesi 
sbucciare  la  mortella.  La  striscia  schistosa  che  si  appoggia  su’ gra- 
nili costituisce  delle  erte  cime  scoscese , dominate  da  piramidi  di 
porfido  disgiunte  da  valli  profonde.  I pini , i ginepri  , le  betulle 
sorgono  quii  e lk  : appiè  di  questi  gr.  veget.  le  piante  alpine  for- 
mano de’ bei  pascoli.  Sugli  schisti  si  eleva  un'altro  strato  composto 
di  «^ilcare  bianco  con  la  grana  più  o men  fina.  Le  raont.  Che  for- 
mano questa  specie  di  marmo  sono  coperte  di  gruppi  di  fuggi  che 
da  lontano  le  danno  un  aspetto  assai  tetro  , il  che  spiega  bene  il 
sopranome  di  moni,  nere  che  hanno  rieevulo  dagli  abitanti. 

In  fine  l’ estremiti»  delle  pendici  che  vanno  a terminare  verso  if., 
son  composte  di  strati  di  roccie  rotondeggiate  e da  argille:  queste 
pendici  sono  coperte  di  boschi.  Nelle  cime  più  elevate  , e presso 
le  sorg.  de’f.  veggonsi  fuggire  gli  stambecchi  e le  camozze } all'in- 
gresso delle  gole  incontrami  i daini , i cervi  ed  alle  volte  degli 
ourochs  : assai  più  di  raro  incontrami  nelle  foreste  de'  lupi  , delle 
volpi , de’  linci  e degli  orsi. 

Percorriamo  adesso  la  grande  Abasia , paese  roont.  ma  perù 
fert.  in  gratti , frutti , e vini , ombreggiati  da  foreste,  e sottoposto 
ad  una  dolce  temperatura.  Gli  Abassi  sono  de’  briganti  intrepidi , 
che  parlano  il  circasso  , e dividousi  in  a classi  : gli  agricoltori  , 
placidi  sudditi  della  Rus.,  ed  i nomadi  , de’  quali  a stento  i Russi 
giungono  a reprimere  i brigandaggi , e che  scelgono  per  loro  capo 

0 principe  il  più  bravo  al  combattimento,  il  più  ardimentoso  nelle 
loro  escursioni.  Soudjouk-Kalè  dist.  7 1.  al  S-E.  d’Àuapa  non  e 
il  solo  buon  porto  di  questa  costa  j Jelta  nella  baja  di  Glu  lentcìiik , 
poche  leghe  dist.  dalla  precedente  ; Jilamai  e Soubgoum-Kali  sono 

1 porti  e le  citili  o piuttosto  i vili,  i più  impor.  del  paese.  Il  comm. 
degli  Abassi  consiste  in  stoffe  di  lana  grossolana,  in  pellicole  , 
mele  , cera  , legno  e radice  di  busso. 

1 Mingrelii  sono,  all’  E.  della  gr.  Abasia  : essi  differiscono  dai 
loro  vicini  per  religione  , per  costumi  e per  carattere  fisico.  Si  di- 
vidono in  3 classi;  i pria.,  1 nobili  ed  i borghesi:  sono  civilizzati 
e governati  da  un  princ.  che  porla  il  titolo  di  Dadian  , « ili1  • 
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▼staffo  della  Russia.  Le  loro  donne  son  rimar,  per  la  bellezza. 
Dacché  la  Rus.  è in  possesso  del  loro  lerrit.  , il  loro  prin.  che 
gode  d’  una  rendita  di  5o,ooo  fr.  mena  una  vita  più  sedentaria  j 
ma  il  resto  della  nobiltà  cerca  sempre  di  procurarsi  degli  schiavi 
colla  forza  o l'  astuzia  , facendo  delle  escursioni  presso  i pop.  vi- 
cini. l' Russi  fati  tutti  gli -sforzi  per  civilizzare  questo  paese  -,  il 
comtn.  degli  schiavi  con  la  Turchia  è molto  diminuito.  La  ven- 
dila delle  -donne  destinate'  agli  Imrems  ( serragli  ) è tuttavia  assai 
inqor.,  se,  come  dicesi,  ne  vengono  esportate  da  io  a 12  ni.  per 
anno  ; ma  ciò  non  si  fa  più  per  mezzo  del  porto  di  Annklia.  La 
Mingrelia  è ancora  umida  , calda  e febrosa  come  lo  era  quando 
Ippocrate  la  descrisse  sotto  il  nome  di  Colchide.  Non  vi -si  estrae 
più-  dell’  oro  } ma  i Turchi  vanno  a cercarvi  della  seta  , tela  e 
pelliccie.  * ■* 

Il  paese  degl’/mere/r  vien  diviso  m a' parti  dal  corso  del  Rioni 
( il  Fasi  ).  Kutais  , sua  cap.  è sii',  su  quel  pks.  f.  in  mezzo  ad 
mia  pianura  fert.  Senza  contare  una  forte  guarnigione  Russa , questa 
città  contiene  2 m.  ab.  , de'  quali  -più  della  metà  sono  Ebrei  , ed 
ii  resta  Armèni  ed  Iraereti.  Gli  altri  luoghi  abitati  non  sono  òhe 
vili,  e borghi.  La  dolcezza  della  tenrp.  e la  fertilità  del  suolo  ne 
fanno  una  delle  più  ricche  contrade  del  Càncaso  : i -cereali,  e gli 
alberi  fruttiferi  vi  crescono  quasi  senza  coltura.  Un  ceppo  di -vie 
somministra  del  vino  ad  una  intiera  famiglia.  Gl’  Imereti  'appart. 
alla  razza  georgiana  , di  cui  parlano  Un  dialetto  , la  loro  statura 
e la  - loro  bellezza  sonò  rimar.  ; perciò  le  loro  donne  sono  ricercate 
negli  harems  delle  Turchia,  e della  Persia.  Son?  governati  da  un 
prin.  che  riceve  una  pensione  dalla  Russia.  Il  loro  comm.  è ali- 
mentato da’  prod.  - del  suolo , e da  alcune  fabb.  di'  taftà  e berretti 
di  lana.  v 

Al  S.  del  Fasi  estendevi  là  Curia  , paese  non  meno  fert.  del 
precedente  j le  abitazioni  vi  sono  spàrse  quà  e là  : si  citano  due  o 
3 luoghi  solamente  dove  alcune»  sono  più  ravvicinate  , sotto  il  nome 
di  vili.  intornò. ad  un  convento  o castello.  Il  capo  dei  Guriani  , 
che  ha  eonscrvato  il  titolo  Gouriel , o principe  , ha  fl  rango  di 
luogotenente  gen.,  con  una.  rénd.  di  4o  ni.  fr. 

La  Georgia , attraversata  dal  Rur  , è un  paese  che  gode  d’una 
dolce  terap.  , e che  offfe  nini  piacevole  Varietà  di  mont.  foreste  e 
praterie.  L’  agi  ic.  ' vi  è nell’  infanzia  , ma  la  terra  è fert.  a segno , 
che  .senza  molto  lavoro  produce  in  àbb.  tulio  il  necessario  alla  vita. 
La  pop.  di  tulle  le  prov-  georgiane  si  compone  di  circa  5'3m.  fa- 
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ntiglie  appart.  a Georgiani,  Armeni,  Ebrei  e Turchi.  I primi  che 
sono  i più  num.  differiscono  in  quanto  al  fisico  e ’l  linguaggio  dei 
pop.  dell'  istmo  -Cauó'aseo.  Il  loro  idioma  è uri  ramo  priuc.  delle 
lingue  semetiche  : la  relig.  è di  rkq  greco  , ed  il  capo  spirituale 
è un  patriarca  ; ma  le  loro  qualità  morali  sono  poco  .commende- 
voli  : sono  ignoranti , superstiziosi , interessali  ed  ubbriaco»^  Gian-' 
di,  ben  fatti,  agili,  riuniscono  tutt’i'vant.  corporali:  le  lor  donne 
giusliGcano  la  riputazione  di  bellezza  che  hanno  acquistata  negli 
harrms  d'Oriente  ; ma  sono  però  molto  meno  caste  che  belle.  Gli 
uomini  son  bravi  ed  eccel.  guerrieri.  Gli  Armeni  portano  in  Geor- 
gia il  nome  di  Sornakhiy  più  ind.  de’Georgiani  , si  sono  impadro- 
niti di  tatto  il  coinra.  del  paese.  Gli  Ebrei  che  i Georgiani  chia- 
mano Ourìa , formano  una  pop.  abbas.  num.:  tali  sono  le  pop.  se- 
dentarie di  questo  paese.  Le  tribù  nomade  sono  i Turchi  , chia- 
mati Thathari  , gli  Ossedi  , i Kurdi , i Bachi  , Matquari  , i 
Bochi  e gli  Zingani.  Tijlis  cap.  di  tutta  la  Georgia  è divisa  in 
in  a citta  ; 1’  antica  , composta  di  strade  sporche  , strette  e tor- 
tuose : la  3.*  è stata  abbellita,  dai  Russi , la  sua  pop.  oggi  arriva 
a 33m.  anime  Elisabethpol , sopra  un  pie.  f.  dello  stesso  nome  j 
non  è impor.  che  come  posto  militare,  • , 

IN elio  Chirvariy  che  comprende  molte  pie.  prov.,  e che  si  com- 
pone della  penis.  d' Apcheron  , - e della  parte  infer.  del  bacino  del 
Kur  , vedremo , sulle  falde  del  Caucaso  la  pie.  citta  di  Che/ri , 
composta  di  5oo  case  e residenza  d'un  Khan  tributario  della  Rus., 
che  tiene  sotto  la  sua  dipendenza  circa  8kn.  famiglie  , composte  di 
Turcomani , di  Lesghi,  di  Georgiani  e d’ Armeni.  Chamuki , citth 
di  5 a 6m.  an.,  cinta  di  buone  mura  e resid.  d'un  Khan;  ne' suol 
dintorni  si  raccoglie  il  miglior  vino  dello  Ctiirvan.  Bakou  , il  mi- 
glior porto  del  mar  Caspio  ; ed  il  meglio  difeso  da  i forti  sii.  al 
suo  ingresso  angustis.;  è impor.  pel  suo  comm.  i suoi  dintorni  pre- 
-sentano  un  fenomeno  curioso;,  un  terreno  di  mezza  lega  q-  è rico- 
perto di  fuochi  continui  , prodotti  dalla  combustione  spontanea  del 
gaz  idrogeno:  presso  di  coli  num.  sorg.  di  nafta  s’  itiGarnmauo 
giornalmente.  Questi  effetti , die  potrebbero  spiegarsi  pella  presenza 
d'aut.  fuochi  sotterranei,  hanno  Un  dalla  più  remota  antichità,  fatte 
riguardar  Rakou  coinè  un  luogo  santo  da’  l’arsi,  e dagl'Iudus.  Sai- 
lian  fra  i 3 bracci  per  cui  il  Kur  si  getta  nel  inare,  è impor.  pella 
sua  ricca  pesca.  'Al  di  la  del  corso  dell* Arasse,  Chouchi , for.  im- 
por.  è fabbricata  sopra  uiu  tocca,  che  non  è 'accessibile  se  non 
per  uno  stretto  sentiero. 
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Rimontando  ih  corso  deli’ Arasse,  entriamo  nella  prov.  i'Erivan 
di  recente  acquistata  da' Russi  con  gli  ultimi  trattati  colla  Persia. 
Nella  parte  setten.  di  questa  prov.,  Erivan  , è sit.  tra  il  lago  Se- 
banga,  ed  il  corso  dell’ Arasse.  Questa  città,  che  possiede  un  gr. 
nura.  di  concerie  e fabb.  di  tessuti  di  cotone,  e del  vassellame  , è 
popolata  da  tom.  abit.  sparsi  per  am.  case  isolate  immerio  a dei 
campi  e de’  giardini  : vien  difesa  da  una  for.  fabbricata  sopra  una 
rupe.  E a poche  leghe  di  dist.  che  incontrasi  il  vili,  d’ Edch- 
miadiin  , cel.  per  un  monastero  o ’ risiede  il  t.'  patriarca  degli 
Armeni. 

MAPPA  DELLA  REGIONE  MERID.  DEL  CAUCASO. 

Superf.  Pop.  , 

Pfov.  delT  Imerelia . 

(che  comprende  la  gr.  /Abasta  e la  Mingrelia.  ) 

4,794  1.  q.  370,000  ai*. 

OTTA’ 

Koutatis a,ooo  Rioni 4*00® 


Prov.  di  Georgia. 

a,3i3  1.  q.  390,000  an. 

citta’ 

Ti/li*.  . 1 3o,ooo  Elisabethpol.  . . ..  . ‘ 13,000 

1 : Regione  della  Chirvan. 

1,  336  ■'  i33,ooo 

Prov.  del  Nbukhi. 

• * 1 1 

citta’ 

NoukhL  . . . ...  . 3,ooo  Cheki.  .-.  ...... 

Prov.  di  Chamaki. 

CITTÌ.' 

Chamaki 10,000  Fìtag.  ........  10,000 

C * * 1 

Prov.  dì  Babau. 
otta’ 

6,ooe  Arbat 5,ooo 


Babon 
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Pro»  di  Chouchi.  . ■ 

« * s 

CITTA1 

Gronchi 4,000  • Salliaa 1,0*0 

< * Armenia.  ; 

Pro».,  di  E man . 

CITTA’  . • 

Lrivao,  . 11.000  Nuihtchivan 5,ooo 

• * 1 

XLIII.  Descrii,  della  Turchia  Asiatica. 

• Dalie  i.m*  vette  del  M.,c  Ararne  (1  coi.  perchè  sulla  sua  cima, 
coronata  di  nubi,  e coperta  di  eterne  nevi,  si- posò  l’Arca  di  Noe), 
vegliamo  scorrere  l 'Eufrate  , ed  inalzarsi  la  calcita  del  Tauro  ; e 
da  esso  possiamo  misurar  la  vasta  csleus.  delle  prov.  che  andiamo 
a percorrere.  La  Turchia  d’Asia  comprende  tutta  la  penis.  dell1^- 
ueUo.uiy.  con  tutte  le  is.  che  la  fiancheggiano  ncU’Arcip.;  i dué  de- 
clivi del  Tauro  , il  bacino  del  Tigri,  parie  di  quel  dell’- Eufrate  , 
ed  il  tratto  di  paese,  che  si  estende  appiè  del  Libano  e del  Tabon 
L'altipiano  che  occupa  l1  Armenia,  è dominato  per  ovunque  da 
ninni,  anche  piu  elevate;  è uua  sequela  di  pianure  calcaree,  die 
sono  appoggiate  su1  fianchi  dicerie  catene  granitiche,  donde  escon 
fuori  qua  c la  delle  roccie  vulcaniche  c de’  monti  già  ignivomi  : 
ad  un  fianco  dell’  Ararat  scorgesi  Una  fenditura  d1  una  profonditi 
prodigiosa,  die  serve 'di  adito  al  fumo  d’  un  vulcano  uorr  ancora 
Leu  estinto-,  al  di  sopra  del  L.  di’ Vau  , NJnirod , pie.  catena  , 
che  per  mezzo  de’M.u  Mckiars  s’unisce  a quella  del  Tauro,  con- 
tiene una  cima  ’ rotondeggiante  , che,  secondo  le  tradizioni,  lan- 
ciava tempo  fa  delle  fiamme.  Gli  ani.  parlano  delle  cave  d’oro 
dtll'Anncnia  ; oggi  non  se  n'  estrae  che  ferro  e rame- 

La  nazione  armena  , che  si  vanta  essere  una  delle  più  ant.  dei- 
mondo  , e ’l  cui  .idioma  , àdoprato  iu  oggi  soltanto  ne’  libri  , offre 
gr.  analogia  gol  saiiscrilto,  è attiva  , ititi,  e perciò  ricca.  Gli  Ar- 
pioni , sommessi  couj e in  origine  , al  gov.  patriarcale  del  capo  di 
famiglia  ,'  sono  attaccati  alla  relig.  cristiana  fin  dal  IIF.  sec.  ; ed 
ajnmeilono  , come  i Greci. -il  matrimonio  de’ loro  spreti. 

L’Armenia  contiene  le  seguehli  citta  impor.  : Akhalzikh  , presso 
il  Rur , iu  mezzo  ad  una  fere,  coutrada  , con  i5m.  mi.; . Bay  mi  d 
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Rimontando  ih  corso  deli’ Arasse , entriamo  nella  prov.  A'Erivan 
di  recente  acquistata  da' Russi  con  gli  ultimi  trattati  colla  Persia. 
Nella  parte  setten.  di  questa  prov.,  Erivan  , è sit.  tra  il  lago  Se- 
bauga,  ed  il  corso  dell' Arasse.  Questa  città , che  possiede  un  gr. 
num.  di  concerie  e fabb.  di  tessuti  di  cotone , e del  vassellame , è 
popolata  da  iom.  abit.  sparsi  per  am.  case  isolate  immezzo  a dei 
campi  e de' giardini  : vieti  difesa  da  una  for.  fabbricata  sopra  una 
rupe.  E a poche  leghe  di  disi,  che  incontrasi  il  vili,  d' Edch- 
miachin  , cel.  per  un  monastero  o • risiede  il  l.*  patriarca  degli 
Armeni. 

MAPPA  DELLA  REGIONE  MERID.  DEL  CAUCASO. 

Superf.  Pop.  , 

P{ w.  delt  Imerelìa . 

(che  comprende  la  gr.  f Abasta  e la  Mingrelia.  ) 

4.794  *•  q-  170,000  am 

CITTA* 

Koutatis 3,000  Rioni . . 4.000 

Pro»,  di  Georgia. 

*>3i3  1.  q.  390,000  an. 

citta’  . 

Tijli».  . s .....  . 3o,ooo  Elisabeth  poi.  ....  » 13,000 

'*  ' Regione  della  Chirvan. 

i)  a36  " 1 33,ooo 

Prov.  del  Noulthi.  . * 

; . t « 

citta’ 

• • 

Nonkhi 3,ooo  Cheki.  .*.  . . . 1 , , 2,590 

Prov.  di  Chamaki. 
otta’ 

Chamaki  .......  10,000  Pitag.  • . .......  10,000 

Prov . dì  Babau. 
otta’ 

®*b°n 6,ooe  Arbat.  ........  5, 000 
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Pia-'  di  fhouchl.  . ■ 

m ' «s 

ctita’ 

Chouchi  4,000  Sallian  ...... 

• * Armenia. 

Ptov..di  Erivan . 

••  ' citta’ 

Eriran,  . 12.000  NaUitchìvan  . . . 

' * * 

XLIII.  Descrii,  della  Turchia  Asiatica. 

Dalle  i.mc  velie  del  M.**  Ararne  (.  col.  perché  sulla  sua  cima, 
coronala,  di  nubi,  e coperta  di  eterne  nevi,  si- posò  l’Arca  di  Noè  ), 
vegliatilo  scorrere  l’ Eufrate  , ed  inalzarsi  la  catena  del  Tauro  } e 
da  esso  possiamo  misurar  la  vasta  cslcns.  delle  prov.  che  andiamo 
a percorrere.  La  Turchia  d’Asia  comprende  lulla  la  penis.  dell’-rf- 
noto,"utr  coy  tulle  le  is.  che  la  fiancheggiano  nell’Arcip.;  i dué  de- 
clivi del  Tauro  , il  bacino  del  Tigri , parie  di  quel  dell’  Eufrate  , 
ed  il  tratto  di  paese,  che  si  estende  appiè  del  Libano  e del  Tubo  ri 

L* altipiano  che  occupa  1’  Armenia,  è dominalo  per  ovunque  da 
moni,  anche  piu  elevale;  è una  sequela  di  pianure  calcaree,  che 
sono  appoggiale  su’ fianchi  dicerie  catene  granitiche,  donde  escon 
fuori  qua  e la  delle  roccia  vulcaniche  e de’  monti  già  ignivomi  : 
ad  un  fianco  dell’  Ararat  scorgesi  Una  fenditura  d’  una  profondità 
prodigiosa,  clic  serve  di  adito  al  fumo  d’  un  vulcano  non-  ancora 
Leu  estinto;  al  di  sopra  del  L.  di’Vau  , Njmrod , pie.  catena  , 
che  per  mezzo  de’ AI.1'  Mehiars  s’  unisce  a quella  del  Tauro,  con- 
tiene una  cima  'rotondeggiante  , che,  secondo  le  tradizioni,  lan- 
ciava tempo  fa  delle  fiamme.  Gli  ant..  parlano  delle  cave  d’oro 
deH’Anucuia  ••  oggi  non  se  u'  estrae  che  ferro  e rame. 

La  nazione  armena  , che  si  vanta  essere  una  delle  più  ant.  dcl- 
ntondo  , e ’l  cui  idioma  , adoprato  in  oggi  soltanto  ne’  libri  , offre 
gr.  analogia  fol  sanscritto,  è attiva  , ind.  e perciò  ricca.-  Gli  Ar- 
meni , sommessi  come  in  origine  , al  gov.  patriarcale  del  capo  di 
famiglia  ,'  sono  attaccali  aita  rei qj.  cristiana  fin  dal  IH.  sec.  ; ed 
U/nmcttono  , come  i Greci -, -il  matrimonio  de’  loro  spreti. 

L’Armenia  contiene  le  seguehli  città  impor.  : Akhalzikh  , presso 
il  K.ur , in  mezzo  ad  una  fin.  contrada,  con  i5m.  un,; . Dayatid 
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mila  front,  della  Porsia,  fabbrica  si. offe  di  cotone  ( io  m.  an.  ); 
Bidlis  poco  piu  popolala,  celle  vicin.  del  L.  Vati,  è rimar,  pelle 
sue  mura  100  p.  alle,  pe' ao<  ponti  che  traversano  due  .fiumi  celli , 
le  3o  moschee  e ’l  suo  comm.  di  tabacco  ; ma  la  più  consid.  città 
dell'Armenia  è Erte-Rum , a 1.  disi,  dal  ratno  settcn.  dell’ Eufra- 
te : la  sua  pop.  oltrepassa  70  m.  an.  ; ella  è il  centro  del  comm. 
della  Ture,  colla  Persia  , le  sue  case  sono  in  gen.  sporche  e mal 
costrutte  ; vi  si  nota  pclla  sua  estens.  la  moschea  d’ Aoula-Djany  , 
che  può  alloggiare  3 m.  persone. 

La  penis.  che  contiene  la  contrada  anticam.  detta  Asia  minore , 
non  ci  offre  che  de'fìumicelli , ccl.  però,  come  il  Kisil-Irmak  (P 
Halys  ) , il  Meinder  ( il  Meandro  ) ec.  Un  gr.  num.  di  L.  senza 
•colo  pregni  di  sale  , provano  la  poca  inclinazione  de'  terreni  cen- 
trali, ed  il  recente  abbandono  de'mati.  Le  ramif.  della  catena  del 
Tauro  , che  si  estende  per  questa  penis.  erano  note  anticam.  pelle 
loro  ricchezze  metalliche  ; le  min.  di  rame  di  Tocat , e dei  din- 
torni di  Rasiamomi i e di  Trahisonda  hanno  tuttavia  della  celebrità. 
La  Caramania  pure  contiene  molle  sorg.  min .;  il  del  paese  è 
sprovvisto  di  boschi;  ma  nell' Anatolia  , i monti,  quasi 'miti  cal- 
carei , sono  gen.  l>oscosi  : e nel  mezzo  di  questa  fert.  contrada 
trovansi  de’ terreni  vulcanici  e sorg.  bituminose. 

Incominciamo  n trascorrere  le  valli  e le  pianure  che  s' inchinano 
verso  il  mar  Piero.  Trebisonda  , ha  circa  i5  m.  an.  5 i suoi  2 
pie.  porti  ne  agevolalo  la  pesca  , le  sue  spedizioni  di  caviale  s 
di  pesci  salali,  e gli  altri  rami  del  sno  comm.;  Kcresuh  ( Cero- 
sum  ) d’onde  Locullo  inviò  a lt orna  i primi  arboscelli  di  aìliegi  ; 
Amasich  (Amasia)  traversala  dal  Tcchil-Ermak , è gr.  e ben  po- 
polata , patria  "di  Strabone  , e a cel.  Arabi  Moliamed  Ben-Cassem 
ed  Ali  Bcn-Husscin  (25m.au.):  la  seta  forma  il  suo  princ’. 
comm.  ; cd  un  cast,  su  di  una  rupe  la  difende.  Tocat , impor.  , 
pelle  sue  fabb.  di  tele,  di  stoffe  di  seta  e di  tappeti,  pe’suoi 
utensili  di  rame , e la  pop.  di  70  m.  ab.  ; Sivas  , abbas.  impor. 
ha  nelle  sue  vicin.  la  pianura  in  cui  LucuIIo'  vinse  Mitridate  ; 
Juzgliat  , i di  cui  princ.  edif.  sono  . una  moschea  di  pietra  sul 
modello  di  S.*  Sofìa,  e'I  palazzo  del  gov.  fabbricato  in  legno  e 
mattoni  (pop.  16  m.  an.  ) Kastumun,  già  opulente,  ora  non  ha 
che  i5  m.  ab.  ; Sinopc  sul  mar  Nero,  non  ne  ha  che  io  m.  ; 
Angora , i di  cui  abit.  passano  pe’  più  civili  cd  indus.  dell'Ana- 
tolia,  è linoni  polla  finezza  del  pelo  delle  capre,  con  cui  fabbrica 
delle  belle  stoffe.'  appiè  de'  M.J‘  Murad  a iìordakiù , • AJium- 
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Karà-hsar  , il  cui  nome  significa  fortcua  nera  dell'  oppio  , ce!, 
pella  fabbricazione  del  narcotico  che  forma  il  princ.  ramo  del  suo 
comm.:  ella  è il  punto  di  riunione  delle  carovane  che  da  Costanti- 
nopoli vanno  a Smirne  ( 5o  m.  an.  ) 

Verso  l’occid.  le  cime  del  M.u  Olimpo , coperte  di  nevi  fino 
alla  meta  della  state,  fissano  i nostri  sguardi:  alla  base  di  questa 
piramide  naturale  si  estende  la  impor.  città  di  Bursa  o Brusca  , 
dominata  da  uu  vasto  cas.  e cinta  da  alte  mura,  e vasti  sobbor- 
ghi. Ella  c ornata  da  un  palazzo  destinato  pel  gr.  Signore  , da 
belle  fontane,  e da  num.  bagni;  prima  della  presa  d’Adrianopoli 
era  la  cap.  dell'  imp.  ottomano  , e contiene  60  m.  abit.  : fabbrica 
dei  rasi  e de’  tappeti  , i più  impor.  della  Turchia.  Mudania  , ia 
fondo  ad  un  gol.  le  serve  di  'porto  di  comunicazione  con  Costan- 
tinopoli e '1  resto  <T  Eur.  ; al  S.  di  queste  3 città.  Kutahieh , 
cap.  dell'  Anatolia , è meno  comm.  , ma  cosi  popolata  come 
Bussa.  , 1 ^ 

Sulle  spiag.  del  Bosforo , sorge  Scutari , che  sì  vanterebbe  co- 
me una  gr.  e bella  città , se  non  fosse  dirimpetto  a Costantinopoli  ; 
ella  è il  luogo  di  passaggio  delle  carovane  d'Asia,  e quello  dove 
i Turchi  della  cap.  si  fanno  sotterrare,  come  per  una  predilezione. 
Smirne,  la  più  consid.  dell’ Anatolia , fabbricata  ad  anfìt.  infondo 
ad  uu  gol.  sul  pendio  d'una  moni. , dominala  da  un  cast,  diruto, 
con  i3o,  m.  anime.  La  sua  situaz.  vant.  pel  comm.  e la  bontà 
del  suo  porto , vi  attira  un  prodigioso  concorso  di  negozianti  di 
tutte  le  nazioni  : d'  altronde  ella  è l' emporio  di  tuli'  i prod.  del 
Levante  , e delle  derrate  coloniali  de’  princ.  Stali  d'  Eur.  ; ma  la 
mag.  parte  di  sue  strade  sono  anguste  e sporche.  Antalia  a Salalia 
in  uu  gel.  pericoloso  a cui  dà  il  nome  , è pure  città  comm.  con 
30.  m.  au.,  edificata  ad  anfìt.  appiè  d’ un  bosco  di  cedri  e di  Por- 
togalli. 

La  Caranwnia,  che  i Turchi  chiamano  Conieh , trae  il  nome 
da  una  famiglia  di  Caramani  che  vi  regnava  prima  che  questo  paese 
fosse  sottomesso  alla  mezza-luna:  Conieh , in  una  vasta  pianura, 
n'è  la  cap. , di  cui  le  mura  furono  erette  dalle  mine  d ' Iconium. 
Vi  si  ammira  la  moschea  del  sultano  Selim,  e la  tomba  d’un  venerato 
personaggio  turco. , Ella  ha  3o.  m.  an.  ; mentre  Caraman  ne  conta 
ao,  ni.  Torcono  e Aduna  sono  le  altre  più  imppr.  città  della  Ca- 
rainania. 

Abbiamo  fatto  il  giro  della  penis.  d’ Asia  minore  : passiamo  in 
rivista  le  is.  che  ne  fiancheggiano  le  coste  occid.  : Tenedot , \ I. 


disi  dall’imboc.  de'  Dardanelli , fc  impor.  peliti  sua  posfz.  in/fìf.  5 
la  sua  supcrf.  c ingombri!  (fri  mout.  eoperle  di  vigneti  ; ed  ha  7 
1.  di  giro:  non  possiede  eli’ una  sola  città,  fabbricata  a seihicer- 
clrio  sulla  spiag.  del  mare  , e contenendo  3 , o 4°°  faldiglie.  Mi- 
tilénc  ( Lesbos  ) c coperta  di  mout.  boscose , ed  ha  vignéti  sti- 
mati : Castro  n’  c il  capo-1.  Scfo  o Chio  , che  prima  dell’  or  ri- 
ti ile  massacro  del  1822,  era  il  più  bel' giardino  dell*  Orienti.,"  d 
centro  della  fabbricazione  de’ profumi  del  serraglio,  oche  conlenea 
120  m.  an.*,  ora  appena  ne  conta  8 m.  in  mezzo  ad  un  ammasso 
di  mine  Samo  , clié^hn  cttve  di  marino  bianco  , ed  il  suolo  feH. 
in  grani  ed  olivi,  produce  un  vino  moscato  assai  pregiato:  le  sue 
donne  hon  godono  la  riputazione  di  belle,  coinè  quelle  di  tutte  le 
is.  dcU’arcip.  ; Nicaria , separata  dalla  precedènte  per  via’  d’uù  ca- 
nale di  o I.  di  1 arg.  , chiamato  il  gè.  Bogazo  , c lunga,  stretta, 
e traversata  in  tutta  la  sua  lung.  da  una  catena  di  idont.  copèrte 
di  foreste’,  Je  di  cui  cave  formano  il  pi  inc.  coirmi.  degli  abitV  , 
che  sono  i più  poveri  di  tutte  lé  is.  dell’  arclp.  -,  Palino , o Pa- 
tria! non  consiste  che  in  una  rocca  sterile,  cel.  soltanto  ^ter  Pu- 
sillo di  S.  Giovanni;  Lipsns,  Laro,  Ktdiìniios , Pitcopi  e Syna , 
utile  cui  vicitt.  si  pescano  molte  spugne,  non  sono  abitate  clic  da 
miserabili  pescatori;  Cos,  patria  d’Tppocrate  e d’Apelle,  è rimar, 
pella  sua  fecondità  ; Rodi,  una  delle  più  consid.  is.  della  Turckia 
asiatica  , ‘è  famosa  nell’antichità  per  le  sue  savie  leggi,"»  nel  me- 
dio evo  come  residenza  de’ cavalieri  di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme  j 
eli’ hi’  4t>  1.  di  circonferenza.  II  porto,'  un  tercipo  rinom.  pel  suo 
colosso,  c cosi  poco  profondo,  che  non  pni>  più ‘ricevere  i grossi 
legni;  Rodi,  uiiica  sua  città,  è circondata  di  giardini.  Cipro  poi , 
eh’  è sulla  costa  merid,  dell’ Anatolia,  era 'al  tre  volte  ricca  in  me- 
talli : h a foreste  che  somministrano  buon  legname  da  costruzione  ; 
il  suo  suolo  è ferì.,  ma  l’agric.  trascurata,  mentre  die  le  raccolte 
sono  sovente  distrutte  dfi  stormi  di  ^cavallette.  II  clima 'vi  è aggrad.  , 
l’aria  sana  , ma  la  peste  vi  fa  gr.  stragi  , eie  acque  stagnanti  vi 
cagionano  malattie  epidemiche.  ’ t 

' Riprendiamo  adesso  il  nostro  viaggio  sul  cotilin. , cominciando 
'dalla  Siria  é dalla  Palestina.  La  Siria  confina  al  M.  col  M.“ 
Arnamis.  oggi  yjlnia-Dugh,  aH’occiil.  col  Medìt. , al  S.  ed  .di’  K. 
coll'Arabia  c l’Euliate.  L’Oronle  ed  il  ‘Giordano  sono  i suoi  princ. 
f.  Le  parli  oricu.  e merid.  della  Siria  , ingombre  de  deserti  nre- 
nosi , clic  vanito  a confonder- i colf  quelli  dell’Arabia,  contengono 
molti  L.  salsi  senza  sgorgo.  Degli  Arabi  clic  bau  lasciata  la  vita 
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avventuriera,  del  deserto  pc'  lavori  -deli'-agric.  , degli  altri  olite  vai: 
vagando  nelle  sterili  pianure  intorno  a -Damasco  , siccome  i Tur- 
coijiani  ed  )•  ‘K.urdi  , i quali  vivono  ili  brigandaggi  sul  terrà.  cl',-À- 
fcppo,  Diarbckir  e Mousul  ; lumini.  i Drusi,  i Mctualis,  gli  An- 
sarips  ed  i Maroniti,  pop.  indipendenti  o feroci,  costituiscono  le 
diiferenti  nazioni  da  cui  vieti  popolata'  Ja  Siria.  La  Palestina 
poi  è abitata  da  Ebrei , Turchi  ed  Arabi.  Queste  varie  pop. , 
che  diversilicono  per  lingua,  religione  e costumi , -sono  in  4110 
stato  d’ anarchia  quasi  perenne.  Si  sono  veduti  sovente  io  quellg 
contrade  de' capi  intraprendenti , rendersi  formidabili;  ma  la  loro 
indipcndenxa  elimera  lascia  presto  o tardi  un  pop,  disgraziato  ri- 
cader sotto,  il  giogo- incerto  de’ Turchi.  , t . - . a 

Ain-Tab , la  più  setlen.  delle  città  ch.e  passeremo  a visitare,  ò 
ha  guata  da  un  ramo  dell’  Eufrate  ; vi  si  preparano,  delle  pelli  che 
vendutisi  sotto  il  nom#  di  marochini  ( 20  m.  an.  ).  Sulla  costa  , 
Scundcrum  o Alessandrctta , .quasi  distrutta  dal  tremuoto  del  j8aa, 
Ita  un  porto  infondo  al  gol.  del  suo  nome;  Antakieh  suIl’Orontii, 
rimpiazza  l’ illus»  Ahtirchia  ; A leppo  passava  ,per  una  delle  più 
bejle , delle  più  ricche  c più  popolale  dell’Oriente,.  allorché  il  tre- 
niuoto  del  t3  agosto'  1822  ne  abbattè  -i  1 ■ terzi  delle  abitazioni. 
Piuma , sull’Oronle,  è gr..  iud. , e popolala,  patria- di  Ahnlfeda  , 
prijr.  e geografo.  Arabo.  Luaut.  strada  romana  conduce  da  questa 
città  alle  rumo  di  Paimira , i di  Cui  sontuosi  portici , ancora  di- 
ritti iti  mezzo  ad  un  desarto,  attcstano  la.  magnificenza  dell"  ani, 
residenza  dcU'iiuniorlal  Zeuobia.  Tripoli , ciriaiualo  Taridtulos  dagli 
Orientali,  sarebbe  più  impor.  se  il  suo' porto  offrisse  mag.  sicu- 
rezza ( iti.  hi.  an..).  Al  piè  oriefi.  del  Libano  è l’ impor.  Damasco ; 
ben  diversa  dalla  città  della  Ture,  asiatica,  clja  è pulita,  ben  fab- 
bricata , con  strade  lxui  selciate  adorne  di  marciapiedi , in  cui  passa 
una  pop.  di  aoo  m.  np,  che  mette- in  moto-  l’ ind. , il  comm. 
cd  il  passaggio  frequente  delle  carovane  9he  votino  alla  Mecca.-  I 
|noi  priuo., ornamenti  sono:- la  Z«i,ig  , t>  la-  gr.  Moschea,  edif. 
d’archit.  corintia,  ornata  da  una  bella  f;;qciata  , sostenuta  da  enormi 
colonne  di  graiiùo  rosso,  e sormontata  - da  una  c tipo  la  ruaguif.  ; 
il  Bazar  , vasto  rotondo ,,  coverto  .pure  da  4ina  bella  cupola,  ed  il 
Serraglio,  rimar.,  pella  suo  estensione.  I bagni,  e soprattutto  i caffè, 
dove  spieca  il  lusso  oiicn.,  aggiungono  alla  bellezza  di  Damasco. 
Questa  città  possiede  anche  quelle  fahh.  di  lame  di  sciabole  altre 
volte  cosi  rinoin.  pella  superiorità  della  loro  tempra  e del  r</ro 
apciajo , il  cui  secreto  pare  che  siasi  perduto  : fiualutv  ella  è puro 
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cel.  pelle  sue  confettare  di  frutti  e le  tue  paste  di  rose.  Sul  pendio 
occid.  del  Libano  , 1’  aut.  Sidone  , -oggi  Seyde  , è citici  comm. 
di  •}  a 8 m.  an.  : il  suo  porto  serve  di  comunicazione  a Damasco. 
Tiro , un  tempo  regina  de’  mari , è ora  ridotta  ad  uu  miserabile 
▼ili.  abitato  da  pescatori,  e col  nome  di  Spur.  Acri,  o S.  Gio- 
vanni d"  Acri,  dopo  il  memorabile  ed  infruttuoso  attacco  de’Fran- 
cesi  nel  1799,  badi  molto  accresciuto  le  sue  forlif.  5 il  suo  porto 
è difeso  da  un  forte  bagnato  dal  mare  ; e le  sue  mura  contengono 
molti  edif.  cel.  al  tempo  delle  crociate. 

Prima  d' entrare  nella  Palestina  , gettiamo  uno  sguardo  su’  pop. 
ohe  abitano  le  -mònt,  del  Libano.  I Maroniti , al  num.  di  quasi 
ìao  m.  , vivono  in  dei  vili,  e in  de’ casali.  Il  convento  di  Kha- 
nobin , resid.  del  loro  patriarca , può  considerarti  come  il  capo-L  : 
essi  vivono  frugalmente  in  seno  delle  loro  caste  famiglie  ; e l’ agric. 
è la  loro  princ.  occupazione.  Questo  pop.  forma  una  setta  cristiana 
che  fu  fondata  al  VII.  sec.  da  un  certo  Giovanni , soprannominalo 
Morene  , perchè  avea  per  lungo  tempo  abitato  il  convento  di  S. 
Marone.  Mantengono  l’ant.  istituzione  del  matrimonio  de' preti;  ed 
il  paese  che  abitano  è indipendente  dalla  Porta , e si  chiama  Ke- 
sraouan.  £ al  S.  di  questo  pie.  paese  che  i.  Drusi , quasi  dello 
•lesso  num.  de’  Maroniti , abitano  vari  cantoni  : il  più  setten. , il 
più  petroso  ed  il  più  ricco  in  ferro  è quello  di  Matneh  ; il  Gharb 
ha  bella  foreste  d'abeti , il  Djourd , ebe  occupa  le  valli  più  ele- 
vate e le  più  fredde,  è durante  l’està  il  sóggiorno  de’  pastori  ; il 
Chauf,  cantone  centrale  è coperto  dì  gelsi,  e dà  la  miglior  seta; 
al  S.  il  Féfuh  produoe  molte  mela,  ed  il  Chakif  il  miglior  tabacco; 
finalm.  il  Sahel , o paese  piatto  vicino  al  mare,  è ricco  di  vigneti 
e di  gelsi.  Deir-el- Cornar-,  cioè  la  casa  dèlia  luna , grosso  borgo 
mal  fabbricalo  nel  oanton  di  Chouf,  è la  residenza  dell’emir  o 
priu.  il  quale  è ereditario.  Essi  adorano  -un  dio  che  s’è  mostralo 
per  la  1 .*  volta  sotto  la  figura  umana  , nella  persooa  di  IlaLem  t 
calilo  di  Egitto  1 nel  io3o  ; ma  in  geni  sono  indifferenti  ad  ogni 
relig.  : non  praticano  uè  circoncisione , nè  preghiere , nè  digiuni  ; 
e son  tributari  della  Porta  e rispettali  dai  pascià  vicini.  I Militali 
poi  abitano  la  valle  rinserrata  tra  la  catena  del  Libano  e quella 
deli’ Aliti  Libano,  traggono  il  nome  da  Metual , prifi.  arabo,  die 
si  rese  cel.  per  aver  contribuito  allo  stabilimento'  del  maomettismo 
in  Persia.  Si  compongono  di  quasi  5oo  famiglie-,  governate  dai 
cbejkhs,  che  si  cliggono  : tutti  sieguouo  la  dottrina  d’  Ali , dete- 
stalo dai  Tut  chi.  L’uri  loro  paese  che  trovasi  Balbck , ov»  si  v«~ 
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dono  ancora  le  mini  d’un  magnif.  lerapio  dedicato  al  Sole  , e co- 
strutto al  tempo  di  Antonino. 

Dopo  questa  breve  stazione  nelle  valli  del  Libano  , coni mu. irto 
la  nostra  scorsa  verso  il  S.  : la  Palestina  offre  a’  cristiani  un  inte- 
resse particolare.  Nella  1 metà  del  suo  corso , il  Giordano  separa 
da  una  contrada  arida,  la  ferì,  e pittoresca  Galilea  , che' forma 
oggi  un  disi,  che  ha  il  nome  del  suo  Capo-I.  Caphel , 1 ant.  Be- 
tulia. Traversiamo  con  questo  f.  il  L.  Genesareth  o tnar  di  Gali- 
lea. Sulla  nostra  destra  scorgeremo  Tali  aria , cattivo  borgo  , che 
rimpiazza  la  gr.  città  di  Tiberias  ; più  lungi,  dietro  al  Mlc  Tahor, 
coperto  di  sicomori  e d’olivi,  è Nazareth  o Nasra  che  conta  a. 
abit.  crisi,  e miserabili  : vi  si  mostra , in  un  convento  abitalo  da 
una  dozzina  di  religiosi,  in  prima  una  vòlta,  che  si  accerta  essere 
stata  la  residenza  della  Madonna  , poi  la  stanza  di  lavoro  di  S. 
Giuseppe , il  precipizio  per  mezzo  al  quale  Gesù  Cristo  isfuggl  al 
furore  della  moltitudine , e la  tavola  sulla  quale  mangiò  prima  e 
dopo  la  sua  risurrezione.  Il  M.“  Canncl  è cel.  pe’ miracoli  del 
profeta  Elia,  e pel  soggiorno  che  vi  fecero  una  moltitudine  di  cri- 
stiani che  v’incavarono  le  abitazioni  nella  rocca.  Napluso  è un  luogo 
cel.  nella  Bibbia  , sotto  il  nome  di  Sichcm.  3 volte  più  pojwlata 
di  S.  Gio.  d'Acri  : vi  si  mostra  il  pozzo  di  Giacobbe,  e la  tomba 
di  Giuseppe. 

In  mezzo  ad  aride  mont. , che  formano  nn  bacino  aperto  all’E. 
onde  mostrare  il  Mare  Morto , e le  mont.  d’  Arabia  , scorgesi  la  v 
città  di  Gerusalemme , che  pure  all' E.  vieu  fiancheggiata  dalla  valle 
di  Giosafat:  ella  occupa  un  quadrilungo  cintò  di  mura,  munite  di 
torri  quadrate,  ed  elevandosi  sul  M.‘*  Sion,  che  l’occupa  intera- 
mente. Questa  città  santa  è da’  Turchi  nomiuala  El-Kouds  o Jieit- 
El-Mukadoles.  Il  num.  de’  suoi  abit.  si  valuta  a 3o  m.  , che  si 
tengono  rinchiusi  in  delle  case  di  pietra  a a o 3 piani , con  terraz- 
zini al  di  sopra,  rischiarate  da  pie.  abbaini,  e che  rassomigliano 
piuttosto  a delle  Carceri  che  ad  abitazioni.  Contiene  molte  moschee, 
tra  le  quali  la  più  bella  occupa  il  sito  ov’  era  il  tempio  di  Salo- 
mone , e 7 sinagoghe.  Delle  sue  1 5 chiese  cris. , la  princ.  è quella 
del  S.10  Sepolcro.  Quest’  edif.  irreg.  fu  cominciato  dal  vesc.  Ma- 
càrio , sotto  il  di  Costantino  ; ei  cuopre  il  Calvario  , monde- 
duolo  situato  fuori  il  recinto  dell’ ant.  città,  e che  forma  quasi  il 
centro  della  nuova  Gerusalemme.  Le  altre  chiese  appartengono  a 
Varie  sette  ani.,  come  de’ Greci , degli  Armeni,'  degli  Abissini , 
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de1  Cofti.  de’  Ncsloriani,  «le  Siriaclii ec.  Molti  pellegrini  di  tutte 
le  nazioni  e comunioni  orisi.  visitino  animalmente  nella  chiesa  del 
S.  Sepolcro  , la  cappelluccia  in  mezzo  della  «piale  sorge  F altare 
die  oggi  rimpiazza  la  tomba  del  Salvator  del  Mondo.  Queste  reli-  • 
giosa  visite  formano  u«ia  remi,  assai  cuusid.  pc’ Turchi,  ch’esigono 
.da  ogni  |icllegriuo  ?3  .piastre  per  la  sua  l.°“  visita,  cd  uh  para 
perla  2.*  } elleno  assicurano  in  parie  l’esistenza  a’ diversi  religiosi 
rinchiusi  ne’ conventi  d'intorno.  Il  più  vasto  ed  il  piùbcllo  di  questi 
conventi  è quella  degli  Armeni  : esso  contiene  1000  camere  desti- 
nate .ad  alloggiare  i pellegrini.  - . , 

Alla  disi,  «li  a I.  al  S.  di  Gerusalemme,  sarge  una. moni,  coperta 
di  vigne  e d’oli  veli:  sul  suo  declivio  c fabbricala  la  pie,  città  'di 
BeUclcmme.  Una  bella  chiesa  fondata  «la  S.‘  Llcna,  madre  di  Co- 
stantino, occupa  il  sito  dell’ umile  recinto  ove  naqque  Gesù  Cristo: 

Ma  è abitata  da  5oo  famiglie.  . . _ 

All’ li.  della  Giudea  ci  resta  ad  ammirare  una  curiosità  naturale: 
quest’è  il  L Asfalto  o mare  Mòrto  ^ di  a3  1.  di  lung.  -sopra  . 6 di 
mag.  largii.  : è situato  iu  fondo  d’  una  vallo  cinta -da  aspre,  luout. 
aride , die  sembrano  d’orig.  vulcanica-  Riceve  le  acque  del  Gior- 
dano e di  vari"  torrenti.,  ■ tra’  quali  il  pjù  ceL  .è  il  torrente  Cairoti 
o Ketlron.  Oguun  conosce  quel  ebe  si  racconti  di  maraviglioso 
intorno  a questo  lago. 

Lasciamo  adesso  le  ramif.  del  Libano,  ed  attraversiamo  le  pia- 
nure arenose  clic  vanno  ad  unirsi  co’ deserti  dell’Arabia,  onde  visi- 
tare la  regione  irrigata  dal  Tigri  e dell,’  Eufrate.  Il  corso  super, 
deh’  Eufrate  è Circondato  «la  moni,  di  poca  elevatezza  e da  deli- 
ziose valli.  .Una  delle  più  iniptfr.  città  di  questa  contrada  ricca 
in  metalli  e ingombra  di  vulcani  estinti,  è Viarbekir , Fani.  Ami- 
ila.  , ch’c  ilorida  pel  sup  connu..  di  marochini  di  telerie  j le* 
di  lei  case  son  fabbricate  con  pulir  /li  lava,  c contiene  una  pop.  di  Lio 
a 8o  ni.  anime.  Mordi n 3 volte  meno  popolata  , ma  non  però  meno 
ind.  ; Orfu  sul.  declivio  d’  una  moni,  .è  ben  fabbricata  , ind.  e 
comtn.  con  5o  m,  abit.  ; Massai , sulla  desini  sponda  del  Tigri  , 
è cinta  da  un  muro  merlalo  clic  pira  per  3 1.  (pop.  fio  in.  un.  \ 
essa  comunica  colla  sponda-  opposta  prr  mezzo  d’  un  ponte  di  iti 
ardii  e di  più  di  3or>  p.  lungo.  K ala., questa  città  die  furono  {Mir- 
iate iu  Lur.  le  mussoline  deh’  Indie,  per  cui  so  le  diade  nu, tal 
pome.  Fa.gr-  comin:  di  tele  di  cotone  ; cd  è il  magazzino  de  Ho 
poci  di  galla,  delia  gomma  adraganti. e della, c,era,  le.  quali  merci 
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Tergono  dal  Kurdislau.  -Ri  pretende  rfcpwjsdere  nel  locale  di  Mo»nJ 
una  porz.  dell’alt.  Ninive  ed-  anche  uu  mucfhio  di  ruine  passaap 
per  gli  avanzi  del  mausoleo  che  Semiramide  inalzò  al  suo  sposo. 

Se  traversiamo  il  Tigri , vedremo  tra  questo  f.  e le  mout.  -che 
formano  la  front,  della-  Persia , ima  contrada  clic  deve  il  nome  tu 
Jvwili,  pop-  «diesi  pretende  derivare  dai  Mougolli  o dagli  Usbeki, 
ma  che  forse  discende  dai  farli , e le  cui  incursioni  hanno  soveme 
sturbato  il  riposo  dell’ Asia.  Quelli  che  abitano  la  Turo.  d’Asia 
sono  attualmente  sedentari,  e governati  da  capi  scelti  da  loro  me- 
desimi. Le  loro  valli  e le  pianure  sono  fert.  in  riso  , in  grano , m 
orto , in  sesamo , in  diversi  frolli,  iu  tabacco  ed  tu  noci  ili  gali 
assai  stimati  dagli  Europei,  Sulle  frout.  della  l’ersia  gli  Urghiani 
ed  i Sekmanes  devastauo  i paesi  vicini  al  loro  territorio.  Le  priu. 
citta  di  questa  contrada  sono:  Vjetireh , altre  volle  consid.  in  uu. 
is.  arenosa  formata  dal  Tigri  ; Djaoulamork  , la  di  cui  pop.  com- 
prende «lei  Yc.tidis , settari  «Ite  venerano  il  genio  «lei  male;  Ra- 
diali , citta  di  600  case  fabbricala  sopra  una  moni,  e capo-1.  d un 
princ.  che  possiede  più  di  1 00  cast,  forti , e che  può  mettere  4°  > • 
uomini  iti  campagna  \ infine  Cltchrciour  capo-1.  della  p*U*Uì  mer* 

del  Rurdistau.  > * 

Scendiamo  nel  bacino  del  Diala  , il  quale  si  apre  un  passaggio 
attraverso  i M."  Hamrin  , e che  va  a scaricarsi  nel  Tigri  sotto  a 
Bagdad.  A misura  ché  ci  avviciniamo  di  questa  citta,  vcdesi  ^.termi- 
ua^c  la  parte  orien.  del  deserto  che  si  estende  dall’Arabia  fine  alle 
sponde  «lei  Tigri  ; alla  sua  aridità  succede  il  ridotte  aspetto  d una 
immensa  prateria  e de’ campi  Volùvati  plie  circondano  l’aut.  soggiorna 
de'  califi.  Il  teatro  di  laute  finzioni  orien. , Bagdad , uu  tempo  si 
ricca  e si  Ibrida  , che  per  5 scc.  fu  la  cap.  d’  un  imp.  consid  la 
scile  dello  arti  c delle  scienze,  il  centro  del  comm.  dell’ Asia,  dcl- 
-l’Eur.  e ddl’Afr.  , non  conitene  oggi  più  di  80  pa.  abit.  ; le  sue 
Strade . sono  Strette  C tortuose:-»  suoi  più  liclli  edif.  sono  1 tombe, 
quella  di  Zaltfifc , sposa  di  llaieuii-al-llachid , e quello  del  famoso 
Sopiti,  lo  chefir  {daroid'-.Cai Uru  Le  sue  fabb.  di  seta  c di  lana 
non  sono  più  cosi  liuti).  ina  il  conim.  è ancora  boriilo.  I 80 
bazars,  che  formano  una  sequela  di  1200  magazzini,  sono  peren- 
nemente pieni  «li  mercanzie  di  tutto  il  mondo.  Lina  forte  ed  alta 
muraglia  cinta  da  fossati  citimi  «1  acqua  difenile  la  citi u propria* 
mente  delta , separata  per  mezzo  del  Tigri , da  uno  de’ suoi  più  impor. 
borghi.  Al  S.  di  «[uesla  città  quella"  di  tlclleli  e gr.  ed  ha  i5  m. 
ab.;  è impor.  come  magazzino  di  Bagdad  odi  Bassora;  ed  intcres. , 
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a quel  che  dicesi , perchè  occupa  una  parte  del  recinto  di  Babi- 
lonia , della  quale  si  pretende  cenoscere  gli  arami  del  tempio  di 
.Venere.  ' 

Sotto  al  confi,  del  Tigri  e dell’ Eufrate,  si  estende  la  impor.  città 
di  Bassora.  Delle  mora  di  a5  p.  di  grossezza  le  serrono  di  difesa , 
e girano  intorno  per  a 1.  e mezza  ; de’  giardini  e delle  piantagioni 
di  datteri  riempiono  gli  spazi  che  non  oocupano  le  sue  strade  spor- 
che , strette  e tortuose  : il  suo  comm.  la  rende  una  delle  pih'  impor. 
città  dell’  Oriente;  la  sua  pop.  potrebbe  giungere  fino  a 60  m.  indi- 
vidui. 

MAPPA  DELLA  TURCHIA-ASIÀTICÀ. 
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XLIV;  .Descrùt.  dell ' Arabia. 


L*  Arabia  è una  vasta  penis.  di  600  1.  di  lung.  , /fio  nella  mag. 
larg.  e i3o  m,  di  superf.  : intermedia  tra  l’Afr.  ed  il  rimanente 
d'Asia,  è fiancheggiata  al  S.  E. -dall’ Oceano  Indiano,  e dalla 
parte  opposta  , toccherebbe  il  Medit.  se  non  vi  s’ interponesse  la 
Siria  ; al  N.  E.  i tuoi  lim.  sieguono  per  qualche  tratto  il  corso 
dell’  Eufrate.  Il  gol.  che  all*  E.  la  separa  dalla  Persia  , prende  il 
nome  di  quel  paese , mentr’  ella  - dà  il  suo  al  gol.  occid.  , eh* 
anche  suol  nominarsi  mar  Rosso. 

È questa  contrada  una  dèHo  pii»  anticam.  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Kàim  ; a nell'  ant.  testamento  viene  per  la  t.*  volta  di- 
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col  notile  d’ Arabia* \ allora.,  conio  oggi,  i suoi  afcit.  erano 
divisi  in  diverse  pop.  ira  le  quali  dislinguevaiisi  i Madianiti , 
gl  'ismaeliti  e gli  Agar  astiai  o Sanici  ni , che  si  resero  cosi  cel. 
pèlle  loro  conquiste  e le  loro  stragi  , elle  portarono,  lino  all-  Eur . 
merìd.  , e per  la  liguri  che  fecero  all’  ep  oca  delle  crociate. 

E nell’Arabia  che  l’ Islamismo  ebbe  origine,  c prima  di  abbrac- 
ciare la  relig.  di  Maometto  , erano  già  gli  Arabi  un  pop.  illumi- 
nato : ina  appena  si  sottomisero  a quella  credenza  , si  divisero  in 
Varie  sette  , delle  quali  la  mag.  parte  sussistono  ancora.  Quei  pop. 
vivono  attualmente  sotto  il  gov.  moderato  degl’  iman  e de’  stirici  ; 
le  iunum.  tribù  nomade  obbediscono  ad  un  potere  patriarcale  j 
iprite  anche  possono  considerare  .come  vere  repubbliche. 

È da  Tolomeo  clic  .i  geografi  eoropei  han  presa  la  divis.  del- 
l’Arabia in  3 parli  prino.  : l 'Arabia  pelerà  » al  K-O  ; 1’ Arabia 
deserta  al  1N  -J.  , e 1’  Arabia  felice  al  S-£>;  ma  noi  adotteremo 
una  divis.  che  ci  pare  accordarsi  .benis.  colle  gr.  divis.  geografiche 
e' con  quelle  politiche  iu  uso  presso  i naturali.  t 

L’  E da  iz  , o paese  di  pelltigrifmggio  , comprende  l’ Arabia  pe- 
Irca  delle  nostre  carte  fino  alle  front,  del  Yemen.  : quest’  ultima 
jiartQ  si  compone  di  tutto  jL  S-O.  della  pcnis.  ; l’ Oman  è formato 
dall’  estremità  orien.  dell’  Arabia  ; ti- flesse  ò 1’  El-Aca  si  estende 
al  Pi  -O.  dell’ Oman  , dal  fondo  del  gol.  Persico  3 sino  all’  imboc. 
dell’ Eufrate  ; iu  fine  il  Baby, a , chiamalo  Barr-Arab  , dagl’ indi- 
geni j . comprende  i deserti  deH’  interno  dell’  Arabia  , o il  pae§c 
che  lp  nostre  carte  presentano  come  occupalo  dai  FVahabis  o fVa- 
habiti.-  Queste  divis.  subiscono  altre  suddivisioni , come  lo  mostre- 
remo nella  Mappa  dell’  A'abia. 

La  deseriz.  ffs.  dell’  Arabia  ofTre  poco  d*  interes.  : è questa  una 
delle  contrade  del  gioì»  più  sprovviste  if  atqua  ; il  Meidari  e 
1’  Aftan  , suoi  f.  piu  impor.  , non  sono  che  torrenti  i quali  si  sec- 
cano ne’ calori’ estiyi  : il  t°.  si  scarica  nell’ Oceano  indiano,  l’al- 
tro nel  golfo  Persico.  In  questo  braccio  di  mare,  dello  sorg.  d'acqua 
dolce  veggonsi  scaturire,  quà  e là  ; [virile,  plesso  le  is.  Bahrein  , 
rimpelto  1’  iiuboc.  deH-  Alfan.  IL  gol.  Arabico-  è cosperso  di  rocche 
e di  bacchi  ili  corallo  , Che  uniti  al.gr.  num.-  di  correnti  ed  alla 
poca  profondità  dell’acqua  ,,  rendono  la  sua  nnvigaz.  pericolosis.  { 
lo  tir.  per  mezzo  il  -quale  comunica  col  mar  dell’  Indie  , ha  per- 
ciò ricevuto  il  nome  di  Bab-cl-Mandeb , • che  significa:  porla,  di 
colui  che  si  espone  alla-morte.  .H-V  ...  . ,» 

Le  mont.  che  fiancheggiano  la  costa  occhi.  sembrano  essere  com- 
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poste  di  granito  e di  schisti  micacei  ; quelle  che  sorgono  nella  re- 
gione del  S-O.  offrono  delle  rocche  vulcaniche  e de’ prismi  di 
basalto.  Qnestc  inont.  contengono'  naturalmente  delle  ricchezze  me- 
talliche ueglolte  dagli  Arabi  : si  sa  che  gel'  antichità  l’Yemen  avea 
la  riputazione  di  racchiudere  delle  min.  d’  oro.  Questa  contrada 
possiede  del  ferro  c delle  belle  agate  onici.  L’  Oman  ha  tifile 
min.  di  piombo  argentifero-,  e prèsso  di  Loheia  si  ricava  una  gr. 
quantità  di  salgemma.  » 11  "M**.  Sinai  e 1 ' Oreb  , cosi  ccl.  neik 
» Storia  Sacra'  sono  i più  rimar,  dèli’ Arabia  ». 

Seguiamo  intanto  la  strada  tentila  dalle  carovane  de1  pellegrini 
maomettani.  Lasciamo  sulla-rosta  Calaut , Mollali  ed  Tstabd-Auur. 

t • . 1 ‘ 

1- > primi  luoghi  sono  delle  fbr.  di  pòca  import,  ed  11  3.°  non  c 
elio  un  borgo.  Medina  sarà  la  nostra'  i.a  stazióne.  Questa  città,  a 
cui  i Musulmani' danno  genòmi?  che  tulli  per  essi  caratterizzano  la 
„ sua  santità  ,■  è più  cofiiuiicirtentC  chiamata  Medinet-elSabi  , cioè  T 
città  del  profeta,  lì  colà  j che  in  una'magnif.  moschea  fabbricata^ 
da  Maometto  , e la  cui  volta  c‘ Sostenuta  da  400  cólohpc  0 adul  ile 
di  pietre  preziose  c d’ iscrizioni  di  lettere  d’ oro  , si  vede  tra  le 
tombe  di  Abubcker  e d’ Ornar,  quella  dell’autore  dell’ Alcorano. 
Questa  città  risplendente  , secondo  1’  espressione  degli  Arabi , che 
la  chiamano  perciò  Mtineverc  , non  ha  più  di  8ooo  abit,  : il  pie. 
pollo  di  Yambo  alimenta  il  suo  commerciò. 

Si  ròputa  come  sacro  tutto  il  terreno  della  città  della  Mecca  : 
pure 'è  desso  situala  in-paesè  sterile.^  pietroso,  lé'sue^  strade  Sou' 
reg.  e ciBjierSe  accuratamente  con  àrena  ; le  sue  case , 'quasi  tutte 
fabbricate  in  pietra  , hanno  un  aspetto  piacevole , ma  non  vi  si 
nota  altro  edif.  che  il  famoso  tempio  che  circonda  il  Ciialm.  Que* 
sto  tempio,  di  cui  si  è vantata  la  magnif.  , è molto  al  di  sotto 
delle  sua  riputazione.  11  Caaba  , oggetto  di  venerazióne  per  gli 
Arabi,  si  pretende  fosse  fondati»  da  Abramo;  al  centrò  è incro- 
stata una  pietra  nera  che  1’  angiolo  Gabriele  pòrto  dal  cielo , e su 
cui  si  assise  il  S.‘°  Patriarca.  11  possedè  di  questa  piena  e di  que- 
i st'  edif.  , il  vaulag.  tf'aver  dafb  la  luce  al  profeta  e d’  essere  stata 

la  i.*  sede  della  sua  potenza,  -giustificano  agli  occhi  de’  Vusu!- 
. mani  la  venerazione  che  hanno  per  questa  città.  Pure  l’affluenza 

i de’ pellegrini  vi  è molto  diminuitale  la  pop.  che  prima  ascen- 

deva a ìoom.  au.  , ora  non  è che  di  àom. 

. Non  traverseremo  che  ile*  li.c  ghi  poco  impor.,  compresovi  an- 

j che  la  città  di  Loheia  , fino  a Sana  , cap.  del  Yemen,  fabbricata 

in  mezzo ‘d’ una  pianura  ferì.  , cinta  di  mura  e di  torri  in  mal- 
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ioni  , formata  di  «rado  larghe  , ornata  di  d' alcuni  begli  edif.  è 
qu  'sta  una  delle  pài  I>cllc  città  dell'  Arabia.  Si  crede  che  la  sua 
pop.  sia  di  circa  3om.  anime.  Passeremo  dinanzi  al  March , l’ant. 
Saba  , e giungeremo  a Moka,  sul  gol.  Arabico;  benché  il  comm. 
i di  questa  città  sia  molto  decaduto  , il  cade , che  le  carovane  vi 
recano  dalle  valli  dell’  interno  , ne  fa  una  delle  princ.  piazze  marit. 
e eonrm.  del)'  Arabia.  Aden , altre  volte  così  bella  e così  opulente, 
non  è più  che  un  ammasso  di  capanne  ; alcune  case  in  pietra  e 
delle  ruine  consid.  attestano  il  suo  ani.  splendore.  Ella  ha  per  emula 
la  pie.  città  comm.  di  Macula  ; Kcsem  , Doan  ed  Hacrcc  che 
sono  di  seguito  sulla  costa  njerid.  ed  esportano  gr.  quan.  d’incenso. 

Portiamoci  adesso  a Moscata  , cap.  ddl'Oman  : questa  città  sit.  in 
fondu  a pie.  baja  del  gol.  d’ Oman , è uno  de*  princ.  porti  dell’A- 
rabia , ed  il  magazzino  del  comm.  di  questo  paese  colf  Indie , la 
Persia  e l’ Afr.  ; le  perle  che  si  pescano  sulle  sue  coste  accrescono 
le  sue  relazioni  coll’  Oriente.  Inoltrandoci  viepiù  verso  lo  slr.  d'Or- 
mulz , scorgeremo  Sohar  od  Oman  pie.  città  con  porto  e cantieri.' 
Hcdjcr  o Lahsa , una  delle  princ.  città  dell’ Hcdjer,  b gr.  e ben 
fabbricata  sull'  Aftan  risalendo  questo  f.  • s' incontra  la  pie.  città  dì 
Fémumah.  : fìnalm.  Elkatif  infondo  ad  una  baja,  passa  per  la 
più  comm.  del  gol.  Persico. 

Non  ha  guari  la  regione  centrale , occupata  dai  V aliatiti , ci 
avrebbe  mostrato  in  Anéieh , El-Derregeh  , e soprattutto  Moun- 
Jouhah , delle  città  floride  piene  di  monum.  e di  stabil.  pubblici  ; 
ma  nelle  guerre  d’esterminio  dal  1818  al  t8a4  dirette  da  Ibrahim- 
Pascià , che  s’  è reso  cel.  pelle  sue  crudeltà  contro  i Greci , queste 
città  sono  scomparse.  1 Valuxhiti,  disfatti  e dispersi  continuano  an- 
cora a molestare  le  truppe  egiziane  di  stazione  nelle  foreste  del 
Nedzed. 

Oltre  di  questo  pop.  , che  portò  il  terrore  fino  alle  porte  di  Bag- 
dad e di  Damasco,  l’Arabia  centrale  conta  molle  tribù,  come  gli 
Anusehs  , i fVould-Aly  , i Zumar  , i Doukhy  , ec.  che  errano 
nelle  foreste , o ricevouo  delle  retribuzioni  per  non  molestare  le  ca- 
rovane della  Mecca. 
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MAPPA  DELLA  PENI&  ARABICA. 
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^ XLV.  Deferiti,  deliri  Persia  , . 

* ^ » \ ' .. 

(ohe  comprende  il  R.  «li  PerslaIMi  Calmi,  d‘Her*t 
Oli  il  lìclncri.tau  ). 

Questa  contrada  clic  si  estende  dal  bacino  del  Tigri  c dell’ Eu- 
femie da  una  parie,  fino  a quello  dell'Indo  o del  Sind  dall'altra, 
c dal  gol.  Persico  c d'Omàn  sino  al  mar  Caspio,  ed  al  corso  del 
lVjiioun  , o dell’  Ammlcria  , comprende  molti  bacini  distinti  , nm 
che  però  hanno  molli  raparti  Usici  tra  di  loro. 

Hai  1747  ) epoca  dell' assassinio  di  Nadir-Schah  , soprannomi- 
stato  Thamas-Kouli-Khan,  la  Persia  fu  divisa  in  vari  Stati  indip.  ; 
«aggi-,  ih  .lenii,  che  possedeva  questo  capo,  altrettanto' feróce  che 
«bile",  non  ne  forma  più  clic  f\  : il  R.*  d’ Iran  o la  Persia  pro- 
priamente detta  ; quello  di  Citimi , o 1’ ylfglianis(an,  quello  di  Urrat 

0 Kfìorassan  orini.  ; ed  il  Belnccislan.  Consideriamo  sepnt  atarncnle 

queste"  4 gr.  divisioni.  ' ■ 

Il  R.°  di  Persia  o d' Inm  comprende  tutta  la  parte  occid.  della 
regione  persica.  La  sua  parte  setten.  forma  un  altipiano  elevato  il  cui 
■carature  distintivo''  è la  gr.  csterrs.  clic  vi  occup:nio  dei  «leseiHi  , 
piuttosto  salsi  che  arenosi.  p’no_ d'essi,  chiamalo  il  Gran  Deserto, 
salsi».,  è i3o  1.  lungo,  e 70  largo.  Ifo  strato  di  sale  che  copre  la 
tsua  snperf.  è in  .vati  luoghi  delta  grossezaa  d’  uh  pollice.  Versola 
stia  estremità  occid.  «i  vede  il  ’M.te  'Pelesnie , o incantato;  c questa 
una  mont.  arida  e scoscesa  che  sembra  cambiare  as|jelto  , secondo 

1 punti  di  vista  in  cui  si  piazza  Io  spettatore.  La  sabbia  nera  e mo- 
llile che  ricopre  i suoi  banchi  e la  cima  stessa,  contribuiscono  ad 

' accrescere  questa  illusione.  1 deserti  della  Persia  rammentano  quelli 
dcll’Afr. , benché  sieno  coperti  di  laghi  di  mag.  grandezza;  quello 
d’  Urmiah  , il  più  vasto  di  lutti  c assai  salato.  Io  catena  più  occid. 
«Iella  Persia  presenta  una  sequela  di  pietra  bigia,  di  calcare  e di 
rocche  ant.  : alcune  pure  sembrano  vulcaniche.  Aggiungiamo  che 
y arena  ed  il  sàie  dei  deserti  sovrastano  ad  uno  strato  argilloso , ed 
avremo  cosi  un’idea  della  mag.  parte  del  suolo  della  Persia. 

Al  mezzog.  di  quelle  pianure  elevate',  un  clima  piacevole  pel  la 
sua  dolcezza  , una  vegetaz.  ricca  , succedonsi  al  freddo  ed  all’  ai  i- 
ditù  del  deserto.  Il  Bcud-Emir  ( l’ Arasse  degli  ant.),  di  100  1. 
di  corso,  dal  M."  Kouh-Zerdeh , lino  al  L.  Baghlrhgan , è rinom. 
pelle  sue  verdeggianti  sponde  , c pelle  sue  pericolose  inondazioni  : 
le  altre  correnti,  che  vanno  al  gol.  Persico  > irrigano  delle  vaili 
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deliziose;  del  resto  niun  f.  impor.  attraversa  il  territ.  della  Persia 

propriamente  detta.  f'  • - 

E nella  parte  selien.  di  t{aesto  R.°  che  Sono  sit.  le  princ.  città. 
Tauris  , un  tempo  più  consìd.  racchiude  tuttavia  al  di  là  di  100, 
ro.  au.  ; presso  il  mar  Caspio,  Rechi,  senza  mura  o porte,  ha  3o  ' 
m.  case  ; e tìalfrouchl  che  possiede  immensi  bàeur , conta  80  m. 
abitanti.  Due  città  Impor.  sembrauo  contendersi  il  titolo  dì  capitali, 
Tehèran  ed  Jspahn  ; ma  la  !.*  sit.  in  mezzo  a ben  coltivata  pia* 
nura>  coperta  di  villaggi,  e sprovvista  d'alberi,  è già  da  gr.  tempo 
la  residenza  ordinaria  del  sovrano.  Le  sué  case  sou  quasi  tutte  di 
terra,  come  nelle  altre  città  della  Persia;  un’alta  muraglia  cinge 

una  vasta  costruzione  la  cui  archit.  e gli  ornamenti  esterni  brillano 

di  tutte  le  magnif.  orientali  : è questo  il  palazzo  del  Scliah , o del 
re.  ; la  sua  pop.  durante  l’inverno  si  fa  ascendere  a i^o  m.  ani- 
ine. La  fabb.  della  tapezzerie.  e delle  varie  opere  di  ferro  ne  forma 
il  solo  ramo  d’ industria.  Ispahan  , la  a.*  città  dell’  imp.  , è però 
più  consid.  della  precedente,  per  riguardo  alla  sua  pop.,  che-oggi 
ascende  a 300  ni.  au.  ; vi  si  notano  delle  belle  moschee  , 4 ponti 
che  traversa  il  Zendeli-Jond  , uno  de’ quali  La  34  archi  e 100  p. 
di  lunghezza  ; molti  edif.  tra  gli  altri  i 3 palazzi  B.u  e quello  di 
Fclh-Aly-Schah , fabbricalo  nel  1816,  è superiore  a tutto  quello 
die  la  Persia  racchiude  di  bello  in  questo  genere.  Oltre  di  questi 
edif.  si  ammira  il  Meidan  , • eh' è la  più  gr.  piazza  d’Oriente:  vi 
ài  fabbricano  belle  stoffe  di  cotone  , di  seta  , d’  oro  e d’  argento  , 

de’  cristalli , delle  armi  lussuose  , e priuc.  delle  lame  di  sciabola 

riiiomalis.  : la  pianura  chela  circonda  è uua  delle  meglio  coltivale 
del  R.°  ; ella  è coperta  di  vaste  puntazioni  di  cotone , dr  coco- 
meri , di  meloui  e frutti  d’ ogni  sorta. 

Y eid , sit.  presso  una  catena  di  moni.  , tra  a immensi  deserti  t 
trova  colla  sua  ind.  l’ uuico  mezzo  di  far  dimenticare  una  posiz. 
così  sfavorevole  pel  suo  commercio.  A delle  impor.  mauif.  di  seterie 
e di  scliial,  ella  accoppia  nna  cinquantina  di  fabb.  d’anni,  ed  ali- 
menta con  ciò  una  pop.  di  lio  m.  anime.  Herman  rivalizza  per 
l' ind.  colla  precedente;  Minam  esce  interamente  dalla  classe  delta 
città  ordinarie  : invece  di  case  è formala  di  circa  4«>9  grotti  inca- 
vale entro  uua  moni.  , ed  abitale  da  Musulmani  scismatici , chia- 
mali Aliulliahs.  Goniroum  conimcr.  e fori,  è stata  ceduta  , nel  1800, 
dalla  Persia  all  Iman  di  Mascala  in  Arabia  ;"1  da  quell’  epoca  essa 
p-ogredisce  verso  la  sua  mina.  Dalla  cima  delle  sue  mura  , veg- 
genti lei».  che  si  presai  Uno  ali*  ingresso  del  gol.  Persico;  la  più 
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cousid.  è Kichmich  o Keichme. , le  dì  cui  cotte  abbondano  di  pesce  j 
e vi  si  fa  pure  la  pesca  delle  perle.  La  sua  cap.  che  porta  lo  stesso 
nome , ha  il  vantag.  sulle  città  persiane , d’  essere  fabbricata  eoa 
pietre.  Onuus  più  vicina  al  conlin.  non  è più  che  una  stazione 
poco  importante. 

Allontaniamoci  dalla  corta , seguendo  le  valli  , e vedremo  Lar  , 
composta  di  a m.'case,  e sit. , in  un  paese  feri,  rinom.  fin  da  gr. 
tempo  pel  gr.  num.  di  camelli  che  vi  si  crescooo.  L’ind.  e comm. 
città  di  Schiras , residenza  d’uu  pria.  Ru  è sit.  in  un'ampia  valle, 

1 cui  siti  e fertilità,  sono  stati  decantati  da’  poeti  'persiani , e che  prò. 

duce  in  abb.  riso,  formento,  frutti  saporilis.  ed  il  miglior,  vino 
di  tutta  la  Persia.  Alla  disi,  di  ta  1.  al  N-O.  da  questa  città  , si 
rinvengono  le  impor.  mine  di  Persèpoli , l’ant.  cap.  deU’imp.  de’ Per- 
siani. Presso  di  Kermanschah , capo-I.  del  Kurdistan,  iu  una  bella 
pianura  irrigata  dal  Karason  , appiè  del  M.“  Bisoutun  , ti  ammira 
un  jnonum.  singolare  che  porta  il  nome  di  irono  di  Rustan  : con- 
siste io- a grotte  intagliale  nella  rocca  in  forma  di  porticati,  tra’ quali, 
il  più  gr. , è adorno  d’ una  gigantesca  scollura  rappresentante  un 
guerriero  a cavallo , circondato  da  altri  uomini  armati  e contenuti 
in  una  barca.  Si  è molto  incerti  sulla  data  di  questo  monum.  , e 
dello  scopo  a cui  fu  fatto.  , • , 

Le  più  gr.  e le  più  popolate  città  che  ci  resterebbero  ancora  a 
visitare,  ci  presenterebbero  io  stesso  'aspetto:  una  riunione  dubita- 
zioni di  .terra  , de’  leihpli  e degli  edif.  quasi  tutti  sotto  lo  stesso  mo- 
dello; delle  mani  f.  più  o meno  num.;  uu’ind.  obesi  esercita  princ. 
sulla  fabbricazione  delle  armi , delle  stoffe  di  seta  , di  tele  dipinte  , 
di  scbal  e di  carta,  la  preparatone  de’ cuoi,  e l’arte  di  estrarre 
da’  fiori  le  più  soavi  essenze.  Perciò  non  spingeremo  più  oltre  le 
nostre  escursioni  nelle  città  persiane  : parliamo  piuttosto  della  na- 
zione. • * - 

Delle  vaste  contrade  deserte  e sterili , alle  quali  succedono  al  N. 
e al  S.  valli  deliz.  e ferì,  pianure,  le  usurpazioni  e i disordini  di 
cui'  la  Persia  è da  gr.  tempo  il  teatro,  hanno  separato  la  pop.  in 

2 classi  distinte  : una  costantemente  errante  , abita  le  mont.  e i 
deserti  ; 1’  altra  nota  sotto  il  nome  di  Tadgik  , coltiva  i campi  o 
risiede  nelle  (città.  I pop.  nomadi  si  compongono  d’ mi  gr.  num. 
di  tribù  , di  cui  nou  citeremo  che  le  più  impor.  : gli  Afchars  ed 
i Cadjars  abitano  le  contrade  comprese  tra ’l  mar  Càspio,  i’Ararat 
ed  i M»*‘  LI  sverni  ; i Turcnmani  scorrono  il  paese  che  si  estende 
tra  ’1  mar  Caspio  e 1’  Alimi -Dena  ; i Tu lidji  abitano  il  .Vuzau- 
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«leva»  : i Kurdi  danno  il  loro  nome  Al  Kurdistan  , e percorrono 
1’  Adabaidjan  ; i /.nidi , i rélis  ed  j Bakktiavis  Sono  sparsi  nel 
Fars  e uel  Klunisla/i , tra  Ispahan  e Scituter.  Tulle  qu  ste  tribù 
parlano  la  lingua  turca,  e sono  settalar'i  d'Alì,  eccettualo  i Kurdi 
che  appartengono  alla  setta  de’ Sunniti.  1 Batamis  , i Bcni-Kiubs 
ed  i Btiui-hul , Arabi  d’  origine  , che  parlano  il  persiano  , occu- 
pano il  Renna n ed  il  Khorassan.  Queste  tribù  non  si  limitano  sol- 
tanto ad  accamparsi  nelle  prov.  che  venghiamo  d’indicare,  ma  ne 
percorrono  anche  delle  altre. 

Se  questi  pop.  nomadi  non  professano  il  culto  che  fondò  Mao- 
metto , la  pop.  sedentaria  è dappertutto  fedele  all’  islamismo  ; ma 
però  uon  ha  l'iutolleranza  de’  Turchi.  La  Pétsia  è , tra  tutte  le  con- 
trade (l'Oriente,  quella  in  cui  i cristiani  d’Eur.  sono  meglio  accolli, 
gli  Armeni  e gl’  Israeliti  meno  vessati.  Molle  migliaja  d*  individui 
vi  professano  in  pace  i dogmi  della  Chieda  nestoriaua  , ed  ì Sabei 
praticano  in  silenzio  il  loro  culto  , eh’  è un  miscuglio  informe  di 
magismo,  di  maomettismo  e di  cristianesimo:  i Guebri  stessi,  per 
sì  lungo  tempo  perseguitati  , fedeli  ai  precetti  di  Zoroaslro  , ado- 
rano senza  tema , sotto  1*  emblema  del  fuoco , lo  spirilo  eterno  che 
comanda  alla  natura. 

Hanno  spesso  ripetuto  che  i Persiani  sieno  i Francesi  dell'Asia  ; 
possono  effettivamente  somigliarli  per  la  loro  giovialità , la  loro 
leggerezza  * ed  il  gusto  nei  vestimenti  ; ma  si  dee  convenire  però 
che  sono  alquanto  egoisti  ed  incapaci  d’aleuti  Sentimento  generoso. 
Coltivano  però  le  lettere  con  ardóre  ; ed  in  Persia  le  persone  istruite 
vengono  stimate  ; anche  si  accorda  loro  delle  cariche  importanti. 

La  barba  è sacra  pei  Persiani  ; e se  la  mantengono  con  somma 
cura:  il  loro  vestiario  usuale  si  compone  di  varie  vesti  mente  soste- 
nute da  una  cintura,  e menò  larghe  di  quelle  de’ Turchi.  Le  donne 
si  avvolgono  la  testa  (li  strisoe  di  seta  di  vati'  colori*,  portano  de’ cal- 
zoni coinè  gli  uomini,  ma  le  loro  veste  sono  più  lunghe:  in  citta 
hanno  il  viso  sempre  ricoperto  da  un  velo.  In  Persia'  è permesso  la 
poligamia  , ma  la  prima  tra  le  mogli , gode  di  graodi  privilegi. 

11  gov.  della  Persia  è feudale:  il  despotismo  militare  vi  regàa  in 
tutta  1’  estensione  ; la  terra  e gli  abit.  sono  considerati  come  pro- 
prietà sovrana;  nonostante  la  sua  autorità  non  gravila  che  sulla 
pop.  stazionaria.  Le  pop.  nomade  son  governate  da’ loro  Khan  re- 
spellivi  , la  cui  autorità  è spesso  limilatis. , e che  d'altronde  mostra 
poco  riguardo  pel  sovrano  o Schah,  se  non  quando  lo  Stalo  è in 
pericolo  : tulli  allora  si  affrettano  per  ubbidirlo. 
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Il  Beluccùtan  è , come  Alla  Persia  , una  contrada  priva  di  gf. 
correnti  d*  acqua  j che  termina  al  N.  eoo  un  deserto  ed  al  S.  vico 
bagnala  dal  mare.  La  mag.  parte  de’  f.  olle  discendono  dalle  moni. , 
sono  torrenti  che  si  seccano  durante  gli  eccessivi  calori  estivi  ; alcuni 
pure  vanno  a perdersi  nell' arena.  Uno  de’ più  consid.  è il  Bkegvor , 
che  dopo  un  corso  di  tifo  1.  si  getta  nell'Oceano  Indiano.  Nella 
sua  parte  occid.  , le  moni,  presentano  quà  e là  degli  ani.  vulcani 
mal  estinti  ; i fuochi  sotterranei  vi  hanno  tuttavia  sì  gr.  azione  che 
in  molti  siti  la  superi,  del  suolo  arde , e si  squarcia  formando  ampie 
fenditure.  Desse  contengono  in  abb.  del  zolfo  e delle  acque  terni.  ; 
delle  altre  sovrabbondano  di  ferro  , di  rame  e d’  altri  metalli.  Al- 
cune sono  coperte  di  terra  vegetale  e d’eccel.  pasture  in  cui  pasco- 
lano delle  greggie.;  il  suolo  nelle  valli  è nero  ed  argilloso  : gli  alti- 
piani non  offrono  che  massi  di  sterili  rupi.  Il  licluccistan  centrale 
c coperto  di  moni,  e di  pianure  aride  ed  arenose,  che  si  estendono 
fino  al  mare;  ma  al  N.  i M.1*  Macheti  lo  separano  dal  gr.  deserto: 
però  alcune  valli , ombreggiate  da  palmizi  fruttiferi , sono  coperte 
da  bei  pascoli.  La  parte  orien.  del  .licluccistan  si  compoue  di  valli 
e pianure , la  cui  fertilità  naturale  viene  accresciuta  da  nuiji-  canali 
d’irrigazione;  1’  inverno  , la  cui  dolcezza  eguaglia  le  nostre  prima- 
vere, non  dura  che  a mesi  ; ma  $e  il  ^calore  della  stale,  fosse  meno 
intenso , e soprattutto  se  il  Samuun  , o vento  del  deserto , non  vi 
estendesse  il  suo  sodio  pestilenziale , questa  regione  presenterebbe 
l’ immagine  d’  un  paradiso  terrestre. 

Tale  è l'aspetto  che  offre  il  Beluccislan,  così  chiamato  dal  nome 
de'Belucci,  la  più  impor.  delle  nazioni  da  cui  viene  abitato.  Questo 
pop.;  pel  suo  linguaggio  lia  mollo  rapporto  co’ I’er&iaui  ; l’altra 
nazione,  quella  de' Braliuci  parla  un  dialetto  indo.  Secondo  le  notizie 
avute  da' viaggi  più  recenti  , i Beiucci  sono  grandi  benfatti  o robusti; 
sono  bravi,  ospitalieri,  dotali  d’una  gr.  intelligenza,  e d' un  gusto 
deciso  pella  poesia.  Alcune  delle  loro  tribù  si  danno  al  brigaudnggio; 
tali  sono  i Nharrue , che  abitano  borgate  costrutte  cou  argilla  e 
fortificale;  le  altre,  tra  le  quali  distinguonsi  i Rinds  ed  i JUogchis , 
sono  più  civilizzate.  Essi  hanno  per  armi  sciabole  , lance  fucili  e 
scudi;  destri  in  ogni  esercizio  di  corpo,  amano  la  caccia,  la  lotta 
c l’assalto  colle  armi.  Benché  sfa  loro  permessa  la  poligamia,  hanno 
di  ‘rado  più  d’una  o due  mogli;  i loro  capi  soltanto  ne  lianuo  fino 
a quattro.  I Brabouis  , che  dividonsi  anche  iti  varie  tribù  , sono 
più  dediti  de’  Bclucci  alla  vita  uoniada.  Questi  a pop.  professano, 
V islamismo  ; ma  sono  del  l;r  setta  de' Sunniti.  Due  altre  nazioni,  iu 
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toro  poco  num.,  abitano  del  pari  il  Beluccistan  ; son  queste  i H r li- 
na rs  e gF Indo  : i primi  sono  agricoltori  e parlano  il  persiano;'  gli 
altri  son  commercianti  e ricchi.  La  boro  relig.  è il  bramisino. 

Il  gov.  del  Beluccistan  c Una  monarchia  rappresentativa  : ogni 
tribù  si  elegge  il  suo  capo  o Safdar.  La  nomina  di  costui  vien  cou- 
firmata  dal  capo  supremo  ossia  il  Khan,  il  cui  potere  è ereditario, 
e che  gode  di  tutte  le  prerogative  della  sovranità. 

Kelat  è la  cap.  del  paese  ; e la  residenza  del  monarca.  Ella 
contiene  con  i suoi  sobborghi  a5oo  ease  , costrutte  con  mattoni  e 
legname,  contenenti  ognuna  io  individui.  Le  sue  strade  sono  mu- 
nite di  marciapiede  , ma  pel  poco  declivio  sono  molto  succide.  Il 
palazzo  del  Khan  c un  forte  molto' Len  difeso,  sit.  nella  parte  più 
elevala  della  città.  Questo  prip.  abita  durante  il  verno,  un  belpa- 
lazzo  a C andava  sul  Roby.  Quest’ ultima  città  al  S-E.  della  pre* 
cedente  ne  è ugualmente  grande  ma  meglio  fabbricata  e meglio 
mauienuta.  Un  'altra  città  più  irnpor.  è Kctìjé  sul  Bhegoor , com- 
posta di  3 in.  case  aggruppate  intorno  ad  una  mont.  la  cui  cima 
viene  occupata  da  una  buona  fortezza. , 

Trascorriamo  adesso  l’ Afghanistan  o R.°  di  Calmi,  paese  molto 
più  cousid.  del  Beluccistan.  Coperto  di  mont.  tra  le  quali  le  più 
alte  appart.  al  N.  alla  catena  delFHiromslnya  , il  declivio  delle  sue 
acque  dirigesi  geh.  verso  il  S.  Il  Sirici  o Indb  uè  traversa  in  lar- 
ghezza la  parte  orien.  ; 1’  Hclmcnd , che  nasce  sul  territ.  appiè 
del  M.t*  Koby-Baba  , e scompartisce  bel  lago  Zerreh  sulla  front, 
oceid. , irriga  una  estens.  di  25o  1.  di  paese. 

Gli  Afgani  dividonsi  in  nòmadi  che  vivono  sotto1  a delle  tende , 
ed  in  stazionari',  che  abitano,  le  Città  ed  i villaggi.  Altri  pop.  com- 
pongono del  pari  la  pop.  dell’  Afghanistan.  Tra  i nomadi  distili- 
guonsi  de’ Beiucci , degli  Ousbeki , ed  alcune  altre  pie.  tribù,  de’Ta- 
djis , e degl’  lndus  esercitano  soli  ì mestieri  e si  danno  al  com- 
mercio. Questi  pop.  non  sono  meno  divisi  pel  loro  linguaggio,  che 
per  la  loro  credenza  religiosa  ; la  mag.  parte  sono  maom.  sunniti  ; 
alil  i appartengono  alla  setta  d’  Ali  ; le  mont.  servono  di  rifugio  a 
molle  migliaja  d*  idolatri  ; gl’  lndus  soltanto  professano  il  culto  di 
Brama  ; è nelle  prov.  orien.  ove  hanno  fissato  la  loro  dimora.  Questo 
R.° ; che  si  può  riguardare  come  una  monarchia  ereditaria,  nella 
quale  la  libertà  della  nazione  c guarentita  dal  potere  de’  nobili  è 
de*  grandi , è fin  dal  principio  del  XIX.  scc.  in  preda  alla  guerra 
civile  ed  all’  anarchia.  Affrettiamoci  a visitarne  le  princ.  città. 
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Calul , la  cap.  del  IL*  è slt.  nella  parta  lelten.  sulle  pendici 
d' una  sequela  di  colline  a semicerchio  , contornate  sulla  cuna  da 
un  muro  in  mattoni,  che  termina  con  bastioni  dalla  parte  opposta 
Sopra  uno.de’ punti  i piu  elevati , il  Balla- His&ar  è uds  specie  di 
cittadella  che  racchiude  il  palazzo  del  sovrano  , sormontato  da  3 
torricelle  dorate.  La  città  è pie.  , le  case  di  legno  , e la  pop.  di 
60,  in.  abit.  : le  moni,  che  circondano  il  Cabul , abbondano  in  mio-, 
d’oro  d’argento  e di  rame.  Baie  o Bactra , è agli  occhi  degli  Afga- 
ni  , la  piu  ant.  città  del  mondo  : essi  la  chiamano  la  mfldrp  delle 
città.  Fino  alla  front,  dell’  Indostan , si  attraversa  una  quindicina 
di  pjec.  città  o piuttosto,  vili.,  che  non  offrono  nulla  d'interessante. 
La  più  impor.  città  ddli'  Afganistan  è Kandahar  al  S-O.  di  Ca- 
botai , con  xoo  m.  abit.  : vi  si  rimarca  un  magnif.  bazar , delle 
gr.  carayanserie  , e molte  abitazioni  eleganti.  > , 

L’ JJernt  o Ko ras  san  orieu.  può  considerarsi  come  un  R.°  indi-, 
pendente.  Il  suolo  è un  altipiano,  che  forma  una  pianura  ondeg- 
giante e fert.  termina  la  all'  orien.  da  alte  moni.  , in  mezzo  alle 
quali  scorgonsi  le  mi  ne  dell' ani.  città  di  Bamiam  , se  può  darsi 
il  nome  di  rufoe  ad  uua  continuazione  di  1.3  m.  abitazioni  intagliate 
nella  rocca  , di  cui  le  più  gr.  sembrano  aver  servito  dì  templi.  ; 
Cengis-Khan  distrusse  questa  città  nel  1221.  La  sua.  ant.  impor. 
viene  attestala  da  alcuni  monum.  di  gusto  orientale:  qui  sopra  una 
moni.  sorge  un  eaorme  dragone  di  pietra  , dagli  occhi  del  quale 
zampilla  dell'acqua  limpida  che  poi  si  sparge  ne)  campi  d'intorno; 
là  a statue  gigantesche  coronano  un’altra  cima  ; son  quelle  del  re 
Salsal  e sua  moglie , alte  €0  piedi.  Il  nuovo  Bamiam , poco  dist. 
lia  ao.  m.  ab.;  Udrai  , la  cap.  è cinta  da  un  muto  di  mattoni, 
c circondata  da  consìd.  borghi  , eoa  160  m.  anime.  E fabbricata 
senza  eleganza  e senza  regolarità,  ma  il  spo  comm.  è,  consid.  : sotto 
il  uoroe  d’ He  ri , era  questa  la  cap.  d’una  gr.  prov.  attempo  d'A- 
lessandro. T amerlano  né  fece  la  sede  del  suo  impero. 
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s .*  : 

MAPPA  DELLA  PERSIA. 
R.°  di' Persia  0 Iram. 

■ 1 i . * * *■ 

Superf.  600,800  1.  q.  Pop.  90,000,000  an« 

i.°  Iràk-Adjemi. 

CITTA*. 

POP.  CITTA*. 

POP. 

Teheran 

. . . . 140,000  Cazbin 

4o,ooo 

Jspahan  . ...  . 

. . . 300,000  ì^enghiao  

1 5,ooo 

Kachan  . . . . . 

, . . '.  30,000  Ilamdan  ...... 

3ò,ooo 

Talaristan. 

, • 4 ’ ' ' a,5oo  Demagan  ...... 

3.000 
a5,ooo 

3.000 

i 4 

> Masenderam. 

...  30,000  Balfrouch 

Herlil  

Ghilan. 

Adcrlaìdjan. 

35,000 

*> 

Kurdistan. 

Kermanchah  * . . 

. . . i5,ooo  Senna 

10,000 

Schiraa 

Farùstan. 

• . . 5a,ooo  Jerrt  ........ 

35,ooo 

Fesa 

• • • 18,000  Abooclier  ^ • 

xo,ooo 

Kerman  ..... 

Rerman. 

. . . 3o,ooo  Gomroom v 

30,000 

i 

Sehouster  ( Vi  t 

Kousistan. 

1 . . l5,ooo  DifFoul  . ; f . .-  r . 

1 5,000 

Chelieristan  ) . » 

Kouhislan. 

• £ • i,5ooo  Tebbes 

1,000 
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DrjelalAbatl.  . i 

^ t - * . 1 • ' ■ ' - 


Djelal- Abad  . ...  . . • 

10,000  , » 
Ghiviich. 

4» 

Chiznich  . ...... 

7,000  Sounpoul  . . . . 
Sirvi. 

. . » 

girvi-  ^ . 

» » 

» 

- . . •'  \ ' 

Candahr, 

CsndtihQr • • • ^ •••  •. 

100,000  Meamoud  . . ..  . 

• • » 

t 

Ferràh. 

Ferrali ......... 

10,600  » 

» 

* 

Chikarpour^  '■ 

- 

Chikarpour  . ..... 

10,000  » 

* 

Peycharer.  • - 

Peycbarer  ....... 

100,000  Attock  . . . . . 

. . 6,000 

• II.  Contrada  — Balku. 

T 

Disi,  di  Balkb  . ...  . 

capo-1.  Balkh  ...... 

. . 7,000 

— di  Mimana  .... 

» Mimana  . V . . . 

. ; 3,000 

— d’  Aodkhou  ... 

» , Andkhou  -.  , . . 

. . l,5oo 

— di  Cbabourkan  . .- 

il  * Chabourkhan  . . . 

. . , 1 ,5oo 

— di  Khoulloum  . . 

>»  -Klioulloum  . . . 

. . 4°,o°<» 

— • di  Talikhao  .■  . < 

. » vTalikhan  v . . . 

. . 3,000 

di  Ikoundouz  . . . 

» 'Kouodom  . 4. . . 

, • ' 10,000 

) 


III.  Contrada  — Leutas.  ■ 


Sultanato  di  Djelal.  Abad . capo-1.  Zarang  . 16,000 

Khanat  d' Illundar  ....  » IUundar  . . ......  3,ooo 

IV.  Contrada  — Multa*. 

j . • ' . , * >\ 

Pro*,  di  Mollati  ....  capo-1.  Mtdtan . 90,000 


— di  Mokeluad  ...  » Derasm-Iail-Khan  . . 5, 000 
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— di  Lòia  . ìi  . . . » Leia 4i°°° 

■«—  di  Dera-Ghary . . Khan  Dera-Gbazy-Khan  . . 30,000 

•—  di  Bella volpour  . . » • Bella  volpour  i5,ooo 


R.a  d"  Herat  o Khorassan  orientale. 
Superf.  iq,6oo  I.  q.  Pop-  1,800,000  an. 


Prov.  d’  Herat  ....  capo-1.  Herat  . .......  100,000 

— di  Sihabend  ...  » Sihabeod 5,ooo 

— di  Bamiam ....  » Barman!  . 20,000 


XLVI.  Descrix.  -della  Tartaria  indip.  o 

Turkestan  Indipendente. 

< 

» 

Che  comprende  la  Bucaria , il  Khariim  , la  Turcomania  , 
e *1  paese  .di  Kirghiz, 

a " * 

Non  é che  verso  il  XII.®  seo.  che  il  nome  di  Tatari , cambiata 
ih  quello  di  Tartari , malgrado  i reclami  dei  dotti,  divenne  cel. 
ìu  Europa.  Secondo  Aboul-Ghari , questi  pop.  componevano  la 
tnag.  parte  della  Dazione  turca  ; secondo,  altri  autori  erano  una 
tribù  raogolia.  Checche  ne  sia  , i Panari  si  resero  cosi  cel.  nel 
XIV  , XV  , e XVI.®  seo.  che  il  loro  nome  fece  dimenticare  quello 
dei  Mogolli , che  aveanli  vinti.  Forse  dobbiamo  cercarne  la  causa 
nelle  vittorie  di  Gengis-Khan  istesso  : i Tartari  eh’  egli  avea  som-, 
messi  , furono  arrollati  nelle  sue  armate  ed  in  quella  de'  suoi  suc- 
cessori. Erano  piu  num.  de’  Mongolli  : la  loro  lingua  £1  adottata 
(ielle  contrade  che  sottomisero  i loro-  capi  mogolli. 

I Tartari  differiscono!  tanto  dai  Mogolli  , per  i loro  lineamenti, 
la  loro  costituzione  fisica  ed  il  linguaggio  , siccome  i Mori  diffe- 
riscono dai  Negri.  Una  taglia  snella  , volti  europei  , benché  uu 
poco  tinti  di  giallo,  capelli  inanellati,  lunga  barba:  ecco  i distin- 
tivi del  Tartaro  dal  mostruoso  Mogollo  del  deserto  il  quale  è mem- 
bruto , ha  il  naso  schiacciato , le  guaneie  sporgenti  in  fuori  , il 
mento  quasi  imberbe  ed  i capegli  ruvidi.  I paesi  che  abitano  queste 
3 razze  distinte,  costituiscono  parimente  3 regioni  separate.  I 
Mogolli , de’  quali  i Kalmucchi  ne  sono  un  ramo  , occupano  tutto 
V altipiano  centrale  dal  L.  falcati  e dal  M."  Belur,  sino  alla  gr. 
muraglia  ed  ai  M.'1  Siolki , die  li  separano  da'  Mootsciu , tribù 
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della  gr.  razza  de’ Tonatisi.  I Tartari  sebo  rimasti  dcfiniiivaoumic 
padroni  della  vasta  contrada  che  da' M. 11  JJeJnr  , si  estende  verso 
il  L.  d'  Arai  e ’ 1 mar  Caspio  , e che  si  può  chiamare  indistinta- 
mente Tartaria  o Turchcstau.  , 

Questi  pop.  hanno  dominalo  nella  picc.  Btioaria  , ma  sono  stali 
soggiogati  da’  Calmucchi  ;•  hanno  posseduto  va  ti  territ.  in  Eur. 
ed  in  Siberia  , (ino  all'epoca  ih  cui  i Russi  sonosi  impadroniti  di;i 
lorct  possed.  : alcuni  abitano  tuttavia  le  sponde  del  T°bol,>  del  Ter 
uisei  e dell' Irtieli  ; fìnalm.  anche  il  Caucaso  ne  contiene  iptalchc 
avauzo.  Nel  senso  etnografico  , i Tartari  occuperebbero  , come  ai 
vede , un’  immensa  estens.  di  paese  ; ma  le  loro  tribù  indipendenti 
sono  circoscritte  ne’ lim.  che  or  fisseremo.  Al  N-  la  steppa  d'Ichim 
e’1  corso  del  Juik  li  separa  dalla  Rus.  ,•  all'E-i  M,"  Utjur  la  difen- 
dono contro  il  potere  chinese  ; all’O.  il  mar  Caspio  e ’l  corso 
dell’  Ural  formano  le  loro  naturali  front.  5 al  N.  l’Amu-Deria  gli 
guarentisce  appena  dagli  Afgani. 

La  Bucaria  , o il  Khanat  di  Buearia , il  più  ricco  , il  pili  po- 
polato ed  il  più  potente  degli  Stali  della  Tartaria  indipendente , si 
estende  tra  l’Amu-Deria  e il  Djihoun.  Nura.  canali  d’  irrigazione 
servono  con  molta  arte  , a fertilizzare  i campi  coltivati  dai  Bucori. 
La  1.*  citta  impor.  che  attraverseremo  allontanandoci  dalla  sua  de- 
stra sponda,  è Karchi  o Nakhcheii.  la  cui  pop.  sembra  di  4° 
anime.  All’  E.  di  questa  citta  trovonsi  3 città  abbas.  impor.  : 
Tcharaghtchi  e Ghouitar  ; presso  alla  1.*  il  Jy Itati  possiede  molli 
domini-:  un  gr.  num.  d’  U stacchi  mezzi  nomadi,  abitano  i din- 
torni della  3.*  , raol.  vili,  sieguono  successivamente  ila  Karchjr  fi- 
no alla  cap.  del  Khanat. 

Un  vili,  buenro  , contiene  ordinariamente  un  centinajo  di  case 
fabbricate  con  terra  , e separale  Je  une  dalle  altre  per  via  di 
strade  strette.  Al  centro  del  vili,  ewi  un- pozzo  , o serba loj o , in 
cui  l’ acqua  rinnovasi  per  mezzo  d' un  fossato.  Ogni  vili,  è sit. 
presso  d'  un  canale  , in  modo  che  possansi  irrigare  i giardini. 

Bucara , cap.  della  Bucaria  è sit.  in  mezzo  ad  una  gr.  oasi.  I 
viali  d'  alberi  , ed  i num.  giardini  che  la  eircondano , ne  nascon- 
dono per  lunga  pezza  la  vista  ; non  comincia  a scorgersi  che  alla 
disi.  di  1/3  lega.  Per  un  europeo  la  vista  n’ è imponente:  Delle 
cupole , delle  moschee  , le  alte  punte  delle  facciate  : i collegi , i 
minarets,  i palazzi  che  sorgono  in  mezzo  alla  città,  le  mura  scan- 
nellale che  la  cingono,  un  lago  presso  al  medesimo,  attorniato  di 
case  con  tetto  piatto,  odi  vaghe  casette  di  campagna  cinte  di  muri 
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«cannellati  ; fintini.  , de’ campi , de’  giardini  , degli  alberi  , ed  il 
mori  mento  perpetuo  che  regha  ne’  dintorni  della  cap.  , tutto  con» 
trlbuisce  a produrre  un  effetto  aggradevole.  ma  l’ illusione  cessa 
tostochè  si  entra  nella  citili  ; poiché , ad  eccellerne  de’bagni , delle 
-moschee  e de’  collegi , non  vedesi  che.  case  di  terra  bigia , ammuc- 
chiate le  tuie  accanto  alle  altre  senza  alcun  ordine , formando  delle 
strade  anguste  e tortuose , sporche  e seni’  alcun  disegno.  Queste 
case  , che  hanno  la  loro  facciala  nell'  interno  , sopra  un  cortile  , 
ntìn  presentano  dalla  parte  delle  strade  che  de’ muri  unifórmi  senza 
finestre  , senta  nulla  che  possa  fissar  i’  attenzione  » o distrarre  gli 
sguardi  dei  passeggeri . - : . 

Un  muro  di  8 metri  d’  altezza , e fianoheggiato  di  torri  roton§ 
de,  cinge  tutta  la  oiuì.  Ella  racchiude  36o  moschee  e 6o  collegi» 
de*  quali  il  più  bello  è stato  edificalo  a spese  di  Caterina  II.  L’edi(. 
il  più  rimar,  è 1’  Arck  o il  palazzo  del  Khan  sopra  una  proemi-, 
xienza  circondata  da  una  muraglia  con  una  sola  porta  fiancheggiata 
da  a.  torri.  .Bucare  possiede  ricchi  bazar  , num.  manif.  » belle  ca- 
favanserie  , ed  -8o  m.  abitanti.  * . % 

Air  E.:  della  Bonaria,  Samarcanda  sul  Rouvan , fu  la  cap.  del 
vasto  imp.  di  -Tàmerlanoi  I suoi  princ.  edif.  in  marmo  bianco  » 
ed  ornatt*  di  tegoli  verniciati,  annunziano  la  prosperiti  di  cui  gii 
godea.  Possiede  tuttavia  impor.  fabb.  di  carta»  di  stoffe  di  seta  & 
di  cotone  , ed  ha  6o  m.  abitanti. 

Tra  il  Carchi  « Samarcanda , al  centro  della  Bucaria,  si  estende 
il  Khanat  di  Chersubès , uno  dc’più  popolati  e de’ più  fert.  della 
Tardarmi  Egli  venne  riunito  alla  Bucaria  da  Mohammed-Rahim- 
K han  , e se  ne  distaccò  alla  sua  morte  nel  t^Si.  La  perdita  di 
questo  territ.  .dovett’essere  sensibili,  ai  Bucarèsi  j traversato  in  tutta 
la  sua  htng.  da  un  f.  e ricco  di  varie  prod.  , manda  uella  Bu- 
caria bnouis.  cotone.,  e radici  per  tintura.  Ne  ricava  del  ferro  » 
cuojo  cd  altre  mercanzie  della.  Russia.  Il  Khan  di  Chersabès  può 
armare  io  m.  cavalieri  ■.'Gherrebès  o Chenri-Sebct , cap.  merita, 
attenzione  per  esser  sit.  ev’  era  il  vili-  - Kech  , patria  del  famoso 
Tamerlarto.  Il  f.  del  suo  nome  che  la  bagna  ha  molte  volte  pro- 
tetto I’-  indipendenza  della  residenza  del  Khan  : per  mezzo  di  ar- 
gini si  può  allagare  Iben  lungi  i dintorni  della  citta  e la  fori,  che 
la  difende.  " 

IJ  Khanat  di  Khokhan  all’ E.  rii  quello  di  Bucara  , è dopo  qoe-i 
alo  , il  più  impor.  della  Tartara  per  la  pop.  : dal  i8o5 , le  con- 
quiste del  suo  capo  hanno  riunito  sotto  alla  sua  dipendenza  il  | 
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Khanat  di  Taclikend , e dal  161S  quello  del  Turchestan.  È 
limit.  al  N.  dalle  steppe  de'  Kirghiz  e '1  deserto  arenoso  di  Kirzik 
Koum  ; all'  £.  dal  Turchestan  chioese  , ed  al  S.  dal  territ.  moni, 
del  Karateghin.  La  sua  lung.  dal  N.  al  S.  è di  i3o  1.  e 5o 
la  largh-,  ; tutta  la  sua  parte  raerid.  ed  orieu.  è coperta  di  niout.  , 1 
siccome  quelle  di  Ala-Tngh.  e Karalaou.  Il  Sihoun  die  l' altra-  j 
versa  scorre  in  mezzo  a praterie  maguif.  : da  lontano  si  esleodotio 
de’  campi  di  grano  , e delle  piantagioni  di  vigneti , aranci , mela* 
grani  , gelsi,  ed  altri  alberi  che  prosperano  sotto  un  clima,  il  cui 
calore  è quasi  insopportabile^  Khokhun  presso  il  Siboun.  è ind.  e 
quasi  gr.  come  Bucara  , ma  meno  popo  lata.  Vi  si  contano  4<>o 
moschee  e 4 caravanserie,  il  cast,  del  Khan  in  mattoni,  e a bazar? 
in  pietra  sono  gli  unici  edif.  solidi  di  questa  citta  , tutte  le  case 
son  costruite  in  terra.  Alcuni.,  aut.  avanzi  provano  eh’ eli' era  un 
tempo  più  florida:  è nelle  pianure  dintorno  che  Gengis-Khan  radu- 
nava luti’  1 Khan  ed  altri  capi  militari  de’  suoi  vasti  Stati , e che 
Tamerlano  diede  una  maguif.  festa  pel  matrimonio  de'  suoi  nipoti. 
Al  disotto  di  Khokhun , evvi  Khodjend , sulla  destra  del  Sihoun, 
fori,  circondala  da  campi  e da  giardini.’  vi  si  fabbrioa  una  gr.  quan. 
di  cotone  che  i Bucaresi  comprano  per  tingere,  e de’ tessuti  nomi- 
nali Koutin.  •„  ( . . • 

11  Khcuiat  di  Hissar  al  S.  di  Khokhan.  ed  all’  E.  della  Buca- 
rla, è un  de’ paesi  più  ricchi  e più  polenti  della  Tartaria  indipen- 
dente. Hissar  , suo  capo-l.  presso  la  sponda  sinistra  del  Kafer-Ni- 
cklian , è forlif.  p racchiùde  3 in.  case.  Deinaou  n’è  la  a.*  citili’ 

Ramid  è una  città  abbas.  consid.  : il  suo  Khan  può  comandare  a 
*io  rn.  uorp.  nelle  sue  scorrerie.  I’resso  alla  cap.  sorge  una  delle 
più  alte  niout.  appartenenti  alla  catena  del  Kacbgar-Divaui.  Konlab  , 
città  di  3 m.  case  è il  capo-l.  d' un  Khanat  eli’  E.  d’  Hissar  ; ed 
Ahi-Gherm  al  N della  precedente  è la  cap.  d’ uu  Khanat  spesso 
in  guerra  con  quello,  d’ Ilissar. 

Al  S.  di  tutte  queste  città  trovasi  il  Khanat'  di  Budakholian  j 
la  sua  cap.  che  porta  lo  stesso  nome  , ed  anche  nota  sotto  quello 
di  Feiiuhad  % è sit.  .sul  Badakhoiiau.  Questo  Khanat  nou  offre  al 
comm.  akr’oggello  d’ esportazione  che  il  lapis-lazuli ; ne' suoi  din- 
torni si  estraggono  dei  rubini.  La  mag.  parte  di  questi  pioc.  paesi 
sono  occupali  da  Uabccchi  , di  cui  uu  gr.  num.  sono  coltivatori. 

Al  N.  del  precedente,  il  Khanat  di  Dervasch  , abitato  da  Ta- 
djik  , coltivatori  ed  idolatri  . occupa  una  gr.  valle  irrigata  dal  f. 
dello  stesso  nome  , che  forma  una  delle  priuc.  sorg.  del  Djihoua. 


La  sua  cap.  , sulle  sponde  di  questo  f.  porta  anche  il  nome  dì 
Dcrvaseh.  Il  Khan  pretende  discendere  da  Alessandro  il  Grande. 

Penetriamo  adesso  nella  contrada  chiamala  Rintristii  , sit.  tra  l 
mar.  Caspio,  il  L.  d’Aral-,  la  Persia  e la  Bucaria:  non  offre  che 
deserti,  eccettualo  il  territ.  di  Kltiva.  Questo  Ieri,  terrii.  forma  il 
Khauat  il  più  esteso  di  tutta  la  Tarlarla.  Iihtva , sua  cap.  ha  il 
più  gr.  mercato  di  schiavi  di  tutto  il  Turchestan  ; le  sue  case  al 
uum.  di  3 m.  sono  circondale  da  giardini.  Ourghendj  non  ha  che 
i5oo  case,  ed  è la  più  cornili,  di  tutto  il  Khauat,  la  di  cui  pop. 
si  compone  d’ Arabi,  Turcomaui,  Sartys,  Karakalpaks  e d'Usbecchi. 
1 khiviuni  sono  in  geo.  avidi  ed  avari;  zelanti  Sunniti abborrono 
gli  altri  niaom.  e non  si  accoppiano  che  con  donne  della  loro  re* 
licione.  . ‘ - ■ - » - ^ 

Gli  Usbecchi- dell’  Arai  occupano  le  pianure  sit.  tra  il  Djihoun 
e’1  L.  d’Aral.  ; essi  sono  governali  da  due  bey  elettivi  tributar j del 
Rima  di'  Khiva  , ma  non  pagano  il' tributo  che  allorché  non  sono 
in  guerra  con  costui  ,■  ciò  che  accade  raramente.  Queste  postazioni 
per  metà  nomade,  parlano  il  turco  è sono  maomettani;  coltivano  il 
cotone governano  num.  armenti-  o suppliscono  con  la  pesca  e la 
caecia  a’  prodotti  .che  ne  ritirano.  Ju  està  vivono  sotto  alle  leude  , 
nell'inverno  si  riuniscono  a Kortsal,  loro  cittk  princ.  , che  non  è 
n propriamente  dire  che  un  campo  di-  5 1.  difeso  da  un  rampato 
di  terra  alto  a6  p.,  eie  cui  porte  sono  chiuse  da  palizzate.  Questa 
citili  non  contiene  che  delle  casaccie  di  terra,  e nuin.  moschee. 

1 Turcomani  indipendenti  abitano  lo  spazio  compreso  tra  '1  mar 
Caspio  ed  il  L.  d’Aral:  non  posseggono  alcuna  citta,  e sono  divisi 
in  un  gr.  num.  dirtribù  , il  cui  gov.  è democratico1.  Il  porto  di 
Manghicìdak , in  un  gol.  dello  ste&so  nome  , ed  infondo  alla  baja 
di  Kollchak-Koulliotik , non  è circondato. da  alcuna  abitazione.  Nella 
stagiona  in  cui  de  navi  russe  vi  approdano  , i Turcomani , ed  i 
Kirgliiz  si  avvicinano  alla  costa,  e vi  barattano  le  loro  incrcatauzie 
con  quelle  dei  Russi. 

I Kirghiz  (Kirgi)  molto  più  num.  de’ Turcomani;  hanno  receu* 
temente  sottomesso  una  parte  di  costoro.  Occupano  il  N.  della  Tar- 
larla indip.  una  pico.  porz.  del  Turchestan  chiuese,  e si  estendono 
in  Siberia  sino  all'Irticli.  Le  steppe  in  mezzo  alle  quali  vanno  va- 
gando, consistono  in  vaste  pianure,  il  cui  suolo  è gcn.  pietroso  o 
argilloso,  coperto  da  eltlorcsceiize  saline.  Vi  si  vede  sbucciare  qua 
!•  l'a  de’  ciuffi  d’  erba  o de’  cespugli  spinosi  , ma  nella  stale  tutto  ò 
àrso  dall'ardore  del  sole.  Un  pozzo,  un  lago,  un  fosso  pieno  d’ac- 
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rpra , sono  i punti  di  riunione  di  queste  orde  nomadi  ; i sentieri 
che  cola  conducono  sono  ie  uniche  strade  che  attraversano  i deserti. 
Delle  tornire  di  terra  argillosa  , mescolata  con  paglia  tritata  , atte* 
stano  la  venerazione  che  hauno  pella  memoria  de’ laro  capi  : è al- 
l’intorno di  questi  raouum.  rustici  die  si  riuniscono  per  far  le  loro 
preci  o khodja.  Come  tulli  i pop.  orien.  hanno  una  gr.  venerazione 
pe’ morti.  11  loro  carattere  tìsico  li  awiciua  più  dei  veri  Tartari 
che  de’  Mogolii  e de’  Nagaus.  Agili  e robusti , lianuo  una  statura 
mezzana,  picc.  occhi,  naso  schiaccialo,  pie.  bocca,  e gr.  orecchie  : 
le  donne  hanno  lineamenti  aggradevole  e gr.  trasporlo  per  gli  orna- 
menti; forti  e svelte,  montano  a cavallo  come  gli  uomini,  e divi- 
dono con  loro  bene  spesso  i pericoli  de'lunghi  tragitti  e della  guerra, 
ndipendeoti,  bellicosi,  ed  alle  volte  anche  feroci,  questi  pop.  hanno 
ungr.  disprezzo  pelle  professioni  di  pescatorie  d’agricoltori,  riser- 
vale soltanto  per  quelli  cui  la  miseria  opprime;  un’ant.  tradizione 
che  porta  die  i Kirghiz  perdei  anno  la  loro  libertà  dacché  viveranuo 
in  delle  case  , e si  abbandoneranno  all’  agricoltura  , fa  sì  die  di- 
sprezzano le  occupazioni  sedentarie. 

I Kirghiz  sono  divisi  in  3 orde:  la  grande  occupa  la  parte  orien. 
della  loro  contrada  , la  picc.  la  parte  occid  : e la  media  quella  del 
centro.  Le  a ultime  per  evitare  di  cadere  sotto  il  giogo  de’  Rin- 
viarli, sonosi  messi  sotto  la  protezione  della  Russia.  Tutti  dividonsi 
in  a classi,  j ricchi  o nobili;  i poveri  ossia  il  popolo:  ogni  tribù 
e comandata  da  uu  capo  , che  prende  il  titolo  di  sullauo.  Il  pop. 
non  paga  alcuna  imposizione  , ma  in  tempo  di  guerra  ogni  Khir- 
ghiz  , è obbligato  .li  seguire  il  suo  capo.  Le  loro  armi  consistono 
in  lance  , in  sciabole  , e moschetti  con  la  miccia.  ■ 

II  Kafìristan  o Kafferittan,  così  detto  da’ Maomettani  pel  nome 
di  A afirf  e Infedeli  che  dauno  a’ pop.  che  1’abilano  perché  pro- 
fessano in  parte  la  relig.  degl’Indus,  comprende  le  alle  moni,  del- 
\ Jnd°u  Khouch  e di  Beluur-tagh,  ed  appartiene  alla  parte  super, 
del  gr.  bacino  dell’Indo.  Gli  abit.  di  questo  paese  si  vantano  di 
non  essere  stali  mai  soggiogati  : allorché  Tiinur  penetrò  nelle  loro 
inout. , nel  1398,  si  stimò  assai  felice  d’ esserne  potuto  uscire  dopo 
aver  perduto  parte  della  sua  armala.  Sono  graudi,  robusti  , rimar, 
pe  a oro  ■ izza  e pe  loro  usi,  il  che  ha  fatto  supporre  che  fos- 
sero . discendenti  d’  una  truppa  di  Macedoni  clic  stabilirousi  in 
questo  paese  opo  la  spedizione  u’  Alessandro.  Sono  ospitalieri,  di- 
eai  altere  gajo;  non  si  tengono  mai  colle  gambe  incrocicchiate  come 
gli  Orientali , seryousi  di  tavole  c di  sedie  , buono  del  viuo  c uu- 


36a 

tremai  di  cariti  e d’ogni  «orla  di  vivande.  11  loco  gov.  h patriar- 
cale j dividonsi  in  varie  tribù , governate  ciascuna  da  un  capo.  La 
più  impor.  è quella  de’  Kamucci , che  trae  il  suo  nome  da  Ka- 
mocci , borgo  di  5oo  case;  che  sembra  essere  il  luogo  il  più  eoo» 
sid.  di  questo  intere»,  popolo.  , 

MAPPA  DELLA  TARTARIA  INDIPENDENTE» 

• _ . ' \ 

Bucaria  , a Khanat  di  Bucara. 

'>  . 

Superi.  11,000.  Pop.  3,5oo,ooo.  Ren.  1 a, 000,000  f,  Àrm.  a 5, 000. 

Città. 

Bucara  ........  60,000  Samarcanda ......  60,000 

Sarchi .........  4°, 000  Kara-Koul 3o,ooO 

Khanat  di  Ckartabès , o di  Chcri-Sebz.  (Pop.  200, oco). 
Cheri-Sebz 4)°°°  Djaoux  ........  » 

khanat  di  Khohhan. 

S'upet.  10,000  Pop.  3,oo,ooo.  Ari il.  100,000. 

Khokhan  ......  . So, 000  Rhodjend  .......  40.000 


Tacbkend  ......  20,000  Turkeslon  . . . 6,000 

Khanat  di  Jtissar  ( pop.  3,000,000  ). 

Hissar  ........  uo,ooo  Deinaou  .......  i5,ooo 

Khanat  di  Ramid.  ( pop.  Soo,ooo  ). 

Ramid . . 25, 000  » » 

Khanat  di  Koulab.  ( pop.  200,000  ). 


Koulab  .........  16,000  » » 

Khanat  <f Àbi-Gherm.  (pop.  i,5oo,ooo). 

Abi-Gherm  10,000  » » 

Khanat  di  Badahchan.  ( pop.  1,800,000  ). 

K 

Baclakchan ......  10  000  » v 
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• " Khannl  di  Derwàteh.  (pop.  1 So, odo ).  _•  ' 

• • 1 • . ' > . \ v’  r ' 

Derirazéh  ......  10,00  » , » 

. . - . Khrisma  o Kiunàt  di  KbirA.  ^ 

Supeif.  ìa, 000.  Pop.  600,000-  Read.  4,000,000.  Arm.  5©,ooq.  * 

* • * . . • . . • • '1  , 

' * • , N • > ■ t ' • 

Khiva  .......  . » 6,000  Ourghendi  . . . v , 

Paese  degli  ' Vsbecchi  deir  Arai : ( pop.  a5ò,ooo  ). 

* /'  ‘ ‘ r ' , • • l -,  * 

itonrat  . . ,.  **  » • » ■ 1 , , y.  . • * 

Paese  de’  Tarcómani.  (pop.  3oo,ooo  ).  * ’ 

Paese  de' Khirghis.  (.pop  660,000). 

. Grande  Orda  3, 60,000.  \ • ... 

V-,  Media  c Piccola  Orda  3oo,oo. 

' ' ’ Kafìristan..  ( pop.  1 5e,opo  ). 

: . • »...  V f «.  • » » * - ■ 1 ». 

Kamcuhì  a,5oo  » ...  » . • 

.*■■■•  ••  .* 

; XL V H . v Deferì»,  della  Siberia.  • .* 

' • . - • , - • 'i  % 

v.  ... 

. ( jiossed.  russi  dell’Asia  scttcn.  ) 

•-  •-  V 1 • \ '•*  /'■  ' . - 

Nella  Siberia  ci  troviamo  fuoridei  dom.  deli' ist.  ; eccettuato  alcune 
atatue  grossolanamente  scolpite , di  alcune  tombe  in’  cui  si  conten- 
gono molti  ornamenti  di'  metalli  preziosi  , di  alcune  roccie  coperte 
de’  caratteri  sconosciuti,  di  .alcuna  mine  che  attestano  l’esistenza  di 
città  fondate  dà  nazioni  che  giunsero  forse  ad  un  certo  grado  di 
potenza , questa  misera  contrada  non  ci  presenta  che  il  tristo  domi-  v 
nio  d’una  natura  aspra,  selvaggia,  indomita,  che  tuttavia  predo- 
mina sopra  un’  abbozzata  civilizzazione. 

Non  è che  vèrso  l' anno  1*42  che  i Tartari  fondarono  sulle  sponde 
deH’Irtich  e deli’ Obi  un  Kbanat , che  dalla  sua  cap,  prese  il  nome 
di  Sibir , e da  un  fiumicello  vicina  quello  di  Jurq.  È da . questa 
città  che  la  contrada  in  cui  dominava,  ricevette  la  denominazione 
di  Siberia  , paese  dapprima  ristretto  ue’Jim.  d’ un  pieo.  Stato  che 
Jermak  FVasiliewitsch , alia  testa  d’una  truppa  di  Cosacchi  invase 
senza  fatica  nel  1 J8ó , .ma  che,  ao  anni  dopo,  caduta  in  potere 
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de’  Russi , conservò  il  suo  nome  primitivo , accrescendosi  di  tutte 
le  successive  scoperte  che  costoro  fecero  sino  all’  estremità  orien. 
dell’Asia. 

La  Siberia  è limit.  al  N.  dal  mar  Glaciale,  all’O.  da’M.1'  tirali , 
che  separanla  dall’  Eur.  al  S-O  da’  JAI'Algydim  , che  la  distac- 
cano dalla  Tartaria  iudip.;  al  S.  da’  picc.  Aliai , i M."  Sayansk , 
di  Dauria  e Stanovoi , che  seguano  le  front,  dell'  imp.  chinese  j 
linaloi.  all’ E.  dall’Oceano  e lo  Slr.  di  Beiing,  che  la  separano 
dall’  Amer.  setten.:  e la  sua  lung.  d’ Orien.  in  Occid.  è di  1900 
1.  e la  mag.  largii,  dal  N.  al  S.  di  .circa  bop. 

La  catena  dell’  tirai  che  dirigesi  dal  N.  al  S.  per  1’  estens.  di 
4oo  1.  sopra  f.o  a 4°  di  largii,  olire  un  altipiano  elevato  da  4 a 
5m.p.,  sopra  cui- appoggiansi  moni,  di  1000  a 1 5oo  p.  d’ altezza. 
Questa  catena  projetla  verso  il  S,  molte  picc.  ratnif.:  i M.*‘  Gou- 
• berlinski  vanno  ad  unirsi  a’  M.*‘  Óulouk-Tagh  ed  Algydim  , che 
separano  la  steppa  de’Kirghiz  da  quelle  d’Issim.  Queste  elevaz.  for- 
mano 1’  anello  die  unisce  1’  Ural  all’  altipiano  dell’  Asia  centrale. 
Tutte  le  mont.  della  Siberia  inend.  dalie  sponde  dell’  Irlich  fino 
all'O.  del  L.  Baioni,  non  consistono  che  in  promontori  o terrazze 
sporgenti  da  quest'  altipiano  e dalle  alle  catene  che  lo  coronano. 
I,  picc.  Aitai  non  sono  che  terrazze  infer.  d e'gr.  Aitai : i 1 . sono 
su’lim.  della  Siberia  , ed  i ■».'  su  quelli  dell'altipiano  centrale.  I 
M.“  Sayaniens  , tra’l  Jeuissci  ed  il  L.  Baic.il , son  piuttosto  un 
altipiano  di  roccie  , che  una  catena  t dividonsi  in  due  sequele  di 
moni.,  le  quali,  come  i Al.*1  Khanggai , fiancheggiano  il  Jeuissei , 
a cui  dapr.o  origine. 

E precisamente  al  S-O.  del  L.  BaiLal  che  la  Siberia  comincia 
realmente  a presentare- mi  sistema  continuato  di  montagne.  La  lunga 
catena  che  termina  al  N.  l'altipiano  dell’Asia,  entra  qui  nel  tcr- 
rit.  russo,  e prosiegue  fino  allo  str.  d!  Bering,  col  nome  di  M.** 
Baikal , alle  sponde  del  lago,  di  III.*1  dèlia  Duario,  all’O.  del 
medesimo;  e poi  di  M:*‘  Jablonnoi.  c Stanovoi.  Una  impor.  ratnif. 
di  questi  ultimi  s’  intromette  nella  penis.  di  KamtscialLa  , che  tta- 
versa  in  tutta  la  luugh.:  è interamente  composta  di  monticclli  vul- 
canici , le  cui  cime  sono  coperte'  di  nevi  eterne  ; e tra’  quali  3 
giltano  ancora  fumo  e fiamme.  ' 

Appiè  delle  catene  che  formano  la  cintura  della  Siberia  , eslen- 
donsi  gr.  pianure  o steppe  , che  differiscono  -tra  loro  in  aspetto  ed 
in  naturar  qui  rassomigliano  a deUe  srivanne  amef  •<  ane:  vi  si  veg- 
gono ampi  pasc.  coperti  d’ejbe  elevale  ed  abb.  j là  sono  pregue 
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«li  sale  clic  vi  si  mostra  in  afflorescenza  sulla  terra  medesima , o si 
va  a concentrare  in  de’  laghi  , o in  dei  pantani.  - Tra  P Irticli  e 
l’Obi  , prolungasi  la  steppa  di  Jinraba  o di  Brirarua  ed  anche  Ba* 
rubili ; è quella  la  più  consid.  della  Siberia:  ha  1 44  I-  dal  Niul- 
e g5  dàll'E.  all’Oùj  e bagnata  da  molti  f.  e coperta  da  un’ùi- 
(ìnità  di  laghi  picc.  e gr.,  per  lo  più  salsi.  In  vari  punti  è bosco- 
sa: la  più  impor.  fot  està  è <|uella  d 'Ourmtin.  Sulle  più  alle  cime 
crescono  ciufli  di  betulle  ne'  luoghi  più  bassi  un  gr.  riunì,  di 
rosai.'  ‘ •* 

Tre  f.  soltanto  meritano  di  fissare  la  nostra  attenzione,  che,  secondo 
l’ordine  della  loro  lurvgh.,  sono  t P Obi  , il  Jenùsei  e la  -Lena: 
L’  Obi  , meno  esteso  órli’  Irticli , dovrebbe  considerarsi  come  suo 
affittente  , ' ma  egli  ha  usurpato  il  nome  di  fiume.  Dalla  sua  sor*, 
de’  picc.  Aitai,' sino  al  suo  confi,  coll'irticll  ha  790  1.  di  Jung.; 
quella  dell’  lrthch  , eli’ esce  da’gr.  Aitai,  eri  attraversa  il  L.  Sai- 
sau  pria  rf  entrare  in  Siberia  ,' è di '870  sino  al  confi.  coll’  Obi  j 
il  qnalc  è gen.  più  largo  "del  finirli,'  e comincia  ad  esser  naviga- 
bile a 5o  1.  dalla  sua  sorgente.  È abb.  di  pesce-,  ina  P Irtich 
da  sturioni  più  pregiati.  'U  J&iissei  , formalo  dall’ unione  del  Clii- 
chk.it  e dal  Cricket',  esce  da’  M.*'  Klianggai',  Ita  uu  corso  di  3ao 
1.  meno  dell’  Obi , ma  è più  latgo  e più  maestoèo.  li  ' menò  im- 
por. de' f.  ^ella  Sllieria  "c  il  Lena , che  sorge  da’  M.l‘  Oaikal 
all’  O.  del  L:  Baikal  ed  ha  un  corso  sùmoso  di  600  I.  * Vi 

Tra’ suoi  num.  L.,  la  Siberia  ite  offre  alcuni  ohe  meritano-  pàrt. 
menzione.'  Ti  I ti  Tchanif  ■<*  giù  rimar.  pella  sua  estens.  -.di  3ol.  in 
lung.  e 22  in  largii. , 'sarebbe  anche  più  esteso  se  vi  si  aggiun- 
gesse il  L.  Soumy  , che  non'  ne  forma  che  un  solo  còn  e.<sar  lui. 
11  più  impor;  tli  tutti  è il'  L.  Baikal  ( mar  ricco  ),  che  ha  i5o 
1.  di  lung.  ,'  i5  a a5  di  larg.  e 4*'®  di  giro.  Viene  alimentato 
da  nn  gr.  num.  di  fiuiàfceUi  , che  scendono  da’monti  che  lo  cir- 
condano. La  sua  massa  di  acqua  presenta-  molti ''fenomeni  finora 
ignoti  : spésso  si  osserva  sulla  suà  superf.  una  violenta  commozione 
che  non  è . cagionata'  da  alcuna  causa  sensibile  : alle  volle  il  me- 
nomo vetfto.  basta  per  sollevarla  , meutrecchè  resta  immobile  du-* 
rante  le"  più  gr.  tempeste.  Le  sue-  acque.sono  dolci,  leggiere' e lim- 
pidi, vi  ii  può  scorgere  i più  picc.  'oggetti  sino  alla  profondità  di 
3o  a 4°  p-  Là  mag.  parte  de'  L.  salsi  • che  -coprono  la  Siberia  , 
sembrano  destinati  ad  aver  le  loro  acque  saliuiastre  rimpiazzate  dalia 
acque  dolci.  _ -.  ' ' . . 

Ciocché -abbiati!  .detto  intorno  alle  pianure  della  Siberia  , può 
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dare  un’  idea  della  mag.  parte  del  suo  suolo  : la  loro  superf.  com- 

pouesi  di  ampie  dedizioni  di  drena  e di  argilla  c questa  è pre- 
gna di  sale  « contiene  sovente  del  tolfalo  di  calce  o del  gesso. 
Delle  colline  di  pietra  bigia  di  sabbia,  ed  anche  d’argilla  sorgono 
qua  e la  come  per  delincare  il  baciuo  di  qualche  fiume.  Le  alte 
moni,  che  cingono  la  contrada  , olirono  tanto  interesse  polla  loro 
composizione  geognoslica  , qlie  pel  loro  aspetto  selvaggio  e pitto- 
resco , la  varietà  de’  min.  e delle  pietre  preziose  di  cui  abbonda- 
no, e soprattutto  pelle  loro  ricchezze  metalliche. 

I M."  Urali , come  abbiamo  già  notato  , uniscono  le  stesse  va- 
rietà di  ròcche  come  Je  Alpi,,  l'aspetto  melanconico  e tacito  dello 
Schwarzwald , e sopra  una  mag.  estens.  i medesimi  tesori  del- 
l’ Erze-Gebirge.  Gli  schisli  argillosi  , cioè  posteriori  alle  più  ant. 
roccie  granitiche , formano  sopra  vari  ponti  la  ba^  della  catena  ura- 
* lia  ; la  sua.  creila  compouesi  di  serpentina.  E in  una  roccia  ana- 
loga che  senibrauo  essersi  fonnate  le  ricche  deposizioni  d’  oro  ed 
anche  di  platino  che  rendono  così  preziosi  i terreni  d'alluvione  da 
cui  eslraesi  questo  metallo.  Quaudo  è in  uno  stalo  completo  d’ in- 
tegrità vi  si  rinvengono  questi  metalli  : la  facilità  con  cui  si  de- 
compone , spiega  come  se  ne  sono  staccati,  il  ferro  , il  rame  ed 
il  piombo  sono  anche  più  abb.  nelle  varie  rocche  di  questa  ca- 
tena. 11  ì .”  di  questi  metalli  / presso  Nijnci-Tagilsk  , forma  una 
montagna  intiera,  della  perciò  Mugnitnoi  (calamitata),  ed  a 7 1. 
più  al  N.  del  M."  Garohlodogat  sorge  pei'  4°°  p.  sulla  sua  base 
formata  da  una  rocca  della  Diorite  primitieg.  E sul  M.u  Taguil- 
skoi  , e presso  i.  lini,  della  steppa  cf  Issila  die  si  estrae  il  miglior 
ferro.  Questi  vari  luoghi  non  presentano  alcuna  traccia  di  staguo: 
1’  argento  ed  il  piouibo  vi  sono  rarissimi.  Ecco  secondo  l’ordine' 
decrescente  ciocché  somministra  : Ferro  fuso  , barre  di  ferro  , 
rame,  acciò) o , ora  (per  mezzo- del  transito  de’  f.  ) platino , idem. 

Ne'  M.V  Aitai , ha  il  sig.  Humboldt  riconosciuto  clic  il  grauito 
di  grossa  grana  feldspalll  , , offre  piuccbè  per  tutto  , delle  pruove 
d' eruzione  c di  spandimento , che'  manifesta  chiaramente  la  sua 
origine  ignea.  Le  catene  di  colline  che  sono  annesse  ai  picc.  Aliai, 
sono  formate  d’  un  calcar^  aut.  pieno  di - coralli  e madrepore.  Le 
rocche  granitiche  de’picc.  Aitai  abb,  di  ricchi  filoni  d'argento,  di 
rame  e di  piombo  : le  col.  min.  della  Mont.  di  Scldangenberg 
presso  il  lago  romantico  di  Kolyvai» ,,  alimentano  le  bolle  ferriere 
di  Barnaoul  : elleno  hanno  per  base  il  porfido.  Tra  1’  Obi  ed  il 
Jcqissci  , i M.“  làuigeuczk  , tu  cui  dominano  gli  sciasti  argillosi ,. 
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contengono  poderosi  strati  di  carjb.  fott.,  de*  quali  alcuni,  accesi 
dal  fulmine,  ardono  da  quasi  l'anno  1760. 

Un  granito  rosso  , che  contiene  de*  filoni  di  rame  , forma  la 
massa  princ.  de’M.1'  Sayanitns  ; quello  che  domina  ne’ MA*  Bai- 
frali  contiene  delle  lamine  di  mira , ora  bianca  , ora  nera,  di  tal 
dimensione  , che  gli  abit.  se  ne  servono  onde  rimpiazzare  i vetri; 
altre  moni,  della  stessa  catena  sono  interamente  formate  di  quarto. 
Una  catena  meno  impor.  in  Jung.  ed  in  altezza  che  dicesi  Moni, 
di  fiertekinsìt , dipendente  da’  MA*  Stanovoi  , cinge  il  corso  del- 
l’Onou  e dell’Argoun.  E piuttosto  schistosa  che  granitica,  ma  ciò 
che  rendela  rimar,  si  è la  sua  ricchezza  min.:  vi  abbonda  I’  oro; 
1’  argento  , il  /erro,  ['arsenico  e le  pietre  preziose  , siccome  pure 
il  piombo  argentifero. 

I M.*1  della  Dauria  non  sono  meno  abb.  in  filoni  metallici  ; 
questa  catena  e tutte  quelle  che  da  sieguono,  fiancheggiando  il  mar 
d’  Okhotsk  e di  Dering,  son  piene  di  rocche  vulcaniche,  che  sor- 
gono da  mezzo  al  granito  ed  al  porfido  ; vi  si  veggono  benanche 
delle  mont.  del  tutto  composte  di  diaspro  a vari  colori.  Un  ramo 
■taccate  fiancheggia  l’Olelkrna^  ed  attraversa  anche  il  Lena  : è di 
natura  sehisiosa  , e vi  si  trovano  delle  roccie  alluminose-  e del 
enrb.  fos.  ; forma  sulle  sponde  del  Lena  una  sequela  di  roccie  pi- 
ramidali. ">  • 

Le  contrade  le  più  felici  della  Siberia  non  provano  nè  anco  una 
temp.  cosi  sopportabile  come  quella  della  Norvegia.  L’inverno  re- 
gna da  9 a 10  mesi  sulla  mag.  parte  del  suolo  della  Siberia  : dal 
mese  di  settembre  la  neve  comincia  sovente  a coprir  la  terra  ; e 
non  è raro  il  vederne  anche  nel  mese  di  maggio.  A KrasnoiasL  , 
•otto  al  56  grado  , il  mercurio  si  gela  e divien  malleabile.  A que- 
sta temp.  quasi  insopportabile , sùccedono  improvvisamente  i più 
ardenti  calori  , che  sovente  costringono  i Tongosi  a levarsi  le  ve- 
li imputa  ; e danno  alla  vegetar»  una  tale  attività,  che  i cereali  ed 
ehre  piante  crescono  per  cosi  dire  a vista  d’  occhio.  Gli  uragani 
sono  frequenti  nelle  valli , e le  mont.  che  limit.  la  parte  set  tea. 
«Iella  Siberia;  sulle  spiag.  dell’Oceano  Glaciale  però,  appena  si 
sente  il  tuono,  benché  si  veggano  distintamente  i lampi.  Nelle  con- 
trade irrigate  dal  Jenissei  infer.  , dal  principio  d’  ottobre  sino  alla 
fine  di  decembre’,  le  aurore  boreale  sfoggiano  i loro  magnif.  e va- 
riati fuochi  ; in  niun  altra  parte  questo  brillante  fenomeno  mostrasi 
con  mag.  pompa. 

Le  eterne  nebbie  che  coprono  te  coite  della  Siberia  , vi  perpe- 
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tuano  Io  (corintio  : dello  nclibie  non  mono  dense  • non  meno  in- 
fette dominano  la  mag.  parte  delle  steppe,  e piiiteip.  in  quella  di 
Barala  : perciò  gli  abit.  vi  hanno  quasi  tutti  l' aria  caclietica. 
.Nelle  moni,  della  Dauria  , I’  uomo'  è attaccalo  da  febbri  ed  altre 
malattie , che  altribuisoonsi  al  poco  moto  che  1’  aria  prova  nelle 
m valli  strette  , ed  anche  alle  esalazioni  metalliche.  Gli  àuimali  do- 
mestici non  sono  nò  anche  eccettuati  • da'  quésta  funesta  influenza; 
in  tutte  IéT  steppe  , la  malattia  detta  dell'  aria  , in  tartaro  jastua  , 
che  non  rispetta  Y uomo,  e che -si  manifesta  con.  dq'boboui  pesti- 
lenziali , attacca  il  best.  c princ.-  i cavalli. 

Ci  resta  adesso  ad  assegnare  alcuni  tratti  caratteristici  alle  varie 
nazioni  che  abitano  la  Siberia.  A ppij  de’M.?1  Urali  e sulle  sponde 
dell'Obi,  incontreremo  delle  tribù  d’ origine  ùnnica,  die  sembrai» 
esser  venute  d’ Eur.  : tali  sono  i FoguU , o V oguli~JUansis , pop. 
cacciatori , stabiliti  sulle  rive'  di  vati'  f.  che  si  versano  nell’Irtich, 
nel  Tobol , iiell'Obi  e neHa  Rama  ; gli  O stinchi,  che  occupano  te 
due  sponde  dall’ Obi  e die  sr  ravvisano  facilmente  alla  loro  ca- 
i pel laturn  rossa,  ed. alla  picciolezz.a-  della  statura. 

Un  [>op.  che  sembri  appartenere,  ad  una  razza  panie.  , benché 
abbia  alcuni  tratti  di  molla  rassomiglianza  co’  finitesi  è quello  di 
Khasovas  , . nominati  Samojedi  da’  Russi.  Abitano  al  N-E.  itegli. 
Ostiaki  : te  loro  statura  c 5 a 6 piedi.  Una  testa  grossa  c piatta, 
un  naso  schiaccialo,  te  parte  infer.  - del  viso  molto  sporgente  in 
fuori  ; una  bocca  spaccata  , gr.  orecchie  , mento  quasi  imberbe , 
picc.  occhi  neri  ma  vivaci  , ecco  quello  che  li  la  distinguere. 

Num.  pop.  tarlare  occupano,  insieme  co’Rhirghz  , te  parte  me- 
rid.  di  Tqholsk  ; i più  distanti  verso  1*  E.  sono  r Bcliyri , che 
hannn  l’uso  singolare  di  sospendere  i loro  morti  agli  alberi  , in- 
vece di  seppellirli  ; i Trleuti  it  Trlcnguli , noti  jjnche  sotto  il  nome 
di  Calmucchi  \ i Taralii,  che  abitano  i .dintorni  di  Tara  ,,  sulle 
a spondei  dell’  Irtich  • gli  AbmUyd  , die'  si  possono  riguardare 
come  Tartari  più  indus. , e che  rassomigliano  perfettamente  a’Te- 
leuii  ; finalni.-l  Turali  mi s o Turali  i più  civilizzati  di  tult’i  Tar- 
tari della  Siberia.  ' / ' “ *y"'  - m 

Tra  ■ 1; Irtich  e l’Ob> , i Barnhintses , debbono  il  loro  nome  alla 
(teppa  di  BarOba,  in  cui  abitano.'  Nella  state  si  accampano  sotto  a 
delle  tende  ; nell’ inverno  poi  vanno  ad  adunarsi  nei- loro  villaggi. 
Appiè  de’ picc.  Aliai  la  scarsa-  pop.  Ae'Biriusi  cresce  cavalli  e buoi, 
e passa  la  mag.  parte  del  tempo  alla  caccia.  I Katc/uns,  loro  vi- 
cini , divisi  in  G orde , che  vivono  «Ala  a tende  di  feltro,  e scorza 
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d<  betulla  , tono  ì più  tporcht  e tediatoti  di  tutt'  i pop.  nomadi 
della  Siberia.  •» 

Tutta  la  regione  raont.  all'E.  del  Baikal  vico  popolata  dai  Bu- 
rlati , uno  de'  pop.  mogolii  , de'  più  impor.  delle  posses.  russe. 
Rassomigliano  esteriormente  ai  Calmucchi  , da'  quali  si  pretendono 
discendere:  fra -di  loro  trovatisi  gente  più  grassa  ; hanno  pure  meno 
capelli  , e molti  son  privi  di  forza  e robustezza,  e giungono  rara* 
mente  ad  un  età  avanzata.  La  loro  pop.  si  giudica  di  8om.  anime. 

De'  vari  pop.  AJanlchou  , sommessi  alla  Russia  , il  più  num.  è 
quello  de'  Tungusi.  Sono  d'ordinario  agili,  ben  fatti,  e di  statura 
mediocre  ; han  gli  occhi  picc.  «.vivaci  , ed  i!  loro  viso  c meno 
piatto  di  quello  de' Calmucchi.  Questa  tribù  nomada,  di  cui  i soli 
maschi  si  compongono  dj  5o,ooo  individui,  copre  colle  sue  mobili 
abitazioni  , un  terzo  della  Siberia  ; ella  si  estende  dalle  sponde  del 
Jeuissei  sino  al  mar  d'Okholsk  ; al  S.  occupa  la  parte  orien.  della 
Dauria.  Son  poveri  come  i Samo j odi , loro- vieini;  quei  delle  sponde 
del  Lena,  chiamati  Oleni  , vivono  delle  loro  renne,  della  pesca  e 
della  caccia,  i Lamuti  , il  cui  nome  significa  alni,  delle  spiag. 
del  mare  , occupano  tutto  il  declivio  die  s'  inclina  verso  il  mar 
d'  Okhot.sk. 

* , ' '•  /»  - ’ • •• 

1 Jakutr , che  abitauo  al  N.  ed  all'O.  de’Tongusi,  sulle  sponde 
del  Lena  sino  all'Oceano  Glaciale  , sembrano  esser  de'  Tartari  de- 
generali , che  sonosi  stabiliti  iu  quelle  contrade  per  sottrarsi  al  do- 
minio de' Mogolii.  Questo  pop.,  che  supera  i suoi  vicini  iu  succi' 
duine , dislinguesi  pella  sua  prevenente  ospitalità.  Gl'individui  che 
lo  compongono  sono  al  num.  di  circa  100  01. 

1 Tucaghir , all’E.  de'Jacut , occupano  quasi  tutto  lo  spazio  com- 
preso ira'M.1'  Stanavoi  e l'oceano  Glaciale.  Formavano  altre  volte 
lina  nazione  impor.,  irta  continuamente  assalila  da*  Koriaki  e dai 
Trliouktchis  e decimati  dal  vajuolo  e le  malattie  veneree,  riduconsi 
a poche  centinaja  di  famiglie,  che  non  vivono  se  non  della  pesca 
c della  caccia.  > 1-  > ■ . 

1 Tciukotci , stabiliti  all'estremità  orien.  dell'Asia,  ed  all'E.  dei 
precedenti  ed  al  N-  de'  Koriaki.  Nati  per  la  guer.  , sonò  sempre 
in  contese  co’ loro  vicini  ,'  die  temono  la  loro  destrezza  a matteg- 
giare la  lancia  e la  fionda. 

1 Koriaki , vivono  delle  loro  renne  c della  caccia  presso  le  sponde 
dell’Anadir  e dell'Olutora.  Questa  picc.  pop.  si  divide  in  1 parli  , 
una  sedentaria  e l'altra  nomada.  Sellai.*  gli  uomini  sono  così  poco 
gelosi  delle  loro  donne , che  le  offrono  volentieri  agli  stranieri  ; nella 
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a*  poi  sono  <i’ umor  feroce  e gelosissimi  delle  loro  mogli  , benché 
queste  si  barbuglino  il  volto  , e steno  pfìi  brutte  de' loro  mariti. 

I naturali' del  Kamtsciatka  formavano,  prima  dello  stabilirò,  dei 
Russi,  una  pop.  di  i5m.  individui  r oggi  il  loro  niim.  non  giunge 
» 3m.  I Kamnhrtdali  son  picc.  ma  robusti  ; prendono  molto  eser- 
cizio e sembrano  insensibili  alle  intemperie  «Ielle  stagioni.-  Le  loro 
donne  hanno  la  pelle  bruna  ma  fitta;  la  mano  ed  il  piede  piec.,  e 
la  statura  ben  fatta.  Questo  ‘pop.  è dotalo  di  gr.  intelligenza  e di 
genio  imitatore.  I due  sessi  hanno  un  temperamento  ardente  : il 
pesce  salalo  di  cui  si  niilrono  , I’  influenza  medesima  del  clima  , 
eccita  loro  un'  inclinazione  incredibile  pel  libertinaggio.  Gli -uomini 

. «ono  prino.  -dediti  alla  pesca  ; durante  la  state  le  donne  vanno  nel 
boschi  a raccògliere  1 veget.  : è allora  che  si  danno  in  preda  ad 
twia  specie  di  frenesia  che  rassomiglia  a quella  delle  baccanti. 

Facciamo  adesso  conoscere  le  prov.  e le  citta  della  Sibei ia. 

II  gov  russo,  malgrado  la  linea  di  ìnnrcazione  che • olirono  i 

M.*‘  Urali  , che  separano  l'Asia  dall’  Eur:  , comprende  ue’  a gov. 
di  Perm  e d’Orembourg,  una  picc.'  parte  dell’ Asia.  Nel  i."  di 
questi  gov.  Ekiiterinhourg  o Jek.Jcrinhoarg , citta  di  am.  case  è la 
residenza  d’eli' amministrazione  geli,  delle  miniere,  la  di  cui  giuris- 
dizione si  estende  su  tutte  quelle  della  Siberia.  L’  estrazione  e la 
fonderia  de’ min.  di  ferro  e di  rame,  e la  polvere  d'oro  che  siri- 
cava da' suoi  dintorni,  formano  la  sua  prino.  industria.  Irbit,  che 
non  ha  che  un  migliajo  d’  abit.  è cel.  per  una  gr.  fiera  che  vi  si 
tiene  tutti  gli  anni , dal  i5  Febbraio  fino  al  i5  Marzo,  in  cui 
de'  mercanti  Bucari  , Tartari  , Persiani  ed  Armeni  concludono  dei 
negozi  che  giungono  a molle  migliaja  di  franchi.  Nijnei-Neviansk 
è impor.  pella  sua  ind.  ; ella  fabbrica  della  latta  , e contiene 
nm.  abitanti.  *■  ’ . 

Il  gov.  di  Tobolsk  , ha  città  poco  impor.,  ma  pure  il  suolo  vii 
è d’  una  fertilità  straordinaria  , gl’ ingrassi  vi  sono  inutili;  i ce- 
reali vi  riescono  dappertutto;  l’aria  vi  è sana.  Tobolsk,  ài  confi, 
del  Tobol  c dell' Ittioli,-  è suilicieuteiucnlc  ben  fabbricata.  La  callcd. 

I , ' • 

ed  il  palazzo  episcopale  sono  i princ.  ètlif.  di  questa  città,  gen. 
fabbricata  con  legname  *..  ■ nunv.  campanili  dannole  da  lontano  un 
aspetto  veramente  tnagnif.;  ed  ha  uua  pop.  -di  a5  m.  anime. 

La  pena  capitale  essendo  da  lungo  tempo  in  Rus.  commutala  in 
quella  dell'esilio,  una  parte  della  pop.  del  gov.  di  Tobolsk,  com- 
ponesi  di  esiliati  e di  coloni  russi;  il  rimanente  appar.  a Cosacchi; 
Osti  adii , Vogouls  Turali'  ed  altri  pop.  Tartari. 
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Il  goe.  di  Tomsk  , all’  E.  del  precedente , è della  meta  inetto 
esteso.  Tomsk  sua  cap.,  vieti  bagnata  dal  Tom.,  aflluente  dell'Obi; 
i progressivi  abbellimenti  che  vi  sono  siati  fatti,  l’impor.  commer- 
ciale clic  lia  acquistala  , la  mettono  al  3.**  rango  delle  città  della 
Siberia;  le  sue  nuove  strade  sono  larghe  e dir  ine  ; ella  è il  magaz- 
zino d’ un  gr.  num.  di  mercanti  russi,  tartari  e calmucchi  A cunsk 
capo-1.  d' un  circoli.  , sulla  riva  destra  dcll'Om,  è stata  fabbricala 
per  mettere  i sudditi  russi  al  coperto  delle  incursioni  de’  Barabinli , 
de*  Calmucchi  e de’ Rii  gli iz  che  abitano  la  steppa  di  Barabin.  E 
cinta  da  un  parapetto  di  terra  , e difesa  da  una  picc.  guarnigione. 
11  princ.  cotnm.  di  questa  picc.  città  consiste  in  pelliocie. 

La  prov.  tT Omsk  verso  la  steppa  di  Barabin , non  prescuta  nulla 
di  pari.:  Omsk  suo  capo-1.  al  confi.  defi’Otn  e dell’Irtich  è fortif. 
e custodita  da  una  guarnigione  di  4 n».  uomini.  Pclropavlosk  , al- 
tra fotti  sulla  linea  d'ichim;  è uno  de’ princ.  burò  di  dogana  della 
Siberia. 

Discendendo  il  Jenissei , si  giunge  nel  gov  di  Jcnisei  , ove  il 
suolo  è cosi  feit.  , che  non  se  ne  lavora  che  la  superf.  ,'e  che  si 
può  seminare  per  lo  spazio  di  5 06  anni  di  seguito,  pria  di  met- 
terci l’ ingrasso.  La  sua  lungh.  è di  6 6o  1.  e la  largh.  di  280  ? 
ciocché  rende  la  sua  superf.  5 voi.  quella  ideila  Francia.  Ma  il  N. 
di  questa  couUada  non  offre  che  deserti,  in  mezzo  à’ quali  errano 
alcune  tribù  d Ostiaki  , di  Samojedi , di  Jakuli  , di  Tongusi  e di 
Tchapohhis.  Al  S.  è abbas.  pop.:  i Russi  ed  i Cosacchi  vi  hanno 
eretto  de’ vili.  , de’ bor.  e delle  città  , mentre  che  gr.  spazj  sono 
percorsi  da’  Belliris  , Roibalis  , Saguitzis  , Kalchinzis  , Kamasintzis 
e Tarintzis,  nihù  poco  num.  e.  selvagge.  Tutte  queste  pop.  riunite 
non  formano  una  pop.  di  190,000  individui. 

Krusnoiarsk  , capo-1.  di  qnesto  gov.  è circondata  di  mura  , ed 
è assai  ben  fabbricala,  I mercanti  che  vanno  a fare  il  comm.  delle 
pellicole  coi  Cliiuesi,  vi  si  approvigionano;  pure  non  conta  più  di 
•4m.  abit.  Jenisei  60 1.  disi,  dalla  precedente,  e la  metà  più  picc.; 
il  suo  comm.  molto  più  florido  attira  ogni  anno  nel  suo  recitilo 
persino  de’ Greci  e degli  Armeni:  ^ •”  «f 

Passiamo  adesso  alla  Siberia  Orientale.  Il  gov.  (T  frkoutsk  é po- 
polato da  coloni  russi  , da  Cosacchi-,  da  individui  condannati  al- 
l'esilio, o d’indigeni  nomadi  tra’quali  i più  num-  sono  i Tongusi. 
Jrkoutsk  , sua  cap.  è sit.  (31.  all’O.  dai  t.  Baikal , sull’Angora, 
che  la  diviile  in  a porz.  quasi  uguali.  Ella  è murata  e cinta  di 
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Tossati  : le  case  ne  sono  di  legno,  ma  ben  costruite.,  e la  pop,  di 
3om.  anime,  possiede  una  bibl.,  delle  scuole,  uu  gabinetto  di  mi* 
ncralogia  ed  uu  teatro.  Kiakhta , su'  lim.  dell' imp.  chincse  , è 
spopolata  ; ma  cel.  pel  comm.  che  fa  Ira  la  Rus.  e la  China, 

La  prov.  di  Jakoutsk  , mollo  più  vasta  di  tutte  <{uelle  ohe  ab* 
biamo  percorso , occupa  la  mag,  parte  del  bacino  della  Lena.  Se 
le  d'a  4°°  I-  di  largii,  e 600  di  lung.  e la  superi*.  184  m.  1.  ( 7 
volle  la  Fran.  )- Il  suo  terrà,  in  gen.  disuguale  , è moni.  , e rao* 
chiude  vaste  pianure  , ma  il  suolo  è sterile.  Non  è che  sulle  sponde 
del  Lena  che  trovasi  alcuna  pie.  città  c de'  vili,  sparsi  quà  e là. 
Jahoutsk  sua  cap.  è bagnata  dal  Lena  : ella  è il  magazzino  gen. 
delle  pelliccie  , che  fornisce  a tuli*  i negoziami  russi  o chiaesi. 

Le  1 ultime  prov.  ohe  passeremo  a trascorrere,  appart.  alle 
parti  le  più  orien.  della  Siberia.  Souo  meno  estese  delle  precedenti, 
sfornile  di  città  cònsid.  ma  però  più  popolate. 

La  prov.  tT  Okhotik  non  è che  una  lunga  contrada  sterile  , ì 
cui  abit.  fanno  venire  le  loro  vettovaglie  da  quella  di  Jakoutsk  ; 
ella  è divisa  in  tutta  la  sua  lungh.  da' Al."  llamour  , e coperta  di 
boschi  e di  paludi.  Okliotsk,  unica  città,  all'imboc.  dell'Okhota  , 
non  contiene  ebe  i5o  case.  E dal  suo  porto  che  si  forma  la  priuc. 
comunicazione  col  Katntsciatka  , e ohe  si  spediscono  le  più  iropor, 
mercatanzie  destinate  per  PAmer.  Russa.  ■■  ■».*.  I 

La  prov.  di  Kamt&cialka  comprende  tutta  la  penis.  di  questo 
nome.  Abbiamo  già  parlato  de'  soci  vulcani;- non  diremo  che  una 
sola  parola  intorno  ad  uno  de' suoi  priqc,  f.,  chiamalo  pure  Kami* 
scialba  : scorre  dal  S-O.  verso  il  N-E.,  e dopo  un  corso  di  i4o). 
va  a scaricarsi  nel  mar  di  Rering. 

Avatcha , o Petropaulofik  ( porte  S.  Pietro  e di  S.  Paolo  ) ò 
la  cap.  della  prov.:  questa  città  non  contiene  a m.  anime;  ma  vi 
si  notano  alcune  case  abbas.  belle , ed  un  palazzo  della  dogana  ben 
fabbricato.  11  suo  porto  deve  la  sicurezza  e comodità  alla  profon* 
dilà  delle  acque.  A Polche relsk  le  abitazioni  al  uum.  d’uua  sessan- 
tina , sono  fatte  da  tronchi  d'  alberi  ricoperti  a guisa  di  capanne. 
\i  si  crescono  uDa  gr.  quan.  di  cani , che  rimpiazzano  le  renne 
ed  i cavalli  ; son  dessi  che  trasportano  tutte  le  mercanzie  che  si 
spediscono  da  questa  picc.  piazza  di  comm.  in  lutti  gli  altri  luoghi 
del  Kamtsciatka. 

Tra  le  varie  is.  clic  fiancheggiano  1'  estremità  orien.  della  Sibe- 
ria,. benché  di  poca  consìd-  , citeremo  soltanto  quella  di  Bering  , 
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che  porta  >1  nome  dal  cel.  navigatore  svedese  »!  quale  ne  fece  la 
«coperta  nel  * 74°*  LUa  ne  fu  1*  tomba , ed  è tuttavia  disabitata 
e «provvista  di  legna.  .,-..y  - 


JIAPPA  DELLA  SIBE&IÀ.  . 

Governo  di  Toholsk. 
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Krassspojarsk  f . . . 4)°°°  Jenisseik  . , .....  «^  » 

*.;■/  V..#  Provincia,  d’  Omsck.  •*<. 
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XLVTn.  Descrii.  delle  Is.  del?  Asia  Orientai». 

Imp.  del  Giappone. 

Dalla  estremità  merid.  del  KantUsciatlta  si  estende  ,’  in  direz.  del 
S-O.  una  lunga  catena  d’ is.  , che  occupano  uno  spazio  di  circa 
8eo  1.  Le  più  settcn.  , chiamate  Kurili formano  con  quelle  di 
/raso  e di  Sagalien  il  recitilo  merid.  del  mar  d'  OkotsL  , quelle 
di  Jesso  e di  Niphen  circoscrivono,  con  le  cosi'  della  Mantsciuria, 
il  inar  del  Giappone*,  f is.  Kiusin , con  l' estremità  della  penis. 
di  Corèa  , formi  lo  str.  di  Corèa  ; fiualm.  le  is.  Lieuhien  e quella 
di  Fprmosa , una  colle  coste  orìen.  Scila  China,  costituiscono  i 
lim.  del  mar  giallo. 

Le  is.  Kurili , occupano  , sopra  una  sola  linea,  un’  estens.  di 
a5o  I.;  1’  arcip.  che  da  esse  v;en  formato-  dividesi  in  a parti  : le 
più  setlen.  sono  chiamate  ie  picc.  Kurili , e dipèndono  dalla  Rus., 
le  gr.  Kurili  appartengono- al  Giappone.  Il  clima  di  queste  is.  è 
freddo  ed  umido  ; le  nebbie  vi  dominano  quasi  di  continuo  ; non 
ostante  l'aria  vi  è sana.  La  loro  costituzione  geognostica  è intie- 
ramente vulcanica  ; vi  si  sperimentano  spesso  delle  violenti  scosse 
di  terremoto.  In  gen.  queste  is.,  tra  le  quali  alcune  ardono  tutta- 
via , presentano  un  suolo  ingrato,  che  gli  abit.  Kamsciadali  d'o- 
rigine, sono  incapaci  di  fmiiirzare.  Nelle  pici.  Kurili  Ràchotka  ed 
Ikarma,  hanno  ciascheduna  uu  vulcano,  il' quale  presenta  tuttavia 
l’ impronta  d’  un’  attività  recente.  ' 

Le  gr.  Kurili  offrono  mag.  risorse  a- de’ coloni  ind.  : la  veget. 
vi  è bella  ; gli  ortaggi  vi  riescono  benìssimo.  I loro  abit.  chia- 
mati Kurilesi  lanuginosi , .della  stessa  raiza  che  gli  Ainos  di  Jesso 
e di  Segalien  , sono  picc.  *e  .coperti  di  peli.  Ci  sì  dipingono  uma- 
ni , civili  , ospitalieri  tra  di  loro , ma  hanno  una  gr,  avversione 
pepli  stranieri.  La  caccia  e la  pesca  , il  baratto  delle  pelliccie  , 
del  pesce  secco  e dell’ òlio  di  balena,'  eoa  diversi  proti.  Sei  Giap- 
pone, formano  tutta  l’ ind.  delle  picc.  e gr.  borili.  , 

Le  impor.  is.  di  Jesso  di  Niphon  , di  Sikokf  e di  Kiusia  o 
Kiou-S iou , cinte  da  numerosis.  altre  isolette  , costiluiscòno  V imp. 
del  Giappone , che  i Chinesi  hanno  dapprima  chiamalo  Tang-how 
cioè  laboratorio  del  Sole ; poi  Je-pen  o Je-poon , contrada  d’onde 
aorge  il  sole.  Altri  pretendono  invece  , che  sia  dal  nome  di  Nifon 
o Nipon  , dato  da*  naturali  alla  più  gr.  di  queste  js.j  che  gli  Eu- 
ropei abbiano  formato  quello  di  Giappone  , o Già  pone.  “■  r - 
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Cominciamo  la  descriz.  di  quest’  imp.  da  quella  delle  più  «etteu. 
delle  sue  5 is.  mag.  : vico  ella  designata  sotto  il  nome  di  Jesso  , 
Jeso  o Yeso  , T chika  c Mal. ■•mai.  La  sua  lutigli,  è di  i3o  I.  , e 
la  largii,  d'  8o.  Ella  presenta  da  ogni  (lauda  .delle  inont.  elevale, 
coperte  di  belle  foreste  piene  di  cervi,  d' orsi  ^ e d' ogni  specie  di 
selvaggiume  ; delle  valli  ferì,  di  miglio  e di  fave}  come  pure  delle 
coste  abb.  di  lontre  , foche  , balene,  solinone  , ed  altri  pesci.  È 
verso  alle  coste  che  la  pop.  va  a concentrarsi.  Sulla  sping.  d’uno 
str.  che  separa  Niphon  da  Jesso  , sorge  ad  aufit.  la  citta  inaril. 
di  Matmai.  Gli  edif.  ne  sono  di  legno  , ma  coperti  di  pietre  ; il 
suo  porto  è profondo  e può  ricevere  delle  navi  europee  di  alu>\ 
bordo:  la  sua  pop.  che  si  arricchisce  pel  cornai.,  monta  a 5o,ooo 
individui. 

Niplion , la  princ.  delle  is.  giapponesi  ha  4°°  1.  di  luitg.  ed 
80  nella  sua  mag.  largh.:  ella'c  iutersiata  da  moni,  e da  colline, 
di  cui  la  mag.  parte  sono  vulcaniche  , ed  alcune  gettano  tuttavia 
fumo  e fiamme.  Le  sue  coste  cosperse  di  scogli  , vengon  percosse 
da’  flutti  di  un  mar  tempestoso  ; il  suolo  , poco  ferì.  , è sovente 
agitato  da  scosse  sotterranee;  ma  le  valli  e le  pianure  , irrigale 
'da  un  gr.  num.  di  f,  e ruscelli , di  cui  1’  ind.  giapponese  ha  , 
con  dei  canali  d’ irrigazione  , saputo  aumentare  1'  utile  influenza  ; 
le  moni.  , le  falde  stesse  de*  vulcani  abbellite  da  num.  specie  di 
veget.  sconosciuti  nelle  nostre  regioni  temp.  , presentano  1’  imma- 
gine interes.  dell’  ind.  umana  in  mezzo  alle  iraccie  delle  rivolu- 
zioni fisiche.  Malgrado  i rigidi  verni,  e le  calde  stati  , il  clima 
n’  è salubre. 

In  quest'  is.  vi  abbondano  i metalli  preziosi  : l’ oro  in  pagliette 
vien  trascinato  nelle  sabbie  d’  alluvione , ed  in  tale  abb.  qhe  per 
non  farne  diminuire  il  prezzo  , per  causa  d’  una  soverchia  profu- 
sione , , le  leggi  ne  hanno  limitato  1’  estrazione.  Auche  1’  argento 
vien  sottoposto  alla  medesima  restrizione  ; le  min.  di  rame  sotto 
ugualmente  d'una  ricchezza  rimar.,  ed 'alimentano  impor.  cave.  II 
mercurio  in  certi  siti  presenta  delle  varietà  preziose  pei  mineralo- 
gisti ; il  ferro  è il  meno  abb.  tra  tuli'  i metalli.  Le  moni,  vulca- 
niche somministrano  al  consumo  ed  al  comm.  dello  sol.  e del  bi- 
tume , ed  agli  abit.  delle  sorg.  min.  ntilraeute  impiegate  in  varie 
malattie.  Sembra  che  al  N.  il  carb.  f os.  si  mostri  a strati  d'  una 
consid.  doppiezza.  > 

Scegliamo  nelle  5 gr.  prov.  in  coi  vien  divisa  l’ is.  di  Niplion, 
1*  prmci  città  x di  cui  riesca  utile  i)  dare  qualche  idea.  La  cap. 
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dell’ imp.  del  Giappone  si  chiama  Jedo  , Yedo  ed  Olthìo.  Ella  è 
tit.  in  fondo  ad  mia  baja  , sulla  costa  orien.  di  Niphon  , ed  at- 
traversata dal  f.  Toniah , che  lamina  con  varie  bocche.  Il  suo  porto 
è cosi  poco  profondo,  che  le  navi  europee  non  possono  avvicinai  visi 
che  alla  disi,  di  circa  a leghe.  Questa  cap.  è una  delle  più  vaste 
e delle  più  pop.  del  mondo;'  non  ha  meno  di  io  1.  di  circonfe- 
renza, 280111.  case,  in  legno  , ed  i,3oo,ooo  abitanti.  Nel  suo  re- 
cinto vi  è il  palazzo  imper.  al  quale  non  si  può  dare  meno  di  2 
I.  di  giro.  Questo  palazzo  è il  solo  di  limar,  in  Jedo:  è cinto  di 
mura  e di  fossati  pieni  d'  acqua  , su’  quali  si  appoggiano  de’  ponti 
n levatojo.  Gli  edif.  esteriori  servono  d*  abitazione  ai  gt.  dignitari 
dell'  imp.  ; il  2.®  recinto  è riservalo  alle  primarie  famiglie  della 
nobili'u  giapponese,  a'princ.  uffizioli  della  corona,  ed  a’funzionafi, 
che  possiamo  paragonate  a' nostri  consiglieri  di  stalo.  La  patte  cen- 
trale, ove  risiede  il  sovrano,  soige  sopra  tm’ eminenza  che  domina 
tutta  là  citta.  L’ aspello  del  palazzo  è assai  maestoso;  i tari  sono 
adorni  di  dragoni  dorati  ; le  (ione  sono  anche  cariche  d'indoratu- 
ra , e tutta  la  mobiglia  consiste  in  stuoie  bianche  guernite  con 
frange  d’oro.  Non  dobbiamo  però  passare  iu  silenzio  il  famoso  ponte 
> chiamato  Niphon-Bas  , o ponte  del  Giappone  , d’  onde  si  comin- 
ciano a computar  le  dist.  di  tutte  le  strade  princ.  dell’is.:  egli  ha 
a4°  P>  di  lung.  ed  è costi-ulto  di  legno  di  cedro  , fiancheggialo 
di  balustrate  adorne  di  palle  di  rame  dorato. 

La  sola  città  impor.  che  trovisi  verso  l’estremità  selten.  dell’is. 
di  Niplion  è Nambow  o Nulo  , sulla  costa  orien.  , con  un  porto 
assai  frequentalo.  Dirigendosi  verso  il  S-O.  vedesi  Odowara,  dove 
si  prepara  il  cachott , impropriamente  detta  terra  odorosa  del  (lap- 
pone , poiché  elle  c una  specie  di  raschiatura  che  si  ricava  dal 
baccello  d’ima  specie  d’ acacia  (acacia  cat ccliu  ) , e dalla  quale  si 
fa  una  pasta  molto  stomatica.  Meaco  o Kio , la  a.*  città  dell' imp., 
di  cui  era  prima  la  cap.  , è quella  che  offre  mag.  num.  d' edif. 
rimarchevoli.  Jedo  è la  residenza  deU'Imperatore  o del  Djogoun  ; 
Meaco  lo  è quella  del  Dairi,  sovrano  spirituale,  discendente  dagli 
ani.  imper.,  e venerato  come  il  capo  della  relig.-i  il  di  lui  palaz- 
zo, circondato  di  mura  e di  filisi,  forma,  come  quello  del  mouar. 
di  Jedo,  una  specie  di  eittàdeHa., 

Tra  i suoi  num.  templi, -i  più  rimar,  scino!  il  tempio  imperiale 
di  Tchongnnin , immenso  monastero  composto  di  28  templi , e cir- 
condato da  giardini  .deliz.  ; il  Daibout  , costrutto  in  marmo,  che 
contiene  la  statua  dorata  del  dio  Daibout,  le  di  cui  dimensioni  co- 
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tossali , imprimono  a’Giopponesi  il  rispetto  ed  il  terrore;  6 persone 
possono  comodamente  tenersi  assise  nella  sua  mano;  linaloi,  il  tem- 
pio di  Quanvon , che  rivalizza  co)  precedente  per  la  mole  colossale 
della  statua  del  Dio  , le  di  cui  36  rnaui  , s’  inalzano  al  di  sopra 
d’  un  gruppo  di  6 statue  d'  eroi  d una  statura  gigantesca.  Meaco  è 
il  centro  delle  scienze  , della  letteratura  e delle  belle  arti.  Questa 
citta  è ancora  la  più  cel.  pelle  sue  mauif.  di  tessati , e pelle  sue 
belle  porcellane.  , > "* 

Alla  disi,  di  8 1.  al  N-E.  di  Meaco  , l' impor.  citta  dr  Nara , 
merita  del  pari  la  nostra  attenzione:  il  gr.  num.  de' suoi  templi  , 

1'  annoverano  parimente  tra  le  sue  città  sante  ; han  quasi  tutti  re- 
lazione alla  relig.  di  Sialo  , mentre  che  a Meaco.  questo  culto  ri- 
valizza con  quello  di  Bouddlia.  Uno  de' più  impor.  è il  tempio  di 
Koubosi  : vieti  preceduto  da  3 vasti  • cortili  che  sorgono  ad  anht. , 
ed  ai  quali  si  pergiunge  per  via  di  superbe  scalinate  ; ciascuna  di 
esse  è 'adorna  di  figure  colossali  ; da  ciascun  lato  'della  porta  del 
tempio  veggonsi  due  leoni  d’una  mole  prodigiosa.  All’ estremità  del 
santuario  vi  sono  3 statue  enormi , di  cui  la  più  gr.  eh’  è nel 
mezzo , rappresenta  il  dio  Siaca.  Questo  superbo  edif.  vieti  circon- 
dalo da  bellis.  giardini.  Un  altro  tempio  che  rivalizza  col  prece- 
dente è quello  cousacrato  aDaibout,  egli  è circondato  da  un 'por- 
tico sostenuto  da  98  colonne  di  6 piedi  di  diametro  ; la  statua  del 
dio  è in  rame , e d’ una  tal  dimensione  che  il  suo  petto  ha  4®  p. 
di'  larghezza.  Amka  sii.  all'  imhoc.  del  Yedogara  vien  riguardata 
come  il  porto  di  Meaco  , e come  una  delle  città  marittime  le  più 
frequentate  dell’  irnp.:  la  sua  pop.  supera  700  m.  anime. 

Sikokf  al  S-O.  della  precedente  c un'  is.  di  36  1.  di  luug.  so- 
pra 20  di  larghezza.  Le  sue  città  non  si  riconoscono  più  : si  sa 

solamente  che  sulla  costa  al  N-E.  , Ava  possiede  un  buon  porto. 

Kiou-siou  o Ximv , la  più  merid.  e la  più  occid.  delle  is.  del  Giap- 

pone è lunga -80  1.  e larga  20.  La  sua  parte  interna  è coperta  di 
raoDt.  , delle  quali  ve  ne  ha  alcune  che  sono  de’  vulcani  forni  id.; 
la  più  rimar,  delle  lor  cime  ha  ricevuto  da  Krusenstem  il  nume' 
di  picco  Horner.  La  natura  s’  è compiaciuta  di  abbellire  quest’ is.,' 
e r agric.  ne  ha  fatto  una  delle  più  ricche  del  Giappoue  ; ma 
però’ ella  vien  sottoposta  a delle  violenti' scosse  di  terremoto,  il  i.a 
d’aprile  1826  ella  sperimentò  una  tremenda  scossa,  che  sparse  la  de- 
solazione in  tinta  la  parte  merid.;  durame  questa  spaventevole  co- 
sternazione il  M.u  Iljigoma  scagliò  dapprima  sino  al  mare  una  pro- 
digiosa quau.  di  roccie  infocate  , e vomitò  poscia  uu  enorme  tor- 
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ronie  che  distrusse  tulio  rpiello  elio  inconliò  nel  suo  passilo. 
Quest’  is.  secondo  il  viaggiatore  Kampfer , faceva  altre  volte  un 
regno  a parte.  Ella  contiene,  tuttavia  delle  città  consid.  ; siccome 
Stinga  , cel.  pelle  sue  belle  donne  , e le  sue  fabb.  di  porcellana , 
quasi  trasparente;  e Nagasaki,  una  delle  più  impor.  piazze  di  comm. 
del  Giappone x e l’unica  in  cui  gli  Europei  abbiano  il  permesso  di 
stabilire  delle  bauchc  ; ed  anche  questo  stesso  permesso  non  vieti 
concesso  che  agli  Olaudesi  dal  1639  , in  cui  i Portoghesi  ne  fu- 
rono espulsi , per  essersi  resi  sospetti  al  governo.  Questa  medesima 
città  è pur  quella  in  cui  soltanto  i Chiuesi  veugono  ammessi  ad 
esercitare  il  loro  commercio. 

1 Giapponesi , con  una  statura  mezzana , un  occhio  bislungo  c 
picc. , una  testa  larga  un  naso  grosso,  e de'capegli  neri,  sembrano 
esser  prodotti  dal  miscuglio  de’ Chiuesi  e de’  Mogolli  ; però  il  loro 
linguaggio  couliene  poche  parole  chiuesi , e non  oifre  alcun  rap- 
porto uè  col  Mandsciu  , nè  col  Kurilese.  I loro  annali  , come  la 
loro  origine  si  perdoni?  nell’  oscurità  della  storia.  Ciocché  presenta 
di  più  verrinile  si  è che  verso  il  Vllsec.,  pria  della  nostra  era, 
un  uomo  chiamato  Sin.- Bou  , cioè  guerriero  divino  , e che  proba- 
Lilinenie  venne  dalla  CJiiua  , civilizzò  il  Giappone. 

Or  la  famiglia  de'  Dauri  pretende  discendere  appunto  da  quel 
personaggio  , la  cui  memoria  è tuttavia  venerala.  Gli  ant.  Dauri 
univano  l’autorità  spirituale  alla  temporale,  ma  verso  la  prima  età 
del  XII  sec.  , un  Djogoun  , o geo.  d'  armala  profittando  dei  di- 
sturbi che  divideano  1'  imp.,  s’ impadronì  di  una  parte  del  potere. 
È dopo  Panno  i585  che  il  Djogoun  possiede  il  potere  civile,  e 
lascia  al  Dairi  la  cura  degli  aitali  religiosi.  Due  relig.  distin- 
guono i Giapponesi,  senza  però  dividerli:  la  più  ant.  è quella  del 
Siouto , o la  dottrina  di  Confucio;  la  a.*  che  fu  introdotta  al  Giap- 
pone verso  il  I.  sep.  della  nostra  era  , è il  Bondso  o il  culto  sii 
Uouddha.  Amalgamata  col  Siouto  , ha  fatto  nascere-  in  quel  paese 
una  folla  di  pratiche  superstiziose,  ed  iucoraggito  lo  stabil.  di  mo- 
naci , di  religiose  e di  confraternite  d'  ogni  geupre. 

La  superstizione  però  non  è il  solo  difetto  che  si  rimproveri  al 
Giapponese  : egli  è orgoglioso  , diffidente  , dissimulatore  , vendica- 
tivo ; nonostante  si  conviene  nel  dire  che  presso  lui  le  buone  qua- 
lità superino  le  cattive  : perciò  è attivo  , sobrio  , civile  , e corag- 
gioso. Niun  popolo  è meno  inclinato  al  ladrocinio,  e niuuo  anche 
non  fa  meno  caso  della  vita.  I Giapponesi  sono  capaci  111  varie 
arti  ; sono  eccel.  nel  lavorare  le  stoffe  di  seta  e di  cotone  ; e la 
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bellezza  della  loro  porcellana  è molto  ben  noia.  Il  cornea,  dell'  in* 

terno  è fioritili.  ; onde  facilitarlo  , il  gov,  ai  prende  la  mag.  cura 
di  mantenere  le  strade  di  comunicazione  in  tutte  le  direz.  del 
regno.  ySvtfc-fcM1'  ‘ 

Dopo  la  rivoluzione  del  r585  , le  navi  giapponesi  non  sol- 
cano più  i inari  della  China  e delle  Indie  ; lo  stato  non  ha  più 
una  marina  , il  paese  t:  sequestr  ato  dalle  altre  nazioni , e delle  leggi 
severe  puniscono  coloro  , che  oltrepassando  i lina,  dell’  Imp.  , al- 
loutanausi  dalle  is.  che  ne  dipendono.  Ciò  non  ostante , malgrado 
questa  misura  che  vieta  al  gov.  giapponese  persino  il  pensiere  di 
estendere  i suoi  possedimenti  , mantiene  un’  armata  di  iso  m.  uo- 
mini , e fa  gravitare  sopra  3o  milioni  d’individui  che  compongono 
la  pop.,  una  massa  d' imposizioni  che  si  stima 'quasi  mille  milioni. 

* - t K ' 

MAPPA  DELL,1  IMP. “ DEL  GIAPPONE. 

Super/.  38,000.  — Pop.  3o, 000, 000. 

t. 

DIV1S.  Dt  lltPHOK. 

• •“  -•  A . 

i . Regione.  — L’  Otchio. 

Provincie:  Mousasì,  Kadsousa  , Filata,  Mouts  od  Osiou , Ava , 
Simosa,  Simodsouke.  t 1 . 

3.  ' Il  Quanto.  -- 

Provi  : Yetsougo  , Fida,  Koodsouke  , Sinano,  Kai , Sangami, 
Idsou Sourouga  , Tootomi  , Mikava.  _ . % 

3.  Il  Yetseghen. 

• * - - 

Prov.  : Tga  , Isè  , Ovari , Mino , Sado  ( is.  ) , Yetsisen  , Yet- 
stsion  , Kanga  , Nolo. 

4.  Il  Yetsen. 

1 . ,,4.  » . . 

Prov.  : Oumi  , Vakasa  , Tango  , Tamba  , Yamatfouro  , Sitzo, 
Fari  ma,  Ita  valsi  , Yarnatto  , Xitna  , Kino-kauni  , Isoumi  , A- 
vadsi  ( is.  ).  ^ 

5.  Lo  Yamaùoit.  » * • 

Prov.:  Bizen  , Bitchou , Bingo,  Aki , Foki  , Inaba  , Tsousimo 
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( is , Meato  , Souto  , Nagato  , Ivami , Iaoumo  , Mimasaka  , Ikia 
( Ù.  ) , ledo.  . -• 

• c 

DITIS.  DI  KJOtJ-SIOU. 

Pro*.  : Boungo  , Figo  , Fiyouga , Satsouma  , Tsikungo  , Boa» 
sen  , Fitzea  j Oiosoumi  , Tsikousen. 

! . - • . ' 

DITIS.  DI  SlKOKO.  • > " 

Pro v.  : Iio , Iosgou  , Ara  , Tosa. 

. fs.  di  Jeso-. 

Governi:  Jeso,  Matsmai. 

> ' • * • 

XLIX.  Seguito  della  Descrizione  delle  Isole 
Orientali  dell  Asia. 

Le  is.  che  or  passiamo  a visitare,  dipendono  dalla  China  } cioc- 
ché noi  ci  limiteremo  a dire  , servirà  come  d1  introduzione  alla 
descriz.  del  più  vasto  inip.  dell’Asia. 

A poca  dist.  dalle  coste  della  Mautsciuria  ai  estende  la  lunga  is. 
di  Saghalien  o Sugali  cria.  La  sua  luug.  è di  ìao  1.  e la  tnag. 
iargh.  di  3o,  siccome  la  più  picc.  è di  io.  Le  acque  che  bagnano 
le  sue  spiag.  sono  molto  abb.  di  pesce  y i suoi  f. , tra  quali  il  Sa- 
lomon, i suoi  ruscelli  stessi,  nutrono  bellis.  solmoni  ed  eccel.  t rotte. 
Il  suolo  dell’is.  è moni.)  è nella  sua  parte  merid. , dal  f.  Salomon 
incominciando , che  si  ratlrovano  le  più  alte  moni.,  di  cui  le  più 
consid.  sono:  il  picco  Tiara , il  picco  Larnannon  ed  il  picco  Ber- 
nixet  : questi  a ultimi  sorgono  sulla  costa  merid.  dell’  is. ; il  3.°  è 
quasi  sit.  al  Centro  d*  una  catena  che  domina  le  sue  coste  orien- 
tali. Questi  picchi  sono  «ostautemente  ricoperti  di  neve  ; le  mont. 
ch’eglino  signoreggiano  sono  boscose  : vi  si  trovano  de' pini,  delie 
rjuercie , de' faggi , delle  bietole  ; e ue’luoghi  bassi  de' salici  : sulle 
colline  crescono  òe' rosai , l’ angelica  e la  Saranno  ossia  giglio  del 
Kamtsciatka.  Le  valli  che  le  separano,  offrono  un  suolo  favorevole 
alla  coltura.  Si  riuvengouo  nell’  is.  varie  rocche  granitiche  e cal- 
cari ; ma  partendo  dai  5i  grado  di  lat.  fino  alla  sua  estremità 
tetten.,  il  suolo  va  abbassandosi , ed  allora  oon  si  veggono  pitiche 
alcune  colline  calcaree , delle  arene  e delle  dune.  La  Pelouse  ci 
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ha  fatto  degli  abit.  della  costa  oceid.  un  ritratto  molto  favorevole 
per  riguardo  alla  morale.  L'intelligenza  di  questi  poveri  isolani  fa’ i 
lotta  contro  l’asprezza  del  clima;  eglino  si  occupano  della  pesca  e 
della  caccia  , e fanno  delle  stoffe  dalla  corteccia  d’ una  specie  di 
«alice. 'Protraggono  le  loro  abitazioni  fin  sulla  costa  merid.;  quella 
orien.  sembra  deserta  ; una  colonia  di  Monlsciou  occupa  là  costa 
del  NE. 

Tra  il  grand’Oceano,  il  mar  Blu  e quello  della  China  si  estende 
una  gr,  is.  che  gli  "Europei  , in  seguito  del  nome  datole  da’l’orio- 
gbesi  , hanno  chiamala  Formosa  , per  'cagione  della  bellezza  dei 
suoi  luoghi  , della  sùa  vegetai.-  e del  suo  clima.  I chinesi  però  là 
nominano  Tchai-wan  ; e sembra  eh’  essi  non  1’  abbiano  conutìciulà 
che  verso  l’anno  i33o;  i Giapponesi  la  occuparono  nel  ì‘6?i  , e 
permisero  agli  Olandesi  dì  poter  stabilire  rielle  barche'  sopra  una 
delle  isolette  che  sono  sii.  sull»  costa  occidentale.  1 Portoghesi  già 
la  conoscevano  ; ma  verso  la  metà  del  XVII  sec.  i Giapponesi  à- 
vendo  rinunziato  al  possed  della  medesima , gli  Olandesi  se  ne  re- 
sero padroni,  e vi  costruirono  vari  picc.  forti  , tulio  intorno  del 
sito  che'’  occupavano.  Ciò  uulladimeno’  essi  ne  vennero  sloggiati  nel 
ififii  da  un  pirata  chinese,  e uou  vi  rientrarono  di  nuovo  uel  iC83 
che  coH’ajuto  delle  lrup|>e  dell’imp.  della  China,  che  la  dichiarò 
parte  integrante  de’ suoi  Stati.  L’  is.  Formosa  ha  di  lung.  90  I. 
e di  largh.  35  , una  catena  di  moni,  che  la  traversa  in  tutta  la 
•ua  lung  . la  divide  in  1 patti  a poco  presso  uguali  : l’ oneri.  , 
abitata  da  pop.  selvaggi  ed  indip.  ; l’ oceid.  è occupala  dai* 
Chinesi.  ■1  ' 

Gli  abit.  dell’  is.  di  Formosa  ( gl’  indigeni  ) , rassomigliano  pella 
carnagione  alla  fisonomia  de’Malesi.,  ed  agl’isolani  deH'Amér.  merid.; 
non  ne  differiscono  che  per  un  linguaggio  particolare.  Non  hanno 
altro  per  abito  che  una  semplice  tela , colla  quale  si  coprono  dalla 
cintura  fino  alle  ginocchia  ; la  loro  pelle  è macchiata  di  colori  ar- 
tifiziali  più  o meno  ornati,  e secondo  i gradi  di  nobiltà  che  questi 
pop.  riconoscono  tra  di  loro  ; ma  tutù  però  hanno  il  dritto  di  an- 
nerirsi i denti  e portar  de’  braccialetti , delle  collane  e degli  orec- 
chini ; nulladimeuo  quelli  che  abitano  il  N.  dell’  is.  dislinguonsi 
da  quelli  del  centro  e del  mezzog.,  coprendosi  di  pelli  di  cervo  e 
di  altri  animali  ohe  uccidono  alla  caccia.  Le  mont.  ohe  li  metiooo 
al  coperto  dalle  persecuzioni  de’ Chinesi,  i quali,  fino  adesso  non 
hanno  potuto  sottometterne  che  una  debolis.  porz.,  presentano  dap- 
pertutto delie  traccie  di  vulcaui  estinti  , una  di  esse  , chiamata  li 
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Lit  ou-hoang-chan  o Montagna  di  zol.,  esala  contimiamente  de’va-'*' 
pori  sulfurei , e spesso  anche  delle  fiamme  escono  dalla  base. 

I vulcani  di  quest'  is.  sonosi  aperto  un  passaggio  in  mezzo  alle 
roccie  granitiche  , che  sembrano  essere  ricche  in  metalli  preziosi. 
Cosi  alla  fertilità  del  suolo  ella  unisce  anche  le  ricchezze  min.  ; 
ma  che  il  nome  di'  ella  dekbe  alla  sua  riputazione  di  bella  , uon 
faccia  credere  che  sia  una  specie  di  paradiso  terrestre:  i turbini  di 
vento  che  vietano  il  suo  ingresso  , producono  delle  trombe  che  a 
giusta  ragione  spaventano  il  navigatore  , estendono  sovente  il  loro 
dominio  fin  nell' interno;  tremendi  terremoti  vi  recano  pure  le  loro 
stragi  : quello  del  1 78 1 uon  è ancor  dimenticalo  ; fu  cosi  vee- 
mente , che  il  mare  sollevatosi  tra  il  contin.  e l’ is.  , copri  que- 
st’ ultima  per  più  ore.  Ella  non  ha  che  una  sola  città  degna  di 
consid.  : Tliai-wun  , di'  è popolali»,  e molto  ricca  ; le  sue.  strade 

diritte  e coperte  da  tele  tese  durante  7 ed  8 mesi  di  caldo  , sono 

larghe  di  3o  a 4<J  piedi  ; vengono  fiancheggiale  da  magazzini  c da 
superbe  botteghe  , ove  la  seta  , la  porcellana  , le  vernici  ed  altre 
mercanzie  sono  disposte  con  tanl’  arte  , che  sembrano  . delle  belle 

gallerie,  in  cui  sarebbe  un  piacere  ih  passeggiare , se  la  folla  fosse 

minore  , ed  il  selciato  migliore. 

Ci  resta  ancora  un’  is.  impor.  da  visitare  : è quella  di  Hai-nan 
(al  sud  del  mare  ),  la  più  raerid.,  ha  3o  1.  di  largii,  ed  il  dop- 
pio di  lunghezza.  L*  Ou-tchi-chan  , moni,  eh’  è quasi  al  centro  , 
dirigendo  varie  ramif.  in  luti’  i versi,  inalza  la  sua  cima  verso  le 
regioni  delle  nubi , e scaturisce  sorgeuti  ohe  danno  origine  a’princ. 
f.  dell'isola.  11  suolo  è dappertutto  feti.:  produce  indaco , tue.  e 
cotone,  ma  singolaraieùte  riso  e patate , clic  sono  il  princ.  ali- 
mento de’  poveri  abitanti.  Le  foreste  die  coprono  le  mout.  conten- 
gono alberi  utili  e preziosi  , di  cui  i più  impor.  danno  I’  ebano  c 
qud  legno  di  rosa  si  ricercato  dagli  Europei  ^ ma  di  cui  i botanisti 
non  conoscono  ancora  il'genere.  Queste  foreste  servono  di  ricovero’ 
a dei  ceni  , d *'  rinoceronti  , delle  tigri  e de’  serpenti  della  specie 
del  boa.  I eli inesi  estraggono  .dall'  is.  min.  d’  argento  } d’  oro  die 
vien  trascinato  in  pagliuzze,  e del  sale  assai  produttivo  sulle  coste. 
Gli  aborigiui  di  llai-nan  sou  picc.,  biulli  e d’ un  colore  rossigno. 
Sudditi  de’Cliinesi  ria  circa  un  sec.  pria  della  nostra  era,  t»e  hanno 
preso  i costumi,  il  linguaggio  e quasi  le  vestimenta;  però  1$  donne 
godono  più  liberta  delle  chiuesi.  Questo  pop.  cqnla  pure  un  gr. 
imm.  di  tribù,  che  ricoverate  nelle  ino  ut-  vi  intùu.io.  una  vita  sel- 
vaggia. Quei  che  riconoscono  il  gov.  chinese  abitauo  da  circa  1 avo 
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villaggi , e formano  una  pop.  maschile  di  circa  un  milioni  dVii* 

dividui.  La  cap.  deli'  is.  porta  il  nome  di  Kiuun-thenn-fou  ; giaco 
sopra  uh  promontorio , ed  i vascelli  vengono  a dar  fondo  Un  sotto 
alle  sue  mura.  . 

. , . • •-»  ••  • "«  ' 

L.  Descrizione  deir  Impero  della  China  , . 

e della  Mandsciuria.  .*  , I 

>.  7-  •'*  .*  . \ 1 * **  1*“  '■‘l1 

< L’ imp.  della  China  è il  più  ant.  , il  più  ricco  , A più  poten- 
te;  il  più  vasto  ed  il  più  popolato  degl’imp.  dell'Asia:  ùi  seguilo 
di  un  calcolo  non  esagerato  , la  sua  forza  armata  si  fa  ascend  ere 
ad  1,350,000,000  uoro.;  la  pop. 'a  i55,ooo,ooo  ab.;  e la  superf.} 
senza  le  is.  che  abbiamo  precedentemente  accennato , a 700  m.  lj 
q.:  cioè  una  volta  e 1/2  quella  d’Europa.  Confina  al  N.  ool  mar 
d*  Okliotsk  e la  Siberia  ; all'  E.  co’  diversi  mari  che  comunicano 
col  gr.  Oceano;  al  S.  con  quello  della  China , .1’  imp.  d’An-Nam  , 
l’imp.  Birmanuo  , il  R.°  di  Nevpal  e lUudostan;  alI’O.  col  Tur» 
kestan  indipendente.  Per  mag.  chiarezza  esamineremo  separatamente 
ciascuna  delle  princ.  parti  che  restituiscono  l’ imp.  chinese. 

La  China  (Cina)  propriamente  detta  ha  per  front,  al  N.  la  gr: 
muraglia , - moaum.  sorprendente  della  umana  ind.  : questo  famoso 
baluardo , che  la  separa  dalla  Mogollia  e dalla  Mandsciuria , passa 
per  sopra  ad  alte  mont.,  traversa  profonde  valli,  e,  dal  deserto  - 
di  Cobi  , fino  al  mar  Gialle  , si  estende  per  45o  1.  De’  lira,  po* 
litici,  riparano  all’O.  i Chinesi  dalle  incursioni  de’ pop.  nomadi 
del  Tibet;  al  S.  confina  con  1’  imp..  d’  Au-Nam  e de’  Birmanni  , 
per  cui  la  sua  superf.  ascénde  a 200  m.  J.  Il  nome  di  China  o 
Cina  adottato  dagli  Europei,  è quello  d’ona  famiglia  che  comin- 
ciò a regnare  sotto  il  nome  di  Thin,  2 56  anni  prima  della  no- 
stra era,  •-  • > . i‘  '• 

,.  Si  ha  pochi  indizi  sull’  alt.  delle  mont.  e sulla  natura  geogno- 
stica del  suolo  della  China  propriamente  detta.  Le  2 catene  dai 
chinesi  dette  Pe-ling  e Nau-ling  , cioè  mont.  del  N e del  S.  , 
sono  2.  ramif.  staccate  da  quelle  che  formano  1'  immenso  gruppo 
del  Tibet,  e molte  loro  cime  debbono  avere  per  lo  meno  2in.  tese 
d’alt.,  dappoiché  sono  coperte  da  masse  di  nevi  eterne.  Da  queste 
tnont.  fino  al  mare  , il  suolo  va  gradatamele  abbassandosi  in  un 
immenso  declivio  scompartito,  in  vari  bacini  , irrigati  da  f.  , i di 
cui  princ.  sono  YHaon-ho  o f.  Giallo , ed  il  Yang-tseu-kiang  o f. 
blu  ( il  Figlio  dell'  oceano  )*  il  1 ° trae  il  nome  dal  color  giallo 
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del  fango  che  trascina , gareggia  in  lungh.  col  a.®,  che  serpeggia 
per  iooo  a ìaoo  1.  e',i,  T 

Le  moni,  che  venghiama  d'  accennare  , una  colte  loro  ramif.  , 
manifestano  la  stessa  natura  di  rocche  , siccome  nelle  gr.  catene 
dell' ant.  contin.,  di  cui  abbiamo  già  appreso  la  costituzione.  Pochi 
sono  i metalli  e le  pietre  fine  che  la  China  non  possiede:  l'oro  e 
1*  argento  abbondano  nelle  provi  inerid.  ed  occid.  ; ed  il  i di 
questi  metalli  è anche  trascinalo  dagli  alluvioni  di  vari  fiumi.  Si 
estrae  del  rame,  del  piombo  e dello  stagno  , dalle  alle  mont.  del- 
l'O.;  vi  si  raccoglie  anche  del  lapis-lazuli , de'  rubini , degli  sme- 
raldi, delle  corindone , zaffiri,  cd  altre  pietre  preziose;  del  talco- 
vitti  re , da  cui  si  fanno  calamai  ed  altri  mobili;  del  taleo-streatile , 
che  s’ impiega  a fare  vari  ornamenti  e delle  picc.  figure  note  sotto 
il  nome  di  babbuini  della  -China  ; del  feldspat  luminoso  e argili- 
forme  , che  dicesi  petun-tsè  e Kaolin  , sostanze  che  entrano  nella 
composizione  della  porcellana  efinalm.  quel  min.  duro  re  d’un  lu- 
cido untuoso,  che  si  chiama  diaspro-nrfritide  , e tanto  ricercato 
da’chinesi  col  nome  di  ni.  La  stessa  regione  contiene  de’ vulcani 
estinti,  delle  solfatare , ed  acque  terni.,  la  cui  presenza  spiega  la 
frequenza  de'  terremoti  che  flagellano  la  China.  1 terreni  che  s’in- 
chinano verso  l’Or,  sino  alle  spiag.  del  mare,  sono  formati  df 
calcare  ant.  con  degli  avanzi  organici,  della  pietra  bigia,  ed  altre 
roccie  che  pajono  estendersi  sino  al  N.  di  l’ekin.  Vi  hanno  delle 
cave  di  piombo , zinco,  rame,  stagno  e mercurio ; prodigiosi  am- 
massi di  carb.  fos.  e salgemma.  Ne'  dintorni  Kiu-ting  , presso  il 
confi,  del  Ynng-kiang  e del  Miu-kiaug  si  coniano  più  di  20  m. 
pozzi  salsi,  in  uno  spazio  di  to  I.  in  lung.  e 5 di  largh. 

Alcune  parli  della  China  sono  piene  di  L.  , di  cui  i più  estesi 
sono;  quello  di  Thung-thiag  verso  i confini  della  prov.  dj  /bi- 
nari e di  Hu-pe  ha  più  di  80  1.  di  circonferenza  ; quello  di  Pho- 

yang  nel  King-si  ne  ha  3o  o fio , e riceve  fi  superbi  fiumi.  La 

navig.  di  questo  lago  è pericolosi.;  al  S.  di  Nan-hng , quello  di 

Tai-hu ; o il  gr.  Lago,  molto  più  gr.  del  precedente,  è coronato 
di  colline  che  offrono  l'aspetto  il  più  romantico;  quelli  di  Jiung- 
tse  e di  Si-hu  al  N.  del  Nan-king  , non  hanno  meno  di  20  I.  Hi 
lunghezza.  Tutti  questi  L.  servono  allo  stesso,  tempo  e j«*lla  facile 
comunicazione  , delle  partite  di  piacere,  e per  ricettacolo  di  molti 
pesci,  l'elle  barche  si  leggiere  da  potersi  facilmente  trasportare  , 
camminano  in  de'  bacini  naturali , e<l  mia  specie  di  smergo  parti- 
colare alla  China  ( Pelacanus  sinensis  ) , che  i Citinosi  chiamano 
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Leu-ite , 'ammaestrato  a quest’  uflìcio , si  tuffa  al  cenno  del  suo 
padrone  , e gli  reca  docilmente  il  pesce  che  ha  predato1 

I f.  ed  i L.  non  sono  i soli  mezzi  di  comunicazione  destinati  al 
comm.  interno  della  China  : num.  canali,  rimpiazzano  le  strade 
che  i Cbinesi  hanno  negletta , e fanno  la  comunicazione  di  tutte 
le  acque  , di  cui  la  natura  ha  si  largamente  dotalo  questo  paese. 

11  più  cel.  di  questi  canali  è quello  che  dicesi  Cantile  imperiale , 
che  cammina  per  600  1.  ed  agevola  la  comuuicazione  tra  2 impor. 
città  sit.  al(e  a estremità  della  China  : reking  e Cantori.  Questa 
lunga  narig.  non  viene  interrotta  che  da  una  giornata  di  cammino, 
per  attraversare  una  moni,  tra  la  proy.  di  Kiang-si  e Kuang-tung. 

II  comm.  che  i citinosi  fanno  cogli  stranieri  c consid.  ; egli  ali- 
menta vari  magazzini  di  deposito  , che  si  possouo  distinguere  io 
terrestri  e marittimi  : i magazzini  terrestri  sono  sit.  sulle  5 princ. 
front.,  cioè:  quelli  della  Siberia,  del, Turkestan  indip.  dell'India, 
dell’  imp.  de’Birmanni  e delflmp.»  d’An-ftam.  I magazzini  marit. 
sono;  i porti  di  Thang-lcheu , llia-mcn , Tsciau-hingy  Ning-fo  e 
pi  ine.  Macao  e Cantori.  1 mercati  die  vi  souo  molto  più  cousid. 
di  quelli  che  si  fanuo  su’ lini,  teireslri  dell’  Impero.  Il  porto  di 
Gonion  vien  frequentato  dagli  Anglo-Americani  » e da  tutte  le  na- 
zioni uiarit.  d’ Eur.  i primi  e gl’  Inglesi  fanno  i 3/4  di  lutti  gli 
a ilari.  Gli  Spaglinoli  di  Manilla  soltanto  hauo  il  dritto  di  trafficare 
a Tsciang-lsccu.  Non  basta  che  il  gov.  chinese  determina  i luoghi 
hi  cui  i mercatanti  europei  possono  essere  ammessi , ed  il  tempo 
eli’  è loro  permesso  di  soggiornare  a Canton  ; ma  vieta  loro  bensì 
di  scegliere  i mercanti  con  cui  contrattare.  Egli  affida  tutto  il  mo- 
nopolio del  commercio  europeo  a ile’  negozianti  privilegiati , il  cui 
mini,  è fissato  a 18  , e le  attribuzioni  de’ quali  si  estendono  anche 
ad  una  specie  d'intervento  politico  nelle. difficoltà  che  sorgono  di 
frequente  Ira  gli  stranieri  e le  autorità  locali. 

Il  camiti.  che  fa  la  China  colle  nazioni  estere  non  è proporzio- 
nalo coll’ cstens.  c la  ricchezza  dell’ imp.:  il  valore  di  baratti  che 
si  fanno  co’  Russi  a Kiakhla  non  monta  a più  di  20,000,000  di  fr. 
un  anno  per  l’altro.  Per  mare  la  più  forte  delle  sue  esportaz.  è 
il  tè  , eh’ è di  45  milioni  di  libre  j aggiungiamoci  10  milioni  di 
libre  di  tue.. , 20  milioni  di  pezze  di  nankni , 3 milioni  di  libre 
d’ pna  certa  liga  chiamata  tulenaque,  3oo  mila  libre  di  cannella , 
ed  una  quan..più  o meno  consid.  di  reobarbaroì  muschio  e varie 
droghe , rame  , stagno  , mercurio  , minio  , allume  , borace  , por- 
cellana ,.  lavori  di  Iucca , »>  pestelli  d' inchiostro  della  China  , » 
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ce.  Tutte  queste  mercanzie  possono  calcolarsi  ad  un  valore  di  iSà 
milioni  di /ranchi.  • - '• 

* I Chinesi  si  credono  capaci  nelle  Scienze , e pretendono  di  col- 
tivarle da  motti  sec.;  e pure  , pria  rfjfe  vi  giugnessero  <gli  "Europei," 
ignoravano  le  tnaiem.  , e le  arti  che  ne  dipendono.  La  loro  supe* 
xiorilk  nel  fabbricare  certe  ; stoffe  di  Vari-  colorì  e la  porcellana^ 
non  può  paragonarsi  che  alle  cure  che  prendono  nel  'costruire  i 
canali  , nello1  appianar  le  moni,  e nel  formare1  dèi  giardini.  L'arte 
di  far  la  seta  e le  stoffe  rimonta  a’  tempi  i piò  oscuri  ; le  loro' 
tele  di  cotone  sou  rinomate  in  lituo  il  mondo  ; te  mobilie  e gli  stru- 
menti son  rimar,  pella  loro  leggerezza  , semplicità  e solidità.  TÉ 
ogni  tempo  hanno  saputo  lavorare  i metalli,  fare  degl' 'ÈUrdnfeoti 
di  musica  , intagliare  e brunire  le  pietre  dura.  La  polarità  della 
calamita  era  da  loro  conosciuta  a5  sec.  pria  della  nostra  era  ; ma 
Taso  peHa  navig.  l’appreSero  da  noi  altri- europei.  È gik  da  9 sec. 
che  conoscono  l'incisione  in  legrto,  eia  stampa  stereotipa;  i loro 
almanacchi  piu  ant,  cosi  stampati  rimontano  sino  a quell’  epoca. 
Fin  da  lungo  tempo  era  lor  nota  la  polvere  d’archibugio,',  ed  altre 
composizioni  infiammabili,  con  cui  fanno  de*'giuochi  d'artifizio  assai 
brillanti.  • 

I chinesi  posseggono  le  virtù  ed  i viri  comuni  ad  un  pop.  schia- 
vo , fabbricante  e commerciante  ; però  si  può  «fife  che  dalla  più 
remota  antichità  il 'sapere  vieti  da  essi  onorato  ; che  esènti  dai  de- 
apotismo  militare  stabilito  in  tutto  il  rimanente  iteti’  Asia  ; ignari 
delia  divisione  {ter  oaste,  che  forma  la  base  della  civilizzazione  in- 
diana, la  China  presenta  F immagine  d'una  contrada  felice.  L' a- 
mor  filiale  vi  è al  sommo  onorato;  'il  rispetto  pe’geuitori  vi  è quasi 
trasformato  in  una  speCié  di  culto  che  si  estende,  per  Via  di- ceri- 
monie anche  al  di  là  del  termine  della  vita,  k'nche  la  venerazione 
e l'obbedienza  dovuta  al  sovrano  ed  ai  magistrati,  sono  mitigate  da 
una  specie  di  sentimento  filiale  che  1’  ispira  e li  nobilita.  Il  ma- 
trimonio uon  è una  parola  vana,  siccome  presso  i pop.  musulma- 
ni , abbenchè  siavi  permessa’  o tollerata  la  poligaoiia.'  Un*  sol 
donna  ha  il  titolo  , il  rango-e’l  dritto  di  moglie  ; tutte  le  altre 
donne  vengono  reputate  come  in  suo  servizio  , e non  hanno  parte 
alcuna  all*  amministrazione  domestica.  Non  vi  è alcuna  casta  pri- 
vilegiata : tutl’i  Chinesi  possono  aspirare  ad  ogn’ impiego  , a cui 
si  giunge  per  via  di  esame.  La  profonda  conoscenza  de’  libri  clas- 
sici de’principi  di  dritto  pubblico,  e delle  tradizioni  degli  ant.,  ri- 
cavate dagli  scritti  da’  filosofi  , e sanzionato  per  mezzo  di  esami  , 
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è il  solo  titolo  conosciuto,  inseguito  del  quale  viene  regolato  l'or- 
dine de’  candidati  ■ e la  loro' ammissione  negl’  impieghi.  Il  rango 
viene  unicamente  determinato  dal  titolo  letterario  che  si  è ottenuto 
e la  funzione  die  si  esercita.  Relativaineute  alla  stima  che  se  ne' 
fa,  ecco  come  vengono  ordinale  le  professioni  5 1.*  i letterati,  1.® 
i contadini , 3.®  gli  artisti  , e 4-°  i niercanli.  Soltanto  le  ricchezze* 
possono  intervenire  quest'  ordiue’,  eh'  è’  fondato  sul  pregiudizio  na- 
zionale. " ‘ ' V . -C-  ••«...•,•  • ! • ■ 

Nella  nostra  deàcriz.  non  citeremo  che  le  pih  ilnpor.  cittì»;  rna 
è beoe  di  far  prima  avvertire  che  desse  son  quasi'  tutte  costruite 
sul  medesimo  piano.  Il  loro  rechilo  ,‘  fonnato  ria  alte  mura , ha  ih 
alleggiate  di  gr.  torri,  lia  la  forma ’d’ un  quadrato.  In  (piasi  tutte, 
delle  torri  a vari  piani  , .indicano  de’  monasteri , vasti  templi  sor- 
gano (legantemente  , e sono  ornati  nella  parte  intèrna  da  simboli 
della  divinità  , e (f  iscrizioni  in  onore  degli  uomini  e delle 'donne 
celebri.  Le  case  de’  particolari  son  basse  e sempre  ad  un  sol  pianò, 
ché  dà  sulla  strada.  • La  mag.  parte  delle  costruzioni  particolari 
sono  in  legno  , ma  gfi  edif.  pubblici  e soprattutto  »'  ponti  ed  i ci-' 
noli  son  sempre  di  pietra.  Le  botteghe  vengono  sostenute  da  pila- 
stri e gnerutte  d’ iscrizioni  sopra  tavole'  di-  vari'  colori  , e ’l  Ili  cui 
miscuglio  produce  un  bellis.  effetto  Le  città'  chinesi  non  hanno  un 
nome  speciale}  vengono  espresse  cotl'indicaie  quella  del  fcircon.  di 
cui  sono  ii  canori,  i'  cosi  dicesi  la  città  di  tale  o taf  dipartimento, 
di  talco  tal  distretto.  Alcune  però  portano  il  nome  di  quello  a cui 
sono  priBc.  destinate. 

Tale  è il  capo-1.  del  dtp.  di  Chan-lkian  , che  non  ha' altro 
pome  se  non  quello  di  King-se , cioè  la  capitale.  Avendo  la  corte 
cambiato  varie  volte  hr  sua  residenza  , s* è introdotto  l’uso  d’indi* 
care  queste  residenze  sodo  le  denominazioni  che  indicano  la  loro  posiz. 
geografica  ; cosi  Pe-king  significa  corte  del  N,  ; Nah-king , corte 
del  S..  ; Tonhg-king  , torte  oneri.  , ec.  ma  q (teste  denominazioni 
possono  applicarsi  ad  altre  città',  che  qrtelle  a cur  gli  europei  soli 
solili  indicare  cosV.  ■ ‘ •'..*•  • 

La  più  consM.  delle  prov.  della  China  è quella  -di  Kuang-tung 
il  capo-l.  del  disi,  di  questo  nóme  è la  città  che  gli  europei  chia- 
mano Cantori:  È questa  una  delle  d princ.  città  dell’imp.  ch'ine- 
se  ; Compresovi1  una  pop.  di  piu  di  100  m.  individui  che  abitano 
più  di  4°m.  barche , questa  città  sembra  racobiudere  6oom.  abit. 
AI  S.  di  Canton  , Macao , ceduta  a perpetuità  a’  Portoghesi  verso 
il  i'58o,‘  non  è piu  quella  città  florida  Che  si  ar:  tcclriva  col  cormn.: 
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la  «ua  pop.  è di  circa  1 5 m.  abitanti.  Rimpctto  f is.  Formosa  ù 
estende  la  prov.  di  Fu-kinng.  La  sua  cap.  è il  capo-!,  del  dip. 
di  Fu-tscieu  ; perciò  possiamo  indistintamente  chiamarla  Fu-kiang 
o Fu-tscieu.  E dessa  una  delle  citta  le  più  gr.  e le  più  popolate 
dell’  imp. , avendo  200  m.  anime:  gode  d'una  gr.  celebrità  come 
piazza  di  comm.  e come  città  d’  università.  II  più  impor.  de’ suoi 
ntomim.  è un  ponte  costrutto  in  pietra  e munito  d'una  doppia  ba- 
laustrata , e che  si  può  riguardare  come  uno  de’  più  gr.  che  esi- 
atono  : è composto  di  più  di  100  archi.  Presso  delia  gr.  e bella 
città  di  Tsiuan-tcheu  , nella  medesima  prov.  si  ammira  un  ponte 
che  non  ha  1*  eguale  j è sostenuto  da  1 26  pilastri  raddoppiati , ed 
ha  25oo  p.  di  lung.  , pella  necessità  che  traversa  un  braccio  di 
naie.  , • ^ 7 ni 

Nella  prov.  centrale  di  Hu-pe , cioè  al  N.  del  Iago  ( Tung- 
ting  1 , il  capo-1.  del  TV u-tsciang  , è una  città  di  gr.  impor.  : si 
crede  estesa  come  Parigi  , ma  la  pop.  n’ è la  metà.  Nella  slessa 
prov.  il  capo-1.  del  dip.  di  Hoang-tcheu  è città  ricca,  ind.,  d’un 
aggrad.  soggiorno  , e forse  così  impor.  come  la  precedente. 

Nan-kiu  o Nan-king  era  altre  volle  rcsid.  imp.  , per  cui  deriva 
il  nome  di  corte  del  Si:  oggi  può  considerarsi  come  la  cap.  delia 
prov.  di  Kiang-su , ed  il  capo-1.  del  dip.  di  Kiang.ning , sola 
denominazione  con  cui  l'indicano  i Clliuesi.  E sit.  sulla  destra  del 
maestoso  Yung-tseu-kiang  , e conta  800  m.  anime.  Il  bel  palazzo 
che  serviva  di  resid.  agl’  imp. , è stalo  brucialo  da*  Mandsciù  nel 
i645.  Nan-kin  non  conserva  altri  edif.  che  vari  templi,  e io  porte 
d’una  bellezza  straordinaria,  che  sono  le  sole  aperture  d’un  muro 
che  gira  7 I.,  ed  ha  4°  P-  d’  alt.  e 20  di  grossezza.  I 2 più  bei 
templi  sono:  Tsing-liai-tse , che  ha  una  galleria  di  ritratti  de’princ- 
filosofi  clliuesi  ; ed  il  Paa-ghan-tseu  o il  tempio  della  Ricemosccnr 
za  , nel  quale  si  nota  la  famosa  torre  di  porcellana  , monum.  ot- 
tagono di  4o  p.  di  diametro  e di  200  d'  alt.  , composto  di  9 pia- 
lli , separati  ognuno  da  un  tetto  sporgente  in  fuori  , agli  8 angoli 
de'  qoali  pende  una  campana  > che  agitata  dal  vento  f produce  uu 
suono  argentino  , e soprammoutato  d'  un  pomo  d'  oro  massiccio  , o 
di  rame  indorato.  Ma  questa  pretesa  torre  di  porcellana  è costruita 
di  semplici  mattoni  bianchi  smaltati  : il  suo  priuc.  merito  consiste 
nella  perfetta  commessione  di  questi  mattoni , la  bui  superi,  risplen- 
dente dà  all' edif.  la  stessa  apparenza  come  se  fosse  d'un  sol  pezza 
Naukin  ha  la  riputazione  della  città  più  dotta  della  Chinai  le  bi- 
bl.  vi  sono  più  num.  che  altrove.  Il  comm.  è mollo  attivo  j le 
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ttoffe  di  cotone  e di  tela  godono  d' una  riputazione  meritila  ; i din- 
torni sono  coperti  di  gelsi  e di  ampie  piantagioni  di  cotone  giallo , 
1*  unica  specie  da  cui  si  fa  il  nankin. 

Al  S-E.  di  questa  citta  evvi  Sul-scieu  , intersecata  di  canali  , 
scuola  de'  più  abili  comedianti  , de’ migliori  funanbuli  , e de' più 
destri  giuocolieri;  patria  delle  donne  che  hanno  la  più  bella  vita, 
ed  il  più  bel  piede  ; legislatrice  del  buon  gusto  della  moda  e del 
lingqaggio  ; punto  di  riunione  de'  più  ricchi  e più  voluttuosi  chi- 
nesi  Tscin-kiang  è una  delle  prioc.  piazze  di  comm.  sul  ì ung- 
teu-kiang  , ed  una  delle  più  impor.  fortezze.  Le  sue  mura  alte  3o 
p.  sono  di  mattoni  e le  strade  lastricale  con  marmo.  Yong-tcheu 
sopra  un  lago  è il  princ.  magazzino  di  sale. 

Al  S.  della  precedente  , la  prov-  di  Tche-kiang  , ha  per  cap. 
il  capo-l.  del  dip.  di  Hang-theu , cittì»  immensa,  la  cui  pop.  si 
fa  ascendere  a più  d’ un  milione.  Ella  è il  magazzino  delle  prov. 
merid.  dell' imp.*  : presso  le  sue  mura  avvi  la  famosa  pagoda  di 
Tìng-tse-tte , mantenuta  da  3oo  bonzi , e nella  quale  si  contano  più 
di  5oo  idoli  di  bronzo. 

La  prov.  tnaril.  di  Fu-kian , una  delle  meno  estese  ma  più  ric- 
che dell’imp.  è sii.  tra  il  Tche-kiang  ed  il  Kung-long.  La  pesca* 
la  navig.,  il  comm.  e faglie,  concorrono  per  renderla  impor.:  le 
campagne  sonori  irrigate  da  un  gr.  num.  di  fìiuuicelli . e canali, 
che  gli  agric.  sanno  cosi  bene  impiegare  ad  allagare  i campi  di 
riso  ; e vi  si  coltiva  in  grande  il  lè  nero.  Fu-tscheu  , la  cap.  è 
cel.  pel  comm.  } pel  gr.  num.  d»  letterati , pe’  cantieri-di  costru- 
zione ; pella  sicurezza  del  porlo  , e per  un  ponte  di  1 oo  d’archi  di 
pietra  intagliata  , all'  imboc.  del  Siho. 

La  prov.  di  Kiang-si  è attraversata  dal  Kan-kiang  : - il  suolo  6 
d’  una  gr;  fertilità,  ma  il  riso  non  basta  a nutrire jisnoi  6 milioni 
d'abit.,  cho  sono  i più  avari  dell’ impero.  Nan-tsciang  sua  cap.  è 
poco  popolata  , come  città  chinese  : tutto  il  suo  comm.  si  aggira 
intorno  alla  porcellana  , che  però  è la  più  ricercata. 

La  prov.  di  Tung-ting  ( al  S.  del  lago  ),  è mont.  , '"ricca  in 
min.  e fert.  di  grani}  e produce  il  migli  òr  lè  della  China:  la  sua 
cap.  non  ha  nulla  di  rimarchevole. 

La  dolcezza  del  clima  della  prov.  di  TTo-nan  , la  fertilità  delle 
sue  terre,  l’hanno  fatta  soprannominare  U giardino  dell’im/r:  ella 
racchiudo  un  L.  chiamalo  Choó-king  , cel.  pella  proprietà  che 
hanno  le  sue  acque  di  dare  alla  seta  un  lucido  che  non  può  imi- 
tarsi altrove.  La  cap.  di  qtìesla  prov.  è la  , città  (che  dà  il  tuo 
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nome  al  ilip.  di  Khai-fung , e nella  qoale  si  osserva  la  princ.  si- 
nagoga tT una  colonia  ebrea,  che  sembra  essersi  stabilita  nella  China 
aoo  anni  prima  dell’era  cristiana.  Il  capo-1.  del  dip.  d’  ffn-nart 
passo  per  essere  stata  la  patria  e ‘1  Soggiorno  di  Fo-hi , il' fonda- 
tore dell’ imp.  chinese  ; Ting-fu-hien  è cel.  per  F ossenr.  che  il 
famóso  astron.  Tchu-kung , riguardato  da’Chincsi  come  1*  inventore 
della  bussola  ,'  vi  fece  edificare  io  sec.  prima  della  nostra  era.' 

IVel  séno  dell’  imp.  stesso  si  estende  una  prov.  la  oui  feroce  e 
bellicosa  pop.  è rimasta  libera-,  ed  è quella  di  Ktiei-ttCheu;  le  sue 
inaccessibili  moni,  servono  ad  assicurare  l’ indipendenza  d’una  na- 
zione. , che  sembra  differire  dal  resto  de’  chinesi  , e che  questi  de- 
nominano Miao  tseu.  Questa  contrada  nutre  i migliori  cavalli  della 
China  5 non  vi  si  coltiva  nè  cotone  nè  seta  , ma  vi  si  supplisce 
con  mia  specie  di' canapo  detta  Ko , buonis.  a far  tele  ed  abiti  di 
esili.  La  città  del  dip.  di  Kut'i-yang , cap.  della  prov.  è una 
delle  pie.  città  dell’  imp.  , poiché  la  sua  circonferenza  è appena 
d' una  lega. 

Al  S.  di  questa  prov.  selvaggia  sì  estende  il  Kuang-sì,  una  dello 
parti  meno  popolate  deir  imp.  avendo' riguardo 'alla  sua  superf.  -, 
produce  deh  riso  in  cosi  gr.  abbondanza  , che  ne  fornisce  per  lo 
Spazio  di  6 mesi  dell’anno  alla  prov.  di  Kuang-Tung.  La  più  im- 
por. delle  sue  città,  quella  del  dip.  di  Kuei-lin , è gr.,  e costrutta 
sul  modello  delle  ant.  fbr.  d’Europa. 

Il  Yu-nan , prov.  di  front.,  limitrofa  dell* imp.  Birmani»  e di 
quello  d'An-nam  , è una  delle  più  ricche  delf  imp,  yn  gr.  mim. 
di  f.  vi  spargono  la'  fertilità  ; le  moni,  sono  piene  di  cave  di  me- 
talli utili  e preziosi  , e di  gemme  le  più  ricercate,  li  suo  capo-]., 
la  città  princ.  del  dip.  del  suo  nome  , è fabbricata  sulle  sponde 
<!’  un  L.  consid.  ; la  decantano  ricoa  e industriosa.  Fii-ting  passa 
per  uno  de’ princ.  baluardi  dell’impero.*  - •* 

-•  ■ Traversiamo  adesso  il  Yung-tseu-kiang  , ed  entriamo  nel  iSse- 
tchhuun  , prov.  che  non  la  cede  alla  precedente,  nè  sotto  il  rap- 
porto della  fertilità  -,  nè  sotto  quello  delle  ricchezze  minerali.  I 
suoi  cavalli  sonò  ricercatis.  perchè  sono  vivasi , pio-,  e ben  fatti. 
La  città  di  Tching-tu  , -cap.  di  questa  prov-  è popolatis.  e com- 
merciante. • • r ' ■ • ■ 

Ciò  che  offre  di  più.  particolare  la  prov.  di  Chen-si  si  è la  gr. 
strada  che  conduoe  dalla  città  del  dip.  di  Si-ait , sua  cap.  , a 
quella  del  dip.  di  Han-tchurfg.  jJer  tracciarla , è bisognato  appianar 
della  tuoni.,  riempire  delle  voragini , e vincere  mille  altri  osta- 
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coli.  Gli  abit.  di  questa  prov,  godono  la  riputazione  d’essere  i piìt 
begli  uomini  della  China:  souo  affabili,  attivi  e coraggiosi,  puliti 
verso  i forestieri , e mostrano  più  incliuazioue  pelle  arti  e scienze 
de'  cliiuesi  occidentali. 

fton  ci  fermeremo  nella  prov.  d’ An'hoei  , formala  dalla  parte' 
occid.  dell’ ani.  c gr.  prov.  di  Kiang-nan ,,  popolata  da  46  milioni 
d’individui,  e la  cui  parte  orien.  forma  oggidì  la  prov.  di  Kiang- 
su , della  quale  abbiamo  giù  parlato  ; l’ An-hoei  racchiude  però  - dei 
capi-I.  degni  di  menzione  : Min-kue  , in  cui  si  conta  un  gr,  num. 
di  luanif.  di  carta  fatta  da  una  specie  di  canna  ; Lieu-tchcu , i cui 
dintorni  son  rinom.  pe’loro  frutti  ed  il  loro  tè  -y  Fung-kiang , pa- 
tria  dell’  imp.  Hnang-vu.  ( verso  la  fine  del  XIV  sec.  ),  fonda- 
tore della  dinastìa  Mings.  Vi  si  vede  un  Irei  mausoleo  , che  questo 
priu.  fece  elevare  a suo  padre,  e ch’è  l’edif.  più  alto  della  Chiua, 
almeno  a quel  che  dicesi. 

La  citta  del  dip.  di  Lan-tcheu  è la  cap.  della  prov.  di  Kart-sa, 
separata  della  Mogollia  dalla  gr.  muraglia.  Oltre  questa  ciuù  , che 
fa  un  comm.  impor.  coi  Mogplli , vi  si  può  citare  .aurora  qui  i a 
di  Kung-lthhang  , presso  alla  quale  si,  vede  in  mezzo  alle  mont. 
una  tomba  che  i Chinesi  pretendono  essere  quella  di  Fo. 

Visitiamo  a prov.  limitrofe:  quella  di  Chansi , e quella  di  Pc- 
thi-U.  La  z.*  è separala  dalla  Mogolia  per  mezzo  della  gr.  mura- 
gb'a.  La  citta  del  dip.  di  Thni-yuan  era  altre  volte  una  citta  piena 
di  palazzi  abitati  da  prin.  del  sangue  : vi  si  fabbricano  de’  bellis, 
tappeti  , ed  ogni  sorte  di  picc.  opere  di  ferro. 

La  prov.  di  Tchi-lì  o Pe-tchi-li  può  esesre  considerata  come  una 
delle  più  impor.-,  Poiché  Pe-KM  suo  capo-1.  è la  cap.  dell’  imp. 
chinese.  Elia  contiene  alle  mont.  molto  ricche  in  metalli  utili  e 
preziosi,  e de’ terreni  di  carb.  fos.  che  sembrano  essere  inesausti. 
Pe-kino  merita  qualche  dettaglio:  questa  vasta  cittì»  si  compone  di 
2 città  fabbricate  in  forma  di  ^quadrilatero.  La  i .*  è chiamata 
King-tchhtng , . o città  della  cortes  la  a.*  al  S.  della  prre  dente  porta 
il  nome  di  fFui-(otch’>ig  o città  esterna.  La  circonferenza  totale 
di  queste  a città  è più  di  GL;  senza  comprendervi  i 1 1 sobborghi 
die  le  circondano  : é ognuna  cinta  di  mura  , il  num.  tot.  delle 
porte vascende  à i 6 , che  sono  difese  *da  torri  e da  cannoni.  Sic- 
come questa  città  è sii.  in  una  pianura  coperta  di  giardini,  di  bo- 
schetti , di  conventi  e vili,  presso  a' quali 'sono  aggruppati  de’  ci- 
miteri ciuli  d’ alberi  , così  da  lontano  sembra  aver  l’ aspetto  d’ una 
fof.  imponente  in  mezzo  di  boschetti  ed  orlieelli.  La  sua  estcns.  , 
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ed  i suoi  num.  edif.  corrispondono  benù'.  all*  idea  che  si  fa  della 
cap.  d’ un  imp.  ricco  e popoloso  ; ma  la  mag.  parie  delle  sue 
«rade  sono  strette-,  le  case  non  hanno  gen.  che  un  sol  piano-,  al- 
cune anche  non  consistono  che  in  un  pian  terreno  , senza  che  le 
strade  vi  fossero  selciale.  Nulladiineito  delle  case  di  mattoni  ad  un 
sol  piano;  delle  botteghe  ornatesi’ indoratura  b pittura  brillante;  delle 
tegole  gialle  su’ palazzi  imp.  ed  i templi,  verdi  sulle  abitazioni  dc’grartd: 
e bigie  o rosse  sulle  case  de’ particolari,  rendono  anche  questa  città 
tutta  differente  da  quelle  d'Europa.  Il  palazzo  imp.  non  è rimar, 
che  pella  sua  eslens.  ed  i bei  giardini.  Gli  edrf.  i più  appariscenti 
di  Peking  sono  gli  archi  trionfali  che  ornano  -la  mag.  parte  delle 
strade  e delle  piazze.  I piti  bei  templi  eguagliano  pella  loro  eslens. 
alcuno  de’  palazzi.  L’  immensa  pop.  di  Peking  , da  chi  stimata  a 
milioni  , da  chi  3,  non  è forse  più  di  i;3oo,ooo.  Un  corpo  di 
cavalleria  di  80  m.  uom.  è incaricato  di  mantener  l'ordine  pub* 
blico  ; le  priuc.  strade  sou  piene  di  corpi  di  guardia  ed  ogni  sol- 
dato è armato  d’  una  sciabola  , e porta  una  frusta  , con  cui  ha  il 
dritto  di  percuotere  chiunque  commette  qualche  disordine. 

Al  S.  del  gol.  di  Pe-kin  , s'inoltra  nel  mar  Giallo , terminando 
con  una  pcnis..  la  prov.  di  Chcut-Tuung.  E attraversala  dal  iV  al 
S.  dal  Yun-leang-ho , o canale  itnp.  il  quale  alimenta  il  suo 
comm.,  che  si  estende  sino  a Pekiu.  In  questa  pror.  si  coltiva  il 
fermento,  il  miglio,  il  tabacco  ed  il  cotone  erbaceo:  produce  an- 
che una  specie  di  crisalide  (///taluna  serici  ),  la  di  cui  seta  serve 
a far  delle  slofte  grossolane,  di  cui' la  città  del  dip.  di  Tsi-nan  , 
capo-1.  di  questa  prov.  là  Un  gr.  commercio. 

Abbiamo  trascorso  la  China  propriamente  detta:  ci  resta  a par- 
lare delle  prov.  di  Ching-king  , JLtig-king  , ed  He-lung-kiang  , 
«he  tempo  fa'  costituivano  Jti  Màndsciuria  ; ma  che  vennero  inse- 
rite nella  China  sotto  il  R.#  di  Kiaug-lung , che  ne  fece  la  con- 
quista nel  1^33. 

Il  Ching-king  era  prima  chiamalo  Liào-lung  o Mukdcn : il  gr. 
muro  forma  al  S-O.  il  lim.  di  questa  mout.  provincia.  La  sua'  cap. 
die  dicesi  capo-1.  del  Mukden  , fu  la  resid.  degli  ultimi  re  Mand- 
sciù,  de’ quali  si  ammirano  a magli if  mausolei.  La  città  di  Ntng- 
luti  sul  mar  Giallo  meriterebbe  appena  d'essere  citata,  se  dalle  sue 
mura  non  si  scòrgesse  un  arcip.  poco  noto  che  porta  il  suo  nome, 
e si  compone  d'uu  gr.  nuin.  d’  isole. 

11  Jling-king , aniicani.  Yen-dea , forma  colla  precedente  la  più 
pice.  porz.  dell'  ant.  Mandici  uria. 
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Il  He-lung-kang  o 'Sagalien- Ula , che  tiene  il  nome  dal  gr.  f. 
Sagalien  o Sagalieno  , comprende,  sino  alle  front,  della  Siberia, 

' la  mag.  parte,  di  questo  paese , perchè  si  estende  dal  4 5.""  parai» 
lelo  fino  al  56.“°  La  sua  cillh  princ.  è quella  che  porla  il  nome 
di  citta  del  dip.  di  He-lung-kiang  ; è una  delle  princ.  banche 
commerciali  ( di  pelliccie  ),  ed  il  baluardo  più  impor.  che  la  Chi» 
na  possa  opporre  alla  Russia.  Il  clima  di  questa  prov.  è freddo  , 
ma  sano,  il  suolo  fert.,  ma  non  ne  ricavano  quel  che  ne  potrebbe 
ricavare  un  pop.  sedentario  : i soli  Dauri  vi  coltivano  il  formento, 
f orzo , il  miglio  ed  il  saracino;'  anche  i chinesi  che  veugouo  esi»  „ 
liati  in  questo  paese  vi  si  occupano  d!  agricoltura. 

Terminiamo  col  dire  qualcosa  intorno  a’pop.  della  Maudsciurial 
questi  pop.  sono  i Yupi  , pescatori  nomadi , sulle  coste  orien.  ; i 
Gluklaes  sulle  due  sponde  del  Sagalien  o dell’Amur  j la  tribù  dei 
Neitki  o Atchani.  I Mandsciù  propriamente  delti  appartengono  ai 
Tongusi:  sotto  il  nome  di  Nieutchè , pria  del  XII  sec.  dessi  sotto- 
misero i Leaos  ed  invasero  tntto  il  N.  della  China  e vi  si  stabili- 
rono nel  XVI  sec.  ; nel  i64o  poi  sottomisero  tutta  lo  Chiua  , e 
vi  diedero  la  loro  dinastìa. 
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MAPPA  DELL’  IMP.  DELLA  CHINA. 
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Tche-kiang.  

W 12 

18,975,099 

7 

Fu-kiaug 

>1  12 

1,684,538 

8 

Hu-pe 

•»  u 

24,604,369 

9 

Hu-nan 

n i3 

9,098,010 

IO 

Ho-uan, 

v i3 

3,663,969 

ii 

Chan-lung 

Il  12 

25,447,633 

12 

Chan-si 

l>  19 

1 ,860,816 

i3 

Cben-si 

» 12 

357,704 

*4 

Kau-su 

u i5 

34o,o36 
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»5  Ssu-tchouan  , . . .....  . , 

}ì  20 

'7)789,/8a 

16  Kuang-tuug.  ........... 

» i3  , 

>i49‘)37* 

17  Kuaug-si 

» 1 3 

2,509,518 

>8  Yun-nan 

» 21 

2,a55,459 

19  Rusei-tcheu  . .......... 

» 14 

»,94«)3&l 

Totale.  . . » 

260 

141,326,734 

Top.  delle  altre  Piov.  . . . 

. • a » 

12,200,000 

Arm.  di  terra , e di  mare  . 

• W • » 

i,358,ooo 

Tot.  gen.  della  Pop.  . > . 

i55,884,734 

LI.  Descrizione  de'  paesi  tributari  della  China. 


Regno  ili  Corèa  ( auperf.  io,Soo  1.  q.  ) 

» « f 

* 

È fra  le  is.  del  Giappone  e la  Mandseiuria  t che  si  estènde  la 
pcnis.  di  Corèa , bagnala  alili,  dal  mar  del  Giappone,  ed  all'O. 
coi  mar  Giallo:  la  sua  lung.,  dal  N.  al  c di  circa  200  L,  e 
la  sua  largii,  media  di  60.  In  un  luogo,  dove  un  istmo  la  separa 
dal  contili.,  non  ha  che  35  1.  di  largii.  ; in  degli  altri  luoghi  ne 
ha  70  sino  a ioo.  Un' altra  catena  di  moni,  la  di  cui  cresta  è 2 
volte  piti  vicina  della  costa  orien.  che  all'  occid.  , traversa  questo 
paese  in  tutta  la  sua  lung  : queste  moni,  non  sono  che  la  conti- 
nuazione de’  M."  Fin,  che  vanno  ad  unirsi  ad  altra  catena  che  si 
estende  Ano  all’  imboc.  del  f.  Sagalien. 

Abbenchè  la  Còrèa  sia  sotto  la  stessa  lat.  dellTtal.,  è però  esposta 
nd  uu  clima  freddis.  , per  la  ragione  che  le  sue  mont.  sono  più 
alte  , e soprattutto  perchè  la  sua  situaz.  fìsica  è totalmente  diversa 
ila  quella  della  penis.  italica  : ella  è sottoposta  al  N-E.  a tutta 
. K influenza  del  mar  del  Giappone  , che  comunica  con  quello  di 
Jesso  , e d’Okholsk  ; ed  al  N.  nulla  la  guarentisce  dall'  influenza 
delle  alte  mont.  dell’Asia  settentrionale.  Del  resto  ciò  che  noi  di* 
ciamo  intorno  al  freddo  di  questa  contrada,  non  deve  riferirsi  che 
alla  sua  parte  merid.,  la  quale  è esposta  ad  una  temp.  caldissima. 

Le  mont.  del  N.  coperte  d’ampie  foreste  di  pini,  non  producono 
che  dall'orzo  e dello  genseng  5 le  prov.  merid.  sono  abb.  di  ca- 
nape, tabacco , riso  e miglio  ; vi  si  coltiva  anche  il  limone  , 1’  o- 
rancio , il  gelso ; che  somministra  il  nutrimento  a nura<  bachi  da 
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seia,  ed  un  albero  prezioso  peli»  gomma,  che  serve  per  dare  alla 

vernice  il  lticcido  simile  all’  indoratura.  ••  • • • 

Il  pendio  occid.  de’-M.1*  è irrigato  da  un  gr.  f.,  il  Ya-la,  che 
si- scarica  nel  mar  Giallo:  il  declivio  meriti.,  dal  ffan,  che  scoile 
nello  sir.  di  Corèa  ; e l’orien.  'dal  Vu-mcu  , che  si  porta  al  mar 
del  Giappone.  • • 1 - , 

Presso  » Ghioesi  questa  peni*.  • porta  il  nome  di  Kaoli , e presso 
i Maudsciìt  quello  di  Solho : ella  'forma  fui  R.*  composto  di  8 pvov. 
o tao.  Al  centro  s’ incontra  King-ki,  o la  prov.  della  corte;  stilla 
costa  occid.  .se  ne  ooulauo  a t ■'Phing-yan  e Unng-hai , al  S.  in- 
contrasi Tltsiuanlo]  sulla  cost  i oricn.  Tchungt-hsing , Khìng-ckatig 
e Kiangryuan  ; al  fi.  Hian-'khing.  • Non  si  hanno  dei  ragguagli 
sicuri  sulle  città  della  Coièa  ; si  sa  soltanto  che  Olirono  presso  a 
poca  lo  stesso  aspetto  come  nella  .China.  La  cap.  , eh’  è presso  a 
poco  conosciuta' dagli  Europei  porla  i vari 'nomi  dj  Ilan-yang  , 
Hàn-tehìng  ed  Han-yang-icking  : è sii.  tra  a f.  che  si  scaricano 
nel  mar  Giallo , ed  è Ja  residenza  del  sovrano. 

La  Corea  è governala  da  re  ereditari,  che  ricevono  l’investi- 
tura dalla  corte  di  Pokiu  ,-  e che  al  loro  avvenimento  pagano  al- 
1'  imp.  un  tri  liuto  di  800  once  iu  danaro  , ed  un  regalo  di  pel- 
licce e ginseng,  che  si  rinnova  ogni  3 anni.  Del  resto  questi  so- 
vrani sono  indip..  , ed  esercitano  un’ aNtoriià  assoluta  sui  sudditi  -, 
che  tutti  sono  obbligali  a consacra1  gli  3 mesi  di  lavoro,  e pagar 
la  decima  delle  loro  rendite.  In  proporzione  della  sua  estens.  que- 
sto paese  è più  popolalo  della  China  ; giacché  ha  1 5, 000, 000 
d’anime.  • 1 1 c*'- 

Il  pop.  di  Corèa  è d’ima  statura  mezzana,  ben  presa :e  di  fiso- 
nomia  piacevole  ; ha  de’ costumi  civili,  ma -dal  VII  sec.  ju  cui  è 
sotto  il  giogo  straniero  , ha  preso  i vizi  della  schiavitù  : è pigro , 
vile,  bugiardo,  e cosi  avvezzo  ad  ingannate  ed  a rubate  , che  i 
chiuesi  stessi  vengono  da  loro  oauzouati.  . . «■ 

/*  ! ' 

LII.  Descrixione  de' paesi  tributari  della,  Chinai  » 

Mogolia  — Turkestan  chinese  — Tibet.  •. 

I 3 paesi  che  passiamo  a descrivere , formano  la  parte  centrate 
dell’  Asia. 

La  Mogolia  consiste  in  una  vasta  ed  elevata  pianura1  che  va  ad 
appoggiarsi  verso  il  S.  alle  moni,  del  Tibet,  e verso  il  N.  aiàl.*’ 
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Ahai.  È ua  pane  ingombro  di  steppe  ; senza  gr.  (orette,  bè  abi- 
tazioni stabili.  La  sua  regione  più  setten.  comprende,  all’  E.  , Ir 
Mugoli*  propriamente  detta  , ossia  la  Charra-MogoUa  ; al  S.  il- 
paese  di  Kalkha  j all’O.  la  Zungarùi , detta  da’chioesi  11  paese  di 
Thian-Chait-pe-lu.  Vien  Jimit.  al  N.  dalla  Rus.  .asiatica , all' E. 
dalla  Mandusc^uria  , al  S.  dalla  China  e'1  Turkestan  chineae.  La 
sua  parte  merid.  chiamata  il  Khuku-noor , è compresa  tra  la  China 
il  Turkestan. chinese  e ’l  Tibet.  La  t.*  di  queste  divii.  ha  più  di 
900  1.  dall’ E.  all’  O.  , e 35o  dal  N.  al  S.  ; la  3.*  360  dall’  E. 
ali’  O. , « tao  dal  N.  al  &.  La  loro  superf.  tot.  ammonta  quasi 
• »5o  m.  1.  q.  > : 1 -v.. 

Il  Charra-Mogolia  , che  occupa  tutto  il  territ.  compreso  tra  il 
gr.  muro  ; la  Mandsciurja,  il  deserto  di  Cobi  e’1  paese  d e'Khalkha 
sono  irrigati  dal  Huang-ho , il  Sira-Muren,  il  Toro  , il  Tchol  e T 
Nonni.  1 .M.“  In-chan  o Siolki  ) colie  doro  ramif.  , iogpmbrano 
tutto  questo  paese  ; ed  in  essi  il  clima  è talmente  dolce  e tetnp. 
durante  la  state , che  1’  imp.  delia  Ch  ina  • viene  ogni  anno  a 
passarvi  parte  di  questa  stagione.  Le  regioni  intermedie  sono  co- 
perte di  pini,  le  inf.  di  querele,  e le»  varili  in  una  colle  pianure 
sono  ornate  di  boschetti  in  cui  dominano  gli  olmi , le  tremule , i 
noci  e gli  avellani.  E inutile  il  fare  osservare -che  il  suolo  di  que- 
ste valli  o pianure  , gen.  argilloso,  sia  d*  una  gr.  fertilità:  ma- 
pure vi  vuole  assai  che  i Maudsciù  ed  i Cbinesi  ne  ritraggano 
quel  vani.  che  potrebbe  desiderarsi.  Il  Kartchin  , eli’ è una  delle 
divisioni  di  questo  paese  , vien  riguardata  come  la  parte  meglio 
coltivata  ; è colà  che  s’  incontrano  le  belle  case  di  delizie , ed  s 
vasti  domini,  deli’ imp.  , ed  è pure  nelle  sue  foreste  che  insieme 
colla  sua  corte  viene  a gustare  jl  piacere  della  caccia.  , - 

fili  abiti  del  Charra-MogoKa  , de’  quali  è ben  difficile  calcolare. 
3 Bum. , e tra’  quali  gli  Ordo*  od  Ortus  passano  pe’pib  buoni 
«d  -intelligenti -,  si  dividono  in  £9  kis  o bandiere,  di  cui  ciascun» 
ha  il  suo-capo.  ìq. 

Il  paese  d c Khalka , che  i M.*‘  Sayansk  separano  dalla  Siberia , 
comprende  al  S.  pori,  del  deserto  di  Cobi  , il  quale  non  presenta 
allo  sguardo  «he  ampie  steppe  5 Je  moni,  poi  ohe  lo  circondano 
sopra  degli  altri  punti  , formano  valli  assai  fertili.  Questo  paese -è 
bagnato  ai  N.  ddl’ Orkhon , e dalla  - Selenggn , all’E.  dal  ATcr/on, 
che  inseguito  prende  il  nome  d’  Amur  , al  N-O.  . dal  Jenissei  ed 
ali'O.  dal  Zabkan  , tributario  deh’  Ike-aral-noor , lago  di,  1 4 1.  di 
largh.  e »8  di  lung.  , il  quale  sembra  non  avere  alcupo  sgorgo. 


Vi  si  trovaao  anche  parecchi  altri  L_ , siccome  il  Kossogol  ed'  il 
Kulan  , verso  le  front.  della  Siberia  ^ il  t.®  che  lia  io  1.  di  cir- 
confri  cura  , eri  il  a.®,  che  ne  ha  6t>.  , . > , 

A poche  ceutiuaja  di  passi  discosti  dalla  front,  della  Siberia  , i 
Khalkha  posseggono  la  picc.  città  di  Rlaimalchin  , di  forma  qua- 
drata , e cinta  di  palizzate  : le  sue  strade  , e le  170  case  di  cui 
si  compone  , sono,  pulite.  In  essa  vengono  a riunirsi  le  carovane 
.che  si  recano  a Kìakta., 

Urga  o Kurcn  , loro  cap.  è una  città  di  7 in.  abit.  , residenza 
d un  gov.  chiucse  e del  fvut«|Llu , ossia  pontefice  dc'KalUia.  Que- 
sto pop.  era  altre-  volte  nuuierusis.  ; e fra  dì  foro  nacque  Grngis- 
kuii.  Oggi  è abbietto  e sommesso  al  potere  i 4 khan  , i quali  dal 
}IVII1  sec.  in  cui  lurou  sostenuti  da’  Chinesi  contro  gli  E Uniti , 
si  reputano  come  tributari  de’  primi.  ■-  V 

La  Zuugatùa  forma  una  contrada  inaurale  cinta  da  montagne. 

I Chinesi  l’ hanno  scompartita  in  3 divis.  milit.  : quella  i'ili  , ai 
S-Os  è ingombra  di  luont.  che  offrono  1' aspetto  d’ani,  vulcani, 
e di  paludi  piene  di  canneti  iq  cui  si  annidano  rapili  cignali  : fc 
intersecala  da  gr.  laghi , che  nutrono  varie  specie  di  pesci  , par- 
ticolarmente di  sturioni , e -coperta  di  foreste  piene  di  tapi  ed  altri 
unimali  selvaggi . 11  paese,-  le  cui  moni,  sono  abb.  d’oro,  Argento  ^ 
stagno  e carb.  fos .,  vieu  bagnato  dull’/it,  che  attraversa  de’pasc. 
in  cui  si  allevano  de’  cavalli  rinomati  pella  loro  celerità-  e peila 
loro  bellezza  r come  pure  un  gr.  num.  di  buffali  e camelli.  11  nurn. 
degli  abit.  sedentari,  non  formando  in  lutto  ohe  circa  6m.  fami- 
glie ; il  terreno  che  coltrvauo  , basta  appena  per  somministrare  al 
gov.  chiucse,  il  gratto  necessario  all’  approvigiouameulo  delle  truppe 
che  vi  mantiene. 

È nella  divis.  d'ili  che  trovasi  la  cap.  della  Zungaria,  elle  porta 
Miche  il  noma  d’JU  , di  Guldja  o Guld/arkurè  presso  i MogoHi  , 
e quello  di  Hoei-yuan-lChing - presso  j Chinesi.  Giace  sulla  fiv* 
dell’. Ili ,,  difesa  da  una  fdrt.  5 è comm.  i,  e racchiudendo  4 m. 
Mandsciù.  , s . 

La  divis.  di  Rur-kara-ussu ^ all'E.  della  precedente,  trae  il  suo 
nome  da  un  torrente  che  $i  gitta  nel  Kur  ; ella  ne  differisce  pòco 
sotto  1'  aspetto  lì  si  co-,  «d  lirf  per  cap.  SuUtching-fu. 

La  divis.  di  Tarbagatai  prende  il  nome  da  un'  afta  catena  di 
moni,  denominata  Tarbagatai-aola  , o Modelle  AlarrhoUe.  Il  f. 
piti  consid.  è 1’  1 ri  idi  ; -e  la  residenza  del.gov.  e-  a Tchugutichu. 

11  Kukhu-noor  è .cosi  detto  da  un  gr.  L.  , di  àS  1.  in  lung.  e 


io  in  larghezza.  È ingombro  d'  alle  moni,  copertè  di  neve  , per 
cui  la  feinp.  vi  è gep. . fredda.  1 f.  prÌBC.  sono  f Jtloangdxo  , che 
vi  ha  . origine  , ed  il  Kin-chn-kiang  o f.  dell’  arena  iT  oro  , che 
trascina.  Le  4 tribù  sono  divise  in  29  bandiere.  Khochol  ne  ha  aj 
Ahoit  3,  Tor’goul  4,  e Khulkha  1.  Il  tributo  è in  Lesi.;  il  pop. 

« di  rei ig.  lama ica  e nomade. 

Il  Turkestan  ehmese  ossia  Orientale  , più  noto  in  Eur.  col  nome 
di  Picco  Bucaria  , è pure  coperto  di  sleppe  ; il  suolo  grasso , ca- 
lida  , ieri.  , pestasi  alla  coltura  d’ ogni  sorte  di  grani  e legumi. 
La  uiag.  prie  del  paese  è stato  sottomesso  ; ma  tre  principali  sol- 
tanto pagati  tributò.  Tarkauel  capo-1.  d’uno  -di  essi.,  era  prima  la 
cap.  del  Turkestan.:  giace  sul  Y urkund-JJarid  e vi  si  contano 

12  in.  case,  3a  .m.  abit.  vi  sonò  iscritti  pi  tributo  annuo  da  pa- 
garsi all"  imp.  ; ma  si  pretende  clic  la  pop.  tot.  sia  8 volte  più 
considerevole.  Turfun-,  citta  mollo  iinpor.  è la  residenza  d un  pri/r., 
che  possiede  5 alti  e citlk.  - 

Jihotun  , eapo-l.<  d’ima  poV.  in  cui  si  estrae  il  diaspro  malachi- 
te , è citta  fabbricatile'  attorniata  da  bei  giardini  y e vtsid.  d’  un 
gov.  ehinese.  Kuladuir  a popolala  da  Elòuli  'forgili  ; le  • di  cui 
dotine  si- prostituiscono  e -vendono  i loro  figli  y e da  TurJtcstan» , 
che  sono  ind.  e capei,  lavoranti  in  vati  generi;  a Aulì  In  capo-l. 
d‘ una  picc  prov-  e rgsid.  d’un  govi  di  mese  ,si  fabbricano  belle 
tele  di  lino-,  e si  fa  un  coirmi,  impor.  di  zoh  umifera  e salnitro. 

Entriamo  adesso  nei  Tibet  .0  TiJiet  . cenlrttda  pco  noia  , ed  in 
cui  Itati  la  sorg.  i più  gr.  f:  deli’  Attili  : il  Itraniuputra , Y Ir  umidi, 
r Henng-ho  , il  Mgy-kung  e’I  Cambogia.  Il  suo  vasto  lerril.  si 
«Stende  dall’ E-  all’  O.  , dalla  China  propriamente'  detta  , fino  alla 
gr.  Bucarla;  e dal  S.  al  N.  , -da’ lini.  dell’  Iuduslan-  a quelli  del 
Kuku-noor , della-  picc.  Bucaria  e del  deserto  di  Cobi  , che -la  se- 
pattiuo  dallo.  Mqgolia  -c.  dalia  /angaria^  I M.“  dlbustagh  e lUu  sun- 
00L1  al  Pi.,  VThmutùya  al  S.  , ell’  E.  i AI.1‘  Ktuias  , ohe  i dimisi 
rignaidauo  '.cotneu  il  soggiorno  di  Budda  ; inialin.  un  gr..  autn.  di 
moni,  meno  note,  rendono  questo  paese  uno  de’piii  elevati • e mon- 
tuosi dell'Asia;  fa  più  alto'  vetta' è giusto  ;d  centro.  Malgrado  ciò 
si' nota  tnta  uiùforipila  nelle  stagioni.  • - 

Il  Tibet,  si  divide  id  2}  gr.  prov.  c contrade  , sii<ldivi;u-  ciascuna 
iti  vari-  stati' o gpv.,’di  -cui  la  mog.  parte  pa_a  uu  tributo  al  Dalai- 
Lama  ,'che  fui  stesso  , il  Bogodo- Lorna , e gii  altri  capi,  sonò  sotto 
la  protezione  deff  imp.  della  China.  • < • ,f 

La  prov.  di  Ut  odi  pai , istigala  dal  f.  Yaruioa»Jj0  , die 
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gonfiandosi  pello  scioglimento  delle  nevi , inonda  ben  addentro  le 
campagne , racchiude  fert.  valli,  e 3o  città  di  i ° e a 9 ordine, 
tra  le  quali  Lassa  occupa  , il  posto  di  capo-1.  della  prov.  e di  cap. 
del  Tibtt.  Il  suo  nome  jiguilich'  ferra  san(a;y  ed  è là  resid.  del 
Dalai-Lama  , capo  della  rclig.  e preteso  vicario  di  Dio  sulla  terra. 
Questa  città  e rimar.  pcll'estcns.  delle  strade  r delle  piazze  e degli 
edif.  le  suo.  case  , per  la  mag.,  parte  in.  picim  , sono  ampie  ed 
elevate»  ma  quel  che  vi  si“  osserva  ali  più  rimar,  si  è il  tempio  di 
Ludalà  , ornalo  d'uria  cupola  dorata.,  abbellito  da  mini,  piramidi 
o guglie  eoperté  di  lamine  d’oro  c d’ argento-,  q situalo  sul  M:* 
Jrtunurì  (pop.  3o  m.  ).  Dopo  questo.  cnfi,fJ?Ì£ugungur-iung- è la 
pin  iippor;  cittadella  provincia.  . ‘ 

fi  Kutn  , la  più  oriili  dclle  prov.  Jel  Tibet  paese  mont.  e ricco 
in  .metalli  utili  c preziosi  , hu/afìialo  da  molti  f.  , intersecato  da 
fert.  valli,  contiene  poqlie  città  consóli  Ba-tfiung  se  ne  considera 
come  la  capitale. 

La  prov.  di  Ngnri , - o.  di  otri  comprende-  la  parte  occid.  dèi 
Ti  libi  casln  il  picc.  Tibr(.-  e si  divide  iu  vari"  picc.  Sfati  tributari 
/tei  Dalai-Laqia.  Le  sue  citta  priuc.-  Italia  : .Dcba  n Daba  , cap. 
del  paese  'd '-Urnadesa  o dell’ Ujt-drs  y città  costruita  con  pietre  che’ 
r.'fcchiudr  un  'gl'.  num  dr  templi  enfi 'conventi^  Tolin  ; resfd.  d'urt 
graie  Lama  , c Lev  o Lailuk. , che  sì  riguarda  come  la  cap*  del 
picc.  Tibet,  e eli’ effellivni.lieiile  è una  delle  pilla  le  più  commer- 
cianti.; Ella'vienc  composta  da  1000  case  .fabbricale , con  pietre  o 
mattoni  , .e  serve!  di  magazzino  pélla  lanugine  di  capra  che  si  spe- 
disce ògni^bnno  a Cachemire  per  farne  i Sciai. 

Gli  nbit.  del  Tibet  ci  vengono  dipinti  come  avendo  un  naturale 
affabile  e buono  ; la  (orofisonomia  ha  della  rassomiglianza  con 
qjtiefla  de’  Mugolìi.  - Presso  di  loro  gli  uomini  sono  vigorosi  , è le 
dpB^K.  llaiino  la,- carnagione  bruna,  ina-  colorita  d’ una  bella  tinta 
rossa.  È queste,  un  pop.  ind.  ; vende,  agl’  tndlis  la  preziosa  lanu- 
gine desile  capre  , baratta  con  i Cliiuesi  .per  della  porcellana  e 
del  lè  vs  delle  polli  d' agnello  , muschio  e polvere  zf  oro  j spedisce 
al  Nhypal  ed  al  Untati  del  salgemma  e del  borace  , e De  riceve  in 
cambiò  'riso  , rame  e cotonine.  Quello  che  catfàtterizza  il  Tibet- si 
è appunto  Tesser  egli -la  sede  d’una  relig,,  die  domina  sopra  tutta 
l’Asjq  centrale  , ed  il  ' etri  capo  spirituale  ,.  pioà  il  Dalai-Lama,  è 
allo  'stesso  ■ tempo  il  sovrano  del  paese:  questo  insigfte  personàggio 
è copie,  se  fosse  il  Papa  dell' Asia.  Esige  le  rendilo  del'Tihet , ben-  ■ 
che  gl1  iinp.  della  China  vi  abbiano,  acquistalo  un  potere  assoluto, 
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«otto  0 pretesto  d’aria  religiosa  protezione , e per  meno  delU  occu- 
pazione delle  sue  princ.  piazze.- 

LUI.  Descrii,  del  Butan  è deir  Assam. 

Alle  falde  occid.  dell’Ilimalaja , estendonsi  vari  altipiani  eparec- 
chie  catene  di  mont.  die  traverseremo  prima  d’ entrare  nelFIndo- 
atan  : quivi  son  contenuti  a picc.  Stali  in  paragone  del  Tibet  e 
dell'  Indie , ma  che  però  ognuno  La  1 20  a 1 5o  1.  dì  lung.  dall’  E. 
all’  O. , e 40  a 5o  dal  N.  al  S.  . * ' 

. jìl  Butan  è paese  mont.  tra  I Indostan  , il  Tibet  e l'Assam  ; 
benché  occupi  3 altipiani  che  esteudonsi  gradatamente  vero  il  8.  E.-, 
e Vanno  ad  appoggiarsi  aiik  catena  pili  elevala  dell'Asia,  veggonsi 
inalzare*  dal  suo  guotò  moni,  di  lobo  a 1200  tese  d’altezza.  Tuli  1 
>f.  di  questo  paese  credónsi  tributari'  del  Buramputer  o Bratnapulras 
il  più  consid.  dettò  il  Tohin-tahiCu  , ingrossato  dal  ffa-tochieu  e 
dal  Pa-tchieu  , forma  delle  terribili  cateratte  , precipitandosi  sotto 
il  nome  di  Guaddada  verso  le  pianure  del  Bengala,  Impetuosi  tor- 
renti squarciano  i fianchi  degli  alpestri' monti  , e malgrado  la  vi- 
cinanza delle  gelide  vette  dell’  Iiimalìija  , il  clima  del  Butan  è al- 
quanto temp.:  delle  fragole  , de’  lamponi  crescono  ’seilz’ alcuna  col- 
tura io  mezzo  alle  mont.;  il  gelso  , il  melo  , il  pesco  e V albicocco 
non  vi  chieggono  àura  alcuna  ; lacero  , il  Jrassino , 1’  ìf  -,  e vari 
-alberi  delle  nostre  contrade  , ad  eccezione  della  quercia  , affollami 
nelle  foreste  , in  cui  annidano  gr.  num.  di  scinde , elefanti , ri- 
noceronti , ed  una  «peci e di  cavallo  indigeno  detto  languii.  Non 
ai  sa  nulla  circa  alla  pop.  , ma  si  crede  num.  per  la  gr.  quan. 
di  vili,  che  vi  sono. 

TaSSisudon  , sna  cap.  è di  pocq  impori  e non  ha  nulla  che 
possa  fissar  l’attenzione;  Buxadduar'o  Passaka,  benché  con  abbia 
che  12  a i5  case,  c però  piazró  forte,  che  la  sua  situa*,  tra  im- 
praticabili mont-  la  rende  una  delle  princ.  chiavi  del  paese;  Del- 
lame  otta  , su  d’ nn  monte  ,t  Romina  un  passaggio  che  conduce  al 
Bengala,  'Gli'abit.  del  Bertan  hanno  molta  rassomiglianza  coi  Tar- 
tari , e speàialmente  coi  CbineSi  : come  aa  essi  " il  loro  viso  va 
slargandosi  dagli  occhi  in  giù,  e si  restringe  poi  versò  il  mento. 
Lasciano  alle  loto  donne  la  cura  dell’agric.  ed  ì più  duri  (rivagli. 
Questo  pop.  è governato  da  un.  princ.  che  porta  il  'ti tota  di  Deb- 
Radjah  , ma  che  altro  non  ,è  che  il  goV.  secolare  incaricato  del 
pieno  potére  del  Dharma-Radjàh , che  n’  è il  sovrano  legittimo , 
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il  quale  riguardato  come  un  Dio , si  contenta  della  sua  supremazia 
spirituale,  e rinunzia  -d'occuparsi  degli  affari  temporali. 

L’ Àssam  è al  S.  del  Butan  , e col  titolo  di  R.#  occupa  una 
gr.  valle  formata  da  alte- moni.,'- che  sono  prolungazioni  di  quelle 
del  Tibet  e deHTndostan  : egli  è attraversato  in  tutta  la  sua  lung. 
dal  Bramaputra , che  in  questo  R.°  riceve  il  tributo  di  più  di  (io 
•riviere,  delle 'quali  34  sceudono  dalle  moni,  del  N. , 26  da  quelle 
del  Si  j perciò  durante 'la  stagione  piovosa,  tutte  queste  num.  cor- 
renti d’  acqua  venendo  ad  ingrossarsi  , danno  al  centro  del  paese 
1*  aspetto  d’  un  ampio  lago.  La  soverchia,  abbondanza  d acqua  ed 
il>  calore  del  clima  rendono  il  paese  malsano  , soprattutto  agli  Eu- 
ropei : le  valli  vi  sono  fert.  e somministra  i mezzi  dì  nutrire?  una 
pop.  che  forse  si  compone  d’ un  milione 'd’individui.  Vi  si  coltiva 
il  riso  , il  pepe  , lo  lintebero , il  pimento,  il  cotone , il  t cóncio, 
.la  canna  da  sue.,  l'arancio,  il  banano  e molli  altri  alberi  frutti- 
feri. Le  foreste  sono  popolate  della  medesima  specie  d’ alberi  ed 
animali  del  Butan  ; ma  si  ricava  an  miglior  partito  dalle  ticchetto 
metalliche  , di  cui  alib.  le  moni,  e dalle  materie  prime  che  si  ot- 
tengono per  mezzo  dell’  agric.  : la  ni.  individui  vongono  costante- 
mente occupati  a raccoglier  P oro  trascinato  da’fiumi.  Num.  manif. 
di  staffi;  di  cotone  e di  seta , la  raccolta  del  pepe  ; del  pimento  , 
l’ avorio  che  forniscono  gli  elefanti  , e molti  altri  oggetti  d1  ind. 
formano  i rami  prioc.  del  comm.  che  il  paese  ha  col  Butan  , il 
Tibet  , il  Bengala  , e l’ imp.  de’  Birmani. 

Questo  paese  vien  diviso  in  3 prov. , eliiamate  Kamrup,  Assorti, 
'e  Sodiya:  da  ».*  nll’O.,  la  a.*  al  centro  e la  3.'  all’ E.  Djorhat 
la  cap.  , è gr.  , ma  però  mal  fabbricata  : le.  case  de’  ricchi  sono 
coperte  da  un  tetto  conico;  l'interno  vien  guarnito  di  steli  di  bambù, 
*d  il  sola|o  è fatto  con  argilla  battuta.  Ella  sorge  sul  Dissoye  , * 
poca  dist.  dalla  riva  destra  del  Pramnputra.  Guahatt , capo-1»  del 
Kamrup  , b molto  più  fortificata  dalla  natura  che  dall’  arte  ; però 
Aureug-ieyh  se  ne  impossessò  hel  1663.  Quésto  conquistatore  fu 
costretto  ad  abbandonare  il  paesé  lostocchè  avvicinossi  la  stagione 
piovosa.  L’ insalubrità  di  questa  stagione  è il  miglior  mezzo  di  di- 
fesa che  vÀssam  possa  opporre  alle  invasioni  straniere. 

Questo  R'.*,  i di  cui  abit.  robusti,  attivi,  intraprendenti , ma 
rozzi  e vendicativi , 'sono  originari  dell’  Imlostan  e professano  il 
brawismo  , da  poco  tempo  iu  qua  appari,  alla  Gr.  Bretagna. 
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, UV.  Descriz.  delV Indostan.  . r » .. 

Entrjcrno  finalm.  sul  icrrit.  dell’  Indie.  Sotto  «juesto  nome  , di- 
velluto classico  da  qualilue  t^irtpo  in  quùj  gli  ani.  e la  mag,  parte 
de’mód.  hanno  compì  eso '3  gr  regioni' dc.ll. Asia  nterid.;  i \ Deca», 
che  occupa  quella  pretesa  [iriiiS.  alla,  quale  si  è du|o  impropria- 
mente il  nome;  di  Penisola,  al  di  quii  (LI  Giuigy  o Pfiiis.  oecid, 
dtl!  InAiu  ; tutta  la  contrada  che  al  N.  del  Dccàq  eojiipteride  i 
paesi  baguali  dal  Siud.  c dal  Qaegcj  all’ E»  di  queste  a contrade, 
da  citi  è separata  da  1 gol.  di,  IJ.’ngaJ..1 , quella  che  comprende  l'imp. 
Birmano  , quello  di  Au-iiain  j c la  pems.  ili  M.; lacca  % che  si  plissé 
Patii.  al  di  là  del  Gange  o Infila,  esteriore f - Noi  ci,  pedo  perento 
della  pcnis.  nota  da  molto  lem  .o  501I0  il  w»nj  il  ludo  Mail.  Questa 
denominazione  o piuttosto  quella  di, Sin/fnMan  o Jndnstan  gli  fu- 
Itrno  date  da'Perslaui  5 cs^si  design. irono; eòo  ciò  i pa  .si  vicini  glie 
sponde  dell'/u</us  o Iqdo  , clic  chiamano  Sind  o Imi  ; ma  si  è 
r convenuto  di  chiamare  Indostan  la  eo-'trada- littt.  al  NO.  daiPe- 
lutocistan  , docui  la  .Separano  i Jd."  B-ahmks , e ilall’Afganist.in  , 
al  N.  dall’ Il  mutava  che  la  separano  dal  Tibet,  al  N,L  rhjJ  Bu- 
tti! , ed  al  Mi.  da’Birputmi.  t)a’M.a.  Mogs,  eh.- lini,  questo  imp. 
fino  a’M.1*  JBrauiks  ,.  vieti  Lagnata,  dal,  mare;  cioè  all’  E.  dal  gol. 
di  Bengala  al  S.  dallo  str.  di  BaLk.  e ’l  gol.  di  Marnar  ; al  S. 
daft’oceano'fndiaiK),  ed  all’O.  dal  tnar  d’Oman;  La  sua  mag.  lurtg. 
è di  circa  700  1. , la  sua’  supst’f.  160  m.  1.  per.  lo  .meno  , oioc  la 
3.*  parte  di  lolla  TEuraj».  • ' / ... 

. Questa  vasta  contrada  era,  divisa  uella  seguente  maniera:  l'Indo- 
stan  sellai.  ,■  clic  eompe  -ndeva-  il  Cachemire.,  il  Gotval , cd  il 
Nejpàl  v YlndóUan-  propriamente  detto  formarne  quasi  tutto  l’imp. 
del  giVfu  * Gran- Mogol  - 1 tifine  la  Penisola  d all’  India  , al  S,  del 
Jtrirhna  , f.  che  discende  dalle  Calie  òcoid.,  si  estende  Geo  al. G. 
;Coihoriuo.  Noi  adotteremo  le-  di  vis.  ulte  fanno,  counscere  le  patti 
dall’ Indostan  sommesse  alle  gr.  potenze  europee,  e quelle  che  son 
rimaste  indip.'  per giù  descriveremo  gl'  Siali  uugìadndiani,  la  Con- 
federazione de’  Sei klii  q Sacelli  , lo  Stato  di  Siqdhy  , il  II-0  di 
Sindhyah  , Io  Staio  di  Ncypal  e T Indottati  portoghese  > danese 
^francese.  • . _ . ^ , Q 

L’imp.  deh  Gran-Mogol , che  alla  motte  iTAiirengafyh  nel  1707 
ai  (estenda va  dal  io.*1"  al  35. mo.  grado  dì  lai  , . c.  contenga  più  ,di 
64  milioni  d’abit.,  fu  tosto  in  preda  a tutti  gli  orrori  dell'anarchia 
e dell’  invasione  straniera.  Nadit-Schah  venne  senza  stealo  ad  ìm- 
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possessarsi  degl'  immensi  ìe*orl  accumulali  a- Deldy  : ei  ne  pelitene 
la  4.®,  parte  uel  In»  ornare-  i «tesarli,  Jii  Ihngiiiiha,  Gli  Afgani  di- 
venuti padroni  il’ una  jmrz.  dì. questi  lesoli','  contesero  d’-.Maralti 
l’imp.  dell'India.  Gli  tUiopei  pi  [ilAscnUrouo  per  prender  la  loft) 
parie  d'-una  preda  giìi  pilla,  squarciala  ; ma  la  Compagnia  inglese 
delle  Ìndici  profittando  cou.  niagj  destrezza  delle  .circostanze  , per- 
venne a scodare  lu>l’ i suoi  competitori  , e ad  acquistarsi1  del  . cre- 
dilo presso  i nazionali.  Lo  prò  ez  foue  eli’  ella  accordò  all'  . ultimo 
Gran-Mogol  gli  frullò,  nel  1^65 ,Jn  concessione  del  Bengala-,  del 
Ballar  e del  Ory*suh.  Lti  eoiiseguriiKU'dK.qucsi’  atto  di  generosità 
fu  lo  .spettacolo  d’nn  discendente  ilei  |ioteiile  Aureiis-zeyb , Che  aveq 
goduto  d’iina  rAi  ’.iui  di  f)o.o  milioni  di  fr.  v cooloplar*  j d'uuq.'qwn? 
sioue  vitti' aia  di  8 >n  il  ioni  Nel  1798,-  i tesori  di.  Tipjtu  jSucl» 
vinto,  caddero  in  potete .della  Compatuia ; e furono1  valutali  a . 5 a. 
milioni.  Fin:  hn.,  lhl. liverso  Stupito  yidc  una  sociali  di  negozianti , 
ajutiita  jdn  uu  pugii.o  di- soldati , divenire  in  .pnolij  anni  padrona 
il’  uno  tV’  pi»  ricclii  imi).  *^|lj  terra  e governare  icauipiillauu'nlc 
piti  di  100  milioni  iF  Asiatici;  . < 

L’Indo:,  u.i  inglese  punii na  al  N.  còl_  Tiftet . il  Butan  ed  .H  Ney- 
pai;  all’ O.  lo  Stati  ilei  -NeiVki  , quello  di  SiiKlby  al  il  mar  di 
Oman-,  .al  S.  quello  flette  Indie,  ed  all’  E.r  l’-imp.  de’  Biriiianj  ed- 
il  gol.  di  11.':.1  ala.  Quasi’ ampia  estens.  di.lctTg. , -in  cui  sono  in- 
seriti il  11.®  di  SiridhyMi  e le  diyersc  fattorie  europee  , comprende 
due  soni  di-  po-  ed.  d sUutr : i poSsed.  inmycdutti  ed  i jiossed.  me- 
diali ; c <Jfe  quelli  reni  dagli  agenti  della  Compagnia  , «.-quelli  go- 
vernali da  ràpeitivi  priu.,  elle  però  si  ricono  cono  vassalli  o alleati 
della  Coni pa 3. da.  Incominciamo  da’  porsètl.  immediati. 

Essi  formano  3 gr.  gov.  ; la  prpsìd  -lun  di  (Juleuttn  di  ftf/idras 
e di  Dotniu'y.  Diremo  qualche  cosa  dclje  afil.  prov.  i-hq-Conlengono , 
e.  da  Ha  princ.  ,cMa  clic  vi  si  notano  La  prov.  di  Jiengalp  è una 
delle  più.  fi-ri.  rleU’hidojtno  :f£.  cosi  hene  irrigata  ; e:«osi  ricca  di 
prod.  che  la  fame  , la  :ue».  e’F  des  .oliano  no/j,  fiatino  potino 
arri)  are.  s spopolarla.  ■ Gode  di  4 raccolte  annue  £ e. -le  jsicjd.  d un. 
anno  badano  por'  nutrice  durame  a auni  tutta  la  pop.,  ohe  si  repaia 
di.  a5, non, 000  <r  . aiutimi?,  1 • . 

Calvulta , .cupi  dH  Bengala  , « di  lotte  le  posse*',  inglesi  n^ll’Indie, 
giace  filila  sinistra  • sponda  <\eV  Ifny^ly  , ramo  oècìd-.  del  Cange  , 
3o  J.  disi. .dal  llnare,  Yon.  yoom.  abitami.  Si-  divida  in.  3, quartieri  : 
il  fòrte  IV dliam.  al  S.4I.1  Culli  Bianca  o degli  enr.ipe.i  al  .centro  ; 
e la  Città.  Netyt  i>  degl’ imligctti  al  N.  1)' furti»’  /William,  capace 
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di  contener  i5  m.  uomini  , ( supera  per  forra  e regolarità  tutte  le 
altre  for.  dell'  Indie  ; tra  questo  forte  e la  eilt'a  evvi  una  spianala 
per  la  passeggiata  degli  equipaggi , fiancheggiata  dal  nuovo  palazxo 
del  governatore  , e da  magniC  case  : questo  palazzo  è il  piu  bel* 
l' edif.  della  città.  Delle  case  in  mattoni  ; ed  in  gen.  d’ archit. 
greca,  strade  larghe  e dritte,  una  piazza  di  5oo  tese  in  diametro, 
de' bei  magazzini  distinguono  dalle  due  altre  il  quartiere  della  Città 
Bianca.  La'  Città  Nera  , abitata  dagl’  indigeni  e dagli  altri  pop. 
asiatici,  non  presenta  che  un  ammasso  informe  di  case  di  bambù. 
tfódèah  ; è oel.  polla  sua  acoad.  indiana  ; Dacca  sull' ant.  Gange, 
era  sotto  Aurang-zeyb  la  cap.  elei  Bengala:  la  sua  ind.  pop.  giunge 
tuttavia  a 100  m.  anime  ; ltlam-AImd  presso  l’iinboc.  del  Thilta- 
gong  nel  gol.  di  Bengala , costruisce  mplte  navi , e fa  un  comm. 
impor.  ; CassiniLiuar , di  a5  in.  anime,  è gr.  deposito  di  seterie 
e cotoni.  . • 

Presso  la  front,  del  Bntan  è Beychar  capo-1.  del  prin.“'  di 
S.outcb-Bejhar , il  cui  capo  o'Radjah  è tributarlo  della  Compagnia 
inglese. 

Entriamo  intanto  ridi’  ant  próv.  di  Bahar.  Il  clima,  vi  è pili 
sano  che  nel  Bengala  , ed  il  suolo  non  meno  ferì.  ; vieti  popolata 
da  ì 1 ,000,000  abil.:  Bahar  che  n’era  altre  volte  la  cap.,  benché 
decaduta,  è ancora  impor.  , e 'contiene  5-  ra.  case.  Paino  è oggi 
R'capo-L,  che  conta  3ixm.  ablt.,  e là  un  consid.  comm.-,  Gay  ah 
«he  forma  a fitta  , una  destinala  al  comm.,  f l'altra  alla  relig.  è 
in  possesso  del  più  rinom.  tempio  deU’lndostap,:  i brami  ri  fanno 
osservare  T impronta  del  piede  di  Yichnù. 

L’ant.  proy.  à' Allah- Abad , è all’E,.  del  Bahar  ; il  suolò  è gen. 
piano  e fert.,.  la  pop.  supera  7,000,000.  Comprende  un  sol  distr., 
che  non  è’  sottoposto  agl’  Inglesi  , quello  cioè  di  Bendai  k end  : è 
tuoni.,  o possiede  impoHantis.  cave  di  diamanti.  Allah- Abad,  edi- 
ficata, al  confi,  del  Cange  e del  Djemnah  , è „ per  gT  Indus.  , la 
regina  dello  città  sante.  Felice  chi  può- avervi  la  tomba  ! Ella 'è 
per  gl’.lpglesi  il  gr/'arsenale  delle  prov.  superiori.  Benor»  è una 
delle  più  gr.  ,q  delle  pio  cel.  ■ città  deli’  Inilostan  : H suo  t^rrit.  è 
reputato  sacro  ; e gl’  Indus  debbono  visitarla  almeno  una  volta  nel 
corso  della  loro  vita.  Essi  pretendono  , che  il  famoso  Lingham  , 
simbolo  venerato  contenuto  in  nn  suo  tempio  prino..,  sia  lo  stesso 
dioica,  cambiato  io  pietra  néra.  Béfmret,  cjte  Bagl’Inglesi  vieti 
denominata  l’Atone  degl’ IndùJ,  Ita  6oom. ’an.  : delle  banchine  di 
pietra  lungo  il  Oauge,  alte  case,  bei  templi , tuia  superba  moschea 
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fatta  edificare  da  Aureng-zeyb  , un  osserv.  elie  rappresenta  1'  uni- 
verso , e la  di  cui  cupola  mòbile  olire'  un  sistema  astronomico 
conforme  a quella  di  Còpcrnicp , ben  die  antichi*.:  questa  citta  fa 
un  immenso  eoinm.  d’ indaco  , dì  stoffe  e di  pietre  preziose  p ri- 
chiama ue'suoi  collegi  tutta.  la  gioventù  indiana,  e ite' suoi  templi, 
durante  le  feste  religiose,  un  nuip.  incalcolabile  di  pellegrini.  P an- 
naffi , nel  Beudelkend  , è il  capo-!,  d’  uti  pie.  Stato.  E ne'  suoi 
dintorni  che  si  rinvengono  quelle  famose  cave  di  diamanti  , un 
tempo  ricchis.  ma  da  cui  tuttavia  se  n'  estraggono  de'  ben  grossi. 

La  prow  di  Aoutle  è compresa  tra  PAIlah-Abad  il  Ballar  ed  il 
Neypal.  La  stia  parte  setteir.  offre  1’  aspetto  il  più  -selvaggio  : al 
centro  veggonsi  tuttavia  contrade  intiere  del  tutto  incolte  t ma  le 
foreste  piene  di  elefanti , rinoceronti  e tigri,  somministrano  ecctl. 
legname  da  costruzione  ; ne'  siti  agricoli , si  allega  una'  proiligiosa 
quan.  di  cavalli  , buffali  e montoni.  Aoude , citta  molto  ant.  Sulla 
destra  del  Gogrh,  fu  un  tempo  la  cap.  del  R.°  di  lìamay  cel.  nei 
poemi  sanscrito.  Gorekpour , capo-1.  di  distr.  sulla  sinistra  del 
Ilapty  , è gr.  ma  spopolala.  • 

La  prov.  d'Agra , all’E.  dalla  precedente  , offre  un  paese  piano 
il  dii  suolo  è grasso  e fertile.  Tra  il  Gauge  e la  (leniuali,  si  ac- 
cenna un  territ.  chiamato  Puah  , quasi  interamente  inondalo  nella 
stagione  piovosa,  ma  che  nel  resto  dell'anno  piesenta  l'aspetto  d’un 
immenso  verziere.  Gli  abit.  , al  nnm.  di  6 milioni  ,'vi  situano  le 
abitazioni  Sitile  eminenze',  e contiene  vàri  distr,  che  pagano  agl'in- 
glesi soltanto  urt  tributo.  Agra  , citta  uti  'tempo  florida  è posta  iti 
forma  di  mezza  luna  sulle  sponde  del  Geninah  : altro  non  ri  c ri-, 
inasto  a questo  capoi-1.  ebe  6 in.  abit,  ed’  un  pie.  num.  de'  suoi 
belli  edifici.  Kanoge  , era  l' ant.  rtskl.  de'  monarchi  Indiani  : i 
Maratti  die  la  saccheggiarono'  pel  1761  , ne  hanno  aumentate  le 
sciagure.  Alla  destra  del  Gerana  , s’ incontra  Mctlhura  , una  delle 
princ.  piazze  di  comm.  della  provincia. 

La  proO.  di  Ztyiy,  popolata  da  8 milioni  cTabit.-,  e al  N.  d’A- 
gra  : benché  gen.  meno  fért.  della'  precèdente , offre  nelle  parti 
ben  coltivale,  fino  a 3 raccolte  di  riso  all*  anno.'  Nella  parte  di 
Hiezzog.  il  clima  in  està  è d’uU  calore  insopportabile  ; ma  le  tnònt. 
del  N,  .vie  temperano  gli  ardori.  La  città  di  Delhy  è sit.  sopra  a 
colliiig  allt^  destra  del  Gemna  : Iia  1 1.  i/i  di  giro',  ed  era  la' 
cap.  deir  imp.  del  Gr.  Mogol  ; ma  in  mezzo  ad'  iirimeusc  ruine 
offre  tuttavia  molti  edif.  sontuosi.  Rqrnur , srl.  in  un  territ:  fert. 

ha  5o  rh.  abitanti.  ' ' J ' ' ' • 
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\,a  pie-,  prov.  di  Gorval , al  N.v  di  Dely  , Cile  va  a terminare 
eo’M.*'  Jlimalaya , è il  pii»  mont.  paese  deH’Indosian  : i Suol  boschi 
donno  bei  legni  di  costruzione  ; i pose,  nutrono  un  gr.  min.  di 
jbest.  cornuto , e pie.  cavalli.  •Syrmògdr’,  capo-1.  di.dist.  era 
l’aut.  oap.  della,  prov.  ; hia  BìùdryMalK  gode  d’una  gr.  celebri» 
ti  , benché  non  abbia  ohe, uba  trentina  di  case' abitate  da  brami: 
è il  suo  tempio  elle, vi  Attira  ogni  anno  piu  di  5o  .11/,.  pellegrini  : 
gd  il  sommo  sacerdote  ha  -sotto  la  sua  giuri?,  700  vili,  le  di -cui 
rendite,  appari,  al  tempro.  - - p pft  ■ j, 

h'  dgftmr-o  Mtfrvtu-  é ima  prov,.  il  coi  terrii.  è piano  , eccetto 
pi  S-L—ove  sono  vi  uum.  colline  e pure  alcune  mont.  :.  de’ miserar 
bili  vili.,  composti  di  ca|>unia'  di  paglia’^  cinte  di  siepi,  che  ser- 
vono di  kip.  a pocb j.  campi  coltivati,  è tutto". quello  che  questo  de- 
setto  offre  di  .particolare.  Agirne , la  cap.  è una'  delle  città  piu 
sporche,  e mài  .fabbricate  dell’  Indostan.  * 

tVr  completare  lo . jJescfig.  «Iella  presidenza  .di  Calcutta  , ci' re» 
stano -ancora  a proy.  ila  visitare  : so.n  quelle  d ' Orissa  è .di  G<iq- 
iltmiui  ; la  1 .*  è la  piu  merid.  del  Bengela  , e.  si  divide  in  3 re- 
.gioiti. .'La  piu  bassa  , lungo- le  spiag.  del.  mare,  è coperta  di  ma- 
gni f.  boschi,  ( di  paludi  infèste  di  coccodrilli  : la  sua.  largii,  è di 
j a 8 ;-^a  regione  media , clic. Si  estende  per  tal.  udì’  interno , 
pan  presella. che  una  pianura,  d <tui  sgolo  è fioco  feri.  ; lìnalm. 
Ja  regione  alta  racchiude  inopi,  geo.  àride.  Le  foreste-  di  questa 
regione  e della  più  fenda  sono  il  rifugio  di  molti  anuivali  selvaggi, 
«jbcome  tigri,  leopardi.,  jepc.e  pantere,*  La  pop.,  di  tutta  la  pcov^ 
ascende  adì  ,3qo,ooo  individui.  elle  appari,  a varie  raz^e.  Siagli  ut» 
c.ii'cappt'L  ‘l’un  ui*t.  clic  serve *di -resid.  ad  un  ragià;  k>  stesso 
e de  Kuqdjyr-,  e d’ lltrrìorpur  dove  si  fa  il  comrn.  di,  legno- da 
4^>$trpzKu«,‘ e di  Khwdagor  difesa  da -vm  cast.  e pinta  da  itti,  bosco 
invalicabile.  ,Àe/i  ir  9 KtiUuh , che  ha  più  di  4 o m.  .ahit.  , sii. 
■in"  nu’  is.  formala  dà  a-  ranji  del  ^h'henedy , è la  capitale. 

■ Ugig.-prov.  di  'Ganduarta  all  O.  della  precedente,  è un  paese 
tutte  "upper Io  di, mont. , la  ^ld  parte  interna  è poco  nota  agli  etrrpjiei. 
\i.(td  osso.^noi  a punti  est  rem  f della  civilizzazione:  delle  valli 
cjtese  -e  l?èHe  ‘restano  jneolt.e  tpa  le  Riaiii  de’- pop.  inciviliti  , mentre 
plie  delle  altre,  princip.  quelle  iirigaw-  «lai  Nerbedab , .dal  Jìénganga  , 
e dal,  Meliniedy.,  incili  gl'lugfcsi  esercitano'  il  loro  potere,  véngppo 
coltivate  colti  màg.  cura.  Sopra-  3, 800,000  abit.  che  contiene  questa 
prov.,  soltanto  800  m.  sondi  sudditi  delta  Compagnia  inglese.  Nug- 
1 jmrì  reputata  la  cap.  della  prov.  non  era  ciré  un  vili,  uel  174?  i 


/ 


, . 4»  2 

oggi  contiene  80  m.  «bit:;  ed  è résjjd.  d’ un  ragià,  e tTun  agente 

inglese. . ‘ \ •'  ; ^ ‘ •?'*  1‘. . 

La  presidenti' di  Mutimi  sj  compone  di  •).  prov.  : quella  di  Kar< 
Italie  si  estende  per  quasi  a,oo  I.  di  coste,  dall’ imboc.  del  Gon-' 
deearn  (ino  al  C.  Cantorino:  perciò  le  appari.  lutto  quél  tratto  che 
si  è convenuto  di  chiamare  ia  Coita  ili  C'orqmutd^.  Xe'  Gaie  ne 
forrtijno  i lini,  ■settentrionali.  I)u|  iljo'i,  visi  estrae1*  del  ferro  idei 
rii  me  ; sulla  costa  vi  si”  è stabilita  una  pesca  di  perle  assai  pr<  riat- 
tiva : infine  la  prov.  di  JCarridfic*  è ricca,  ben  coltivata,  coium, 
e'  popolala  da  5 milioni  d’ individui. 

Il  capo-l.  della  prov.  e" della  presid.  è Madras  j citta  gr. , molto 
ben  fabbricala,  e popolata  do-  ciica'  z(5o  in.  an.:  è divisa  in. a pani 
distinte  ; il  forte  Giorgio  , e la  città  Nera. , Nella  t-\,  eh’ è ima 
delle  più  formili,  Coti.  dell’'! lidie ,l  Ò la  dimora  rielgov.  c del  imbuii 
del  Karriajic.  Là  sua  iud.  yrinoj  coesiste  nel  fabbricar  tele  di  co- 
tone , vetri , e,  terraglia.  Candj evenuti  possiede  jin  cel,  tempio 
consacrato  al  dio  Gliiva  clic  vi . rieftiama  ttn  gr.  uum'.’.  di  pelle* 
grilli.  Aerai,  con  4°  m-  an.  era  la  cap.  del  Karuatic.  Muduru  la 
metà  meno,  popolai,?  , è cinta  di  fortif.  clie  cadono  in  ruìne. 

La  pie  .prov.  di  Caitnbetur  eJl’O.  della  precedente  è quasi  inte- 
ramente coperta  dalle  r.iratf.  delle1  Gate  o'cciuf  i.  suoi  abit.  scyio  ?r 
noni-  di  lino  np  , tm'- quali  - si  cohtanò  varie  (xibìi  uòuiàili.  La  sua 
ani.  cap,-,  chè  porta  lo  stesso  nome  , è-pfcl  mezzo  delle  inout.  , 
cinta  di  .mufo  , difesa  da  un  fi>ne. 

, li  Mais  sur  , .cinto  ed  attraversalo  io  parte  dàlie-  J&ate  occid. , 

Ù 7 , .«  • , t . 

O , ed  al  S-L.  dalle  Gale  orien.  ; e coperto,  pyncip.  al  N.‘. 
da  nini,  niout.jgins  Devastato  dalle,  guerre  Che  vi  siislenòclo  Uajr- 
der-Ali  e Tippo-Saeh  , la  pop.  di  Questa  proV.  non  ascende  citi;  a 
3 milioni  d’ «tritanti.  .Mai&un  è.  e dia,  poco-  goùsid  ; difesa  da  uu 
forte  che  occupa  la  vetta  d'una  scoscesa  .collina.  Srrìngàpatam  : I- 
V estremità  sclten.- d’un’ is. -del  Caverj  , ha  3o  , jn.  an.  p era  3 
volte  più  ,|>o]iobi(a  , altórcliè  Tippo-Sael»  si  seppellì  sotto  le  mura 
della  sigi  fortezza.  - ' * • 1 ’ 

Il  MtAubar , che  al  S-O.'  del  Mnissur  occupa  una  porr,  del  de- 
clivio clic  dalle  timo  delle -Gate  .t>Ccid."  inchina  sino ‘alle  spidjj.  , 
del  mar  ‘d’ Ornati  , offre  tosto  il  ritleiile’isptllncolo  di  Tdrt.'  coltiva- 
zioni, di  «otliue  coperte  d'alfieri  di  pepe,  ili  pianure  seminate  Mi 
riso  , oppure  ombreggiale  tirigli  alberi  del  cocco.  ; ' c tosto1  l’ rispetto 
imponente  di  scoscese  moni,  coronate  sla  lq|ti  bosoLi , ricelii-di  legno 
teck  c di  sàndalo  ia  -pop-  di  <fn«Ù  prov  si  reputa  da  8 ’a  pòo 
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in.  anime.  Calieut,  suacap.,fa.il  i»°  porto  della  -Indie , in  c «i 
approdò  Vasco-Gama.  Tippo-Saeb  la  distrusse  , ma  gl’  Inglesi  la 
rifabbricarono.  Le  sue  strette  e succide  spade  si  compongono  di  5 
ni.  case.  . . . . « V 

L'ant.  prov.  di  CjOchin , al  S-E.  della  precedente  è pocliis. 
estesa:  la  sua  cap.,  dello  stesso  uomo , p una  grazio»^  città  mani, 
con  porto  o ratla.  Benché  devastala  in  varie  epoche , conta  3o  m. 
abit.  , e 'fa  un  comm.  considerevole..  ’ ... 

Il  finnara ,.  che  si  divide  in  S^tten»  c merid.  è limit.  al  Pi.  dal 
territ.  di  Goa,  all’ E.’ dal  Maitsar,  al  S.  dal  Malahar , ed  all' 0. 
dal  mar  d’  Oman.  Le  sue  moni.  e le  sue  foreste  servono  d’asilo  a 
degli  elefanti  e ad  altri  animali  selvaggk  La  pop.  di  questo  [mese 
è di-  (r5o  in.’ 'abitanti.  Le  città  princ.  sono:  Onore , che  ha  piut- 
tosto un  ancoraggio  che  Un  porto,  fa  comm.  di  pepe g BaUeeollàh 
Che  iti  mezzo  a delle  ruiup  di  pagode  conserva  dell?  tràcce  della 
Sita  ani.  grandezza  j Barcclor  jl  coi  .porlo  [richiamava  altre  volle 
molte  navi  portoghesi  . e finalm.  Mangalor  o Korypl  Capo-I.  della 
prov.  , che  ha  un  porto  su  <1;  uu  L.  che  comunica  col  mare. 

•’  Jl  lìalaghat , próv.  centrale,  tramezzo  al  Bey  4 japonr  , L' IL-^y- 
der-Abad  , i Seria rs  sctteti. , il  Karnalic  , il  Salem  r il  Maissur  r 
ed' il  K.a n ara  , è coperto  dalle  rannf.  delle  Gate  occid.  e limit. 
dàlie  orientali.  La  sua  pop.  c stimata  ad  1,900,000  ànime,  Bdlary 
oapo-I.  di  dislr.  annunzia  colle  sue  mine  la  sua  ani.  impoiiauza. 

C od  dopati  o Korpah , ’ città  citila  da  mura  e difesa  da  un  forte, 
n a la  résid,  d'  un  ragià  il  cui  paJutzo  serve  oggidì  alle  sedute  del 
tribunale.  . . • '.  . ■ . • . 

Il  paese  dei  Scrkars  setten.  occupa  lq  coste  tlell’  Indosian , tra 
la • prov.  d’  Orissa  e quella  di  Karnalic.  Benché'  si  allontani  poco 
dalla  costa  , il  paese  è coperto  di  colline  e di  morti,  j-  il  suolo  è 
fert.  elicne,  irrigato:  la  pop.  giunge  a a,5op,ooo  anime.  Le  princ. 
città  sono:  Gontur  difesa  da  un  picc.  fofte,  e Masnlipatam  la  cap. 
ddla  prov-  eoa  "o  m.  àft. , cet.  pe'  suoi  tessuti  di  cotone,  e ’l  di 
coi  jiorto  è uno  d^ migliori  delia  costa  di  Coromandel. 

La  meno  consid.  delie  3 presidenze  dell*  Indomati  è quella,  jìi 
Bombay  y behclrè  si  componga  di  5.  prov.  : quella  di  Aurcng-A- 
body  c divisa  in  parte  dt^le  Cale  che  l’ attraversano  dal  N.  al  S. , 
ma  che  vi  sono  poco  elevale,  il  littoralp  e la  mag.  parte  del  territ. 
appari,  agl’ Inglesi,  che  li  han  tolti  e'Maratli.  Bombay  sulla  spiag. 
del  mare  è sit.  in  un’«t:  è questa  una  gr.  città  .il  cui  quartiere 
centrale  è bellis. , la  cittad.  è più  forte,  ed  il  porto  passa  pel  rui- 


Digitized  by  Gflogle 


gliore  delle  Indie.  Le  altre  gr.  città  della  prov.  sono  : Punah  appiè 
delle  Gate  , occid.  in  una  vasta  pianura  e Leu  popolata;.  Ahncd- 
ISapor  appiè  de’  M.*‘  lialagals  difesa  da  una  forte  cittad.  ; e Per- 
rabida  cou  un  forte  che  cade  ili  ruine.  . 

La  prov.  di  Beydjapur  più  nota  sotto  il  nome  di  Visiapur , è 
divisa  in  a pani  dalle  Gate  occid. 7-  il  suolo  u'è  fertili*,  e fornisce 
cavalli  pregiali,  con  una  pop.  di  7,000, òoo'd’animc.  Formava  un. 
R".  iud.  , la  di  cui  cap.  era  Beydjapour.  Gheriah  all'imboc.  ilei 
Gheriah  sulla  spiag.  d'  Oman  , è difesa  da  una  fort.  e da  ràuipari. 

La  prov.  di  Khamh'^ch  è in  gr.  parte  coperta-dalie  Gate  occid. 
e dalle  sue  rainif , : .è  uno  de1  paesi  ohe  furono  la  patria  de'  Ma- 
ratti , e conta  2 milioni  d’  abitanti.  Boitrampour  passa  per  la  sua 
cap.  : è runa  città  grandi*,  bagnala  dal  Tapty  , e che  fece  la  resi- 
denza de’redel  Decan.  Galli  a , Tchtmdour  ,,e  M aliai ^am  nou  sono 
rimar,  die  pelle  loro  fortezze.  La  mag.  parte  delle  città  di  questa 
prov.  souo  piazze  d’armi.  ( • - - ■ . . 

H Gudjcrate.  a Guicrate , am.  prov.  ha  un  clima  talmente,  caldo 
e secco’,'  princ.  nella  state,  che- senza  il  sistemi!  d’irrigazione,  la 
coltura  vi  sarebbe  inpraticabile.  La  pop.  sedentaria  si  divide  in 
tribù  ed  in  caste , òhe-  distinguonsi  pelle  loro  professioni  : i Bhallt 
fanno  la  professiòne'di  mendicanti  o di  bardi  ambulanti  -,  gli  charons 
servono  di  condottieri  delle,  mercanzie;  gli  Ongris  rimar,  pella  loro 
forza , .trasportano  il  numeràrio;  i Kounbys  souo  coltivatori;  i Ba- 
nians  percorrono  l'India  , facendo'  il  comm.  ; ed  i Dherars  sono  i 
parias  di  questa  parte  dell’ Iudostan.  Sene  stima  la  pop.  a più  di  a 
milioni.  . • t 

Stirale  capo  1.  di  questa  prov. -è  una  città  comm,  che  racchiude 
Goo  m.  abit,  : è sit.  sul  Tapiy,  5 1.  disi,  dal  mare.  Le  sue  fabb, 
di  Seterie f di  broccati  d'oro  e d'argento,  delle  tele  piote'  e d’ore- 
ficeria; la  vita  sontuosa  de’-auoi  ricchi  mercanti , .ha  varietà  de’ pia- 
ceri , il  oitai.i  de’ bayaderes , ne  fanno  uno  de* più  piacevoli  soggiorni 
deirindostan.  Baroteho  Baroche  è fortif.  vasta  e. popolata  da  3rì  m. 
an.  ; Ahmed-  Abati  altre  volte  una  delle  più  gr.  città  delT  Indie  non 
Lia  ora  che  2 1.  di  giro , sul  Sabermatey.  - 

La  pie.  prov.  di  Batch,  il  cui  suolo  èfert.  j i camelli  ed  i ca- 
valli sono  stimati , ed  i best.  formano  la  princ.  ricchezza  ; conta 
fra  le  primarie  , città  . apparti  agl’  Inglesi , Mandarle  , sulla  costa 
•etten.  del  gol.  di  Rolch  ,<  e Aadjar cinta  di  fortif.'  poco  im- 
portanti. ' 

Avendo  percorso  i diversi  territ.  appari.  «Ha  Compagnia  ingleso 
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deHe.  I uiiip  ; -passiamo  ora  a visitate  le  diverse  parti  di  questa  vasta 
contraila  , che  sotto  il  titolo  di  principali  o di  regni  , sono  sotto 
la  - protezione'  di  questa  Goinpnauia. , o costituiscono  le  sue  posse», 
mediale,  Nell’  Alitili- Jhad  , elle  forma  4-  IV1*',  quello  si  Funsy 
e il  solo  c|ic  ci  offre  una  citta  (teglia  di  qùalclie  allenatone.  Fu/i.-y'e 
min  citta  forlif.  ,r'dOve  si-  inhbricaùo  degli  archi  e delle  frecci  e an- 
cora in  uso  piesso  alcune  In  Mi  del  BendelLeùd*  Il  capo  che  vi  ri- 
siede -gode  d’  una  reodila,  di  .uh  i od  ione  di  ->ù anelli.  L*  ani.  ptor. 
d'  A onde  comprende  un  il®.  delio  si  esso-  nome  , il  cui  sovrano  o 
N abaci  che  conserva  il  titolo  di  Visir  del  Gr-tafflogol,  è sotto  la 
sai  vagliai1®» -d"  un  coi  pò  di  truppe  dell»  - Compagnia  inglese.  La  cap. 
è Luin<ai  sul'  <J ouuil^.'.  fa  'cuoieria  dorata  d^Uu  suc^uoaehec  <?  molli 
gii.  edif. , d’anno  a.  questa  città  uu’ ai  ki ‘ili  splciulore  ' che  il  suo  in- 
terno non  giustifica  ; lui  potò  3oo  m.  abitanti. 

Nella-  prov.  d“  Alarci  si  contano  4 pie-  IV1'  , 3 de*  quali  pren- 
dono il  nome  dalle  loro  cap.  : Kerùly , che  ha  una  buona  oiliad.  , 
Bertlipur-j  eh' è grv  e.  citila  di  iti  ina  ; Jhuil-pur  , vasta  e.floiida- 
Quella  di’  Malchcry  ha  per  cap.  Alvar,  il  cui  ragià  risiedè  in  uDa 
fori,  vicina.  ••  -■  " .*"•  V* 

J5iel  Dtflily  siVrcVa  Sirhind  o paese  àe'Seikki,  clic  « divìde  in 
vari  fVu  PatlMah  il-  cnpo-1.  d'uno  di"  essi  è -sic-  sai  Gagor  ; 
vieu  cinta  dà  un  muro  di  lena  ; ed  il  ragià  risiede  in  una  cmià- 
della-  Sirhind  e LòdJiyau/ik  «ou  icapo-l.  di- Po.1*  seikki  ; quest1  ul- 
iimo- sul  Seilcdjc  , -è  ducutilo  ui/  porlo  tnilit.  iuipor.  degl'inglesi, 
benché  il  governo  civile  appàj-tARp  ni  ragià. 

Nell’  Adjemyr , ó Agen\ir , si  contano  9.  pie.  Stati  ‘governati 
da-  càpi  parile.  clic  risiedono  a Djtypitr  , ’Djugmanebd  , Bundy  , 
t Odrypur , DJvt  clmjr  , ,B<yh(ikyi' , iJJitpirr  x Bliabnir. 

. ■ Lg  Sua  lo  di , IS’agpur , il  cui  ‘ragià  prende  il  titolo  di  re,'  com- 
prende di  Cenli o e li)  partì  oecid.  e lyeiid.  del  Giiudunna.  Sag- 
pur  , bisotqi.  alla  sinistra  del  ’ftag  , è città  il’ 80  m.  ahil.  , ove 
risiede  H -ragià',  .altre  voke‘11110  de’  più  potenti  priu.  uiaratti,  oggi 
Vassallo  -degl’  Inalasi.  . 1 vi  .» 

Muissnr , 1’  ani."  cap.  ijidla  prov.-  di  questo  nome,  è la.rcsid. 
«fun  naliah  , che-  dimora ‘lii/fliruso  iti-iin  palazzo  difeso  da  forti!,  j 
liajipdofe , con  (io  m.  -abii  \ ifnl/wrc  he-ue  ha  11,000,  e d’cddi- 
BuHupdt , cito  cou  var iò  altre-  oi Uhi  d/pèndorlo  da  .questo  principato. 

tiia  parie  della  piov.  di  Jh.lalnir  forma  il  -IVt*  <1; , Travalicare , 
clit-  Jia  Co  I.  di  .luuj.1t.  e l5  a 10  di  lur^li  ; Travancoie,  sua  ant. 
cap. , ' sorge  >Su  dluji  direno  arido  (Ambili oso  ; -è  a iprivaudiram 
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che  risiede  il  re,  in- tir»  palazzo  fabbricalo  ed  ornato  all’europea. 

Il  R."  di  Cochin  , limitrofo  del  precedente  , c molto  più  picc.  ; Tri- 
pli! ary  , resid.  del  ragia  , non  offre  nulla  di  rimarchevole- 

Nel  Gudgrratr  si  contano  molli  picc.  Pr.*1  , che  in  tulio  com- 
prendono 85o  m.  individui.,  clic  pagano  un  tributi  al  capo  degli 
Stali  di  Guynkvnr  e formano  una  pop.  di  a milioni.  Il  capo 
di  questa  picc.  R.°  appari,  alla  nazione  maratta.  Bar  oda  sua  cap. 
è una  città  di  100  m:  an.,  sulla  riva  sinistra  del  Dliador. 

Lo  stato  del  ragià  di  Sétarah  , nel  Beydjapur , c uno  de’  più 
impor.  Pr.*'  de’  Maralti.  La  sua  cap. , Setarah  , presso  le  snrg. 
del  Krichna  , c difesa  da  una  cel.  for.  edificata  sopra  una  rocca. 
Hetteny  graziosa  città  di  t5,  m.  anime. 

Lo  stato  del  Niiam  , -o  d’  Hnydcr-Abad , è uno  de’  più  potenti 
dell' indostan.  Comprende  l’ant-.  R.°  di  Golconda , oc.  La  sua  pop. 
è di  io  milioni  d’abit;  e le  rendite  di  79  milioni  di  fr.  ; la  forza 
armata  di  8 m.  uomini , alla  disposizione  degl’  Inglesi.  IJaydcr-A- 
bacl , con  100  m.  abit.  ha  fabb.  di  tessuti,  e laboratoj  ove  tagliatisi 
i-  diamanti  ed  altre  pietre  preziose.  Golcondf  è il  deposito  di  tutte 
le  pietre  line  che  si  ricavano  dal  Baiaghat,  perche  vi  vengauo  la- 
vorate. Questa  città  si  riguarda  come  una  fòr.  inespugnabile. 
Ghonpur , gr.  e bella  città,-  Bryder,  rinomata  pelle  sue  fabb.  d’ar- 
mi ; Ellitahpour , che  contiene  un  palazzo  del  Nizan  ; e Aurcng - 
Ab  ad  , dpve  si  ammira  la  magnif.  tomba  d’  Aureng-Zeyb. 

Tra  ,’l  Butan  e ’l  Nejp.il  trovasi  il  pr."  di  Sikkim.  La  sua  cap. 
non  ba  altro  di  rimar,  che  le  sue  mura. 

' 11  Malvah  ',  il  cui  nome  sanscrito  significa  paese  montuoso , è 
sit.  tra  l’ Adjemyr,  il  Gudjerale,  il  K.handeych,  ed  i M.“  Vind- 
hia.  In  questa  contrada  incontreremo  a pr.11  , Bopul , ed  Indur , 
che  fanno  parte  delle  posses.  mediale  della  Compagnia  inglese. 

If  pr.‘“  di  Bopal , quasi  inserito  nel  Sindhyah,  è un  picc.  paese 
mont. , il-.oui  capo-l.  porta  lo  stesso  nome.  L’ Indur , o Stato  d'Holkar 
contiene  1 ,200,000  an.  ed  ha  uua  rend.  di  6 milioni  di  fr.  : Indur  • 
sua  cap.  è città  gr.  ma  poco  popolata  , cou  cittadella. 

trascorriamo  infine  i paesi  indip.  eh’  esistono  ancora  nelle  vi- 
cinanze o nel  seno  de’  possed.  inglesi.  Il  Malvah  ne  possiede  uno  ; 
è.  questo  il  R.°  di  Sindhyah , cinto  da’possed.  mediati  ed  immediati 
della  Compagnia.  Guidi  or  sua  cap.  è fabbiicaln  sopra  una  collina, 
in  cui  de’  bastioni  ed  una  for.  rendono  la  sua  posiz.  inespugnabile 
Ctugein , sulla  Serpa  , una  delle  più  fini,  e meglio  fabbricai^-  citta 
dell’  Indostan  rinom.  pelle  sue  scuole  ed  il  suo  ossorv.  ; i geografi 
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Indii«  vi  fanno  passare  il  loro  i .*  meridiano  ; la  ma  pop.  è forse 
di  8o  m.  anime. 

Lo  Stato  di  Siritlhy  , al  'quale  si  è dato  la  denominazione  di 
Triumvirato , pèrche  governato  da  3 emìr , si  compone  d’una  parte 
del  Multan  , gr.  paese  dell’  Afganistan  , che  viene  attraversato  dal 
Sind  in  tutta  la  sua  lunghezza.  Si  estende  da  ogni  banda  di  questo 
f.  per  una  ventina'  di  leghe  delle  sue  sponde.  Hayder-Abad , cap. 
c sif.  sopra  un’is.  formata  dal  Sind  e ’f  Fulely , suo.  ramo.  L’ind. 
de*  suoi  abil. , al  num.  di  i5  m. , si  esercita  princ.  sulla  fabbri* 
cazione  ideile  armi.  Kpratchy  su  d’un  picc.  gol.  deve  la  sua  pro- 
sperità crescente  , alla  sua  situaz.  verso  i coufini  dell’  Indostan  e 
del  Beluccistan  : 11  suo  porlo  vien  frequentato  da  tutte  le  uazioni,  e 
la  sna  pop.  potrà  essere  di  ao  m.  anime.  v 

Il  lerrit.  della  coufed.  de’  Seykki  comprende  lotta  la  contrada 
chiamala  Labore,  e qualche  porz.  de’territ.  delle  contrade  vicine. 
11  Labore  diyidesi  fisicamente  in  a patti  distinte:  al  IV -O.  il  Kue- 
stan  o paese  moni.  ; ed  al  S-O.  il  Pendiab , 0 paese  de’ 5 filimi. 
Nella  a.*  il  clima  fc  freddo  sulle  moni,  e dolce  nelle  .valli;,  l'in- 
verno vi  è rigoroso  ; nel  Pendjab  la  tenip.  è calda  e secca.  La  ' 
pop.  dello  Stato  de'  Seykki , clic  si  stima  a pili  di  4 milioni , com- 
ponesi  di  Seykki  propriamente  detti,  setta  religiosa  e guerriera* 
di  Singhs  che  esercitano  vari  mestieri  ; di  Djats  , coltivatori  ; di 
Maomettani.,  poveri  ed  opprèssi;  A' Afgani  occupali  a guerreggiare 
ira  di  loro  stessi,  d’uria  pop.  delta  Ghikors  e di  Radjeputs , che 
sono  poco  numerosi.  * i . •• 

11  KuhcSlanb  diviso  in  vari  pipe.  pr.**  tributari  de’ Seykki;  Kan- 
grah  u’ è la  città  pj'u'  considerevole.  • . '•  . 

Amretseyr , cap.  rì^’Sej  kki  « il  gr.  emporeo  del  comm.  de’scialli 
del  Cachemire,  del  salgemma  di  Minny,  del  zafferano  e delle  altre 
mercanzie  che  si  ricavano  dall’  Indostan.  h' Amretseyd,  o la  conca 
della  bevanda  .dell’  inniiotlalità. , che  ha  data  il  riorne  alla  città, 
è un  bacino  costrutto,  elegantemente  in  mattoni , in  mezzo  al  quale 
sorge  un  tempio,  chiamato  JJvrmendel , o la  dimora  di  Dio;  c de- 
dicato al  dio  Gurrà-Goeind-Singh , il  riformatore  della  relig.  di 
Nauck;  questo  tempio  vico  custodito' da' 6oo  preti.  La  pop.  non 
ci  è nota.  Labore  poi  ha  too  m.  abit. , ed  è urla  delle  più  gr.  ed 
ant.  città  dell’  Indostan.  * ' i 

Al  S.  ed  all’O.  del  Labore  si  estende  una  bella  valle  bagnala 
dal  Djylem  , e che' va  a prolungarsi  al  N.  sino  «Ile  moni',  del 
picc.  Tibet.  Ha  in  questo  scuso  a5  1.  di  lung.  , è 4°  Iuugli. 
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dall’  E.  all'  O.  Questa  valle  circoscrive  il  pneso  di  Cachemire  , 
soprannominato  paradiso  dell*  India  e di  tutto  l’Oriente.  Vi  si  ci 
arriva  per  sdii  3 passaggi  in  mezzo  a delle  mont.  pericolose,  e 
quasi  impraticabili  colle  bestie  da  soma.  Nulla  può  uguagliare  alla 
deliziosa  sorpresa  che  si  prova  entrando  in  questa  valle,  tostoccbè 
si  è- lascialo  il  clima  piu  caldo  delle  Indie.  L’abb.  ed  il  vigore 
de’veget.  , la  varietà  de’ siti , e la  dolcezza  .dell'aria,  l’aspetto 
ridente  delle  .cate  disseminate  nella  campagna  tutto  vi  alletta  gli 
sguardi  , tutto  incanta  i sensi.  Le  pianure  sono  coperte  di  risiere , 
di  vernieri  di  prati  seminali  di  fiori  ; sulle  falde  delle  colline  veg- 
gonsi  de’  campi  di  grano,  di  piante  aromatiche,  rii  rosq- e zaf.  $ 
de’ vigneti,  delle  selve  di'  querele  e di  faggi,  in  mezzo  alle  quali 
passano  delle  fonti  c de’  Rumiceli!  che  discendono  al  piano,  Prfrri- 
gajkO  e vi 'formano  superbi  laghi.  È >»  questa  valle  che  ‘la  lanu- 
gine delle  capre  del  Tibet  apparecchiata  , imbianchita  e tinta  coi 
pili  Liei  colori  , serve  a fabbricare  que'  morbidi  tessuti  cotanto  ri- 
cercati in  Europa  , e stimati  presso  agli  Orientali  : si  è calcolato 
che  quasi  100  m.  scialli  all’ anno  escono  da  questo  paese.  Si  è 
peto  incerti  circa  alla  pop.  del  Cachemire  ; si  sa  soltanto  die  nel 
1809  giungevn  3 600  in.  an,  in  circa.  - Due  terzi  degli  nbit.  è 
scompartito  tra  i borghi  ed  i vili.  } il  rimanente  si  riconcentra 
hella  sola  citta  di  Cachemire.  Questa  città  , che  chiamasi  anche 
Sirinagor , è sit.  in  una  pianura  sulle  due  sponde  ' del  Djyleni  , 
che  attraversa  5 ponti  di  legno.  Le  stie  case  costrutte  del  pari  in 
legno  , hanno  due  o 3 piani. 

Uno  de’ più  impor.  Stali  indip.  dell’  Indostan  , si  è quello  di 
Neypal.  Separato  al  N.  dal  Tibet  per  mezzo  dclJ’Himalaya , forma 
una  contrada  ben"  distinta  dagli  altri  paesi  dell’  Indostan.  Consiste 
in  una  sequela  di  pianure  ed  altipiani  che  presentano  da  per  ovun- 
que un  nnfit.  -verdeggiante  seminalo  di  città  e di  villaggi  , la  di 
cui  media  elevazione  'è  di  4 m-  P-  sopra  )e  pianure  del  Bengala  , 
e coronata  al  N.  da  nevi  eterne.  CalmVndu  , con  20  m.  an.  n’  è 
la  cap.  con  ugual  num.  d' idoli  distribuiti  pe'  suoi  num.  templi. 

Termineremo  questo  capitolo  con  dire  qualche  cosa  intorno  a’ 
possed.  de’ Portoghesi  de’ Danesi  e de’ Francesi  ueH"  Indostan.  De’ 
vasti  tcrrit.  che  possedeano  in  questa  contrada  i Portoghesi  , altro 
non  è loro  rimasto  che  quello  di  Coa  , di  Damali  e di  Din:  Il 
I.°,  sit.  nell’ant.  prov.  di  Dedjapur  ha  a5  I.  dal  N.  al  S.  , 11. 
dall’  E.  all’  O.  , e 90  di  superf.  : si  compone  dell’  is.  di  Goa , e 
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delle  prov.  di  Boria  e Salerno  ; la  pop.  è di  90  tn.  abitanti.  La 
città  di  Con,  che  n’  è il  capo-1,,  è la  roetr  degli  stabil.  porto- 
ghesi nelle  Iudio  Orientali , cioè  nell'Asia  è nell'Oceanica.  È una 
città  beliate  comm.  , adorna  di  palazzi,  di  gr.  edifvesit.  all’itn- 
boc.  della  Mandara , con  »4  n>-  an>  Domati  è una  città  di  6 m. 
an.  , sii.  sul  mar  d'  Oman  , nell'  ant.  prov.  di  Guzerate  ; possiede 
un  porto  e de’  cantieri  di  costruzione.  Dia , meno  imper.  , cinta 
di  mura , sorge  in  mezzo  ad  un'  isoletta  del  medesimo  nome , ste- 
rile , mancante  d’  acqua  potabile , ma  favorevolmente  sit.  per  una 
stazione  marit.  alla  punta  merid.  della  penis.  di  Guzerate. 

Sotto  il  nome  d 'lnJostan  danese  comprendiamo  a picc.  stabil.  * 
quello  di  Serampur  nel  Bengala  , e quello  di  Tranquebar , sulla 
costa  del  Karnatik.  Serampur  sulla  destra  dell’  Ugly , poche  le- 
ghe al  N.  di  Calcutta , è una  picc.  ma  graziosa  città  scoperta , il 
di  cui  comm.  fu  per  lungo  tem.  cousid.  e eh’  è cel.  nell’Indie  per 
un  colleggio  di  missionari  proto*,  e per  una  stamperia  ; si  crede 
che  contenga  ta  m.  an.  Tranquebar  che  ha  la  stessa  pop.  è fab- 
bricata all’  europea  sull’  imboc.  d’ un  ramo  del  Caveri  , che  gli 
serve  di  porto  e ne  agevola  il  commercio. 

Si  può  dare  il  nome  d’ Irulostan  francese  alle  picc.  frazioni  di 
territ.  che  la  Fran.  po .siede  nelle  Indie  , e che  sono  separate  le 
une  dalle  altre  per  via  delle  prov.  della  Compagnia  inglese.  Uno 
de’ pii»  impor.  degli  stabil.  francesi  è Chanderaagor  nella  prov. 
di  Bengala,  sulla  destra  dell’  Ugly  ; ha  circa  4°  m.  abit  5 ed  ha 
molto  perduto  della  sua  ant.  impór.  commerciale.  Sul  suo  territ. 
cvyi  anehe  Goretty  , e molte  altre  fattorie. 

Sulla  costa  d’Oryssa,  la  Fran.  possiede  il  picc.  porto  di  Ya- 
naon  , e conserva  una  fattoria  a Mazulipatam  , che  appartiene  agl’in- 
glesi dal  1769.  E nel  Kar natie,  sulla  costa  di  Coroinandel,  clic  tro- 
vasi il  più  impor.  degli  stabil.  francesi  , cioè  Pondichery  e ’1  suo 
territorio.  Questa  città,  capo-1.  degli  stabil.  francesi  dell'IndusUu  T 
ha  una  buona  rada  , dove  non  si  sperimentano  qu^li  uragani  che 
devastano  la  costa  d«l  Coromandel.  al  cambiamento  de’ monsoni 
(pop.  3o^>oo  an.  ).  Hanno  anche  in  questa  prov.  i distretti  di 
Villenur  e di  JJahor  colla  città  marit.  di  Karikal , oltre  1 1 3 vili.  > 
cou  una  pop.  di  16,  m.  an.  , indipendentemeute  dal  territ»  di 
Karikal , che  ne  ha  16  m.  Fiualm.  la  Fran.  possiede  la  graziosa, 
città  di  Mahé  con  6000  abit.  nel  Malabar  ; e 2 fattorie , 1’  una  a 
Calicut  y l’ altra  a Surate. 
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Il  Corrali  ti  divide  in  vari  pr>  , de’  quali  alcuni  sono  indip.  , 
ed  alni  tributari  degl’  Inglesi.  Il  Djynta  n’  è fl  princ.  , colla  citia 
di  Djyntapur  appiè  d’  un’  alta  montagna.  . , 

Diremo  in  fine  che  i veri  indigeni  dell’  Indoslan  sono  gl’  India 
o discendenti  degl’  Indiani.  Questa  razza  che  prima  si  estendeva 
sull’India  intiera,  ne  occupa  tuttavia  le  più  belle  ed  ampie  parti. 

La  loro  relig.  è fondata  sul  bramismo  , che  ammette  1’  esistenza 
d’  una  triplice  divinità  , Brama  , Vichnu.  e China  ; d’  una  folla  di 
divinità  iufer.  addette  al  gov.  del  mondo  , come  pure  degli  spirili 
buoni  e -maligni}  l’ immortalità  dell’anima.,  la  metempsicosi,  la 
purificazione  delle  anime  per  via  delle  penitenze  e delle  privazioni 
volontarie.  I Seykki  si  sono  separali  dagl’  Indus  per  mezzo  d’ una 
nuova  credenza  e d’altre  istituzioni.  I Persiani  e gli  Arabi  hanno  t 
trasportata  la  relig.  musulmana  in  molte  parti  dell’  Indostan  , dove 
conta  tuttavìa  nura.  seguaci.  Finalm.  le  pop.  indus.,  come  i Koucis , 

».  Ncypali  , Kalli , Bhyl  ed  altri  da  noi  già  nominali , hanno  de- 
generalo dal  loro  carattere  primitivo  col  ritirarsi  in  mezzo  alle 
atout,  ed  alle  foreste  ; ma  conservano  tuttavia  qualche  traccia  della 
loro  origine.  •’  '• 

MAPPA  DELL’  INDOSTAN.  ' . 

* • / * 

Indostan  Inglese. 

. . ' » 

Posse»,  immediate  della  Compagnia  delle  ladie. 


Superi.  6o,5oo  — Pop.  80,000  — Rend,  5^7, >36,000  f. 
Ann.  210,000  uom. 


MOV.  Alt. 


t.  Prc sidensa  di  C Acuita. 

caji-l.  ■ dm'  mie. 


Dimmi. 


Bengala. 


Caleatta. 

Nodeah. 

Hugly. 

Dj  esso  re. 

Backergonge. 

Tchittagong. 

Tiperah. 

Dacca-Djelapur. 


Calcutta , Barraipur. 
Nodtah. 

Hugly. 

Murley.  ' ■ 

Barisi) al , Backergonge. 
Islam  , Abab. 

Camillah , Lokipar. 
Dicca , Narraingondgc. 
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Ballar. 


Aliali  Abad. 


Mornansing. 

• Silhet. 

Runpur. 
Djuadgepur. 
Poroieh. 
Rajsbabi. 

' Birblium.  . ». 
Murched-ARad. 
fierduun. 
Midnapnr. 
Cus-Beyhar  ( pr. 
, Babar,  • , 
Rauig'or. 

' Boglipur. 

Saran.  ■ ,c 

Chah-Abad. 

. Allab-Abad. 
Dionpur. 

Baiarti. 
Mirjapur. 
Beudelkcnd. 
Cunpur. 

• Klieyr-Abad. 
Laknau. 

' A«de.  - t 
Agrahj  o Agra, 
litaweh. 
Ferrakb-Abad. 
Knby. 

Al^-gar. 

Dehly  , o Dely. 
BaU'ìly . 
Morad-Abnd. 
Sebarertipur. 
Merot. 

Horriana. 
Syrinagor. 
Kcrnaon. 

* ; " Sinaore. 

Adj  tnyr.  Adjmijr 


Ande. 


Agrah. 


IMilj. 


Gofval. 


; ' Bi-jgou.barryjSerajegondgc. 
Sillief , Lavnur. 

'Rougpur. 

v 1 liinadjcpur  x Maldau. 
Focrtieh , Natpur. 

Nàtiore.  • 

Sury.'  ...  . »• 
Murched-Abad. 

Benlufln  , Coiva. 

IHiduapur  f Djelasore. 

).  Bevhar. 

Pallia  , Babar  , Islaropur. 
Cbiltia^  Hamgor  , Botva. 
Boglipur. 

Clui prati , Boggah. 

Arrah. 

Allah-Abad  9 Korral». 

, Djunpur  , Azyniger  , Alò. 
Betiares  , Ghazipur. 
Mirzapur. 

Burnitili. 

Cunpur. 

KJieyr-Abad. 

Xakuau. 

Aude,  .Fcyz-Aba«l. 

Agra. 

Etaweh,  Minpuri,  Canudje. 
Ferrukh-Abad. 

Kalpy. 

Aly-gar. 

Dehly  , Pauipot. 

Bareily. 

A Torad-A  bad  , Rauipur. 
Seliareuipur. 

Mciot  ^Auupckeher. 
Ilansy. 

Syrinagor. 

Alniorab. 

Raingbor. 

• Adjeniyr. 
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in 

Orina. 

Iduoft.  - 

Belasore. 

Ketek.  . 

K««A- 

Khaurdab. 

Kudrahgor. 

. * 

Kondjur. 

Kondjur. 

' , 

Mohorbondje. 

Harrrorpnr. 

Singbum. 

Singbum. 

Ganduana- 

Ganduana. 

Djobbelpur.  • 

a . 'Pirctidenta 

di  Madras. r 

Karnatic. 

Madras. 

Madras. 

Neliorer 

Nellore,  Ongole. 

Arcai  setten. 

. Arcai,  i! 

Arcat  merid. 

Eerdacbcilum, 

Tchinglepot. 

' * Vchinglepot. 

Tanjaur. 

Tanjaur. 

, . /*.. 

Tritchinapaly. 

■ Tritchiiiapaly 

Madura.  t 

Madura. 

r 

Tinuevelly. 

TinneveUy. 

Caimbctur.  » 

Ca  imbellir. 

Caimbetur.  . . 

Mainur. 

Sermgapatam. 

Seringapatam.  ' 

Malabar. 

Malabar. 

Calicut,  Crangarore.  • ; 

Kanara. 

Kanara. 

Mongalore. 

Bai  agliai. 

Eellary. 

Bellary. 

Coddapah. 

. Caddàpab  , Gandicotta.  V, 

Scrkars  se». 

Gontur. 

Gontur.  ’ 

Mazuligatam. 

Mazulipatam. 

Radjahmondry. 

Radjahmondry , Madapollam 

'■  Yiwgapatam, 

Vizagapatam , lìimlipatìm 

Gangam. 

. ' v-*_ 

Gangam , Gumsor. 

1 

3i  Presidenti  di  Bombay. 


Aureng-Abad.  Bombay  (is.  ). 

Bombay. 

Djowar. 

Djowar. 

' CalliartV. 

Calliany  Radjabpur. 

Baglana. 

SaBier. 

Siugamnere. 

Smgamnere. 

Peraiuda. 

Peraiuda. 

„.  Salapm.  f 

Salapur.  '• 
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Ahjned-nagoer. 

Ahmed-nagoer. 

Ak.dk  olia. 

AkeJkoUn.  • 

Djunìr. 

Djuijir. 

Bejrdrapur- 

Concan  tette». 

Tanna  , Dabol. 

Concan  rnerid. 

. . Haipur  , Oheriah. 

% " 

Uarwar. 

• Darwar. 

Khaiidt-ycb. 

GaW. 

Gakia. 

Khandeych. 

Naudurbar. 

Méyw. 

a Oikjrpur, 

Guzerale. 

Surate. 

Surate. 

Barolo  hu 

Barotch. 

~ ■ w 

'Rairah. 

Kairah. 

Ahroed-Abad. 

Abmed-Abad. 

/ . 4~ . 'jSM’ 

Poé«  Vassalli  della.  Compagnia  Irlglest. 

• ( ,r  *•.'*'  * 

Superi".  84,00°  — « Pep.  33,ooo,ooù  abit. 


(TATI.  . / no».  _ ; OAP.  m citta*  rati*. 


Rewah. 

Allah- Abad. 

Rewah. 

Ihansy. 

id» 

Jhansy. 

Tehiy.  - 

» 

Paunab. 

il 

Pamiab.  <. 

Aude. 

Aorte. 

Laknau , Feyr-Abad. 

KerouJjr. 

Agrah. 

Keruljr.  * 

llerthpur. 

» 

Behrtpur.  - - i 

Dbulpor. 

P 

Dhulpur. 

Matcherry. 

» 

Alwar, 

Bonled  de'Seykki.  Deblj. 

Patlialha. 

D;eci'lniyr.- 

Adjemyr. 

\ Djeeelmyr. 

Beykaner. 

1» 

Bcj’kaner 

Paese  de’  llhauii. 

» 

Bhaluir. 

Djudpur. 

» 

Djudpur,  Marwar,  Nagore. 

Dje^pur. 

» 

Djejrpur. 

Tuk. 

f 

» 

Tuk. 

Bundy.  » *. 

f 

M 

Buudjr. 

Kolha. 

. * 

» 

Kotha. 

Ragpur. 

Ganduana. 

Ragpar. 

Maissur. 

Maissur. 

» 

Moissur. 

Tiavancore. 

Mala  bar. 

Trivaaderam , Travanore. 
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Cochin. 

» 

Triputary  , Colan. 

Setarach. 

Bey  dj  apur. 

Seiarab  , Beydjapqr. 

Baroda.. 

Gudzcrale. 

Baroda.  . 

Theraod. 

» 

Therand. 

Turrah. 

» ‘ 

Turrah. 

Dobboi. 

» • 

Dobboi.  . . > 

Noanagor. 

N 

Noanngor. 

Guadai. 

» 

*■  > Guadai.  » 

Iudiir. 

Malvah. 

Indur. 

Bdpal.  ' 

v • ' » 

Dopai.  ’ 

Sikkira. 

Neypal. 

Sikkiin. 

/Hayder-Abad. 

Hayder-Abad  , Golconda. 

Ifleyder. 

Beyder. 

Nizam  o 

AJ,lcr‘  | iìerard. 

« Elliichpur. 

Abad.  i Aureng-Abad. 

Aureng-Abad.  . 

' lìeydjapur. 

• • Sackor.  . V • . 

- 

’ *'  ‘ *■  • 

i ' 1 • • v • 

MApPA  STATISTICA  DE’PRlNC.  STATI  TRIBUTARI. 


*mv- 

oo».  au. 

ai. 

Guyiavar  o Baroda. 

' '1  ' 

i,3oo  • 

. -•*  •* 

2,000,000  1 8,000,000 

t5,ooo 

• ' ' • 

Holkar  o lodar. 

•;  * 

1,5  oo 

4,200,000  8,000,000.  V. 

••  • 

..  10)000 

. **  ‘ 

• ••  y Maissur.  ; , ... 

, * '1  . 

a,8oo 

' - 3,000,000  l5,0O0,O00 

6,000 

■'  Nagpur.  . ' v 

• * sr\'- 

9,000  * 

3,000,000  13,000,000 

8,000 

■ ■ Nixam  o Haydér  Abad. 

...»  ' •** 

n,4oo 

10,000,000  48,ooòio°ó  ' • 

20,000 

• f 

• \ • Auia.  K 

2,600 

f 

• ■ ■ 3, 700, odo  *.  45,000,000 

5,ooo 

1 * 

# 
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Setarah. 


fio 

»,4o° 

1,000 


i,5oo,ooo  4,4oo,ooo 

Trarancore. 

% t * ♦ ' 

900,000  • 7,000,000 

*•!'  r- 

Po  ss  ed.  del  Vort . Fran.  e Danimarca . 


*« 

4,000 

* * * 

10,000 


Indostan  Portoghese  . . Superf.  640  . . Pop.  5oo,opo 
» Francese  .:;  . . »'  70  «■■■•  1 00, 000 

. * , Danese  .1»  . . 35o,ooo 

Induttori  Indipendente.  ' 

- 1 . « V» 

Sindiah.  Sup.  5ooo  Pop.  4,000,000  Repd . 12,600,000  Ann.  20,000 

N^ypai  » 6900  ri-  a,5oo,ooo  » i3, 000, 000  » 17,000 

Seykki  11  22600  n 8,000,000.,  » 70,00.0,000  » a5o,ooo 

Sindhy  » 6900  » 1,000,000  » i3, odo, 000  » 60,000 

LV.  Descrii,  delle  Is.  intorno  all  IndoUan. 


Ceylan , cel.  pelle  sue  pietre  preziose  e pe’  suoi  ricercati  aro- 
mi, anticam.  nominata  Taprobana  , e dagl'indigeni  Singhela  ( is. 
de' leoni)  ha  95  1.  dal  N.  al  S.  e 4°  a 5°  dall’E.  all’  O-  , una 
superi  di  2560  1.  ed  una  pop.  d’i  ,200,000  abitanti.  La  sua  parte 
interna  contiene  folti- boschi  , estesi  dist.  coperti  di  rovi,  ed  alte 
inont.  scoscese,  che  dal  N.  afS.  la  scompartiscono  in  a porzioni, 
e.ptiste  alternati vamente  ad  opposte  stagioni:.  Queste  mont.  medesimo 
8011  ; quelle  ' che  contribuiscono  ad  arrestare  i venti  periodici,-  Nella 
parte  occid.,  i mesi  di  maggio  , giugno  e luglio  marcano  l'epoca 
delle  piogge , delle  tempeste  e degli  uragani  distruttori  ; nella  parte 
del  N.  sentonsi  appena  gli  effetti  -di  questo  ; monsone  : vi  Si  gode 
d’ un  , tempo,  secco  e bello.  Ma  ne’ mesi  di  ottobre  e di  novembre  , 
allorché  l’ altro  monsoue  domina  sulla  oosla  di  Coromandel , è il 
l)f.  dell’is.  che  viene  espósto  a’  rovesci  ed  alle  tempeste , meolrechè 
il  mczzog.  se  ne  risente  appena.  I due  monsoni  si  fanno- ben  poco 
sentire. nella  parte  interna;- ma  però  i mesi  di  marzo  e d’aprile  vi 
portano  gli  uragani  Così  temuti  nelle  regioni  tropiche , quelle 
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piogge  accompagnate  da  fulmini  e da  tuoni , e di  tal  impetuosità , 
che  appéna  possiamo  farcene  un'  idea  imperfetta. 

A Ceylan  i monsoni  servono  a regolare  le  stagioni  assai  meglio 
del  corso  del  sole  :,  il  mag.  calore  domina  da  gcnnajo  sino  ad 
aprile  ^ e ,ijon  è'  che  durame  il  solstizio  estivo  elle  la  tcmp.  riesce 
più  aggradevole.  Nella  parte  merid.  cicli’  is.  sorge  maestoso  il  cel. 
picco  ci'  Adamo  , che  dopo  999  maraviglicse  metamorfosi , slancia 
il  suo  capo  superbo  .verso  1©  regioni  celesti.  • . . 

Le  moni.  e-le  fotcste  racchiudono  immensa  quan.  -d’ animali  sel- 
vaggi e pericolosi } coinè  d'orti,  kopnrdi  fjeue  , chaculsf  e.  vi  si 
rinvengono  anche  molti  rettili  , e soprattutto  formidabili  serpenti  ; 
i f.  sono  popolati  da  enormi  coccodrilli q ma  l’animale  il  piu  limar, 
è 1’ -ck fonte.  ' ■ 

I Portoghesi  cacciandone  gli  Arabi  ; e gli  Olandési  liberando  il  s 
sovrano  dal.  despolismo  de’  Portoghesi  , acquistarono  lina  gr.  pre- 
ponderauzu  nell’  is.  j nia  gl’  Inglesi  -che  aveano  heii  capito  cho  im- 
possessandosene sarebbero  divenuti  i pai! ioni  di  tutta  la  navig.  delle 
Indie  , detronizzarono  quel  JL*riticipC,(  nel  1819),  il  quale  era  ri- 
masto indipendente.  Da  quell'epoca  in  poi  1’  is.  appart.  alla  Ci  rat» 
Bretagna, 

Colombo,  cap.  deiris.,  sulla  costa  occid.  è una  città  gr.  e beila , 
popolata,  da  5o  m.  anime:  non  ha  porto  , ma  soltanto  una.  rada. 
Point-de-Galle  } salta  costa  merid.  rivalizza  in  cbmm.x eolia- pre- 
cedente: ha  pure  il  ’vantag.  di  possedere  un  porto  spazioso  e sicuro 
preceduto  da  una  bella  rada»  Caudy  nell'interno  è circondala  da 
moni,  tutte  coperte  di  foreste:  Le-  case  ti  son,o  quàsi  latte,  costruita 
con  della  terra  ma  vi  si  veggono . tuttavia  1'  ani.  palazzo  del  re  , 
e. molti ' templi  dedicati- a Budda  ed  a mólte  alile  divinità.'  Trin- 
quenuila-,  sulla  costa  orien.  T città  impor.  ma  peiò'  uial  hibb.  f è 
sii.  bella  parte  la  più'  bella  e la  più  -fert.  dellis.q  'è  bel  -suo  vasto 
e sicuro  porto  elio  va  a scaricarsi  il  Mahaeellè , [,  brine.'  di 
lon,  che  .sorge  appiè  del  picco  d’Adamo.  All'estremità  seuen.  drl- 
T is.  in  mezzo  ad  uua.penis.  alla  quùle  dà  il.  nome  , si.  scorge 
Diofnupatam  \ che  passa  per  essere'  la  a.’  città  di  Ceylan  y la  sua 
pop.  è di  circa  S m.  anime.  £ al  S.  di'  questa  citta.,  sulla- costa 
occid.,  che,  incominciando'  dall’  is.  Mannaar  poi  • scopre  una  lunga 
sequela  di  banchi  d’  alerti  , a-  cui  si  dà  il  nome  di  ponte  d'  Ada~ 
mo  , che  avvicinandosi  verso  le  coste  dell’  Ind03ta.11 ■ unisce  quasi 
Ceylan  alla'  terra  ferma  ,.e  forma  il  cesi  detto  fruì:’ di  Memnaar. 
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l ‘rosso  il  ponte  d’ Adamo  trovasi  lu  baja  di  Corufatchy  , ceL  pella 
pesca  di  perle-,  data  in  appallo  per  un  milione  di  ir.  all’ anno. 

Alla  dist.  di  3o  o 4°  )•  all'O.  della  costa  di  Malabar,  il  mare 
è coperto  da  una  trentina  di  pie.  ». , nate  fin  da  lungo  tempo  sotto 
il  nome  d’i>.  Laqutdivc , cri.  pella  loro  vegetai.  , che  consiste 
princ.  in  fichi,  palmizi  e betel.;- ed  anche  pella  pesca  «lui  corallo. 

Al  S.  delle  precedenti  , le  ».  Maldive  si  estendono  iu  torma 
di  una  catena  di  più  di  .aoo  1.  di  long.  ; il  loro  nome  derivato 
dall'arabo,  come  quello  delle  Laquedive,  significa  le  is.  del  Ma- 
le , appunto  perchè.  Male  è la  princ.  di  quest’  arcipelago. 

Quest’  ultima  è di  forma-  circolare  , e gira  per  una  lega  ed  un 
quarto  : è cinta  di  rocche  , le-  quali  ejutate  da  alcune  fortif.  , nc 
difendono  l' ingresso,  l-.lla  oontiene  a m.  nbit.  , e serve  dì  princ. 
resid.  al  capo  di  tutte  le  is.  , che  prende  il  titolo  di  Sultano,  ed 
è sovrano  bfclipente.  • . 

Le  più-  sciteli,  di  queste  i».  sono  Je  più  fert. , e le  meno  insa- 
lubri-; ma  in  tutte  quanto  i topi  e le  formiche  vi  fanoo  .orribili 
guasti.  Vi  hanno  scacciati  i cani;  il  bestiame  vi  è raro,  ma  l’ uc- 
cellame abbondante.  * : 

Oli  abil.  delle  is.  Maldive  , ben  fatti , e d’  una  carnagione  oli- 
vastra , sembrano  essere  d’  origine  malese  ; secondo  poi  alcuni  au- 
tori , sono  un  miscuglio  dlArabi  e d'Tndus.  Pailano  un  linguaggio 
particolare  , e professano  la  relig.  maomettana. 

*•  LVI.  Deferì*,  deli  Indo- Ciana.  ■ >*.  - - 


Sotto  qutfto  nomò  noi  comprendiamo  quella  vasta  regione  chea 
Geografi  hanno  chiamata  Iodio.  Esteriore  , ìndia  al  di  là  del 
Cange  ; Periii.  Orien . dell’India.  Questa  regione  che  sotto f l’as- 
pettò d'ima  doppia  peni*,  si  estende  tra’l  gol.  di  Bengala  e’1  mar 
della  China , non  è ancora  perfettamente  conoscici.  Quattro  princ 
catene  che  dirigousi  dal  N.  al  S.  vi  ti  fanno  immediatamente  scor- 
gere : la  più  occid.  comprende  i M.‘l  Anu-peclu-mi u , che  fian- 
cheggiano il  goL  di  Bengala  ; la  q.*  si  estende  per  tutta  la  Jungh. 
dell’imp.  d'An-nam;  se  le  dà  il  nome  di  M.li  Kemoys , da’ pop.  qhe 
]’  abitano.  Queste  «Mene  circoscrivono  3 ampi  bacini , de’  quali  il 
più  occid.  viene  irrigala  àtAV Iravaddj  e dal  Thaluaya , che  »cor- 
rono  parallelamente  dopo  aver  preso  origine , il  ».°  nelle  moni,  del 
Tibet,  ed  il  x°ia  quelle  della  Otiti».  Ut."  bacino,  otti»  il  ccn- 
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trale  vede  \\  Meinam  scorrere  maestosamente  in  metto  a ferì,  ter- 
reni; efino  alia  sua  imbocc.  nel  gol.  di  Siam.  Mei  bacino  occid. 
il  Alay-iang  chiamato  anche  Camboge , ha  più  di  600  1.'  di 
corso.  - . ,.  - 1 ■ - ; 

_ I*  pianure  e le.  valli  della-  Cochirtehma  e del  Tonkin  o Torupiin 
che  estendonsù  aH’ E.  della  catena  de’Kemoys,  vengono' fertilizzate 
da  aura,  correnti  d’  acqua.  E appunto,  nella  Cochinehimt  in  -cui 
cresce  il  vero  ebano  , e dctve  le  più  belle  piante  e gli  alberi  i pili 
preziosi  formano  delle  maestose  foreste , nelle  quali  la  quiete  viene 
sturbata  dalla  tigre  reale  : , queste  medesime  foreste  servono  -anche 
d’asilo  a degli  elefanti , Fca  i Veget-  i più  utili-  agli  abìt.  della  Go- 
chitjchina  noi  citeremo  il  tè  t benché  sia  d’"una  qualità  iofet.  a 
quello  della-’ China  ; e la  catinella , ancor  essa  meno  lina  di  quella 
is.  di  Ceylan.  Le  foreste  del  Tonkin  contengono  gli  stessi  ani- 
mali di  quelle  deHa  Cochmchina  ; l'indago , e le  canne  da  succ. 
vi  crescono  nelle  pianure  : i portogalli  di  questi  paesi -sono  i mi- 
gliori .che  mai  si  conoscano.  I f.  del  Tonkin  inondano  tutte  le 
pianure  durante  la  stagione  piovosa;"  cioè  a dire  da  maggio  sino 
ài  mese  di  settembre  o di  ottobre.  - . 

AU’O.  della  catena  de\M.‘‘  Kemojs  , il  suolo  è in  gen.  fert.  , 
princ.  verso  la  parte'del  M ‘ : ài  riso  forlna. la  più  impor.  produz. 
del  suolo.  Mei  bacino  che  vietf  bagnato  dai  Maikattg , le  campar 
gne , abbellite  da  una  immensa  quan.  di  piante  aromatiche , ven- 
gono di  freqnente  devastate  dagli  uragani  i quali  dominano  du- 
rante il  corso  dalla  stagione  piovosa.  4 

Le.  immense  foreste  che  fiancheggiano . la  valle  di  Mainam  , - 
comprendono  parimente  varie  -specie  ■ di  Itgnssmé  di  . costruzione -, 
ricercatissime.  1 -,  - ■■ 

Gli  animali  vi  .Sono,  gli  stessi  di  tutta  la  penis.tma  gli  elefanti 
sono  cel.  pellà  loro  bellezza  ; quelli-  bianchi  v,i  ricevono- una  specie 
di  culto,  perchè  i siamesi  credono  che  nel  corpo  de’ medesimi  f ac- 
ciari passaggio  le  anime  de’  loro  re  estinti.  -Le  sponde  dai  f.  sono 
infette  da  serpenti,  velenosi  ; oda  coccodrilli  spaventevoli  polla  loro 
enorme  statura.  . v ...’•»•• 

La  penis.  di  Malacca , che  ha  aCo  1.  sopra  66  nella  jua -mag. 
largii.  , presenta  una  contrada,  ancora  poco  nota  , la  cui  parie  in- 
terna è occupata  da  .immense  foreste  ancora  vergini , piene  di  be- 
stie feroci  e di  rettili- velenosi , e le  cui  porzioni  che  si  accostano 
alle  spjag..  sono  ferì,  e sfoggiano  t.utia  la  maestà  .delta ' vegeiaz. 
àe  tropici.  L’ oro  viene  raccolto  tra  le  arene  nel  mezzo  de’  f.  e lo 
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fingilo  è.  disseminalo  quasi  sulla  superf.  'del  suòlo  in  fucilo  ed  una 
linissima  sabbia,  .■••j  > * *• 

Nell»  legione  che  viene  irrigala  A&\t-Iruaddy , dal  Thaltwyn  , 

e dal  STenasserim  , cioè  ncil’lmp.  Birmano,  le  moni,  sono  ricche 
in  metalli.;,  il  suolo -è  pietroso  verso  il  Pi.  , nitroso  , o àbb.  di*  sai 
tulio  nella  parte  centrale,  ma  leggiero  « ferì,  ne' cantoni  che  sono 
più  verso  il  mezzogiorno.  - * . 

Facendo  astrazione  de’territ.  occupati  da  pop.  selvaggi,  noi  ri- 
durremo al  nuni.  «li  <>  gli  stati  che  si  dividono  questa  contrada  ; 
dessi  sono  : -ì'Ithp.  Birmano,-  il  I{.°  di  Stani \'Imp.  d’-An-Nam  , 
gli  Stali  iudipendenli  della.  Penisola  di  Malacca  , l’ Indo-China 
inglesi  , -e  linài  in.  le  Isole  Jndo-Chincsi.  ' * ">  . ■ • * J 

L'Impero  Birmano , che  ne’ suoi  lim.  variai»,  sembra  avere  »5o 
L nella  sua  mag.  lung.  confina  a)  N.  col  partse  d’ Assam  , 6 col- 
rjtnp.  Chiucse  ; all'E.  con  questo  stesso  imp.  ed' i M.*‘ del 'Siam; 
finahn.  all’O.  ed  al  S.  dal  gol.  di  Bengala,  queHo  di  'Manihan-, 
ed  i paesi  die  formano  l’ Indo-China  inglese;  Tutto  )’ linp.  vieti 
diviso  in  prov. , ed  in -luogotenenze.  , • 

J1  Mramma-Pyi  , chiamato  anche  Birmani  od  Ava  , ant.-  prov. 
o regno,  è il  [Mese  de’Birmani  propriamente  detto,  «he  dominano 
in  tutto  l'  Impero.  Vi  si  ci  vedono  molte  città  importanti,  .dea  «, 
fabbricata  sulle  ant.  rovine  della  primitiva  càp.  del  R:.9  di'qucsto 
nome  ; contiene  due  templi  eel.  , in  uno  de’ «piali  si  nota  H Guet- 
dinna  ^ idolo  di  marmo  dell’ altezza  di  a4  piedi.  Questa  gr.  città, 
ma  pero  [toco  popolata,  è sii.  solfa  sinistra  tìel|’ Iruaddy., 

: Unmerapur  o Amarapura  ( città  degl'  immortali  ) una  delle 
cap.  dell’Iinp.  non  è più  la  resid.  deH’Imperadòre:  èli*  conta  i5 
tn.  anime.  QuaiUang  presso  alle  frout.  dell’ Imp.  è di:  punto  di 
riunione,  de’  mercanti  Chiucsi  ; e Bampu  è il  princ.  magazzino  di 
conun.  colla  China.  . ••«>•"• 

‘Il  Calehar  o l’ llirumhn , paese  coperto  di  mont.  i di  cui  fian- 
chi ombreggiali,  da  foreste  «piasi  impenetrabili,  ma  le  di  «mi  valli 
sorto  fcrljlis.  , è uno  de’  più  popolati  dell’  Indo-China  Khaspur  o 
Cospur  sua  cap.  è fortif.  , e racchiude  de’ begli  edif.,  irla  che' se 
ne  cadono  in  mine.'  *•  , - e.  , . *‘ 

Al  S-E.  di  «[uesto  paese  ineoniransi  il  Kcmay  o Casso y , in 
cui  Mannipur  , che  n’  è la  princ.  città  , non  ofTre  più  che  templi 
rainatr.'V-  • - • '•  ••  . • • 

Il  ' Cóchampri  o Mi\  lnprhnn  , altrimenti  chiamato  paese  dei 
Chnnwas , shunto  nella  parte  setten.  dell’inip.,  non  contiene  alcuna 
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città  che  inoriti  di  essere  descritta.  Quasi  La  metà  della  sua  superi. 

è coperta  di  foreste, 

Il  Pegù  , - ai  estende  sopra  tutto  il  bacino  dell'  iruaddy  , ed  il 
Xhaulajn  ; ha  per  cap.  una  città  i dello  stesso  nome  , in  cui  si 
ammira,  lattar  ia  il  tempio  di  Cliiunadu  , edif.  inagnif.  , la  di  cui 
fondazione  si  fa  rimontare  da  5 a 600  anni  prima  della  nostra 
era:  è di  forma  piramidale  è' costruito,  in  mattoni;  sulla  sua  cima 
elevala,  di  36o  p.,  è sii.  un  parasole  dorato  di  56  p.  di  circonfe- 
renza; le  scalinate  che  regnano  tutto  intorno  dell’ edif.  sono  adorne 
d’  una  «pian,  iunum.  d’idoli  di  marmo,  odi  feroo  indorato. 

L’ luip.-  Birmano  comprende  -molli  tcrritv  che  sono  popolati  da 
nazioni' ancora  sconosciute;  tra  le  quali  la  più  num.  pòrta  il  nome 
di  A arinn.  •'  . # 

Abita  la  parte  mfcrùk  del  Birman  propriamente  detto1;  non  ha 
nè  leggi  , riè  relig.  i ma  è pacifica  e sobria  , e preferisce  la  vita 
pastorale  all*  agricoltura.  In  quanto  poi  a’ veri  Birmani benché 
separati  dagl'  Indus  da  una  stretta  catena  dì  moni.  , de'  differenti 
tratti  marcati-  distingnonp  que’  pop.  da  questi  ultimi.  Sono  essi  vì- 
vaci, irrequieti,  attivi  e molto  portati,  ad  adibirsi..  Non  hanno- nè 
l’ indolenza  ordinaria  agi'indus  nè  quella  tetra  gelosia  che  impegna 
la  mag.  parte  degli  Orientali  a rinchiudere  le  loro  mogli  ira  le 
mura  di  un  harem  ( serraglio  ).  Le  loro  mogli  e le  loro  figlie  non 
vcngoti  dunque  involale  alla  vista  degli  uomini  : fi  travaglio  sol- 
tanto forma  1’  unica  Mal  vanguardia  della  virtù:.'  ciò  nonostante  agli 
occhi  della  legge  elleno  sono  dvuna  specie  infcr.j  ed  il  testimoiìio 
d’  una  donna  uou  vai  giammai  quanto  quello  -d’  un  uomo. 

Al  S.  dell' Impero  Birmano,  le-.prov.  di  Martabau  , -Yé , To- 
v&i  e Tenastcrim  , appari,  agl'inglesi  con  una  pori,  del  territ.  di 
Malacca  e le  is.  di-  Sincopur  e di  Pulo-Pinnng.  * •' 

Nelle  moni.,  elio  secondo  noi.,  formano -Ta  linea  di  separazione 
tra  1’  fndoilan  e i’Indo'China  , dislingùonsi  diversi  pop.  .conoscfhji 
pella  loro  ferocità;  tali  , per  esempio -sono  » Kutchung , ed  i JK\t~ 
fries ; i meco  selvaggi  sono  i Nagahs  , pastori  e Coltivatori  ; qoma 
anche  i Munii  a eh.' è la  pili  bèlla  rapa  de' montanari  , governali 
da  capi  , che  sono  continuamente  in ‘guerra.  * . » » ■ .' 

L’  Arac  (in  o pure  fi  Rakheng  , occupa  Ira  -il’Bcngala  e 1*  Ava 
una  gr.  Vafig  irrigata  dal  àia,  dal  Dombok  e ‘dall-’ Aracan  i e li- 
mitata all’E. dall' afta  catena  d'Anilpeelumdju.  Questo  paese  abbracci» 
molte  is.,  che  abb.  in  liso  ed  in  frutti  ; e -le  sue  edue  sommini- 
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strano  ilei  sale.  Un*  aria  para  favorisce  i progressi  della  sua  po- 
polazione. 

Aracan , cap.  di  quest' ant.  prov.  dell'imp.  Birmano,  è fabbri- 
cala intorno  d'un  forte,  a giornate  disi,  dall'imboc.  del  f.  Aracan; 
si  dice  ch’ella  contenga  600  templi  o pagode.  L’is.  di  71  tornì  t «site 
ha  18  J.  tdi  lung,  e 5 I.  di  largii,  è attraversata  da  una  catena 
di  moni.  , Ira  le  quali  alcune  sono  tuttavia  de'  vulcani  attivi.  Ha 
dessa  per  città,  jirine.  Yambia  , che  passa  per. essere  forte  e popo- 
lata. L' is.  di  Tchcduba  fa  pure  parte  dell’  Aracan. .. 

Al  S-£.  del,  l’egù  , tutta  la  contrada  che  fiancheggia  il  gol.  di 
Martaban-,  porta  codesto  nome,  come  benanche  Ja  ©iilà,  che  n’era 
altre  volte  la  capitale.  Se  le  dà  pure  il  nome  di  Mautama  : è sii. 
alle  radici  d'una  oatena  di  colline  presso  le  sjionde  del  Tbaluayn  ; 
è difesa  da  una  palizzata;  le  case  son  di  legno,  e l' unico  edif.  è 
una  pagoda  alta  i5o  piedi.  Questa  prov.,  malgrado  della  sua  gr. 
estens.  , valutata  a 1660  1.  , e 1’  abb.  .delle  sue  raccolte  in  riso  , 
non  comprende  però  che  *4, 600  -abitanti.  Una  nuova  città  , fab- 
bricala nel  1826  presso  alla  imbocc.  del  Taluayn  , e che  porta  il 
nome  <1’  Amherst, , ne  è oggi  il  capo-1.  : è questa  una  piazza  im- 
por. , sotto  il  doppio  rapporto  milit.  e commerciarne  : il  suo  porlo 
è eccellente.  , 

- _«  Traversiamo  la  prov.  di  Yé  e di  Tnvai , ebe  anche  nelle  loro 
capitali  , di-  cui  portano-  il  nome  , non  offrono  polla  che  potesse 
recitare  il  uoslro  interesse.  Quella  di  Tenncsserim  al  S.  delle  due 
’ altre , è tanto  più  impor.  per  esserne  una  sua  dipendenza  1'  arcip. 
di  Morgui.  Situalo  a poche  léghe  dist.  dalla  costa,  oocupa  dal  N. 
al  S.  una  estens.  di  160  leghe.  *.*••• 

Nella  penis.  • di  Malacca , i possed . britannici  formanvi  due  pro- 
vinole. Quella  detta  di  fV ellesley  , comprende  l’ is.  di  Pulo-Pi- 
nung  o del  Principi  di  Galles  , tre  quarti  discosta  dalla  spiaggia 
del  mare,  pellot  stretto  di  Malacca.  Quest’ js. , lunga  3 ].,  e larga 
3,  contiene  Georgestown  , eh’ è la  cap.  della  prov.,  graziosa  cit- 
tà, ben  fabbricala  , e che  vien  difesa, da  buone  fortificazioni.  Il 
i-ounn.  la  rende  ogni  giorno  sempre  più  impor.:  ella  conta  oggidì 
una  pop.  di  quasi  i5  ra.  anime. 

La  prov.  di  Malacca  ha  per  capod.  la  città  di  questo  nome,  e 
racchiude  circa  ro  m.  individui.  Ella  fu  un  tempo  più  comici.  ; 
-ma  dappoiché  sta  sotto  il  dominio  iogfeje , il  suo  cotoni*  coruiucia 
a risorgere.  - , ; • . ...  . . . 
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i Alt’ estremità  det}a  pèni*,  la  piec.  is.  di  Sincopar , contiene  una 
città  del  medesimo  nome,  fondata  nel  18)9, dall’ inglese  Thom. 
La  sua  posiz.  è lalmeute  lucrosa  pel  comm. , òhe  oouta  già  pii)  di 
ri  ok.  atijtofft*  * jjj'yy»;  **'  4.1':  -,  , >_x.- 

■ - Le. ‘pop.  iodipendenti  della penis.  di  Malacca,  nominate  Diacongt, 
lJenuas  e Swmngs , formano  5 picc,  Stati  o regni.  IJ  Perni , il 
cui  princ.  f.  e la  cap.  portano  il  medesimo  nome  occupa  in  lung. 
uno  spazio  di- 35  1.  sulla  costa  occidi  U ulani;  è la  residenza  del 
Sovrano. Ih  ft.”  di  Salettgore , vicino  dei  precedente,  è uno  de’ più 
importanti.  £i  possiede  una  marina';  i suoi  basì,  sono  ìenuli  come 
terribili  corsari.  Le  sue  città  sono  pupo  importanti.- Salengore  clic 
n’ era.  altre  volte- la  cap.  è adesso  quasi  deserta.  AH’  E.  del  prece- 
dente , dal  quale  nòu  è separato  che  dalla  catena  centrale  della  penis. 
il  R°.  di  Pahang  , che -viene  irrigato  da  un  f.  delio  stesso  nome, 
è fert.  e -ben  popolato.  Pahang , sua  cap.  consiste  in  una  sequela 
di' abitazioni  circondate  di  bamhus  e di  alberi;  il  cbe-le  dà  piuttosto 
l’ agretto  d’ un’adunanza  di  giardini , che  d’una  città  reg.  : ella  pos- 
siede nn  porto  , in  Cui  si  fa  un  bastante  commercio.  Tringoram , 
al  N.  di  quella- città  , ‘boti  è così  impor.  come  città,  marittima.  Il 
pi'c.  R.Q  <\\'ÌìumI>a  nel!  interno  della  penis.  differisce  dai  precedenti 
inquantocchè  i situi  abit.- sé  dedicauo  quasi  tutti  all’ agricoltura. 

Il  più  meriti.  di  tutti  questi  Regui  è quello  di  Djohore , situato 
ali’ estremità  della  penis.;  la  sua  lung.  dal  N-O.  al.S-O  è di  t}5 
1.,  e -la  -tua  largh/  di  35.  Molti  fìutnieelii  bagnano  11  suo  suolo, 
ferì,  in  pepe  ed  in  sagù,  e ricco  anche  d’oro , di  stagno  e di  avorio. 
'Djohore  sulla,  destra  del  Singapura , non  è che  un  miserabile  vili, 
die  malgrado  ciò  è la  resid.  d’ un-  sovrano.  - - „ 4 

II  R°.  di'  Stani , sk.  (ra  gli  Stali  del  Birmau  e dell’An-Nain  , si 
estende  dal  S.  al  N. , dalle  front,  dell’  Imp.  Cbinese , fino  a quella 
parte  del  mar  della  China  chiamalo.  Golfo  di  Siam , che  separa  la 
penis.  di  Camboge  da  -quella-  di,  Malacca.'  La  cap.  di  questo  ampio 
Stato  , che, si  divide  in  prov.  e pie.  regni , è Bankohu,  con  90  m, 
anime.  E una  città  assafi  bella.,  .adorna  di  vari  gr.  edif.  , come  il 
palazzo  del  re,  ed  un-  tempio  cou  i5oo  Statue.  Fra  le  ahre  città 
del  regno , noi  citeremo  quella  di  Pakehhani , che  ci  si  dice  Itopor. 
pelle -sue  forjjiìcazioni.  . ■ ' 

Al  N.  delia  jumis.  di  Malacca  si  contano  ancora  £ pioc.  regni, 
che  dipendono  dà.  quelli  di- Siam-,  ma  che  debboosi  considerare  co- 
ni* semplici  prov.  : quella  di  jjgor , comprende  una  estensione  di 
circa  5o  1.  sulla  costa  orien.  come  pure  il  gruppo  delle  is.  dcl- 
, 3o 
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1'  Archili.  Ella  ha  per  cap.  la  picc.  citili  di  Ligor , composta  di 
case  di  Bambù* , coperte  di  canne , ed  il  cui  porlo  riceve  per 
1’  esportai,  rutto  lo  stagno  che  si  estrae  dal  paese.  Il  Bandetoa  il 
di  cui  capo-I.  fa  il  coniti!,  del  riso,  del  pepe,  dell’ avorio,  e dei 
legname  da  costruzione.  Il  Paloni  colla  cap.  dello  stesso  nome  clic 
esporta , pella  interposizione  de’Chjnesi,  della  rena  d’oro  de'hamkiis , 
del  pepe,  ed  altre  produzioni  del  paese,  Il  Calatan  colla  cap.  dello 
stesso. nome  ; e finalm.  il  Quedah  sii.  ralla  costa  oecid.  della  penis. 
di  Malacca,  è. il  più  impor.  del  lutti  i precedenti,  avendo  too  1. 
di  lung.  sopra  .4°  di  largii.  Dotato  d'un  clima  caldo  * sano,  d'un 
suolo  grasso  , umido  « ferì,  questo  paese  sarebbe  uno  de’ più  ricchi 
dell'  Indo  China  , se  i pregiudizi  degli  abit.  non  fossero  d'  ostacelo 
al  progresso  dell’ agricoltura.  La  colturj  del  riso  e del  pepe,  l'esportaz. 
deir  avorio  e dello  stagno  , formano  la  priuc.  ricchezza  di  questo 
B.°.  la  di  cui  cap.  porta  lo  stesso  nome,  con  un  porto  che  riceve 
un  sufficiente  nurn.  di  basi,  europei  e bengalesi.  L’is.  di  Lanciava , 
di  circa  8 1.  che  dipende  da  questo  A.*  è popolali*,  e mollo  ben 
coltivata.  < ...  % • . . « . 

• Trascorriamo  adesso  un  impero  molto  più  potente , indicalo  col 
nome  d’  An-Nam , che  vien  bagnato  al  S.  ed  all’E.  dal  mar  della 
China  , e lirnit.  da  questo  imp.  dalla  parte  del  Nord , e dal  II.*  di 
Siam  da  quella  dell’Ovest.  Egli  comprende  il  Tonkin , la  Cochin- 
china , il  Binh-luam , il  Camboge  ed  H Lao.  Il  Tonkin  o Tohquin  , 
che  da  il  nome  ad  un  >goj.  tonnato  dalle  sue  coste , una  parte  di 
quelle  della  Chiua  • e l' is.  d’  Hai- non  , conta  fra  le  sue  città  più 
impor.  Kccho  , che  ha  u L df  giro  e m.  abitanti.  Hanvinls 
ha  i5.  m.  oppure  io  in.  abitanti.  Il  Tonkin  comprende  anche  il 
gruppo  dei  Pirati-,  picc.  is».  celebri  già  ^la  lungo  tempo  come  l’a- 
silo d’ una  truppa- di  ladri  di  mare.  _ , , 

È nella  Coqchinchina , che  si  rinviene  Hué  prima  cap.  .di  tolto 
^ l’Imp.  e piazza  d'armi  di  tutta  l’Asia,  con  una  guarnigione  di  4o 
m.  uomini  , numero  aguale  a quello  de^suoi  abitanti.  - Il  palazzo 
imp.  costrutto  d’ unav maniera  bizzarra,  è d’una  gr.  ricchezza. 

Fra  le-altre  citta  della  Cochinchina,  dobbiamo  nuche  citare  quella 
di  Hué-hnn  , che  couliene  iS,  m.  anime.  1 , . 

Il  Binh-luam  o Tsiampu  , posta  alla  estremità  merid.,  della  Co- 
chinchina c del  Camboge,  è-  una  prav.  le  di  .oui  pop.  bellicose  pos- 
sono considerarsi  come  indip,  il  solo  littorie  è sbttopo«to  all' Imp.  ; 
ci  noteremo  due  porli , Pudaran.  e Pkaitry  , ne'  quali  possono  le 
itavi  ricoverarsi. 
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D Camboge  è un  paese  ohe  non  ha  meno  di  160  1.  dal  N.  al 
S. , e roo  dail’E.  nll’O.  Le  città  sono  cinte  di  palafitte  di  legno  , 
beo  regolarmente  disposte;  la  loro  forma  è esattamente  quadrata  , e 
ad  ogni  ango'o  sorge  una  torre  di  pietra.’  L’ant.  cap.  del  paese 
porta  auche  il  nome  di  Camboge.  Ella  è fabbricata  io  mezzo  a 
grand'  is.'  formate  dal  Mui-Kung.'  Il  magnif.  palazzo  del  re  comincia 
di  già  a cadérsene  in  pezzi;  e toltele  case  della  città  sono  costrutte 
fa  legname  ';  Seigong  ai  compone- di  due  ciìtà  distinte  : presso  alta 
nuova  ewi  un’  immensa  citlad  ; il  mezzo  della  città  viene  occupato 
dal  vasto  palazzo  R u e ^arsenale  marit.  è veramente  degno  di  ri- 
valixzare  coi  biù  belli,  stabil.  di  questo  genere  nella  nostra  Europa. 
Questa  città  può  essere  considerata  come  la  1.*  piazza  dell’Impero, 
e conta  100  m.  abitanti.  •*  '• 

Il  Lao  o Laos  , VI  N.  del  Camboge  è un'  paese  poco  popolato  , 
la  rnag.  'parte  de1  cui  abit.  si  compone  di  orde  vagabonde  e quasi 
selvagge.  La  pop.  sedentaria  si  è stabilita  in  de’picc.  vili:  -costrutti 
sulle  sponde  dei  f.  dove  si  dedicano  -all'  agricoltura.  Hanniah  n’  è 
la  cap.  ; vien  cinta  intorno  da  un  muro  e da  un  fossato  , ed  è sita 
al  confi,  d' un  iiumicello  col  Mui-Kang  : vi  si  contano  varie  pagode 
e palazzi  di  lagnante,  cpn  5 m.  anime. 

Termineremo  la  descriz.  della  Cochinchina  con  quella  di  due 
arcip. , i quali  nel  gol  di-  Bengala , formano  una  lufiga  catena  d’is. 
in  direz.  del  S.  al  N.  Il  più  roerid.  cioè  quello  eh’ è più  vicino 
all’is.  di  Sumatra,  è l’arcip.  di  Nicobar , ma  non  vien  formato  die 
da  pico.  is.  in  paragone  a quelle  che  fiumano  l’ arcip.  d’ Andvmnn. 
Queste-  is.  sono  del  tutto  indip.  abbenchè  vari  geografi  considerino 
quelle-  di  Nicobar  come  appartenenti  ai  Danesi  ; e quelle  d’  Anda- 
mnn  agringlesi.  La  loro  posiz.  geografica  le  tenderebbe  opportune 
alla  fondazione  di  grandi  stabil-  europei,  se  l’insalubrità  dell’aria 
che  vi  si  respira  non  ne  avesse  fatto  un  soggiorno  funesto  agli  Eu- 
ropei. Nel  1^56,  i Danesi  nell’arcip.  di  Nicobar,  .e  nel  1591  gl’in- 
glesi in  quello  d’  Andamau , tentarono  invano  di  stabilirvi  qualdie 
forte. 

- L 'arcip.  d’ Andaman , ' ehe  si  compone  della  grande  Andaman, 
la  quale  può  avere  4j  !•  di  lung.  e 7 di  largii. , della  piccola  An~ 
damali  lunga  9 1.  e larga  6,  separata  dalla  1.*  per  mezzo  d’uno  slr: 
e d’ un  gr.  nqm.  d’ altre  più  picc.  , tra  le  quali  citeremo  Baeren 
con  un  vulcano  pittoresco  di  600  tese  di  lung.  e die  vomita  di 
frequente  .torrenti  di  lava.  La  grande  Andaman  è mont.  ; la  sua 
cima  più  elevala  avrà  4 °o  tese,  ma  quelle  della  pie.  Andimait  sono 
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più  cAnsiderevoli.  Gli  andaraesi  sono  stati  rappresentati  come  ì póp. 
più  selvaggi  che  esistano  ; ma  però  non  sono  cannibali , ed  hanno 
invece  una  gr.  antipatia  pegli  stranieri.  Sono  neri , la  loro  testa  è 
mollo  grossa,  e la  capillalura  lanosa.  • ' 

L’ insalubrità  del  clima  di  questi  due  arcip»  è dovuta  alla  gr.  quan. 
di  boschi ed  all’  abb.  dei  cannéti.  ' 

Vi  si  trova  abbondantemente' degli  alberi  di  cocco  e di  limoni , 
delle  anauasse , e l’ albero  chiamato  larum  , che  da  miglior  frutto 
dell’albero  da  pane  degli  Qtaiti.  • . . ■ ■ •.  • 
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Tempo  Ai,  in  cui  l'Africa  mandava  delle  colonie  egiziane  a 
portar  nell’Europa  ancor  selvaggia  , i primi  germi  della  civilizza- 
zione ; oggi  però  è desse  T ultima  parte  del  Mondo  ant. , clic  aspetta 
dalle  mani  degli  Europei  il  salutare  giogo  della  legislazione  e della 

coltura.  ’ ■ 

Questa  vasta  penis.  , che  ha  1830  1.  di  lung.  sopra  i65o  di  fargli., 
non  ci  offre  pdla  cstens.  di  1,750,000-  1.  q.  di  superf.  , che  picc. 
unni.  di  f.  die  hanno  un  lungo  corso  ed  una  facile  navig*  ; il  suo 
circuito,  consistente  in  7000  1.  di  coste,  non  comprende  che  pochi 
porti,  ed  alcune  rade  che  offrono  ricovero  «i  Làst. ; finali»,  niun 
gqL  consid.  apre -un  cammino  verso  la  parte  interna  di  questa  gr. 
massa  di  terra.  Un  angusto  str.  quello  cioè  di  Suez,  la  unisce  al- 
l’ Asia  dalh  parte  del  A-E.  : perciò  confina  al  N.  col  Medit. , all’O. 
t-oll’ Alla».  al  S.  cd  all’ E.  coil’-Oceano ■ Indiano  } ed  al  N-E.  col 
mar  Rosso.  Ella  vien  scompartita  dall'Equatore  in  a porzioni  quasi 
uguali;  I suoi  pTinc.’  gol.  sono  r nel  Medit.  la  gr.  Sirta , volgar- 
mente detto  gol.  di  Sidra , e quello  di  Gabes  5 nell' oceano  Allan. 
quello  di  • Guinea  , ohe  jje  contiene  3 altri . quello  di  Benin  e quello 
di  Bi rifila-,  enei  mar  Rosso  il  gol.  d 'Aden,  all’ingresso  di  questo 
mare  , e quello  di  Suez  alla  sua  estremità.  Le  sue  coste  formano 
un  gr,  nutn.  di  capi:  al  N.  il  C.  Serrai , al  S.  quello  di  Buona- 
Speransa ; ah’O.il  C.  Verde , ed  all’  E.,  quello  di  Guardafili. 
H più  Zetten.  è il  C.  Bianco  nel  Medit.  4 il  più  vicino  all’  Eur.  c 
il  C.  di  Ceuta  sullo  Str.  di  Gibilterra  ; infine  la  punta  più  naerid. 
è quella  delta  il  C.  degli  Aghi i , ■.  . , - 

11  jV</o,. che  I41  un  corso  di  g5o  I.  '.lai  N.  al  S. , va  a scari- 
carti nel  Medit.;  molli  altri  f.  meno  consid.  si  «caiicopo  nell  O- 
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erano  Atlan.  ; tali  sono  : il  Senegal  e la  Cambia , il  Dialiba  o 
Nrgr.o , clic  non  è ancora  'ben  determinato;  lo  Zaira  traversa  il 
Congo  , di  cui  prende  anche  il  nome;  il  Coanta  , è nella  stessa 
contrada,  e nutre  de’ coccodrilli  e degl' ipopotami  ; 1’  Orango  infine , 
il  più  nterid.  di  quelli  che  Iranno  l’ imboc.  sulla  costa  orien.,  ha 
un  corso  di  3oo  I.  ; e verso  la  mela  del  suo  cammino  traversa  delle 
rocche  granitiche,  formando  una  cascala  di  4°°  e più  piedi  d’alt, 
con  una  largii,  di  1 5oo.  fieli’ oceano  Indiano  sotto  da  uotarsi  : il 
Zomba,  sulla  costa  del  Zanguebar  , il  Loffìh  , di  cui  s’ignora  la 
sorg  , ed  il  Laurcnzo-Marqun , che  si  perde  nella  baja  dello  stesso 
nome.  Nell’  interno  poi  dell’  Africa  il  Ycà  ed  il  Chari , che  ere- 
desi  essere  il  Nilo  Bianco  , poriauo  le  Jora  acque  al  L.  Tchad. 

L’esistenza  del  detto  L.  Tchad  è .un’ anomalìa  assai  rimar,  in 
un  contili,  così  sprovvisto  di  tali  ammassi  d’acqua  come  lo  è -l’A- 
frica ; la  sua  esistenza , attestala  dai  viaggiatori  i più  veridici , Spiega 
henis.  quel  che  si  è detto  intorno  ad  un  Medit.  che  occupa  il  cenilo 
dell’Africa.  Sembra  che  la  sua  rstens.  varia,  e che  sia  considere- 
volis.  dopo  la  stagione  delle  pioggie.  Le  is.  che  s’inalzano  sulla  sua 
superf.  sono' abitale  da  pop.  feroci  , de’ quali  avremo  occasione  di 
parlare  , e che  sono  temuti  cpme  terribili  pirati  su  quella  specie  di 
picc.  mar  Caspio.  Il  L.  Dibbia  o L.  Acro , benché  se  ne  ignori 
tuttavia  l’estcns.  , può  nondimeno  riguardarsi  come  uno  de-’ più  gr. 
dcll’Afr.  , (egli  alimenta  il  Idialiba  ) ; il  Zavilanda  od  Aquilanda 
nou  è meno  rimar  pella  sua  poìiz.  elevala,  clic  (iella  sua  cstens.  di 
circa  tool,  dal  N.  al.  S;  ; sopra  una  consid.  larghezza.  Il  L.  Ma- 
rnai a)  S-O.  del  Zanguebar  sembra  che  non  abbia  più  di  5 1.  di 
largii.;  il,  L.  Dembèa  nell’ Abissinia  ha  t»5  1.  di  lung.  , e i5  di 
largii.  : contiene  ia  is.  , e nutre  degli  ippopotami.  Tra  le  num. 
correnti  d‘ -acqua  circi 'riceve,  la  più  consid.  è quella  del  Bnhr- 
el-Atrak  o Nilo-blà.  Il  Birkct-cl-Kcrun  della  lung.  di  i a 1.  e della 
laigli.  di  i.  non  è che  l’avanzo  del  famoso  L.  Morris,  che  fu 
scavato  da  • un'  re  d’  hgilto  per  ricevere  1’  eccedente  delle  acque 
del  Nilo.  • ^ 

Abbiamo  osservato  che  i contorni  del  cotjrfn.  africano  non  pre- 
sentano que' profondi  seni  che  formano  de’gr.  gol.  intorno  agli  altri 
contili.  : qiiesto  carattere  disiintivo  è una  delle  princ.  cagioni  del 
picc.  num.  d’ is.  else  circondano  l’Africa.  Eccone  le  principali.  Nel 
Medit.  Jcrbi  o Zcrbi , ed  il  grtfppo  di  'Kcrkrni  nel  gol.  dfi  Cnbes, 
e ifabarca  presso  la  costa  di  Tunisi.  Nell’oceano  Atlan.  il  gruppo 
di  Madeta , l’arcip.  del  C.  V erde  r e quello  delle  Canarie  ; Corea 
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sulla  ■costa  del  Senegambia  \ V is.  di  Scherhro , le  is.  d’ Annoiati , 
S.  Tomaso , del  Principe  , e di  Fernando- Pò  , che  formano-  un 
gruppo  nella  parte  la  piìr  interna  del  'gol.  di  Guinea.  Discostan- 
doci poi  dalla  costa,  noteremo  l’ is.  dell’  Ascenzione  di  $.  Fletta, 
di  Tristan  d' Acunha  e di  Diego-Alvurez.  Nella  parte  centrale  del- 
l'oceano Indiano  , Pia.  Duvet , il  ■picc.  gruppo  del-iV.  Eduardo, 
quello  di  Marion  e Crozet  , e l’ is.  di  Terguelen.  Rimontando 
verso  il  N. , Amsterdam  e-  S.  Paolo , Madagascar  e le  is.  Como- 
re , le  Muscaregne , o is.  di  Francia  e di  Borione  ; le  Seychelles , 
le  is.  Quiloa , Manfia , Zanzibar , e Bomba  sulla  costa  del  Zan- 
guebar;  ed  in  fine  quelle  di’  Socotora,  al  N-O.  del  C.  Guardafili. 

Lasciamo  imari,  e ritorniamo  sul  contiti,  africano.  Benché  abbia 
dplle  moni,  che  conservano  delle  nevi  eterne  , anohe  sotto  all’ equa- 
tore , si  può  dire  che  le  catene  africane  souo  più  rimar,  polla  loro 
largh.  che  pella  loro  elevatezza^ -Se  poi  giungono  ad  un'alt,  con- 
sid.  , ciò  avviene  per  mezzo  di  una  elevazione  leuta  di  terrazze  in 
terrazze.  Cosi  l 'Atlante  che  fiancheggia  il  conlin.  dalla  parte  sctten. , 
è una  serie  di  5 a 6 catene  che  sorgono  le  une  dietro  le  ahre , e 
che  contengono  un  gr.  num.  di  altipiani"  I M.“  Tchcfty , Gerboda 
ed  HarUtvh  sembra  che  fossero  delle  ramif.  dell’Atlante.  La  catena 
Arubiea  giunge  a poca  elevatezza  ; il  Mdkattan , moni,  che  ne  la 
parie  si  estende  verso  il  Cairo  , sulla  sinistra  sponda  del  Nilo.  I 
M."  delia  Luna,  in  arabo  El- Ramar  , che  separano  la  nigrizia  da 
una  immensa  contrada  più  merid.  -e  quasi  del  tutto  sconosciuta, 
pare  che  si  estendano  in  direi,  dell’ E.  all’O.  per  un' consid.  spa- 
zio/: si  dice  che  conservino  delle-  nevi  perpetue-,  e perciò  avranno 
almeno  l’ alt.  di  ta3oo  tese.  Le  sostanze  che  trascinano  le  num.  oor- 
rititi  d’acqua  che  ne  discendono,  fanno  argomentare  che  la  loro 
costituzione  sia  granitica:  molte  dicesse  precipitano  delle  particelle 
d’oro  È dalla  parte  del  declivio  setlen.  di  questi  M;‘‘  che  scorre 
il  Dahr-eL-Abiad , uno  dei  due  rami  che  focrbano  il  Nilo.  Il  corso 
del  D'.aliba  separa  queste  moni,  dalla -catena  del  Congo,  che  anche 
separa  la  Nigrjzia  dalla  Guinea  merid.  , e che  va  a terminare  alle 
spi«g.  dell’Oceano  Atlan.  per  via  de’ promontori  del  C.  Verde  e 
di.  Sierra  Leone.  La  Catena  de’M.*’1  Lupaia  6 la  Spina  del  Mon- 
do , che  pare  si  estenda  dal.  N.  di  Zanguebur  fino  alle  sorg.  del 
So/ala,  al  S.  dal  Manomotapa  y vien  tagliata  dat  Zambeze  , e va 
a terminare  al  C.  di  Buona  Speranza , per  via  di  monti  alpestri , 
ma  piatti  sulle  cime,  tra' quali  si  nota  la  Mont.  della  Tavolar,  il 
gruppo  del  Leone , e l'altipiano  di  Karros. 
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Queste  catene  vanno  a terminare  con  deoli  ampi  altipiani  , ch« 
oucupaiio  la  parte  interna  del  contiti.  ; è almeno  -in  tal  modo  che 
debbonsi  considerare  quegl’  immensi  deserti  che  Oppongono  tant’  o- 
stacolo  al  1 incivilimento  degli  africani.  Alcuni  son  ricoperti  di  areno 
e di  ghiaje , e disseminati  di  conchiglie  marine  incrostate  con' delie 
. argille  e con  delle  crltUiHizzazhuii  saline,  che  rassembrano  a do' ba- 
cilli di  mari  giù  «Comparsi  : tale  si  è per  Io  appunto  il  famigerato 
deserlo  di- Sahara , in  cui  l’arena  scorrendo  coinè  le  oudé  del  mare, 
giunge  a seppelire  delle  intere  tribh:  altri,  paludosi  e pieni  di  l. 
stagnanti,  sono -centro di  pestilenziali  epidemie,. di  animali  inalbici 
è di  rettili  schifosi.  'Negli  uni  e negli  altri  i f.  non  trovano,  nè  pendìo 
uè  ascila  ,.  e vanno  a Unire  hi  mi'-L.  ,-  o a perdersi,  nelle  Sabbie- 
Sovente  • que’ fili  d’acqua,  non  polendo  riunirsi  per  formare  dello 
correnti  perenui  , scompaiono  colla  stagióne  piovosa-,  ebe  li  fece 
- nascere,  in  metto  a questi  mari  di  #reua  , compariscono  quii  e la 
come  a delle  is. , quelle  verdeggiauii  oasi , che  in  mezzo  alla  piu 
ributtante  sterilita  , appr-csenlano  il  consolante  contrasto  di  qualche 
pezzo  di '•terra  dolalo  della  più  ricca  ferliklà.-  Queste  oasi  non  sono 
altro  che  valli  innaffiale  da  numerosi  rivoli,  o dagli  ammassi  d'acque 
'piovane , die  sotto  un  eielo-  ardente , favoriscono  il  crescere  d’  una 
’ gr.  quan.  di  vegelahili.  -> 

11  clima  deli’Afr.  è gen.  quello  delia  zona  torrida;  nuli’ altro  vi 
rattempera  il  calore  eccessivo  , se  non  cliè  le  piogge,  periodiche  , i 
venti  marini,  e- l’elevatezza  del  suolo.  'Dappertutto  ove  il  terreno  è 
imbevuto  d’acqua,  kt  vegetazione  si  sviluppa  con  il  più  gK  vigore. 
I-  deserti  che  regnano  anche,  oggidì  su  quella  parte  del  Medit.  in 
cui'  gli  ani.  aVeano  fondato  delle  colonie  per  così  lungo  tempo  flo- 
. ride,  mostrano  la  ricchezza  di  cui  sarebbe* o suscettibili  certe  con- 
trade deU’Àfr. , set  fossero  ajntale  dalla  civilizzazioue.  Molti  esempi 
ce  ue  offrono  Li  pruova  : per  cui  la  vite  riesce  bertis.  e nella  Har- 
bena  ed  al  C.  «li-Buona-.Speranza  : il  frumento,  « l'orso  ed  il  riso 
sonuuiui>trano  in  Vvarie  regioni  delle  abb.  raccolte.  La  vegetaz. 
naturale  si  sviluppa  in  vari’  luoghi  con  un»  forza  ilei  tutte  parlic.; 
la  tuag  parte  delle. uiont.  sono  coperte  di  foreste  i di  cui  alberi 
non -la  c—  dono  in  maestri  ad  alounó  .di  rpiclli  «Ielle  alme  regioni  del 
globo.  Quelle  del  M.lc  Aliati,  uguagliano  le  più  belle,  foreste  del- 
l’ lui.  e della  Spa.  ; quelle  «fella  Guinea.,  idei,  Senegambia  , del 
Congo  e- della  Nigrizia  ricordano- le  folte  boscaglie  dell’  Amer.  ine- 
nd. : il  baobab  che  gli  Lurojrci  hanno  ^asportato  in  molle  parti 
dal  Nuovo  Mondo,  è.  originàrio  dell’  Afr.  inerbi.;  il  legno' cassia, 
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il  tamarindo , il  banano , il-gr.  e spinoso  alto  (mimosa  gommi- 
fera elle  somministra  la  gomma , il.  chi  o illipeo  che  produce  il 
burro  vegetale,  sono  assai  -frequenti  in  varie  regioni  ; il  cocco  vegeta 
quìi  c la  , persino  sulle  più  sterili  spiaggie  ; il  dattero  ( palmizio  ) 
inalza  il  suo  ampio  ca[io  in  mezzo  agli  stessi  deserti.  In  quelle  pia- 
nure prive  di  zqlle , la  vegeta  z.  ,11011  consiste  iu  altro  che  iu  alcune 
piante  spinose,  efl  in  euforbia  gigantesco.  \ 

•In  questa  breve  enumerazione  -si  riconoscono  alcuni  caratteri  della 
vegelaz.  asiatica.  Il  regno  animale  poi  presenta  mag.  originalith. 
lì  Air.  possiede  la  mag.  parte  degli  animali  dell’  ant.  coutin.  ; ma 
jierò  vi  sodo  più  vigorosi.  Il  cavalla  di  Barberia  ( cavallo  barbero  ) , 
il  Buffalo  del  £»po  , il  mulo  del  Senegal  , ce  ne  danno  un  esem- 
pio. Il  leone  africauo  , è il  solo  degno  di  questo  nonio,  Il  rinoae- 
rontc.  e- 1’  elefante  , d’  una  statura  meno  colossale  di  quelli  dell’A- 
sia , hanno  più  agilità  , e forse  anche  più  ferocia.  Molti  altri  ani- 
piali  poi  sono  propri  di  questa  parte  di  mondo.  È dal  C.  di  Buona - 
Speranza  , e dall’  Abissi uia  che  ci  vengono  le  a uniche  specie  di 
Zebtx-.  cito  mai  si  conoscano  ; cd  il  cavallo  Cuaggua,  più  picc.  della 
.zebra  , con  orecchie  anolie  più  basse.  11  greve  ippopotamo  trovasi 
'nelle- vicinanze  del  Capo,  al  Senegai  e pure  in  Egitto.  L'  Afr.  me- 
riti. ■ nutre  anche  i specie  di  giraffe  ; ed  infine  lo  struzzo,  elici! 
più  gr.  degli  uccelli  fin  ora  conosciuto,  è proprio  di  questo  conti- 
perite.  * - ■ . » ».  . ' 

* Abbeufchc  l’-Afr.  siaoosì  poco  noia  , si  sa  però  che  il  regno  min. 
vi  oostiluisoe  immense  ricchezze.  11  prodigioso  -coram.  di  arena 
<tT. oro- che  -fanno  vare  carovane  dell' intento  ci  provano:  abbas. 
.quanto  abb.  vi>  sia  .pirata  metallo;  una  ramif-  del'  JVf .**  Lu- 
paia, alla  estremità  merid.  -del  qòntin.  trae  iL-nome  ' di  Mont. 
di- Rame  y dalla  4U»3-  phe.  ne  caccia,  il  ferro  -si  estrae  in  varie 
contrade,  e-princ.  mll’ Abissi  aia  , e ndfe  mont.  tra  le -quali  scor- 
rono il  Senegai  e la  Gambia.  Non  serve  il  ricordare  che  gli  .-mi. 
estraevano  degli  smeraldi  .nell’  aho  Egitto  ^ e cito  gli  artt.  mummi. 
'di  questa  eoatrada  p'ovano  clic  il  » porfido  , i graniti , le  tìntiti  e 
molte  altre  roocie  adoperate  negli  adorni  , Irovansi'iu, -abbondanza 
Delie  mont,  che  fiancaeggiauo  le  sponde  del -Nilo',  a-probulplmente 
in  quelle .-che  ancora'  imperfettamente  eonosciamo.  _ '•  , 

» Or  noi  divideremo  l’  Afr.  in  regioni  : .quella  del  Nilo-,,  del- 
X Atlante  del  Sahara  , la  regione  centrale , 1’  occidentale  , V au- 
strali -e  l’ orientale.  ./■  • • - - 

» % ' 
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LVHI:  N.0  i.  Deferii ■ della  Regione  del  Nilo. 

. ■'  . • V * > 

La  regione  dèi  Nilo  ha  per  liuw  : al  .N.  il  Medit.  ; all’E,  PA- 
rabia  , il  mar  Rosso,  lo  str.  di  Babel-Mandeb  , e porz.  del  gol. 
d’Aden  ; al  i M.1*  della  Luna  ; *1F  O.  ria  Nigriiia  , o Sudan  , 
e i deserti  della'  Libia  e di  Barca  , che  dipendono  dalla  regione 
dell’  Atlante.  Yien  bagnala  in  tutta  la  sua  iungh.  dal  Nilo  , che 
presso  i M.li  della  Luna  prende  il  nome  di  f.  Bianco,  o di  Bahr- 
el-Abiad,  e che  ; dopo  aver  traversato  il  Senna?  < riefcve  alla  destra 
il  {•  Ulti , o Bahr-el-Azrak  , il  quale  viene  dall’ Atrissima  , e che 
a torto  vari  geografi  riguardano  come  il  ramo  princ.  del  Nilo.  Le 
contrade  che  comprende  questa  regione  sono  appunto  quelle  che 
vengono  irrigate  dal  Bahr-el-Abiad  ; cioè  1 ' Abissinìa,  la  Nubia  e 
V Egitto.  . •••  ■ - • 

La  i.*  di  queste  contrade,  che  puè  anche  chiamarsi  quella  del 
S-O.,  è tuttavia  poco  nota  ; la  mag.  parlò  de’ pop.  ohe  l'abitano 
sono  neri  e conservano  la  loro  indipeddenzov  Vi  si  ci  Conosce  un 
paese  denominato  Donga  o Dinka , in  cui  ha  origine  il  Bahr-eL 
Ahiad  , appiè  de’  MA*  El-kamar.  -È  dipendènte  dal  potente  imp. 
de’  Chilueks , pop.  nero  , il  di  oni  sultano  dimora  in  una  picc. 
città  chiamata  Terribel  a Tambul.  ■ . *'  " . 

Il  Beriat  o Dfefrel-  (¥  onìn  è una  vasta  contrada  moni  e coperta 
di  foreste  qua$i  impraticabili  , abitata  da  mi  gr.  num.  di  nazioni 
negre  > idolatre  e bellicose.  Comprende  il  Gamamyl , i di  «ni  fe- 
roci' indigeni  ricavano  nna  gr.  quan.  d’ore  da* terreni  d’alluvione; 
il  Fasoql  Che  si  estende  ' snlla  riva  destra  del  Bahr-et~jd»ruk  , e 
che  vien  governato  da  un  picc.  pria,  ché  si  è reso  mdip.  dal  re 
di  Senna hr  ; in  fine  il  Detrfoq  sulla  riva  destra  del (Tumat,  paese 
mònt.  'coperto  di  ' boschi  ed  attraversato  da  torrenti  , il  cui  luogo 
prtac.  Far  dossi  è il  magazzino  del  comn . 'Iella  Nubia  , dell’ Abis- 
sini e del  Berta t.  *•  * * - ■ ' 

Lo  Ckeibon  ( SceboO  ) che  racchiude  une  città’  dello  «tesso  no- 
me , è ori  paese  al  N.  degli  Sciluk,  rimar,  pella  gr.  quan.  d’oro 
che  gli  abit.  traggono  dal  suo  suolo,  li  Ferlil  al'  N.  dei  Donga 
contiene  impor.  mine  di  rame.  Un  altro  paese  limitrofo"  è quello 
àe'Tuklavi,  il  .cui  re  risiede,  in  una  pie.  città  detta  Tuggala. 

* Il  Kordofan  , vicino 'di  quelle  regioni  selvaggi  , quasi  intera- 
mente circondato  da  deserti,  eccetto  al  S.,  ove  sorge  una  pie.  ca- 
tena di  vulcani  per  metà  estinti  , c abitato  da  Negri  alquanto  ci- 
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vflizzati,  chiamati  Nuba*,  e da  Arabi  maomettani.  Ibeìt  e JÙridagi 
sono  le  sue  a princ.  città. 

L' Ab  issi  ni  a è una  vasta  contrada  all’ E.  della  precedente.  Uno 
de’  mag.  regni  eh’  ella  racchiuda  , è quello  di  Tigri  , abitalo  da 
una  razza  bellicosa-.  I princ.'  paesi  clic  ne  dipendono  sono  da  prima 
il  Tigri  propriamente  detto , di  cui  Adflea  è la  città  più  impor.  : 
vi  si  contano  8m.  abit.  ; la  mag.  parte  professano  jf  islamismo  \ e 
fabbricano  delle  tele  di  cotone  , che  circolano  come  un  mezzo  di 
baratto  in.  tutta  I'Abissinia.  Un'altra  città  più  iuteres.  pelle  sue 
antichità,  è quella  à'Axum : non  si  può  dubitare  del  >suo  ani.  splen- 
dore , alla  sola  ispezione  delle  iscrizioni  greche  ed  etìope  , delle 
rnaguif.  ruine  di  templi  e di  palazzi  , e di  54  obelischi  che  ne 
coprono  il  suolo, 

Eri  dirla  prov.  fert.  e ben  coltivata  5 vi  si  nota  Chelicui  ( Sce- 
licut  ) , città  oppure  grosso  vili,  resid.  ordinaria  del  re  : la  sua 
pop.  è di  circa  8m.  an.  ; ed  ha  una  chiesa  adorna  di  pitture  ch'è 
la  più’ bella  dell'Abissinia.  • . - 

Il  Lustri , prov.  mont.  sit.  tra’  M.‘*  Samen  ed  il  L.  Achangy , 
ha  per  capo-1.  Sokota.  Il  Samen  è per  la  mag.  parte,  popolato  ' 
da  ebrei  nominati  Falachas , che  pajono  essere  gli  avanzi'  d’  una 
tribù  che  anticaro,  ebbe  il  sopranbine  di  Esiliata.  Nel  tìaharnegach 
trovasi  una  pico.  Città  detta  Dùxan  , assai  comm.  e popolata  da 
una  razza  nera  , succida  ed  infingarda.  L'  Agami  ha  per  capo-1. 
Genaler  formata  da  picc.  casolari  conici;  il  Temben  ha  Ade! -,  il 
Stri  una  città  dello  stesso  nome  , il  PVojerat  , rimar,  pella  sua 
fert.  , la  'città  di  fV aldubba  , popolata  per  la  mag.  parte  da  * 
mollaci.  * , . 

fi  R.°  à'Amhara,  od»  Gondar  h uno  de’ più  impor.  .deH’Abis- 
sin.ia,  di  cui  occupa  le  parli  centrali,  pella  lung.  di  ii5  1.  e 100 
di  larghezza.  Se  gettiamo -uno  sguardo  sulla  sue  prov.  ci  vedremo 
quelle  di  Dembia,- una  delle  più  fert.  , il  cui  dopo-1.  , Gondar  , 
è reputata  come  la  cap.  del  R.°:  ella  hà  3 a 4 1.  di  giro  t e più 
di  5om.  anime.  Le  altre  prov.  di-questo  R.°  non  offrono  nulla  di* 
interessa  ute.  • 4 ■ 

Il  R.*  d ’ Anlober  , uno  de’ più  ricchi  e de’ più  popolati  deH’ A- 
bissinia  , era  un  tempo  una  delle  parti  più  civilizzate  di  questa 
contrada ..Ankàber  sua  cap.  , è la  resid.  d’  un  pi-in.  che  s’è  reso 
indipendente.  , ' . 

Il  R.#  (T  Ango  ha  per  città  priii.  Ago/,  Coibenti  é Combothe. 
Quello  di  Noria  occupa  uno  dagli  altipiani  più  elevai  dell'Afr.  ; 
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. i soni  «bit.  appari  ad  una  razza  bianca,  e son  tributari  deU'iatp. 

d’ Altissima.  .•  • 

Il  Somara , sulla -costa"  bassa  , arenosa- e cocente  di  questa  con- 
trada v conta  fra  le  sue  tribù  uomadi  gli  Scihos  colla  pelle  nera  , 
•e  pii  Azortas  colla  cera  bronzina.  Siccome  gli  ant.  Trogloditi , 
essi  Abitano  la  cavita  delle  rocche,  o l' interno  dà  capanne  fatte  di 
giunchi  e di  alghe.  Gorue  pastori,  caogian  dimora  secondo  che  le 
piogge  fan  -germogliare  un  jtoco  di  verdura  sopra  quel  suolo  ar- 
dente. Il  princ.  vili,  del  Samara  è D tir  oro , nella  baja  d'Amphi- 
la , abitato  da  Dunilioitas , la  più  potente  tribù  del  Danakils , che 
-Oecqna  una  gr.  estens.  nell'  interno  delle  terre  che  si  prolungano 
dallo  slr.  di  Ikihel-Mandeb  sino  alla  baja  cflluakel. 

Il  inescbitio  vili,  di  Zolla  nella  baja  d’Ainesleyj  serve  di  resid. 
al  capo  degir  Azorjas.  < s . 

La  Nubia  e una  regione  di  circa  35o  I.  in  lung.  dal  N.  al  S. 

- e di  circa  200  in  largii.  dall’E.  all'O.  Dopo  l'invasione  fatta  dalle 
truppe  del  viceré  d’Egitto  nel  1822,  tutti  que’ paesi  di '.questa  con- 
trada',. i quali  fiancheggiano  il  Milo,  possono  reputarsi  come  tri- 
Luluri  del  detto  pascià.  La  più  impor.  divis.  n’ -è  il  R.°  di  Scn- 
tialtr  , fondato  al  principio  del  XVI.  $ec.'!.  Sennaar , sua  princ. 
città  è posta  sulla  sinistra  del  Bahr-el-Azritk.  Consiste  in  un  am- 
4 masso  irreg.  di  capanne  rotonde  coperte  di  paglia  e costrutte  con 
argilla.  r 

Le  altre  divis.  sono  lungo  lo  stesso  f.  • e<V  il  Nilo  propriamente 
.detto  ; il  papse  à'HùìJny  , in  cui  sonovi  impor.-  saline,  e che  ha 
0 per  cap.  la  citò  del  suo  nome  , ooniposla  d’  un  confuso  ammasso 
di  capanne  , cOu  4m-  abrt,;  il  paese  di  Clu-ndi , che  unito  al  pre- 
cedènte può  metter  sotto  le  armi-3om.  cavalieri  , ha  pure  Chcndi 
per  cap.  con  8 al-  più  9000  anime.  . ' ■ 

Il  paese  di  Dai/itr , la  cui-  citta  princ.  sit/  presso  il  coni),  del 
, Taeapè  c del  JSdo , ' si  - compone  dì  5oo  case  disposte  a strade  di- 
ritte fiancheggiate  d’ .alberi  , che  fan  “capo  ad  una  bella  moschea  ; 
il  paese  (Ji  Barbar  o Bcrbcr  che  può  mettere  sotto  le  armi  un  mi- 
gtiajo  d’  uomini  liberi  e 5oo  schiavi  , comprende  4 Rr-  vili,  tra  i 
quali  Et-Mckheyr  c il  prlu.  ; gli  altri  sono  di  poca  importanza- 
li  Dondolila , che  ha  200  1.  di  lung.  dall'E.  all'Oc  e 1 65  dal 
N.  al  S.,  in  largii.  era  prima  più,  ferì,  e più  popolato  che  non 
lo  è al  presente  ; contiene  una  città  impor  denominala  U vecchio 
. Dongolha  t rovinata,  in  questi  ultimi  tempi , ma  che  occupava  un 
posto  distinto  fra  le  ant>,  città  della  Nqjiia,  il  che  si  arguisce  dagli 
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avanzi  di  colonne  di  granito  intorno  alle  «ne  miserabili  abitazioni  ; 
quella  di  Alarakah  , fondata  dai  Marnatoceli!  ha'  4 tn.  ab. 

La  mag.  parte  della  Bassa-Nubia , che  diccsi  pure  il  paese  dei 
Barabras , pop.  nomado  che  la  percorre 'ita  tutt'  i menei , si  estende 
sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  tra  la  cateratta  à' Uaflj-IIalfa  e quella 
<Y  Assuan  o di  Syense  , piu  nota  sotto  il  nome  di  j .*.  e 2.*  iute- , 
ratta.  Le  citta  o piuttosto  vili,  sono  : Deyr  che  si  .riguarda  come 
la  cap.^  e presso  chi  si  nota  un  ant.  monum.  tagliato  nella  rocca, 
che  si  orerie  fosse  il  tempio  d’  Osiris  , come  pure  le  ruine  d’  uit 
altro  tempio  sepolto  per  la  mag.  parte  nell’arena  ; Uady-Haljh  , 
presso  la  cateratta  di  questo  nome;  Ebsanbul  pie.  vili,  vicino  al 
quale  si  rimarca  un  maestoso  tempio  egiziano;  El-Qiddbcheh , con*, 
tenente  incirca  200  case  costrutte,  con  delle  pietre  tolte  da  vari'  ani. 
monum.  , tra’ quali  è un  tempio  eretto  a Serapide,  -che  ne’ primi 
tempi  del  cristianesimo  venne  trasformalo  in  una  chiesa  ; liualm. 

Ibrim  , con  case  di  terra  coperte  di  foglie  di  palma  , intorno  agli 
avanzi  d’  una  moschea  d'  un  castello  diruto  'e  qualche  altro  pezzo 
d’ antichità.  ..’■#•  ' i ) ^ 

• y 

Sulla  destra  del  Takané  e del  Nilo  si  estende  sino  alle  mont. 
che  accostatici  il  mar  Rosso  , una  vasta  contrada  ocoupala  in  gr.  • 
parte  dà  deserti  , e trascorsa  in  iutt’  i versi  da  nazioni  nomade. 

Tra  queste  i Bicharoych  formano  varie  potenti  tribù  guerriere  : 
un  de’ loro  princ.  vili,  è Olla , con  - porto  sul  mar  Rosso  ; i Ka- 
babych  percorrono  i deserti  che  si  estendono  all’O.  del  Nilo;  ec. 

Una  città  alquanto  imporr  appar.  alla  regione  che  abitano  queste 
diverse  tribù:,  si-  nomina  Suakim , ed  ha  8.  m.  abit.  tutti  di  Ri-  ig 

chajyel».  Egli  è appunto  nel  suo  proprio  Recinto  che  si  tiene  uno 
de’ piu  gr.  mercati  .di  ' schiavi  di  tutte  le  regioni  del  Nilo.  Ella'», 
fabbricata  Sopra  un’  ìsolciu  ; ed,,  il  suo  porto,  è uQp  de’ migliori,  e 
de'  più  frequentali  del  mar  Rosso*.  . _ • . , 

L’  Egitto,  in  cui  or$  Entriamo,  fin  .da  un’epoca  assai  remota, 
si-  divide  ih  3 regioni  naturali:  Y alto-Egiflo,  11  medio  e il  basso* 
che  insieme  formano  una  superf.  di  quasi  2210.  1.  q. , una  lung.  dì 
197  1.  sopra  110  di  largh.  ; ma  la  parte  coltivabile  , . quella  cjioò 
della  stretta  valle  del  Nilo  ed  il  Delta  , no»  comprende  che 
*663'  I.  g.  • 

L’  aspetto  di  questo  paese  varia  periodicamente  siccome  le  sta- 
gioni. Durante  r~mesi  del  nostio  verno  , allorché  la  natura  morta 
per  noi , sembra  che  reciti  ia  vita  in  quei  climi , e la  verdura 
de'  prati  smallali  dell’Egitto  incauta  la  vista,  t Roti  d’  araiicio , di 
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cedro  , e <T  una  folla  immensa  d’  arbusti  profumano  1'  aere  ; gli 
armenti  sparsi  nel  piano  animauo  il  quadro  : )'  Egitto  per  allora 
forma  un  delizioso  giardino  , benché  alquanto,  monotono  , perchè 
non  consiste  in  altro  che  iu  una  estesa  pianura  terminata  da  mouL 
luancbiccie , e cospersa  da  qualche  boschetto  di  palmizi-  Nella  sta- 
gione opposta  quel  paese  non  offre  piu  che  uu  suolo  fungoso  , o 
asciutto  c polveroso  ; che  immensi  campi  allagati , degli  ampi  spazi 
vuoti  ed  incolli , de’  cammelli  e de'  buffali  guidati  da  miserabili 
contadini  nudi  e scanni;  abbronziti  e sparuti;  un  sole  ardente,  un 
cielo  senza  nubi  , e venti  continui  più  o meno  impetuosi. 

La  si*  città  che  traverseremo  seguendo  il  declivio  del  Nilo  sarà 
Assuan  sulla  destra  del  f.  ; è questa  P anL  Syene  , ma  conserva 
pochi  avanzi  de*  suoi  nionuur.  di  antichità  : consistono  in  qualche 
colonna  di  granito  e in  un  edif.  quadrato.  Ombos  o Kun-Ombos  è 
tur  miserabile  vili,  inleres.  pelle  ruiue  di  a templi.  A Edftiy  VAlbo 
degli  Egiziani,  l' ApollinopoLs-Miigna  de’ Greci  , Un  gr.  tempio 
consacrato  ad  Orus  mostra  tuttavia  i suoi  corridoi , ed  i suoi  an- 
diti misteriosi.  Ad  Esni  si  ammira  uno  de’  più  'perfetti  mommi, 
dell’  archit.  ant.  di  Egitto:  è questi  un  portico  sostenulo  da 
colonne  ; sulla  pi  attaforrna  vedesi  scolpito  uno  zodiaco , che  si  pre- 
sume i m.  anni  più  ant.  di  quello  di  Denderah. 

Sulle  due  rive  del  Nilo,  Luxor.,  Karnak  e Med-Amunde , alla 
• destra  ; Medynet-Abi Ir , Kumch  ed  altri  pico.  vili,  alla  sinistra  , 
sono  collocati  nel  sito  che  occupava  P ant.  Tebe , e si  rendono 
iutercs.  per  delle  magnif.  ruiue;  a Denderah  si  rinvengono  gli  ant. 

0 avanzi  di  Tentyris  , trai  quali  uu  bel  tempio , ov’  era  sit.  il  fa- 
moso planisfero  che  oggi  fa  il  più  bell’  ornamento  di  Parigi.  Gir- 
geh.,  possiede  anche  dc’monum.  ant.,  con  toni,  ab.;  Chemnis  o 
Syut  ove  si  veggono  anche  delle  ruine  colla  stessa  pop.  della  pre- 
' cedente.  E iu  quest' ultima  che  si  riuniscono  le  carovane  della  Na- 
bla e del  Sudan.  Minych  una  delle  città  più  gr.  e più  belle  del 
medio  Egitto , che  ha  una  gr.  filanda  di  cotone  mollo  ben  montata 
e dove  si  fabbricano  que’vasi  di  terra  chiamati  bardala  , de’ quali 
si  servono  per  rinfrescare  P acqua.  Beny-Sur.yf  sulla  sinistra  dei 
Nilo  è una  delle  più  comm.,  delle  più  popolate;  e delle  più  iud. 
«lei  medio  Egitto,  Medinet-el-Favnm , presso  alla  quale  si  vedono 
Je  ruine  di  Crocodilopolis , c rinoin.  pel  suo  oleo  di  -rosa:  si  nota 
pe' suoi  dintorni  una  piramide,  e gli  avanzi  d’  un  ant.  laherinto. 

Entrando,  nel  Basso-Egitlo  ( Bahari  ) veggonsi  elevare  quelle  mae- 
stose piramidi,  al  uùm.  di  1 1 , sit.  quasi  sulla  stessa  linea,  a poca 
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dist.  dal  Nilo  e sulla  strada- di  Giteli . Tre  di  esse  superano  le  altre 
in  alt.  : la  più  gr.  stupisce  pelle  sue  dimensioni  ; eli’  ha  4*»  p. 
d'alt.,  e 700  di  iargh.  alla  base  d'ogui  l'accia.  Rimpetto  a quella 
di  Saqqarali  esisteva  la  superba  MenifL  Altro  inonuin.  dopo  le- pi- 
ramidi , è la  famosa  testa  colossale  delta  la  Sfinge. 

La  cap.  dell'Egitto  è il  Cairo  ( El-Kahirah  ),  edificata  nel  970 
da  Almausor,  i.#califo  de’  falimiti  ; v<eu  riguardala  come  la  princ.  . 
citta  dell’  hnp.  Ottomano  , dopo  Costantinopoli.  Le  strade  ne  sono 
estremamente  strette  ; in  alcune  i balconi  delle  due  case  opposte  si 
toccano  esattamente  : le  piazze  sono  irregolari.  La  più  gr.  in  set- 
tembre, dalla  piena  del  Nilo,  vien  traslormata  in  un  vasto  bacino, 

, in  cui  le  barche , illuminate  da  lanterne  dorante  la  notte,  olirono 

uno  spettacolo  veramente  pittoresco.  1 princ.  edif.  del  Cairo  , che 
conta  3oom.  ab.,  consistono  in  a53  mosche  e tra  le  quali  la  più 
bella  è quella  del  sultano  Hassau  ; ed  un  gr.  nuu.  di  bagni , di 
eleganti  cisterne  , d’  abbeveratoi  , di  scuole  e di  ponti  sul  canale 
che  traversa  la  città,  finaltn.  la  cillad.  che  dalla  conquista  di 
Selim  serve  di  residenza  al  governatore  di  Egitto  , che  oggi  pare 
che  siasi  reso  indipendente.  I dintorni  del  Cairo  offrono  vari  luoghi 
rimar,  tra’  quali  Bulaq , che  può  considerarsene  come  un  borgo  j 
conta  t5  m.  ari.,  di  cui  800  sono  occupati  a fabbricar  la  seta. 

Continuando  a discendere  il  Nilo  , la  picc.  città  di  Mcnuf , e 
piu  lungi  Tantah  quasi  in  mezzo  al  Della  , la  di  cui.  moschea 
attira  3 volte  all’  anno  un  gr.  num.  di  pellegrini. 

L'aut.  gloria  <l 'Alessandria  vien  confermata  dalie  vaste  mine  iu 
mezzo  a cui  sorge  la  città  moderna.  E fabbricala  sopra  una  lingua 
di  terra  sabbiosa  formata  dal  mare  lungo  1’  ani.  molo  , che  univa 
1 is.  del  Faro  al  contili.  ; ha  a [torti  , e forma  a città  distinte  j 
1 l’ant.  e la  raod.,  i di  cui  edif.  sono  irregolari.  Il  nuovo  palazzo, 

la  dogana  , la  moschea  di  1001  colonne  , e le  fortif.  ue  sono  le 
costruz.  più  impòr.,  a cui  devesi  aggiungere  il  canale  costruito  dal 
viceré  , che.  1’  unisce  al  Cairo  per  mezzo  del  ramo  dei  Nilo  che 
< sbocca  a Rosetta  , la  quale  ha  a5  ni.  an.  Sul  silo  in  cui  era  la 

| resul.  dèiTotomei,  sorge  tuttavia  la  colonna  detta  di  Pompeo;  in 

quanto  poi  a’  a famosi  obelischi  , uno  è stato  ceduto  alla  Fran.  e 
1’  altro  all’  Inghilterra.  Si  vedono  ancora  le  aut.  catacombe  inca- 
I vate  in  una  rocca  calcarea  ; i,  pretesi  bagni  di  Cleopatra  sul  lido 
deL  mare  ; le  ruiue  della  famosa  chiesa  df  S.  Anastasio  ; ed  un 
1 mosaico  in  marmo  indirà  il  sito  ov’  era  la  cel.  biblioteca. 
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e al  S.  col  Bambara  , pare  che  formi' un  regno  impor.  , dappoiché 
Ualit  sua  cap.  , gr.  depòsito  di  sale  , passa  per  essere  più  gr.  di 
Torabuctu.  Gli  abit.  di  questo  paese  sono  de’  Mori  fanatici. 

Il  Kong  è un  regno  situato  presso  alle  front,  della  Guinea  ; egli 
è coperto  di  moni,  che  portano  il  suo  nome  ; e bagnato  dal  f. 
Fura.  Kong,  suo  capo-1.  è sit.  appiè  d' un'alta  tnont.  detta  Tu- 
lisàina:  è gr.  e centro  d’ un  consid.'  commercio. 

■ II-  AI  fili , il  Mosi,  il  Foli,  il  Colonna  ed  il  Dagumlah  sono 
anche  poco  noli  : la  loro  situaz.  è fra  il  Tombuctù  , il  Barge  , ed 
il  Kong.  Calunna  , popolata  da  fabri  , e sit.  appiè  d’ una  mont. 
ricca  di  min.  di  ferro,  è la  cap.  del  regno  di  questo  nome.  Yahndi 
è il  capo-1.  del  Dagumba.  Queste  due  città  passano  per  èsser  gran- 
di, ben  popolate,  industriose  e" commercianti.  ‘ ' 

• ‘ ' •-  < t 


LXII.  N.  5.  Descris.  della  Regione  occidentale. 


Sotto  il  nome  d’  Africa  occid.  noi  comprendiamo  3 contrade  im- 
por., cioè;  la  Sencganibm , la  Guinea  set/en.  e la  Guinea  mcrid.: 
diamo  1 .*  un’  idea  della  costituzione  fis.  di  ciascuna  d’  esse. 

Verso  le  sorg.  del  Senegai  , del  Dialiba  è della  Guinea  s’  inalza 
un  nucleo  di  mont.  , ciré  progettano  in  vari  sensi  delle  ramif.  , a 
guNa  di  tanti  raggi.  Queste  moni,  sembrano  essere  cothposte  di  rocche 
granitiche  e schisiose;  sono  ricche  di  mine  di  ferro,  e contengono 
anche  dell’ oro;  quelle  della  costa,  dal  C.  Verde  fino  alla  Gambia  , 
presentano  degl’ indizi  di  vulcani  estinti:  la  base  del  C.  di  Sierra- 
Leone  è formata  di  rocche  basaltiche , che  si  avanzano  per  uh  gr. 
tratto  lungo  (a  costa. 

t f.  di  questa  contrada  sono  num.:  il  Sfnegal  o Zeriaga  sorge 
dal  Futa-Dialon  ; presso  i Mandigrus,  che  lo  chiamano  Ba-Fmg ; 
accoglie  in  sè  molte  riviere  impor.,  e forma  varie  cadute , una  delle 
quali  è assai"  rimar. , perchè  la  roccia  sulla  quale  scorre  ne  arresta 
il  corso  durante  7 mesi.  Le  sponde  del  Senegal  divengono  pittdre- 
sclie  a 5o'l.  dal  mare.  Fiancheggiato  da  colline,  da  mont.,  in  cui 
degli  alberi  di  grosso  fusto,  misti  con  degli  arboscelli,  formano 
debile  arcate  e degli  anfit.  di  verdura  , la  nnvig.  di  questo  f.  of- 
frii ebbe  il  viaggio  più  interessante  se  l’aria  malsana ,'  l’ aspetto  orri- 
bile de’ coccodrilli  ed  rmugiti  dello  ippopotamo  non  ne  scemassero 
l’ incanto. 

Mentre  che  il  Senegal  non  è navigabile  che  durante  la  stagione 
delle  pioggie,  la  Gamhia , non  lo  è che  durante  la  stagione  asciutta 
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La  piogge  datinole  un  gr.  volume,  ed  una  tal  rapidità,  che  non 
è navigabile  contro  la  corrente.  Durante  la  siccità  conserva  tuttavia 
tal  profondità , suilìcicnte  perchè  le  navi  di  4°  cannoni  possono  ri- 
montarlo sino  a 60  1.  dall' imboccatura.  Sorge  in  una  valle  in  forma 
d'imbuto,  cinta  dalle  alte  rnout.  del  Radei , che  sembrano  d’  ori- 
gine ignea.  Alla  disi,  di  laol.  dalla  sua  foce  viene  attraversato  da 
una  fila  di  rocche  , da  cui  precipitandosi  , forma  varie  cascate. 

Il  Rio-Grande , detto  anche  Ka.br  o , o Cuba , esce  [iure  da’  AI.  ‘‘ 
Badel.  11  suo  corso  4. volte  meno  consid.  di  quello  della  Cambia, 
termina  con  molle  bocche  rito  petto  1'  arcip.  Bissagos. 

La  metà  delia  Guinea  sctten.  attacca  al  N.  colie  moni,  del  Kong, 
e presenta  un  piano  inchinato,  d’onde  discendono  il  Rockelle , che 
sorge  viciuo  alla  fonte  <lel  lfialiha  : l’ Amobra  o Sinnia  appiè  d’uria 
moni,  nel  R.°  d’  Aduniti  , il  frolla,  ch’è  il  più  Consid,.  della  con- 
trada , ed  il  Maurtuio  , di  cui  non  si  conosce  che  il  corso  infer. 
e eh'  è navigabile  malgrado  la  sua  rapidità.  Questa  contrada  è gen. 
feri.  ; vi  si  nota  una  vegetai,  ricca  ed  attiva  e delle  ampie  foreste. 

La  Guinea  , merid.  o infer. , presenta  a presso  a poco  Iq  stesso 
aspetto  della  precedente  : le  sue  moni,  sembrano  essere  in  parte 
granitiche  cd  in  parte  composte  dì  marmi  e di  porfidi.^  fare  che 
appari,  ad  una  gT.  catena  che  si  dirige  dal  N.  al  S.  , denominata 
in  portoghese  Serra  de  Sai,  Serra  de  Salnitro  e Serra  de  Cri- 
stul.  All' E.  di  queste  moni,  si  estende  a quel  che  si  dice,  l’alti- 
piano del  Derubo,  clic  sembra  avere  loooa  1 200  tese,  e che  forse 
termina  con  dei  deserti.  I princ.  f.  di  questa  contrada  sono  il 
Xaira  ed  il  Coenza  il  i.°  c la  stessa  cosa  del  Correo]  e gl’indi- 
geni io  chiamano  MoicruiEnzaddi , cioè  il  f die  inghiaile  tutù 
gli  altri,  e Xendiere , ossia  la  madre  delle,  acque  Non  si  conosce 
soltanto  elle  la  parte  infer.  del  suo  corso;  la  socg.  del  Coenza  lìorr 
c meno  conosciuta  : valica  del  pari  i monti  , e poscia  si  scarica 
nell’  oceano  , al  S.  della  finita  detta  di  Palmeirinha  , ec. 

Nel  gr.  njum.  di  Stati  compensi  nel  Senagambia  ve  ne  ha  una 
decimi  de’ quali  è indispensabile  il  far  menzione.  1 a clic  noi  accen- 
neremo da  prima  sono  rimar,  pella  forma  del  loro  gov.  , clic  si  ù 
nominato  repub.  t'cocratica-oligarchicu.  Hanno  il  nome,  di  Futa- 
Didimi  e Futa  Toro:  il  i.°  sit.  al  S.  d' un  gr.  deserto  si  estenda 
su  tutto  il  ti&mbìa  merid.:  Tembo  sua  cap.  conta  3 m.  unirne.  ' 
J.abbè  più  consid.  ha  quasi  una  I.  di  circonferenza  e fi  ni.  ab.  ; 
vi  si  fabbricano  tessuti  di  lana  c vari  oggetti  indegno,  in  ferro  cd 
in  argento.  Questo  paese,  maom  , i cui  preti  hanno  gr.  influenza, 
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la  compongono  : il  porlo  è difeso  da  molte  batterie , e la  pop» 
ascende  a asm.  anime.  Essa  è una  de'princ.  magazzini  delle  mer- 
canzie europee  destinate  {ter  F interno  dell’  Afr.  , e uno  de'  [torli 
d’  onde  si  spedisce  la  lana  che  viene  dal  Barca  , la  siena  , la  ce- 
ra., le  penne  di  struzzo  e la  polvere  d’oro  che  le  carovane  vi  re- 

cano dal  centro  del  continente.  Le  citta  princ.  che  fiancheggiano 
la  costa  souo  : Misurata  Bcnaigy  e Li  bido  , ove  si  veggono  gli 
avanzi  d’  un  tempio  e d’  un  arco  di  trionfo  con  un  acquedotto. 

Al  S.  de’possed.  del  Bey  di  Tripoli  , un  vasto  paese  chiamato 
Fenati  vieti  governato  da  un  capo,  iudip. , che  prende  il  titolo  di 
Sultano , ma  però  iribntario  di  quel  bey.  Il  Fezzan  occupa  dal  N. 
al  S.  una  lung.  di  i^5  1.  ; e la  largii,  media  è di  100  dall’ E.- 
all’O.  Il  suolo,  come  quello  del  gr.  deserto  consiste  in  una  sabbia 

fina  e rossacea,  ricoperta  di  strati  calcari  od  argillosi;  però  le  oasi 

vi  sono  così  vicine  tra  di  loro,  che  lo  spazio  de’ terreni  coltivabili 
si  valutano  da  100  1.  di,  lung.  sopra  70  di  larg.  : e con  lutto  ciò 
la  pop:  non  ascende  che  a 75rn.  anime.  Muriate  cap.  del  paese  ò 
uno  de’  princ.  mercati  dell’  Afr.  selleu.  e punto  d' incontro  delle 
carovane  ilei  Cairo  di  Tunesi  e Turabuchi.  Traghan  è impor.  pelle 
sue  fabb.  di  tappeti. 

Lo  Staio  di  Tunisi  è il  più  picc.  degli  Stali  barbareschi , ma 
bensì  il  più  popolalo  e meglio  coltivato:  jb  sit.  all’O.  di  Trijioli, 
e formava  un  tempo  1’  Air.  propriamente  delta  , e la  sede  .princ. 
della  potenza  cartaginése.  v 

Tunisi , resid.  del  bey  , ha  il  1 ."  rango  tra  le  citta  africane  : 
sit.  in  fondo  d’  un’  ampia  laguna  nominala  Boghaz  , e fabbricala 
su  di  un’ eminenza  , ha  buon  porto,  e lidie  loiiijf.  mollo  consid. 
con  una  pop.  di  inora,  abitanti.  Il  palazzo  del  bey  di  gusto  moresco, 
un  acquedotto  , la  borsa  , alcune  moschee  , forraauo  lutto-  ciò  che 
vi  ha  di  rimarchevole.  Ne’ dintorni  della  città,  in  direz,  del  N-E., 
iu  una  penis.  formata  dal  Medit.  s’indica  il  sito  ove  sorgea  l'aut. 
Cartagine.  All’ E.  eli  Tunisi,  la  Goletta  è un  canale  di  120  tese 
di  lungh.  fiancheggialo  dai  cantieri  di  costruzione , -e  difeso  da  jyi 
picc.  forte  b?ir  munito.  Torto- Farina  s it.  al  N-O.  sul  Medit.  ha 
un  buon  porlo  che  tende  ad  empirsi;  e ne’ suoi  dintorni  vi  soyOi 
consid.  saline.  I.’ant.  Litica  non  ne  era  molto  disi.;  B'uerta  è di- 
fesa da  fortificazioni.  L’isoletta  chiamata  Tabarin , con  pic,c.  porto 
è alle  volle  il  punto  di  riunione  di  piu  di  5oo  barelle  montale  da 
circa  3 m.  peccatori  francesi  ed  italiani-,  che  vengono  * .pescarvi 
il  corallo.  Le  altre  città  sono  Saia  , con  buou  porlo  difeso  ; FI- 
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Gemmi  con  'magnif.  anfìt,  ; Monnstin  molto  ind.  eli#  fabbrica 
lane  e camelotli  4 Cabes  con  20  m.'  anime  , è comm.  e Kairwan 
nell’  interno  con  5o  rri. 

Progredendo  verso  1*  Occid.  ci  si  presenta'  lo  Stato  d' Algeri. 
Questo  R.°  che  si  estende  dall’ E.  all’O.  sopra  una  lung.  di  ai5 
1.  ed  una  largii.  di  180  da!  N.  al  S.  c bagnalo  dallo  Cheliff , e 
l’ Uadidfiddi , il  i si  scarica  nel  Mediti  dopo  110  1.  di  corso  e 
l'ahro  nel  L.  Melgig  -,  discendono  dal  Lovat  e dall ' Ammer  c)tf 
sono  a ramif.  ‘dell'Atlante.  Questo  paese  contiene  de’deserti  aienosi, 
tra’ quali  il  piu  visto  è quello  di  Angara,  verso  le  front.  deli’  imp. 
di  Marocco.  Nonostante  il  suolo  d’Algeri  è gen.  ferì.  : vi  si  col- 
tiva princ.  del  fornicato , dell'orso  e molli  frutti.  Nutre  il  camello  , 
come  pure  vari  animali  domestici  <TEiir.  ; ma  i deserti  e le  mout. 
vengono  popolali  da  animali  selvaggi  propri  del  clima  d’Afr.  : sono 
princ.  il  leone , il  leopardo  e lo  struzzo.  Le  moni,  son  ricche  di 
min.  di  ferro  e di  piombo  : in  vari  siti  il  sale  é abb.  e si  raccoglie 
facilmente  sulle  sponde  dei  laghi  , i quali  si  disseccano  durante  Ja 
stati?. 


Non  ii  hanno  che  dati  incerti  sulla  pop.  dello  Stalo  d’  Algeri  ; 
è forse  esagerato  il  farlo  ascendere  ad  i,5oo,ooo  abitanti.  Le  città 
sono  abitale  da  Mori , da  Turchi , da  Ebrei  e da  Europei;  il  resto 
del  prfese  contiene  varie  tribù.  Gli  Arabi  occupano  princ.  le  pia- 
nure , ì Berebere  l’Atlante;  i Bcny- Ammers  la  parie  occid.  del 
R.* 'compresa  tra’l  Medit.  la  prov.  di  Tileri,  il  gr.  Atlante  c Ma- 
rocco. I Cobalti , che  dividonsi  in  3 tribù,  i Cucos,  i Kenf-Ahbut 
e gli  Hótincìchat  occupano  le  ramif.  dell’Aliante,  che  si  estendono 
nella  prov.  di  Costanlina.  Queste  diverse' tribù  non  riconoscono  che 
debolmente  l’autorità  del  gov.  d’Algeri  : gli  Arabi  soliamo  soddisfano 
regolarmente  al  loro  tributo  annuo. 

Questo  R.°  è diviso  in  6 prov.:  Algeri,  Costantino , Mascara, 
Titcri  j il  parse  di  Zab  e quello  dei  Berebere.  Entriamo  nella  cap.: 
Algeri , in  arabo  El-Djezir,  è falxtricata  ad  anfit.  sul  declivio  d’utia 
collina  sul  Medit.;  è cinta  da  largo  fossato,'  e da  un  muro  di  3o  a 
4o  p.  d’alt.  , di  12  di  grossezza,  e 3/4  di  1.  di  circonferenza, 
munita  di  cannoni.  Dalla  pafle  di  terra  vien  dominala  e difesa  dal 
forte  del V Imperi  ore  ; ma  viene  egli  stesso  dominato  da  una  sco- 
scesa rocca.  Dalla'parle  del  mare  delle  forlif.  reg.  , ma  formid. 
proteggono  l'ingresso  del  suo  porto,  che  s’inoltra  in  una  rada  poco 
sicura  allorché  spira  il  vento  del  N.  'Algeri  non  possiede  alcun 
edif.  rimar.:  non  potrebbero  annoverarsi  tra  questi  le  sue  miserabili 


Digitized  by  Google 


446 

moschee  e le  sue  casaro*.  Soltanto  le  costruzioni  della  marina  sono 
importanti.  s 

Il  gov.  d’Algeri , che  poteva  chiamarsi  un  despotismo  senza  li- 
miti prima  die  vi.  fossero  entrali  i Francesi,  componevasi  del  dey, 
o sovrano , eletto  da  un’  armala  , composta  per  la  mag.  parte  di 
schiavi  turchi-,  d’un  divano , o consiglio  di  vecchi  militari;  d'uà 
agà  o ministro  della  guerra;  d’un  bahidiira  o ministro  della  ma- 
rina , d’ un  codj a-cavallo  , o ministro  dell’  interno  ; d’  un  pétri- 
mclgi  , o incaricato  delle  inumazioni  ; d’  un  eminseca  , o direttor 
delja  moneta  ; e J un  betil-mal , o curatore  delle  successioni.  Il 
dey  ha  cessato  di  regnare  , lasciando  per  sempre  il  suolo  d’Al- 
geri: in  tal  modo  il  più  formili,  degli  Stati  barbareschi  , quel  nido 
di  pirati , flagello  della  cristianità,  ciré  Luigi  XIV  castigò  con  un 
bombardegginmento,  che  non  fece  che  sospendere  provvisoriamente 
delle  piraterie  esercitale  su  tutte  le  nazioni;  e che  nd  1816  meritò 
nna  vendetta  più  memorabile  dalia  parte  degl’  Iuglesi  , era  risorta 
più  baldanzosa  che  mai  : allorché  il  14  giugno  i83o  un’armata 
Francese  destinala  a vendicare  gl’insulti  fatti  da  questi  pirati  alla 
bandiera  francese  , compì  nello  spazio  di  ao  giorni  una  onorevole 
missione  , ed  affrancò  indubitatamente  per  sempre  le  nazioni  dal 
vergognoso  tributo  che  pagavano  al  capo  d*  uua  nazione  barbara  , 
e la  cristianità  intiera  ad  un  micidiale  flagello.  Non  si  è d’accordo 
sulla  pop.  d’Algeri  : crediamo  poterla  calcolare  a iaom.  anime. 

Tra  le  princ.  città  dello  Stato  d’Algeri  clxe  accostano  il  mare  , 
citeremo  Bugia  1’  anL  Cìioba  sit.  in  fondo  ad  un  gol.  , e rimar, 
pel  suo  porto,  e pelle  mine  di  ferro  che  si  estrae  ne’ suoi  dintorni. 
Bona  o Anaba , il  cui  poito  vasto  e comodo  c molto  frequentato 
all’  opaca  della  pesca  «lei  corallo  ; all’  O.  d’ Algeri  è la  pie.  città 
di  Sene  o Scrgcl , eh' è l’anl.  Cesat-ea , intere*,  pella  sua  ind.  t 
e pelle  sue  antichità  ; Mostagan  , già  Cartenna , ben  fortificata. 
Gran  che  appart.  agli  Spagmioli  dal  1793,  sorge  sulla  spiag.  del 
mare  uella  prov.  di  Mascara,  con  8 m.  an.  , e serve  di  resid.  a 
un  bey  che  governa  ' la  parte  occid.  del  territ.  d'Algeri. 

Nell’ intento  si  annovera  Costantina  come  città  princ.:  eli’ è la 
resid.  d’un  bey  che  amministra  tutta  la  prov.  di  questo  nome;  è 
sit.  sulla  cima  d’una  moni.,  occupando  gr.  parte  del  suolo  sa  cui 
giaceva  l’ant.  Cit  ta  , patria  di  Giugurta  e di  Massìnissa  , con  6oin. 
an  ; vi  si  ammirauo  gli  avanzi  d’un  arco  trionfile.  Tclernscn  nella 
prov.  d’  Oraa  è uu’  altra  città  princ.  dell’  interno,,  con  30  in. 
abitanti.  ; • ' 


447 

Il  R.°  d'Algeri  comprende  anche  il  Zab  ed  il  paese  Ae'lìcreberc  , 
ambedue  nel  Bilcdulgcrid  o paese  dei  dattorli.  Son  queste  delle  rozze 
tril»ù  , quasi  indipendenti  ed  agricole  , che  somministrano  ai  Mori 
del  grano  , delle  olive  , de’  frutti  e della  lana  delle  loro  greggie. 

L’ Imp.  di  Marocco  è un  avanzo  delle  gr.  monarchie  fondate 
dagli  Arabi  in  Africa.  Abbenchè  sia  meno  potente  di  quel  ch’era 
prima  , è tuttavia  lo  stato  più  consid.  di  quel  contin.:  la  sua  su- 
perf.  eguaglia  quella  della  3pa.;  se  gli  dà  180  I.  di  hing.  dal  N. 
al  S.  e i5o  nella  sua  largii,  media.  Compreso  fra  lo  stato  d’Algeri 
ed  il  deserto  di  Sahara,  l’Atlan.,  lo  str.  di  Gibilterra  ed  il  Medit., 
vien  diviso  in  a parti  uguali  dalla  catena  del  gr.  Atlante  , che  la 
traversa  dal  S-O.  al  N-E.  , e che  vi  mostra  le  sue  cime  le  più 
erte,  coperte  di  nevi  eterne.  I suoi  f.  poco  profondi  hanno  geu. 
alla  loro  iinbocc.  una  barra  che  ne-  intercetta  la  navig.  alle  gr. 
navi  : i mag.  sono  il  Muluia , che  dopo  un  corso  di  più  di  100 
1.  sbocca  nel  Medit. |;  il  Luccos  e la  Morbea  che  non  hanno  più 
di  So  o 60  1.  di  lung.  e si  versano  nell’oceano  Aliati  ; il  Draha 
che  irriga  il  declivio  mcrid.  dell’Atlante  va  a perdersi  nelle  arene , 
dopo  un  corso  di  100  1. 

Tutt’  i viaggiatori  son  d’accordo  nel  vantare  la  fertilità  del  II.* 
di  Fex  e di  Marocco , princ.  divis.  dell’Impero.  Perù  questa  fer- 
tilità sembra  limitarsi  a’ luoghi  ove  delle  acque  sufficienti  vengono 
in  soccorso  della  fecondità  del  suolo  e del  calore  del  clima  : vi  si 
raccoglie  molto  grano  e frutti  ; e l' Aliatile  abb.  di  rame , stagno 
ed  antimonio. 

L'iinp.  di  Marocco  si  divide  in  5 prov.,  quella  di  Draha  e di 
T.tfilct  sul  declivio  merid.  , quella  di  Susa  sullo  due  pendici  del 
gr.  Atlante , e quelle  di  Fex  e di  Marocco  sul  declivio  Atlantico. 

Marocco  , cap.  dell’  imp.  in  una  valle  fert.  è una  città  cinta 
di  hiura  fiancheggiate  da  torri,  e di  3 1.  di  giro  , che  racchiude 
iiuiu . mine  , gr.  giardini , un  palazzo  imperiale  i di  cni  bastioni 
hanno  una  lega  di  circuito  , un  quartiere  nomato  Al-Kaiserah  , 
compreso  in  un  recinto  di  1/3  1.,  e delle  moschee,  che  non  hanno 
nulla  di  rimarchevole.  I suoi  abit.  sono  totalmente  succidi , che  la 
mag.  parte  delle  case  sono  piene  di  vermini , di  scorpioni  ed  anche 
di  serpenti  : non  ha  più  di  3o  m.  ab.  ; Mogador , sull'  Oceano  , 
difesa  da  uuin.  battane  erette  sopra  delle  rocche $ le  sue  strade  sono 
strette  ma  reg.  , ed  i suoi  edif.  alquanto  belli.  Il  suo  porto  è il 
migliore  ed  il  più  iinpor.  dcll’Imp.,  e la  pop.  è di  tom.  anime. 

Fex  , cap  del  H.°  o piuttosto  della  prov.  di  suo  nome  , brilla 
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tra  le  città  africane  pel  la  sua  ani  riputazione  letteraria.  L’  amor 
•dello  studio  è oggi  quasi  estinto  , ma  1’  imi.  è sempre  attiva:  vi 
•i  fabbricano  seterie,  tessuti  di  lana , bei  tappeti,  marocchino  rosso, 
armi , bigiotterie,  orificerie  e diversi  strumenti  in  rame.  Ogni  pro- 
fessione occupa  uno  strada  separata.  La  moschea  di  Muladrib  eil 
il  palazzo  imper.  soqo  i suoi  begli  edif.:  possiede  de’ bagni -d'acqua 
mie,  assai  frequentati  , e ao  m.  abitanti. 

Msquincz  io  una  valle  gr.  fert.  e bene  irrigata, c uno  de' più 
aggrad.  soggiorni  dcll'Iinp.;  perciò  jl  monarca  vi.  ha  uu  vasto  pa- 
lazzo , bel  mquum,  nello  stile  moresco  , e che  occupa  quasi  la 
metà, della  cijla,  la  quale  conta  Go  m.  ari.  ; Salò,  un  tempo  spepie 
di.  repub.  di  pirati,  è oggi  comtn.  ed  ha  a5  in.  anime. 

Larache , o El-Araich  ( giardino  di  delizie)  all’ imboc.  del  K.uc- 
cos  , 11  cui  porto  non  può  accogliere  che  picc.  navi  ; .ina  la  sua 
baja  è 1’  usuale  stazione  della  ilolla  R.1*  ; Funger  , all’  ingresso 
dello  stì.  di  Gibilterra  , è nua  citta,  vantaggiosamente  sii.  pel 
comm.  e divenuta  la  sede  della  ruag.  parte  de’  consoli  europei  ; 
Ttlunn  è rimar,  pel  suo  porlo  sul  Aledit.,  il  suo  comm.  ed  i suoi 
no  m.  abitanti. 

Il  capo-1.  della  prov.  di  Susa  è Tarudandt , citta  ind. , e che 
difende  il  paese  contro  le  scorrerie  de’  nomadi.  ; Tafilcl  e Sedjel- 
nu-sse  sul  declivio  merid.  dell’Aliante,  sono  citta  poco  contid.;  ma 
Ghurland  sembra  essere  il  luogo  più  rimar,  della  contrada. 

Il  Biledulgerid , o paese  de’daltorli,  si  estende  sul  declivio  me- 
rid. dell’Atlante,  ossia  al  N.  del  gr.  deserto.  Contiene  un  picC.  Stato 
indip. j cioè  di  Sidi-Hassem  fondalo  nel  1810  da  un  capo  arabo, 
inni  ut  lo  Hassetn.  Questo  paese  che  si  estende  fin  nel  deserto  è 
abitato  da  unr  pop,  ind,  agricoltore  e guerriero.  È il  magazzino  del 
coiutn.  stabilito  tra  l'Imp.  di  Marocco  e la  città  di  Toinbuetu.  Le 
sue  princ.  città  sono  : Nun . Akka , Tutta  e Sudici  i la  ì .*  presso 
il  f.  Mun  , può  considerarsi  icome  la  cap. , benché  non  abbia  che 
8 fio  abitanti,  lilla  consiste  in  alcune  case,  fabbricate  con  terra  e 
bteccie  ; è però  .il  punto  di  riunione  degli  Arabi  del  deserto  che 
vengono  a contraccambiarvi  de’ caramelli , della  gomma  e delle  penne 
ili  struzzo  , con  vari  prod.  del  paese , e quelli  dello  Stalo  di 
Marocco*  ‘ . *'■*** 
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MAPPA  DELLA  REGIONE  DELL’ATLANTE. 

• • . • ' . . j r 

Stato  di  Tripoli.  > 

■ i i . ' I 

Superf.  35,ooo  1.  q.  — Pop.  660,000  ab. — Ren,  j,5oo,ooo  fr. 
*■  Ara».  4,000  nona.  — Mar.  1 freg.  , ifi  brik. 

r • 1 j * * * 

,1  / . t • f 

Stato  di  Tunisi. 

...  - W • »•  • 

Superf.  7,000. —Pop.  1,800,000.  — Ren.  7,000,000.— 
Ami.  6,000  uom.  — Mar.  1 freg.,.i6  brik.  ' V 

* • t 

Stato  Algeri. 

Superf;  13,000.  — Pop.  i,5oc,ooo. — Ren.  4f00o,ooo.  — 

• Arra.  16,000  uom. — Mar.  3 freg.,  aa  brik. 


<- 


. • ~ Jmp.  di  Marocco. 

Superf.  a3,ooo.  — Pop.  14,800,000. — Ren.  a5, 000, 000.  — 
Arm.  36,ooo  uom.  — Mar.  1 freg.,  14  brik. 

' « * 

LX.  N.°  3.  Descrit.  della  Regione  del  Sahara. 

Il  Sahara  può  considerarsi  come  una  regione  pari.:  alla  consiste 
nel  Gran- Deserto  , che  posa  sopra  un  altipiano  , poco  elevato  però 
A!  livello  del  mare;  coperto  da  sabbia  mobile , cosperso  da  alcune 
collinp  pietrose  e da  alcune  valli  in  cui  l’ acqua  Venendo  ad  adu- 
narsi , vi  alimenta  degli  arboscelli  spinosi , delle  felci  e dell’erba. 
Occupa  tutto  il  N-0.  del  contin.  africano.  Le  moni,  che  accostano 
l’Oeeano  Atlan.,  non  formano  una  catena,  ma  de*  picchi  isolati; 
vanno  a perdersi  iteli’ interno  in  una  .pianura  coperta  di  pietre 
bianche  ed  acate.  Le  colline  di  arena , di  frequente  spinte  dai  ven- 
ti , sono  sit.  a solchi  come  le  onde  del  mare.  A Tegazia  ed  in 
alcuni  altri  siti , del  salgemma  più  bianco  del  marmo  , si  estende 
a gr.  strati , sotto  a’  letti  di  argilla  e di  gessò.  Durante  la  mag. 
parte  dell’anno  l’aria  asciutta  vien  riscaldata  , e conserva  in  quei 
deserti  l’aspetto  d’ un  vapore  rossaceo  ; si  crederebbe  scorgere  sul- 
l’orizzonte i fuochi  di  molti  vulcani  riuniti.  La  pioggia  che  cade 
da  luglio  fiuo  ad  ottobre , non  estènde  a tutti  i cantoni  i suoi  in- 
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certi  « momentanei  benefizi.  Un’  erba  aromatica  , simile  al  timo, 
la  pianta  che  produce  i granì  tiri  Sahara , delie  acacie  ed  altri 
arbusti  spinosi , delle  ortiche  e de’  rotti  : ecco  1’  ordinaria  vegetaz. 
del  Deserto  ; di  rado  moonlransi  de’ ciuffi  di  dottarli , o altre  spe- 
cie di  palmizi.  I liosclii  degli  alberi  della  gomma  , sìt.  sui  lim. 
del  Deserto , sembrano  essere  delle  colonie  del  reguo  vegetale  della 
Senegambia.  Alcune  scinde,  ed  alcune  gazzelle  contentatisi  di  que- 
sti scarsi  vegetabili.  Gli  strutti  ci  vivono  anche  ita  gr.  nuni.  ; i 
leoni , le  pantere , i serpenti , spesso  d’ enorme  dimensione  , ac- 
crescono Torrone  di  quelle  tremende  solitudini  4 i corvi  e vari  altri 
uccelli  si  slanciano  sopra  i cadaveri  che  -contendono  agli  alani 
de’  Muri.  Tulli  questi  animali  vivono  coli  quasi  senza  bere.  (ìli 
armenti  cousistcuo  in  camelli , capre  e montoni.  I cavalli,  rarissi- 
mi , vengono  spesso  abbeverali  con  del  latte  invece  di  acque.  1 
Le  valli  od  oasi  disperse  pel  Deserto,  sono  abitate -da  pop.  no- 
madi , più  o meno  feroci , ma  tutti  indip.  e divisi  in  tribù.  I Morì 
occupano  le  coste  dell’Aliante  : crudeli  quando  sono  i più  forti  , 
non  conoscono  alcuu  sentimento  d’umani. à e di  generosità  ; i loro 
tratti. feroci  corrispondono  alle  loro  barbare  usanze;  il  loro  colore 
di  rame  carico  di  rosso  e nero,,  La  qualche  cosa  di  ributtante.  Vi- 
vono sotto  alle  tende  : colà  , uottaiui , donne  , fanciulli  , cavalli , 
ed  altri  animali  convivono  insieme-  e indistintamente  sotto  lo  stesso 
tetto.  Si  nutrono  di  miglio,  di  mais,  di  daltoili , <e  di  gomma; 
e la  loro  sobrietà  c inconcepibile.  S’ inoli  rano  nell’ interno  fino  alle 
solitudini  che  vengono  percorse  dai  Tuariks.  . * 

Tre  oasi  : Hoden  , poco  nota  , ma  impor.  pelle  sqe  mine  di  sale; 
E l- Arancia , colla  picc.  città  di  questo  noine  , che  conta  3.  m.  ab:, 
luogo  d’ incontro  delle  carovane  di  Marocco  e di  Tripoli  ; e Tan- 
deyni , impor.  pelle  sue  saline , appari,  a 3 altre  tribù  more. 

Il  pop.  mim.  e gueri iero  nominalo  Tunrik  divi-lesi  in  molle  tribù 
indip. , clic  occupano  tulle  le  parli  medie  del  Sahara  , dai  lim. 
de’  paesi  abitali  dai  Berebere  di  Marocco , d’Algeri , di  Tunisi , e 
dagli  Arabi  ili  Tripoli  , sino  al  paese  di,  Tomboctù  g di  Bornk  { 
e dai  confini  de’ Mori  occid.  sino  a quelli  di  Tibbos.  Dal  tempo 
de’  Cartaginesi  e de’  Romani , son  dessi  che  servouo  di  condottieri 
alle  carovane , e come  di  sensali  al  compì,  che  si  fa  tra  il  N.  ed 
il  centro  dell’Africa.  Accenniamo  le  princ.  oasi  che  occupano: 
Crhaot , il  cut  capo-1.  porla  lo  stesso  nome , tiene  ogni  anno  una 
fiera  frequentata  da  nutn.  tribù  del  Sahara  ; Alar  ha  la  città  comia. 
di  Audi  ; Aghadis  abitata  dai  Kollavis  si  crede  gr.  quanto  Tri- 
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poli  , ed  è gr.  magaizino  del  Sahara  j 7W  'è  una  riunione  di  ì 
molte  oasi  , le  cui  princ.  citta  sono  A in- Sala  od  A gobi y . 

I Tibbos  occupano  quasi  tutta  la  parte  orien.  del  Sahara.  Le 
loro  princ.  tribù  indip.  hanno  per  citta  iliima  , sii.  presso  2 la- 
ghi , da’ quali  si  estrae  ogni  anno  una  gr.  quan.  di  sale,  che  si 
esporta  nel  Sudan  ; Aghaden  , specie  di  borgada  , che  serve  di 
punto  di  riunione  ai  briganti  che  assaltano  le  carovane.  ; Yeu  rcsid. 
del  capo  di  Tibbos  di  Borgu  ; Abo , ove  risiede  quello  di  Tibbos- 
Jìcc/unleh  , o dei  Rochers  , così  chiamali  perchè  abitano  nelle;  ca- 
verne ; ed  Ama  in  un’oasi  posta  tra'  il  llornù  e’I  deserto  di  Libia. 

Questo  gr.  deserto  che  ventiliamo  di  descrivere  , non  sarebb’egli 
il  bacino  disseccato  di  un  ani.  mare?  Diodoro  parla  d’ un  lago 
delle  Esperidi  , disseccato  da  uu  terremoto  ; forse  che  la  regione 
deH'Ailunlo  , altre  volle  circondata  da  un  duplice  Medit. , abbia 
formato  quella  cel.  is.  della  Atlantide  , ohe  si  cerca  dappertutto  , 
e che  non  si  rinviene  in  alcun  luogo.  Sui  confini  del  Gr.  Deserto 
sonosi  scoperti  gr.  ammassi  di  avanzi  d’animali  marini.  Mentre 
che  il  Sudati  manca  interamente  di  sale  , il  deserto  di  Sahara  nc 
viene  inondato.  Plinio  e Leone  dicono  unaniinamente  , che  in  molti 
cantoni  si  taglia  ii  salgemma  come  il  marmo  e ’l  diaspro  , e che 
se  nc  costruiscono  delle  case.  Tutto  è favorevole  all’  ipotesi , ma 
Cuciti)  non  si  conosce  il  livello  del  Deserto  , non  potrebbe  dimo- 
. virarsi.  v . . 

LXI.  N.*  4.  • Descrìi . della  Regione  centrale  , ossia  Sudan. 

* » 

II  colore  più  oi  meno  nero  è stato  quello  che'  ha  fatto  dare  a 
noi  il  nome  di  Nigrizia  o Paese  dei  Negri  all’  immensa  regione  che 
or  passiamo  a descrivere , denominata  Sudari  e Tuhrur  dagli  Afri- 
cani. Vicn  lini  il  - al  N.  dal  Sahara,  all’ E.  dalla  Nubia  , alT  O. 
dal  Senpgambia , al  S.  da’  M.*'  El-Kamar  o delta  Luna  , quei  del 
Kongo  , o Congo  , e da  alcuni  deserti  : ha  1000  1,  in  lung.  dal- 
l’E.  all’  O.  , 4*o.  di  largii,  media  dal  IN.  al  S.  , e 4®o  m.  1.  q. 
di  supcrlicie. 

I ragguagli  che  si  hanno  della  sua  parte  interna,  sono  cosi  in- 
certi , die  ci  limiteremo  soltanto  a dire  ch'ella  contiene  varie  ca- 
tene di  moni.,  come  p.  e.  i M.1'  Dulciti,  Dall  e Nora,  ma  non 
si  sa  se  vanno  ad  unirsi  al  S.  con  quelli  della  Luna  e del  Congo, 
all  E.  co  M.“  Tcgla  e Tuga,  e.  cou  quelli  che  la  separano  dalla 
Scuegambia-  La  ntag.  parte  di  queste  moni,  sembrano  essere  di 
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natura,  granitica  varie  correnti  d'acqua  scendono  da'  loro  fianchi-; 
le  più  impor.  sono:  il  Dialiba  o Nigher  ( il  Nero),  che  pavé 
formi  il  L.  Tìibbin  ; il  Yéìt  , di  cui  il  Schashum  è forse  il  princ. 
Tatuo  ; ed  il  Charry  del  quale  non  si  conosce  che  una  porr,  del 
suo  corso  inferiore.  S'  ignora  ove -questi  2 f.  hanno  origine  ; -uni- 
camente si  sa  che  entrambi  vanno  a scaricarsi  nel  L.  Tchad,  picc. 
mare  interno,  a cui  si  danno  75  1.  in  lung.  dall’E.  all’O. , e 5o 
dal  N.  al  S.  ; ma  questa  estens.  varia  secondo  le  stagioni.  Verso 
il  N-E.  di  questo  L.  si  trova  quello  di  Filtré , a cui  i naturali 
danno  4 giornate  di  giro  nel  tempo  di  siccità , ed  8 in  quello 
delle  piogge.  • * ’ . ^ ^ ». 

• Nella  mag.  parte  di  questa  regione-  si  sperimenta  per  8 a 9 mesi 
estremi  calori  , che  rendono  sterili  i siti  privi  d’  acqua  ; ma  da 
giugno  a settembre  ,•  epoca  delle  pioggie  , il  suolo  si  copre  della 
pm  ricca  vegetaz.  , accettuatn  però  le  parti  occupate  dai  deserti. 
Le!  piante  e gli  animali  di  questa  regione  'sono  in  gen.  gli  stessi 
che  abbiatno  già  citato  ; e le  sue  rnont.  racchiudono  delle  ricchezze 
min.  assai  neglette  : il  ferro  è il  più  abb.  de’  metalli  ; Si  rinviene 
dell'oro  in  vari  punti  , delle  mine  di  rame  al  N.  de’M.*'  El-Ka- 
mar  ; ed  il  nitro  ed  il  sale  in  diverse  pianure. 

4 Per  facilitare  la  nostra  scorsa  nella  regióne  centrale  , noi  la  di- 
videremo in  9 contrade:  quella  dell’E.  quella  del  centro’ , e quella 
dell'  O.  Nella  1 .*  il  Dar-el-Abid , all*  O.  del  paese  degli  Sciluk  , 
è un  paése  rnont.  e ben  irrigato  T i di  cui  abit.  , veri  selvaggi , 
ignorano  1’  uso  delle  veslimenfa  e dimorano  in  "delle  capanne  di 
terra.-  Al  N.  di  questo  paese  il  Darfur  o R ° di  Far , consiste  in 
nn  gruppo  di  parecchie  oasi  in  mezzo  ad  un  ampio  deserto  che 
ha  12S  1.  di  lungi  ed  80  di  larghezza,  Non  vi  si  rinvengono  nè 
{.<  nè  I.  di  consid.  estens.:  Cobbd , con  6 m.  abit.  n’è  la  cap.  , 
ma  il  sovrano  vi  dimora  di  rado  ; la  sua  ordinaria  resid.  è in  un 
picc.  luògo  chiamato  El-Facher.  La  relig.  di  tutto  il  Darfur  è la 
maomettana  ; ma  i suoi  principi'  vi  sono  assai  mal  conosciuti.  I 
due  sessi  dauuosi  in  preda  all’  abuso  il  più  smoderato  de’  liquori 
forti  ; la  mag.  depravazione  regna  nelle  loro  relazioni  ; e sovente 
il  fratello  sposa  la  sorella  ed  il  padre  la  figlia. 

All’ O.  del  Darfur  si  estende  nn  paese  nominata  Bcrgù  : è questo 
uno  da’ princ.  stati  del  Sudan  orien.  ; Uara , sua  cap.  sembra  una 
città  considerevole.  *-  • " 

Là  contrada  centrale  contiene  il  R*.  di  Baghermi.  La  stia  cap. 
porta  alle  volle  il  nome  del  regno,  ed  alle  volle  quello  di  Mcsna 
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Gli  abii. , clic  appari,  ad  ima  razza  nera  , dislinguonsi  polla  luto 
bravura  e polla  loro  ind.  dagli  altri  pop.  dell'  Africa. 

L 'Imp.  di  Burnii  sembra  avere  3oo  I.  di  lung.  dall’E.  all’  O. 
La  citta  d’  Autorità  presso  le  sponde  del  Iago  , si  crede  che  sia 
la  più  gr.  e la  più  popolata  di  questo  paese  , avendo  quasi  3o  io. 
ab.  : oiò  che  le  da  tanta  impor. , è il  mercato  che  vi  si  tiene  piu 
volte  al  mese , in  cui  si  radunano , in  tempo  di  pace , Uno  a 
100  in.  individui.  Le  sue  case,  o piuttosto  le  sue  capanne,  sono 
più  gr.  e più  comode  di  quelle  delle  altre  citth  di  lluruù.  Al  S. 
di  questa  è B iride  o il  Nuovo  Burnii , resid.  del  sovrano  , chiusa 
«la  un  grosso  muro  , con  3o  in.  ab.  : Bukn  , di  mediocre  cstens.  è 
stala  fabbricata  da  uno  sceik  che  v'ha  stabilito  la  sua  dimoia  ; egli 
può  mettere  sotto  le  armi  ua'  armala  di  5o  m.  uom. , de'  quali 
36  m.  cavalieri.  Potrebbe  riguardarsi  come  indip/,  benché  consi- 
deri il  sultano  di  lluruù  come  siguore.  Dagowa  sulla  destra  del 
Ycù  , è uua  gr.  citta  murala  , la  di  cui  pop.  credesi  di  30  a 
3o  m.  anime.  • . 

Gli  abil.  del  Burqù  son  gen.  pop.  d’  un  carattere  placido  , sono 
maomettani  ed  hanno  un  gr.  num.  di  schiavi  abissini  ; ma  va  si 
contano  anche  alcuni  cristiani  liberi.  Si  dice  che  il  num,  delle 
nazioni  o tribù  sottomesse  al  sovrano  di  Bornù  , ascende  a 3o  , c 
che  dislinguousi  per  altrettanti,  diversi  dialetti.  Questo  prin.  che  si 
reputa  come  uuo  de’  più  polenti  deU'Afr.  centrale  , occupa  un  trono 
elettivo.  Mantiene  una- num.  armata  composta  princ.  di  cavallo ia, 
munita  di  caschi  di  ferro  e di  corazze  a maglia  v le  «pali  mettono 
anche  ai  loro  cavalli*  Conoscono  le  armi'  a fuoco  , ma  raramente^ 
ne  fanno  uso.  • ’ , 

E all’O.  del  Buinù  che  si  estende  il  paese  dc'Jù  Ifolahs  o Fi  Lz 
lilini.  Questo  jxip.  , sotto  il  gov.  d’  uno;  sceik  , forma  un  imp. 
che  rivalizza.,  e forse  supera  quello  di  Burnii.  Si  compoue.  di  va- 
rie prov.  , come  di  Cubir , o Gobcr , che  racchiude  ampie  fore- 
ste , ed  ha  per  capo-1  Baiava,  poco  disi,  da  Rulla;  Bullo  la  cui 
citili  dello  stesso  nome  sembra  che  abbia  4<>  ni  abit.  ;•  Caduna 
colla  cap.  delle  stesso  nome  , detta  anche  Cassino t è limilo  cornai., 
costrutta  con  pietre  , e vi  si  tengono  3 mercati  per  settimana  ; 
fìnalin.  Cutagun  , il  di  cui  gov.  può  mettere  sotto  le  armi  4.  1,1  • 
cavalieri  , e 10  ni.  fanti  ; eri  ha  per  cap.  la  citta  dello  stesso  no- 
me , . cou  B in.  abil.  : vien  dessa  reputata  la  fori,  più,  impor.  del- 
1’  Imp.  de’  Fcllathas.  Questi  pop.'  si  riguardano  Q..me  bravi,  ind. 

• piu  civilizzali  de'  Eumesijscnc  governali  dispoticamente; -il  loio 
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capo  risiede  a Sachatu.  Le  sue  case  formano  delle  strade  reg.  , 
invece  d'  essere  riunite  a gruppi  come  nelle  altre  città  del  Flaqssa. 
La  dimora  dello  sccikko  è una  specie  di  picc.  città  separata  ; si 
pretende  clie  questa  città  avesse  una  pop.  di  80  m.  : se  ciò  fosse 
sarebbe  la  più  popolata  di  tutta  la  Nigrizia.  ■ 

La  contrada  occid.  del  Sudan  comprende  un  gr.  num.  di  Stati. 
11  R.°  di  Burgù  sit.  sulla  destra  del  Dialiba  , consiste  in  una  riu- 
ijiUie  di  vari  picc.  paesi  somessi  ad  un  capo , che  sembrano  rico- 
noscere per  signore  quello  di  Bussa.  Bussa  , cap.  di  quest'ultimo 
è la  prillo,  città  della  'confederazione:  se  le  assegua  io  a 13  in. 
■ab.  ; Uàuà  poche  leghe  dis.  da  questo  f.  j è cinta  di  larghi  fos- 
sati ed  alti  bastioni  ; sembra  che  abbia  30  ni.  ab.  ; Kiama  oap. 
d’una  confederazione  ne  ha  10  m.  di  più,  e perciò  è la  più  po- 
polata e la  più  comm.  del  Burgù. 

Il  Dialiba  traversa  il  Tambuchi  o Tombuctu , R.°  un  tempo  poten- 
te , ma  la  cui  indipendenza  è oggi  comprata  da  un  tributo  aunuo 
che  paga  ai  Tuariks affinché  questi  pop.  nomadi  che  errano 
sulle  sue  front.  , non  molestino  le  carovane  cheda’varì  punti  del- 
l'Africa si  recano  a Tombuctu.  Questa  città  , aperta  da  ogni  parte, 
e fabbricata  in  forma  di  triangolo  in  mezzo  alle  arene,  avrà  3 in. 
di  giro,  ed  una  pop.  di  circa  la.  m.  abit.  : le  sue  case  sono  co- 
struite con  mattoni  infornali  , e le  strade  sono  pulite  e larghe. 
TombuctU  deve  considerarsi  come  il  princ.  magazzino  dei  comm. 
del  Sudan:  vi  si  deposita  tutto  il  sale  che  si  ricava  dalle  mine  di 
Tudeyni ; i Mori  vi  restano  da  6 a 8 mesi,  per  attendere  i prodotti 
delle  loro  mercanzia  , e la  partenza  delle  carovane.  La  più  impor. 
piazza  di  comm.  dopo  la  cap.  è Cabra  specie  di  vili,  di  circa  1000 
■ ìaoo  anime,  fabbricato  sopra  un’eminenza,  appiè  della  quale 
trovasi  itn  canale  , o piuttosto  un  braccio  del  Dialiba  : . questa  città 
è per  qualche  modo  il  porto  di  Tombuclù. 

Lo  Stalo  che  porta  questo  nome  è governato  da  un  capo  che 
esercita  il  comm.  , ed  il  cui  potere  è 'ereditario.  Viene  assistito 
nell’amministrazione  da  un' consiglio  di  anziani  tutti  neri.  Gli  abit. 
sodo  d’  un  carattere  tranquillo,  le  loro  donne  escono  liberamente 
senza  velo  : si  bucano  il  naso  come  le  Europee  si  bucano  le  orec- 
chie : quelle  che  non  hanno  i .mezzi  di  mettervi  un  anello , vi 
suppliscono  con  un  pezzo  dr  seta. 

Sulla  riva  destra  del  Dialiba , [dal  L.  Deio  fino  a'  dintorni  di 
Diré  , viti,  del  Tumbuctu,  si  estende  il  paese  dei  Dirimans , che 
a'  inoltra  alquanto  verso  l’E.  : Alcodara  u’è  la  capitale.  Sulla  me- 
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dcsima  riva,  il  lìannn , è abitato  da  un  pop.  tutto  dedito  ai  comra.; 
la  sua  cop.  D Muover  , il  un  gr.  vili.  sit.  sulla  riva  destra  del  De - 
ho , nel  sito  medesimo  in  cui  il  Dialiba  esce  da  questo  lago. 

Il  Bandura  , il  cui  vasto  lerrit.  è fert. , benché  arenoso , com- 
prende 3 stali  differenti  : il  R.°  dell' Allo- Bombar  a o di  Sego, 
quello  del  Basso  Bombava  , o di  Djinné , e quello  di  Massàia. 
Nel  l.°Sego  sul  Dialiba,  è una  gì  oziosa  città  , ma  seitabra  esage- 
rato che  la  pop.  ascenda  a 3o  ni.  anime.  È questa  la  cap.  e la 
princ.  piazza  di  comm.  del  R.° 

Djiuiié  è la  cap.  del  Ilasso-Barabara.  Questa  città  sit.  in  qna 
pianili  a paludosa  ma  coltivata,  formata-  dal  Dialiba,  ha  circa 
a in.  i/a  di  giro.  , e la  pop.  di  8 a io  m.  è del  lutto  maom.  , 
componendosi  d’ un  miscuglio  di  Fulahs , di  Bambaras , di  Man- 
dingue  e di  Mori , che  sembrano  ovalizzare  nella  industria.  Il  re 
del  Basso-Barnbara  , trovando  la  rcsid.  di  Jcnné  troppo  chiassosa 
pelle  sue  abitudini  religiose , ha  fondato  sulla  riva  destra  del  f.  , 
una  città  nella  quale  si  è stabilito,  e che  ha  nominato  El-Eamlù- 
Lilluhi  ( in  lode  di  Dio  ) , istituendovi  delle  scuole  pubbliche  , in 
cui  i ragazzi  ricevono  un'educazione  gratuita.  Un’altra  città  impor. 
pel  sno  comm.  è quella  d 'Jsaca,  sit.  al  confi,  di  arami  del  Dia- 
liba.- il  suo  porto  è il  punto  di  riunione  delle  spedizioni  d’imbaroo 
da  Jennc  a Toroboctù.  Massina  sul  Dialiba  è la  cap.  del  Il.°  di 
questo  nome. 

11  Sangara  è abitato  da  idolatri,  sottomessi  a molti  capi  indip. 
e spesso  in  guer.  fra  di  loro.  Viene  traversato  dal  Dialiba  che 
prende  la  sua  origine  nelle  moni,  che  separano  questo  vasto  paese 
dal  Senegambia. 

Al  N.  del  Sangara  si  estende  un’  altra  contrada  chiamala  il  Kon-> 
han.  La  sua  cap.  , che.  porta  lo  stesso  nome  , è sit.  presso  del 
Mils,  affluente  del  Dialilia.  Questa  citta  altrettanto  ind.  che  comm. 
contiene  circa  6 m.  abil.  Negri , tutti  maomettani  : il  suo  mercato 
vien  fornito  d’  imboline  , fucili , chincaglierie  , polvere  d’  archibu- 
gio , ed  altri  generi  che  vengono  dall’  Lurojia.  11  Kanhan  , paese 
fert.  e ben  coltivato  , è governato  da  un  cousiglio  d’  anziani. 

L’  Vassul  al  N.  del  KnuLau,  è popolata  da  Fullahs  idolatri  , 
pastori  c coltivatori  , dotati  d’  una  gr.  industria.  Un  pioc.  vili, 
nominalo  Sigilla  è la  cap.  di  questi  Fullahs,  e la  residenza  del 
loro  capo , che  il  viaggiatore  francese  sig.  Caillic  , dice  di  csscie 
ricco  di  oro  c di  schiavi. 

11  Biru  , che  confina  .al  N.  col  Sahara  , all'  col  Tombuctu, 


vien  governato  "da  un  re,  che  nulla  può  decidere  senza  il  consenso 
de’  capi  delle  varie  tribù.  Può  armare  un  corpo  di  cavalleria  di  i6 
in.  uom.  ; alcune  for.  di  mattoni  lo  difendono  dalle  invasioni  stra- 
niere. ! • , 

Il  Futa-Toro  è in  gr.  parte  limit.  al  N.  dal  Seuegal  j il  nula, 
de’suoi  ab.,  per  la  mag.  parie  Fulalis,  ascende  a zoo  in. : la  picc. 
città  di  Tjiloga  sembra  esserne  la  cap.  ; Sedo,  con  6 m.  ab.  , e 
Carici , cod  allrettauii  ne  sono  le  prioc.  città.  Il  Futa-Toro  è go- 
vernato da  certi  comandanti  i quali  s>  scelgono  per  capo  un  ma- 
rabù , che  però  nulla  può  decidere  senza  il  consenso  degli  elettori , 
autorizzali  di  poterlo  deporie.  Il  maomettismo  è la  velig.  dominante. 

Al  S-E.  del  Fuia-Tora  s’ incontra  il  R.°  di  Fonda,  che  vien 
limit.  al  S. da  un  ampio  deserto.  Non  contiene  che  picc.  vili.,  tra 
«piali  il  princ.'  è Tatte-conda  presso  la  destra  sponda  del  Falénié ; 
altri  dicono  che  Bulcbanè  siane  la  capitale. 

Uno  de’R.'  più  impor.  della  Sénegnmbia  è quello  di  Cnyor , 
che  ha  i5o  m.  ab.  , ed  anche  più  ne  avea  da  prima:  sono  dessi 
«le’  Yolof  di  relig.  maomettana.  Per  qualche  tempo  la  resid.  del 
Sovrano  c stata  a Ccryor.  o Fnbald  ; ma  oggi  è a Makaié  ; c Co - 
t]ué  c uno  de  suoi  princ.  bor.  con  5 in.  anime. 

. . All’ O.  d«d  Futa-Tosa  erri  il  paese  de’  Yolof,  il  di  cui  capo*l. 
si  chiama  Ougrioi,  o Ouarkhokh.  Fanno  un  gr.  cotnm.  di  gomma. 

di  Sabini , che  fiancheggia  il  Cambia , è un  R.°  la  di  cui  cap.  » 
bagnata  da  questo  f.  , si  chiama  Kiaver  : ella  si  compone  d una 
riunione  di  capanue , con  7 m.  ab. 

Un  R.°  più  impor.  è quello  di  Barrah  , limit.  al  S.  ed  all  O. 
dal  corso  del  Gambia  : ha  200  m.  an.  di  pop. , per  la  mag.  parte 
Mandingues,  di  relig.  maomettana.  Una  porz. , che  discendono  dai 
Portoghesi,  sono  rimasti  cattolici.  Il  sale  che  fa  uno  de’prino.  rami 
di  comm.  di  questo  paese,  vendesi  princ.  a Djillifrey , come  pure 
ad  Albreda , gr.  vili.'  ali’  unirne,  «lei  Gambia  , «in  cui  i Francesi 
hanno  una  banca.  Barra- fading , che  fa  cornili,  di  grani , in  tele 
di  cotone,  e in  denti  d’elefanti,  è siu  presso  alla  punta  di  Barra  , 
al  N.  del  Gambia.  II  re,  che  vi  fa  la  sua  resid.  percepisce  il  drillo 
di  5oo  fr.  per  ogni  nave  eh’  eulra  nel  fiume. 

Un  paese  pieno  .di  sili  aggrad.  è il  Galani , o R.°  di  Kailjaaga 
bagnalo  dal  Senegai  ed  il  Falémé , in  cui  il  comm.  delle  prod.  si 
riconcentra  a Galani , sua  capitale. 

Al  N.  di  questo  Stato  domina  un  R.”  chiamato  il  Kasson  , fi 
cui  capo-1.  è Kuniakary  : il  prin.  è ereditario. 
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Ne’  paesi  limitrofi  , alleati  del  precedente , è quello  di  Kaarta  , ; 

il  quale  somministra  al  coinm.  moli’ oro  ed  avorio.  Il  suo  gov.  c * 
una  inoliar,  temp.  da  istituzioni  popolari;  il  re  è elettivo,  ma  si 
sceglie  in  una  sola  famiglia.  La  cap.  c E limai  é , nominata  già  Ge-  . 
dingnrna.  , y . 

Il  Ludemar  o Bagnai  su’ confini  del  Scnegambia  è un  R°.  popo- 
lato da  Fuliias,  la  cui  ihil.  consiste  nel  fabbricare  de' coltelli  e delle 
la nce ^ e da  Mori  selvaggi  e barbari  , che  vivono  di  rapina  : /fo- 
nimi , composta  di  sporche  capanne  sparpigliate , n’  è la  capitale.* 

Tra  ’l  Senegal  ed  il  .Fatarne  , il  Bambuk  , è un  paese  mont.  e 
ricco  in  terreni  d’  alluvione  auriferi  ; questo  picc.  R.°  conta  60  in. 
ab.  di,  nazione  Mandinga.  Bambttk  n’è  la  capitale.  Il  mag.  coroni.  , 
d’oro,  che  ai  estrae  in  pagliette,  si  fa  a Rakkan , Bandii  a ec. 

La  Senegambia  contiene  anche  3 picc.  paesi:  il  Denti tia , di  cui 
Betiiseril  è la  cap.  ; il  R.°  d’ Bulli , che  ha  Medina ; e quello  di 
Vani  ha  Pisania , in  cui  gl’  Inglesi  hanno  uno  stabilimento. 

• I più  potenti  Stati  della  Guinea  setten.  sono  quelli  d’  Achanli , 
di  lìti  baine y , di  Benin  e dogli  Ayos. 

L’  Achanti  , eh’  è uno  de’  più  potenti  R.*  della  regione  occid.  , 
conta  una  ventina  di  Sfati  die  gli  pagano  un  tributo  annuo  ; per 
cui  se  gli  è dqto  il  titolo  d’ impero.  Ila  circa  1800  I.  q.  di  superf. 
ed,  una  pop.  d’ un  milione.  Professano  l’islamismo,  alterato  da  un 
avanzo  d’ idolatria  $ nè  hanno  ancora  abolito  i sacrifizi'  umani.  Sono 
jnd.  e fan  comm-  di  tessuti  di  cotone;  Il  gov.  è una  monar.  milit. 
mista  d'istituzioni  aristocratiche.  Cumasia  , città  cap.  Ira  18  ni. 
anime.  E il  punto  d*  incontro-  di  molli  negozianti  e viaggiatori  , e 
’l  magazzino  d’ un  gr.  commercio. 

Alla  disi.- di' 4 l.-al  N-E.  di  Cumasia  ; s’ incontra  Donabin  , ca- 
po-1.  d’ uno  Stalo  die  fornisce  al  re  d’ Achanti  un  contigeute  di 
3o  m.  Soldati. /Le  cap.  de’priuc.  paesi  tributali  sono:  La  lui , sulla  , 
rosta  de’  Doriti  allVimboc.  d*  un  f.  del  suo  noine:  c il  magazzino 
d’  un  coinm.  cousid.  in  oro  e demi  di  elefanti;  Accra  o Ancran  , j£ 
che  ha  12,  in.  agirne  ; Dankara,  17  I.  disi.- all’-E.  dGCamasia, 
Salla glia  imp,  piazza  di  cqihdi.  ; in  fine  Yaluidi,  che  si  crede  sor- 
passi Cumasia  in  grandezza:  sede  d’una  iud.  ftnpor.  , luogo  di  pel- 
legrinaggio $eL  presso  i Negqi , -ohe  vengonvi  a consultare  un  ora- 
colo ritmiti,  presso  li^  tribù'  idolatre;  è la  princ.  città  del  R.°  di 
'■Dugumbah.  Le  altre  città  che  .abbiamo  citate,  danuo  il  nome  agli  rjr 
Stati  di  cui  son  capitali. 

3a  • 


r 

Digitizi 


1 

» " 

460  , % * 

Il  possente  R.°  di  Yarrìla  Ita  per  cap.  Katanga.  Le  altre  città 
seno  D affli , con  i5  m.  ab.  ed  Abuso  con  20  in. 

Il  Dalwinry  , la  cui  potenza  è cessata  fin  dalla  metà  del  XV!  Ili 
sec. , è adesso  tributario  o vassallo  del  Yarriba  ; nonostante  è an- 
cora uno  de’ più  vasti  della  Guinea  setten.:  tutta  la  parte  della 
costa  degli  Schiavi , compresa  tra'  f.  V ulta  e Lagos  , forma  la 
lung.  del  suo  terni.  , che  si  estende  per  70  1.  I viaggiatori  che  han 
visitato  questo  paese  , non  ne  danno  un'  idea  molto  favorevole.  Se- 
.condo  loro , gli  abil.  hanno  una  stùpida  e superstiziosa  venerazione 
pel  loro  sovrano,  il  quale  non  sembra  esercitare  il  suo  potere,  che 
per  far  gravitare  sopra  i suoi  sudditi  il  più  barbaro  despotismo.  E 
potrebb'  essere  altrimente  presso  un  pop.  che  sceglie  la  tigre  come 
emblema  della  divinità  ? E un  delitto  di  lesa  maestà  il  credere  che 
quel  despota  sia  mortale  ; niunO  se  gli  avvicina  senza  tremare  ; gli 
Stessi  gr.  signori  non  osano  alzar  gli  occhi  sopra  di  lui.  Dispone  a 
suo  bel  gì  . i lo  di  tutte  le  donne  de’ suoi  Stali  ; i suoi' sudditi' non 
possono  ottenerne  che  dalle  sue  mani,  deponendo  a* suoi  piedi  tolto 
il  denaro  di  cui  possono  disporre.  Questa  distribuzione  delle  donne 
si  fa  ogni  anno,  cominciando  dai  gr.  signori,  e terminando  per 
I’ ultima  classe  del  popolo,  AiuiiO  ha  la  preteuzione  di  scegliere;  e 
ciascuno  deve  riguardarsi  soddisfallo  della  sposa  che  il  -pria,  gli 
concede.  E nelle  mura  di  Abomcy , càp.  del  11.°  popolala  da  24 
m.  individui , che  si  può  avere  un'  idea  della  barbarie  e del  despoti- 
amo  de’re  dei  Dahomey . 11  palazzo  11.1'  , adunanza  di  capanne  cinte 
da  un  muro  di  terra  d’ un  quarto  di  lega  di  giro , è ornato  di  ma- 
scelle incrostate  nelle  muraglie;  si  giunge  all’ appartamento  del  re-, 
traversando  un’estesa  fila  di  crani  uiùani.  Il  prin.  marcia  in  ceri- 
monia sulle  teste  ihsaùguiuate  de’ priu.  vinti , o de' ministri  disgra- 
ziati. Alla  festa  dàèiributi , in  cui  tutti  i sudditi  portano  i loro  doui , 
cosperge  di  sangue  imitino  la  tomba  de’  suoi  antenati.  Cinquanta, 
cadaveri  vengono  gettali  snl  R.1  sepolcro,  ed  altrettante  teste  pian- 
tate intorno  su  de’pali.  Il  sangue  di  queste  vittime  vien  presentato 
al  re , che  .vi  umetta  la  punt^  del  suo  dito  , c poscia  lo  lecck.  Si 
mescola  il  sangue  umano  all’argilla  per  Costruire  de’ templi  In  onore 
de' monarchi  definiti.  Le  vedove  reali  si  uccidono  successivamente , 
.finche  il  nuovo  sostano  metta  un  termine  al  massacro.  I!  pop.  in 
mezzo  d’  una  gioconda  festa  , applaude  a queste  scene  d’ orrore , 
spiarcia  cou  gioja  le  infelici  vittime,  ma  però  si  astiene  di  divo- 
rarne la  carqa. 
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Le  altre  città  impor.  del  R.®  dì  Dahomey  sono;  Calmino , con 
t5  m.  anime.  Gregoy  o Grìgay  con  20  m.  , Gran- Popò , o AJlah 
sul  gol.  di  Guinea.  *■*'  ‘ ’ A 

L’  Ardra  è tributario  del  Yarriba  ; possiede  delle  saline  consid.’: 
Ardra  sua  princ.  oittà  ha  4 ni.  ab  • .'e  secohdó  altri  20  m. 

All’  E.  del  Dahomey  si  estende  , sulla  costa  setten.  del  gol.  di 
Guinea,  il  R.°  di  Benin  , 1111O  de’ più  potenti  di  questa  parte  del- 
l’Africa. I suoi  lim.  sonò  mal  noti.  Benin  la  cap.  4 1.  dist.  dalla 
riva  destra  4el  Formosa  , è cinta  dà  profondi  fossati  ; dicesi  che 
abbia  6 1.  di  circonferenza.  La  majj;.  strada  e gr.  circa  una  1.  le 
case  basse  e coperte  dì  foglie  di  Tatani,  sono  d’una  gr.  politezza.  Il 
mercato  che  tieusi  ogni  giorno  Ih  questa  città  , non  'eccita  l'appe- 
tito degli  Europèi  : vi  si  espone' della  cèrne  .dì  cani,  che  i Negri 
amano  mollo,  delld  scànie  rosi  ite',  de’rnpistrèlli’,  de’ topi , e delle 
lucertole;  ma  vi  si  trovano  aìiche.  de’ frutti  deliziosi,  ed  ogni  sorta 
di  mercalanzìe.  ‘ ’ ’ '■  “ 

Gli  abit.  di  Benin  battito  le  medesimi?  léggi  ed  i medesimi  usi 

«li  .quelli  del  Dahomey.  Il  re,  venerato  come  un  Seniideo , è.  re- 
putato come  vivèudo  .senza  fuitrimcnlo  • s’  ei  tpuoré*  ju  apparenza  , 
è per  risuscitare  sotto  un’altra  forma.  I sacrifizi'  umani  fanno  parte 
del  culto  espiatorio  elle  si  rende  al  principio  cattivo  ( del  male  J. 
Le  vittime  hrrmòlate  al  rimbombo  di  spaventevoli  canti  di  tutto  il 
popi , mostrano  una  stupida,  indìfièrenla  ; son  questi  per  la  mag. 
parte  de’  prigionie^.  ■ '• 

Nel  numero  delle  princ.  città  sottoposte  al  re  di  Benin  , si  può 
citare  Uary  , caponi,  d’ai»  picc.  Stato  tributario,  situata  sul  gol. 
di -Guinea.  Ba'nhy',  cap.  d’  una  pico.  replib. , con  20  mi  ab.,  non 
ha  guari  il  più  gr.  mercato  della  costa  iT  Africa.  11  Lagos , altro 
Stato  tributario*,  ohe  deve  questo  nome  al  f.  che  Io  bagna  , ha 

per  cgpo-l  litui  o Lagos  , popolato  da  5 m.  ab.  e secondo  alcuni 

da  ao  m,.  ; è sit.  all’ imboo.  del  fiume. 

Il  -Congo  è una  gr.  regione  che  comprende  tutta  la  Guinea  infer. 
o nterid.  : è diviso  . in  Un  gr  dura,  di  Stati  indìp.  ; di  cui  molti 
contano  atra  folla  di  piefc.  territ.  vassalli.  Ci  presenta  4 pfinc.  re- 
gni : il  Loange  , il  Congo  propriameute  dettò  , 1’  Angola  ed  il 
BenguÀld.  Questi  ultimi  due  èssendo  dipendenti  dai  Portoghesi  , li 
descriveremo  quando  ci  occuperemo  delle  parti  dell’Afr.  sottomesse 
agli  Europei. 

Il  R.°  di  Loango  , che  occupa  la  parte  setten.  della  regione  ilei 
Congo  , si  estende  dal  G.  Lopei , fino  a presso  dell’  iinboc.  del 
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Zaìrnr  questo  spazio  comprende  170  1.  «li  coste  ed  una  estcns. 
auclic  piti  consti),  verso  1'  Oriente  , nè  tampoco  si  conosco  i Suoi 
veri  limili.  Vi  si  distingue  il  Loango  propriamente  detto;  i regni 
tributari  di  Mayomba  , di  Cacando  ; i paesi  di  N goyo  e Sogno  , 
e forse  anche  alcuni  altri  meno  impor.  o meno  conosciuti.  11  Lo- 
ango  propriamente  detto  contiene  una  pop.  di  600  ni.  an.  , com- 
presavi anche  quella  della  mag.  parte,  de’  paesi  che  ne  sono  tribu- 
tari. La  città  di  Bauli  , anche  più  uola  sotto  il  nome  di  Damar- 
' Loango  , cap.  del  R.°  ha  i5  ni.  ab.  mollo  ind.  : l’acqua  vi  è. 
eccel.  , ina  l’ ingresso  del  porto  non  abbas.  profondo  pe’gr.  vascelli, 
è lutto  ingombro  di  scogli.  Vi  si  fa  il  comm.  di  belle  stolTe  di 
fogliami  fabbricate  nella  città,  di  legnami  da  tintura,  iufer.  a 
quelli  del  Brasile , e di  ogni  sorta  di  commestibili.  Il  re  di  Loango 
è elettivo  , ma  è ereditario  negli  stali  dipcudenli , ad  eccezione  del 
Cacong  o Alellumbu  , di.  cui  Kingeld  sua  cap.  è composta  di  molte 
inigliaju  di  capanne-,  su  delle  quali  Verdeggiano  i palmizi  ed  altri 
alberi.  AblLniba  sii.  sopra  una  collina  che  domina  una  baja  sicu- 
ra , contiene  varie  banche  europee.  ' *_  ' 

Il  Mayomba , i cui  ab.  lavorano  alle  mine  ìli  rame,  e fanno  il 
comm.  d’ avorio  e di  gomma  , ha  per  cap.  una  graziosa  città  dello 
Stesso  nome’,  sull'  Atlantico  , alFimboc.  del  Majumba.  hu'Ngoyo , 
chiamalo  ancllc  En-Goya  , lirxrit.  al  j>i,'  dal  Cacotigo  ed  al  S.  dal 
Zaira  , ha  per  princ.  città  Kabiuda  1 è un  buoni»,  porlo  , sopran- 
noniìnato  il  Paradiso  della  Costa  ; ed  invero  è il  sito  il  più  ri- 
dente di  tulli  gli  altri  della  costa.  Gli  Europei  vi  fanno  un  gr. 
comm.  ; perciò  i Portoghesi  inumo  varie  volte  tentato,  ma  invano, 
di  formarvi  degli  stahìlimeuli.  Il  Sogno  è popolato  da.abit.  che - 
sono  per  la  mag.  parte  rossi , grandi  e benfatti.  . 

Traversando  il  Zaira  s’ entra  nel  R.6  dei  Congo  , liinit , al  N. 
dal  f.  Daiìga  , da  deserti  arenosi , e dalle  alle  moiit.  d’  Angola  ; 
all’ E.  dalle  trioni,  dette  del  Sole  e da  paesi,  poco  noti,  abitati 
da  tribù  selvagge.  La  sua  mag.  lung.  dul.A’-E.  al  S-E.  c di  circa 
aoo  1.,  e la  largh.  media  nella  direa.  opposta  è di  80.  Il  suoi 
suolo  è d’  una  gr.  fertilità  , e produce  x raccolte  all’auuq  ; uua  iu 
aprile  c l’ altra  in  dicembre.  Oltre  i,  palmi*}  che  vi  sono  della 
inag.  bellezza,  vi  si*  trovano  delle  foreste -di  gelsomini  e di  boababs-,. 
come  pure  una  gr.  quan.  d’alberi  di  cannella  selvaggi.  T porci  , 
le  pecore^  le  capre,  i polli  , i pesci  e le-ta.larugc  vi  sono  ablioft- 
dauti.  11  II."  è diviso  iu  G provi  , ciyè  : Bumba,  Bulla,  Stuidi , 
Qyigo , Penda  , ed  una  parte  del  Sogno.  I;  portoghesi , che  esce - 
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citarono  per  cosi  lungo  tempo  una  gr.  influenza  sii  queste  prov.  , 
le  avevano  erette  iu  marchesati  , ducati  c contee,  (ter  molto  tempo 
riguardarono  il  re  di  Congo  come  l'or  vassallo  \ ma  oggigiorno  però 
egli  è del  tutto  indipendente.  La  cap.  Bara,  da'  Portoghesi  S.  Sal- 
vador , ò sit.  nell’  interno  sopra  uni  moni,  che  ha  min.  di  ferro. 

I Negri  del  Congo  sembrano  infer.  d’Jutelligenza  a molle,  altre 
razze  africane;  hanno  buona  memòria  ; ma  de’sentiinenti , degl’istinti 
e delle  inclinazioni  materiali  , delle  passioni  brutali  e tumultuose  ; 
i loro  costumi  , le  loro ~ abitudini  e le  loro  maniere  di  vivere  iu 
cen. , nel  loro  stato  primitivo,  si  avvicinano  tauto  al  bruto  , che 
non  è da  stupirsi  sé  riguardano . le  scimie  come  appartenenti  al- 
la loro  razza.  Nati  nella  stupidezza  , ma  pieni  d'  Orgoglio  e di 
Vaniti , questi  esseri  avviliti , sono  i padroni  più  duri  più  bar- 
bari , ’ e più  capricciosi  ; i loro  schiavi  non  si  avvicinano  che  a 
ginocchia.  Tutti  ammirano  i loro  re , come  il  più  gr.  monarca 
del  globo.  Credono'  alla  esistenza  d’  alcune  diviniti» , che  chiamano 
Zombi  \ le  di  cui  imaggioi  diconsi  molòsso . Hanno  anche  molti  fe- 
risci , a'  quali  attribuiscono  virtù  divine  ; come  ad  uua  penna  d’ue- 
eello  , ad  un  dente  di  pesce  cane  , ad  un  albero  , ad  un  serpente 

0 ad'  Iti»  rospo.  I loro  preti  chiamami  ganga* , il  loro  cajio  Chi- 
tomi  è credulo  di  possedere  in’  autorità  divina;  se  gli  sacrificano 

1 primi  frutti  , e si  mantiene  costantemente  un  fuoco  sacro  nella 
stia  dimora.  Appena  è divenuto  malato  , viene  ucciso  con  un  colpo 
di  clava,  per  impedirlo  di  morire  «li  morte  naturale;  il  che  sa- 
rebbe un  cattivo  augurio.  Degli'  altri  ministri  subalterni  attirano 
la  credulità  dei  Negri  : uno  guarisce  tulle  le  malattie  , 1’  altro  co- 
manda ai  venti  ed  alla  pioggia  ; questo  affattura  le  acque  e quello 

. pretende  conservar  le  raccolte.  Gli  N'  quits  sono  membri  d’  una 
con  fraternità  sacra,  che  , .nel  cuore  de’  boschi  , celebra  de' misteri 
«■.ribili  , misti  di  ilasttfve'  dapze.  Dna  specie  di  maghi  nomati  Alom- 
lala  , pretende  di  poter  risuscitare  i morti;  i loro  incantesimi  eser- 
citati sopra  nn  cadavere  in  presenza  d’ alcuni  viaggiatori  , t ebbero 
tale  effetto , che  costoro  credettero  di  veder  muovere  il  cadavere , 
ed  immaginarono  di  Sentire  qualche  suono  articolato  che  usciva 
dalla  sua  bocca  / e che  attribuirono  al  potere  degli  spirili  infernali. ^ 

• • . 
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Lxm.  N.  6 Dt scrii,  dilla  Regione  australe.  , , 

‘'rtir  V'*  ..  - ; * .«4 

Questa  regione  colina  al  N-O.  col  Congo , o la  Guinea  meriti.  ^ 

al  N.  colla  regione  centrale  ed  al  N-E.  colla  regione  orien.  ; all* 
O.  , al  S.  , ed  all’  E.  è bagnata  dall’  Oceano  Atlan. , Australe  ed 
Indiano.  ^ ......  O -,V.  . - W"?  ' 

Sotto  il  rapporto  polk.  j possiamo  dividere  questa  regioni  in  3 
parti  ben  distinte;  cioè:  la  Cimbcbasìa , la  QUentotlia)  e la  Co- 
lonia inglese  dèi  C.  di  Buona-Sperania , che  da  noi  verrà  descritta 
«olle  altre  posses,  europee,  i 

La  Cimbgbasia , o la  contrada  del  Cimbebas  , li  estende  dal  f. 
Bamharuga , che  per  160  1.. la  separa  dalla  Guinea  tnerid.  fino 
al  l.  del  Pesce  , che  al  S.  la  separa  dalla  QUentottia.  È questa 
dna  delle  contrade  le  più  aride  e deserte  del  globo  : l’interno  è tutto 
ingombro  di  colline  fcreqoge , la  cqsla  è ricoperta  di  scogli  e di  roccie, 
che  ne  reudono  difficile  lo  avvicinamento  , e non  presenta  nel  tutto 
che  poche  tracce  dj  vegetazione.  Delle  ossa  di  balena  e di  pesce 
cane  ne, coprono  quà  e là  gli  arenosi  lidi.  I leoni  ,,  i lupi , i buf- 
fali , ed  i daifii  sembra  che  fossero  i soli  abitatori  della  parte  in- 
terna : e pure  • si  pretende.,  che  io  queste,  triste  solitudini  ev.ri  un 
pop.  chiamato  de’  Cimbebas , benché  tale  opiqioue  abbia  uh’  auto- 
rità equivoca.  , ..  tv>.  ....  ‘ -,  ; ’ 

Traversando  .il  f.  del- Pesce,  entreremo  nel  paese  degli  Ottentot- 
ti , che  in  una  col  territ.  della  colonia  del  Capo , potrebbe  riguar- 
darsi come  unt’  unica  regiope  Ss,  : però  le  vogliamo  assegnarle  de’ 
lim.  naturali , li  troveremo  uè'  M.*‘  Niweeldj  Riet  e Roggeveld , 
che  la  separano  al  S,:  dal  ^errlt.  del  Capo.  AH'.  (3.  è.  bagnata  dall’ 
oceano  Atlan.  ; all'  E.  confina  colla  (Jqfireia  ; al  N.  ) suoi  lim. 
vanno  /orse  « confondersi  con  qselli  della  Cim!>ebasia  : il  gr.  f. 
Grange  o Gariep.  la  traversa  in  dire*,  dell’  E.  all’  O. 

Gli  Ottentotti , abit,  originari'  del  paese  insieme  coi  Cafri  for- 
mano una  sola  razza  fis.  intermedia  tra  i Mori  ed  i Negri*  Un 
color  bruno  cupo,  o giallo  oscuro , copre  .tutto  il  lóro  corpo;  (la 
testa  è picc.  , fi.  viso  assai  largo  péli»  parte  super. , va  a terminare 
a putita  ; . hanno  le  ponila  delle  gpte  molto  premunenti , gli  occhi 
incavati , il  naso'  schiacciato  , le  labbra  grosse  , i denti  bianchis.  , 
la  mano  ed  il  piede  picc.  in  paragone  del  restante  del  corpo  ; sono 
diritti,  ben  fatti  e d’alta  statura,  hanno  i capelli  imbuccolati  o 
lanuti  , e san  quasi  privi  di  barba.  Si  dividono  in  varie  tribù  : p. 
f,  i Boschi  metà  o Ilo-yesman  , il  di  cui  nome  significa  uomini  de‘ 
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loschi  , che  Ira  di  loro  chiamatisi  Saahs  , manifestano  per  via  del 
loro  colore  , i loro  lineamenti , i loro  capelli  ed  altri  caratteri  , 
un'origine  comune  con  gli  Ottentotti.  Questi  pop.  formano  l’ ultimo 
punto  di  degradazione  della  specie  umana.  Uno  sguardo  feroce  , 
incerto  e bieco  , de’  tratti  confusi , molli  e insidiosi , un  imbarazzo 
visibile  in  tutte  le  loro  maniere  d'essere  e d’agire,  annunziano  a 
prima  vista  la  depravazione  della  loro  anima. 

La  loro  eccessiva  magrezza  fa  singolarmente  risaltare  nel  loro 
aspetto  i caratteri  propri  della  razza  ottentotta.  Ciononostante  gli 
uomini,  paragonali  colle  doune , possono  in  qualche  modo  riguar- 
darsi come  belli  ; quelle  fanno  orrore  davvero.  Dopo  eh’  elleno 
sono  divenute  madri , acquistano  una  tale  pinguedine  , che  da  alla 
parte  infer.  del  loro  corpo  una  enfiagione  rimar,  pclla  sua  diffor- 
mità. Provvisti  quasi  sèmpre  d'  un  arco  , d'  uu  turcasso  pieno  di 
frccoie  , d’ un  berretto,  d’ un  cen(urone,‘  de' sandali  di  cuujo  di 
pelle  di  montone  , d’ una  zucca  o guscio  d'  uovo  di  struzzo  per 
1’  acqua  , di  due  d 3 stuoie  d’  erba  che  si  eslcndouo  sopra  bastoni  , 
forgiano  le  loro  tende  , ed  alle  volte  seguiti  da  cani  Immuni , questi 
essivi  infelici  trascinano  l' esistenza  la  piu-  deplorabile  , vagando 
Sfili  , o a picc.  attruppamenti .,  negli  aridi  deserti  , che  si  estendono 
al  ìi.  dulia  colonia  del  Capo.  Si  nutrono  comunemente  di  radici  , 
di  coccola  o bacche,  d’ uova  di  formiebe  , di  locuste,  di  topi,  di 
rospi , di  lucertole , e degli  avanzi  della  caccia  de’  coloni.  Questo 
stato  di  ahbiezione  è sènza  dubbio  1’  effetto  dell’  orrore  accanito  che 
hanno  gli  Ottentotti  ed  i Cafri  ^erso  i Saahs.  Possono  ,»er  qualche 
verso  considerarsi  come  i Cretini  della  Ottcntotlia  j sono  anche  più 
da  compiangere,  perché  le  tribù  vicine  fan  sempre  loro  la  cac- 
cia : la  sola  vista  U’  uu  Saab  mette  iu  furore  il  Cafro  e 1'  Ot- 
tentotto. 

La  CiiJ'i  cria  , ossia  paese  de'  Cifri  forma  la  mag.  contrada 
della  regione  australe,  della  largii,  inedia  di  2i5  I.  ed  altrettanto 
di  iungli. si  divide  in  4 parli  .pi  ine.  : la  Cafrcria  propria  , il 
pnesc  .dij'  lìcljunas  , . quel  dei  Barrolus  , ed  il  Monomotupa.  • 

La  Cafrcria  propria , contrada  marrit.  più  nota  col  nome  di 
Costa  di  Naifil-,  si  estènde  luugo  l’  Oceano  Indiano , e si  .divida 
in  varie  tribù  poco  conosciute. 

Le  numerose  tribù  della  nazione  Betjuanas  dividonsi  in  varie  pop.! 
i Martin*  lunne  per  .capo-1.  la  città  di  Kurrichane , resid.  del 
loro  re.  Racchiude  iti  in.  ab.,  che  si  credono  più  civilizzali  do' 
pop.  vicini  j i Machus } dediti  all’  agric.  hanno  per  capo-1.  la  città 
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di  Machia  die  conta  12  in.  an.  ; firinlm.  i Maquinis , la  piu  po- 
tente , la  più  nuin.  e la  più  ricca  tribù  delle  nazioni  dc’Beljunas, 
somministra  a’  pop.  vicini  del  ferro  é.  del  rame  ; e ue  fabbricano 
vari  oggetti  che  contraccambiano  con  del  bestiame  e dell’  avorio'. 

Queste  varie  pop.  , benché  unite  per  lingtia  , costumi  ed  abitu- 
dini , sono  sottoposte  a capi  che  si  fanno  spesso  U guerra. r < ' * 

I JJarrolns  stanno  al  N.  de’  Betjtiàuos  : hanno  «Ielle  gr.  citta  ; 
tanno- estrarre  il  ferro  ed  il  rame  dille  viscere  della  terra  , cne 
fanno  «Ielle  armi  e vari  strumenti  5 scolpiscono  con  arie  il  legno  e 
l’avorio;  ed  il  loro  suolo  è feri,  e coperto  d’una  bella  vegetazione. 

Tra  la  Cafreria  propria  e ’l  paese  de’  Ilarfolus , si  estende  il  Mo- 
noriiotii/ja  , che  confina  al  N.  Col.Zambcte  , ed  è bagnalo  dal  Mar- 
tora , e suoi  ailhicnti.  Questo  paesi:  elibonda  in  .riso  ,•  mais  frulli  c 
best.  ; è coltivato  lungo  i f.  ; ed  il  restante  del  terreno  , benché 
incolto,  sembra  esser  fertile.  Lg  foreste  sonovi  popolale  «la  elefanti , 
rinoceronti  , zebre,  antilope',  scinde  e tigri.  I f.  scorrono  in  mezzo 
a delle  arene  aurifere;  l’ argerito  nativo  noir  vi  é raro;  e gfimii- 
geni  est  raggilo  accuratamente  del  ferro.  11  Monomotapa  formava 
da  prima  uu  imp.  consid.  ; ma  ha  perduto  da  qualche  leuipp  fa 
2 delle  sue  prov.  più  imporr  , il  Chicova  e la  Mania.  Zimiaè , 
dentro  terra  è la  resid.  dell,’  imp.  : dicesi  che  sia  forte  e popola- 
ta ; in  quanto  alle  altre  cidi  si  ha  poco  conto. 

Gli  abit.  di  questo  paese,  robusti  e benfatti,  vanno  quasi  nudi, 
come  quelli  della  costa  occid.  ; sono  superstiziosi  e credono  alla 
magia  e«l  a,T  incantesimi. 

II  R.°  di  Manica , .traversato  «ùd  Cabreze  , limit.  al  N-O.  dal 
Malora , ed  all’ E.  da’  M.‘*  ìatpata , è un  pause  moni,  e freddo  , 
di  frequente  soggetto  a 'spaventevoli  temporali.  Il  territ.  è fert.  ; 
nutre  «iuta.  best.  ; e nella  sua  cap.  , Manica  , si  fa  gr.  cornai, 
d’ oro  e di  avorio. 

LO  Chicova  si  estende  lungo  il  Zambeze  , c limita  al-  N-O.  il 
Mouomolapa.  Quest’  è un  paese  poco  Ik»s«kiso  ma  coperto  <f  im- 
mensi besalri  e -di  fert.  campi,  die  i laboriosi  abit.  coltivano  princ. 
di  riso.  Scavano  ricche  mine  d’argento,  rame  e (erro;  e fabbricano 
uu  acciaju'dal  quale  fanno  ecctl.  armi  bianche  : erano  cel.  al  X. 
sec.  in  questo  genere  d’industria.  Chicota ,,  loro  cap.  è sit.  sulla 
riva  destra  del  Zambeze  ; è una  citta  impor.  pel  suo  comm.  ; come 
Zumbo , sulla  sponda  super,  dello  stesso  f.  10  è pella  mauif.  di 
vasellame  d’  oro  e d’  argento. 
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LXIV.  N.  7.  Descrìi,  della  Regione  orientale: 

jJV  * i.  ■*».  "•  • • ■ 

La  regione  orientale  confina  al  S.  colla  regione  australe , att'O. 
Colla- centrale , al  N.  con  quella  del  Nilo  e’1  gol.  d’ Aden  , ed 
all’  E.  coll’  oceano  Indiano.  Comprende  la  capitaneria  geo.  di  Mo- 
aambi  co  , o l'JWr.  orien.  portoghese  , di  cui  parleremo  appresso, 
e la ' costa  del  Zanguebar , quella  d’  Ajan  e di  Adel.  Tutta  la 
regione  avrà  più  di  1200  I.  di  coste. 

il  C.  Delgado  determina  T «'stranita  setien.  del  Mosnmbico  e 
1*  estremità  -raerid.  del  Zm igne  bar , che  termina  al  N.  colla  punta’ 
Lassa  dove  comincia  la  costa  d’ Ajan.  Non  si  hanno  ragguagli  più 
recenti  su  questa  contrada;  soltanto  si  sa  eh*  è divisa  tra  varTprin. 
indìp.  , de’  quali  il  più  gr.  num.  è d’  arabi.  Cominciamo  dal  S. 
u descrivere  gli  stati  che  comprende. 

11  Ji.°  di  (ìuìloa , che  oi  si  rappresenta  coperto  -di  foreste  im- 
penetrabili , a qualche  disi,  dalla  costa,  e popolato  sulle  sponde 
de’  f.-  f singolarmente  verso  T imboc.  , è governato  da  un  re  negro  , 
interamente  dipendente  -da  un  visir  moro , che  vi  rappresenta  lo 
sceik.  -di  Zanzibar-,  lui  stesso  vassallo  dell’Iman  di  Moscata  in  Ara- 
bia ; Quiloa  3 sua  cap.  è in  una  picc.  is.  dello  stesso  nome,'  e* 
non  Ita  iu  tutto  che  3 m.  abitanti. 

Lo  stato  di  Mombar  si  ridace  al  temi,  d’  un'  is.  di  questo  no- 
me , che  Ita  5 j.  di  circuito.,  sii.  all’ imboc.  di  a f.  e separata 
dalla  terra  ferma  da  un  canale  di  180  metri  di  largii.,  che  rimane 
asciutta  nella  bassa  marea.  Quest’  b.  ; la  di  bui  parie  interna  k bo- 
scosa e piena. di  attintali  selvaggi , abb.  di  cera  e mele  : Montini 
sua  prioc.  città  o bor.  conserva  tuttavia  le. mine  di  7 picc.  forti 
che  vi  costruirono  i Portoghesi.  • 1 . 

Il  Melimi , sit.  all' imboc.  del  Quilimartci , forma  un  picc.  .R.* 
governato  da  un  capo  d’.  origine  araba  , abbenchè  la  pop.  compon- 
gati di  negri  indigeni.  La  -città  di  Melinda  è ben  fabbricala  , e 
aita  in  una  pianura  coperta  di  giardini  : fa  un  impor.  cotnm.  di 
oro  , rame  r ed*  avorio  ,•  che  vi  si  contraccambia  con*  delle  astèrie  - 
e cotonerie. 

Il  paese  di  Magailaeeo  , il  più  setien.  del  Zanguebar,  occupa 
aulir  coste  dell’ oceano  Indiano' quasi.  80  1.  di  birig.  ; la  sua  pop. 
si  Compone  d’  un  miscuglio  d’  uomini  bianchi , olivastri  e iteri  , 
che  Inumo  quasi  goti.  adottato  l’idioma  degli  - Arabi  „ loro  padro- 
ni ed  >1  re  stesso  pare'  che  appartenga  a questa  unzione.  La  cap., 
clic  {K>rta  il  nome  del  paese  , è una  città  gr.  e bella  presso  al 
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mare:  vi  si  ci  osserva  un  palazzo  reale  , molle  moschee  e «Ielle  case 
di  pietra  dipinte  a fresco , con  de’  tetti  in  forma  di  terrazze.  Le 
tombe  de'  re  sono  di  marino  nero  e bianco , ornati  d’  una  cupola 
piramidale  inaguif.  , le  cui  urue  son  tutte  in  oro  , e circondate  di 
lampade  dello  stesso  metallo. 

Dalla  costa  di  Zangucbar  , sino  al  Guardafui , la  costa  d'Ajan, 
la  di  cui  parte  interna  è poco  nota  , non  presenta  agli  sguardi  del 
navigatore,  che  un'arida  massa  di  roccie  e di  arene.  Verso  il  N. 
V!*desi  inalzare  una  contrada  mont.  , che  produce  della  mirra  ed 
altri  aromi.  Girando  intorno  al  C.  Guardafui , la  costa  si  copre 
d'  una  bella  vegetazione.  Tutto  il  littorale  è popolato  d’Arabi  mao- 
mettani , eh*  • fanno  conmi.  d'oro,  d'avorio,  e d' ambra  grigia. 
De' Migri,  adoratori  di  fetisci  e piuttosto  cacciatori  che  agric.  , 
occupano  l' interno  di  questa  contrada  che  si  divide  in  vari  picc. 
stali  , di  cui  fa  parte  la  repub.  di  Brava. 

Zeila  , poco  frequentata  dagli  LJtiropei , è una  delle  città  comm. 
del|a  costa  d’ Allei , che.  si  potrebbe  chiamare  il  paese  di  S antan- 
li  s.  Questo  pop.  consiste  in  una  tribù  d’  Arabi  maom. , sovente  in 
gucr.  cogli  Abissini , c dediti  ai  comm.  ed  alla  navigazione. 

• t « | \ ,%  ;*  * & g # ' , ' t4  N** 

LXV.  Descrii,  deir  Arcijt.  di  Madagascar. 

Le  -pica  is.  Corrione  eda  gr.  Madagascar  possono  considerarsi  co- 
inè formando  un  arcipelago.  Le  4.*-  sono  al  num.  di, 4 : Angaxija 
O Gr.  Canora , Anjuan  o Johamui , Mayolta  e Motly  o Muihlly. 

. Ana  zija  j la  più  occy.  , lontana  53  1.  dalla  costa  di'  Alosam- 
bico,  è uua  rùmine  iin]>onente  di  mont.,  i di  cali  differenti  gruppi 
baiino  |a  base  molto  vicina  alle  spende  del  mare,  e si  riuoisoono 
tutte  in  una  «ima  cltè  può  avere  noo  a i3oo  tese  d'altezza.  Non 
ha  alcuna  rada , ma  contiene . molli . vili,  popolati  da  Arabi  maom. 
governati  da  uno  scéik  che  ha  il  titolo  di  sultano. 

May  olla , la  più  orien.  , è disi..  j5  1.  dalla  costa  occid.  del  Ma- 
dagascar. £ circondata  di  banchi -di  soogli-e  .-opporta  di  moni.,  il 
cui.  punto  più  elevato  è il  Picco  Patentino.  Le  navi  possono  gettar 
l’ancora  in  qualche  parte  della  sua.  costa,  ma  i suoi  abit.  non  .per- 
mettono ad  alcun  -Europeo  di  approdar  sulle  loro  sping.  ; souo  al  nona, 
di  i5oo.  Il  loro  capo  risiede  nel  vili,  il  più  consid.  'sit.  nella  parte 
più  sctlcn.  dell’  isola.  . > . . 

Anjuan , -le  di  cui  inopi.  hann,o  5oo  a 600  tese  di  alt. , ha  sulle 
altre  il  vuuttig.  di  possedere  delle  rade  comode.  Il  suo  aspetto  è pil- 
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torcsco;  una  ricca  vegetai.  ombreggia  le  sue  valli  ed  anche  i picchi 
i più  elevati  , che  tutti  offrono  le  tracci*.  vulcaniche.  I suoi  abit. , 
che  sembrano  essere  un  incscuglio  <d’ Arabi  e di  Cafri , sono  attivi 
ed  industriosi  Sono  al  nuiu.  di  20  in. , .riparlili,  ìli  uh  gr.  opini,  di 
vili.,  Ua’quali  il  princ.  è Mahh.du  , composta  di  200  case,  cinte 
di  mura  e torri.  11  capo  die  vi  risiede  prende  il  titolo  di  sultano. 

Muliilly , che  possiede  una  buona  rada  e un  suolo  feri. , è popo- 
lata da  Arabi,  che  vi  furono  gettati  dalla  Jempesta.  Contiene  1 vili/ 
princ.  uno  al  N.  , T altro  al  S.  ; ma  la  sua  pop.  p di  frequente 
esposta  agli  allaccili  de'  pirati  madacassi. 

L'is.  di  Madagascar  è ad  85  I di  disi.  dall'Afr.  per  mezzo  del 
Canale  di  Mosambico  : eli'  ha  35o  1.  di  lung.  sopra  j io  di  lar- 
ghezza. Una  doppia  catena,  di  moni,  alte  da  1200  a >800  lese, 
l' attraversa  in  tutta  la  sua  luff^.  dal  N.  al  S.  , e da  origine  ad  una 
moltitudine  (Tir.  abb.  di  pesci,  che  hanno  delle  inondazioni  perio- 
diche. Queste  moni,  contengono  dello  stagno,  del  piombo,  del  ra- 
me , e principalmente  del  ferro.  . La  loro  costituzione  è in  gen. 
granitica , ma  nella  loro  parte  qcuid.  si  trovano  delle  rocche  calcare 
e de’  banchi  dr  salgemma.  In  gen.  1’  aspetto  dell'  is.  è de'  più.  pit- 
toreschi; dappertutto  la  vegetaz.,,  .favorita  da  un  clima  variato  , mo- 
strasi rigogliosa  : vi  prospera  la  vile  ; le  oanue  da  zucchero  vi  cre- 
scono spontaneamente  ; tutto  il  liltorale  è ricco  di  boschi.  La  posiz. 
di  quest’  is.  , la  sua  fertilità  , 1'  elevatezza  graduata  del  suolo  , le 
varie  modificazioni  dell’aria,  ché  vi  permettono  In  coltura  di  tulli 
i veget.  propri  delle  zone' calde  e temperate  , lr\  rendono  uuo  dei 
punti  più  impor.  del  globo  sotto  il  rapporto  coloniale  e comi  nei-  1 

«ale.  '*  _ • ' y 

Tutta  la  pop.  del  Madagascar,  che  alcuni  valutano  ad  1, 6od, odo 
individui,  éd  altri  a 4,000,000,  si  compone  .si’  un  gr.  munì.  di  na- 
cioni  , e di  vari  fegniq  clic  recentemente  sono  «tati  riuniti  sello  lo 
scettro  d’uti  re  conquistatore  chiamato  Radama,  capo  della'  unzione 
Agli  Ovas.  »•  »-  • 

lì  paese  degli  Qvas  ,-clte  comprende  l’ intorno  dell’is.  è uu  alti- 
piano elevato , che  si  crede  essere  popolalo  da  un  milione  d' indi- 
vidui. Tra  tulle  le  uazioui  inadacasse,*  quella  degli  Ovas  si  avvicina 
più  a noi  pelle  loro  conoscenze  nflle  arti.  Astraggono  vari  metalli, 
e li  travagliano  egualmente  'bene  che  'gli  Europei.  Del  resto  sono 
furbi.,  traditori,  astuti-,  e si  vendono  gli  uni  cogli  altri.  Emirnc 
o T alane- Abrivu- , una.  delle  loro  princ.  città  , sembra  essere  stata 
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per  qualche  tempo  la  cap.  ; e Tanna-Nariva , resid.  del  sovrano,  è 
1‘  adunanza  di  Yar'i  mercanti. 

Il  paese  degli  Antavarts  o del  Tuono  si  estende  dal  C.  Amò 
lino  al  Manangura  sulla  evita  orientale.  E beri  coltivato  , e fert. 
soprattutto  in  riso  : gli  abit.  lavorano  delle  perizoma  rinom.  nel 
coni  in, , e fanno  delle  frequenti  scorrerie  nelle  is.  Comore,  per  farvi 
degli  schiavi.  Conoscerne»  l'  uso  delle  armi  a fuoco  , e sono  anche 
'remici  formidabili.  Teinling  è la  loro  prine.  città. 

I JJestimessaras  o Betsirniearacs , nazione  composta  di  4 prine. 

tribù  , abitano  pure  la  costa  erien.  : sono  governati  da  un  capo  di 
origine  bianca,  è passano  per  gli  uomini  i più  belli  dì  tutta  l’ is. 
di  Madagascar.  * •. 

II  paese  de'  Betonimene»  , il  più  popolalo  ed  il  più  fert.  de’  ter- 
rit.  marii.  , “ha  per  ca|>o-l.  T amatore  , resid.  d’un  capo,  vassallo 
del  R:°  degli  Ovas.  Questo  paese  è il  più  bello,  il  più  Ièri,  ed  il 
più  popolato  di  quelli  delle  spiag.  del  mare,  ed  1 suoi  abit.  sono 
i più  pacifici  e socievoli  dell'isola. 

Gli  Antaxini,  o popoli  del  sud , ci  vengono  rappresentali  come- 
poveri  e grossolani , senza  indi  e senza  oomtn.  : -sono  de'  Negri  coi 
capelli  increspati;  e «tanno  tanto  indietro  nella' civilizzazione , Ohe 
nè  anco  si  curano  di  Coltivare  il  loro  paese. 

Gli  Antulassi  si  estendono  sull’estremità  S-E.  deU’is>  : Stangar  ih 
è la  loro  capitale.  •'  •- 

Nell'  interno  dell'  is.  rìnvengqnsi  gli  Ahtambaniffult.  èd  Amboni - 
vules  , cioè  gli  abit.  del  paese  de'  bambù  , pop.  pastore  , menò 
corrotto 'di  quelli  della  costa»-  Gli  Antasianaxts  sono  coltivatori  in- 
telligenti ed  intrepidi  guerrieri.  Il  paese  de’  Berontons  comprende 
-14'  vili.  : gli  abit.  allevano  prine . del  bestiame.  Gli  Antaeays  hanno 
la  carnagione  olivastra  , capelli  piatti  e ruvidi;  statura  bassa  , ed 
il  loro  linguaggio  ed  i loro  costumi  - hanno  molto  rapporto  coi  -Ma- 
lesi. • I loft  vili.  sit.  solle  erte  e sa’ fianchi  delle  moni,  che  cingono 
le  pianure,  sono  fortificati.  Gli  Andrantsaycs  all’ E.  de' Ml,;  Am- 
bolisments  sono  pastori  grossolani  , ohe  comprano  1»  pace  offrendo 
in  tributo  degli  armenti  , agli  Ovas  -loro-  nemici.  Altre  pop.  abb- 
ia uo  le  cost;  merid.  ed  occidentali.'  Dopo- le  coste  di  Antanasscz 
havvi  3 paesi  abitati  dagli  Ampatrcs  , Mahafalles , e Carembulcs  : 
dessi  son  poco  coltivati,  ma  ricchi  di  boschi  e pascoli.  Rimontando 
verso  l’interno  incontranti  i Machicorcs , e vicino  lahajadiS.  Ago- 
stino i Bugne»  che  hanno  un  re  il  quale  risiede  a Taleor. 
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Tolta  la  costa  dall’  imhoe.  del  Votile  al  S.  sin©  rimpctto  «Iris, 
di  Nassé  al  N.  , appari,  al  R.°  de’ Seclèvcs  , die  in  vari  puntisi 
estende  nell’  interno  sino  alla  catena  centrale.  Questo  paese  piena 
di  pianure  e di  prateria., . nutre  una  quan.  prodigiosa  di  best.  ; inale 
terre  sono  in  gen.  di  mediocre  qualità.  1 f.  mancano  di  pesce,  ma 
le  foreste  abb.  di  cacciaggione.  JlanJictok  ,.  citta  coroni.  , con  un 
porlo  assai  frequentato  da’  pop.  delle  coste  del  Mosambico  e del 
.Zanguebar , c la  cap.  del  R.°  Mtitngaye  all’  imboc.  del  Mal  zomba , 
con  più  di  20  in.  an.  è molto  consid.  e fa  gr.  coinm.  cogli  Arabi; 
gl’  Inglesi  vi  barattano  delie  stoffe  e seterie  con  dell’  oro  c scaglie 
di  tartaruga.  • * 

Ad  eccezione  degli  Ovas,  degli  Antacajes  e de’SecJaves,  In  mag. 
parte  delle  nazioni  madacasse  vivono  iu  tina  specie  di  turbolente  li- 
bertà. Non  riconoscono  altra  autorità  lupreraa  che  ne’  Cabares  o 
adunanze  pubbliche.:  è colà  che  si  decidono  gli  affari  pubblici  e 
che  si  giudicai!©  i processi.  Le  deplorabili  superstizioni  in  cui  sono 
immersi  i roadacassi  , sono  iniste  con  alcune  nozioni  prese  dagli 
Arabi  su  i buoni  e cattivi  angioli.  I sacerdoti , chiamati  ombians  si 
occupano  di  medicina,  di  fatture,  e posseggono  alcuni  libri  in  lin- 
gua madacassa  scrini  con  caratteri  arabi.'  Non  si  fa  menzione  d'al- 
quiia  cerimonia  che  possa, essere  considerata  come  facendo  parte  d’ un 
culto  pubblico. 

LXVL  Descrit.  de'Possed.  degli.  Straveri  in  Africa. 

. • • j * • « Si  • • » . 

Le  possa,  arabe  saranno  le  1 .*  da  Cui  cominceremo perche  il 
pop.  arabo  .esercita  polla  sua  vicinanza  afl’Afr. , uya  influenza  no- 
tevole sui  costumi  d’  una  gr.  partg  della  pop.  africana. 

■Socdtra  sit.  a circa  4°  !•  dal  C.  GuarJafui  , è ut^is.  di  3o  a f\a‘ 
I.  di  lung.  sopra  8 a i<J  di  larghezza.  Cinta  al  N-E:  da  una  ca- 
tena dr  moni,  nude  e tagliare  a picco , traversala  al  ceiltro  da 
un’  altra  catena  più  elevata  , presenta  V-  aspetto  d’  una  terra  arida  , 
quasi  del  lutto  spròvista  d,’ acqua  e di  vegetaz.;  però  Vi  sono  delle 
valli  riparale  da’ venti che  coprousi  di  palmizi,  d*  aloe  e d’altre 
piante.  1 viaggiatori  distinguo nvi  4 classi  d’ab.  : gli  Arabi  alle  domi- 
nauo  in  tutta  l’is  ; i lord  sudditi  o schiavi  musulmani ; » Bediognes % 
ant.  ab.  confinali  nelle  moni.  } e che  professa  no  la  relig.  dc’cris» 
giacobitì  ; in  fine  una  tribù  selvaggia f che  nascosta  ne’  boschi  , se 
oc  vive  colà  senza  vestimenti  e senza  case.  Tamarida.  c una  delle 
t.  * 
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aie  cklà  prillò.}  ma  il  «io  porto  non  è sicuro.  Le  altre  citò' 
Zolfo-,  ubitela  da' Mori,  Calenter  alPO.  e Berti  all'E. 
i Pania  ha  i4  1.  di  lung.  copra  4 a 5 di  largh.;  qucst'is.  è fert. 
m rico  e grano.  È divi»  Ira  l’irnan  di  Mascata , lo  sceik  di  Motn- 
haza  sul  contili.,  ed  un  capò  indigeno.  ,r 

Z cuiiib or , 2 volle  più  gtv  della  precedente,  ha  un  porto  ecce!.; 
le  sue  città  sono  arricchite-  di  belle  moschee.  I alioi  ab.  *si  fanno 
ascendere  a 6om.  de’  qnali  3oo  Arabi  , e gli  altri  di  razza  mieta . 
Lo  sceik  dal  quale  dipendono,  si  riconosce  egli  stesso  vassallo  del- 
l’ Iman  ohe  risiede  a Mascata.  *'  ■ - ■> 


I posse J.  francesi  d’Afr.  si. dividono  in  3 classi:  della  costa  di 
Barvaria , del  Senegarnbia  e delle  is.  dell’ Oceano  Indiano. 

■ Tutto  il  R.°  d’Algeri  pggi  sottomesso,  deve  considerarsi  cornala 
più  itnpor.  colonia  che  la  trancia  possegga  in  Àfrica. 

■Ntel  Senegarnbia,  la  Fr.  possiede  lvi*.'  diS.- Luigi  e varY.stabil.  : 
quest’ is.  vien  formata  dal  Senegai,  alla  dist.  di  31.  dalla  sua  linboc. 
nell’ Atlantico.  Ha'a3oo  metri  di  luqg.  dal  N.  al  S.' ed  una . largh. 
di  180  : è bassa  ed  amiosa  ; ' ma  la  coltivazione  ite  ba  renduto  il 
soggiorno  più  sano  di  quel  ch'era  prima.  La  città  di  S.  Luigi  è 
la  cap.  di  tuli’ j possed.  francesi  in  questa  parte  dell' Air.  , e che 
offre  un  eccel.  ricoverò  alle  navi:  un  forte  ed  alcune' batterie  con- 
tribuiscono alla  sua  difesa  ; mg  la  parte  interna  c trista  e maliu-  * 
conica  ; la  pop.’  totale  è di  6 n>.  anime. 

Hit. -di-  Gorea  al  9.  dèi  C.  Venie , da  cui  la  separa  Io  str.  di 
Vacar,  vien  formata  da  una  rupe  quasi  nuda , da  di  cui  lung.  dal 
N.  al  S.  è di  88o  metri,  e la  largii,  media  di  ai 5.  La  città  dello 
stesso  nóme  ne  oedupa  quasi  i 2/3  ed  è difesa  dalfprle  ’S'.  Michele 
sit.  al  N.  sopra  -una  rocca.  Le  sue  strade  sono  strette,  ma  bene' 
adlirteate  , e d’uri’ estrema  politezza.  Il  suo  princ.'  edif.  consiste  in 
Oùa  caserma  capace  di  dontcnete  3oo  uomini.  La  - sua  rada  , - dje 
vien  protetta  dal  forte  S.  Francesco  e spaziosa:  e bella.  La  pop» 
della  città  e tle’ suoi  dintorni  è di  circa  6m.  anime.  .* 

I possed.  francesi  dell’Oceano  Indiano  , dacché  l’Ingb.  a’  è im- 
possessata deiris,  di  Fran-. , di  quella.di  Rodriquee  c de1  Seychel- 
les , non  consistono  più  che'  nelle  is.-  di  Borióne -e  di  S.  Maria  T 
e nello  stabi),  di  Madagascar. 

L’  is.  di  Borbone  , la  più  gr.  delle  Mascaregne  >,  che  debbono 
tal  nome  al  navigatore  portoghese  Don  Mascarvnhus  che  ne  fece 
la  scoperta  nel  1 5-4 5 , chiamasi  da  quest’  epoca-  is.  Mascare gna. 
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Ma  nel  i64g  Flacourt , che  impadroHissene  hi  nome  del  re  di 
Francia  , vi  sostituì  il  nome  d’ is.  Barbone.  Gl’  Inglesi  , che  se 
ne  impadronirono  nel  1810,  la  restituirono  m forza  del  trattato  di 
Parigi.  Quest’ is.  che  sembra  composta  di  a moni,  vulcaniche,  ha 
17  1.  di  lung.  e 12  di  mag.  largh.  : 'nella  parte  meriti.  eh*  è la^ 
più  picc.,  i fuochi  sotterranei  esercitano  tuttavia  le  loro  stragi.  In 
quella  del  N.  le  eruzioni  vulcaniche  che  ten/po  fa  la  devastavano, 
non  si  fanno  più  sentire.  11  clima  dell’  is.  Borbone  è delizioso  e 
passa  per  essere  il  più  sano  dell’universo.  Vero  si  è che  degli  ura- 
gani terribili  ri  cagionano  sovente  grandi  esternami  ; ma  però  le 
febbri  endemiche  vi-  sono  quasi  del  tutto  sconosciute.  S.  Dionigi , 
capo-1.  dell'is.  sit.  appiè  d’una  moni,  poco  dist.  dal  mare,  è fab- 
bricata iu  legname,  ma  con  eleganza  e regolarità.  La  pop.  di  qae- 
sta  città  ascende  a toin.  ab.;  ella  fa  gr.  comm.,  e la  rada  è piut- 
tosto difesa  dalle  difficoltà  die  presenta  la  costa,  clic  dal  suo  ridotto 
e dalle  sue  batterie.  La  pop.  tot.  deh’ is.  è di  83m.  ab.,  de’qgali 
17  m.  sono  bianchi,,  ti  m.  emancipali  , e 60  rn.  negri. 

} La  colonia  francese  di  Madagascar  comprende  3 stabil.  : uno  a 
Tomai  ava.  , e l’altro  a Fouhpointe  vili.  - del  paese  de’ Beslimes- 
saras;  il  3°.  è il  Forte  Davphin.  Allo  disi.  di‘3I.  dalla  costa  orien. 
di  Madagascar,  rimpetto  all’  iraboc.  del  Mluanguré , liavvi  un’is. 
di  circa  10  L di  lnisg.  e a di  larghezza.  Il  sig.  Fortunato  Albrand 
vi  si  stabilì  nel  1820  con  un  solo  'compagno  ; ri  piantò  tutte  le 
prod.  coloniali , e tutte  le  .piante  -d’  Eur.  che  possono  prosperare 
sotto  il  clima  africano  ; nel  1822  una  spedizione  francese  venne  a 
stabilirsi  in  quésta  colonia  nascente  , e fondò  il  bot*go  di  Porto- 
Luigi > che  ne  di vèn uè  il  capo-1. tal  fu  l’origine  d’unò  stabil.  che 
òggi  sembra  riunire-  tutt1  i vantaggi  della  prosperità. 

I /topsed,  Inglesi  meritano  , -pella  loro  inipor.  un  mag.  dettaglio  ; 
cominceremo  dal  piti  meriti.,  quello  cioè,  del  Capo  di  Buoria  Spe- 
ranza. Questa  colonia  , sopra  una  superf.  ' die  supera  3 in.  I.  q. 
quella  della  Gr.  Bretagna  , La  una  pop.-  di  più  di  12001.  an.,  che 
ai  compone  di  32tn.  Negri,  2gm.  Ottentotti,  e5gni.  bianchi,  ori- 
ginari' Tedeschi,  Francesi  ed  Inglesi  e princ.  d’ Olandesi;  perchè 
questi  ultimi  furono  i 'fondatori  di  questa  colonia,  di  cui  s’ impa- 
dronirono gF  Inglési  nel  1795.  Essi,  la  restituirono  pel  trattato  di 
Amiens  , e se  no' resero  interamente  padroni  nel  1806  : il  trattalo 
del  181 5iegiltimò  quest  a vusurj'y  zinne.  La  colonia  del  CjpO  occupa 
un  tcrrit.  clic  confina  al  N.  con  l'Ottentottia  indipendente;  alPE. 
colla  Cafreria  ; al  S.  ed  all’  O.  coll’Oceano:  ella  è per  qualche 
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verso  il  nerbo  delle  posses.  inglesi  in  Africa.  In  segnilo  delle  rela- 
zioni più  recenti , /orma  a gov.  ; quello  del  Cupo  , c quello  di 
Uitcnhagcn  , suddivisa  in  9 distretti. 

La  città  del  Capo , capo-!,  della  colonia , si  estende  appiè  de’M.*4 
della  Tavola  e del  Leone  , sull’  istmo  arenoso  d’  una  penis.  formala 
dalla  baja.di  False  e della  Tavola.  Le  case  fabbricale  con  pietre 
o maltolti  , sono  ornato?  di  statue  c fluiscono  con  delle  terrazze.  Gli 
edif.  uou  fanno  molta  figura,  nè  anche  accetluatone  il  palazzo  del 
gov.  gen.  : la  oillà  possiede  una  bibl.  pubblica,  un  sertaglio  d'a- 
nimali , ed  un  orto  botanico.  Nel  1824  la  pop.  ascendeva  a ìgm. 
ab,,  de*  quali  più  d’ un  terzo  souo  schiavi..!  suoi  dintorni  sono 
sparsi  di  deliziose  abitazioni , di  campagne  , in  cui  gli  ab.  agiati 
vanno  a villeggiare  durame  gli  eccessivi  calori:  vi  si  ci  osservano 
5 vigneti , assai  stimati  ; tra’  quali  il  più  riupm.  è quello  di  Co- 
stanza , gr.  vili,  che  si  arricchisce  colla  vendita  del  vino; 

ryi  Inglesi  posseggo  anche,  vari  slabiL  nella  Guinea  e nel  Sene- 
gambia.  Quindi  Osserviamo  i forti  di  Apollonia  e d’ Amnchca  nel 
L.°  di  questo  nome:  quello  di  Dixcovc  e lo  stahil.  di  Smanila  nel 
R.®  d’Achanli  ; il  forte  di  Commendo , da  gr.  tempo  in  mine,  nel 
II.®  di  questo  nome  ; capo  Corso  o Coast  Cosile  ( castello  della 
Costa  ),  città  di  8m.  an.  sulla  costa  dello  stesso  nome;  Animaboc 
con  4 m.  ab.  , stazione  imp.  della  stessa  contrada.,  < 

L’impor.  della  colonia  di  Sierru-Lcone-,  che  data  dal  1387  è ben 
conosciuta.  Freetov/n  ( città  libera  ) che  sorge  in  anfit.  suda  sponda 
del  f.  di  Sierra-Leoue , se  ne  riguarda  come  la  cap. , le  strade  sono 
larghe  e dritte,  le  caserme  belle,  il  porlo-  è uno  de’ più  belli  del- 
!\Afr.,  la-  pop.  è di  6tn.  ab.  ; ma  ciò  che  la  distingue  dagli  altri 
subii,  inglesi,  si  è il  fine  per  cui  venne  edificala  : ella  è destinata 
a spandere  la  civilizzazione  presso  agli  abit.  di  questa  parte  del- 
f Afr.  , ciò  che  si  acoompie  rapidamente  da  un  giorno  all’  altro* 
Nel  L.enegambia  gl’ Inglesi  posseggono  l’is.  S."  Mariti  presso  T imb. 
del  Gambia  : ella  ha. ama  }:  e 1/2  di  lung.,  e (contiene  la  città  di 
Balìnirst , con  ;ooo  , o 1 200  abitanti.  . 

Quattro  i*.  africane  neH’ oceano  Atlan.,  servono  di  stazione  a’ va- 
scelli inglesi:  la  più  impor.. pella  sua  -estcns.  èquejla  di  Fcrnando- 
Po  nel  gol.  di  Biàfrti,-  ifist,'  a51.  dalla  costa  deila  Guinea  setteu. 


Quest’  is.  elevata  , boscosa  e feri.,  die  porta  il  nome  d’-un  porto» 
gliese  che  le  scopri  nel  1.74*  , è divenuta  una  colonia  ingleJC  nel 
1828,  e pare  che  sia  destinata  a divenire  un  gióhio  di  gr.  impor.  : 


ha  8 1.  di  lungT  e 3 


largh. 


il  forte  Clarence  , costruito 
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da  poco  in  qua , forma  una  cittì,,  con  già  più  di  1000  abi- 
tanti. , 

Vis.  del? Ascensione,  che  consiste  in  una  roccia  vulcanica,  che 
crodevasi  priva  d'ac«jua,  e che  era  nota  ai  viaggiatori  per  l' im- 
mensa quan.  di  tartarughe , è divenuta  per  gl'Iuglesi,  die  vi  hanno 
«coperta  una  sorgente,  una  pie.  colouia  difesa  da  un  forte,  ed  un  * 
luogo  di  riposo  per  le  navi.  - 

Alia  dist.  di  3oo  I.  al  S-E  dalla  precedente,  gli  sguardi  si  fis- 
sano con  qualche  interesse  sopra  Un’  is.  cel.  per  aver  servito  di 
prigione  e di  tomba  al  più  singoiar  uomo  de' nostri  tempi , Napoleone 
Eonaparte  : è questa  F is.  di  S.  L'Iena.  Ella  ha  quasi  4 1-  di  luug. 
e a i/a  di  largh.  dal  N.  al  S.:  la. sua  origine  vulcanica  si  mani- 
festa non  solo  per  mezzo  dei  basalti , delle-  lave,  e delle  scorie  che 
la  costituiscono,  ma  anche  pella  forma  rotondeggiante  de'mammel- 
loni  che  dominat)o  sulle  sue  profonde  valli.’  Veduta  da  una  certa 
dist.  appare  come  un' immensa  rupe  battuta  dai  flutti  per  ogni  verso  ; 
ma  le  sue  cime  e le  sue  valli  sono  coperte  di  piante  che  offrono 
dappertutto  la  più  brillante  verdura.  Però  l'aspetto  n’è  tristo  e ma- 
linconico; non  Vi  cresce  spontaneamente  che  una  ventina  di  spe- 
cie , come  la  gramigna  arborescente,  qualche  albero  di  gomma,  e 
molti  alberi  di  aloe  e di  ebano.  L’  arancio  , il  palmizio  , il  melo- 
grano, il  fico,  l’olivo  e la  vite,  siccome  vari  altri  veget.  utilis.,  so— 
novi  stati  esportati  da  altrove.  L’  is.  apparteneva  alla  Compagnia 
Inglese  delle  Indie,  allorché,  nel  i8i5,  il  gov.  inglese  ne  fece 
r acquisto  per  ritenervi  Napoleone.  Questo  illus.  prigioniero  vi 
giunse  alla  fine  di  novembre  dello  stesso  anno , e vi  mori  il  5 maggio 
1821.  Da  Longwoad,  casa  che  gli  servì  di  asilo,  scorgesi  un  picc. 
vallone , il  fondo  del  quale  viene  occupalo  da  alcuni  salici , appiè 
de'quali  portavasi  alle  volte  nella  riconcentraziqne  di  mente  quell'uotqo 
«Iraordinario,  confinato  ih  sì  angusto  spazia  di  terra,  lui  pel  quale  il 
restante  del  mondo  sembravagli. troppo  piccolo.  E al  S-O.  «Iella  tomba 
di  Napoleone,,  che  a,  poca  dist.  sorge  il  ricco  dì  Diana  , la  più 
alta  cima  delF  is.  : ha  p.  sul  livello  dell’Oceano.  Jamestown 

(città  di  Giacomo),  sulla  costa  #etten.r  è l’unica  città  e l’unico 
porto  di  S.  Eleua.  Delle  ottime  forlif.  ne  difendono  l'ingresso  ed 
il  porto  «il:  in  fondo  ad  una  .roccia,  è stretto  ma  sicuro.  Tutta  l’is. 
contiene  5 tn.  individui , tra’  quali  si  contano  3 m_  schiavi. 

fca  più  merid.  delle  stazioni  inglesi  nelle  is.  africane  tlell’Oceano 
Atlantico,  è quella  di  Tristan  d! Acunha , la  più  gr.  del  gruppo. di 
questo  nome.  Questo  gruppo  si  compone  di  4 is.  :•  la  princ.  offre 
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da  lungi  il  suo  pinnacolo  elevato  83?. 6 p.,  rivettilo  di  verdura  sino 
alla  metà  della  sua  alt.,  e coperto  di  neve  per  più  mesi  dell'anno. 
La  sua  posiz.  la  salubrità  del  clima,  la  limpidezza  delle  sorgenti, 
la  sicurezza  del  porto,  l'anno  di  quest’ is.  un  punto  impor.  pei  na- 
vigatori che  dirigonsi  verso  la  Nuova  Olanda. 

Nell'oceano  indiano,  il  princ.  de’possed.  inglesi  è Vh.  di  Fran- 
cia un  tempo  il  centro  della  navig.  francese  nelle  Indie  orien.:  con- 
quistala nel  1810  dagl’  Inglesi  , le  diedero  il  nome  di  Maurilio  r 
meno  fert.  dell’ is.  Barbone,  ha  però  i4  1-  di  luug.  ed  8 di  lar- 
ghezza. • ' ) t 

Il  Porto-Luigi , o Porto  del  N-O  '.,  resid.  del  gov.  gen.  di  tutti 
gli  stabil.  inglesi , nell'oceano  Indiano  ; è una  città  di  u5m.  an., 
la  cui  terza  parte  si  compone  di  bianchi.  Le  sue  case , quasi  tutte 
di  legno , sono  costruite  con  eleganza  , e formano  delle  strade  ben 
allineate  , ed  il  porto  è fornito  di  belle  banchine  : Porto-Borbone 
Che  passa  [iella  a.*  città  dell’ is.  non  ò che  un  semplice  borgo. 
Tutta  l' is.  sembra  che  non  contenga  più  <di  9 m.  anime. 

Le  altre  is.  che  appari,  allo  stesso  gov.  sono:  Rodriguex , Cha- 
gos  o Diego-Garcia  , Agolega  e i due  gruppi  di  Seychelles  e di 
Amirantes. 

Passiamo  adesso  alle  posscs.  dei  Portoghesi.  Il  Portogallo  si  poco 
impor.  come  Stato  europeo,  è una  potenza  del  2. 0 ordine  pel  num. 
e l’estens.  de’ suoi  stabil.  in  Africa.  Si  dividono  in  5 gov.:  quello 
di  Madera  comprende  il  grappo  d’ is.  di  questo  nome  nell'oceano 
Atlantico  , all’O.  delle  coste  occid.  della  Barberia.  Si  compone  di 
a is.  princ.  e di  vari  isolotti:  Madera  la  più  irapor.  ha  1 3 1.  di 
lung.  e 5 di  largii.:  le  sue  coste  sono  molto  elevate  e di  difficile 
sbarco  ; le  sole  2 rade  che  possiede  sono  anche  cattiye  , partico- 
larmente nel  verno.  Il  suo  suolo  moni,  inalzasi  da  ogni  banda  verso 
una  catena  df  moni.  , la  di  cui  cima  alta  di  914  tese,  chiamasi 
Picco  Biavo:  vi  si  ci  nota  una  cavità  che  sembra  essere  un  ant- 
cratcre , se  si  vuol  giudicare  dalle  num.  lave  che  lo  circondano. 
L’ abb.  de’  boschi  di  cui  era  un  tempo  coperta',  le  ha  fatto  dare 
il  nome  di  Madeira , che  significa /t-gname  da  costruiione.  Per  fa- 
cilitarne lo  sboscamento,  vi  si  appiccò  ih  fuoco  , che, a quel  che 
dicesi  durò  7 anni.  Sonori  tuttavia  delle  foreste  di  castagni  e di 
noci,  su'fianchi  super,  delle  moni.;  più  in  alto  crescono  de'pini, 
e nelle  ultime  cime  de'  miserabili  arbusti.  Nel  rimanente  dell’  is. 
trovatisi  anche  de’ cedri  , de’ cipressi  , del  legno  di  fèrro  c varie 
specie  d'alloro,  tra’-quali  distinguesi  il-  Laurus  irulica , -che  dà  il 
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mogano  di  Madera.  Per  mezzo  della  coltura  vi  si  ricavano  delle 
canne  da  zuc.  molto  stimate,  e delle  viti  idi  cui  vini  sono  rinom., 
princ.  la  malvasia  , che  proviene  dalle  piante  recatevi  da  Caudia. 
La  pop.  è di  99  in.  ab.  : Funchal  e Maxico  sono  i a capo-i.  di 
capitaneria  ; la  1.*  lia  il  titolo  di  cap.  dell'is.  ; ella  si  estende  sulla 
costa  merid.,  in  foudq  ad  una  baja formata  da  a promontori  di 
rocche  vulcaniche.  Ella  è difesa  dalla  parte  del  mare  da  4 forti. 
La  sua  pop.  è di  i5m.  anime.  Maxico  sopra  una  cala  di  questo 
nome , è un  bor.  di  a m.  abitanti. 

L'is.  di  Porto  Santo , clic  trae  il  nome  dalla  sicurezza  che  offre 
il  suo  porto  sulla  costa  merid.  , ove  si  vede  un  bor.  dello  stesso 
nome,  ha  6m.  abitanti.  11  suolo  di  rjuest'is.  è raont.:  vi  si  notano 
de'  sedimenti  di  sabbia  e di  gliiaje  , utili  pella  coltivazione  delle 
vili  , e dei  depositi  di  tufo  d' origine  vulcanica  che  sourmiuistra 
buone  raccolte  in  cereali. 

V or  cip.  delle  A s ore  forma  3 gruppi;  quello  del  S-E.  comprende 
S.  Maria , S.  Michele  e le  Formiche  ; quello  del  mezzo  si  com- 
pone di  Terceira , Graciosa , S.  Giorgio , Fayal  e Pico.  In  quello 
del  N-O.  evvi  Flores  e Corvo. 

S.  Michele  o S.  Miguel  è la  più  gr.  : delle  alte  mont.  la  fian- 
cheggiano all'E.  ed  all'O.j  verso  il  centro  esse  prendono  delie  forme  ' 
coniche;  tutte  presentano  le  treccie  d'eruzioni  vulcaniche,  l'ultima 
delle  quali  data  dal  i65a.  La  sua  prioc.  citta  è Ponta-Delgado. 
popolata  da  la  m.  anime.  Ribeira- Grande  ne  ha  6 m. 

S.  Maria  , la  pili  merid.  ed  una''  delle  più  picc.  di  queste  is. 
non  ha  che  6 m.  ab.;  Porlo  e Villa-de-S . Maria  ne  sono  le  priuc. 
città.  Al  ft-E.  di  quest' is.  ed  alla  disi,  d' alcune  miglia,  veggousi 
le  Formiguet  ( le  -Formiche  ) groppi  d' isolotti  e di  rocche  a- 
Liiate.  ^ s “.  ;•-> 

Terceira,  che  sorge  perpendicolarmente  al  di  sopra  delle  onde, 
presenta  delle  coste  quasi  inaccessibili.  11  danese  liebbe  riferisce  che 
nel  >761  vi  si’formò  un  vulcano  terribile.  11  suolo  vi  èd’una  gr. 
fertilità  ; il  vino  del  paese  vi  è mediocre  ; ma  .vi  si  raccoglie  una 
gr.  quan.  di  fonnenlo  : contiene  incirca  3o  m.  individui.  A agra 
sua  cap.  è fortif.  ;•  il  porto  vieu  frequentato  da’vascelli  che  vanno 
al  Brasile  ; ma  non  è sicuro  che  durante  la  bella  stagione. 

L’  is.  di  S.  Giorgio,  popolata  da  lorn.  an.,  ha  più  di  9 I.  di 
lung.  sopra  circa  2 di  largii.;  il  suolo  è elevalo,  senza  però  d’es- 
sere mont.  : il  miglior  ancoraggio  che  offerisca  è quello  di  A vi  la  , 
de  Vela.  II  i.°  maggio  del  1 800 , alla  disi,  di  3 1.  da  questa  città 
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si  apri  il  suolo  con  orribile  fracasso , ed  in  mezzo  ai  campi  coltivati 
formossi  un  enorme  cratere  , il  quale  in  meno  di  a giorni  eruttò 
una  tal  quan.  di  scorie  e di  pomici , che  coprirono  interamente 
tutto  il  terreno. 

L’ts.  G r ariosa , una  delle  più  picc.,  contieue  circa  8 m.  abit.r 
S.  Crut  è il  suocapo-1.  L’aspetto  seducente  di  tre  mont.  che  offre 
alla  vista,  allorché  si  rimira  dalla  parte  del  S-O.,  l'estrema  ferti- 
lità del  suo  suolò  , e la  salubrità  del  clima  , le  hanno  fatto  meri- 
tare il  nome  che  porta. 

Fayal , la  più  occid. . del  gruppo  centrale , ebbe  in  orìgine  il 
nome  di  F.ayas  , che  significa  Faggio  , perchè  jin  tale  albero  vi 
dominava  allorquando  vi  si  vennero  a stabilire  i Portoghesi.  Il  suo 
suolo  è fert.  a segno  , òhe  sovente  vi  si  fauno  i raccolte  di  fru- 
mento e di  mais.  La  pop.  è di  aa  in.  ab.;  la  Horta , suo  capo-I. 
che  ne  racchiude  quasi  4,  è fabbricata  ad  anfìt..  sopra  ad  un’ampia 
baja,  che  offre  un  ancoraggio  sufficientemente  buono. 

Pico , presso  di  Fayal  è più  gr.  delle  Azorc,  dopo  S.  Michele; 

• però,  non  ha  che  a4  m.  ab.  sparsi  in  de’  vili,  -e  in  dei  casali.  La 
sua  parte  occid.  non  presenta  che  un  ammasso  di  mont.  sormontate 
dal  Pico , ant.  vulcano  , allo  r 2 m.  tese  , ed  il  cui  cratere  getta 
••  continuamente  del  fumo.  La  parte  orien.  'è  bassa  , piana  e fertile. 
*11  vino  forma  la  mag.  ricchezza  dell’  isola. 

L’  is.  di  Flores , ch!  è la  più  orien.  dellè  AzOre , è scoscesa  verso 
alle  coste;  mont.  nell’interno , ed  irrigata  da  vari  ruscelli  ebe  for- 
mano  molte  bèlle  cascate.  Vi  si  contano  ab-  la  mag.  parte 

occupali  nel  fabbricare  delle  stoffe  di  lana  , ed  alla  pesca.  Lagens 
suo  capo-l.  contiene  i5m.  anime.  • • / - a . 

Corvo , la  più  pie.  di  quest’  is.  e la  più  setlen.,  è di  rado  fre- 
quentata dagli  stranieri.  Ha  2 pie.  porti  , e 700  ab.:  il  caponi,  è 
Nossa-senhora-de-RiHorio  (la  Madonna  del  Rosario.  ) 

Il  gov.  del  Capo  V erdc  comprende  1’  arcip.  di  questo  nome  e 
molte  picc.  città  sulla  costa  del  Senegambia , come'  Cachio  , al- 
,l’ imboc.  del  S.  Domingo  , città  di  5 m.  ab.  che  fa  un  consid. 
'conun.;  Farim , Geba,  e Zinghicor , sullo  stesso  f.;  ed  ju  fine  liissao 
sopra  una  piec.  is.  dello  stesso  nome  che  ha  8 ni.  anime. 

L’ arcip.  del  Capo,  Perde  comprende  10  is.  princ.  ; la  mag.  è 
S.  Jago  , il  di  cui,  -aspetto  ripugna  alla  vista  , tanta,  c J’ immagine 
drll’aridità  che  presenta:  quasi  direlibesi  che  viene  di  uscite  dagli 
avanzi  d’  un  incendio.  La  città  di  Porlo- l’rayii , dove  approdano 
i navigatori  si  compone  di  due  file  di  ineschine  case  , alle  quali 
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sono  mischiate  alcune  capanne,  che  sono  più  miserabili  di  quelle  ; 
il  più  bello  edif.  è appunto  la  pubblica  prigione.  Questo  capo-l. 
ha  una  pop.  di  1200  abitanti.  La  citta  di  Sant-Jogo  è molto  più 
gr.,  ma  però  i suoi  edif.  e le  sue  case  se  ne  cadouo  in  ruùie.  L’is. 
del  Fu  ego  o del  Fuoco , è cosi  della , pel  suo  vulcano  ancora  at- 
tivo ; e quella  di  S.  Antonio  è rimar,  per  l’elevatezza  del  suo  picco. 

Due  is.  situate  nel  gol.  di  Guinea  formauo  un  gov.  che  porta 

11  loro  nome.  Quella  del  Prìncipe. , della  lung.  di  4 I.  , e della 
largh.  di  2 , è bagnata  da  un  gr.  num.  di  ruscelli,  coperta  di 
boschi  e d’alberi  fruttiferi,  racchiude!  in  circa  4 m.  abit , ed  una 
picc.  città  chiamata^.'  Antonio , che  non  ne  conta  che  soli  1000. 
Alla  dist.  di  26  1.  al  S-O  , quasi  sotto  all’equatore  è l' is.  di  S. 
Tlwmé , tre  volte  più  gr.  della  precedente.  La  sua  parte  setten.  è 
coperta  di  alte  moni,  che  terminano  con  delle  punte  , sempre  rico- 
perte di  nubi.  La  sua  sorprendente  fertilità  ricompensa  gl' incon- 
venienti d’  un  clima  che  produce  nelle  valli  delle  folti  nebbie  , ed 
allo  stesso  tempo  pestilenziali.  S.  Thomé  o Panoasan  suo  capo-1, 
possiede  una  buona  rada  , e conta  3 m.  abitanti. 

H gov.  d’  Angola. , . si  compone  di  3 regni , quello  d’  Angola 
e quello  di  Beagliela  e di  alcune  dipendenze  snl  terni,  del  Congo 
e d’altri  stati  vicini.  Loanda  San  Paolo  su  d*  una  baja  , con 

12  m.  abit.  è la  resid.  del  gov.  gen.  , e fa  un  comm.  assai  con- 
siderevole. 

Il  R.°  di  Bcngucla  , in  cui  i Portoghesi  non  permettono  agli 
altri  Lurflpei  di  fondare  alcuno  slabil.  , confina  al  N.  col  R.» 
di  Matamba  j le  sue  foreste  e le  sue  montagne  contengono  un  gr. 
num.  di  antilope,  di’ zebre,  di  elefanti,  e di  rinoceronti,  ai  quali 
danno  la  caccia  i naturali  del  paese  , che  vengono  chiamati  Jagas. 
La  sua  cap.  si  chiama  S.  Filippo  di  Benguela , sulla  spiag.  del 
maie  , iuloudo  d’ uua  comoda  baja  , ed  anche  sicura.  Gli  altri 
«Labi!-  , dipendenti  dal  gov.  sono  : il  Forte  Caconda  nel  Benguela  , 
quello  di  San-Josc-de-Encoche  , snl  Baca , nel  Congo  ; quello 
d’  Ambaca  , sul  f.  Lucala  ; e quei  di  Pedras-PimgO  , Andango , 
Cambanca , Maswgno  , e Machhna  sul  Coanza  ne)  R.°  d’ Angela. 

Il  gov.  di  Moiambico  comprende  tutta  la  costa  di  questo  nome 
e quella  di  Sojala  , vale  a dire  tutto  lo  spazio  compreso  tra  la 
baja  di  Lugoa  ed  il  capo  Delgado-,  Si  estende  fino  al  M.”  Lupaia  , 
ed  anche  al  d^  là  di  questa  lunga  catena.  Questa  grande  estens.  di 
coste  presenta  dappertutto  scogli  a fior  d’ acqua  assai  pericolosi , 
ed  a'  quali  si  accoppiano  una  prodigiosa  quau.  d’isolotti.  Questo  gov. 
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ha  per  cnp.  la  cittì*  ronrit,  di  Mozambico  o Mosambico,  situata  so» 
pia  un  isolotto  dello  stesso  nome , con  soli  3 m.  individui.  Il  bel 
vili,  di  Mossarii  o di  Mesuril  è molto  più  popolalo;  vi  si  ci  am- 
mira una  graziosa  casa  di  delizie  del  gov.  , e nutn.  case  di  cam- 
pagna. Gli  altri  luoghi  rimar,  sono:  Laurealo- Mar  quei , Sifala , 
Tette  e Quilimane. 

I possed.  spagnuoli  in  Afr.  compongonsi  di  alcune  for.  neH’itnp. 
di  Marocco  e dell’  arcip.  delle  Canarie , chiamate  Presidios  , per* 
che  servono  di  esporlaz.  pei  delinquenti.  Il  più  impor.  di  questi 
glabri,  è Ceuta  , citta  di  6 m.  an.  , che  occupa  una  penis.  all'e- 
stiemita  orien.  dello  slr.  di  Gibilterra!  Una  citlad.  ne  difende 
l’ ingresso.  -,  _ . 

Le  priuc.  is.  Canarie  (is.  Fortunale)  sono  al  num.  di  j.  Lan- 
ce rota  , spoglia; delie  sue  foreste;  esporla  del  grano,  dell’  orzo  e 
de’ legumi.  La  vite  cresce  rigogliosa  in  mezzo  alle  ceneri  vulcani- 
che: ella  possiede  i due  migliori  porli  dell’  arcip. , e contiene  i6m. 
abitanti  : Téguis  n’  c il  capo-1. 

Fortavcntura  non  presenta  che  una  continuazione  del  suolo  di 
Lati  «Tota  ; Sanla-Maria-de-Belencuria , suo  capo-1.  trae  il  nome 
da  Belhencodrt , primo  conquistatore  moderno  delle  Canarie. 

Le  4 >»•  di  Palma  , Gornera  { Teneriffh  e Canaria , formano 
una  catena  di  mont.  assai  elevate,  .e' in  direz.  dell'  E.  aU’  O.  Il 
suolo  di  Palma  è mont.  , intaglialo  da  precip)  , e pieno  di  caver- 
ne ; è questa  un  ammasso  di  eruzioni  vulcaniche  , il  di  cui  centro 
viene  occupato  da  un  oratere  : il  Capo-1.  ha  lo  stesso  nome  ed  un 
ottimo  porto. 

Cornerà  è nna  picc.  is.  fertili»,  coperta  di  forèste , con  8 m. 
anime  ; ed  il  suo  capo-1.  dicesi  S.  Sebastiano. 

Teneriffa  è la  più  gr.  e la  più  popolata  dell’arcipelago.  E nella 
sua  parte  merid.  che  sì  rinviene  il  famoso  picco  di  Dry  de  , la  di 
cui  cima  getta  di  tanto  in  tanto  del  fumo  vulcanico.  Ella  produce 
del  vino  squisito  e de’ frutti  deliziosi.  S anta- Cruz  ■ n' '&  la  città 
princ.  , con  io  m.  anime.  Canaria  dotata  d‘  una  gr.  fertilità  in 
mais,  grano,  orzo,  olive,  seta  e burro.  Palmas  n*è  il  capo-1. 

L’ is.  del  Ferro  è d’orìg.  vulcanica  ; e cel.  per  1'  ant.  • i .°  Me- 
ridiano. Falverde  con  5ooo  an.  n’è  il  capo-1. 

V Olanda  altro  non  possiede  in  Afr;  che  stahil.  di  poca  impor,  , 
come:  Anthony,  Hollamiia , il  Forte  Orange,  quelli  di  Akhauna , 
di  > Taecnrary  , e di  S.  Sebastiano  ; Elmina  , Nassau  , Vreden- 
bour , Seniah  , Apam  e Creve-Coeur. 
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Le  posses.  Danesi  rivalutano  con  quelle  degl'  Inglesi  pe’  pro- 
gressi che  fanno  fare  alla  civilizzazione  delle  pop.  africane.  La 
resid.  del  gov.  delle  colonie  è Cliristiansbourg  nel  R.°  d’Inkran  , 
con  8 m.  abitanti.  Gli  altri  stabii.  sono:  Nimbo,  Tata,  il  forte 
Friedensbourg  , e di  Pottibra. 

Gli  Anglo-Americani  hanno  fondato  uclla  Guinea  setten.  una 
colonia  chiamata  Liberia  ( liberta  ) il  di  cui  capo-1.  è Monravia. 

In  quanto  poi  a ' possed.  turchi  in  Afr.  noi  ne  abbiamo  già  data 
li  la  descrizione  » e perciò  possiamo  terminare  quella  dell  Air.  in 
» gen.  ; ma  per  nulla  omettere,  aggiungeremo  la  Tavolai  de’  La- 
» ghi , e de’  Fiumi  princ.  di  questa  regione , che  non  SÌ  trova 
n da  principio.  » 

Laghi  deir  Africa. 
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La  configurazione  del  Nuovo  Continente  a primo  aspetto  presenta 
dei  caratteri  così  inarcati  , clic  lo  distinguono  totalmente  dalla 
grandis.  Isola  vipina  che  vieti  formata  dall’Asia,  dall’  Afr.  e dal- 
1’  Eur.  insieme  congiunte.  Limit.  al  N.  dall’Oceano  Glaciale  artico, 
all’  E.  dall’ Atlari.  , al  S.  dall’Oceano  Australe,  tili’O.  dall’Oceano 
Pacifico  ,.  e dal  mare  e dallo  str.  di  Bering  , che  lo  separano  dall* 
Asia , viene  intagliato  al  N.  da  vasti  canali  e da  ampie  Laje  che 
meritano  il  nome  di  inari  : fati  sono  , p.  e.  , la  baja  d'  Hudson  , 
quella  di  Bqffin  e ’l  mar  Polare.  Quest'  ultimo  separa  la  parte 
setten.  dell’  America , dalla  Groenlandia  , che  prima  riguardavasi 
come  ad  essa  congiunta.  Uno  str.  della  media  largii,  di  - io  I. 
( quello  di  Magellano  ) , la  separa  da  un  arcip.  noto  col  nome  di 
Terra  del  Fuoco.  Tra  questi  a punti  estremi  presenta  1’  Amer. 
una  figura  allungata  molto  incavata  sulle  coste  orieu.  in  modo  che 
viene  a formare  a gr.  penis.  insieme  unite  per  mezzo  di  nn  istmo 
(di  Darien  o di  Pànama ) , mentre  che  la  costa  opposta  non’ci 
prostra  che  alcuni  intagli , un  solo  de’  quali  è d’ una  coosid.  pro- 
fondità : è questo  il  mar  Permiglio  , o gol. . di  California. 

Considerando  1*  Amer.  come  una  delle  6 parti  del  mondo , è 
dessa  la  pii»  gr.  di  tutte  ; considerandola  poi  come  un  contin.  la 
sua  superf.  è quasi  la  metà  dell’  antico.  La  sua  lung.  dal  N.  al  S. 
è di  circa  J2O0  1.  ; la  sua  parte  setten.  ha.  ì55o  1.  di  lung.  e 
i35o  di  mag.  largii.  ; ma  però  va  sempre  diminuendo  in  'direz. 
del  S.  , fino  all’istmo  di  Pànama,  dove  fljpir  ha  piu  di  i'3  1.  di 
larghezza:  La  sua  parte  merid.  ha  t65o  fi  di  lung.  , e va  pure 
diminuendo  fino  allo  strétto  di  Magellano. 

li  mar  Polare  comunica  al  Ni  col  mar  di  Bafin  e’1  mar  cCHud- 
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ton  , che  anch'  essi  comunicano  coU’oceano  Atlantico.  Tra  l'is.  di 
Terra-Nuova  e’I  contin.  si  estende  il  gol.  .di  S.  £oren*o  : tra 
l’Amer.  setten.  e l’Amer.  merid.  il  gol.  ilei  McssicojeX  mar  delle 
Anlille  ; il  gol.  di  Pànama  nella  patte  occid.  ; il  gol.  di  Cai 
forma , o mar  di  Cortes , -formato  dalla  peois.  ,di  California  e’I 
coutin.  ; fìualm.  il  mar  di  Bering  tra  lo  tir,  del  suo  nome  e le 
is.  Aleuti.  i .v  . , . : : 

Lo  str.  di  Lancaster  e di  Barrow  al  N.  tra  il  mar  Polare  e *1 
mar  di  Ballili  ; quello  della  Furia  e dell’ L'eia  tra  l’is.  di  Cockbura 
e la  penis.  di  Melville  , quello  di  Belle- ile  tra  le  coste  del  La- 
brador e l’ iti  di' Terra-Nova  ; lo  str>  di  Magellano  al  S.  tra  la 
punta  merid.  .dell’ Amer.  e l'arcip.  della  Terra  del  Fuoco  , quello 
di  Bering  tra  l’ant.  ed  il  nuovo  contin.  ; fìualm.  quello  di  Ke- 
nakkoi  tra  l' is.  di  Kadiak  e la  penis.  d' Alaska. 

Il  C.  Farewell  all’  estremiti  merid.  della  Groenlandia  , il  C. 
Chartes  nel  Labrador , il  più  orien.  ; il  C.  Agi  all’estremità  della 
Florida-,  il  C.  Catsche  su. quella  di  Yucalan;  il  C.  S.  Rocco  e 
S.  Agostino  nella  parte  più  orien.  dell’  Amer.  merid.  ; il  C.  de 
Las  Firgines  all'ingresso  orien.  ; il  C.  Vittoria-  all'ingresso  occid. 
dello  str.  di  Magellano  ; - il  C.  S.  Lucas  all'estremità  della  Cali- 
fornia ; il  C.  Rodney  all’ingresso  dello  str.  di  Bering;  fìualm.  il 
C.  Ghiacciato  al  di  là  di  questo  str.  che  più-  d'ogui  altro  inoltrasi 
Terso  il  N.  . -.  ' • f < , ■ . , . • 

- La  penis.  di  Melville  è nel  mar  Polare  ; quella  della  Nuova 
Scoria  all’  E del  Nuovo -Brunswick  ; la  Florida  forma  1’  estremità 
merid.  degli  Stati  Uniti  (ra  il.  mar  delle  Anlille  e de}  Messico  ai 
estende  la  penis.  di  Fucatan  ; la  penis.  - di  Qalìfomia  e ài  Alaska 
sono  all'occidente.  - - " . • • wì.*  «S  • ' 

Le  moni,  del  confi  n.  americano  possono  dividersi  jn  5 sistemi  ; 
a 'neU’Amer.  setten.  e 3 nell’Amer.  meridionale. 

i.  Il  sistema  OrègQ-Messi catto  comincia  all’ estremità  merid.  la 
più  setter),  dèli-  Amer  e va  a terminare-  verso  il  gol.  di  Dai  ieu 
( latl’  E.  di  Pànama  ),  dividendosi  m i gruppi  il  grappò  occid. 
comprende  la  Cordillera  della  Nuova  Cornovaglia  e quella  della 
California  ; il  gruppo  orien.  comprende  i M."  Orègon  o moni, 
petrose  , i M.li  Ozarrls  , la  Cordillera  del  Nuovo  Messico^  quella 
di  Durango  , d’  Ouxuca  e di  Messico  ; quelle  di  Quaiimala  d> 
Ve  ragna  e .di  Costa- Rica.  < . _ ,i  . - . ; „ _ • 

a.  Il  sistema  degli  Allegarli  si  campane',  di  più  catene  che 
riunisconji  come  ùu  sol  gruppo.  i ;:.^i  ... 
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3.  Il  sistema  Arido-Peruviano  potrebbe  considerarsi  come  for- 
mato , da  4 gruppi , che  sarebbero  : le  Cordigliere  della  Nuova 
Grennda , le  Ande  del  Perii , le  Ande  del  Chili  * del  Foiosi, 
e le  Ande  Paiagoniche.  I nodi  o punti  di  unione  di  ciascuna  di 
queste  divis.  determinano  il  lim.  naturale  d'«gni  gruppo.  < < , 

4-  H sistema  di  Parima  si  compone  di  varie  catene,  tra  le 
quali  la  più  impor.  è la  Sierra-Parima. 

5.  Il  sistema  del  Brasile  estende*!  sulla  costa  orien.  dell’  A- 
mer.  , dal  4-*  jgrado  di  lat.  merid.  fino  all’  jmboc.  del  Rio-della- 
Plata.  ••  ( • < . . . 1 

Il  M.‘*  S.  Elia , la  di  cui  cima  vulcanica  è sempre  coperta  di 
neve  , forma  uno  de’  punti  j -più  setten.  della  lunga  catena  grani- 
tica che  fiancheggia  le  coste  ocqid.  dell’Oceano  Pacifico , fino  alla 
punta  della  California  , e .che  per  mezzo  di  una  catena  trasversale 
va  ad  unirsi  alle  moni.  Pietrose.-  Queste  ultime  appartengono  a 
Varie  formazioni  della  serie  prozoica,  cioè  ai  terreni  primitivi.  Ra- 
ramente visi  c'incontra  .il  calcare  ; soltanto  il  granito  e le  roccie 
sembrano  predominarvi.  Le  colline  di  pietra  bigia  micacea  di 
pondingues  che  sorgono  appiè  delle  mont.  Pietrose,  vengono  sepa- 
rate" dalle  masse  granitiche  per  via  d’  una  zona  di  rocche  micacee 
i di  coi- strati  sono  molto  inclinati.  Quelle  masse  di  pietra  bigia 
contengono  degli  animali  marini  e delle  piante  : j più  che  uuo  ai 
accosta  alle  mont.  Pietrose  , più  desse  divengono  ferruggiuose  , si 
coprono  di  deposizioni  argillose  e schislóse , e sovente  vi  si  ci  rin- 
viene del  carbon  fossile.  La  tripla  catena  degli  Allegani , partendo 
dalla  sua  estremità  merid.  , ci  offre  una  lunga  sequela  di  mont. 
di  pietra  bigia  , che  vanno  a terminare  con  una  regione  di  sciasti 
uniti  a dell'  ardesia  e a della  marna  blu  , a cui  sieguono  , fino  al 
f.  S.  Lorenzo , varie  roccie  granitiche.  Si  notano , sovra  diversi 
punti  della  catena , delle  masse  basaltiche  ed  altre  produzioni  iguee. 
Le  rocche  appartenenti  a’  terreni  di  sedimenti  infer.,  porne  il  gesso  , 
il  calcare,  e le  pietre  con  strati  di  carbone,  formano  una  zona, 
che  va  ad  estendersi  fino  «'.dintorni  del  L.  Miccigan.  Le  pendici 
che  dirigonsi  da’M.‘‘  Allegani  sino  verso  l’Oceano  Adam,  e'1  gol. 
del  Messico , come  pure  i terreni*  che  traversano  il  Mississipi , dal 
suo  confluente  col  Misuri  , sono  coperte  di . deposizioni  d’alluvione 
e di  transito.  ’ . 

La  ricchezza  min.  degli  Stati-Uniti  è consid.  : esistono  delle 
min.  di  ferro  impor.  nel  Nuovo-Hampshire  e nel  Massachuset  ; 
{presto  Stato  possiede  anche  delie  mine  di  rame  e di  stagno;  de' li- 
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Ioni  di  ferro  , di  rame  e di  piombo  mostrar,*!  anche  nel  Conne- 
cticut, che,  unitamente  allo  Stato  di  Mcw-ìork.,  oltre  a quesU 
«essi  metalli,  posseggono  degli  strati  di  cobalto  od,  cari,  fqu, , 
come  pure  molle  sorg.  min.  divenute  celebri.  De  gr.  sp«x  ne  a 
valle  dell’ Ohio,  e sulle  spende  del  James,  vengono  occupati  a 
strali  di  carb.  di  terra  e sarebbe  troppo  lungo  di  far  l’ enumerazione 
di  tutte  le  parti  degli  Stati  Uniti  che  posseggono  degl.  ul.l.  me- 
talli : soltanto  l’oro  vi  è raro.  Vi  si  ricavano  de  mnr/m  ( dal  Ver- 
mont , dal  Ncw-Haven  e New-York  ) che  non  la  cedono  a quelli 

d’ Italia  e della  Grecia.  ' . 

La  continuazione  merid.  delle  moni  pietrose  traversa  ,1  Mess.co, 

r*  delle  rocche  di  porfido  e di  basalto  ne  formano  la 
princ.:  in  essa  formami  que’  maestosi  colossi  vulcan.c.  , tra  qua  i 
son  da  notarsi  il  Popocatcpell  e l 'lxtaccibuatl.  Sopra  uno  de  punti 
di  questa  porzione  di  sistemi.  Orègo-Messican o,  s.  contano  5 vul- 
cani ardenti  : il  picco  d ’OrUaba,  il  Popocatepetl  ed  t M.  1 astia 
Colma  , e Mallo.  La  priu.  catena  de’  M/’  Pietrosi  d,mmuendo 
in  altezza  nella  stretta  pori,  centrale  che  unisce  le  a gr.  pems. 
deirAmer.-,  addiviene  granitica  e va  abbassandosi  gradatamente  al 
S-O.  del  gol.  di  Darien  fino  alle  rive  del  Rio-Airato  e del  Rio-ÌVa.p., 
dove  può  considerarsi  eh’ ella  vada  a terminare,  abbenclic  delle  picc. 
colline  la  lighino  alla  gr.  catena  delle  Ande. 

Le  moni,  del  Messico  contengono  de’  filoni  di  metalli  preziosi  , 
la  di  cui  ricchezza  è tale  , che  sino  adesso  si  possono  considerare 
come  inesauste,  particolarmente  tra ’l  ai.«e’l  *4. di  latitudine. 
Questa  regione  metallica  fornisce  ella  sola  quasi  la  mela  di  tutto 
l’oro  e di  tutto  Tormento  che  si  mina  al  Messico.  Gli  altri  mela  li 
che  somministrano  quelle  moni,  sono  il  ferro , il  rame  ed  il  piom- 
bo’. Vi  è anche  una  gr.  abb.  di  salgemma  e del  carb.  fossile.  Pas- 
siamo adesso  alle  Arido-Peruviane. 

La  Cordigliera  si  divide  in  3 catene  parallele,  dal  7 0 gr.  al  N. 
dell'F.quatore , fino  al  a.®  Al  S.  delle  precedenti  , le  Ande  più  nou 
formano  che  un  sol  dorso  , fino  al  6.°  parallelo  ; coll»  esse  sepa- 
rami in  a catene  , le  cui  cime  le  pm*erte  disposte  iu  a file , co- 
stituiscono una  doppia  cresta.  Le  loro  cime  colossali  sono  nel  nutn. 
delle  più  alte  del  globo.  È al  di  sopra  delle  piti  octìid.  di  queste 
catene,  che  da  Qiiilo  fino  al  a 0 grado,  sorge  il  Picbincha  , il 
Chimboraiso , ed  altre  velie  cosi  impor.,  formate  da  rocche  d ori- 
gine ignea;  è dalla  catena  orient.  che  slanciasi  in  alto  il  Cntopoxi, 
VAntisana  ed  altre  moni,  vulcaniche,  donde  escono  rt  varie  epoche 
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delle  fiamme  e del  fumo.  Verso  l’i  i."  grado  , le  Ande  si  dividono 
in  3 catene  irreg.  che  vanno  a terminare  sulla  riva  destra  del  f. 
delle  Amazzbni.  Le  Ande  del  Chili  e di  Potasi  occupano  una 
iung.  mèdia  di  circa  4§  L:  esse  contengono  un  gr.  nnm.  di  vulcani, 
di  cui  una  quindicina  si  fanno  rimarcare  con  delle  frequenti  eru- 
zioni , mentre  che,  degli  adiri , più  num.,  gittano  ad  intervalli  dei 
turbini  di  denso  fumo.  Le  Ande  Patagoniche  sono  tuttavia  poco 
note  ; sono  però  meno  elevate  delle  precedenti  : vi  si  ci  riconoscono 
anche  vari  vulcani  , come  il  Minchimadiva  -il  Mcdielona  ed  il  S. 
Clemente. 

Il  granito,  mostrasi  a scoperto  sulla  base  delle  Ande  e sulle  co- 
ste del  gr.  oceano:  ora  sostiene  lo'g/ieis^  ed  ora  alterna  con  esso. 
£ lo  stesso  delle  rocche  che  lo  accompagnano  , a Strati  inclinali 
verso  il:  N-O.,  ciocché  indica  la  direz.  impressa  dalla  forza  vul- 
canica ; che  sollevò  le  moni,  da  cui  venner  formale.  Questo  gra- 
nito contiene  alle  volte  degli  strali  di  calcare  e di  schisto.  Sotto 
per  lo  più  ad  essi  sovrapposte  delle  rocche  d’origine  ignea,  come 
j basalti  ,•  i porfidi  ed  i fonoliti , il  di  cui  profilo  bizzarramente 
intagliato , rassomiglia  da  lontano  a degli  edif.  che  cadono  in  mi- 
na. Appiè  di  queste  moni,  giacciono  varie  masse  di  pietra  bigia , 
e di  deposizioni  o avanzi  agglomerati , su  cui  stanzia  del  calcare 
ant.,  del  gesso,  ed  altre  roccie.  Fiqalm.  rinvengousi  quò  e là  delle 
deposizioni  d’ alluvioni  , che  contengono  degli  ossami  d‘  aninudi 
giganteschi  , i quali  più  non  esistono. 

Queste  mont.  sono  attraversate  da  filoni  di  diversi  metalli , princ. 
di  ferro  e d’argento,  con  poto  oro,  ma  uno  de’ metalli' più  utili 
è il  mercurio , Le  stesse  mont.  somministrauo  anche  degli  smeral- 
di ,■  de’  topati  -ed  altre  pietre  pretiose. 

• ••  Jl  sistema  di  Par  imi  a , compreso  fra ’l  corso  dell’ Orenoca  e 
quello  del  f.  delle  Amazzoni , è poco  impor.  , dopo  quello  che 
abbiamo  percorso.  Invece  di  formare  una  catena  continuata  , offre 
una  sequela  di  mont.  granitiche  separale  le  une  dalle  altre  da  pia- 
nure e da  savaone,  la  di  cui  Uniformità  non  viene  interrotta /qua 
e la  che  per  mezzo  di  ammassi  di  granito. 

Le  moni,  del  Brasile  occupano  una  superf.  3,  o 4 volte  più  gr. 
del  precedente  sistema  ; ma  sono’  iùfer.  per  elevatezza  : le  più  alte 
non  oltrepassano  9 So  tese.  Compongonsi  di  3 gr.  catene  parallele, 
che  più  volte  cambiano  di  nome  } e spingono  verso  il  N.  e 1’  O. 
varie  ramif.  impor.  : la  più  consid.  è k Sierra-do-Espinhago. 

11  granilo  è quello  che  costituisce  la  raag.  parte  di  queste  moni.; 
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presentano  anche  però  della  formazioni  calcaree.  I terreni  d’  allu- 
vione che  coprono  le  valli,  formale  da’num.  rami  M Siftema  Bra- 
siliano , contengono  una  tal  quan.  d’  oro  , che  se  ne  ricava  quasi 
8m.  kilogruiumi  ; ciocché  fa  più  del  terzo  del  prodotto  totale  (li 
tutta  l’America.  La  Serrada  Tapollama ,,  quella  do-Mar  e loro 
prolungazioni  che  cingouo  la  costa  orien.,  come  pure  le  moni,  più 
lontane  verso  l'O.  contengono  de' filoni  argentiferi  ; mq  in  niuna  parte 
sono  d’una  gr.  ricchezza.  E lo  stesso  del  ferro  e dd  rame:  questi 
metalli  sembrano  essere  poco  abb.  nel  seno  delle  moni,  del  Brasile. 
Ricavasi  del  piombo  in  vqri  sili  : lo  stagno  ed  il  mercurio  vi  sono 
mollo  rari.  In  quanto  ai  diamanti  ed  alle  altre  pietre  preziose  , 
come  il  lopatio  e le  ametiste. , trovansi  princ.  he'terreni  d'alluvione, 
composti  di  brecce  rotondate  , appiè  de’  M."  della  Serra-de-.Mar  , 
della  Serra-d’  Espiuhaco  , e di  quelle  che  sono  all'  O.  del  Rio- 
Grande. 

11  contin.  americano;  presenta  degli  altipiani ,'  delle  valli  c della 
pianure  d’  una  immensa  estensione.  Tali  sono  : l’ altipiano  centrale 
dell’  Amer.  del  N.  , che  comprende  la  parte  super,  de’  bacini  del 
Misuri  del  Alackeusie  e del  Rio-dei- IN orle.  < ■ 

Un  altro  altipiano  non  meno  consid.  è quello  che  comprende  la 
regione  setten.  del  gr.  lago  ed  ih  corso  super,  del  f.  S.  Lorenzo  e 
del  Misissipi.  Uno  de’  piu  ampi'  è pure  quello  del  Messico  , com- 
preso tra  il  16,.  e ’l  28.  parallelo  al  N.  dell'Equatore:  è alto  da 
900  a 1200.  tese.  L’altipiano  centrale  dell' Amer.  merid.' si  compone 
dell'  immensa  estens.  sit.  tra  la  Serra-do  Espiuhaco  e la  Cotdillera 
delle  Ande  fino  al  Rio-Ma  deira , affi.  deH'Ainazone.  Altri  altipiani 
contid. , ma  snepo  vasti  sono  quelli  del  L.  Titicaca  di  2 m.  tese 
d’elevatezza;  quello,  di  'Casco,  di  .1200  , a i4oo  tese;  quello,  di 
Quilo  di  1 3oo  lino  a 1 5oo  tese  ; ec. 

Molli  di  questi  altipiani  sono  circondati  da  mont.  , e'  per  conse- 
guenza possono  anche  denominarsi  valli;  perciò  accenneremo  la  valle 
di  Quilo , di.  Tilicaca  ec. 

Se  noi  ponghiamo  i'  altipiano  della  regione  de’  gr.  laghi  tra  le 
pianure,  possiamo  dire  , che  niun  altra  parte  del -globo  ne  offre 
una  di  tnag.  estensione.  Nell’Amer.  merid.. citeremo  anche  quello  delle 
Amazzoni  : comprende  quasi  la  meta  dell’  imp.  del  Brasile  , come 
pure  una  parte  delle  repub.  del  Perù  e di  Bolivia.  Un'  altra  quasi 
tanto  consid.  è quella  del  Rio  della  Piata.  • 

11  contin.  . americano  contiene  una  gr.  qnan.  di  L.;  ma  i più  itn- 
por.,  i più  vasti  del  mondo,  sono  nell’Atncr.  settentrionale.  Il  più 
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avanzalo  verso  il  N.  è il  L.  Outtipeg  (acqua  fangosa);  ha  quasi 
joo  1.  di  lung,  e 16  di  largh.  media.  11  più  consid.  è il  L.  iS'u- 
ptriore  ; è questo  il  raag.  ammasso  d'acqua  dolce  eh’  esista  sulla 
terra;  la  sua  mag.  lung.  dall’E.  all’O.  è di  170!.,  e la  sua  mag. 
largheria  di  55.  Tra  le  tiqm.  is.  che  conliene , distinguasi  l’ is. 
Reale  che  ha  18  1.  di  lunghezza  e quasi  4 di  larghezza.  Co- 
munica coi  L.  Michigan  t‘d  Huron  ; questo  col  Si  Clair  , che  al 
suo  torno  comunica  col  L.  Eriè  , mentre  che  quest’  ultimo  versa 
le  sue  acque  pel  Nia gara  nel  L.  Onlurio  : in  modo  che  vari  geo- 
grafi hanno  considerato  tutti  questi  laghi  come  un  ampio  mare  di 
acqua  dolce , a cui  hanno  datò  il  nome  di  Mare  del  Canadà.  Il 
Michigan  ha  120  I.  dal  N.  al  S.  e 12  a 3o  dall’E.  aH’O.  ; il  L. 
Huron  86  sopra  5o  ; il  L.  S.  Clair  tt  per  io;  il  L.  Eriè  83 
per  22  ; ed  il  L.  Ontario  65  per  a5.  Fiualm.  il  L.  Timpanogos 
sembra  che  abbia  5o  1.  di  lung.  sopra  10  di  larghezza. 

Due  L.  dell’Amer.  centrale  meritano  anche  d’  esser  citati;  quello 
di  Tzaval  ò’  Dulcc  che  ha  19  1.  di'  lung.  sopra  12  di  largh.  ; il 
Rio-Dulce  porta  le  acque  di  questo  lago  nel  gol.  di  Honduras.  Ma 
110  altro  che  merita  pella  sua  cstens.  una  gr.  attenzione  . è quello 
di  Nicaragua  ì separato  dal'gr.  Oceano  da  una  catena  di  moni,  di 
4 a 5 1.  di  lung.  : ha  5o  1.  lung.  e t5  di  largh.  ; molli  is.  co- 
perte di  veget.  gli  danno  un  aspetto  pittoresco. 

1 Nell’Amer.  merid.  il  L.  Titicaca  ha  140  I.  di  lung.  sopra  5o  .di 
largh.:  è cel.  nell’  ist.  degPIucas;  vi  si  ci  vede  un’ is.  del  medesimo 
nome  nella' quale  Mancocapac  pretendeva  aver  ricevuto  la  missione 
d’ essere  il  legislatore  del  Perù.  Secondo  la  tradizione,  quest’ is. 
conteneva  un  tempio  Coperto  d’  oro  ; ed  è in  questo  L.  che  i Pe- 
ruviani, inseguiti  dagli  Europei  , geitaro  ì loro  tesori. 

I più  consid.  f.  del  mondo  trovansi  appunto  tielPAmer.  ; ecco  i 
più  impor.  deHVAmer.  merid.:  il  S.  Lorenzo  , malgrado  il  suo  im- 
menso volume  , le  sue  acque  profonde  e la  sua  vasta  imboc. , non 
occupa  che  il  3.®  o 4-*  rango  tra  i f.  americani  : esce  dalla  estre- 
mità del  L.  Ontarioj’e  dopo  un  corso  di  200  1.  si  scarica  nel  gol. 
del  suo  Dome.  La  maésa  d’  acqua  che  versa  nell'  Oceano  si  valuta 
di  1 ,672,704,000  p.  cubici  per  ogni  ora  : si  può  da  ciò  arguire  della 
sua  rapidità.  Il  Misissipì  gode  anche  d’ una  gr.  celebrità  : la  sua 
lung.  vaiolando  le  sue  sinuosità  sino  al  gol.  del  Messico  , è di 
circa  1000  1.  Oltre  ti’una  bocca  princ.-,  entra  nel  mare  per  via  «li 
'canali  di  scolo,  clic  cambiano  Sovente  direzione.  Il  Misturi  prende 
la  sua  sorg.  600  !.  più  Jist.  del  Missisipi.  li  Ohio  , uno.  de’ princ. 
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affi,  del  Missisipì  , scorre  con  rapidità  in  mezzo  ad  immense  sa- 
vanne.  Il  Rio-llravo  del  Nord  ha  5oo  1.  di  corso  lino  al  gdl.  del 
Messico..,  • , . 

Quei  dell' Aincr.  morii] . non  sono  meno  consid.:  il  Rio-Machia- 
Una  è 11  più  gr.  f.  che  si  versa  nel  mar  delle  Anlille  ; il  suo  corso 
è di  circa  3oo  1.  , esce  dal  pie.  L.  Pampa*  nelle  Ande  , L’Ore- 
noco  la  cui  sorgente  è incerta,  non  ha  meno  di  5oo  1.  di  corso, 
e forma  diverse  cateratte.  Al  di  sopra  dell’  acqua  è con’.jnuamente 
sospeso  un  vapore  denso , in  cui  verso  il  tramónto  del  sole  , for- 
mansi  degli  archi  coloriti  che  spariscono  e ricompariscono  succes- 
sivamente. Questo  f.  entra  nell’Oceano  attraverso  al  largò  delta , e 
forma  una  corrente  ben  lontana  nel  mare,  d’una  tal  forza,  che  le 
navi  spinte  da  un  vento  favorevole  , possono  appena  rimontarlo. 

Il  f.  delle  Ammoni  è il  più  gr.  f.  del  inondo  ; gli  Spagnuoli 
lo  nominano  Maranon  ( Maragnon  ),  ed  i naturali  Guìena.  l>al  suo 
confi,  col  Rio-Negro  fino  all’  Oceano  , ha  3i8  1.  di  corso,  dalla 
sorgente  del  Tunguraguo  , ne  ha  io35  , comprese  tutte  le  sue  gr. 
sinuosità.  La  lung.  di  questo  f.  varia  da  una  mezza  lega  sino  ad 
una  lega  nella  parte  iufer.  del  suo  corso.  La  sua  profondità  è di 
più  di  too  braccia,  ed  in  alcuni  luoghi  non  si  è potuto  misurare. 
La  sua  itnboc.  è enormemente  larga , e si  vede  una  continua  lotta 
tra  le  acque  di  quei  f.  e l’  oceano. 

Il  Rio-S. -Francisco , prende  origine  nella  Sierra  Negra  , e si 
versa  neH’Atlan.  dopo  Un  corso  di  4<>o  I. 

La  riunione  di  a gr.  correnti  d’acqua,  il  Paratia  e l'Uraguay, 
formano  il  f.  così  detto  Rio  della  Piata  , o F.  dell'  Argento  , la 
cui  lung.  non  òche  di  70  1.,  ma  il  Parana , da  cui  vien  formato 
ha  55o  1.  di  corso  e nasce  al  punto  di  congiunzione  della  Serra- 
de-Kspinhaco  e della  Serra-Ma  ntequeirà.  Il  Rio  dalla  Piata  supera 
in  larg.  anche  il  f,  delle  Amazzoni. 

Le  Isole  le  pili  setten.  sono  le  Terree  Artiche  , 'cioè  il  Groen- 
land , che  non  è forse  che  una  gr.  is.  5 • I’  Islamici  , T is.  di  (wo- 
van-Maycn  , il  Devon  setten.,  le  is.  Cockburn  , Conivi cdlis  , Mel- 
ville, James , Soutampthon  ec.  ( Arcip.  Artico). 

L’  arcip.  delle  is.  Aleuti , che  separa  il  gr.  Oceano  dal  mar  di 
Bering,  il  grupperdi  Kodik  presso  alla  penis.  d’Alnska;  le  is.  de 
Re-Giorgio,  del  Pria,  di  Galles , della  Regina  Carlotta  e di  Qua- 
dra e Vancouver  fiancheggiano  la  costa  occid.  dell’Ainer.  , Tilm- 
ron , Carmen  eS.Ignacio  nel  gol.  di  California.  L’ arcip.  di  Ga- 
lapagos , la  di  cui  is.  princ.,  Albemarle  lunga  a3  1.  e larga  16, 
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è sit.  sotto  all' equatore  ; non  è abitata,  ma  ha  gr.  ntim.  di  tar- 
tarughe dì  terra  e di  mare.  L’is.  di  Juan-Fcrnandes  (dal  nome  dei 
navigatore  spagnuolo  che  la  scopri  ),  all’O.  della  costa  del  Chili, 
dove  soggiornò  durante  molli  anni  il  niarinajo  scozzese  Selkirk  , 
da  cui  altri  hanno  formato  il  soggetto  dell'  ist.  romantica  di  Ro- 
binson Crusoè.  LVs.  di  Cliiloc  al  St  del  Chili , da  cui  è separata 
per  mezzo  d’  uno  stretto  pericoloso  , ed  ha  5o  1.  di  lung.  ; Cam- 
pana ^ Mire  de  Dien  , Rocca.  Parlida  ec.  lungo  la  costa  occid. 
della  Patagonia.  -»  ••  . • 1 «j  » 

L’ arcip. . della  Terra  d$l  Fuoco , separato  dalla  punta  la  più 
merid.  delTAmer.,  per  via  dello'  str.  di  Magellano,  si  compone  di 
vaiie  is.  , tra  cui  la  mag.  è quella  propriamente  delta  la  Terra 
tiri  Fuoco  ( Terra  do  Fogo  ).  Sono  ingombre  di  moni,  aride  e 
selvaggie,  coperte  di  bevi  eterne,  etra  le  quali  sonovi  de’ vulcani 
tuttavia  attivi.  *•  • 

L’ is.  del  Re-Giorgio , o Nuova  a Georgia , all’  E.  della  Terra 
del  Fuoco  ha  38  I.  di  lung.  sopra  20  di  largh.  , le  sue  coste  of- 
frono un  gr.  aum.  di  porti  e di  baje  , ma  i ghiacci  l’ ingombrano 
durante  una  gr.  parte  dell’  anno.  Al  S-E.  è situato  il  pie.  nrèip. 
di  Sandwich  la  di  cui  is.  priuc.  è Bristol  \ ed  il  ‘pieci  gruppo 
del  Marchese  Traverse } il  più  picc.  contiene  un  vulcano  ardente. 
A1IO.  di  quest’ arcip.  trovasi  il  gruppo  delle  Orcadi  australi,  al 
N.  Schei  land,  che  sembra  d’origine  vulcanica.  In  line,  quasi  sotto 
il  70.”°  parallelo , si  trovano  le  picc.  is.  d’ Alessandro  I.  e Pietro  /. 
che  souo  le  terre  le  più  australi  che  siensi  ancora  visitate. 

Avvicinandoci  al  contiti.  , alla  disi,  di  120  1.  dal- C.  di  Las- 
f ipginas  o delle  Tergine,  vedremo  le  is.  Mulouines  e l’ arcip.  di 
Falkland , le  cui  moni,  sou  poco  elevate,  e la  vegelaz.  povera  e 
meschina. 

L’ Arcip.  : di  Colombo  , eh’  è il  più  impor.  del  mondo  , può  di- 
vidersi in  4 gr-  groppi , quei  delle  Grandi  e delle  Piccole  AntiÙe , 
e quello  delle  Lucaje.  Le  gr.  Antille  sono:  Cuba,  Haiti,  altre 
volle  S.  Domingo,  la  Giamaica  y e Porto-Ricco..  Guba  , la  più 
cousid.  ha  aj5  I.  di  lungi  e circa  a5  di  larghezza.  Una  catena 
tfy  inout.  la  traveesa  , in  tutta  la  sua  lung.  dall’  E.  all’  O.  ; una 
cintura  d’ isolotli  , di  rocche  e di  banchi  di  sabbia  , la  circondano 
quasi  senza  interruzióne  $ nonostante  le  terre  presso  al  mare  sono 
in  gerì,  basse  e inondalo  nella  stagione  delle  piogge.  Questa  superba 
is.  possiede  il  miglior  Suolo  di  tutte  le  Antille  ; il  calore  de]  dima  è 
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twnp.  dalle  piogge  e dai  venti  del  N.  e dell’  E. bisogna  eccet- 
tuarne alcune  vallale  esposte  al  mczzog.  , ed  arse  dal  riverbero 
delle  roecie.  Le  moni,  granitiche  e calcaree  abb.  d'  oro  , ■ d’  ar- 
gento , di  rame  e di-  ferro  y ma  noti  sono  messe  in  attività. 
Vi  si  trovano  mólte  sorg.  term.  ed  abb»  saline. ..  Le  foreste  som- 
ministrano ai -cantieri  della  Spagna  , del  magoif.  legname  da  co- 
struitone. La  Giamaica  pel  la  sua  estens.  è la  3.*  delle  gr.  Antil- 
le  : ella  ha  60  1.  di  lung.  , e ao  tli  largii  .-..una  catena  di  mont. 
scoscese,  chiamate  le  mont.  Blà,  là  traversano  in  tutta  la  lung.,  le 
mag»  tra  di  esse  sono  calcaree;  il  rame  ed  il  piombo  sono  gli  unici 
metalli  che  vi  si  nolauo.  Trà" le  rocche  nude  sorge  una  gr.  varietà 
d’alberi  che  presentano  l'aspetto-  d’utia  primavera  eterna.  La  princ. 
catena  dell’  is.  è coperta  di  magnif.  foreste  che  somministrano  il 
pino , ed  il  mògano , Til  cedro  ed  altri  legnami  Cccell.  per  costru-' 
zione.  • ' 

La  superf.  di  Haiti  è un  sesto  meno  consid.  di  quella-di  Cuba  : 
la  sua  lung.  è di  i5o  1.  e la  largh.  di  58*  È ricoperta  d’alte 
mont.  ed  intercettata  dà  valli  profonde  : vi  si  notano  a princ.  ca- 
tene : una  ne  percorre  il  centro,  I’ altrk  s’inalza'  verso  il  S-O.  : 
h’K'  ha  il  nome  di  Sìbao  , il  cui  punto  più  elevato  è il  picco 
di  Yaque  di  tono  lese-,  e la  a.*  si  divide  in  a rainif.  la  Morne- 
del- Messia  e la  Monne  della  Halle / Le  ' più  alte  mont.  sono  for- 
mate di  rocche  granitiche,  e contengono  de’  liioni  di  metalli  utili 
e preziosi  ; alcuni  terreni  d’alluvione  contengono  - anche  particelle 
d'oro.  I f.  princ.  deli’ is.  sono  navigabili,'  e la  veg'etaz.  ed  iT  clima 
presentano  la''  più  gr.  analogia  colla  G'iamaicd  e'  Cuba. 

L’ is.  di  Porto-Ricco  , all’ E.  di  Ila  iti , offre  la- continuazione 
della  gr.  catena  delle  Anlille  ; -ma  le  sue  moni,  hanno  meno  ele- 
vatezza delle  precedenti.  L’oro  e l’argento  trovansi  nella  parte  set- 
ten.,-  ma  il  v»*  metallo  non  vi  è più  «tratto.  Nelle  pianure  basse 
l’aria  è malsana,  soprattutto  durante  la  stagione  delle  piogge. - 
Lè  pie.  Anlille  sono  divise  (dagli  -Spaglinoli ) in  is.  del  Vento 
ed  is.  sottovento:  le  i.m*  sono,  apclie  accennate  sotto  jl  nome  di 
Caribbe.  Le  più  interessanti  di' tutte  queste  is.  sono:  la  Marlitiic- 
ca , la  Barbada , la  Guadalnpa , l’js.  di  Tabago  , la  Trinità  f la 
Grande  e la  Dotninica.  t ' ’s  • 

L e Lucaje  al  N-E.  delle  (brandi  Antilie,  formano  un  gruppo  di 
cirga  5o>  is.,  tra  le  quali  una  ventina  soltanto  ne  Sono  le  princi- 
pali; Tutte  queste  is.  sono  basic  , piane  , fert.  , e godono  d'  un 
clima  salubre.  Tra  il  3*. 1,10  ed  il  34-“,<’  gr-  di  lat.  setteu.'  ewi  il 
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pie.  arcip.  delle  Bermudi , composto  di  circa  4°°  P'c-  *s  aride  a 

cinte  di  foccie. 

La  piu  intere»,  delle  is.  selten.  è 1’  is.  di  Terra-Nova  * presso 
alle  coste  del  Canada.  Ella  viene  intercala  da  profondi  gd.  , «d 
ha  1 ao  1.  di  long,  sopra  35  di  larghezza.  Il  suo  suolo  è moni,  ma 
le  piu  alte  cime  giungono  appena  a 9 7 5 tese.  Delle  vaste  foreste 
composte  d’  alberi  verdi  e di  bietole  , coprono  i fianchi  e la  base 
delle  moni.  : la  mag.  parte  di.  esse  sono  composte  di  rocche  gra- 
niticlie  e schistose  sulle, quali  giacciono  degli  strati  di  pietra  bigia 
misti  di  carb,  fos.,  del  calcare  e delle  roccie  salifere.  La  serpen- 
tina forma  molte  creste  del  centro.  , s . »;v  . 

Un  colpo  d’  occhio  sulla  carta  deir  Amer. , basta  per  far  vedere 
guanto , sotto  le  stesse  lat.  , i Climi  debbonvi  essere  differenti  da 
quelli  dell’ ani.  continente.  L’oceano  Artico,  che  la  bagna  al  N.  ; 
il  mar  Polare  , che  comunica  con  quell»  d’ Hudson  , il  quale  s’i- 
noltra lungi  nelle  terre  ; gl'  immensi  laghi  che  contiene  nella  soa 
parte  selten.  , e che  vi  figurano  come  tanti  pie.  -mari  -interni;  la 
sua  gr.  catena  priuc.,  che  forma  co’  M-“  Allegati!  , una  specie  di 
valle  aperta  a tuli’  i rigori  de’ venti  del  N.,  l'ampio  gol.  del  Mes- 
sico ed  il  mar  delle  Antille;  i f.  impor.  e mimiche  irrigano  quel 
suolo , le  vaste,  foreste , gli  umidi  deserti , soprattutto  verso  il 
N.  , sono  le. cause  priuc.  die  influiscono  sui  dun>  del  Nuovo- 
Móndo.  , • ...  . v j - 

Si  è rimarcato  clic  la  costa  oiien.  dell'Ainer.  è in  geo.  più  fredda 
della  costa  opposta;  differenza  che  probabilmente  deriva , per  causa 
che  4 1.*  è la  più  bassa,  e eh’ è verso  l’E-  in  cui  ditigonsi  le 
princ.  correnti  d'acqua  e dove  i gr.  f.  hanno  la  loro,  imboc,;  con- 
seguenza naturale  dell- altezza  delle  moni,  che  trovarsi  dalla  parte 
opposta,  il  die  rende  la  parte  orieu.  più  umida  dell'-  altra,  .Ag- 
giungiamoci pure  che  al  PO.  le  moni.  Pietrose  e le  Cordigliere  ri- 
parano jl  coutin.  contro  le  brezze  che  vengono  sull'Oceano  boreale 
e dell  Oceano  Pacifico,  incotte  qhe  all’ E.  viene  esposto  ai  venti 
che  traversano  l’Atlantico.  Però  dobbiamo  anche  (lire  che TArner. 
sperimenta  , princ,  nella  parte  selten.  , una  Variazione  di  (cmp. 
analoga  a quella  del  N.  dell’  ,ant.  continente.  Ai  freddi  i piu  ri- 
gorosi succedono  de’ calori  paragonabili  a quelli  dell' Afr.;  ma  con 
questa  differenza  , cb£  nel  mezzo  andip  della  stale  , si  è esposto  a 
passare  rapidamente  da'Ja  temp,  più  elevata  al  grado  in  cui  l’acqua 
comincia  a gelarsi.  -.Queste  irregolarità  sembrano  princ.  aumentarsi 
da’M.‘*  Al !«gan i fino  all’  oceano  Atlantico.  Lo  stato  geu.  poi  del- 


l’Amer.  merid.  è «ssai  variab.:  il  mola  e l' inclinazione  de’terreni 

▼i  cagionano  prodigiose  modificazioni.  Nelle  regioni  alle,  il  freddo 
ai  fa  sentire,  durante  tulio  fanno;  è raro  di  vedervi  una  siate  senza 
jgelo.  Nolle  regioni  basse  il  -calore  acquista  della  forza  , secondo  il 
grado  di  abbassamento,  ma  pure  vi  $i  ' sperimenta  l’ effetto  delle 
gelate-  Dalle  disposizioni  delle  pianure  delle  valli  risulta  che  nello 
spazio  di  poclw  leghe,  vi  si  s|>eriinenta  successivamente  le  diverse 
stagioni  de'  nostri  climi  temperati.  • 

1 caratteri  de  climi  del  Nuovo  Mondo  , indicano  già  le  gr.  dif-  • 
• ferenze  che  deve  presentare  con  l’Antico  riguardo  al  Regno  Ve- 
getabile. 11  pino  della  Colombia  sorge  a 3oo  p.  , i Platani  del- 
t Ohio  giungono  da  4®  a 5o  p.  di  circonferenza , ed  i Cipressi 
del  A'uovu-Anovre  ot\  circa.  , La  gr.  penis.  dell1  Ainer.  russa  vede 
crescere  sulle  sue  peudiei  occid.  alcuni  larici , Ae  pini , delle  quer- 
ele e delle  betulle  , che  quasi  tutti  succedonsi  persino  sulle  is. 
Aleuti.  Alla  Nuova  Cornovaglìa  o Nuovo  Anover  , alla  Nuova 
l.eorgia  delle  foreste  di  abete  bianco , di  acero  e sicomeri , coprono 
il, declivio  che  s'inchina  verso  all  Oceano.  La  vegetaz.  deH'Amer. 
sctten.,  sotto  alla  stessa'  lat.  , presenta  gli  stessi  caratteri  di  analo-. 
già:  perciò  i pini , 1 cipressi  egli  altri  alberi  si  trovano  al  Cauadk 
e nelle  paludi  dell’  interno  degli  Stati-Uniti.  Al  S.  della  regione 
de' gr.  L.,  prova  qualche  ìnodilìcazipne  : la  Pensilvanip  è ombreg- 
giala dalia  quercia  cou  foglie  di  salico.,  I’  olrho  cd  il  castagno , la 
quercia-marrone  vi . prende  un  enorme  contistenza  ; anche  il  sasti- 
J rosso  vi  è rigoglioso.  ' 

Nella  Virginia  e negli  Stati  del  S-O.,  e del  S.  le  savanne  sfog- 
giano la  loro  verdura  eterna  ,'le  foreste  primitive  la  loro  bellezza 
imponente  , e le-  paludi  le  loro  selvagge  produzioni.  Cola  de’  bo- 
schetti sembrano  galleggiare  sull’  acqua  ; il  paliliwicr  , unico  ar- 
bust  > ebe  fiorisce  nelle  acque  salate,  non  lontano  dal  lobelia  car- 
dinahs  e foderi  fero  pancratium  dell»  Carolina.  1 luoghi  a cui  può 
giungere  la  marea,  mostrano  la  nissa  mquntica  c’1  cedro  bianco; 
lo  suolaci  e la  vite  selvaggia  intralciano  gli  àlberi  di  quelle  fore- 
ste paludose  j mentre  che  lei  4iané  striscianti  mostrano  i fiori  ai 
loro  piedi. 

Gli  altipiani  calcari  che  fiancheggiano  i f.  , copronsi  di  belle 
foreste.  L Ohio  scorre  sono  de’ pergolati  di  tuhpiers  e d’altre  piante; 
più  al  S.  V tirando  selvatico , gli  allori  odoriferi  e comuni,  uui- 
sconsi  al  Jìca-papayer  ; ma  il  gigante  di  queste  contrade  è il  ma- 


g^ìolia,  il  di  coi  fusto  perfettamente  diritto  giunge  all'altezza  di 
a oo.  p.  • ' 

NeHa  Carolina  ed  alla,  Luigiaua  , -J’ albero  della  cera  si  eleva 
all'  altezza  di  a o 3 metri  t in  mezzo  di  varie  specie  d’  alalia  y. 
di  rhododendron , di  kalrràa  e d’ andromeda.  L’ isr/a , l’ hydrangia 
e la  canna  lutea  fiancheggiano  gli  stagni  ed  i terreni  umidi.  L'o- 
maryllio  ataniasco  , la  dionea,  la  sensitiva , e moke  specie  di  phiox 
formano  una  cintura  intorno  alle  foreste;  ■ ' 

La  Florida  riunisce  tutte  le  prod.  delle  lai.  merid.  e setten,  ; si 
veggono -fiorire  le  une  vicino  alle  altre.  Vi  si  trovano  delle  intere 
foreste  di  gelsi  rossi  e bianchi , i pini  rossi  e bianchi , gli  abeti , 
le  querele  sempre  verdi  , 1’  acero , il  noce  , il  ciliegio  , il  mò- 
gano , il  castagno , il  sassi/rasso  ed  il  bresillet  vi  occupano  i vani 
tanyhh 

Sulle  sponde  del  Misuri.,  veggonsi  de' boschi  , ma  non  già  gr. 
foreste;  In  vite  selvaggia , vi  produce,  un  uva  abbas.buona.  Il  pero 
spine  adorna  le  campagne*,  ehe  producano  la  tremula , il  pino  ed 
il  cotone  con  le  foglie  strette.  -,  -•  ■ . . - 

Nel  Messico  la  vegetai,  varia- come  la  temperatura.  Nella  regione 
calda  il  palmitio  a ventaglio  , la  tournejortie  vellutata , .la  cefa- 
lanta  celle  foglie  di  salice,  l’ amarantina  globulosa  -,  la  sacca 
pinnea  , la  bignonia  eòlie  foglie  di  canna  , la  salvia  q ccid.  , jl 
panico  slargato  , la  bacchine  tesa  , il  corboril  spuntato  e la  mal- 
pighia  eolie  foghe  di  smnmaco,  & inalzano  sulle  pendici  delle  mon- 
tagne sino  all'alt,  di  20»  tese.  La  banana  si  estende,  dalle  spiagge 
del  mare  sino  al  livello  di  y%5  lese.  La  regione  temp.  da  zoo  fino 
a t-ioo  lese  produce  libero  a lunghi  baccelli,  il  vi lucuchio  arbo- 
rescente, la. globul aria  messicana  , la  veronica  di  kalapa,  la  cobea 
arrampicante  , -il  cni-bciiolo  oo’  fiori  fitti  , il  lauro  di  Cervantes , 
la  dqfneet  colle  foglie  di  salice;  Nella  regione  fredda  che  si  estende 
da  noo  lese  fino'  a a35o,  vedesi  la  quercia  col  trónco  doppio,  la 
rosa  messicana  , l’ontano  che  cessa  a i85o  tese  , la  krameria  , -la 
valeriana  colle  foglie  a corno  , la  datura  superba  , la  salvia  car- 
dinale , la  fragola  messicana,  11  ’corbgsiolo  colle  foglie  di  mirto, 
la  potentilla  nana  , il  loto  a sega.  In  questa  regione  gli  abeti  uon 

cessano  che  a io5o  tese;  sul  lira,  della  neve  si  vede  Y arenarabits 

* 

bryoides,  la  salvia  fulgens  c I’  hrtianthe  girasole. 

U Messico  produce  diverse  specie  èi.eiliegi,  di  fragole , di  gel- 
si, di  meli*  di  noci ; il  manguey,  varirù  dell'agave  , somministra 
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la  bevanda  nominata  pulque  ; le  sue  libre  forniscono  del  Hlo  è (lidia  - 
parta,  le  sue  spine  servono  di  chiodi  c di  spilli.  Il  cantone  dì  Xa- 
lapa  prodace  il  convolvulus  jalapa  o vero  jalap  , e 1 ' epidendrum 
vantila  ; il  balsamo  di  capivi  e quello  di  loia  provengono  da  due 
alberi  chiamati  il  capaifera  officinalìs  e lattifera  baUamum.  La  flora 
messicana  ha  già  fornito  ai  giardini  d'Enr.  la  delicata  mentzelia , 
le  dahlias  , il  sisyribchium  striato,  la  salvia  fulgens  e l’ helianthe 
girasole.  • - ' 

Gettiamo  adesso  un  colpo  d'occhio  sui  veget.  delTAmer.  merid.: 
dalle  sponde  dell’oceano  Ano  a to’oo  metri  d’ elevatezza  , veggonsi 
de'  magnif.  palmizi  ; il.  gelsomino  e il  datura  imbalsamano  1'  aere. 

I cocchi  crescono  sulle  spiag.  del  mare,  e coprono  colla  loro  om- 
bra i cactos  , e varie  piante  saline.  Al  di  Sopra  della  regione  dei 
palmizi  comincia  quella  del  chinchona  o chinchilla  e delle  gramigne 
arborescenti:  il  primo  termina  a i45o  tese:  il  a.®  ad  8oo.  Presso 
del  Chinchona  crescono  alcuni  gigliacei  e diverse  cucallaree.  Delie 
folle  del  più  bel  verde- formano  de' bei  prati;  i burroni  nascondono 
una  moltitudine  d'  arum  e di  oxalis.  Le  querele  non  cominciano 
che  all'alt,  di  1700  metri;  a 1800  metri  piu  in  su,  non  veggonsi 
che  degli  arbusti:  tali  sono  i berberides , i barnadesia  e$l  i durati- 
la ; il  suolo  è coperto  di  diverse  calceolarie.  Le  piante  phanero- 
ganies  scompariscono  a a3Go  tese ,.  ed  i licheni  le  rimpiazzano  fino 
ove  incontrami  le  nevi '«terne.  - 

Alia  Nuova-Gcenada  , nelle  Ande  Quindiu  veggonsi  de' cipressi, 
d e'ginestri,  degli  abeti , d egre  nodi  gli  arboriferi  e àe’bambù.  11  succo 
d’un  certo  frutto  deltocestmni  linci  orlarti,  dà  -il ‘miglior  inchiostro 
conosciuto;  sull'altipiano  di  Chipa  .cresce  l'azalea  , la  quinquiria 
gialla  , delle,  bigntsnie ^ delle  querele , degli  ontani , ed  altre  piante 
che  ricordano  la  vegetaz.  dell’Eur.,  mentre  che  alla  sua  base  cre- 
scono i palmizi , le  battane  e la  canna  da. zucchero  : però  non  vi 
è die  solo  87  tese  di  altezza  tra  queste  due  specie  di  vegeta- 
zioni.- L , ' \ • ' ' 

Le  Coleste  del  Perù  forniscono  de’  legni  preziosi , delle  gemme 
odorose  e delle  resine  medicinali.  La  noce  moscata  e la  cannella 
.crescono  nella  Monlcuma-Retd ; le. pianure  souo  copèrte  d’alberi  di 
cacao , di  palmizi  e di  qttinquinas.  L’albero  della  cera  delle  Aade 
occupa  una  gr.  elevatezza. 

Nel  Chili  le  Ande  sono  coperte  di  foreste  immense  , m cui  gli 
alberi  acquistano  Una  grandezza  smisurata:  gli  olivi  vi  hanno  sin» 
a 3 p.  di  diametro.  L’esten^  compresa  tra  Valparaiso,  R. infogna , 
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e S.  Ferdinando , offre  nella  ina  regelaz.  il  piò  gr.  rapporto  eoo 
quella  del  mezzog.  d’ Europa.  Tra  le  nuove  specie  del  Chili , si 
cita  la  cassia  fi  exuosa , la  centauro  chilensis , il  cacos  chilensis  di 
Molina  , il  più  maestoso  de’  palmizi  del  Chili  , che  cresce  appiè 
de’  monti.  , 

Le  terre  basse  della  Guyana  , ove  soggiorna  1’  acqua  del  mare , 
producono  de'palstuviers  ; quelle  ché  vengono  mondate  dalle  acque 
dolci , copronsi  di  giunchi , e prendono  il  nome  di  savame  inon- 
date; le  savanne  asciutte  hanno  degli  eccel.  pascoli.  Gli  alberi  frut- 
tiferi i più  comuni  di  questo  'paese  sono  : s palmiti  , il  prugno 
mombin  , e ’l  granato.  Fornisce  alla  medicina  la  violetta  ytombou , 
specie  d’ ipecacuana  ; il  costo  arabico , la  gomma  capahu  , il  do- 
lichos  pruriens  e la  potulia  amara.  Gli  alberi  delle  fareste  sono  le 
banane  , ed  i paletuviers  che  non  servono  cho  per  far  fuoco  ; il 
licama  , detto  anche  legno  di  rosa  ;•  la  ferola  a legno  thanevole  , 
ì)  mogano  , 3 specie  <T  idea  , che  chiamasi  cedro  nero  e cedro 
bianco}  il  cotone  selvaggio1,  che  arriva  a 13  piedi' di  circonfe- 
renza; ed  il  simira , che  dà  un  bel  color  rosso.  Queste  foreste  sono 
quasi  impenetrabili  , tanto  sono  piene  di  liane  , arbusti  , ed  altre 
piante  che  intrecciano  i più  gr.  alberi.  Al  Brasile  trovami  una  gr. 
quan.  di  piante  amare,  delle  rubi  acre  , leguminose , composte  ed 
euforblache.  Le  felci  e lè  aroicìe.  vi  sono  mim.,  come  pure  le  ci- 
peroider  e le  gramigne.  Le  salicorne  sono  ricche  di  soda.  Nino 
paese  produce  così  bel  legname  di- costruzione  : un  sol  albero  è ba- 
stiate par  fare  uu  canot  , che  può  contenere  5 a 600  botti  di  zuc. 
e 48  rematori.  Per  la  tintura  si  fa  uso  del  legno  del  Brasile  o di 
Fernambuc:  il  vero  nome  di  quest’  albero  è quello  di  bresillet  ( cue- 
salpinia  ) ; giunge  all’  altezza  deNe  quercie.  11  manioc  Cresce  dap- 
pertutto io  abbondanza.  Il  goyuvier , il  cedro r \’ arancio  e’I  ptem- 
plemusa  sono  comuni  sulla  co6la.  Il  fico  di  Surinam  ctesce  tramezzo 
i rovi.  Il  mangafba  ( inani  mea  ),  che  cresce*  ne’  dintorni  di  Bahia, 
produce  un  Core  che  ha  la  proprietà  di  cambiare  lo  spirilo  di  vino 
in  un  liquore  aromatico  , e distilla  una  -gomma  che  uccide  gl’  in- 
ietti nocivi , noti  col  nome  di  chiques. 

IL  Paraguai  possiede  varie  specie  d’  alberi  di  gomma  , tra  gli 
altri,  quello  che  spmminisira  il  sangue  di  drago;  la  cannella. sel- 
vatica cresce  ne’  bosphi  ; le  canne  da  zucchero  crescono  ne’  luoghi 
umidi  ; il  ti  o l’erba  del  Paraguai  è la  foglia  d’una  specie  d'ilex 
delia  grandezza  d’ un  pero  mezzano.  • • *• 

Nella  Patagonia  Ig  pianure  sono  iterili , ma  le  mont.  coperte  di 
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forni*  ; vi  ti  nota  un  certo  palmizio  o felce  arboretceut*  , r<\  ima 
specie  di  betulla  (belala  antarclica)  che  giungono  (pesto  ad  aver* 
35  p.  di  circonferenza.  - 

Un  colpo  d*  occhio  sulla  zoologia  americana  farli  vedere  la  dif- 
ferenza assoluta  che  offre  con  quella  dell'  aut.  continente.  Ad  ec- 
cezione degli  orsi , delle  volpi  e delle  renne  , che  non  temono  la 
zona  glaciale;  ad  eccezione  delle  foche  e 'd e' caiacci  abit.  di  tutte 
le  spiag.,  ad  eccezione  delle  sariche  o didelfi  , gli  animali  delle  a 
Aroer.  sembra  che  formino  delle  specie  particolari , o almeno  delle 
razze  distinte.  L'orso  bianco.,  cel.  da  lungo  tempo  polla  sua  ardi- 
tezza e voracità  , il  che  lo  spinge  ad  attaccar  l’ uomo  e a distrug- 
gere un  gr.  mini,  d’animali,  abita  fra  gli  eterni  ghiacci  viciui  al 
polo  e le  coste  della  Groenlandia,  ove  passa  il  verno  in  una  spe- 
cie di  letargia  completa.  Un  orso  anche  più  terribile,,  1’  orso  fe- 
roce , la  cui  statura  giunge  da  8 a 9 p.,  abita  le  tuoni.  Pietrose, 
e le  cime  le  più  elevate  dell’altipiano  del  Misuri.  Al'N.  dell’Ainer. 
l’ alce  del  Canadà  , analogo  a quello  d’ Eur.  dimora  nelle  foreste 
pantanose:  lo  stesso  è dell’alce  denominato,  caribù  , da’  pop.  del- 
l’Amer.  setten.  Il  cervo  wapiti  al  Canada  , e,  nella  valle  dell’  alto 
Misuri , viene  impiegato  da’  naturali  per  tirare  le  loro  slitte  : un 
animale  dello  stesso  genere  , ma  con  delle  forme  più  svelte  , ha 
avuto,  nel  paese  in  cui  vive,  il  nome  di" cervo  della  Virginia. 
Il  Canada  nutre  anche  una  specie  di  montone  , chiamato  moiflon 
d'Amer.;  il  bison  e V ovibos  macchiato,  pascolano  dai  laghi  del 
Canada  fino  al  mar  di  California;  le  pianure  del  Misuri  nutrono 
il  lupo  di  prato,  animale  che  vive  a mandre  num. , che  caccia  i 
daini  ed  alle  volte  mangia  de’ frulli;  il  lince  o gatto-tigre,  diinora 
alla  Carolina,  fìnalm.  l’ ermellino , la  martora , il  castoro  , lo  sco- 
iattolo, la  lontra  il  topolino  e la.  sariga  trovatisi  in  varie  contraile 
dell’Amer.  settentrionale.  I,'  • ( • 

Nel  num.  dei  rettili  che  vi  si  trovano,  ve  uè  ha  a che  dobbiamo 
citare  : il  serpente  a campanella  , che  avvicinandosi  sparge  il  ter- 
rore e Io  spavento  presso  tutti  gli  esseri  ; ed  il  caimane  col  muso 
di  luccio,  specie  di  coccodrillo  clic  più  si  avvicina  al  N.:  si  assi- 
cura anche  che  al  principio  del  verno  egli  si  tuffi  nella  melma 
de’  f.  , e vi  resta  intorpidito  d’  un  sonno  letargico  , e si  profondo 
ohe  si  può  tagliare  a pezzi , senza  che  dia  alcun  seguo  di  sensi- 
bilità.' 

Fra  gli  uccelli  particolari  deil’Araer.  letten.  il  più  comune  è il 
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dindio  : vi  si  trova  aDcora  nello  stato  selvaggio  incominciando  dai  '• 
gr.  L.  del  Canada '«ino  ai  Messico  meridionale.  Nella  state  alcune 
specie  viaggiatrici  di  colibrì  s’ inoltrano  al  di  là  del  centro  ddi’A- 
mer.  setten.  ; varie  specie  .del  genere  tangara  hauno  le  penne  di 
diversi  colori  , e de’  più  belli  ; tal’  è il  becco  grosso  bl(s  della  Ca- 
rolina , il  tangara  del  Canada , d’ un  bel  color  di  fuoco  ; il  tangara 
verdognolo,  il  tangara  colla  faccia  rossa,, e, col  collo,  le  ali  ed  al- 
cune altre  |>arti  del  corpo  miste  di  bili  , giallo , scarlatto  , e che 
si  mantiene  sul  territ.  degli  Osages.  -Nel  mim,  degli  uccelli  rima*, 
pei  loro  cauto , si  cita  la  specie  di  lordo  chiamato  il  buffone.  Le 
aquile  , le  cicogne , i cigni,  i gabbani  , le  anitre  e moltis.  altri 
presentano  delle  varietà  più  o meno  distinte  con  quelli  dell’  ani. 
continente.-  -*•  - 

Gli  animali  deH’Amer.  merid.  contengono,  vari  generi , che  non 
incontratisi  nella  setten. r.il  poltrone  e debole  ai  che  vive  sugli  al- 
beri della  Gujana  e del  Brasile;  l' uno  che  presenta  qualche  ana- 
logia nelle  forme  col  precedente,  ed  abita  le  stesse  .contrade ; l’u- 
tile lamas  che  serve  a portare  leggieri  carichi  di  Perù  ed  al  Chili  ; 
la  vigogna  colia  lana  sèrica,  che  vive  a truppa  sulle  cime  gelate 
delle  Ande  ; il  pecavi  che  vive  nella  cavità  degli  alberi  , o nelle 
bache  che  incontra  nelle  pianure  , e che  si  avvicina  al  cignale-; 
il  rabiàis  , che  si  mitre  di  veget.  sulle  sponde  de’  gr.  f.,  ne’ quali 
si  sommerge  con  faciltà  ; il  cabaye  , noto  col  nome  di  porcelletlo 
d’ India  , il  paca  , m’  agnati  ed  altri  rumi  calori  ; f agile  sapajou  , 
l’elegante  otUstiti  , il  tamanoir  e ’l  amandua  divoratori . d’ insetti  ; 
il  talou  , lo  chulamyphone  ed  altri  sdentati:  colle  squame  , differi- 
scono essenzialmente  da  tutti  gli  animali  dell’ant.  centin.,  ai  quali 
molto  si.  avvicinano.  Il  tapiro  , per  riguardo  -stile  sua  probocide  , 
si  riguardava  come  f elefante  del  Nuovo-Mondo  , prima  che  una 
specie  del  medesimo  genere  fosse  stala  coperta  nelle  Indie.  Il  Ja- 
guar ed  il  cocguar  sono  , ma  con  meno  ferocità  , nel  continente 
americano  , ciò  che  la  tigre  ed  il  leopardo  è nell’  Asia  e nell’  A- 
frica.  11  bue  ed  il  cavallo  , esportati  dall’  Eur.  in  Amer.  vi  sono 
divenuti  selvaggi  e percorrono  a truppe  num.  le  vaste  pianure 
della  zona  temperata.  ••  <-  • 

. Quattro  speoie  di  caimani  vivono  nei  f.  e nei  L.  ed  anehe  le 
paludi  delle  regioni  merid.  dell’  Amer.1  ; le  tartarughe  formicolano 
nell’Ofonoquo  e l'AmazOne  ; il  formidabile  divino  oggetto  d’  adora- 
zione presso  alcuni  pop.,  e varie  specie  dello  stesso  genere-,  l ' rìnps 
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ed  filtri  serperti  più  o meno  pericolosi,  come  pure  diversi  renili, 
die  sarebbe  troppo  lungo  d’  annoverare  , abitano  le  stesse  re-  -- 
gioni.  • 

*1  brillanti  pappagalli , i vezzosi  calibri , Tarò  che  distinguasi 
per  mezzo  de»  vivaci  colori  delle  sue  penne  , il  cornicili , colla  vooe 
stridula^  l' intelligente  agami,  che  odio  stato  di  domesticità  è come 
il  cane , il  fedele  custode  della  casa-;  il  jabiru  flagello  dei  rettili; 
il  rhea  nandù  ( chea  americana  ) , quasi  tanto  gr.  , e non  meno 
agile  dello  struzzo  ; U marail  e 1’  hocco  , la  di  cui  carne  è ricer- 
cata pella  sua  delicatezza  ; molle  specie  di  eathkrtès  ; - il  condor  , 
che  abita  sulle  cime  le  'più  elevate  delle  Ande  , ed  il  loncah  , il 
di  cui  enorme  becco  è quasi  altrettanto  gr.  che  1 resto  del  sufi 
corpo  , sono  i priuc.  uccelli-  ddPAraer.  meridionale. 

1 naturali  di  questa  parte  del  globo  sono  in  geo.,  d’ una  statura 
alta,  e beu  proporzionata.  Ilanno-la  carnagione  bronzina,  o color 
di  ramè  rosso  , la  capcllatara  lunga,  non  « poco  folta  ;■  la  barba 
rara  e a ciulfi  ; la  fronte  bassa,  gli  occhi  allungati  e diretti  in  su 
verso  alle  tempia;  le  guance  appuntine-,  il  naso  uù  poco  camu- 
so , le  labbra  larghe  Y i denti  acuti  e fitti , la  test?  quadrata  ,.  la 
faccia  larga  serfz’  essere  piatta,  ma  che  Si  assottiglia  verso  il  mento, 
il  petto  sollevato,  le  cosce  grosse,  le  gambe  inarcate , i piedi  grandi 
e 'l  corpo  nerboruto.  Non  vi  è razza-  sul  globo  clic  abbia  1*  osso 
frontale  cosi  naturalmente  più'  depresso  versò  la  parte  di  dietro. 

Tali  sono  i caratteri’  gen.  e distintivi  dì  tutte  le  nazioni-  america- 
ne , ad  eccezione  forse  di  quelle  che  occupano- le  regioni  polari  , 
nelle-  due  estremità.  Gl»  Esquimesi  iperborei , come  pare  i Puelchi 
meriti.,  sono  al  dr  sotto  delia  «tatara  media,  e ne’ loro  tratti,  pre- 
sentano , come  pure  nella  conformazione,  la  niag.  rassomiglianza 
con  i Sainojedi.  Gli  Abipons  c più  ancora  i Patugon» 'al  S.  fiatino 
statura  gigantesca.  Questa  costituzióne  forte  e*  muscolosa  , unita  ufi 
una  forma  svelta  trovasi  in  qualche  modo  presso  gli  abit.  del  Chili, 

coree  pure  presso  i Caribbi,  che.  abitano  le  pianure  ilei  delta  che 

forma  1’  Orenoco  , fino  alle  sorg.  del  Rio-Bianco  presso  gli  Ar- 
kansas , che  si  annoverano  tra  i selvaggi  più  belli  di  questo  con- 
tinente. - - - . ■ . 

La  pop.  indigèua  dell’  Am»,  non  forma  che  circa  1 ,000,000 
*T  individui Videi  quali,  tìóoin.  appari.  al  ‘N.  o 4°°  m*  a*  S* 
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LXVIII.  Descrizione  degli  Stati- Uniti  dell'Amen. 

' settentrionale. . . . , 

I 

La  pace  del  1763  avea  reso  l’ Iugh.  padrona  di  tntta  l’ Amer. 
«ellen.  fino  al  Missisipì.  I coloni  inglesi  conobbero  la  loro  fona  ; 
i tentativi  che  fece  il  gov.  della  metr.  per  sottoporli  a nuore  im- 
posizioni , eccitarono  il  fuoco  nascotto  della  ribellione.  La  bali,  di 
Bunkcrshill  (nel  1775  ) insegnò  agli  uotn.  prevedenti  guanto  dif- 
fìcile sarebbe  il  vincere  gli  Americani  sotto  il  prodeute  e valoroso 
Washington.  Bentosto  il  dotto  Franklin  piantò  le  basi  della  costi- 
tutioue  j e l'indipendenza  fu  proclamata  il  4 giugno-  1776.  La 
Fran.  e la  Spa.  conclusero  un'alleanza  colla  nuova  repub. j e l’Ingh. 
dupo  aver  veduto  battute  le  sue  armi  per  la  disfatta  di  Burgoyne 
e Coruwallis,  dovette  riconoscere  l’indipendenza  degli, Stati-Uniti , 
per  allora  composti  di  i3  provincie.  Alla  stessa  epoca  una  por*, 
del  Canada  fu  ceduta  alla  nuova  repub.  ; nel  i8o3  comprò  dalla 
Fran.  la  Lnigiana  jv  in  questi  ultimi  anni  la  Spa. . lè  cedette  parte 
del  territ.  che  dipendeva  dai  Messico  ; e fiuaitq.  con  un  trattato 
concluso  nel  1819,  questa  stessa  potenza  cède,  nel  1821  , la  Flo- 
rida agli  Stati-Uniti. 

1 La  confed.  anglo-americana  i che  prende  il  nome  di  Unione , e 
di  Stati-Uniti  dell’ Amer.  svlten.  , e che  piu  semplicemente  si  no- 
mina Stati- Uniti,  forma  oggidì  la  princ.  potenza  del  Nuovo-Mondo. 
All’epoca  in  cui  fu  rieonosciuta  la  sua  indipendenza,  la  pop.  non 
era-  dir  di  2,5oo,ooo  sbit.  : l’influenza  del  gov.  , l’ ind.  ogni  dì 
crescente  ed  il  comm.  con  latte  le  nazioni  <del  mondo , 1'  hanno 
quintuplicata  • nello  spazio  di  5o  anni.  Si  stimano  a i2,5oo,ooo 
circa,  il  uum.  degl'individui  che  contiene.  Il  temiti  anglo-americano 
comprende  un  disi,  federale  , quello  di  Colombia , che  contiene 
la  cap.,  24  -Stati , 3 territ.  e 6 disi.,  compresovi  l’immenso  disi, 
o veld,  o deW Oregon  non  ancora  organizzato.  , * \ 

Ciascuno  de’ 2 4 Siati  è una  repub.  indip.  per  ciò  che  riguarda 
gli  affari  locali- , ed  è amministrato  da  on  gov.  elettivo  ed  un’  as- 
semblea legislativa.  La  riunione  de’24  Stali  forma-  la  confed.  anglo- 
americana. Il  potere  legislativo  risiede  in  un  congresso  composto 
d’un  Senato  e d'una  Camera  di  Rappresentanti.  1 senatori  al  num. 
di  2 per  ogni  Stato  , sono  nominati  per  6 anni,  e vengono  divisi 
in3  serie  che  si  rinnovano  ogni  2 anrii  : debbono  essere  di  3o  anni. 
I rappresentanti,  che  debbono  per  lo  meno  averne  a5 , sono  eletti 
dal  pop.  alla  ragione  di  uno  per  35m  abitami.  Il  patere  esecutivo 


Digitized  by  Google, 


5ot 

è affidato  ad  un  presidente  ed  a un  vice -presidente  eletti  pei-  { 

anni , e nominati  da  un  num.  di  elettori  eguale  a quello  de’  sena- 
tori e de’  rappresentanti  riuniti  , e che  ogni  Stato  manda  al  con- 
gresso per  quest’oggetto.  11  presidente  deve  aveie  35  anni}  il  vice- 
presidente  viene  scelto  dal  senato  fra  i due  altri  candidati  che  hanno 
riunito  più  suffragi.  Ogni  lerrit.  è amministralo  da  un-  gov.  nomi- 
nato dal  presidente  della  repubblica.  Ad  eccezione  dello  Slato  della 
Luigiana  , che  si  divide  in  parocchie , e quello  della  Carolina  del 
S.  che  vicn  diviso  in  disi.  , ogni  Stato  ed  ogni  territ.  dividasi  in 
Contee;  ed  è singolare  come  questa  divis.  anteriore  alla  fondazione 
della  repub.  , siasi  ancora  mantenuta. 

Cominceremo  la  nostra  descriz.  dallo  Stalo  il  più  setten.,  quello 
cioè  di  Maine.  I suoi  princ.  f.  sono:  il  S.  Giovanni , il  Penob . 
scoi  , la  S.  Croce  , il  Kcnnebeck  , 1*  Androscoggin  ed‘  il  Sacco  , 
che  tutti  sboccano  Dell’Oceano,  sul  territ.  di  questo  Stalo  , eccetto 
il  t.°  che  va  ad  attraversare  la  Nuova-Bruiisw'ick.  E un  paese  ele- 
vato verso  il  N.  e IO.,  che  ofhe  al  cenli'o  una  catena  di  moni., 
delle  pianure  ondeggiale,  ed  un  gr.  num.  di  L.  ; di  cui  il  più  gr. 
dello  Movse-ffeatf  ba  7 I.  di  largii,  ed  1 1 di  lung.:  il  suolo  benché 
arenoso,  vi  c gen.  ferì.,  le  foreste  sono  composte  di  (ptercieì  pini , 
aceri , betulle  e /aggi.  Portland  ,'  capo-1.  di  questo  Stato  , è una 
graziosa  città,  sii.  tra  il  Saco  ed  il  Peuobscot,  sulle  spiag.  dell’o- 
ceano. Il  suo  porto  ha  una  lanterna  alta  85  p.  , la  più  bella  di 
Amer.  ; è difesa  da  fortif.  ed  ha  lem.  abitanti.  Badi  è uua  delle 
città  più  comm.  del  Maine;  e Brunswick  possiede  la  più  bella  gal- 
le ia  di  quadri  'degli  Stali  Uniti.  Le  altre  città  princ.  sono  Easl - 
pori  ed  Hallowell.  ■ . , a- 

La  Stato1  di  A cw-JIampshire , all’E.  del  precedente,  è un  paese 
piano,  intercetto  soltanto  da  qualche  collina,  ma  lùuit.  al  N.  dalle 
ramif.  de’M  " Allegane  Vi  si  veggoiio  gr.  ungi.  di  U ; ed  i f- 
princ.  sono  il  Connecticut  ed  d Merrimack.  Questo  Stalo  c pieno 
di  stabiL  d’  ind.  conta  più  di  5o  manif.  di  tessuti  di  lana , dj  co- 
tone e di  lino.  Dover  sul  Cocheto , è la  sua  più  ani.  città  , che 
fa  gr.  comm.  di  legno  da  costruzione.  Concord , vii).'  di  3m.  ab. 
n’ è la  cap.  ; Portsmouth  è il  solo  porto  dello  Stato  con  8tn.  ab.; 
Exeter  era  i’aol.  capo-1  .» 

Il  Vermont  è coperto  d’  alle  mont.  ed  ahi»,  in  pasc.:  Montpel- 
lier , città  di  a,5oo  au.  , sull'Onion',  11’è  il  capo-1.  Le  altre  città 
princ.  sotto  Middlebury  sulfOlter-River;  Bennigtau , dove  si  vrg- 
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gono  varie  fucine  « cartiere  : e Burlington  con  un’  accad.  ed  uni' 
versila.  • ■ ; *■ 

1 1 Massachus set,  al  S.  del  precedente,  vien coperto  al  N.  da  varie 
oatene' secondarie  degli  Alleghany.  L'aspetto  del  suolo  è variati*., 
e le  terre  interne  fertili* . ed  accuratamente  coltivate,  il  che  da  alla 
campagna  1’  aspetto  d’  un.  ridente  giardino.  La  pop.  supera  53ooi. 
an.,  e più  di,36m.  persone  sono  impiegate  in  varie  manif.  di  oo- 
lone , lana  , tela  , vetriere  , cartiere , fonderie  e fatali,  di  sapone. 
Boston  , sua  cap.,  patria  del  cel.  Franklin,  è sii.  su  d'una  peni*, 
in  fondo  alla  bella  baja  di  Massachussel.  Il  suo  porlo,  uno  de’ mi* 
gliori  degli  Stati-Uniti  , è assai  spazioso  e capace  di  5oo  vascelli; 
Il  ingresso  è stretto  ^e  ben  difeso.  Questa  città  mercantile  copre  tat- 
V’  i mari  del  mondo,  colle  sue  navi.  Nel  num.  de' suoi  tuonimi,  deesi 
distinguere  la  statua  di  Washington.  Boston  è una  delle  città  -del- 
]'  Unione  che  possiede  mag.  stabil.  letterari  : e conta  più  di  5om. 
anime.  Charlestown  è una  graziosa  picc.  città  di  ^m.  an.,  impor. 
pell'arsenale  ed  i suoi  cantieri  di  costruzione.  A Cambridge  fu  sta- 
bilita la  i.*  stamperia  degli  Stati-Uniti.  Salem , Newburg-Porl , 
Marblehead , Glaucester , Plymouth , Lynn , Bombile,  Beverly 
e Dightou  sono  delle  città  ind.  e ricche  , che  rivulizzatio  tra  di 
loro  per  la  pesca  ed  il  commercio.  . . 

Nel  pice.  Stato  di  Rhode-Bland  noteremo  il  porto  di  Providen- 
ce  , tino  de' suoi  a capiti-,  sol  f.  dello  stesso  nome,  che  ha  delle 
manif.  e degli  stabil.  d'istruzione  ( tjm.  ab.  ).  New  pori  sull’  is. 
di  Rho(Jer  che  dà  il  suo  nome  allo. Stato,  n’.èil  a.°  capo-l.  ( 8m. ) 
La  città  marie  di  Bristol  è uno  delle  più  avvantaggiosamente  sit. 
pel  comm.  di  questo  Stato. 

Il  f.  Connecticut  dà  il  suo  nome  ad  uno  degli  Stati  più  popo- 
lati , relativamente  alla  sua  superficie.  È un  paese  in  gen.  piano, 
le  cui  acque  dirigonsi  verso  il  gol.  di  Loug-island.  Due  città  di- 
vidonsi  il  titolo  di  capo-l.  : una  è Harìford  sulla  destra  del  Con- 
necticut (5  m.  ab.  );  l’altra  è New-Haven  all’  iinboc.  del  Quin- 
nipiack.,  nel  gol.  di  Long-Island , un  poco  più  popolala  della  pre- 
cedente , che  possiede  uno  de’  più  bei  collegi  degli  Stati-Uniti.  Le 
altre  città  sono  : Norwich  e Cornwall.  , 

Il  gr.  Stato  di  New-York  si  estende  all*0.  del  Connecticut  e del 
Wermoat  : vien  bagnato  da  a bei.  f.  ; i Hudson  e’1  S.  Lorenzo. 
È attraversato  da’  M.“  Alleghany  , ma  al  di  là  di  questi  M.“-  il 
paese  è piano,  e’I  suolo  formato  d’ un  terreno  grasso,  gode  d’una 

> * 
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gv.  fertilità.  Si  potrà  avere  un’idea  dell'attività  della  sua  ind.,  allorché 
si  considera  che  in  questi  ultimi  tempi  vi  si  coutano  170  fcrr.  , 
di  moli  ni  d’olio,  a sega,  »a<>4  da  farina  e 1 111  ad  ac- 

qua; 1229  distillerie,  aio5  fabb.  di  potassa,  189  mnnif.  di  tes- 
suti di  laDa  , e 76  di  cotone.  Albany , capo-1.  di  questo  ricco  Sta- 
lo , sorge  sulla  riva  occid.  dell'Hudson,  Ad  eocezione  del  Campi- 
doglio , non  vi  è edif.  che  abbia  1'  aspetto  dignitoso  ; questo  pro- 
duce un  bellis.  effetto  pella  sua  sit.  sur  un'  eminenza  , terminata 
da  una  bellis.  strada  detta  Sute-street.  Questo  monum.,  che  serve 
allo  stesso  tempo  al  senato  ed  alla  camera  rappresentativa,  al  corso 
della  giustizia  , alla  società  delle  arti  , a quella  d’agric.  ec.  , e 
che  contiene  la  bibl.,  è costruito  in  granito  e le  colonne  in  mar- 
mo. Albany  è una  delle  citta  più  consid.  dell’  Unione  , un  canata 
la  fa  comunicare  col  L.  Eriè  ( ao  m.  ab.  ).  Troy  sull’  Hudson  , 
pella  sua  fabbricazione  d’  armi , le  sue  telerie  e’1  suo  comm.  tiene 
il  1 .“  rango  dopo  Albany .(  8m.  ab.  ).  Hudson  sul  suo  f.  ha  can- 
tieri impor.  di  costruzione.  Buffaloe  nel  sito  ove  il  Miagara  esce 
dall..  Eriè,  è la  sola  citta  della  parte  occid.  dello  Stato  di  New- 
Yotk,  clic  possiede  un  porto.  — New-York , cap.  sit.  all’ estremiti» 
rnerid.  del  suo  Stato;  sull'oceano}  è la  più  consid.  delle  città  che 
abbiamo  nominate:  se  le  dà  i8om.  an.:  gli  edif.  pubblici  di  que- 
sta gr.  città  superano  in  bellezza  quei  delle  altre  città  degli  Stati- 
Uniti;  il  palazzo  di  giustizia  è il  più  magnif.  di  tutti.  New-York 
è la  città  d’Amer.  che  occupa  il  mag.  num.  di  torchi,  e come  il 
centro  princ.  del  comm.  di  libri  dell’ Unione.  Sit.  all'estremità 
merid.' dell’ is.  Manhalhan  , all’imboc.  dell’Hudson,  presenta  dalla 
parte  del  mare,  un  colpo  d’occhi  magnif.:  il  suo  poi  io  mal  difeso 
dalle  forlif.,  è abbas.  profondo  per  offerire  un  ancoraggio  sicuro  alle 
mag.  navi-  I ricchi  abit.  di  New-York  hanno  le  loro  case  dr  de- 
lizie nell’ is.  di  Manathan  ed  a Long-Island.  ( is.  luugu  ),  che  non 
n’  è separata  che  da  un  canale  d’ un  quarto  di  lega  di  larghezza. 
Quest’  is.,  di  40  1.  di  lung.  e di  4 8 di  largii.,  è divisa  in  3 

contee , di  cui  Januiica  , Brooklyn  e Sag-IIarbovr  souo  le  città 
princ.  Rochester  deve  la  sua  hnpor.  al  suo  rapido  accrescimento. 

Il  New-Jersey  che  si  estende  sulla  riva  sinistra  del  Dclawarc  , 
comincia  al  N.  con  delle  moni,  ricchis.  di  ferro  e di  lineo  , allo 
quali  sieguóno  delie  colline  gradevolmente  svariate  da  verzieri  e da 
pose.,  e termina  al  S.  con  una  penis.  il  cui  suolo  .è  pantanoso. 
Trenlon  graziosa  picc.  città  manofaltrice  n’ è il  capo-1.  ( G-m.  ). 
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A eu-har  un  poco  piti  popolata  , è nota  pelle  sue  fabb.  di  scarpe  , 
le  carrozze  ed  il  sidro.  ' • . 

La  Pemilvauia , intercetta  da  moni.  , da  prati , da  valli  e pia- 
nure , è variab.  nel  suolo , nelle  sue  prod.  e nella  temperatura. 
Oltre  i gr.  f.  Susquehamtah , Delaware  ed  Ohio , un  cousid.  mira, 
d’acque  correnti,  vi  spandono  dappertutto  la  fertilità,  alimentano 
dei  ntolini  e de' canali  d'irrigazione.  HarrUburg  suo  capo-1.  è una 
città  regolarmente  fabbricata,  con  5 m.  ab.;  Filadelfia  oPhiladelphia 
sit.  a poca  disi,  del  luogo  ove  lo  Schuylkill  si  getta  ne)  Delaware,  è 
la  più  gr.  città  di  questo  Statò:  se  le  dà  i6om.  ab.;  è la  1.*  città 
degli  Stati-Uniti  , pella  varietà  la  ricchezza  e la  superiorità  delle 
sue  raanif.  ; e si  può  aflìrmare  eh’ è anche  la  città  la  più  règ.  e 
la  più  bella  del  mondo  intiero,  li  suo  piano  , che  fu  tracciato  da 
l’.eun  medesimo,’  si  estende  dalla  riva  destra  del  Delàware  fino  alla 
riva  sinistra  del  Schuylkill.  L’edif.  della  fianca  è riguardalo  come 
il  più  bel  pezzo  d’  archit.  dell’  Unione  : è tutto  in  marmo  e pre- 
senta in  picc.  l’ immagine  esatta  del  tempio  di  Minerva  ad  Ate- 
ne. — L’  ind.  é florida  Pittsburg  al  confi,  dell’  Alleghany  e del 
Manongahela  , che  formano  l’ Ohio,  e una  città  ben  fabbricala  e*l 
cui  cotnm.  è mollo  attivo  ( i5nf.  nb  ).  Fiualm.  Laucastrr  , che 
ha  fabb.  consid.  di  cappelli  e carabine. 

L’ agric.  e 1’ ind.  fioriscono  nel  picc.  Stato  di  Delawarey  ebe 
ha  per  cap.  la  città  di  Dover  ( 1000  ab.  ).  Il  conno,  fa  prospe- 
rsre  Wilmington  , piacevolmente  sit.  tra ’l  Chrisliano-Creek  e ’l 
Braudiswine , che  contiene  còca  iom.  anime. 

La  baja  di  Chesapeak  ‘divide  in  a parli  il  Maryland  , ricco 
princ.  in  tabacco , frumento  e ferro.  Annapolis  suo  oapo-l.  sulla 
Severo,  presso  alla  baja  cb  Chesapeak  , non  ha  più  di  a5m.  ab.; 
Baltimora  è una  città  gr.  e bella  di  gota,  an.,  é con  buon  porto. 
La  chiesa  unitaria  è un  capo  d’opera  di  eleganza  e di  semplicità. 
Il  monum.  inalzato  alla  memoria  de’  cittadini  morti  nel  difendere 
.Baltimora  durante  l’ultima  guer.  , è d’uno  stile  serio  e.  ben  ese- 
guilo. La  colonna  eretta  in  onore  di  Washington  rassomiglia  alla 
colonna  della  piazza  Vandóme  a Parigi.  Gli  ahit.  di  Ballimora  sem- 
bra che  abbiano  una  inclinazione  naturale  per  le  belle  arti, 

..  Tra’l  Maryland  e la  Virginia  si  rinviene  il  Disi.  federale  a Co- 
lombia , eh’  è la  pUi  picc.  delle  divis.  politiche  degli  Stati-Uniti. 
In  questo  disi™  è appunto  sit.  Washington  , che  dal  1801  è la 
sede  del  gov.  centrale  sul  Potomao , con  i5m.  ab.,  e de' monum. 
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sontuosi.  Il  piu  bello  di  questi  edif.  è il  Campidoglio  : oontieue 
2 gallerie  spaziose  destinate  per  le  sedute  della  camera  de’ rappre- 
sentami e del  senato,  uu  altra  per  le  adunanze  della  corte  suprema 
degli  Stati-Uniti.  L’arsenale  della  marina  è uno  de’ piu  belli  stabil. 
in  questo  genere.  In  mezzo  al  suo  cortile  princ.,  è stala  eretta  una 
colonna  rostrale,  in  onore  de’ marinai  americani  morti  in  un  glo- 
rioso combattimento  dinauzi  Algeri.  Dopo  il  Campidoglio,  i’edif. 
il  più  impor.,  è il  palazzo  del  presidente.  — Le  altre  città  più  con- 
sid.  del  dist.  sono  : Gcorge-town  ed  Alessandria / la  i.*  è aggra- 
devolmente  situata  6ul  declivio  d’  una  collina  , tra  '1  Potomac  e ’l 
Rock-Creek  , con  ^m.  ab.;  il  suo  comm.  benché  molto  attivo,  è 
però  meno  consid.  di  quello  dì  Alessandria  ch’è  sit.  sul  Potomac,  » 
e conta  io  m.  ab.  Le  sue  esportar,  consistono  princ.  in  farine. 

Lo  Stalo  di  Virginia  , si  estende  dalla  baja  di  Chesa peak,  sino 
alle  sponde  dell’Ohio.  I M.u  Alleghany  la  dividono  in  a parti;  il 
famoso  tabacco  che  porta  il  suo  nome  , il  riso  ed  il  formenlo  ar- 
ricchiscono i suoi  coltivatori.  Richmond  suo  capo-l.  è sit.  sulla  si- 
nistra sponda  del  James.  Il  suo  porto  riceve  un  gr.  num  di  navi , 
che  vengono  a caricarvi  i prodotti  della  sua  ind.  ( 24  ra.  ab 
La  2.*  città  della  Virgìnia  è Norfolk , fabbricata  sulla  riva  destra 
del  f.  Elizabeth , che  forma  un  eccel.  porlo  nell’  unirsi  col  James 
( 1 2 m.  ab.  ). 

La  Carolina  del  Nord , cinta  di  banchi  d’ arena  e da  paludi 
nella  sua  parte  marit. , e quasi  interamente  coperta  all’O.  dalle  ra- 
raif.  de’  Allegliany , non  ha  che  un  porto  di  comm.  , chia- 
mato Néwbern  , . 12  1.  dist.  dall’  imboc.  del  Neuse  , e eh’  è la  più 
popolata  città  della  Carolina  ( 8 m.  ab.  ).  Rateigli  , capo-l.  non 
lia  che  3 m.  ab.;  il  .suo  più  bell’edif.  è il  palazzo  dello  Stato,  in 
cui  si  ammira  una  statua  di. Washington  fatta  da  Canova. 

. La  Carolina  del  Sud , paese  boscoso  , è divisa  in  3 specie  di 
coltivazioni:  nella  elevatasi  raccoglie  del  fermento,  tabacco  e canape ; 
nella  parte  interna  mais  e grano  ; nel  centro  in  fer.,  cotone  e risoi 
Columbia  è la  sede  ole!  gov.,  in  una  pianura  elevata  , sul  coufi. 
del  Broad  colla  Saluda  ( 3ra.  ab.  ).  Charleston  è sit.  in  fondo  di 
una  rada  , che  contribuisce  alla  sicurezza  . del  suo  porto  , ed  al 
comm.  di  questa  città:  occupa  il  5.”  rango  tra  le  città  della  con- 
féd.:  la  sua  pop.  di  a5  a 3om.  an.  Ja  mette  nel  num.  delle  oittà 
più  popolate  del  S.,  mentre  che  l’aria  pura,  la  mette  al  num. 
delle  più  sane  degli  Stati-Uniti  delS.  ; (ìualm.  la  politezza  e l’ur- 
banità de’  suoi  abit.  la  rendono  il  soggiorno  più  aggrad.  a tutti  gli 
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somieri.  Beaufort  possiede  un  porto  sparioso  e profondo:  questa 
citi  è sii.  alla  distanza  di  18  1.  dalla  precedente. 

La  Georgia  , in  quanto  al  suolo  ed  al  clima  rassomiglia  alla 
Carolina  del  S.:  verso  i M.*’1  Allcghany  ; che  la  fiati clteggi ano  al 
N.,  sorgono  vasle  foreste  che  somministrano  una  gr.  quali,  di  le- 
gname da  costruzione  ; le  ripe  de'  f.  sono  coperte  di  campi  di  ri- 
so ; il  grano  e 1’  indaco  coltivatisi  nelle  terre  elevate.  Il  cotone  , 
rinomato  pella  sua  qualità,  è una  delle  più  impor.  proti,  del  paese. 
Le  città  di  questo  Stalo  sono  poco  popolate.  MilledgeviUt , capo-1. 
sii.  verso  il  centro,  sull'  Oconée , ha  sole  3m.  an.;  S avannah  sul 
f.  dello  stesso  nome,  è la  princ.  città  georgiana.  Non  contiene  che 
9111.  ab.,  ma  la  bellezza  e- la  situaz.  vaulag.  del  suo  porto,  l’at- 
tività del  suo  coinm.,  le  assicurano  lunga  prosperità. 

La  Florida , che  forma  un  disi.,  offre  lo  stesso  clima  della  Geor- 
gia , ma  possiede  mag.  quau.  di  L.  , paludi  arenose  e savanne 
sfornite  d'alberi;  perciò  l’aria  vi  è più  umida  e più  malsana.  No- 
mineremo a sole  sue  città  : Tallahassie  , capo-1.  , di  recente  fab- 
bricata tra  V A usili y e T Ochlokotuic  ( 1 m.  ab.);  e S.  Agostino , 
iu  cui  la  febbre  gialla  l’ ha  ridalla  a 1600  an.  : il  suo  porlo  si 
rende  sempre  più  importante. 

Lo  Stalo  d’ Alabama  prendo  il  nome  da  uno  de’ princ.  f.  che  lo 
bagnano.  Nella  sua  parte  merid.  il  terreno  è basso,  piano  e palu- 
doso lungo  i f.  ; ma  .comincia  a sollevarsi  e finisce  per  divenir  moni, 
verso  la  catena  semicircolare  spellante  a M.“  Alleghany  , che  dal- 
l’E.  all'O.  traversano  la  sua  parte  settentrionale.  La  picc.  città  di 
Tashalousa , sul  f.  dello  stesso  nome  n'è  il  capo-l-  ( i5oo  ab.  ). 
Mobile  in  fondo  ad,  una  baja  all’ imboc.  del  f.  di  questo  nome, 
ba  un  picc.  porto  difeso  da  un  forte  ( 8 in.  ab.  ). 

Lo  Stato  di  Missisipì  £Ì  estende  dalla  riva  sinistra  di  questo  f. 
sino  all  'Alabama  5 le  sue  coste  sono  pantanose  ; la  parte  interna 
coperta  di  foreste  e di  pascoli  nutre  gr.  quan.  di  bestie  cornute. 
Jphson , capo-1.  è una  picc.  città  di  recente  edificata  sul  I’carl,  e 
non  ha  che  1000  ab.:  la  più  impor.  città  è Natchcs  su  d’un  colle 
bagnato  dal  Missisipì.  Sit.  sotto  ad  un  bel  cielo , in  mezzo  ad  una 
contrada  iu  cui  il  cotone  riesce  a perfez. , in  questo  genere  si  ag- 
gira il  suo  princ.  comm.;  il  suo  porto  acquista  di  giorno  in  giorno 
mag.  impor.;  e la  sua  pop.  che  ora  non  è più  di  4 m-  an-  se,n~ 
bra  che  prendi^  un  rapido  incremento. 

La  Lui  giorni , posta  sul  gol.  del  Messico,  limit.  all’O.  dal  corso 
del  Sabino,  forma  la  parte  occid.  degli  Stati  merid.:  la  fecondità 
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itt  i suolo  Viene  attestata  dalla  gr.  varietà  di  piante  utili  oh*  vi 

prosperano.  Diverse  specie  di  pini  vi  forniscono  la  resina  ; il  gra- 
np,  l'orzo  ed  il  màis  coltivami  con  succiso  ; il  cotone  , il  riso  e 
la  canna  da  zucchero  formano  la  princ.  ricchezza  d’ alcuni  canto- 
ni -l  queste  tre  sorti  di  veget.  Vengono  coltivati  sulle  sponde  dei 
fimuj.  Dappertutto  vi  si  raccolgono  de’  fichi  , degli  aranci,  delle 
Afic$che , delle  uve  e quasi  tuli' 1 frutti  delPant.  contin.:  una  sì  gr. 
^•fertilità  mantiene  la  vila  e l' attivila  commerciale.  DonnldvilU , che 
non  ita  se  non  1000  ab. ^ è la  sede  dell’amministrazione;  ina  Nuova 
■Orleans  fondata  dai  francesi,  b una  città  degna  di  tutta  la  con- 
siderazione. La  sua  posiz.  vanta»,  l' ha  resa  uno  de’  più  gr.  mer- 
cati dell'Amer.,  e deve  anche  più  annientare  la  sua  prosperità 
tuoi  edif.  pubblici  sono  vasti  e ben  fabbricati , e dal  suo  porto 
.escono  annualmente  1000  vascelli  ('65m.  ab.). 

Il  territ.  d'  Arltansas  deve  il  suo  nome  ad  uoa  pop.  indigena  » 
die  si  c stabilita  sulla  riva  destra  dell’Arkansas  , princ.  ramo  del 
Missili  pi.  k attraversato  dal  S-O.  al  N-kT.  da’M."  Osarti  ; le  sue 
.parti  ddl’O.  e del  N-E.  sono  ancora  sterili  e deserte;  quelle  del 
vengono  trascorse  dagli  Arkansas  e dagli  Osages , e coltivate 
qua  e là  da  coloni  anglo-americani^  quelle  dell’O. , in  cui  questi 
-ultimi  sono  più  ìnim., -vengono  attraversale  da  strade  comode  che 
*eaducouo  agli  Stati  luphrofi.  ArkopoUsc  Liule-Roch,  che  ancora. 
Hon  lia  più  di  800  ab.,  è 1*  oiuk  più  impor.  del  paese,  e hi  re- 
aid.  delle  autorità.  >v  n 

Lo  Stato  di  Missouri  «.al.  A.  del  territ.  degli  Arkansas  ; egli  è 
traversalo  da  quel  f,  in  tutu  la  sua  long,  dail'b/i  all'O  ji  é Iiintt. 
dal  Méssisi p5.  J.e  sponde  del  Àlissonri  scino  fertili».  ; tira  al 

di  questo  f;  hi  sterilità  del  suolo  vreuoompenrtU  dalle  riccliezie 
I(duéia4- .La  pine-  città  di  Jejferèon  sull*,  rivi  del  Missouri , n’  è 
,1  capo-1. , S.  Luigi  deve  il  suo  acorescimeuto  rapido  e la  sua  pro- 
sperila alla  sua  posiz.  sopra  uno  de' più  gr.  f.  del  mondo  ( ioni. 

’ apwifc*'  >»****  * m**  v'  ' ■ 

Lo  Stato  di  Tennessee  f un  paese  coperto  di  moni.,,  eeoettusto 
•'al  centro  : éise  àpparL  a’M  li  Alleghany  ;■  il  Gumlierlaod  ne  bagna 
L,  parte  occidentale.  Tra  il  f.  Tennessee  ed  JP  Misissipì  dimorano 
aJqpde  pop.  selvàgge.  Nashville , idie  o’è  il  capoal»*  la  sola  cktrà 
ché  ^ia  degna  di  attenzione:  ella  è.-sit.  prèsso  la  riva  sinistra  del 
Cumberland  , it»  nièzio  ad  una  contrada  aggrad.  c fertile  (€  nv. 

abil.  ).-  ^ '"vV-  ' - ^ 

^ Il  Kentucky.  deve  il  suo  nome  ad  ano  de'princ.  rami  dell’Oliio. 


5oft  . . 

. 11  clima  Vi  « sano  e piacevole;  ma  il  freddo  comincia  per  tempo 
4'H  CO'0,,e  Don  vi  l’fosPer«-  «ella  parm  «eneo.,  i terreni  che  av- 
vinano rOhio,  aono  soggetti  a delle  inondazioni  penodiche  . ma 
verso  >1  N-E.  il  paese  è intercetto  di  strette  valli  , e coperto  di 
\ffl0nt-  .,l  cu*  suol°  ferruginoso  è della  più  sorprendente  fertilità. 
Verso  il  S.  tra  if.  Green  e Cumberland , « suolo,  poco  fecondo, 
non  e coltivato  che  ut  alcune  parti;  tuttavia  vi  si  trovano  de’buoni 
pasc.,  m cui  si  nutrono  num  armenti.  li  Kentucky  occid  e più 
umido  ma  fertile.  La  dolce  temp.  cbe  geo.  regna  in  questo  stato, 
la  ricchezza  del  suo  suolo,  e la  varietà  de’  suoi  siti  aggrad.  , gli 
mentalo  il  sopranome  di'  paradiso  terrestre.  Frankfort  , suo 
capo-1.,  picc.  città  di  3 m.  an.  ha  vari  edif.  pubblici,  elegante- 
mente costruiti,  ua  i quali  primeggia  il  palazzo  dello  Stato.  Le- 
mtytonj  con  7 m.  ab.,  fe  un  comm.  consid.  : possiede  uua  delle 
piu  frequentate  univ.  degli  Stati-Uniti  occid.;  un'altra  città  che  per 
1 ind.  con  essa  realista  , è Lodile  , sull*  Ohio  ; le  altre  città 
s°no  \A  eruttile*  e Bourbonton.  À . ,1  XcJm  X 

Lo  Stato  dell’ O/uo  è ricco  di  foreste,  prati,  terreni  fert.,  ed  ha 
una  pop.  il  cui  rapido  accrescimento  ne  manifesta  Tind.  e l' atti- 
vità. Cincinnate,  bella  città  sull’Ohio,  ha  più  di  ,om.  ab.,  delle 
ferr  in  cui  si  costi-,,,, cono  macchine  a vaporo,  delle  altre  i„  cui 
tu  fendono  , metalli  delle  f,bb.  di  cotone,  panno  e sapone  : delle 
caruere  ferrerie  , raffinerie  di  zie.  , e f*bb.  di  prodotti  chimici. 
Columbus  nel  centro  dello  Stato  è il  capo-l.  ( 3m.  ab  ) • 

^ Ur  S‘al°  nvaliza.  col  premiente  pe*  suoi  boschi  , la 

sua  feu lillà;  e per  la  dolcezza  del  dima  con  quello  di  Kentuchy 
.^cune  presenta  1’  aspetto  d’una  picc.  città  fionda  , ed  è ben 
fabbricata  ( a5ooab.,);  Fe.ay,  fondata  dagli  Svizzeri  sulle  sponde 
dell  Ohm,  contiene  .urea  rfo  famigli,  che  fanno  gr.  coroT  dei 
loro  vini , che  sono  bensì  1 migliori  degli  Stati-Uniti.  Tndianopo- 

ds  , ‘ 8,°  ’ è 4,t  sul  ra"*>  occid.  del  f.  Bianco 
( Vhite-Ru/er  ).  La  pop.  e di  circa  1000  individui. 

La  naaipne  degl 'llUnois  dà  il  suo  nome  ad  un*  Stelo 
quello  d Indiana  e I corso  del  Missisipi.  Questo  paese  è poco  moni, 
la  lemp  y,  è dolce  , il.  suolo  fert.  : vi  Ai  raccoglie  fogr.  quan. 
mo/s  , grano  , canape  e lino;  tabacco  eccel.  lùppoli  ed  indàco. 
Lo  M.U»,  ancora  nascente,  non  ha  che  delle  citta  di  poca  impor.: 
r andana  suo  capo-1.  conte  .5oo  abitanti.  - - v ^ 

.1  V £rK|« ’fSJS!!  fhepCOnfi'na  -llr°  '’d  suo  nome, 

•£S.  ed  .Ut.  col  L. 'fintoti ^ ' S:  C»air  ed  Eriè,-è  „„  p,w  p;ana; 
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«lai  centro  del  quale  partono  varie  correnti  d’ aequa,  che  vanno  a 
«, «caricarsi  ne'L.  che  lo  circondano.  Se  questo  paese  è lontano  dal- 
Tesser  cosi  ferì,  coinè  la  <nag.  parte  degli  Stati  che  veughtamo  di 
4 trascorrere  , la  vicinanza  di  questi  L.  rende  la  sua  posiz.  favore- 
vole al  comm.  : 11  suo  rapo-1.  è Detroit,  pioc.  città  reg.  sul  f. 
del  suo  nome  rou  3 in.  anime. 

Adesso  trascorreremo  i paesi  selvaggi,  che  gli  Stati-Uniti  pos- 
aeggono  all’  óccìd.  fino  all'Oceano,  e descriveremo  le  loro  nasoni 
Indigene.  sir-  ‘ fi;  & v*-,v  -Ufi  t . rua* 

J Penoòscots , al  num.  di  circa  3oo , abitano  lo  Stato  di  Marne  e 
vivono  pacificamente  iti  seno  alla  relig.  cattolica’.  Nella  parte  occid. 
della  Georgia  e’I  N.  deH’Alabama , sonovi  i nazioni  indigene  dette 
gh  Chcrokis  ed  i Créeks  o Muscagèe.  I primi  estendono  le  loro  ponès. 
fino  nel  Tennessee  , ed  hanno  anche  stabilito  delie  colonie  sulle 
sponde  dell' Arkansas.  Sono  , più  disporti  alla  civilizzazione  degl’ in- 
digeni dell’Amer.  selliti.;  ai  danno  alTagrio.',  ed  occupano  70  vili. L.  < 
vestendosi  corne  i bianchi,  de' quali  hanno  abbracciato  la  religione. 

La  loro  dimora  princ.  è nell*  pine.  citta  di  New-E cheta.  Il  mini, 
tot.  degl’ individui  di  quatta  tribù  americana,  si  itima  di  i5  n. 
an.  circa.  - e .. v |Kty''-  fi-  yr-eW  .r.‘-v  1 

1 Creeks  alcuni  de’ quali  abitano  la  parte  occid.  della  Virginia, 
e’I-mag.  uum.  la  Georgia.,  la  Florida  e T Alabama,  traggono  Q 
nome  da’  pic-c.  f.  che  irrigano  il  loro  territorio.  Non  hanno  ancora 
adottalo  , come  gli  Cherckis  una  vita  sedentaria  e placida.  Sono 
spesso  in  guerra  con  gli  Chactas , loro  implacabili  nemioi.  Presto 
di  lare  le  terre  sono  in  comune,  e le  verse  porzioni  appari,  a 
quelli  che  i primi,  le  occupano.  Il  num.  tot.  di  quest’  Indiani  Si 
calcola  di  3om,  So»  rimasti  costanti  alia  loro  credenza  religiosa; 
e adorano  tl  Grande-Spii  ito. 

È tra  ’1  Tombrkbi  e ’T  Alissitipi  nello  Stato  di  questo  nome  che 
gli  Chactat  o Teste-Piatte  , abitano  43  villaggi  I progressi  che 
Tanno  nelle  arti  delia  civilizzazione  affretteranno  if  momento  in  cui 

• 1 • * ■ s ■ w 

rimi  ozieranno  a’  loro  costumi  depravati.  ■ , ' ' . ' 

1 Natchei , altre  volle  cosi  potenti,  sono  oggidì  cosi  poco  num. 
che  non  si  possdno  considerare  come  formando  una  tribù  : essi  vi- 
vono in  alcune  parli  deserte  dello  Stalo  della  Luigia».  Ma  sulla 
riva  destra  dell’  Arkansas  s’.incorilrano  anche  de’  pop.  che  portano 
il  nome  di  quésto  f.  o di  Quapoes  ( 600  ).  - . 

Nello  Stato  di  Missouri , sulle  sponde  del  f.  Piale  sonovi  1 tri- 
bù ,*  i Missouri » • gli  Otto s , ridotti  ad  un  miglia jo  dal  va j colo. 


» 
■ I 
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* c Tre  pcp.  diversi  occupano  le  sponde  d’  alcuni  f.  delio  Sialo  di 

Illinois.  I Sauks  , stabiliti  sulla  riva  sinistra  del  Misissipi  , dal  f. 
Illinois  sino  verso  la  front,  dello  Stalo,  si  danno  alla  caccia  / ma 
pure  s'occupano  dell' agricoltura.  I Fox  o V olpi , che  si  estendono 
lungo  le  a rive  del  Misissipi , lavorano  delle  ricche  mine  di  piombo 
sulle  sponde  del  BalJìsb.  Gl’ Illinois  stabiliti  presso  alle  rive  del  f. 
al  quale  danno  il  nome,  hanno  conservato  la  ferocità  de’ loro  an- 
tenati; ve  ne  ha  che  divorano  ì loro  prigionieri.  Gli  altri  pop.  sel- 
vaggi sono  : i flJosquitons , i Mtamis  , i Drlawaret , i Kickapoos , 
n.i  Piankashawe,  i Pottowatomiot,  gli  Huron>,  gli  Eel-Rivcr  e gli 
Shawanees.  s 

Nello  Stato  dell' 0 Aio  dova  risi  purè  <a  migliaja  d’ Indiani  appar- 
tenenti alle  tribù  de’  kV yandotts  , de’  Seneca s e degli  Ottawa. t , 
o sparsi  anche  sul  territ.  di  Michigan.  ,,yv>  . : r- , 

, Sulla  sponda  occid.  del  L.  Michigan  si  estende  il  vasto  territ. 
del  N-O.  cioè  l’ Ouiscomin  o Disi.  Iluron , quasi  interamente  po- 
polato da  indigeni,  eie' quali  i princ.  sono:  i Foxs , i Menomami , 
i Winnebogos,  %\\  Chipeouays  e gli  Ouitconsis.  Ma-i  Sioux,  che 
vjgpcupano  la  parte  iufer.  del  corso  del  Missouri , sono  senza  dubbio 
i più  bellicosi  ed  i più  indipendenti  degl' Indiani  stabiliti  Sul  territ. 
degli  Stali-Uuhi.  La  guerra  è anche  la  loro  passione  prediletta.  Del 
resto  i mercatanti  possono  viaggiare  tramezzo  a loro  con  piena  si- 
j curezza  ; e gli  oggetti  del  loro  comm.  consistono  in  pelli  di  tigri, 
di  daini  , d'alci;  di  castori,  di  lontre,  .di  martore,  di  volpi 'bian- 
che nere  e grigie,  e di  topi  macchiati.  Fiualm.  vi  sono  tante  altre 
pop.  selvagge,  e tra  le  quali  varie  mollo  num.,  ebe  sarebbe  troppo 
lungo  il  uommare.  ’ . « .•  . ,i  -, 

v Moltiplicati  in  ragione  de* bisogni  della  pop.,  sono  i canali  che 
han  fallo  nascere  nel  seno  della  confed.  Anglo-americana,  uu' at- 
tività , di  cui  alcun  paese  non  offre  1’  esempio , senza  eccettnarne 
4l(  >».  Britanniche.  ./>.  . ..  ;»■,■-■  . . . . ** 

f«s»  «<tfn«fris  X, , > si «g 
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MAPPA  DELLA  CONFED.  ANGLO- AMERICANA. 

.v  > * \ ** ‘ : f * f • *;  1 

Superf.  353,774  1*  q.  — Pop.  io,o5o,ooo  ( assolala  ),  i*,835,ooo  < 

( supposta  ).  — Arm.  fissa  6000  uom.  — Cittadini  annali  qo.otoo. 
Mar.  a5  vaso.,  w freg.  3a  bast.  inf. -*•  Reo.  i38,5oo,ooo  fir.  — 
Deb.  396,000,000. 


a.  Stato  d’ Alabama  (36  Contee),  ■’v.-'.'t 

tonar.  por.  a ti  1820.  » pop.  «opposta  hil  i83o. 

9,i85  I.  q.  i43,ooo  an.  375,000  an. 

Capo-I.  Tuscalooia.  — - Citili  ( delle  quali  non  si  è parlalo  nella 
descriz,  ):  Blakelj,  Calia wa  , Clofoborne , Demopolis  Florence. 
Fort-Crawfort , Fort- Jackson  , Huntsoillo  , S.  Stephens. 

3,  Tertit.  tT  Arkansas,  — i5  Contee. 


io,53g.  )*■  14,000.  35,ooo. 

Capo-1.  Arkopolis  o Little-Roch.  — Cittì»  : Arkansas  Napoleone, 
la  Terra  della  Pace.  . ' *'  ^ ..  .•  - 

* v<  ’^T*  * ■»*  . ™ . 

3.  Stato  della  Carolina  del  JV. — 63  Coutee. 

J / ' ' . > vi'  | 

8,5gK"  * 6^9,000.  _ 671,000, 

Capo-1.  Rateigli.  — • Città  : Beaufort , Cliapel-Hill , Edenton,  Eli- 
sabeth , Fay  elle- Ville  , Halifax  , Plymouth  , Salem  , WiHiams- 
borough  ^ Wilmington.  , ■'  \ 

4-  Stato  della  Carolina  del  S.  — 3o  Contee. 

5,5ia.  5oi,ooo.  555,ooo. 

Capo-l  Columbia. — Cittfc  : Camden  , Georgtowu , Winnsbourong. 

5.  Stato  di  Connecticut.  — - 8 Contee. 

' -,  •.  . r-vrt  '.. . . 

Capo-1.  Hartford  e.  ÌScw-Haven.  — Città:  Berlino,  Bridge,  (Jorn- 

wall  , Est- Windsor , Middlletown,  New-London  , Norwich. 
Sta  fiord. 

6.  Disi.  Federale  di  Colombia..—  ').  Contee.  "• 


•7- 

Capo-1.  Washington 


33,ooo. 


r>5,ooo. 


«tOf 

r- 


$12 


' 7'  Sigio  di  Deleware.  —3  Contee.  ‘ ' 


i . ; 38a. 
Capo-1.  Ddver 


i 73,000.  86,000.  f’ 

v— Cittì:  Newcastle,  Lewistnwn. 


8.  Territ.  della  Florida.  — - li  Contee. 


>1 


• • 9,668.  >0,000.  a5,ooo. 

Caponi.  Tallahassie.  — Cittì  : Feruaudina  , Pensa  cola  , S.  Marco, 
Tfampa. 

M / ,*•  Vv  • *>f  «•  >;  • • >" 

v 9.  Staio  di  Georgia.  — » 74  Contee.  , ■.  ... 

10,678.  ""  l ' »,  34l.OOp.  * "4lO,000. 

^apo-1.  Milledgeville.  — Cittì  : Atene  , Augnata  , Brunswick,  Cli- 
slon,  Davien;  MonticeUo,  &.  Maria.  • - * 

10,  Dùt.  Huron , a l'or  rii.  dell*  Ovest. 

97r°«>-  v 37,000. 

» . . i f _ . r A ■ 

li.  Sfato  Illinois  — 49  Contee. 
io,o53.  55,ooo.  ' >40,000. 

Capo-1.  Fandania.  — Cittì  : Cahokia  , Chicago,  Edwardsville  , 
Gort-Clarke,  Fort-Deanborn , Fort» Edward»  , Galena,  Kaskaskia, 
Shàwaneestoon.  O 

3 v.-  • •*»*;■  1 --  f 

>2.  Stato  d’ Indiana.  — 5q  Contee. 

. 

6,337.  >47,000.  ' 274,000.  ' 

Capo-1.  Indianopdis. — CiUà  : Brock  ville  , Clark  ville  , Corydon  , 
Fort-Wayne  , Ilarmony  , JefFersville  , Madison. 

>3.  Stato  di  Kentucky.  — 82  Contee. 

‘ 7o3a.  , .>  - * , 564,<>oo.  ~i  > . 621,000. 

Capo-1.  Fra/ikfort.  — Cittì:  Bairdstown  , Rigone-Lick , Bowling- 
Green,  DanviUe,  Georgetown , Irvine  , Manchester,  Maysvilfè , 
MonticeUo  , NewporG,  Oljmpiansprigs  , Rnsselville  , Schei  by- 
viMe,  V auge  ville.  . . 

r - -"v. ; '.  i *•*  't  v.i  ***  .• 

i4>  Stato  di  Luigiana.  — • 3i  Pàrocchie. 

' : . 1 *•'  , ■ 

8,56o.  . i53,ooo.  < ^ 275,000. 

Capo-1.  Donaldtonville.  — Cittì  : Alessandria,  Batou-Rouge,  Con- 
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< cordi»  , Jackson,  Nalchitoclies , Opelousas,  S.  Frauciiville,  S. 
Martino,  Waibitta.  (>  ••  r . 

i5.  Stato  de\  Maine.  — li  Contee. 

6,64i-  298,000.  367,000. 

Capo-1.  Portland.  — Ciltk:  Berwick  , Coestine  , Falinouth  , Ken- 
nebmlk  , Waldeborough  , Wiscasset  , Vork. 

16.  Stato  di  Maryland.  — - 19  Contee.  ' 

»?936>  4°7>000'  4®5»°o°- 

''  Capo-1.  Annapolis,  — Citta  : Chestertowu  , Cumberland  , Eastcn  , 
Hagerstswu  , Nothiugham  , Oxford  , Suowiuli  , Vienna  , Wil- 
liamsport.  , , L • r ...  •.  0 -».  ■ •.*  f 

1 7.  Stato  dì  Massachusets. — 1 4 Contee. 

1 "*?/'?*'•  , 7-  •~v*  -*  b 

I, 519.  5a3,ooo.  r 578,000. 

Capo-1.  Boston.  — Cittk:  Audover.  Barnstable , Beverloy,  Dighton  , 
Glaucesler  , Lynn  , Malden  , New-Betlford  , Marbleliead  , New- 
burv-Port , Plymouth  , Salem,  Sprmlield  , Tauuton  , William- 
stown,  Worcester.  1 

é/»  , 

»8.  Disi,  de'  Mondani. 

5i,a56.  9 4,000?  94,000? 

19.  Territ.  di  Michigan.  — 14  Contee. 

- r,.  ,*#  ’l'-y  • 1 .r^/S 

6,598»  10,000.  37,000. 

Capo-1.  Detroit.  — Cittk  : Fort-Gatirot  , Micliilliraackinac. 

ao.  Stato  di  Misissipi.  — a5  Contee. 

8,379.  ' ?^,ooo.  i35,ooot 

Capo-1.  Jackson.  — Citta:  Colombia,  Monacello  Pascagoula , Schicl- 
dsboroug  , Washington.  ■'  • 

» Ah;  . ai.  Stato  di  Missouri.  — 3o  Contee. 

II, 373.  67,000  146,000.  . 

Capo-1.  Jejf ertoti.  — Cittk  : Franklin  , Herculaneum  , Jackson 

,JNova-Madrid  , Potasi,  S.  Carlo,  S.  Genovefa.  f. 

9.  ‘ V 33.  lutato  di  New- Hampshire.  — 1 8 Coofee. 

3 1*597.  a5o,ooo. 


\Y 

•H 


*• 


. W- 


370,000. 


5.4 

Capo-!.  Conconl.  Citta  : Franconia  , Gllrtunton  , Hannover  * 
Kenner,  Londondeiy  . A • • 

a3.  Stato  di  ISew-Jérsey.  <-* ,1  4-  Contee: 

. ' • ' \ 

i,ioa.  978,000..  3ia»®oo. 

Capo-1.  Tremori,  t-  Ciak  : Bridgtown  , Great-Egg-Barbourg  j Dfaw» 
Brunswick,  Perlh-Ambey  , Princeton.  - • 

«4.  Stato  di  Kew-Yorlr.  — 56  Contèe. 

8,5o8.  ’•  1,373,000.  1,900,000. 

Cape!  .Alban], — Città:  Ateoe,  Anburn , Batavia  , Canaodaigna  , 
Cattskill  , Cliton  , Coojierstown  , FaiSeld  , Genova  , Goslien  , 
Herkimer  , Hudson,  Lewisou  , Manlius  , Wewburgh  , Oswego  , 
Owego  , Plattsburgli , Pompei , Salina  , Eoughkeep&ie  , Schue- 
ctady  , Siracusa  , Utica  , Waterford  , Weslpoint. 

2 5.  Stalo  deli’ Ohio,  — 7J  Contee. 

6,0091  ' ' ' 58i  ,oou.  700,000. 

Capo-I.  Columhiu.  — Citò  :•  Atene,  Cantica , CiiilHcore , Cirrlevitte  , 
Cleveland  , Dayton  , Gallipoli*  , Jackson  ^ Marietta  , Newark  , 
New-Lancasler  . New-List)on  , Poland  , Portsmouth  , Sandusky  , 

Stoubenville  , Woater  , Yellowsprin»  , Zanesvile. 

' • - ■ ■ ~ * 

a6.  Distr.  (T  Oregon, 

v.’ 

171,000? 

V%Di4,  degli  Qtagct. , _ 

. > . ,3Luooo?x  > , 

28.  Disi,  «f  OzarL  £ 

■ < iy,ooa  ' " - W '•  97,060*?  '•  •}••>* 

■ - ' ; ' y-j 


.61,991. 

• i>  , * 

-•r.  a. 

*5,97®-,  . . 


f. 

1 7 1,000  ? 


14,472. 


. • * 


39.  Stato  di  Pensilaania.  — 3»  .Contee. 

' r •»'  ' ’.T  , > \ 

8,347,  1,049,000.  1,459,000. 

C*po-l.  Harrishurg  — Città  : Alfentovn , Bedford , Belialem , Bro- 
. venviHe,  Cambersburg  , Canonsbùrgh  f Easton  , Geitvsbory  * 
Huntington,  Labanon  , Lewistown , Snnbnry,  Norlliumberland , 
Washington  , Wgterford  , Wilkesbarra  , WiHiarasport  , York. 
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3o.  Stalo  di  Wwdc-tihimt, — ^3  Contee* 


226. 


83*000. 


96,000* 


:t.~ 


Capo-I.  Providenee  eNcwport.  — Città  • Bristol,  Warwick- 


28, 195.  * 


3j*  Dii  Ir.  di  Sani». 

’.rAi 


-*»1 


27,000, 


27,000  ? 


3a.  Stalo,  di  Tennessee. 

4a3,ooo. 


■ 6»  Cornee.  ^ ... 
" 600,000. 


r** 


Brainerd  , Cartagine  , ClarksviHe  , 


6,980.  *■« 

' Capo-I.  Nashville.  — Ciltk 

Colombia,  Fayetleville,  Franklin,  Green  ville,  Knox  ville,  Mtir-i 
freesborough. 

V jS  .X  .<■:  * '.J&jtf*.  g) 

33.  *57afo  <ft‘  Vermont. — i3  Contee.  ,/  f , * 

1,701.  2.36,000.  2.68,000. 

Capo-I.  Montpellier.  — Citta:  Benningtò»,  Burlington,  M ideile  bury, 
Randolpb  , Butland  , Windsor  , Woodstock. 

‘ - . * -s 

34.  Stato  di  Virginia.  — * io3>  Contee.  ' 

it, 533.  ' »,o65,ooo.  1,275,000.  vi' 

Capo-1.  Richmond.  * — Cittk  : Abingdoi»  , Batb  , Boi  ha  veti  , Chatr-, 
lotteville  , Christiansburg  , Danville  , Dumfries  ,v  Ksilevillr  , E-, 
vansbam , Ferry,  Fincastle,  Frederiksburg,  Harpers  , Leeshurg  * 
Lexington , Point-Plaesant , Lyncbburg , Pelersburg , Rockbridge , 

• Staimton,  Wellsborg  , Williarosburg,  W inchester  , Yorkstown  , , 
'•iWarmsprings  , Wheeling  , Tappalianot.  * 

* - v-tsr  Vh  -sk 

3t  - LXIX.  Descrii,  degli  Stati-Uniti  Messicani.  < ■■  i 

^*y  ^ v.-n  :,.s. 

Gli  Stati- Uniti  del  Messici,  che  formano  la  Confrd.  Messiraàax 
comprendono  tutta  1’  ant.  contrada  del  Messico.  Confinano  al  fl,’ 
ed  all’E,  colle  posse»,  anglo-americane,  all'  E.  crfl  gol.  del  Mes- 
»rico  e gli  Stati-Uniti  dell'  Arner.  centrale,  -al  '/■  cou, questi  stesai 
Stati  « ’l  gr.  Oceano  ; all’  O.  sono  bagnati  da  questo  stesso 
Oceano.  , <r  : vi-  ■- » Hf  '•*<; 

'i^Gli  Stati-Uniti' posseggono  una  estense  di  più  di  700  I.  di  coste* 
su)  gol.  del  Messico,  e di  jtiù  di  1600  sul  gr.  Oceano.  La  parte 
'«rien.,  bagnata  dalle  .acque  del  gol.,  da)  i8.-,,di  Jat..  fino  al  28.“? 
è fiancheggiato  eia  barre,  ebe  impediscono  i. gt.  basi,  di  potctvj 
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approdare.  Un  altro  iucon veniente  , comune  alle  coste  orien.  ed 
occid.  si  è quello  delle  violente  tempeste  che  durante  vari  mesi  le 
rendono  inaccessibili. 

La  contrada  del  Messico  presenta  3 regioni  ben  distinte  pel  cii-1 
ma.  I dintorni  di  Vera-Cruz,  gli  Stati  marit.  del  Cohahuila  e Te- 
xas , di  Nuovo -Leon  e di  Tamaulipas  ^ le  coste  (TOaxaca  , di  So- 
nora e di  Cinaloa,  le  liste  nierid.  del  Mesticò,  di  Puebla,  di  Mi- 
choacan  e le  coste  della  California  , consistono  in  terreni  bassi,  in- 
tercetti da  colline  di'  poca  consid.;  la  loro  temp.  media  è di  i5  a 
at>  gradi  del  termometro  centigrado  , cioè  di  8 a 9 gradi  piò  gr. 
del  calore  medio  di  Napoli.  Queste  regioni  fert.  , die  gl’  indigeni 
chiamano  lierra  calieiUes  , cioè  terra  calala  , producono  in  abh.  * 
dello  sue.,  cotone  , banane  ed  indaco  } ma  i venti  del  N.  vi  sof- 
fiano da  ottobre  a marzo  , e.  spesso  vi  raffreddano  1'  aria  a segno 
die  il  termometro  centigrado  discende  a 16  gradi. 

Sul  declivio  della  Cordigliera,  all' altezza  di  1300  a i5oo  metri, 
regna  costantemente  la  dolce  temp.  della  primavera,;  il  gr.  caldo, 
e 1 gr.  freddo  non  si  conoscono.  È questa  la  legione  die  i Messi- 
cani dicono  /tèrra»  lempladas  ( terra  temp.  ) 

La  3.*  zona  indicata  colla  denominazione  di  terra » frias  o terra 
fredda  comprende  l’altipiano,  elevato  più  di  3000  metri  sul  livello 
ddl'  Oceano  , siccome  le  pianure  di  Tolma  , e le  alture  di  Guchi- 
laque.  Al  Messico  il  termometro  centigrado  scenda  veramente  di 
rado  al  di  tolto  il  grado  del  gelo.  L’ioverno  vi  è sovente  cosi  dolce 
come  a Napoli.  . La  temp.  media  più  frequente  , sopralulto  il  gr. 
^ altipiano  del  Messico  , è di  17  gradi  , uguale  a quella  di  Roma  ; 
e l’olivo  vi  si  coltiva  cou  successo.  Tuttavia  su  questo  medesimo 
altipiano,  alcune  parti  che  oltrepassano  l'alt,  di  85oo  metri,  hanno 
benché  sotto  al  tropico  ,-  un  dima  , che , lo  stesso  abit.  del  N.  di 
Europa  trova  rigido  e sgrato  : 1’  olivo  non  vi  produce  più  frutto. 
Nella  regione  merid.  dd  Messico,  fino  al  38. m*  di  lat.  non  si  co- 
noscono più  che  3 stagioni  : quella  delle  pioggie  , che  comincia  al 
mese  di  luglio  e finisce  a settembre  od  ottobre  ; e quella  delle  sic- 
cità, che  dura  da  quest’epoca  sino  alla. fine  di  maggio. 

Le'  sorgenti  sono  poco  oum.  al  Messico  : la  costituzione  porosa  e 
piena  di  fenditure  delle  rocche  di  origine  ignea  delle  sue  mone  , 
dà  campo  all’acqua  di  filtrare  , piuttosto  che  adunarsi  a picc.  ba- 
cini sotterranei  : quest’  acqua  non  esce  cka  appiè  delie  Cordigliere)., 
dóve  forma  un  gr-.nura.  di  fiumicelli.  L'umidità  delle  coste  cagiona 
delle  malattie  pericolose , «Uè  quali  sano  esposti  gli  Europei  uou 
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acclimatati  ; ma  gl'  indigeni  e gli  stranieri  che  ri  seno  abituati , . 
godono  della  salute  la  più  perfetta.  V-  ■/  - ' • q 

Il  Manico,  scoperto  nel  i5ig  da  Ferdinando  Cortes,  divenne* 
sotto  al  dominio  spagnuolo  il  teatro  di  tutte  le  persecuzioni  c dlj 
tutti  gli  orrori  , figli  del  fanatismo  e della  cupidigia.  Luogo  tempo* 
gl’  indigeni  soli  dovettero  gemere  sotto  la  tirannia  spagnuola  ; ma 
bentosto  i coloni  stessi  ebbero  a sopportare  da  parte  della  metro-: 
poli,  tutte  le  angarie  che  un  gov.  sospettoso,'  giudicò  a proposi- 
to .per  impedire  lo  sviluppo  intellettuale  e commerciale.  Fu  proi- 
bito Y introduzione  della  letteratura  e delle  arti  d’  Eur.  e per  assi-* 
curare  lo  spaccio  de’  pi  od.  della  Spagna  , si  proibì  ai  coloni  , sotto 
atroci  pene,  di  coltivare  l’olivo,  la  vilfe  eT  gelsa  Tale  era  lo 
stato  deplorabile  di  questa  impor.  colonia  spaglinola  , allorché  Na- 
poleone invase  la  Spagna  nel  1808  , e pose  sul  trono  un  suo  fra-, 
tello.  11  Messico , governato  fino  allora  da  un  viceré  , rimase  fede- 
le ai  Borboui.  11  viceré  Iiurrigaray  , propose  di  formare  un  gov. 
provisorio  sotto  1*  influenza  d’  una  giuula  composta  d’  Europei  e «Ito- 
creoli  5 ma  i primi , temendo  un  miscuglio  che  potea  alternare  alla 
loro  supremazia,  s’impadronirono  di  Ini',  e lo  rimandarono  in  Eu- 
ropa. Il  suo  successore  Veuegas,  inviato  dalla  giunta  di  Cadice, -j 
mostrò  una  sì  gr.  parzialità  in  favore  degli  Europei  , che  esacerbò 
i creoli  : una  estesa  cospirazione  fu  ordita  , e nel  mese  di  settcrn-- 
bre  1810  , l'ex -monaco  Hidalgo  si  pose  alla  testa  degl*  insorti  ; ma 
1*  anno  seguente  perì  sul  patibolo.  Sino  al  1820  1’  autorità  dei  vórfi. 
cerò  fu  alternativamente  rovesciata  c ristabilita.  A quest' epoca  giuu-< 
se  la  nuova  della  rivoluzioni  dell*  is.  di  Leone$  il  Viceré  Apodara-jj, 
rimpiazzò  nel  comando  delle  truppe  il  ggn.  Amico  •(  partigiano  dell» 
costituzione  ) , con  Agostino  liurhido.  La  scelta  fa  1 n. -da v venturo-!, 
sa;  costui  pubblicò,  nel  febbrajo  i8ai,  uu  numi  lesto  per  ■ viag 
del  quale  il  Messico  fu  dichiarato  impero  oosiituziouaie , iitdip.  dalia 
Spa.,  ina  sotto  lo  scettro  di  Ferdinando  VII.  Il  viceré  Apodaca  i bbef 
por  successore  O'  Uanaja  , inviato  dalle  cortes  , else  confinilo  con-/ 
uu  trattalo  il  manifesto  d’ Iturbido , ma  le  cortes  avendo  rifiutalo 
di  ratificare  il  trattato,  il  congresso  messicano  proclamò  il  gen.  Ilur-  * 
Lido  imperatore  del  Messico.  *•-■  ^ ‘ ■ . A 

Nonostante  questa  scelta  , che  non  fu  unànime , un  gr.  nuin.  I 
prese  le  armi  contro  il  nuovo  sovrano  ; e meutre  che  questo  si  fa-  f 
ceva  incoronare  con  una  magnificenza , che  ricordava  quella  di 
Napoleone  , cui  cercava  d*  imitare  , gl*  insorgivpii- -proclamarono  In 
repubblica.  Dopo  unti  lotte  sanguinósa  questo-  éfìinam  imp.  abdicò 
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nel  1 8i3:',  e partì  per  1'  Europa.  Un  nuovo  congresso  fu  convoca- 
lo sul  principio  del  i8u4,  e ^per  nn  atto  costituzionale  , il  Messico 
adottò  lin  organizzazione  modellata  sopra  quella  della  coofed.  an- 
glo-americana , 'e  prese  il  titolo  di  Stali -Uniti- Messicani.  Fu  nel  */ 
corso  del  i8?4  ohe  Iturbido  , spcraudo  riassumere  il  potere  , e ere-/ 
deudo  che  la  sua  presenza  basterebbe  per  operare  una  >nueva.  rivo- 
luzii al  Messico , vi  sbarcò  come  Napoleone  fece  a Cannes  ; ma 
il  suo  nome  non  era  famigerato  dal  prestigio  delia  gloria:  appena' 
ebb'egA  messo  piede  su  quella  terra  che  avea  il  progetto  di  sot- 
tometlerv,  che  fa  preso  e fucilalo,  coinè  traditóre  della  sua  pairia.' 
Dopo  quell’ avvenimento-.,  il  Mimico  non  cessò  d'essere  devastato 
dulie  tempeste  politiche:  c ‘ 

Il  Disi,  federale  della  Confed.  Messicana  ha  per  capo-1.  Mesti- 
co ,/  cnp.  di  questa  confederazione.  Questa  città  è una  (Ielle  piu  belle 
che  gli  Europei  abbiano  fondato  ne’ a emisferi.  L'arehit.  vi  è geo. 
d'imo  stile  assai  puro;  vari  edif.  offrono  anche  un  ordine  maestà  - 
co;  tutte, le  strade  sono  larghe,  diritte , adorne  di  bei  marciapiedi,  ? 
ed  illuminate  da  num.  riverberi.  Sulla  piazza  mag  ■ ( Più  sa- May  or)  o 
un  ampio  recinto  formato  di  Cancèlli  riccamente  guerniti  in  bronzo,- 
che  circonda  un  pavimento  di  quadrelli  di  porfido  , sul  quale  sorge 
la  statua  colossale  di  Carlo.  IV.  , posta  sopra  un  piedistallo  di  rnar-H 
no  massicano.  La  catted.  eli'  è il.  tempio  più  vasto  dell'  Ainer.  , i 
•ii pera  pella  sua  magni!',  lutti  quelli  dei  a emisferi.  La  balUstrata  che 
circonda  l’ aitar  mag.  è d’  argento  massiocio  ; vi  si  vede  mi  lam- 
padario dello  stesso  metallo  , cosi  gr.  che  3 uomini  vi  entrano  dea-  ; 
tro  per  nettarlo.  Le  statue  della  Madonna  e de'  Santi  souo  d"  ar-,  » 
genio  massiocio,  o ricoperte  d’oro  , ed  ornate  di  pietre  preziose.  - 
L’  arebit. . di  questo  bell'  edff.  è in  parte  nello  stile  volgarmente 
gotico  , ed  in  parte  nello  stile  moderno.  Il  palazzo  della  zecca  , va- 
sto e d’  un’  archit.  dignitosa  e semplice,  è uno  da' più  begli  edif. 

• de'  meglio  organizzati. del  mondo.  I suoi  princ.  stabil.  sono  delle 
nianif.  di  cotone,  di  tabacco,  e di  sapone;  l'oreficeria  e la  bi--- 
guitteria  vi  hanno  acquistato  un  grado  di  perfezione  ( pop.  iSom.  * 
an.  ),  La  pie.  città  di  Testuco  all'  E.  della  cap.  , ha  delle  raa- 
nif.  di  cotone  ; e la  Guadalupa  è rinom.  per  un  poazo  , la  cui 
acqua  nn  poco  calda  gode  la  riputazione  d’  essere  efficace  cootro  la  ? 
paralisi».  jf  A '.  « 

Lo  Slatti  di  Messico  propriamente  detto  ha  per  oapo-1.  la  pie.'* 
città  di  Tlalpan  di  poca  consid.  ; Tosco  "è  rimar,  per  una  bella 
chiesa  | ai  occhiale  , costruita  e.  dotata  verso  il  XV Ili",  ite.  da  uà  > 
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francese,  Gius,  de  Luborde  , die  iti  pochi  almi  uvea  guadagnato 
una  fortuna  immensa  nello  scavo  delle  mine  messicane  , e che  , do» 
po  avere  speso  per  la  sola  costruzione  della  chiesa  più  di-  a milio- 
ni di  franchi  , fini  per  morire  quasi  nella  miseria.  Una  delle  più 
impor.  citta  del  medesimo  Stato  è A r apule o , sit.  a poca  disi,  del 
gr.  Oceano  , ma  che  uoti  ha  più  di  anime.  ,\f  £ ...  -, 

Lo  Staio  di  Queretaro  occupa  una  parte  dell'  altipiano  centi  ale 
del  'Messico:  questo  paese  arido,  ha  per  capo-1.  Querelalo , eli  è 
uua  delle  più  belle  , delle  più  ind.  e delle  più  consid.  citta  della 
confederazione.  Le  sua  strade  sono  bene  allineate' ed  ornate  di  bei- 
gli edifìci!.  L’  acquedotto  che  somministra  1'  acqua  alia  città  ì>  uno 
de’  più  belli  dell'  Arner.  ( Som.  ab.  .), 

L’  aut.  intendenza  di  Guanaxualo  forma  lo  Stalo  di  questo  no- 
me. E questo  un  paese  ricco  di  min.  ed  impor.  pella  fertilità  di 
cui  godono  le  parti  che  possono  essere  irrigate.  11  capo-l  Gaia- 
limitale , sit.  in  una.  valle  angusta,  all'alt,  di  5,646  p.  al  di  so- 
pra del. livello  deD’Oceanp,  è beo  fabbricato,  ma  le  sue  strade 
sono  irreg.  ( 6om.  an,  ).  Le  min.  d' argento  di  Valenciana,  di 
Marfil.  di  S.  Anna  di  S.  fiosa  . di  fiayos  e di  Mellado  , hanno 
dato  occasione  di  far  sorgere  come  altrettanti  sobborghi  intorno  a 
questa  città.  Salamanca  passa  apr  essere  una  graziosa  pie.  città  ; 
Filla-de-Leon  fa  un  gr.  comm.  ai  cereali;  e S.°  Miguel  el  Granile, 
fabbrica  tele  di  cotone,  selle,  briglie  ed  alai  oggetti  di  cuojo  ( 3n». 
an.  ). 

La  divis.  in  3 regioni  di  cui  abbiamo  già  parlato  , si  trova  pa- 
rimente nello  Stato  di  Mechoacan ■,  die  porta  il  nome  d’ un  fi.", 
che  fioriva  allorché  gli  Spagnuoli  giunsero  al  Messico.  Nella  sua 
parte  occid.  si  scorgono  a vulcani  : lo  lorullo  e "l  Tancitaro.  Fal- 
ladolid , capo-1.  , è nella  regioue  temp.  : il  suo  seminario  è uno 
de’  più  frequentali  della  Confed.  ( a5m.  ab.  ) ; Pascuaro  , città  di 
6m.  an.  , sorge  sulle  sponde  cT  un  lago  pittoresco. 

Le  pendici  occid.  della , Cordillera  d’  Analiuac  , sono  comprese 
nello  stato  di  Aulisco,  Presso  alle  spiag.  dell’  Oceano  siendonsi  delle 
ampie  foreste 'che.soiiqninistr.'Hio  eccel.  , legname  da  costruzione  ; ma 
gli  abit.  sonori  esposti  ad  un-  $ria.  calda  e malsana,  menti  e che 
l interno  del  paese  gode  d’  un  clima  temp.  e salutare.  Quadalapa - 
ra,  suo  capo-1.  sorge  sulla  riva  sinistra  del  Rio  Granile  : c que- 
, iUi  una  bella  cittì,  la  cui  pop.  si  calcola  a 4'U.  ap.  ; «$’.«  Piai  , 
sarebbe  una  città  itnpor.  pel  suo  pyrlo  e.’l  suo  oonim.,  se  l'iusalu- 
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Kità  doli'  <iria  non  forzasse  i princ.  abil.  a risiederò  nella  pie.  cit- 
ili ili  Tc/ric.  ' ‘ >'  «”* 

Uh  gr.  num.  di  moni,  danno  allo  Sfato  di  Z acni, •coi  una  gr* 
rassomiglianza  colla  Svizzera:  il  suo  capo-1.  che  porta  lo  stesso  nò* 
me , J>.  sit  sul  tervit.  il  piu  ed-  pelle  sue  mine  d*  argento  do]*> 
quella  di  Guanaxnatò  : ha  una  pop.  <K  z5m.  ari.  , compresovi  le 
capanne  de'  minatori.  Adesso  Fresnillo  riducesi  ad  un  solo  centina- 
io Hi  famiglie. 

Lo  Strilo  di  Sonora  t-Cinalsa  occùpa  tm  terreno  moni.'  sopra 
una  gr.  cstens.!  ha  per  e.ipo-1.  Viìla-deL-Fucrtc  , sul  f.  nello  stes- 
so nome,  con  8m.  ab.  Tra  le  cittì»  piu  impor.  di  questo  Stato  t 
citeremo  Cinoloa  popolata  di  ìom.  ah.  ; Pitie , magazzino  di  lot- 
te le  mrrcatanzic  , che  sbarcano  al  pòrto  di  Gnaynias  ; e Culia- 
r.nn  . la  di  cui  pop.  supera  1 i m.  anime. 

Una  parte  dell’  ani.  intèndenza  di  Durarigo  è diventata  il  pie. 
Stato  di  Chihuahua  , la  cui  oap.  dello  stesso  nome  è siti  su  d*  un 
pie.  ramo  del  Conchos  , e popolata  da  i5  a 3om.  an.  : la  sua 
chiesa  princ.  è una  delle  pfh  belle  del  Messico.  Un  bell'  acquedot- 
to porta  l'acqua  d’ima  eccell.  sorgente  dei  dintorni , sino  al  cen- 
tro della  ciltfc.  Le  fucine;  e 'le  fonderie  che  ne  dipendono  sono  tutte 
«it.  intorno,  o Inori  i borghi.  Q ‘ ^ ' /~’r 

ho  *Stato  di  Durango  h.  pare  formato  da  una  porz.  deir  ant.  in- 
tendenza di  questo  nome  ; lituo  cupo  I.  Thiratigo  possiede  una  zeccai, 
che  occupa  il  3.®  rango  tra  quelle  della  confed.  messicana  ; e deve 
la  sua  impor.  a’  pr*d.  delle  sue  min.  d’  argento  ( a5m  ah.  ) Pres- 
so di  questa  citili  estendono  de*  vasti  pasc.  in  cui  allevasi  un  gr. 
num.  di  best  , che  db  occasione  ad  un  impar.  corom.  ; Nombre- 
dr-Dios  ( 8m.  an.  ) , e S.  Pedro-dc  Batopilas che  non  la  ce- 
■de  ih  pop.,  sono  cel.  pelle  mine  de* dintorni  ; Parras presso  un 
lago  del  suo  nome  \ deve  la  sua  impor.  alle  viti  che  si  coltivano 
presso  alle  sue  mura.  'V  ' ' ' • • •’  “ 

Il  territ.  che  forma  lo  Stato  di  Coìuihuila-e-TfTaa , è un  paese 
^coperto  di  mont,  e foreste , irrigato  da  molti  f.  il  mag.  de' quali  è il 
Piio-del-Nord.  ; contiene  anche  molti  L.  , tra  cui  il  più  impor.  è 
q arilo  d’  Aqua-Verdc  Le  l'erre  vi  sono  if  una  gr.  fertilità , e pro- 
ducono de’  cereali  ed  eccelli  vini  y immensi  pasc.  nutrono  un  gr. 
num.  di  cavalli  e bestie  cornute  } P aria  è salubre  e'1  clima  lemp.  : 
* Mondava,  suo  capo-1..  r Cittì»  di’gr.  impor.  } ed  in  gen.  ninna 
dulie  citta,  di  questo  Staio  merita  attenzione,  ‘ * 
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La  prov.  detta  Nuovo-R*-di  Leone  , forma  oggi  lo  Stalo  di  Nur~ 
PO- Leon  , paeie  ricco  in  min.  di  oro  ^argenta,  piombo  , e salgem- 
ma ; ed  in  sorgenti  salate.  Questa  contrada  , malgrado  la  sua  fer- 
tilità , le  sue  foreste  piene  di  legname  da  tintura  e da  costruzione, 
ed  i suoi  immensi  pasc.  , in  cui  vivono  gr.  uuin.  d'  armenti , ca- 
valli , ed  animali  cornuti  , non  ci  presenta  che  delle  citlà  poco 
impor.  : Maniere y , suo  oapo-1.  non  ha  che  taro,  abitanti. 

Lo  Sfato  di  Tamaulipas  appari,  alla  stessa  regione  fìs.  della  pre- 
cedente. Le  picc.  citta  d’  Aguayo  non  ci  presenta  nulla  d’ interes.  : 
Nu evo-S antnnder . à l’ cap.  sul  f.  dello  stesso  nome.  \ 1 

Lo  Stalo  di  S*  Luigi-di-Potosi , formato  dall' ant.  prov.  dello 
stesso  nome  , è mont.  verso  1*  O.  e paludoso  verso  il  gol.  del  Mes- 
sico. Dalle  mont.  sino  al  mare  vi  si  sperimentano  gli  effetti  .di  3~ 
climi  differenti.  Presso  la  costa  , ove  sono  le  parti  già  insalubri , 
coltivatisi  i fruiti  pii  deliziosi  del  Messico.  Questo  Paese  , che  ven- 
ne colonizzato  soltanto  per  lo  scavo  delle  sue  ricche  min.  d’  argento, 
possiede  dei  boschi  che  bastano  al  bisogno  delle  sue  ferriere:  S.  Lui- 
gi-di-Potosì,  suo  capo-I.  deve  la  sua  celebrità  alle  mine  de’snoi  din- 


torni 


oggi  però  poco  produttive.  Nulladimeuo  fa  gr.  comm.  di 


test.  , sero  e cuoi  ( som.  ab.  ).  C/iarcas  è una  borgata  consid. 
in  cui  risiede  una  direz.  delle  mine  ; ma  la  pi'u  cel.  del  paese  è 
«picila  del  Real-de-C  atorce . 

; tutte  le  parti  oedd.  delio  Stato  di  Vera-Crut  occupano  il  de- 
clivio delle  Cordigliere  d 'Anahuac.  Vi  son  poche  regioni  nel  nuovo 
comin.  in  cui  il  viaggiatore  *ja  pii,  sorpreso  dal  ravvicinamento  di 
climi  i piu  opposi  1.  In  ninna  pane  meglio  si  ravvisa  1*  ordine  am- 
mirabile coh  cui  le  differenti  famiglie  di  vegetabili  ai  succedono, 
ròrne  per  istrati  le  une  sulle  altre , che  montando  dal  porlo  di  Ve- 
rn-Cruz  verso  l’altipiano  di  Perote.  È colà  che  ad,  ogni  passo  ve- 
«lesi  cambiare  la  fisonomia  del  paese  , 1’  aspetto  del  cielo , p anda- 
mento delle  piante  , la  figura  degli  animali  , i costumi  degli  abie. 
e ’l  genere  di  coltura  a cui  si  applicano.  Questo  paese  contiene  a 
rime  vulcaniche  e colossali  ; 1’  Orìzaba  e '1  Nauhanpatcpttel  ; Fe- 
ruzioni  de’ quali  sembrano  datare  da  nn’ epoca  assai  ant.  ; ma  ,1 
P'C-  vul<-*”°  * Tuxtla,  4.  I disi,  da  Veia-Cruz,  minacci*  di 
frequente  questa  città.  La  graziosa  città  <K  Vera-  Cruz , sede  delle 
autorità  dello  Stalo  che  porta  il  suo  nomo  v nulla  deve  al  favor 
della  natura.  ,11  porlo  , poco  sicuro  , e di  difficile  abbordo  , vieti 
protetta  dal  forte  di  S.  GIo.  d’  Ulna,  inalzato  con  gr.  spesa  sopra 
uu  isoiella  pietrosa  (i5nj.  ab.  Le  persone  agiate  vanno  a cer- 
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«.ir  la  freschezza  c tutte  le  delizie  Alla  bella  natura  , a Xalapà > 

• imh:«  quasi  dd  par»  consid.  come  la  precedente.  Ne’foUi  boschi  che 
*•  circondano  il  viU.  A Kapantlas  , sorge  una  gr.  piramide  eretta  <fc« 

«li  ant.  Aztcqnes : ha  t8  metri  à'  altezza  v e *5  sulla  base  ; rimar, 
peli*  «rande* za  e regolarità  A’  massi  di  porfido  , ed  i geroglifici 
«he  l' animano.  ’ <e«Z  *;^<*-' 

L’  esteso  e stretto  jenit.  clic  forma  lo  Stato  di  Pticbfa  conlieue 
j»anU  intendenza  A .,«esto  - nomo.  V irne  «traversato  nella  mag. 
parte  dalle  alte  Coidilfcte  d’Auìihuac.  La  meta  della  parte  setteo. 
viene  occupala  da  uu  altipiano  di  arca  nono  metri  d all.,  su  di 
sorge  il  vulcano  tuttavia  fumante  del  Popocattptel , una  delle 
p.ii  alte  moni,  del  Nuovo-Mondo.  Quest1  alipiano  offre  le  vestigi. 

.^Jidla  più  ant.  civilizzazione  messicana.  La  piramide  tronca  di  Cho- 
J„ia.  alta  172  p.e  con  la  base  di  .355  , è costrutta  in  mattoni 
^ i strali,  d1  argilla.  La  mig.  parte  delle  mine  d’  argento  Alla  Pue- 
• ]Wa  anno  neglette  , ,©  minate  con  poca  attiviti»,;  la  parte  interna  con- 
tiene delle  saline  consid.  ; e le  sue  moni,  de1  inarmi  rinom.  pei  Jo- 
10  colori  e la  loro  solidi  ih.  Il  suolo  è ferì,  in  grano  , mais  , albe- 
ri /ruttiferi  ; il  clima  della  zona  torrida  vi  fa  prosperare  del  pari 
lo  aie.  ed  il  cotone.  11  capo-1.  di  quasto  stato  e pure  chiamilo  la 
Purbla-de-los  Angelo*  , o.  soltanto  PmbUi.  E una  delle  piua 
d1  Amer.  la  più  bella  e la  meglio  fabbricata,  la  sua  catted.  riva. 

. lizza  iti  ricchezze  con  quella  ilei  Messico  (.  70  m.  au,  ).  CUolula 
contiene  «6  a .8m.  ab.  , Alloco  è ni  polla  bellezza  dtd  mio  cli- 
ma e pella  fertilità  de  campi  che  f attornia., o.  Presso  a questo  vili, 
vedesi  un  cipresso  che  ha  73  piedi  <R  circonferenza. 

' L 'intendeva  tC  Ocumuu  è uno  de  paesi  i più  deliziosi  di  que- 

' sta  parte  del  globo.  Bellezza  , salubrità  di  clima  , fertilità  del  -suo- 
lo., ricchezze  e varietà  di  pr»d.  , t«»o  vi  concorre  al  beuesser*de- 
J abitanti.  Tutta  questa  intendenza  forma  oggidì  lo  Sialo  di  Oa- 
,acn  , la  d* cui  cap.  , dite  porta  19  sle^o  nome  , «j  avvera  «ra 

• le  belle  ci' tà  del  Messico  ; la  sua  poni.  sulle  rive  del-It.o-\  erde , 

, ri  una  valle  deliziosa  coperta  di  giardini  in  cui  fiorisce  il  impal., 

produce  la.cDccinìf^ia  , ueforma  ui.  soggiorno  piacevoli*.  ( gom. 
v .V,T.  ’TthuaHKpixM  un  por  lo.  »uU’  oceano  Pacifico  , che  serve 
«h  magazzino  al  Mestico  ed  al  Guatemala.  A 10  I.  di  disi,  all  O- 
d'Oixaca,  adorisi  .'WUe  mine  presso  al  vii.  di  M»U,  ‘he  ii.m- 

una  civiiizijtzic **><’  avanzala  ; le  -mira  del  palazzo  scio 

■ - ornate  di  di.^ifi  che  rioof  'ano  .i  vasi  etruschi.  tJ.^ 

U ÙUu  tu  , lui  maio  da  .....  prov.  del  Qt*U*  » 1 
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«li  paese  in  cui  le  parti  basse  sono  calile  ed  umide  , mentre  che  un 
freddo  intenso  domina  sulle  mout.,  le  quali  sono  esperte  di  boschi , 
in  cui  dominano  i pini , i cipressi  ed  i cedri.  Questo  paese  non 
contiene  alcuna  min.  d’oro  o d’argento.  Ciudad-Real . o Chiapa- 
de-los-Espagnnlos  n' è la  cap.  , ehe  non  contiene  che  5m.  ab.  ; 
Chiapa-dr-les-lndios  , pie  città  sii.  sul  Tabasco  fa  un  gr.  comm. 
di  sue.  , le  di  cui  canne  «i  coltivano  in  grande  ne’ suoi  dintorni. 

La  proc.  di  Tabasco  è piena  di  foreste  , in  cni  cresce  dèi  le- 
gname da  tintura  , ed  in  cui  si  sentono  rngire  le  tigri  del  Messi- 
co.  Le  terre  coltivate  producono  del  cacao  , tabacco  , pepe  , mais. 
Ha  per  cap-1.  Santiago  de  Tcbasco  , su  d’  una  pie.  is.  all’  iruboc. 
del  Rio- Guij alvo.  : è questa  una  vaga  città  d’origine  messicana. 

La  peuis.  di  Yucatan  forma  lo  Stalo  di  questo  nome.  E desso 
uu  paese  piano,  traversato  soltanto  da  una  catena  di  colline;  abb. 
in  mele  , cera  , cotone  , cocciniglia  e legno  di  Campèche.  Il  cli- 
ma è de’  più  caldi , ma  però  de’  più  sani  dell’  Amer  equatoriale. 
Merida  , la  cap.  è una  graziosa  città  dì^ro».  arti.  sit.  iu  un’  ari- 
da pianura  , Cnmpéche  sul  Rio-S .“  Francisco  , possiede  un  porlo 
poco  sicuro,  il  che  obbliga  i vascelli  a gettar  l’ancora  lungi  dall* 
spiaggia.  Il  sale  che  si  ricava  dalle  sue  saline  , la  cera  del  Yuca- 
tan  , il  legno  di  Campèche  , e delle  tele  di  cotone , alimentano  il 
comm.  di  questa  città  di  8 in.  ab.  \ VàUadolid  coltiva  eccel.  co- 
tone. 

Qui  termina  la  serie  degli  Stati  messicani  ; nulladimeno  la  Con- 
fed.  possiede , conformemente  a quella  degli  Stati-Uniti , parecchi 
territ.  che  non  godono  de’  vantaggi  concessi  agli  Stali  confederati. 
Questi  territ.  al  num.  di  4i  sotto  quelli  della  California,  del  Nuo- 
vo-Messico  , del  Colima  e del  Tlalscala. 

Il  territ.  di  California  comprende  tutta  la  penis.  bagnata  dal 
mare  di  questo  nome  ed  il  gr.  Oceano , e la  parte  della  costa  del 
contin.  al  N.  della  penis.  , nota  sotto  il  nome  di  Veechia-Califor- 
nia.  La  penis.  è attraversata  da  una  catena  di  mout. , il  di  cui 
punto  culminante,  detto  il  Ccrro-de-la-Giganta , ha  circa  i5oo 
metri  d*  alt.  , e sembra  d’  origine  vulcanica.  Questo  paese  è in  gen. 
arido  ; la  mancanza  d’  acqua  e di  terra  vegetale  sarà  sempre  un 
Ostacolo  al  progredimento  della  popolazione.  11  cielo  vi  è costante- 
mente  sei eun  , di  un  turchino  carico,  e senza  nubi  ; se  queste  ap- 
pajono  momentaneamente  sul  tramontar  del  sole  , si  manifestano  col- 
le più.  belle  graduazioni  del  color  violaceo , porporino  e verde.  Tulle 
le  persone  che  hanno  soggiornato  alla  California  , hanno  conservato 
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memoria  «Iella  bellezza  straordinaria  «li  questo  fenomeno  , che  de- 
riva pr«)babilmente  da  uno  slato  particolare  de’  vapori  vescicolari  ed 
alla  purità  dell'  aria  iu  «{«tei  clima.  Per  quanto  il  suolo  della  Vec- 
chia California  è arido  e pietroso  , altrettanto  quello  della  Nuova  è 
bene  irrigalo  e fertile.  E questo  uno  de’  paesi  i più  pittoreschi  che 
possa  vedersi,  li  clima  vi  è più  dolce  de'  siti  ad  egual  lat.  delle 
coste  orientali.  11  cielo  è nebbioso  , il  che  sebbene  renda  difficile 
il  dissodamento  sulle  coste  del  Montery  e del  S.°  Francisco  , dk  pe- 
rò del  vigore  alla  vegelaz.  e fertilizza  il  suolo  , che  è ricoperto 
d’  un  terriccio  nerastro  e spugnoso.  Noi  veniamo  di  nominare  due 
princ.  ciltk  di  questo  territ.:  la  t.*che  si  nomina  anche  S."  Cor - 
los-de-Montery  , n’  è il  capo-1.  È una  pie.  ciltk  d’  un  migliajo 
d’  abit.  sulla  costa  merid.  d’  una  baja  , alla  quale  dk  il  suo  nome. 
S.m  Francisco  in  fondo  d’  un*  ampia  baja  dello  stesso  nome  è piut- 
tosto un  borgo  che  una  ciltk.  Il  suo  porto  è bello  , e la  sua  pop. 
è a presso  a poco  uguale  a quella  di  RIouiery.  S Diego  , due 
volte  più  popolala  , è sit.  sulla  costa  occid.  della  Ntiova-California. 

Eleviamoci  verso  la  parte  super,  del  corso  del  Kio-del-Nord  : è 
cola  che  si  estende  , in  mezzo  alle  «noni,  il  territ.  del  Nuoro- Mes- 
sico. E questo  un  terreno  feri.  , ma  poco  popolato  : il  suolo  in 
gen.  vi  è pietroso  e sterile  , eccettualo  presso  alle  sponde  del  Rio 
del  Norie  : la  siccità  vi  è estrema  ; durame  il  verno  vi  si  sperimen- 
tano de'  freddi  rigorosiss.  , talché  vi  gela  sino  al  mese  di  maggio  : 
nonostante  I*  aria  , esente  di  brume,  vi  è pura  e sana.  L’  imlip.  ma- 
nofattrice  ed  agrìcola  vi  è poca  avanzata  : alle  volte  delle  riunioni 
di  capanne  vi  prenilouo  il  pomposo  titolo  di  città  ; ciononostante  ve 
ne  ha  alcune  la  di  cui  pop.  è abbas.  cousid.  : la  meno  popolata 
delle  quattro  che  andremo  a nominare  è Santa-Fè  , capo-1.  , alla 
quale  si  dk  4m-  ab.  ; Tnos  ne  ha  più  di  lom.  ; Albuquerque 
6 in.  ; ed  in  fine  Passo  del  Norie  è piuttosto  un  borgo  che  una  città. 

Due  altri  pie.  territ.  sono  inseriti  nei  due  Stati  della  Confed. 
messicana:  il  t.°  è quello  di  Colima  ; che  comprende  la  valle  di 
questo  nome  , sit.  appiì:  del  vulcano  di  Colima  , e larga  circa  9 
1.  , la  quale  forma  la  parte  più  merid.  dello  Stato  di  Xalisco.  Il 
capo-1.  di  questo  territ.  porta  anche  il  nome  di  Colmia  ; c dessa 
una  gra  ziosa  pie.  città  , contenente  circa  4°°  famiglie  spaglinole  , 
indigene,  mulatte,  e melicele.  11  suo  princ.  comra.  consiste  nel 
sale  , che  si  estrae  dalla  costa  del  Gr. -Oceano.  L'  altro  territ.  q ite- 
lo cioè  di  nascala  , comprende’il  disi,  dell’  ani.  repub.  messica- 
na di  questo  nome,  che  fu  sempre  gelosa  di  conservare  la  sua  jn- 
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dipendenza  , e di  cui  il  congresso  messicano  ha  rispettato  la  suscet- 
tibilità , sanzionando  la  sua  separazione  Sotto  un’  amministrazione 
particolare  in  mezzo  allo  Stato  di  Puebla.  La  città  di  Tlascala , 
sulle  rive  d'  un  fiuinicello  del  medesimo  nome  , non  conta  che  4<n. 
abitanti. 

Per  completare  la  descriz.  del  Messico  , ci  sembra  utile  il  dire 
qualche  cosa  intorno  alla  sua  popolazione.  Ella  si  divide  in  7 classi 
distinte  :<i  bianchi  nati  in  Eur.  , volgarmente  chiamati  Chapetons 

0 gachupinos  ; i criollos  o creoli , cioè  i bianchi  di  razza  europea 
nati  in  Amer.  ; i rneslitos  o meticci , discendenti  di  bianchi  e d' In- 
diani indigeni  ; i mulatto*  o mulatti  , figli  di  bianchi  e di  negre  : 

1 lambos  , discendenti  di  negri  e d'  indigeni  $ i neri , originari 
d’ Afr.  ; finalm.  gl’  indìgeni  impropriamente  chiamati  Indiani.  Que- 
sti ultimi  rassomigliano  in  gen.  a quelli  che  abitano  il  Canada  , e 
la  Florida  , ma  hanno  il  petto  più  bruno  degli  abit.  de'  paesi  più 
caldi  dell'  Amer.  nierid.  : ad  una  gr.  forza  muscolare , uniscono  il 
vanlag.  di  non  esser  soggetti  ad  alcuna  difformità. 

Nello  stato  attuale  il  Messicano  indigeno  è grave,  melanconico  e 
taciturno.  L’ eucrgia  del  suo  carattere  si  sviluppa  princ.  presso  gli 
«bit.  di  Tlascala  , i quali  , malgrado  1’  avvilimento  al  quale  sono 
stali  ridotti  da’  loro  couquislatori  , conservano  ancora  la  loro  ant. 
grandezza  e fierezza  repubblicana.  Al  Messico  si  dh  il  nome  A'In- 
dios  -Fideles  , agl’  indigeni  che  sonosi  convertiti  al  cristianesimo  : 
sotto  la  denominazione  A'In^ios^Bravos  si  comprendono  gl’  indigeni 
nomadi  o cacciatori. 

Nella  Vecchia-California  , gl’indigeni  manifestano  una  gr.  ripu- 
gnanza pella  vita  civilizzata  e pel  travaglio.  Passano  una  parte  del 
giorno  stesi  per  terra  ed  esposti  agli  ardori  del  sole.  Questi  pop. 
dividonsi  in  varie  tribù.  La  loro  divinità  eia  luna;  ed  hanno  an- 
che de’ feiisci.  Le  3 is.  del  mar  Vermiglio  sono  abitate  da  3 tribù 
d’  un’  alla  statura  e d’ un  carattere  feroce.  Nella  Nuova-Califomia 
gl'  indigeni  sembra  che  formino  un  gr.  num.  di  tribù  intieramente 
! diverse  pel  loro  linguaggio.  Tra  il  gol.  di 'California  e la  Sierra- 

de-los-Membres  , le  sponde  del  Rio-Gìla  e quelle  del  Colorado  , f. 

1 che  traversa  un  paese  quasi  sconosciuto , ed  accoglie  le  acque  del 

| Rio-Cila  prima  di  gettarsi  nel  gol.  , abitano  num.  pop.  che  sono 

| costantemente  in  guerra  le  une  colle  altre.  Le  loro  armi  consistono 

. in  un  gr.  uncino  ed  in  una  clava.  Nulladimeno  esse  si  applicano 

. all’agric.:  il  loro  paese  è coperto  di  mine  che  sembra  fossero  quelle 

degli  slabil.  che  da  principio  vi  fondarono  gli  Axtcques , usciti  da 
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una  regione  anche  piti  sHtcn.  , pria  ohe  andassero  a fare  la  con* 
(pista  «lei  Messico,  ove  si  stabilirono,  sedendo  l’ andamento  d'altri 
pop.  conquistatori.  Si  sa  in  effetto  che  il  '■fi uovo-Mondo  , offre  , 
in  varie  epoche  delle  sue  ricordanze  * isteriche  , il  medesimo  mo- 
vimento di  migrazioni  de’ pop.  del  N.  verso  il  S. , siccome  1’ ant. 
continente.  1 Tultiques , p.  e. , introdussero  la  coltura  del  mais  e 
del  cotone  ; costrussero  delle  città , delle  strade , e sopratutto  quelle 
gr.  piramidi  che  tuttavia  si  ammirano  , e le  di  cui  faccie  sono 
perfettamente  orientate  : conoscevano  1'  uso  della  pittura  gerogli- 
fica ; sapevano  fondere  i metalli  , e tagliar  le  pietre  le  più  dure  , 
ed  in  fine  il  loro  anno  solare  era  più  perfetto  di  quello  de’  Greci 
e de’  Romani.  Forse  potrebbe  considerarsi  come  un  avanzo  di  que- 
sta nazione  civilizzata  , il  pop.  di  Maquis  fissato  sulle  ripe  del  Ja- 
quesila  , affluente  del  Colorado  presso  cui  il  P.  Jarces  , nel  1773 
trovò  una  città  che  contenea  due  gr.  piazze  e degli  edif.  di  più 
piani  , d’  una  costruzione  regolarissima. 

MAPPA  DELLA  13QNFEÌ>.  MESSICANA. 

> ‘ • r 

Total*  Superf.  ato.000  1.  q.  — Pop.  (nel  t8;»4  ) 7,000,0 00. 
Pop.  supposta  (nel  i83i  ) 7,45o,ooo. 

DITI*.  TOT.  CITTA’  eC. 

1.  Regione  Meridionale- 

Dist.  Federale  . . . 300,000  Messico  , Guadalo pa  , Miscalco  , 

Tacumba. 

Stato  di  Messioo  ’.  . i,5oo,ooo  Tlalpan , Acapulco  , Actopan  , 

Cliilpaziugo , Mexlitiao,  Tixt- 
lan  , Real-del-Monte,  Tarco. 
Stato  di  Qoeretaro.  . 80,000  Querelaro , Amealco , Cadereila. 

Stalo  di  Mechoacan.  4^0i°°0  Valladolid , Ario,  Pasquaro  , 

Zamora  , Zintzunzant. 

Stato  di  Vera-Cru*.  tao, 000  Vera-Crm  , Alvarado  , Acayu- 

cam  , Cordova  , Puebla-Vejo- 
de-Tampico,  Alto,  Xalapa. 

Stato  di  Puebla.  . . 890,000  La  Pu^bla  , Acatlan  , Atlixco  , 

Cholula , Tehuacan  , Tcpeaca. 
Territ.  di  Tlascala.  10, 000  Tluscala , Huamautola. 

Stato  di  Oaxaca  . . (>60,000  Ouxaca  , Milla  , Tepozcolula  , 
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Stato  di  Tabasco.  . . 

70,000 

Stato  di  Chiapa.  . . 

90,000 

Stato  di  Yacatan..  . 

570,000 

a. 

> Regione 

Stato  di  Ga&naxuato. 

5oo,ooo 

Stato  di  Xalisco.  . . 

870,000 

Territ.  de  Coliina.  . 
Stato  di  Zacatecas.  . 

10,000 

190,000 

Stato  di  Chihuahua. 

195,000 

» di  Cohahuilta  e Texas. 

70,000 

Stato  di  Durango  , . 

et 

i3o,ooo 

». 

3. 

Regione 

Stato  di  Tamaulipas. 

5o,ooo 

Stato  di'  ITuovo -Leone. 
Potosi 

lo, 000 

34°, °oo 
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Tehuautepee,  Tlapa,  Villdha, 
Xamiltepec  , Yauguitalan. 

Santiago  de  Tarasco.  Nueslra» 
Sonora  de  la  Vittoria  , Villa- 
Hermosa  de  Tabasco. 

Ciudad-Real.  Chiapa  de  los  In- 
dio» , Tuxtla  , S.  Bartolomeo 
de  los  Lunos. 

Merida.  Campèche , Salamanca , 
Vallodolid. 

Centrale. 

Guanaxualo.  Dolores  , Jdalgo  , 
Traduato  , Leon , Salamanca  , 
S.  Miguel-el-Grande , Zaleya. 

Guadalaxara.  Aotlan  , Barca  , 
Botano»  , Colotlan , Ertzatlan , 
Jecolotlan  , Sau-Blas,  Saynla. 

Colima.  ........ 

Zacatccas.  A guas-Calientes,  Fresa 
uillo  , /ere*,  ffochistlau  , Pi- 
no , Sambrerete. 

Chihuahua.  Santa-Rosa-de-Co»- 
quieraqui. 

Mondava.  S.  Antonio  de  Bejar , 
Saisillo,  Nachodoches,  Santa- 
Bosa. 

Durango.  Nombre-de-Dios , Par- 
ras,  S.  Joiè-del-Parral,  S.  Juan 
del  Rio. 

Orientale. 

* / 

Aguayo.  Aitami»,  El-Refugio, 
Nuevo-Santander,  Padilla,  S. . 
Carlos  Solto-la-Marina. 

Monterey.  Cadereita  , Pilon. 

S.  Luigi  Poto si.  Charcas , Gua- 
dalcazar , Rio-Verde. 
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4-  Regione  Occidentale. 

» Sonora  e Sinalsa.  . 545, 000  Villa-dei- Fuerte.  Alamos,  Ans- 

jjc  , Culiacan  , El-Rosario , 
Gayinas  , Pitit , Sineloa.. 

Terni.  di  California.  . 20,000  S.  Carlos- dc-Montcrev . S.  Die. 

go , S.  Francisco  , Loreto. 

5.  Regione  Settentrionale. 

Territ.  del  Naovo-Mes-  Santa-Fi.  Albuquerque  , Passo- 

*ico  . . . . 5o,o«t>  del-Norte , Taos. 

Ren.  92,000,000.  fr.  — Deb.  3oo,ooo,ooo. 

Arm.  32,000. — Milizia  27,000. 

Mar.  1 vascello  , 2 freg.  , 1 corvelta , 
ed  1 1 basi,  infer. 

T.TT.  Descrix.  delle  contrade  e delle  terre  deir  Amer.  al  N. 
de'Gr.  Laghi  — Nuova  Bretagna  — Terre  artiche,  t 

Al  N.  del  territ.  della  Confed.  Anglo-Americana,  si  estende  noa 
vasta  contrada  , che  dalla  baja  di  Fundy  nell'Oceano  Atlan.,  fino 
allo  str.  di  Gio.  de  Fuca  nel  Gr.  Oceano , si  prolunga  in  direz. 
dell’E.  all’O.  Tutta  questa  immensa  regione,  limi!,  al  N-O.  dalle 
posses.  russe  al  di  là  del  f.  Maclensie , al  N-E.  dal  mar  di  Raffio 
e comprendendo  i 2/3  delle  terre  continentali  del  N.  dell’ Amer.  , 
e le  is.  che  la  circondano  nel  mar  Polare  fino  alla  Groenlandia  , 
appari,  all'  imp.  Britannico.  . 

La  pen is.  sit.  tra  la  baja, di  Fundy‘e’1  gol.  di  S.  Lorenzo,  fu 
scoperta  nel  » 497  dall’ inglese  Sebastiano  Cabot  ; ma  il  Fiorentino 
Verazani  vi  approdò  nel  1 5a4  , e la  nominò  Acadia:  non  fu  che 
nel  1598  in  cui  Guglielmo-Alessandro  di  Neustrie,  a cui  Giacomo  I 
l’avea  ceduta,  diedegli  il  nome  di  Nuova  Scozia , che  le  è defini- 
tamente rimasto  , fino  all’  epoca  in  cpi  l’ lugli,  stabili  in  quella 
parte  delle  truppe  tedesche  prese  al  suo  servizio  ; ciocche  fece  pren- 
dere a quel  paese  il  nome  di  Nuovo-Brunswick.  La  Nuova-Scozia  , 
contrada  in  gen.  aspra  e moni.,  contiene  alcune  colli  nette  ridenti  e 
fertili. 

Le  foreste  che  coronano  le  cime,  compongonsi  priuc.  di  pini  , 
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di  dirti  e di  betulle , che  somministrano  al  comni.  del  catrame  e 
della  terebentina.  Halifax  è la  resid.  del  gov.:  ella  è sit.  in  una 
posiz.  vanlag.  ed  ha  un  eccel.  porto;  vien  circondata  da  palizzate 
ed  è regolarmente  fabbricata  ; ma  dalla  sua  origine  però , non  ha 
avuto  un  gr.  incremento  : solamente  Shelburne  sulla  costa  merid. 
contiene  tom.  anime. 

Alcune  ramif.  de’M.*‘  Alleghani  occupano  il  N.  del  Nuovo-Brun- 
swick  : sono  queste  delle  picc.  mont,  coperte  da’ medesimi  alberi 
della  Nuova-Scozia:  la  cap.  è Frederick-Town  , picc;  città  molto 
ben  fabbricata  , all’  imboc.  del  S.  John  ( 1000  ab.  ). 

Prima  di  traversare  il  gol.  di  S.  Lorenzo,  gettiamo  nn’ occhiata 
sulle  is.  che  escono  dalle  sue  acque.  La  gr.  Terra-Nuova  , sir. 
all’  ingresso  di  questo  gol.,  e coperta  di  nebbie,  contiene  de'boschi 
popolati  di  orti,  lupi , atei  e volpi  ; de’f.  e de’L.  in  cui  abbondano 
castori  , lontre  , e solrnoni  ; e vede  sorgere  sulle  sue  coste  varie 
città  , che  hanno  interamente  preso  1’  aspetto  di  città  europee.  S. 
John  o S.  Giovanni  , suo  capo-1.  ha  più  di  ia  m.  abit.  ; ma  le 
sue  strade  sono  strette  e sporche.  Pioemia  o Placentia , sulla  costa 
orien.  non  ha  che  3 m.  abitanti.  AH’E.  ed  al  S.  dell’  is.  sorgono 
dal  fondo  dell’Oceano  vari  banchi  d’  arena  , tra’  quali  il  più  gr. 
occupa  una  estens.  di  più  di  io.  gradi  dal  S.  al  N.  È desso  il 
punto  di  riunione  d'una  enorme  quan.  di  merluzzi,  la  di  cui  pesca 
fornisce  al  consumo  della  mag.  parte  d’Europa. 

L’  is.  del  Ct,  Breton  , vicino  alle  coste  della  Nuova-Scozia  , è 
molto  boscosa  e coperta  di  un  fert.  suolo  ; ma  il  clima  b nebbioso 
e frigido  come  quello  di  Terra-Nuova.  Louisbourg.  sua  città  princ., 
con  som,  an. , è sit.  in  fondo  ad  un  pie.  seno;  Sidney  , molto 
meno  popolata  , n’ è il  capo-l. 

L’  is.  del  Principe-Eduardo  , è all’  O.  della  precedente  : ricca  in 
cereali,  ha  per  capo-1.  Charlottes-Town  , città  nascente,  il  cui 
porto  è uno  de’  miglior!  deh’  Amer.  settentrionale. 

Una  gr.  penis.  , la  di  cui  estremità  sctten.  s’ inoltra  sino  fra  lo 
str.  e la  baja  d’ Hudson  , e ’l  di  cui  istmo  vien  da  nna  parte  ba- 
gnato dal  f.  S."  Lorenzo  , e dall’  altra  dalla  baja  di  James  , con- 
tiene il  Labrador  , di  cui  la  parte  occid.  porta  il  nome  di  Maine- 
Orientale  ( East-Main  ).  Tutta  questa  terra , in  una  colle  is.  che 
ne  djpéndono  , vanno  annesse  al  gol.  di  Terra-Nuova.  L’  elevatezza 
delle  moni.',  l’ influenza  delle  perpetue  nebbie  dalle  quali  i mari 
vicini  sono  ingombri,  rendono  il  .Labrador  un  paese  altrettanto  fri- 
gido che  quelli  posti  all’  O.  della  baja  d’  Hudson.  Cartwright  ci 
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assicura  di  aver  riruraciri.-rt.i  una  famiglia  d'  indigeni , dimorante  ìm 
una  caverna  incavata  nella  neve.  Tutto  quello  che  si  riconosce  del  •' 
Labrador , consiste  in  ùn  ammasso  di  moni,  eternamente  ricoperte 
di  neve  , e delle  rupi  intarsiate  da.  L.  e f.  innumerevoli.  Allonta- 
nandosi dalle  coste  , il  paese  prende  un  aspetto  meno  orrido  , k 
rupi  scompajono  , e veggonsi  estendere  in  lontananza  delle  ampie 
foreste,  in  cui  alternano  e gli  abeti  «1  i larici  , e le  betulle  ed  i 
pioppi.  Sulle  coste  orien.  havvi  le  «.  et  Okknh , e di  Nain , nelk 
quali  i fratelli  Moravi  tentarono  di  apportare  la  civilizzazione:  al- 
lorché vi  giunsero , trovarono  che  gli  Esquimesi  , abit.  di  quelle 
regioni , aveano  il  barbaro  costume  di  uccidere  gli  orfani  e le  ve- 
dove , per  non  esporli  a morir  di  fune. 

„ La  vasta  contrada  del  Canada  , vieti  ora  a presentarci  l’ impo- 
nente spettacolo  del  suo  largo  f.  , che  si  è paragonato  ad  un  lungo 
•tr.  per  mezzo  del  quale  sgorgano  le  aeque  di  5.  gr.  L.  o mari 
d’acqua  dolce  ; de' suoi  canali  naturali  che  fanno  la  comunicazio- 
ne di  questi  stessi  L.  tra  di  loro  per  via  di  num.  cascate,  de’ suoi 
f.  che  soorrendo  per  su  terreur  molto  inclinati  non  precipitano  le  • 
loro  acque  che  per  mezzo  di  pittoresche  e fragorose  cascate  ; fìnalm. 
delle  sue  maestose  foreste  che  servono  d’asilo  agli  orisi,  agli  afri* 
ed  ai  serpenti  a campanella.  Senza  che  il  Canada  contenga  vere 
catene  di  moni. , ci  presenta  un  suolo  ineguale  che  va  inalzandosi 
gradatamente.  Il  freddo  ed  il  caldo  vi  Sono  estremi  , giacché  du- 
rante il  verno  si  gela  il  mercurio.  Sul  principio  della  frigida  sta- 
gione , la  neve  fiocca  a gr.  masse  per  1’  aere  , e si  accumola  sul 
ruolo  all’  altezza  di  molti  piedi.  In  dicembre  i geli  giungono  al  gr. 

£ e vi  si  accumolano  in  modo  da  riempirne  il  bacino  : scompari- 
scono poi  sulla  fine  d*  aprile  , o al  principio  di  maggio  ; si  spez- 
zano con  un  rumore  simile  a quello  del  cannone  , e vengono  tra- 
scinati sino  al  mare  con  una  incredibile  veemenza.  È allora  che 
comincia  la  vegetaz.,  i subitanei  calori  la  fanno  sviluppare  seti’  oc- 
chio ; la  primavera  si  confonde  colla  stale.  Le  terre  che  fiancheggia- 
no le  rive  del  S.°  Lorenzo  sono  in  geu.  fert.  e ben  coltivale’; 
siccome  tutta  la  parte  dell’  Alto  Canada  che  si  estende  lungo  i L. 
Ontano  , Eriè  , S.n  Clair  ed  Huron. 

Rimontando  il  f.  S.“  Lorenzo;  le  sue  ripe  offrono  l’ aspetto  il 
piu  aggrad,  ; una  sequela  .svariata  di  campi  ben  coltivati  , di  belle 
foreste  e di  doridi  villaggi,  fra  massa  d’acqua  che  porta  all’  Oce- 
ano è veramente  enorme  , si  è calcolato  che  deve  essere  di  57,335,70» 
metri  cubici  in  ogni  ora.  Sopra  una  lung.  di  più  di  aoo  i.  , dalla 
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ma  uscita  dal  L.  Ontario , fino  al  gol.  del  soo  nome,  la  sua  laegh* 
varia  consid.  : in  sul  principio  e di  3- 1.  ; ma  da  Quebec  sino  alla 
soa  imboc. , cioè  sopra  una  lung.  di  loo  1.  , uoo  ne  ba  meno  di 
>5  a ao  leghe. 

Quebec , cap.  del  Basso- Canada , sorge  ne)  sito  in  etti  il  f.  co- 
mincia a slargarsi  : le  sue  belle  sponde , fiancheggiate  alternativa- 
mente di  rocclie  , di  boschetti  -e  di  pantani  ; la  vista  dell’  ia.  pitto- 
resca d’  Orleans  , die'  sorge  a a 1.  sotto  alla  citta  , coperta  d’  alberi 
nella  soa  parte  ceutrale  , di  vaghe  case  presso  al  f- , e con  una  pop. 
di  piti  di  4 m*  ab.  ; la  maestosa  caduta  dei-f.  Montmorency  , che 
rinserrato  ira  delle  rupi  coperte  d’  alberi  forma  una  cascata  di  5» 
p.  di  largh.  , e 2.4»  p.  d*  altezza  : tutto  concorre  di  dare  alla  citta 
di  Quebec  un  aspetto  imponente  e veramente  magnifico  , al  che  si 
aggiunge  un  superbo  bacino  in  cui  piti  di  una  flotta  potrebbe  gettar 
1’  ancora  con  sicurezza.  La  citili  alta  è fabbricata  sul  declivio  d1  una 
moni,  elle  forma  il  capo  Diamante  , a aoo  p.  circa  al  di  sopra 
della  città  bassa,  che,  separata  dalla  i.*  da  una  linea  di  dirute 
roccie  , è costrutta  sopra  un  terreno  che  altre  volte  veniva  bagnato 
dalle  acque  del  S."  Charles.  Una  fortezza  che  sorge  sulla  cima  del 
C.  Diamante  , a 345  p.  al  di  sotto  del  f.  dà  alla  città  una  gr. 
iropor.  mililitare  : un  precipizio  di  a4o  p.  di  profondità  la  circonda 
da  ogni  parte  $ le  sue  num.  opere  che  vanito  ad  unirsi  alle  fortif.  della 
piazza , formano  un  assieme  di  travagli  inespugnabili.  La  città , di 
circa  a5m.  ab.  è irregolarmente  fabbricata  ; la  mag.  parte  delle 
case  sono  coperte  di  latta  , delle  altre  eoa  dello  zinco  o stagno.  I 
princ.  edif.  sono  : il  palazzo  di  giustizia  , la  catted.  anglicana  , 
la  catted.  cattolica  , le  nuove  prigioni  , 1’  ant.  collegio  de’  Gesuiti, 
oggi  una  delle  più  belle  caserme  della  città  ; e 1’  arsenale,  che 
racchiude  un  materiale  per  1", armamento  completo  di  som.  uomini. 
Nei  dintorni  di  Quebec  , la  Chaudière  che  si  scarica  nel  S."  Lo- 
renzo un  poco  di  sopra  e rimpetlo  al  Montmorency  , scorre  tramezzo 
a delle  roccie  coperte  di  boschi  ; ma  una  lega  prima  del  suo  confi, 
col  S.*  Lorenzo  forma  una  cascala  d’  un  volume  molto  più  consid. 
del  precedente:  ha  ìao  p.  d’alt,  e 36o  di  larghezza.  ^ 

Una  a.*  città  chiamata  Montreal , si  presenta  splendidamente  sulla 
costa  orien-  d’ un’  is.  di  la  j.  di  lungh.  formala  dal  f.  al  punto  di 
sua  unione  coll’  Ottawa.  Ella  è più  popolata  e meglio  fabbricala  di 
Quebec.  I tetti  , le  porte  , le  imposte  o paraventi  sono  foderati  di 
latta , di  zingo  o di  stagno  , il  che  le  dà  un  aspetto  assai  malinco- 
nico. Il  suo  porto  è pie.  ma  il  suo  comm.  e piu  consid.  di  quello 
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di  Quebec.  Finalm.  la  città  de'  Tre- Fiumi , con  3 m.  ab.  fin 
frequentata  dai  naturali  dei  paese , che  ri  arrecano  le  loro  pelile- 
eie  : contiene  delle  abitazioni  galanti. 

Le  princ.  città  deli'  Alto-Canadà  sono  sit.  «olla  sponda  • setten. 
del  L.  Oniario.  Sopra  uno  de’  suoi  seni  sorge  la  città  di  Kingston , 
che  potrebbe  passare  per  essere  graziosa  , se  le  sue  strade  , che  sono 
diritte  ed  ornate  di  case  di.  pietra  , fossero  selciate.  È munita  'd*  un 
porto  spazioso , comodo  e ben  riparalo , ma  ohe  non  prò  ricevere 
se  non  delle  navi  che  abbisognano  18  p.  d'  acqua.  Sulla  costa  , e 
rimpetto.  alla  città  , hawi  una  baja  che  , a dir  vero , può  metter  al 
aicuro  una  num.  flotta  ; ed  è appunto  colà  che  passa  il  verno  In 
flotta  reale  del  lago.  La  pop.  commerciante  di  Kingston  si  compone 
di  più  di  5m:  abit. $ York , all*  O.  di  quella  città  , sede  delle  auto- 
rità e del  gov. , domina  tutto  il  L. , e possiede  un  superbo  porto , 
con  4 ni.  abitanti.  . > 

Arriviamo  adesso  a Newark  , oggi  Niùgara  , pie.  città  ben  fab- 
■ brinata  , popolata  da  8m.  ab.  ; difesa  da  un  forte , e che  possiede 
un  porto  all'  imboc,  e sulla  sinistra  del  Niagara,  Quello  che  un 
tal  dist.  offre  di  rimar.  , è la  sua  posiz.  presso  di  questo  cel.  f. 
che  della  largh.  d’  un  quarto  di  lega  allorché  esce  dal  L.  F.rié  , e 
di  3 presso  l’ is.  gr.  , percorre  circà  1 3 1 . per  indi  precipitarsi  tutto 
in.  un  tratto  in  a bei  nappi  d'  acqua , di  cui  uno , sul  territ.  de 
Canada  ha  1700  pi  di  largh.  , e l’ altro  sul -territ.  degli  Stati-Uniti, 
goo  a 1000  piedi.  L’ is.  d-  Iride , o Goat-Island  coperta  di  begli 
àlberi , separa  queste  a cascate  sull'  orlo  del  precipizio  : la  1 .»  ca- 
duta ha  p.  .d'altezza  e la  a.*  1 63.  Il  rumore  che  produce  la 
caduta  del  Niagara  si  fa  sentire  dalla  dist.  di  1S  sino  a ao.  1.  ; 
e come  uno  si  avvicina  , sente  che  la  terra  trema  sotto  a*  piedi  ; 
l’ acqua  che  si  idnalza  in  vapori  al  di  sopra  del  precipizio  fbrma 
una  nube,  che  si  scorge  da  a5  1.  lontano.  Ma  F inverno  stesso  lo 
spettacolo  di  questa  magni f.  cascata  è ancora  degno  d’  eccitare  ]'  in- 
teresse y la  nube  di  vapori  che  vi  forma , si  appoggia  soi  rami  degli 
allievi  vicini  ed  alle  rocche  bizzarra  mente  tagliate  che  la  circondano, 

. vi  si  congelano  formando  degli  statuti  di  ghiacci» , e delle  decorazioni 
cristalline  della  più  gr.  bellezza. 

La  pop.  indigena  del  paese  compreso  nella  Nuora-Bretagna , è 
in  gen  poco  eonsid.  : la  Terra-Nuova'  Si  compone  di  2 o 3 tribù 
di  100  a 3 00  individui  ciascuna  ; gl’  Indiani  rossi  estendonsi  al 
centro  e verso  la  regione  merid.  dell'  is.;  i Miomaks  abitano  ne*  din- 
torni della  baja  di  S.  Giorgio,  di  quella  della  Disperazione  e del 
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f.  Greal-Cod-Baj  : Son  dessi  molto  più  num.  di  quelli  della  M uova 
Scozia  e della  Nuova  Brunswik.  La  penis.  del  Labrador  cout  iene 
a pop.  indigene  differenti:  i montagnari  ed  i pie:  Esquimesi. 

Sei  tribù  differenti  abitano  1*  Alto  e Basso-Cauadà.  Gli  Urani  , 
un  tempo  potenti , sono  stati  quasi  iuterameute  distrutti  dagli  Iro- 
chesi , essi  stessi  dividevanti  in  6 nazioni  uuite  e in  una  sola  léga 
potente.  ■ ■ i 

Tutta  la  pop.  francese  del  Basso-Canadh  è rinserrata  sulla  riva 
destra  dei  S.  Lorenzo  , da  Quebec  fino  a Montreal.  Invece  di  emi- 
grare , ad,  esempio  della  pop.  inglese  , per  formare  de'  nuovi  stabil.  , 
i membri  d'  una  medesima  famiglia  , si  dividono  fra  loro  i beni-fondi , 
finché  ne  resti  un  sol  acre.  k.  ,<v  . , / • 

La  parte  occid.  della  Nuova-Bretagna  comprende  nn  paese  quasi 
interamente  occupato  da  indigeni  indipendenti.  La  regione  dell' O.' si 
estende  sino  al  Gr. -Oceano.  Vi  si  distinguono  gli'  Asàniboins  , al 
num.  di  circa  4 m. , ed  i Knistinaux  , al  hum.  di  a4»i.  , de'  quali 
3m.  guerrieri.  Questi  pop.  si  scelgono  parecchie  mogli  senza  aleni) 
riguardo  di  consanguinila  , facendo  spesso  cambio  tra  di  loro  , ed 
offrendole  anche  agli  stranieri  ; ma  quelle  non  possono  disporre  di 
esse  che  col  permesso  de'  loro  mariti , altrimenti!  si  esporrebbero  a 
duri  maltrattamenti.  Al  di  la  di  questi  pop.  , s’  incontra  la  Nnova- 
Calcdonia , contrada  il  di  cui  interno  è.  popolato  da  varie  tribù  in- 
digene che  pajono  avere  una  gr.  analogia  tra  di  loro.  Si  Crede  che 
discendano  dai  Chipéouays , e ai  fa  montare  a toom.  il  uum.  tot- 
degli  individui  che  li  compongono.  Le  tribù  che  abitano,  sulle  co- 
ste passano  per  crudeli  ed  antropofaghe  ; quelle  dell’  interuo  si  di- 
stinguono invece  pella  loro  ospitalità  : tutti  vivono  della  ]iesca  r» 
della  caccia,  e vendono  delle  pelli  agli  ftabil.  europei  , de-  quali, 
il  più  impor.  è quello  di  IVest-Caldon.  • 

La  Nuova-Cornovaglia  al  N.  della  Nuova-Caledooìa , è , corno 
questa  , un  paese  Coperto  da’  M.‘*  Pietrosi.  I naturali  che  1’  abitano 
sono  in  pie.  uum.  , ed  appar.  alle  stesse  tribù  de  paesi  già  nomi- 
nati. Il  Nuovo-Anover  che  si  estende  tra  la  Nuova -Gornovaglia  o 
la  Nuova  Georgia  , è fiancheggiata  , come  a quest'  ultima  ( all’  O.  ), 
da  coste  elevate,  che  poi  vanno  rapidamente  abbassandosi  verso  il 
mare  : vi  si  rinvengono  delie  tribù  appartenenti  agli  stessi  pop.  d i 
cui  abbiamo  parlato. 

Nella  regione  limit.  all’  O.  dal  f.  Mackensie , gl’  Inglesi  posseg- 
gono vari  forti , tra’  quali  il  più  impor.  è quello  di  Khipeovan  , 
punto  di  riunione  di  luti*  i mercanti  de'  paesi  *1'  intorno  : e vi  si 
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~ a0Che0D  nUm‘  dÌ  Chl>è0UaJ*  > P"  brattarvi  le 

La  Nuova  Galles  o Maine- Ocoid.,  contrada  che  limita  tutu  la 

'“ténTl  ah  mar/IIuds0n>  è ’ Pa«i  distinte,  una 

• . - . tra  mend"  ’ P"  v,a  del  corso  del  Churchill  o Misis- 

* ' 6 “ «r  num'  di  laghi.  Gli  abit.  deUa  Nuova  Galles 

Uj  n*  C^Pfoua7s  « degli  Esquimesi  al  num.  di  io  a t5m.: 
quet  della  Nuova-Galle,  merid.  , il  di  cui  num.  sarà  di  som 
»ono  Nenawuhks  ed  Abititi*  , che  fanno  parte  della  nazione  K ni* 

naux  I princ.  stobil.  della  compagnia  inglese  della  baia  cP  Hudson 
sono:  Fort- York , 'Fon- Churchill  e Forl-Moose. 

e Terre  Artiche , o le  num.  is.  sparse  nel  mar  Polare , sono 
«guardate  come ^.pendenze  della  Nuova-Bretagna.  II  Dcvonsetten. 
una  riunione  d’ ...  , imperfettamente  note  , e ricoperte  di  ghiacci - 

tWrl0"'10,  SC0Pertó  da'  C#I,Ìtan  Pan7  neJ  l8'9  « >8>o;  e sono 
es.  pei  passaggio  delFOceano  Atlan.  al  Gr.  Oceano  pel  N.  dei- 
1 Ameqca.  r , r 

_ Nella  medesima  spedizione  il  capitan  Parry  scoprì  le  is.  Sabine, 
By  am- Martin,  Balhurst  e Melville.  Quest’ ultima  è cinta  di  ghiacci 
grossezza  di  4°  a 5o  p.  : se  n’  è esportata  una  nuova  specie 
«li  sorce  ( mus-hudsonus  ).  Egli  indica  sotto  il  nome  di  Georgia 
«etten.  quell’  arcip.  del  mar  Polare.  La  vegetaz.  vi  è povera  , e 
consiste  princ.  in  musco.  Il  capitan  Parry  vi  trovò  diversi  animali, 
C0Ble  ***  macchiato,  1 orso  bianco , il  cervo  americano,  la  volpe 
reiute  una  specie  di  gr.  lupo.  Le  coste  sono  frequentate  da  vari' 
«cce  i e foche  : e vi  ha  notato  persino  delle  tracce  di  abitanti.  II 
3.  gruppo  si  compone  di  tutte  le  is.  che  si  estendono  al  S.  dello 
“f"  dl  Lancastre  e Barrow,  al  N.  di  quello  di  Hecla  e tra’l  mar 
d Hudson  e di  Baffin.  Le  princ.  sono:  Cokbum,  Wintcr,  Mans. 
Jitid , Southampton  e 1’  u.  James  ; la  Terra  di  Cumberland,  la 
Nuova  GaUoway  , il  Sommersi  setlen la  Terra  di  Melville  e fi- 
*»*“•  « is.  Jamsm. 
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MAPPA  DELLA  NUOVA-BRETAGNA. 

( Pop.  dei  j gov.  931,000  abit.  ) — Arm.  dell’Alto  e Basso 
Canada  8 in.  uomini..  ...  ■ 

1.  Gov.  di  Terra-Nuova.  ( 7 5, 000  ab.). 

Is.  di  Terra-Nuova  o New-Foundland.  — 3 Distretti.  — Città  : 

S.  John  o $.  Giovanni , Harbourg-Grace,  o Bavre-de-Grace , Pla- 
cenzia  o Plaisance  , Trinity-Ilarbourg , o Havre  de  Trinilé. 

Labrador  e Moine  orientale.  — Città  : Naia  , East-Alain  , o 
Main  orientale. 

Is.  di' Anticosti  e della  Maddalena. 

\ 

a.  Gov.  del  Capo  Breton.  ( 3 m.  ab.  ). 

Is.  del  G.  Breton.  — Città  : Sydney , Louisbourg. 

3.  Gov.  deiris.  di  S,  John  a del  Pria.  Edouard.  ( 8m.  ab.  ). 

Divis 3 Contee:  del  Re  (King’s  County  ),  della  Regina  (Queen’s 
County  ),  e del  Principe. 

Is.  del  Pria.  Edouard.  — Gittà  : Charlotte  's-tovtn. 

4-  Gov.  della  Nuova  Scozia  o Acadia.  ( 120  hi.  ab.  ). 

Divis.  : 9 Contee  : del  Re,  della  Regina,  Annopolis,  Cumberland, 
Halifax  , Lunebourg  , llauts , Shelbum  e Sydney.  — Città.:  Ha- 
lifax , Truro  , Pictou , o Timinoulh,  Liverpool,  Schelburn  , An- 
nopolis, Windson. 

5.  Gov.  del  Nuovo-Brunswick.  ( ]5m.  ab.  ) 

Divis.:  8 Conteec'.'del  Re,  della  Regina,  Northumberìand , Cliar- 
K)tte  , Sunbttry  , Westraorland  , York.  — Città  : Frcdctiktown , 
S.  John  , S.  Andrews. 

6.  Gov.  di  Quebec  o del  Basso-Caaadà.  ( 4*5  m.  ab.  ). 

Divis.  : 4 Disi.  : Montreal , i tre  Fiumi , Quebec  , e Gaspè.  — 
21  Contee.  — Città’.  Qucbee  , New-Cariisle , Gaspè , Tadonsac , 
S.  John , S.  Jean  , Sorel  , 3 Fiumi. 

7.  Gov.  d'York  o delV  Alto-Canadà.  ( 21 5 m ab.  ). 

io  Disi.;  Gore,  Home,  Eastern,  Jobnstown,  Lincoln,  London, 
Midland,  Newcastle,  Ottava  e Vestern.  19  Contee.  — Città  ; York , 
K ugara  o Newark  , Fort  Mait-land , Daudas , London  , Kingston, 
Brockwille , Bytowu. 
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LXXJ.  Descrii,  della  Russia  americana. 

La  parte  del  N-O.  del  contin.  americano,  dal  canale  di  Portlaod 
sulla  costa  del  Gr.  Oceano  boreale  fino  al  Capo  Gelato  nell'oceano 
Artico,  e dal  mir  di  Bering  fin  sotto  al  4>-”°  grado  di  long.  , co- 
stitnisce  quella  regione  che  può  denominarsi  Russia  americana.  Vi 
si  devono  anche  comprendere  gli  arcip.  del  Prin.  di  Galles  , del 
Duca  d’York  e di  Giorgio  III  ; fh.  dell’Ammiragliato,  la  catena 
dolle  is.  Aleuti , clic  molto  si  avvicina  alle  coste  dell’ Asia,  e sulla 
costa  della-  California  lo  stabil.  di  Bodega. 

Gli  arcip.  di  Giorgio  III , del  Duca  <T  York  e del  Prin.  di 
Galles  , come  pure  Vis.  dell  Ammiragliato , consistono  in  un  snolo 
coperto  di  boschi  di  pini , ed  abitato  da  tribù  indigene  , ohe  ba- 
rattano delle  pelliccie  cogli  Europei , onde  averne  armi  da  fuoco. 

Le  is.  Aleuti  formano  vari  gruppi  : cominceremo  da  quelle  delle 
Polpi.  Ali’E.  della  pania.  d’Alaska  , l’ir.  Radiale , è la  mag.  del 
gruppo  : ha  35  I.  di  lntig.  e io  di  larghezza.  Coperta  com’ella  è 
di  mont.  granitiche  abbas.  elevate,  presenta  un  gr.  num,  di  angu- 
ste valli  : la  costa  è molto  intagliata  ed  offre  qualche  bnon  porlo. 
11  suolo  presso  alla  costa  è fert.  e cuopresi  di  lamponi , di  ribes  e 
di  radici , delle  quali  si  nutrono  gli  abitanti.  L'interno  è ingombro 
di  foreste  di  pini,  di  betulle,  Ai  pioppi  e di  vari  alberi  che  indi- 
cano la  dolcezza  del  clima.  Il  loro  1 litorale  è popolato  da  foche  , 
e da  varie  specie  di  catacei.  Gli  abit.  al  num.  di  4 m.  occupano 
37  vili,  o casali  : son  questi  de'Koniagis  che  hanno  gli  stessi  co- 
stumi che  gl’  indigeni  delle  i*.  Aleuti  , de’  quali  tosto  parleremo  , 
ma  che  ne  differiscono  e pel  linguaggio  e la  statura  piu  alta.  Lo 
stabil.  di  Kadiak  è sii.  nella  baja  di  Liakhik  , che  vi  fprroa  un 
buou  porto  , si  compone  degli  edif.  della  compagnia  russa  , d!  una 
chièsa  , di  vari  magazzini  di  alcune  case  di  negozianti  e d’  un 
picc.  num.  di  capanne  degl’indigeni.  L’t’s.  Ounalackka  0 di  Agoun- 
Aliàsk , è la  più  gr.  dopo  la  precedente.  Ella  consiste  in  un  am- 
masso di  mont.  aride , di  cui  la  più  cousid.  , detta  il  picco  di 
jMnkouchinc , di  5 m.  p.  è un  vulcano  che  fuma  continuamente. 
Le  valli  hanno  eccel.  pasc.  ; delle  volpi  , de'  topi  con  uua  picc. 
coda  , e de' castori  sono  quasi  i soli  mammiferi  che  vi  si  trovino. 
La  sua  pop.  è attualmente  di  3oo  a 4°°  individui , distribuiti  per 
1 4 villaggi.  Ouinimak  contiene  3 mont.  vulcaniche , una  delle 
quali  , nel  i8ao  , subi  uua  violenti? . eruzione. 

Le  is.  Aleuti  propi  tutneute  dette  sono  al  num.  di  3 : Attou  , 
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Agattou  e Semitch.  Queste  is.  limino  un  aspetto  uniforme  , e non' 
differiscono  che  pella  vegetar.  : le  più  vicine  all’  Amcr.  producono 
de  pini,  de' larici  e poche  quercie , mentre  che  le  più  occid.  hanno 
appena  alcuni  salici  ben  meschini. 

Le  is.  Pribylof , appajono  essere  di  origine  vulcanica  : sono 
sproviste  d’ alberi  , ma  il  suolo  produce  moli’  erba.  V i si  trovano 
orsi , volpi  blu  e delle  lontre  marine.  j 

Gli  abit.  delle  is.  Aleuti  sono  d'una  statura  mediocre  : hanno  la 
carnagione  bruna  , il  viso  rotondo  , gli  occhi  picc.  e neri  , ed  il 
naso  un  poco  schiacciato  ; bau  poca  barba  sul  mento  , de’  baffi  e 
capelli  neri  e ruvidi.  In  gen.  si  forano  il  labbro  infcr.  come  -pure 
le  cartilagini  ohe  separano  le  narici , e vi  portano  come  ornamento 
de’  picc.  ossi  lavorali  , o qualche  galanteria  di  vetro.  Sono  indo- 
lenti e pacifici  , sensuali  ed  anche  allegri  ; ostinati  e crudeli  nel 
vendicarsi.  Le  donne  sono  alquanto  ben  fatte , seni’  essere  grazio* 
se  ; adattando  gli  ornamenti  che  gli  uomini  portano  alle  narici  , 
si  barbugliano  il  mento  , le  guance  e le  braccia.  Gli  uomini  co- 
struiscono con  destrezza  ed  intelligenza  delle  piroghe  o baidars  , la 
di  cui  ossatura  formata  di  ossi  di  foche  , è coperta  d’  una  pelle  , 
la  cui  trasparenza  lascia  vedere  i rematori  e tutti  i loro  movimenti. 
Prendono  tante  mogli  per  quante  ne  possono  mantenere  ; ma  to- 
stocchè  scelgono  una  sposa,  la  comprano  dal  padre  e dalla  madre } 
ed  allorché  si  pentono  del  loro  acquisto^  le  riportano  a*  loro  geni- 
tori , i quali  restituiscono  porzione  del  prezzo. 

La  parte  continentale  dell’Amer.  russa  presenta  <T  ogni  dove  l’a- 
spetto il  più  selvaggio  ed  il  più  malinconico.  AI  di  sopra  d’  una 
fila  di  colline  coperte  di  pini  e di  betulle  , sorgono  delle  mont. 
nude  coronate  da  enormi  masse  di  ghiaccio,  che  sovente  se  pe  di- 
staccano , e rotolano  giù  con  ispavcntevole  fracasso  verso  alle  Valli, 
in  cui  rimanendo  senza  liquefarsi  , vi  formano  come  tante  spiag.  di 
cristallo.  Tra  di  queste  mont.  ed  il  mare  si  estendono  delle  terre 
basse  e paludose,  che  non  producono  altro  se  non  dèi  musco  e del 
graminifnglio.  I pini , gli  ontani  però  sogliono  nascere  sulle  rocche 
le  quali  dominano  quelle  colline  , ma  i vegeti,  i più  comuni  sono 
gli  alberi  nani  e gli  arboscelli. 

Il  capo-1.  de’possed.  russi  iiell’Amer  setten.  è Nuova -Arkhangil, 
picc.  forte  sit.  stilla  costa  del  N-O.,  nell’ is.  e sullo  stretto  di  Silka. 
Onesto  stabil.  si  compone  di  una  sessantina  di  case , contenenti  un 
migliajo  di  abit.  ; possiede  un  porto  riparato  da  tutti  i venti  , un 
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cantiere  di  costruzione  pelle  navi , ed  una  chiesa.  Ti  ai  ci  fa  un 
contrai,  consi d.  di  pclliccie. 

Le  pop.  della  costa  del  N-O.  si  dividono  in  una  gr.  quan.  di 
razze  che  distinguoosi  pei  nomi  di  certi  animali  : perciò  vi  è una 
razza  che  si  chiama  la  razza  dell'Aquila,  un'altra  del  Corvo,  del- 
V Orso  , ec.  : ed  allorché  si  entra  in  un  vili,  si  conosce  suono  a 
qual  razza  appartenga,  giacché  la  capauna  del  capo  è coronata  d’uu 
simbolo  che  rappresenta  quest'  animale  dipinto  con  molti  colori.  '■ 
Quésto  simbolo  li  siegue  pure  alla  guer. , che  si  fanno  sovente  con 
accanimento , e sempre  con  astuzie  e stratagemmi. 

I dintorni  del  M.w  S.  Elia  , vulcano  il  più  elevato  dalle  spiag. 
della  Colombia  sino  alla  peuis.  d’ Alaska  , sono  abitate  dalle  pop. 
degli  Ougulakh-mioutis  , e da  altre  più  lontane.  Finalm.  tutta  la 
|>arie  che  si  accosta  al  mare  e lo  str.  di  Bering  , .è  popolata  da 
Tchouktchis , che  divùlonsi  in  i tribù  j degli  stazionari  e degli 
erranti. 

MAPPA  DELLA  POP.  DELL'AMER.  RUSSA. 


Indigeni  jndip 5o,ooo 

Indigeni  delle  Colonie.  . . . • so. 090 

Creoli  , o Russi  di  nascita.  . 910 


£ Tot.  della  pop*. 61,000 


LXXII.  Desorix.  della  Groenlandia  e éell’ Islanda. 

Il  clima  della  Groenlàndia  non  c sopportabile  che  fino  al  64.“" 
parallelo  ; al  di  la  di  questo  il  freddo  è cosi  aspro  , che  eoo  un 
vento  del  N-E.  i liquori  spiritosi  vi  gelano  nelle  case  stesse.  Que- 
sta contrada,  di  cui  non  si  può  esattamente  determinare  i lim.,  in 
seguito  delle  più  recenti  scoperte  de' navigatori  inglesi  nel. mar  Po- 
lare, sembra  che  sia  interamente  staccala  dal  contin.  americano.  La 
snag.  parte  di  questo  paese  presenta  il  più  orrido  aspetto  : la  sua 
superi,  è increspata  da  ispide  moni.  , coperte  di  nevi  perpetue , 
frammiste  a masse  enormi  di  ghiaccio.  Le  mont.  sono  m geo.  gra- 
nitiche , e pare  che  sieno  ricche  di  min.  di  rame  e (E  altri  me- 
talli ^ mentre  che  alla  loro  base  sono  addossali  de’  terreni  in  cui 
predomina  il  carb.  fvss.  , e che  si  usa  in  mancanza  di  legna.  In 
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ni r 7.zo  a quegli  enormi  ammassi  (ti  neve  e di  ghiaccio  , si  scuopiw 
un  vulcano  che  sovente  vomita  fiamme:  la  luna  presenta  spesso  lo 
spettacolo  degli  anelli  coloriti  che  la  circondano;  il  sole  medesimo 
si  adorna  di  corone  clic  riflettono  i vivaci  colori  dell'  arcobaleno  -, 
e fina  lui.  le  aunore  boreali  in  queste  regioni  sono  frequeutissinte. 

Un  viaggiatore  danese  ( il  capitano  Graab  ),  che  visitò  la  Groenlan- 
dia uel  2829  , incontrò  delle  renne  , degli  orsi  bianchi  , delle  volp  1 e 
de  lepri  ; ma  vorso  il  63.  "•  grado  , die' egli , non  si  conosce  più 
che  il  nome  di  questi  ultimi  animali  e delle  renne.  Vi  si  ci  osserva 
una  gr.  varietà  di  uccelli  , come  1'  aquila , l'astore  e lo  sparviere  ; 
il  falcone , il  corvo,  la  gazza,  V allodola  * ì’ anitra.  11  mare  abb. 
di  balene  e d’altri  caiacci,  in  fothe  di  varie  specie,  porci  mari- 
ni, rombi,  rane  , aringhe  e merla  ni  ; i molluschi  poi  vi  sono 
innumerevoli.  ‘ , 

L’  islandese  Eric  Rauda  ( il  Rosso  ) fu  quello  che  discopri  la 
Groenlandia  nel  983  ; le  diede  un  tal  nome  , che  significa  terra 
verde  , dall’  aspetto  che  gli  oflerirono  alcune  delle  valli  , coperte 
d’erba,  ili  musco  e d’arbusti.  Allorché  diede  relazione  al  gov.  nor- 
vegese della  scoperta  d’uu  paese , che,  malgrado  la  sua  lat.  si  rap- 
presentavano come  coperto  di  verdura  , molte  famiglie  acconsenti- 
rono di  seguitlo  , cd  a fondarvi  una.  colonia.  Foco  dopo  Glaus  , 
re  di  Norvegia  incaricò  diversi  missionari  di  estendere  il  cristiane- 
simo in  quella  nuova  contrada;  e nel  i38(i  Margherita  di  Valde- 
mar  , dichiarò  la  Groenlandia  dominio  dello  Stato.  Nel  1 4 1 8 una; 
flotta  nemica  , che  probabilmente  apparleueya  al  Prin.  Zichruini 
di  Frisland  , vgune  ad  attaccare  la  colonia  , già  indebolita  per  le 
stragi  d’  una  ipalalia  contagiosa , e tutto  distrusse  col  ferro  ed  il 
fuòco.  Le  dissezioni  per  allora  sturbando  la  madre-patria  ; perciò 
la  Groenlandia  fu  dimenticata.  Durante  il  XVII  ed  ilXVHIsec., 
il  gov.  dauese  fece  ricercare  » ma  invano , gli  avanti  degli  ant. 
stalli  1 . ; iinalm.  nel  1731  Giovanni  Egède  , prete  norvergese  in- 
traprese d’  andare  ad  istruire  nel  cristianesimo  gli  Esquimesi 
della  Groealandia:  egli  vi  sbarcò  con  tutta  la  sua  famiglia,  vi  di- 
morò r5  auni  , c vi  fondò  una . colonia , la  di  cui  prosperità  na- 
scente attira  1'  attenzione  del  gov.  e che  ristabilisce  le  relazioni 
commerciali  colla  Groenlandia.  In  seguito  i fratelli  Moravi  sparsero 
cou  sommo  zelo  l' istruzione  morale  fra  i Groenlandesi.  11  gov. 
danese  si  occupa  poco  dell’ amministrazione  del  paese:'  tutta  la  sua 
sollecitudine  si  limila  a.inanlcucrvi  dc'inissioiiat'i,  i quali  esercitano 
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uu'  utile  influenza  sugli  abit.,  che  discendono  da  uua  cùlonia  nor- 
vegese  stabili  lavasi  ita  dati'  8(jo. 

I pria»,  oggetti  di  esportazione  per  la  Groenlandia  consistono  in 
farina  , sale  , panno  , vino  , acquavite  , e*  vari  metalli  , che  ven- 
gono barattati  con  dell'  oleo  e delle  ossa  di  balena  , delle  pelli  di 
foche,  d’orsi,  di  reuue  e di  lepri,  delle  corna  di  liocorni  marini 
ed  edredon.  — Le  colouic  della  Groenlandia  vengono  divise  in  due 
ispezioni  : quella  del  S. , il  di  cui  capo-l.  è il  borgo  di  Juliancs~ 

Ita  ad , al  S-E.  del  capo  della  desolazione  ; e quella  del  N.  che 

sembra  avere  per  capo-l.  Egcdcsminde. 

Gli  Esquimesi , quegli  abit.  del  Labrador  e delle  coste  setten. 
delia  Nuova  Bretagua  , formano  la  mag.  parte  della  pop.  delle 
Groenlandia.  Essi  differiscono  da  tutti  gli  aborigini  dell' Amer.  pel 
loro  colore  , le  loro  torme,  linguaggio  e costumi.  Alenai  autori  li 
riguardano  come  indigeni  della  Groenlandia  , ed  altri  come  discen- 
denti dei  Samojcdi  : ciò  nonostante  i loro  usi  ed  il  loro  fisico  li  ' 

avvicina  mollo  ai  Lapponi,  l'iccoli , inai  conformati  e deboli,  que- 
sti uomini  polari  hanno  la  carnagione  meno  brouzina  che  di  uu 
giallo  rossagno  e spore».. 

L’  I simula , cioè  paese  de'  ghiacci , non  c a propriamente  dire, 
che  una  catena  d’ immense  rupi  , le  di  cui  cime  sono  sempre  co- 
perte di  lieve,  abbcnchè  il  fuoco  sia  riconcentralo  ueU’iuterno.  Uà 
£5  1.  di  lung.  dall’ E.  all'O.  c 70  di  largh.  dal  N.  al  S.  De' ba- 
salti disposti  a pilastri  simili  a quelli  dell’  argine  de’  Giganti  iu  lr- 
lan.;  una  decina  di  vulcani  di  cui  son  note  le  eruzioni  ; uu  d’essi 
eliminalo  il  M.“  Ilei  lu , ceL  pelle  sue  interne  convulsioni,  e d’un 
altezza  che  eccede  5 200  p.j  la  cel.  sorgente  ascendente,  delta  Getter , 
che  presenta  uua  massa  d’acqua  di  19  p.  di  diametro > giunge  alle 
Volte  Sino  a 1 20  p.  H’  altezza , ed  uscendo  dal  mezzo  d’ una  piauura 
ju  cui  zampillano  altre  sorgenti  meno  coosid.;  il  Torfa-ioekuU , 
vulcano  estinto,  che  dal  seno  d' una  eterna  ghiaccraja  lancia  un 
getto  d’  acqua  bollente  ; I’ ani.  cratere  del  Arabia  , contenente  uu 
altro  getto  d’  acqua  fungosa  , che  giùnge  sino  a 4°  P-  > eruzione 
clie  v'ien  sempre  uccoui|iaguala  da  uu  rumore  simile  a quello  del 
canti  afte:  tuli  sono  gli  oggetti  princ.  che  in  quest'  is.  attirano  f at- 
tenzione. ' - ■ % 

L’ Islanda,  come  la  Groenlandia,  è il  teatro  di  fenomeni  meteo- 
rologielii  dello  as|ietto  il  pili  imponente.  Attraverso  di  un'aria  pre- 
gna, di  esili  particelle  gelale,  il  sole  e la  luna  compariscono  doppi, 
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o prendono  forme  singolari:  l’aurora  boreale  mosti asi  con  mille 
riflessi  di  colori  differenti;  l’illusione  del  miraggio,  crea  delle  nubi 
o de’  mari  immaginari  : il  hroc-var-eld  è una  specie  di  luce  fosfo- 
rica che  volteggia  nou  solo  nelle  innatu.  paludi,  ma  anche  sull'O- 
ceano , durante  i tempi  procellosi. 

Le  moni,  centrali  dell'is.  coniaste , per  la  mag.  parte  di  roccie 
granitiche,  contengono  del  ferro  e del  rame,  die  la  mancanza  di 
legname  impedisce  di  potere  estrarre;  ma  si  ricava  gr.  partito  dalle 
afUurcsceuzc  sulfuree  che  si  sviluppano  sulla  superf.  di  alcuni  ter- 
reni. Una  specie  di  Ugnilo  o di  legno  fossile,  che  gli  ab.  chiamano 
suturbrand  , viene  gen.  «utilizzato  come  combustibile:  arde,  svi- 
luppando fiamma.  Il  suolo  dell’  is.  non  ha  sale , ma  il  mare  ne 
somministra  a sufficienza. 

Il  clima  proprio  sarebbe  abbas.  terap.  onde  permettere  la  coltura 
de’  cereali  ; ma  allorché  i geli  galleggianti  vengono  ad  arrestarsi 
li  amezzo  i promontori  sellen.  di  quest' is.,  ogni  speranza  di  coltura 
cessa  per  lo  spazio  di  uuo  o a anni  ; un  freddo  distruggitore  si 
sparge  per  tutta  I’  is.  , ed  ogni  vegeJaz.  cessa. 

I soli  animali  selvaggi  dell"  Islanda  sono  gli  orsi  bianchi  , che 
veugouvi  trasportali  dalle  is.  fluttuanti  di  ghiaccio  , e la  volpe  , 
che  fornisce  una  fodera  di  gr.  prezzo.  Il  gov.  vi  ha  fatto  traspor- 
tare delle  renne  dalla  Norvegia:  i cavalli , i buoi , le  vacche  ed  i 
montoni  vi  sono  riusciti  perfettamente;  il  loro  num.  si  accresce  di 
giorno  in  giorno  , ma  non  è lo  stesso  de'  porci  , giacché  gli  abit. 
i sdegnano  di  moltiplicarli  , nè  altri  che  i mercanti  danesi  sogliono 
crescerne. 

La  vegeta*,  dell'  Islanda  è povera  : le  betulle  non  vi  giungono  a 
più  di  i a p.  , i sorbi  vi  arrivano  alle  volte  a 16  p.  d’  altezza  , 
ed  i salici  non  più  di  8.  >11  ginestrio  ed  alcuni  - arbusti  con  bac- 
che, di  cui  si  mangia  il  frullò  eoo  piacere  in  questa  terra  incolta, 
guerniscono  le  rocebc  delle  spiagge.  Ad  eccezione  dei  lamponi,  che 
a grande  stento  si  giunge  a far  venire  nei  giardini  , gli  arboscelli 
fruttiferi  vi  mancano  totalmente  : le  piaulc  erbacee  esigono  anche 
molta  cara  e la  Stessa  coltura  delle  patate  vi  progredisce  lentamen- 
te : ma  I'  elytnus  urcnarius  , specie  di  gramigna  selvaggia  , che 
produce  una  mediocre  farina,  ed  il  Ucheno  con  cui  si  apparecchia 
« un  eccel.  polenta,  sono  veget.  indigeni  d’unu  gr.  utilità  polla  po- 
polazione. L’  immensa  quan.  di  grossis.  tronchi  di  pini  che  si  am- 
monticchiano sulle  coste  settcn.  dell' Islanda  , servono  di  combusti- 
bili , e forniscono  i materiali  necessari  alla  (/ostruzione  de*  battelli. 
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L’ Islanda  contiene  3 città:  Beichiuvìick  e Bessaslader:  la  1 .*  al 
S.  ha  i,l  rango  di  c»p*,  ma  non  contiene  che  appena  600  an.  ; la 
a.*  all'O.  , possiede  una  fàbbrica  di  paqui. 

Gl' islandesi  scino  probi,  benevoli,  ma  poco  ind.;  esercitano  l'o- 
spitalità, per  quanto  gliel  comportano  i loro  mezzi.  La  pesca,  e’1 
gov.  de' loro  armenti  sono  la  prìnc.  occupazione  ; abbracciano  an- 
che qualche  professione  meccanica-,  fabbricano  delle  stoffe  di  lana , 
delle  calze  , de'  guatili , e lavorano  1’  oro  e 1'  argentò.  Si  contano 
fra  di  loro  molti  autori  cel.,  i di  cui  scritti  hanno  sparsa  una  gr. 
luce  sull’ ist.  de’ pop  del  N.,  e salta  reiig.  degli  Scandinavi:  uno 
di  essi  , Sigfu&son  , è l’ autore  dell*  Edda. , libro  intorno  alla  mi- 
tologia degli  ani.  abit.  della  Scandinavia. 

AlN-E.  dell’ Islanda  sonori  alcune  is.  disabitate,  tra  le  quali  la 
più  vicina  alla  costa  orien.  della  Groenlandia  è quella  di  Gio.  Ma- 
yen.  Le.  sue  coste  sono  piatte  ed  areaose  , ma  spesso  ingombre  da 
euormi  ammassi  di  ghiacci , che  arrivano  a 1200  p.  d’altezza:  il 
suolo  , interamente  vulcanico  , è coperto  di  mont.  e non  offre  che 
una  meschina  vegetazione.  Sulle  sue  coste  uon  si  rinyiene  adiro  che 
un  picc.  nòm'.  • d’  uccelli  di  mare. 

Fmalm.  il  gruppo  dello  Spittberg  , 'che  si  compone  della  gr.  ist 
di  questo  nome  , e circondala  da  3 altre  assai  impor. , e d’un  gr. 
nuin.  d'altre  più  picc.  , è sit.  al  N-E.  della  precedente.  Le  sue 
«Ite  .moni,  coronate  di  nevi  peq>elue  e fiancheggiate  da  ghiacci 
elerui , presentano  da  lontano  il  più  brillante  spettacolo  ; ed  il  per- 
fetto silenzio  che  regna  su  quella  terra  deserta  , accresce  il  miste- 
rioso orrore  dei  navigatori.  Un  giorno  di  5 mesi  vi  lieu  vece  della 
state  , il  sorgere  ed  il  tramontar  del  sole  marcano  i lira,  della  sta- 
gione della  vita.  11  suolo  non  produce  che  poche  piante;  il  solo 
mare  sembra  fecondo  : i gol.  e le  haje  si  riempiono  d'  alghe  e dì 
ficus  d’ una  dimensione  gigantesca.  È in  mezzo  di  queste  foreste 
marine  che  le  foche  ed  i caiacci  cercano  un  rifugio  contro  i pe- 
scatori europei. 

* / » 

• MAPPA  DELLA  GROENLANDIA  É DELL’ ISLANDA. 

A , ■ , 

1.  Groenlandia. — Superf.  tu, 000  I.q.-— Pop.  21,000. 

Groenlandia  occhi. 7 o delle  Colonie  ( iG,ooo  ). 

Ispettorato  del  S.  — Capo-1.  Egedesminde. 

Altri  slahil.:  Omenak  , Fiskanoes,  Frederikshaah  , Opertìavik. 
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Ispettorato  del  N.  — Capo-1.  JuEanehaab. ■ * ^ . 

Altri  subii.  : Godthaab , Holsteinborg  , i*.  del  Cane,  di  Diser. 

V * , * • ■ * t • t 

Groenlandia  orien.,  o Indip.  ( 5, 000  ). 

La  pop.  tot.  della  Groenlandia  si  compone  di  6000  indigeni  cri- 
stiani, 1000  fratelli  moravi  , e i4)<>oo  indigeni  idolatri. 

»,  Islanda.  — Superf.  5ooo  1.  q.  — Pop.  5o,ooo. 

. ) * ' • 

_ Sonderamtel  o Bagliaggio  del  $■ 

Capo-1.  Reicìciawiick.  Bessastader,  Skalholt. 

Festeramtel  o Bagliaggio  dell ' O. 

Luoghi  prìnc.  ; Stappen  , Ilerandlur. 

Nord  og  Osteramtcl  o Bagliag.  del  N.  e dell' È. 

Luoghi  princ.t  Madsaval,  Holum  , Eskefiard  , Skastrand. 

* 

* > % • ' 

LXXIT.  Descrittone,  degli  Stati  della  Confed.  ' 
dell  /imer.  centrale.  "• 

Sulla  mag.  parte  dell’istmo  che  unisce  le  a vaste  pori,  continen- 
tali deU’Amer.  del  N.  e dell’ Amer.  del  S.  , si  estende  un  paese,' 
limit.  all’E.  dal  mar  delle  Antille  • dalla  repub.  di  Colombia,  bagnata 
aU’O,  ed  al  S.  dal  gr.  Oceano,  e limit.  al  N.  dagli  Stati  messi- 
cani , il  quale  forma  su  tutt’  i rapporti  il  centro  dell’  America.  11 
nome  di  Guatimela  o Guatemala  deriva  da  quello  di  Quauhi- 
tcmallan , cioè  luogo  coperto  di  alberi  : apparteneva  da  prima  a 
un  sol.  disi.',  ma  gli  Spagnuoli  l’applicarono  ad  una  capitaneria 
gen-  ch'ebbe  il  tit.  di  regno,  e che  nel  »8a3  separandosi  dal  Mes- 
sico , si  costituì  in  repub.  federativa  sotto  il  nome  di  Repub. 
federale  del  centra  d"  America.  La  sua  costituzione  , decretata  nel 
aa  novembre  1824  da  un’adunanza  nazionale,  è modellata  su  quella 
degli  StalPUniti,  Dall’epoca  della  sua  proclamazione,  la  schiavitù 
venne  abolita  su  quella  terra  novellamente  affrancata  , e tutti  gli 
schiavi  vennero  dichiarati  liberi.  • r '< 

Il  territ.  della  repub.  di  Guatemala , ha  36o  1.  di  lung.  , i3o 
nella  sua  mag.  Jargh.;  e 5oo  di  coste.  Una  gr.  quan.  d'is.  sparse 
vicino  a quelle  che  bagna  il  mag  dalle  Antille,  dal  gol.  di  Hoii»  . 
duras  fimo  alla  , haja  di  Mosquito»  , . appari,  a questa  repubblica. 
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Una  catena  di  mont.  Mi  cui  si  contano  più  di  35  vulcani  , tra* 
quali  alcuui  sono  tuttavia  in  attivili . traversa  il  Guatemala  intuita 
la  long.  ; e spinge  verso  il  N-E.  e 1’  E.  varie  ramif.  importanti. 
Uopo  il  Nuoeo-Segovia  , il  mag.  f.  die  scende  da  queste  mont.  è 
il  S.  Giovanni,  il  di  cui  corso  iuterrollo  da  qualche  cateratta, 
*)ia  più  di  4°  h di  lunghezza.  Il  Guatemala  è in  gen.  uno  de’ paesi 
i più  irrigati  di  tutti  quelli  che  son  sit.  frai  tropici  5 il  che  fa  sì 
che  r umidità  rende  pernicioso  un  clima  naturalmente  caldo  } tua 
ciò  ha  luogo  ne'  terreni  poco  eie  veli  , e che  s’ iuclinano  verso 
il  mare:  tra  le  mont.  e sugli  altipiani  ""Si  gode  costantemeute  d' una 
temperatura  più  o meno  dolce.  E alla  varietà  de'  climi  che  il  Gua- 
temala deve  il  vantag.  d’ essere  ricco  in  prod.  veget.  e frutti  di 
tutte  le  contrade:  così  , p.  e-,  la  vile  che  vi  si  è trapiantata  da 
pochi  anui  in  qua  , promette  di  dare  un  eccel.  vino. 

Guatemala  la  Vìeja,  sit.  appiè  del  M.,e  Agita,  e stata  più  volle 
rifabbricala  v a causa  de’  fuochi  sotterranei  , de'  torrenti  di  lava  e 
d’  acqua  bollente  eruttati  da'  due  vulcani  tra’  quali  questa  ciilà  si 
rattrova;  e fìnalm.  pel  tVemuolo  dol  1 7^5.  Prima  di  questa  terribile 
catastrofe  ella  era  una  delle  più  belle  città  del  Nuovo-Biondo  ( chia- 
mata allora  Santiago  de  Guatemala  ),  ed  avea  34m.  ab.,  mentre 
che  oggi  ne  ha  soli  18  m. 

Guatemala  la  Nueva , cap.  della  Bepub.  -è  sii.  in  una  valle 
bella  e fert.  , la  di  cui  pendice  è diretta  verso  il  mare  e gode  d’un 
clima  delizioso  ; nonostante  , in  un  raggio  di  io  1.  tutto  intorno  , 
si  sperimentano  vari'  climi.  Il  volcano  d'Agua,  alto  i4  a i5m:  p. 
somministra  la  neve  a questa  città.  Alla  disi,  di  8 1.  sortovi  più 
colli  vulcanici  detti  Mastratons , intorno  a' quali  il  suolo  è in  con- 
tinua agitazione.  Questa  contrada  è però  molto  frequentata  , pelle 
sue  eccel.  sorg.  d'acqua  minerale:  La  pop.  di  Guatemala  è di  5otn. 
ab.  in  circa  : le  strade  sono  diritte  , larghe  e ben  selciate  ; le  case 
non  hanno  che  un  sol  piano  , e vengono  circondale  da  giardini  ; 
Gli  edif.  pubblici  e le  chiese  sono  belle  ; ma  un'  arena  in  pietra  , 
destinata  per  la  giostra  del  toro , fissa  1’  attenzione  degli  stranieri. 

Alla  disi,  di  i I.  dalla  cap.  , il  borgo  d’  Outoa  , sulla  costa 
merid.  del  gol.  id’  Honduras , possiede  il  porto  princ.  della  re- 
pubblica. 

Lo  Stalo  di  Honduras , ' che  ha  num.  miti-  d’oro  e <P  argento, 
produce  in  abb.  riso , màis,  uva , cacao  , cotone  , tue.  e.tafii- 
contiene  pure  eccel.  pose,  in  cui  si  crescon  molto  besl.  : perciò  si 
riguarda  come  3 più  ricco  della  repub.:  il  suo  capo-1.  Camay agua 
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o'  Jr aliaci olid  , ha  una  bella  chiesa  , un  ricco  ospedale  , ed  una 

pop.  di  va  m.  anime. 

La  città  di  S.  Salvador  e , dii  il  suo  nome  ad  uno  Stato  di  cui 
ella  è il  capo-1.  ; c sit.  stilla  riva  destra  del  DenudiRo  , eh  e si 
precipita  nel  gr.  Oceano  presso  al  vulcano  di  S.  Salvador.  1 suoi 
dintorni  sono  capetti  di  belle  piantagioni  di  tabacco  e d’  indaco. 
Alcuni  begli  edif.  , varie  manif.  , un  comm.  attivo , ed  una  pop. 
di  3o  a 4om.  an.  la  mettono  tra  le  città  di  ».*  rango. 

Nello  Stato  di  Nicaragua  paese  caldis.,  ma  sotto  )'  influenza  d’ un 
clima  umido  e febbricitante;  boscoso,  ferì,  e ricco  di  mille  specie 
di  prodotti  vegetali , vi  noteremo  la  città  di  Nicaragua  su  (T  un  L. 
del  suo  nome  , con  1 3 m.  abit.  o 22  m.  se  vi  si  comprendono  i 
vili,  che  ne  fanno'  i sobborghi.  Il  capo-l.  è Leon  , all’  estremità 
d’ un  L.,  e presso  nn  vulcano;  ha  una  bella  called.,  e38m.  ab., 
con  quei  de*  sobborghi. 

Lo  Stalo  di  Costa- Ricca  somministra  ecèel.  legname  da  costru- 
zione, ha  ricchi  pasc.;  e Trilla  Nuova  de  S Josè  ne  è il  capo-1., 
con  io  ni.  abitanti. 

La  parte  orien.  del  Guatemala  , che  s’inoltra  nel  mar  delle  A fi- 
ttile , potrebbe  considerarsi  come  indip. , perchè  è quasi  totalmente 
occupata  da’  Mosquito! , pop.  indigeni  che  non  obbedisce  che  a"  suoi 
capi  cacicchi.  Questo  pop.  si  divide  in  varie  tribù  ; e la  caccia  , 
la  pesca  1’ agric.  e la  cura  dcMxsl.  sono  le  loro  princ.  occu- 
pazioni. ■ ' 

MAPPA  DELLA  REPUB.’ FEDERALE  DÈLL'AMER.  CENTRALE. j 


Superf.  a6,G5o.  1.  «j.  — Pop.  a,5oo,ooo. 


vosi  i nr.i.ts  diti». 

Dist.  Federale. 

Stalo  di  Guatemala. 


State  de  S.  Salvador. 


SlAto  d’ Ilondqras. 


• c|tta*  ec. 

Cuatcmala-la-'Nttova. 

Cnatrmala-la-  Vìcja.'  Acasabast- 
lam,  Chiquimila,  Coban,.GuaI-  • 
can,  Izeval , Mixco,  Peten  e 
Rcmedios  , Qucsaltenango. 

S.  Salvador.  IsaJco  , Matapas  r 
Sonsonate  , S.  Vincente  , S. 
Miguel. 

Camay agua.  'Ciudad-dc-Grkciaj- 
Nuova  Segovia,  Óinoa’,  Tegv- 
cigalpa. 
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Sialo  di  Nicaragua. 


Stalo  de  Costa-Rie». 


Lfon.  C|iin:,udega  , *•  Crauada  , 
Mattagli»,  Nicaragua,  Niicoya, 
* S.  Carlos,  Snliaba. 

S.  Gio.  de  Costa-Rica  Bornia, 
Cartago.  • 


’ ' . i 

Rendita  ; 0,000,000  fr.  — Debito  9,500,000.  «—  Armala  i5oo 
(truppe  reg.  ^ — Milizia  80,000  uom.  ■ * ,, 

y • . » , . 

* * • * • 

LXVIV.  De  scrii . (iella  Rep.  di  Colombia. 


n territ.  della  Colombia , siegue  immedi  a lamette  dopo  la  Confai, 
dell’ Amer.  centrale;  niun  altro  paese  tlell’Amer.  mcrid  non  som- 
ministra al  comm.  una  mag.  ricchezza  ed  una  mag..  varietà  di 
produz.  del  regno  vegetabile.  Il  suo  territ,  produce  da  per  se  solo 
«piasi  tatto  il  cacao  che  1’  Eur.  può  consumare  annualmente  ; e la 
mag.  parte  della  chinchina  che  si  esporta  dal  Nuovo  Móndo  ; le 
mont.  di  Menda  di  S. . Fi  , di  Popayan  ,.di  Quito  e di  Jmxo 
ne  producono  la  qualità  la  pili  ricercata.  Si  apprezza  nel  comm. 
il  cafi  e l 'indago  di  Caracas  ; il  cotone  , il  ine.  e la  farifia  di 

Bagola;  il  tabacco  di  ■ Varinas  ; Y ipecacuana  delle  rive  della  Mad- 
dalena ed  il  balsamo  delle  pianure  di  Tolu  ; tra  le  produz.  anima- 
li , i cuoi  e le  carni  secche  di  Llanos  ; e fìnalm.  le  perle  di  Pa- 

nama , del  rio  del  Hacba  e della  Margherita.  Questo  paese  , tra- 
versato in  tutta  la  sna  lung.  dalla  doppia  Cordigliera  delle  Ande  , 
che  verso  il  a.* parallelo  si  divide  in  3 ramif.,  suddivise  anch'esse 
al  N.  in  un  gr.  nutn.  di  ramif.  subalterne,  possiede  la  mag.  parie 
de' metalli  preziosi,  ed  alcune  sostanze  minorali  di  somma  utilità: 
il  Popayan  soprattutto  è ricco  iti  oro  ; il  platino  non  è in  aleuti 
altro  luogo  così  abb.  come  a Choco  ; la  valle  di  S.  Rosa  nella 
prov,  (Yjéntioquia , le  Ande  di  Quindiu  e di  Guaimi , sommini- 
strano del  mercurio  solforato , e T altipiano  di  Bogola  , del  sal- 
gemma e del  carb.  di  terra.  La  natura  vi  produce  molti  veget. 
ricercati  come  oggetti  di  lusso  e d’  utilità  , siccome  de’  legnami  da 
costruzione,  e da  ebanisti'  Fra  questi  ultimi  si  citano  il  mògano 
di  Pannma,  con  giusta  ragione  tanto  apprezzato,  la  zarza  o salsa- 
pariglia  di  IWo  Negro  , il  cocco  di  Cumana  , il  di  cui  olio  sup- 
plisce a quello  d’oliva  ; la  vainiglia  di  Turiamo  e delle  gr.  cate- 
ratte deirOrenoco;  il  legno  da  tintori  del  Cassiquiarc , il  palmizio 
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chiijuiehiqtti , la  di  cui  corteccia  serve  a fabbricare  delle  corde  sel- 
lili , ed  il  cactus  di  Carora,  che  nutre  la  cocciniglia. 

In  questa  terra  feconda  e iud.  , s’ incontrario  degli  orridi  cocco- 
drilli , de’ pericolosi  serpenti , il  Jaguar  , il  canguar , l’orso  ed 
altri  animali  selvaggi.  . I % 

Meda  Colombia  si  distinguono  i climi  differenti*  quello  delle  monu 
e ((nello  delle  pianure:  l’anno  è diviso  iu  i stagioni,  una  di  6 
mesi  di  pioggia , e f altra  di  6 mesi  di  siccità. 

Il  vasto  .temi,  della  Colombia  si  compone  dell'  ani.  intendenza 
della  Nuova  Cicnada , c della  .capitaneria  gen.  di  Caracas  o di 
Venezuela.  Secondo  la  costituzione  della  Colombia  il  potere  esecu- 
tivo e affidato  ad  un  presidente,  ed  il  potere  legislativo  ad  un  con- 
gresso composto  d'  un  seuato  e d' una  camera- 'di  rappresentanti.  I 
membri  del  congresso  sono  eletti  da  elettori  di  cantoni , nominali 
essi  stessi  da  elettori  di  parocebie  , i cui.  dritti  consistono  nell’ aver 
25  anni  , a saper  leggere  c scrivere  ed  a possedere  ioo  piastre.  ■ 
Le  priuc.  citta  della  Colombia  si  potrebbero  caratterizzare  in  que- 
sta incuterà  : S Fi  de  Bogota  la  più  aggrad. , Cariogena  la  meglio 
fonif.  5 Popayan  la  meglio  fabbricata } Guayaquit  la  pfii  ricca  j 
Maracaibo  la  meglio  sit.  j e Quito  la  più  popolata- 

iS,  Fé  de  Bogota , cap.  di  tutta  la  repub.,  conta  4°  m.'  abit.:  è 
sit.  presso  il  f.  Bogota  , iu  una  delle  più  belle  e delle  più  fcrt. 
valli  dell'Amer.  lucrici.,  verso  una  ramif.  della  Cordillera  , ed.  al- 
tezza di  8m.  p.  dal  livello  dell'Oceano.  Vien  dominata  da  2 motti. ^ 
ed  irrigata  da  limpide  e fresche  correnti  : la  posiz-  elevala  la  rende 
facile  a difendere  contro  gli  allaccili  d’  un  inimico.  Il  suo  clima  è 
uno  de' più  umidi  ebe  si  conoscano , senza  però  essere  assai  nocivo, 
1 frequenti  tremuoti  clic  Ita  subito,  hanno  molto  influito  sulla  costru- 
zione de' suoi  edif.,  in  gen.  semplieis.:  la  t^atied.  non  è rimar,  che 
pel  tesoro  di'  ella  contiene  ; una  statua  della  Madonna  è adorna  di 
i358  diamanti.  I dintorni  della  citl'a  offrono  amene  passeggiate  ; 
gli  abit.  sono  pacifici  , allegri  e civili  ; le  donne  graziose,  e Leu 
fatte.  » . (■ 

Sulla  strada  della  cap.  ad  litica , traversando  la  Maddalena  , si 
ammirano  i 2 ponti  naturali  A'  Irono  riso.  Son  sit.  uno  sopra  l'altro 
sul  Rio  della  Sonwia  Pax  : il  più  alto  ha  rea  metri  snL  f.,  4°  di 
Lugli. , e 7 ad  8 di  grossezza  ; il  2.°. è 5o  p.  più  jotto  del  i.°, 
e sembra  essere  il  risultalo  dello  scoscendimento  d’ una  parte  di 
quest’  ultimo.  In  fondo  alt'  abisso  su  cui  dominano  , vedesi  l’acqua 
scorrete  in  una  cavet ita  così  oscura , che  ..on  se  ue  piò  distinguete 


i fianchi  , c iniridi  d’  uccelli  notlurni  vi  svolazzan  d’  intorno,  -n 
chiaro  giorno»  La  città  è'Ibaca  non  è più  oggidì  che  un  semplice 
Villaggio.  * ‘ ' " ‘ , 

' La  città  di  Nei  va  si  sostiene  colla  vendita  del  cacao  , che  ab- 
bonda ne' suoi  dintorni.  Popayan  è costruita  regolarmente;  ma  da 
a5m.  an.  s’è  ridotta  a’ 2/3.  Gli  abit.  di  Cartago , al  num.  di  6tn. , 
fanno  un  comm.  assai  consid.  in  frutti  , cafè  tabacco  e cacao. 

La  prov.  d'Antioquia  non  è per  cosi  dite  che  una  vasta  foresta  ; 
ma  è nelle  viscere  della  tetra  che  esistono  le  sue  princ.  ricchezze. 
Parecchi  de’ suoi  f.  scorrono  sopra  ad  arene  d'oro  ; varie  mine  di 
questo  metallo  vengono  minate  , siccome  P argento  , il  rame  , il 
mercurio  ed  il  sale.  La  città  «T Antìotjuia. , o S.  Pè  de  Antioquia 
Bulle  rive  del  Tamazco , in  una  valle  profonda  cd  ih  mézzo  a campi 
coperti  di  mais , di  canne  da  sur.  e banani , è rinomata  pella  sua 
ind.  ( 2om.  ab.  ).  Medeitin • ha  t5m.  ah.;  e la  dolcezza  del  clima 
le  dà  una  gr.  superiorìià  sidla  capitale. 

Quito , cap.  del  dip.  dell’Equatore,  ronta  7601.  ab.;  c fabbricata 
all’alt,  di' 2908  metri  Sul  livello  dell' ■Oceano.  Gli  edif.  di  questa 
città  non  corris|>ondono  alla  sua  impor.  e le'  sne  strade  sono  tor- 
tuose e mal  selciate; 'la  chiesa' la  più  rimar,  pella  sira  archilei,  e 
le  sue  scult.  , è quella  del  fu  collegio  de’ Gesuiti.  Questa  crtlà  è 
sit.  ]3  minuti  al  S.  dell' Equatore1;  e sul  tcrrit.  della  medesima 
Sorgono  una  ventina  d*  alle ' moni.  , la  mag.  parte  voleaniebè  , tra 
le  quali  si.  distingue  il  'Cimborazo, 

s'-Guanqa  è una  città  di  circa  2om.  an.,  in  coi  si  contano  molte 
raffinerie  di  zuc.;  LoxaòLoja , popolala  da  12U1.  an.  fa  un  comm. 
consid.  di  chinchina  e di  cocciniglia.  Sul  declivio  occid.  delle  Ande 
Guayaquil , città  che  dà  il  suo  nome  al  f.  che  traversa  ed  al  gol. 
in  cui  questo  si  scarica:  è città  comm.  il  cui  porto  c uno  de’ più 
Stopor.  del  gr.  Oceano  : ma  ciò  che  sorprende  si  è la  bellezza  della 
mag.  parte  delle  donne.  Le  case  e le  chiese  sono  costruite  in  le- 
gnarne. 

La  costa  non  offre  più  alcuna  città  impor.  fino  all’  estremità  del 
G.  di  Panama.  E colà  clic  sorge  una  città  di  tal  nome  , capo-1. 
del  Dip.  deir  Elmo.  Ella  si  divide  in  alta  e bassa  città.:  quest’ullima 
detta  Èl-Varal , è la  più  popolata.  La  mag.  parte  delle  strade  di 
questi  2 quartieri  sono  strette  , oscure  e sporche  ; le  case  per  lo 
più  costrutte  in  legname  e coperte  di  paglia.  Le  sole  barche  piatte 
possono  approdare  nel  suo  porlo  : nonostante  questa  città  di  20  m. 
an.,  fa  un  consid.  commercio. 
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Sulla  costa  setten.  dell'istmo,  Puerta-Tìeln  o Porto-Feto,  occiqt* 
il  deelivio  d’.una  moni.  elevata  , che  abbraccia  il  suo  porto  e lo 
ripara  dai  venti  : questa  citta , come  quella  di  Panama,  Sperimenta 
eccessivi  calori  , ed  ha  8 ni.  Abitanti.  . .v> 

Carlagcna-dc-las-Indias  è sit.  sopra  un’is.  arenosa,  nello  stretto 
formato  all'  imboc.  della  Maddalena.  Il  suo  porto  dilèso  dalla  for- 
tozza  di  Uocachina  , è imo  de*  più  belli  d’ Amer.  , e la  staziono 
ordinaria  d’  ima  porz.  della  marma  militare  della  Colombia:  le 
sue  case , per  la  mag.  parto  di  legno  , son  reg.  e ad  un  sol 
piano. 

La  città  di  Maracaibo  sorge  sullo  stretto  che  unisce  il  gol.  di 
Maracaibo  al  gr.  lago  dello  stesso  nome  : ella  è difesa  da  3 forti, 
possiede  do’ cantieri  di  «Ostruzione,  e ao  m.  abitanti.  Nel  silo  in 
cui  il  f.  Silia  si  precipita  nel  L.  di  Maracaibo,  si  manifesta  il  fe- 
nomeno delle  Camme  che  radono  la  sna  superf.  , i)  che  vien  pro- 
dotto dall’  accensione  delle  materie  bituminose  che  vi  galleggiano. 
Coro  con  ura.  ab.  là  un  gr.  corom.  di  muli,  di  capre,  di  cuoi 
e formaggi.  Puerto-Cahcllo , in  un’  is.  che  comunica  col  contin. 
per  via  d' un  ponte , offre  un  porto  comodo  e sicuro  ( 8m.  ab.  )} 
Caracas  è più  considerevole. 

Nella  prov.  di  Guyana,  la  città , H'  Angoituta^  sull*Orenoco,  è 
graziosa  , e vi  si  ammira  il  palazzo  del  Congresso  su  d’  una  bella 
piazza.  Calaboso  sol  Guarico  , offre  un  aspetto  aggrad.  ed  Ita  una 
Leila  chiesa.  - '' 

Le  foreste  e le  mont.  vicine  dell’Orcnoco,  servono  adesso  d’asilo 
alle  pop.  'indigene  della  Colombia  , che  dividonsi  in  varie  tribù. 
Questi  pop.  sono  agricoli , e forse  non  meno  zelanti  dell’  indipen- 
denze , che  gli  altri  abit.  della  Colombia.  - - 

MAPPA  DELLA  REPUB.  DI  COLOMBIA. 

Superf.  919, 5*  1.  q.  -^-Pop.  3, 000,000.  — Arm.  3a,5oo  (senza 

la  milizia  ).  — Mar.  fi  corvette , 7 bric  , 6 golette.  — Ren. 

43,ooo,ooo  fr.  ~ Deb.  254,000,000. 


I.  Dip.  di  Maturiti.  ( 102,800  ab.) 

^ , ’’  . ' • . • « I , • . • ' ' 

* ' * * . 

W9MI  DELLE  PRO*.  POP.  CITTA  E lOMCJH. 

. ' '»  * V *.* 

a Prov.  di  Margherita  . i5,ooo  Amunption.  ( Assunzione  ).  Pum- 

patar. 


Digitized  by  Google 


55o 

3 » diCumana  . . 35,ooo  Cumana.  Cariaco,  Gairia,  Ara- 

gua  , Cumauacoa  Maturili. 

3 » di  Barcelona.  . 36,ooo  Barcellona.  S.  Diego,  El-Pas. 

4 » di  Guyana.  . . i6,4»o  S.  Thomé  de  la.  Guyana.  ( Ao> 

gustura)  Lipsia,  Guyana-Vieja. 

i II.  Dip.  deirOrenoco.  ( 109,600  ab.) 

5 u di  Varinas.  . . 87,300  Varino. s.  Guanare , Obispos. 

6 u d’ Apara.  . . . 22,400  Achagua  , S.  Fernando, 

III.  Dip.  di  Vetiexuola.  (327,000). 

5 » diCarabobo.  . 160,000  Valencia,  Puerlo-CabeUo , Bar» 

quicimeto , Carabobo  , Carrara, 
. : \ S.  Carlos,  S.  Filippo,  Tecugo. 

8 » di  Caracas.  . 167,000  Caracas.  Calabozo,  La-Guayra , 

Maracay  , S.  Sebastiano  de  lei 

Rey*. 

IV.  Dip.  di  Sulia.  ( 121,1 00). 


9 

V» 

di  Coro.  . . . 

31,700 

Coro.  Carigaa,  Paraguana. 

>0 

» 

di  Maracaibo.  , 

25,ooo 

Maracaibo.  Alta-Gracia,  Gibral- 
tar  , Perija. 

11 

» 

di  Travilo  . .. 

3 2,600 

Truxillo.  Caruche , Escagne. 

12 

» 

di  Merida . . . 

4 1 »7°° 

Merida.  Bayladores  , La-Grila  , 
Machnchia,  Egido,  S.  Cristovai. 

V.  Dip.  di  Boyaca.  ( 4l°>300  )• 

13  » di  Pamplona.  . 66,000  Pamplona.  S.  Jote  de  Cucutta., 

Rosario  de  Cucuta  , Malaga. 

14  » di  Socdrro.  . . 1 36, 000  Socorro.  S.GÌ1,  Véla*. 

*5  » di  Tunja..  . . 190,000  Tunja.  S.  Rosa  , Cocuy. 

*6  » di  Casanare  . . 19,100  Pere.  Tamaro,  Moccoli. 

VI.  Dip.  di  Cundinamarca.  ( 393,600). 

17  n di  Bogota  . . . 188,700  S.  Fc-de-Bogota.  Coquenza  , 

Guaduas. 

18  » di  IS'eiva.  . 1 . 47>2°°  Neiva.  Timana,  Gigante. 

19  » di  Mariquita.  . 5i.4oo  Honda.  Ibagaa , Mariquita. 

20  » d’Antioquia  . . io6,3oo  Pepayan.  Antioquia , Rio  Negro. 
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k VII.  Dtp.  della  Maddalena.  ( a4o,3oo  ). 

31  » di  Mompoi  . (.  4°)3oo  Montpox.  Ocana  , Simiti. 

33  » di  Cartagena.  . i43,5oo  Cariogena.  Turbato , Saledad. 

a3  » di  Rio-Hacha'  . 12,000  Rio-Hacha. 

24  » di  S.  Marta  . 44>5oo  S.  Marta.  Flato. 

, Vili.  Dip.  dell'Istmo.  (100,200). 

a5  » di  Panama.  . . 66,000  Panama.  Chagres , Cruces. 

36  »•  di  Veragua.  . . 34,000  S.  Jago  de  Veragua  , Alauje. 

IX.  Dip.  d Cauca.  (i5o,ooo). 

37  » di  Choco.  . . . 17,300  Zitara  o Quibdo  , Novità. 

38  » di  Popayan.  . . 87,600  Popajan. , Buga , Calote,  Car- 

,a6°'  « . • . 

29  11  di  Buonaventura  17,700  Iscuaude , S.  Bonaventura. 

30  » di  Pasto  •.  » . 27,4°°  Pasto  , Barboccos. 

X.  Dip.  dell  Equatore.  ( 3075800  ). 

31  il  del  Cimborazo  . n5,5oo  Bio-Bamba  , Anabato. 

3a  » del  Pichincha  . i33,aoo  Quito.  Antisana , Esmeraldas. 

33  » d'Imbabura  . * 59,100  Ibarra  , Otavalo. 

XI.  Dip.  d’Assuay.  (i3i,ooo). 

34  » di  Cuenca  . . . 76,3bo  Cuenca.  Canar , Giron. 

35  » di  Loja  o Boxa.  34,5oo  Loja  o Loxa  , Zaruma. 

36  di  JcandeBracarooros.  30,000  Jean  de  Bracamoros  S.  Fran.  de 

Botja. 

XII.  Dip.  di  Guayaquil.  (73,600). 

37  » di  Manabi  . . . 17,500  Puerto-Viejo , Monte  Ghristi. 

38  11  di  Guayaquil.  . 56, 100  Guayaquil.  Baba. 

LXXV.  Descrii,  della  Repub.  del  Perù. 

Questa  vasta  contrada,  verso  il  XII  sec.,  iisc'i  dalle  tenebre  per 
le  virtuose  cure  di  Manco-Capac  e della  bella  Odio  sua  sposa  e 
sorella.  Non  si  sa  d’onde  veniva  questa  coppia  legislatrice  5 la. cre- 
dettero venuta-  dal  cielo.  I selvaggi  dispersi  nelle  foreste  d’intorno, 
riuuirousi  alla  loro  voce.  Muuco  insegnò  agli  uomini  a fertilizzar 
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la  terra,  a conoscere  un  Dio,  di  cui  il  Sole  fu  il  simbolo;  Delio 
istruì  le  donne  nel  tessere  le  vestimenta , ad  allevare  i loro  figli , 
a servire  i loro  mariti  coti  un  amoroso  zelo.  Manco  divenuto  capo 
d’  un  gr.  impèro  , sotto  il  titolo  d’Inoa  , ebbe  iti  successòri. 

Fu  nel  i432  che  Francesco  Piznrro  e Diego  Almagro,  alla  testa  d’un 
picc.  stuolo  di  Spagnuoli,  fecero  la  conquista  dell’iinp.  peruviano; 
dopo  che  venne  sottomesso , continuò  ad  essere  il  teatro  di  tutte  le 
crudeltà,  che  il  fanatismo  e la  cupidigia  csetcilarorK)  per  ben  lungo 
tempo  in  seuo  d’uua  contrada  in  cui  l'oro  non  sembrava  agli  oc- 
elli degl’  indigeni  che  un  vii  metallo.  Governato  da’vicerè  di  Spa- 
gna, restò  il  Perù  tranquillamente  sottomesso  agli  Spagnuoli,  fino 
air  epoca  in  cui  Napoleone  invase  la  Penisola.  Fu  allora  che  ri- 
suonarono le  grida  d'  indipendenza  é di  libertà  nel  seno  di  quella 
colonia  ; ma  il  panilo  realista  depresse  per  lungo  tempo  quel 
formici,  entusiasmo,  e nel  1811  soltanto  il  Perù  scosse  il  giogo 
della  metropoli.  Le  intestine  dissensioni  produssero  in  seguito  una 
nuova  rivoluzione  in  qurh  [cacao  : nel  i8a5  si  divise  ia  1 repub., 
quella  del  Perù  propriamente  detto  , e l’Alto- Perù , che  prese  il 
nome  di  Bolivia  per  ricouoscenza  ai  talenti  cd  alle  virtù  di  Boiivar  , 
suo  liberatore.  Cominciamo  dalla  repub.  del  Perù,  i 

Limitrofo  all’O.  col  gr.  Oceano,  al  N.  col  gol.  di  Guajaquil  e 
la  repub.  di  Colombia , all’E.  ed  al  S.  col  Brasile  c còlla  repub. 
di  Bolivia,  questo  vasto  paese  lia  5ao  1.  di  lung.  dal  N-O.  al 
S-E.  ; 370  di  largh. , e 700  di  coste , senz'  alcun  seno  o gol.  ri- 
marchevole. La  Cordiglicra  delle  Ande  entra  sul  suo  territ.  pella  sua 
estremità  nierid.  e si  divide  iu  diverse  ramif.  , la  più  orieo.  delle 
quali  somministra  le  varie  correnti  d’acqua  che  vanno  a-  formare  uu 
braccio  del  f.  delle  Amazzoni  , o l’ Ucayale  , al  di  là  del  quale  , 
verso  l’E.  non  veggotisi  estendere  che  deserti  «renosi , ingombri  di 
pantani.  -11  paese,  rinserralo  tra  le  Ande  e l’Oceano,  è pure  in  gr. 
parte  composto  di  pianure  coperte  di  sabbia  , che  da  per  ovunque 
presentano  la  mag.  aridità.  I terreni  ferì’,  sono  solfatilo  quelli  che 
fiancheggiano  il  corso  dc'fiumi.  Le  Ande  presentano  alle  volte  delle 
nude  vette,  ed  alle  volte  delle  cime  boscose,  tramezzo  alle  quali 
giacciono  delle  valli  coltivale.  Questa  è la  contrada  dcH’Amer.  in 
cui  i trcnmoli  fanno  mag.  stragi  ; in  alcune  parti  basse , il  clima 
vi  è caldo,  umido  e malsano,  mentre  sulle  mont.  prine.  gode  d’un 
aria  pura  , che  offre  unni,  esempi  di  longevità. 

Come  abbiamo  detto,  le  Ande  contengono  una  gr.  quan.  di  me- 
talli preziosi:  ma  però  si  estrae  poco  oro . a cagióne  delle  eccessive 
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spese.  D'altronde  le  mine  d’ argento , molto,  più  bum.  ed  assai  abb., 
riescono  piu  facili  e meno  costose:  vi  si  sino  rinvenute  delle  masse 
d'argento  massiccio,  del  peso  di  8 quintali. 

Cominciando  al  N-,  dal  gol.  di  Guaj'aquil  fino  al  Tuuguragua, 
non  si  scorge  alcun  luogo  rimar.  : Micuipampa  deesi  citare  soltanto 
come  la  più  alta  citta  del  Perù  ; avendo  36 1 8 metri  d*  elevatezza 
al  di  sopra  dell'Oceauo.  Caxamarca , con  i2m.  an.,  possiede  tut- 
tavia un  muro  di  terra  dell'aut.  palazzo  dell'Inca  Ataqualpa.  Una 
lunga  pietra,  che  serve  di  base  all’ altare  della  cappella  delle  pri- 
gioni , è quella  appunto  su  cui  gli  Spagnuoli  misero  a morte  quel- 
l'ultimo iuiper.  del  Perù.  Gl’ind.  abit.,  de’ quali  molti  discendono 
da'  primi  conquistatori  , fabbricano  ogni  sorta  di  stoffe  grossolane 
di  lana  , come  pure  di  lino  e di  cotone.  Una  lega  discosta  dalle 
sue  mura  havvi  delle  sorg.  d’acqua  calda,  denomiuate  i Bagni 
deirincas.  Truxillo , sulla  Spiag.  del  inare  è una  cittì»  che  fu  edi- 
ficata da  l’izarro  , in  una  contrada  ferì.  ed  aggrad.  : a qualche 
disi,  si  veggono  le  ruine  d’  alcuni  ant.  monum.  peruviani  , in  cui 
si  sono  trovali  de*  consid.  tesori. 

Lima  , cap  del  Perù , è presso  all’  imboc.  del  Rimac  : questa 
bella  città  di  8om.  an.  è fabbricata  in  forma  di  triangolo,  e cir- 
condata d’un  muro  in  mattoni,  con  7 porte.  Dalla  parie  del  mare 
offre  un  aspetto  ohe  incanta  : le  torri  della  calted. , come  anche  il 
palazzo  dell’Arcivescovo , adornano  la  gr.  piazza  ; gli  altri  edif. 
princ.  sono,  la  zecca,  il  fu  palazzo  dell'Inquisizione , l’ant.  col- 
legio de’Gesuiti;  oggi  trasformato  in  ospizio  de’ bambini  esposti,  e 
1* Università.  Calino  è il  porlo  di  mare  di  Lima,  che  non  è altro 
che  un  vili,  di  200  a 3oo  case  di  legno,  rimar,  bensì  pei  3 forti 
muniti  di  190  cannoni,  che  difendono  l’ingresso  a Lima  dalla 
parie  del  mare.  L’interno  della  cap.  presenta  l’ aspetto  il  più  reg., 
le  sue  strade,  come  quelle  del  sobborgo  son  parallele  e tagliate  ad 
angoli  retti  ; le  case  ben  costruite  . ih  mattoni  o in  legname  , ed 
anche  dipinte  al  di  fuori  , non  hanno  gen.  clic  un  sol  piano.  Il 
mezzo  della  piazza  mag.  viene  occupato  da  una  superba  fontana  di 
bronzo,  adorna  d’  una  Fama  che  getta  acqua  dalla  trombetta  , ed 
8 leoni  che  la  sbuffano  dalle  fauci.  Per  una  singolarità  veramente 
bizzarra,  il  palazzo  di  giustizia  è costrutto  alla  chincsc.  In  questa 
città  i costumi  sono  liberi  , e le  donne  vivaci  e sensibili  : ella  fu 
(ondata  da  Pizarro  , ed  i suoi  dintorni  souo  pieni  di  graziose  case 
campestri'. 

Un  de’ luoghi  più  rimar,  de*  contorni  di  Lima  pelle  sue  memo- 


sir 

ile , è il  vili,  di  Pachctcamac.  Vi  si  veggono  tuttavia  le  reliquie 
delle  mura  del  irtagnif.  tempio  inalzato  dal  X Inca  Pacliacutec , a 
Pacbamac,  creduto  creatore  dell' universo.  E in  questo  tempio  che  Pi- 
zarro  s’impadronì  d’uiia  immensa  quan.  d’  oro,  e che  abbandonò  a tutta 
la  brutalità  de’ Soldati  le  vergini  consacrale  al  cullo  divino. -Il  picc. 
porto  di  Cauele  fa  un  gr.  comm.  colla  cap.  in  grani , legumi  , 
uccelli  domestici , pesci  e frutti.  Una  delle  città  più  impor.  del 
Perù  occid.  e Areqttip a.  Il  florido  stato  del  suo  comm.,  delle  sue 
manif.  di  lana  e di  cotone  , di  tessuti  d'  oro  e d’ argento  , bau 
fatto  giungere  la  sua  [top.  a 4°  ni.  anime.  ' n. 

t Cuzco  o Cusco , sul  Gualanay,  che  si  preteude  essere  stala  edi- 
ficata da  Manco-Capac  , è quasi  altrettanto  gr.  come  Lima,  ma 
jierò  la  metà  meno  popolata.  U convento  dei  Domenicani  occupa 
il  recinto  dell’aot.  tempio  del  Sole 5 e gli  avanzi  della  sorprendente 
fortezza  inalzata  dagl’  lucits  , attestano  il  potere  di  que’  Sovrani  e 
l’incivilimento  de’Peruviani.  Le  pietre  con  le  quali  è fabbricata  sono 
così  enormi,  così  irregola rmeule  intagliate,  ma  così  bene  comiesse, 
che  pare  quasi  impossibile  il  concepire  coinè  un’  opera  così  gi- 
gantesca, sia  stata  eseguita  da  un  pop.  ignaro  de’ nostri  strumenti  c 
«Ielle  nostre  macchine.  Guanca-P elica  è divenuta  cel.  coinè  capo -1. 
delle  ricche  mine  d’oro,  d’argento  e di  mercurio  delle  vicine 
inont.  : ella  ha  soltanto  6 ra.  ab.  r mentre  che  Guamunga  ne  .ha 
26  m. 

E al  N-E.  di  tutta  la  regione  che  or  venghiamo  di  percorrere, 
in  cui  abitano  gl’ Indiani  iudip.,  divisi  in  varie  tribù,  alcune  delle 
quali  aveano  l’uso  di  reuder  piatta  la  testa  de’ loro  figli,  e di  cir- 
concidere le  giovinette. 

MAPPA  DELLA  REPUB.  DEL  PERÙ’. 

t 

Superf.  64,718  1.  q.  — Pop.  1,700,000.  — Truppa  assoldata  7,500 
uom.  — Mar.  1 vase.,  1 freg.  e 5 basi,  infer. — Reti.  3y, 000, 000 
fr.  — Deb.  37,000,000. 


DIP. 


CAPO-L. 


CITTA1  E EORCm. 


Lima 

Arequipa  . , . 
Tono  . , . . . 


Lima Callao,  Canate,  Cliaucaj,  lluaura 

. Ica  , Pisco.  • 

Arequipa.  . . Arica , Catnaua,  Iluantfjaya  , Ma— 
quehua  , Taena. 

Pano Chiquito  , Caillomas  , Lampa. 
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Liba  tati  ( Li-  Truxillo  . 
berla  ) ...  w-  . 
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Cucco  (Ciuco)  Cuico  ( Cusco)  Albancay,  Tinta-,  Urabamba"^ 
Ajacuclio.  . . Huamciqua  . . Ayacucho,  Huanacabelica , JJuja 

Lucanas , Oopa.  Se  } 
Banos  , Huaras  , Junin.  .* 

Caxamarcas  , Casabnmba  , Eteri 
Chachapoyas  , Larnbayeque 
fajta,  Mayobambo.  ‘ ■" 

% ■ , T » # . • * ' **  • V V-*.  * r '!  x «%.  4.  v ^ iu  V 

•*.s  . LXXVI.  De  scrii,  della  Rep.  di  Balbi».  •>. 

' ( Alto-Perù.  ) 

Confinante  all’O.  col  gr.  Oceano  « la  repub.  del  Perù  . < ,i  w 
con  questa  stessa  Rep.  ed  il  Brasile,  che  la  tocca  anche  *2,  j 
S.  col  Paraguay , gli  Stati-Uniti  del  Rio  della  Piata  e la  ter»,*  t. 
Cidi,  il  terni,  ài  Bolivia  , su  duna  lung.  di  37o  I.  ed 
di  300,  comprende  , come  abbiamo  detto , V /Oto-Perù  , contili 
cV  tanto  più  menta  questa  denominazione,  inquantoccbè  dà  ori- 
8.ne  a f che  ptu  scendono  verso  il  S. , formando  da  una  parte  il 
Bau  o laro , che  sotto  il  nome  d’  Ucayale  diviene  uno  de’  più 
nupor.  affluenti  uell’Amazoue  , e dall’altra  il  Madeira  , che  dóno 

U|CT!td‘  t ''  ’ '*  “ rÌ,""rSÌ  8 <,Ue8‘°  fitMne-  La  Cordigliela 

delle  Ande,  che  copre  la  parte  occhi,  di  questo  territ. , vi  prende 
una  tale  nnpor.  , che  vie  pii,  giustifica  il  titolo  di  AJto,Pcrù  li 
viaggiatore  inglese  Pemland  vi  ha  lecenlemente  misurato  delle  cime 
molto  piu  e'evate  del  pmbora^zo  , eolie  rivalgano  con  quelle 
del  Hyrnalaya  : una  e il  Nevado-de-llUmani  ^3. 5- metri  V c 
1 allia  il  Ncvudo-de-S orata  (7696).  -/ì  - ' * 

Dalle  umide  pianure,  .denorainate  Pa.npas,  fino  alle  regali  abi- 
Ule  clic  si  elevano  a pm  di  12  m.  ,p.  , 1*  Alto-Perù  offre  una  er 
vtiM.ua  d,  cluni  : una  te»p.  aspra  e «ghia  regna  nelle  mont 
mtnl.e  die  un  oppressivo  calore  domina  sulle  pianure,  e l'umidità 
del  suolo  e le  mondazioni  generano  delle  febbri  epidemiche.  In  que- 
sto paese,  come  ,n  quello  del  Basso-Perù,  le  miniere  d’oro  sono 
I»oco  minate. j la  p,ù  nnpor.  è quella  dei  Al.“  lil„Ilauj.  ma  le  mi|1 

«y.y»  ♦ Nel  vi  „„„  deJJ 

non.  di  rame  * di  ferrò,.  » , . 

V indipende,, za. dell’ alto  Perù,  dau  dal  »8^5  : ella  fu  ih  rimi- 

lato  deHa  vittoria  deriva  ristai»  ,1  ,.f  oprde  di -quello  stesso 
unno  dagl  tudip.  sul  gen.  spagnuolo  Olimela.  Gli  S(?ti-Uu.if  del 

* j 


* - l 


lìio-della-Plata  , e la  repul>.  del  Perù  avendo  dichiarato  che  non 
avevano  alcune  pretensioni  «ulte  prov.  dell'Alto-Pern  , il  gen.  Bo- 
Hvar  emanò  un  decreto  , col  quale  invitava  queste  prov.  a riunire 
i loro  deputali  in  congresso , ad  oggetto  di  adottare  liberamente  la 
forma  di  gdv.  che  somhrerebbe  piu  convenevole  agl’  interessi  del 
paese.  Questo  congresso  riunito  a Potosi  , dichiarò  il  6 agosto  , 
che  da  quel  giorno  l'Allo-Perù  formava  una  repub.  indip.j  ed  af- 
fine di  dare  al  liberatore  dell'Amer.  raerid.  ed  al  vincitore  d’Aya- 
cucho  suo  luogotenente , il  geli.  Zuccaro  , un  testimonio  eterno 
della  riconosceoza  della  nuova  repnb.,  il  congresso  decretò  che  que- 
sta porterebbe  il  nome  di  Bolivia  , e la  sua  cap.  futura  quello  di 
Zuccaro.  • ' 

La  sovranità  di  questa  repub.  risiedè  nel  pop.  e viene  esercitata 
da  un  corpo  elettorale,  da  un  corpo  legislativo,  da  un  corpo  ese- 
cutivo e da  un  corpo  giudiziario.  Il  potere  esecutivo  è affidato  ad 
un  presidente  a vita  , ad  un  vice-presidente  , ed  a 3 segretari  di 
Stalo,  li  corpo  legislativo  , eletto  da  collegi  elettorali  , nominati  dal 
pop.,  si  compone  di  3 camere:  quella  de’  tribuni , quella  de’ sena- 
tori, e quella  de’ censori.  Ogni  camera  è composta  di  3o  membri  ; 
ugni  legislatura  continua  per  4 anni  , ed  ogfii  sessioue  annua,  dne 
tnezi.  s •’*  9f <'  l_.\  - ”1  . i • 

Appiè  di  quella  parte  delle  Ande  che  forma  la  sponda  orien.  de) 
btciuo  del  L.  Titicuca  e che  vien  dominata  dal  Ne  varlo-de- Il  limoni, 
sorge  . a 1900  tese  al  di  sopra  del  livello  •dèli’ Oceano  , la  Pax  , 
una  delle  più  impur.'  città  della  repub.,  con  lom  au.  in  cui  si  fa 
un  gì.  comm.  di  malli,  ossia  li  del  Paraguay.  Oropesa , su  d' un 
pifcc.  ramo  del  Gua/iry  , uguaglia  quasi  per  pop.  la  città  prece- 
dente ;.s  suoi  fot.  dintorni  producono  una  gr.  quau.  di  cereali  , 
la  di  cui  vendita  è uno  de’  rami  oousid.  del- suo  commercio.  Nelle 
vicinanze  della  citta  di,  Paria  , presso  H L.‘  dello  stesso  nome  , si 
mina  dell'ora,  dell'argeDM  e del  piombo  ; vi  si  cresee  un  gr.  num. 
di  besl.  e possiede  gr.  num.  di  sorgenti  termali.  Or  uro  , città  di 
8 t 10  m.  abil.  si  trova  all'altezza  di  ì’jgt  metri.  Paioli , cap. 
della  rep.  è,  dopo  di  questa,  la  città  più  elevata  di  lattai*  terra-: 
ella  è a 4>fó  metri  al  di  sopea  del  livellò  dell’ Oceano.  Sit.  sul 
deolivio  d'ima  moni.-  del  suo  nome , e dominata  da  un  ammasso  di 
rupi,  le  sue  strade  sono  inclinate  , e l’aspetto  u*  è tanto  più  ma- 
linconico, perchè  non  possiede  alcuna  passeggiata.  Ni.lladimeno  vi 
si  vede  una  bella  piazza  e qual  che  gr.  edtf.,  tra'quali  "il  più  impor. 
è la  zecca:  il  clima  ai  freddo c rariab  j t la  pop.  è rklotla  * 
ta  mi.  abitanti. 
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Al  S.  ed  «irò.  di  Pototi  vi  sou  poche  citù  degne  d'attenzione: 
S.  Vrancisco-de-Alacama  , all'  ingresso  d'  un  tersit.  marit.  che  , 
tra  la  Cordigliero  e l’Oceano  , non  offre  che  un  deserto  arido,  in 
cui  sono  sparpigliati  qua  e la  pochi  spazi  di  terreni  ferì.,  è piut- 
tosto un  borgo  che  una  esita  , ma  al  N-E.  di  Pelosi , la  Piata  o 
Chuquisnoa , in  una  pianura  cinta  da  colline  che  la  difendono  dai 
venti  , è formata  da  case  ben  costrutte  , che  tutte  hanno  de’  bei 
giardini  , iu  cui  si  coltivano  la  mag-  parte  degli  alberi  fruttiferi 
d’  Eur.  ; e conta  1 5 in.  anime.  S.  Loren io~de-la-Fron Uva  o S. 
Crui-de-lo-Sierra-la-Nueva , è l’ultima  che  noi  visiteremo;  al 
di  là  del  Guapej  , non  troveremo  altro  che  vili.  , o gr.  pianare 
popolate  da  razze  indipendenti. 

•I  Aloxos  ed  i Chiquitos  sono  le  princ.  tribù  indigene  che  popo- 
lano gli  altipiani  e le  pianure  all'  E.  del  Guapeyi  Sono  in  gen. 
vaganti  e bellicosi , vivendo  princ.  della  caccia  e della  pesca.  La 
poligamia  sembra  che  sia  in  orrore  presso  questi  pop.;  i loro  capi 

0 cacicchi  soli  si  permettono  d’aver  a mogli.  Presso  la  mag.  parte 
di  queste  tribù , i matrimoni  vengono  conchiusi  tra  i capi  di  fami- 
glie ed  i giovani  allevati  insieme  dalla  infanzia.  Ma  questi  nodi 
non  sono  indissolubili  per  diritto:  gli  sposi  possono  separarsi  allor- 
ché un  reciproco  consenso  ha  reso  ad  entrambi  la  tua  libertà. 

1 missionari  gesuiti  haono  introdotto  l’ incivilimento  tra  queste 
pop.;  i Chiquilos  soprattutto  sembra  di  averne  profittato. 

• r f ft\  V-V  *.  V;  »f- 

MAPPA  DELLA  BEPUB.  DI  BOLIVIA  ( Alto  Peri  ).’  * 

'.  *..**  .v  / s’  • I-.  »>  -V»  /!*■■*,  ** 

Superf.  54,4oo  1.  q — Pop.  o, 400,000 ‘ — Ann.  sa, 000  uom.  ~ 
Read.  11,000,000  k.  — Deb.  16,000,000.  - 
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3o,ooo 

6.  Crus  de  la  Sierra. . 

' * O 


558 


/ 


v.  LXXV.II.  Deserti.  citila  Be/mb.  del  Chili.-  ? 

Una  lunga  contrada  che  confina  al  N.  coi  lidi  arenosi  d’Atacama  , 

' posscd.  della  repub.  di  Bolivia,  e termina  al  S.  con  l’arcip.  di 
Chilo?}  un  terreno  inclinato  verso  il  Gr.  Oceano , che  va  a finire 
all'O.  con  diverse  file  d'  alte  inont.  , limitrofe  cogli  Stati  del  Aio 
della  Piala;  tale  è il  territ.  della  repub. ^li  cui  passiamo  ad  occu- 
parci. L'uà  fresca  leinp.  e delle  reg.-  stagioni  vi  mantengono  fra 
gli  esseri  viventi  il  vigore  e la  saniti*.  Alibi  rugiade  umettano,  la 
terra  c rinfrescano  le  piante.  Le  Ande  che  sollevano  le  loro  cime 
coperte  di  nevi. , in  mezzo  alle  quali  ardono  io  vulcani  ; 1'  abb. 
dell’ oro,  del  rame  e del  ferro  in  queste  stesse  mont.  ; un'attiva 
vegetai,  che  fa  crescere  una.  folta  di  piante  variate  nelle  loro  for- 
me $ delle  foreste-  aut.  altrettanto  che  il  mondo,  le -quali  nutrono 
degli  alberi  enormi , gli  uni  adoperati  come  legname  incorruttibile , 
altri  utili  pelle  loro  resine  e la  loro  gomma  ; delle  pianure  efie  si 
presta  ito  a tutta  la  coltivazione  europea  , benché  adorne  d’  arbusti 
aromatici  e salini-,  de' colli  in  cui  le  viti  riescono  mollo  meglio  che 
ili  tutte  le.  altre  parli  del  Nuovo-Mondo  ; tali  soqo  i princ.  ca- 
ratteri fisici  che  distinguono.  >1  Chili  dalle  altre  contrade  dell' -A- 
melica.  . - ■ - 1 

L epoca  dell’  occupazione  della  Spa.  dalle  armi  francesi  , fu  , 
come  per  le  altre  colonie  spaglinole  , il  segnale  de'  primi  tentativi 
che  léce  ii  Chili  per  affiancarsi  dal  giogo  della  metr.  ; ma  nel 
i8>4  un'armata'  realista  venuta  dal  Perù  represse- l'entusiasmo  dei 
patriotti  e tolse  loco  ogni  speranza  d' ottenere  1'  indipendenza  del 
■luto  paese.  Nulladuneiio  noi  1813  , il  gen.  S.  Martino,  alla-  testa 
d’ un  corpo  di  truppe  di  Buemisay  re  penetrò  nel.  Chili  ; la  mag. 
parte  della  pop.  si  uni.  a lui  ; i realisti  furono  battuti  iu  vari  in- 
contri. Fina  Un.  la  hatt.  di  Maypa  nel  1818  , assicurò"  1 iudip.  di 
questa  (iella  coutrada.  . * . ' 

In  questa  repub.  il  potere  esecutivo  è affidato  ad  un  presidente 
eletto  per  4 anni,  ed  il  jxitere  legislativo  ad  ùn  seualo  di  9 mem- 
bri nominati  per  6 anni , ed  una  camera  nazionale  composta  di 
5o  membri  per  lo  meno , e «li  7.00  al  più,  eletti  [ter  8 anni  .Per 
essere  elettore  bisogna  esser  cittadino  , .aver  31  anni,  possedere  un 
immobile  del  valore  «li  io<*>  fr.  , o esercitante  un’  imi.  che  esige 
un  capitale  di  z4oo  fr.,  ed  essere  alla  testa  d una  t::l>b.,  o finalin. 
avere  iiitrwJoUO  nel  paese  una  iriveuzioue  o u ia  ind.  di  cui  il  gov. 
abfi.a  approvato  1 utilità. 
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Venendo.  dal  N.  Rincontra  la  citta  di  Cupiapn  , d’ onde  si  es- 
ibita Eolio  , ' nitro  e rame  : 1’  is.  Grande  o del  Morrà  , ed  una 
lunga  catena  di  roccie,  rendono  l'ingresso  del  porlo  assai  difficile. 
JTuasco  o Guasco  con  un  vasto  porlo  è cel.  pella  bellezza  delle 
dotine  e polla  loro  carnagione  molto  più  bianca  di  tpiella  delle  altre 
Americane  del  S.  Cotjuiniba  o la  Serena  , città  ombreggiata  di 
mirti  e decorata  di  belle  case  , possiede  un  porto  da  dove  si  spe- 
disce del  rame  , della  carne  salata  , dell’  olio  eccol.  e de’  cavalli  ; 
ma  la  sua  pop.  è ridotta  a 600  famiglie.  S.  Filippo- Reale , capo-1: 
della  prov.  c fabbricata  regolarmente  in  una  fcrt.  valle , circondata 
da  mine  d’ argento  e di  rame,  che  non  sono  più  iti  attività.  lì 
princ.  porlo  di  comm.  del  Chili  è quello  di  Falparaiso , con  quasi 
20  m.  an.  e dei  vasti  cantieri. 

Santiago , sit.  sulla  riva  sinistra  del  Mapocha  , in  una  vasta 
pianura,  è la  riunione  di  )5o  piazze  quadrate,  non  tutte  ancora 
fiancheggiate  da  case  , e che  comunicano  fra  di  loro  con  delle 
strade  ad  angoli  retti.  Ai  centro  una  piazza  della  medesima  forma  , 
ma  molto  più  gr.  delle  altre  , è adorna  de*  più  begli  edif.  della 
città  e d'una  bella  fontana.  La  zecca  , per  la  sua  eleganza  potrebbe 
realizzare  colla  niag.  parte  de- begli  edif.  d’Europa.  La  catted.  m 
una  delle  più  gr.  delPAmer.  del  Sud  : la  sua  pop.  c forse  più  di 
60  m.  anime.  La  Modi  a o la  Nuova- Concezione  , rifabbricata 
pella  3.*  volta,  conta  t3  m.  an.j  V aldicia  , 3 1.  dis.  dal  mare  , 
sulla  sinistra  d’ un  f.  del  suo  nome  : possiede  un  porto  in  una  su- 
perba baja  , ed  il  più  ampio  di  tutti  quelli  della  costa  occid.  ( 5 
a 6 m.  an.  ) 

L’  arcip.  di  Chiloè  ; composto  di  quasi  80  is.,  di  cui  una  ven- 
tina a!  più  sono  abitate  , forma  una  prov.  del  Chili.  La  rnag.  di 
queste  is.  ha  il  nome  di  Chiloi  : la  sua  pop.  si  valuta  a 25  m. 
an.,  distribuite  iti  3 città  princ.  : S.  Carlos  , Castro  e Chacau  , 
cd  in  4°  villaggi.  La  1.*  che  ha  1200  individui,  possiede  uu  bei- 
porto  < il  di  cui  ingresso  è pericoloso.  La  niag.  parte  degli  abil. 
dell’  is.  si  compone  d’  indigeni  che  parlano  un  linguaggio  partico- 
lare : chiamati  velichè  , sono  d’un  naturale  pacifico,  timido  e co- 
slruiscVmo  con  moli*  arte  le  loro  piroghe.  V* 

La  pop.  del  Giuli  , malgrado  qualche  pregiudizi» , ù talmente' 
mescolala  colla  razza  Indigena  , che  oggidì  non  forma  più  che  una 
razza  intermedia  , in  cui  si  fan  rimarcare-  tutte  le  diverse  carda-’ 
gibni,  dal  rosso  scuro,  sino  al  còlore  europeo.  Gli  schiavi  africani 
vi  costituiscono  la  razza  nera,  ma  è poco  estesa. — Gli  aborigeni 
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del  Chili  tono  evidentemente  della  stessa  razza  degli  Araucani  o 
Arocanos , che  abitano  l’estremità  merid.  del  Chili,  e che  finora 
• hanno  constata  la  loro  indipendenza.  Perciò  il  loro  paese  si  po- 
trebbe cor.  Aerare  come  separato  dalla  repub. , che  ancora  non  ha 
potuto  farli  entrare  sotto  al  loro  dominio.  Essi  abitano  delle  vaste 
pianure  che  si  estendono  dal  N.  al  S.  sopra  una  lung.  di  circa 
j5  I.  , e da  le  Ande  sino  al  mare  su  d’  una  largh.  di  3o  a 4°  1- 
all'E.  di  Valladolid.  La  loro  carnagione  è bruna,  i tratti  son  reg.-, 
ma  hanno  poca  barba , ed  una  statura  mag.  di  quella  degli  Euro- 
pei. Il  loro  paese  è diviso  in  4 mapus  o principati  , che  ciascuno 
•i  suddivide  iu  5 ailleregues  o prov.  , e finalm.  ogni  prov.  in  9 
rrgucs  o contee.  Ogni  regna  è comandata  da  un  capo  militare.  Gli 
Arocanos  credouo  all'esistenza  d’un  Essere  Supremo  che  ha  delle  altre 
divinità  subordinate.  Ammettono  la  poligamia;  ed  invano  i missio- 
nari gesuiti  hanno  impiegato  tutti  gli  sforzi  per  introdurre  il  cri- 
stianesimo presso  di  loro.  Questi  pop,,-  secondo  i viaggiatori,  si  di- 
vidono in  varie  tribù  , di  citi  i Moluches  sono  princ.,  quelli  che 
gli  Spagnuoli  indicano  sotto  il  nome  d’ Arocanos,  Queste  tribù  e 
’ singolarmente  le  ultime , fanno  il  comm.  cogli  abit.  del  Chili  : 
barattano  delle  stoffe  di  laua  e de’  bei  cavalli  con  del  vino  , del 
ferro  e della  chincaglieria. 

MAPPA  DELLA  REPUB.  DEL  CHILI*. 

Superf.  31,400  J.  q.  — Pop.  1 4,000,000. — Arm.  reg.  8,4oo 
nom.  — Milizia  ai, 000.  — Mar.  1 freg.  , 11  basi.  inf.  — Ren. 
19,000,000.  fr.  — Deb.  36, 000, 000. 
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, LXXVin.  Descrii,  fella  Patagonia,  t delC Areip. 

» ' * Magellanico. 

Non  possiamo  passare  in  silenzio  quel  pop.  di  Giganti , che  per 
li  lungo  tempo  ha  eccitato  la  curiositi  degli  Europei.  La  contrada 
che  occupa , si  estende  da'  Pampa »,  o pianure  salse  del  Rio-della- 
Plata , sino  allo  str.  Magellano,  cioè  tutta  la  parte  deirAmer.  al  S. 
del  36.  parallelo,  limit.  all’O.  dal  Chili  , 1' Auracania  e ’l  Gr. 
Oceano,  ed  all'E.  dall'Oceano  Atlantico.  Questa  contrada  nota  sotto 
il  nome  di  Patagonia  o di  Terra  Magellanica  ,■  è irrigata  al  N. 
dal  Rio-Negro , al  S.  dal  Rio-Gallegos  , ed  al  centro  dal  Rio - 
Camarones.  E questa  una  sequela  di  pianure  saline  coperte  di  er- 
baggi e di  macchie,  in  cui  pascolano  delle  mandre  di  cavalli , di 
vigogne  e di  guanaques , specie  di  lamas.  La  sua  superf.  , com- 
prendendovi quella  della  Terra  del  Fuoco , della  Terra  degli  Stati 
e delle  is.  Malvine,  è di  66,6oo  1.  q. , e la  sua  pop.  non  sembra 
essere  più  di  aoo  m.  anime.  V 

•Tra  i princ.  pop.  di  questo  paese  , in  cui  comprendiamo  il 
Nuovo  Chib  , paese  poco  noto,  sit.  tra  le  Ande  e'I  Gr.  Oceano, 
e tra  il  4°-'“®  * 54- parallelo,  si  coniavano  non  ha  guarii  Puel- 
chi  o Pule  hi  che  occupavano  il  N.,  e che  sono  stati  quasi  distrutti 
nelle  guer.  che  hanno  sostenute  contro  gli  Arocanos.  Costoro  in 
effetto,  estendono  le  loro  scorrerie  nelle  parti  setten.  ed  anche  cen- 
trali della  Patagonia.  ‘ • 

Gli  Argueles  o Cesarei  , verso  le  sorg.  del  Rio  Camarones  e di 
Gallego* , sono  in  gr.  parte  i discendenti  degli  equipaggi  di  3 va- 
scelli spagnuoli  , i quali  , annojati  delle  fatiche  di  un  lungo  viag- 
gio , si  ribellarono  e andiedero  a rifuggirsi  nelle  valli  isolate  , in 
cui  non  permettono  1’  accesso  a chicchessia. 

I Tuelcs  abitano  l’interno  del  paese , fra  il  terrh.  de'Puefchi  « 
dei  Patagoni  : sono  anche  , secondo  alcuni  viaggiatori , Una  tribìs 
de*  Puelcbi.  La  loro  statura  , siccome  quella  di  questi  ultimi  è di 
circa  6 piedi:  i loro  costumili  sonò  placidi  e tranquilli.  Il  cavallo, 
recato  in  Amer.  dagli  Europei , è divenuto  presso  di  loro  , come 
presso, molti  altri  pop.  indigeni,  l'animale  dotneilioo  il  più  utile. 

I Patagoni , i di  cui  primi  viaggiatori  hanno  molto  esagerato 
la  statura , al  punto  dì  farne  un  pop.  di  giganti , non  sono  molto 
più  gr.  degli  Arocanos , de’Puelchi  e dei  Tehuels.  Hanno  in  ged. 
5 piedi  j io  pollici  fino  a 6 p.  ;•  è .raro  Vederli  giungere  a J p. 
d'alte  zta  : la  loro  ampiena  è proporzionata  alla  loro  Statura.  Hanno 
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la  facci»  Jarfp  , il  naso  schiaccialo  , la  bocca  gr.,  te  labbra  gros- 
*’  i demi  bianchi,  ì capelli  neri,  la  carnagione  bronzina,  le  cuscie 
« le  gambe  corris.  in  proporzione  della  loro  complessione.  Sono 
vestili  con  lunghi  mantelli  d>  pelle  di  quanaques  o vigogne  , di- 
pinti al  rovescio  della  lana  , in  fascie  celesti  e rosse,  che  russami, 
g ian«  alquanto  ai  caratteri  chinesi  , ma  quasi  tutte  simili  , e se. 
parate  da  linee  rette  formando  una  specie  di  (pudrati  e di  losanghe. 

ornamento  della  loro  testa  consiste  in  uu  berrettone  guernilo  cou 
delle  penne.  Allorché  vanno  alla  guer.  , portano  una  corazza  di 
pelle  ed  un  cappello  di  cuojo.  L’arco,  la  «onda  c la  lancia  , il 
di  cui  ferro  vien  rimpiazzato  da  un  osso  acmi».,  sono  le  armi  prioc. 
di  tutte  le  tribù  palagone.  La  statura  mezzana  delle  Patagone  è di 
5 p.  e 6 pollici;  la  loro  carnagione  è mollo  meno  bruna  di  quella 
degli  uomini;  i loro  capelli  disposti  a trecce  ed  ornali  di  sonagli 
di  pezzetti  di  rame  , cadono  sulle  loro  spalle  ; le  loro  braccia  e 
te  mani  sono  adorne  di  braccialetti  ; portano  un  cappello  guarnito 
di  penne,  di  rame  e di  anelli  formati  da  conchiglie,  note  sotto  iJ 
Jiome  di  turbo.  I Patagopi  sono  pasmri  e nomadi;  adorano,  un 
Dio  terribile  , che  pare  fosse  il  genio  del  male,  e che  chiamano 
Gualcchu . All  epoca  del  matrimonio,  le  loro  doone  vengono  tuffale 

nell'acqua  a varie  riprese-,  la  loro  condizione  è delle  più  in- 
felici.  r 

L'Arcip.  Magellanico  o della  Terra  del  Fuoco , le  di  cui  coste 
occd.  e merid.  sono  del  tutto  sterili,  ma  le  valli,  sulle  coste  op- 
poste  sono  guarnite  .di  boschi  S di  pasc.;  ha  per  abit  alcuni  pop 
che  differiscono 'da’  Palagoni  per  dei  caratteri  interamente  opposti, 
se  dee  prestarsi  fede  ad  alcuni  viaggiatori  , e dei  tutto  analoghi 
secondo  alcuni  altri;  ma  ognuno  conviene  ncU’asserire  che  Si  bar- 
bogi,ano  la  faccia  ed  altre  parti  del  corpo  i.i  una  maniera  véra- 
mente stravagante  ; che  sono  così  sporch,  , eh’ è difficile  d,  cono- 
scere d colore  della  loro  pelle,  ed  in  fine  die  vivono  di  pesci  c 
di  conchiglie.  Si  chiamano  Teche,  aù , ,na  sembra  die  il  loro  vero 
nome  sia  quello  di  Yacaiutcus.  - ‘ 

IXXIX.  Deserti,  degli  Stati- Uniti  del  Rio-delta^PUla. 

( Buonos  Ajrcj.  ) 

Questo  paese  t uno  de  più  vasti  dell' Amer.  'teefid.  : confina  a| 
C0“  °Ceano  Alhn-  * l’flagonia  i all'O.  U Cord, gl, era  delle 
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Ande  lo  separa  dal  Chili;  al  N.  ha  [ter  lini.-  la  rcpub.  di  Dolivi, a 
ed  all’ E.  quella  di  Monte-Video  ed  il  Paraguay.  Scoperto  nel 
i5i5  da  Gio.  Dias-dc-Solis  , l'ormò  da  principiò  una  dipendenza 
del  Perù;  ma  nel  *778  la  Spagna  vi  mandò  un  Viceré.  All’epoca 
in  cui  tutte  le  colonie  spagnuole  si  sollevarmi  per  acquistar  la  lorò 
indipendenza  ( ucl  1810  ) quella  di  Buenos-Ayres  fu  una  delle 
prime,  e nel  181 5 pare  siasi  costituita  definitivamente.  Il  Dueuos- 
Jtyres  prese  il  titolo  di  Proo.- Unite-dei- Ria-  della-Plata  , poi 
quello  di  Repuk.  Argentina  ; finalm.  si  è da  poco  organizzato  in 
una  confed.  di  >4  Stati,  il  di  cui  num.  forse  ed  i lini,  non  sono 
ancora  che  prov  isoli-.  ' , 

Quasi  lutti  i f.  del  Buenos-Ayres  si  scaricano  nell’  Ooeano  At- 
lantico. I pi  ine.  sono  : il  Rio  della  Piata  , il  Rio  Mendozia  o 
Colorada  e ’l  Rio  Negro  nominalo Rio- del- Diamante  , nella  parte 
super,  del  suo  corso , f.  che  separa  il  Buenos-Ayres  dalla  Pa- 
tagonia. 

Buenos-Ayres  , la  più  popolala  , la  più  ricca  e la  piu  cornili 
citta  della  Confed.,  se  nc  può  considerare  come  la  cap.:  è cola  elio 
si  riunisce  il  congresso,  i capi  ed  i ministri  della  repubblica.  La 
catted.  , la  Lanca  ; il  cabildo  , o il  palazzo  di  giustizia  , la  zecca 
ed  il  palazzo  della  camera  dei  deputati  , ne  sotto  i princ.  edif.  : 
le  sue  case  sono  ad  un  piano,  e fabbricale  in  mattoni,  la  pop.  è 
di  80  m.  ab.  , tra’  quali  4m.  Francesi  ed  altrettali  Inglesi.  Ab- 
benché  sii.  sulla  riva  destra  del  Rio-della-Plala , che  sotto  alle  sue 
mura  ha  10  1,  di  largh.,  ella  non  ha  porto  pelle  gr.  navi;  ma  >1 
gov.  ha  assegnalo  de’ (ondi  per  iscavarne  uno  più  presto  eh’ è pus- 
libile.  Le  sue  prino.  fabb.  sono  quelle  de' cappelli  e le  ferriere. 

Santiago-dd^Estero , sulla  riva  destra  d$l  Rio-Dulce,  contiene 
»5m.  ab.,  la  tnag.  parte  melis  o mulatti.  Santa- Fé  al  confi.  del 
Salado  e dèi  Paratia,  è il  centro  del  comm.  della  rcpub.  col  Pa- 
raguay. Cordova  è una  citta  pioc.  ma  graziosa:  che  ha  4 a 5m. 
ab.,  e giace  presso  al.  Pucara.  . ' 

In  una  vasta  pianura  appiè  delle  Ande ^ e presso  alle  sponde  del 
Cinega-dc- Mendotta , L.  pantanoso  di  iS  1.  di  lnng.  sopra  5 a b 
di  largh. , sorge  la  cittì»  di  Mcndoza  , una  delle  più  iuqior.  della 
Cunfed.  : ella  è gr.  , ben  fabbricala  c adorna  di  begli  edif.  ; ed  è 
il  princ.  magazzino  del  coroni.  di  Buenos-Ayres  cól  Chili  j esporla 
insieme  co’ vini,  acquavite^  grani  e frutti  del  suo  terrà,  le  produz. 
dei  diversi  Stati  della  Confed.,  e riceve  in  cambio  il  tc  del  Para- 
guay ed  i diversi  prod.  delle  roani f.  estero  ( i5  a aoiu.  ab.  ).  La 


m , 

picc.  città  di  S.  Ciò.  della  Frontiera  ha  8 a gin.  ab.;  Salta  àe 
lia  io  m. , in  cui  si  tiene  tutti  gli  anni  ( in  febbrajo  e marzo  ) 
un  mercato  cousid.  di  pelli  , di  carni  salate  e di  muli  , che  ri 
attiva  un  gr.  num.  di  forestieri.  Jujuy  sul  f.  dello  stesso  nome  è 
una  graziosa  città  , i di  cui  dintorni  son  coperti  di  pasc.  , in  cui 
•i  allevano  gr.  quau.  di  montoni  t vigogne,  e cavalli,  coi  quali 
gli  abit.  fanno  un  cousid.  comm.  colla  repub.  di  Bolivia.  I suoi 
dintorni  son  ricchi  in  metalli  preziosi.  Poco  dis.  dalle  sue  mura 
si  vede. un  vulcano  che  erutta  aria  e polvere.  Fiualm.  Corneale» 

( 5 a 6m.  an.  ) è. una  città  che  pella  sua  vantag.  posiz.  pel  comnt. 
diverrà  un  giorno  della  mag.  importanza. 

Il  territ.  di  questa  repub.,  malgrado  gr.  spazi  di  terreni  sterili, 
ne  contiene  de' cosi  fert.,che  nou  vi  manca  che  la  mano  dell’uomo 
per  ottenerne  tutte  le  ricchezze  agricole , e per  dare  al  comm. 
quell'attività  che  reclama  lo  incivilimento. 

Sulle  sponde  del  Rio-Grande  ed  in  tutta  la  contrada  del  Cliaco 
compresa  tra  questo  f.  e ’l  Paraguay  , vivono  degl1  indigeni  noli 
col  noine  di  Abipons  ; facevano  tempo  fa  delle  scorrerie  sino  alle 
porte  di  Corrientes  ; ma  un  corpo  di  milizia  a cavallo  organizzata 
apposta  per  frenarli , ha  conseguito  il  fine.  E nel  Parapas  che  la 
pop.  indip.  fa  la  sua  princ.  dimora.  Vi  si  vedono  in  ;>ria  i Gaucho t 
pop.  d'  origine  spagnuola  che  ha  abbandonato  tutte  le  abitudini  di 
incivilimento  , per  abbracciar  quelle  della  vita  selvaggia.  Montati 
sopra  agili  corsieri , dannosi  vigorosamente  alla  caccia.  Presso  a 
questi  tràsfugi  della  civilizzazione  , abitano  delle  pop.  indigene  che 
appari,  alla  razza  de’Puelchi,  degli  Arocanos  e de’-Patagoni.  Que- 
st* Indiani , in  una  perfetta  nudità  , affrontano  ed  i calori  d’ una 
state  ardente,  ed 'i' rigori  d’ un  gelido  verno.  Passano  la  vita  a 
cavallo,  ed  altra  occupazione  non  hanno  che  la  caccia  e la  guerra. 
Le  loro  armi  princ.  sono  una  lancia,  e delle  lunghe  correggie,  in 
cima  alle  quali  sono  ligate  delle  palle;  alla  dist.  di  100  passi  sanno 
con  queste  correggie  cosi  bene  avvolgere  i loro  nemici,  eh’  è im- 
possìbile sfuggirne.  Il  loro  carattere  è feroce  d sanguinario  i sono 
costretti  di  riunirsi  in  carovane.  • ^ . 
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MAPPA  BELLA  REPUB.  DEL  RIO  BELLA  PLATA.. 

Superf.  118,600  1.  q. — Pop.  3,000,000  ( 1,063,000  civilizzati  ed 
ì ,i 38,ooo  indipendenti)  — Aon.  reg.  35,500. — Mar.  a5  basi. 
Ren.  19,000,000  fr.  — Deb.  3o,ogo,ooo  fr. 


STATI. 

CAfl-L, 

Buenos-A/res.  t , 

Buonos-Ayres. 

l.nlre-.Ri  oi.  . . v 

Baxada.  . . 

Corrientes. 

. , Corrientes. 

Santa-Fè. 

Santa-Fè.  . _■ 

Cordova. 

, Cordova. 

Santiago.  , 

Santiago  del  Estero. 

Tucaman, 

S.  Miguel  de  Tumimaa. 

Salta. 

■ Salta. 

Jujuy. 

Jujny. 

Cala  marca.  ... 

Calamarca. 

Rioja.  ) 

Rioja. 

San-Juan.  . . 

S.  -Juan-de-la-F  rontera. 

Mendoza. 

Mendoza. 

San-Luis.  1 

S.-Luis-de-la-Punta. 

■■  ■!■  ■ - •:  • '>  • - - • ; . ■ 

LXXX.  Destri «.  della  Repub.  Cisplatina,  o del  nuovo 
„ r . ■ • Stato  orien.  deir  Uruguay. 

Una  provincia  ohiamata  Banda-  Orientai , che  avea  fattó  parte 
dell'  ant.  luogotenenza  diBuenos-Ayres , e che  fu  in  aeguito  rinnila 
al  Brasile  sotto  il  nome  di  Provincia  Cisplatina  , fu , dal  i8i4 
fino  al  i8a6 , il  motivo  di  serie  contestazioni  tra  la  confed.  del 
Rio-della-Plata  ed  jl  Brasile.  La  1.*  se  ne  era  impadronita;  il  1* 
la  riprese,  e per  timore  di  vederla  cadere  in  potere'  de'  repubbli- 
cani , se  1*  annesse  federativamente  costituendola  in  repub.  chiamata 
Citplaiina.  Dopo  molti  combattimenti  la  voce  della  ragione  si  fece 
sentire  ; il  possed.  di  questa  prov.  fu  abbandonato  da  una  parte  e 
dall'altra,  * con  un  trattato  di  pace  del  37  agosto  1838,  il  Banda- 
Oriental  fu  dichiarato  indipendente.  Questo  paese  organizzato  defi- 
nitivamente e liberamente  in  repub.,  viene  di  prendere  il  titolo  di 
Nuovo  Stato  orien.  delV  Uruguay  . ' 

Le  diti*.  amministrative  e la  pop.  di  questo  nuovo  Statò  sono 
ancora  troppo  imperfettamente  note  t , perciò  ri  limiteremo  soltanto 
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a dire  ohe  la  sua  supcrf.  h di  circa  10,500  1.,  e la  sua  pop.,  che 
ha  dovuid  aumeutarsi , uon  era  nel  i8a*  , che  di  circa  1 76  ai. 
abitanti.  . , . , • ; 

I lim.  di  questo  Stato  sono:  al  N.  gli  Stati  del  Rio  della  Piata 
ed  il  Brasile;  all’ E,  quest'ultimo  ed  il  picc.  territ.  neutrale  com- 
preso tra  la  laguna  di  Misim  e l'Oceano  Atlan.,  al  S.  quest’oceano 
ed  il.  Rio-della-Plata , all'O.  il  corso  dell’Uraguay.  Ila  circa  i5o 
1.  di  iung.  sopra  120  nella  sua  mag.  larghezza.  Delle  ampie  soli- 
tudini vi  attendono,  come  nella  coufed.  del  Rio-della-Plata,  una 
pop.  attiva  e industriosa.  La  sua  cap.  fc  Monte- Video  o S.  Filip- 
po. Questa  citta  è fabbricata  ad  ardii,  su  d'  una  picc.  penis.  , ap- 
partenente alla  sponda  sinistra -'del  Rio-della-Plata*.  il  suo  porto  , 
benché  sia  esposto  a tutta  la  violenza  de'  venti  dell’  O.  chiamati 
pampero» , è però  molto  più  comodo  di  quello  di  Buenos-Ayres. 
Viene  difesa  da  varie  opera  di  fortif.:  è fabbricata  sopra  un  piano 
reg.,  vale  a dire  ch’ella  è formata  come  quasi  .tutte  le  città  del- 
l’Amer.  merid.  ; della  strade  larghe  e diritte , munite  di  marcia- 
piede e di  case  ad  un  sol  piano  ed  a tettoje  piatte  ; e possedendo 
una  gr.  piazza  adorna  de'  più  begli  edif.-,  tra  i quali  il  più  rimar, 
è la  cattedrale:  conta  tom.  abitanti. 

Le  altre  città  della  Repùh.  sono  : Sacramento  , dirimpetto  a 
Buenos-Ayres  , ohe  ha  un  porlo  sul  Rio  della  Piata  ; ella  è picc. 
e mal  fabbricata;  Maldonado,  città  poco  impor.,  con  porto  sul  f. 
dello  stesso  nome  all’  imboc.  della  Piata  ; 'e  Florida  più  picc.  an- 
che delle  due  altre.  * ' 

LXXXI.  Descrii,  del  Paraguay . 

’ * • "*  * t 

' ( Snperf.  10,000  1.  q.  — Pop.  Soo,ooo.  — Arm.  rcg.  Sooo  , 

milizia  *0,000.  ),'•*■•.'  * 

’*  • >■-  ••  \ ■ " >'  • * • • 

Lo  spirilo  d'  indipendenza  c di  libertà  che  si  spargeva  in  tutte 

le  colònie  d'Arner. ,,  penetrò  nel  1811  nel  Paraguay  , consideralo 
fin  da  lungo  tempo  come,  una  delle  gr.  prov.  della  reggenza  della 
Piata,  I creoli  deposero  il  governatore  , stabilirono  una  giunta , e 
nel  181 3 proclamarono  lo  stabil.  d'  un  gov.  repub.,  . alla  lesta  del 
quale  posero  a consoli  nominati  (>er  un  anno.  Spirato  il  tempo  di 
questa  magistratura  , un  d’essi  , il  dottor  Francia,  ebbe  assai  in- 
fluenza e destrezza  per  farsi  nomiuare  dittatore  per  3,  anni , in  capo 
a' quali  un  congresso  che  aveva  saputo  guadagnare,  lo  proclamò 
dittatore  a vita.  „ , i c ...  , • 
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Jl  Paraguay  confina  al  N.  cd  all'E.  col  Brasile,  al  S ed  all’O. 
col  tetfrit.  della  «opfed.  della  Piota.  Vini  diviso  in  8 dip.  .ed 
in  28  municipalità  ; ma  il  territ.  delle  Missioni , alla  destra  del 
Parana  , è div.  in  dist.  ammininistrali  d' una  maniera  particolare. 
(Questo  paese  è intercettato  da  L.,  da  paludi,  da  gr.  pianure  e da 
ampie  foreste  ; ha  circa  tao  1.  di  lung'.  e 65  di  larghezza.  Una 
catena  di  moni,  chiamate  la  Scrra-Amambahy  , penetra  fino  al' 
centro  , ove  si  divide  in  due  gr.  rami.  Durante  la  stagione  delle 
piogge  i f.  escono  dal  loro  letto  , e spargono  pelle  campagne  che 
allagano,  un  fango  grasso  e fecondo.  Il  Paraguay  non  è meno 
ricco  delle  contrade  limitrofe , in  cotone , tabacco  ed  alberi  utili 
pe'  diversi  usi  a’ quali  si  possono  impiegare,  o pelle  gomme  pre- 
ziose che  somministrano  ; ma  una  delle  piante  più  degne  cT  inte- 
resse è il  tè  , che  porta  il  nome  del  paese , e eba  non  è altro  che 
la  foglia  d'una  specie  d' ile x detta  malti  : infusa  come  il  tè  della 
China  , somministra  una  bevanda  molto  aggradevole.  Si  valuta  a 
3,ooo,ooo  di  fr.  la  sola  rendita  annua  della  vendita  di  questo  tè  e 
del  tabacco. 

- li  Paraguay  non  contiene  che  picc.  città  ; ma  il  num.  de'  vili, 
è consid.  : ciascun  d'essi  lian  quasi  lutti  il  modesimo  aspetto,  a- 
vendo  tutti  una  gr.  piazza  , una  chiesa  e delle  case  ben  costruite 
e coperte  di  tegole.  Il  decimo  della  pop.  si  compone  d’ indigeni , 
i mulatti  ,ed  inerì  compongono  2 altri  decimi;  il  rimanente  è tutto 
di  bianchi  : e gli  stranieri  sono  esclusi  dal  paese. 

Di  6 o 7 città  die  si  contano  nel  Paraguay,  non  descrìveremo 
che  la  cap.  chiamata  Assunzione  sul  Paraguay.  E fabbricata  senza 
regolarità  , e la  sua  pop.  è tutto  al  più  di  19  m.  anime.  Ella  è 
la  rcsid.  del  capo  dello  Stato , -e  non  racchiude  alcun  edif.  degno 
di  qualche  riguardo.  11  palazzo  del  dittatore  non  è altro  che  una 
gr.  casa  costruita  dai  gesuiti  poco  tempo  prima  della  loro  es- 
pulsione. ; 

Le' altre  città  sano  : Fìlla-Real-de-Cynception , Tex’tgo,  Ygua- 
mandin,  Neembuco , FU Cn-Rica  C arugai  yr  ed  Ylupua. 

• . ? ' > • . T \ ,'  .*•  " , m •.  » 

LXXXU.  Descria,  del-  Brasile. 

**'  v 

Una  superf.  a presso  a poco  uguale  a quella  d'Eur.  intiera  , un 
imumr. ' quan.  di  f.  , Ha' qim|i  uno  è il  più  gr.  del  mondo,  rdaltri 
strascinano  framezzo  le  selci  rotondate,  le  piu  belle  ametiste  , il  to- 
pazio cd  il  diamante  ; delle  Vnont.  le  quali  se  la  cedono  per  altezza 


^i8 

ulta  Cordigliere  delle  Ande , ruralizzano  però  con  eue  pel  la  foro 
i rochezza  in  ferro , rame,  argento  ed  oro } un  suolo  di  cui  la 
fertilità  è la  sorgente  de’  tesori  molto  più  preziosi  di  quelli  stessi 
che  l’  uomo  penosamente  va  rintracciando  nelle  viscere  della  terra; 
una  cosi  prodigiosa  varietà  di  piante  ; moltis.  delle  quali  non  sono 
ancora  note  ; cento  spezie  dì  mammiferi , il  mag.  nutn.  de’  quali 
servono  al  nutrimento  *,  5oo  specie  d’ uccelli  che  tolti  si  fanno  ri» 
inarcare  pella  vivacità  dei  loro  bei  colori  ; de’  mari  talmente  abb» 
ili  pesci  e,  di  caiacci , in  modo  che  il  Brasiliano  non  è costretto  di 
portarsi  ad  affrontare  i ghiacci  del  polo  per  recare  sulle  sue  costo 
la  mostruosa  balena  ; un'  clima  che  permette  ai  veget.  delle  belle 
contrade  d’  Eur.  , agli  alberi  fruttiferi  , ed  alla  vite  di  acclimatarsi 
affianco  dell'  albero  del  cotone  , del  cacao  , della  canna  da  tue.  e 
del  cel.  ed  utilis.  Ieguo  da  tintori  , detto  brasileUo  ; tali  sono  in 
Lieve  i vaut.  che  offre  quel  paese  il  quale  a tutto  il  1822  non  era 
clic  una  colonia  d'  uno  Stato  che  occupa  un  cantoue  dell’  Europa. 

Allorché  nel  1822  questa  immensa  contrada  , pel  voto  geo.  fu 
netta  ad  impero  indip.  ; allorché  Don  Pedro  , capo  coslituziouale 
di  quest’ imp.  sottomise  , coll'accettazione  de' cittadini  di  tutte  le 
classi , una  costituz.  che  avea  giurala  di  sostenere  nel  1824  j non 
si  prevedeva  che  7 anni  dopo,  dei  ministri  antipopolari  compromet- 
levauo  la  corona  di  quel  pria.  , e che  quegli  , dopo  avere  abdi» 
calo  volontariamante  la  corona  del  Portogallo  , vedrebbesi  costretto 
ad  abdicare  anche  quella  del  Brasile,  ove  almeno  avea  avuto  la 
gloria  di  calmare  ì partiti  prima  di  accettare  il  supremo  potere. 

Cominciando  dal  S.  ,•  la  prov.  di  San-Pedro  o del  Rio-Grande- 
do-sol , la  più  merid.  di  tutte  , é bagnata  da  molti  f.  ^ le  cui  spoude, 
guemile  di  foreste  , sono  formate  di  lerren  i d’  alluvione  auriferi.  Il 
suolo  è così  Teri.  in  grdhì , che  si  potrebbe  chiamare  il  granajo 
del  Brasile;  la  oite  produce  un  ottimo  vino;  i prati  vi  nutrono 
de'  buoi  d’  una  razza  stimata  e de’  cavalli  eccellenti.  Portale  gre  città 
gr.  e ben  fabbricata  sulla  sinistra  del  Jacuv  , al  di  sopra  dell'imboc. 
di  questo  f.  nel  gr.  I.  di  los-Patos  , ne  é il  capo-1. 

La  prov.  di  S.u  Caterina  deve  tal  denominazione  ad  un’  is.  dello 
stesso  nome  che  ne  dipende  , e che  altre  isoìette  dèli'  Oceano  at- 
torniano. Il  suolo  della  prov.  è coperto  di  pie.  L.  , e le  sue  coste 
in  geu.  basse,  son  dominate  dal  M.‘*  Baliul,  che  serve  diseguale 
ai  navigatori.  Sulla  costa  occid.  dell'  is.  Nossa-Senhora-do- Desterò , 
sua  c'ap.  e popolata  da  5 a 6 in  an.  j veduta  dal  mare  , presenta 
uu  quadro  veramente  stupendo. 
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J.‘  Paolo  è lit.  sopra  uh’  eminenza  aggrad.  , nella  vaila  pianura 
del  Piratiniuga  , al  confi,  del  Tornando!  ahy  e dell’  Ifynhangabahu  : 
il  suo  clima  è uno  de’ più  sani  di  tutta  1’  Amer-  meridionale.  Ella 
è ben  fabbricata,  e popolata  da  i8m.  anime. 

Pochi  luoghi  al  mondo  eguagliano  la  bellezza  dell’  ampio  bacino  . 

all'  ingresso  del  quale  trovasi  il  porto  e la  citta  di  Rio-de-Janeiro , 
detta  anche  S ."  Sebastiano  , che  a propriamente  dire  è il  nome 
della  sua  cittadella.  Questa  cap.  è alle  volte  chiamala  semplicemente 
Rio:  il  più  vasto  edif.  n’è  il  palazzo  imperiale.  Vien  l’acqua  re- 
cata alla  città  per  mezzo  di  un  magnif.  acquedotto  , che  si  riguarda 
come  il  più  bello  del  Nuovo-Mondo.  La  dolcezza  dei  costumi  , la 
galanteria  delle  donne , il  lusso  della  toeletta,  la  magnificenza  d.  Ile 
processioni  , tutto  questo  rassomiglia  Rio-Janeiro  alle  citta  dell'  Eur. 
meridionale.  Un  gr.  aura,  di  negozianti  inglesi , francesi , e tedeschi 
che  vi  si  sono  stabiliti  dall'  abolizione  di  tutte  le  misure  che  stur- 
bavano il  comm.  , ne  hanno  fatto  uno  de’  princ.  stabil.  del  mondo, 
e la  prima  città  dell’  Amer.  del  Sud  ; perciò  la  pop.  vi  si  è con- 
siderevolmente aumentata  in  questi  ultimi  anni  ( i/[o,ooo  ab.  ). 

La  prov.  di  Spirito-Santo  ha  per  capo-1.  Vittoria , pie.  città 
molto  ben  fabbricata  } quella  di  Spirito-Santo , suo  ant.  capo-1. 
è sit.  in  fondo  ad  uu’  ampia  baja.  Ella  vien  difesa  da  un  picc.. 
cast,  in  mine.- 

L’ impor.  prov.  di  Mi nos-Garaes  deve  il  suo  nome  alla  gr.  va- 
rietà delle  sue  miniere.  La  sua  cap.  , Villa-Rica , oggi  Cittade- 
do- Duro- Preio  , trae  la  sua  origine  a delle  famose  min.  d’  oro  i è 
ridotta  a gm.  abit.;  Mariana , sul  Rio-del-Carmen  è una  picc.  ma 
graziosa  città  che  ba  7 m.  ab.  quasi  tutti  occupati  al  lavoro  delle 
miniere.  San-Joao-del-Rey , sul  Rio-das-Mortet , è una  delle  più 
aggrad.  città  della  prov.  : fa  con  Rio-de-Janeiro  un  conun.  impor. 
in  formaggio,  carne  di  porco  j pollame  e frutti. 

Le  princ.  coltivazioni  della  prov.  di  Bahia  consistono  nelle  canna 
da  xuc.  e tabacco } il  riso  poi  £ d’  una  qualità  super,  alle  óltre. 

Il  legno  da  tintori  ed  il  cotone  rivalizzano  col  Peruambuc.  Bahia 
o SanSalvador  u'  è il  capo-1.  all’  ingresso  della  baja  di  tuli’  i Santi  j 

( .Bahia-de-Todos-os-Santos  ) , che  vi  forma  uno  de’ più  bei  porti 
dell’  America.  La  mag.  parte  delle  case  son  fabbricale  cou  delle 
pietre  ; e contro  il  consueto  delle  città  dell'  Alitar,  del  Sud.,  molti 
hanno  da  3 sino  a 5 piani.  Per  rapporto  alla  bellezza  degli  edif. 

Bahia  può  passare  per  la  1.'  città  del  Brasile,  e la  sua  pop.  è di 
1 10,000  an.  j d’altronde  è la  prUc.  piazza  fòlle  di  quel  paese. 
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Ln  pie.  prov.  di  Sergìpc , in  cui  si  alleva  del  brst. , e si  rac“ 
coglie  del  grano , il  che  forma  il  suo  piu  impor.  comm.  , ha  per 
oo|*o-l.  Sergipe-dcl-Rey  , pie.  città  sulla  sponda  del  Vaiobaris  , 
che  nou  ha  più  di  am.  abitanti. 

La  prov.  di  Aingoas  è nuche  più  pie.  della  precedente.  Ala- 
gons  , suo  capo-l.  possitele  un  picc.  porto  , in  cui  si  costruisce  un* 
gr.  «pian,  di  eanot.  , destinati  pila  navig.  del  Rio-Francisoo  \ ed 
inoltre  fabbrica  un  acce),  tabacco. 

La  .prov.  di  Permtmbuco  o Pernambuc  , che  per  corruzione  si 
denomina  Fernamhuc  , produce  eccel.  legname  da  tintura  , della 
famiglia  del  cacao  , dei  riso , ed  una  gr.  quau.  di  tue.  ; ma  il 
cotone  forma  l'articolo  il  più  impor.  del  suo  commercio.  Niuna 
prov.  del  Brasile  possiede  nn  cosi  gr.  uum.  ili  porli  eccel.  come 
quelli  del  Fernambuco  : (pipilo  di  Recìfc  c il  più  rimarchevole. 
Ouesta  citlà  , chiamala  comunemente  Fernambuco , c il  capo-l.  della 
provincia.  Ella  si  compone  di  3 (sarti  distinte  , nominale  : Recìfc , 
SantoAntonìo  e Botms/a.  La  ».«è  sit.  sopra  una  peuis.  , la  a.» 
sopra  un’  is.  formata  da  rami  del  Capibtirìbr.  , unita  alla  prece- 
dente per  mezzo  di  un  gr.  ponte  ; e la  3.*  è sul  conliu.  : vi  si 
giunge  traversando  un  braccio  del  Capibaribe  su  di  un  ponte  di  le- 
gno, il  più  gr.  del  Brasile.  La  triplice  città  di  Fernambuco  vici» 
difesa  dalla  prie  del  mare  da  buone  fortif.  : il  suo  comm.'  lia 
preso  un  tale  inéremeuto , die  la  pop,  è già  arrivata  a circa  tiom. 
anime.  • f « ; 

La  prov.  di  Parahyha  porta  il  nome  d’uno  dei  princ.  f.  die 
la  bagnano.  Il  suo  capo-l.  , chiamalo  anche  Paruhyba  è sulla  riva 
destra  del  f.  di  tal  nome.  , 3 o 4 dist.  dall’  Oceano-Atlau.  , che 
ha  un  porto  assai  ben  difeso  da  2 fortezze  ( 3 m.  ab.  ). 

Il  Rio  Graiul-do-Norte , dà  il  suo  nome  ad  una  prov.  in  cui  il 
capo-l.  è Notai,  picc.  citta  ma  ben  fabbricata  all’  imboc,  del  Fo- 
tengy  ove  si  apre  il  suo  porto  ( i5m.  ab.  ). 

La  prov.  di  Ccpra , ha  per  capo-L  Ceara  o Nastra  S diluit  a* 
d Assumpfao, , che  non  è più  poplata  di  Pi  alai  , ma  che  però  ha 
un  porto  più  vasto.  ' 

-,  La  prov.  di  Piauhy  contiene  delle  estese  pianure  poco  boscose , 
ma  in  cui  le  alte'  erbe  manifestano  la  bontà  del  suolo,  ha  sua  cap. 
è una  picc.  citta  comm.  denomina  tg  Orice is* 

La  prov.  di.  Marotibim  ( jjfgqpuhao  ) debbe  il  suo  nome  ad 
un  is.v  formata  dall’  (givano  g dal  Rio  de  Mosquito  , e che  separa 
la  baja  di  San-Marcos  da  quella  di  $ un- Rote.  La  sua  cap  pirla 
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indistintamente  il  Dome  della  prov.  o quello  di  San-Luiz.  È sii. 

sulla  costa  occid.  dell’ is.  di  Manaham  ( ta  a 1 5 in.  ab.  ). 

La  prov.  di  Goya* , intercettata  da  moni,  e da  valli  , irrigata 
da  un  gr.  nuni.  di  f.  , ricca  in  best.  ( soprattutto  in  bestie  lanu- 
te ) , ha  per  capo-!.  Goyaz  o Vili,  * Boa  , che  non  ha  se  non 
5m.  abitanti.  - • 

La  prov.  di  Matto-Grosso  , la  a.«  in  grandezza  di  tutto  il  Bra- 
sile ha  più  di  4 volte  la  superf.  della  Francia.  Le  sponde  dei  f. 
si  coprono  spontaneamente  di  foreste  d’  alberi  di  cacao , ed  altri  co- 
muni nella  bassa  regione  del  Brasile  ; le  alture , cosperse  di  arena , 
non  offrono  che  delle  erbe  dare  e grossolane.  I f.  trascinano  arene 
tf  oro  ; lo  stesso  metallo  abb.  in  diverse  valli  , temute  pella  loro 
insalubrità.  Vi  si  trovano  anche  de'  terreni  di  transito  , ricchi  di 
diamanti  ed  altre  pietre  preziose.  Cuyaba , altre  volte  Villa-Bella 
o Motto-Grosso , cap.  di  questa  prova  è sit.  presso  alla  riva  or  ieri, 
del  f.  dello  stesso  nome.  £ una  citta  di  i5  a io  m.  an.  , in  cui 
le  case  sono  di  legno  ricoperte  di  paglia  e loto. 

La  prov.  di  Pura  o Gran-Parà  si  fa  rimarcare  pella  sua  im- 
mensa estens.  : ella  ha  680  I.  di  lung.  dall’  £.  all’  O.  , e 280  di 
largh.  ; la  superf.  è 7 volle  più  gr.  della  Francia.  Alcune  mout. 
sorgono  nella  sua  parte  setten.  j tutto  il  rimanente  del  paese  è piatto. 
Il  f.  delle  Amazzoni  la  bagna  dall’  E.  all'  O.  , in  se  accogliendo 
una  innum.  quan.  di  riviere.  Presso  all’  Oceano  Atlan.  le  terre 
sono  basse  , paludose  e malsane  ; ma  1’  aspetto  del  paese  è quasi 
dappertutto  aggradevole.  L’ Amazone  c fiancheggiato  da  foreste  im- 
penetrabili -,  le  sparigliate  abitazionioni  degli  abitatori  di  quelle 
regioni  , vi  formano  come  tanti  isolotti  in  mezzo  all' Oceano.  11 
clima  vi  ò ardente  ma  nelle  ore  pomeridiane  insorgono  comunemente 
dei  temporali  accompagnati  da  pioggie  che  rinfrescano  1'  aria  e ren- 
dono il  calore  sopportabile.  Pari  o Baleni  il  capo-1.  di  questa' 
prov.  , è sii.  sulla  riva  destra  del  Tocalin  o Park  ; al  confi,  di  queCo 
f.  col  Guaina.  Questa  citlk  ha  delle  belle  strade,  delle  case  assai 
ben  fabbricate  , ed  alcuni  edif.  rimar,  pelle  loro  dimensioni  o pella 
loro  architettura.  Lo  avviamento  che  il  comm.  ha  acquistato  nel 
suo  porlo  , ha  mollo  contribuito  all’ aumento  della  sua  pop.  , che 
si  calcola  di  20  m.  abitanti. 

Una  porz.  della  prov.  di  Para  , compresa  tra  1’  Amazone  e la 
catena  di  moni,  denominata  Tumacumarjua  , e dall' Oceano  Atlan. 
lino  a 200  1.  rimontando  addentro  in  sul  f.  , forma  la  Guyana 
Brasilana.  Llla  consiste  in  una  vastis.  pianura  iutcrsiala  da  paludi 
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coperte  di  folti  boschi  , e di  frequente  inondata  dagli  alluvioni 
dell’  Amazzone.  Noi  non  ci  troviamo  alcuna  città  degna  d'  essere 
descritta  : RioNegro  e Macapa  ne  sono  le  due  piu  impor.  borgate. 

Delle  numerose  tribù  indigene  rinvengonsi  nelle  diverse  prov.  del 
Brasile  , Questi  pop.  , che  pochi  nnui  addietro  passavano  per  essere 
antropofagi  , hanno  provato  di'  erano  più  suscettibili  d’ incivilimento 
di  quel  che  credeano  i Portoghesi.  Alla  voce  de'  missionari  sonosi 
mostrati  socievoli  e docili  ; nelle  prov.  le  piti  popolate  , la  mag. 
pane  sono  divenuti  agricoltori  ; quelli  stessi  che  hanno  continuato 
a vivere  nelle  foreste,  hanno  in  parte  adottalo  degli  abiti  sulla  forma 
europea:  quindi  è che  degli  uomini  potlano  una  veste  e dei  cal- 
zoni , e le  donne  una  camicia  ed  un  gonnellino  corto.  Essi  menano 
una  vita  miserabile:  si  nutrono  di  frutti  selvaggi  e dei  prodotti  della 
loro  caccia.  Alcune  di  queste  pop.  fanno  ancora  una  guer.  acca- 
nita alle  pop.  vicine  e pure  ai  Brasilani.  Sembra  in  gen.  che  ap- 
partengano alla  medesima  razza  : i loro  caratteri  tìsici  consistono  nella 
carnagione  bronzina  , nel  viso  corto  e rotondo  , il  naso  largo  , la 
capigliatura  nera  c liscia  , il  corpo  membruto  e ben  conformalo. 
Generalmente  parlando  tutti  questi  pop.  stimano  al  di  sopra  di  tutto 
il  coraggio  e la  forza  corporale;  c degli  esercizj  frequenti  li  ren- 
dono per  tempo  agili  e robusti. 

MAI’PA  DEL  BRASILE. 

Superf.  401)6oo  1.  q. — Pop.  (nel  i83o)  5,34«,ooo. — Arm. 
3o,ooo  uom.  — Mar.  i va  se. , 8 freg.,  4 curv. , io  brik.  — Reo. 
80,000,000  fr.  — Deb.  zoo, eoo, 000. 


p*ov.  por.  citta’  ee. 

Rio  Janeiro  (Gianeiro).  591,000  Rio-Janeiro,  Baa-Vista,  S.  Cruz, 

Marcia  , Macacu. 

San-Paulo 610,000  San- Paulo.  Villa-da-Princeza  , 

Hi  tu , Porto  , Corytiba. 

Santa-Calherina  . . . /Jo,°°o  Cidadr-dr-Nosva -Senhora~dc- 

Destero , S.  Francisco,  La- 
guna , S.  Anna. 

S.  Fecro  de  Rio  Grande  Portalegrc.  Rio-Grande  o S. 

do  Sol.  ......  1^0,000  Pedro. 

Mano  -Grosso 8:2,000  Matto  -Grosso  e Diamanlino  , S. 

Pedro  del  Rcy,  Nova-Coimbra. 
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Goy ai.  1 5o,ooo  Goya*.  Meia-Ponte  , Oirofìnj , 

Natividnde  , S.  Cruz , Agua- 
quente.  ' 

Alino»  Gerae* g3o,ooo  Cidade  de  Ouro-Preto,  o Vil- 

larica  , Marianna  , San-Jorto 
del  Rèy,  San-Josfc,  Sahara  a 
Villa  Rea!  do  Sahara , Colute. 

• Paranoia,  Rio  San-Franeisco 
das  Chagas  , o Rio  Grande  , 
Pilla  do  Principe . 

Espirito-Sanlo  ....  74»°°°  Victoria , Villa-Velha  do  Espi- 


rilo-Santo. 

Bohia.  . . ...  . . . 56o,ooo  S.  Salvador  o Rohia  Caxocira,' 

Itapicuro,  Jacob  ina.  Villa  de 
Conto»  , S.  Jarge , Olivenra  , 
Porto-Seguro. 

Sergipe 367,000  Cidade  de  S.  Christovao  o Srr- 

gipe. 

Alagoa», 357,000  dlagoas  o Cidade  de»  Alagoa» 

' ' . t Pcnedo. 

Pernambucco 603,000  Cidade  de  Recise  o Parnambuc- 

co.  Olitala , Goyenna  , Ora- 
zaba. 

Parahyba 346,000  Parahyha , Pombal. 

Rio-Grande.  . ...  . 69,000  Notai , Portalegre. 

Ceara 373,000  Cidade-de-Fortnlesa  o Ceara  , 

Aracaty  , Crato  , Icco. 

Piauhy.  . 46,000  Ociras , Parnahyba , o Parana- 

hyba. 

Maranao 1 83, 000  Cidad  de  San-Lui a , o Maran- 

hao  , Hycatu. 


Pira,  o Gr&D-Para.  . 190,000  Belcm  o Farà,  Marapa  , Villa 

de  -Manforte  o Villa-Joannes 
Oliaveo,  Barru-de- Rio-Negro. 

LXXXIIT.  Descri*.  della  Guyana  inglese  , olandese  e francese. 

La  Guyana  inglese , la  più  occid.  e la  più  settrn.  delle  altre 
colonie  europee  , confina  al  N-O.  coll’  Oceano  Allan.  al  N-O  cd 
all’ O.  col  territ.  della  Colombia  , al  S-F.  con  quello  del  Brasile, 
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eri  all’  £.  colla  Guyana  olandese.  Viene  irrigata  da  molti  f.  , trai 
quali  i più  consid.  sono  : il  Demerams  , il  fìarbice  , il  Muhaua 
ed  il  Pomarum.  Le  sue  aprine,  citta  sono:  George-Town  (citta 
di  Giorgio  ) con  8 in.  ab.  , e Nuova  Amsterdam  , pie.  citta  sul 
gusto  olandese  , entrambe  sul  mare. 

La  Guyana  olandese  , bagnata  al  N.  dall’  Atlant.  , limitala  al- 
r O.  dalla  colonia  inglese,  al  S.  dal  Brasile,  ed  all’  £.  dalla  Gu- 
yana  francese , vien  traversata  da  a f.  consid.  ; il  Surinam  e la 
Saramaca , che  vanno  a gettarsi  nell’  Oceano.  La  sua  cap.  è Pa- 
ramaribo  : è questa  una  delle  più  belle  e delle  più  ricche  città 
dell'  Amer.  inerbi.  ; tutte  le  sue  strade  sono  larghe  , perfettamente 
allineate  , con  piantagioni  laterali  di  cedri , d’  aranci  e di  tamarindi 
sempre  carichi  di  dori  e di  frutti  ; ed  iuvece  d’ essere  selciate  , 
fatte  con  terra  battuta  , siccome  i giardini.  Le  piazze  pubbliche, 
del  pari  guernite  da  begli  alberi  , sono  ampie  e regolari.  Tutte  le 
case  sono  costi  ulte  in  legnami  più  o meno  preziosi  , e le  finestre 
invece  d’ invetriate  , sono  munite  di  cortine  di  velo  , cosi  ben  di- 
sposte , da  guarentire  dal  calore.  Il  porto  è fiancheggialo  da  belle 
banchine,  d’  un  comodo  ingresso;  la  pop.  è di  circa  i5m.  ab. 

La  Guyana  francese  , tra  le  precedenti  ed  il  territ.  brasiliano, 
dall’  imboc.  del  Maroui  sino  a quella  dell’  Oyapok  , comprende  una 
esieus.  di  80  1.  di  coste.  Quei  a f.  che  gli  servono  di  lim.  all’  O.  , 
sono  i più  consid.  che  la  bagnino.  La  contrada  della  Guyana  è 
più  sana  delle  a altre  , ed  offre  i principi  della  mag.  prosperità. 
Pioti  vi  regna  alcuna  malatia  endemica  ; il  suolo  è fertili*.  ; ma 
soltanto  7774  hcctares  sono  in  coltura  , de’  quali  3/4  vengono  oc- 
cupati dalle  canne  da  tue.  , cotone.  , legumi  , riso  , e mais  ; ed 
il  rimanente  da  alberi  di  cafè  , cacaos  e diverse  spezie.  L’ interno 
del  paese  viene  abitato  da  un  pop.  indipendente  chiamato  Oyampis. 

Cayenne  , cap.  della  Guyaòa  froncese  è sit.  sulla  spiaggia  del 
mare  , all’  estremità  dell'  is.  di  Cayenne,  che  vien  bagnata  dall’ Atlan., 
dal  f.  Ouya  c Cayenne.  L’ is.  , larga  7 Le  lunga  10  è fertilis.  ; 1 
tribù  d’ indigeni  , i Bouconyencs , ed  i Ponpourouis  , vivouo  nello- 
slato  d’ indigenza.  Il  porlo  di  Guyana  è minacciato  di  esser  dissec- 
cato , per  causa  degli  alluvioni.  La  città  vien  formala  da  a parti 
1’ aut.  e la  nuova:  La  1.*  è mal  costrutta  , cinta  da  vecchie  mura 
e dominata  da  pezzi  di  fortif.  , anche  in  ruine  / la  a.*  è più  consid. 
e meglio  fabbricata  : le  sue  strade  sono  larghe  c ben  ariose.  La  1 
città  insieme  contengono  poco  più  di  3 in  abitanti. 
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MAPPA  DELLA  GOYANA  INGLESE , OLANDESE  E FR  ANCESE. 

■ • .•  ii- 

• Cuyana  inglese.  . 

Saperf.  3, no  1.  q.  — Pop.  ( nel  1817  ) 116,000  ab. 

Goteubi  , ,,  Cìpo-l. 

Essequero-Demerari  ' George-Town  ( Stabrock  ) 

Berbice  Nuova- Amsterdam. 

Guy  ano.  olandese.. 

Snperf.  5,33o  I.  q.  — • Pop.  ( nel  1816  ) 5o,a5o. 

Capitale  : Paramaribo  ( senz’  altre  cittì»  consid.  ). 

Cuyana  francese.. 

Saperf.  5,4oo  1.  q.  — Pop.  ( nel  i8a4  ) »7,34o  an. 

Capitale  : Cayenne  ( oltre  alcuui  borghi  poco  itnpor.  ) 

•"  * i t 

LXXXIV.  Descrit.  dell'Arcip.  Colombiano. 

Fra  le  due  gr.  terre  continentali  dell’  Amer.  si  estendono  i tre 
gruppi  d' is.  chiamate  Grandi  e Piccole-Antillt  , is  Lucaye  o di 
Bahama  ; gr.  arcip.  al  quale  sin  da  prima  diedesi  il  nome  d'indie 
occidentali , perchè  furono  prese  per  quella  parte  delle  Indie  la  più 
vicina  all’Eur.,  ma  che  la  ragione  e la  riconoscenza  doveva  nomi- 
nare arcipelago  Colombiano.  La  descriz.  fis.  che  abbiamo  data  di 
questo  arcip.  , ci  permetterli  adesso  di  considerarlo  princ.  sotto  il 
rapporto  fisico  e commerciale. 

Haiti , che  Cristofaro  Colombo  chiamò  II  ispani  ola  (nel  »4g2  ) 
dóve  primariamente  attirare  la  nostra  attenzione  : Ella  fu  agli  Spa- 
gnuoli  una  impor.  conquista,  per  l’abb.  d’oro  obesi  rinvenne  nei 
suoi  terreni  d’  alluvione  \ essi  costrinsero  gl’  indigeni  a fornir  loro 
tutto  quel  che  potevano  raccorre  di  tal  metallo.  Lo  stabil.  che  i 
vincitori  fondarono  , sotto  il  nome  di  Sanlo-Domingo  nella  parte 
merid.  dell*  is.  ; ricevette  un  tal  nome  in  onore  di  S.  Domenico. 
Non  ricorderemo  i barbari  trattamenti  inflitti  ai  Caribbi  da’  loro 
vincitori , nè  come  i vinti , forzali  a ribellarsi  contro  gli  Spaguuo- 
li , furono  totalmente  distrutti  da  costoro.  Rimasti  dunque  pacifici 
possessori  d’  un’  is.  deserta  , sul  principio  del  XVI.  sec.,  gli  Spa- 
gnuoli  ripopolarono  di  schiavi  strappati  dall’  ardente  suolo  africano. 
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Era  riservalo  a costoro  di  vendicare  un  giorno  quel  che  'li  avevano 
preceduti  »u  questa  terra  divenuta  un  soggiorno  di  miseria  e di  la- 
grime dacché  vi  giunsero  gli  Europei.  La  vendetta  fu  terribile  ; 
ma  i Francesi  , che,  nel  corso  del  XVII.  sec.  avevano  fondato 
una  colonia  a S.  Domingo  , ne  furono  le  vittime  insieme  con  gli 
Spagli  uoli.  Le  prime  scene  di  rivoluzione  ebbero  luogo  nel  1791  , 
alcuni  anni  dopo  tiu  negro  , chiamato  Toussaiut  Louvcrluie  , sta- 
bili un  nuovo  gov.,  di  cui  fu  nominato  presidente  a vita,  nel  1801 
i Negri  affrancati  restituirono  a quest’  is.  il  suo  antico  nome  d'iiaili. 
Indarno  Napoleone  cercò  di  sottomettere  lutto  il  paese  , che  avea 
formato  uua  delle  più  irapor.  colonie  della  Frau.j  il  valore  dovette 
cedere  inuaiui  al  cittadino,  che  pugnava  contro  l'oppressore.  Finnliu. 
nel  i8a5  I’  iudip.  d’ Haiti  fu  riconosciuta  , mediante  uua  indeu- 
nizzazioue  di  i5o  milioni  in  vantaggio  de’ suoi  ani.  coloni.  La 
pop.  di  quest' is.  dopo  aver  passato  per  lutti  i gradi  dell'  anar- 
chia , si  costituì  in  gov.  repubblicano.  Egli  li  compone  d’  un  se- 
nato , d’ una  camera  di  rappresentanti , e d’ un  presidente  eletto  dal 
senato , e le  di  cui  funzioni  sono  a vita.  I senatori  devono  essere 
dell’età  di  3o  anni  , ed  i deputati  di  a3. 

La  cap.  dell’  is.  d'Haiti  è il  Porlo  repubblicano , primieraraene 
Porto-Principe.  Giace  su  d’uri  terreno  basso  e paludoso,  verso  alla 
estremità  S-O  d'uria  baja,  nella  parte  occid.  dell'isola.  11  palazzo 
del  presidente,  sulla  piazza  d’  Armi , è il  solo  edif.  rimar,  di  que- 
sta città.  Le  sue  strade  non  sono  selciate  , ma  sono  però  larghe  e 
ben  allineale  ; ciocche  le  dà  gr.  impor.,  si  è l’attività  del  suo  comtn.  : 
la  pop.  si  è duplicata  dall’  epoca  dell'  emancipazione  , ed  c giunta 
a 3o  m.  abitanti. 

Il  Capo-Francese  che  prese  il  nome  di  Capo  Enrico  allorché 
il  negro  Cristofaro  , eh'  crasi  proclamato  re  d'Haiti , sotto  il  nome 
di  Enrico  I.  , nc  fece  la  sua  cap.  , porta  oggi  quello  di  Cupo- 
Haiti.  Allorché  era  il  capo-1.  della  colonia'  francese  , la  sua  pop. 
era  di  uni.  au.  , ora  non  è così  popolata  uè  così  comm.  abben- 
chè  il  suo  porto  sia  uno  de’  più  comodi  dell’  isola.  San- Domingo  , 
cap.  dcll’aut.  colonia  spagnuola , oggi  capo-l.  del  dipar-  del  S-E. 
'ha  sperimentato  una  simile  decadenza  : ella  conteneva  2 5 ru.  ab.  , 
adesso  non  uc  ha  più  di  12  m.  Ella  è cinta  di  bastioni  fiancheg- 
giati da  merli  -,  e vieti  considerala  come  la  più  ant.  città  europea 
d’  Anici  : d suo  porlo  è largo  e profondo.  La  città  di  Cnyrs  , in 
cui  non  si  conta  più  di  6 , a 7 m.  case  , contiene  i5  in.  abitanti. 

La  più  gr.  c la  più  occid.  delle  Antillc  c Cuba:  i suoi  primi 
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•bit.  erano  pacifici  e timidi  ; non  conoscevano  1’  abominevole  co- 
mune di  nutrirsi  di  carne  umana  ; i loro  costumi  erauo  dolci  e 
puri  ; e frattanto  il  fanatico  Spagnuolo  rese  quest'  is.  deserta-  I In- 
vanii , o la  Uavana , sua  cap.  non  è meno  impor.  pel  suo  comin. 
che  pella  sua  pop.  : se  le  dà  t3o  m.  ab. 5 comprendendovi  som.  stra- 
nieri non  domiciliati  , 11  m.  schiavi  ed  una  guarnigione  di  6 ni. 
uomini.  È questa  una  città  melanconica , con  istrade  strette  , tor- 
tuose e senta  esser  selciate  , ma  i di  cui  abit.  passano  pei  più  civili 
degli  stabil.  spagnuoli  dell’  America.  Puerto-del-Primipe  , verso  la 
metà  della  costa  selten.  possiede  uu  buon  porto  ; e Santiago-de- 
Cuba  sulla  costa  merid.  in  fondo  ad  una  bella  b«ja  è ridotta  a 5m. 
abitanti. 

L’ Is.  di  Giammaica  , la  princ.  delle  Antille  inglesi  , è giunta 
al  più  alto  punto  di  prosperità.  Spaniseli- T u wn  , o Sanliago-de-la 
Vfga  rr’ è la  cap.,  e Kingston  la  città  più  commerciante.  La  t.* 
sit.  sulla  riva  destra  del  Cobra  e gr.  ed  ornata  di  molli  belli  edifi/.'i 
( 6m.  ab.  ) La  a.*  sei  volte  più  popolata  è fabbricata  ad  anfìt.  presso 
alla  costa  merid.  dell*  isola.  Durante  la  stagione  delle  pioggie , i 
torrenti  che  discendono  dalle  inont.  vi  fanno  delle  frequenti  deva- 
stazioni. 

Condoliamo  a trascorrere  le  Antille  inglesi.  L’ is.  d*  Antigua  o 
d’  AiUigoa  è nna  impor.  stazione.  Il  suo  porto,  chiamato  Inglish- 
Harbourg.  è uno  dei  migliori  tra  le  Antilie.  Vi  si  ci  osserva  un 
bel  arsenale  di  marina.  Saint-Johon  o S.m  Giovanni , residenza  del 
gov.  è gr.  e commerciante  ; e la  sua  pop.  è di  i6m.  abitanti. 

S.1  Christopher,  o S.m  Cristofolo , il  cui  suolo  grasso  e fert.  4 
favorevole  alla’  coltura  della  canua  da  tue.  , fa  tatti  gli  anni  delle 
esportazioni  consid.  , ma  la  Dominique  ( la  Domenica  ) ne  fa  anche 
più.  Rosemi  o Charles  Town  ( città  di  Carlo  ) , città  di  6 in.  ab.  4 
la  resid.  del  governatore.  L’ is.  di  S.°l  Lucia  è nn  soggiorno  il  più 
pericoloso  pella  salate  degli  Europei  : Carenage  , con  eccel.  porto 
n'  è il  capo-1. 

L’ is  di  S.'  Vincento  è estremamente  fert  ; ed  adattatissima  alla 
coltura  della  canna  da  zuc.  e dell'indaco:  Kingston  tuo  capo-1. 
possiede  una  buona  rada.  Granad  e S.m  Giorgio  sono  a altre  pie. 
is.  inglesi. 

Allorché  gl’inglesi  vi  sbarcarono  pella  1.*  volta,  la  Barbada , 
parve  loro  l'is.  la  più  arida  e la  più  miserabile  fra  tutte.  Oggi  ella 
è una  delle  più  interes.,  e la  sua  pop.  ammonta  a uom.  anime. 
Bridge - Town  ( città  del  Ponte  ) , suo  capo-1.  è riguardata  come 
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uua  dalle  più  belle  citili  delle  Indie  occid.  ; vi  ai  contano  più  di 

laoo  case,  ed  è sit.  in  fonilo  alla  baja  di  Cariisle. 

L’ is.  della  Trinidad  o della  Trinità  , Li  di  cui  parte  interna  è 
coperta  di  foreste,  e che  somministra  al  corara,  molto  sue.  , cotone , 
caffè , cacao  , e rum  , lui  perprinc.  città  ; Spanish-Town  ( città 
Spagnuola  ) , o S.m  Josepli-iC  Oruna.  La  pie.  is.  di  Tabago  non 
la  cede  mica  in  fertilità  a tutte  le  altre  is.  inglesi. 

Le  is.  Lucaye  o di  Bahama , formano  un  gov.  particolare  , or- 
ganizzato secondo  la  forma  rappresentativa.  Nassau  nell’  is.  della 
Nuora- Provvidema  e la  sede  del  gov.  j è una  pie.  ma  graziosa  città 
di  circa  jm.  anime. 

L’  is.  di  S.  Tommaso  di  S.°  Giovanni  , e di  S.*'  Croce  , nelle 
pie.  Antille  , appari,  alla  Danimarca.  Queste  is.  sono  cosi  bene  am- 
ministrate , la  pop.  vi  è talmente  attiva  , la  coltivazione  diretta  oou 
tanta  intelligenza  , che  producono  annualmente  per  1 8 milioni  di 
mercatanzie.  S . n Tommaso  ha  un  eccel.  porto  r- capace  di  contenere 
joo  vascelli  di  linea. 

Le  AntiUe  olandesi  sono:  S.n  Martino,  di  cui  1’  Olanda  non 
ne  possiede  elicla  metà  ; Saba  , S.'  Eustachio  , Curacao  , Bonair , 
o Buen-Ayre  , ed  alcune  is.  vicine.  Bonair  (Buon’aria)  non  con- 
tiene che^  un  picc.  vili,  con  buon  porto  ; Saba  è rinom.  pelia  pu- 
rezza dell*  aria  che  vi  si  respira  ; S.1  Eustachio  è fertili*.  ; Curacao 
la  più  gr.  delle  is.  olandesi  ha  ao  I.  di  lung.  sopro  4 a 5 di  largh., 
ma  è mancante  d’  acqua.  fVUlelmtadt.  , suo  capo-1.  , vicn  divisi 
m a parti  da  uno  de*  più  bei  porti  che  la  natura  abbia  formato. 
Gh  edif.  pubblici  hanno  qui  più  magnificenza  e le  case  una  distribu- 
zione più  comoda  che  nelle  altre  Antille. 

Vis.  di  S. « Bartolomeo  è la  sola  delle  Antille  che  appartenga 
alla  Svezia  ; e d’  altronde  è una  delle  meno  fert.  ; non  è che  a 
forza  di  cure  che  si  è giunti  a coltivare  il  suo  suolo  areuoso  , 
qualche  campo  di  canne  da  zuc.  e di  piante  di  cotone.  U borgo  priuc. 
chiamalo  Carnage  , possiede  un  porto  eccellente. 

Le  Antille.  francesi  sono  : la  Guadalupa , la  Martinicca  , ed 
alcune  altre  isole.  La  i.*  p che  si  compone  di  due  parti  separate, 
per  via  d uno  stretto  , die  ne  forma  a is.  chiamate  la  Terra  alla 
e la  Terra  bassa  , possiede  una  città  in  ciascuna  di  esse.  La  Pointc- 
à-Pitre,  sulla  costa  occid.  della  Terra  alta  è fabbricata  sopra  un 
piano  reg.  , ed  ha  i5  m.  abitanti.  La  Terra  bassa  cap.  di  tutta  la 
Guadalupa  , e il  capo-1.  della  parte  da  cui  prende  il  nome  è adorna 
di  belle  passeggiale. 
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La  Martiakca  è meglio  irrigata  e meno  soggetta  agli  uragani  elic- 
la Guadalupa.  Quest’  is.  ha  molti  porti  e comode  baje.  La  citta  di 
Forle-Reale  è bella  , ed  il  porto  uno  de’  più  sicuri  delle  Antille 
( ioni.  ab.  ).  La  citta  di  $.*  Pietro  con  una  rada  , è una  delle 
piazze  le  più  comm.  delle  Antille  le  sue  66  strade  sono  fiancheg- 
giale da  belle  case  ; se  le  dami»  18  m.  ab.  , senza  comprendervi 
la  guarnigione. 

Maria-Galante  , dopo  la  Martinicca  e la  Guadalupa  , è la  più 
impor.  delle  Antille  francesi.  Ella  è in  gr.  parte  cinta  di  alte  spiag. 
appiè  delle  quali  veggonsi  de’  formidabili  scogli  e delle  profonde 
voragini.  Verso  il  S-O.  soltanto  la  costa  è piatta  , ma  il  mare  è 
attraversato  da  un  banco  di  basso  fondo  ; perciò  Maria-Galante  è 
priva  di  porto.  Il  suo  suolo  moni,  e boscoso  , scarsamente  irrigato, 
ma  in  geo.  ferì.  , viene  accuratamente  coltivato.  Jl  Gr.  Borgo  , 
o Marigot  sua  princ.  paroccbia , componesi  d’  una  decina  di  strade  , 
di  3 piazze  e d' una  bcllis.  chiesa.  Questa  rcsid.  del  comandarne, 
contiene  i5oo  abitanti. 

La  Desiderada  è sì  pie.  , ed  il  gruppo  de’  Santi , così  poco  in- 
teressante , che  non  meritano  d’  attirare  la  nostra  attenzione, 

MAPPA  DELLA  REPUB.  D’ HAITI. 

Superf.  5,8oo  1.  q.  — Pop.  1,000,000  — Arm.  4°>000  «em.  — 

Guardia  nazionale  18,000  — Mar.  1 fregata,  e ,5  basi,  infer.  — 
Reo.  37,000,000  fr.  — Deb.  i5o,ooo,ooo, 

sita*.  CITTA*. 

l)ip.  dell’  Ovest  ........  Potro-Principe.  La  Croix-de-Bon- 


quet,  1’  Aracbaie  , la  Mirebalaù. , 
les  Grands-Eois. 

» del  Sud,  .........  Les  Cayes  r , Aquin , Miragoa- 

ne  , 1’  Hanse  d’  Uairault , Cavil- 
lous. 

» d’ Artibonite  , Les  Gonaivcs  , S."  Marco  , 

Enncry , Le  Gros-Morne. 

» del  Nord Cap-Ilailien  ( cap-Hennri  ) , 

Liberto  ( Fort-Daupbin  ) le  Lim- 
• be , le  Borgogne  , le  Port-dc-Paix, 
Jean -ila lie!  , le  Mole. 
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n del  Nord-Est . 
» del  Sud.Ovest. 


S.  Giacomo  o Sautiago  , Port- 
Piate  Monle-Christi , Banica. 

S.‘  Domingo,  Seybo,  Hinguey 
Saiuena  , S.  Giovanili , Neyba. 


MAPPA  DELLE  ANTILLE  INGLESI. 


I«.  K GOV. 

Gov.  di  Bahava  o Lucayes.  . . 


» di  Giammaica-Is.  di  Giam- 
maica  div.  in  3 contee.  . 


» de’  Lewards , o delle  is. 
sotto-Vento,  formate  da  An- 

tigoa 1 

» Montserat  , e Nevis.  . . . 
» S.  Christoph,  o S.  Kitts. 
» Barbada  e Anguilla.  . . . 

» le  Vergini  inglesi 

Gov.  dell’  is.  Dominique  .... 
» dell’  is  di  S.w  Lucia.  -.  . . 
» di  S.D  Vincenzo  — is  di.  . 

- S.“  Vincenzo  , . . . . 
is.  — Grande.  . . , . . 

Groppo  delle  Grenadille 

Gov.  dell’  is.  Barbada 

» dell’  is.  Tabago 

» dell’  is  Trinità 


cittì’. 

Nassau  , nell’  is.  Previdenza  , la 
gr.  Bahama  , Gr.  S.  Salvador  , 
il  grappo  delle  Caiques , il  grup- 
po dolle  Jurques. 

Spanish-Town  ( S."  Jago  de  la 
Vega  ) Kingston  ; Porto -Roj  al 
Monteg-bay-il  gruppo  delle  is. 
Cayman. 

Jonhs-Town  , English-Ilarbourg. 

Plymouth , e Charles-Town. 

Basse-Terre.  Sandy-Poiut. 

( nian  luogo  rimar.  ). 

Le  princ.  sono  : Torsola , Virgin. 

Gorda  , Auegada. 

Rosemi , il  Fort-Cachacron 

Pori- Castrics  -o  Carena  ge 


■Kingston , Caliacona 
George-Town  ( Fort-Rèyal  ) 
Hillsborough  nell’  is.  Cariacou. 
Bridge-Town , Speigh-Tosou 
Scarborough. 

Spanish-Town , S."  Gius.  d’Oluna 
Charajaramns. 
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MAPPA  DELLA  POP.  DELLE  ANTILLE  OLANDESI. 

X 

5."  Martino  ( parte  merid.  ) 4i000 


Saba - a,ooo 

S.‘  Eustachio.  . . i5,ooo 

Curacao 4°>oou 

Bueu-Ayre  ( Bou-Air  ) 200 


Totale  61,  aoo 

» Perchè  nulla  manchi  a quasta  descriz.  dell'  America , vi  ag- 
ii giungeremo  le  solile  Tavole  de’  Laghi  e Fiumi  principali , colle 
» loro  rispettive  dimensioni  e situazione  11. 

LAGHI  DELL’  AMERICA. 


■ OKI. 

alTuiz. 

D1MEHS.  IH  l. 

L.  Superiore  .... 

Amer  setten 

lungh. 

170  largh.  55 

» Titicuca  oChucullo 

Amer  merid.  . . . . 

lungh. 

i4o  largh.  5o 

» Michigan 

Amer.  settea  .... 

lungh. 1 

aolarg.  iaa3o 

» Winnipeg  .... 

Amer.  setten  .... 

lungh. 

100  largh.  i5 

» Hurone 

Amer.  setten  .... 

lungh. 

86  largh.  5o 

» Eriè  ....... 

Amer.  setten  .... 

lungh. 

83  largh.  1 a 

» Ontario 

Amer.  setten  .... 

lungh. 

65  largh.  a5 

» Timpanagos,  . , . 

'Amer.  setten  .... 

lungh. 

5o  largii.  10 

» Nicaragua 

Amer  centrale.  . . . 

lungh. 

5o  largh.  i5 

» .Maracaibo  .... 

Amer.  merid  .... 

lungh. 

4o  largh.  ? 

» Izaval  0 Dolce . . 

Amer.  centrale  . . . 

luugh. 

19  1 argh.  11 

» S.  Clair 

Amer.  setten  . . . . 

lungh. 

11  largh.  io 

» Karayes 

Amer.  merid  . '.  . . 

? 

? 

>*  Los  Pastol.  . . . 

? 

7 

» Ashapescov.  . , . 

7 

1 
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IMBOCCATO  ti 


COMO  iti  t. 


F.  Amazzone 

Missuri 

Mackensie 

Mississipi 

Arkansas 

Pdrk 

Nelson 

Madera.  . 

Orenoco. 

Parana 

F.  Rosso  ( Red-River  ) 
Bravo-dei  Norie  . . . 

Parana 

Colombia 

Tunguragua 

Ohio 

Maddalena 

Tocatin 

Araguaja 

Paraguay  ...... 

S."  Lorenzo  . . . 

Xingu  ........ 

Colorado 

Susquehanna.  .... 

Illinois 

Potamac 

Rio-delIa-PIata . . . . 


Oceano  Atlantico.  . , 

Mississipi 

Oceano  Boreale.  . . . 

. . . . 833 

Gol.  del  Messico  . . . 

Messissipì 

Oceano  Atlantico.  . 

Baja  d’  Hudson  . . . , 

Amazzone. 

Oceano  Atlantico.  . 

Rio-delia  Piata . . . . 

Mississipi. 

...  5 So 

Gol.  del  Messico  . . 

Rio-delIa-PIata  |,  . . 

Oceano-Pacifico  . . . 

Amazone 

Mississipi 

Mar-Caribbi 

Amazzone 

35o 

Tocantin 

Parana 

Oceano-Atlantico.  . . 

Amazzone 

Gol.  di  California  . . 

Baja  di  Chascpcak  . . 

Missuri.  . . . , . . . 

Baja  di  Chasepeak  . . 

Oceano  Atlantico.  . . 

70 

Fine  della  Descrittone  <f  America, 


O CE  A NIC  A. 


CAPITOLO  LXXXV. 

COSI  SIDERAZIONI  GENERALI  SULL’  OCEANICA  , 

0 DEL  MONDO  MARITTIMO. 

Limiti  — Dimensioni  — Mari  — Golfi  — Stretti  — Fiumi 
Montagne  — Feit/i  e Correnti  — Clima  — 

Vegetabili  — Animali.  - 

In  mezzo  al  gr.  Oceano,  sopra  una  linea  di  4 m-  !•»  presentasi 
un  laberinto  d*  is.  , un  immenso  arcip.  in  cui  distinguiamo  una 
decina  di  gr.  terre , la  princ.  delle  quali  supera  in  grandezza  i 
3/4d’Eur.:  tutte  queste  is.  unite  insieme,  formano  una  quinta  parte 
del  mondo  , che  dicesi  Oceànica  o Mondo-Marittimo. 

L’ampia  estens.  di  questo  mondo  marit.  ne  ha  resa  necessaria 
la  divis.  in  3 parti.  La  piu  picc.  comprende  il  gr.  arcip.  d'Asia; 
cioè  le  is.  della  Sonda  , le  Molucche  , le  Filippine  , Borneo  , 
Celebes , ed  altre  is.  meno  impor.:  è l’ Oceànica  occid.  o la  IVo- 
tasia  che  altri  chiamano  pure  Malesia.  L’Oceànica  centrale , che 
si  nomina  Australasia,  perchè  la  sua  terra  mag.,  la  Nuova-Olan- 
da , può  considerarsi  come  un  contin.  australe,  comprende  oltre 
di  questa  terra,  la  Nuova-Guinea , l’ arcip.  della  Nuova- Bretagna , 
1’  arcip.  Salomone  , Sanla-Crus  , quello  dello  Spirito-Santo , la 
Nuova-Zelanda , ed  il  gruppo  di  Diemen.  L’ Oceànica  orien.  o la 
Polinesia  comprende  tutto  il  resto  dell’Oceano,  cioè  tutti  gli  arcip. 
sit.  all’  E.  della  Nolasia  e dell’Australasia. 

Il  mar  di  Giova  comprende  la  parte  dell'Oceano  sit.  fra  Giava, 
e le  is.  di  Sumatra,  Banca,  Billiton  e Borneo.  Il  mar  della  Sonda 
e circoscritto  dall’ estremila  orien.  di  Giava , le  is.  Lombcc , Som- 
Lava  , Flores,  il  gruppo  di  Calaur,  Celebese , Borneo.  Il  mar  di 
Celebes  si  estende  tra  la  costa  orien.  di  Borneo,  I’  arcip.(  di  Sou- 
lon  e l’ is.  di  Mindaneo.  Il  mar  di  Sóulon  chiamato  ancora  mar 
di  Mindoro  o delle  Filippine  è tra  l’arcip.  di  Soulon , l’ estremiti 
N-E.  di  Borneo , l’ is.  di  Palanan  , e le  Filippine  e Mindanao. 
I 
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Diccsi  anche  mar  delle  Mnluche  o delle  Spetie  quel  tratto  com- 
preso tra  Celebes,  Gitolo,  Vaigiou,  Sallavatty,  la  Nuova-Guinea  , 
il  gruppo  d'Arrou,  Tiroorlaot,  Moa  , Timor  ed  Ombay. 

I 3 gol.  princ.  sono:  quello  di  Carpcntaria  al  N.  della  Nuova- 
Olan.,  la  ba}a  di  Geelvink  sulla  costa  setteu.  della  Nuova-Guinea  , 
e quella  di  Mac-cluer , che  entra  molto  addentro  di  quest'  is  al 
S-O.  Quella  di  Tornirli  nell'is.  di  Ceiebcs  è più  cel.  polla  sua 
lung.  che  larghezza. 

Gli  stretti  più  noti  sono:  quello  di  Malacca  tra  la  penis.  asiatica 
di  questo  nome  e l 'is.  di  Sumatra  ; quello  di  Banca , tra  Sumatra 
e Banca  ; quello  di  Gilolo  , tra  quest’  is.  e quella  di  Viaigiou  ; 
quello  di  Matassar  tra  Cclebes  e Borneo  ; quello  delle  Molucche 
Ira  Ternate  e Celcbes  ; quello  di  Dampier,  tra  la  Nuova  Bretagna 
e i'  is.  di  Rook  , quello  di  S.  Giorgio  taa  la  Nuova-Bretagna  e la 
Nuova-Irlanda  ; quello  di  Torres  tra  la  Nuova-Guinea  e la  Nuova 
Olanda;  e quello,  di  Boss  tra  la  Nuova-Olanda  e l'is.  di  Diemen. 

1 f.  princ.  sono  : il  Pelembang  o Moussi  nell’  is.  di  Sumatra  , 
che  ha  una  lung.  di  quasi  ìoo  1.  ; nell’  is.  di  Borneo  il  Ponlia- 
nak  , lungo  aoo  1.  ed  il  Bandrrmassin  che  sarà  il  doppio. 

MONTAGNE  LE  PIU'  CONSID.  DELL1  OCEANICA. 


NeW  is.  di  Sumatra  : NeiT  is.  di  Sambava-Timor  : 


TESE 

TESE 

Gounoung-Kosumba.  . . a, 347 

Un  picc.  volcano.  . . . 

i,3oo 

Ophir 2,166 

Gounong-Barapi  • • • • 2^o33 

Nell'is.  di  Borneo  : 

Gounong-Dembo(volcano).  1,572 

Il  più  alto  picco  de’M." 

di 

Neir  is.  di  Giova  : 

Cristallo 

1 ,3oo 

Prahù , Passavan  ec.  . 2,000 

Arcip.  delle  Filippine. 

Gedè,  0 Tegal  (volcano)  1,666 

Ardjuna 1,664 

Carac 

1,100 

Mahay 

1,000 

NelV  is.  di  Bali  : 

Arayat  ( volcano  ) . . . 

1,100 

Pik  di  Karang-Assem.  . i,3oo 
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JJelVis.  di  Cele beti 

Nuova  Galles  del  S. 

Lampo-Batan  ( al  S.  ).  1,200 

Sea-Wiew-Hiil.  . . - . 

W017 

Arcip.  delle  Molucche  : 

Nuova-Z  emhla. 

In  Caram , nn  picco.  . 1,333 

Egmont.  . . 

1,900 

in  Bourou  , id 1,088 

Nuova-Guinea  , Arfak  . 3,488 

1$.  Sandwich. 

Nuova-Bretagna,  un  picco.  1 ,aoo 

Mouna-Roa 

3,483 

Arcip.  di  Solatone: 

Mouna-Rea.  ...... 

a,3oo 

Mouna-Iiuararai  ( voi.  ) 

1,307 

Lamas  (inGuadalcanar).  1,800 

Picco  orientale.  .... 

1,689 

Nuova  Caledonia. 

NelT  is.  di  Tahiti. 

La  più  alta  cima.  . . . 1,200 

La  più  alta  cima.  . . . 

1,705 

Tohronu 

i,5oo 

Nota.  Tutte  le  altre  montagne  consid.  sono  al  di  sotto  di  1000 

tese. 

Quasi  tutte  le  is.  dell'Oceànica  sono  di  origine  volcanica  ; alcune 
vengono  signoreggiate  da  qualche  cratere  già  da  gr. tempo  raffreddalo, 
mentre  che  delle  altre  sono  di  frequente  devastate  dai  torrenti  di 
lava.  Le  più  gr.  mostrano  il  basalto  giacente  sopra  strati  di  cal- 
care ant.  o sopra  eminenze  granitiche , mentre  che  più  lungi 
scorgesi  un  formid.  cratere  che  vomita  fiamme  e fumo. 

Borneo  ci  presenta  delle  mont.  granitiche , cel.  pella  bellezza 
de’  cristalli  di  rocca  che  vi  si  rinvengono  ; Celebes  racchiude  mont. 
in  cui  si  trova  il  granito  ed  altre  roccie  ant.  in  mezzo  alle  quali 
si  manifesta  l’oro,  sotto  l’aspetto  di  ricchi  filoni,  o disseminato  fra 
i terreni  d*  alluvione.  Lucon , Mindanao  e la  mag.  parte  delle  altre 
Filippine  ci  mostrano  la  medesima  ricchezza. 

Le  is.  della  Sonda,  che  meglio  conosciamo,  ci  offrono  un  ter- 
reno più  svariato  : a Sumatra  incontrami  la  diverse  serie  di  forma- 
zioni , dal  granito  incominciando  sino  al  calcare  oolilico  , e dal 
calcare  ant.  sino  alla  creta  ed  ai  terreni  di  sedimenti  superiori.  I 
basalti , le  rocche  trapezzoidali  , le  pomici , le  osside  breccie , an- 


Digitized  by  Google 


586 

miliziano  de’ volcanì  che  han  preceduto  quelli  che  tuttavia  ardono» 

A Giava  le  moni.  Turchine,  spingono  arditamente  verso  il  cielo  le 
loro  punte  granitiche  lino  all'alt,  di  13  m.  p.  5 i loto  fianchi  na- 
scondono l'oro  e lo  smeraldo  ; ed  i terreni  d'alluvione  sono  fram- 
misti di  rubini  e diamanti.  Banca,  ricca  di  metalli  preziosi , è so- 
prattutto cel.  pella  qualità  dello  stagno.  Timor  contiene  delle  mine 
d’  oro  e di  rame.  La  Ntiova-Guinea  sembra  che  fosse  composta  di 
roccie  e di  terreni  analoghi  a quelli  delle  is;  precedenti.  Alla  Nuova 
Olanda  souovi  in  abb.  il  ferro  ed  il  rame.  In  quanto  poi  alle  al- 
tre is.,  princ.  quelle  della  Polinesia,  pare  che  sien  moni,  sollevate 
dal  seno  dell'  Oceano  per  1*  azione  della  forza  volcanica. 

I venti  e le  correnti  che  dominauo  in  quel  vasto  Oceano,  ridu- 
consi  facilmente  ad  un  sol  principio  ; quello  cioè  del  moto  gen. 
dell’ atmosfera  e del  mare  d'orieu.  in  occid.,  in  senso  inverso  della 
rotazione  del  globo.  Però  l'Oceanica  occid.  o la  Notasia  è sotto- 
posta all’  influenza  di  3 venti  differenti.  Le  Filippine  e le  Molliche 
sperimentano  gli  effetti  de' venti  alisei,  le  parti  di  Borneo  e di  Su- 
matra die  sono  al  N.  dell’equatore,  risentonsi  de’ monsoni  de' mari 
di  Bengala  e d’Oman;  ed  altri  opposti  munsoni  dominano  sulle  parli 
rnerid.  di  quest' is.  , come  pure  sulle  altre  is.  della  Sonda.  Meda 
Polinesia  l’aria  vieti  rinnovata  , princ.  nelle  is.  più  elevate,  dalle 
brezze  marine  e terrestri  : i primi  soffiano  comunemente  dalle  IO 
della  matina  fino  alle  6 pomeridiane  , e le  altre  dalle  7 della  sera 
lino  alle  9 dell'indomani  matina. 

Nella  Notasia  , le  di  cui  parti  più  lontane  dall’  equatore  non  se 
re  discostano  più  di  no  gradi , non  si  sperimentano  i gr.  calori  , 
che , sul  contin.  attribuisconsi  a quella  lat»  ; l’ aria  vi  è costnnte- 
1 mente  rinfrescata  dalle  mont.  dell'  interno  , o dalle  brezze  marine  ; 
ma  il  suolo  basso  e paludoso  delle  coste  produce  sopra  vari  ponti 
una  lemp.  insalubre.  Riguardo  ali'Australasia  , parrebbe  che  vi  si 
dovessero  soffrire  i cocenti  ardori  dell'  Afr.  e dell’  Ainer.  meriti.  ^ 
eppure  il  calore  vi  è meno  intenso.  A dir  vero  però  il  Verno  non 
vi  è rigido  , malgrado  che  la  teinp.  sia  più  bassa  che  nelle  cor- 
rispondenti lat.  dell’  emisfero  boreale  ; è anche  caratterizzalo  da 
venti  tempestosi  e frequenti  : il  freddo  poi  non  vi  è di  lunga  du- 
rala. Dobbiamo  però  osservare  che  il  periodo  delle  stagioni  vi  è 
in  senso  iuverso  di  quello  d'  Europa.  La  Nuova  Zelanda  gode  il 
vantag.  d’un  clima  teinp.  ma  umido  e soggetto  a violenti  uraga- 
ni ; quello  dell' is.  di  Jliemen  è uno  de’ più  sani  che  si  couosca. 
Le  is.  elevate  e poco  estese  della  Polinesia  , sembra  clic  fossero 
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tanti  paradiat  4c*restri  : giammai  il  calore  non  Vi  giunge  al  grado 

di  rendersi  insopportabile  ; Ti  si  sperimentano  le  delizie  d’una  pri- 
n.  a vera  perpetua,  ma  che  bensì  vengono  sturbate,  sebben  di  rado, 
dafjfi  uragani  e da’  terremoti. 

Il  regno  veset.  deMOceànica  riproduce  tutte  le  ricchezze  dell’In- 
d ostati  e deU'ludo-Cbina  ; ma  con  mag.  splendidezza  , ed  insieme- 
con  altre  ricchezze  sconosciute  in  Asia.  NeJle  is.  della  Sonda  , 
nelle  Filippine,  nelle  Molucche , fino  nella  Nuova  Guinea,  il  riso 
tien  luogo  del  frumento.  Ve  n’h.vdi  a specie,  quello  delle  terre- 
alte,  e quello  delle  terre  basse.  Due  specie  di  artocarpo,  o albero 
cl  pane  , crescono  tanto  m quest'  is. , come  nelle  Marianne  , nelle 
Nuove  Ebridi  , negli  arcip.  degli  Amici  e della  Società  e persino 
nelle  is.  di  Sandwich.  La  famiglia  num.  delle  palme  s i estende  fin 
nelle  i».  le  più  remote  e le  meno  estese.  Gli  alberi  fruttiferi  del- 
I ludostan  sono  abb.  nelle  is.  della  Nolasia  : il  melogranata  e l'a- 
runcio  vi  sfoggiano  tutte  le  loro  vai  seti.  ; il  tamarindo  , sotto  una 
doppia  corteccia  , somministra  una  polpa  acidula  che  estingue  U 
lebbre.  Tra  le  piante  ohe  dislingnonsi  per  via  de’ variopinti  e bril- 
anti  fiori  , peila  grazia  e la  singolarità  delle  forme  , noi  citeremo 
la  famiglia  degli  Euforia ; il  kdmic  commestibile  e 1’  ixoro  scar- 
latto. Tra  quelle  il  di  cui  gusto  piccante  o l’odore  aromatico 
aguzza  e vana  i godimenti  del  gastrònomo,  noi  citeremo  l'albero 
da  cannella , die  cresce  a Sumatra  e la  di  cui  interna  corteccia 
somministra  una  spezie  ricercate  4 il  garofano  aromatico  , il  di 
cui  calice  e così  ben  noto  in  Eur.  «otto  il' nome  di  chiari  di  ga 
roffani , cresce  [fine,  nell’  is.r  Amboina  ; l’albero  che  produce  J. 
noce  moscada  viene  a Banda  ed  a Borneo;  fiiialm.  il  pepe  di  Ta- 
lliti , che  nelle  is.- della  Società,  adoppi  per  fare  la  bevanda 
inebriante  chiamate  ava.  Il  veleno  il  più  terribile  • quello  dell’al- 
bero così  detto  bohon  upas  ( albero  del  veleno):  egli  rattrista  i bj 
sci.,  di  Turate  nell’  is.  di  Celebes  , e di  Balambuang  in  que]|a  di 
Giava.  Quindici  specie  di  legname  rosso  , bianco  , venàto  e di 
tuli’  1 colori  forniscono  immensi  vantaggi  all’  ebanista. 

Le  is,  delia  Notasia  posseggono  a presso  a poco  tutt’ i Arino, 
mitrami  feri  dell’Asia  merid.  : quei  di  Giava  sono,  il  buffalo  di 
pie.  Statura  ; dei  cavalli  anche  pie.  ma  vigorosi  , de’  cignali  f • 
de’  rinoceronti  di  specie  particolare;  la  tigre  nera  , e la  tigre  rii 
gata  , varie  sorti  di  gatti  sconosciuti  altrove  ; lo  sco/attolo  a due 
colori  , e diverse  specie  di  scinde.  Quei  di  Borneo  / oltre  quelli  che 
venghiarao  di  accennare,  sono:  la  tigre,  lacera,  V iLfmte , 
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ile*  buoi  selvaggi  , uria  specie  di  cervo  , dello  cervo  acquatico , [ier- 
che  si  manticlle  ne’  sili  paludosi  ; 1’  orno  potano , e la  più  gr  specie 
di  scimi»  che  ti  conosca  ( simia  pongo  ).  Evvi  iu  òumalra  una 
specie  particolare  di  rinoceronte  ( rhinoceros  surruitrencis  ).  Le  fore- 
ste di  Ciava  nutrono , tra  varie  specie  di  rettili  , il  boa  contrutor , 
serpente  che  , secondo  Leschenault  , lugli  ioti*  un  bue  o un  cavallo 
iutiero  , ma  che  però  non  è velenoso.  - t t • 

I f . di  Sumatra  , e quelli  di  Bomeo  , sono  popolati  da  caimani 
e da  coccodrilli  } e durante  i calori  diurni  Veggonsi  svolazzare  in- 
torno a’  luoghi  abitati  il  drago-volante , pie.  rettile  alato  , che  si  può 
toccare  senza  pericolo  e nntresi  d’insetti.  Nelle  foreste  paludosi  delle 
Molucche  e diGiava,  annidano  quali,  di  b ahi russi  , specie  di  porci 
colle  gambe- di  cervo.  Alla  Nuova  Guinea  vive  un  cignale  partic. 
denominato  cignale  de?  Papous.  I porci  ed  il  pollame  abb.  attual- 
mente in  tutta  la  i’olinesia.  In  questa  parte  dell’  Oceùuioa  , i mam- 
miferi sono  rari  -,  gli  animali  marini  sono  i più  estesi  ed  anebe 
gli  uccelli  marini.  Tra  questi  ultimi  citeremo  i monchi  dell'Oceano, 
assai  differenti  dai  pingoini  dell'  Àtlant.  : essi  son  quasi  senz’  ali , e 
* perciò  ricevettero  quel  nome.  Ad  Amboina  come  ad  Olaiti  v’  ha 
un  martino-pescatore  d’  un  verde  cupo  e con  una  collana  pur  verde 
sopra  un -collo  bianco.  Gli  aironi  azzurrognoli  popolano  le  coste  del 
mare  , e I’  uccello  del  tropico  abita  le  caverne  delle  rupi.  Nelle  is. 
degli  Amici  si  sono  vedute  varie  specie  di  lori  e d'  altri  uccelli  co- 
muni alle  Filippine  ed  alle  Molucche.  Ad  Othaili  , come  ad  Am- 
boina de’ pie.  ucelletti  formicolano  sugli  alberi  da  pane,  gradevol- 
mente canori.  I pie.  pap/Higalli  color  di  zaffiro  , ed  i verdognoli 
screziali  di  rosso,  sono  gen.  diffusi  tra  il  io."*  parallelo  ed  il  ao.“* 
australe.  Finatm.  i begli  ucelli  del  paradiso  giovami  dei  venti  bal- 
samici delle  coste  della  nuova  Guinea. 

Gli  animali  delia  Nuova  Clan,  offrono  gen.  un  carattere  cosi 
distinto  da  quello  degli  animali  delle  altre  contrade  del  globo  , che 
ci  couviene  esporne  il  quadro  separatamente.  Il  carattere  che  il  natu- 
ralista Lessou  fa  notare  negli  animali  della  Nuova  Olan.  , c una 
doppia  sacca  o la  nwrtupiulttà . Tre  animali  soltanto  sono  dotati  di 
quest'  organo  : la  foca , la  rassetta  ed  il  cane  ; che  , secondo  lui 
seguì  delle  miserabili  pop.  alla  loro  emigrazione  su  quel  meschino 
comincilo . Dal  timido  Kangurà  , de’  quali  alcune  specie  sono  i 
roag.  quadrupedi  del  conlin.  australe,  fino  »\prtnuro  a lunga  roda, 
animale  della  grandezza  d’un  sorcio,  la  cui  pelle  de’  fianchi  è tesa 
tra  i«  membra  anteriori  e poeti- dori , tuit’  i mammiferi  di  questo 
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coniin.  meriterebbero  una  particolaj  dctcriz.  ; ma  ci  contenteremo 
di  citarne  un  pie.  numero.  I potoroo  i quali  , come  i Kangurù  , 
hanno  le  gambe  posteriori  molto  più  lunghe  , e 1’  rimaturo  che  tal- 
mente rassomiglia  ai  Kangtfrù  , che  non  uè  dill.-risee  se  non  dal 
sistema  dentano  , e la  piccolezza  delle  sue  orecchie  e la  sua  «oda 
quasi  nuda  ; il  J'ascols , eh»  vive  sotto  agli  alberi  , ed  i peramili 
che  rassomigliano  alle  sarighe,  ci  sono  ancora  imperfettamente  noti  in 
riguardo  a’ loro  costumi.  I dasiuri  son  de' carnivori  che  nella  Nuova 
Olanda  rimpiazzano  le  nostre  fuine.  11  tilaciro  della  grandezsa  e 
della  forma  del  lupo  cui  rappresenta  è sovente  accennato  nelle  re- 
lazioni come  il  lupo  dell’  Australasia  : vive  nelle  caverne  sulle  spiag. 
del  mare  nella  terra  di  Diemen.  Tutti  questi  animali  muniti  di  sac- 
ca , malgrado  la  singolarità  della  loro  conformazione , sono  però 
meno  straordinari  di  2 altri  che  si  comprendono  sotto  il  nome  di 


paradoxos  , cioè  I’  ornitorinco  e 1’  echidnè.  111.®  còl  corpo  rico- 


perto di  pelo , col  becco  di  anitra  , ed  i piedi  muniti  di  sproni  ve- 
lenosi , die  cova  le  sue  uova  , sembra  che  sia  un  essere  fantastico 
messo  sul  globo  par  rappresentare  allo  stesso  tempo  il  qualnipcde  , 
1’  uceilo  ed  il  rettile.  Il  a.®  , del  quale  se  ne  fanno  i specie , se- 
condo che  i pungenti  con  cui  è coperto  sono  più  o meno  forniti  di 
peli,  sembra  che  anche  covi  le  suo  uova  , invece  di  metter  i figli 
vivi  al  moudo.  Il  suo  muso,  sottile  e molto  allungalo  , termina  coti 
una  piccolis.  bocca  ; le  sue  mascelle  sproviste  di  denti , sono  mu- 
nite di  lame  cornee  , come  in  vari  uccelli  palmipedi  ; la  sua  liugua 
può  allungarsi  come  quella  del  formichiere. 

I medesimi  fenomeni  di  singolarità  che  caratterizzano  i quatrnpcdi 
della  Nuova  Ohm.,  si  riproducono  pegli  uccelli.  La  mag.  parte  di 
essi  non  polendo  trovar  la  loro  sussistenza  dai  frutti , dei  quali  son 
prive  le  foreste  , hanno  un  nutrimento  assai  limitato  ; ma  i pappa- 
galli , i merli , c molli  altri  passeri  obbligati  a pompar  il  succo 
' mellilluo  de*  fiori  , hanno  .ili’  estremità  della  lingua  de’  filamenti  di 
papille  che  rassomigliano  ad  un  pennello,  e che  permettono  loro  di 
non  perder  nulla  di  quella  materia  sempre  scarsa.  La  mag.  parte 
.degli  uccelli  rivali  zzano  cogli  altri  [iella  vivacità  dei  colori ; ina  un 
gr-  mun.  presentano  delle  opposizioni  manifeste  : cosi  p.  e.  il  cigno 
d Lnr.  è considerato  come  il  tipo  della  bianchezza,  e quello  della 
Nuova  Islanda  è all'  incontro  d’  una  tinta  nera-;  il  Kaatoei  ( specie 
<b  pappagallo  ) , tanto  alla- Cisóia  che  alle  Molncche  , è bianco  ; 
Stilla  Nuova  Ola.'-!*  è del  più  bel' nero.  Dappertutto  le  varie  specie 
d(  votatili  sono  coperti  di  penne  : sul  coutm.  aitìtrnle1 , Yt  /?u>o?tr 
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l'orma  per  qualche  verso  il  passaggio  degli  animali  pennuti  a quelli 
muniti  di  pelo.  Tra  gli  uccelli  i più  rimar.  , deesi  annoverare  il 
superbo  maturo  (specie  di  gallinaccio  ),  la  di  cui  coda,  in  quelle 
solitudini  australi  , è I’  immagine  fedele  dell'  armoniosa  lira  dei  Gre- 
ci ; quel  rigogolo-principe-regente  , la  cui  livrea  è scompartita  in 
2 colori  , cioè  di  un  giallo  color  d'  oro  e di  un  nero  velluto  ; quei 
pappagalli  d'  ogni  grandezza  e d’  ogni  colore  j quegli  stridoli  mar- 
tino-cacciatore , e quel  mangiamosohe  il  cui  grido  imita  il  romor 
della  frusta. 

Varie  specie  di  rettili , più  o meno  pericolosi , pullulano  nella 
Nuova  Clan.  : qui  trovasi  1’  agame  arricciato  ( agame  ninnata  ) , 
ancora  poco  noto  ; cola  le  scinche , che  colle  loro  corte  zampe  , 
sembra  clic  partecipino  del  serpe  c della  lucertola  : il  più  rimar,  di 
questo  genere  è la  gigantesca  scinco  nera  e gialla.  Il  singoiar  phylluro 
ha  una  coda  che  si  slarga  a guisa  d'  una  foglia  , ed  è di  due  spe- 
cie ; d' un  bruno  marmorizzato  ( phyllurus  Cuvieri  ) , e di  color 
d' arancio  ( phillurus  Alibi  ).  In  quanto  a'  serpenti , essi  vi  sono 
numerosi*.;  vi  si  trovano  delle  colobrie  e de’  pythons  di  eccessiva 
grandezza.  11  serpentello,  lungo  appena  di  8 o io  pollici,  a quel 
che  dicesi  , cagiona  la  morte  in  meno  di  pochi  miuuti  j ma  la  specie 
la  più  orrida  , e più  comune  , è il  serpente  nero  , che  il  suo  mi- 
cidiale veleno  ha  fatto  denominare  acanlopliis  il  carnefice. 

LXXXVI.  Descrii,  dell’  Oceànica  occid.  , cioè  della  Malesia 
i,  o Motosi  a.  , 

La  i.‘ terra  che  l'Oceanica  ci  offre,  venendo  dall’Asia,  b la 
gr.  is.  di  Sumatra  , nell'  arcip.  della  Sonda  , e sotto  all’  equatore. 
Una  catena  di  mout.  che  F attraversano  in  tutta  la  sua  lung.  è più 
vicina  delle  spiag.  occid.  ; nulladimeno  l' una  e 1’  altra  costa  è bassa 
e paludosa.  Questa  catena  è accompagnata  da  altre  catene  metta 
impor.  j 4 gr.  L.  addossati  a'  banchi  di  queste  mont.  emettono  le 
loro  acque  per  via  di  rapidi  torrenti , o di  maestose  cascate  ; quella 
di  Mansuelar  è celebre.  L’ is.  ha  quasi  4°°  1-  di  lung.  , e ao  sino 
a 75  di  larg.  ; il  suo  territ.  è diviso  in  parte  indip.  , ed  in  parte 
olandese.  . ■ 

La  parte  indip.  è divisa  in  vari  Stati , de'  quali  i priuc.  tono  : 
il  R.°  d’  Achem  , quello  ili  Siale  , ed  il  paese  di  Batta. 

Il  H.a  di  Achilli  comprende  tutta  l'estremità  ceneri,  dell’  is.  , e 
.si  estende  sulla  costa  01  iemale.  Gli  abit.  tono  gr.  e forti  : sembrano 


essere  d’orig.  malese,  e ne  parlano  la  lingua  , che  scrivono  con 
caratteri  arabi.  La  loro  relig.  è la  inaom.  ; sono  indip.  , lavorano 
i metalli  con  rara  perfezione  , costruiscono  de'  basi,  cou  moli'  arte, 
e sembra  che  fossero  abili  navigatori.  Sono  governati  da  uu  sulta- 
no, il  cui  potere  è ereditario  nella  sua  famiglia.  La  cap.  è Achem , 
sul  f.  dello  stesso  nome , una  1.  dis.  dal  mare  , che  vi  forma  un  ' am- 
pia e comoda  rada.  Contieue  8 m.  case  sostenute  da  palafitte  di  3 
p.  cT  alt.  , destinata  a preservarla  dalle  inondazioni  subitanee.  Il 
palazzo  del  sultano , sit.  fuori  della  citta , è una  specie  di  for. 

rozzamente  fabbricata  , e cinta  d’  un  fosso  che  può  avere  circa  una 

1.  di  giro  ( pop.  4om.  ).  Fedir  , citta  marit.  passa  pelle  a.*  del 
R.“  ; rivalizza  con  Achem  iu  riguardo  all'  impor.  del  suo  com- 
mercio. 

Il  R.°  di  Siak  , che  occupa  la  parte  media  della  costa  orien.  , 
è traversato  dal  f.  Siak.  L’anarchia  iu  preda  alla  quale  è questo 
paese  fin  da  gr.  tempo,  ha  molto  contribuito  a favorire  1' ambizione 
de’  suoi  princ.  capi  ; che  tutti  sono  indip.  ; quei  de’  disi,  marii.  sott 
dediti  alla  pirateria.  Sia  sul  f.  del  suo  nome  è una  picc.  città  di 

3 m.  ab.  , in  cui  risiede  il  sultano  ; e Compara  è città  commer- 

ciante. 

11  Bulla  o Paese  de'  Balli  , confina  col  R.°  d’ Achem  ed  il  territ. 
olandese  ; ha  5o  1.  di  luugh.  e 4°  di  largh.  ; il  Sirikel  n'  è il  princ. 
fiume.  Questo  paese,  coperto  d'impenetrabili  foreste,  è diviso  in 
più  disi.  , che  formano  uua  specie  di  confed.  ; il  capo  sembra  che 
faccia  la  sua  resid.  all*  estremità  del  gr.  L.  di  Toba.  Varus  o Ba- 
rn* , sulla  costa  occid.  è il  mercato  più  impor.  del  paese.  Tap- 
paticuly  , con  un  sup.  porto  , è la  a*  piazza  di  commercio.  I Ballas 
costituiscono  il  pop.  più  selvaggio  dell’  is.  di  Sumatra  : la  loro 
statura  è più  pie.  di  quella  de' Malesi;  la  carnagione  meno  bruna, 
e parlano  una  lingua  piena  di  parole  sconosciute  ai  Malesi  della 
costa  ; ma  hanno  le  stesse  armi.  La  punizione  di  certi  delitti  , 
come  dell’  assassinio  e dell’  adulterio  , presso  di  loro  consiste  ad  esser 
divorato  da’ suoi  compatriota.  Un  marito  compra  la  moglie  e può 
venderla  insieme  co'  figli  : son  desse  incaricate  de'  lavori  agricoli. 

La  purte  olandese  dell’  is.  di  Sumatra  comprende  il  gov.  di  Pa- 
dang  , I*  imp.  di  Menangkabu  , il  R.°  di  Palembang  ed  il  paese 
di  Lampong.  Questi  3 ultimi  paesi  ricouosconsi  dipendenti  dall'O- 
landa. 

Il  gov.  di  Padang  si  compone  d’ un  vasto  territ.  intorno  alla  città 
di  questo  nome  , resid.  del  gov.  olandese.  Padang  è una  piazza  di 
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coinm.  impor.  ; i*  ne  esporla  pepe,  canfora  , benzoino;  e vi  si  riunisca 
tutto  1'  oro, che  si  può  raccorrc  nell’  is.,  e clic  poi  si  manda  a lì. ila  via. 
La  città  , sit.  sulf.  di  lai  nome,  che  si  versa  a |>ocn  disi,  da  colà 
nell’oceano  Indiano  , è difesa  da  una  for.  ; la  sua  pop.  si  stana  di 
io  m.  ab.  É da  questo  stabil.  elle  dipenda  quello  di  Pe/intlcn  , citi» 
di  8 m.  ab.  tra’  quali  si  coniano  un  migliajo  di  Lhiuesi. 

11  Mriuuigkubu  è uua  gr.  pianura  aperta  , cinta  da  colline  , io 
cui,  a quel  che  dicesi,  coniatisi  ìaoo  mine  d’oro,  Pagomjoag  e 
Mcnangkabu  ne  sono  le  mag.  città. 

11  R.°  di  Palrmbang  è nella  parte  merid.  dell’  isola.  La  città  ili 
Valembang  ; che  si  estende  sopra  uno  spazio  di  circa  una  lega  , sullo 
a sponde  del  Moésie  o del  Palomba  ng  , che  in  quel  sito  ha  piu  di 
ìaoo  p.  di  largii.  , ha  20  a a5  hi.  anime.  Quasi  tutte  le  sue  case 
sono  costrutte  con  bambù  e natte  , coperte  di  paglia  e loto  : gli 
unici  edif.  in  pietra  sono  , il  palazzo  del  Sultano  : e la  gr.  mo- 
schea. 

11  paese  di  Lampong  , già  dipendente  dal  Sultauo  di  Bentan  a Gia- 
va  , C limita  al  N.  dallo  Stato  di  Palembang.  I suoi  abit.  fra  luti  i 
pop.  di  Sumatra  , ron  quelli  i quali  sotto  il  rapporto  fisico  , più 
si  avvicinano  ai  Chinesi.  Questo  paese  vien  custodito  da  truppe 
olandesi. 

Potrebbe  anche  considerarsi  come  dipendente  dall’  Olan.  il  paese 
di  Pastiinmah  , governato  da  capi  che  formano  una  specie  di  cou- 
fedcrszJone.  Gli  abit.  di  Pasuminah  sono  in  geu.  rimar,  pelle  loro 
forme  atletiche  , (iella  loro  destrezza  , e pel  loro  spirilo  bellicoso. 
Non  hanno  alcun  cullo  esterno,  e sembra  anche  che  non  abbiano 
ninna  idea  dell’  esistenza  d’  un  essere  supremo  ; hanno  poi  gr.  r isjieft» 
pclla  tigre  , ebe  non  uccido»  mai. 

L’ is.  di  Giova , per  la  sua  posiz. , domina  su  d’  ogni  ingresso 
ne’  mari  che  bagnano  1’  Asia  orien.  ; inoltre  eli’  è la  più  popolata 
e la  più  florida  di  (ulta  1’  Oceanica  ; perciò  gli  Olandesi  ne  hanno 
fatto  il  centro  de’  loro  possed.  in  quella  parte  del  inondo.  All’  O. 
▼ien  separata  da  Sumatra  per  via  dello  Str.  della  Sonda  , e da  Bai  i 
all’ E.  da  quello  di  Bali.  Minore  in  grandezza  di  Sumatra  , conta 
a3o  1."  di  Jung,  e 3o  di  largh.  L’ is.  vien  div.  in  a declivi'  da 
una  catena  vulcanica , in  cui  si  contano  38  crateri  ; la  pop.  è quasi 
interamente  composta  d*  indigeni  , che  sembra  fosse  una  varietà  della 
razza  malese  , anticam.  stabilita  nell’  is.  e civilizzata  dagli  Olande- 
si. I Giavanesi  in  gen.  sono  di  mediocre  statura  ; hanno  la  carna- 
gione bruna  , .capelli  lunghi , a nato  schiacciato.  Fedeli  ai  loro  le- 
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{■ami  , credali  come  tuli*  i pop.  ignoranti , indolenti  per  carattere  , 
preteriscono  una  vita  povera  e tranquilla  a delle  ricchezze  che  non 
eaprebbcro  conservare  : ad  eccezione  d'  alcuni  operai  c.be  travaglia- 
no rozzamente  i metalli  , tutt’  i Giavanesi  contentatisi  di  coltivare  i 
loro  campi.  Lo  donne  filano  del  cotone  , e fabbricano  la  tela  per 
le  vestimenta  della  famiglia. 

, 11  dominio  degli  Olandesi  si  estende  per  quasi  tutta  l’ is.  intiera, 
che  da  loro  vien  divisa  in  ao  reggenze.  Hanno  dappertutto  conser- 
vato il  sistema  feudale , che  già  vi  aveano  trovato  stabilito  fin  dal 
loro  arrivo.  Ogni  vili,  ha  il  suo  capo , eh’  è sempre  il  più  ricco 
degli  abitanti.  La  città  di  Batavia , ricca  ed  impor.  , contava  un 
tempo  quasi  3oo  m.  abit.  , ma  ora  non  ne  conta  più  di  45  in.  Ella 
è però  tuttavia  la  cap.  degli  stabil.  olandesi  nell’  Oceanica  , e la 
città  più  comm.  di  quella  parte  di  mondo.  La  mag.  parte  degli 
edif.  sono  stati  demoliti  insieme  con  parte  di  foriif.  : tutt’  i più  ric- 
chi abit.  , e gl’  impiegati  europei  dimorano  nelle  vicinanze  della 
città.  Batavia  è sit.  in  fondo  ad  una  larga  baja  ; il  porto  è ampio 
abbas.  per  contenere  la  più  gr.  flotta  ; è sicuris.  , e profondo.  Il 
palazzo  del  gov.  gen.  , e le  abitazioni  de’  princ.  funzionari  è a 
tioordwyk. , 

Banium , che  per  lungo  tempo  fu  il  punto  di  riunione  di  tutt'  i 
mercanti  d' Eur.  , è ora  la  resiti,  d’  un  Sultano  al  quale  gli  Olan- 
desi non  Iran  lasciato  che  I*  ombra  del  potere.  Questa  città  offre  un 
aspetto  partic.  ; da  lungi  non  si  vede.  Consiste  in  delle  capanne 
sparigliate  quà  e là  : ed  il  palazzo  del  Sultano  è nell'  interno  del 
forte  Diamante.  La  corte  , la  guardia  ed  i servi  di  < questo  priq. 
non  si  compone  che  di  donne:  le  unc  compiono  1' uffizio  di  ciam- 
bellani, altre  fanno  il  servizio  di  guardie  del  corpo.  • Samctrang  , 
presso  all'  imboc.  di  un  f.  dello  stesso  noine  , che  vi  forma  un  buon 
poito,  è una  città  comm.,  ind.  e molto  ben  fabbricala,  che  rac- 
chiude un  teatro  , un  ospedale  , un  colleggio  , un  osscrv.  e 35  m. 
abitanti  ; Sourabnya  , città  di  5o  m.  an.  dopo  Batavia  , è la  città 
più  commerciatile.  I R.  di  Maturala  e di  Djocj  acacia  sono  oggi 
commessi  agli  Olandesi  ; Souracarta  città  di  70  m.  ab.  , è la  resid. 
del  Sovrano  di  Malarain  : Djocjacarla , che  ne  contiene  circa  55m. 
è sopratntto  rimar,  per  l’ immenso  palazzo  del  pria,  che  vi  risiede. 

Il  grnppo  di  Subava-Timor  si  compone  di  Sumbava , Suinba  , 
Flores.  Ombay  , Welter  'Timor  ec.  Sumbava  è divisa  in  vari  pie. 
Stati  che  dipendono  dal  Sultano  di  Bima  , tributario  degli  Olan- 
desi. La  pie.  città  di  Bima  possiede  un  porte  che  ha  un  ingresso 
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veramente  maestoso.  È sul  suo  territ.  che  rattrovasi  il  volcano  <1. 
1 omboro  , di  cui  una  ieri  ihile  eruziane  fece  perire  nel  181 5 circa 
lam.  persone.  Flores  è jkko  nota  agli  Europei.  Samba  o Ic/iin- 
datia  ha  da  lungo  tempo  scosso  il  giogo  degli  Olandesi.  Ombay 
o Mulina  è abitata  da  un  pop.  barbaro  ed  incapile.  Timor  la  mag . 
di  tutto  il  gruppo  , vien  divisa  in  03  pie.  Stati  , quasi  tutti  vas- 
salli de’  Portoghesi  o degli  Olandesi.  Dilli  , picc.  città  di  a m. 
ab.  è la  resid.  del  gov.  portoghese,  che  sta  sotto  l' immediazione 
del  viceré  di  Goa  nell’  Indostau  ; e Coupang.  città  di  3 m.  au.  è 
il  capo-1.  de’  possed.  olandesi  di  Timor. 

L’ is  di  Borneo  è una  delle  più  gr.  del  mondo  : eli’  ha  a85  I. 
di  lungh.  e a5o  di  mag.  larghezza.  Questa  vastis.  eslens.  ha  im- 
pedito agli  Europei  di  poter  penetrare  nelle  sue  parli  centrali  ; 
perciò  la  geog.  di  Borneo  è rimasta  incompleta.  Si  sa  soltanto 
eh  ella  è mout.  e che  contiene  de*  vulcani  estinti.  Non  si  conosce 
che  1 imboc.  de  suoi  pnne.  f.  : il  Bandermassin  , il  Borneo , il 
Tossir  ed  il  Sampato.  La  pop.  dell’  is.  si  compone  di  Malesi  , 
che  si  possono  riguardare  come  il  pop.  dominante  ; di  Dayaks 
che  abitano  l’interno,  di  Chinesi  che  sono  sparsi  dappertutto , ma 
pnne.  sulle  coste;  e di  Papous  o Negnllos  , tribù  che  abita  nel  le 
1 Oreste  e nelle  contrade  le  più  inaccessibili.  La  pop.  malese  si  di- 
vide un  gr.  num.  di  Stati,  i di  cui  capi  portano  il  titolo  di 
radyah,  e di  Sultani  allorché  sono  mosulinani.  I princ.  Stati  che 
hanno  conservato  la  loro  indipendenza  sono  : il  R • di  Borneo  , la 
d.  cu.  cap.  popolata  da  .o  m.  an.  e fabbricata  sopra  palafitte  , 
e la  città  più  comm.  dell’  is.  ; ed  il  R°  di  Passir  o di  Colli  i 
di  cu.  abit.  esercitano  il  mestiere  di  pirati  : hanno  per  cap.  Passir 
che  si  compone  d.  quasi  3oo  case  di  legno.  Tre  altri  regni  ha., 
riconosciuta  la  supremazia  degli  Olandesi  : quello  di  Pontianak , 
sulla  costa  marid.  , non  appari,  che  in  parte  al  Sultano  , il  qua- 
le risiede  a Pannano  ( 3 m.  ab.  ).  Landak  nel  R.°  di  Sucada, 
na.  e il  capo-1.  del  dist  , rinom.  pelle  sue  mine  di  ferro  e d’  oro, 
e pel  taglio  de,  d, amanti.  Moniradock  fabbricata  sul  gusto  chine- 

* » V"a  C,Uà  dl  lo  ra-  abit-  » capo-1-  del  disi,  il  più  ricco  di 
tutta  1 Oceanica  in  min.  d’oro.  Il  R,°  di  Samba,  sulla  costa  , re- 
sid.  d “"sellano  e d’  un  governatore  olandese,  ha  per  capo-1. 
òambas.  Il  R.  d.  Bandermassin  , che  occupa  un  territ.  tutto  co- 
perto di  foreste , è ricco  in  diamanti  ed  in  mine  d’  oro.  Gli  Olan- 
desi ne  ricavano  annualmente  più  di  8m.  quintali  di  pepe.  Ban- 
dermassin , città  di  7 m.  an.  c la  città  la  più  impor.  del  R.*  c la 
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resid.  del  gov.  olandese.  Le  is.  che  formano  uu  gruppo  cou  queila 
di  Borneo  , sono  d’  una  piccoli],  superfìcie. 

Al  N.  di  Berneo  scorgiamo  il  gr.  arcip.  delle  Filippine  , sco- 
perte nel  i5ai  da  Magellano.  Sembra  però  che  dall' anno  i5n  i 
Portoghesi  avevano  già  conosciuto  1*  is.  di  Lugon , la  più  estesa  di 
questo  arcipelago.  Gli  Spagnuoli  vi  si  stabilirono  definitivamente  nel 
ififìo.  Queste  is.  al  nuni.  di  più  di  1000,  compongonsi  del  gruppo 
delle  Babuyane  , di  Bachi  e di  Calandone. 

Il  gruppo  delle  is.  Bachi  consiste  in  6 gr.  is.  , ed  altre  più 
picc.,  tutte  moni.  e meno  irrigate.  Le  princ.  sono:  Orango  o Ba- 
yat , Moumoulh  o Baiati , c Coat  o Bachi.  1 loro  ab.  sono  di  razza 
malese  , ma  si  distinguono  pella  loro  placidezza  e la  loro  umanità. 
Le  Babuyanc  sono  mancanti  di  legname  e popolate  di  circa  a in. 
ab.  di  razza  malese.  Gli  Spagnuoli  hanno  in  quest’  is.  un  posto 
militare.  La  piu  gr.  di  queste  is.  è Lufon  o Manilla.  Ella  è di- 
visa in  a parti  , l’una  inclip,  e 1'  altra  soggetta  agli  Spagnuoli.  La 
i.*  è abitala  da  varie  pop.  , alcune  delle  quali  sono  selvaggie. 
Quella  degli  Aetas  è la  più  numerosa.  Queste  pop.  che  vivono 
nelle  inont.  o nelle  foreste  le  più  folte , dacché  i Malesi  stabilf- 
ronsi  nell’  is. , appari,  alla  razza  negra.  Occupano  pal  le  della  costa 
orien.  e quasi  tutto  1’  interno.  * La  parte  che  pusseggouo  gli  Spa- 
guuoli  si  divide  in  i5  prov.,  delle  quali  Manilla  è la  capitale. 

Questa  città  , ben  fortif.  , e difesa  da  fossati  e controfossi  pieni 
d’acqua,  occupa  una  delia,  pianura  sulla  costa  occhi,  in  fondo 
«T  una  baja  ed  all'  irnboc.  d'  un  f.  alla  quale  dà  il  proprio  nome. 
Le  sue  strade  sono  rette,  larghe  e ben  selciate  io  granilo,  che  si' 
fa  venire  dalla  China.  Le  case,  in  pietra,  sono  d’un  piano,  c di 
legno;  le  invetriale  hanno  per  vetri  le  valve  d’una  larga  conchi- 
glia trasparente  chiamata  piaciute  vitrée.  I princ.  rami  di  fabbri- 
cazione a'  quali  si  applicano  gli  abit.  sono  intorno  ai  sigari  ed  alle 
catene  d’oro;  del  resto  , il  suo  comm.  è molto  attivo.  La  pop.  , 
compresavi  quella  dei  bor.  , secondo  alcuni  è di  6o  ni.  anime  , e 
secondo  altri  di  ì/jm.  Un’altra  città  interes.  c quella  di  Caline  cou 
6m.  ah.  Il  suo  porto , che  lo  è anche  di  Manilla , serve  di  rifugio 
ai  vascelli  durante  i monsoni. 

Mtttdanao  o Magindanao , dopo  Lucon,  è la  più  gr.  dello  Fi- 
lippine: irregolarmente  intagliata,  offre  in  hing.  e largii,  più  di  100 
1.  Nella  sua  parte  indip.  distinguesi  il  R.°  di  Mindanuo,  che  occupa 
quasi  tutta  la  costa  orien.  c la  mag.‘  parte  dell’  is.  Sciancati  città 
di  tom.  au.  è si t.  nel  Pclundgi.  Pollalo  Sugar  picc.  citta  couim.  , 
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che  lia  uno  de’  migliori  porti'  ili  quell' arcipelago.  La  Confed.  de- 
gl’ lllanos  che  comprende  le  posse*,  di  16  picc.  sultani  e di  7 
capi  d’  un  ordine  infcr.  , si  estende  all’  O.  del  R.°  di  Miud.-mao. 
Afaheirgan , Tapaan  e Taglilo  sono  i princ.  vili,  di  questa  confed. 
che  ciascuno  ha  un  porto.  Gli  abit.  sono  formid.  corsari.  Una 
parte  della  costa  occid.  è occupata  da  tribù  selvagge. 

La  irreg.  e gr.  is.  di  Celebes , bagnata  all’O.  dallo  str.  di  Ma- 
cassar  , ed  all’  E,  dal  passo  dtlle  Molucche  , è divisa  , per  via  di 
3 profonde  Laje  in  \ gr.  penis.  che  le  danno  180  I.  di  lung.  su 
5o  a 60  di  larghezza.  Fra  le  moni,  del  suo  interno,  vi  si  contano 
parecchi  volcani  in  attività.  Gli  abit.  di  quest'  is.  che  si  distin- 
guono in  Bonys  in  Boughieses  o Boti  gius  ed  in  Alacassars , e che 
si  credono  d'  origine  malese , sono  i più  bravi  di  tutte  le  is.  della 
Notasia.  La  loro  arme  favorita  è il  crisi  , cioè  un  pugnale  , la  di 
cui  lama,  lunga  io  pollici,  finisce  serpeggiarne.  Questi  pop.  mo-  *' 
strano  una  gr.  intelligenza  pella  coltura  delle  terre  e le  arti  mec- 
caniche $ sono  princ.  abili  a fabbricale  delle  tele  di  cotone  ricer* 
catis.  nelle  is.  vicine,  ed  a costruire  delle  navi.  Il  loro  a ni  ire  e la 
loro  crudeltà  ne  fa  de' corsari  formidabili.  Sono  divisi  in  un  gr. 
unni,  di  Stali  che  formano  una  confed.  che  riconosce  per  suo  primo 
alleato  il  gov.  gen.  olandese.  Il  più  impor,  di  questi  Stati  è quello 
di  Boni  : Boyoa  sua  cap.  conta  8 tn.  anime.  #* 

Tra  le  posses.  olaudesi,  la  princ.  è Macassar  città  di  lom.  an. 
ani.  cap.  del  Il.°  di  questo  nome  , e resid.  del  governatore  degli 
slabil.  olandesi  del  gruppo  di  Celebes.  Guonong-Tella  o Garontoto 
è uno  stabil.  intere*,  pel  comm.  dell’  oro  e delle  squame  di  tarta- 
ruga. Di  tutte  le  picc.  is.  che  cingono  la  precedente  e formano  il 
poppo  di  Celebes,  le  più  intere*,  sono  Boulan  , il  gruppo  di  Sa- 
laycr , di  XouUa , Banca , Siaco  e Sanghir , le  princ.  d’un  gruppo 
al  N.  di  Celebes  , i cui  abit.  sono  indipendenti. 

Noi  divideremo  1'  arcip.  delle  Molucche , chiamate  anche  M delle 
Spezie , in  3 gr.  gruppi.  Più  scompartite  e più  frantumate  delle 
>?.  della  Sonda  , contengono  un  magi  num.  di  volcani  , e portano 
I caratteri  più  evideuti  d’  nn  suolo  rovesciato  da  qualche  violenta 
rivoluzione.  I frequenti  terremoti  ne  rendono  la  navig.  pericolosa. 

Il  gruppo  di  Gitolo  porta  il  nome  della  mag.  delle  is.  Molucche. 
Gitolo  è rimar,  pella  somiglianza  a Celebes  : come  questa  , le  sue 
sinuosità  formano  3 gol.  aperti.  Le  coste  sono  abitate  da  Malesi  e 
l'interno  da  Alfurus , pop.  di  neri  della  razza  de'l’apous.  — L'is. 
di  leniate  , benché  non  abbia  più  di  10  I.  di  circonferenza  , c 
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col.  per  r alt.  del  suo  volcano  , e come  contenendo  la  cnp.  del 
piu  ant.  e del  più  p/tcnte  R.“  della  Malesia  o della.  Notava  orien- 
tale. I suoi  Sovrani  durante  il  XIV.  e XV.  sec.  dominano  su  tulio 
l’ arcip.  delle  Molucche  ; poteano  metter  sulle  armi  Ho  ni.  uomini. 
Ridotti  alla  condizione  di  vassalli  degli  Olandesi , il  sultano  di  Ter- 
nate è tuttavia  uno  de’  primari  prin.  di  queste  contrade  , poiché 
il  suo  dominio  si  estende  sopra  di  Gilolo  , Cclebcs  e Mortay.  7rr- 
unte  sua  cap.  è ima  città  di  5 m.  an.  Il  rappresentante  olandese 
diinora  nel  forte  d’ Orange. 

, Il  gruppo  ili  Cenuri  comprende  quest’  is. , Burri , Amboina , ed 
alcune  altre.  Ceram , dopo  Gilolo  , è la  più  gr.  delle  Molucche. 

1 princ.  suoi  capi  sono  sottomessi  agli  Olandesi;  quei  dell' interno 
soltauto  sono  indipendenti.  Quest’  is.  lunga  •jS  1.  e larga  i4  , è 
traversata  nella  sua  iutig.  da  una  catena  di  moni,  in  cui  veggonsi 
delle  tracce  di  volcani  estinti  ; le  sue  foreste  son  pipile  di  varie 
sfiecie  di  legname  pregiato.  Gli  abit.  delle  coste  sono  di  razza  ma- 
lese ; quei  deli’  interno  di  razza  papous, 

Al  S.  di  Gerani  la  picc.  ina  irnpor.  Amboina  è abbellita  da  campi 
coltivali,  ed  animati  da  uuin.  casali.  L'albero  del  garofano,  ac- 
curatamente coltivato,  fa  già  da  piu  sec.  la  ricchezza  dell’ is.  a ne 
contiene  più  di  5oom.  e la  loro  raccolta  produce  auuuahneute  da 
30  milioni  di  franchi.  Amimi na  sua  cap.  ha  più  di  1000  case  pi 
più  di , 0 in.  abit.  : dopo  Batavia  , ella  è la  piazza  più  impor.  di’ 
cornili,  degli  Olandesi  nell’  Oceanica.  £ inoltre  la  resid.  del  gov. 
geo.  delle  Moluccbe. 

Burri  una  delle  più  gr.  gruppo  di  Ceram,  è rinom.  pel  suo  olio; 
e burro.  Il  suo  princ.  porto  è Cajelk.  — Il  gruppo  di  Banda  si, 
compone  d’una  decina  d’is.  volcaniche  poco  consid.:  le  più  impor., 
sono  stale  dagli  Olandesi  riservate  allg  coltura  della  noce  moscata.; 

IÉ' maini . il  gruppo  di  Tirnor-Laout  è il  più  orien.  della  No  tasta-, 
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MAPPA  DELLA  MALESIA  O KOTASIA. 


Superf.  96,300  1.  q.  — Pop.  18,750,000. 
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Poeti  tributari  degli  Olandesi. 
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R.°  di  Palcmbang. 
Paese  di  Lampong  . 
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Is.  di  dava. 

Superf.  5,7000  1.  q.  — Pop.  5, 000, 000. 
( Vien  divisa  in  20  reggenze  olandesi) 


CITTA  Mise. 


Ba  cavia. 

Bantam. 

Buytenzoorg. 

Preaugan. 

Rrawang. 

Cheribon. 

Tagul. 

Pakkalongang. 

Kadù. 

Samarong. 

Japora. 

Rembung. 

Gresik- 

Sourabaya. 

l’assarouang. 

Besuki. 

Banjouwang. 

Souracarta. 

Djocjocarta. 

Madura. 


Batavia  , Noordwyck , Ryiyvick. 
Sirang  , Bautam. 

Buylenzoorg. 

Samadang. 

Krawang. 

Cheribon  , Indramayo  , Lirnbangaus. 
Tagul. 

Pakkalongang. 

Prapaz. 

Samarong , Duina  k. 

Japora , Joana. 

Rcmhang , Tubang. 

Gresik  , Siolaya. 

Sourabaya. 

Passarouung  , Malang. 

Besuki,  Proboi  ingo  , Panarukan. 


Souracarta , Banynmas. 
Djocjocarta  , Panaraga  , Kadin. 
Madura  ( nell'  is.  del  suo  nome  ). 


, Is.  di  Madura.  220,000  ab.  Is.  Bali.  . 
i » di  Timor.  Superi.  1,390  1.  q. 

» di  Borueo.  4°,°o° 


. 3 00 ,000  ab. 

Pop.  i5o,ooo 
3,000,000 
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Arcip.  d4U  Filippine. 

• . ' . • • . 

Pop.  a,53o,ooo  (di  Lucon  o Manilla  i,38o,ooo). 

' J , . 

La  parte  spagnuola  b divisa  in  l5  prov. 


MOT.  «»TTA'. 


Tondo. 

Manilla  0 Manila. 

Cavito. 

Cavile.  • ■ 

Valanga». 

Valanga».  , 

Albay. 

Albay. 

Batangas. 

Batangos  , Mahaye , S.  Paolo. 

Bulacan. 

Bulacan. 

Cagayan.  , - > . 

Ylagan  , Nueva-Segovia. 

Camarines. 

Naga  , Nueva-Caceres , Mambnlao. 

Laguna. 

Passa  nhas.  ’ * . 

Nueva  Ecija. 

Valeri. 

Pampanga. 

Boccolar  0 Cabessera  de  Bacolo. 

l'angasinan. 

Lingayen. 

Tayabas. 

Tayabos. 

llocos.  *. 

Vigan. 

Zambales. 

Licon. 

Is.  di  Mindanao  o Magindano.  i ,000, eoo  ab. 

Gruppo  delle  Calamiane  30,000 

i * 1 , * . 

Is.  di  Celebes. 


Superf.  7,000  1.  q.  — Pop.  3,ooo,ooo. 

II.'  che  racchiude:  R.°d'Ouajon,  di  Louhou,  di  Goa  ( cap.  Goa  ), 
d'Ueraila.  ( Palos  ). 

• 1 

Arcip.  delle  Moluccke.  0 

» 

Is.  di  Gilolo  ( 60,000  ab.  ) , d’  Amboina  ( 5o,ooo  ) , di  Boaro 
( 60,000  ) , Gruppo  di  Banda  ( 6,000  ).  1 


Digitized  by  Google 


Co» 

LXXXVII.  Descrizione  dell'  Oceànica  centrale  , 
o dell’Australasia. 

• . . „ . „ « . . 

Entrando  in  questa  parie  dell’Oceanica  , che  si  è convenuto  di 
chiamare  Australasia , tutta  la  nostra  attertiione  deve  rivolgersi  da 
prima  sulla  NuovaOiandu , cioè  su  quell*  is.  immensa  che  cou 
qualche  fondamento  può  considerarsi  come  il  più  picc.  contin.  del 
globo.  Eli’ ha  dall’E.  «H’O.-  circa  1 ooo  1.  di  lung.  , 6a4  dai  N. 
al  S.,  partendo  dal  C.  York  sino  al  promontorio  fVilson.  Sco- 
perta  fin  dal  »6o5 , la  sua  parte  interna  ci  è tuttavia  ignota. 

La  costa  occid.  del  gol.  di  Carpentaria  è fiancheggiata  da  un 
gr.  num.  'd’is.;  il  suolo  n*è  arenoso  ed  arido,  mentre  che  la  costa 
orieu.  offre  un  terreuo  più  fert.  che  le  altre  parti  del  golfo.  Quelle 
che  fiancheggiano  questa  parte ,-  sono  conosciute  sotto  il  nome  di 
Terre  della  Carpentaria  ; dalla  parte  opposta  si  estende  la  Terra 
<? Amheim  ; tra  ’l  gol.  della  Carpentaria  e quello  di  King  si  estende 
verso  il  N.  , la  Terra  di  Fan-Diemen  setien.  , presso  alla  quale 
sorgono  le  is.  Batkurst  e MrUùUe  : è sullo  str.  d’Apsley , formato 
da  queste  a is.,  che  nel  i8a4 si  è fondata  la  colonia  dei  Porto 
Cockburn  o Parto  Rcifflcs , stabil.  d'  mia  gr.  impor.  pel  comm.  del 
trepan  , specie  d’ oloturia  o mollusco  seni*  conchiglia , che  si  pesca 
in  gr.  quan.  a quelle  alture  , e che  si  vende  a’  Chinesi-4  i quali 
lo  ricercano  come  alimento  afrodisiaco  ; finalm.  all’  O.  si  estende 
la  Terra  di  JVilt  ; incanti  alla  quale  sviluppami  i a arcip.  di 
Dampior  e di  Bonaparle  , composti  d’ is.  arenose  e deserte. 

La  costa  occid.  dalia  baja  Guillaume  (di  Guglielmo  ) tino  al  S. 
del  C.  Lcruwin  , ci  offre  una  lunga  sequela  di  terre  poco  fertili. 
La  1.*  è la  Terra  cTEndrachl  , sulla  quale  si  apre  l'ampia  bufi 
de'  Cani- Marini , che  Dmnpier  visitò  nel  1699  e che  nominò 
-S>har's-Bay  o Baja  drl  Pesce-cane  , oggi  delta  Baja  di  Dampirr. 
,'l'*  »•*  è la  Terra  d'Edeis  ; la  3j*  è la  Terra  di  Lewin  sulla  quale 
gl’inglesi  hanno  fondato  , da  pochi  anni  in  qui  y una  nuova  co- 
lonia sol  J.  de’  Cigni  ( Swau-Rioer  ).  11  lerrit.  di  questa  colonia 
sembra  essere  intieramente  composto  d*  un  suolo  grasso  e fert.  4 e 
tutto  pare  dover  concorrere  ella  prosperità  di  questo  nuovo  stabi- 
limento. * ■ •••/—' 

La  costa  merid.  si  divide  in  4 partii  la  Terra  di  Najts , sulla 
quale  è sit.  la  picc.  colonia  del  Porlo  del  Re  Giorgio , la  Terra 
di  Flinders  , che  si  apre  per  formare  il  gol.  di  S.  Fineenzo  e di 
Spencer , ali'  ingresso  le’  quali  trovatisi  il  porlo  Lincoln  , e f is. 
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de* Kangurù , coperti!  di  colline  poco  eierate;  la  Terra  di  Banditi 
r (Inalili.  la  Terra  di  Crani  , una  delle  parli  le  meno  deserte  di 
quel  contili.  : vi  si  liova  il  picc.  stabil.  di  Parto- fVcstern  , fon- 
dato da  poco  in  qua  dagl'  Inglesi  ; giacché  i coloni  della  Nuova 
Olanda  appart.  a questa  nazione.  Il  coutin.  australe  è in  effetto  ^ 
uno  de  possed.  del  gov.  britannico. 

La  costa  orien.  comprende,  sotto  il  nome  di  Nuova  Galles  del 
'Sud,  la  più  impor.  colonia  inglese  dell'Australasia.  Ella  si  divide  - 
in  lenii,  coloniale  ed  in  lerrit.  indip.-.  il  territ.  coloniale  presenta 
a parli  distinte  ; quella  che  contiene  una  contiunazionc  di  stabil. 
i di  cui  territ.  sono  in  contatto , e quella  che  comprende  degli 
stabil.  separali  glj  uni  dagli  altri  per  via  d' ineguali  distanze.  La 
i .*  è divisa  in  9 contee , delle  quali  non  citeremo  che  quelle  le 
quali  posseggono,  le  priuc.  città. 

La  con.  di  Cumberland  è la  più  intere*.  , perchè  contiene  la 
più  impor.  città  della  Nuova  Olanda.  Bagnata  dal  mare  all’  E.  , 
lindi,  da  mont.  al  S.;  ed  al  N.  dal  f . Napean,  racchiude  il  vasto 
1 porto- Jackson , sulla  spiag.  del  quale  è sii.  Sydney.  Questa  cap. , 
fondala  nel  1 768  , è già  la  più  popolala  di  tutta  1’  Oceanica  cen- 
trale. Contiene  16  m.  individui  j con  teatro  e diverse  rnanif.  : il 
suo  magnif.  porto  , i suoi  magazzini  , le  sue  banchine  ed  il  faro  , 
le  danno  1’  apparenza  d'  una  città  marit.  d’ Ingh.  ; la  bellezza  del  * 
clima  e la  fecondità  del  suolo  , 1’  hanuo  fatta  chiamare  il  Mont- 
pellier dell’ Oceànicat- 

Alla  disi,  d’ una  1.  e i/a  da  Sydney  y in  una  valle  irrigala  dal 
P animata  , vedesi  la  picc.  città  di  questo  nome,  con  1800  an.  , 
rimar,  pella  sua  gr.  rnanif.  di  panni , in  cui  lavorano  le  douue 
deportate,  e pel  suo  bell’osservatorio.  fVindsor , fondala  innanzi 
•delle  altre  città  della  colonia,  ha  ancora  1000  ab.;  Liverpool  2700. 

Nella  con.  di Northumberland  non  possiamo  indicare  die  Neweust le 
popolata  da  circa  1000  ab.;  è sit.  sull’  Hunter , detto  Cool-river, 
perchè  non  lungi  dalle  ripe  si  mina  del  carb.  fos.  , del  quale  si 
tiene  gr.  mercato  in  quella  città.  Bathursl , sul  Mnquarie  è la  1.* 
città  che  siasi  fondata  nell’  interno  (ara.  ab.  ).  Il  porto  di  Ma- 
cquarie  è aU'imboc.  dcH'ilustings,  -e  riguardasi  come  il  più  impor- 
stabil.  della  con.  <f  Ayr. 

All’  epoca  in  cui  le  colonie  mglesi  dell’  Amcr.  setten.  separarono 
«lidia  .metropoli , il  gov.  della  Gr.  Urei.  , forzato  di  cercare  un  altro 
luogo  d'esilio  pei  dclin.jnenti  , scelse  da  prima  llolany-Bay  o la 
Laja  Botanica,  scoperta  nel  Ì770  da  Look,  che  stupito  dalla  gr. 
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«ih.tn.  di  piante  clic  trovò  tulle  sue  spiag.  , le  diede  uu  tal  nome. 
Nonostante  i fondatori  della  colonia  non  trovando  che  questa  baja, 
avesse  abbas.  profonditi)  , si  stabilirono  un  poco  più  al  N.  , al  por- 
to di  Jakson  ; e cosi  fu  fondata  la  citta  di  Sydney  ; ma  lo  stabd. 
continuò  a jiortare  il  nome  di  Botany-Bay.  Cominciò  ne)  1 787  per 
un  convoglio  di  760  condannati.-  Oggi  la  pop.  giunge  a 4° m-  >n* 
dividui.  Frai  colpevoli  die  si  maudauo  alla  Nuova  Galles,  gli  no- 
mini debbono  avere  nieoo  di  5o  anni  , e le  donne  meno  di  45- 
Quei  che  sanno  uu  mestiere  travagliano  pei*  conto  del  governo. 
Tostocchè  giunge  uu  legno  con  un  convoglio  di  deportati  , gli  uo- 
mini che  non  sono  maritali  possono  scegliersi  una  moglie  fra  le 
condannate.  Al  termine  della  pena  , ogni  condannato  maschio  può 
ritornare  a sue  spese  alla  patria  ; colui  che  resta  riceve  una  cessione 
in  terra  o de’ viveri  per  18  mesi  , s’ è maritato,  l’ indennità  c 
mag.  , e vi  si  aggiunge  uu  di  più  per  ogni  figlio.  Qugi  che  si 
presentano  volontariamente  per  andare  ad  abitare  la  colonia  , souo 
trasportati  a spese  del  gov.  : si  concede  loro  i5o  arpenti  di  terra, 
delle  semenze  e degl’  istrumeuti  aratori.  Deve  notarsi  , che  in  grazia 
alle  cure  dell’  autorità  , i deportali  perdono  in  quella  colonia  le  loro 
colpevoli  abitudini  ; che  le  donne  vi  divengono  più  sostenute  e più 
feconde,  e che  i figli  non  ereditano  i viti  de’ loro  genitori. 

Le  pop.  indigene  della  Nuova  Olanda  appart.  ad  una  razza  di 
neri  , che  a quel  che  ci  vico  dello  da’  viaggiatori  , presenta  in 
tutta  1’  Australasia  un  carattere  uniforme.  Si  dividono  per  tribù  poco 
miin.  che  non  comunicano  tra  loro  ; d’onde  risulta  lo  stato  di  bar- 
barie profonda  in  cui  giacciono  senta  speranza  di  poterne  uscire. 
Dappertutto  presentano  un’  ignoranza  completa  , una  gr.  miseria  ed 
una  specie  di  demenza  morale.  Entrambi  i sessi  vanno  ignudi  , eil 
ignorano  cosa  sia  pudore  ; sembra  che  non  abbiano  conosciuta  la 
.necessità  delle  vesti  di  lana  , se  non  per  garantirsi  il  petto.  Indarno 
si  è tentato  di  ridurli  a delle  idee  di  civilizzazione  , fabbricando 
loro  delle  case , e somministrando  loro  dei  viveri  più  abb.  e più 
sani  di  quelli  che  ai  procurano  con  tanto  stento  ; si  sono  Guora 
mostrati  avversi  ad  ogni  sorta  di  miglioramento  : la  vista  delle 
città  europee  che  frequentano  di  sovente  , non  ha  in  loro  destalo 
alcun  desio  d'imitazione;  anzi,  in  mezzo  a queste  stesse  citta  , si 
danno  in  preda  a degli  atti  che  ripugnano  alla  pubblica  morale  : 
non  hanno  preso  dagli  • Fniopei  clic  i vizi  più  vergognosi  , eJ  una 
sregolata  passione  pt'  liquori  inrbhrianti.  L i sola  liberta  pare  die 
hi  loro  sia  uno  de’  bisogni  più  predominanti  ; e preferiscono  la  loro 
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miserabile  indi|>eudenza  , alle  dolcezze  d' una  vita  tranquilla.  Tulli 
vivono  ad  aria  scoperta  , limitandosi  a riunirsi  intorno  ad  un  gr. 
fuoco  , per  rimediare  all'  azione  delia  pioggia  e del  freddo  , ed  a 
formare  con  una  larga  corteccia  d’  eucalyptus  un  tetto  sotto  cui  si 
coricano  indistintamente  , onde  ricoverarsi.  Il  regno  vegetale  non 
somministra  loro  per  nutrimento  che  la  radice  di  varie  sorti  di  fel- 
ci ed  alcuni  bulbi  di  orchidi  ; il  regno  auimale  non  olire  loro  che  il 
casoar  ed  il  Kangorìr , che  di  giorno  in  giorno  divengono  sempre  più 
rari,  a causa  della  continua  caccia  che  ne  fanno  : sperimentano  sovente 
gli  effetti  d’  una  orribile  farne.  Quei  che  abitano  le  contrade  cen- 
trali della  Nuova  Olau.  , non  avendo  la  risorsa  delle  produz.  marit., 
si  riducono  alla  dura  necessita  di  cibarsi  di  rane  , lucertole  , ser- 
penti e varie  specie  di  larve  , e pari,  le  gr.  crisalide  che  riunisconsi 
intorno  all'  eucalyptus  resinoso.  1 ragni  stessi  fan  parte  de'  loro-  disgu- 
stosi banchetti.  In  altre  circostanze  queste  orde  miserabili  sono  ti- 
dotte  a vivere  di  certe  erbe  ed  a rosicare  la  scorza  d’  alcuni  alberi; 
liualm.  non  sparaiubiano  nemmeno  le  num.  formiche  che  devastano 
il  suolo  ; e quando  veggono  che  manca  loro  totalmente  ogni  vivere, 
allora  uccidono  i loro  neonati.  Mostrano  di  non  avere  alcuna  relig.  ; 
e pure  souo  superstiziosi  al  mag.  segno,  ed  hanno  un  gr.  rispetto 
pe’  loro  ceiratani.  Le  armi  di  cui  si  servono  ne' loro  combattimenti 
souo  una  specie  di  giavelolto  , che  scagliano  per  mezzo  d’  un  bastone 
adattato  a quest'  uso  , una  sciabola  ritorta  di  legno , il  rompicapo  e 
lo  scudo. 

L’ is.  o Terra  di  Diemen  ( Tasmania  ) è separata  al  N.  della 
Nuova-Olanda  dallo  slr.  di  Bas.  Le  princ.  prod.  di  questa  gr.  is. 
sono  il  f "omento  , 1’  orzo , 1’  avena  , quasi  tutti  i legumi  e molli 
frutti  d’Europa.  Il  clima  non  permette  alla  vite  di  prosperare,  ben- 
ché sia  mollo  simile  a quello  di  Bordeaux  ; ma  i pascoli  vi  sono 
eccellenti.  La  Tasmania  , come  la  Nuova-Olanda , si  divide  in  x 
parti  ; il  lerrit.  coloniale  ed  il  lenii,  indipemlente . La  i.*è  sud- 
divisa in  x contee  , quella  di  Coruovaglia  al  N.  e quella  di  Bucking- 
haru  al  sud.  > 

La  con.  di  Coruovaglia  comprende  delle  vaste  pianure  irrigate 
dal  Tamar  , le  i Esk  ed  il  Macoaria.  11  suo  capo-1.  è Brighlon 
pie.  citta  ancora  poca  popolata  ; prima  era  Georges- Town  , o folto 
Dalrymple  ( 4 ">•  ab.  ) sul  Tamar  , che  vi  forma  un  buon  porto. 
Loumeslen  conta  i5oo  ab. 

La  Con.  di  Buckingam  contiene  Habart-Town  resid.  del  gov. 
e di  tutte  le  autorilk  deli’  is.  ; in  fondo  alla  baja  di  Sullivuti  Cove , 
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presso  all'  iraboc.  del  bel  f.  di  Derwent , cd  a poca  dist.  del  M.*“ 
Wellington  o della  Tavola  , che  s' innalza  a 1 3oo  metri  sul  livello 
dell’  Oceano , e eh’  è coperto  di  neve  durante  6 mesi  dell’  anno 
( 7 in.  ab.  ) j il  suo  porlo  è uno  de*  più  belli  dell’  Oceanica. 

I naturali  della  Terra  di  Diemen  hanno  più  analogia  con  i Pa- 
pous  o cou  i Negri  della  Nuova-Caledouia  che  con  gl’  indigeni  della 
Nuova  Olanda.  Tra  di  loro  sono  anche  più  feroci  e d’  un  caratte- 
re più  implacabile  degli  abit.  della  Nuava  Galles  del  S.  , ma  sono 
franchi  ed  affabili  verso  gli  stranieri.  Alcune  famiglie  abitano  in 
delle  capannaccie  fatte  con  delle  scorze  d’albero  ; degli  altri  si  ri- 

* tirano  durante  la  notte  in  dei  tronchi  d'alberi.  Pare  che  non  han- 
no alcuna  idea  di  relig.  , e vivono  senza  alcun  capo. 

Sotto  il  nome  di  Nuova  Zelanda  , si  denotano  a.  gr.  is.  , ledi 
cui  enormi  mont.  son  piene  di  sili  selvaggi , animati  dall’  aziona 
de’ fuochi  sotterranei  : ha  circa  375  I.  di  lungh.  ma  è poco  popo- 
lata relativamente  alia  sua  estensione.  La  pop.  merid.  differisce , a 
quel  che  dicesi , di  gran  lunga  da  quella  più  setteu.  : questa  non 
si  distingue  per  nulla  da’  pop.  che  abitano  Eaheino-Mauwe , la 
più  settentrionale.  Sopra  quest'  is.  , lunga  200  1.  , e separala  dalla 
preced.  dallo  stretto  di  (Jook  , vari  missionari  inglesi  hanno  fon- 
dato, nel  1827,  in  un  luogo  nominato  Mangungu  , uno  stabil. 
proietto  da  imo  de'  capi  più  potenti  dell’  isola. 

Gli  abit,  della  Nuova-Zeland»  sono  divisi  in  diverse  pop.  che 
obbediscono  ai  loro  capi.  Credono  ad  un  Essere  Supremo  e ad  uu 
(?r‘  num.  di  divinità  infer.  die  limino  ciascuna  un  potere  disumo 
e delle  funzioni  particolari.  Il  mag.  degli  dei  è Masuhirangaranga. 
Suppongono  il  1.*  uomo  è stato  crealo  da  questo  dio  e da  2 altre 
divinità  ; e quel  eh’  è sorprendente  la  1 .*  donna  fu  fatta  da  una 
costa  dell'  uomo.  Anche  più  singolare  si  c che  in  loro  lingua  Hévi 
significa  un  osso. 

II  gruppo  della  Nuova-Calrdonia  si  compone  dell'  is.  di  qnerto 
nome  , lunga  85  1.  e larga  1 1 , contenente  delle  mont.  di  cui  la 
più  centrale  sembra  che  abbia  1200  tese  d'altezza.  Ella  è fert.  ed 
abitata  da  negri  océanichi , che  non  hanno  che  una  cintura  di  fo- 
gliame o di  grossolani  tessuti  ; e che  hanno  per  armi  delle  clave, 
delle  fronde  e delle  zagaglie  lunghe  i5  p.  ; alcune  delle  loro  tribù 
sono  antropofàghc. 

\l  N-E.  della  Nuova-Caledonia  si  presenta  un  arcip.  impor.- 
pelle  esletu.  e la  fertilità  delle  iti.  che  lo  compongono.  Fernandes 
de  Quiros , che  discopri  la  princ.  nel  1606 , la  nominò  Terra 
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Australe  dello  Spirito  Santo  ; perchè  sappose  che  fa  cesse  parte 
il  un  contili,  australe  ; più  innanzi  Hougainville  vi  aggiunse  alcune 
is.  , c lo  chiamò  arcip.  delle  Gr.  Cicali  ; linaloi.  Cook  diede  loro 
il  nome  di  Nume  Ebridi.  La  mag.  di  queste  is.  è Spirito  Santo: 
la  sua  circonferenza  è di  circa  Co  1.  } è coperta  di  moni  ; Mal- 
Itcollo  è lunga  18  I.  e larga  5 a 7.  Le  pop.  che  l’abitano  sono 
forse  di  tutte  quelle  del  mar  del  Sud,  le  più  rimar,  pella  loro  brut- 
tezza ; le  donne  non  la  cedono  agli  uomini  su  questo  rapporto.  Co- 
storo hanno  per  arme  delle  grosse  clave , delle  lance,  degli  archi  e 
delle  frecce  avvelenate.  In  ciascuno  de’ loro  vili.,  una  capanna  è 
riservata  pella  diviniti.  Sandwich  fu  scoperta  da  Cook  ; ella  non  ' 
ha  che  a5  a 3o  I.  di  giro.  La  sua  bella  verdura,  i suoi  boschetti 
in  mezzo  a cui  spiccano  gli  alberi  di  cocco , la  fecero  giudicare  * 
alla  ad  uno  stabil.  : le  altre  is.  non  meritano  attenzione. 

Diverse  razze  son  quelle  che  abitano  questo  arcip.,  la  mag.  parte, 
torniamo  a dire,  sono  rimar,  pella  bruttezza.  In  alcune  is.  però  U 
pop.  presenta  de  tratti  piu  piacevoli  ; ma  non  si  distinguono  con 
una  statura  elevata.  In  parecchie  di  queste  is.  le  donne  sono  trattate 
come  bestie  da  soma  , ed  incaricate  dell’  incombenze  le  più  servili, 
mentre  che  gli  uomini  se  ne  restano  in  un  ozio  perfetto. 

Mondana  scopri  nel  r595  mi  arcip.  sit.  al  N.  del  precedente; 
ed  alle  princ.  is.  diede  il  nome  di  Santa-Crux.  Nel  1767  il  ca- 
pitano inglese  Carierei,  ignorando  la  scoperta  del  suo  predecessore 
nominò  queste  is.  Arcip.  della  Regina  Carlotta  , e diede  il  nome 
d’Egmont  alla  principale.  Quest’ is.  non  ha  che  8 1.  di  lungh.  e 
4 di  largii.  5 la  sua  bella  vegetar,  presenta  un  aspetto  aggradevo- 
le. Gl  iiidigcui  sembrano  comporsi  di  varie  razze  : gli  uni  sono  ne- 
ri , gli  altri  hanno  il  colore  olivastro. 

L arcip.  di  Solmon  fu  scoperto  da  Mindana  nel  i658.  Queste 
is.  sono  in  geo.  molto  ben  popolate.  Gli  abit.  hanno  la  mag.  som- 
missione pe  loro  capi  ; costruiscono  delle  barche  rimar,  peli’  eie-  ,* 
ganza  dogli  ornamenti.  La  più  gr.  tra  queste  is.  eS.  Isabella  che 
ha  45  1.  di  lung.  e 7 ad  8 di  Jargh.;  Bougainville  è anche  una 
delle  princ.  e Boufca  la  più  popolata. 

L arcip.  della  Luigiana  si  compone  d’  un  gr.  num.  d’ is.  e di 
scogli  a fior  d acqua  , irreg.  disposti , ed  abbraccia  in  tutto  una  1 
estens.  di  circa  t5o  1.  ed  una  lnrgh.  di  5o.  Alcune  di  esse  sono 
fertili,  c popolate  da  una  razza  belligerante,  ma  perfida,  che  ere- 
desi  antrop'.faga  , e che  si  costruisce  delle  ecceJl.  piroghe. 

Sotto  il  nome  d Arcip,  della  Nuova  Bretagna  si  può  compren- 
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dere  e l' is.  di  quello  nome  e quella  della  Nuova  Irlanda.  La 
Nuova- Bretagna  ha  no  I.  di  lung.,  eia  sua  pop.  è piu  civilizzala 
di  tutte  quelle  che  abbiamo  nominate.  La  Nuova-Irlanda  della  lung. 
di  circa  80  1.  e d’8  di  largh.  ha  una  pop.  d'alta  statura,  con  dei 
lineamenti  più  belli  dei  Papous  della  Muova  Guinea.  La  picc.  is. 
del  Duca  d'  York  offre  l’ aspetto  d’  nn  gran  giardino.  Il  gruppo 
deU'  Ammiragliato  è coperto  d‘  alberi  , princ.  di  cocchi , e popo- 
lato d*  abit.  che  conoscono  l’ uso  del  ferro. 

Un’  is.  impor.  pella  sua  estens.  richiede  ora  la  nostra  attenzio- 
ne. La  Nuova-Guinea  o la  Terra  de' Papous  pare  che  abbia  circa 
5oo  I.  di  lung.  sopra  aoo  di  mag.  larghezza.  Ella  si  presenta 
come  l’ ariello  che  unisce  da  una  parte  le  is.  Molucche  alla  Nuova 
Olanda  , e dall’altra  agli  arcip.  della  Polinesia.  Una  penis.  rimar, 
che  la  termina  verso  il  N-E.  n'è  la  parte  più  nota.  Ella  è abitata 
da  2 razze  di  negri  e da  malesi.  I primi  formano  la  più  bella  va- 
rietk  della  specie  de’  negri  dell'Oceanica  ; le  loro  donne , in  gen. 
brutte,  sono  caricate  de1  più  penosi  travagli.  Si  coloriscono  le  brac- 
cia con  delle  linee  sparigliale  , e le  donne  P angolo  delle  labbra. 
Amano  tutti  gli  ornamenti,  di  qualunque  natura  sieno,  e partico- 
larmente d’  una  bianchezza  che  abbaglia. 

Gli  Alfourous-Andamèues  vivono  nell’  interno  delle  terre  nella 
maniera  più  selvaggia  e miserabile  , sempre  in  guerra  con  i loro 
vicini.  I Papous  attribuiscono  loro  un  carattere  feroce , crudele  e 
fosco.  Quel  che  si  sa  di  certo  si  è che  sembrano  d’  una  eccessiva 
stupidezza.  Questi  negri,  la  cui  pelle  è d’un  nero  bruno  e sporco, 
vanno  ignudi  ; si  fanno  delle  incisioni  sulle  braccia  e sul  petto  ; 
portano  nella  membrana  del  naso  un  bastoncino  lungo  quasi  6 pol- 
lici. Il  loro  carattere  è taciturno  e la  Gsouo  mia  feroce  $ i moti 
irreg.  e lenti. 

MAPPA  DELL'OCEANICA  CENTRALE,  O DELL' AUSTRAÌASIA. 

Superi.  443,000  1.  q.  — • Pop.  t,25oo,ooo- 
' Nuova  Olanda. 

Ir-  - 1.  . * ' . 

Superf.  385,000  L g.  — Pop.  : colonie  5o,ooo . iudig.  100,000 
tot.  1 5o,,ooo. 

Nuova  Ztldnda. 

Superf.  8,600.  — Pop.  i5o,ooo. 
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Tasmania  o Terra  di  Diemcn. 

■ • 

Superf.  3,6oo.  -‘-Pop.  : coloni  20,000  , indigeni  5, 000  , 
tot.  25,000. 

Nuova  Caledonia. 

.» 

Superf.  800.  — Pop.  5o,ooo. 

Nuove  Ebride. 


V 3oo.  ...»  i5o,ooo. 

Arcip.  della  Regina  Carlotta. 

* 1 

» 200.  ...»  5o,ooo. 

Arcip.  di  Salomon.  "■ 

* « » »>  1 {.  : 

» 2,200.  . . . »'  200,000. 

* * 

Arcip.  della  Luigiana. 

» 100.  . . - . » 10,000. 

Arcip.  della  Nuova  Bretagna. 

» 3,200.  ...»  65,ooo.  » * 

Nuova- Guinea  o Terra  di  Papous. 

» r 39,000.  . . . » 56o,ooo. 

LXXXVIII.  Descrii,  deir  Oceànica  occidentale  , 
o della  Polinesia. 

* • ■»*  • **  ' ' . , l 

Non  istaremo  qui  a descrivere  ad  una  per  una  le  innutn.  is.  che 
formano  la  Polinesia  , il  che  ci  obbligherebbe  a ripetere  dei  det- 
tagli  clie  si  rassomigliano.  Limitiamoci  a considerare  in  partic.  cia- 
scuno de'  gruppi  che  formano. 

L’ arcip.  delle  Caroline  o delle  Nuove  Filippine  è uno  de'  più 
gr.  della  Polinesia.  Queste  is.  in  gen.  picc.  , sono  disseminate  su 
d'  una  vasta  estens.  di  mare , e formino  una  lunga  catena  che  sì 
divide  io  più  gruppi.  Godono  d’  un  clima  aggrad.  ,r  benché  siene 
esposte  a tremendi  uragani  ; ma  offrono  però  poche  risorse  , ed  i 
loro  abit.  non  trovandovi  che  delle  noci  di  cocco  ed  alcune  radici 
poco  sostanziose  , non  vivono  che  del  prodotto  incerto  della  loro 
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pecca.  Quest’  isolani  dii^riseono  molto  dagli  altri  della  Polinesia 
pe’loro  costami  e le  loro  abitudini.  Essi  li  sorpassano  nell’arte  di 
navigare,  nella  costruzione  delle  piroghe  e nella  conoscenza  degli 
astri.  Conoscono  l’uso-  detta  bussola,  oiocchè  sarebbe  supporre  un 
ant.  comunicazione  coi  Chinesi  o cogli  Arabi.  Sono  sottoposti  a dei 
capi,  che  formano  una  classe  nobile la  quale  regna  orgogliosa- 
mente su  d’an  popolo  di- schiavi.  I colori  con  cui  ooprousi  il  corpo 
presenta  qualche  cosa  di  elegante.  Ogni  is.  ba  il  suo  capo  , Dia 
tutti  però  prestano  obbedienza  -ad  un  capo  suprema  che  risiede  a 
Lamurec. 

Le  is.  Marianne  furono  scoperte  nel  i5ai  da  Magellano,  che 
- le  ncHninò  is.  dei  Ladroni.  Quest’  arcip.  si  compone  d’ una  catena 
di  i5  a 16  is. , la  mag.  delle  quali  è Guam , che  ha  43  1-  di  giro. 
Era  poplatis.  all’ epoca  in  cui  fu  scoperta;  ma  gli  Spagnuoli  mas- 
sacrarono quasi  tutti  i suoi  abitatiti.  Essa  appar.  tuttavia  allaSpa., 
che  la  riguarda  come  un  impor.  stabilimento. 

Al  N.  delie  Marianne  è l’ arcip.  di  Magellano  che  si  compone 
di  3 gruppi , contenenti  in  tutto  89  is.  , delle  quali  79  non  sono 
a propriamente  dire  che  degli  scogli.  Le  is.  di  Banin-Sima , che 
furono  scoperte  nel  167 5 da  un  negoziante  giapponese , contengono 
uno  stabil.  appartenente  ai  Giappoae.  E dopo  quell’  epoca  che 
queste  is.  sono  abitate. 

Si  è proposto  di  dare  il  nome  d’  Arcip,  Centrale  a quello  che 
la  utag.  parte  dei  geografi  chiamano'  arcip.  dèi  Malgravio  ; ed  in 
effetti  è sit.  nel  mezza  della  Polinesia.  Si  compone  di  4 princ. 
gruppi  mollo  viciui  tra  loro , e di  vari  altri  poco  impor.  : l' is. 
di  Cook  pare  che  sia  la  più  grande. 

L’ arcip.  Viti  o Fidji  è al  S.  di  quello  dei  Malgravio:  Tatuar 
lo  scopri  nel  i653  , e lo  chiamò  is.  del  Prin.  CugliAmo.  Paà 
Havihtilevh  ne  sono  ie  princ. : la  t.*  ha  5o  t.  di  giro,  ed  è cel. 
pel  legno  di  Sondai  cha  produce  in  abb.  , e che  gii  Europei  e 
gli  Americani  vengono  a ricercare;  la  a.*  porta  il-  nome  di  Fidji ^ 
Fili  o Bav.  o. 

• Navigando  per  l’ E.  vedremo  sorgere  dal  setto  delle  onde  le  ol- 
iine e le  pianure  che  compongono  l’ arcip.  di  'Ponga  o degli  Amici. 
Si  compone  di  più  di  »5o  is.  ed  isotette.  La  priuc.  chiamasi  Tango. 
o TodgataOù  ( is.  consacrata  }.  Le  is,  degli  Amici  si  sono  meri- 
tate un  tal  nome , dato  loro  da  . Cook  polla  liberalità  e generosità 
colla  quale  1 loro  abil.  accolsero  quel  navigatorie.  L'infedeltà  co- 
itjagale,  tra  le  classi  super. , è severamente  punita  sul  seduttore;  e 
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la  poligamia  è una  prerogativa  dei  capi.  Qu«f  isolani  mostra mi 
J’  una  politezza  molto  rara  a rinvenirsi  fra  gli  alni,  della  u.im 
sia  : si  bagnano  di  frequente,  s’ungono  il  corpo  d’olio  di  cocco, 
affine  di  rendersi  la  pelle  più  morbida.  La  dolcezza  de  loro  costumi 
vien  confermata  dal  piacere  che  provauo  nel  riuuirsi  per  godei  e 
del  cauto  e del  ballo.  Il  gov.  è feudale;  la  classe  de' nobili  s.  com- 
pone de’ parenti  del  re  e de’ preti.  / 

V arcip.  de' Navigatori,  al  N.  del  precedente,  si  compone  d is. 
gen.  alte  e fiancheggiale  di  scogliere  di  corallo.  Le  -pianure  sono 
verso  le  spiag.,  e le  moni,  verso  la  parte  centrale.  Il  siedo  pare 
d’ una  gr.  fertilità  , se  voglia  giudicarsi  dall’  infinita  varietà- di 
cocchi , d’ aranci  , di  banani  c d’  altri  alberi  frutt.feri  da  cui  vieti 
coperto.  Le  donne  sono  belle  , grandi  , benfatte , ina  non  annove- 
rano il  pudore  traile  loro  virtù.  La  fisonoinia  degli  uomini  ha  m 
gen.  l’espressione  feroce.  La  mag.  is.  è Fola-,  ma  Oofalnva  c 
una  delle  più  belle  , più  feri,  e più  popolale  della  Polinesia. 

Un  arcip.  anche  più  noto  è quello  d’ Harrey , spesso  chiamato 
arcip.  Cook  o Mangcco  ; ed  i loro  abil.  limino  per  la  mag.  parte 
abbracciato  il  crisi iancsiiuo. 

Benché  il  nome  d’is.  della  Società  sia  stato  dato  in  origine  dal 
capitan  Cook  al  gruppo  d’UliU-a  e di  Uuaheine  , ha  poi  ricevuto 
e coll’  approvazione  dello  stesso  Cook  , una  mag.  estensione.  Non 
ostante  i geografi  danno  ancora  il  nome  d’  is.  Giorgio  ad  un» 
porz.  di  questo  arcipelago.  La  più  consid.  di  tutte  le  is.  è qu<  a 
di  Tatti  o d'  O-Taiti  , che  si  scrive  anche  Oiahili  , la  stessa  che 
' Quiros  chiamò  Sagittaria.  La  sua  circonferenza  è di  circa  3o  1. 
•Vieo  formala  di  a peli»,  unii*  per  via  d’ un  istmo , largo  una 
lega.  Le  sue  atout,  d’  ima  gr.  elevatezza  al  centro  , sono  liscose 
sino  alle  loro  cime  , piene  d.  precipui  e coperte  di  cascate.  Bo- 
rabora  è p.cm  ma  una  delle  più  belle  dell’ arcip.  , con  .1  m.gl.or 
porto.  Queste  is.  cos’.  speso  frequemate  e descrtue,  che  c.  hanno 
dipinto  con  de’  colori  si  belli  , vantando  la  purezza  de  costumi  e 
, le  virtù  degli  abit.,  non  offrono  più  nulla  che  ricordi  innocenza 
e la  felicita  d’ un  pop.  contento  e pacifico.  E vero  che  i missio- 
nari inglesi  vi  hanno  recata  la  relig-.cris.  , i cui  m.ster.  v.  souo 
•tati  lauto  più  facilmente  adottati,  in  quanto  che  i naturali  am- 
mettevano già  P immortalità  dell’  anima  ; e comprendevano  nelle 
loro  credenze  religiose  quelle  d’  una  specie  di  trinità  sotto  . noni, 
seguenti:  Tani , te  Mcdoua , il  Padre  ; Orumattau,  tona,  *•, 
„uidi , Dio  tra  Figli  ; TaroaMannun  , le  , houa , 1 Uccello , 
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Spirito.  Si  vestono  gii  aH*  europea  ; la  lettera  e fa  scrittura  sono 
divenute  d’ un  uso  quasi  gen.  presso  quel  pop.;  delle  scuole  d’in- 
segnamento reciproco  sono  già  aperte  per  accogliere  tutt’i  ragazzi. 

Una  vasta  regione  composta  di  picc.  is.  basse , arenose  e cir- 
condate di  bassi  fondi  di  corallo,  richiamano  la  nostra  attenzione. 
Sotto  il  nome  ò' Arcip.  delle  Is.  basse,  devesi  comprendere  For- 
cai». Pericoloso , quello  del  Mar- Coti  irò,  ed  il  Meridionale , come 
pure  un  gr.  nnm.  d’altre  is.  recentemente  scoperte,  é che  riem- 
piono gl'  intervalli  che  si  credono  esistere  tra  questi  arcipelaghi. 
Tutte  queste  is.  sono  piuttosto  degli  attoNom'o  picc.  gruppi  d’ Mo- 
iette riunite  tra  loro  per  via  di  certi  banchi  di  corallo.  Diverse 
scino  interamente  deserte,  e delle  altre  hanno  una  pop.  miserabilis- 
sima. I loro  abit.  rassomigliano  mollo  a quelli  dell’  arcip.  della 
Società;  ma  non  ne  hanno  nè  la  dolcezza  di  carattere , nè  la  di- 
sposizione alla  socievolezza. 

AI  N.  delle  is.  Basse  sorge  la  erta  catena  delle  is.  Marchesi  o 
di  Martfuesos-de-Mendoza,  scoperte  da  Mendana.  Leprine,  sono: 
Talouiva  o Maddalena , ch’è  la  più  rnerid;;  Tuhouata  o S.  Cri- 
siina, la  più  frequentata  dai  navigatori;  ed  Hiwana  o Santa- Do- 
minica  , la  più  gr.  e la  più  montuosa.  Al  N.  delle  med.  è P ar- 
cip. di  PVashington  scoperto  dall’  Americauo  Ingrabam.  > 

Gli  abit.  deipare;);.  Mendana , superano  (piasi  tutti  gli  altri  pop. 
della  Polinesia,  per  le  belle  proporzioni  delle  loro  forme  e la  re- 
polarità  de’ loro  lineamenti;  e se  non  avessero  Fuso  dì  annerirsi  la 
pelle  per  via  de’  colori , la  loro  carnagione  non  sarebbe  cosi  bru- 
na. Quest’  isolani  non  sembrano  d’ avere  alcuna  legge , e vengono 
governati  da  capi  che  hanno  poca  autorità  , ed  il  dritto  di  posse- 
dere varie  mogli.  L’  uso  di  prostituire  le  moglie  e le  figlie  agli 
stranieri  è quasi  gen.  presso  tutte  le  cjàssi  d’  abit.  , r quali  hanno 
un  gr-  num.  di  divinità;  e la  loro  relig.  è un  ammasso  di  gros- 
solane inperslizioni.  . • , . 

L’ arcip.  il  più  isolato  di  tutta  la  Polinesia  c quellh  di  Sandwich’. 
la  sua  posiz.  è tanto  più  impor.  in  quantocchè  trovasi  giusto  sulla 
strada  marit.  che  unisce  'i  3 mondi  ; possessore  di  porli  °rcel.  , 
popolato  d’uomini  disposti  alla  civilizzazione  e governato  da  priu. 
ebe  uè  hanno  capito  tuli’ i vantaggi,  è destinato  a divenire  un 
giorno  la  sede  (Fiuta  potenza  marit.  , che  comanderà  alla  mag. 
parte  della  Polinesia.  ' < ' .....  - 

Hawaii  o Owaihi  è la  più  gr.  is.  di  ‘/questa  parte  dell’Oceànica  : 
è sopra  una  baja  che  porta  il  suo  nome  , che  si  trova  Zacakakotia, 
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gr.  vii),  di  3 m.  an.  , in  cui  si  osserva  un  palazzo  reale.  un'altra 
resid.  del  re  è quella  di  Tyohtatoua , altro  gr.  vili,  con  un  porto. 

La  mag.  parte  di  queste  is.  sono  coperte  di  moni  di  cui  alcune 
hanno  una  consid.  altezza.  Il  suolo  in  alcune  parti  è dotalo  di  una 
gv.  fertilità  ; in  delle  altre  finalm.  , in  vero  di  poca  esteus.  , poi) 
havvi  die  una  sterile  lava.  Le  patate  , le  banane  , 1’  arancio , la 
canna  da  sue.  , l’ ananas  e varie  altre  specie  di  piante  di  orto  , 
sono  le  princ.  produz.  di  queste  isole. 

Gli  abit.  deir  arcip.  dì  Sandwich  hanno  fatto  de’  progressi  così 
rapidi  neH'  incivilimento  , che  il  R.°  di  Osculò  debbo  già  consi- 
derarsi tra  gli  Stati  civilizzati  del  inondo.  Posseggono  una  flottiglia, 
composta  di  una  dozzina  di  bast.  bene  armati  , cd  una  marina 
ili  legni  mercantili  molto  bene  equipaggiali.  Fa  delle  spedizioiti 
commerciali  fino  alla  costa  N-O.  dcU'Amer.,  d’onde  souo  dist.  più 
di  ìooo  I.  , al  Kamtschalka  ed  alla  China.  Dngcnto  Europei  sta- 
biliti con  laro  , gli  hanuo  istruiti  nelle  arti  le  più  alili,  li  porto 
d’ Hanaroui'ou  è la  stazione  de’  loro  basi,  da  guerra , ed  il  suo 
forte  è munito  di  3o  cannoni.  Dal  1820  alcuni  missionari  anglo- 
americani hanno  convertilo  quest’ isolani  al  cristianesimo , ed  banno 
comunicato  loro  i lumi  della  civilizzazione,  moltiplicando  le  scuo- 
le, i libri  e l’istruzione.  Giù  nel  1826  una  stamperia  vi,  moltiplicò 
i libri  elementari  della  morale,  della  relig.  e delle  scienze,  scritti 
nell’ idioma  di  Sandwich,  e più  di  tooo  ragazzi  frequentavano  le 
scuole  : questo  num.  si  ò accresciuto. 

Sotto  il  nome  di  Sporadi  si  potrebbe  comprendere  un  gr.  pura, 
d’ is.  eh’  è impossibile  di  ravvicinare  agli  arcip.  della  Società  , 
delle  is.  Basso,  di  Mendana  e di  Sandwich  , perche  effettivamente 
ne  sono  assai  lontane.  L’ equatore  può  servire  a dividerle  in  2 se- 
rie : le  Sporadi  boreali  al  N.,  e le  Sporadi  australi  al  S.  Una  tra 
di  esse,  i’fs.  di  Pasqua,  chiamata  dai  naturali  Ouaihou,  e rimar, 
per  un  volcano  estinto , la  cui  profondità  è di  800  p, , e per  delle 
statue  colossali  e delle  colonne  /rreg.  di  cui  non  si  è ancora  sco- 
perto l’origine,  poiché  gli  abit.  stessi  non  hanno  potuto  rischiarare 
i viaggiatori  su  questo  punto.  Ciò  che  questa  is.  offre  di  partir», 
si  è , che  benché  fosse  popolata  , manca  però  d’ acqua  dolce  ; 
perciò  quando  hanno  finita  quella  clic  hanno  raccolta  dalle  piog- 
ge , beono  quella  del  mare.  L’is.  di  Sala  , eh' è deserta,  vien  da 
poi  accennata  , perché  forma  1’  estremità  dell’Oceanica  dalla  parte 
d’America. 

Queste  sono  le  terre  princ.  c le  is.  della  quinta  parte  del  mondo , 
ossia  dell’Oceànica- 
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Superi.  5,ooo  1.  q.  — Pop.  goo,ooo. 


Arcip.  delle  Caroline.  ........  5o,ooo  «bit. 

» delle  Marianne  ........  6,000 

n di  Viti  o F»dji.  . *.  ± m . 100,000 

w degli  Amici.  .........  300,000 

» de’  Navigatoci.  i5o,ooo 

- v della  Società.  . . , . . . . . . i3o,ooo  • 

' » di  Mendana.  . . . .'  . . . . . 34, 000 

,r  di  Sandwich  ’.  ........  '300,000  „ 

• J * *’  ' . * • *,  \ 

La  saperi,  dell’  arcipelago  di  Sandwich  è di  1 ,o5o  L q. 

•.  _ > * 
Quella  della  sua  is.  mag.  ( Hawaii  ).  696 

4 Dell’  i t.  Maoui  ( la  a.*  in  ordine  ).  io5 


Fine  della  Forte  DetcriiUva.  . 
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